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BOLLETTINO UFFICIALE 


+ open tu is sr si 
SPELL 


INDICE ALFABETICO-ANALITICO 


delle disposizioni riguardanti il personale ed i servizi 


pubblicate nel Bollettino Ufficiale per l’anno 1911. 


EDIT OLO 


Abbonamento alla raccolta 
delle leggi e dei decreti 
in edizione ufficiale. — 
Avviso. 


Acque potabili 


Agenti contabili addetti agli 
uffici di custodia dei va- 
lori di Reggio Calabria e 
Messina. i 


‘ Agenti rurali postali, tele- 


grafici e fonotelegrafici. 


Agenzie del Banco di Napoli 


Agenzie delle imposte di- 
rette. 


Agevolezze per la emissione 
delle obbligazioni dell’I- 
stituto di credito Vittorio 
Emanuele III per le Ca- 
labrie, 


Allievi delle scuole militari 


Allievi nella R. scuola del- 
l’arte della medaglia per 
l’anno scolastico 1911-912 


Alunni di ragioneria nelle 


Intendenze di Finanza. 


CENNO 


dei provvedimenti 


Agevolezze ai comuni del 
Regno per la provvista. 


Indennità mensili di fun- 
zioni ed assegno annuo 
per spese di ufficio, 


Regolamento speciale per 
il personale degli 


Istituzione di nuova agenzia 
Istituzione di nuova agenzia 


Notizie da fornirsi alle a- 
genzie riguardo ai depo- 
siti cauzionali effettuati 
per conto di terzi. 


Provvedimenti 


Versamenti in tesoreria del- 
le pensioni ed altre quote 
dovute per gli 


Concorso per la iscrizione . 


NUBMerodnrian ont 


Vedi: Concorso. 


DATA E NUMERO 


Legge 25 giugno 1911, 
n. 586. 


D. M.30 novembre 1910, 
n. 109606. 


R. D.22 dicembre 1910, 
n. 936. 

D. M. 13 agosto. 1911 

D. M. 7 settembre 1911 

Circolare 15 marzo 1911, 


n. 361. 


Legge 21 luglio 1911, 
n.907. 


Circolare 20 luglio 1911, 
n. 54447. 


D. M. 12 giugno 1911 


R. D. 31 luglio 1911. . 


NumEeRO 
della 


puntata 


(id £ ( 


18 


18 


15 


18 


Pagina 


2021 
2063 
2125 


1448 


40 


529 


1650 


1270 


1755 


a CIMOe 


Amministrazione centrale . 


Annualità da conferirsi dal 
Tesoro dello: Stato alla 
Camera agrumaria di Mes- 
sina. . P 


Anticipazione e gestione 
delle annualità da confe- 
rirsi dal Tesoro dello Stato 
alla Camera agrumaria di 
Messina. 


Appalti di dazio consumo . 


Applicati provenienti dalle 
amministrazioni militari. 


DS 


Applicazione della tassa di 
bollo sui titoli e valori 
esteri. 


Archivista di 2* classe nel 
Ministero: del Tesoro. 


Archivista di 2* classe della 
Corte dei Conti 


Arte della medaglia (Scuola 
dell’) 


Asse ecclesiastico . . . . . 


Assegni ad personam agli 
applicati provenienti dalle 
amministrazioni militari. 


Assegni annui per spese di 
ufficio per la custodia dei 
valori di Reggio Calaoria 
e Messina. 


CENNO 


dei provvedimenti 


Nuova tabella di ripartizio- 


ne del personale dell’ 


Approvazione delle norme 
per l’anticipazione e la 
gestione delle 


Approvazione delle norme 


Girca lo svincolo di rendita 
cauzionale. 


Circa lo svincolo di rendita 
cauzionale... 


Circa gli assegni ad perso- 
nam. 


Vedi: Concorso. 
Vedi: Concorso. 


Vedi: Concorso. 


Riscatto delle obbligazioni 
di 1° categoria. 


Riscatto delle obbligazioni 
di 1° categoria create col- 
la legge 11 agosto 1870, 
n. 5784. 


Riduzione... . 


DATA E NUMERO ì 


D. M. 18 marzo 1911 . 


D. M. 1 dicembre 1910 


D. M. 1 dicembre 1910 


Circolare 6 giugno 1911, 
me blico 


Circolare 21 taglio 1911, 
n. 923. 


Circolare della Presi- 
denza del Consiglio 
del 27 giugno pur 
n. 5000-82. 


D. M. 23 febbraio 1911, 
n. 4417. 


Circolare 12 marzo 1911, 
n. 513. 


Circolare 27 marzo 1911, 
n. 364. 


Circolare della Presi- 
denza del Consiglio 
del 27 giugno 1911, 
n. 5000-82. 


D. M. 80 novembre 1910, 
n. 109606. 


TITOLO 


Assegni vitalizi da confe- 
rirsi dalla Cassa sovven- 
zioni per gl’impiegati e su- 
perstiti d’impiegati civili 
dello Stato non aventi 
diritto a pensione, nell’e- 
sercizio 1911-912. 


Assegno vitalizio ai super- 
stiti delle guerre dell’in- 
dipendenza d’Italia. 


Assistente controllore nella 
Officina carte-valori e 
cartiere. 


Attuario-ripristino del posto 
nell’ufficio tecnico presso 
l’amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti 
e degli Istituti di previ- 
denza. 


Attuario 


Avvocature erariali . . . . 


Azienda speciale del Dema- 
nio forestale di Stato. 


Banca autonoma di credito 
minerario per la Sicilia. 


Banca VIabaltaasti cv 


Banco: di Napoli. +... 


CENNO 
DATA E NUMERO 


dei provvedimenti 


Avvisi di concorso del Di- | 
rettore generale delle pri- | 
vative. I 


10 agosto 1911 . 


| 


_ | Legge 4 giugno 19ll, 
i n.486. 


Vedi: Concorso. 


-. | Legge 18 giugno 1911, 
i. n, 543, art. 11. 


Vedi concorso a Primo Se- 
gretario a lire 4000. 


Vedi: Concorso. 


Istruzioni di contabilità , . | Circolare 1° agosto'1911, 


n. 370 


B 


Norme per la emissione del. 


R. D. 18 agosto 1911, 
le obbligazioni della 115. 


n. 1115 


Autorizzazione per la fab- | D. M. 10 settembre 1911 
bricazione dei biglietti di 


vario taglio. 


Autorizzazione per la fab- | D.M.13 novembre 1911 
bricazione suppletiva dei 


biglietti da lire 1000. 


Certificati di credito relativi | R. D. 29 dicembre 1910, 
al prestito accordato alla n. 931. 
Colonia Eritrea. 


Gestioni delle Casse provin- 


Legge 2 febbraio 1911, 
ciali di credito agrario. n. 70. 


Istituzione di nuove agenzie | D. M. 13 agosto 1911 , 


NumeRO 
della 


puntata 


18 


14 


14 


LZ 


19 


23 


17 


Pagina 


1765 


1423 


1445 


1740 


2164 


1894 


2114 


541 


610 


1745 


CENNO 
TITOLO 


dei provvedimenti 


Y 


DATA E NUMERO 


Istituzione di nuove SE nae 


Modificazioni al regolamen- 
to generale. 


+ Norme per i mutui di favore 
da concedersi dalla Cassa 
di risparmio ai comuni 
colpiti dal terremoto. 


Autorizzazione per nuova 
fabbricazione di biglietti. 


Banco di Napoli. . . 
Prezzo di accettazione, du- 
rante il 1° trimestre 1911, 
nel rimborso di mutui, 
delle cartelle del credito 

fondiario del 

Prezzo di accettazione, du- 
rante il 2° trimestre 1911. 


Prezzo .di accettazione, du- 
rante il 3° trimestre 1911. 


Prezzo di accettazione, du- 
rante il 4° trimestre 1911. 


Banco di Sicilia. . . . . . | Approvazione dello Statuto 
| della Cassa di risparmio 


= del 


Cambio dei biglietti e titoli 
nominativi nella provin- 
cia di Piacenza. 


Gestioni delle Casse provin. 
ciali di credito agrario. 


Beneficenza . . ......| Circal’autorizzazione ad ac- 
cettare lasciti o donazioni 
e circa le eventuali va- 
‘ riazioni nel reddito delle 


istituzioni di 


Richiamo alla osservanza 
delle disposizioni. 


° Biglietti .di abbonamento 
nelle ferrovie dello Stato 


Autorizzazione di. nuova 


Biglietti del Banco di Napoli 
. fabbricazione. 


Biglietti del Banco di Sici- 
lia nella provincia di Reg- 
gio Emilia (Cambio dei). 


Rappresentanza legale alla 
Banca di Reggio Emilia. 


Legge 2 febbraio 1911, 6° 


x | D. M. 28 febbraio 1911 


D. M 7 settembre 1911 


R. D. 6 agosto 1911, 
n 1037. 


D. M. 18 marzo 1901. . | 


D. M. 23 febbraio 1911 


D. M. 5 gennaio 1911 . 


D. M. 4 aprile 1911. 
n 957. 


D. M. 8 luglio 1911 . . 


D. M. 11 ottobre 
n. 2865. 


1911, 


R. D. 4 giugno 191, 
n.999 3 


n. 70. 


Circolare 25 gennaio | 4 | 
1911, n. 126, della Di- 
rezione generale de- 
gli Istituti di Bico. 
denza. 


n "i. _’ enti Gettin abitanti] 


CENNO 
TITOLO 
dei provvedimenti 


Biglietti della Banca d’ita- Autorizzazione per la fab- 
lia dì vario taglio. | bricazione dei 


Biglietti della Banca d’Ita- | Autorizzazione per la fab- 
lia da lire 1000. bricazione suppletiva dei 


Biglietti di Banca. .... Proroga al 31 dicembre 1911 
del corso legale dei 


Biglietti di Stato . . .. .| Segni e distintivi caratte- 
ristici 


Segni e distintivi caratte- 
ristici dei biglietti da lire 5 
e da lire 10. 


Autorizzazione a nuove e- 
missioni, 


Autorizzazione per la emis- 
È sione di 10 milioni (da 
5 - lire 5). 


"Sil Biglietti di Stato da L. 10 | Autorizzazione per nuova 
fabbricazione (da L. 10). 


Segni e distintivi caratteri- 
stici. 


Emissione di 10 milioni di 
lire (da L. 5). 


Emissione di 10 milioni di 
lire (da L. 5). 


Biglietti di Stato . . ... Autorizzazione ad emettere 
15 milioni di lire di bi- 
glietti di Stato, in esecu- 
zione dell’articolo 2 della 
legge 29 dicembre 1910 
n. 888. 


Biglietti e titoli nominativi | Cambio nella provincia di 
del Banco di Sicilia. Piacenza. 


Bollettini delle estrazioni . | Sulla pubblicazione e distri- 
buzione dei bollettini delle 
estrazioni di obbligazioni 
dei debiti redimibili. 


Buoni a favore dei danneg- | Riscatto dei 
giati dalle truppe borbo- 
niche in Sicilia. 


DATA E NUMERO 


D. M. 10 settembre 1911 
D. M. 13 novembre 19i1 


Legge 29 dicembre 1910, 
n. 888. 


R. D. 18 dicembre 1910, 
n. i 


R. D. 22 gennaio 1911, 
n. 62. 


Legge 29 dicembre 1911, 
n. 888. 


D. M. 12 gennaio 1911, 
n. 83689. 


D. M. 13 gennaio 1911, 
n. 111250. 


D. M. 19 febbraio 1911, 
n. 86733. 


D. M. 21 agosto 1911, 
n. 103235. 


D. M. 22 novembre 1911 


D. M. 10 marzo 1911, 
n. 88352. 


Circolare 15 luglio 1911, 
n. 521, 


R. D. 19 gennaio 1911, 
n. 4. 


Numero 
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puntata 
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2114 
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609 
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607 


615 
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| 2153 


770 


779 


1591 


CENNO n Si 
TITOLO È DI DATA E MUMERO 
provvedimenti 


4 


Buoni del Tesoro a ot Primo cambio. . . . .| Circolare 10 maggio 
| scadenza. Su 1911, n. 11048. 


Soluzione di quesiti circa | Circolare 14 giugno 
il primo cambio. 1911. n. 14299. 


Buoni del Tesoro a lunga | Cambio . su i Circolare 10 luglio 1911, 
scadenza consistenti in n. 368. 
depositi. gg 


— 


Buoni su mandati a dispo- | Elenchi mod. 32 C. G. dei Gircolare 28 maggio 1911, | 
sizione. buoni su mandati a dispo- | n. 7370. 

IRE sizione inesistenti, annul- 
lati per compiuto biennio 
dall'emissione o traspor- 
tati all'esercizio venturo. 


C 


Calendario generale del Re- | Richieste . . ....... 
gno pel 1911. | Ei i 


Cambi a vista. Media giornaliera peri paga- 
menti in valuta metallica 
dei dazi secondo le quo- 
tazioni alle Borse di Ro- 
ma, Genova, Milano e Na- 
poli: > 


Mese di dicembre 1910. 


Mese di gennaio 1911 
Mese di febbraio 1911 . 
Mese di marzo 1911 . 
Mese di aprile 1911 . 


Mese di maggio 1911 


Mese di giugno 1911. 


Mese di luglio 1911 


Mese di agosto 1911. 


Mese di settembre 1911 
Mese di ottobre 1911 5 
Mese di novembre 1911 
Cambi e rendite. Dati statistici per l’esercizio 


1910-1911 relativi ai corsi 
medi. 


TITOLO 


Cambio (Primo) dei buoni 
del Tesoro a lunga sca- 
denza. 


Cambio dei buoni del Tesoro 
a lunga scadenza. 


Cambio dei buoni del Tesoro 
a lunga scadenza consi- 
stenti in depositi. 


Cambio decennale delle car- 
telle al portatore del con- 
solidato 3 per cento. 


Camera agrumaria di Mes- 
sina. 


Capitoli di nuova istituzione 
da comprendere nel qua- 
dro di classazione delle 
entrate per l’esercizio fi- 
nanziario 1911-1912. 


Cartelle al portatore del con- 
solidato 3 per cento. 


Cartelle del credito fondia- 
rio del Banco di Napoli. 


Cassa depositi e prestiti. . 


CENNO 


dei provvedimenti 


Soluzione di quesiti circa il 
primo cambio. 


Approvazione delle norme 
per l’anticipazione e la ge- 
stione delle annualità da 
conferirsi dal Tesoro dello 
Stato alla 


Cambio decennale delle 


Approvazione dei distintivi 
pel venturo decennio a 


cominciare dal 1° ottobre | 
1911. 


Prezzo di accettazione du- 
rante il 1° trimestre del 
1911 nel rimborso di mu- 
tui. 


Prezzo di accettazione du- 
rante il 2° trimestre 1911. 


Prezzo di accettazione du- 
rante il 3° trimestre 1911. 


Prezzo di accettazione: du- 
rante il 4° trimestre 1911. 


Interessi da corrispondersi 
sui depositi e sui prestiti 
pel 1911. 


Modificazioni alle leggi sulla 


| 
| 
| 
i 


DATA E NUMERO 


Circolare 10 maggio 
1911, n. 11048. 


Circolare 14 giugno 
1911, n. 14299. 


Circolare 10 luglio 1911, 
n. 368. 


Circolare 29 luglio 1911, 
6. 


n. 52 


I D. M. 1° dicembre 1910 


Circolare 29 luglio 1911, 
n. 526, 


IR. D.7 settembre 1911, 


n. 994 


) 


D. M. 5 gennaio 1911, 
n. 53. 


D. M. 4 aprile 1911, 
n. 957. 


D. M. 3 Luglio 1911. . 


D. M. 11 ottobre 1911, 
n. 2865. 


D. M. 15 dicembre 1910 


Legge 18 giugno 1911, 
n, 543. 


NUMERO 
della 


puntata 


16 


17 


2 


14 


20 


14 


Pagina 


999 


1309 


1593 


1737 


165 


1629 


1737 


1890 


172 


755 
1455 
1958 


70 


1443 


TITOLO 


Gassa depositi e prestiti. . 


Cassa depositi e prestiti e 
Istituti di Previdenza. 


Cassa di risparmio del Banco 
di Napoli. 


Cassa di risparmio del Banco 
di Sicilia. 


Cassa nazionale di previ- 
denza per la invalidità e 


per la vecchiaia degli ope- 


rai e del fondo speciale 
- per gli infortuni degli ope- 
rai sul lavoro. 


Cassa nazionale per gli ope- 
rai. 


Cassa sovvenzioni per gli 
impiegati e superstiti di 
impiegati civili dello Stato 
non aventi diritto a pen- 
sione. 


Cassa speciale del Tesoro . 


Casse postali di risparmio. 


Casse postali di risparmio a 
Roma. 


CENNO 


dei provvedimenti 


Pubblicazione del Comm. 
Medolaghi. 


Garanzia dei mutui da assu- 
mere dal comune di To- 
rino sulla 


Provvedimenti per la ge- 
stione delle Casse provin- 
ciali di eredito agrario. 


Norme pei mutui di favore 
da concedersi ai comuni 
colpiti dal terremoto. 


Statuto ema era 


Versamenti a favore della 


Incameramento dei depositi 
prescritti e dei vaglia del 
Tesoro. 


Assegni vitalizi da conferirsi | 


durante l’esercizio 1911- 
1912. 


Sostituzione del delegato 
supplente della Corte dei 
Conti. 


Interessi da corrispondersi 
sui depositi per l’anno 
1911. 


Maggiore assegnazione di 
L. 2,400,000 per la costru- 
zione dell’edificio per le 


DATA E NUMERO 


Legge 21 luglio 1911, 
n. 802. 


Legge 11 dicembre 1910, 
n. 895. 


Circolare 1° agosto 1911, 
u. 371. 


Legge 2 febbraio 1911,, 
n:10; 


D. M. 18 marzo 1911 . 


R. D. 4 giugno 19ll, 
n. 999. 


Circolare 30 gennaio 
1911, n. 359. 


Circolare 18 febbraio 
1911, n. 360. 


Avviso di concorso del 
Direttore Generale 
delle privative del 10 
agosto 1911. 


Ordinanza — presiden- 
ziale 21 luglio 1911. 


D. M. 15 dicembre 1910 


Legge 2 febbraio 1911, 
n. 76. 


NumERO ; 


della 


puntata 


16 


16 


16 


10 


48 


16 


Pagina 


63 


1704 


610 


960 


2169 


540 


540 


1765 


1623 


XI 


TITO 170 


Casse provinciali di credito 
agrario. 


Cassiere nelle Delegazioni 
del Tesoro. 


Cautele e modalità stabilite 
pel ricevimento dei pieghi 
di Debito Pubblico da 
parte Sezioni di R. teso- 
reria provinciale. 


Cauzioni daziarie . . . .. 


Cauzioni per le opere pie . 


Cedibilità e sequestrabilità 
degli stipendi degli im- 
piegati e delle. mercedì 
degli operai dipendenti 
dallo Stato. 


Cedole delle obbligazioni per 
la ferrovia Lucca-Pistoia. 


Cedole delle obbligazioni per 
la ferrovia Torino-Savona- 
Acqui. 


Cedole sostituite o ricon- 
giunte in operazioni ‘di 
Debito Pubblico. 


Cenni sulla Cassa depositi 
e prestiti. 


Certificati al nome da rila- 
sciarsi dalla Direzione Ge- 
nerale del Debito Pubblico 


CENNO 


dei provvedimenti 


Provvedimenti per la ge- 
stione da parte della Cassa 
di risparmio del Banco di 
Napoli e della Sezione di 
credito agrario del Banco 
di Sicilia. 


Approvazione del regola- 
mento per la esecuzione 
della legge 2febbraio 1911, 
n. 7Orelativo alla gestione 


Soppressione del grado di 


Per la più esatta osservanza 
delle 


Estensione’ di vincolo su de- 
positi 


SFINLOLOIENE EA enti 
STI LANE 


Commissione per lo studio 
di riforme da apportarsi 
alle disposizioni regolanti 
la materia della 


Sulla unione di un nuovo 
foglio di 


Unione di nuove ..... 


Unione di un nuovo foglio 
di 


Pubblicazione del comm. Me- 
dolaghi 


Norme per la stampa . . 


D. M. 23 febbraio 1911, 
n. 180. 


Numero. 
DATA E NUMERO della È 
hp 
puntata È 
Legge 2 febbraio 1911, | 6 610 
n. 70. I 
R. D. 4 giugno 1911, 21 | 2001 
n. 995. 
Legge 29 gennaio 1911, 4 DAD 
n. 10. 
Gircolare 16 gennaio 3 215 
1911, n. 510, 
| 
Circolare 15 aprile 1911, 9 862 
n. 365. 
Circolare 25 luglio 1911, 16 | 1703 
n. 369. 
Circolare 22 settembre 21 | 1999 
1911, n. 372. 
D. M. 26 dicembre 1910 2 140 
Circolare 10 febbraio 5 527 
1911, n. 511. 
Circolare 21 marzo 1911, SE 685 
n. 363. 
Circolare 10 dicembre 1 57 
1910, n. 509. 
Circolare 22 luglio 1911, 16 | 1656 
n. 525. 
— 16 | 1603 
8 774 


TITOLO 


Certificati di credito relativi 
al prestito accordato dalla 
Banca d’Italia alla Colonia 
Eritrea. 


Certificati nominativi rap. 
presentantititoli summul- 
tipli del debito redimi- 
bile 3 °/, netto. 


Cessione del quinto dello 
stipendio degli impiegati 
di enti locali. 


Cessione di quote di sti- 
pendio, 


Chèques su Parigi. . . .. 


Chimico saggiatore nel ruolo 
organico del personale 
della R. Zecca. 


Chimico saggiatore nella 
R. Zecca. 


Chiusura delle contabilità 
delle spese per l’esercizio 
1910-1911. 


Cinquantenario della pro- 
clamazione del Regno 
d’Italia. 


CENNO 


dei provvedimenti 


Determinazione della forma 


Pagamento 7 patata 


Media giornaliera per i pa- | 
gamenti in valuta metal- 
lica dei dazi secondo le 
quotazioni alle Borse di 
Roma, Genova. Milano e 
Napoli: 

Mese di dicembre 1910 
Mese di gennaio 1911 . 
Mese di febbraio 1911 . 
Mese di marzo 1911. . 
Mese di aprile 1911 . . 
Mese di maggio 1911 

Mese di giugno 1911. . 
Mese di luglio 1911 . . 
Mese di agosto 1911. . 
Mese di settembre 1911 
Mese di ottobre 1911 

Mese di novembre 1911 


Istituzione di un secondo 
posto di 


Vedi: concorso. 


Istituzione di una moneta 
nazionale commemorati- 
va per il 


DATA E NUMERO 


R. D. 29 dicembre 1910, 
ni 931, 


R. D.5 gennaio 1911, 
n. 14. 


Circolare 9 giugno 1911, 
n. 127. 


Circolare 30 novembre 
1911, n. 204662. 


Legge 13 


luglio 191], 
n. 732. 


Circolare 10 giugno 1911, 


n. 7960. 


R. D. 20 novembre 1910, 


n. 830 


Numero 
della 


puntata 


L9 


15. 


13 


3 


Pagina 


541 


267 


1382 


2156 


1801 


kim 


TITOLO 


Circolari: 


10 dicembre 1910, n. 358, ri- 
guardante i depositi agli 
effetti dell’articolo 217 del 
Codice di commercio. 


10 dicembre 1910, n. 509, ri- 
guardante l’unione di un 
nuovo foglio di cedole alle 
obbligazioni per la ferro- 
via Torino-Savona-Acqui. 


16 gennaio 1911, n. 510, per 
la più esatta osservanza 
delle modalità e cautele 
stabilite per il ricevi- 
mento dei pieghi di De- 
bito Pubblico da parte 
delle Sezioni di Tesoreria 
provinciale. 


25 gennaio 1911, n. 126, ri- 
guardante l’autorizzazio- 
ne ad accertare lasciti o 
donazioni e le eventuali 
variazioni nel reddito del- 
le Istituzioni di benefi- 
cienza. 


30 gennaio 1911, n. 359, circa 
i versamenti a favore 
della Cassa Nazionale di 
previdenza per la invali- 
dità e per la vecchiaia 
degli operai e del fondo 
speciale per gli infortuni 
degli operai sul lavoro. 


9 febbraio 1911, n. 409, por- 
tante il nuovo titolo del- 
l’Ispettorato generale per 
la vigilanza sugli Istituti 
di emissione, ecc., ecc. 


10 febbraio 1911, n 511, ri- 
guardante la unione di 
un nuovo foglio di ce- 
dole alle obbligazioni per 
la ferrovia Lucca-Pistoia. 


14 febbraio 1911, n. 66, sulla 
pubblicazione della secon- 
da parte dell’opera: La 
guerra del 1859 per l’indi- 
pendenza d’Italia. 


18 febbraio 1911, n. 360, 
relativa all’incameramen- 
to dei depositi prescritti 
ed ai vaglia del Tesoro a 
favore della Cassa Na- 
zionale per gli operai. 


CENNO 


dei provvedimenti 


DATA E NUMERO 


‘| Numero 


della 


puntata 


(\b14 


bi 
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TITOLO 


18 febbraio 1911, n. 1202, 


del Comando della Divi. 


sione militare di Roma 
circa le proposte per le 
cure balneo-termali. 


25 febbraio 1911, n. 512, ri- 
guardante l’ammagliatura 
dei pieghi assicurati da 
spedirsi alla Direzione Ge- 
nerale del Debito Pubblico 


10 marzo 1911, n. 513, re- 
lativa ai pieghi assicu- 
rati e SIIT mod, 245. 


15 marzo 1911, n. 518, circa 
il riscatto delle obbliga- 
zioni asse ecclesiastico di 
1* categoria create colla 
legge 11 agosto 1870, 
n. 5784. 


15 marzo 1911, n. 361, rela- 
tiva alle notizie da for- 
nirsi alle agenzie delle 
imposte dirette riguardo 
ai depositi cauzionali ef- 
fettuati per conto di terzi. 


15 marzo 1911,n 362, sulla 
necessità di richiedere alle 
cancellerie dei Tribunali 
un estratto dello stato di 
riparto prima di provve- 
dere a pagamenti su de- 
-positi, dipendenti da giu- 
dizi di graduazione. 


21 marzo 1911, n. 363, rela- 
tiva all'unione di nuovi 
fogli-cedole alle obbliga- 
zioni per la ferrovia Luc- 
ca- -Pistoia. 


22 marzo 1911, n. 513-bis, 
circa l’invio degli atti per 
operazioni di Debito Pub- 
blico per tali al porta- 
tore. 


27 marzo 1911, n. 864, ri- 
guardante il riscatto delle 
obbligazioni dell’asse ec- 
clesiastico di 1* categoria 
creato colla legge 11 ago-. 
sto 1870, n. 5784. 


15 aprile 1911, n. 365, ri- 
guardante la estensione 
di vincolo su depositi per 
cauzioni daziarie. 


CENNO 


dei provvedimenti 


TITOLO 
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15 aprile 1911, n. 366, ri- 
guardante la tassa di bollo 
sulle dichiarazioni di de- 
posito e sulle polizze. 


6 maggio 1911, con cui si 
dà comunicazione del pa- 
rere del Consiglio di Stato 
in materia d’indennità di 
residenza in Roma. 


10 maggio 1911, n. 11048, 
relativa al primo cambio 
dei buoni del Tesoro a 
lunga scadenza. 


20 maggio 1911, n. 515, ri- 
guardante il nuovo rego- 
lamento generale del De- 
bito Pubblico. 


22 maggio 1911, n. 367, re- 
lativa al vincolo per ma- 
trimonio degli ufficiali 
della R. Guardia di Fi- 
nanza. 


22 maggio 1911, n. 516, ri- 
guardante le obbligazioni 
pelrisanamento della città 
di Napoli — Serie 7* rin- 
novazione. 


24 maggio 1911, n. 94371, 
riguardante i depositi 
provvisori in effetti pub- 
blici a garanzia delle con- 
versazioni telefoniche in- 
terurbane. 


28 maggio 1911, n. 7370, ri- 
guardante gli elenchi 
mod. 33 dis C. G. dei buoni 
su mandati a disposizione 
inesistenti, annullati per 
compiuto biennio dall’e- 
missione o trasportati al- 
l'esercizio venturo. 


6 giugno 1911, n. 517, ri- 
‘ guardante lo svincolo di 
rendita cauzionale per gli 
appalti di dazio consumo. 


giugno 1911, n. 127, circa 
la cessione del quinto 
dello stipendio degli im- 
piegati di enti locali. 


[ol 
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supple- 
mento 
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3 sr 12 | 1170 
sa: ca 12 | 1166 
DA i 12 | 1163 
— —_ 13 1319 
- _ 13 | 1382 


TITOLO 


10 giugno 1911, n. 7960, 


circa la chiusura delle con-. 


tabilità delle spese per 
l'esercizio 1910-1911. 


14 giugno 1911, n. 14299, 
sulla soluzione di que- 
siti circa il primo cambio 
dei buoni del Tesoro a 
lunga scadenza. 


16 giugno 1911, n. 518, circa 
‘il tramutamento di titoli 
del Debito Pubblico 3 per 
cento netto. 


20 giugno 1911, n. 50, del 
Comando del Corpo di P. 
M. nelle Pubblicazioni di 
opere storiche. 


22 giugno 1911, n. 97093, ri- 
guardante la Spedizione di 
titoli al portatore del ri- 
sparmio postale. 


26 giugno 1911, n. 94857, 
circa i vaglia ‘del Tesoro, 
| registri dei vaglia del Te- 
soro tratti e registri dei 
vaglia da pagare dalle Se- 
zioni di R. Tesoreria pro- 
vinciale e dalla tesoreria 
centrale. 


luglio 1911, n. 519, circa 
il vincolo e lo svincolo di 
rendita per matrimonio di 
sottufficiali ed ufficiali 
della R. Guardia di Fi- 
nanza. 


10 luglio 1911, n. 368, sul 
cambio dei buoni del Te- 
soro a lunga scadenza, 
consistenti in depositi. 


‘15 luglio 1911, n. 520, sui 
debiti redimibili. Verifiche 
nei bollettini delle estra- 
zioni. 


15 luglio 1911, n. 521 sui 
debiti redimibili, Pubbli- 
cazione e distribuzione dei 
bollettlni delle estrazioni. 


16 luglio 1911, n. 99143, circa 
il trasporto per mare dei 
valori dello Stato. 


CENNO 


dei provvedimenti 


DATA E NUMERO | 


TITOLO 


20 luglio 1911, n. 54447, sui 
versamenti in Tesoreria 
delle pensioni ed altre 
uote dovute per gli al- 


lievi delle scuole militari. 


21 luglio 11911, n. 523, sullo 
svincolo di rendite cau- 
zionali per appalti di dazio 
consumo. 


22 luglio 1911, n. 525, sul 
servizio del Debito Pub- 
blico sui bolli, sulle do- 
mande e sulle cedole so- 
stituite o ricongiunte. 


24 luglio 1911, n. 524, circa 
la tassa di successione per 
le operazioni su rendite 
nominative e miste. 


25 luglio 1911, n. 369, sullo 
svincolo delle cauzioni da- 
ziarie. 


27 luglio 1911, n. 101040, ri- 
guardante il servizio delle 
Delegazioni del Tesoro. 


29 luglio 1911, n. 526, riguar- 
dante il cambio decennale 
delle cartelle al portatore 
del consolidato 3 per cento 


1 agosto 1911, n. 370, riguar- 
dante l’azienda speciale 
del Demanio forestale di 
Stato. Istruzioni di conta- 
bilità. 


fà 


agosto 1911, n. 371, in 
ordine all’articolo 8 della 
legge 11 dicembre 1910, 
n. 855. 


23 agosto 1911, n. 102983, 
circa i pagamenti di pen- 
sioni effettuati dai di- 
stretti militari per conto 
del Tesoro. 


26 agosto 1911, n. 103565, 
circa gli spezzati d'’ ar- 
gento logori dall’uso. 


31 agosto 1911, n. 104034, 
circa la contabilità spe- 
ciale dei titoli al portatore 
del risparmio postale. 
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TITOLO 


22 settembre 1911, n. 372, 
riguardante le opere pie — 
svincolo di cauzioni. 


11 ottobre 1911, riguardante 
il congedo straordinario 
degli impiegati. 


31 ottobre 1911, n. 202039, 
circa la esecuzione degli 
atti di revoca ai pignora- 
menti esattoriali a carico 
dei funzionari ufficiali e 
pensionati dello Stato. 


4 novembre 1911, n. 374. in 
ordine alla conservazione 
degli stampati per l’emis- 
sione dei mandati di pa- 
gamento. 


30 novembre 1911,n. 204642, 
circa il pagamento delle 
quote cedute di stipendio. 


» 1 dicembre 1911, n. 375, in 
ordine alla riduzione della 
rendita rappresentata da 
titoli del cons. 3. 75 - 3.50 
per cento esistenti in de- 
posito. 


Città di Napoli 


Gittà di Romae va 


Golonia eritrea 


IMMA Csi RENO) 


Comando del Corpo di Stato 
Maggiore. 


CENNO 


dei provvedimenti 


Provvedimenti per la 


Rinnovazione delle obbliga- 
zioni della serie 7* per il 
risanamento della 


Provvedimenti per la 


Approvazione del regola- 
mento per la esecuzione 
della legge 15 luglio 1911, 
n. 755, portante provve- 
dimenti per la, 


Certificati di credito relativi 
al prestito accordato dalla 
Banca d'Italia. 


Proseguimento della ferro- 
via da Asmara a Cheren. 


Pubblicazioni di opere sto- 
riche. 


DATA E NUMERO 


NumERO 
della 


puntata 


Legge 12 marzo 1911, 
n. 258. 


Circolare 22 maggio 
1911, n. 516. 


Legge 15 luglio 1911, 
740; 


R. D. 3 settembre 1911, 
n. 1203. 


R.D. 29 dicembre 1911, 
n. 931. 


Legge 6 luglio 1911, 
n. 673. 


Circolare 20 giugno 
1911, n. 50. 


91 
21 


29 


24 


24 


24 


12 


16 


16. 


14 
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CENNO 


dei provvedimenti 


DATA E NUMERO 


NUMERO 
della 


puntata 


Commissariato militare e Se- 
zioni di tesoreria. 


Commissione giudicatrice 
per la destituzione degli 
impiegati dello Stato. 


Commissione di cui al rego- 
lamento 29 ottobre 1898, 
n. 450 per l'esecuzione 
delle leggi sui veterani. 


Commissione per lo studio 
di riforme da apportarsi 
alle disposizioni regolanti 
la materia della seque- 
strabilità e cedibilità de- 
gli stipendi degli impie- 
gati e delle mercedì degli 
operai dipendenti dallo 
Stato. 


Comuni del Regno 


Comuni colpiti dai terremoti 
del 1909 e 1910. 


Comuni colpiti dalterremoto 


Comuni colpiti dalterremoto 
del 1908, 


Concessione speciale C sulle 
ferrovie dello Stato, 


Contabilità speciali . . . . 


ir Ve ed Ce 


Ricostituzione della. . . . 


Nominato se tono, 


Agevolezze per la provvista 
di acque potabili, per la 
esecuzione di opere d’igie- 
ne e per la costruzione o 
sistemazione di ospedali 
comunali o consorziali. 


Regolamento per l’approva- 
zione della legge 13 lu- 
glio 1910, n. 467, conte- 
nente provvedimenti a fa- 
vore dei 


Norme per i mutui di favore 
da concedersi dalla Cassa 
di risparmio del Banco di 
Napoli. 


Costruzione di edifici pub- 
blici governativi e provve- 
dimenti vari a favore dei 

Autorizzazione di maggiori 
fondi. 


Approvazione del regola- 
mento per l’applicazione 
dei titoli II e III della 
legge 13 luglio 1910, n. 466, 
portante provvedimenti a 
favore dei 


è 


Istruzioni 21 giugno, 
1911 


R. D. 12 gennaio 1911. 


R. D. 6 luglio 1911. . 


D.M. 26 dicembre 1910 


Legge 25 giugno 1911, 
n. 586. 


R. D. 9 ottobre 1910, 
n. 870. 


D. M. 18 marzo 1911 . 


Legge 28 luglio 1911, 
n, 842. 


31 


1 luglio 1911, 
n. 1013, 


15 


14 


14 


(SS) 


10 


18 


20 


1489 


250 


1430 


140 


1448 


144 


960 


1819 


1933 
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TITOLO 


Concessioni governative . . 


Concorsi : 


Ministero del Tesoro 
(Amministrazione Centrale). 


Concorso per titoli ad un 
posto di Primo Segretario 
di 2* classe (attuario) con 
lo stipendio di L. 4000, 
assegnato all’ufficio tecni- 
co della Direzione Gene- 
rale degli Istituti di Pre- 
videnza. 


Commissione giudicatrice 
del concorso per titoli sud- 
detto. 


Concorso per merito distinto 
al posto di Primo Segre- 


tario di 2* classe nel Mi-- 


nistero. 


Concorso per titoli e per 
esami al posto di Segre- 
tario di 4* classe nel Mi- 
nistero, indetti con D. M. 
21 luglio 1910, n. 7757. 


Concorso per titoli e per esa- 
me al posto di Segretario 
di 4* classe nel Ministero. 


Commissione giudicatrice . 


Vincitori 


@ 7 io. Tuo? e OT RE 


Concorso per merito distinto 
al posto di Primo Ragio- 
niere di 2* classe nel Mi- 
nistero. 


Esame d’idoneità al posto 
di Primo ragioniere nel 
Ministero. 


CENNO 


dei provvedimenti 


» 


Modificazioni di alcune di- 
‘sposizioni delle leggi rela- 


tive. 


E rimandato il concorso. . 


Graduatoria dei vincitori del 
concorso. 


Proroga or 


Graduatoria. . . 


E rimandato il concorso. . 


E rimandato l’esame 


NumeRO 
DATA E NUMERO della 
puntata 
Legge 23 aprile 1914, 14 
n. 509. 
D.M. 9 settembre 1911, 19 
n. 6791. 
D. M. 13 ottobre 1911, | 21 
n. 7442. 
D. M. 28 gennaio 1911, 4 
n. 627. 
D.M 24 gennaio 1911, 3 
n. 576. supple 
mento 
D. M. 19 giugno 1911, 13 
n. 4430. 
D. M. 7 ottobre 19l1I, 20 
n. 7398. 
D. M. 30 ottobre 1911, 29 
n. 7807. 
D. M. 6 dicembre 1911, dA 
n. 8698. 
D. M. 28 gennaio 1911, 4 
n. 627. 
D. M. 28 gennaio 1911, 4 
Di 02/1 
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1968 


252 


291 


1273 


1907 


2033 


252 
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ELLOLO 


Concorso per titoli e per 
esami al posto di ragio- 
niere di 4* classe nel Mi- 
nistero. 


Commissione giudicatrice . 


Commissione giudicatrice . 


Vincitori 


CAVA PNE NATA i 


Concorso a 15 posti di ar- 
chivista di 2* classe nel 
Ministero, indetto con D. 
M. 8 novembre 1910, nu- 
mero 10306. Commissione 
per l’assistenza ed il giu- 
dizio. 


Vincitori 


R. Avvocature erariali. 


Concorso per esame teorico 
pratico all’impiego di So- 
stituto avvocato erariale 
aggiunto di ultima classe, 
bandito con D. M. 22 set- 
tembre 1910, n. 9386. — 
Vincitori. 


Concorso teorico pratico a 
14 posti di Sostituto Av- 
vocato Erariale aggiunto 
di ultima classe. 


Concorso teorico pratico a 
3 posti di Sostituto Procu- 
ratore erariale, aggiunto. 


XXI 
CENNO NumERO 
DATA E NUMERO della s 
dei provvedimenti i ko 
pnntata | £ 
—_ D. M. 30 gennaio 1911, 3 223 
n. 696. supple- 
mento 
ETOFOgBe Ate anne D. M. 16 marzo 1911, 7 640 
n. 2088. 
= D. M. 5 aprile 1911, 8 731 
n. 2592. 
Sostituzione di un membro. | D. M. 10 aprile 1911 9 795 
Graduatoria. , ...... D. M. 12 maggio 1911, 10 883 
n. 3609. 
= D, M. 30 dicembre 1911, 2 110 
n. 12349. 
Gradnatoeria:-‘.07/, >... va D. M. 27 febbraio 1911, 5 504 
n. 1530. 
Graduatoria. >... 0... D. M. 4 gennaio 1911, 2 111 
n. 40. 
se D. M. 31 marzo 1911, 8 721 
n. 2467. 
Proroga note are anali D. M. 30 maggio 1911, 12 | 1148 
n. 4066. 
Altra proroga. .. .... D. M. 19 ottobre 1911, 21 | 1969 
n. 7610. 
— D. M. 81 marzo 1911, 8... 712 
n. 2466. 
MEOLORD O: er LU 10 885 


D. M. 12 maggio 1911, 
n. 3626. 


3 CENNO 
TI.T.0. LO 5 
dei provvedimenti 


Commissione giudicatrice. . D. M. 4 maggio 
n. 3352. 


Commissione giudicatrice. . | Sostituzione di un membro | D. ah maggio 


Vincitori . . . fa Graduatoria. .. ... . . | D. M. 17 giugno. 
TO n. 4347. 


Intendenze di Finanza 
(Ragioneria). 


Concorso per merito di- -D. M, 25 aprile 
stinto a 5 posti di Primo ; n. 6205. 
Ragioniere di 2® classe 
nelle Intendenze di Fi- 

‘ nanza. 


Giorni di. esame. . . . 


Commissione giudicatrice. . a D. M. 21 luglio 
n. 9861. 


Vincitori. . ... 6 Graduatoria . = Di Eee 4; AEM 325 ottobre 
n. 14325. 


Concorso per Volontario di | Graduatoria... .. . D. M. 8 aprile 
ragioneria nelle Intenden- n. 4889. 
ze di Finanza, indetto con i 
D. M. 25 luglio 1910, nu- " i, ; 
mero 6480. — Vincitori. 3% 


è» 


Concorso per 40 posti Vo. | | D. M 27 luglio 
lontario di ragioneria nelle ; - n.:10081=- in 
Intendenze di Finanza. 


Proroga. . . . CODE MA agosto 
; n. 10638. 3 


Modifica del D M. 27 lu- | D. M. 14 agosto 
glio 1911, n. 10081 che ha || n. 10848.0 
indetto il concorso. : x 


Commissione giudicatrice. . | | - D.M.11 settembre 191 1; 
$ n. 12038. 


Concorso per esame a 17 D. M. 20 febbraio 1911 
posti di Ufficiale di ragio- ° i 
neria di 3* classe nelle 
Intendenze di Finanza. i / 


Proroga... . ‘..:..|D.M,7.aprile 191., 
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TELO:LO 


Commissione giudicatrice, . 


Vincitori 


io eee n pate ne 


Concorso per esame ad un 
posto di Magazziniere eco- 
nomo di 3 classe nelle 
Intendenze di Finanza. 


Commissione giudicatrice. . 


Vincitore 


Concorso a 20 posti di A- 
lunno nel personale di ra- 
gioneria nelle Intendenze 
di Finanza. 


Commissione giudicatrice. . 


Delegazioni del Tesoro. 


Concorso a 30 posti di Vo- 
lontario nelle Delegazioni 
del Tesoro. 


Concorso a n. 30 posti di 
Volontario nelle Delega- 
zioni del Tesoro, indetto 
con D. M. del 29 ottobre 
1910, n. 107324. — Com- 
missione giudicatrice, 


Vincitori 


etico ‘o? 13 TOTI 204, 


Concorso a 12 posti di Uf- 
ficiali di 3* classe nelle 
Delegazioni del Tesoro. 


Commissione giudicatrice. . 


Vincitori 


INNI tt TRN I n CINE ) 


CENNO NumeRO 
DATA E NUMERO della 
dei provvedimenti 
puntata 
_ D. M. 11 maggio 1911, il 
n. 7369. 
Graduatoma, ts. o. D. M. 7 luglio 1911 . . 14 
: Co D. M. 20 febbraio 1911 7 
PIOEORI,I AL ana D, M. 7 aprile 1911. . 7 
i 1° supple- 
mento 
_ D. M. 11 maggio 1911, 11 
n. 7369. 
—_ D. M. 7 luglio 1911 . . 14 
— D. M. 14settembre 1911, | 18 
n. 12342. 
sue D. M. 19novembre 1911, 23 
n. 15453. 
- D. M. 30 ottobre 1911, 29 
n. 108689. 
— D. M. 23 dicembre 1910, | 1 
n, 111982. 
Gradumoria gine got D. M. 18 maggio 1911, | LO 
n. 94185. 
= D. M. 9 aprile 1911. . 7 
2° supple- 
mento 
ss » D. M. 23 maggio 1911, 11 
n. 94688. 
Graduatoria: Evola D. M. 10 giugno 1911, 13 
96197. i 
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Zecca. 


Concorso per il posto di Vice 
Direttore della R. Zecca. 


Commissione giudicatrice. . 


Vincitore: ile ie 


Concorso a tre posti di Sotto . 


Capo tecnico nella Regia 
Zecca. 


Commissione giudicatrice. . 


NANCAOrI: 0 RO 


Concorso per titoli ad un 
posto di Chimico saggia- 
tore nella R. Zecca. 


Commissione giudicatrice. . 


Nincitore 0. en 


‘Officina Carte-valori. 


Concorso a 5 posti di Assi- 
stente controllore presso 
l’Officina governativa del- 
le carte-valori e cartiere, 
bandito con D. M. 30 set- 
tembre 1910. — Vincitori. 


Concorso a 2 posti di Inci- 
sori di 4* classe presso 
l’Officina governativa del- 
le carte-valori, indetto con 
D. M. del 14 novembre 
1910, n. 107637. — Vinci- 
tori, à 


Arte della medaglia. 


Concorso per la iscrizione 
degli allievi nella Regia 
Scuola dell’arte della me- 
daglia per l’anno scola- 
stico 1911-1912. 


CENNO 
DATA E NUMERO 
dei provvedimenti 


- D. M. 14 gennaio 1911 


= D. M. 5 aprile 1911. . 


ole D. M. 21 maggio 1911, 
n. 94283. 


— D. M. 29 dicembre 1910 


Sa D. M. 4 febbraio 1911, 
n. 85647. 


Gradnatona: Cs 00 D. M. 15 marzo 1911 . 


— D. M. 7 agosto 1911. . 


— D. M. 23 ottobre 1911. 


— D. M. 5 dicembre 1911, 
111697. 


Graduatorin: i xa Decreto del Direttore 


generale del Tesoro 
7 gennaio 1911. . . 


Graduatoria... Vira Decreto del Direttore 


generale del Tesoro 
dell’11 febbraio 1911. 


RIA | D. M. 12 giugno 1911 . 


NumERO 
della 


puntata 


13 
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1608 


20338 pra 


9136 


112. 


254 
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TITOLO 


CENNO 


dei provvedimenti 


Corte dei Conti. 


Concorso a 5 posti di Ar- 
chivista di 2* classe negli 
uffici della Corte dei Conti. 


Commissione giudicatrice . 


Ministero delle Finanze. 


Concorso a 5 posti di Ra- 
gioniere di ultima classe 
nel Ministero delle Finan- 
ze, indetto con D. M. 5 ot- 
tobre 1910, n. 20188. — 
Commissione giudicatrice. 


Concorso a 10 posti di Vo- 
lontario nel personale tec- 
nico direttivo delle Mani- 
fatture dei tabacchi. 


Concorso a 5 posti di Volon- 
tario nel personale tecnico 
delle saline. 


Concorso per gli ‘assegni vi- 
talizi da conferirsi dalla 
Cassa sovvenzioni per gli 
impiegati e superstiti di 
impiegati civili dello Stato 
non aventi diritto a pen- 
sione, nell’esercizio 1911- 
1912. 


Congedo straordinario agli 
impiegati. 


Coniazione di 9 milioni di 
spezzati d’argento. 


Conservazione degli stam- 
pati per l’emîssione dei 
mandati di pagamento. 


Consiglio di Stato. . . . . 


Sostituzione di un membro 
della Commissione. 


Autorizzazione 


a ld e 


Comunicazione del parere 
17 febbraio 1911 in ma- 
teria d’indennità di resi- 
denza. 


DATA E NUMERO 


Ordinanza presidenzia- 
le 19 aprile 1911. 


Ordinanza presidenzia- 
le 12 giugno 1911. 


Decreto del Ministro 
delle Finanze 7 no- 
vembre 1910. 


Decreto del Ministro 
delle Finanze 25. no- 
vembre 1910. 


Decreto del Ministro 
delle Finanze 20 lu- 
glio 1911, n. 19649. 


Decreto del Ministro 
delle Finanze del 17 
novembre 1911, nu- 
mero 5844. 


Avviso di concorso del 
Direttore generale 
.delle Privative 10 a- 
gosto 1911. 


CAPCOIRIESO lt 6a d'a i 


R. D. 8 dicembre 1910, 


n. 929. 


Circolare 4 novembre 
1911, n. 374. 


Circolare 6 maggio 1911 


NumERO 
della 


puntata 


16 


24 


18 


21 


10 


TITTI ——_—_—— eee emme aa el ef Sent dea tuoi sE 


1291 


11 


12 


1604 


2127 


1765 


1967 


261 


2159 


882 


CENNO 


TITOLO 
dei provvedimenti 


Consolidati negoziati a con- 
tanti in base ai telegrammi. > I: 
dei Sindacati delle Borse. | Mese di gennaio 1911 SEA Le 


® . ® 


i dicembre 1910 


febbraio 1911 
marzo 1911. 
sprite 1011 
maggio 1911 
giugno 1911 
luztio 1911. 
get 1911. 
stttembre 1911 
Mese di ottobre 1911 . . pae sero | i 2 | 

Mese di novembre 1911 . . = 2 | 

Consorzio perla concessione —_ \ R. D. 21 ottobre 1910, i 1 
dei mutui ai danneggiati i Ra 812. Fe 


del terremoto del 28 di- 
cembre 1908. 


Contabilità degli impegni . | Istruzioni per l’applicazio- | D. M. 27 giugno. 1911, 15:15 
ne del R. D. 17 settembre 127/060, S0 «Dee 

1910, n. 822, sulla denun- TAZ8S 

cia © registrazione degli i SL 

impegni a carico del bi- capa AEG 

‘lancio. i aa 


Contabilità delle spese per Sulla chiusura... ... Circolare 10 giugno 1911, % 13 3 


l'esercizio 1910-1911. i 5 3 i n. 7960. 

Contabilità dei «vaglia del — Circolare 26giugno 1911, E 14 cd 
Tesoro. Sa xE n. 94857. RIA 

Contabilità speciali tra le Mesa Istruzioni 21 giugno | 15 
Direzioni di commissa- Lion. i 1911. OE 
riato militare e le Sezioni TESS i a 
di Tesoreria. : Ùi ; AR 

Contabilità speciale dei ti- — i i Circolare. 5L agosto 18 
toli al portatore del ri- CASES; 104034. 


sparmio postale. 


BERTO LO 


Conto riassuntivo del Teso- 
ro all'esercizio 1910-1911. 


Controllori addetti agli uf- 
fici di custodia dei valori 
di Reggio Calabria e Mes- 
sina. 


Conversazioni telefoniche 


interurbane. 


Conversione in legge del 
R. D. 18 settembre 1910, 
n, 684 per le Puglie e per 
autorizzazione di spese e 
provvedimenti urgenti per 
lavori pubblici. 


Corpo di Stato Maggiore . . 


Corrispondenti del tesoro 


all’estero. 


Corso legale dei biglietti di 
Banca. 


Corso medio giornaliero dei 
consolidati negoziati a 
contanti in base ai tele- 
grammi dei Sindacati del. 
le Borse. 


Vedi: Consolidati negoziati 
a contanti ecc. 


Legge 29 dicembre 1910, 
n. 888. 


XXVII 
CENNO Numero 
| DATA E NUMERO della È 
dei provvedimenti Sp 
puntata | 
30 novembre 1910... .. —_ po At T49 
| 
31 dicembre 1910. . ... — di DOT 
31 gennaio 191... ... iI 5 | 519 
®8 febbraio 1911... . . . —_ 7 | 665 
31 marzo 1901 . ..... = 9 | 827 
Gra prile 191 ir. a 11 | 1001 
| 
di maggio 491i5-1.7 051 — 13 I 1311 
fs 
DU giagno»49li n. _ 15 | 1581 
plaruglor19fi:itose e e _ 22 | 2041 
SII RROBTO II 107 ca spo - 20 | 1923 
30 settembre 1911... .. ma 21 | 1989 
Si-attonreti91i i, 0opec —_ 23 | 2099 
Indennità mensili di fun- | D.M.30 novembre 1910, 1 40 
zioni. n. 109606. 
Depositi pri in ef. | Circolare 24 maggio 12 | 1166 
fetti pnbblici in garanzia 1911, n. 94371. 
delle 
*r Legge 13 aprile 1911, 9 835 
n. 511. 
Pubblicazione di opere sto- | Circolare 20 giugno | 14 | 1393 
riche. ‘1911, n. 50. | 
Nomine a corrispondenti di | R. D. 22 gennaio 1911, | 7 661 
sedi all’estero di istituti n. 182. 
nazionali di credito di 
prim’ordine, 
Proroga al 31 dicembre 1911 9 141 


XX VIH 


TITOLO 


Corso medio delle rendite 
consolidate e redimibili 
durante il secondo seme- 
tre 1910. 


Corso medio delle rendite 
consolidate e redimibili 
durante il primo seme- 
stre 1911. 


Corsi della rendita all’estero 
ed in Italia. 

Corsi medi delle rendite e 

dei cambi. 


Corte dei Conti... ... 


Costruzione dell’edificio per 
le Casse postali di rispar- 
mio di Roma. 


Costruzione di edifici pub- 
blici governativi nei co- 


muni colpiti dal terremoto. 


Costruzione degli uffici go- 
vernativi in Roma. 


Credito agrario . . . ... 


Credito fondiario del Banco 
di Napoli. 


CENNO 


dei provvedimenti 


Rapporti pae 


Dati statistici per l’eserci. 
zio 1910-1911. 


Vedi: concorsi. 


Composizione delle Sezionia 
datare dal 1° gennaio 1911 


Conferma ed assunzioni 
in servizio di 45 dAPiegsti 
avventizi. 


Maggiore assegnazione di 
L. 2,400,000. 


Autorizzazione di maggiori 
fondi. 


Istituzione di un ufficio spe- 
ciale del genio civile. 


Provvedimenti per la ge- 
stione da parte della Cassa 
di risparmio del Banco 
di Napoli e della Sezione 
di credito agrario del 
Banco di Sicilia. 


| Approvazione del regola- 


mento per la esecuzione 
della legge 2 febbraio 1911, 
n. 70relativa alla gestione 
delle Casse provinciali di 


Prezzo di accettazione delle 
cartelle, nel rimborso di 
mutui, durante il 1° tri- 
mestre 1911. 


Prezzo di accettazione du- 
rante il 2° trimestre 1911. 


Prezzo di accettazione du- 
rante il 3° trimestre 1911. 


Prezzo di accettazione du- 
rante il 4° trimestre 1911. 


LL 


DATA E NUMERO 


ziale del 30 dicem- 
bre 1910. 


R. D. 31 luglio 1911. . 


Legge 2 febbraio 1911, 
n. 76. 


Legge 28 luglio 1911, 
n. 842. 


n. 


R. D. 4 giugno 1911, 
995. 


D. M. 5 gennaio 1911 


D. M. 4 aprile 1911, 
957. 


n. 


D. M. 3 luglio 1911 . . 


D. M. 11 ottobre 1911, 
n. 2865. 


Ordinanza presiden- 


R. D. 9 agosto 1911, 
951. 


Legge 2 febbraio 1911, 
n. 70. 


NumERO 
della 


puntata 


14 


18 


18 


17 


18 


18 


21 


Pagina 


1145 


1437 


1788 


1788 


125 
1729 
537 


1819 


1854 


610 


2001 


172 


785 


1455 


1958 


LEO rO 


Cure balneo termali. . . . 


Custodia dei valori di Reg- 
gio Calabria e Messina. 


Danneggiati dall’eruzione 
dell’ Etna nel 1910. 


Danneggiati dalle truppe 
borboniche in Sicilia. 


Dati statistici per l’eserci- 
zio 1910-1911 relativi ai 
corsi medi delle rendite 
e dei cambi. 


Dazi. — Media giornaliera 
per i pagamenti in valuta 
metallica secondo le quo- 
tazioni alle Borse di Roma, 
Genova, Milano e Napoli. 


Dazi doganali d’importa- 
zione. 


Dazi doganali d’importa- 
zione. 


Dazio consumo 


Debiti redimibili. . . . .. 


Debiti redimibili. . . .. . 


Suddetti 


CENNO N 


dei provvedimenti 


Riduzione delle indennità 
assegnate all'agente con- 
tabile ed al controllore, 
addetti agli uffici per la 


Provvedimenti 


I TA I 


Riscatto dei buoni a favore 
dei 


Vedi: Cambi a vista e chè- 
ques su Parigi. 


Pagamento dei 


Pagamento in biglietti di 
Stato e di Banca ed in 
spezzati d’argento dei 


Svincolo di rendite cauzio- 
nali per appalti di 


Libretti nominativi speciali 


Verifiche nei bollettini delle 
estrazioni. 


Pubblicazione e distribu- 
zione dei bollettini delle 
estrazioni. 


Invio degli atti, da parte 
delle Intendenze di Fi- 
nanza, per operazioni su 
titoli al portatore. 


DATA E NUMERO 


Circolare del Comando 
della Divisione mili- 
tare di Roma 18 feb- 
braio 1911, n. 1202. 


D. M. 30 novembre 1910, 
n. 109606. 


Legge 21 luglio 1911, 
n. 841, 


R. D. 19 gennaio 1911, 
n. 4. 


D. M. 23 dicembre 1910, 
n. 112247. 


D. M. 7 giugno 19ll, 
n. 96031. 


Circolare 21 luglio 1911, 
n. 523. 


Circolare 6 maggio 1911 


Circolare 15 luglio 1911, 
n. 520. 


Circolare 15 luglio 1911, 
n. 521. 


Circolare 22 marzo 1911, 
n. 513-bis. 


NumEeRO 
della 


puntata 


18 


14 


503 


40 


1856 


1305 


1788 


139 


14532 


1592 


1254 


XXX 


TITOLO 


» CENNO 


dei provvedimenti 


Debito pubblico. . . ... 


Debito redimibile83 per cento 
netto. 


Debito vitalizio dello Stato 


Decreti-reali aaa 


Delegato supplente della 
Corte dei Conti presso la 
Cassa speciale del Tesoro. 


Delegazioni del Tesoro . . 


Delegazioni del Tesoro . 


Demanio forestale di Stato 


Regolamento generale. . . 


Regolamento generale. . . 


Circa il tramutamento di ti- 
toli 3 per cento netto. 


Forma dei certificati rappre- 


sentanti titoli  summultipli 
del i 


Movimento per ogni singolo 
Ministero dal 1° luglio al 
81 dicembre 1910. 


Movimento per ogni singolo 
Ministero dal 1° luglio 1910 
al 31 marzo 1911. 


Movimento per ogni singolo 
Ministero dal 1° luglio 1910 
al 30 giugno 1911. © 


Movimento per ogni singolo 
Ministero dal 1° luglio al 
30 settembre 1911. 


Vedi: Regi decreti. 


Sostituzione >. 


Vedi: Concorso. 


Ruolo organico del perso- 
nale. 


Soppressione del grado di 
cassiere. 


Sul servizio delle Delega- 
zioni del Tesoro. 


Approvazione del (USI 
mento in esecuzione della 
legge 2giugno 1910, n.27. 


Regolamento speciale di 
contabilità dell'azienda 
del Demanio forestale di 
Stato. 


Istruzioni di contabilità per 
l'azienda speciale. 


NumeRO|_ 


DATA & NUMERO | cella 
puntata | £° 
R. D. 19 febbraio 1911, -12 
n. 298 supple- 
ei mento 
Circolare 20 maggio 12, 
1911, n. 515. supple- 
mento 
Circolare 16 giugno 18 
1911, n. 518. 
R. D. 5 gennaio 1911,| 4 
n. 14. 
DE, 3 
= 9 
_ 15 
LS 21 
Ordinanza — presiden- 16 
ziale 21 luglio 1911. 
Legge 29 gennaio 1911, 4 
n. 10. > 
Legge 29 gennaio 1911, | 4 
«n, 10, 
Circolare 27 luglio 1911, | 16. 
n. 101040. 
R. D. 19 febbraio 1911, 10 
n. 188. 
R. D. 9 marzo. 1911; 107 
n. 668. 
Circolare 1° agosto 1911, 17 
n. 370. I i 


XXX] 


TITOLO 


CENNO 


dei provvedimenti 


DATA E NUMERO 


Depositi (Cassa dei). 


Depositi agli effetti dell’ar- 
ticolo 217 del codice di 
commercio. 


Depositi cauzionali effettuati 
per conto di terzi. 


Depositi dipendenti da giu- 
dizi di graduazione. 


pa 


Depositi per cauzioni dazia- 
rie. 


Depositi presso la Cassa De- 
positi e Prestiti. 


Depositi provvisori in effetti 
pubblici a garanzia delle 
conversazioni telefoniche 
interurbane. 


Destituzione degli impiegati 
dello Stato. 


Dichiarazioni di deposito e 
polizze. 


Dimissioni di S. E. l’Avvo- 
cato Francesco Tedesco da 
Ministro e di S E l’Avvo- 
cato Angelo Pavia da 
quella di Sotto Segretario 
di Stato per il Tesoro. 


Direzione Generale per la 
vigilanza sugli Istituti di 
emissione, sui servizi del 
Tesoro e sulle opere di 
risanamento della città 
di Napoli. 


Incameramento dei depositi 
prescrtto e dei vaglia del 
esoro a favore della 
Cassa nazionale per gli 
operai. 


Depositi costituiti da buoni 
del Tesoro a lunga sca- 
denza — Cambio. 


Notizie da fornirsi alle agen- 
zie delle imposte dirette. 


Necessità di richiedere alle 
cancellerie dei tribunali 
un estratto dello stato di 
riparto prima di provve- 
dere a pagamenti. 


Estensione di vincolo su 


Interessi da corrispondersi 
durante l’anno 1911. 


Commissione 


i giudicatrice 
per la 


Tassa di bollo sulle 


Accettazione delle 


Nuovo titolo assunto dall’I- 
spettorato Generale per la 
vigilanza, ecc. 


Come sopra. 


Legge 11 dicembre 1910, 
n. 855. 


Circolare 18 febbraio 
1911, n. 360. 


Circolare 10 luglio 1911, 
n. 368. 


Circolare 10 dicembre 
1910, n. 358. 


Circolare riservata 15 
marzo 1911, n. 861. 


Circolare 15 marzo 1911, 
n. 362 


Circolare 15 aprile 1911, 
n. 365. 


D. M. 15 dicembre 1910 


Circolare 24 maggio 
1911, n. 94371. 


R. D. 12 gennaio 1911 
Circolare 15 aprile 1911, 
n. 366. 


R. D. 29 marzo 1911. 


Legge 29 gennaio 1911 


Circolare 9 febbraio 
1911, n. 409 


Numero 
della 


puntata 


1593 


682 


1166 


865 


709 


242 


‘SRO 
w 
si 
i 


URILOLO 


14 


Direzioni di commissariato 
militare e ai di teso- 
reria. 


Distintivi delle cartelle al 
portatore consolidato 3 per 
cento pelventuro decennio. 


Domande di sussidio e di 
mutuo, di cui agli arti. 
coli 9, 15 e 25 del Regola- 
mento 9 ottobre 1910, nu- 
mero 870. 


Domande per operazioni di 
Debito Pubblico. 


Donazioni o lasciti alle isti- 
tuzioni di beneficenza. 


Economi cassieri delle am- 
ministrazioni centrali. 


Elenchi (mod. 32 C. G.) dei 
buoni su mandati a dispo- 
sizione inesistenti, annul- 
lati per compiuto biennio 


dall'emissione o traspor-. 


tati all’esercizio venturo. 


Emissione delle obbligazioni 
della Banca autonoma di 
credito minerario per la 
Sicilia. 


Emissione di 10 milioni di 
biglietti di Stato da lire 5 
in esecuzione dell’art. 2 
della legge 29 dicembre 
1910, n. 888. 


Emissione di15 milioni di lire 
in biglietti di Stato in ese- 
cuzione come sopra. 


Emissione di 10 milioni di 
lire in biglietti da lire 5. 


Emissione di 10 milioni di 
lire in biglietti da lire 5 


CENNO 


dei provvedimenti 


Contabilita speciali . . . . 


Proroga di sei mesi per la 
presentazione delle 


1 


Circa il bollo sulle domande 
e le cedole sostituite o ri- 
congiunte. - 


E 


Regolamento per le gestioni 
affidate agli 


Norme: avi AI 


Autorizzazione . . .... 


‘Autorizzazione i). gn 


Autorizzazione: nia 


Aratorizzazione: i... | 


Istruzioni 21 giugno 
1911. 


R. D. 7 settembre 1911, 
n. St 


R. D. 8 ottobre 1911, 
n. 1127. 


Circolare 22 st 1911, 
n.525. 


Circolare degli Istituti 
di Previdenza 25 gen- 
naio 1911, n. 126. 


R.D.17 settembre 1910, 
He SOIL 


Circolare 28 maggio 
1911, n. 7370. 


R. D. 18 agosto 191I, 
en. 1115, 


D. M. 12 gennaio 1911, 
n. 83689. 


D. M. 10 marzo 1911, 
n. 88352. 


D. M. 21 agosto 1911. 
n. 103235. 


D. M. 22 novembre 1911 


TITOLO 


Emissione di biglietti di 
Stato. 


Entrate dello Stato per l’e- 
sercizio finanziario 1910- 


Entrate dello Stato per l’e- 
sercizio finanziario dal 


1° luglio 1911 al 30 giu- 


gno 1912. 


Entrate dello Stato per l’e- 
sercizio finanziario 1911- 
1912. 


Eruzione dell’Etna del 1910 


Esecuzione degli atti di re- 
voca ai pignoramenti esat- 
toriali a carico dei funzio- 
nari ufficiali e pensionati 
dello Stato. 


Esercizio di Stato dei tele- 
foni. 


Esercizio finanziario 1910- 
1911. — Contabilità delle 
spese. 


Estensione di vincolo su 
depositi per cauzioni da- 
ziarie. 


CENNO NumERO 
3 DATA E NUMERO della = 
dei provvedimenti "50 
puntata | &, 
Autorizzazione a nuove Legge 29 dicembre 1910, 2 141 
n. 888, 
Î 
Modificazioni ed aggiunte al -- 6 569 
quadro di classazione. 
Modificazioni al quadro di _ % 686 
classazione. À 
Quadro di classazione per —_ 11 1017 
amministrazione centrale. | supple- 
| merto 
| 
Errata-corrige al quadro di — 13. | 1299 
classazlone. 
Capitoli di nuova istituzione 2 16 | 1629 
da comprendere nel qua- 
dro di classazione. 
Articolo di nuova istituzione he 18 | 1785 
da comprendere nel qua- 
dro di classàzione. 
Modificazioni al quadro di Da 19 | 1887 
classazione. 
Provvedimenti a favore dei Legge 21 luglio 1911, 18 1856 
danneggiati. n. 841. 
viag Circolare 81 ottobre 22 | 2051 
1911, n. 202039. 
Modificazioni ed aggiunte | Legge 27 aprile 1911, 11 | 1009 
alla legge del 15 luglio n. 389. 
1907, n. 506. 
Circa. la ‘chinsurar..-..:.;. +. Gircolare 10 giugno 13 | 1301 
1911, n. 7960. 
Di 9 862 


Circolare 15 aprile 1911, 
n. 365. 


TITOLO 


Fabbricazione dei biglietti 
della Banca d'Italia di 
vario taglio. 


Ferrovia Eritrea da Asmara 
a Cheren, 


‘Ferrovia Lucca-Pistoia. . . 


Ferrovia Sant’Ellero-Saltino 


‘Ferrovia Torino-Savona- 
Acqui. 


Ferrovie dello Stato . 


Ferrovie dello Stalo Bi 
glietti di abbonamento. 


Fondo speciale per gli in- 
fortuni degli operai sul 
lavoro. 


è 


Forma dei certificati nomi- 
nativi rappresentanti ti- 
toli summultipli del debito 
redimibile 3 per cento 
, netto. 


Funzionari civili dello Stato 


Funzionari residenti in ) paesi 
colpiti dal terremoto del 
1908. 


CENNO 


dei provvedimenti 


Pio. 


Autorizzazione per ln 


Proseguimento 


Unione di un nuovo foglio 
di cedole alle obbligazioni 
per la 


Unione di nuovi fogli di 
cedole alle Slan 
per la 


Ridazioni.. © 


Unione di un nuovo foglio 
di cedole alle obbligazioni 
per la 


x 


Concessione speciale C. . . 


Richiamo al)’osservanza 


delle disposizioni. 


Versamenti a favore della 
Cassa nazionale di previ- 
denza per la invalidità e 
per la vecchiaia degli o- 
perai e del 


‘missione nel 
Palmi. 


Indennità di 
comune di 


Indennità di 
denza. 


disagiata resi- 


+ 


Gircolare 


D. M. 10 settembre 1911 


Legge 6 
n. 673. 


10 febbraio. 
19540. bi 


x 


Circolare 21 marzo 1911, 
n. 363. 


10. dicamire i 
509. 


Circolare 
1910, n. 


Circolare 30. 
1911, n 359. 


gennaio 


Ri D. BO gennaio. 
n. 14. 


R. D. 19 gennaio . 
Di Db i 


ch D, Si Taglio 
n. 874. i 


luglio 1911; | 


19iit (47 


XXXV 


TITOLO 


Garanzia delle conversazio- 
ni telefoniche interurbane 


Genio civile. — Ufficio spe- 
ciale per la costruzione 
degli uffici governativi in 
Roma. 


Gestione 


Gestione delle annualità da 
conferirsi dal Tesoro dello 
Stato alla Camera agru- 
maria di Messina. 


Gestione delle Casse pro- 
vinciali di credito agrario 


Gestioni affidate agli eco- 
nomi cassieri delle ammi- 
nistrazioni centrali. 


Guardia (R.) di Finanza. . 


Guerre dell’indipendenza 
d’Italia. 


Idoneità -- Esame al grado 
di Primo ragioniere di 
2* classe nel Ministero, 
indetto con D. M. 8_no- 
vembre 1910, n. 10709. 


Igiene (Agevolazioni ai co- 
muni per le esecuzioni di 
opere di) 


CENNO 


dei provvedimenti 


DATA E NUMERO 


G 


Depositi provvisori in effetti 
pubblici. 


Provvedimenti per le Casse 
provinciali di credito a- 
grario gestite dalla Cassa 
di risparmio del Banco 
di Napoli e dalle Sezioni 
di credito agrario del 
Banco di Sicilia. 


Approvazione delle norme 


Regolamento 4 giugno 1911, | 


n. 995, per l’esecuzione 
della legge 2 febbraio 
1911, n 70. 


Regolamento 


Vincolo di rendita per ma- 
monio degli ufficiali della 


Vincolo e svincolo di ren- 
dite per matrimoni di 
sotto ufficiali ed ufficiali 
della” 


Assegno vitalizio ai super- 
stiti 


I 


Proroga dell'esame . . . . 


| Circolare 24 maggio 
1911, n. 94371. 


| 
| R.D. 9 agosto 19II, 
n. 951. 


Legge 2 febbraio 1911, 
n 70. 


D. M. 1° dicembre 1910 


| R.D.17 settembre 1910, 
{im 859. 


Circolare 22 maggio 
1911, n. 367. 


| Circolare 4 luglio 1911, 
n. 519. 


Legge 4 giugno 19l1, 
n, 486. 


D. M. 28 gennaio 1911, 
n. 627. 


Legge 25 giugno 1911, 
n. 586. 


Numero 


della 


puntata | 


12 


18 


21 


11 


14 


14 


Pagina 


1166 


610 


2001 


1011 


1442 


1425 


252 


1807 


XXXVI 


TITOLO 


Impegni a carico del bilan- 
cio dello Stato. 


Impierati "oc 


Impiegati. avventizi negli 
uffici della Corte dei Conti 


Impiegati dello Stato . . . 


Impiegati di enti locali . . 


Impiegati e superstiti d’im- 
piegati civili dello Stato 
non aventi diritto a pen- 
sione. 


Importo e scadenza delle 
cedole dei titoli di Stato, 
nonchè del valore, da at- 
tribuirsi loro per essere 
accettate in cauzione. 


Incameramento dei depositi 
prescritti e dei vaglia del 
Tesoro a favore della Cas- 
sa nazionale per gli operai 


Indennità al controllore ad- 
detto agli uffici di custo- 
dia dei valori di Reggio 
Calabria e Messina. 


Indennità all'agente conta- 
bile addetto come sopra. 


Indennità di disagiata resi- 
denza ai funzionari resi- 
denti in paesi colpiti dal 
terremoto del 1908, 


CENNO 


dei provvedimenti 


Istruzioni per le denuncie, 
registrazioni, conservazio- 
ni e trasporti degli im- 
pegni. 


Congedo straordinario. . . 


i Conferma ed assunzione di 
n. 45 impiegati. 


Commissione per lo studio 
di alcune riforme da ap- 
portarsi alle disposizioni 
regolanti la materia della 
sequestrabilità e cedibilità 
degli stipendi degli impie- 
gati e delle mercediì degli 
operai dipendenti dallo 
Stato. 


Commissione giudicatrice 
per la destituzione degli 
impiegati. 


Cessione del quinto sullo 
stipendio. 


Assegni vitalizi della Cassa 
sovvenzioni nell’esercizio 
1911-9129, i 


Riduzione, 3 


Riduzione. . . . 


DATA E NUMERO 


D. M. 27 giugno 1911, 
n. 127667. 


Qircolare or 


R. D. 81 luglio 1911. . 


D. M. 26 dicembre 1910. 


R. D. 12 gennaio 1911. 


Circolare 9 giugno 
1911, n. 127. 


Avviso di concorso del 
Direttore generale 
Privative 10 agosto 
1911. 


Circolare 18 febbraio 
1911, n. 360. 


D. M. 30 novembre 1910, 
n. 109606. 


D. M. 80 novembre 1910, 
n. 100606. 


R. D. 31 luglio 1911, 
n. 874. 


NumeRO 
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21 
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TITOLO 


Indennità di missione ai 
funzionari che prestano 
servizio nel comune di 
Palmi. 


Indennità di residenza. . . 


Insegnanti elementari. . . 


Intendenze di Finanza. . . 


Interessi attivi e passivi da 
corrispondérsi sulle som- 
me depositate presso la 
Cassa depositi e prestiti 
e presso le Casse postali 
di risparmio. 


Invalidità e vecchiaia (Cassa 
nazionale di previdenza 
per la) 


Invio degli atti, da parte 
delle Intendenze di Fi- 
nanza, per operazioni di 
Debito Pubblico per titoli 
al portatore. 


Isole di Sicilia e Sardegna 
e Mezzogiorno d’Italia. 


Ispettorato generale per la 
vigilanza sugli Istituti di 
emissione, sui servizi del 
Tesoro e sulle opere di 
risanamento della città di 
Napoli. 


Istituti di emissione. . . 


Istituti nazionali di credito 
di prim’ordine (Sedi ‘al- 
l’estero). 


CENNO 


dei provvedimenti 


Matra ITINERE 


Comunicazione del parere 
del Consiglio di Stato del 
17 febbraio 1911. 


Norme per la liquidazione 
delle pensioni. 


Vedi: Concorso. 


Ruolo organico del perso- 
nale di ragioneria. 


Determinazione del numero 
degli alunni di ragioneria 


Versamenti a favore della 
Cassa. 


Provvedimenti 


Titolo assunto di Direzione 
generale. 


Titolo assunto di Direzione 
generale. 


Riduzione dal 5 !/s al 5 per 
cento della ragionenorma- 
le dello sconto presso gli 


Nomina a 


corrispondenti 
del Tesoro. 


DATA E NUMERO 


R. D. 19 gennaio 1911, 
n. 54. 


Circolare 6 maggio 1911 


R. D. 21 settembre 1911, 
n. 1077. 


Legge 29 gennaio 1911, 
n. 10. 
R. D. 31 luglio 1911. . 


D.M. 15 dicembre 1510 


Circolare 30 gennaio 
1911, n. 359. 


Circolare 22 marzo 1911, 
n. 513 bis. 


Legge 15 luglio 1911, 
n. 741. 


Legge 29 gennaio 1911 


Circolare 9 febbraio 
1911, n. 409. 


D. M. 11 febbraio 1911 


R. D. 22 gennaio 1911, 
n. 182. 


NuMERO 
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puntata 
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TITOLO 


CENNO 


dei provvedimenti 


DATA E NUMERO 


| 
| 


Î 


| NumeRO 


della 


puntata 


. Istituti di previdenza . . . 


Isiituto (R) superiore di studi 


commerciali ed ammini- | 


strativi in Roma. 


Istituto: Vittorio Eman HI 


peì danneggiati dal terre- | 
moto di Reggio Calabria. 


Istituzioni di beneficenza 


Istituzioni di nuove agenzie 
del Banco di Napoli. 


Istituzione di nuove monete 
d’argento per la Somalia 
italiana. 


Istruzione elementare e po- 


polare. 


Istruzioni di contabilità per 
l’agenzia speciale del de- 
manio forestale di Stato. 


Lasciti o donazioni alle isti- 
tuzioni di beneficenza. 


Lavori pubblici nelle Puglie. 


Leggi: 


11 dicembre 1910, n. 855, e cir- 
colare 1 agosto 1911, n.371, 
concernente le disposi- 
zioni varie della Cassa de- 
positi e prestiti e degli 
Istituti di previdenza. 


Norme sull’ordinamento . . 


Regolamento contenente le 
norme pel funzionamento 
dell’ 


Provvedimenti per riordi- 
nare la sezione tempora- 
nea ed agevolare la emis- 
sione delle obbligazioni. 


.| Girca l'autorizzazione ad 


accettare lasciti o dona- 
zioni e circa le eventuali 
variazioni nel reddito 
delle 


Circa i provvedimenti, . . 


Autorizzazione di spese . . 

Conversione in legge del 
R. D. 18 settembre 1910, 
n. 684. 


Legge 11 dicembre 1910, 
_ n. 855. 


R _D. 28 settembre 1911, 
n. 1109. 


R. D. 18 settembre 1910, 
n. 842 


Legge 21 luglio 1911, 
r. 907. 


Circolare . 25 
1911, n. 126. 


gennaio 


D. M. 13 agosto 1911 . 


_R. D. 8 dicémbre 1910, 
n. 847. 


Legge 4 giugno 1911, 
n. 487. 


Circolare 1 agosto 1911, 
n 370. 


Circolare 25 gennaio 
1911, n. 126. 


Legge 13 aprile 1911, 
n. 311. 


16 
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XXXIX 


CENNO 
LP T_OTL0 


dei provvedimenti 


29 dicembre 1910, n. 888 che — 
proroga al 81 dicembre 
1911 il corso legale dei 
biglietti di Banca ed au- 
torizza nuove emissioni 
di biglietti di Stato. 


29 gennaio 1911, n. 10 che -* 
apporta modificazioni ad 
alcuni ruoli organici del 
personale del Ministero 
del Tesoro e di uffizi ed 
aziende dipendenti. 


2 febbraio 1911, n. 70 concer- re 
nente provvedimenti per 
la gestione delle Casse di 
credito agrario da parte 
della Cassa di risparmio 
del Banco di Napoli e delle 
Sezioni di credito agrario | 
del Banco di Sicilia. 


2 febbraio 1911, n. 76 con- san 
cernente la maggior asse- 

. gnazione di lire 2,400,000 
per la costruzione dell’edi- 
ficio per le Casse postali 
di risparmio a Roma. 


12 marzo 1911, n. 258, con- Sa) 
cernente provvedimenti 
perla città di Napoli. 


13 aprile 1911, n. 311, per la S 
conversione in legge del 
R. D 18 settembre 1910, 
n. 684, per le Puglie e per 
autorizzazione di spese e 
provvedimenti urgenti per 
lavori pubblici. 


23 aprile 1911, "n, 509 che = 
apporta le miodificazioni 
di alcune disposizioni del- 
le leggi relative alle tasse 
di registro, di bollo e per 
le concessioni governa- 
tive. 


27 aprile 1911, n. 389, con- e 
cernente modificazioni ed 
aggiunte alla legge n.506 
del 15 luglio 1907 per l’e- 
sercizio di Stato dei tele- 
foni. 


DATA E NUMERO 


Numero 
della 


puntata 


14 


11 


Pagina 


141 


241 


610 


537 


780 


835 


1409 


1009 


Numero 
DATA E MUMERO della 


CENNO 
TITOLO 


dei provvedimenti 
puntata 


Pagina 


4 giugno 1911, n. 486, con- _ "E 14 | 1493 - 


cernente l’assegno vitali- 
zio ai superstiti delle 
guerre dell’Indipendenza 
d’Italia. 


4 giugno 1911, n. 487, riguar- — ua 13 | 1321 
dante provvedimenti . per | i 
la istruzione elementare i 
e popolare. 


18 giugno 1911, n. 543, che SE | Da 14 | 1443 
approva talune modifica- | i 
zioni alle leggi sulla Cassa 
depositi e prestiti e altre 
disposizioni. 


25 giugno 1911, n. 586, che _ 45 I 14 | 1448 
concede agevolezze ai co- 
muni del Regno per la 
provvista di acque pota- 
bili, per la esecuzione di 
opere d’igiene e per la 
costruzione o sistemazio- 
ne di ospedali comunali 
o consorziali. 


6 luglio 1911, n. 673, concer- — sa 16 | 1686 
nente il proseguimento 
della ferrovia eritrea da 
Asmara a Cheren. 


6 luglio 1911, n. 674, che mo- —_ — 16 | 1688 
difica la legge 5 aprile 
1908, n. 161, sull’ordina- 
mento della Somalia ita- 


liana. 


istituisce un secondo posto 
di chimico saggiatore nel 
ruolo organico del perso- 
nale dalla R. Zecca, 


15 luglio 1911, n. 741, per la SI ep: 
interpretazione del com- 
ma quarto, art. 1 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, 
sui provvedimenti pel Mez- 
zogiorno e le isole di Si- 
cilia e Sardegna. 


15 luglio 1911, n. 775, por- = - 16 | 1691 


tante provvedimenti per 
la città di Roma. 


16 | 1690 


13 luglio 1911, n. 732, che = > ì “ 15 | 1465 


; x D E Ù DI } s : 
TT E RAR SION LEALE PIANE BI SRI AIA NE AE PRIA STE ESTA ALDI RETI I CRI ION 


TITOLO 


21 luglio 1911, n. 803, riflet- 
tente la garanzia dei mu- 
tui da assumere dal co- 
mune di Torino sulla Cassa 
depositi e prestiti. 


91 luglio 1911, n. 841, con- 
cernente provvedimenti a 
favore dei danneggiati 
dalla eruzione dell’Etna 
del 1910. 


21 luglio 1911, n.907, recante 
i provvedimenti per rior- 
dinare la sezione tempo- 
ranea dell’istituto di cre- 
dito Vittorio Eman. III 

er le Calabrie e agevo- 
are la emissione delle 
obbligazioni. 


28 luglio 1911, n. 842, che 
autorizza maggiori fondi 
per le costruzione di edi- 
fizi pubblici governativi 
nei comuni colpiti dal ter- 
remoto e provvedimenti 
vari a favore dei comuni 
stessi. 


Libretti speciali per titoli 
di debiti redimibili. 


Liquidazione delle pensioni 
a favore degli insegnanti 
elementari e dei sanitari. 


Magazziniere economo di. 


3 classe nelle Intendenze 
di Finanza. 


Maggiore assegnazione per 
la costruzione dell’edificio 
per le Casse postali di 
risparmio a Roma. 


Maggiori fondi per la costru- 
zione di edifici pubblici 
governativi nei comuni 
colpiti dal terremoto. 


Mandati di pagamento. 


XLI 


CENNO 


dei provvedimenti 


Norme per la 


Vedi: Concorso. 


Conservazione degli stam- 
n A i 
pati per l'emissione dei 


DATA E NUMERO 


| 


D. M. 6 maggio 1911 . 


R. D. 21 settembre 1911, 
n. 1077. 


Legge 2 febbraio 1911, 
n. 76. 


Legge 28 luglio 1911, 
n. 842. 


1911, n. 


Circolare 4 novembre | 
74. 


NUMERO 
a 
della i= 
n) 
puntata È 
16 | 1702 
18 | 1856 
18 | 1859 
18 | 1819 
12 1254 
supple- 
mento 
21 1997 
| 
5 537 
18 | 1819 
24 | 2159 


XLII 


TITOLO 


Manifattura dei tabacchi. . 


Matrimonio degli ufficiali 
della R. Guardia di Fi- 
nanza. 


Matrimonio di sottufficiali 
ed ufficiali della R. Guar- 
dia di Finanza. 


Mercede degli operai dipen- 


denti dalio Stato, 


Mezzogiorno d’Italia ed isole 
di Sicilia e Sardegna. 


Ministero delle Finanze . . 
Ministero del Tesoro. . . . 


Ministero del Tesoro ed uf- 
fici ed aziende dipendenti. 


Ministro del Tesoro . . .. 


Modalità e cautele stabilite 
pel ricevimento dei pieghi 
di Debito Pubblico da 
parte delle Sezioni di te- 
soreria provinciale. 


Modificazioni ed aggiunte 
al quadro di classazione 
delle entrate per l’eserci- 
zio finanziario 1911-912. 


Modificazioni al quadro co- 
me sopra. 


Modificazioni al regolamen- 
to generale del Banco di 
Napoli. 


Moneta nazionale comme- 
morativa per il cinquan- 
tenario della proclama» 
zione dél Regno d’Italia. 


CENNO 


dei provvedimenti 


Vedi: Concorso. 


Vincolo di rendita per 


Vincolo e svincolo :di ren- 
dita per 


Commissione per lo studio 
. di alcune riforme da ap- 
portarsi alle disposizioni 
regolanti la materia della 
sequestrabilità e cedibi- 
lità delle Î 


Provvedimenti. . ..... 


Vedi: Concorso. 
Vedi: Concorso. 


Modificazioni ad alcuni ruoli 
organici del personale del 


Dimissioni di S. E. l’avvo- 
cato Francesco Tedesco. 


Nuova nomina dello stesso 


Istituzione di una 


DATA E NUMERO 


Circolare 22 maggio 
a 191t, n. 367. 


Circolare 4 luglio 1911, 
n. 519. i 


D. M. 26 dic. mbre 1910 


| Legue 15 luglio 1911, 
n. 741. 


| Legge 29 maggio 19l1, 
n. 10. 
R. D. 29 marzo 1911. . 


R. D. 30 marzo 1911. . 


i Circolare 16 gennaio 


1911, n. 510. 


n, 1037 


R.D.20novembre 1910, 
n. 830. 


R. D. 6 agosto 1911, 


Numero 
della 
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14 


16 


18 


20 


9 


| 


i 


| 
| 
| 


. Pagina 
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XLIII 


TATOO 


Monete commemorative da 
lire 2 e da cent. 10. 


Monete commemorative da 
lire 50 d’orote da lire 5 
d’argento. 


Monete d’argento per la co- 
lonia della Somalia ita- 
liana (rupie). 


Monete d’oro commemora- 
tive. 


Movimento per ogni singolo 
Ministero del debito vita- 
lizio dello Stato. 


Mutui ai danneggiati dal 
terremoto del 28 dicem- 
bre 1908. 


Mutui da assumere dal co- 
mune di Torino sulla Cas- 
sa depositi e prestiti. 


Mutui di favore da conce- 
dersi dalla Cassa di rispar- 
mio del Banco di Napoli 
ai comuni colpiti dal ter- 
remoto. 


Mutui e sussidi stabiliti da- 
gli art. 9, 15 e 23 del re- 
golamento 9 ottobre 1910, 
n. 870 


Norme per la stampa. dei 
certificati al nome da ri- 
lasciarsi dalla Direzione 
generale del Debito pub- 
blico. * 


CENNO 


dei provvedimenti 


Approvazione del tipo. . . 


Approvazione del tipo. . . 


Istituzione di nuove 
Approvazione del tipo. . . 


Si eleva il contingente ad 
un milione. 


Prospetto dimostrativo dal 
1° luglio al 31 dicembre 
1910. 


Prospetto dimostrativo dal 
1° luglio 1910 al 31 marzo 
1911. 


Prospetto Himosirztito dal 
1° luglio 1910 al 30 set- 
tembre 1911. 


Consorzio per la concessione 
dei 


Garanzia dei 


Proroga di sei mesi del ter- 
mine per la presentazione 
delle domande. 


N 


DATA E NUMERO 


R. D. 19 gennaio 1911, 


n. 53. 


R. D. 25 giugno 1911, 


n. 761 


R. D. 8 dicembre 1910, 


n. 847 


R.D. 11 dicembre 1910, 
n. 861. 


R. D. 6 aprile 1911, 


n. 352. 


Ra D: 
n. 812. 


Legge 21 luglio 1911, 
n. 802. : 


D. M. 18 marzo 1911 


R. D. 8 ottobre 1911, 


n. 1127 


R.D. 
n. 130 


21 ottobre 1910, | 


23 febbraio 1911, 


Numero 
della 


puntata 


16 


10 


21 


16 


10 


Pagina 


1648 


42 


46 
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1985 


82 


1702 


960 


2053 


774 
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TITOLO 


CENNO 


dei provvedimenti 


Norme sull'ordinamento del 
R. Istituto superiore di 
studi commerciali ed am- 
ministrativi in Roma. 


Notizie da fornirsi alle a- 
genzie delle imposte di- 
rette riguardo ai depositi 
cauzionali effettuati per 
conto di terzi. 


Obbligazioni Asse ecclesia- 
stico di 1° categoria. 


Obbligazioni Asse ecclesia- 
stico create colla legge 
11 agosto 1870, n. 5784. 


Obbligazioni di debiti redi- 
mibili. 


Obbligazioni della Banca 
autonoma di credito mi- 
nerario per la Sicilia. 


Obbligazioni pel risanamen- 


to della città di Napoli | 


(serie 7°). 


Obbligazioni per la ferrovia 
Lucca-Pistoia. 


Obbligazioni per la ferrovia 
Torino-Savona-Acqui. 


Officina delle carte-valori . 


Onorificenze negli Ordini 
dei SS. Maurizio e Lazzaro 
e della Corona d’Italia. 


Riscatto... SANE 


Riscaltos= Lo a 


Riscontro preventivo delle 
cedole. 


Pubblicazione e distribu- 
zione dei bollettini delle 
estrazioni. 


Enmnssione stare sin 
Rinnovazione: i. è. 


Unione di un nuovo foglio 
di cedole. 


Unione di nuovi fogli di 
cedole. 


Unione di un nuovo foglio 
di cedole. 


Ruolo organico del. perso- 
nale. 


Vedi : Concorso. 


Nuove norme per la conces- 
sione. 


DATA E NUMERO 


R.D.28 settembre 1911, 
n. 1109. 


Circolare 15 marzo 1911, 
n, 361 


x 


Circolare 12 marzo 1911, 
n. 513 


Circolare 27 marzo 1911, 
n. 364. 


Circolaro 15 luglio 1911, 
n. 520 


Circolare 15 luglio 1911, 


n.521. 


R. D. 18 agosto 1911, 
n. 1415, 


Circolare 22 maggio 
1911, 1516 


Circolare 10 febbraio 
1911 DE dik 


Circolare 21 marzo 1911, 
n. 363. 


Circolare 10 dicembre 
1910, n. 509. 


Legge 29 gennaio 1911, 
(5 40, 


R. D. 16 marzo 1911. . 


Numero 
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puntata 


23 


7 


15 


15 


24 


12 


Pagina 


682 


1170 


57 


247 * 


710 
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Operai dipendenti dallo 
Stato. 


Operazioni di Debito Pub- 
blico. 


Operazioni.di Debito Pub- 
blico per titoli al porta- 
tore. 


Opere d’igiene. . . . ... 


Opere storiche. . . . 


Ordinamento del R. Istituto 
superiore di studi com- 
merciali ed amministra- 
tivi in Roma. 


Ordinamento della somalla 
italiana. 


Ospedali comunali e consor- 
ziali. 


Pagamento delle quote ce- 
dute di stipendio. 


Pagamento dei dazi doga- 
nali d'importazione. 


Pagamenti di pensioni effet- 
tuati dai distretti militari. 


Pagamento in biglietti di 
Stato e di Banca e in 
spezzati d’argento dei dazi 
doganari d’ importazione. 


CENNO 


dei provvedimenti 


Sulla sequestrabilità e cedi- 
bilità delle mercedì. 


Circa il bollo sulle domande 
e sulle cedole sostituite 
o ricongiunte alle cartelle 
al portatore. 


Invio degli atti da parte 
delle Intendenze di Fi- 
nanza. 


Agevolezze ai comuni del 
Regno per la esecuzione 
delle 


Svincolo delle cauzioni . . 


Pubblicazione a cura del 
Comando del Corpo di 
Stato Maggiore. 


Normertelativet ot... 


Modificazioni della legge 
5 aprile 1908. n. 161. 


Agevolezze ai comuni del 
Regno per la costruzione 
o sistemazione, 


DATA E NUMERO 


D. M. 26 dicembre 1910 


Gircolare 22 luglio 1911, 
n. 5 


A 


Circolare 22 marzo 1911, 
n. 513 bis. 


Legge 25 giugno 1911. 
n. 586. 


-Circolare 22 settembre 


1911, n. 372. 


Circolare 20 giugno 
1911, n. 50. 


R. D. 28 settembre 1911, 
n. 1109. 


Legge 6 luglio 1911, 
n. 674. 


Legge 25 giugno 1911, 
n. 586. 


Circolare 30 novembre 
1911, n. 204642. 


D. M. 23 dicembre 1910, 
n. 112247. 


Circolare23 agosto 1911, 
n. 102983. 


| D. M. 7 giugno 191, 


n. 96031. 


NumeRO 
della 


puntata 


16 


14 


21 


14 


23 


18 


14 


140 


1656 


681 


1448 


1999 


1393 


2064 


1688 


1448 


139 


1849 


1432 


XLVI 


TETTO TO 


CENNO 


dei provvedimenti 


Pagamenti su depositi di- 
pendenti da giudizi di gra- 
duazione. 


Pensioni 


SI SERE DICO RIPA 


Pensioni a favore degli in- 
segnanti elementari e dei 
sanitari. 


Pensioni civili e militari . . 


Personale degli uffici postali, 
telegrafici e fonotelegra- 
fici di 2* e 3* classe e per 
gli agenti rmrali. 


Personale dell’amministra- 
zione centrale. 


Personale del Ministero del 
Tesoro e di uffici ed a- 
ziende dipendenti. 


Pieghi 


Pieghi assicurati e verbali 
(Mod. 245) spediti dalle In- 
tendenze di Finanza alla 
Direzione generale del De- 
bito Pubblico. 


Pignoramenti esattoriali a 
carico di. funzionari, uffi- 
ciali e pensionati dello 
Stato. 


Polizze e dichiarazioni di 
deposito. 


Portafoglio dello Stato 


Necessità di richiedere alle 
cancellerie dei Tribunali 
un estratto dello stato di 
riparto prima di provve- 
dere. 


Pagamento di pensioni ef- 
fettuato dai distretti mi- 
litari per conto del Te- 
soro. 


Norme circa la liquidazione 
delle 


Modifica del regolamento 
per la esecuzione del testo 
unico delle leggi sulle 


Regolamento speciale . 


Nuova tabella di 


riparti- 
zione del 


Modificazioni ad alcuni ruoli 
organici. 


Ammagliatura dei pieghi 
assicurati da spedirsi alla 


Direzione generale del De- | 


bito Pubblico. 


Esecuzione degli atti di re- 
voca. 


Sulla tassa di bollo. 


Vedi: Cambi a vista e chè- 
ques su Parigi. 


Vedi: Consolidati negoziati 
e contanti, ecc., ecc. e 
corso medio - giornaliero 
dei consolidati negoziati 
a contanti, ecc., ecc. 


DATA E NUMERO 


Circolare 15 marzo 1911, 
n. 362. 


Circolare 23 agosto 1911, 
102983. 


R. D. 21 settembre 1911, 
n. 1077. 


R. D. 21 luglio 1911, 
n. 886. 


R. D. 22 dicenbre 1910, 
n. 936. 


D. M. 18 marzo 1911 . 


Legge 29 gennaio 1911, 
n. 10. 


Circolare 25 febbraio 
I911, n. 512. 


Circolare 10 marzo 4911; 
n. 513. 


Circolare 81 ottobre 
1911, n. 202039. 


Circolare 15 aprile 1911, 
n. 366. 


NumERO 


della © 


puntata 


18 


21 


22 


1849 


‘1997 


1815 


529 


641. 


MI 


618 


673 


TITOLO 


Prestiti (Cassa dei Depositi 
e Prestiti). 


Prestito accordato dalla 
Banca d’Italia alla Colo- 
nia Eritrea. 


Primo Ragioniere di 2* clas- 
se nel Ministero. 


Primo Ragioniere di 2* clas- 
se nelle Intendenze di Fi- 
nanza. 


Primo Segretario di 2* classe 
nel Ministero. 


Primo Segretario di 2* classe 
nel Ministero (Attuario) . 


Proroga di sei mesi dei ter- 
mini per la presentazione 
delle domande di sussidio 
e di mutuo, di cui agli 
articoli 9, 15 e 23, del re- 
golamento 9 ottobre 1910, 
n. 870. 


Prospetto dimostrante il 


movimento per ogni sin- 
golo Ministero del Debito 
vitalizio dello Stato. 


Provvedimenti a favore dei 
Comuni colpiti dai terre- 
moti del 1909 e 1910. 


Provvedimenti per la citta 
di Napoli. 


Provvedimenti per la città 
di Roma. 


Provvedimenti pel Mezzo- 
giorno u’Italia e le isole 
di Sicilia e Sardegna. 


XLVII 
AI | 
CENNO NumeRO 
DATA E NUMERO | della | È 
dei provvedimenti I "50 
puntata | ga, 
sa Legge 11 dicembre 1910, E EA 
n. 855. 
Certificati di credito rela- | R- D 29 dicembre 1910, | D BAI 
tivi. Do 931; 
Esami di idoneità. Vedi: 
Concorso. 
Vedi: Concorso per merito 
distinto. 
Vedi: Concorso per merito 
distinto. 
Vedi: Concorso. 
Na R. D. 8 ottobre 1911, | 22 | 2053 
n. 1127. 
dal 1° luglio al 81 dicem- "n | 3 203 
bre 1910. 
dal 1° luglio 1910 al 80 giu- ne 15 | 1577 
gno 1911. 
dal 1° luglio al 30 settem- — 21. | 1985 
bre 1911. 
Approvazione del regola: | R. D. 9 ottobre 1910, | 6 | 588 
mento per l’applicazione n. 870. 
della legge. 
a Legge 12 marzo 1911, ! 8 780 
n. 258. 
23 Legge 15 luglio 1911, | 16 | 1691 
n. 755. 
Approvazione del regola. | R. D.3 settembre 1911, 93 2107 
mento per la esecuzione n. 1203. | 
della legge 15 luglio 1911, 
n. 755. 4 
= 16 | 1690 


Legge 15 luglio 1911, 
n. 74l. 


XLXII 


TITOLO 


Provvedimenti vari a favore 
dei comuni colpiti dal ter- 
remoto. 


Provvedimenti a favore dei 
comuni colpiti dal terre- 
moto del 28 dicembre 1908 


Provvedimenti a favore dei 
danneggiati dalla eruzio- 
ne dell’Etna del 1910. 


Provvedimenti per riordi- 
nare la sezione tempo- 
ranea dell’istituto di cré- 
dito Vittorio Eman. III 
per le Calabrie e agevo- 
lare la emissione delle ob- 
bligazioni. 


Pubblicazione del commen- 
datore Medolaghi. 


Puglie (Autorizzazione di 
spese per lavori pubblici 
nelle). 


Quadro di classazione delle 
entrate. 


Suddetto, per amministra- 
ziene centrale. delle en- 


trate dello Stato per l’e- 


sercizio finanziario dal 1° 
luglio 1911 al 30 giugno 
1912. 


Capitoli di 


CENNO. 


dei provvedimenti 


Maggiori fondi pei 


Approvazione del regola- 
_mento per l’applicazione 
dei titoli II e IIl della 
legge 13 luglio 1910, n. 466. 


Cenni sulla” Cassa depositi 
e prestiti. 


Conversione in legge del 


R. D. 18 settembre 1910, 


n. 684. 


Q 


Modificazioni ed SEgionta 
per ia 1910- 1911. 


Variazioni 
1910-1911. 


Lf l’ esercizio 


Errata-corrige AA È 


nuova istitu- 
zione. 


# 


Articolo di nuova a istituzione | 


da comprendere. 


Modificazioni =: 03} 


Legge 21 


DATA E NUMERO 


Legge 28 luglio. 1911, 
..842.. 


R. D. 21 luglio 
nNed0,ars5 


Legge 21 luglio 1911, 
n. 841. SR RI 


luglio 1911, | 
n. 907. i i 


Legge 13 aprile 1911, 
n. 311. 


) 


LXIX 
CENNO NumeERO 
L:IFT.O LO i DATA E NUMERO della È 
dei provvedimenti Ei 
puntata | &i 
Quesiti circa il primo cam- | Soluzione dei Circolare 14 giugno 13. | 1309 
bio di buoni del Tesoro a 1911, n. 14299. 
lunga scadenza. 
Quote cedute di stipendio | Pagamento delle , Circolare 30 novembre | 24 | 2156 
1911, n. 204642. 
R 
Raccolta delle leggi e dei } Abbonamento. . . . . . —_ 22 | 2021 
decreti in edizione uffi- 
pais Abbonamento. . ..... — 23 | 2063 
Abbonamento . . . .. e — 24 | 2125 
Ragione normale dello scon- | Riduzione dal 5!/s al 5 per | D. M. 11 febbraio 1911 5 54L 
to presso gli Istituti di cento. 
emissione. 
Ragioneria delle Intendenze | Determinazione del numero | R. D. 831 luglio 1911. . 18 1755 
di Finanza. degli alunni. 
Ragioniere nel Ministero | Vedi: Concorso. 
î; delle Finanze. 
Bagioniere di 4* classe nel | Vedi: Concorso. 
Ministero del Tesoro (Con- 
corsi per titoli e per e- 
sami). 
Rapporto fra i corsi della — — 18 | 1788 
rendita all’estero ed in 
Italia. 
Rappresentanza legale per — sr 16 | 1705 
il cambio dei biglietti del 
Banco di Sicilia nella pro- 
‘vincia di Reggio Emilia. 
Reddito delle Istituzioni di | Variazioni nel Circolare 25 gennaio 4 270 
x beneficenza. 1911, n. 126. 
Regi Decreti : 
17 settembre 1910, n. 859, _ = 1 27 
che approva il regola- 
mento per le gestioni af- 


fidate agli economi cas- 
sieri dei Ministeri. 


CENNO i RI 
TITOLO = DATA E NUMERO 
«dei provvedimenti da 


18 settembre 1910, n. 842, 
che approva il regola-- 
mento per le norme e per 
il funzionamento dell’Isti- 
tuto Vittorio Emanuele III 
pei danneggiati dal terre- 
moto di Reggio Calabria. 


18 settembre 1910, n 684, 
per autorizzazione di spese 
e provvedimenti urgenti 
per lavori pubblici nelle 
Puglie. 


ottobre 1910, n. 870, che 
approva il regolamento 
per la esecuzione della 
legge 13 luglio 1910, n. 467 
contenente provvedimenti 
a favore dei Comupi col- 
piti dai terremoti del 1909 
e 1910. 


21 ottobre 1910, n. 812, che 
approva le norme del ‘con- 
sorzio per la concessione 
di mutui ai danneggiati 
dal terremoto del 28 di- 
cembre 1908. 


20 novembre 1910. n. 830, 
con cui è istituita una mo- 
neta nazionale comme- 
morativa per il cinquan- 
tenario della proclama- 
zione del Regno d’Italia. 


dicembre 1910, n. 847, che 
istituisce nuove monete di 
argento per la Somalia 
Italiana. 


dicembre 1910, n. 929, che 
autorizza la coniazione di 
9 milioni di spezzati di 
argento. 


11 dicembre 1910 n. 861, 
concernente il tipo delle 
rupie per la Somalia Ita- 
liana. 


18 dicembre, 1910, n. 904, re- 
lativo ai segni e distintivi 
caratteristici dei biglietti 
di Stato da lire 5 e da 
lire 10. 


lin 


LI 


x CENNO NumeRO 
TITOLO | DATA E NUMERO | della 


dei provvedimenti 


puntata 


22 dicembre 1910, n. 936, — —_ D 529 
che approva il regola- 
mento speciale per il per- 
sonale degli uffici postali, 
telegrafici e fonotelegrafici | 
di 2* e 8° classe e per gli 
agenti rurali. 


29 dicembre 1910, n. 931, — : 5 541. 
riguardante i certificati I 
di credito relativi al pre- , 
stito accordato dalla Ban- 
ca d’Italia alla Colonia 
Eritrea. 


5 gennaio 1911, n. 14, che | — - I 4 267 
determina la forma dei | 
certificati nominativi rap- 
presentanti titoli summul- ‘| 
tipli del debito redimibile | 
5 per cento netto. 


12 gennaio 1911, che nomina Sen I - CA 0 250 
la Commissione giudica- 
trice per la destituzione 
degli impiegati dello 
Stato. 


19 gennaio 1911, n. 4, col î | = 15 | 1305 
quale viene disposto il | 
riscatto dei buoni a fa- ' 
vore dei danneggiati dalle 
truppe borboniche in Si- 
cilia. 


Li 

1 
do 
| 
Dì 
=] 


19 gennaio 1911, n 58, che 
approva il tipo delle nuo. | 
ve monete commemora- 
tive da lire 2 e da cente- 
simi 10. 


19 gennaio 1911, n. 54, che _ =- 6 584 
stabilisce l'indennità di 
missione pei funzionari ci- 
vili dello Stato che pre- 
stano servizio nel Comune 
di Palmi 


22 gennaio 1911, n. 62, rela- —_ -- 6 609 
tivo ai segni e distintivi i 
caratteristici dei biglietti 
di Stato da lire 5 e da 
lire 10. 


22 gennaio 1911, n. 182, col pra — 7 661 
quale possono essere no- 
minati corrispondenti del 
tesoro le sedi all’estero 
d’Istituti nazionali di cre- 
dito di prim’ordine. 


TITOLO 


CENNO 


dei provvedimenti 


19 febbraio 1911, n. 188, che 
approva il regolamento 
generale per l’esecuzione 
della legge 2 giugno 1910, 
n. 277, sui provvedimenti 
pel demanio forestale di 
Stato e per la tutela e 
l’incoraggiamento della 
silvicoltura. 


19 febbraio 1911, n. 298, che 
approva il regolamento 
generale sul debito pub- 
blico. 


23 febbraio 1911, n. 130, che 
detta le norme per la 
stampa dei certificati al 
nome da rilasciarsi dalla 
Direz.one generale del De- 
bito pubblico. 


9 marzo 1911, n. 668, che ap- 
prova il regolamento spe- 


ciale di contabilità dell’a- 


zienda del demanio fore- 
stale di Stato, prescritto 
dall’articolo 14 della legge 
2 giugno 1910, n. 277. 


16 marzo 1911, riguardante 
le norme per la conces- 
sione delle onorificenze 
negli Ordini dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro e della 
Corona d’Italia. 


29 marzo 1911, che accetta 
le dimissioni di S. E l’av- 
vocato Francesco Tedesco 
dalla carica di Ministro e 
di S. E. l’avv. Angelo Pa- 
via da quella di Sottose- 
gretario di Stato per il 
Tesoro. 


30 marzo 1911, che nomina 
l’on. avv. Francesco Te- 
desco a Ministro del Te- 
SOrO. . 


2 aprile 1911, che nomina 
l’on. avv. Angelo Pavia a 
Sottosegretario di Stato 
per il Tesoro. 


6 aprile 1911, n. 352, che 
eleva da mezzo milione ad 
un milione il contingente 
delle monete d’oro comme- 
morative del cinquante- 
nario dell’unità nazionale. 


DATA E NUMERO 


Numero 
della 


puntata 


10 


16. 


10 


Pagina 


1657 


710 


709 


709 


709. 


903 


side a Lote 
St î vÉ 


CENNO 
TITOLO 


dei provvedimenti 


4 giugno 1911, n. 995, che | © — 
approva il regolamento 
per la esecuzione della 
legge 2 febbraio 1911, nu- 
mero 70, relativa alla ge- 
stione delle Casse provin- 
ciali di credito agrario. 


4 giugno 1911, n. 999, che — 
approva lo Statuto della 
Cassa di risparmio del 
Banco di Sicilia. 


18 giugno 1911, n. 616, che — 
approva il regolamento 
per la esecuzione della 
legge 4 giugno 1911, nu- 
mero 486, concernente 
l’assegno vitalizio ai su- 
perstiti delle guerre del- 
l'indipendenza d’Italia. 


25 giugno 1911, n. 761, che - 
approva il tipo della 
nuove monete commemo- 
rative da lire 50 d’oro e | 
da lire 5 d’argento. 


6 luglio 1911 che ricostitui- di 
sce la Commissione, di cui 
al regolamento 29 ottobre 
1898, n. 450, per l’esecu- 
zione delle leggi sui ve- 
terani. 


21 luglio 1911, n. 886, che = 
modifica il regolamento 
per la esecuzione del testo 
unico delle leggi sulle pen- 
sioni civili e militari. 


21 luglio 1911, n. 1013, che —_ 

approva il regolamento 
per l’applicazione dei ti- 
toli II e III della legge 
13 luglio 1910, n. 466, por- 
tante provvedimenti a fa- 
vore dei comuni colpiti 
dal terremoto 28 dicem- 
bre 1908. 


31 luglio 1911 che determina —_ 
il numero degli alunni di 
ragioneria nelle Inten- 
denze di finanza. 


“HI 


DATA E NUMERO 


NumeRO 
d 
della | S 
ele) 
pnntata | £ 
21 | 2001 
24 | 2169 
14 | 1426 
16 | 1648 
14 | 1430 
18 1815 
20. | 1933 
18 | 1755 


LIV 


Ari È 


TITOLO 


CENNO 


dei provvedimenti 


| DATA E NUMERO 


NumeRO 
della 


puntata 


31 luglio 1911, n. 874, che 


concede indennità di di- 
sagiata residenza ai fun- 
zionari residenti in paesi 
colpiti dal terremoto del 
1908. i 


34 luglio 1911 che autorizza 


ep) 


Ne, 


il Ministro del Tesoro a 
mantenere ed assumere in 
servizio negli uffici della 
Corte dei conti 45 impie- 
gati avventizi. 


agosto 1911, n. 1037, che 
apporta modificazioni al 
regolamento generale del 
Banco di Napoli. 


agosto 1911, n. 951, che 
istituisce un ufficio spe- 
ciale del genio civile per 
la costruzione degli uffici 
governativi in Roma. 


18 agosto 1911, n. 1115, che 


3 


7 


approva le norme per la 
emissione delle obbliga- 
zioni della Banca auto- 
noma di credito minerario 
per la Sicilia. 


settembre 1911, n.1203, a p- 
provante il regolamento 
per la esecuzione della 
legge 15 luglio 1911, n. 755, 
portante provvedimenti 
per la città di Roma. 


settembre 1911, n. 994, che 
approva i distintivi delle 
cartelle al portatore del 
consolidato 3 per cento 
pel venturo decennio, a 
cominciare dal 1° ottobre 
1911. 


21 settembre 1911, n 1077, 


portante norme circa la li- 
quidazione delle pensioni 
a favore degli insegnanti 
elementari e dei sanitari. 


28 settembre 1911, n. 1109, 


che porta norme sull’or- 
dinamento del R. Istituto 
superiore di studi com- 
merciali ed amministra- 
tivi in Roma, 


17 


17 


20 


18 


24 


23 


19 


21 


23 


1729 


1955 


1854 


2164 


2107 


1890 


1997 


2064 


LV 


CENNO NumeRO 
TITOLO DATA E NUMERO . | della 


dei provvedimenti 


Pagina 


puntata 


8 ottobre 1911, n. 1127, che _ _ BR 72053 

proroga di sei mesi i ter- 

mini per la presentazione 

delle domande di sussidio 

e di mutuo stabiliti dagli 

articoli 9, 15 e 23 del Re- 

golamento 9 ottobre 1910, 

n. 870. 


Registro dei vaglia -del Te- —_ Circolare 26 giugno 1911, 14, 1435 
soro tratti e registro dei n. 94857. 

vaglia da pagare dalle 

Sezioni di R. Tesoreria 

provinciale e dalla Teso- ; 

reria coloniale. | 


Regolamento dei provvedi- _ kR. D. 19 febbraio 1911, 10 906 
menti per il Demanio fo- n. 188. 
restale di Stato e per la 
tutela della silvicoltura. 


Regolamento generale sul —_ R. D. 19 febbraio 1911, 12 | 1180 


Debito pubblico. n. 298. supple- 
i mento 


Regolamento speciale di _ R. D. 9 marzo 1901, 16 1657 
contabilità della azienda n. 668. 
del demanio forestale di 
Stato, prescritto dall’ar- 
ticolo 14 della legge 2 giu- 
gno 1910, n. 277. 


Regolamento generale sul — Circolare 20 maggio 12 | 1175 
Debito pubblico. 1911, n. 515. supple- 


& 


Regolamento per l’ esecu- _ R. D. 4 giugno 1911, 21, | 2001 
zione della legge 2 feb- n. 995. 
braio 1911, n, 70, relativa 
alla gestione delle Casse 
provinciali di credito a- 
grario. 


Regolamento per l’approva- _ RD. 
zione della legge 4 giu- n. 61 
gno 1911, n. 486, concer- 
nente gli assegni vitalizi 
ai superstiti delle guerre 
per la indipendenza d’I- 
talia. 


18 giugno 1911, | 14 | 1426 
6. I 


Regolamento per la esecu- | Modifica .........|'R. D. 21 luglio 1911, 18 1815 
zione del testo unico delle n. 886. 
leggi sulle pensioni civili 
e militari. | ! 


TITOLO 


Regolamento per l’applica- 
zione dei titoli Il e III 
della legge 13 luglio 1910, 
n. 466, portante provvedi- 
menti a favore dei comuni 
colpiti dal terremoto del 
28 dicembre 1908. 


Regolamento generale del 
Banco di Napoli. 


Regolamento per la esecu- 
zione della legge 15 luglio 
1911, n. 755, portante prov- 
vedimenti per la città di 
Roma. 


Regolamento per le gestioni 
affidate aglì economi cas- 
sieri dalle Amministra- 
zioni centrali. 


Regolamento per il funzio- 
namento dell’Istituto Vit- 
torio Emanuele III pei dan- 
neggiati dal terremoto di 
Reggio Calabria. 


Regolamento per la esecu- 
zione della legge 13 luglio 
1910, n. 467, contenente 
provvedimenti a favore 
dei comuni colpiti dai ter- 
remoti del 1909 e 1910. 


Regolamento speciale per il 
personale degli uffici po- 
stali, telegrafici e fonote- 
legrafici di 2* e 3* classe 
e per gli agenti rurali. 


Relazione 4 dicembre 1911 
a S. E. il Ministro della 
Commissione giudicatrice 
del concorso per titoli al 
posto di chimico saggia- 
tore nella R. Zecca. 


Rendita all’ estero ed in 
Italia. 


Rendita cauzionale per gli 
appalti di dazio consumo. 


Rendita rappresentata da ti- 
toli del consolidato 3.75 
e 3.50 per cento esistenti 
in deposito. 


| 


CENNO 


DATA E NUMERO 
dei provvedimenti 


— R. D. 21 luglio 19I1, 
n. 1013. 


Modificazioni . ...... 


R. D. 6 agosto 1911, 
n. 1037. 


= R.D.3 settembre 1911, 
n. 1203. 


sua R.D.17 settembre 1910; 
n. 859. 


o R.D.18 settembre 1910, 


slo 


dia R. D. 9 ottobre 1910; 


n. 870 


—_ R. D. 22 dicembre 1910, 
n. 936. 


Rapporto fra i corsi. . . . =: 


Syvintolo: di; i.e ras Circolare 6 giugno 1911, 
n. 517. 
Riduzione” «lnecra ta Circolare 1 dicembre 


1911, n. 325. 


NumERO 
della 


puntata 


20 


23 


24 


13 


13 


24 


1933 


1955 


2107 


27 


(6) 


144 


529 


2129 


1788 


1319 


2160 


LVII 


TITOLO 


Rendite e cambi 


Rendite consolidate e redi- 
mibili durante il 1° seme- 
stre 1911. 


Rendite consolidate e ren 
dite redimibili durante il 
2° semestre 1911. 


Remiltesmasta crt 
Rendîte nominative . . . . 


Revoca ai pignoramenti 
esattoriali a carico dei 
funzionari ufficiali e pen- 
sionati dello Stato. 


Ricevimento dei pieghi di 
Debito pubblico da parte 
delle Sezioni di tesoreria 
provinciale. 


Riduzione dell’indennità ai 
funzionari addetti agli uf. 
tici di custodia dei valori 
di Reggio Calabria e Mes- 
sina. 


Riduzione dal 5!/, al 5 per 
cento della ragione nor- 
male dello sconto presso 
gli Istituti di emissione. 


Riduzioni sulla ferrovia 
Sant’Ellero Saltino. 


Riduzione della rendita rap- 
presentata da titoli del 
consolidato 3.75 e 3.50 
per cento esistenti in de- 
posito. 


Rimborso di mutui fatto dal 
Banco di Napoli. 


CENNO 


dei provvedimenti 


x 


DATA E NUMERO 


Dati statistici per l’esercizio 
1910-1911 relativi ai corsi 
medi. 


Corso medio delle 
Corso medio delle 


Circa la tassa di successione 
per le operazioni su 


Circa la tassa di successione 
per le operazioni su 


Per la più esatta osservanza 
delle modalità e cautele 
stabilite pel 


Prezzo di accettazione delle 
cartelle del credito fondia- 
rio, durante il 1° trimestre 
1911. 


Prezzo di accettazione delle 
cartelle del credito fondia- 
rio, durante il 2° trimestre 
1911. 


Circolare 24 luglio 1911, 
n. 524. 


Circolare 24 luglio 1911, 
n. 524. 


Circolare 31 ottobre 
1911, n. 202039. 


D. M. 30 novembre 1910, 
n. 109606. 


Circolare 1° dicembre 
io i0tt n. 320, 


Ì 
Ì 
| 


D. M. 5 gennaio 1911 . 


DM. 4 aprile 1911, 
n. 957. 


D. M. 11 febbraio 1911. 


| 
| 


NumeERO 
della 


puntata 


14 


16 


16 


22 


Ul 


24 


DA 


Pagina 


1788 


1437 


143 


1654 


1654 


2051 


215 


40 


544 


2126 


2160 


LVII 


TITOLO 


Rimborso mutui fatti dal 
Banco di Napoli. 


Ripartizione del personale 
dell’amministrazione cen- 
trale. 


Risanamento della città di 
Napoli. 


Riscatto di buoni a favore 
dei danneggiati dalle 
truppe borboniche in Si- 
cilia. 


Riscatto delle obbligazioni 
dell'Asse ecclesiastico di 
1* categoria. 


Riscatto delle obbligazioni 
create colla legge 11 ago- 
sto 1870, n. 5784. 


Risparmio postale. . . ... 


Ruoli organici del personale 
del Ministero del tesoro 


e di uffici ed aziende di- | 


dipendenti. 


Ruolo organico del perso- 
nale di ragioneria delle 
Intendenze di finanza. 


Ruolo organico del perso- 
nale di ragioneria delle 
Intendenze di finanza. 


Ruolo organico del perso- 
nale delle delegazioni del 
Tesoro. 


CENNO 


dei provvedimenti 


Prezzo di accettazione delle 
cartelle del credito fondia- 
to durante il 3° trimestre 

911. 


Prezzo di accettazione delle 
cartelle del credito fondia- 
rio, durante il 4° trimestre 
1911. 3 i 


Nuova tabella di 


Rinnovazione delle obbliga- 
zioni -della 7* serie. 


Spedizione dei titoli al por- 
tatore del 


Circa la contabilità dei ti- 
toli al portatore del ri- 
sparmio postale. 


Modificazioni ad alcuni 


Numero degli alunni nel 


DATA E NUMERO 


D. M. 8 luglio 1911 . 


D. M. 11 ottobre 1911,} 


n. 2865. 


= 


D. M. 18 marzo 1911 . 


Circolare 22 maggio 
1911, n. 516. 


R. D. 19 gennaio 1911, 
n. 4. 


Circolare 12 marzo 1911, 
n. 513. 


Circolare 27 marzo 1911, 
n. 364 


Circolare 22 giugno 
1911, n. 97093. 


Circolare 31 agosto | 


1911, n. 104034. 


Legge 29 gennaio 1911, 
n. 10. 


e 


R. D. 31 luglio 1911. . 
Legge 29 gennaio 1911, 
n. 10. 


Legge 29 gennaio 1911, 
n. 10. i 


Numero 
della 


| puntata 


14 


20 


12 


13 


1958 
641 
1170 


1905 


676 


241 


1755 


245 


LIX 


TITOLO 


CENNO 


dei provvedimenti 


Ruolo organico del perso- 


nale amministrativo e tec- | 


nico della R. Zecca. 


Ruolo organico del perso- 
nale addetto alla dire. | 


zione dell’ officina dello 
carte-valori. 


Ruolo organico 


ig dI FE pd PT 


Rupie (monete d’argento per | 


la colonia della Somalia 
italiana). 


Saggio ufficiale dello sconto 
all’estero. 


Sanitari iscritti alla Cassa 
di previdenza. 


Sardegna, Sicilia e Mezzo- 
giorno d’Italia. i 


Sconto presso gli Istituti di 
emissione. 


Sconto all’estero. 


Scuole militari (allievi) . . 


Scritturazione dei vaglia del 
Tesoro. 


Sedi all’estero di Istituti na- 
zionali di credito di pri- 
m’ordine. 


Sequestrabilità e cedibilità 
degli stipendi degli im- 
piegati e delle mercedì 
degli operai dipendenti 
dallo Stato. 


| Istituzione di un 


secondo 
posto di chimico saggia- 
tore nel personale della 
R. Zecca. 


Aprovazione del tipo 


Norme per la liquidazione 
delle pensioni. 


Brovvedimentia #5 


Riduzione dal 5'/, al 5 per 
cento della ragione nor- 
male dello 


et le Aree ae 


Saggio ufficiale 


Sui versamenti in Tesoreria 
delle pensioni ed altre 
quote dovute. 


Nomina a corrispondenti del 


Tesoro. 


Commissione per lo studio 
delle riformein materia di. 


DATA E NUMERO 


Legge 29 gennaio 1911, | 
n. 10. 


Legge 29 gennaio 1911, I 
n. 10. 


13 luglio 


2. 


Legge 
n. 7: 


R D. 11 dicembre 1910, 
n. 861. 


R. D. 21 settembre 1911, 
n. 1077. 


Legge 15 luglio 1911, 
n. 741. 


D. M. 11 febbraio 1911, 


Circolare 20 luglio 1911, 
n. 54447, 


Circolare 26 giugno 
1911, n 94857. 


R. D. 22 gennaio 1911, 
n. 182. 


D. M. 26 dicembre 1910, 


NumeRO 
i della & 
| a) 
| puntata ta 
4 246 
4 247 
1911, 15 | 1465 
| 1 46 
18 1788 
21 1997 
16 1690 
5 544 
18 1788 
16 1650 
14 1435 
ts 661 
2 140 


LX 


TITOLO 


Servizio di cassa degli eco- 


nomi cassieri delle ammi- - 


nistrazioni centrali. 


Servizio delle Delegazioni‘ 


del Tesoro. 


Sezioni della Corte dei Conti. 


Sezioni di Tesoreria e Di- 
rezioni di commissariato 
militare. 


Somalia italiana. 


Sostituzione del delegato 
supplente della Corte dei 
Conti presso la Cassa spe- 
ciale del Tesoro. 


Sotto Segretario di Stato. 


Spedizione di titoli al porta- 
tore del risparmio postale. 


Spese per l’esercizio 1910- 
1911. 


Spese per lavori pubblici. 
nelle Puglie. 


Spese di ufficio per la cu- 
stodia dei valori di Reggio 
Calabria e Messina. 


Spezzati d’argento. . . . . 


CENNO 


dei provvedimenti 


Verifiche 


"DESIO Bloc TIR IRR AIR e PODERI 


Loro composizione a datare 
dal 1° gennaio 1911. 


Contabilità ‘speciali . . . . 


Nuove monete d’argento 
per la. 


Approvazione deltipo (rupie) 


Ordinamento: i 


Dimissioni dell'avv. Angelo 
Pavia. 


Nuova nomina dello stesso 


Chiusura delle contabilità 
delle. 


Autorizzazione. . . .... 


Riduzione degli assegni 
annui. 


Autorizzazione per la conia- 
zione di 9 milioni. 


DATA E NUMERO 


Regolamento 17 settem- 
bre 1911, n. 859. 


Circolare 27 luglio 1911, 
n. 101040. 


Ordinanza presidenzia- 
le del 80 dicembre 
1910. 


Istruzione. 21 giugno 
1911. 


R. D. 8 dicembre 1910, 
n. 847. 


R. D; 11 dicembre 1910, 
n. 861. 


Legge 6 luglio 191, 
n 674, che modifica 
l’altra del 5 aprile 
1908, n. 161. 


sw 


Ordinanza presidenzia- 


le del 21 luglio 1911. 


Da 


R. D. 29 marzo 1911. 


R. D. 2 aprile 1911. 


Circolare 22 giugno 
1911, n. 97098 


Circolare 10 giugno 


1911, n. 7960.. 


Legge 13 aprile 1911, 
n. 311. 


D. M. 30 novembre 1910, 
n. 109606. 


R. D. 8 ottobre 1910, 


n. 929. 


NumeRO 
della 


puntata 


16 


15 


16 


16 


14 


13 


Pagina 


33 


125. 


1489 


42 
46 


1688 


709 


709 


1301 


835 


41 


261 


1623 — 


1433 


LXI 


TITOLO 


Spezzati d’argento logori 
dall’uso. 


Stampa dei certificati al no- 
me da rilasciarsi dalla Di- 
rezione Generale del De- 
bito Pubblico. 


Stampati per l’emissione dei 
mandati di pagamento. 


Stipendio degli impiegati di 
enti locali. 


Superstiti delle guerre del- 
l’indipendenza d’Italia. 


Superstiti d’impiegati civili 
dello Stato non aventi di- 
ritto a pensione. 


Sussidio e mutuo stabilito 
dagli articoli 9, 15 e 23 del 
Regolamento 9 ottobre 
1910, n. 870. 


Svincoli delle cauzioni da- 
ziarie. 


Svincolo delle cauzioni per 
le. opere pie. 


Svincolo di rendita cauzio- 
nale per gli appalti di 
dazio consumo. 


Svincolo di rendita per ma- 
trimoni di sottufficiali ed 
ufficiali della R. Guardia 
di Finanza. 


Tabella di ripartizione del 
personale dell’ammini- 
strazione centrale. 


Tassa di bollo sui titoli e 
valori esteri. 


CENNO 


dei provvedimenti 


Norme per la 


Conservazione” “a: af. 0° 


Sulla cessione del quinto 
dello. 


Circa l’assegno vitalizio ai. 


Assegni vitalizi della Cassa 
sovvenzioni nell’esercizio 
1911-1912. 


Proroga di sei mesi per la 
presentazione delle do- 
mande. 


T 


Approvazione della . . . . 


Applicazione della. . . .. 


DATA E NUMERO 


Circolare 26 agosto 
1911, n. 103565. 


D. M. 23 febbraio 1911, 
n 1830. 


Circolare 4 novembre 
1911, n. 374. 


Circolare 9 giugno 1911, 
n. 127. 

Legge 4 giugno 1911, 
n. 486. 


Avviso del Direttore Ge- 
nerale delle privative 
10 agosto 1911. 


R. D. 8 ottobre 1911, 
n. 1127. 


Circolare 25 luglio 1911, 
n. 369. 


Circolare 22 settembre 
1911, n. 372. 


Circolare 6 giugno 1911, 
n 517. 

Circolare 21 luglio 1911, 
n. 523. 


Circolare 4 luglio 1911, 
n. 519. 


D. M. 18 marzo 19l1. 


D. M. 23 febbraio 1911, 
n. 4417. 


NumeRO 


della 


puntata 


18 


24 


13 


14 


18 


22 


16 


13 


15 


14 


Pagina 


1850 


714 


2159 


1382 


1423 


1765 


2053 


1703 


1999 


1319 


1592 


1442 


641 


665 


<A 


ir 4 it a 
PIA IRE RR RES DU 
TS dae 


TITOLO 


Tassa di bollo sulle polizze 
. @ Sulle dichiarazioni di 
deposito. 


Tassa di successione per le |. 


operazioni su rendite no- 
‘minative e miste. 


Tassazdì bollo; 3 
Tassa di registro 


sito è. 


TRLeTOr e TIENE 


Telefoni interurbani. . . . 


Terremoto di Reggio Cala- 


bria. 


Terremoto del 28 Dicembre 
1908 


Terremoti del 1909 e 1910 


CENNO 


dei provvedimenti 


Modificazioni di alcune di- 
sposizioni delle leggi re- 
lative. . * 


Modificazioni di alcune di- 


sposizioni delle leggi re- 
lative. 


Modificazioni ed aggiunte 
alla legge n. 506 del 15 
luglio 1907 per l’esercizio 
di Stato dei. 


Depositi in effetti pubblici 
a garanzia delle conversa- 
zioni telefoniche interur- 
bane. 


Regolamento pel funziona- 
mento dell’ istituto Vitto- 
rio Emanuele III pei dan- 
neggiati. 


Consorzio per la conces- 
sione di mutui ai danneg- 
giati dal 


Approvazione del  regola- 
mento per l'applicazione 
dei titoli II e III della 
legge 13 luglio 1910, n. 466 


Indennità di disagiata re- 
sidenza ai funzionari resi- 
denti in paesi colpiti dal 


Regolamento per l’esecuzio- 
ne della legge 13 luglio 
1910 n. 467, contenente 
provvedimenti a favore 
dei comuni colpiti dai. 


Vedi: Conto riassuntivo del 
Tesoro. 


Nomina a corrispondenti di 
sedi all’estero di istituti 
nazionali di credito di 
prim'ordine. 


DATA E NUMERO 


Circolare 15 aprile 1911, 
n. 366. 


Circolare 24 luglio 1911, 
n. 524. 


Legge 23 aprile 1911, 
n. 509. 

Legge 23 aprile 1911, 
n. 509, 


Legge 27 aprile 1911, 
n. 389. 


Circolare 24 maggio 
1911, n. 94371. 


R. D. 18 settembre 1910, 
n. 842. 


R. D. 21 ottobre 
n 812. 


R D. 21 luglio 
n. 1013. 


R. D. 31 luglio 
n. 874. 


R. D. 9 ottobre 1910. 


n. 870 


R. D. 22 gennaio 
n. 182. 


dl 


1911, 


NumeRO 


eella È 
"E 
puntata | £ 
9 | 863 
16 | 1654 
14 | 1409 ; 
14 | 1409 > 
11 | 1009 
12 | 1166 
1 73 
20 | 1983 5, 
17 | 1715 
2 | 144 2 
7 | 661 


TITOLO 


Tesoro 


Tipo delle monete d’argento 
(rupie) per la colonia della 
Somalia italiana. 


Titoli del Debito Pubblico 
3 per 100 netto. 


Titoli nominativi e biglietti 
- del Banco di Sicilia. 


Titoli al portatore. . . . . 


Titoli al portatore del ri- 
sparmio postale. 


Titoli di Stato con o senza 
cedole. 


Titoli e valori esteri. 


Titoli summultipli del de- 
bito redimibile 3 per 100 
netto. 


Tramutamento di titoli di 


Debito Pubblico 3 per cen- 


to netto. 


Trasporti per mare dei valo- 
ri dello Stato. 


Uffici postali, telegrafici e 

‘ fonotelegrafici di 2* e 3* 
caacp e per gli agenti ru- 
rali. 


Ufficiale di 3* classe nelle De- 
legazioni del Tesoro. 


Ufficiale di ragioneria di 3° 
classe nelle Intendenze di 
Finanza. 


CENNO 


dei provvedimenti 


Pagamenti di pensioni effet- 


tuati dai distretti militari | 


per conto del. 


Circa il tramutamento. . . 


Cambio nella provincia di 
Piacenza. 


Invio degli atti per opera- 
zioni di Debito Pubblico. 


Sulla spedizione di 


Circa la contabilità speciale 


Corsi medi . . 


pit, Mea bau 


Applicazione della tassa di 
bollo, 


Forma dei certificati nomi- 
nativi. 


U 


Regolamento speciale per il | (R D. 22 dicembre 1910, 


personale degli. 


Vedi: Concorso. 


Vedi: Concorso. 


DATA E NUMERO 


Circolare 23 agosto 
1911, n. 102983. 


R. D. 11 dicembre 1910, 
n. 861. 


Circolare 16 giugno 
1911, n. 518. 


Circolare 22 marzo 1911, 
n. 513 bis 


Circolare 22 giugno 
1911, n. 97093. 


D. M. 23 febbraio 1911, 
n. 4417. 


R. nl 5 gennaio 1911, 
14. 


Circolare 16 giugno 1911, 
n. 518. 


Circolare 16 luglio 1911, 


n. 9)143. 


N:3996, | 


Numero 
della 


puntata 


=] 


13 


(52 | 


1849 


1320 


779 


681 


1433 


1851 


1788 


267 


TITOLO 


Ufficio speciale del genio ci- 
vile per la costruzione de- 
gli uffici governativi in 
Roma. 


Ufficio tecnico presso la Di- 
rezione Generale degli Isti- 
tuti di previdenza. 


Vaglia del T'espro iti | 


Valore da attribuirsi alle ce- 
dole dei titoli di Stato 
per essere accettati in cau- 
zione. 


Valori in Reggio Calabria 
e Messina. 


Valori e titoli esteri. CIAD 


Valori:dello-Statoz: (4%, 


= 


Variazioni al quadro di clas- 
sazione delle entrate per 


l’esercizio finanziario 
1910-1911. : 
Vecchiaia ed invalidità 


(Cassa nazionale di previ. 
denza per la) 


Verbali mod. 245 e pieghi 
assicurati spediti dalle In- 


tendenze di Finanza alla 


Direzione Generale del De- 
bito Pubblico. 


Verifiche: saraoeao 


7 


x 


x n a vi de 
AO IRR TAG NT DI SEI Sg 


CENNO 


dei provvedimenti 
Intitazione si MU Re 


Goncorso per titoli ad un 
posto di Primo Segretario 


di 2* classe con lostipendio . 


di lire 4000, assegnato all’ 


Vv 


" 


Incameramento dei depositi 
prescritti e dei vaglia del 
Tesoro a favore della Cassa 
nazionale per gli operai. 


Sexttturazione ori 


Dati stétistiel: = ovo na 


- 


Indennità all’agente conta- 
bile ed al controllore ad- 
detti agli uffici di custodia. 


Applicazione della tassa di 
bollo. 


Trasporto per mare dei . . 


Versamenti a favore della 


Cassa 


Sul riscontro preven tivo del- 


le cedole dei debiti redi- 
mibili. 


RieSDE9 agosto 1911, 
n. DI 


D. M. 9 settembre 1911, 
n 6791. 


Circolare 18. febbraio. 
1911, n 360. 3 


Circolare 26 giugno ta 
n. 94857. 


D. M.30 novembre 1910, 
n. 109606. 


D. & 23 febbraio 1911, 
. 4417. 


Circolare 16 luglio 1911, 
n. 99143. 


Li 


Gircolare 30 gennaio, 
1911 n. 999. 


Circolare 10 marzo 1911, 
n. 513. 


Circolare 15 tuglio 1911, 
n. di: 


LXV 


DT IRIOUIRO 


Versamenti a favore della 
Cassa nazionale di previ- 
denza per la invalidità e 
per la vecchiaia degli ope- 
rai, e del fondo speciale 
per gli infortuni degli ope- 
rai sul lavoro. 


Versamenti in Tesoreria del- 
le pensioni ed altre quote 
dovute per gli allievi delle 
scuole militari. 


Veterani (esecuzione delle 
leggi sui). 


Vice direttore della R. Zecca. 


Vincolo di rendita per ma- 
trimonio degli ufficiali del- 
la R. Guardia di Finanza 


Vincolo di rendite per ma- 
trimonio di sott’ufficiali 
ed ufficiali della R. Guar- 
dia di finanza. 


Vincoli su depositi per cau- 
zioni daziarie. 


Volontario nelle Delegazio- 
ni del Tesoro. 


Volontario di ragioneria nel- 
le Intendenze di Finanza 


Volontario nel personale 
tecnico direttivo delle Ma- 
nifatture dei tabacchi. 


Volontario. nel personale 
tecnico delle saline. 


CENNO 


dei provvedimenti 


DATA E NUMERO 


Ricostituzione della Com- 
missione di cui al rego- 
lamento 29 ottobre 1898, 
n. 450 per la. 


Vedi: Concorso. 


Sulla estensione dei. . 


Vedi: Concorso. 


Vedi: Concorso. 


Vedi: Concorso. 


Vedi: Concorso. 


Circolare 30 
1911 1359. 


| Circolare 20 luglio 1911, 
n. 54447, 


R. D. 6luglio 1911, n. 14. 


Circolare 22 maggio 
1911, D. 367: 


Circolare 4 luglio 1911, 
n. 519. 


Circolare 15 aprile 1911, 
n. 365. 


NumeRO 
(e) 
della i=; 
(el») 
puntata È 
gennaio 4 271 
16 | 1650 
14 | 1430 
Il | 1011 
14 | 1442 
9 862 


dei provvedimenti 


Ruolo organico del perso- | 


nale amministrativo e tec. 
nico della R. Zecca. 


Istituzione di un secondo 
| posto di chimico saggia- 
tore. 


» 


Vedi: Concorso. 


Legge 29 gennaio 
SOS: i 


Legge 18. luglio 1911, 
1 732. 


Pi 
dp 


1 Gennaro 19LL 


di odi 


USTERO DEL TESORO E CORTE DEI CONT 
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SOMMARIO. 


PARTE I. 


Ministero del Tesoro. 


È) 


ù - Disposizioni nei personale del Ministero e degli uffici provinciali dipendenti 
e delle Regie Avvocature Erariali. 


Notizie, disposizioni varie e concorsi: 


novembre 1910, che nomina la 
esaminatrice dei concorrenti a n. 5 posti di Ragioniere dé 
Liristero delle Finanze . do 


catrice dell'esame di Lo 
iel Ministero, inde 


gmbre 1910, pe 
ice degli :s24 
mel Tesorg 


ni 


» ped 


4. Provvedimenti ‘disciplinari. <=. e. #0. 8A 


b.eMorpi: == So 


Corte dei conti. 


Disposizioni nel personale. 


1. Movimerito-nel personale‘... i... 


Di Morti DÌ CI DI C O D . . LI . DI DI id DI . . ® DI ° . . . . ® ® ® © . e e ve 0 


I PARTE] Il 


A) (Disposizioni riguardanti i i servizi. 


DATA — | | OGGETTO Pagina 


Numero pesi 
della <—f:7> 
isposizione 


d 


Kagioneria generale dello Stato. 


1910 
17 settembre Regio decreto, n. 859, che approva l'annesso regolamento 
i Ra per le gestioni affidate agli economi-cassieri delle 


Ù sE SR Amministrazioni centrali. (Pubblicato nella Gazzetta 
ga no Ufficiale del :20 dicembre 1910, n. 294)... ..,. 27 


* è] 


Direzione generale del Tesoro. 


30 novembre | Decreto ministeriale, n, 109606, che riduce le indennità 
all’Agente contabile ed al Controllore, addetti agli 1 e 
uffici di custodia dei valori di Reggio Calabria e Mes- S 
sina, stabilite dagli articoli 5 e 6 del decreto ministe- 
steriale 24 novembre 1909, n. 129665... ..... 40 


Regio decreto, n. 847, che approva la istituzione di 
nuove monete d’argento per la Colonia della Somalia 
italiana. (Pubblicato nella Gazzetta PIRO del 15 ; 
dicembre 1910, n. 290). 2 % Pa 42 


% $ dicembre 


11 detto 


Regio decreto, n. 861, concernente il tipo delle monete 
d’argento (rupie) per la Colonia della Somalia italiana. 
(Pubblicato nella Gazzetta cpiaare del 19 dicembre 

1910.129300: i RD MAE Nertiao ia 46 


Conto riassuntivo del Tesoro al 30 novembre 1910. — 


17 detto | 
BASE RL i e, 49 


Direzione generale del Debito Pubblico 


10 cairo | Circolare, n. 509, diretta alle Intendenze di Finanza, alle 
‘i Se Delegazioni del Tesoro, alle Sezioni, di R. Tesoreria 
Ri ari oa > ‘provinciali, e relativo avviso, i te l'unione di 
tap 5 un nuovo foglio di cedole alle obbligazioni per la 
ferrovia Lorino-Savona-Acquiet. te . «i. < sN 57 


RI, 
. Numero 


d 


della 
isposizione 


OGGETTO 


10 


11 


1910 


10 dicembre. 


11 detto 


15 detto 


18 settembre 


21 ottobre 


‘Regio decreto, n. 842, che approva l’annesso regolamento 


Amministrazione della Cai depositi i 
prestiti e degli Istituti di previdenza - (i 
Direzione generale della Cassa. depositi 
e prestiti. > i 


Circolare, n. 358, riguardante i depositi agli effetti dell 
l'art. 217 del Codice di commercio . ia 


Legge, n. 859, concernente le disposizioni varie "gl 
Cassa dei depositi e prestiti e gestioni annesse. (Pub- 
blicata nella Gazzetta LE: del.16 dicembre 1940 
n. 291). orli i 


® 


attivi e passivi da corrispondersi sulle somme depo: 
sitate alla Cassa depositi e prestiti e alle Casse postali 
di risparmio. (Pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 
21 a 1910, n.295): eo 


Ispettorato generale per la vigilanza sugli 
Istituti di emissione, sui servizi del Te- 
soro e sulle opere di risanamento della. 
città di Napoli. 


contenente le norme per il funzionamento dell'Istituto | 
6 Vittorio Emanuele III ,, pei danneggiati dal terre- | 
moto di Reggio Calabria. (Pubblicato nella SA 
Ufficiale del 13 dicembre 1910, n. 288) . esi 


Regio decreto, n. 819, che approva k norme per la 
concessione di mutui ai danneggiati dal terremoto | 
del 28 dicembre 1908 (Pubblicato Son Serra 

Ufficiale di 10 dicembre 1910, n. 286) . 


A importo dell abbonamento deve essere trasmesso al 


niatero del Tesoro, “FRE ao mediante 


Prezzi di abbonamento. 


. 


ti 


Pi Ir gli estranei. 
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RO DEL TESORO. 


Il 


D Decreto del: Minisiro delle Figanzo 7 novembre 1910 che nomina 
ida Commissione esaminatrice. dei ‘concorrenti a n. 5 posti di 


Li 


"0 Ragioniere di ultima classe nel” Ministero” delle Finanze. 


e SI 
È % cri ie 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


‘Aa p visto il Regolamento generale per la esecuzione del testo unico delle 
i lessi sullo stato degli impiegati civili, approvato col R. decreto 24 novem- 
bre 1908, n. 756; 


Visto il AS SNLICOLO per il personale e MERID Ae, ESE uffici di- 


sp) tac. | i 


DI comm. Raffaele, Vice-Direttore generale nel Ministero delle Finanze. 
ds: Menboi: 


| Ministero delle Finanze. 
eno dott. cav. Ludovico, Capo Sezione amministrativo nel Ministero 


- 


delle Finanze. 


: Casapietra cav. Giuseppe, Capo Sezione di Ragioneria nel Ministero 
nr delle Finanze. 


| Segretario: 


Il Ministro 
Facrta.. 


Decreto del Ministro delle Finanze 25 novembre 1910 che sostitui- 
sce un membro della Commissione giudicatrice dell'esame di 
concorso a 5 posti di Ragioniere di ultima classe nel Ministero, 
indetto con Decreto Ministeriale 5 ottobre 1910. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il Decreto Ministeriale 5 ottobre 1910, n. 20188, col quale venne 
indetto un esame di concorso a cinque posti di Ragioniere di ultima classe 
nel Ministero delle Finanze; 

Visto il Decreto Ministeriale 7 novembre 1910, n. 22767, col quale venne 
nominata la Commissione giudicatrice dell'esame suddetto; 

- Ritenuto che a far parte di detta Commissione venne chiamato il Di- 
rettore Capo di Divisione di Ragioneria nel Ministero delle Finanze signor 
comm. Berruti Gio. Alberto, il quale per motivi di salute non può at- 
tendere ai lavori della Commissione stessa; 


DETERMINA : 


Il cav. Vegezzi Umberto, Capo Sezione di Ragioneria nel Ministero 
delle Finanze è chiamato a far parte della Commissione suaccennata in so- 
stituzione del sig. comm. Berruti Gio. Alberto. 


Roma, 25 novembre 1910, 


“Ho Manasitro 
FACTA. 


Lhasa Di Urtiuliasione aio ico SSR) esami di concorso 


SR di volontario nelle Delegazioni del Tesoro. 


IL MINISTRO DEL TESORO. 


* | Veduto il decreto ministeriale in data 29 ottobre u. s., n. 107324, col 
nale venne indetto un esame di concorso a 30 posti di volontario nelle 


Ser 


pro comm. Felice, Direttore Capo di Divisione amministrativo nel 


ì c 


n 3 ke 
storia e geografia nel R. Liceo 


Il Ministro 
- ‘TEDESCO. 


ONORIFICENZE ED ENCOMI. | 


ai 


Onorificenze. 


Ordine della Corona. d’Italia. 


A commendatore. 


Decreto Rai. 4 dicembre 1910. 


rà 


Sani cav. uff. Paolo, Direttore Capo di Divisione nel Ministero de 


stato collocato a riposo. =: SR 


A Cavaliere. 


Decreto Reale*11 settembre 1910. 


n, 


MOVIMENTO NEL PERSONALE. 


Amministrazione centrale. 


î . 


Decreto Reale 27 novembre 1910. 


Sani cav. uti Paolo, Direttore Capo di Divisione ia 3 


| Decreto. Reale 1 ve 1910. 


STR Si Capi Sono amministrativi di 1* classe, 
| Dall’Oppio cav. uff, Gio. sono nominati Direttori Capi di Divisione 


Ds Battista > © di 2° classe, con l’annuo stipendio di 
Clerici cav. dott. Umberto \ lire 7000, a decorrere dal 1° dicembre 
sE | 1910. 


Decreto Ministeriale 1 dicembre 910, 


2 alla 1° 29 con l’annuo stipendio di lire 6000, a decorrere dal ; 
5 si dicembre 1910. n 


Decreto Reale 1 dicembre 1910. 


A 


Navazio cav. dott. Felice, Primo Segretario di 1® classe, è nominato 
SÉ — Capo Sezione amministrativo di 2* classe, con l’annuo stipendio di 
5 lire 5000, a decorrere dal 1° dicembre 1910. 


Decisione Ministeriale 1 dicembre 1910. 


1* classe, con l’annuo stipendio di lire 1500, a decorrere dal 1° dicem- 

n bre 1910. 

ci dott. Ernesto, Segretario, è promosso dalla 2° alla 1* classe, 

| coll’annuo stipendio di lire 3500, a decorrere dal 1° dicembre 1910. 
è 
a 


Rayneri dott. Attilio, Segretario, è promosso dalla 3° alla 2° classe, 
| coll’annuo stipendio di lire 3000, a decorrere dal 1° dicembre 1910. 


Decreto Reale 1 dicembre 1910. 


x 


Pollicina Antonino, Applicato di 2 ‘classe, è collocato a riposo, in se- . 
E | guito a sua domanda, per comprovata inabilità a quitaagro il servizio, 


A A a decorrere dal A FRGUNDO 1910. 
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Avena Francesco, Applicato di 4% classe nelle Amministrazioni militari 
dipendenti, è nominato applicato di 3* classe nel Ministero del Tesoro. 
coll’annuo stipendio di lire 1500, a decorrere dal 1° dicembre 1910, ed 
è collocato in graduatoria fra Mario Failla e Guido Sartarelli. 


Avvocature Erariali.. 


Decreto Root 11 dicembre 1910. 


| Vice-Avvocati Erariali di 1* classe, sono no- 

Avet conte cav. uff. Enrico | minati Avvocati Erariali distrettuali, con 

Tirsi cav. Carlo ) l’annuo stipendio di lire 10,000, a decor- 

\\-_ rere tal-1° gennaio 19IL. 

Bianco cav. Modestino, Vice-Avvocato Erariale, è promosso dalla 2* alla 
1? classe per anzianità. con l’annuo stipendio di lire 8000, a decorrere 
dal 1° gennaio 1911. 

Tambroni cav. Alfonso, Sostituto Avvocato Generale, è promosso dalla 
2° alla 1% classe, per anzianità, con l’annuo stipendio di lire 8000, a 
decorrere dal 1° gennaio 1911. 

Barreca cav. Vincenzo, Vice-Avvocato Erariale, è promosso dalla 3* alla 
2° classe, per merito, con l’annuo stipendio di lire 7000, a decorrere 
dal 1° gennaio 1911. 

Orsi cav. Vittorio, Vice-Avvocato Erariale, è promosso dalla 3* alla 2° classe, 
per anzianità, con l’annuo stipendio di lire 7000, a decorrere dal 1° gen- 
naio 1911. 

Manfredi cav. Edoardo, Sostituto Avvocato Erariale di 1* classe, è no- 

| minato Vice-Avvocato Erariale di 3° classe, con l’annuo stipendio di 
lire 6000, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 

Caligaris avv. Valentino, Sostituto Avvocato Frariale, è promosso dalla > 
2° alla 1" classe, per anzianità, con l’annuo stipendio di lire 5000, a 
decorrere dal 1° gennaio 1911. 


sonale < dipendente Galà Rione generale 
oa ii del Tesoro. 


Regio Decreto 20 or 1910. 


| entura Éuigi Leone, Segretario di 3° classe nelle Feltazitni del Tesoro 
è, in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di 


ù | salute, con effetto dal 10 novembre 1910, e con l’annuo assegno di 
| di lire 833.33. 
nt eto Ministeriale 20 novembre 1910. d 


| Segretario nelle Delegazioni del T'esoro, sono rispettivamente incaricati 
- «helle funzioni di Agente Contabile e di Controllore dell'Ufficio di custodia 
dei valori di Reggio Calabria, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


Disposizione Ministeriale 4 dicembre 1910. 


aiiami Umberto, Volontario nelle Delegazioni del Tesoro, è, in seguito a 
| sua domanda, collocato in aspettativa per servizio militare, a decorrere 
| dal 1° gennaio 1911. 


Disposizione Ministeriale 7 dicembre 1910. 


DAI A 


i i trasferito collo stesso incarico, a decorrere al 1° di- 
bi RA 1910. 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. 


Decreto Ministeriale 10 dicembre 1910. 


Baccetti Ugo, Applicato di classe transitoria ‘nel Ministero del Tesoro, 

è sospeso dal grado e dallo stipendio a tempo indeterminato, a decor- 

rere dal 2 novembre 1910, per negligenza abituale in servizio, di assenza 
dall’ufficio non giustificata e di grave insuburdinazione. 


se 


I) 


ri 


| Napoli, morto il 12 dicembre 1910. 


I) 


| MOVIMENTO NEL PERSONALE. 


Lego Decreto 27 MIRO 1910. 
= aa ig Ea id ghia ” 
Gallinoni a ocio di 2* SR ac in aspettativa per mo- 
tivi di salute con Regio Decreto 22 novembre 1908 con decorrenza dal 
1° dicembre detto anno, è richiamato in attività di servizio dal 1° di- 
— cembre 1910. 


Regio Decreto 27 novembre 1910. 


| Applicati nelle Amministrazioni militari, sono 

\ nominati, con riserva di anzianità, Appli- 
di 3* classe negli uffici della Corte dei 
Conti, con l’annuo stipendio di lire 1500, 
a decorrere dal 1° dicembre 1910. 


Iegio Decreto 1° dicembre 1910. 


Leris dott. Guido, Segretario di 3* classe, collocato in aspettativa per motivi 

di salute con Regio Decreto 24 ottobre 1910 e con decorrenza dal 

15 detto mese, è richiamato in attività di servizio, in seguito a sua do- 
manda, a decorrere dal 1° dicembre 1910. 


Regio Decreto 11 dicembre 1910. 


Sono approvate le seguenti disposizioni nel personale di concetto degli 
«uffici della Corte dei Conti, a decorrere dal 16 dicembre 1910: 

Pizzi cav. Severino, Capo Sezione di 1* classe a lire 6000, nominato Refe- 

| rendario di 2° classe a lire 7000. 3 

; Coppi cav. dott. Arturo, Capo Sezione di 1* classe a lire 6000, nominato 

ui: te Capo Divisione di 2° classe a lire 7000. 

È iPaolella cav. Enrico o 

- D'Andrea Gerardo - Primi Segretari di 1* classe a lire 4500, no- 
: Caputi Roberto di. minati Capi Sezione di 2* classe a lire 5000. 

_ Regini Domenico . 


OR 


morto” 18 dicembre 


- PARTE IL 


— 1 


Regi decreto, 17 CRE 1910, n. 859, che approva l’annesso 


| regolamento per le gestioni affidate agli economi-cassieri delle 
| Amministrazioni centrali, 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA. 


de: Visti il testo unico di legge per l’amministrazione del patrimonio e la 

| contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 17 febbraio 
1884, n.2016 (serie 3*) e il regolamento approvato con regio decreto 4 
maggio 1885, n. 3074, per la esecuzione della detta legge; 


Visto il regio decreto 26 novembre 1896, n. 513, Dna uniformi 


discipline per la ERE degli economi -cassieri delle" Amministrazioni 
a 
_ centrali; 


» 


va Visti i regi decreti L gennaio 1897, n. 2, e 8 luglio 1904, n.346, coi 


sq furono istituite le Commissioni ministeriali di vigilanza sugli impegni, 
ce ne venne regolato il funzionamento ; 


| Visto il regio decreto 29 maggio 1898, n. 206, che dà facoltà agli 


53 — economi-cassieri dei Ministeri di anticipare i sussidi aventi carattere d’ur- 
& | genza; 


p- Visto il regio decreto 18 settembre 1905, n. 513, portante disposizioni 
| per la conservazione degli inventari dei mobili destinati ad uso delle Am- 


Bo: 


fa ministrazioni governative; 3 


CSA | Visto il regio decreto 3 settembre 1906514Dlo; riguardante le atiuno 
da praticarsi Fon ao petori di ragioneria; 


ri 
ui 


Ritenuta la c convenienza | di raccogliere ta unifie 

alla gestione degli economi-cassieri delle Amministrazioni 
Udito il Consiglio dei Ministri; Ca 208 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sialo per 


ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO: 


Artt; 


È di il qui unito regolamento per le gestioni aRidati. agli. 
nomi-cassieri dei Ministeri, visto, d’ordine Nostro, dal Ministro del ; 


Art. 2. 


.. 


LI 


Ordiniamo che il presente derato, Duno del sul. dello $ 


Dato a Racconigi, 17 settembre 1910. 


VITTORIO EMANUELE. 


| Visto: 7 Guardasigilli Fani. 


3% ai e (O 


" ciascun Ministero l’amministrazione delle somme stanziate nel bilancio 
rispettivo per spese d’ufficio, carta, stampe, acquisto e manutenzione di mo- 
dillo, manutenzione di locali, e simili, in quanto non vi provvedano speciali 
Î ‘fici tecnici, è tenuta da una divisione amministrativa appositamente desi- 
mata dal Ministro, con decreto da registrare alla Corte dei conti. 
Ber, I direttore capo di tale divisione fa parte della Commissione ministe- 
riale di vigilanza sugli TORE istituita ai sensi e per gli effetti dei reali 
- decreti 4 gennaio 1897, n. 2 e 8 luglio 1904, n. 346. 


a 


ATTESE 


— Un funzionario, di grado non inferiore a quello di primo segretario o 


| di primo ragioniere dell’Amministrazione centrale, è incaricato, con decreto 
| ministeriale da sottoporre al visto della Corte dei conti, e per una durata 


on maggiore di cinque- anni, ‘computabili dalla data del presente regola- 


Le funzioni di economo e quelle di cassiere possono essere affidate a 


in quei Ministeri nei quali la 


+ SD motivazione del decreto ministeriale di cui sopra è parola. 
I funzionari suddetti sono alla immediata dipendenza del direttore capo 
cdi one di cui al precedente articolo, e sono soggetti al controllo del 


Art. 3, 


Gli economi-cassieri sono tenuti a prestare, a garanzia della loro ge- 
sv stione, una cauzione da determinarsi secondo le norme indicate nell'articolo 
299 del regolamento di contabilità generale. 


spese per riparazioni e manutenzione di mobili e locali e per da mi 
di telegrammi all’ pi La de CORE e ca sussidi Urgenti A 


decreti reali, debbono farsi ad economia. | 
Dallo dò responsabilità dei Sui i sarà Ie sui ma 


steri, dovrà darsi notizia al Ministro del Tesoro, il quale emanerà, d’aq 
col ei Se S5 le Sn. dai SErRACO i salvo o) 


prestiti. 


Art, 6. 


È assolutamente vietato agli economi-cassieri di ricevere in cu 
pio pui He i Ù privata DEOLE 


ricevuti dietro ordine scritto del direttore capo di divisione di cui al ” 
colo 1, I dal capo ragioniere. | <p 


; Tali oggetti e il loro movimento sono tenuti in evidenza in un re- 
Sq gistro.: a pagine Bento SO sua capo ragioniere, prima di essere 


Art. ia 


Gli economi-cassieri possono riscuotere e dar quietanza degli stipendi 
cd alle assegni fissi Ti impiegati, tenendo in evidenza in speciale registro 


Art. 8. 


Per la ata delle anticipazioni di cui all'articolo 4, da effettuarsi, 


A economi-cassieri dovessero ooo è tenuto in ciascun Ministero un 

Sei a madre e figlia continuativo per esercizio finanziario. 

Il direttofe capo divisione di cui all’articolo 1, stacca dal bollettario 
cogli ordini al incasso e li Bey munire del visto dal capo ragioniere prima di 


ATTARI, 


ÙE La vendita dei libretti e degli altri recapiti ferroviari e delle pubbli- 
| cazioni di ogni specie, come pure l’abbonamento a bollettini e pubblica- 
zioni periodiche, è in ogni Ministero affidata all'’economo-cassiere con facoltà 
di delegarne l’incarico ad altri funzionari, in tutto ‘o in parte e sotto la 
È ‘personale sua responsabilità, con l'approvazione del capo divisione da cui 
| l’economo-cassiere dipende. 

AI pagamento delle spese per le forniture fatte all’economo-cassiere 
dei libretti e degli altri recapiti ferroviari e delle pubblicazioni, è provve- 
3 duto previa dichiarazione di ricevuta da rilasciarsi dall’economo medesimo. 
_ Per il pagamento delle spese occorrenti per i bollettini e le pubblica- 
| zioni periodiche è fornito invece dalla divisione amministrativa competente 
5 al capo ragioniere un prospetto, da cui risultino la distribuzione fattane 
; e il numero delle copie in abbonamento e di quelle date all’economo, come 
scorta Pes la vendita. 


ricevute e annota una ad una le riscossioni fatte per cod i - pe 

‘namenti. - | n. 
Quando le riscossioni in complesso raggiungano le lire 500, e 

caso da Li: di ciascun mese, l'economo-cassiere chiede l'ordine 


Il movimento di fondi riguardante ia speciale cestini è 
| distinto, nelle scritture, dalle altre operazioni dell’economato predet 


Art13- 


anticipatigli, 
staccato da apposito Liollctazio i a matrice. n 
FIOGTO tuttavia essere pagate senza DI UA nei limit 


riparazioni di mobili e di locali, di cancelleria, di seguito di gio i 


pubblicazioni periodiche e di libri, quando ne sia esplicitamente dichi 


l’urgenza, e per rimborso di spese di vettura. 


Art Di 


L’economo-cassiere ha una cassa ‘unica DI 
valori a lui affidati. 


33 
Art. 15. 


Qualora l'importanza dei servizi di cassa lo richieda possono essere 
affidate, su proposta del capo ragioniere, a un impiegato del Ministero, 
appartenente alla carriera di ragioneria, le funzioni di controllore. 

Tale controllo sarà esercitato sotto la immediata dipendenza del capo 
ragioniere. 

Art. 16. 


L’economo-cassiere non può dare ordinazioni ai fornitori, nè fare som- 
ministrazioni agli uffici e neppure disporre l'esecuzione di lavori, ripara- 


zioni, ecc., senza ordine scritto del direttore capo divisione dal quale 


dipende, fatta eccezione per i lavori e le riparazioni che abbiano carattere di 


‘assoluta urgenza e di poca entità. 


API: 


L’economo-cassiere tiene un unico registro per tutte le operazioni di 
cassa a lui affidate. Tale registro deve indicare il fondo di cassa comples- 
sivo e dimostrare la situazione del fondo medesimo ripartitamente per cia- 
scuna delle gestioni all’economo stesso affidate. 

Il registro è a pagine numerate e deve essere munito del visto del 
capo ragioniere prima che ne sia fatto uso. 

Le operazioni vi sono annotate non appena compiute e senza alcuna 
esclusione, per modo che dal.registro risulti in ogni momento l’effettivo 
fondo di cassa a mani dell’economo. - 

È in facoltà dell’economo-cassiere, previa autorizzazione del capo ragio- 
niere, di tenere registri partitari, le risultanze dei quali devono essere ripor- 
tate giornalmente sul registro di cassa. 


ATIESTO: 


Il capo ragioniere deve eseguire, almeno una volta nel. corso di ogni 
trimestre, una verifica improvvisa alla cassa e alle scritture dell’economo- 
cassiere, un’altra verifica alla fine di ogni esercizio, e sempre nel caso di 
cambiamento di gestione. 

Oltre alla constatazione del denaro, la verifica deve estendersi a tutti i 


‘ valori di altra specie di cui gli economi-cassieri fossero consegnatari. 


Almeno una volta per esercizio, la verifica deve estendersi, oltrechè alla 
constatazione dei libretti e recapiti ferroviari e delle pubblicazioni affidate 
in consegna all’economo, anche al controllo delle vendite. 


3 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


TI Le 


PS 


Sed Ai le 


o 
ME n A 


® 


n hei SRI è redatto processo verbale | in tre esemplari OHGia 


gestione è redatto un a aa originale ta verbale relativo 
consegnare all’economo- -cassiere assumente. 


Art. 19; 
I capi ragionieri dei Ministeri sono responsabili dei valori he pe 
AOSTA LE Ugliouza andassero Pon e ad essi sono applicabili le DIDO 


nerale dello Stato. 


Art=20; 


Gli economi-cassieri che impieghino, sia pure temporaneamente, 
fondi loro anticipati in usi diversi da quelli cui sono destinati, sono dispen- — 
sati dalle loro ei, salvo l’adozione delle misure disciplinari che fos T( 
del caso. (.. 

Il capo ragioniere che venga a notizia delle contravvenzioni ora. "i 
cate è in obbligo di denunciarle al Ministro dal quale pio ea quel Ch 
del Tesoro. 


fatti nei bilanci "ala spesa. 


Qualora in occasione delle verifiche di cassa o in altro. modo | i capi 
ragionieri vengano a conoscere che l’economo-cassiere abbia riscosso en 
trate o profitti della indicata specie, devono farne eseguire l'immediato 
versamento in tesoreria a norma dell’articolo 141 del regolamento i di ‘con 
tabilità generale. © i i 


In caso di inadempimento, Ì capi ragionieri sono tenuti responsabili 
sia delle eventuali peo sia dell’abusivo impiego di tali somme. n SES 
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AT DI: 


L’economo-cassiere di ciascun Ministero è pure consegnatario respon- 
sabile dei mobili, arredi, utensili, libri, bollettini e pubblicazioni ufficiali, ecc., 
in uso presso gli uffici della Amministrazione centrale rispettiva. 


Art. 23. 


La consegna all’economo dei mobili di cui allo articolo precedente. deve 
avvenire in base ad appositi inventari. 

È tenuto un esemplare dell'inventario completo per tutti i mobili del 
Ministero presso la Ragioneria e presso l’economo-cassiere. 


Art. 24. 


Oltre l’inventario l’economo deve tenere un libro mastro per categorie 
e un giornale degli aumenti e delle diminuzioni degli oggetti e dei mobili. 

Il capo ragioniere deve, a sua volta, sulla scorta dei documenti che 
gli sono comunicati al termini del seguente articolo 26, tenere il giornale 
degli aumenti e delle diminuzioni. 


'Art=So; 


Nessuna variazione può essere registrata nelle suindicate scritture dei 
mobili senza la emissione, da parte del direttore capo divisione da cui 
l’economo-cassiere dipende, di un ordine a matrice, figlia e contromatrice. 

La figlia degli ordini di carico e di scarico è trattenuta dall’economo 


per documentare i prospetti semestrali delle variazioni di cui all’articolo 


seguente. 

La contromatrice degli ordini di carico è unita ai documenti di spesa 
ai sensi dell’articolo 312 del regolamento di contabilità generale. 

La contromatrice degli ordini di scarico è consegnata al capo ra- 
gioniere. | 

Le registrazioni e le annotazioni sulle scritture della Ragioneria sono 
fatte in base alle contromatrici degli ordini di carico e di scarico. 


Art. 26. 


Entro i mesì di gennaio e di luglio di ciascun anno, l’economo-cassiere 
rimette al capo ragioniere un prospetto, in doppio esemplare, delle varia 


AESR VAL ma de bb DE 
PERI INSINNA Pe PI COTE i Pre 


13 
MEN TA LP 
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zioni alla consistenza dei mobili e degli oggetti dei quali è consegnatario, 3 


documentato con le figlie degli ordini di cui al precedente articolo, 


Il capo ragioniere, verificati i prospetti rimessigli e riconosciutili re- 
golari, ne trattiene un esemplare con gli ordini, e restituisce l’altro allo 


economo stesso coi suo benestare. 


AT 37, 


In caso di cambiamento degli economi-cassieri ha luogo, previa mate- 
riale ricognizione, la consegna dei beni mobili mediante processo verbale. 
Il capo ragioniere sl assicura della concordanza dei risultati della ri- 
cognizione in confronto con le scritture proprie e con quelle dell’economo- 
cassiere debitamente chiuse. Riconosciuto l’accordo o stabilitolo, occorrendo, 


mediante ordini di carico e scarico, gli esemplari dell’inventario e il giornale 


degli aumenti e delle diminuzioni sono controfirmati dal capo ragioniere, 
dall’ economo cessante e da quello assumente. 

Il verbale di passaggio di gestione è compilato in quattro esemplari 
originali da consegnare ai funzionari indicati nell’articolo 18 del presente 
regolamento. 


Art. 28. 


Per gli oggetti di cancelleria, per la carta e per-il materiale di minuto 
consumo l’economo deve tenere un registro di carico e scarico. Il carico è 
determinato coi documenti delle forniture e lo scarico con le richieste dei 
delegati alla distribuzione degli oggetti stessi. 

Una volta per esercizio il capo ragioniere constata la regolarità del 


registro e la corrispondenza di esso con le consistenze, firmando il registro 
. appositamente chiuso. 


Uguale constatazione - è fatta in caso di cambiamento di economo- 
cassiere. 


Arto929. 


Per la esecuzione delle minute spese, per la custodia del mobilio e per. 


la distribuzione degli oggetti di cancelleria possono essere istituiti, presso 
gli uffici generali del Ministero, speciali delegati, i quali funzionano sotto 
la personale responsabilità dell’ economo- cassiere. 

Al pagamento delle minute spese i delegati predetti provvedono con i 


fondi che gli economi-cassieri possono essere autorizzati a somministrar. 


loro a norma dell’articolo 33. 


gl 
Art. 30. 


I delegati tengono l’inventario dei mobili affidati loro in custodia. Nel- 
l'inventario generale dello economo-cassiere è indicato per ciascun oggetto 
mobile il delegato cui è dato in consegna. 


Art. 31. 


Il passaggio dei mobili dall’economo-cassiere ai delegati c viceversa e 
dda uno ad altro delegato, si effettua mediante elenchi firmati dagli interes- 
sati e di siffatti passaggi deve essere presa nota tanto nell’inventario gene- 
rale quanto in quello dei delegati. 


ATT ‘92: 


Alle operazioni inerenti al passaggio di gestione dell’economo-cassiere 
devono assistere i delegati, 1 quali appongono la loro firma al verbale re- 
lativo. 


Art. 33. 


Le somministrazioni di fondi da farsi dall’economo-cassiere ai delegati, 
per il pagamento delle minute spese, devono essere autorizzate dal diret- 
tore capo di divisione di cui all’articolo 1. 

I delegati ne rilasciano ricevuta che l’economo-cassiere trattiene in 
‘cassa come titolo giustificativo della somministrazione fatta. 

Alla fine di ogni mese i delegati producono all’economo-cassiere i do- 
«cumenti giustificativi delle spese sostenute con i fondi loro somministrati, 
verso restituzione della ricevuta di cui sopra, che è annullata. 

Ove le spese eseguite dai delegati e debitamente giustificate non rag- 
‘giungano l’importo della somministrazione fatta, l’economo-cassiere pone 
la differenza risultante in conto di una nuova somministrazione, che deve 
«essere regolata con le formalità sovra indicate. 

In fine di esercizio e in occasione di cambio di gestione i delegati de- 
vono restituire all’economo-cassiere Je somme non erogate. 


Art. 34. 


Quando presso i Ministeri sì trovino costituite officine per la manuten- 
zione dei locali, per costruzioni e riparazioni del mobilio, apparecchi ed 
‘oggetti qualsiasi, ovvero per la stampa, litografia o riproduzione di scritti, 
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prospetti, ecc., la rispettiva gestione è alla dipendenza del direttore capo | 
divisione di cui all’articolo 1, salve le disposizioni speciali contenute nel 


regolamento approvato col R. Decreto 23 dicembre 1909, riguardante la ge- o) 


stione dell’officina tipografica presso il Ministero della guerra. 


Art: 05. 


Nessun lavoro può essere intrapreso nelle officine senza apposito or- 
dine da staccarsi da registro a matrice e firmato dal direttore capo di- 
visione preposto alla gestione. 

Per la costruzione degli oggetti nuovi e per le riparazioni, che impor- 
tino trasformazione dell’oggetto e cambio di valore, è dal capo dell’officina 
redatto apposito preventivo della spesa occorrente e l'ammontare della spesa 


DI 


stassa deve essere indicato sull’ordine di cui sopra è menzione. 


Art. 36. 


Compiuto ciascun lavoro disposto come nel precedente articolo, a piedi 
dell’ordinativo è indicato il materiale e la mano d’opera occorsi, e, per gli 
oggetti mobili, il numero sotto il quale questi trovansi inscritti in inven- 
tario, ove trattisi di riparazioni, o il numero assunto nell’inventario mede- 
simo dagli oggetti di nuova costruzione. L’ordinativo è poi unito alla 
matrice. I | | 


Art. 37. 


Il materiale e gli utensili, fatta eccezione di quelli di facile consumo, 
occorrenti per il funzionamento di ciascuna officina, vengono assunti in 
carico mediante l’ordine e con le formalità di cui all’articolo 25, dall’eco- 
nomo-cassiere o da altro consegnatario responsabile, designato quest’ultimo 
dal capo divisione di cui all’articolo 1 con atto scritto notificato al capo 


ragioniere, ed al quale sono applicabili le' disposizioni di questo regola- 


mento relative ai mobili. L'ordine di carico deve essere unito alla fattura. 
del fornitore a documentazione della spesa. 

Il capo officina preleva di volta in volta il materiale occorrente per ì 
lavori ordinatigli, con richiesta staccata da registro a matrice, sulla quale 
sì fa riferimento all’ordinativo di cui all’articolo 35. 

Si segue la stessa procedura per i materiali d’ordinario consumo, come 
l’olio, il carbone, ecc. i 

Il consegnatario deve tenere un registro di carico è scarico. 


Art. 38. 


In occasione di ogni verifica il capo ragioniere esamina la contabilità 
delle officine, assicurandosi specialmente della regolare tenuta delle scritture 
in corrispondenza coi relativi documenti e della assunzione in carico del- 
l’economo-cassiere degli oggetti nuovi e del maggior valore di quelli 
‘trasformati. 

Nella verifica a fine d’esercizio o di gestione il capo ragioniere accerta 
l’ esistenza delle rimanenze di materiale presso le officine. 

Al verbale di verifica di fine d'esercizio è allegato il conto di ciascuna 
-officina, nel quale è dimostrato il carico per l’importo del materiale con- 
.sumato e per mano d’opera e lo scarico per l'importo dei lavori eseguiti. 


ATEOSDR 


Le istruzioni che, a cura di ciascuna Amministrazione, saranno ema- 
mate per l'applicazione del presente regolamento, e i modelli delle scritture 
-da adottarsi in sostituzione o a riforma di quelle in vigore, dovranno essere 
preventivamente concordate col Ministero del Tesoro - Ragioneria generale 
dello Stato. 


Art. 40. 


Le disposizioni dei primi due comma dell’ articolo 2 del presente re- 
golamento non avranno applicazione per quei Ministeri, nei quali i posti di 
‘economo e di cassiere siano istituiti come uffici speciali in virtù di leggi 
‘organiche. 


Art. 41. 


o La gestione delle spese segrete stanziate nei bilanci dei Ministeri del- 
l’interno e degli affari esteri e quella dei fondi degli economati generali 
dei benefizi vacanti, alle quali non sono applicabili le presenti disposizioni, 
saranno tenute distinte ed affidate ad altri funzionari di speciale fiducia 
del ministro. 


Visto d’ordine di Sua Maestà: 
Il Ministro del Tesoro 
TEDESCO. 


40. 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


DEDE 


Decreto ministeriale 80 novembre 1910, n. 109606, che riduce le 
indennità all’Agente contabile ed al Controllore, addetti agli 
Uffici di custodia dei valori di Reggio Calabria e Messina, sta- 
bilite dagli articoli 5 e 6 del decreto ministeriale 24 novem- 
bre 1909, n. 129665. 


IL MINISTRO DEL TESORO. 


Visto il regio decreto 2 settembre 1909, n. 699, che istituiva nelle città 
di Messina e Reggio Calabria un Ufficio di custodia dei valori, titoli ed oggetti 
preziosi già rinvenuti e che potranno rinvenirsi tra le macerie degli edifici 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908; 

Visto il decreto ministeriale 24 novembre 1909, n. 127665, col Dal, nel 
determinare apposite norme pel funzionamento di detti Uffici, si accordava 
fra l’altro, una indennità mensile di funzioni all’Agente contabile e al Con- 
trollore addetti agli Uffici medesimi (art. 5), nonchè un assegno annuo all’A- 
gente contabile per le spese occorrenti al funzionamento dell’Ufficio (art. 6); — 


Ritenuto che ulteriori accertamenti fatti circa l’importanza ed entità 


dell'Ufficio di custodia dei valori di Reggio Calabria, consigliano una notevole 
economia sulle spese che presentemente s’incontrano per il suo funziona-- 
mento, e quindi si manifesta l'opportunità di ridurre tanto le indennità come 
l’assegno di cui sopra; 

Ritenuto altresì che in base ai risultati dei primi nove mesi di gestione, è 
consigliabile adottare, anche per l'Ufficio di Messina, adeguata riduzione del- | 
l’assegno annuo per spese di ufficio, i 
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DETERMINA: 


Le indennità di funzioni stabilite dall'articolo 5 del decreto ministeriale 
24 novembre 1909, n. 127665, sono, per quanto riguarda l'Ufficio di custodia 
dei valori di Reggio Calabria, ridotte a lire 60 mensili per l’Agente contabile, 
ed a lire 45 per il Controllore. 
Gli assegni annui per spese di ufficio stabiliti dall’articolo 6 del citato 
decreto ministeriale sono ridotti a lire 120 per l’Ufficio di custodia dei valori 
di Reggio Calabria, ed a lire 420 per quello di Messina. 


Il presente decreto avrà effetto dal 1° gennaio 1911 e sarà comunicato 
alla Corte dei conti per la registrazione 


Roma, 30 novembre 1910. 


Il Ministro 
TEDESCO. 


VITTORIO EMANUELE I 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE sa 


RE D’ ITALIA 


Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, 
Sentito il Consiglio coloniale; 
DI il Consiglio dei Ant 


esteri, di dontarta con dual del oro: 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


ALE: 


“* 


Sono istituite per la colonia della Somalia italiana monete d rg 


da una rupia, da mezza rupia e da un quarto di rupia. 


Art + 


ha il diametro di 19 MOI ed il n di grammi 2 916. 
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Art.3; 


Nel peso delle monete suddette sarà ammessa una tolleranza in più 


od in meno nella misura qui indicata: 


per le monete da una rupia milligrammi 50; 
per le monete da mezza rupia milligrammi 25; 
per le monete da un quarto di rupia milligrammi 17. 5. 


Art. 4. 


Le monete suddette sono al titolo di millesimi 916.66, con la tolle- 
ranza di due millesimi in più o in meno per le monete da una rupia e da 
mezza rupia, e di tre millesimi in più o in meno per le monete da un 


quarto di rupia. 
Art. 5. 


Il valore della nuova rupia per la Somalia italiana è ragguagliato im- 
mutabilmente a quello delle monete d’oro inglesi da una sterlina, nella pro- 


porzione fissa di 15 rupie per ogni sterlina. 


Art. 6. 


Le bese di bronzo nazionali, istituite per la Somalia italiana col Nostro 
decréto n. 95 del 28 gennaio 1909, saranno a rapporto fisso con la rupia 
italiana secondo la proporzione di 100 bese per ogni rupia. 

Il ragguaglio stabilito dall'articolo 6 del regio decreto suddetto, n. 95, 
del 28 gennaio 1909, sulla base di 150 bese per ogni tallero di Maria Te- 
resa, rimarrà fisso semprechè le oscillazioni nel corso del tallero non ren- 
dano tale rapporto incompatibile con l’altro stabilito dal presente decreto 


sulla base di 105 bese per ogni rupia. 


ATTS. 


Le monete da una rupia e da mezza rupia avranno nella Somalia ita- 
liana corso legale illimitato, e dovranno pertanto essere obbligatoriamente 
accettate da chiunque come valuta liberatrice in qualunque pagamento, 
secondo il valore ad esse attribuito dall’articolo 5 del presente decreto. 


Ven 


16 


Per le monete da un quarto di rupia, il governatore potrà stabilire 


con suo decreto un limite massimo di quantità entro cui le dette monete 


dovranno essere obbligatoriamente accettate nelle contrattazioni fra privati 
e nei versamenti alle pubbliche casse. 


Art. 8. 


Nessun'altra valuta argentea avra corso legale nella Somalia italiana. 
Il tallero di Maria Teresa, oggi in corso nella Colonia, sarà accettata libe- 
ramente in base al suo valore commerciale come qualsiasi altro metallo in 
mercato. 


Artt. 9. ; 


Ld 


È ammesso il cambio delle rupie in moneta aurea (sterline) secondo il 
rapporto fissato nell’articolo 5 e presso le pubbliche casse della Colonia 
che saranno designate dal governatore, salva però la facoltà del governa- 
tore medesimo di sospendere o di limitare tale scambio qualora le condi- 


zioni della circolazione richiedano il provvedimento. 


Art. 10. 


La Regia zecca è autorizzata a coniare, secondo un tipo ufficiale che 


sarà approvato con successivo Nostro decreto, un primo contingente di 
nuove monete, così ripartito: 

N. 300,000 monete da una rupia . 

» 400,000 3 y «Mezza 5 

» 400,000 ; s un quarto î 


Arta: 


Il Governo della Somalia italiana ritirerà tale contingente dal Ministero 


del tesoro a prezzo corrispondente al semplice rimborso del costo del me- 
tallo e delle spese di coniazione. 


Art. VE 


La nuove rupie saranno emesse nelle Somalia italiana nella misura 
graduale che il governatore riterrà opportuna secondo le esigenze della cir- 
colazione monetaria della colonia. 


Ria 
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Art. 13. 


Il governatore fisserà con suo decreto le modalità per la emissione 
delle nuove rupie nelle varie residenze della colonia, e stabilirà il termine 
entro il quale i possessori di altre valute, che eventualmente circolassero 
in colonia oltre il tallero Maria Teresa e le bese italiane dovranno cam- 
biarle con rupie, secondo un rapporto che sarà da lui fissato in base al 
corso di ciascuna di esse. 

Spirato questo termine, cesserà completamente il corso legale di ogni 
altra valuta argentea nella colonia, fermo il disposto dell’articolo $ del pre- 
sente decreto per ciò che riguarda il tallero di Maria Teresa. 


Art. 14. 


Con ulteriore decreto reale sarà determinata, a seconda dei bisogni, la 
quantità di nuove monete argentee da coniarsi ed il prezzo che dovrà cor- 
rispondersi per esse volta per volta dal Governo della colonia al tesoro 
dello Stato. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


| Dato a Roma, addì 8 dicembre 1910. 
VITTORIO EMANUELE. 


LUZZATTI. 
Di SAN GIULIANO. 
TEDESCO. 


Visto, IZ Guardasigilli: Fani. 


e O PAT er 


dora 


Regio decreto 11 dicembre 1910, n. 861, concernente il tipo 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 19 dicembre 1910, n. 298). 


x 


VITTORIO EMANUELE HI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


Veduto l’articolo 8 9 Lage 94 agosto tBBe Ul; 788: 


monete d’argento (rupie) per la detta dona 
Sentito il Consiglio dei Ministri ; È 
Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di Stato P_ il tesoro, 
di concerto con quello degli affari SL ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
. ® 


Arto 1. 


Le monete d’argento per la colonia della coin no da una rupia, 
mezza rupia e un quarto di rupia portano nel diritto Ja Nostra effigie ri-o 
volta a destra con la leggenda all’intorno: “ Vittorio Emanuele III Re 
d’Italia ,, circondata da un cerchio di puntini; il nome dell’incisore è a 
sinistra, sotto la effigie reale. Nel rovescio la leggenda del valore in rupie, 
espressa sopra in italiano e sotto in arabo, è sormontata dalla corona reale ; 
in alto è la leggenda: “ Somalia italiana », În basso il millesimo di. conia- 
zione tra due stelle, e sormontato. dalla lettera E, per indicare la zecca di 
Roma; ai lati due, rami di rose chiudono il cerchio formato dalla leggenda 
e dal millesimo. Tutto all’intorno ricorre un cerchio di puntini. 


Il contorno delle monete ‘è scannellato. 


la 


er _È approvato il tipo conforme alla descrizione di cui al precedente arti- 
Io e ai disegni annessi al presente decreto, visti, d’ordine Nostro, dal 
— Ministro del tesoro. 


Di io e i ArES9: 
<A Le nuove impronte, secondo i disegni anzidetti, saranno riprodotte in 
SO Riano) e depositate presso l'archivio di Stato. 


_ °‘—’Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
& A ili nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'’ Italia, 
“i “mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 settembre 1910. 


<a VITTORIO EMANUELE. Hara Ù 


i Sn | JR Luzzati. ve 
, TEDESCO. 
Di SAN GIULIANO. 


TERRI 
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ESERCIZIO 1910-911. 
Conto riassuntivo del Tesoro al 30 novembre 1910. 
: DIFFERENZA 
AL AL (+ miglioramento 
30 giugno 31 novembre wi Lepri adi 
situazione 
1910 1910 del Tesoro) 
Fondo di cassa (V.conto di cassa). . . . 423,475,077. 60 561,302,578.38 È + 137,827,500. 78 
Crediti di Tesoreria (Vedi situazione dei 
CROLLA e La ia ES a 423,271,611.85 | (1) 665,590,997.24 | + 242,319,385. 39 
Insieme, . . 846,746,639. 45 1,226,893,575.62 | + 380,146,886. 17 
Debiti di Tesoreria (Vedi situazione dei 
CL RIA RAR RO 632,318,227. 26 721,027,360.37 | — 88,709,133.11 


Situazione del Tesoro . . . + 214,428,462.19 | + 503,866,215.25 | + 291,437,753 06 


(1) In questa somma è compreso l'ammontare della valuta d’oro depositata nella Cassa depositi e 
prestiti in lire 183,661.045. 


4 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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Dare 


Fondo di cassa alla chiusura dell'esercizio 1909-940 : 


Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, 
nella Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca 
Fondi in via ed all’estero ed effetti in portafoglio . . . ... 


i SPINO 


326 842,136.42 
96,592,941.18 


INCASSI (versamenti in Tesoreria) 


In conto entrate di bilancio: 


Categoria I. — Entrate effettive ordinarie 


e straordinarie . . .. . +. 
> II. — Costruzioni di ferrovie. 
» III. — Movimento di capitali . . + 


» IV. — Partite di giro... .. 


In conto debiti di Tesoreria: 


Buoni-del Tesoro, penale Ra dit 
Vaglia del Tesoro. is, gt et 
Banche — Conto anticip.zioni statutarie. 

Cassa depositi e prestiti in conto corrente 


ITALO REA I TOLIRA en 
Amministrazione del D:bito pubblico in conto 
corrette infruttifero. aus (20, tia eat 
Amministrazione del Fondo culto in conto 
corrente. infruttiferos. 0.0, Sr ie al 
Cassa depositi e prestiti id. id. . . ... e 


Ferrovie di Stato — Fondo di riserva. < 

Altre amministrazioni in conto corrente frut- 
VI ER IO ST RR RI 

Altre amministrazioni in conto corrente in- 
fruttifero = tane a 

Incassisdaregolare to ico tere 

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 leg eee 
3 marzo 1898, n. 47. . 

@perazione fatta col Banco ci Na poli per ef: 
fetto dell'art. 8 dell'allegato B alla legge 
17 gennaio 1897, n. 9. 


In conto crediti di Tesoreria: 


Valuta aurea presso la Cassa depos. e prest.: 
Legge 8 agosto 1895, n. 436... .... - 
esce s9smarzosl893:n: dee 
Legge 31 dicembre 1907, n.804... . 0... 
Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 11) . . 

Amministrazione del Debito pubblico Dal Po 

gamenti da rimborsare. . . 


. Amministrazione del Fondo culto per ‘paga: 


menti .da. rimborsare: <<; Se aL 
Cassa depositi e prestiti per RORuDEni da 
KmMborsare Ea no o orrio 
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim- 
DOLSAre sti do) SEA 


Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . 
Deficienze di cassa a carico dei contabili del 
Tesoro sie ao 
PINersi: DIR 
Operazione fatta col Banco di Napoli per ef- 
fetto.nome-sopraà AG Lo e 


Mese 


242,755.822.99 


» 
3,843,722. 46 
1,009,637. 59 


247,609,183. 04 


7,936,000. » 
173,744,856. 43 
» 

5,000,000. » 
687,902. 13 
712,308. 76 

12.000,000. » 
500,C00. » 


40,931,829. 82 
48,941,012.68 


» 


290,473,969. 82 


LA A) 


58,622,813.92 

32,648,089. 13 

33,714 217.65 
» 


» 
54,606,635. 54 


» 


- 179,591,756. 24 


Precedenti (1) 


714,683,728. 39 
3,096. 97 
232.212.649. 62 
5,171,370.15 


1,002,070,845. 13 


25,580,000. » 


825,440,564. 74 


» 
45,000,000. » 
32,365,906. 98 
6,302,927. 49 
124,000,000. » 
2,500,000. » 
140,812. 62 


205,626,393. 04 
173,004,612. 17 


11,250,000. » 


1,451,711,217. 04 


s Vv » 


1,971,663. 62 
» 
» 


» 
» 


» 
_ 98,013,421. 87 
689,940, » 


100,675,025. 49 


(i) Tenut> conto delle variazioni per sistemazione delle scritture 


Totale 


957,439,551.38 
3,096. 97 
286,056,372. 08 


6,181,007.74 


1,249,680,028. 17 


33,536,000. » 
999, 185,421. 17 
» 
50,000,000. » 
33,053,809. 11 

7,515,206.25 
136.000,000. » 
3,000,000. » 
140,812. 62 


| 246,553.222. 86 
221.945,624. 85 


11,250,000. » 


1,742,185,186..86 [1,742,185.186.86 | — 


VI 


60,594,477. 54 

32,648,039. 13 

33,714,217.65 
» 


152,620,057. 41 
689,940. » 


280,266,731. 73 


Totale 


423,475,077.60 | 


1,249,680,023. 


Ai, pes ha: T 
LOR ATL VIRTUS IO) 


A 


Mattia 


SR 
E PV 


Du 

Da 

280,266,781.73 f 
3,695,607,074.36 | 
ui 
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porno so iso pro di cu ri, bi cr ugreli rr coni ibi li l'al Luci. in > sie dl! Lian a ‘dia ife une culi Ni, Sd li a lA ui o le cioai e suite. it eli Liam Lun, 
| RETI COLI i it 


AL 30 NOVEMBRE 1910. 


Pagamenti 
In conto spese di bilancio: 
Categoria I. — Spese effettive ordinarie e 


straordinarie 
» II. — Costruzioni di ferrovie |, . 
» III. — Movimento di capitali . 
» IV. — Partite di giro. ....... 
Neeretied WE SCalicogi fan arca ago 
Decreti Ministeriali di prelevamento. . . : . 


In conto debiti di Tesoreria: 


Buoni del Pesoro,., i: +(.-+ è aan 
Vaglia del Tesoro . . . 

Banche — Conto anticipazioni statutarie 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente 


Rraltifeoro noce MILO na nat 
Amministrazione del Debito pubblico in conto 

corrente infruttifero . ...... 
Amministrazione del Fondo culto in ‘conto 

CROPEDCOCIDIFCUATILOTO eee nea ea eee 


Cassa depositi e prestiti in conto corrente 
infruttifero . . . aa 

Ferrovie di Stato — Fondo di riserva. x 

Altre Amministrazioni in conto corrente frut- 


ISFORR na ist 
Altre Amministrazioni in conto corrente in- 
MMeTvrarpi eee ria Si RR 
Imcassicda.,repolare; esa oe 
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della 
legge 3 marzo-1898, n. 47. .(.. i... 
Operazione fatta col Banco di Napoli come 
RIME e E de ee E et el 


In conto crediti di Tesoreria: . 
Valuta aurea presso la Cassa depos e prest.: 


Legge 8 agosto'1895, n.480. ..-. ..- . <<. 
Legge 3 marzo 1898, n. 47. ........ 
Legge 31 dicembre 1907, Id 00k nr e 
Legge 31 dicembre 1907 n. 804 (art. 11). 
Amministrazione del Debito pubblico per pa- 


gamenti da rimborsare. . _....... 
Amministrazione del Fondo culto per paga- 
IDENLEAA rIMDALSALO: ne a e eta e le 
Cassa depositi e prestiti per pagamenti da 
MEDOTRAT EE IA en n 
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim- 
DOCRALO SEO 9 ER i 
Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico I age 
Deficienze di cassa a carico dei contabili del 
IRESorOR ne oa ST da RR 
DIVO ES ARI, e i 
Operazione fatta col Banco di Napoli come 


contro 


Mese. 


235.291.080, 14 
2232274 .02 
19,668,330. 68 
4,251;018.03 


261,442,703. 77 


12,649. 58 


11.608,500. » | 
204,116,052. 68 


32,643,039. 13 
» 


» 


70,245,442,43 
30,031, 521. 33 | 


» 


» 


417,272,419.54 


4 % Y Y 


4,914,160 93 

663,772. 93 | 

15,256,457. 60 

7,505,202. 95 
» 


» 
30,311,005. 63 


» 


58,620,600 . 09 


(a) Fondo di cassa al 30 novembre 19410: 


Precedenti (1) 


602,340,928. 57 
5,619,717. 65 
60,232.473. 19 
13,488/840. 58 


681,681,959 99 


33,861. 77 
15,071,100. » 


37,891,000  » | 


791,114,586. 65 


30.000,000. » 
2,102,662. 23 
» 


18,000,000. » 


dà 


130,000. » 


170,630,974. 70 


185,644 ,470. 63 
» 


689,940. » 


1 ,236,203,634. 21 


11,250,000. » 
144,098,012 42 
6,909,754. 55 


107,254,681.39 


30,980,787. 36 
» | 


» 
163,352,331.31 


» 


463,935,567. 03 


Totale 


837,632,008. 71 
7,851,992. 57 
79.900.803. 87 
17,739,858.61 


943,124,663.76 


46511.33 
15,071,100, » 


49,499,500. » 
995.230,639. 33 


30,000,000. » 
60,725,476.15 


50,648.0%9 13 


120,000. » 


240,876,417.18 
225.675,991. 96 


» DI 


689,940. » 


| 1,653,476,053.75 


Pistc—— i 


11.250,000. » 
A 
149,012,173.40 

7,663,527. 48 

122,511,138.99 

38,485.990. 31 
è 


193,663,336. 94 


» 


522,586,167. 12 


Totale dei pagamenti . . +. 


Valuta metallica e cartacea “dp na e valori presso la Zecca. ..... 


Fondi in via ed all’estero ed e 


etti in portafoglio 


Sii ea toy Lot pure a 


295.048.834.75 
266,253,743.63 


Totale gs. 


Avere. 


943,124,663. 


15,117,611. 


1,653,476,033. 


522,586,167. 
3,134,304,495 
561,302,578. 


3,695,607,074. 
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(a) Sono escluse dal fondo di cassa lire 183,651,045 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertura 
di una somma corrispondente di biglietti di Stato. 
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52 
SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA. 
Debiti di Tesoreria. 
AL AL 
30 novembre 31 ottobre 

1910 1910 
Buoni del Tesoro. scel 105,122,500. » 89,159,000. » 
Vaglia:del Tesoro ian 0 E e I a 9 TE 3 28,658,835. 71 32,613,617. 55 
Banche — Conto anticipazioni statutarie . . ............ » » 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero . ....... 70,000,000. » 90,006,000. » 
Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero 231,084,902..43 203,413,235.39 
Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero .. 11,422,771.10. ‘ 18,938,067.35 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero. ..... È 67,397,140.70 152,749,051.57 
Ferrovie:di.Stato:—=Fondovdi riserva: gie, > fe o e RA 9,762.631. 75 12,762,631. 75 
Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . .\....... 1,783,424.45 1,794,237.07 
Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero . ....... 40,164,300. 77 45,846,106 .45- 
Incassi*da.regelare gt argo e si E rr AI 35,137,655. 35 31,407,288. 24 


Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 
Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'articolo 8 del- 
l'allegato B alla legge 7 gennaio 1897, n. 9... ..,. ; 


Totale . . . 


Crediti di Tesoreria. 

aluta aurea presso la Cassa depositi e prestiti: 
Liegge 8 agosto. 1895, n. 486; 0... RE EE a 
Legge 3 ‘marzo 1898; DI 47 RR ie 
Legge:3l:dicembre:1907m. 804-(art 0) re 
Legge-31-dicembre-19077n. s0 (Artbeats 
Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare 
Amministrazione del Fondo pel culto per pagamenti da rimborsare 
Cassa depositi:e prestiti... 0... .a , asse SERIE GE 0 48) 
Altre Amministrazioni LT OS RA . 


Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . .. . RIGO iena 


Deficienze di cassa a carico dei contabili del Tesoro. . ...... 


DIVERSI Eee i Ge ee ana RAITRE A . 

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per l'operazione 

col Banco di Napoli, come sopra. . ...... + RIN SIRO . 
Totale 


11,250,000. » 


20,534,065. » 


632,318,227.26 


80,000,000. » 
11,250,000. » 
60,000,000. » 
1,316,920. » 
57,535,326. 12 


18,233,758.84 | 


62,546,822.60 


__61,839,495.18 


1,710,342. 67 
48,854,881. 44 


20,534,065. » 


423,271,611 85 


22.500,000. » 


19,814,125. » 


721,027,360.37 


% 


80,000,009. 
22,500,000. » 
60,000,000. » 
1,816,920. » 
145,953,021. 98 
25,897 286. 32 
152,409,872 46 
66,661,267. 84 
» 

1,710,342. 67 
89,298, 160. 97 


19,844,125 >» 


665,590,997. 24 


Avvertenza. — Oltre 11 fondo di cassa esistono presso le Tesorerie, all’infuori dei debiti e crediti di 


tesoreria: 


A) Il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato che al 30 novembre 1910, ascendeva a lire 26,437,338.61. 


B) Quello delle altre contabilità speciali che alla stessa data era di lire 24,348,514.43. 
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Mese di novembre 19 10. 


(1) L'aumento è dovuto a versamenti effettuati. in sno prodotto netto. d 
diretto delle Serrorie non concesse ad E private. 


di \erreni, ecc. 


= (4) Nessun versamento è stato effettuato nel mese in dipendenza della legge 
glio 1894, n. 339, 


Buio 17 dicerabre 1910. 


Il direttore capo della divisione V 


BoccHi. 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


ESE pata 


Circolare, 10 dicembre 1910, n. 509, diretta alle Intendenze di 
Finanza, alle Delegazioni del Tesoro, alle Sezioni di R. Tesoreria 
provinciali, e relativo avviso, riguardante l’unione di un nuovo 
foglio di cedole alle obbligazioni per la ferrovia Torino-Savona- 
Acqui. 


Le obbligazioni della ferrovia Torino-Savona-Acqui, passate a carico 
dello Stato per effetto dell’articolo 3 della legge 28 agosto 1870, n. 5858, 
rimarranno prive di cedole con la riscossione di quella n. 94 pagabile 
il 1° gennaio p. v. j i 

Questa Direzione generale ha pertanto provveduto all’allestimento di 
un nuovo foglio di 30 cedole: 

dal n. 95, semestre 1° luglio 1911, 
al n. 124, x 1° gennaio 1926, * 
da unirsi alle obbligazioni anzidette. 

L’operazione avrà luogo a cominciare dal 1° gennaio 1911, nel Regno, 
col concorso delle Delegazioni del tesoro e delle Intendenze di finanza, 
presso le Sezioni di Tesoreria provinciale, esclusa quella di Roma, dove 
l'operazione sarà eseguita presso questa Direzione generale. 

Per ciò che riguarda la presentazione, il ricevimento dei titoli, la ri- 
chiesta dei nuovi fogli di cedole a questa Direzione generale, nonchè la 
restituzione dei titoli, muniti dei fogli cedole, agli interessati, si osserve- 
ranno le norme impartite colle circolari a stampa di questo centrale Ufficio 
in data 15 e 20 dicembre 1907 e 16 gennaio 1908, numeri 462, 463, 464 
e466, inserte nel Bollettino ufficiale del Tesoro di detti anni. 

Gli Uffici incaricati del ricevimento dei titoli e dell'unione del nuovo 
foglio di cedole cureranno in modo particolare di accertarsi che i titoli 


medesimi danni impresso il bollo: sa umido di ricono- - scîmento 


fo, 


agli effetti di cui sopra, presso la Banca Fratelli De Rothschild. Ù SP. 
Qui UE, si rimettono due Gala delliavziso relativo ala 


«quali abbia accesso il pubblico. a 
| SÌ attende un cenno di ricevuta della hu e dini allegati. 


Il Difalone generale . 
MORTARA. a: 


2° Ae ri 
agri 
E x 


AVVISO. 
Unione di un nuovo foglio di cedole alle Obbligazioni 8 per cento della Fer- 
rovia Torino-Savona-Acqui passate a carico dello Stato in forza dello 
articolo 3 della legge 28 agosto 1870, n. 5858. 


Col pagamento degli interessi al 1° gennaio 1911 rimane esaurita la 
serie di cedole annessa alle Obbligazioni 3 per cento della Ferrovia Torino- 
Savona-Acqui passate a carico dello Stato in forza della legge sopracitata. 

A cura di questa Direzione generale verrà rilasciato un nuovo foglio 
di 30 cedole comprendente quelle 


dal n. 95 per la scadenza 1° luglio 1911 
al n. 124 per la scadenza 1° gennaio 1926. 
5 

Per ottenere il nuovo foglio di cedole, i possessori delle Obbligazioni 
anzidette dovranno presentarle, a partire dal 1° gennaio 1911, o diretta- 
mente a questa Direzione Generale, oppure alla Sezione di R. Tesoreria 
provinciale, presso gli stabilimenti della Banca d’Italia nei capoluoghi di 
provincia, esclusa quella di Roma, descritte in ordine progressivo di nu- 
mero di iscrizione, colla indicazione della loro quantità e valore nominale 
complessivo, su apposita distinta in carta libera fornita dall’Amministra- 
zione, datata e sottoscritta in modo cbiaro dal richiedente, col nome, co- 
gnome, paternità e domicilio. Le Obbligazioni da munire del nuovo foglio 
di cedole saranno ricevute a Parigi, presso la Banca Fratelli de Rothschild. 


Roma, addì 10 dicembre 1910. 
Il Direttore Capo della Divisione G. L, 
G. AmBROSO. 


1l Direttore Generale 


MORTARA, 
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AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 
DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 


| 
| 


Circolare 10 dicembre 1910, n. 358, riguardante i depositi 
agli effetti dell'articolo 217 del Codice di commercio. 


Questa Direzione generale ha dovuto rilevare come non sia stato finora 
adottato un metodo uniforme nell’amministrazione dei depositi che i liqni- 
datori delle Società commerciali effettuano presso la Cassa Depositi, a norma 
dell’articolo 217 del Codice di commercio. 

Ritiene pertanto opportuno, in conformità di quanto recentemente ha 
avuto occasione di dichiarare l'Avvocatura generale erariale, di prescrivere 
in proposito le norme seguenti: 

Per l’iscrizione dei depositi della specie, allorchè trattasi di quote spet- 
tanti ai creditori delle Società in liquidazione, individualmente indicati, le 
Intendenze terranno presenti le formalità dettate, per il caso analogo delle 
quote di reparto delle Casse di risparmio ordinarie in liquidazione, nel- 
l’articolo 28 delle istruzioni 1° luglio 1905 sul servizio dei depositi, e per 
la corresponsione degli interessi e per la relativa pre cnr sì atterranno 
alle norme vigenti per i depositi in genere. 

Allorchè invece trattasi di. quote, da pagarsi sulla esibizione di azioni 
al portatore, non potendosi seguire le norme dettate dal detto articolo 28 
per la conseguente distinzione di quote inferiori o no alle lire 200 spettanti 
ai singoli creditori, perchè questi non si conoscono, il deposito dovrà essere — 
unico, e la dichiarazione relativa dovrà contenere la indicazione dei numeri 
o delle altre caratteristiche delle azioni che su di esso devono conseguire la 
prestabilita quota di riparto. 
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Se tale deposito cumulativo raggiunge le lire 200 sarà iscritto tra i 
fruttiferi, salvo quanto è disposto nel terz’ultimo capoverso di questa circo- 
lare; sarà iscritto come infruttifero nel caso contrario. 

In qualche caso, furono pel passato considerati detti depositi come 
iscritti a favore di una collettività di diritti impersonali, e non solo furono 
corrisposti gli interessi ai portatori delle azioni, per pagamenti inferiori alle 
lire 200, ma non fu nemmeno tenuto conto degli effetti della prescrizione 
quinquennale degli interessi medesimi. 

A tal riguardo l’Avvocatura erariale generale così si esprime: “ Non 
vha nulla nella legge che autorizzi a considerare i depositi di azioni © 
quote al portatore come iscritti a favore di una collettività di diritti 
impersonali. Una tale collettività per essere soggetto capace di diritti, 
dovrebbe rivestire la forma di persona giuridica: ora non si nega che 
in teoria astratta, sarebbe possibile vedere in tale collettività una persona 
giuridica; ma per diritto positivo, è noto che la personalità giuridica 
non si raggiunge senza esplicito riconoscimento della legge, che nel caso 
fa difetto. Non si può dire che tale collettività sia il residuo della 
Società preesistente, perchè con la liquidazione, cessa la personalità giu- 
ridica della Società. E allora, se dobbiamo rinunziare al concetto di 
collettività di diritti impersonali, resta di considerare le azioni e quote al 
portatore, nella loro propria natura giuridica, cioè come diritti a soggetto 
indeterminato e determinantesi di volta in volta nelle mani del portatore 
attuale ,. 

Da tale considerazione, che questa Direzione generale riconosce giusta 
ed opportuna, deriva che i depositi cumulativi, superiori alle lire 200, a 
favore dei portatori delle azioni d’una Società in liquidazione debbono 
considerarsi nel loro complesso fruttiferi, -.stante l’impossibità in cui si 
trova la Cassa di distinguere, al momento della iscrizione dei depositi, 
l'ammontare della somma spettante a ciascun possessore di azioni, per 
stabilire se il credito di questo sia inferiore o no alle lire 200, e siccome 
tale credito si individualizza solo al momento della restituzione, a tal mo- 
mento occorre riportarsì per corrispondere o meno gl’interessi. 

E di conseguenza, se un portatore di azioni ottiene un pagamento 
uguale o superiore alle lire 200, ha diritto di percepire i relativi interessi; 
in caso, contrario tali interessi non gli competono, e quelli accreditati al 
conto e relativi alla somma-capitale spettantegli devono introitarsi in conto 
entrate della Cassa depositi e prestiti. 


Meda Lg È 


ai «... e di quote di past dell’attivo di Società. wr 
liquidazione ,. 


ni drei genera 


% GALLI. | sa 
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Legge 11 dicembre 1910, n. 855, concernente le disposizioni della 
Cassa dei depositi e prestiti e gestioni annesse. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno del dì 16 dicembre 1910, n. 291). 


VITTORIO EMANUELE III 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


ATL! 


Il Governo del Re è autorizzato a raccogliere e coordinare in testo 
unico, sentita la Commissione parlamentare di vigilanza sulla Cassa dei 
depositi e il Consiglio di Stato, le disposizioni contenute nelle varie leggi 
generali e speciali riguardanti l’amministrazione, della Cassa dei depositi e 
prestiti, degli Istituti di previdenza e delle altre gestioni affidate alla Cassa 
medesima, nonchè le disposizioni contenute negli articoli seguenti. 


QUIRRA 


I depositi prescritti dalla legge, da regolamento o in qualunque caso 
.  dall’autorità giudiziaria o dall’autorità amministrativa e quelli che la legge 
ammette affine di ottenere un effetto giuridico determinato, i quali, in forza 
dell’articolo 8 della legge 17 maggio 1863, n. 1270, debbono, salve speciali 
eccezioni previste da leggi e regolamenti, farsi nella Cassa dei depositi e 
prestiti, saranno eseguiti e mantenuti tassativamente nelle condizioni in cui 
sono ordinati dalle leggi, dai regolamenti e dalle disposizioni delle autorità 
competenti. 
La conversione dei depositi di numerario in depositi di titoli e quella 
di depositi di titoli in depositi di numerario o di titoli di altra specie, e la 
sostituzione di depositi agli stessi effetti, sono ammesse, quando la legge o 


ib 
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il regolamento non prescriva tassativamente la natura del deposito, sopra 
disposizioni dell'autorità competente, oppure, quando non sia necessario l’in- 
tervento dell’autorità, sopra consenso di tutti gli interessati. A richiesta degli 
interessati, la Cassa dei depositi e prestiti provvederà all'esecuzione dell’o- 
perazione. 


Arta: 


Agli effetti dell’articolo 145 del Codice di commercio e dell’articolo 55 
del regolamento per l’esecuzione del Codice stesso, approvato con regio de- 
creto 27 dicembre 1882, n. 1139 (serie 3°), sono equiparati ai titoli del de- 
bito consolidato i titoli di rendita redimibile emessi o da emettere, in con- 
formità delle leggi 24 dicembre 1908, n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228. 

Con decreto reale promosso dal Ministero del tesoro, di concerto con 
quello di agricoltura, industria e commercio, potrà autorizzarsi di volta in 


volta l’impiego in altri titoli di Stato, non appartenenti al debito consoli- 
dato, delle somme da depositarsi agli effetti dell’articolo 145 del Codice di 


commercio. 
Ar 


Il fondo di riserva della gestione propria della Cassa depositi e prestiti 
e quelli della gestione delle Casse postali di risparmio e della Sezione au- 
tonoma di credito comunale e provinciale, possono essere impiegati, oltrechè 
nei modi stabiliti dalle leggi in vigore, anche in qualsiasi specie di titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. 


Arta; 


Agli effetti dell’articolo 7 della legge 27 maggio 1875, n. 2779, la Cassa 
depositi e prestiti, già autorizzata coll’articolo 10 della legge 19 luglio 1906, 
n. 364, a tenere in titoli ‘al portatore tanta rendita di quella appartenente 
al fondo di riserva delle Casse postali di risparmio quanta è necessaria 
per il funzionamento del servizio riguardante l’impiego in rendita ‘del der 
positi del risparmio, cederà giornalmente ai depositanti stessi, in base al 
prezzo medio pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del giorno. precedente, la 
rendita consolidata da essi richiesta, prelevandola da quella predetta dal 
fondo di riserva, e provvederà alla reintegrazioue della medesima, mediante 
periodici acquisti, con le norme che saranno stabilite dal Ministero del tesoro. 


& <, bi lite Mi > PPT Me. e pera. 


ce e pn o i DAR ie” AR 


65 

A modificazione dell’articolo 5, ultimo comma, della citata legge 27 

maggio 1875, è stabilito l’obbligo di mantenere affisso negli uffici postali 

apposito avviso indicante il saggio d'interesse annuo dovuto ai depositanti 

del risparmio postale, nel suo importo netto dall’imposta di ricchezza 
mobile. 


ATISLO, 


L'impiego dei depositi del risparmio postale potrà farsi anche nelle 
rendite 3.50 e 3 per cento redimibili, create con le leggi 24 dicembre 1908, 
n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228. 


Art. 7. 


Oltre le agevolezze consentite con i precedenti articoli 3 e 6, secondo 
comma, sono estese alle rendite 3.50 e 3 per cento, create con le leggi 24 di- 
cembre 1908, n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228, le disposizioni, per l'accettazione 
delle rendite consolidate eome cauzioni dei contabili, per il ricevimento delle 
cedole in pagamento delle imposte dirette dovute allo Stato in qualunque 
periodo del semestre precedente la scadenza, e in genere tutte le disposi- 
zioni vigenti per gli impieghi e le agevolezze concesse al consolidato. 


Art. 8. 

Il titolo legale a possedere, necessario a giustificare le successioni ri- 
guardanti i depositi ordinari fatti nella Cassa dei depositi e prestiti, consiste 
in un decreto pronunziato in Camera di consiglio dal Tribunale civile del 
luogo in cui la successione si è aperta. 

Per le successioni aperte all’estero, tale decreto sarà pronunziato, pa- 
rimente in Camera di consiglio, dalla Corte d’appello nella cui giurisdizione 
ha sede l’ufficio presso il quale trovasi iscritto il deposito. | 

Quando si tratti però di somma non superiore a lire 2000, la successione 


può giustificarsi nei modi stabiliti dal regolamento sulla contabilità generale 


dello Stato. Se la somma non supera lire 200, basta la presentazione dell’atto 


giudiziale di notorietà; e se non supera lire 100, l’atto di notorietà può essere 
ricevuto dal sindaco. 


5 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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Aroso: 


A decorrere dall'anno successivo alla pubblicazione della presente legge, 
la tassa annua di custodia dovula sui depositi di valori fatti nella Cassa dei 
depositi e prestiti è commisurata in ragione di una lira per ogni 1000 lire di 
capitale nominale. Le frazioni di 1000 lire del capitale nominale sono calcolate I 
per intero. 

Rimane ferma la disposizione speciale contenuta nell’articolo 7 della legge 
8 luglio 1897, n. 252. 


Art, 10, 


Le trasformazioni dei mutui della Cassa dei depositi e prestiti ai sensi 
del 1° e 2° comma dell’articolo 17 della legge (testo unico) 5 settembre 1907, 
n. 751, possono essere consentite anche pei mutui concessi nell’anno 1906 ai 
Comuni, alle Provincie ed ai loro Consorzi, ai Consorzi di scolo, di boni- 


ficazione, d’irrigazione, di derivazione ed uso di acqua per scopo industriale 
ed ai Consorzi per opere idrauliche. 


Artt 


Per i, mutui da assumersi dai Comuni, ai termini dell’articolo 6 della - 3 È 
legge (testo unico) 5 settembre 1907, n. 751, la garanzia può essere data 
con delegazioni sui proventi del dazio consumo, anche quando l'aliquota ; 
della sovraimposta nel comune richiedente non raggiunga quella media dei 
Comuni del Regno, purchè sia in misura uguale o superione al limite 
legale; ferme rimanendo le altre condizioni stabilite dall’articolo 6 della Ha 
citata legge. IE 


SAT: 19; 


Il cumulo dei servizi di cui all'articolo 82 del testo unico delle leggi S 
sul Monte pensioni degli insegnanti elementari, approvato con regio de- 
creto 31 gennaio 1909, n. 97, è ammesso anche quando il pensionando i 
cessi dal servizio attivo alla dipendenza dello Stato in una delle qualità 
specificate nell’articolo stesso, e per la liquidazione delle pensioni o delle 
indennità saranno applicate le disposizioni del predetto testo unico delle 
leggi sul Monte. i 
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Avrà però facoltà di richiedere la liquidazione a norma delle leggi 
sugli impiegati civili, per tutta la durata del servizio, compreso quello pre- 
stato, sia ai Comuni che allo Stato, nella qualità di sotto maestro, inca- 


. ricato, supplente, assistente e in soprannumero, il pensionando che si trovi 


alle dipendenze dello Stato. 

Sono salvi in ogni cas’ i maggiori diritti derivanti all’impiegato, alla 
sua velova ed agli orfani dai regolamenti e dalle concessioni degli enti 
presso i quali ha prestato servizio. 

Il rimborso all’ente liquidatore, da parte degli altri interessati, sarà 
fatto nei modi indicati dalle leggi e dai regolamenti sul Monte pensioni 
degli insegnanti elementari. 


ATUTS: 


La facoltà di cui all’articolo 7 della legge 19 maggio 1907, n. 270, di 
estendere agli impiegati delle Amministrazioni provinciali e delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza le disposizioni della legge 6 marzo 1904, n. 88, 
istitutiva della Cassa di previdenza e di pensioni per i segretari ed altri 
impiegati comunali, è ripristinata ed estesa al 30 giugno 1911. 

I contributi personali non pagati dagli impiegati delle Amministrazioni 
provinciali e delle istituzioni pubbliche di beneficenza possono essere ver- 
sati, con i relativi interessi composti al saggio legale, in rate annuali nel 
settennio 1911-917. 

La facoltà di cui all’articolo 36 della legge 6 marzo 1904, n. 88, 
prorogata con le leggi 20 giugno 1905, n. 333; 22 aprile 1906, n. 144, e 
28 aprile 1907, n. 220, è ripristinata ed estesa al 30 giugno 1911. 

I contributi personali non pagati dai segretari e dagli altri impiegati 
comunali possono essere versati, con i rispettivi interessi composti al saggio 
legale, in rate annuali nel triennio 1911-9153. 


‘Arost4; 


Ai medici condotti che si trovavano in regolare servizio alla entrata 
in vigore della legge 14 luglio 1898, n. 335, o alla data di estensione della 
legge istitutiva della Cassa pensioni dei medici condotti ad altre categorie 


«di sanitari, e che, pur avendone la facoltà, non si iscrissero fin dall’inizio 


o si iscrissero in ritardo, è concesso il riconoscimento agli effetti della mi- 
sura del trattamento di riposo, di tanti anni di servizio effettivo quanti ne 


occorrano ad essi per completare un quindicennio anteriore alla. lost 
zione alla Cassa. DE 

A tale effetto, come premio di riscatto il. Lanitinia deve assoggettarsi 
al ni entro un decennio, del capitale corrispondente ai complessivi 
contributi, di cui ai nn. 4 e 5 dell’articolo 1 della legge 2 die * 
n. 744, con le quote mutue e gli interessi composti. assi 


Per i sanitari che alla data della loro iscrizione abbiano ottieni il Ù 
60° anno di età e i 25 di servizio, e si avvalgano della facoltà concessa con I 
la prima parte del presente articolo, potrà essere liquidata: la. pensione. 
dopo un quinquennio di iscrizione alla Cassa. Im tal caso la. pensione Has 
sultante dalla chiusura del conto individuale non potrà mai essere inferiore 
a quella dedotta mediante l’applicazione della tabella B annessa alla detta 
legge, in base all’età del sanitario e a 20 anni di servizio costituiti dal 
quindicennio riscattato e dal quinquennio posteriore alla data di iscrizione, x 
purchè in questo ultimo periodo di 5 anni sia stato completato il paga-. x 
mento del premio di riscatto. à. 


Art:15; ; 


Le riduzioni delle pensioni dei: medici condotti, di cui all'articolo 28 
della legge 14 luglio 1898, n. 335, sono soppresse agli effetti del disposto 
degli articoli 1° (nn. 16 e 17) e 5 della legge 2 dicembre 1909=u 13) ‘con Î 
decorrenza dal 1° gennaio 1909. 9 

. Nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro è iscritta 
per un decennio dal 1° luglio 1910, in un capitolo speciale “ Sussidio. 
alla Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari , l'annua somma ‘di c 
lire 250 ,000, per sopperire all’onere derivante alla Cassa medesima da quanto - 
è disposto nel comma precedente. 


Art. 16. 


Le Casse di risparmio ordinarie possono concedere ai Comuni e alle n 
Provincie con le garanzie e coi privilegi stabiliti per quelli della Cassa de-. s 
positi e prestiti, mutui destinati : Sr 

a) al riscatto dei debiti onerosi ; 

b) all'esecuzione di opere di pubblica utilità; 

c) all’acquisto di stabili per pubblico servizio; 

d) per l’assunzione diretta di pubblici servizi. citi on a 
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sto 1877, n. 4021. 
Le facoltà di cui al presente articolo sono date anche alla Cassa di 
x risparmio del Banco di Napoli nel limite di un decimo dei depositi. 

AA Pei mutui contratti dai Comuni con le Casse di risparmio per lo scopo 
È ‘indicato nel precedente comma «), non è applicabile la limitazione prescritta 
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È dal comma primo dell’articolo 179 della legge comunale e provinciale (testo j 
| unico) 21 maggio 1908, n. 269. a 
‘Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta a 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, man- » 
a dando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare. * 
g | # A 
Data a Roma, addì 11 dicembre 1910. “a 
VITTORIO EMANUELE. 
LUZZATTI. 
Fani. 
l RAINERI. 
FACTA. 
: TEDESCO. | 
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Visto, dl Guardasigilli : FaxI. 
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Deerot. ministeriali 15 dicembre 1910, che stabiliscono i saggi. degli 
interessi attivi e passivi da corrispondersi sulle somme deposi-. 3 
tate alla Cassa depositi e prestiti e alle Casse DIO di zi _ 
sparmio. 


(Pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 21 dicembre 1910, n. 295). 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Veduti gli articoli 11 e 17 della legge 17 maggio 1863, n. 1270; 
Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2*); 
Veduto il regolamento approvato col regio decreto 9 dicembre 1875, 
n. 2802 (serie 2°); i 5 
Veduti il testo unico delle disposizioni legislative in materia di presti 
della Cassa depositi e prestiti approvato col regio decreto 5 settembre. 1907 
n. 751, e il relativo de approvato col regio decreto 5 luglio, 190 
n. 471; 
sentito il Consiglio permanente d’amministrazione della Cassa depo ti 
e prestiti nella sua adunanza del 26 novembre 1910; è 
Veduto il parere della. Commissione parlamentare di vigilanza dell 
Cassa predetta in data 14 dicembre 1910; 


DETERMINA: 


detto, è stabilito come oa 


. 
se 


Ann 


* 


I. — Iateressi passivi. 


a) Nella misura del 3 per cento netto in ragione d’anno per i resi- 
dui depositi di premio di riassoldamento e di surrogazione nell’armata e 
per quelli della stessa specie riflettenti l’esercito; 
b) nella misura del 2.80 per cento netto in ragione di anno per i 
depositi di affrancazione di annualità, prestazioni, canoni, ecc.; 
c) nella misura del 2.40 per cento netto in ragione d’anno per.i de- 
positi di cauzione di contabili, impresari, affittuari, appaltatori e simili; 
 d) nella misura del 2.20 per cento netto in ranione d’anno per i de- 
positi volontari dei privati, dei corpi morali e dei pubblici stabilimenti; 
e) nella misura del 2 per cento in ragione d’anno per i depositi ob- 
bligatorî, giudiziari ed amministrativi. 


II. — Interessi attivi. 


Nella misura del 4 per cento in ragione d’anno tanto per i nuovi pre- 
stiti, quanto per le trasformazioni dei prestiti già concessi. 

L'amministratore generale della Cassa dei depositi e prestiti è incari- 
cato della esecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei 


— conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Dato a Roma, addì 15 dicembre 1910. 


Il Ministro 
Tepesco. 


ear Aastebe 


IL MINISTRO DEL TESORO 


| Visti gli articoli 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 2°, pe 
i l'istituzione delle Casse postali di risparmio e 29 del relativo regolamento | ; 


2 "DOD con Feglo decreto 9 dicembre 1875, n. 2810, serie LE la 
I zione della Cassa dei depositi e prestiti nella sua adunanza pi 26 n 


vembre 1910; i: 
Veduto il parere emesso dalla Commissione pala di "00 
dna EE sua O cei i: dlembre 1910; 


poste, dei telegrafi e dei telefoni. 


DECRETA: 


x 


depositate nelle Casse postali a titolo di risparmio è fissato nell’ importo, ; 
netto dall'imposta di ricchezza mobile, del 2. 64 ‘per ‘cento. 


D. nella Gazzetta Ufficiale del Regno. | 


È. Roma, 15 dicembre 1910. 


Ministro? 
o lai AREDESCO AR 
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ISPETTORATO GENERALE PER LA VIGILANZA SUGLI ISTITUTI DI EMIS- 
SIONE, SUI SERVIZI DEL TESORO E SULLE OPERE DI RISANA- 
MENTO DELLA CITTA DI NAPOLI. 


EL) 


Regio decreto 18 settembre 1910, n. 842, che approva l’annesso 

— regolamento contenente le norme per il funzionamento del- 
l'Istituto “ Vittorio Emanuele III ,, pei danneggiati dal terre- 
moto di Reggio Calabria. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 13 dicembre 1910, n. 288). 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Veduta la legge 25 giugno 1906, n. 255, con la quale alla sede di Ca- 
tanzaro dell’Istituto di credito agrario “ Vittorio Emanuele HI , fu annessa 
una sezione temporanea per la concessione di mutui ipotecari ai danneg- 
giati dal terremoto; 

Veduta la legge 13 luglio 1910, n. 466, con la quale la succursale 
della sezione temporanea predetta in Reggio Calabria è costituita in ente 
autonomo col titolo di Istituto “ Vittorio Emanuele II , per i danneggiati 
dai terremoti di Reggio Calabria; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla.proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per l’agricol- 
tura, l'industria ed il commercio, di concerto col Ministro del tesoro; 
Abbiamo decre'ato e decretiamo: 


namento dell'Istituto “ Vittorio Emanuele IM , per i danneggiati dal ter 


remoto di Reggio Calabria, visto, d'ordine Nostro, dai Ministri pro 


nenti. 3 


è 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del salle. dala Stato, 3. 


inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del ROgRo: dia 
“mandando a chiunque Poi di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 18 settembre 1910. 


VITTORIO EMANUELE. 


È i LuzzaTTI. È 

RANERI. | 
TEDESCO. 
Visto, Il Guardasigilli : Fasi i 


Regolamento per il funzionamento dell'Istituto « Vittorio Emanuele > 
per i danneggiati dai terremoti di Reggio Calabria °° 


Art. 1. 5 05 
L'Istituto * Vittorio Emanuele HI 


LI 


Reggio Calabria è retto da un Consiglio d’amministrazione composto 


2 un presidente e di un consigliere, nominati dal Ministro di agricoltura, in- 
Pd | dustria e commercio, e di altri cinque consiglieri. 
> Fanno parte del Consiglio l’intendente di finanza della provincia, a 
gegnere capo del Genio civile addetto al servizio pel terremoto, un consi- 
-. gliere nominato dalla Deputazione provinciale di Reggio Calabria fuori de 
proprio seno, un SARE delegato dalla sede di Reggio Calabria del 
l’Istituto di credito agrario “ Vittorio Emanuele II , e un delegato | 
Banco di Napoli. Veni 
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In casi eccezionali di assenza o di impedimento l’intendente di finanza 
e l'ingegnere capo del Genio civile potranno rispettivamente delegare a 


rappresentarli un segretario della Intendenza e un ingegnere del Genio 


civile. 
Art. 2. 


Non possono far parte del Consiglio d’amministrazione i parenti ed af- 
fini fino al terzo grado e coloro che abbiano per qualsiasi ragione lite pen- 
dente con l'Istituto. 

Il presidente e i consiglieri nominati rispettivamente dal Ministro di 
agricoltura, industria e commercio e dalla Deputazione provinciale di Reggio 
Calabria non sono inoltre eleggibili agli uffic? di deputato -al Parlamento, 
di deputato. provinciale o di membro della Giunta provinciale ammini- 
strativa, se non abbiano da sei mesi almeno cessato di far parte del Con- 
siglio, 


Artis. 


Il presidente dura in ufficio quattro annî e non può essere rinominato 
se non dopo un anno. 

I consiglieri nominati dal Ministro di agricoltura, industria e commercio 
e dalla Deputazione provinciale, il consigliere nominato dalla sede di Reggio 
Calabria dell'Istituto di credito agrario “ Vittorio Emanuele III ,, e il dele- 
gato del Banco di Napoli durano pure in ufficio quattro anni, ma non 
sono rieleggibili che dopo un triennio d’intervallo. | 


Art. 4. 


Il presidente e i membri del Consiglio di amministrazione predetti, 


qualora venissero a mancare per qualsiasi ragione, saranno sostituiti per 


il solo tempo durante il quale sarebbero rimasti in carica, e la sostituzione 
dovrà aver luogo entro un mese dal giorno in cui si avrà avuto notizia della 
loro cessazione dall’ufficio. 


AVESD. 


Il Consiglio di amministrazione nomina nel suo seno un vice-presidente. 
Quando il presidente sia assente o impedito, ne assume l’ufficio il 
vice-presidente e, in mancanza di questo, il consigliere più anziano di età. 


.cui fosse ad essi affidata una speciale missione fuori della loro residenza 


tratta di affari d'ordine generale, sempre che nessun consigliere domandi 


Art. 6. 


Le funzioni di presidente e di consigliere sono gratuite. ue > 
Soltanto ai membri del Consiglio che non risiedano in Reggio Calabria. È 
e che intervengano alle adunanze, sarà corrisposta una indennità giornaliera ? 
di lire dieci, oltre il rimborso del prezzo del biglietto ferroviario di 1? classe 
e della spesa di viaggio su vie ordinarie, calcolata in ragione di centesimi . 
trenta per chilometro. O 
Identico trattamento sarà usato ai membri del Consiglio nei casì în 


abituale. i 
i - è 


Art. 7. 


Il Consiglio di amministrazione si aduna in via ordinaria almeno due. 
volte al mese, e in via straordinaria quando il presidente lo reputi oppor- 
tuno, 0 SUO due consiglieri ne facciano Sa 


giorni prima di quello fissato per la convocazione. |—» 
L’ordine del giorno è stabilito dal presidente, sentito il direttore 


Ark s8. 


«Per la validità delle adunanze del Consiglio è necessaria, in ogni caso x 
la presenza di almeno tre consiglieri. 
Il consigliere che, senza giustificato motivo, non neri a tre adinei 
consecutive, sarà dichiarato decaduto dal Ministero di agricoltura, industri 
e commercio, e dovrà essere sostituito entro un mese dal giorno del decreto 
di decadenza. 


Art. 9; Pa 


Le votazioni sono palesi o segrete. Le palesi hanno luogo quando si 


la votazione segreta. Le segrete hanno luogo per tutti gli altri affari. 

Le deliberazioni debbono riportare, per essere valide, la maggioranza 
assoluta dei voti. La concessione dei mutui però non s'intende iL 
se non abbia riportato almeno tre POL favorevoli. 
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Art. 10. 
14 E vietato ai membri del Consiglio di amministrazione di contrarre obbli- 
| ——’gazioni di qualsiasi natura verso l’Istituto e di prendere parte alle delibe- 
db. razioni e votazioni concernenti interessi di loro parenti o affini fino al 
fe quarto. grado. 
SI Art. 11. 
me: Il Consiglio tratta di ogni materia che interessi il funzionamento del- 
Hina - l’Istituto e di ogni argomento derivante dall’applicazione della legge e del 
«E regolamento. 


Specialmente esso delibera: 
a) sulle domande di mutuo; 
bd) sulla nomina e sul trattamento degli impiegati; 
c) sul rinvestimento, anche provvisorio, dei capitali amministrati; 
È . d) sulle spese di amministrazione di qualsiasi natura da contenersi 
| nei più stretti limiti possibili; | 
3 DMI e) sulle liti da promuoversi e da sostenersi nell’interesse dell’Istituto; 


f) sul bilancio e sul rendiconto delle operazioni compiute. 


Art. 12. 


“To .—_°—‘’Alle adunanze del Consiglio d’amministrazione prende parte con voto 
consultivo il direttore; egli ha la facoltà di fare inserire nel verbale le sue 
proposte ed osservazioni. 

Le funzioni di segretario del Consiglio sono disimpegnate dal consigliere 
più giovane. 


Att 13: 


Il verbale di ciascuna adunanza del Consiglio è, di regola, approvato 

nella tornata successiva. 

Esso deve essere firmato dal presidente, o da chi ne ha fatte le veci, 
| e dal segretario, e trascritto su di un registro tenuto con le norme stabilite 
dagli articoli 23 e 25 del Codice di commercio. 

I consiglieri che dissentono hanno facoltà di fare inserire nel verbale 
la dichiarazione motivata del loro volo. 


® È : 
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Una copia di ogni verbale deve essere trasmessa al Ministero. i. agri 
coltura, industria e commercio entro 3 giorni da quello dell'adunanza per 
i fini delle vigilanza governativa. e: E. 


Art. 14. cia 
Il personale effettivo di ruolo dell'Istituto è costituito da un direttore, 


un ragioniere e un segretario. c Da 
‘Il direttore è nominato dal Ministro di agricoltura, indbstri e com- 


mercio ed ha uno stipendio da fissarsi nel decreto di nomina, in misura — 
non superiore a lire 6000, le quali, con aumenti sessennali, potranno giun- 
gere a lire 8000. | <A ì 

Il ragioniere e il segretario sono nominati in seguito a concorso dal 
Consiglio di amministrazione dell’Istituto. I diritti e le mansioni dei suddetti 
impiegati e inoltre gli stipendi del ragioniere e del segretario saranno sta- # 
biliti con apposito regolamento interno che deve essere preparato dal Con- >; 
siglio di amministrazione e approvato dal Ministro di agricoltura, industria. 
e commercio. In tale regolamento saranno determinati anche il numero e 
e lo stipendio degli ufficiali d’ordine da mantenersi entro i limiti dello Di 
stretto necessario. 3 


Art. 15. 


Le nomine del direttore, del segretario e del ragioniere saranno defi- 
nitive soltanto dopo un anno di esperimento. x 0 
Il direttore può essere sospeso o revocato dal Ministro di agricoltura, ra 
industria e commercio, sentito il parere del Consiglio di amministrazione. > 
dell’Istituto; il ragioniere e il segretario possono essere sospesi 0 revocati 
con deliberazione del Consiglio stesso. 


SURF 


Il direttore, in caso di assenza autorizzata, impedimento, sospensione e 
rimozione dall'ufficio, sarà sostituito da uno dei componenti il Consiglio = 
‘all'uopo delegato dallo stesso con tutti gli obblighi inerenti alla carica. 

Durante tale funzione il consigliere delegato avrà dritto si una inden-. si 
nità giornaliera di. lire 15. 


19 


Art: 1/. 


Oltre al personale effettivo, l’Istituto avrà un ingegnere aggiunto ed un 
avvocato, ai quali sarà affidato l’incarico per nn semestre, riconfermabile 
di volta in volta. L’ingegnere aggiunto sarà compensato con una indennità 
semestrale non superiore a lire 2000; e l’avvocato avrà una indennità 
semestrale non superiore a lire 1500. 

È data facoltà al Consiglio di amministrazione di assumere alle mede- 
sime condizioni un altro ingegnere aggiunto, quando ne sia riconosciuta 
l’assoluta necessità. 

Gli ingegneri e l'avvocato hanno l'obbligo di esaminare le domande di 
mutui dal punto di vista legale e tecnico. Il loro compito sarà specificato 
nel regolamento interno di cui all’articolo 14. 


Art. 18. 


Il servizio di cassa è fatto gratuitamente dal Banco di Napoli. 

La succursale del Banco in Reggio Calabria pagherà su ordinativi fir- 
mati dal presidente o dal direttore dell’Istituto debitamente registrati e vi- 
stati dal ragioniere e incasserà su ordinativi firmati dal direttore e pure 
registrati e vistati dal ragioniere. 


ATE19. 


Fino alla costituzione del Consiglio di amministrazione e alla nomina 
del direttore dell’Istituto seguiteranno a funzionare il Comitato e gl’impie- 
gati della succursale di Reggio Calabria della sezione temporanea annessa 
all'Istituto di credito agrario “ Vittorio Emanuele III ,. 

Detto Comitato riceverà in consegna provvisoria il capitale assegnato 
all’Istituto dall'articolo 12 della legge 13 luglio 1910, n. 466, e lo trasmet- 
terà al Consiglio d’amministrazione, quando questo si sia costituito. 


Art. 20. 


Sarà accantonata, detraendola dal capitale iniziale dell'Istituto, di cui 
all’articolo 12 della legge sopra citata, una somma corrispondente all’am- 
montare presumibile dei mutui da concedersi ai danneggiati dai terremoti 
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3 del 1905 e del 1907 per edifici che non siano stati in alcun modo colpiti 

si anche dal terremoto del 1908. 

È Ciò che rimane del capitale iniziale e le quote annuali da versarsi dallo 

o. | Stato e dal Banco di Napoli sono destinati alle operazioni di mutuo a fa- 

vore dei danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 nella provincia di . 

3 Reggio Calabria anche se gli edifizi siano stati precedentemente colpiti dai ; È 

>. terremoti del 1905 e del 1907. I a 

; Similmente, espletate le operazioni di mutui al O del 1905 e 3 : 
del 1907, la parte di capitale che eventualmente resterà disponibile sulla - 


somma accantonata sarà destinata alle operazioni dei mutui ai danneggiati ; 
del 28 dicembre 1908. A 


Art Bb E 


DA Tutte indistintamente le disponibilità dell’Istituto saranno investite in i 
n titoli di Stato o garantiti dallo Stato. Quando si inîzierà la concessione dei È 
mutui, una congrua parte di essi, non eccedente il quarto, potrà essere man- 
mano depositata in conto corrente presso un Istituto di emissione. Go 


AT19D: 


Per le modalità relative alle operazioni di mutuo ai danneggiati dai : o 
terremoti del 1905 e del 1907 saranno osservate le disposizioni delle leggi G 
25 giugno 1906, n. 255, e 9 luglio 1908, n. 445, e relativo regolamento. 

Per le modalità relative alle operazioni di mutuo ai danneggiati dal 

terremoto del 28 dicembre 1908, ancorchè precedentemente colpiti dai ter- ; 

remoti del 1905 e del 1907, saranno osservate le disposizioni del regola- È 
mento che disciplina il funzionamento del Consorzio per la concessione di | 
mutui ai danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con 
regio decreto 17 settembre 1910, n. 715, ad cccezione di quelle relative al- 


l'obbligo del mutuatario di prestare la garanzia del quarto o di altro equi-. 
pollente. 


Art. :23. 


Il Consiglio di amministrazione preparerà le istruzioni per la presen- 
tazione delle domande e la concessione dei mutui ai danneggiati del 1908. 
In esse sarà compresa anche la determinazione delle quote semestrali per 


SI 


interessi, ammortamenti e provvisioni che ciascun mutuatario dovrà corri- 


spondere. , È 
Tali istruzioni, approvate con decreto reale, saranno rese pubbliche con 
apposito manifesto per notizia degli interessati. 


Arl. 24. 


Il Consiglio di amministrazione potrà deliberare la istituzione di una 
agenzia in Palmi, quando sia reclamata da riconosciute necessità di 
servizio. 


- 


ATI25! 


Il Consiglio di amministrazione nelle sue prime adunanze formerà il 
regolamento interno dell'Istituto, bandirà i concorsi per Ja.nomina del 
segretario e del ragioniere e sceglierà l’ingegnere e l’avvocato incaricati di 
esaminare le domande di mutuo. 


Art. 26. 


Con successivo decreto reale saranno emanate le norme per regolare 
i rapporti tra l’Istituto “ Vittorio Emanuele II , per i danneggiati dai ter- 
remoti di Reggio Calabria e il Consorzio per la concessione dei mutui ai 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 e altri Istituti. di credito 
verso i quali l’Istituto stesso funzionerà da ente intermedio a termini del- 
l’articolo 12 della legge 13 luglio 1910, n. 466. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
Il Ministro d’agricoltura, industria e commercio 


RAINERI. 


II Ministro del tesoro 
TEDESCO. 


6 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


fa 


moto del 28 dicembre 1908. 
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(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del nua ‘del 10 dicembre 1910, n. 286) 
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VITTORIO EMANUELE III | 
PRE R GRAZIA DI: POE DER VOLONTÀ DELLA NAZIONE: 


RE D' ITALIA. 


* 
Veduto il regio decreto 5 SI 1909, n.722; approvato | con la 
legge del 21 luglio 1910, n. 579, portante provvedimenti a favore dei dan 
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908; = Se 
Veduta la legge 13 luglio 1910, n. 466; 
Veduto l'articolo 4 del regolamento approvato con regio decreto ja 
17 settembre 1910, n. 715, per l’esecuzione delle leggi suddette ; 
Veduto il regio decreto del 10 aprile 1910, n. 180, che approva. le 
norme per la concessione dei mutui ai danneggiati dal terremoto del 28. 
cembre 1908; : . 
. Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato A l'agricoltuî a, 
l'industria ed il commercio e per il tesoro; + Eno. 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art Sc i SR. 


Sono abrogate le norme di cui al precitalo regio decreto 10 aprile 1910, 
n. 180. 


Art. 2. 


Sono approvate le norme per la concessione dei mutui al danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 nella Calabria e nella Sicilia, annesse | 
al presente ‘decreto e viste, d’ordine Nostro, dai Ministri proponenti. |. 


83 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1910. 


VITTORIO EMANUELE. 


RAINERI. 


è TEDESCO. 
Visto, Il Guardasigilli: Faxi. 


Î 


Consorzio per la concessione di mutui ai danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908. 
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5 Istruzioni e norme per la concessione dei mutui. 

3 1. 

A 

& Il Gonsorzio, costituito con atto pubblico in data 3 dicembre 1909, ro- 
> gito notar Capo di Roma, fra la Banca d’Italia, i Banchi di Napoli e di 
; i Sicilia, l’Istituto italiano di Credito fondiario, l’Istituto delle opere pie di 
S. san Paolo di Torino, la Cassa di risparmio delle provincie lombarde di 
da Milano, la Cassa di risparmio di Verona, la Cassa di risparmio di Torino, 
- la Cassa centrale di risparmio Vittorio Emanuele per le provincie siciliane 
i in Palermo, la Cassa di risparmio di Roma, la Cassa di risparmio di Bo- 
5; logna, la Cassa di risparmio di Calabria Citeriore, il Monte dei Paschi di 
: Siena, la Società delle assicurazioni generali di Venezia, concede — in con- 
3 formità delle leggi 12 gennaio 1909, n. 12; 13 luglio 1910, n. 466, e del 
f- regio decreto 5 novembre 1909, n. 722, approvato con la legge 21 luglio 


«|__| 1910, n. 579, e del relativo regolamento — mutui ipotecari agli Istituti di 

beneficenza, di educazione e di istruzione, alle Camere di commercio ed ai 
privati, comprese fra questi le Unioni di proprietari e le Società anonime 
B- o cooperative di lavori pubblici, subordinatamente, per queste ultime, alle 
| prescrizioni della legge 13 luglio 1910, n. 466, allo scopo di agevolare le 
pE riparazioni, le ricostruzioni c le nuove costruzioni di fabbricati danneggiati 
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o distrutti dal terronioto del 28 dicembre 1908, quando anche fossero ‘stat 
colpiti dai terremoti del 1905 e del 1907, che siano posti nei Comuni. di 
cui all’articolo 1 della legge 13 luglio 1910, n. 466. Mia: pa 


Il Consorzio ha sede in Roma presso l’Istituto italiano di Credito fon- > 
diario e, per ora, agenzie in Messina e Reggio Calabria. Le agenzie sono Da 
le succursali della Banca d’Italia in quelle città. Ra 
La gestione degli Uffici del Consorzio è assunta dall’ Istituto italiano — 


di Credito fondiario. i Do: 9A 


Le domande dei privati, delle Unioni di proprietari e delle Società ano- 2 
nime o cooperative di lavori pubblici dovranno essere corredate dai docu- 
menti che seguono : 

1° .Gertificato: catastalesstorico ; Du 
a) del fabbricato danneggiato o distrutto, e, se del caso, anche — 
quello della nuova area sulla quale dovesse sorgere il nuovo edificio, e che 


sia posta nell’ambito del territorio dello stesso Comune ove ‘sorgeva Hd fab. x 
bricato ; | 

5) del fondo rustico su cui esiste il fabbricato danmeggiiti iniser- © 
viente ad esso, o dove sorgeva quello distrutto; e, se del caso, anche Te, 
del fondo diverso dal precedente, quando però sia posto nell’ambito dello 
stesso Comune ove sorgeva il fabbricato distrutto, sul i dovesse co-- 
ct: il nuovo fabbricato. i - DE: 

. Titolo d’acquisto immediato nel richiedente con la trascrizione: 
xt sia necessaria, ovvero, in difetto, i documenti di cui al nes 


x dà { 


paragrafo 4. 
3. Certificati delle trascrizioni ipotecarie a carico del richiedente ér; 

. dei precedenti possessori nel trentennio, quando il possesso legittimo non - 
sia giustificato dal decreto di attribuzione di possesso di cui all’articolo 15 3 
del regio decreto 5 novembre 1909, n. 722, 3040 con la legge 21. lu- 
glio 1910, n. 579. 
4. Prova della pubblicazione e dell’affissione della domanda di cui 
mediante presentazione di copia del processo verbale di cui all'articolo 3 
del regolamento approvato con regio decreto 17 settembre 1910, n. 715, e È be 
di un esemplare del Foglio degli annunzi legali della rispettiva provincia, 9 
nel quale sia stata pubblicata la domanda anzidetta. CR 
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5. Certificato dell’agente locale delle imposte, attestante l'ammontare 
dell'ultimo imponibile catastale anteriore al terremoto del 28 dicembre 1908 
per gli edifici danneggiati 0 distrutti nelle città di Messina e Reggio Ca- 
labria. 
Per ottenere il certificato di cui sopra, il richiedente dovrà presentare 
all'agenzia delle imposte del distretto, nel quale è domiciliato, domanda in 
carta libera, accompagnata da dichiarazione del sindaco, pure in carta li- 
bera, attestante che il certificato suddetto serve per ottenere il mutuo. 

6. Per gli edifici non ancora soggetti ad imposta, nelle dette due 
città, e per quelli situati in tutti gli altri Comuni, una descrizione sommaria 
dell’importanza e capacità di essi prima del disastro del 1908 con indica- 
zione dell'uso al quale gli edifici stessi erano destinati, come pure di una 
descrizione sommaria della entità dei danni. 

7. Certificato del prefetto della Provincia attestante che l’edificio fu 
distrutto o danneggiato .dal terremoto del 28 dicembre 1908, anche se l’edi- 
ficio stesso sia stato precedentemente colpito dai terremoti del 1905 e 
del 1907. 

8. Progetto dei lavori di riparazione, o di ricostruzione sulla stessa 
area, o di nuova costruzione su area diversa, con i relativi piani e disegni 
col preventivo della spesa occorrente, la quale dovrà essere contenuta nei 
limiti dello stretto necessario, tenuto presente il disposto dell’articolo 1 
della legge 13 luglio 1910, n. 466. 

Nella compilazione del progetto dovranno essere osservate le norme 
tecniche ed igieniche, prescritte dal regio decreto 18 aprile 1909, n. 193. 

Quando il mutuo sia chiesto per riparazioni, ricostruzioni o nuove co- 
struzioni già eseguite, si dovrà presentare il certificato storico catastale di 
cui al n. 1, lettere a) e è) a seconda dei casi; ed in luogo del progetto di 
cui sopra, sarà presentata una perizia sommaria con la dimostrazione della 
spesa sostenuta per le riparazioni, ricostruzioni o nuove costruzioni già 
eseguite. 

Nell’uno e nell’altro caso il progetto o la perizia saranno, a cura del 
Consorzio, fatti vidimare dal Genio civile, il quale dovrà accertare che 
sono osservate le prescrizioni dell’articolo 1 della legge 13 luglio 1910, 
n. 466, e le norme tecniche ed igieniche sopra indicate. 

Il Consorzio farà eseguire dal proprio personale gli accertamenti tecnici 
che reputerà opportuni. 

9. Nel caso in cui la domanda di mutuo sia fatta da condomino 
insieme ad altri proprietari con o senza divisione di quote ovvero da usu- 


fruttuario, usuario 0 creditore ipotecario, ciascuno rispettivamente do 

fornire la prova di essersi uniformato alle disposizioni, quanto al condo- 
mino o comproprietario, dell’articolo 6 della legge 13 luglio 1910, n. 466 x 
e quanto agli altri dell'articolo 17 del Loppio approvato | con. regio | 
decreto 17 settembre 1910, n. 715. va LE 


4, 


In difetto dei documenti giustificativi del possesso legittimo, il richie- | 
dente dovrà presentare: SA 
a). copia legale del decreto di attribuzione di possesso, a tenore del a 
regio decreto 13 gennaio 1909, n. 13; © > 
b) copia del processo verbale viduinio dal sindaco ed sei da: 
Foglio degli annunzi legali attestanti l'adempimento delle formalità di sf = 
sione e pubblicazione del decreto suddetto, stabilite dall'articolo 10 del 
regio decreto 5 novembre 1909, n. 722, approvato con la legge 21 Iughiao, 
1910-1510. 


O. 


Le domande degli Istituti di beneficenza, d’istruzione e di educazione | 
e delle Camere di commercio, dovranno essere corredate dai documenti | 


indicati ai numeri 1 «), 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del paragrafo 3°, e, se del caso, 


quelli di cui al paragrafo 4°. x 
Dovranno inoltre essere allegati ad essa gli altri documenti che cs) si 
QuUONO : <> ° 
| a) copia autentica dello statuto o delle tavole di a.) dell’ 1 
stituto richiedente it mutuo, e, per le Camere di commercio, regio decreto - 
di costituzione e regolamento interno; i LA: 
b) copia legale della deliberazione, debitamente approvata dall’auto- . 3 


DS 


rità competente, per effetto della quale l’ente è ‘autorizzato a contrarre. 1 
mutuo ed a concedere e l'ipoteca, in conformità delle disposizioni legislative 


in vigore. 


6. 


Il Gonsorzio si riserva il diritto di chiedere, durante la trattazione dei 
mutui, gli altri documenti che ritenesse CERO nei singoli casì e sen 
condo le particolari contingenze. 


9 2) 
SI 


la 


Qualora due o più privati chiedano un mutuo per la riparazione, la 
ricostruzione e la nuova costruzione di un fabbricato, devono presentare 
una domanda complessiva, firmata: da ciascuno dei richiedenti il mutuo. 
da . Le domande delle Unioni di proprietari e delle Società anonime o coo- 
i perative di lavori pubblici devono essere firmate, rispettivamente, dal 
legittimo rappresentante di ciascuna di esse. 


8. 


Le domande degli enti morali, delle Camere di commercio e quelle 
degl’incapaci sono firmate dal rispettivo legittimo rappresentante; le do- 
mande delle donne maritate sono firmate anche dal marito. 


9, 


Le domande di mutuo sono fatte in quattro esemplari su modelli ap- 
provati dal Consorzio e da esso forniti gratuitamente. 

Esse devono essere datate e firmate dal richiedente il mutuo. Una 
copia di ogni domanda rimarrà presso il Consorzio; la seconda copia, che 
dovrà portare la vidimazione notarile, sarà dal Consorzio riconsegnata col 
proprio visto al richiedente, perchè questi adempia alle prescrizioni di af- 


fissione, di cui all’articolo 3 del regolamento approvato con regio decreto 
17 settembre 1910, n. 715; la terza copia della domanda sarà pure vistata 
dal Consorzio e presentata dal richiedente il mutuo al sindaco del comune, 
perchè a cura di questi sia trasmessa al prefetto della provincia, che ne 


fine sarà pure vistata dal Consorzio e presentata dal richiedente al con- 


n: ordinerà l'inserzione nel Foglio degli annunzi legali. La quarta copia in- 
; 
: servatore delle ipoteche, agli effetti dell’articolo 6 del detto regolamento. 


Sa {gg 


rg PL RY. 
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Le domande sono presentate alle agenzie del Consorzio in Messina o 
Reggio Calabria, o a quelle altre che fossero in seguito istituite. 

Tale presentazione deve farsi entro il termine improrogabile di quattro 
anni a cominciare dal 22 luglio 1910 e cioè fino al giorno 21 luglio 1914. 


SALI a n È 


Quando, tre mesi prima della scadenza del termine di cui al precedente | 
paragrafo. 10, il possessore dello stabile danneg ggiato o distrutto non. abbia. È 
presentata la domanda di mutuo, coloro i quali abbiano un i 
d’ipoteca, d’usufrutto o d’uso sullo stabile medesimo possono, ciascuno na 
singolarmente od insieme, fruire delle disposizioni del regio decreto 5 no- 
vembre 1909, n. 722, approvato colla legge 21 luglio 1910, TLCOL unifor- Da 
mandosi al disposto dell’articolo 17 del regolamento approvato con regio. 
decreto 17 settembre 1910, n. 715. 


12. 


Ai richiedenti il mutuo saranno fornite, dietro richiesta, dalla Direzione 


generale del Consorzio o dalle sue agenzie, senza spesa alcuna, informa- | 


zioni, notizie ed ogni altro elemento occorrente a rendere loro agevole la 
compilazione delle domande e la presentazione dei documenti. 


13. 


Non saranno accordati mutui per i fabbricati da riparare, ricostruire 
o costruire di nuovo se non a coloro che si obbligheranno espressamente 


con la domanda di mutuo di osservare nei relativi lavori le norme prescritte 


dal regio decreto 18 aprile 1909, e per i fabbricati già riparati, ricostruiti. 
o costruiti di nuovo, se essi non siano conformi alle norme stesse. | 


14. i | È 


L'ammontare massimo dei mutui è determinato in conformità a quanto 
dispongono gli articoli 13 e 14 del regolamento approvato con regio decreto 
17 settembre 1910, n. 715. 


1593 


Compiuta l'istruttoria della domanda e quando il Consorzio abbia de- 
liberato di conchiudere il mutuo e' determinata la somma da concedersi 


a prestito, si procederà alla stipulazione del relativo contratto entro sei mesi 


dalla data della partecipazione al richiedente della concessione ottenuta, 
sotto pena di decadenza. S ei 


IRE LIPSIA 1 3 È; Da 26-, a Ea } LAT NOE. Sa dal 
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SI 


Entro detto termine, ì privati c le Unioni di proprietari e le Società 
anonime o cooperative di lavori pubblici, che richiedono il mutuo, qualora 
possano disporre almeno di un quarto della somma necessaria a fronteg- 
giare la spesa totale prevista nel progetto approvato dal Consorzio per lc 
riparazioni, le ricostruzioni o le nuove costruzioni, possono: versare al Con- 
sorzio detto quarto di spesa; ovvero dimostrare di aver eseguito parte dci 
detti lavori per un ammontare pari al quarto medesimo; ovvero proporre 
garanzie reali da ritenersi, a giudizio del Consorzio, valevoli ad assicurare 
il versamento del quarto durante il periodo di esecuzione dei lavori di ri- 
parazione, di ricostruzione o di nuova costruzione. 

Se tali garanzie reali fossero offerte sopra immobili, su di questi verrà 
iscritta ipoteca a favore del Consorzio, previo esame, a spese del richie- 
dente, del valore, della provenienza e della proprietà degli immobili stessi 
nel richiedente medesimo; e previo esame, altresi, dei certificati ipotecari 
relativi. 

In difetto di disponibilità del quarto i richiedenti vi possono supplire 
offrendo le garanzie equipollenti, ritenute valide dal Consorzio, indicate 
all’articolo 10 della legge 13 luglio 1910, n. 466. 


16. 


Nel contratto di cui al paragrafo precedente potrà essere inserita la 
eventuale dichiarazione del mutuatario di delegare l’importo del mutuo a 
chi si fosse assunto di eseguire i lavori di riparazione, ricostruzione, o nuova 
costruzione. 


io 


Per le riparazioni, le ricostruzioni o le nuove costruzioni, che siano 
da eseguirsi, la somma consentita a mutuo sarà somministrata in contanti 
in più rate, a cominciare dalla data del contratto, ed a misura che pro- 
grediranno i lavori, nelle proporzioni che, secondo l’entità di questi, il Con- 
sorzio reputerà opportune. 

— Ogni domanda di somministrazione rateale, dopo la prima, è presen- 
tata unitamente ad una dichiarazione sottoscritta dallo stesso mutuatario, 
nella quale siano specificati i lavori eseguiti. 

— L'ultima somministrazione è pagata dopo l'accertamento finale ed in 
base alla liquidazione dei lavori compiuti. 


» 


La durata massima è fissata per: ‘tali mutui in anni 30, compresovi il È 
tempo durante il quale siano state fatte le somministrazioni to Di Nei 


18. 


Quando si tratti di riparazioni, , ricostruzioni, o nuove costruzioni già mi 
completamente eseguite, la somma concessa a mutuo è pagata pure in con-. 
tanti ed in unica soluzione, all’atto della stipulazione del contratto. 


La durata massima del mutuo è di anni 30 dalla data del contratto | 
stesso, | : 


19. 
L'interesse per tutti i mutui è fissato al 4 per cento all’anno, e nella ta 


stessa misura è dovuto sulle somme anticipate durante il periodo delle 
somministrazioni rateali. 


» 


+ 20. 


I mutui sono ammortizzabili i il pagamento di quote some a 


costanti, in conformità alle tabelle che saranno approvate per decreto reale 
e che saranno allegate ai contratti di mutuo. 
Le quote semestrali comprendono l’interesse, la quota di ammortiz- 
zazione e il diritto di commissione per spese d’amministrazione, in ragione 
di 30 centesimi ad anno per ogni 100 lire di capitale muiuato. 
Per i mutui per i quali sia pattuita la somministrazione rateale, questa. 


dovrà effettuarsi in un termine non maggiore di due anni dalla stipula- 
zione del contratto. 


E 


Compiuta la somministrazione di tutta la somma mutuata, sarà. agi d 
giunta a questa, per determinare l’importo delle semestralità, la parte d’in- È 
teressi capitalizzati dovuti dal mutuatario ed eventualmente da lui ion 
pagati. i 
Tanto le quote semestrali quanto gl’interessi durante il periodo delle 
somministrazioni rateali devono pagarsi in contanti al 1° gennaio ed al 
1° luglio di ogni anno presso. da; sede del Consorzio o presso le sue 
agenzie. | 
Il ritardo nei pagamenti fa decorrere a favore del peso l'interesse 3 
di mora nella misura del 4 per Bento all'anno. 


- 
. 
e 
se 
VA 
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921. 


I mutuatari devono pagare soltanto la parte delle quote semestrali 
calcolate nel modo sopra indicato, che è determinato dalle leggi in vigore. 
L’altra parte è a carico dello Stato. In-Mmhesta, però, non è da compren- 
dersìi quanto è dovuto dal mutuatario per gl’interessi che fossero come 
sopra capitalizzati e per le spese di trattazione di cui al paragrafo 26, 
quando fossero conglobate al mutuo. 

Del pari gl’interessi, da pagarsi al Consorzio durante il periodo delle 


somministrazioni rateali, sono a carico dello Stato per una parte e per’ 


l’altra del mutuatario. 


Pa 


22. 


I mutui sono garantiti con ipoteca, la quale è costituita col contratto 
in capitale, interessi ed ogni altro accessorio riguardante il mutuo per la 
intera somma consentita. 

L’ipoteca è valida di fronte a tutti con prevalenza di grado, sull’area 
e sull’intero edificio riparato, ricostruito o costruito di nuovo, come pure 
sopra una congrua parte del fondo rustico — da ritenersi tale a giudizio 
esclusivo del Consorzio — quando il mutuo serva per riparazione, ricostru- 
zione o nuova costruzione di case coloniche. 


23. 


 Sull'ammontare dei mutui sarà prelevata una somma entro il limite 
massimo del 2.50 per cento di quella mutuata, per rivalere il Consorzio, 
fino a concorrenza, nel caso in cui il prezzo medio di vendita delle obbli- 
gazioni consorziali, che esso ha dalla legge facoltà di creare e di emettere, 
fosse per risultare inferiore alla pari. Il prezzo medio è calcolato in con- 
formità delle disposizioni contenute nell’articolo 24 del regolamento appro- 
vato con regio decreto 17 settembre 1910, n. 715. 

La detta somma così prelev ia sarà restituita integralmente al mutua- 
tario insieme con l’interesse del 3 per cento se il prezzo medio delle ob- 
bligazioni sarà uguale o superiore alla pari. Quando invece il prezzo medio 
fosse inferiore alla pari, ma fosse per risultare differenza in più fra tale 
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restituita al mutuatario. i 3 
Le restituzioni sopra contemplate avvengono. destinandone l'import 07 

ad estinzione, fino a concorrenza, OE parte i. semestralità che fa carico a 

al mutuatario. - DI | 


24, 


I mutuatari hanno facoltà di liberarsi interamente o in parte del loro. 
debito, inclusivi gl’interessi capitalizzati e le spese di trattazione di cui ai : 
paragrafi 21 e 26, prima della scadenza del contratto di mutuo. 23 

Non sono però ammesse restituzioni anticipate per somma minore di 
una annualità per la parte che è a’ carico del mutuatario. ‘ £ ui 

T versamenti per restituzioni anticipate totali o parziali devono. farsi i 
in contanti. ca 


Per le riparazioni, ricostruzioni o nuove costruzioni di fabbricati dan- 
neggiati o distrutti dal terremoto del 28 dicembre 1908, quando anche fos- 
sero stati colpiti dai terremoti del 1905 e del 1907, le quali siano fatte. 


secondo le norme tecniche ed igieniche approvate con regio decreto 18. d 


aprile 1909, n. 93, è accordata l'esenzione dall’imposta fabbricati per quin-. ca 
dici anni dal giorno in cui l’edificio sarà divenuto atto all’uso o all'abi- | I 
tazione. Ade » : FI 

I mutui sono centi Aa di ricchezza mobile. 3 

Le ipoteche da iscriversi a garanzia di essi sono esenti dalle tasse i 
tecarie; e i ricorsi, i documenti, gli estratti catastali, le verifiche, i certificati. 
ipotecari e tutti gli atti che possono occorrere per la definizione dei mutui. 
sono stesi su carta libera, rilasciati e compiuti gratuitamente dagli ufficiali 
e dagli uffici pubblici, a termini dell’articolo 18 del regio decreto 5 no- z 
vembre 1909, n. 722, approvato con la legge 21 luglio 1910, n. 579. È 

Per ottenere la gratuità di cui sopra gli interessati devono infor 


al disposto dell’articolo 6 del regolamento approvato con regio decreto. Ir si 
settembre 1910, n. 715. 


; ‘Le spese occorrenti per lo studio legale e tecnico delle domande di 
sd ; mutuo, quelle per gli accertamenti e le ispezioni dei lavori e le altre per 
fi la stipulazione dei contratti di mutuo, che non siano comprese fra le esen- 

i $ zioni fiscali di cui al numero precedente, sono .a carico dei mutuatari. 
i Per far fronte a siffatte spese il richiedente il mutuo, all’atto della do- 


: manda, deve depositare una congrua somma, che sarà indicata dal Con- | 
i e.sorzio. 3: 
s Se il mutuo non fosse 'eficitueio è fatta restituzione al richiedente di È 
Ba | quella parte del deposito da lui fatto che rimanesse dopo detratte le spese È 
wi sostenute dal Consorzio. In caso d’insufficienza del deposito medesimo il È 
E richiedente è tenuto a versare la differenza. È 
R w Addivenendosi alla definizione del mutuo, è fatta la liquidazione delle | ; 
“ spese a carico del mutuatario e la somma che rimane dovuta, dopo fatta S 
detrazione di quella depositata, sarà da esso rimborsata al Consorzio, ovvero, 
a di lui richiesta, sarà aggiunta al mutuo. In tal caso la parte di semestra- 
lità che fa carico al mutuatario sarà aumentata della quota occorrente alla 
estinzione della somma suddetta. p; 

| 27 
Le stipulazioni dei contratti di mutuo saranno fatte col ministero di : 
notai scelti dal Consorzio. xi 


> Gli onorari di essi sono ridotti alla metà e comprendono, per i mutui p 
i : | che vengono somministrati a rate, tanto il contratto di mutuo quanto l’atto bi 
| notarile di liquidazione definitiva, 1 quali sono considerati come una sola b 
" | stipulazione. i ) 

28. Si, 


Nella trattazione dei mutui il Consorzio preferisce di mettersi in diretta 
comunicazione coi richiedenti. 
o. È tuttavia in facoltà di questi di valersi, per detta trattazione, dell’opera 
È: di persona di propria fiducia, purchè questa sia anche di gradimento del , 
E° i Consorzio e sia munita di mandato autentico. 9 
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Tabella riassuntiva delle semestralità (percentuale) da pagarsi per la estinzione | 


di mutui al 4 °/, per ogni rispettiva durata da 1 a 30 anni. si 

DURATA INTERESSE AMMORTAMENTO TOTALE oa 

Anni Semestri Hi 2° a Ar] capitale della semestralità Db 3 

1 2 2,000,000 49,504,950 51,504,950 be 

2 4 2,000,000 24,262,375 26,262,375 Gi 

3 6 | 2,000,000 15,852,581 17,852,581 A 

4 8 2,000,000 11,650,980 13,630,9S0 A 

5 310%. 2,000,000 9,132,653 11,132,653 <a 

6 12 2:000,000 7,455,960 9,455,960 ‘3A 

7 14 | 2,000,000 6,260,197 8,260,197 Sa 

8 16 2,000,000 5,365,013 7,365,013 è 

| 9 18 2,000,000 4,670,210 6,670,210 : 

i 10 20 | 2,000,000 4,115,672 6,115,672 & 

s 11 SS | 2,000,000 3,663,140 5,663,140 TE 

; 12 24 2,000,000 3,287,110 5,287,110 SE 

13 26 2,000,000 2,969,923 4,969,923 <A 

14 28 | 2,000,000 2,698,967 4,698,967 x 

15 30 2,000,000 2,464,992 4,464,992 n 

16 32 2,000,000 2,261,061 4,261,061 È 

7 34 2,000,000 2,081,867 4,081,867 &; 

18 36 2,000,000 1,923,285 3,923,285 i; 

19 38 2,000,000 1,782,057 3,782,057 ; 

20 40 2,000,000 1,655,575 3,655,575 “a 

21 ‘49 2,000,000 1,541,729 3,541,729 È 
29 4h ! 2,000,000 1,438,79%4 3,438,794 
est 93 46 2,000,000 1,345,342 3,345,342 
Ber. %U 48 2,000,000 1,260,184 3,260,184 
rr 25 50 2,000,000 1,182,321 3,182,321 
bar 26 52 2.000,000 1,110,909 3,110,909 
Tae 27 «BA 2,000,000 1,045,226 3,045,226 
de 28 I-S56 2,000,000 984,657 2,984,657 
SE 9209 58 2,000,000 928,667 2,928,667 
30 60. 2,000,000 876,797 2,876,797 


Avvertenza. — Le soprascritte semestralità saranno integrate con la provvigione in 
°°‘ misura non superiore a L. 0.30 per ogni cento lire di capitale mutuato (art. 11 Regio 
. decreto 5 novembre 1909, n. 722). 
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x Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
1} Ministro d'agricoltura, industria e commercio 


x 


STO RAINERI. 


Visto, il Ministro del Tesoro 
TepEsco. 


Tui 


BOLLETTINO. DEI. MINISTERO DEL TESORI 


1 


cdi ii 


L'abbonamento al suddetto Bollettino è ad anno sola 


Gioè:: dal gennaio al:31 dicembre successivo. | sé 
Non sono ammessi abbonamenti semestrali. : 
L'importo dell’abbonamento deve essere trasme 

Ministero del Tesoro, Segretariato Generale, — 

‘vaglia del Tesoro, commutabile in quietanza di 


reria. 


Prezzi di abbonamento. 


Per gli impiegati dello Stato . 


Per gli estranei... 
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Direzione generale del Tesoro. 


o Cambi a vista e chèques su Parigi. Media giornaliera per 
i pagamenti in valuta metallica dei dazi secondo le 
quotazioni alle Borse di Roma, Genova, Milano e Na- 


Boll Mesercdb dicembre; 1910: altr ento 135 


—_ Corso medio giornaliero dei consolidati negoziati a con- 
tanti in base ai telegrammi dei Sindacati delle Borse. 


Messi site mMbre:49100 7, AAT 137 


23 dicembre | Decreto ministeriale, n. 112247, registrato alla Corte dei 
i Conti, concernente il pagamento dei dazi doganali di 


IM POrtazionen az. ei L'ERRORE IE TE 139 


26 detto | Decreto ministeriale per la nomina di una Commissione 
per lo studio di alcune riforme da apportarsi alle 
disposizioni regolanti la materia delle sequestrabilità 
e cedibilità degli stipendi degli impiegati e delle mer- 


cedi degli operai dipendenti dallo Stato. . . . ... 140 


29 detto Legge, n. 888, che proroga al 31 dicembre 1911 il corso 
. | legale dei biglietti di Banca ed autorizza nuove emise 
sioni di biglietti di Stato. (Pubblicata nella Gazzetta | 


Ufficiale del 2 gennaio 1911, n. 1). . .... 141 


1911 
7 gennaio | Corso medio delle rendite consolidate e redimibili du-. 


Tante lir0S sentite 191000080 LA ae, 143 


è 


Amministrazione della Cassa depositi e 
prestiti e degli istituti di previdenza. 


1910 
_9 ottobre Regio decreto, n. 870, che approva il regolamento per 
i la esecuzione della legge 13 luglio 1910, n. 467, con- 
cernente provvedimenti a favore dei comuni ‘colpiti 
daì terremoti del 1909 e 1910. (Pubblicato nella Gaz- 


zetta SETS del-3 gennaio PRE PP ii e 144 


OGGETTO 


Numero 
della 
isposizione 


d 


1910 z 
19 | 15 dicembre | Decreto ministeriale col quale viene determinato l’inte- 
resse da corrispondersi, durante l’anno 1911, sulle 
somme depositate alla Cassa depositi e prestiti e. 
quello da riscuotersi sui prestiti che verranno con- 
cessi 0 trasformati dalla Cassa stessa duale l'anno. 
DIStCna RIA ab 


Ispettorato generale per la vigilanza sugli 
Istituti di emissione, sui servizi del Te- 
soro e sulle opere di risanamento della 
città di Napoli. — x 


1910 i 
20:11 dicembre | Decreto ministeriale che approva le norme per l’antici- | 
pazione e la gestione delle annualità da conferirsi dal. 
Tesoro dello Stato alla Camera agrumaria di Messina. | 
(Pubblicato nella Gazzetta Isa. del 30 dicembre 
1910, n. 303) . PR e 


1911 i ; 
21 .| 5 gennaio | Decreto Mi n. 58, che fissa il prezzo di accet- 
tazione delle cartelle fondiarie del Banco di Napoli 
nel 1° trimestre 1911. (Pubblicato nella Gaezetta Uf- 
ficiale del 7 gennaio 1911, n. 5) . 


"© BOLLETTINO DEL MINISTRRO DEL TESORO 
3 | °°’ ‘DELLA CORTE DEI CONTI 


cioé dal 1° gennaio al 31 dicembre successivo. 


Non sono ammessi abbonamenti semestrali. 


Ministero del Tesoro, Segretariato Generale, mediante 
vaglia del Tesoro, commutabile in quietanza di Teso- 


reria. 


Prezzi di abbonamento. 


Per gli impiegati dello SACCA 


BRODO OSE PA ISIN Pe ne 


L'abbonamento al suddetto Bollettino è ad anno solare, 


L’importo dell'abbonamento deve essere trasmesso al 


Loi 
pis ast 


MINISTERO DEL TESORO. 
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Decreto ministeriale, 29 dicembre 1910, con cui è indetto un concorso 
per esame a tre posti di sottocapo tecnico nella R. Zecca. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Veduto il regolamento generale approvato con regio decreto 24 no- 
vembre 1908, n. 756, per l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo stato 
giuridico degli impiegati civili; 

Veduto il regolamento speciale per il personale del Ministero del Te- 
soro, approvato con regio decreto 9 agosto 1910, n. 725; 

Veduto l’articolo 27 del regolamento sui servizi e sul’ personale della 
R. Zecca, approvato con regio decreto 6 gennaio 1910, n. 4; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina di tre sottocapi tecnici 
nella R. Zecca, mediante pubblico concorso ; 


DECRETA: 


APLSt, 


È aperto un concorso, per esame, a tre posti di sottocapo tecnico nella 
R. Zecca, con lo stipendio iniziale di lire duemila (L. 2000). 


Ar 


Per essere ammessi al concorso, i candidati dovranno far pervenire al 
Ministero del tesoro, Direzione generale del tesoro, non più tardi del 31 gen- 
naio 1911, i seguenti documenti: 

1) Domanda su carta da bollo da lire 1, con firma autenticata, e 
‘contenente, oltre il nome e cognome e la paternità del candidato, anche la 
indicazione del suo domicilio. Alla domanda dovrà altresì essere unita la 
fotografia del candidato debitamente autenticata da un pubblico notaio o 
dal sindaco. 

| 2) Certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato, qua- 
lora non sia rilasciato dal Municipio di Roma. 

3) Certificato di nascita, dal quale risulti che il candidato abbia 
un’età non inferiore a 25 anni, nè superiore a 35 alla data del presente 
decreto. Tale atto deve essere legalizzato dal presidente del Tribunale com- 
petente, quando non sia rilasciato dall’Ufficio di stato civile di Roma, 


di i rr ee hi peli sii e e i ae e i i I eine 
a dn ii tl N Sg dI ‘ È A vela ie METTE x - è » Pa 
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4) Licenza di Scuola tecnica, o di una Scuola industriale pareggiata. 
In mancanza degli originali diplomi, possono essere accettati i corrispon- 
denti certificati rilasciati nei modi di legge dalle competenti autorità. 

5) Certificato di non incorsa penalità, di data non anteriore di tre 
mesi a quella del presente decreto. | 

6) Certificato di buona condotta, anche esso di data non anteriore: 


a tre mesi a quella del presente decreto e con la firma del sindaco debi- 


tamente legalizzata, qualora non sia rilasciato dal Municipio di Roma. 

7) Certificato medico di sana costituzione fisica, di data come sopra, 
e con firma del medico debitamente legalizzata. 

8) Un certificato dal quale risulti che il candidato ha prestato lode- 


vole servizio, per un: periodo non minore di tre anni, presso qualche im- 


portante Stabilimento industriale, e che è stato addetto a qualcuno dei 
seguenti reparti: Fonderia metalli nobili o ordinari, Officina meccanica od 
elettrotecnica, stampa di metalli, confezione di medaglie e lavorazioni affini. 
I concorrenti non potranno avere parenti di 1° o di 2° grado in ser- 
vizio della R. Zecca. 
Le domande presentate in tempo utile, ma non documentate regolar- 
mente entro il termine fissato dal presente decreto, sono respinte. 


Arts 


Ai sensi dell'articolo 27 del citato regolamento per la R. Zecca, sono. 


ammessi al concorso gli operai della Zecca medesima, classificati Artieri, i 
i quali abbiano prestato lodevole servizio da almeno cinque anni nello Sta- 
bilimento monetario, e posseggano i necessari requisiti per concorrere, a. 
giudizio del Consiglio di amministrazione della R. Zecca. 


Art. 4. 


Gli esami avranno luogo presso la sede della R. Zecca in Roma, nei 


giorni 1, 2, 3 e 4 marzo 1911, dalle ore nove antimeridiane, e consteranno 
di due prove scritte di coltura generale, e di due saggi di abilità tecnica e 
professionale, e precisamente: 

Per la coltura generale, di un componimento di lingua italiana e de 
risoluzione di un problema di aritmetica. 

Per ciascuno dei due detti esperimenti sono assegnate sette ore. 

Per il saggio di abilità tecnica e professionale, della confezione di un 
lavoro d’arte, da eseguirsi nel termine di otto ore, e del disegno dal vero 
di un organo semplice di macchina, da eseguire in sei ore. 


TIEICARIE o CEREA 
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Tanto le prove d’esame di coltura generale, quanto i saggi tecnici non 
potranno, sotto pena di nullità, essere firmati nè muniti di alcun contras- 
segno da parte dei concorrenti. Le prove scritte saranno chiuse in una 
busta, ed i saggi tecnici in un involto, sì quelle che questi ultimi unita- 
mente ad una busta piccola contenente il nome, cognome e paternità del 
concorrente, con tutte le modalità di cui all’articolo 7 del regolamento sopra 
citato sull'esecuzione del testo unico delle leggi sullo stato giuridico degli 
impiegati civili. 

Art. 5. 


Una Commissione, da nominarsi con successivo decreto ministeriale, 
pronuncierà il suo giudizio sulle prove di esame, e formerà una gradua- 
toria da approvarsi con decreto del Ministro del Tesoro. La Commissione 
esaminatrice assegnerà a ciascun candidato tre voti, e cioè uno come 
media delle due prove di coltura generale, ed uno per ciascuno dei due 
saggi tecnici, disponendo di dieci decimi per ognuno dei tre voti. La somma 
dei tre voti costituirà la classifica agli effetti della graduatoria. 

A parità di voti, avrà la precedenza il concorrente che abbia già pre- 
stato servizio utile a pensione in una Amministrazione dello Stato, nello 
esercito, o nell’armata, con preferenza per colui che abbia prestato servizio 
per maggior tempo. Sempre a parità di voti, ed in mancanza di titolo 
quanto al servizio, avrà la precedenza il maggiore di età. 


Art. 6. 


I vincitori del concorso saranno nominati in ragione delle vacanze e 
delle necessità di servizio. | 

All’atto della nomina dovranno prestare a garanzia del loro operato 
una cauzione di lire mille, mediante deposito in numerario o in titoli al 
portatore dei consolidati, o redimibili 3.50 e 3 per cento netto, o mediante 
vincolo su certificati nominativi dei consolidati o regimibili medesimi. 


Artaze 


I vincitori del concorso che entro trenta giorni dall’invito non assu- 

mono servizio senza giustificati motivi riconosciuti dall’ Amministrazione, 

saranno dichiarati dimissionari. 

Roma, 29 dicembre 1910. 

Il Maunistro 
TEDESCO 


Besco; 
3° SSR 


nel Ministero. 


IL MINISTRO DEL TESORO. 


Visto l'articolo 6 del decreto ministeriale 8 novembre 1910, n. 
‘col quale è stato indetto un esame di concorso a quindici posti di a1 
vista di 22 classe nel Ministero del Tesoro; 


DETERMINA : | 
La Commissione incaricata dell’assistenza e del giudizio dell'esame. di 
concorso predetto, è composta dei seguenti funzionari: 


Comm. Serafino Pietracaprina, Ds Capo di Divisione nel Mini. i 
stero del Tesoro, presidente. | 

Cav. dott. Ernesto Firpo, Capo Sezione amministrativo nel Ministero del " 
Tesoro, membro. 

Cav. prof. Umberto Spillmann, Capo Sezione di ragioneria nel Ministero 
del Tesoro, membro. 


Il dott. Silvio Cavalcani-Vaseschi, Segretario nel Ministero del 
Tesoro, è incaricato delle funzioni di segretario della Commissione. 


Roma, 30 dicembre 1910. 


ll Ministro 
- TepESCcO. 


fa al7. 


SERIA. 
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Decreto ministeriale 4 gennaio 1911, n. 40, con cui si dichiarano i 
| vincitori del concorso per l’impiego di sostituto avvocato era- 


Ss | riale aggiunto di ultima classe nelle RR. Avvocature Erariali. 
È IL MINISTRO DEL TESORO. 
s Visto il decreto ministeriale 22 settembre 1910, n. 9386, col quale 


venne indetto un esame teorico-pratico per concorso a 16 posti di sosti- 
1A tuto avvocato erariale aggiunto di ultima classe; 
Ri Vista la relazione in data 31-dicembre 1910, n. 3379, del R. Avvo- 
cato Erariale Generale, presidente della Commissione di scrutinio. per gli 
esami di cui sopra, nominata con decreto ministeriale 30 novembre 1910, 
“ n, 11247; 
E, «Visto il processo verbale della Commissione suddetta, in data 23 di- 
cembre 1910, nel quale vengono designati in numero di quattro i vincitori 
del concorso per sostituto avvocato erariale aggiunto di ultima classe; 

Visto l’articolo 21 del regolamento 14 luglio 1907, n. 485; 


DETERMINA: 


Sono dichiarati vincitori del concorso per l’impiego di sostituto avvo-. 
di: cato erariale aggiunto di ultima classe nelle Regie Avvocature Erariali, e 
È nel seguente ordine di classificazione, determinato in base all’articolo 21 del 
decreto ministeriale 22 settembre 1910, n. 9386, i signori: 

1. Giannini Achille Donato, con punti 19 14/100. 

3 2. Paolella Italo, con punti 18 47/100. 
3. Veniero Eugenio, con punti 17 20/100. 
4. Barberio Giovanni Battista, con punti 16 20/100. 


. Roma, 4 gennaio 1911. 


Il Ministro 
© Tepesco. 
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Graduatoria dei vincitori del concorso a cinque posti di assistente 
controllore presso o governativa delle carte id e de 
cartiere. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto l'articolo 56 del regolamento per l’Officina governativa delle | 
carte valori approvato con R. decreto 18 novembre 1909, n. 755; ir 

Visto il decreto ministeriale 30 settembre 1910, pubblicato sulla Gaz 
cetta Ufficiale del Regno, n. 233, del 7 ottobre 1910, che bandisce il con- 
corso per cinque posti di assistente controllori presso l'Officina governa- 
tiva delle carte valori di Torino e presso le cartiere; so 

Vista la relazione del 2 gennaio corrente della Commissione incanta 3 
di pronunciare il suo giudizio e di formare la graduatoria sulle prove di 
esame di detto concorso; 


DETERMINA: Hi 
Son dichiarati vincitori del concorso predetto, nel seguente ‘ordine dh 
classificazione determinato dai punti di merito conseguiti nelle prove Sena a 


i signori : CE 


Menia 
Num. i 
COGNOME E NOME ‘ «| dei punti di esame 


Sica 
rdin 9 AR 
do da in ventesimi 


1 Galeazzi Francesco . ......... RI IE ITONIOÀ: 16.333 e 
9 Mattencoî. Virsidi0. ii 16. 166 

3 Schiavina dott. Giovanni . . ..... > SINO 15. 833 

4 Gotta Gigseppi . o 15.500. 

5 Caruso Gaspare... .. Lt 15.166 


Roma, addì 7 gennaio 1911. 
I 1 Direttore Generale 
‘ BROFFERIO. 


Lar ca } 
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ONORIFICENZE ED ENCOMI. 

È Onorificenze. 
Qi Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
si | A Commendatore. 

Decreto Reale 29 dicembre 1910. 
È Galli comm. Lino, Direttore generale della Cassa depositi e prestiti. 
È Grasselli comm. Enrico, Ispettore Generale di Ragioneria nel Ministero 
È del Tesoro. 
5. Ad Uffiziale. 
fo Decreto Reale 1° dicembre 1910. 
é Barale cav. Giuseppe, Delegato del Tesoro di 1* classe, stato collocato a 
È. riposo. 

Decreto Reale 8 dicembre 1910. 
i: : Sacerdote comm. ing. Israel, Direttore della R. Zecca, stato collocato a 
È riposo. 
a na, Decreto Reale 29 dicembre 1910. 
È- . Bergamaschi comm. Pier Luigi, Ispettore centrale di Ragioneria nel 
d-- Ministero del Tesoro. 
«| ‘Rossi comm. Tommaso, Vice Avvocato Erariale. 
A Rossi comm. Ruggero, Direttore Capo di Divisione nel Ministero del 
9 Tesoro. 
Di: Li A Cavaliere. 
d- f Decreto Reale 29 dicembre 1910. 
È. Russo cav. Gaspare Capi Sezione amministrativi nel Ministero 
È Burò cav. Angelo del Tesoro. 


2 — Bell. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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Dima cav. Attilio 20 Lo Sui di Ragionerif nel. Min 

Lovecchio cav. Margherito «del Tesoro. 2 

Rossi-Fortunati cav. dott. Icilio, Ispettore per la vigilanza sugli. 
tuti di emissione. 

Villella cav. Francesco, Vice Avvocato Erariale. Gi di 

Monzani cav. Onorato, Ragioniere Capo nelle Intendenze di Finanza. 

Massazza cav. Emilio, Delegato del Tesoro. 


eni 


Urdine della Corona d'Italia: 
Ad Uffiziale. 


Decreto Reale 20 novembre 1910. 


collocato a SS 


Decreto Reale 15 dicembre 1910. 


collocato a riposo. 


A Cavaliere. 


0 Reale 20 novembre 1910. 


Lumia Francesco Cin Bigoli nelle Intendenze di Finanza, 
Mariani Giuseppe stati collocati a riposo. 


| Decreto Reale 27 novembre 1910. 


Musi Luigi ca 
Chirico Antonino Primi Ragionieri nelle a “i re 


De Francesco Antonino nanza, stati collocati a riposo. 
Polacci Pietro 


Belluomini Ulisse, Ragioniere nelle Intendenze di Finanza, stato. calo 


Si 


cato a riposo. 


pu) 
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LIbI. 
Sostituti Avvocati Erariali aggiunti, sono pro- 
Rocco avv. Mariano mossi dalla 2* alla 1* classe, per merito, 
| Bagnulo avv. Raffaele con l’annuo stipendio di lire 3000, a de- 


fn 
find 
(151 
di Ria 


MOVIMENTO NEL PERSONALE. 


Amministrazione centrale. 


Decreto Ministeriale 15 dicembre 1910. 


Palotta Michele, Applicato, è promosso dalla 3* alla 2* classe, con l’annuo 
stipendio di lire 2000, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


Decreto Reale 18 dicembre 1910. 


\ Capi Sezioni Amministrativi di 2° classe, in 
aspettativa per motivi di salute, sono ri- 
chiamati in attività di servizio, in seguito 
a loro domanda, a decorrere dal 1° gen- 
naio 1911. 


‘Grippo cav. Luigi 
De Luca cav. Domenico 


A.vvocature Erariali. 


Decreto Reale 18 dicembre 1910. 


‘Gregori cav. Emilio, Sostituto Avvocato Erariale, è promosso dalla 2* alla 1* 
| classe, per anzianità, con l’annuo peace di lire 5000, a decorrere dal . 


1° gennaio 1911. na 

5 a \ Sostituti Avvocati Erariali. aggiunti di 1* È 
Pulvirenti avv. Gaetano NE 110) Ron ; È. 
; classe, sono nominati Sostituti Avvocati i 

Paternoster avv. Mario SSR i È 
Erariali di 2* classe, con l’annuo stipendio ù 


EL ave Palio di lire 4000, a decorrere Sh 1° gennaio “3 
Crovetti avv. Arnoldo 


correre dal 1° gennaio 1911. 
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Allegrini avv. Ugo 
Pacinotti avv. Luigi 


Sostituti Avvocati Erariali aggiunti, sono pro- 
mossi dalla 2* alla 1* classe, per anzianità, 


con l’annuo stipendio di lire 3000, a de- 


Î correre dal 1° gennaio 1911. 


Balocchi Attilio, Archivista di 1° classe, è nominato Archivista Capo, 
con l’annuo stipendio di;lire 4000, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


Varrone Mario 
Armentani Guglielmo 


Formento Carlo 
Arcieri Filippo 
Lando Luigi 


Archivisti, sono promossi dalla 2° alla 1* 
classe con l’annuo stipendio di lire 3500, 
a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


classe, con l’annuo stipendio di lire 2500, 
a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


\ 
| Applicati, sono promossi dalla 2* alla 1% 
\ 

Vecchi Ernesto \ 

Fici Giovanni 


T si Leopoldo 
ommasi Leopoldo Applicati, Sono promossi dalla 9* alla 2 


classe, con l’annuo stipendio di lire 2000, 
a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


Zambardino Eduardo 
Testa Luigi 

Paglietti Enrico 
Mastrilli Onofrio 

De Camelis Giuseppe . 


T——- Lira > 


Decreto Ministeriale 31 dicembre 1910. 


Avet cav. uff. conte Enrico, Avvocato Erariale distrettuale, è destinato a 


Venezia. 
Tissi cav. Carlo, Avvocato Erariale distrettuale, è confermato a Cagliari. 


Manfredi cav. Edoardo, Vice-Avvocato Erariale di 3° classe, è destinato 


a Catanzaro. 


Decreto Ministeriale 5 gennaio 1911. 


Pulvirenti avv. Gaetano, Sostituto Avvocato Erariale di 2° classe, è con- 


fermato a Roma. 
Paternoster avv. Mario, Sostituto Avvocato Erariale di 2* classe, è con- 
fermato a Genova. 


Massari avv. Manlio, Sostituto Avvocato Erariale di 2° classe, è confer- 


mato a Trani. 


Crovetti avv. Arnoldo, Sostituto Avvocato Erariale di 2* classe, è confer- . 


mato a Genova. 
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Personale dipendente dalla Ragioneria Generale 
dello Stato. 


Regio Decreto 10 novembre 1910. 


Scoto Giovanni, Ufficiale di classe transitoria nelle Delegazioni del Tesoro, 


è nominato Ufficiale di scrittura di 6* classe nelle Intendenze di Finanza, 


con l’annuo stipendio di lire 1500, e con riserva di anzianità. 


Decreto Ministeriale 19 novembre 1910. 


Scoto Giovanni, Ufficiale di scrittura di 6* classe nelle Intendenze di Fi- 


nanza, è destinato a Caltanissetta. 


Regio Decreto 20 novembre 1910. 


Salvietti cav. Enrico, Ragioniere Capo nelle Intendenze di Finanza, è 


collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, 


a decorrere dal 1° gennaio 1911. 
Lumia Francesco, Primo Ragioniere di 1* classe nelle Intendenze di Finanza, 


è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per età avanzata e per 


anzianità di servizio, a decorrere dal 1° gennaio 1911, col titolo onorifico 
di Ragioniere Capo. 


Mariani Giuseppe, Primo Ragioniere di 1% classe nelle Intendenze di Fi- 


nanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per età avanzata 
ed anzianità di servizio, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


Regio Decreto 20 novembre 1910. 


Velardi Federico, Ufficiale di classe transitoria nelle Delegazioni del Te- 
soro, è nominato Ufficiale di scrittura di 6° classe nelle Intendenze di 
Finanza con l’annuo stipendio di lire 1500 e con riserva d’anzianità. 

Falavena Aldo, Ufficiale di scrittura di 2* classe nelle Intendenze di 


Finanza, è collocato a riposo d’ufficio, per età avanzata ed anzianità 


di servizio, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


pr priùi Est 
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Decreto Ministeriale 22 novembre 1910. 


Velardi Federico, Ufficiale di scrittura di 6* classe nelle Intendenze di i. 


finanza è destinato a Benevento. 


| Regio Decreto 27 novembre 1910. 


Musi Luigi, Primo Ragioniere di 1* classe nelle Intendenze di finanza, è 


collocato a riposo, in seguito a sua domanda per età avanzata ed an- 
zianità di servizio, a decorrere dal 1° gennaio 1911. | 


‘Chirico Antonino, Primo Ragioniere di 1° classe nelle Intendenze di fi- n 


. nanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per età avanzata 
ed anzianità di servizio, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 3°: 
De Francesco Antonino, Primo Ragioniere di 1° classe nelle Intendenze | 
di finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzia- — 
nità di servizio, a decorrere dal 1° gennaio 1911. sd 
Polacci Pietro, Primo Ragioniere di 2* classe nelle Intendenze di finanza, — 
è collocato a riposo, in seguito a sua domanaa, per età avanzata e per 
anzianità di servizio, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 
Belluomini Ulisse, Ragioniere di 1 classe nelle Intendenze di finanza, è 
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, | 
a decorrere dal 1° gennaio 1911. î i 


Regio Decreto 4 dicembre 1910. 


Mancini Nunziantonio, Applicato di 4* classe nelle Amministrazioni mi- 


x 


litari dipendenti, è nominato Ufficiale di Scrittura di 6? classe nelle 
Intendenze di finanza, con l’annuo stipendio di lire 1500, prendendo. 


posto nel ruolo fra i signori Padula Biagio e Zorzi Umberto. 


Adesso Luca, Applicato di 4 classe nelle Amministrazioni militari di- 


n 


pendenti, è nominato Ufficiale di Scrittura di 6° classe nelle Intendenze 
di finanza, coll’annuo stipendio di lire 1500, prendendo posto nel ruolo 3. 
fra i signori Zorzi Umberto e De Vitis Menotti. 

De Stavola Alberto, Applicato di 4* classe nelle Amministrazioni mili- 


| tari dipendenti, è nominato Ufficiale di Scrittura di 6° classe nelle 


Intendenze di finanza, con l’annuo stipendio di lire 1500, prendendo Sa 


posto nel ruolo fra i SR De Vitis Menotti e Scoto Giovanni. 
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x Sa De. Vitis Menotti, Ufficiale di classe transitoria nelle Delegazioni del Te- 


soro, in aspettativa per motivi di salute, è nominato Ufficiale di Scrit- 
tura di 6* classe nelle Intendenze di finanza con riserva di anzianità, 
continuando a rimanere in aspettativa per gli stessi motivi, con l’annuo 
assegno di lire 500. 


Decreto Ministeriale 4 dicembre 1910. 


Mancini Nunziantonio, Ufficiale di Scrittura di 6* classe nelle Intendenze 
di finanza, è destinato a Catania. 

Adesso Luca, Ufficiale di Scrittura di 6* classe nelle Intendenze di fi- 
nanza, è destinato a Teramo. 

De Stavola Alberto, Ufficiale di Scrittura di 6* classe nelle Intendenze 
di finanza, è destinato a Foggia. | 

De Vitis Menotti, Ufficiale di Scrittura di 6* classe nelle Intendenze di 


finanza, è destinato a Como. 


Regio Decreto 8 dicembre 1910. 


Giacoboni Sebastiano, Ragioniere di 3* classe nelle Intendenze di finanza, 
in aspettativa per motivi di famiglia, a decorrere dal 16 dicembre 
1910, sono accettate le volontarie dimissioni dall’impiego. 


Regio Decreto 15 dicembre 1910. 


Guzzelloni cav. Luca, Ragioniere Capo di 1% classe nelle Intendenze di 
finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per compro- 
vati motivi di salute, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


Decreto Ministeriale 18 dicembre 1910. 


Losacco Francesco, Primo Ragioniere di 1* classe nelle Intendenze dì 
finanza, è trasferito da Livorno a Pisa. 


Decreto Ministeriale 19 dicembre 1910. 


Natoli-Gizio Salvatore, Ufficiale di Scrittura di 3° classe nelle Intendenze 
di finanza, è trasferito da Palermo a Reggio Calabria, senza indennità 


di trasloco. 


rà 
n LE 


Decreto Ministeriale 22 dicembre 1910. 


Deuno Giovanni, Ragioniere di 1° classe nelle Intendenze di finanza, è 
trasferito da Potenza a Bari. 

«Garibbo Giorgio, Ragioniere di 1* classe, dale imendat di finanza, è 
trasferito da Potenza a Porto Maurizio. 

Regis Eligio, Ragioniere di 1° classe nelle Intendenze di finan è trae 
sferito da Genova a Potenza. | . 

Visone dott. Federico, Ragioniere di 1* classe nelle Intendenze di finanza, — 
è trasferito da Torino a Potenza. 


Decreto Ministeriale Za dicembre 1910. 


& 


si Mancini Domenico, agent: di 1* classe nelle Intendenze di finanza, | x 

è trasferito da Roma a Reggio Calabria. san 

Andreatta Giovanni, Ragioniere di 3° classe nelle Intendenze di finanza, | 

è trasferito da Torino a Roma. nu 
Guazzolini Enrico, Ragioniere di 4* classe nelle Intendenze di finanza, - 

è trasferito da Pesaro a Messina. do 


Bianchini Curzio, Ragioniere di 1° classe nelle Intendenze di finanza, — dh 


è trasferito da Roma a Firenze. 


Decreto Ministeriale 28 dicembre 1910. 


Fanasca Dante, Ragioniere di 4° classe nelle Lucane di finanza, è 21 
trasferito da Pavia a Roma. - 
De Paulis Ruggiero, Ragioniere di 4* classe nelle Intendenze di finanza, ss 
è trasferito da Ancona a Roma. i Se 
Valiani Pietro, Ragioniere di 4* classe nelle Intendenze di finanza, è tra- 
sferito da Avellino a Firenze. | > 
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Personale dipendente dalla Direzione generale 
del Tesoro. 


Regio Decreto 1° dicembre 1910. 


Barale cav. Giuseppe, Delegato del Tesoro di 18 classe, è collocato a: 
riposo in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio ed età. 


avanzata, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


Regio Decreto 8 dicembre 1910, 


Sacerdote comm. ing. Israel, Direttore nella regia Zecca, è collocato a. 
riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a decorrere 


dal 1° gennaio 1911. 


Decreto Ministeriale 8 dicembre 1910. 


Innocenti Ulderico, Volontario nelle Delegazioni del Tesoro, è, in seguito» 


a sua domanda, collocato in aspettativa per servizio militare, a decor- 
rere dal 1° dicembre 1910. 


Disposizione Ministeriale 13 dicembre 1910. 


Tremaglia Luigi, Segretario nelle Delegazioni del Tesoro, è trasferito da. 


Aquila a Benevento, pel 2 gennaio 1911. 


Decreto Reale 15 dicembre 1910. 


Lanfranco ing. cav. Mario, Vice-Direttore della Zecca, coll’annuo sti- 


pendio di lire 5500, è nominato Direttore dello Stabilimento medesimo, 
coll'annuo stipendio di lire 7000. 

Ventura Luigi Leone, Segretario di 3* classe nelle Delegazioni del Tesoro, 
in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in servizio, a decor- 
rere dal 1° dicembre 1910. 

Mosconi Tito, Controllore di 1% classe con l’annuo stipendio di lire 4500, 
è nominato, a scelta, Delegato del Tesoro di 2* classe coll’annuo sti- 
pendio di lire 5000. . 


segno ad I di lire 700, È è nominato Cassiere di v bri col. 
l’annuo stipendio di lire 4000 e l’assegno ad personam di lire 200. 
A Leona Volontario nelle PASGAADII Set Tesora, è ROM, mi 


lire 2000, con ‘riserva di anzianità. 


Decreto Ministeriale 15 dicembre 1910. 


Longo Lucio, Delegato del Tesoro di 2? classe, coll’annuo stipendio i ] 
lire 5000, è promosso alla 1* classe con l’annuo stipendio di lire 6000. 
Biancalana Giulio, Primo Segretario nelle Delegazioni del Tesoro, col 
l’annuo stipendio di lire 4000, è promosso alla 1* classe con l'annuo sti 
stipendio di lire 4500. S 
Mazzanti Pilade, Segretario di 2° classe nelle Delegazioni del Tesoro 
coll’annuo stipendio di lire 3000, è promosso alla 1* classe coll'annuo 
stipendio di lire 3500. 
Felix Ettore, Segretario di 3? classe nelle Delegazioni del Tesoro coll'annuo 
stipendio di lire 2500, è promosso alla 2* classe coll’annuo stipendio d 
lire 3000. n È -- 
Mari Vittorino, Segretario di 4° classe nelle Dego del Tesoro. col- 
— l’annuo stipendio di lire 2000, è DODO, alla de classe. coll’annuo 
stipendio di lire 2500. 


Decisione Ministeriale 27 dicembre 1910. 


Russo Carlo, Segretario nelle Delegazioni del Tesoro, ‘incaricato. delle 
funzioni di Controllore dell’ Ufficio di custodia dei valori. di Reggio 


Calabria, a far tempo dal 1° gennaio 1911, è trasferito da Roma. in 
detta città con De decorrenza. - 
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Ordinanze presidenziali che determinano la composizione delle Sezioni 


della Corte dei conti a datare dal 1° gennaio 1911. 


Visto l’articolo 11 del regolamento 16 maggio 1910; 
Sentito il Consiglio di presidenza; 


IL PRESIDENTE: 


DETERMINA: 


A datare dal 1° gennaio 1911 le Sezioni della Corte dei conti sono 


| composte come appresso: 


Le attribuzioni delle singole Sezioni sono quelle già stabilite preceden- 


temente: 


SezionE J 


Presidente 


S. E. di Broglio. 


Membri effettivi 


Consiglieri: 
Rostagno. 
Melani. 
Solinas-Cossu. 


Membri supplenti 


Referendari: 
Romeo. 
Mazio. 


Sezione II 


Sezione III 


Presidente 


Membri effettivi 
Consiglieri: 

Leris. 

Biffoli. 

Boselli-Donzi. 

Tozzi. 


'‘ Membri supplenti 
Referendari: 
De Vivo. 
Comitti. 


Roma, 30 dicembre 1910. 


Presidente 


Martuscelli. 


Membri effettivi 
Consiglieri: 

Tami. 

Pistoni. 

Pratesi. 

Nini. 

Membri supplenti 
Referendari: 


Cessari. 
Durante 


Sezione IV 


Presidente 


Paternostro. 


Membri effettivi 
Consiglieri î 
Le Pera. 
Di Lorenzo. 
Mezzetti. 
Riccio. 
Membri supplenti 
Referendari: 
Caffù. 
Ruggeri. 


DI BROGLIO. 


Ordinanza presidenziale del 1° gennaio 1911 circa la formazione 


della Sezione - “Salon a 


IL PRESIDENTE: 


e 


.DETERMINAf: 


Li 


A far parte temporaneamente della Sezione È della Corte « è chiamato il 
consigliere G. Uff. Gaetano Riccio. 


Roma, o) gennaio 1911 
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ONORIFICENZE ED ENCOMI. 


Onorificenze. s i 
fi — Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
A Cavaliere. | i A 
(Motu proprio di S. M.). i 
= 
STRA | “sa 
5 Decreto Reale 23 dicembre 1910. | Al 
si | Pastore cav. Fiorvisaggio, Primo Segretario di 2? classe negli uffici della 5 
É Corte dei conti, applicato al Gabinetto di S. E. il Sotto Segretario di Stato n: i: 
per la Grazia e Giustizia. a Ge 
Ad Ufficiale. 
Decreto Reale 29 dicembre 1910. 
Ù Comitti comm. Enrico, Refendario di 1° classe. 


A Cavaliere. 


| Tagliamonte cav. dott. Gaetano, 


+ Ordine della Corona d’Italia. 


VO 


P Ra è ava + apt - | ì 
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Reale Decreto 29 dicembre 1910. 


A Commendatore. 


ie 


De Rosa cav. uff. dott. Gustavo, Referendario di 2* classe. 


fi | Ad Ufficiale. 
Pagano cav. Enrico, Gapo Sezione di 1° classe. 


sd 


duce CRAY | < A Cavaliere. 
nea FRA Capi Sezioni di 2* classe. 
Caputi Roberto rr. i 


2a 
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MOVIMENTO NEL PERSONALE. 


Decreto Reale 1° dicembre 1910. 


Di Marco dott. Gino, Segretario 4* classe negli uffici della Corte dei conti, | 
è concesso lo stipendio di lire 2000 invece di quello di lire 1750 stato al x 
medesimo assegnato dal 16 febbraio al 30 giugno 1909. | 

Vagnetti Leonida, Segretario di 4* classe negli uffici della Corte dei conti, è 
concesso lo stipendio di lire 2000 invece di quello di lire 1750 stato al 
medesimo assegnato dal 1° aprile al 30 giugno 1909. FI 

Fantini Arcangelo, Segretario di 4* classe negli uffici della Corte dei conti, n: * 
è concesso lo stipendio di lire 2000 invece di quello di lire 1750 stato al % 
medesimo assegnato dal 1° al 30 giugno 1909. a 

Segretari di 3* classe negli uffici della Corte 
dei conti è concesso lo stipendio di "gi 
lire 2000 invece di quello di lire 1750 
stato ai medesimi assegnato dal 1° lu-- 
glio 1908 al 30 giugno 1909. i 

Segretari di 3* classe negli uffici della Corte 
dei conti è concesso lo stipendio di 

lire 2000 invece di quello di lire 1750, 
stato ai medesimi assegnato dal 1° lu-. 

glio 1908 al 31 marzo 1909 e quello di 

lire 2500 invece di lire 2250 per il periodo | — 

| dal 1° aprile al 30 giugno 1909. Cas 


Guidi Guido 

Picazio dott. Tommaso 
Bramini dott. Costantino 
Viti Antonuccio 


Delgrosso dott. Mario 
Palomba Giuseppe 


Reali Decreti 18 dicembre 1910. 


Vassalli comm. Giulio Gesare, Direttore Capo di Divisione di 1* classe negli 

| uffici della Corte dei conti è collocato”a riposo, in seguito a sua domanda, | | 

per età avanzata e per anzianità di servizio, a decorrere dal 1° gen- 
naio 1911. x i do 

Guastadisegni dott. Nicola, Segretario di 4 classe negli uffici della Corte a 

dei conti, è collocato in aspettativa per servizio uniao, a decorrere | 

dal 1° dicembre 1910. | E 


Ministeriale Decreto 18 dicembre 1910. 


Menchetti Adolfo, Usciere di 1? classe negli uffici della Corte dei conti, è 
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di salute, a 
decorrere dal 1° gennaio 1911. 
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Reale Decreto 22 dicembre 1910. 
ar Sono approvate le seguenti promozioni nel personale di concetto degli 
uffici della Corte dei conti, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 
IMPIEGO .2 IMPIEGO i2: » 
COGNOME E NOME © E ® 3 
attuale È 2, conferito E S i 
(©) O N 7 (pì : 
Fe: Drago cav. dott. Francesco | Capo Divisione 7000 | Capo Divisione I | 8000 
È: II 
i Coscarella Pasquale. . . | Capo Sezione II 5000 | Capo Sezione I 6000 
3 Gamba dott. Adone. . . Primo Segretario| I 4500 Id. II 5000 
À Boccaletti Attilio. . . . Id; . II 4000 |Primo Segretario] I 4500 
Torti Francesco. . . . .| Segretario I 3500 3 FOVIS. HI | 4000 
}: Tosti dott. Giuseppe. . © pe II 3000 ‘Segretario I 3500 
| —‘’Rostagnodoti. Domenico. ld. IM | 2500 Id. II | 3000 
«D'Angelo Silvio. . ... Id. PV210- 20000410. INI | 2500 
<P Decreto Presidenziale 24 dicembre 1910. 
die Sono approvate le seguenti promozioni nel personale subalterno della 
Corte dei conti, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 
“oa IMPIEGO S IMPIEGO 2 
sì COGNOME E NOME 9 E È È 
SE attuale È: = conferito È 5 
L ©, n ©, n 
“2 Baggio Costantino. . . . Usciere SI 1400 Usciere I 1600 
| — Bichi Romeo. . .... Id. III | 1200 Id, II | 1400 
A Lucci Francesco . . . . Inserviente — | 1000 Id. III 1200 
}: di ruolo 
Sa Brescelli Giuseppe . . . - — — Inserviente — 1000 
ei. di ruolo 
Scarpini Colombo. . . . | -° |— —_ [d. — 1000 


3 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


(RESERO Li AE VITE RR e Ot deo, 


ao 1910, a decorrere dal 1° ao stesso, è ‘rici L 
attività di servizio, in seguito a sua Eine a decorrere dal 195 di - 
cembre 1910. 
Franco Giuseppe, Applicato di 18 classe, con lire 2500, è romani Archi 


vista di 2° classe con lire 3000 per anzianità congiunta al ‘merito e 
con riserva di anzianità, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 0 


Fundoni Nicolò, Applicato negli uffici della Corte dei conti, è promosso 
dalla 2° alla 1° classe, con l’annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 
1° gennaio 1911. sa 


Decreto Ministeriale 30 dicembre 1910. 


Verneau comm. dott. Gu- 
stavo, Referendario di 1° È 
classe Sono incaricati di sostituire durante l’anno 

De Rosa comm. dott. Gu- 1911 il Procuratore generale presso la 
stavo, Referendario di 2° Corte dei conti, nei casi dl assenza 0 
classe - d’impedimento. 

Vicario cav. dott. Carlo, 

Referendario di 2° classe 
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Pensioni o indennità liquidate a funzionari, o loro 
famiglie, del Ministero del Tesoro e della Corte 
dei Conti. 


Seduta del 13 luglio 1910. 


Pallottino Grand’uffiziale Luigi, Vice Ispettore Generale per la vigilanza | 


sugli Istituti di emissione. Pensione di lire 6280 dal 1° luglio 1910. 


Seduta del 14 dicembre 1910. . 


Arena Enrica, vedova di Sodaro Natale, Applicato nelle Avvocature Era- 
riali. Indennità lire 2916. 

Nasi cav. Camillo, Capo Sezione al Ministero del Tesoro. Pensione lire 4306 
dal 1° dicembre 1910. 


Seduta tde21 dicembre 1910. 


Cerabino Savino, Applicato nelle Avvocature Erariali. Pensione lire 1805 
dal 1° novembre 1910. 

Sani comm. Paolo, Capo Divisione ai Ministero del Tesoro. Pensione 
lire 4528 dal 1° dicembre 1910. | 

Pozzato Giulia, vedova Sturatti Secondo, Ragioniere Capo nell’Intendenza 
di Finanza. Pensione lire 1249. 66 del 29 agosto 1910. 


Seduta del 28 dicembre 1910. 


Marcucci Cesare, Ragioniere nelle Intendenze di Finanza. Pensione 
lire 2487 dal 1° ottobre 1910. 

Pessiardi Liduvina, vedova Ferra Stanislao, Applicato nelle Avvocature 
Erariali. Indennità lire 2333. 
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Media giornaliera per i pagamenti in valuta metallica dei dazi 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


— 12 — 


PORTAFOGLIO DELLO STATO. 


Cambi a vista e chèques su Parigi. 
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secondo le «quotazioni alle Borse di Roma, Genova, Milano e Napoli. 


15 


Mese di dicembre 1910, 


merc IC BURNT ERO dn n 
IIC II 
ERE A 100. 29%..|. 19°... 
SRL. k e eno 
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CEPESSAVTINI, 100.29 |. 25 
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Et: STA 1000 Ae e ag i 
SERIA 100.27 | 29 sp 
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BAL Pg 100. 26 


Media mensile. . . 200.298 


NB. — Il cambio fissato per il pagamento dei dazi è formato in base ai corsi medi telegra- 
“‘fati dai Sindacati delle Borse la sera del giorno precedente. . 


> se mestre 1910. 


— Medie mensili. © 


n 


Ligliese ee one 


Po 


‘o Agosto A 


Settembre 


Ottobre . 


| N ovembre 


Dicembre 


Media semestrale : 
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PORTAFOGLIO DELLO STATO. 


i aa ni da eo i re e te 


Corso medio giornaliero dei consolidati 


negoziati a contanti in base ai telegrammi dei Sindacati delle Borse. 


CO DONI) Ut Hm DÒ O 


fn 
(01 


Media mensile 


Mese di dicembre 1910, 


3.75 °/» (netto) 


Con 
godimento 
in corso 


104. 43 89 
104, 64 49 


104. 88 88 


104.90 % 
105. 04 84 
105. 09 21 


105.01 84 
104.929 


104.777 50 


104. 7313 
104, 90 84 
104. 91 14 
104. 87 

104. 88 ?? 


104. 85 5” 
104, 81 88 
104. 86 98 
104. 87 97 
104. 86 56 
104. 79 ?5 


104. 79 75 
104. 86 5° 
104 841° 
104.77" 
104. 75 8 
104, 78 53 


104.84 4° 


» 
a ” -_ lA x Le SA DI i (SI È , n3; # = d » Mis È A 
n BITETTO $ PAR RIT ST RIT TR PET 


Al netto 


degli interessi 


maturati 
a tutt'oggi 


102. 86 2° 
103 06 9 
103-29.35 


103.29 #6 
103. 42 24 
103, 45 8? 


103.36 28 
103. 26 33 


103. 08 8? 
103. 03 48 
103. 19 9” 
103.194 
103.14 28 
103.14 98 


103. 09 ?° 
103 05 0° 
103. 08 ?3 
103. 08 82 


103. 06 99 - 


102 9886 


102 96 8! 
103. 02 ?3 
102 99 12 
102.917 
102. 88 03 
102. 90 53 


CONSOLIDATO 


Con 
godimento 
in corso 


104. 19 8° 
104. 39 4 


104. 49 99. 


104, 61 8? 
104. 75 28 
104, 78 75 


104 773 4 
104. 62 78 


| 104/49 06 


104. 53 °° 
104 66 14 
104. 68 !8 
104. 56 25 


104. 60 83 


104, 58 1° 
104. 60 3! 
104 65 ®3 
104. 58 ?° 
104,58 5° 
104. 59! 


104. 59 !° 
104. 63 °° 
104. 65 4 
104. 61 94 
104. 56 ?° 
104. 60 85 


104.59 ®? 


3.50 °/. (netto) 


—_ 


Al netto 


degli interessi 


maturati 
a tutt'oggi 


102. 73 24 
102. 92 04 
103. 01 83 


103.11 8! 
103. 24 07 
103. 26 5° 


103.19 88 
103. 07 7? 
102. 92 15 
102. 95 18 
103. 07 9? 
103.08 #1 
102. 95 5? 
102. 99 16 


102. 94 5° 
102. 95 ?9 
102,999 
102. 99.99 
102. 91 1? 
1022004 


102.88 
102/9193 
102. 93 3° 
102. 88 86 
102.82 2° 
102. 85 88 


3°/» (lordo) 


Con 
godimento 
in corso 


69.90 
70. 129° 


70.047 


70.16 87 
70. 25 
70. 25 


70.33 33 
70 41 87 


70. 33.33 
074107 
70. 41 8° 
70.41 87 
70. 41 9? 
70. 41 8° 


70. 41 87 
70. 41 87 
70 41:9° 
70. 41 8? 
70. 41 8° 
70. 50 


70. 50 

70 41 8” 
70. 41 87 
70. 41 87 
70, 41.9? 
70. 41 97 


70.34 8° 


AT {Tse e, 


Al netto 


degli interessi 


maturati 
a tutt'oggi 


69. 49 35 
093 ZL 
69. 62 1° 


69. 73 ®? 
69. 81 05 
69. 80 *° 


69.87 41 
69.95 0 


n 
69. 85 44 
69. 93-15 
69.92.41" 
6991: 
IRR) a 
69 90 5° 


69. 89 1° 
69 88 53 
i 
69. 87 ?2 
69.86 5° 
69. 94 24 


099205 
69. 83 94 
69. 83 29 
69. 82 63 
09:31: 
[ht alt=) ia 
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CR Ai DELE 
— Decreto ministeriale 28 dicembre 1910, n. 112247, registrato alla 


Corte dei conti, concernente il pagamento dei dazi doganali di 
importazione. | 


IL MINISTRO DEL TESORO I 
DI CONCERTO GON QUELLO DELLE FINANZE. 


Visto l'articolo 7 dell’allegato I della legge 22 luglio 1894, n. 339; 
Visto il decreto ministeriale 7 dicembre 1909, n. 130-209 e quelli 
precedenti ai quali esso fa riferimento; 
| Visto il regio decreto 19 febbraio 1899, n. 54; 


DETERMINA: 


Arti; | 

Le disposizioni del decreto ministeriale 7 dicembre 1909, n. 130-209 

riguardanti l’accettazione dei biglietti di Stato e di Banca in pagamento 

dei dazi doganali d’importazione e le modalità delle relative scritturazioni 
e dei versamenti, sono applicabili a tutto il 30 giugno 1911. 
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4 I Art. 2. 

9 L’accettazione delle monete divisionali d’argento di conio italiano, in 
È pagamento dei dazi dei quali all’articolo precedente, è regolata dal regio 
E: decreto 19 febbraio 1899, n. 54. 


Art. 3. 
I Direttori generali del Tesoro e delle Gabelle sono incaricati dell’ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, 23 dicembre 1910. 


Il Ministro del Tesoro 


TEDESCO. 
Il Ministro delle finanze 


FACTA. 
Registrate alla Corte dei conti 
addì 30 dicembre 1910 
Decreti amministrativi 
Reg. 101, fol. 102. 
f.° JUNG. 
Per copia conforme: 

Dalla Direzione generale del Tesoro 

addì 30 dicembre 1910. 
Al Direttore capo della V Divisione 


BonpI, 
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missione per lo studio di alcune riforme da apportarsi alle 
disposizioni regolanti la materia della sequestrabilità e cedibilità 
degli stipendi degli impiegati e delle mercedi degli operai dipen- 
denti dallo Stato. | I 


IL MINISTRO DEL TESORO 
DETERMINA: 


: Art. 1. 

È costituita una Commissione con l’incarico di studiare le riforme da 
apportare alle disposizioni regolanti la materia della cedibilità e sequestra- 
bilità degli stipendi degli impiegati e delle mercedi degli operai dipendenti 
dallo Stato (eccezione fatta per quanto riguarda gli impiegati e gli operai 


ottenere la esclusione di ogni sorta di intermediari che si frappongono tra 
i funzionari e gli Istituti di credito riconosciuti idonei a stipulare le ces- 
sioni. 

La Commissione potrà, ove lo ritenga opportuno, sentire i capi degli 
Istituti di credito indicati negli articoli 3 della legge 30 giugno 1908, n. 335, 


Art. 2. 
La Commissione è composta dei seguenti funzionari: 
Cigliana comm, dott. Giovanni, ispettore generale del Tesoro, pre- 
sidente; 
Crespo comm. Felice, direttore capo divisione nel Ministero del 
Tesoro, membro; | | 
Romeo cav. Saverio, capo sezione amministrativo nel Ministero 
del Tesoro, membro; 
Paoletti cav. avv. Angelo, sostituto avvocato erariale, membro; 
Osnato cav. Angelo, delegato del Tesoro di Roma, membro; 
Vaccaro cav. Francesco, primo segretario, segretario. 
Roma, addì 26 dicembre 1910. 
Il Ministro 
TepEsco. 


Decreto ministeriale 26 dicembre 1910, per la nomina di una Com- s 


addetti alle ferrovie dello Stato), allo scopo di semplificare il servizio e. 


10 della legge 25 giugno 1909, n. 372, e 1 della legge 13 luglio 1910, n. 444. a 
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LE 


Legge 29 dicembre n. 888, che proroga al 81 dicembre 1911 il corso 
legale dei biglietti di Banca, ed autorizza nuove emissioni di 
biglietti di Stato. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 2 gennaio 1911, n. 1). 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


ATA 


Il corso legale dei biglietti della Banca d’Italia, del Banco di Napoli 

. e del Banco di Sicilia, di cui all’articolo 9 del testo unico delle leggi sugli 

Istituti di emissione, approvato con regio decreto 28 aprile 1910, n. 204, 
è prorogato a tutto il 31 dicembre 1911. 


ì Art. 2. 


In sostituzione della somma di 45 milioni di lire in biglieti di Stato, 

autorizzata con l’articolo 8 dell’allegato B alla legge 17 gennaio 1897, n. 9, 
e di cui si procede a norma di legge, al graduale ritiro ed annullamento, 
il Ministro del Tesoro è autorizzato ad emettere nuovi biglietti di Stato, da 
lire 10 e 5, sino alla concorrenza della detta somma di 45 milioni di lire, 
contro immobilizzazione nella Cassa depositi e prestiti, di una riserva di 
monete d’oro di corrispondente valore. 
Le nuove emissioni saranno disposte con decreto del Ministro del Te- 
soro, e non potranno superare l’ammontare complessivo dei biglietti che 
risultino effettivamente ritirati e annullati per effetto della operazione di 
cui al citato articolo 8 dell’allegato B alla legge 17 gennaio 1897, n. 9. 


È i Art. 3. 


A partire dal 1° giugno 1911 il Ministro del Tesoro è autorizzato a 
emettere temporaneamente, e secondo gli effettivi bisogni della circolazione 
monetaria del paese, nuovi biglietti di Stato da lire 10 e lire 5 contro im- 


LETI RAT RA I e ARI SECO RR II PIPER RR RI PR e x Gt MERE On 


EU 
I 
"DA 


SIRIO Nip 


IP SO ge DI 


TERRE SAREI 5 RI 
pa rta ira 


ESVE 
Lf 


PRG x ra ATL 
X x ST 


142 


mobilizzazione, nella Cassa dei depositi e prestiti, di una riserva di monete 


d’oro di corrispondente valore in parziale sostituzione del contingente delle 


monete divisionali di argento stabilito per l’Italia nella Convenzione inter- 
nazionale sottoscritta a Parigi il 4 novembre 1908 tra gli Stati dell’Unione 
latina e approvata, per l’Italia, con la legge 10 giugno 1909, n. 358. 

Le nuove emissioni di cui al comma precedente saranno stabilite con 
decreto del Ministro del Tesoro; dovranno essere contenute nel limite della 
differenza fra il totale ammontare degli spezzati d’argento che avrebbe po- 
tuto essere emesso in virtù della citata convenzione internazionale, e quello 
emesso effettivamente, nè potranno superare, insieme alle emissioni auto- 
rizzate dalle precedenti leggi e dallo articolo 2 della presente, il limite com- 
plessivo di 500 milioni di lire. Esse verranno, di conseguenza, ritirate com- 
pletamente, o proporzionalmente ridotte, quando, per effetto delle successive 
coniazioni di spezzati d’argento in ragione del contingente attribuito all’Italia, 
non siavi più, in tutto o in parte, disponibilità per i biglietti emessi in 
surrogazione degli spezzati medesimi. 


Art. 4. 


Una somma corrispondente all'ammontare dei biglietti di Stato, di cui . 


agli articoli 2 e 3 precedenti, sarà investita in valute d’oro. o in buoni 
esteri del Tesoro, pagabili in oro, e assegnata alla cassa in sostituzione 


delle valute auree da questa trasferite alla Cassa depositi e prestiti. I frutti 


dello investimento in buoni saranno accantonati in valuta aurea, a partire 
dal 1° luglio 1911, presso la Cassa depositi e prestiti a ulteriore garanzia 
della circolazione cartacea. Così gli utili della coniazione delle monete divi- 
sionali d’argento, consentita dalla Convenzione di Parigi del 4 novembre 
1908, saranno parimenti accantonati, come sopra, agli effetti dell’articolo 1, 
ultimo capoverso, della predetta convenzione. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato. sia inserta 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
ptato. 

Data a Roma, addì 29 dicembre 1910. 


VITTORIO EMANUELE. 


TEDESCO. 
Visto, 12. Guardasigilli: FAnI. 
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Corso medio delle rendite consolidate e redimibili 
durante il 2° semestre 1910. 


Si notifica che le rendite consolidate e redimibili le quali verranno date 

“in cauzione da contabili o da impiegati nel 2° semestre del corrente anno, 
tenuto conto dei rispettivi corsi medî durante il semestre precedente, nonchè 
della prescritta deduzione di un decimo, essere computate come appresso: 


1° — Rendite consolidate. 


quella 3.75 = 3.50 per cento netto in ragione di lire 93. 87 ogni 
‘ lire 3. 75 di rendita; 
quella 3. 50 per cento netto in ragione di lire 93.59 ogni lire 3.50 
di rendita; I 
quella 3 per cento lordo in ragione di lire 64.23 ogni lire 3 di 
rendita. DIE; 


2° — Rendite redimibili. 


(Art. 7 della legge 11 dicembre 1910, n. 855). 


quella 3.50 per cento netta in ragione di lire 456. 25 ogni lire 17. 50 
di rendita; 

quella 3 per cento netta in ragione di lire 409. 17 ogni lire 15 di 
rendita. 


AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 


RL IALE a 
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Regio decreto 9 ottobre 1910, n. 870, che approva il regolamento 
per la esecuzione della legge 13 luglio 1910, n. 467, contenente to 
provvedimenti a favore dei Comuni colpiti dai terremoti del 2 
1909 e 1910. | 3 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 3 gennaio 1911, n.2). 


VITTORIO EMANUELE HI 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Vista la legge 13 luglio 1910, n. 467, contenente provvedimenti e di- <g 
sposizioni in seguito al terremoto del 7 giugno 1910, ed a quello del 25. 
agosto 1909 : dh 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 3 

Sentito il Consiglio dei ministri; 2a 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato del tesoro, dae 
finanze, dei lavori pubblici e dell’agricoltura, industria e commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : ; 


Articolo unico. 


È approvato l’annesso regolamento per l'esecuzione della legge 13 luglio 
1910, n. 467, contenente provvedimenti e disposizioni in seguito al--terresssg o 
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“moto del 7 giugno 1910, ed a quello del 25 agosto 1909, visto, d’ordine 
Nostro, dai predetti ministri segretari di Stato. | 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
anserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'’ Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1910. . 


, VITTORIO EMANUELE. 


LUZZATTI. 
TEDESCO. 
FACTA. 
SACCHI. 
RAINERI. 


v Visto, il Guardasigilli : Fani. 


Regolamento per l'applicazione della legge 13 luglio 1910, n. 467, contenente 
provvedimenti a favore dei Comuni colpiti dai terremoti del 25 agosto 
1909 e 7 giugno 1910. 


TITOLO TI. 


Riparazione e ricostruzione delle case danneggiate, abbattute e demolite 
per effetto del terremoto, appartenenti a persone di povera condizione. 


ATI, 


La ricostruzione delle case, appartenenti a persone di condizione po- 

vera, sarà fatta a spese dello Stato, a norma degli articoli 1 e .8 della 

È ‘ legge 13 luglio 1910, n. 467, solo quando le case stesse siano state com- 
pletamente abbattute o demolite per effetto del terremoto o quando, pur 
essendo rimaste solo danneggiate, la spesa di riparazione sia tale da egua- 
gliare od approssimarsi a quella occorrente per dare un nuovo ricovero al 
‘proprietario della casa, ed ai membri della sua famiglia con lui conviventi 


prima del terremoto, che al pari di lui siano poveri, e tra i quali esista 
l’obbligo degli alimenti. 


4 — Boll. Uff. Tesoro e Certe dei Conti. 
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Quando ne sia riconosciuta la convenienza tecnica ed economica, il 
Governo, anzichè alla ricostruzione delle case abbattute o demolite, potrà. 


provvedere all’acquisto ed alla riparazione di fabbricati esistenti, i quali si 


‘ trovino, o possano ridursi, in buone condizioni. | 
La condizione di povertà di cui al primo comma sarà accertata dal 


genio civile assumendo le debite informazioni presso le autorità locali e 
l’arma dei RR. Carabinieri. DER! 

Le persone inscritte nell’elenco dei poveri, di cui all'articolo 17 del 
regolamento 19 luglio 1906, n. 466, hanno a loro favore una presunzione 
di povertà, che non esime però il genio civile dai necessari accertamenti ; 
e non osta a che una persona sia dichiarata di condizione povera la cir- 
costanza che essa possegga eventualmente un piccolo fondo rustico, da 
cui ricavasi un reddito insufficiente al mantenimento suo e della propria. 
famiglia. 


Art: 2. 


Salvo quanto è richiesto dall’osservanza delle norme igieniche, la nuova 
casa ricostruita non potrà, per numero di ambienti e dimensioni, eccedere 
quanto è strettamente necessario per dare un ricovero alle persone, di cuì 
all’articolo precedente. | 


ATLSS: 


- 


L'elenco delle persone alle quali sarà in ciascun Comune ricostruita la 
casa, con l’indicazione degli ambienti che la comporranno, viene redatto a 
cura del genio civile e comunicato al sindaco che lo fa affiggere all'albo 
pretorio per un periodo di 50 giorni. Gl’interessati sono con pubblico av- 
viso invitati a prenderne visione. Durante il predetto termine ogni interes- 
sato può presentare per iscritto alla segreteria del Comune le sue opposi- 
zioni contro l’elenco stesso. Nello stesso termine e nella stessa forma chiun- 
que può fare opposizione all’elenco, sia per l’inclusione di persone che vi 
fossero state omesse, sia per l’esclusione di quelle in esso comprese che 
non vi avessero titolo. 

Sull’elenco e sulle opposizioni presentate è promosso il parere del Con- 
siglio comunale, che deve pronunciarsi entro dieci giorni dalla scadenza del 


termine di cui sopra. La deliberazione definitiva spetta al ministro dei la- 


vori pubblici. L’elenco approvato dal Ministero viene pubblicato all'albo 
pretorio del Comune per la durata di 10 giorni. 
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Art. 4. 


La scelta della località per le nuove costruzioni a spese dello Stato 
sarà fatta dal genio civile, sentito il parere delle autorità comunali. 
Il piano delle nuove costruzioni è pubblicato ai sensi ed agli effetti 


della legge 25 giugno 1865, n. 2359, ed è approvato dal Ministero dei la- 
wori pubblici. . 


ALI"D: 


à Il proprietario di una casa danneggiata o distrutta può rinunziare alla 
costruzione di questa a cura dello Stato, nei casi di cui al primo comma 
de] precedente articolo 1, a chiedere che gli venga corrisposta la somma 
che sarebbe stata all’uopo erogata, impegnandosi a ricostruire la casa di- 

- rettamente a sue spese. | | 

La dichiarazione di rinuncia dev'essere fatta dinanzi al sindaco che ne 
farà stendere verbale, entro il termine di 10 giorni, assegnato dall’ultimo 
comma dell’articolo 3 per la pubblicazione dell’elenco definitivo delle case 
da costruire, e nella medesima dovrà indicarsi l’area su cui il proprietario 
intende ricostruire la casa e se l’area stessa già gli appartenga. Il sindaco 
ne dà immediato avviso al genio civile, il quale, entro 10 giorni, comunica 
per mezzo del sindaco al proprietario la somma che gli sarà pagata ove 
ricostruisca direttamenje la casa. Il proprietario deve dichiarare entro 10 
giorni se accelta la somma, ed in caso affermativo ne viene redatto ver- 
bale ricevuto dal sindaco. Qualora la somma non sia da lui accettata, la 
dichiarazione di rinuncia si ha come non avvenuta. 

Il pagamento della somma accettata sarà fatto dal genio civile ad 
opera compiuta, ovvero a rate in proporzione allo stato d’avanzamento 
dei lavori. 

La ricostruzione può eseguirsi anche su località diverse da quella su cui 
sorgeva la casa danneggiata, coll’approvazione del genio civile, che sentirà 
all’uopo il parere delle autorità comunali. 

; La somma da corrispondersi al proprietario sarà eguale alla spesa che lo 

È { Stato avrebbe sostenuto per la ricostruzione della casa nella località da esso 

è prescelta, ai sensi dell'articolo precedente, esclusa la quota relativa al costo 
del suolo, quando la ricostruzione abbia luogo su terreno di spettanza del 


proprietario. 
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Art. 6, 


o Ultimata la casa costruita o riparata a cura dello Stato ne viene fatta dal - 
I genio civile l'immissione in possesso a favore del proprietario, Medica. ver- & no 
bale ricevuto dal sindaco. ‘aa | 

Il proprietario della nuova casa dovrà procedere a sue spese a quanto 
E occorre per l’accertamento della sua proprietà di fronte ai terzi. 


ET O, PT 
za, Soiano 
rei one Re TAO 


Art. 7. 


Le riparazioni alle case danneggiate, appartenenti a persone di condi- 
zione povera, saranno fatte a spese dello Stato solo quando, a giudizio dei 


funzionari del genio civile, siano indispensabili per rendere nei limiti dello 


stretto necessario abitabili le case stesse senza pericolo per la incolumità > 
pubblica. era 

Per l'accertamento delle condizioni di povertà valgono le disposizioni 
dell’articolo 1. 


Art. 8. 


Il Ministero dei lavori pubblici per un periodo di sei mesi, a datare 
dalla pubblicazione del presente regolamento, è autorizzato a cedere a prezzo 
di costo a privati e ad enti morali, legnami ed altri materiali per la ripara- 
zione o ricostruzione di fabbricati di loro proprietà danneggiati, abbattuti, o 
demoliti per effetto del terremoto e destinati a scopo di abitazione. 

Dietro richiesta degli interessati, c qualora trattandosi di privati questi 
presentino idonea fideiussione, potrà essere concesso che il pagamento UL 
luogo in non più di tre rate quadrimestrali. 

I pagamenti, di cui al presente articolo, saranno fatti al genio civile, il 
quale verserà le somme riscosse in tesoreria, salvo reintegro al bilancio dei 
lavori pubblici. 
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TITOLO II. 


Sussidi ai Comuni ed enti morali per la riparazione e ricostruzione di edifici 
pubblici o di uso pubblico danneggiati, abbattuti o demoliti per effetto 
del terremoto. . 


Arf.<9. 


I Comuni o gli enti aventi scopo di beneficenza, che intendano ottenere 
il sussidio del 50 per cento nella spesa per la riparazione o ricostruzione di 
edifici danneggiati, abbattuti o demoliti per effetto del terremoto, ovvero 
in quella per l’acquisto di nuovi edifici in sostituzione di altri danneggiati, 
giusta il disposto degli articoli 1, lettera 0) e 8 della legge 13 luglio 1910, 
n. 467, devono, entro 4 mesi dalla pubblicazione del presente regolamento, 
farne pervenire, al prefetto della Provincia, domanda in carta da bollo da 
lire 1 diretta al Ministero dei lavori pubblici. 

Alla domanda devono essere uniti: 


a) la deliberazione del Consiglio, del Comune o dell'Ente, approvata, 


quando occorra, dalla Giunta provinciale amministrativa o dalla Commis- 
sione provinciale di beneficenza, con cui è stato approvato il progetto, e 
la esecuzione dei lavori. Nella deliberazione dovrà essere indicato in qual 
modo il Comune o l’ente intenda provvedere alla relativa spesa ed ai 
mezzi occorrenti per farvi fronte; 


b) il progetto dei lavori per i quali si chiede il sussidio, acconipa- 


gnato da una relazione, che illustri le opere proposte in rapporto ai danni 
arrecati dal terremoto, e ne dimostri la necessità. 
Ove si tratti dell’acquisto di un edifizio, in sostituzione di altro dan- 


neggiato, deve essere prodotto il decreto prefettizio autorizzante l’acquisto,, 


ai sensi della legge 21 giugno 1896, n. 218, ed essere data la dimostra- 
zione che la spesa prevista per l’acquisto non è superiore a quella neces- 


saria per ricostruire o riparare l’edificio danneggiato, ed in caso di ecce- 


denza, bisogna dichiarare che per la parte eccedente tale spesa si rinunzia 
al sussidio dello Stato. 


Art. 10. 


Il Genio civile esaminerà il progetto di cui al precedente articolo 9, 


accertando che i lavori in esso previsti sono diretti a restituire allo stato. 
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«primitivo i fabbricati distrutti o danneggiati, esclusa ogni radicale modifi- 
«cazione od ampliamento, che non siano richiesti dalla necessità di assicu- 
rare la dovuta stabilità o sicurezza ai fabbricati stessi. 


Arte tE 


La domanda, dopo essere stata sottoposta all'esame del Genio civile, 


viene rimessa al Ministero dei lavori pubblici con una dichif 08 del--#<# 


prefetto nella quale si accetti: 


a) che l’opera per cui si chiede il sussidio è una di quelle indicate 


mnell’articolo 1, lettera 6) della legge; 
6) che il Comune o l’ente dispone dei mezzi finanziari occorrenti 
per sostenere la quota di spesa a suo carico. 


I progetti per la ricostruzione o la riparazione di edifici adibiti a sede 
di scuole comunali, o per l’acquisto di fabbricati da adibire a tale scopo, 


.debbono a cura del prefetto essere sottoposti all'approvazione del Consiglio 
provinciale sanitario e del Consiglio provinciale scolastico. Le relative de- 
liberazioni debbono essere inviate al Ministero insieme con gli altri ‘do- 
.cumenti. 


Art. 12. 


Quando la domanda di sussidio sia fatta per un edificio servente al 
culto, e che non sia di spettanza del Comune, la domanda di sussidio 
.deve essere fatta dal vescovo per le chiese cattedrali o dal parroco per le 
parrocchie, ed in caso di vacanza del beneficio, a cura dell’Economato 
.generale dei benefici vacanti, e venire accompagnata dai documenti di cui 
alla lettera 6) dell’articolo 9 del presente regolamento. 

Il prefetto sottopone la domanda all’istruttoria prescritta dalla prima 


parte del precedente articolo 11 e la rimette quindi al Ministero con le. 


attestazioni di cui all’articolo medesimo. 


Art. 13. 


I sussidi sono concessi per decreto dal Ministro dei lavori pubblici, 
«udito l'ispettore superiore compartimentale del Genio civile, e l'ammontare 
«di essi va commisurato alla spesa riconosciuta strettamente necessaria in 
base ai criteri di cui al precedente articolo 10, e non potrà mai estendersi 
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ad opere di abbellimento o di decorazione; ma si tiene conto delle spese 
di progetto, di quelle per direzione e sorveglianza dei lavori e delle even- 
tuali indennità di espropriazioni. 

I lavori sono eseguiti a cura delle amministrazioni degli enti inte- 
ressati. 

Il Ministero dei lavori pubblici provvede con mandati diretti al paga- 
mento del sussidio ad opera compiuta, od anche a rate proporzionali, in 
base a certificati del Genio civile, che attestino la regolarità e l’ammon- 
tare dei lavori eseguiti. 

Ad opera ultimata, l'ingegnere capo dell’ufficio del Genio civile, od 
un ingegnere da lui delegato, rilascia il certificato finale, da cui risulti 
l'ammontare complessivo della spesa, in base al quale il Ministero dei 
lavori pubblici provvede alla liquidazione del sussidio ed al pagamento del 
sussidio stesso o della sua rata residuale, entro i limiti della fatta con- 
cessione. 

Se il sussidio è stato concesso per l’acquisto di uno stabile in confor- 
mità dell'ultimo comma dell’articolo 9, il pagamento viene effettuato in 


unica rata, su presentazione di copia regolare del contratto d’acquisto, vi- 
stata dal prefetto. 


Art. 14. 


Verificandosi in corso di esecuzione la necessità d’ introdurre modifi- 
cazioni o varianti ai lavori sussidiati, i relativi progetti, vidimati dal Genio 
civile, debbono essere presentati al Ministero dei lavori pubblici per l’ap- 
provazione, in mancanza della quale l’eventuale maggiore spesa non sarà 
ammessa a sussidio. 

Anche la determinazione di questo sarà fatta per decreto dal ministro 
dei lavori pubblici in conformità di quanto dispone il precedente articolo 13.. 


Mi. 


TITOLO II. 


Mutui. 


81°. 
Mutui ai Comuni ed Istituti di beneficenza ed altri enti morali 
per riparare i danni loro causati dal terremoto. 


Art. 15. 


- 


Entro quattro mesi dalla pubblicazione del presente regolamento, i 
«Comuni danneggiati dai terremoti del 7 giugno 1910 e 25 agosto 1909 pos-. 
‘sono, tanto nell’interesse proprio, quanto in quello degli Istituti di benefi- 
«cenza o di altri corpi morali, presentare al prefetto domanda di mutui da 
,parte della Cassa depositi e prestiti, alle condizioni di favore stabilite dal- 
l’articolo 6 della legge 13 luglio 1910, n. 467, per riparare i danni loro 3A 
causati dal terremoto. | ssa 

Qualora si tratti di lavori ammessi al sussidio del 50 per cento ve 
norma dell’articolo 1, lettera 6) della legge stessa, la domanda di mutuo 
‘deve essere presentata insieme con quella di sussidio, di cui ai precedenti 


‘articoli, e la somma da mutuare non può eccedere la quota del 50 per 


cento a carico dei Comuni e degli altri enti. 30E 
Alle domande di mutuo debbono essere allegati i seguenti documenti: 


1° copia delle deliberazioni del Consiglio comunale prese nei modi Se 

‘stabiliti dall'articolo 178 della legge comunale e provinciale (testo unico uo 
i; ‘approvato con regio decreto 21 maggio 1908, n. 269). In queste delibera- £ 
1 zioni, deve essere stabilito l’oggetto e l'ammontare del mutuo, il periodo di Sb 
: ammortamento non eccedente i 50 anni col sistema delle semestralità co- s; % 
- stanti, il saggio d'interesse e la garanzia mediante delegazioni ai termini n 
degli articoli 5 e seguenti della legge (testo unico) 5 settembre 1907, n. 751, n 
in materia di prestiti sulla Cassa depositi e prestiti; È 


si 
ST 
3 
È 


2° copia della deliberazione con la quale la Giunta provinciale am- 


St 


ministrativa approva le deliberazioni dei Consigli comunali; 
3° dichiarazione prefettizia circa la garanzia offerta per assicurare 
l'estinzione del mutuo. Per la sovraimposta, in tale dichiarazione, occorre 


indicare la tangente applicata dal Comune per ognuno degli anni dal 1902 
al 1910, distinta per terreni e fabbricati, il limite legale dei cinquanta cen- 
tesimi della imposta principale erariale e la quota disponibile a garanzia 
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del mutuo, nonchè la tangente di sovraimposta fabbricati sgravata in se- 


guito al terremoto e per effetto dell’articolo 4 della legge 13 luglio 1910,. 


n. 467; 
4° bilancio del Comune. 


Quando non si tratti di lavori, per i quali si chiede il sussidio a ter- 


mini della lettera 2) dell’articolo 1 della legge 13 luglio 1910, n. 467, a 
tali documenti devono essere uniti: 


5° un progetto dei lavori da eseguire vidimato dal genio civile; 


6° una dichiarazione del prefetto nella quale si attesti che il lavoro,. 


per cui si chiede il mutuo, è uno di quelli compresi nell’articolo 6 della 


legge, ed è contenuto nei limiti strettamente necessari accertati dal Genio» 


civile. 


Art. 16. 


Il Genio civile, nell’esaminare il progetto di cui al precedente articolo 15, 


procederà coi criteri stabiliti nell’articolo 10. 

La determinazione dell'ammontare del mutuo sarà fatta nel modo sta- 
bilito pei sussidi nel primo comma del precedente articolo 13. 

Su domanda degli interessati il Ministero dei lavori pubblici potrà 
consentire che i progetti siano studiati a cura del Genio civile. In questo 
caso l’ Ufficio dovrà, nella relazione illustrativa, dimostrare di aver tenuto 
conto delle disposizioni di cui ai precedenti comma. 


Aran 


La Giunta provinciale amministrativa prima di approvare ie delibera- 
zioni dei Comuni che intendono chiedere prestiti nell'interesse degli Istituti 
di pubblica beneficenza e degli altri corpi morali deve assicurarsi che le 
deliberazioni degli enti stessi abbiano riportato la regolare approvazione 
della Commissione provinciale di beneficenza e che di fronte a tali enti i 
Comuni siano sufficientemente garantiti pei prestiti che intendono contrarre. 


Art. 18. 


La Giunta provinciale amministrativa e la Commissione provinciale di 
beneficenza, rispettivamente, prima di approvare le deliberazioni concernenti 
i mutui, devono esaminare la convenienza amministrativa della contratta- 
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zione del prestito, avuto riguardo alla potenzialità economica dell’ente, e 
devono assicurarsi che alla spesa cui si vuole provvedere col mutuo non 


sia opportuno supplire invece colle risorse ordinarie o con economie del 


bilancio. 


Art.-19. 


Riconosciuta la regolarità degli atti presentati, il Prefetto li trasmette 
al Ministero dei lavori pubblici. Questo, se la domanda di mutuo si rife- 
risca a lavori pei quali è chiesto anche il sussidio del 50 per cento, pro- 
muove su di essa l’istruttoria e le deliberazioni di cui agli articoli 9 a 13 
del presente regolamento. Emanato il decreto di concessione del sussidio, 
rimette tutti gli atti insieme con copia del decreto, alla Direzione generale 
della Cassa depositi e prestiti, la quale, accertatane la regolarità nei ri- 
guardi della garanzia, provoca dal Ministro del tesoro la emissione. del de- 
creto da registrarsi alla Corte dei conti, per l'impegno sul bilancio del 
tesoro del pagamento della metà degli interessi del mutuo, ‘con l’obbligo 
di versarne l’importo alla Cassa mutuante entro il mese di giugno di cia- 
scun anno. 


In base al suddetto decreto ed ai documenti giustificativi del. mutuo, 
l’Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti promuove, secondo le | 


norme del suo Istituto, il decreto reale di concessione. 

Ove invece la domanda di mutuo si riferisca a lavori, pei quali non 
sia stato chiesto anche il sussidio del 50 per cento, il Ministero dei lavori 
pubblici comunica gli atti pervenutigli col suo parere alla Direzione gene- 
rale della Cassa dei depositi e prestiti, per i provvedimenti ad essa spet- 
tanti ai sensi dei precedenti capoversi. 

I mutui verranno estinti col sistema delle semestralità costanti e nei 
modi stabiliti dal testo unico 5 settembre 1907, n. 751. 


Art. 20. ; 


La somministrazione del prestito si fa ratealmente, col concorso ed in 
base ad ordinativi del Prefetto. Il pagamento delle rate è giustificato da 
certificati, rilasciati dal Genio civile. L’ultima rata è pagata ad opera com- 
piuta, dopo che l'ingegnere capo dell'Ufficio del Genio civile, od un inge- 


gnere da lui delegato, ha verificato Ja regolarità dei lavori, e ne ha ri- 
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lasciato il, certificato finale, da cui risulti l'ammontare complessivo della 
spesa. 

Qualora si tratti di lavori sussidiati dallo Stato, a norma dell’articolo 1, 
lettera 5, della legge, per la somministrazione del mutuo valgono i dupli- 
cati dei certificati rilasciati dal (renio civile a norma del precedente arti- 
colo 13 per il pagamento del sussidio. 


ATE31 


Se il mutuo viene chiesto per l’acquisto di uno stabile in sostituzione 
di quello danneggiato si applicheranno gli articoli precedenti in quanto 
sono applicabili, ed alla relativa domanda debbono essere allegati il decreto. 
prefettizio autorizzante l’acquisto ai sensi della legge 21 giugno 1896, n. 218, 
nonchè la dimostrazione, vidimata dal Genio civile, che la spesa prevista 
per l’acquisto non è superiore a quella necessaria per ricostruire o riparare 
l’edificio danneggiato. 

La somministrazione del mutuo concesso per l’acquisto di uno stabile 
viene effettuata in unica rata, su presentazione di copia regolare del con- 
tratto d’acquisto, vidimata dal prefetto. 


Art. 22. 


Gl’interessi da liquidare in base al secondo comma dell’articolo 5 della 
legge, decorrono dal primo giorno del mese successivo alla scadenza di 
ogni rata bimestrale, nella misura stabilita per i mutui ordinari della Cassa. 
dei depositi e prestiti. 

Il debito complessivo al 31 dicembre 1911 sarà ripartito in quattro 
annualità, a rate bimestrali, al saggio vigente del momento della ripar- 
tizione. : 

I crediti della Cassa depositi e prestiti e della sezione autonoma di 


credito comunale e provinciale possono, in quanto occorre, ridursi od estin- 


guersi anche per compensazione con gl’interessi eventualmente dovuti daì 
suddetti Istituti e con ritenute sui rimborsi del tesoro, ai sensi dell’arti- 
colo 4 della legge. 
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Mutui ai privati. -- 


Art. 23; 


I privati proprietari i quali intendono vu prestiti autorizzati dagli 
articoli 2 e 8 della legge 13 luglio 1910, n. 467, entro sei mesi dalla pub- 2. 
blicazione del presente regolamento, devono presentare domanda al Mini-_ 
stero del tesoro per mezzo del prefetto. 
La domanda, in cui sarà indicata la professione del richiedente e ia: 
somma che gli occorre prendere a prestito, dovrà essere corredata dai do- Lo 
cumenti seguenti : 5 i. 
a) documentazione del possesso legittimo del fabbricato distrutto o 
danneggiato ; 
b) perizia descrittiva giurata sull’ SEE e capacità del fabbricato 
prima del disastro e sull’entità dei danni; 
c) perizia in cui sia distinta la spesa strettamente necessaria per i 
5 lavori di ricostruzione o di riparazione, escluso ogni abbellimento od am- 
: pliamento, e salvo quella maggiore che fosse strettamente necessaria per | 
i la dovuta sicurezza e stabilità dell’edificio. 


Nel caso che il mutuo si chieda per lavori già eseguiti, la perizia deve 
indicare la spesa sostenuta per la costruzione e per le riparazioni eseguite, 
esclusa quella riferibile ad ampliamento o abbellimento, e le condizioni degli 
edifici ricostruiti o riparati nei riguardi della stabilità. Il richiedente, inoltre, 
deve presentare un certificato del prefetto dal quale risulti, se e in quale mi- 
i, sura, il Governo abbia concorso per la ricostruzione e riparazione; 

d) l'atto di notifica della domanda di mutuo, eseguita a mezzo dell’uf- 
; ficiale giudiziario, ai creditori iscritti sullo stabile distrutto o danneggiato, 
È oppure la pubblicazione della domanda di mutuo nel giornale degli annunzi 
È giudiziari e l’affissione per 15 giorni all’albo del Comune ove esiste la casa 
; danneggiata o distrutta. 
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Art. 24. 


Le perizie dei lavori, che devono essere unite alle domande di mutuo | Shi 
potranno, a richiesta dell’Istituto mutuante o del Ministero del tesoro, essere 
sottoposte al riscontro dell’Ufficio del Genio civile, quando vi sia fondato 
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dubbio che i lavori, per i quali è richiesto il mutuo, eccedano il limite 


dello stretto necessario, o comprendano opere di abbellimento o di amplia- 
mento. | 


Art. 25. 


I creditori iscritti che intendono valersi delle facoltà di cui all’articolo 25 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, debhono notificare al prefetto della Pro- 
vincia, al quale fu presentata la domanda di mutuo, la relativa opposizione, 
entro quindici giorni dalla notificazione o pubblicazione della domanda del 
proprietario. 

Il prefetto trasmetterà, col parere del competente Ufficio del genio civile 
e dell'Avvocatura erariale, gli atti di opposizione al Ministero del tesoro, il 
quale giudicherà su di essi dopo aver inteso il Consiglio di Stato. 


Art. 26. 


Se i proprietari dei fabbricati distrutti o danneggiati, sopra i quali esi- 
stano iscrizioni ipotecarie, non si curassero di provvedere alla ricostruzione 
o alle riparazioni straordinarie occorrenti, il creditore ipotecario, trascorsi i 
cinque mesi dajla pubblicazione del presente regolamento, adempiute le for- 
malità di cui all’articolo 23, avrà diritto di valersi delle disposizioni della 
legge 13 luglio 1910, n. 467, per eseguire nel suo interesse la ricostruzione 
e le riparazioni occorrenti. 

Uguale diritto spetterà all’usufruttuario in caso di negligenza da parte 
del proprietario. i 

Quando vi siano più creditori ed usufruttuari, essì potranno esercitare 
in comune il diritto di cui all’articolo 25 della legge 25 giugno 1906, n. 255, 
delegando la rappresentanza ad uno di essi. 


Art. 27. 


Per la determinazione della somma massima che si può concedere a 
mutuo si debbono tenere presenti secondo l’importanza dei fabbricati: 
a) i contratti di acquisto dell’immobile, purchè abbiano data non an- 
teriore al decennio in corso, a partire dal gennaio 1910; 
5) il multiplo (60 volte) dell’imposta erariale principale verso lo Stato, 
gravante sullo stabile; 
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c) le perizie ed i certificati di cui alle lettere b) e c) del precedente i 
articolo 23. | ù 13 
Nel caso che il proprietario intenda di abbellire o di ampliare lo sta- * 7 
bile o abbia già eseguito ilavori di abbellimento o di ampliamento, la somma. - 
È del mutuo sarà commisurata alla spesa necessaria per restituire l'immobile | 


“ stesso allo stato primitivo, salvo le maggiori spese per dare. all’edificio la 
dovuta sicurezza e stabilità. i 

Nella determinazione della somma da concedersi a mutuo, inoltre, bi 
Di sogna tener conto, per detrarla, di quella eventualmente corrisposta dallo SR 
Stato, risultante dal certificato del prefetto menzionato nella lettera c) dell 
è l'articolo 23. o de 


Art. 28. a 


Il prefetto, esaminate le domande pervenutegli e compiute le pratiche: 1 
che eventualmente occorressero, le trasmetterà con tutti i documenti al Mi- co 
nistero del tesoro, accompagnandole col suo parere. 5 

Colla medesima procedura il prefetto rimetterà al Ministero le den Lia 
di cui all’articolo 26 entro 10 giorni da quello in cui le ha ricevute. 


Art. 29. 


i | Il Ministero del tesoro decide sull’accoglimento delle domande perve- i 


conosciute ammissibili insieme con i documenti presentati dagli interessati, 
affinchè le comunichi agli Istituti mutuanti, dandone in pari tempo notizia 
al tesoro. 


nute dai prefetti e sull’ammontare della somma da consentire a mutuo e. # 
trasmette al Ministero di agricoltura, industria e commercio le domande ri- 


L’Istituto compie gli accertamenti richiesti dai propri statuti e, delibe- 


rata l’accettazione delle domande, le restituisce con una copia di tale deli 


berazione al Ministero del tesoro, il quale provvede alla emissione del decreto 
Ministeriale per la autorizzazione del mutuo. L'Istituto mutuante inoltre in- 
forma dell’accettazione delle domande il Ministero di agricoltura, industria — 
e commercio. È 5 i 

Nel decreto dev'essere preso il necessario impegno per il contributo. 
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dello Stato nel pagamento delle annualità dei mutui, e dopo la ‘registra- 
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zione da parte della Corte dei conti, esso dev'essere trasmesso all’Istituto 
assuntore, dandone partecipazione al Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. 


['ATTSCOU: 


Deliberata la concessione del mutuo dovrà procedersi alla stipulazione 
del relativo contratto, secondo le norme proprie degli Istituti mutuanti entro 
sei mesi dalla data del decreto Ministeriale di concessione, sotto pena di 
decadenza. 

Avvenuta la stipulazione del contratto l’Istituto mutuante ne darà co- 
municazione al Ministero del tesoro ed a quello di agricoltura, industria e 
commercio. | 


Art. 31. 


Le spese che per perizie, esame legale, stipulazione di contratti ed altre 
accessorie dovessero farsi dall’Istituto mutuante, sono a carico dei sovvenuti 
e vengono prelevate dall’ammontare del mutuo, o conglobate nel mutuo 
stesso. | 


Arti”52 


Nel contratto di mutuo deve essere pattuita l’indivisibilità del mutuo, 
pel caso che lo stabile appartenga a più proprietari, e le parti si obblighe- 
ranno, inoltre, all'osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 20 (testo 
unico) delle leggi sul Credito fondiario 16 luglio 1905, n. 646, qualora lo 
stabile per morte o per vendita o per qualsiasi altro titolo passasse nelle 
mani di uno o più eredi, ovvero di aventi causa o terzi, con o senza di- 
visione. 


Art. 33. 


Qualora non si tratti di costruzioni o riparazioni già eseguite a cura e 
spese del proprietario, la somma consentita a mutuo dovrà dall'Istituto mu- 
tuante essere somministrata in più rate nel biennio di cui all’articolo 24 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, e le rate stesse saranno pagate a mi- 
sura che progrediscono i lavori di ricostruzione o di riparazione dello sta- 
bile, in modo che il valore corrispondente alle rate somministrate sia stato 
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incorporato nell’immobile ricostruito o riparato, mediante l'esecuzione dei la- 
vori, giusta il progetto approvato. #0; 


La domanda di somministrazione di ciascuna rata è fatta dal sovvenuto: 


all’Istituto sovventore in base ad-un certificato rilasciato dal genio civile at- RE. 


testante che i lavori compiuti ed il valore incorporato nell’ immobile, coi la- n 
vori compiuti, uguagliano l'ammontare della rata suddetta. - 


Art. 34. 


L’ultima rata è prelevata dopo l’accertamento finale e in base alla liqui-- 
dazione dei lavori eseguiti, da farsi a cura dell’Istituto mutuante. 

Se l’importo dei lavori eseguiti risulta inferiore alla somma approvata, la 
partita del conto corrente a debito del sovvenuto viene chiusa in base a questo: 
minore importo. Qualora al contrario risulti in eccedenza, il sovrappiù deve: 
far carico al sovvenuto. 


ATL*:35, 


Compiuta la somministrazione delle rate è chiuso il conto, deducendo a. 
credito del sovvenuto l'ammontare dei rimborsi parziali che egli avesse ope- 
rato, e l’Istituto mutuante, accertato il valore dello stabilite riedificato, con 
le norme stabilite per il Credito fondiario, provvede alla determinazione de- 
finitiva dell'ammontare del mutuo risultante a debito del sovvenuto, dandone 
comunicazione ai Ministeri del tesoro e di agricoltura, industria e com- 
mercio. dir, | 


Art. 36. 


Se si tratti di prestiti assunti da un Istituto non autorizzato ‘all’eser- 


cizio del Credito fondiario, il pagamento ne viene fatto in contanti. ; 


Se invece si tratta di prestiti assunti da un Istituto autorizzato all'eser- s 


cizio del Credito fondiario, se ne fa il pagamento in contanti o in cartelle, se- 
condo sarà stabilito fra l’Istituto Sla e il mutuatario. 


ATt. 97: 


L’eventuale emissione delle cartelle fondiarie non può essere fatta se si 
non in corrispondenza dell'ammontare delle rate del mutuo effettivamente | 
pagate. 
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L'Istituto mutuante deve ritirare dalla circolazione tante cartelle, quante 
corrispondono all'ammontare dei rimborsi eventuali fatti dal sovvenuto du- 
rante la somministraziane delle rate del mutuo e di quelli che, tanto per 
tali mutui, quanto per quelli somministrati in una volta, venissero operati 
nei tempi e nei modi stabiliti dalla legge sul Credito fondiario (testo 


unico) approvato con regio decreto 16 luglio 1905, n. 646, e dal relativo 
regolamento. | 


Art. 35. 


Il Ministero di agricoltura, industria e commercio e quello del tesoro 
hanno facoltà, a seconda che l’Istituto mutuante è soggetto alla vigilanza 
dell'uno o dell'altro Ministero, di verificare negli uffici dei singoli Istituti 
mutuanti l’esistenza dei contratti denunciati, lc conseguenti scritture ed ogni 


altro documento che ai medesimi si riferisca. 


Art. 39. 


Per essere ammessi alla gratuità degli atti, di cui nell’articolo 26 della 
legge 25 giugno 1906, n. 255, gli interessati devono produrre un certificato 


in carta semplice del sindaco del Comune attestante che l’atto richiesto oc- 


corre per l'ammissione al mutuo consentito dalla legge 13 luglio 1910, nu- 


| mero 467, a favore dei danneggiati dai terremoti del 25 agosto 1909 e 


7 giugno 1910; una uguale dichiarazione relativa allo scopo cui l’atto serve, 
deve, inoltre, dagli uffici pubblici inserirsi, mediante accertazione, in ciascun 
atto che essi rilasciano con riferimento all'articolo 2 della legge 18 luglio 1910, 
n. 467, e 26 di quella 25 giugno 1906, n. 255. 


Art. 40. 


In conformità dei contratti denunziati, gli Istituti mutuanti rimettono al 
Ministero del tesoro, prima del 30 giugno e del 31 dicembre di ciascun anno 
la liquidazione del contributo dello Stato per ciascun mutuatario, distinguendo 
le somministrazioni dei mutui in rate, dai mutui concessi in una sol volta. 

La liquidazione è fatta in ragione della metà delle quote semestrali, 
aumentata di un decimo, per tenere l’Istituto mutuante sollevato da even- 
tuali perdite. 


5 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


L% 


ded Neat 


A 


i decon 


Il Ministero predetto, accertata la regolarità della liquidazione, provvede 
alla emissione del relativo mandato di pagamento, dandone comuni. azione 
al Ministero di agricoltura, industria e commercio. È 


Art. 41. 


alle icona contenute negli articoli 6 e 2 della legge 4 giugno 18 i 
n. 183. ; 


Art. 42. 
Nel caso di vendita per espropriazione forzata dell’immobile per cui fu 
consentito il mutuo in base alla legge 13 luglio 1910, n. 467, il deliberatario 


può profittare del mutuo suddetto assumendo gli obblighi del primitivo mu_ i 
tuatario senza che cessi l’azione personale contro quest’ultimo. 


Art. 43. 


L'Istituto mutuante deve tenere un conto distinto per ogni partita in 
sofferenza, e deve, ad esproprio finito, comunicare al Ministero del tesoro 
ed a quello di agricoltura, industria e commercio, un estratto del conto 
stesso, dal quale risulti la situazione della partita dopo effettuata la vend 
dello stabile espropriato. 


Visto d'ordine di Sua Maestà: 


A Hinata del tesoro. Di 
a Tepesco.. 
1l Ministro della finanze 
FACTA. 


Il Ministro dei lavori pubblici “u 


SACCHI. 


Il Ministro d’agricoltura, industria e commercio 
RAINERIO 0 
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Decreto ministeriale 15 dicembre 1910, col quale viene determinato 
l'interesse da corrispondersi, durante l’anno 1911, sulle somme 
depositate alla Cassa depositi e prestiti e quello da riscuotersi 
sui prestiti che verranno concessi o trasformati dalla Cassa 
stessa durante l’anno predetto. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Lo 


Veduti gli articoli 11 e 17 della legge 17 maggio 1863, n. 1270; 

Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2°); 

Veduto il regolamento approvato col regio decreto 9 dicembre 1875, 
n, 2802 (serie 2°); 

Veduti il testo unico delle disposizioni legislative in materia di prestiti 
della Cassa depositi e prestiti approvato col regio decreto 5 settembre 1907, 
n. 751, e il relativo regolamento approvato col regio decreto 5 luglio 1908, 
n. 471; 

Sentito il Consiglio permanente di amministrazione della Cassa depositi 
e prestiti nella sua adunanza del 26 novembre 1910; 

Veduto il parere della Commissione parlamentare di vigilanza della Cassa. 
predetta in data 14 dicembre 1910; 


DETERMINA : 


‘L'interesse da corrispondersi durante l’anno 1911 sulle somme deposi- 
tate alla Cassa dei depositi e prestiti, e quello da riscuotersi sui prestiti che 
verranno concessi o trasformati dalla Cassa stessa durante l’anno predetto, 
è stabilito come segue: 


d) Nella misura del 2.20 per i net. in ot i 
positi volontari dei privati, dei corpi morali e dei pubblici stabili 


e) Nella misura del 2 per cento netto in Ra d'anno per i lepo 


siti obbligatori, giudiziari ed amministrativi. 


aa Interessi attivi. 


Nella misura del 4 per ceo netto in cesioni dl tanto peri I 
Pa dUonlo per le trasformazioni dei Di già concessi. 


ricata della esecuzione del presente duo che sarà. crisi 
dei Conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Der 


Dato a Roma, addì 15 dicembre 1910. 


Registrato alla Corte dei Conti 
il 19 dicembre 1910. 
Decreti Amministrativi Reg. 100 Fog. 285 
f. June. 


SARI? RS ERRE 160: 


- 


È ISPETTORATO GENERALE PER LA VIGILANZA SUGLI ISTITUTI DI EMIS- 
SIONE, SUI SERVIZI DEL TESORO E SULLE OPERE DI RISANA- 
MENTO DELLA CITTA DI NAPOLI. — 


Decreto ministeriale 1° dicembre 1910, che approva le norme per 
l’anticipazione e la gestione delle annualità da conferirsi dal 
tesoro dello Stato alla Camera agrumaria di Messina. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 30 dicembre 1910, n. 303). 


IL MINISTRO — I 
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO 
—_—‘E IL MINISTRO DEL TESORO 


Veduto l’articolo 9 della legge 17 luglio 1910, n. 492, che apporta mo- 
‘ dificazioni alla legge 5 luglio 1908, n. 404, concernente provvedimenti per 
favorire il commercio degli agrumi e dei loro derivati; 

Veduto il regio decreto 13 ottobre 1910, n. 744; 

sentito il parere del Banco di Sicilia ; 


DETERMINANO il 


Sono approvate le seguenti norme per l’anticipazione e la gestione 
delle annualità da conferirsi dal tesoro dello Stato alla Camera agrumaria 
di Messina. 


Artusi, 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata aa anticipare alla Ca- 
mera agrumaria di Messina tutte o parte delle assegnazioni annue da con- 


tt 


ALIA Le "ATA MERO PARE O SITA Li STE, x : Chi NA ; REN 
SIC AMI n III ee i in e è n nti ci 


ai dell: iv da ut a tota cri normali, sarà 
i 


eguale al valore attuale delle assegnazioni cedute, le “quali saranno pagal 
alla Cassa il 1° agosto di ogni anno. 


Ant=2 


depositi c prestiti pel SIE della Dieion a ni del Banco di Sicilia 

La deliberazione e la domanda debbono contenere espresso l'obbligo. 
di delegare alla Cassa depositi e prestiti le assegnazioni annue. delle e qual 
sì chiede l’anticipazione. 


L’anticipazione consentita può essere, a richiesta, somministrata in più. 
rate. Anche per queste somministrazioni rateali sono da osservare le norma e 


stabilite dal Ioni articolo 2. 


Per la gestione prevista dal comma 3° dell'articolo 9 della legge 17 i. 
glio 1910, n. 492, l’importo delle assegnazioni stanziate nel bilancio delle 
Stato a favore della Camera agrumaria sarà versato al Banco di Sicilia. > | 

Nel caso che la Camera agrumaria ottenga dalla Cassa depositi e pr 
stiti l’anticipazione totale o parziale delle Ra, sarà versato al Banco 
di Sicilia l'ammontare delle anticipazioni. REA | si 

Delle somme versate il Banco darà credito alla Camera agrumaria 
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un conto corrente speciale, a cui sarà applicato in favore della Camera un 
interesse uguale ai due terzi di quello corrisposto dal Banco ai depositanti 
della propria Cassa di risparmio. 


Art. 5. 


La Camera agrumaria non potrà disporre delle somme esistenti nel 
conto corrente se non per gli scopi indicati dall’articolo 8 della legge 17 lu- 


glio 1910, n. 492, ed in conformità delle norme stabilite col regio decreto 
del 13 ottobre 1910, n. 744. 


Artzh 


I mandati di pagamento da estinguersi dal Banco di Sicilia con le somme 
del conto corrente suddetto saranno redatti in carta avente colore diverso 
dagli altri mandati emessi dalla Camera agrumaria ed in conformità al 
modello che sarà concordato col Banco di Sicilia ed approvato dal Mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio. Essi saranno distinti. con una 
numerazione speciale, e conterranno, oltre alle indicazioni consuete, le altre 
seguenti : : 

a) numero e data della fede di deposito su cui la Camera ha ese- 
guito l’anticipazione a norma dell’articolo 7 della legge 17 luglio 1910, 


n. 492, quantità del citrato di calcio o dell’agrocotto indicata nella fede di 


deposito, e relativa percentuale dell’acido citrico in grammi secondo | ri- 


sultati dell'analisi : 


b) ammontare dell’anticipazione consentita dalla Camera; 
c) denominazione dell’Istituto presso cui la Camera agrumaria ha 
scoutato la corrispondente nota di pegno. 

Accanto al nome del beneficiario deve essere espressa la qualità di 
“« Piccolo produttore , o di “ Società cooperativa di agrumicultori ,. 

La causale dei mandati sarà espressa in questa forma: “ Per anticipa- 
zione supplementare consentita a norma dell’articolo 8 della legge 17 lu- 
glio 1910, n. 49, entro i limiti fissati dall'ultimo comma dell’articolo 3. del 
regio decreto 13 ottobre 1910, n. 744 ,. 

Pel resto saranno osservate le norme contenute nell'articolo 7 del de- 


‘agrumaria. 


legge. a 
Questa determinazione potrà essere ‘modificata con deliberazioni n 
cessive da approvarsi parimenti. dal Ministero di agricoltura, industria 
commercio e da comunicarsi al Banco di Sicilia. Ea 

Alla ripartizione delle somme disponibili tra le varie sezioni provve 
derà, con speciale ordinanza da comunicarsi al Banco di Sicilia, il diretto 
tecnico della Camera, ovvero, sinchè dura la gestione stracrdinaria, 0 re (LI 
Commissario. 


L'assegnazione per la sezione di Reg ggio Calabria. sarà. cumulata 01 


è x 


quella di Messina. 


maria. 

L’avviso sarà dato agli rime del Banco con l’invio dell'elene 
secondo un modello unico da concordarsi col Banco di Sicilia € che sa 
approvato dal Ministero di agricoltura, industria e commercio. 2. 

+5 questo Sin saranno o in corrispondenza dei mandati a i 


porto delle sei tn 
Dette ricevute, da staccarsi da un bollettario a madre-figlia toni 
a modello concordato col Banco di Sicilia c da approvarsi dal Ministero _ 
di agricoltura, industria e commercio, saranno i tot Sei : 
 agrumaria. | 


> 3 169 
Il cassiere del Banco di Sicilia (e per Reggio Calabria quello della 
succursale del Banco di Napoli) dopo aver verificato se le indicazioni in esse 


contenute corrispondono a quelle dei ‘mandati relativi, vi appone la propria 
firma e il bollo dell’ufficio. pb Lultas 


- 


ATL=9: 


In relazione al disposto dell’articolo 7 del regio decreto 18 ottobre 1910, 
n. 744, nelle deliberazioni con cui la Camera agrumaria ammette allo 


| sconto i depositanti che si trovino nelle condizioni prescritte dal decreto 


stesso, deve per ciascun depositante ammesso indicarvi presso quale stabi- 
limento del Banco i relativi mandati saranno pagabili. 

La Direzione generale del Banco farà in conformità delle indicazioni 
contenute nelle deliberazioni suddette, le opportune comunicazioni ai propri 
stabilimenti. 

Gli stabilimenti del Banco, in base alle comunicazioni fatte dalla Di- 


. rezione generale, .verificheranno, prima di procedere al pagamento dei 


mandati, se questi sono stati emessi in favore di depositanti ammessi 
alle anticipazioni supplementari previste dal regio decreto 13 ottobre 1910, 
n. 744, 

Per la estinzione dei mandati pagabili in Reggio Calabria saranno 
presi accordi fra la sede del Banco di Sicilia in Messina e la succursale 
del Baneo di Napoli in Reggio Calabria. 


Pato 


Il modello delle ricevute di cui è parola nell'articolo 10 del. regio 
decreto 13. ottobre 1910, n. 744 deve essere approvato dal Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio, 


Arti 11. 


Per ciascun riparto che sarà per farsi ai. depositanti di somme rica- 


vate dalla vendita del citrato e dell’ agrocotto, la. Camera agrumaria, 


dopo estinto per ogni singola fede di deposito il debito gravante sulla 


merce per l’anticipazione consentita al depositante a norma dell’articolo 7 . 


della legge 17 luglio 1910, n. 492, deve parimente provvedere ad estinguere 


ee e pe et e e int Sf ba Mini Sei > placa Me Al, E MOIO VENERE Pe € PESO 


mentare fatta al depositante giusta le norme di regio. decreto ) 13 ol tt 
(910 Mi 


Le relative somme ‘saranno versate nel conto corrente di cui è è p 
nell'articolo 4 ce e Vanroo | 


con numerazione speciale e redatti su carta avente colore diverso da a que 
degli altri mandati della Camera agrumaria in conformità al modello = 
sarà concordato col Banco di Sicilia ed approvato dal Ministero Uh, ag 
coltura, industria e commercio. | pio “da 
La causale di essi sarà espressa in questa forma: Per rimborso 
anticipazione supplementare, consentita a norma  dell’articolo 8 della. legg 
17 luglio 1910, n. 492, giusta lo stato di ripartizione del giorno > 
Pel resto sono applicabili a questi mandati le disposizioni contenute e 
nell’articolo 6 del decreto ministeriale 5 dicembre 1908 sopra menzionato. 


Entro 3 giorni dalla chiusura di ogni decade, gli bi del Bane 
di Sicilia invieranno alla Direzione della Camera agrumaria un elenco. ir 
doppio esemplare dei mandati sia d'introito che. Di Pagpineno estinti du- 
rante la decade. (08; 

Uno dei detti esemplari, munito del visto della Cono adi 
sarà da questa rimesso entro due giorni alla Direzione generale del Banc 
di Sicilia. 


Atto 15 


Enid: i primi 15. giorni di ogni trimestre, la Dirdsione generale ( el 
Banco di sicilia rimetterà alla Camera agrumaria un estratto del conto 
corrente, unendovi un elenco dei mandati estinti. 

Al termine dell’esercizio camerale (30. novembre) dovrà unirsi. allo 
estratto di cui sopra un elenco dei mandati non presentati pel Degan 
‘ durante l’esercizio.. i 


Questi non potranno essere ammessi a pagamento nel NUOVO esercizi 
se non in seguito a nuovo avviso della Camera agrumaria. | 


DI 


3 È 
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2 mandati distrutti o smarriti potranno essere rinnovati, osservandosi 
le vigenti disposizioni di legge. 
Il presente decreto sarà DOGISITAtO alla Corte dei asa 


. Roma, il 1° dicembre 1910. 


10 Ministro d’agricoltura, industria e commercio 
RAINERI. 


ll Ministro del tesoro 
TEDESCO. 


IL MINISTRO DEL TESORO : 


Visto l’articolo 82 del testo unico di li sugli Istituti di emis 
e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato do. “too decreto 
28 aprile 1910, n 204; | | | 

Visto l’articolo 13 del SA approvato col regio badi DC 
aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti IGUALGAEA A, Bane 
di Napoli e il suo Credito fondiario; 5 

| Ritenuto che il prezzo medio delle cartelle del Credito fondiario « an 
detto, risultante dai corsi ufficiali del titolo in conto Cna nel v tri e 
stre del SrDeo anno, venne SegorntO, in Re di 85; n 


n # 


in rimborso di mutui, a’ termini delle citate i, 3A 


DETERMINA : 


Le chrtalie del Credito fondiario del Banco di Napoli iu il 1° tri 
mestre 1911, e con effetto dal 1° del corrente mese, saranno accettate all 
pari in rimborso di mutui, salvo l'accreditamento a favore dei mutuatar 
degli interessi maturati sulle. cartelle medesime a tutto È FioTno. anter 
a quello del versamento. i Sr: i i 

Il presente decreto sarà pubblicato dr Gazzetta Ufficiale de ni 
ed affisso all'albo di tutti gli stabilimenti e dipendenze del Banco di Napol 

Roma, addì 5 2 BEDDA 1911. | 


Il Minis tro e 
TrepESsco. 


BOLLETTINO DEL MINISTERO DEL TESORO | 


E DELLA CORTE DEI CONTI i 


Li data al suddetto Bollettino é si anno solare, 
cioè dal 1° gennaio al 51 dicembre successi vo. 
Non sono ammessi abbonamenti semestrali. 
L'importo dell'abbonamento deve essere tr asmesso al 
Ministero del Tesoro, Segretariato Generale, mediante. 
vaglia del Tesoro, commutabile in quietanza di Teso-. 


i a i - 7 si 


reria. 


SE 


Prezzi di abbonamento. 
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Decreto ministeriale 14 gennaio 1911, che bandisce il concorso 
|>». per il posto di vice-direttore della R. Zecca. 


2956 2 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 17 gennaio f9ll, n. 13) 


i, IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, appro- 
vato con regio decreto 22 novembre 1908, n. 693; 

Visto il regolamento generale approvato con regio decreto 24 no- 
vembre 1908, n. 756, per l'esecuzione del detto testo unico; 

Visto il regolamento sui servizi e sul personale della R. Zecca, appro - 
vato con regio decreto 6 gennaio 1910, n. 4; 

Sentito il parere del Consiglio di amministrazione del Ministero del 
Tesoro; 

Ritenuta la necessità di provvedere, mediante pubblico concorso, alla 
nomina del vice-direttore della R. Zecca; 


Là tl DECRETA: 


; ATE 


È aperto un concorso, per titoli, al posto di vice-direttore della R. Zecca. 


: Arts 


Per essere ammessi al concorso, i candidati dovranno far pervenire al 
I Ministero del tesoro, Direzione generale del tesoro, non più tardi del giorno 
2: 15 marzo 1911, i seguenti documenti: 
n 1° Domanda su carta da bollo da lire 1.20, firmata dal candidato, 
pi col proprio nome e cognome, e contenente l'indicazione del domicilio; 
Le 9° Certificato di ‘nascita, da cui risulti che il candidato non abbia 


n 


| superata l’età di anni 35, o di anni 40, se trattisi di un funzionario dello 


e 


sa 


È Stato ; 


dr 


3° Certificato di cittadinanza italiana, deine fa DE: 
4° Certificato penale di data non anteriore di tre mesi a quella. de 
presente decreto; | > 
5° Certificato di buona condotta rilasciato. dal sindaco del Comune 
nel quale il concorrente ha il suo domicilio o la sua abituale residenza. 
debitamente legalizzato e di data non anteriore di tre mesi a quella de 
presente decreto ; ; < cata 
6° Certificato medico di sana e robusta costituzione fisica, debita 
mente autenticato e legalizzato; 
7° Diploma di ingegnere industriale rilasciato da una Scuola di ® 
plicazione degli ingegneri o da un altro Istituto del Regno ad essa parego 
| giato. 
Inoltre i concorrenti uniranno alla domanda tutti quei titoli, altesiali e 
. pubblicazioni che valgano a dimostrare la loro capacità scientifica e tecnica. 
I candidati gia appartenenti alla Amministrazione dello Stato sono di- 
spensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 4 e 5; essi dovranno 
invece presentare una dichiarazione, debitamente legalizzata, della autorità 13 
dalla quale direttamente dipendono, attestante il servizio da loro prestato. o 


Art. 


Una speciale Commissione, da nominarsi con decreto ministeriale, pro- - 
nuncierà il suo giudizio circa il conferimento del posto messo a concor, 
in base all'esame dei titoli di cui al precedente articolo. 

Il giudizio della Commissione è inappellabile pei concorrenti, ma non 
vincola l’Amministrazione per ciò che riguarda la nomina di quello tra i i 
concorrenti che fosse proposto dalla Commissione medesima. | Di 


Roma, 14 gennaio 1911. 


Il Ministro. 
TEDESCO. 


ONORIFICENZE ED ENCOMI. 


è 


Onorificenze. 
Ordine della Corona d’Italia. 


Ad Uffiziale. 


Regio Decreto 4 dicembre 1910. 
ge | Finanza, stato collocato a riposo. 


ca A Cavaliere. 


hi 


Reed se 
Via LA 


A af. 


n 


Regio Decreto 22 dicembre 1910. 


finanza, stato collocato a riposo. 


SEAL 
, A i . Ù n X 


=", 


ec stato collocato a riposo. 


Po Ci, Ae 


LARDO 


; = pi. LEI BA dra vu ci 


da 
O 


DIA ZSRAT 
È wi 4° fi Peio a 


ada 


L Ù Migliau cav. Abram, Ragioniere Capo di 1* classe nelle 


Giacobone Vittorio, Ufficiale di scrittura di 2° classe nelle Intendenze di 


Zocco Luigi, Ufficiale di scrittura di 3* classe nelle Intendenze di finanza, 


Intendenze di 


MOVIMENTO NEL PERSONALE. 


CO 


Amministrazione centrale. 


Decreto Reale 5 gennaio 1910. 


Failla cav. dott. Francesco, Capo Sezione di ragioneria di 4° classe, in 
aspettativa -per motivi di salute, è richiamato in attività di servizio, in 
seguito a sua domanda, a decorrere de 1° gennaio 1911. 


Avvocature Erariali. 


‘Dassei, Reale 29 dicembre 1910. 


LA 


Digiesi Francescopaolo, Applicato di 5° classe nelle Amministrazioni mi- = 
litari dipendenti, è nominato Applicato di 3* classe nelle Regie Avvo- 55 
cature Erariali, con l’annuo stipendio di lire 1500, a decorrere dal 


1° gennaio 1911, ed è collocato in graduatoria prima di Lorussa 
Antonio. 53 


Mangano Litterio, Applicato di classe transitoria, è nominato Applicalo : 
di-3° classe, con l’annuo stipendio di lire 1500, a decorrere dal 1° ca 
naio 1911, ed è collocato in graduatoria dopo Larussa Antonio. | ; 

Piscopo Benigno, Applicato di 5* classe nelle Amministrazioni militari - 
dipendenti, è nominato applicato di 3* classe nelle Regie Avvocature | 


Erariali, con l’annuo stipendio di lire 1500, a decorrere dal 1° gen > 
naio 1911. x 


Ì Nati di classe transitoria, sono. ri 

Arcieri Raffaele nati Applicati di 3* classe, con l’annuo Di 

Galleani Angelino | stipendio di lire 1500 a decorrere dall 
| 1° gennaio 1911. : 
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Giavesu Giuseppe, applicato di 5* classe nelle Amministrazioni militari 


dipendenti, è nominato applicato di 3* classe nelle Regie Avvocature 
Erariali, con l’annuo FRENO di lire 1500, a decorrere dal 1° gen- 
naio 1911. 

| Applicati di classe transitoria, sono nomi- 


Vescovi Domenico nati Applicati di 3* classe, con l’annuo 


- Patalano Vincenzo | stipendio di lire 1500, a decorrere da] 


1° gennaio 1911. 

Putzolu Demetrio, Applicato di 5° classe nelle Amministrazioni militari 
dipendenti, è nominato Applicato di 3 classe nelle Regie Avvocature 
Erariali con l’annuo stipendio di lire 1500, a decorrere dal 1° gen- 
naio 1911. i 

\ Applicati di classe transitoria, sono nomi- 
nati Applicati di 3° classe, con l’annuo 

Filippa Carlo stipendio di lire 1500, a decorrere dal 

) 1° gennaio 1911. 


Galli Emanuele 


» Applicati di classe transitoria, sono nominati 

Sortino Francesco Paolo | Applicati di 8° classe, con l’annuo sti- 

Pozzesi Vittorio \ pendio di lire 1500, a decorrere dal 1° gen- 
naio 1911, con riserva d’anzianità. 


Decreto Ministeriale 29 dicembre 1910. 


De Franchis Eduardo, Applicato, è promosso dalla 3* alla 2* classe, con 
l’annuo stipendio di lire 2000, a decorre dal 1° gennaio 1911. 


Decreto Reale 5 gennaio 1911. 


De Martino Amedeo, Applicato di 5* classe nelle Amministrazioni mi- 
litari dipendenti, è nominato Applicato di 3° classe nelle Regie Avvo- 
cature Erariali, con l’annuo stipendio di lire 1500, a decorrere dal 
16 gennaio 1911, ed è collocato in graduatoria fra Carlo Filippa e 
Francesco Paolo Sortino. | 


Decreto Ministeriale 15 gennaio 1911. 


Testa Luigi, Applicato di 2° classe, è trasferito da Venezia a Milano. 
Digiesi Francescopaolo, Applicato di 3* classe, è destinato a Trani. 


Me PE 


È: 
ae 
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Piscopo Benigno, id. di 3*, id. a Venezia. 
Giavesu Giuseppe, id. di 3*, id. a Milano. 
Putzolu Demetrio, id. di 3*, id. a Cagliari. 
De Martino Amedeo, id. di 3?, id. a Palermo. 


Decreto Ministeriale 21 gennato 1911. 


Ghirardini avv. Carlo, Sostituto Avvocato Erariale di 2* classe, è tra- 


sferito da Milano a Torino. 
Pacinotti avv. Luigi, Sostituto Avvocato Erariale aggiunto di 1 classe, 
è trasferito da Genova a Firenze. 
Bagnulo avv. Raffaele, Sostituto Avvocato Erariale aggiunto di 12 classe, 
è trasferito da Firenze a Napoli. 


Personale dipendente dalla Ragioneria Generale 
dello Stato. i 
Regio Decreto 4 dicembre 1910. 


Migliau cav. Abram, Ragioniere: Capo di 1* classe nelle Intendenze di 
Finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità 
di servizio, a decorrere dal 1° febbraio 1911. 


Regio Decreto 22 dicembre 1910. 


A decorrere dal 1° dicembre 1910, sono accettate le volontarie dimissioni 
dall'impiego dei signori Moia Odoardo e Bisconti Alfredo, Ra-. 


gionieri di 4* classe nelle Intendenze di Finanza, essendo stati nominati 


Ragionieri nella Direzione Generale del Fondo per il culto. 

Giacoboni Vittorio, Ufficiale di scrittura di 2* classe nelle Intendenze di 
Finanza, rettificato il cognome in Giacobone in conformità all’atto. 
di nascita, e collocato a riposo in seguito a sua domanda, per compro- 
vati motivi di salute, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


È 
ag 
(6 
2 
S 
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Zacco Luigi, Ufficiale di Scrittura di 3* classe nelle Intendenze di Fi- 


nanza, è collocato a riposo in seguito a sua domanda per età avanzata 
ed anzianità di servizio, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


| Decreto Ministeriale 29 dicembre 1910. 


Santini cav. Paolo, Ufficiale di scrittura di 5* classe nelle Intendenze di 

. Finanza, è collocato in aspettativa in seguito a sua domanda, per 

comprovati motivi di salute, a decorrere dal 1° gennaio 1911, con l’an- 
nuo assegno di lire 666. 66. 

A decorrere dal 1° dicembre 1910, sono accettate le volontarie dimissioni 
dall'impiego del signor Coltro Luigi, Ragicniere di 3* classe nelle 
Intendenze di finanza, essendo stato nominato Ragioniere nella Dire- 
zione generale del Fondo per il culto. 


Decreto Ministeriale 29 dicembre 1910. 


Somalvico Giuseppe, Prime Ragioniere di 2* classe nelle Intendenze di 
finanza, è trasferito da Milano a Foggia dal 1° febbraio 1911. 


Li 


Decreto Ministeriale 30 dicembre 1910. 


Bertolini Giuseppe, Ragioniere di 3* classe nelle Intendenze di finanza, 
è trasferito da Girgenti a Trapani dal 16 gennaio 1911. Non compe- 
tono le indennità di trasloco. 


Decreto Ministeriale 29 dicembre 1910. 


Delacà Francesco, Magazziniere-Economo di 3* classe nelle Intendenze 
di finanza, è trasferito da Massa Carrara a Pisa dal 1° febbraio 1911. 


Decreto Ministeriale £4 gennaio 1911. 


A decorrere dal 15 novembre 1910, viene atfidato l’incarico di Magazziniere- 
Economo, nella Intendenza di finanza di Piacenza, al signor Cira- 
vegna Cesare, Ufficiale di scrittura di 5* classe, coll’annuo assegno 
di lire 600. 


3 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


Decreto Ministeriale 9 gennaio 1911. 


Fontana Senofonte Olinto, Ragioniere di 3* classe nelle Intendenze di. 
finanza, è trasferito da Massa Carrara a Livorno dal 1° marzo 1911. 


Decreto Ministeriale 10 gennaio 1911. 


Tantesio Costantino, Primo Ragioniere di 2° classe nelle Intendenze di È 
finanza, è trasferito da Torino a Messina dal 15 gennaio 1911. 
Mazzanti Tebaldo, Ragioniere di 1° classe nelle Intendenze di finanza, è 
trasferito da Firenze a Reggio Calabria dal 15 gennaio 1911, 
La Paglia Giovanni, Ragioniere di 3* classe nelle Intendenze di finanza, 
è trasferito da Palermo a Messina dal 15 gennaio 19115 
Fabbri Umberto, Ragioniere di 4° classe nelle Intendenze di ‘finanza, > è 
trasferito da Campobasso a Messina dal 15 gennaio 1911. 
Scalzi Vincenzo, Ufficiale di scrittura di 3° classe nelle Intendenze di 
finanza, è trasferito da Cosenza a Reggio Calabria dal 15 gennaio 1911. 
De Vegni Francesco, Ufficiale di scrittura di 4 classe nelle Intendenze. 
di finanza, è trasferito da Siena a Reggio Calabria dal 15 Ceno di 


‘ Decreto Ministeriale 12 gennaio 1911. 


Borretti Lorenzo, Ragioniere di 2° classe nelle Intendenze di finanza, — 
è trasferito da Benevento a Napoli dal 1° febbraio 1911. 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. 


l-] : 
| Ministeriale Decreto 9 gennaio 1911. 
“n Si i . 4 | gt . LI . # < 
_—Pamnain cav. prof. Ernesto, Chimico-Saggiatore presso la R. Zecca, è 
| ‘’sospeso dallo stipendio per giorni cinque, per contegno non corretto 
verso ì superiorì e per lieve insubordinazione. 


x 


A 


Maruca Francesco, Applicato di 1* classe nel Ministero del Tesoro, ‘morto 
il 14 gennaio 1911. si o EI 


Verdi Gustavo, Applicato di 1° classe nelle Regie Avvocature Erariali, 
& i = SEI 
morto il 5 gennaio 191. Re 


| CORTE DEI CONTI. — 


ONORIFICENZE ED ENCOMLI. 


Onorificenze. 
a Ordine della Corona d’Italia. 


A (Gvaticre 


* 


È - Regio Decreto 29 dicembre 1910, su proposta del Ministro della guerra. 


| Lattuada Domenico, Applicato di 1° classe negli Uffici della Corte dei 
Conti, distaccato alla Delegazione presso l’Officina Carte-Valori di 
Torino. v, 


-” 


Pi 


MOVIMENTO NEL PERSONALE. 


Decreto Ministeriale 31 dicembre 1910. 


A decorrere dal 1° gennaio 1911 viene sospesa la corresponsione della in- 
dennità di residenza ai funzionari distaccati alla Delegazione della 
Corte dei conti presso l’Officina Carte-Valori di Torino. 


hegio Decreto 5 gennaio 1911. 


lì Grande Ufficiale Emanuele Franco, Presidente di Sezione della Corte 
dei conti, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzia-. 
nità di servizio, a decorrere dall’8 gennaio 1911. 


ld 


Regio Decreto 5 gennaio 1911. 


Beretta dott. Alberto, Primo Segretario di 2° classe negli Uffici della 
Corte dei conti, collocato in aspettativa per comprovati motivi di sa- 
lute con regio decreto 25 settembre 1910, viene richiamato in attività 
di servizio, in seguito a sua domanda a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


- 


Regio Decreto 5 gennaio 1911. 


Pierella Americo, Abplicato di 2° classe negli Uffici della Corte dei Conti, 
collocato in aspettativa per comprovati motivi di salute con regio de- 
creto 11 luglio 1909, viene richiamato in attività di servizio a decorrere 
dal 1° gennaio 1911. PETE o 


= 


Itegio Decreto 12 gennaio 1911. 


Di Marco dott. Gino, Segretario negli Uffici della Corte dei Conti, al quale 
con regio decreto 1° dicetnbre 1910 venne elevato lo stipendio da 
lire 1750 a lire 2000 per il periodo dal 16 febbraio al 30 giugno 1909, 
è concesso invece lo stipendio di 2000 dal 16 febbraio al 31 maggio 
1909 e l’annuo assegno di lire 666.66 dal 1° al 30 giugno 1909 in 
seguito al collocamento in aspettativa per motivi di salute, disposto 
con regio decreto 13 giugno 1909. 
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Pensioni o indennità liquidate a funzionari, o loro 


famiglie, del Ministero del Tesoro e della Corte 
dei Conti. 


Seduta del 4 gennaio 1911. 
Taddei Emilia ved. Savini Francesco, Archivista al Ministero del Tesoro. 
Pensione lire 621 dal 16 ottobre 1910. 
Seduta dell’11 gennaio 1911. 
Vassalli comm. Giulio Cesare, Capo divisione alla Corte dei conti. Pen- 
sione lire 5920 dal 1° gennaio 1911. 
Seduta del 18 gennaio 1911. 


Capomazza Gennaro, Primo Segretario nelle Delegazioni del Tesoro. 
Pensione lire 2814 dal 1° novembre 1910. 

Sacerdote comm. Israel, Direttore della R. Zecca. Pensione lire 5760 
dal 1° gennaio 1911. 
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DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


Regio decreto 20 novembre 1910, n. 880, con cui è istituita una 
moneta nazionale commemorativa per il cinquantenario della 
proclamazione «del Regno d’Italia. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 6 dicembre 1910, n. 283). 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


Veduta la legge 24 agosto 1862, n. 788, sull’unificazione del sistema 
monetario ; ; 

Veduta la convenzione monetaria del 4 novembre 1908 approvata colla 
legge 10 giugno 1909, n. 358; 

Visto il regio decreto 2 settembre 1909, n. 684, che autorizzava la co- 
niazione di 9 milioni di spezzati; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per il tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


A'FISII: 


È istituita una moneta nazionale commemorativa del cinquantenario 
della proclamazione del Regno d’Italia ; 


ATE: 


La moneta commemorativa comprenderà: 
a) monete d’oro da lire 50 per un ammontare di lire 500,000 (10,000 
pezzi); 


c) pezzi da 2 lire — per la somma di lire SIR do i 
pezzi); 
d) pezzi da 10 centesimi di bronzo per un ammontare n lire 200, 000 
(2,000,000 pezzi). i. 


‘Art-:3: 


Le monete da 5 lire d’ar gento verranno coniate mediante rifusione di 
scudi degli antichi Stati d’Italia con millesimo anteriore al 1851. #4 
Le monete da 2 lire d’argento faranno parte del contingente già auto x 
rizzato col decreto reale 2 settembre, 1909, n. 684, | = 
Le monete da 10 centesimi di bronzo costituiranno riconiazioni di ne: i 
nete logore della stessa specie che verranno ritirate dalla circolazione. 


\ 


Art. 4. 


Le nuove monete avranno diametro, peso, titolo e tolleranza identici a 
quelli delle monete di corrispondente specie attualmente in circolazione. 


Art:5. 


Con altro successivo decreto verranno pio il HbO e le ipo >) 
delle monete suddette. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del. sigillo dello Stato, sia Si 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, e: 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. SSR ; 


a 


Dato a Roma addì 20 novembre 1910. 


VITTORIO EMANUELE. 


LuzzaTTI. 
TEDESCO. 


Visto, Il Guardasigilli: Fani. 


I a 


U 


” f 
n 


PROSPETTO 


., -* x Ò 


n 


— dimostrante il movimento, per ogni singolo Ministero, del debito vitalizio 
dello Stato dal 1° luglio 1910 a tutto il mese di dicembre 1910. 


ei IEEE Na pie a E e it 


MINISTERO DEL TESORO — © 


Prospetto dimostrante il movimento, per ogni singolo Ministero, del debito 


____—r—r— ÈI*E” È tm____——_____—_———tztél - 


(i vigenti inseritte 
MINISTERI “al 1° luglio 1910 a tutto dicembre 1910 A 
Numero Numero 
| delle Importo delle Importo 
partite S partite 

Ministero del tesoro... ......... 1852 2,614,025. 66 98 | 273,749.82 
Id. delle finanze —— ia 4a 14033! 11,977,618. 06 298 450,525. 74 
Id. di grazia e giustizia . . ..... a 0365 7,987,525. 68 121 199,809. 86 
Id. degli affari esteri . ........ 156 416,042. 60 4 16,341. , 
ld. © dell’istruzione pubblica. . . ... . 2295 2,943,228. 39 96 135,758. 57 

Id. dell'interno:} (ina ei 9761 8,219,899. 06 329 | = 338,220.46. 
Id. dei lavori pubblici. . . ...... 1653 1,827,987. 25 40 33,168. 12 
Id. delle poste e telegrafi |... .... | 3848 4,289,904. 63 191 239,481. 66 
Id. della guerra <a 39499 | 37,667,601. 63 959 | 1,243,571.39 
Ia. IRE, Personale civile e tnilitare. 5099 6,352,882. 84 318 434,417. 50 
Id. lavorante . . . 4576 2,134,502. 01 202 100,326. 74 
Id. di agricoltura, industr. e commercio . 628 686,898. 02 24 42,431.19 
Totale pensioni ordinarie. . . .| 88695| 86,718,115.83 2680 | 3,512,802. 05 
Diverse e Mille di Marsala . 1113 697,255. 02 10 9,727. n 
o Ricompensa nazionale , . . | 29772| 3,159,950.05|  717| 71,254.37 
Pensioni str201" ! Operai Manifatt. Tabacchi .| 3702| 1,491,116.63| 180| 88,568.10 
Operai delle Saline . . . . 106 63,481. 89 7 4,114. 62 
| Operai Officina carte-valori 24 | 20,789. 45 1 1,098. 90 


Totale generale . . . | 123412) 92,143,708. 87 3095 | 3,681,565. 04 
= 


Roma, li 11 gennaio 1911. 


Il Direttore Capo della Divisione VIII - Pensioni 
O. ZINCONE, 


Pri Vene - 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO. 


Esercizio 1910-911, 


vitalizio dello Stato dal 1° luglio 1910 a tutto il mese di dicembre 1910. 


PENSIONI 


Totale sliminnte vigenti 
(colonne 2 +- 3) a tutto dicembre 1910 al 1° gennaio 1911 
_ —_1c- —_ | -__—__  _ rn RO 
Numero Numero Numero 
delle Importo delle Importo delle Importo 
partite partite | partite | 
1950 2,887,775. 48 61 19,18£:-, 1889 | 2,8508,591. 48 
14331 12,428,143. 80 363 335,990. 07 13968 | 12,092,153: 73 
5486 7,787,335. D4 165 289,921. 01 5321 | 7,497,414, 53 
160 432,383. 60 A) 16,649. 66 155 | 415,733. 94 
2321 3,078,986. 96 Ti 101,121. 88 2250 | 2,977,865. 08 
10090 8,558,119 52 259 951,253, 25 0851 | 8,306,866. 27 
1693 1,866,155. 37 57 63,746. 36 1636 | 1,802,409. 01 
4039 4,529,386. 29 109 113,683. 59 393 4,415,702. 70 
40458 38,911,173. 02 905 838,388. 32 39553 38,022,784. 70 
5417 | 6,787,300. 34 102 120,097. |, 5315 | 6,667,203. 34 
4778 2,234,828. 75 13 66,030. 93 4647 | 2,165,797. 82 
652 729,329 21 21 15,762. 49 631 | 713,566. 72 
91375 90,230,917. 88 2249 2,341,828. 56 89126 87,889,089. 32 
1123 700,982. 02 38 15,395. 64 1085 685,586. 38 
30489 3,2242014. 42 | 1322 145,123. 90 29167 3.079,080. 52 
3882 1,579,684. 73 92 40,939. 31 3790 | 1,38,745. 42 
113 67,596. 51 4 3,108. 50 109 | 64,488. 01 
95 91,888. 35 b e 95 21,888, 35 
127007 95,825,273. 91 3705 2,546,395. 91 123302 | 93,278,878. , 
——€—€___———__——__ÈÈt—_—ÉmÉmt< otttttmtt€t@ erre Ie Ae ee 
Visto: il Direttore Generale 


BROFFERIO. 


Mare" 


ESERCIZIO 1910-91. A 
Conto riassuntivo del Tesoro al 81 dicembre 1910. ia 
i Di 
1 È 
de DIFFERENZA % 
ag AL AL (+ miglioramento » 
ss 3 30 giugno 31 dicembre PI PAGS OTENLULIO di 
iure situazione i 
Sa ai 1910 del Tesoro) i È 
ci Fondo di cassa (V. conto di cassa). . . . 423,475,077. 60 + 545,094.952.12 | + 121,619,$74.52 
c. 
BRE 7. Crediti di Tesoreria (Vedi situazione dei 
LO SIND ZIER IENE 423271,611.85 | (1) 644,157,666.02 | + 220,886,054.17 
SS x 
te; Insieme... 846,746,639. 45 1,189,252,618.14 | — ‘342,305,928.69 
CE P, 
3708 | Debiti di Tesoreria (Vedi situazione dei 
fis cl.» GUI EE IATA IR CET 632,318,227. 26 641,509,300.22 | — 9,591,072.96 
6: È 
206 Situazione del Tesoro... | + 214428,462.19 | + 547,343,317.92 | + 332,91£835.73 
ra À 7 ; 
i; (1) In questa somma è compreso l'ammontare della valuta d’oro depositata nella Cassa depositi e 
«AB i prestiti in lire 183,661,045. 
pr : i , , dl È 
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Dare 


Fondo di cassa alla chiusura dell'esercizio 1909-9140 : 


Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, i 
nella Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca ........ 4... 326.882,136.42 


Fondi in via ed all’estero ed effetti in portafoglio. +... +. 6 +6. 96,592,941. 18 ù si 
5 423,475,077.60 Dì 

INCASSI (versamenti in Tesoreria) ; DE 

Durc - Mese Precedenti (1) Totale ad 

In conto entrate di bilancio: n: 
Categoria I. — Entrate effettive ordinarie ‘N 
e straordinarie . . .... 256,181,687. 54 |. 957,391,819 84 | 1,213,573,507.38 cal! 

» II. — Costruzioni di ferrovie. . . 81869. 50 3,096. 97 11,966.47 big 

» III. — Movimento di capitali . .. 8,127,470.08 | 286,060,151.08 | 294,187,621.16 ; Sa 

» TV 5: Partite. di piro Gi. fo 5,965, 906. 07 6,181,037. 74 12,146,943.81 "DOS 


270,283,933.19 | 1,249,636,105.63 |1,519,920,033. 82 | 1519,920,038.82 


In conto debiti di Tesoreria: 


Buoni:del-Tesorors Gisele nea a 8,242,000 » 33,536,000. » 41,778.000. » 
Vaglia del'Tesero Cra 303,214,793.05 | 999,185.421.07 |1,302,400,214.12 
Banche — Conto anticip»’zioni statutarie. . . » » » 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente / ; 
FIUTTOrOLO E SES era e » 50,000,060. » 50,000,000. » va 
Amministrazione del D:bito pubblico in conto i di 
corrente sinfeuttiferona (cor ea state » 33,053,809. 11 | 33,053,809.11 | 
Amministrazione del Fondo culto in conto 
corrente infruttifero . . ...... + 719,301. 28 7,515,296.25 8,234.597.53 sta 
Cassa depositi e prestiti id. id... ..... 39.000,000 » | 136,000,000. » | 175 000,000. » val 
Ferrovie di Stato — Fondo di riserva. . . 500,00. » 3/000,000. » 3,200,000.  » le 
Altre amministrazioni in conto corrente fr ut- 
iero: IERI 3 » 140,812. 62 140,812. 62 
Altre amministrazioni in conto corrente in- 
frati tn i 40,601,201.24 | 246,553.222.86 | 287,159,424. 10 Ro 
Incassi da regolare. . . . z 67.429,323.82 |  221.945,624.85 | 289,374,948. 67 SE 
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 legge i 
3 marzo 1898, n. 47. . » 11,250.000. » 11,250,000. . » 


Gperazione fatta col Banco di Napoli per ef- 
fetto dell'art. 8 dell’allegato B alla legge i 
17 gennaio 1897, n.9. » » » 


459,706,619. 39 | 1,742,185,186.76 | 2,201,891,806.15 |2.201,891,808. 15 


—_ n) 


Rie 


In conto crediti di Tesoreria: 


Valuta aurea presso la Cassa depos. e prest.: 


Legge 8 agosto 1895, n. 486 ....... . » » » 
Legge:3-marzo 18980. 47 Son eee st » » » 
Legge 31 dicembre 1907, n.804 LE » » » 
Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 11) . » » » 
Amministrazione del Debito pubblico ba pa- 
gamenti da rimborsare. . . 16,801,134. 59 60,594,477. 54 77,395,612.13 
Amministrazione del Fondo culto per ‘paga 
menti da rimborsare . . . . » » 18,222,060. 73 
Cassa depositi e prestiti su pagamenti da 
rimborsare . . ‘18,222,060. 78 32,618,089. 13 | 136,783,786. 26 
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim- 
» botsarte til see EA . 104,135,697. 13 32,714,217. 65 33,714,217.65 
h Obbligazioni dell’Asse ecclesiastico . . . . . » » » 
di Deficienze di cassa a carico dei contabili del 5 
; T'EROPO: 15 «e ona E a » » ” 
g Diversi na Re OI a 47,367,323.37 | 152,620,057.41'| 199,927,330.78 
Operazione fatta col Banco di Napoli per ef- 
fetto (come:sopra uo » 689,940. » 689,940. » 
186,526,215.77 | -280,266,781.73 | 466,792,997.60 | 466,79,997. 60 


Totale . . . |4,612,079,920. 17 


(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture 


In conto debiti di Tesoreria: 


BRNORKAILELESOnOL RR DET 

Vaglia del Tesoro . .. 

Banche — Conto anti cipazioni statutarie 

Cassa depositi e prestiti in conto corrente 
Murata rea e o 0A 

Amministrazione del Debito pubblico in conto 
currente infruttifero . ..... + 

Amministrazione del Fondo culto in "conto 
corrente infruttifero . ..... 

Cassa depositi e prestiti in conto corrente 
INEULO IE ORG Ni: RR 

Ferrovie di Stato — Fondo di riserva. . . 

Altre Amministrazioni in conto corrente frut- 


STO RR Dt 
Altre Amministrazioni in conto corrente in- 
I OR ME EI EE 
Incassi d@regolare ... ... 
Biglietti di Stato emessi per Tart. 11 della 
legpo”Semarzo 18998) DIA7T Do, e n 
Operazione fatta col Banco di Napoli come 
CONIROREE II Re Mn 


In conto crediti di Tesoreria: 
Valuta aurea presso la Cassa depos e prest.: 


Legge 8 agosto 1S95, n.486. . ..... On 
Legge 3 marzo 1898, n. 47 
Legge 31 dicembre 1907, n. 804... .. 
Legge 31 dicembre 1907 n. 804 (art. 11). 
Amministrazione del Debito pubblico per pa- 
gamenti da rimborsare. . _....... 
Amministrazione del Fondo culto per paga- 
menti da-rimborsare . . 
Cassa depositi e prestiti per pagamenti da 
rimborsate oe 0, reti avuta 
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim- 
BOSSI Aa RL at 
Obbligazioni dell’Asse ecclesiastico . . 
Deficienze di cassa a carico dei contabili del 
Tesoro . atta 
Drena ae tn È et 
Operazione fatta col Banco di Napoli come 
contro 


ae o oe] Taenionarcelta e 


Ce RR i MT E 


11.952.000. » 


286.325,079 13 | 


» 


16,801,134 59 


18,222,060. 78 | 


104,135,697. 13 


3.000,000. » | 


61,651.20 


36,511,738. 30 | 


61,315.395 04 
» 


» 


533,824,756.17 


% VV 


54,886,633 50 | 


i ee eee 


| 49,499,500, » 
995.230.562. 60 


» 
30.000,000. » 
| 60,725,476.15 
| » 


50,648.059 13 


130,000. » 


240,876,417.18 
22 .675.991.96 


» 


639,940. » 


61,451,500. » 
1281,555,641.73 
30,000,000. » 
77,526 610. 74 
18,222,060.78 


154,783.786. 26 
3,000,000. » 


130,000. » 


277,388.155. 48 
287,491,387. » 


» 


689,940. » 


1,653,475,977.02 


» 


143,873,236 45 


692,534.06 7,653,467. 65 
36,464,224.40 | 122,509,769.06 
7,547,415. 92 33,485.748. 45 
» | » 
» » 
63,617,696. 34 | 193,663,325. 94 
165,238,504.22 


(a) Fondo di cassa al 341 dicembre 1910: 


522,440,547.55 


11,250,000. » | 


2,192,300,733. 19 


11.250.000. » 
Ù 
203,759,859. 93 

8,351,001.71 
153,973,993. 46 
46,033, 164. 37 
È 
2:9,311,022.28 


» 


687,679,051.77 


Totale dei pagamenti . . . 


Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zecca. . . . . . 


Fondi in via ec all'estero ed effetti in portafoglio 


dj) ae 8 EL 


\ 


314.621,480.51 
230,473.471. 61 


Totale, 
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AL 31 DICEMBRE 1910. ‘Avere 
Pagamenti Mese Precedenti (1) Totale 
In conto spese di bilancio: 
Categoria I. — Spese effettive ordinarie e 
straordinarie . .| 219.747,252.88 | S37,631,818.29 | 1,057.379,071. 17 
» II. — Costruzioni di ferr ovie . . 1,265.251. 72 7,851,992.57 9,1i7,244.29 
de III. — Movimento di capitali . 6,271,153.42 79,900.971.33 86,172.124. 75 
» IV. <= Partite di-giro, Suc e a 1,479,272. 92 17.739,858.61 19,219,131.53 
ì li 
228,762,930.94 | 943,124,640.80 | 1.171,887.571. 74 | 1,171,887,57).74 
DACYeti di SERtiCO 2g sin sti » 46,511.35 46511.35 
Decreti Ministeriali di prelevamento. . . . . » 15,071,100, » 15,071,100, » 15,117,611.35 


2,192,300,733.19 


687,679,051.77 


4,066,984,968..05 


545,094,952. 12 


4,612,079,921. 07 


(a) Sono escluse dal fondo di cassa lire 183,631,015 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertura 
di una somma corrispondente di biglietti di Stato. 


nen o asi VI x Fal a î 
IE OO RE e 0 SS POLI 


Debiti di Tesoreria. 


Buoni del Tesoro... .*. 0. 
N'agha:dellT'esoro ks Lia albe e fr a e Pe PRA e 
Banche — Conto anticipazioni statutarie . . ..... +... 4... 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero ......... 
A iiminia zione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero 
Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero .. 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . .. .... 
Ferrovie di Stato — Fondo. di riserva LL... 
Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero ......... 
Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero ........ 
Incassi-da/regolare. {Wu Gafsa re ea 
Biglietti di Stato emessi per l’art. 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 
Operazione fatta col Banco di Napoli per Ho dell’articolo ; del- 

l'allegato B alla legge 7 gennaio 1897, n.9... FRA 


Totale . . . 


Crediti di Tesoreria. 

3luita avrea presso la Cassa depositi e prestiti: 
Legge"8 agosto 1893: 488° e IE 
Legge 3 marzo (1808, incd/ a pn, o e 
Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 10) . LL... 
Legge 31 dicembre 190%,6:800 art: 7 ROSARIO 
Amministrazione del Debito pubblico per cani da rimborsare 
Amministrazione del Fondo pel culto per pagamenti da rimborsare 
Cassa depositi .e prestiti. .%... .. s'.;0.i o CR 
Altre Amministrazioni . TRAINA o e e 
| Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico + . LL... dea 


Diversi. 


bi AI AT Or Da SA 0 Joliet it, IP TR O I TRATTE I MURI ORE SOT RI NET EEA MRI A LI) 


Valuta aurea presso ia Cassa depositi e prestiti per l'operazione 
col--Barco:dî Napoli; come-sopra. {+ ta ne a a 


Totale. <. 


tesoreria 


Deficienze di cassa a carico dei contabili del Tesoro. . ...... 


SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA. 


AL 


30 giugno 


1910 


105,122,509. » 
28,658,35.71 


» sa 


70.000,000. » 
231,084,902.43 
11,422,771.10 
67,397,140. 70 


9,762.631. 75 


1,783,424 45 
40,164,300. 77 
35,137,655. 35 
11,250,000. » 


20,534,065.. » 


632,318,227.26 


80,000,000. » 
11,230,000.+» 
60,000,000. » 
1,316,920. » 
57,535,3.6. 12 
18.233,758 $4 
62,546,322.60 
61,339,495.18 
f 

1,710,342.67 
48,254,881. 44 


20 324,065. » 


423,271,611 85 


Avvertenza. — Oltre 11 fondo di cassa esistono presso le Tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di 


A) Il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato che al 31 dicembre 1910, ascendeva a lire 4,958, 058 43. 
B) Quelio delle altre contabilità speciali che alla stessa data era di lire 24,488,137.70. 


31 dicembre" 


AL 


1910 


‘85,449,000. ai 
49,503,408. 10 
90,000,000. »i 
186,612,100 8) È 

1,135,807:85 0 
87613951 AA 
10,262,631.75 

1739,585.87 
49,935560,30. 
37,021,217.02 
22.500,000. » 


19,814,125.. 


641,909.300.22 


81,000,00). 
22,500,000. 
60,000,900. 
1,316,920. » 
183,899,583. 04 
8.352,699.77- 
BLTITO0R9 SD 
74.208,411.90 
a ‘ 
1,710,342. 67 
107,578,522. 94 


19,844,125 0» 


644,157,666 02 
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Mese di dicembre 1910. 


(1) Minori versamenti in conto prodotto netto dell'esercizio diretto delle ferrovie non 
concesse ad Imprese private. 


(2) L'aumento dipende da maggiori rimborsi effettuati dai vari Ministeri della spesa 
per pensioni ordinarie, e da rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie iscritte nel 
bilancio del Ministero delle poste e dei telegrafi. i 


SI (3) Proventi e ricuperi di portafoglio. 


SE (4) Nessun rimborso è stato effettuato nel mese dall’Amministrazione delle ferrovie | 
i dello Stato della spesa per l'ammortamento di certificati ferroviari di credito 3.65 per 
SI cento, giusta la legge 25 giugno 1905, n. 261. 

sd 
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(5) Somministrazioni dalla Cassa depositi e prestiti delle somme occorrenti per il ser- 
vizio dei debiti redimibili compresi nella tabella .A, annessi all’ allegato M, approvato col- 
l’art. 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339. 


(6) Differenza tra il versamento di 10 milioni eseguito nel dicembre 1909 a favore del 
Comuni danneggiati dal terremoto e quello di 2 milioni effettuato nel dicembre 1910, in 
dipendenza della legge 30 giugno 1909, n. 404. (Anticipazioni al Ministero della guerra). 


(7) Somme prelevate dal conto corrente con la Cassa depositi e prestiti costituito 
dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie di bonificamento. io 


Roma, 19 gennaio 1911. 


ui direttore capo della divisione V 


» 


Bocca. 


Il direttore generale 
BROFFERIO. 


Li 


PO AT 


aaa 


fo 
ì 
È 
k* 
na 
x 
à 


CCENT SO I SR ME LT, vani na RIALZA "i e 
PAT adire; ° 


Circolare 16 gennaio 1911, n. 510, diretta ai Delegati del Tesoro, 
per la più esatta osservanza delle modalità e cautele stabilite 
pel ricevimento dei pieghi di Debito pubblico da parte delle 
Sezioni di tesoreria provinciale. 


Durante lo scorso anno questa Direzione generale ha dovuto rilevare 
che non sempre, nè da tutte le Delegazioni del tesoro, sono adempiuti, con 
la eura e la sollecitudine necessarie, i controlli di loro competenza, a ri- 
guardo dei pieghi-valori spediti alle rispettive Sezioni di tesoreria provinciale 
da questa Amministrazione. i 

Per ottenere in avvenire ùn più regolare andamento di questo delicato 
servizio, si riassumono in appresso i più importanti rilievi occorsi, viva- 
mente raccomandando ai signori Delegati del tesoro di spiegare la più as- 
sidua vigilanza e la più diligente attenzione, affinchè le istruzioni vigenti al 
riguardo, le quali determinano cn chiara esattezza le cautele e Ice modalità 
da seguire, sieno, anche da parte del persona'e dipendente, nonchè, in 
quanto occorra, da parte della Sezione di tesoreria, osservate ed applicate 
rigorosamente. 

1° Tra i rilievi accennati è- più notevole quello della trascuranza nella 
custodia della chiave della borsa o tasca servente al ritiro della posta dei 
pieghi in arrivo, tanto che talvolta i pieghi stessi poterono essere aperti dalla 
sola Sezione di tesoreria, senza l’intervento del Delegato del tesoro o di un 
suo rappresentante. 

È superfluo dimostrare quante gravi conseguenze e responsabilità pos- 
sano da ciò derivare, venendo a mancare ogni efficacia al controllo delle De- 
legazioni, le quali sol custodendo gelosamente la detta chiave possono ac- 
certare l’arrivo e la consegna dei pieghi, dei quali sia stato loro annunziato 


l'invio da questa Direzione generale, con gli appositi fogli d’avviso e consta- 
tare, in base ai fogli stessi, l'esattezza del loro contenuto. 

2° La poca diligenza, con la quale da qualche Delegazione si compie 
il riscontro dei titoli esistenti nel piego, in base al corrispondente foglio d’av- 
viso, è poi dimostrata dalle non rare segnalazioni di mancanze di titoli, 
sempre in seguito rintracciati, dietro i chiarimenti e le insistenze di questa 
Direzione generale. E talvolta, anzi, si appurò che i titoli dichiarati man- 
canti erano stati introdotti nella cassa di riserva. 

Anche da ciò possono derivare, com'è evidente, conseguenze gravi,. 
non sempre essendo ricuperabili i titoli lasciati inavvertitamente entro l’in- da 
volucro dei pieghi, o sfuggiti al controllo, o confusi con altri; mentre è ben > 
facile evitare siffatti inconvenienti, sol che si compiano attentamente i ri- È 
scontri. col foglio d’avviso e con i numeri segnati all’esterno dell'involucro. 

A tal riguardo si richiamano particolarmente, per la più accurata os- ; 
servanza, le disposizioni e le raccomandazioni contenute nella circolare ri- 
servata n. 352 di questa Direzione generale e nella nota 16 dicembre 1905, 
n. 109331 della Direzione generale del tesoro. 

3° Molte volte poi le Delegazioni non segnalano prontamente la man- 
canza del foglio d’avviso, e talora nemmeno il mancato arrivo del piego; 
mentre, come le istruzioni prescrivono, è necessaria al riguardo la mag- 
giore sollecitudine, afdinchè, nell’eventualità di disguidi postali o di errori 
d’indirizzo, sieno possibili pronte ricerche e provvedimenti opportuni per av- 
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viare il piego alla regolare destinazione. 

4° Anche spesso omettono alcune Delegazioni di dar notizia telegrafica 
dell'arrivo dei pieghi di maggior valore, dei quali sia stata loro preannun- 
ziata la spedizione con telegramma, per le opportune consuete’ cautele; e 
tale omissione, mentre fa temere dispersioni o disguidi, costringe poi questa 
Direzione generale a sollecitare la ricevuta dei pieghi, con altri telegrammi, 
dei quali, molto opportunamente, potrebbe evitarsi la necessità. 

5° Si lamenta, infine, il ritardo assai frequente nell'invio della ricevuta 
mod. 243, il che pure dà luogo a numerosi richiami telegrafici, che po- 
trebbero evitarsi; e la imperfe!tta compilazione delle ricevute stesse, che 
debbono, assai di sovente, essere rinviate, o perchè errate, o perchè in- Va 
complete, o perchè mancanti delle firme, con la inevitabile conseguenza di È 
ritardi nei riscontri delle situazioni: periodiche dell’agenzia contabile dei 
titoli. | 

Esposti così i più importanti rilievi, cui ha dato ‘luogo il servizio di IR Si 
ricevimento dei pieghi di Debito pubblico, da parte delle Sezioni di teso- sot. 
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‘seria, nello scorso anno 1910, si richiamano espressamente, per una più 


| esatta osservanza, oltre le disposizioni particolari sopra accennate, quelle 
‘contenute nella normale n. 47 inserta a pagina 201 e segg. del Bollettino 
. del tesoro per l’anno 1895, e nel $ 11 delle norme di servizio 20 mag- 


gio 1891. 
. Si dispone inoltre che la chiave accennata al rilievo n. 1 sia sempre 


personalmente e gelosamente custodita dal Delegato del tesoro, o da chi ne 
fa le veci, non potendo assolutamente ammettersi, per gl’inconvenienti che 
ne sono risultati, ch’essa si trovi a facile disposizione di altri funzionari, 
anche della stessa Delegazione. 

_ Si fa picno assegnamento sullo zelo e sulla oculatezza dei signori De- 
legati del tesoro per conseguire da ora innanzi il più perfetto funziona- 
mento del servizio di cui trattasi. 


Il Direttore generale 
MoRrTARA. 
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BOLLETTINO DEL MINISTERO DEL resoRO: 
E DELLA CORTE DEI CONTI 


L'abbonamento al suddetto Bollettino é ad anno o solare, 


cioè dal 1° gennaio al 31 dicembre successivo. 


Non sono ammessi abbonamenti semestrali. 


Lera È; 
NE 


L'importo dell’abbonamento deve essere trasmesso al 


fi: Ministero del Tesoro, Segretariato Generale, mediante 


Y vaglia del Tesoro, commutabile in quietanza di T'eso- 
E reria. 
3 


Prezzi di abbonamento. 


Per gli. impiegati dello. Stato: a 


Per gli estranei . 
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Decreto ministeriale 24 gennaio 1911, n. 576, che proclama i vinci. 
| tori dei concorsi per titoli e per esami al posto di Segretario 
di IV classe nel Ministero del tesoro, indetti con decreto mini- 
steriale del 21 luglio 1910, n. 7757, e prorogati con altro de- 
creto ministeriale del 9 settembre 1910, n. 9320. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del fregno del giorno 28 gennaio 1911). 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 21 luglio 1910, n. 7757, col quale furono 
indetti fra i Segretari di 4* classe delle Intendenze di finanza un concorso 
per titoli ed altro per esami, rispettivamente per 24 e per 12 posti di Sc- 
gretario di 4* classe nel Ministero del tesoro; 

Visto il decreto ministeriale 9 settembre 1910, n. 9320, relativo alla 
proroga dei concorsi predetti; 

Visto il processo verbale dell'adunanza del 19 gennaio corrente della 
Commissione istituita con decreto ministeriale 26 novembre 1910, n. 11081, 
per la scelta dei concorrenti per titoli e per lo scrutinio delle prove scritte 
ed orali dei concorrenti per esame, nel quale processo verbale sono rias- 
sunli i risultati dei due concorsi; 


DETERMINA: 


ELI 


Sono dichiarati vincitori del concorso per titoli, nel seguente ordine di 
anzianità, i Segretari d’Intendenza, signori: 


Chi CS) 

E PUNTI È i PUNTI 

Sa . IE Le] . n 

2 COGNOME E NOME di merito || 2 COGNOME E NOME di par 

. in . 

3 decimi È decimi 

Zi Zi 

1 | Pallestrini dott. Gino . . .| 8 646 4 | Zamparelli dott. Carlo. . . | 8.336 

2 | Domine dott. Alfredo . . .| 8.633 5 | De Luca dott. Giuseppe . . | 8.250 
Lapenna dott Ernesto. . .| 8.343 6 | Gramazio dott. Rodolfo . . | 8.750 
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; - = 
: 5 Ponti || ;£ «| Punti 
; LI COGNOME E NOME n ca S| cocnomegnom | Mena 
: 5 . decimi E decimi 
i 7 | Nicotra dott Salvatore . . È 8 360 16 | Bazetta dotto Giovanni . va 9. 048. 
; 8 | Budetta dott. Filippo. .| 8.308 || 17 | Carnevale dott. Diodoro. . | 8.600 
D: 9 | Intorlandi dott. Gaetano. . | 8 233 || 18 | Bottasso dott. Emilio . . . | 8,648 
5: 10 | Ba:sino dott. Filippo . . .| 8.550 19 | Ricci dott. Luigi. . .. | 807330 
sai 11 | Tordo dott. Angelo. . . .| 8.833 | 20 | Tavassi dott. Francesco. . | 8.343 
A 12 | Natoste dott. Francesco . . | 8.603 | 21 | Bernava dott. Antonino. . | 8.780 
Ò 13 | Stella dott. Ugo . . . . .| 8.850 || 22| Martelli dott. Canzio . . . | 8.366 
i ‘1£ | Giovagnoli dott. Vincenzo . | 8.270 || 23 | Amati dott. Virgilio. . . .| 8.560. 
115 | Massoni dott. Marcello . . | 9.483 || 24 | Marzano dott. Camillo. . . | 8,297 — 


È Ark; 


Sono dichiarati vincitori del concorso per esame nel seguente ordine di 
merito, i Segretari d’Intendenza, signori: - 


S 

5 ari 

È COGNOME E NOME SR LIO 

. 3 i in 

È sessantesimi 

ei | 

1 | Stoppa dott. Alberto. . . . e 49,300 
È 2 | Tavassi dott. Francesco 48.020 

3 | Bassino dott. Filippo. . . i] 45,300 

4 | Romolo dott. Francesco Saverio. . . | 45.150 

5 | Guariglia dott. Giocondo. . ....|° 44 — 

G.-|- Maffei dott. Luipi. #4 38. 700 

7 | Denaro dott. Giuseppe , ...... 34. — : 


_ Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi-_ 
strazione. i | 


Roma, 24 gennaio 1911. SEO 
| Il Ministro 
TEDESCO. - 
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A Decreto ministeriale 80 gennaio 1911, :n. 696, che indìce concorsi 
| ‘’per titoli e per esame al posto di ragioniere di 4° classe nel 


È, Ministero del Tesoro. 


IL MINISTRO DEL TESORO: 


Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, appro- 


È _ vato con regio decreto 22 novembre 1908, n. 693; 
Visto il regolamento generale per l’esecuzione del testo unico predetto 


approvato con regio decreto 24 novembre 1908, n. 756; 


o Visto l’articolo 61 del regolamento speciale per gli uffici e i personali di- 
so pendenti dal Ministero del Tesoro, approvato con regio decreto 9 agosto 1910» 
n. 725; 


DETERMINA : 


Art. 1. 


È Sono indetti, fra i ragionieri di 4* classe delle Intendenze di finanza e 
È: i segretari di 4* delle Delegazioni del tesoro, un concorso per titoli ed un 
e altro per esame, rispettivamente per 8 e per 4 posti di ragioniere di 4° classe, 
nel Ministero del Tesoro, con l’annuo stipendio di lire 2000. 


Art. 2. 


Coloro che aspirano ai -concorsi predetti dovranno presentare analoga 


ge o marzo loll. 
È Le domande presentate in tempo utile e documentate come appresso, 


dovranno essere inviate dai signori Intendenti al Ministero del Tesoro (Se- 


gretariato generale) non più tardi del 10 marzo 1911. 


2 — Suppl. al Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


domanda, su carta da bollo di una lira, al rispettivo intendente, entro il 


Sull’ammissibilità degli aspiranti giudica inappellabilmente il Mai 
il quale farà dare partecipazione in tempo utile agli interessati dell’ esito 
delle loro domande, per mezzo dei signori Intendenti, da cui ‘essi di- 
pendono. 


AS. 


(Art. 8 del regolamento speciale). 


Il possesso delle condizioni richieste per l'ammissione al concorso deve. 
aversì perfetto alla data del presente decreto. 


Art. 4. 
[are 13 del regolamento speciale) 


Il giudizio per le nomine a scelta come per l’esame di contcorso sarà: 
dato da una Commissione nominata dal Ministro, e composta: 7 
di un Consigliere della Corte dei Conti, presidente; 

di un Ispettore Generale di Ragioneria del Ministero del 
Tesoro, | | 
di un Referendario della Corte dei Conti, ) membri. 

di un Professore ordinario di Università, 

di un Professore di ragioneria o di matematica 

Le funzioni di segretario saranno affidate ad un impiegato del Ministero 

del Tesoro, di grado non inferiore a quello di Primo Segretario. 


Concorso per titoli. 


Art. 5. 


Coloro che aspirano al concorso per titoli dovranno espressamente dichia- 
rare nella domanda di ammissione se intendono di concorrere soltanto per ti- 
toli, oppure anche per esame, 

‘Sono da annettersi alla domanda i seguenti Jona Bi 

a) lo stato di servizio vidimato dal competente Intendente, con la di 
indicazione dei punti e della classificazione Ci merito riportati nell'esame per 
l’ingrèsso in carriera; (Ae 
I b) i diplomi originali degli studi compiuti col certificato dei punti | 
conseguiti. NE Sar 


cane e ara Av usi, fa stan Pe ii ve 


EEA Mo ERI 
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‘ArLO, 


Le note personali dei concorrenti saranno comunicate alla Commissione. 
a cura del Segretariato Generale del Ministero del Tesoro. 


Art. 7. 


Il giudizio per le nomine a scelta è espresso con punti dall'uno al dieci, 
dati da ciascun esaminatore. 
La determinazione del merito avrà luogo, esaminando i titoli di ciascun 
candidato, nell’ordine seguente : SC 
1° le note personali; | 
2° lo stato di servizio con ì punti e con la classifica di merito riportati 
nell’esame per l’ingresso in carriera; 
3° i diplomi originali degli studi compiuti col certificato dei punti 
conseguiti. 


Art. 8. | 
(Art. 62 del regolamento speciale). . 


Saranno prescelti i candidati che avranno riportato nella votazione di me- 
rito il maggior numero di punti, purchè non inferiore alla media di otto. 

1 prescelti nel numero dei posti messi a concorso, saranno graduati se- 
condo la rispettiva anzianità di servizio. 

A pari anzianità di servizio precederà chi ha conseguito un numero mag- 
giore di punti. 

A parità di anzianità e di punti precederà il più anziano di ctà. Se 


Concorso per esame. 


Artic9. 


(Art. 61 del regolamento speciale). 


Il concorso per esame consisterà in esperimenti scritti ed orali, sulle ma- 
terie specificate nell’annesso programma. i 


IMRE TO 
A 


uguali. 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni 27, 28 e 29 marzo 1911 in 
Roma, nel locale che sarà all'uopo destinato dal Ministero, e quelle orali pure. 
in Roma nei giorni che saranno stabiliti dalla Commissione di merito, dopo 
COPIO lo scrutinio delle BED scritte. ptc: 


“Art. 10. 


Coloro che aspirano al concorso per esame dovranno, nella domanda di 
ammissione, esplicitamente dichiararare se intendono di concorrere soltanto. 


TA e i) 
per esame, ovvero anche du titoli. | 


Surani Intendente. 


Aree 


(Art. 12 del regolamento speciale). 

Per lo svolgimento degli esami scritti sono assegnate per ciascuna 
prova otto ore dalla dettatura del tema. i 

L'esame orale non durerà più di un’ora per ciascun. concorrente, 


Art. 12. 


La Commissione esaminatrice determina giorno per giorno su quale — 
gruppo di materie verserà nel giorno medesimo la prova e, ciò stabilito, 
formula non meno di tre distinti temi per la prova stessa. Questi temi 
sono dal presidente chiusi e suggellati in altrettante buste perfettamente. x 


\ Procedutosi quindi all’appello nominale ta concorrenti, da uno di essi, .. 
il Presidente fa estrarre a sorte una delle buste: apertala, senza romperne Di 
i suggelli, appone al tema sorteggiato la propria firma e vi fa apporre — 
quella del Segretario, dopo di che lo detta ai concorrenti. 3 2. 

I candidati che sopraggiungono dopo cominciata la lettura del tema | 
e quelli che non consegnino puntualmente il loro scritto entro il termine 
prefisso sono esclusi dal concorso. < 


Art. 13, 


(Art. 16 del regolamento speciale). 


Gli esami scritti - saranno vigilati da tutta o da parte della Commis- 
sione. Non meno di due membri di essa dovranno però essere sempre 
presenti. Per le funzioni di vigilanza la Commissione potrà aggregarsi altri 
impiegati del Ministero. 


Art. 14. 


(Art. 5 del regolamento generale), 


Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di parlare tra 
È loro o di scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta, o di mettersi in qua- 
A lunque modo in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigi- 
lanza o con i membri della Commissione esaminatrice. Essi non devono 
portare appunti manoscritti, nè libri, nè pubblicazioni di qualsiasi specie, 
e neppure carta da scrivere, dovendo i lavori, a pena di nullità, essere 
scritti su carta portante il timbro d’ufficio o la firma di un membro della 
5 Commissione esaminatrice. Possono soltanto consultare, nei testi che la 
Ri Commissione porrà a loro disposizione, le leggi e i decreti inseriti nella 
LI raccolta ufficiale, ed eventualmente i dizionari ed altre pubblicazioni che 
3 la Commissione stabilisce con speciale deliberazione, salvo che ciò sia vie- 
i tato dai programmi di esame. 


Il concorrente che contravviene a questa disposizione è escluso qule 


TA l'esame. É 
fo La Commissione esaminatrice, deve curare l'osservanza delle disposi- È 
SE _zioni stesse ed ha facoltà di dare i provvedimenti necessari. i 
Lx 3. 
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(Art. 7 del regolamento generale). 


Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità, senza ap- 
porvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone entro una busta uni- 
tamente ad altra di minor formato debitamente chiusa, nella quale abbia 
chiaramente scritto il proprio cognome, nome e paternità, 


Chiusa anche la busla più grande, la rimette alla Comtnissione, ig 
quale, suggellatala in presenza dell’aspirante, vi appone l'indicazione ii 
giorno e dell'ora della presentazione e la firma di almeno uno dei suoi 
membri. Ai an. 

Al termine di ciascun giorno d’esame tutte Ie buste vengono raccolte i 
pieghi, che sono suggellati dal Presidente e da lui firmati unitamente ad uno. 
almeno degli altri membri della Commissione e dal Segretario. 

La Commissione apre i pieghi materia per materia quando devé proce- 
dere all'esame delle prove scritte. «st 

Il riconoscimento dei nomi verrà fatto dopo che tutti gli scritti de con- SA 
correnti sieno stati esaminati e giudicati. vr 


i Sn e 


(Art. 14, 17 e 19 del regolamento speciale). 


hi 


Il giudizio delle singole prove di esame è espresso distintamente. per 


ogni lavoro scritto e nei singoli esami orali per ciascuna parte del relativo 
programma, con punti dall’uno al dieci da ciascun esaminatore. i 


Saranno chiamati agli esami orali soltanto i candidati approvati in ogni 


; 
do 
sE 
x 
È, 


singolo scritto e conseg airanno l'approvazione finale, nei limiti dei posti messi 


sr 
v 


a concorso e nell’ordine rispettivo di precedenza di merito, coloro che abbiano 
riportato non meno di sei punti in ciascuna delle prove scritte e nell’ esame 
orale. 


ATTS, 


(Art. 8 del regolamento generale). 


I concorrenti giudicati vincitori del concorso sono classificati per ordine - 
di punti. Do 
A parità di punti ha la precedenza quegli che abbia maggiore anzianità 
di servizio ed a parità di punti e di servizio, ha la precedenza il maggiore 
di età. È 


i x 
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Disposizioni . generali. 


Art. 15. 


(Art. 20 del regolamento speciale). 


‘La Commissione terrà conto dello scrutinio del concorso per titoli e dei 
risultati del concorso per esame in appositi processi verbali ed in un processo 
verbale definitivo riassumerà il risultato dei due concorsi. 
| In base alle risultanze dei detti processi verbali, il Ministro, con decreto 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale del 
Ministero, approva le graduatorie dei vincitori dei concorsi. 

Sui reclami che venissero presentati entro 15 giorni dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno dei risultati dei concorsi, deciderà in via 
definitiva il Ministro, sentita la Commissione. 


Art. 19. 


E assolutamente vietato di tener conto e di dare notizia del risultato 
delle votazioni riguardo a coloro che non furono compresi Dai i vincitori 
del concorso. 


Art. 20. 
(Art. 62 è 63 del regolamento speciale). 


Le nomine a scelta saranno alternate con quelle per esame, incomin- 
ciando dai due candidati più anziani della lista di merito, passando a quello 
risultato primo nell'esame, e di seguito, nell’ordine di precedenza stabilito 
dalle rispettive graduatorie. 


Quante volte i posti messi a concorso per titoli e per esame, non po- 


tessero essere tutti coperti, le nomine dovranno aver luogo alternativamente 
fino a che sia possibile mantenere la proporzione suddetta e successiva- 
mente, collocando tutti di seguito gli altri vincitori del concorso pei quali 
non è dato di formare la graduatoria alternata. 


Roma, addì 50 gennaio 1911. 


Il Ministro del Tesoro. 
TEDESCO, 


n PITT 1 A. E DA NE O 


nel ai dl l'at 


a 


PARTE I. 


1. — Elementi di diritto amministrativo, di diritto 
2. — Economia politica e scienza delle finanze. 


PARTE II. 


Udi 


Amministrazione del patrimonio e contabilità generale dello $ 


Parte III. 


Logaritmi e loro i 3 
Impianto della scrittura complessa di una Amministrazione cent 
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OGGETTO 


Direzione generale del Tesoro. 


Regio decreto, n. 929, che autorizza la coniazione di 
nove milioni di spezzati d'argento. (Pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 28 gennaio 1911, n. 23). . . . 


Decreto ministeriale, n. 83689, col quale è stata auto- 
rizzata l'emissione di lire dieci milioni in biglietti di 
Stato da L. 5, in esecuzione dell’articolo 2 della legge 
ced ti Ni gite TUE E Ra PAVAOI RRSZRONIAT I Re e A 


Cambi a vista e chèques su Parigi. Media giornaliera per 
i pagamenti in valuta metallica dei dazi secondo le 
quotazioni alle Borse di Roma, Genova, Milano e Na- 
polo Meset die: gentalo KSLLeo ona gal 


Corso medio giornaliero dei consolidati negoziati a con- 
. tanti in base ai telegrammi dei Sindacati delle Borse. 
Mese diventino 1 Ii Iata 


Direzione generale del Debito Pubblico. 


Regio decreto, n. 14, che determina la forma dei certi- 
ficati nominativi rappresentanti titoli summultipli del 
debito redimibile 3 pei cento netto. (Pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 1911, n 27). ... 


Direzione genarale degli Istituti 
di previdenza. 


| 25 gennaio Circolare, n. 126, diretta alle Prefetture del Regno, 


concernente l’osservanza dell’articolo 3 (penultimo 
comma) del Regio decreto 27 febbraio 1908, n. 208 . 
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32 


Ispettorato generale per la vigilanza sugli 
Istituti di emissione, sui servizi del Te- | 
soro e sulle opere di risanamento della 
eittà di Napoli. 


33 9 febbraio | Circolare, n. 409, diretta alle Amministrazioni centrali, 
alle Direzioni generali degli Istituti di emissione, alle 
Intendenze di Finanza ed alle Delegazioni del Tesoro, 


portante il nuovo titolo dell’ufficio suddetto . . . . . 
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Leggo n. 10 che apporta modifvazioni ad alcuni ruoli organici del 
personale del Ministero del Tesoro e di uffici ed aziende dipen- 
denti. bi 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 30 gennaio 1911, n, 24). 


VITTORIO EMANUELE II 


‘PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Hl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art 


A decorrere dal 1° gennaio 1911 nel ruolo organico della carriera di 
ragioneria del personale del Ministero del Tesoro, sono aggiunti n. 10 posti, 
in ragione di un posto per ciascuno dei gradi e delle classi appresso in- 
 dicate: 

Ispettore generale ; 

Capi Divisione o Ispettori centrali di 1% e 2* classe; 

Capi Sezione di 1* classe ; 

Primi Ragionieri di 1% e 2" classe; 

Ragionieri di 1*, 2* 3% e 4* classe. 


Art. 2. 


I ruoli organici del personale delle ragionerie delle Intendenze di finanza, 
delle Delegazioni del Tesoro e di gestione di controllo, della R. Zecca e 
della Officina carte-valori sono rispettivamente stabiliti, a decorrere dal 


4° gennaio 1911, in conformità delle tabelle A, B, C, D, annesse alla pré- 
sente legge. 


Art. 3; 


DE 


L'Ispettorato generale per la vigilanza sugli Istituti di emissione, sui 
servizi del Tesoro e sulle opere di risanamento della città di Napoli as- 
sume il titolo di Direzione generale. i | i, 

L’Ispettore generale e il Vice-Ispettore generale dello stesso ufficio 1. 
hanno, rispettivamente, il titolo di-Direttore generale e di Ispettore generale. 

Nel ruolo dell’Ispettorato predetto è soppresso un posto di Ispettore di 7. 
2° classe e sono aggiunti due posti di Vice-Ispettore, uno di 1* classe-a . 
lire 6000, l’altro di 2* classe a lire 5000. =. 

La nomina ai posti di Vice-Ispettore ha luogo a scelta per merito, — 
sentito il Consiglio d'amministraziore, fra i funzionari del Ministero del | 
Tesoro, di grado non inferiore .a quello di Primo Segretario o . di Primo 
Ragioniere di 1° classe. . 

I Vice-lspettori sono promossi a scelta per merito, sentito il Consi- o 
glio d’amministrazione, al posti di. Ispettore di 2° classe che si rendono — 
vacanti. 

Dei predetti due nuovi posti di Vice-Ispettore, uno è assegnato Mia 
carriera amministrativa e l’altro alla carriera di ragioneria del Ministero 
del Tesoro. 


Art. 4. 


Nel ruolo organico del personale delle Delegazioni del Tesoro e di ge- 
stione e controllo è soppresso il grado di Cassiere. è > 
La funzione corrisponderite potrà essere affidata mediante decreto mi-. 
nisteriale, ad impiegati appartenenti al ruolo predetto. i ) 

Potranno essere mantenute le funzioni di cassiere all’impiegato chel 

attualmente ne ha l’incarico presso l'Officina governativa delle carte- 

valori. SA 

Agli attuali Cassieri sarà conferito, in corrispondenza allo stipendio di 

cui sono ora provvisti, il grado di Primo Segretario, o Segretario di Dele- - i 

gazione, oppure ST, TIA di Controllore, a seconda delle esi- u 

i genze del servizio, i SL A i a A 
x i Alla tabella F allegata le a 15 luglio 1906, n. 326, relativa alle 
= indennità di funzioni spettanti agli impiegati . di: controllo, è sostituita la 2 
55 tabella E annessa alla presente legge. 


Ark Di; 


«__ Nello stato di previsione della spesa del Ministero del T'esoro per l’eser- 
| cizio finanziario 1910-911, saranno introdotte le variazioni indicate nella 
| tabella / annessa alla presente legge. 


/ — Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta 
: nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
. dando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
— Stato. lea 07 | rate 
| Data a Roma, addì 29 gennaio 1911. 


s 


VITTORIO EMANUELE. 
TEDESCO. | 


Visto, 22 Guardasigilli: FANI. 


Ù : x ; i de 3 Se. ; la 
È 24 10: 
INTENDENZE DI FINANZA. | 


Ruolo organico del personale di Ragioneria. 


GRADO Grasse | Stieespio | Numero c; S 

Ispettori di ragioneria . . . . ea Î RS: 7,000 > cat 

: Si FECE I | 6,000 39 
di Ragiomeri-tapl=< = ee o I 5.000 99 
_ vo > | TI | 4500 60. 
x: fumi ragionieri. iii a Ln er a S$ 
) N 4,000 60 
e ( I 3,500 70 
; Ragionieri . . CARNIA IO a 1 3,000 108 
; ) III 2,500 70 
) ra; 2.000 70 
2 Volontari :di*ragionella << <P Sa D 5 40 
522. 

s 1 | 4,000 10 
; \ Ir |-53,900 45186 
Ufficiali «dt ragioneria: na oi LE dl 000 0 

bo TE IV 2,500 72 

+ È 3 V 2,000. DI 
VI 1,500 29 

265 

E SI 4,000 6 
I Il | 3,500 15 
3 Magazzinieri economi. >. Ere HI 2,000 14 
IV | 2,500 4 

V 2,000 4 

Visto, d'ordine di Sua Maestà: (2/0 
Il Mtnistro del Tesoro RASTA, 
TepEsco. oo 
LA 3 5 * 
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TABELLA B. 


DELEGAZIONI DEL TESORO. 


Ruolo organico del personale delle delegazioni del tesoro e di gestione e controllo. 


is STIPENDIO AMMON- 
GRADO > EE (E TARE TOTALE 
n per | per | indivi- | comples- 
5 |classe grado| duale sivo |della spesa 
Tesoriere centrale . . . DERE | TN, 8,000 8,000 8,000 
Agente contabile dei titoli ‘di I 
, debito pubblico. . . - _ i ee 6,000. 8,000 8,000 
Controllore capo della i sareria | 
venitaic: ea iii nona og SSN. 1| 7,000 7,000 7,000 
Delegati del tesoro e controllori- 
VOR 4 9 RUOTE RA Lia 41 6,000 | 246,000 | 
Delegati del tesoro e controllori- sa| > 451,000 
cao 9a | 41 | 5,000 | 205,000 
Primi segretari di delegazione 
GOGDBIEGUOri:, cv evita La 33 | 4,500 148,500 Si 
Primi segretari di delegazione Cir | 284,500 
e controllori . . ...... 2° | 34) | 4000 | 136,009 
Segretari di delegazione. . . .| 1 8. ! 3,500} 168,000 \. 
ii ie Che | 
Segretari di delegazione. . . .| 2* i 48 \ 3,000 | 1 44,000 
enon 4° 191 , 525,500 
Segretari di E: I ge 117,500 \ 
Gontrollori 4... . RA si 0 
Segretari di delegazione . rat 48 2,000 96,000 
Canrollori ia cai i i I 
Volontari di delegazione. . . .| — | 30 | 30 È + 1.284.000 
Ufficiali di delegazione. . . . . 1° 5) / 4,000 | 20,000 > Jet 
Ace 16 20-10-25 3,000 87,500 | 
LN ILA bg MET trio dor 3,000 75,000 Si 
Aa is 36) ASE Se noor] 90,000 (992000 |, 352,000 
blancaet ateo ST 9° | 30 2,000 60,000 \ 
i TESO, RAVE 6% 113 \ 1,500 19,500 | 
Uscieri di delegazione. . . . . 1° | 7 \ 1,600 11,200 
igor i, ga 7 (© Si 1,400 9,800 > 28,200 | 28,200 
id. RNA SI 6 1,200 7,200 
| 527 | 1,664,200 


(1) Tre delegati del tesoro sono incaricati delle funzioni di Cassiere speciale dei biglietti a 
debito dello Stato, di magazziniere dell’Officina carte-valori e di tesoriere della R. Zecca. 
(*) I posti di usciere di nuova creazione saranno conferiti a scelta. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
ll Ministro del Tesoro 
TepEScO. 


SD a SCO RSTREGIA ZECG.. 


Ruolo organico del personale amministrativo e tecnico della R. Zecca. | 


# 


GRADO CLasse |. ® |: d = CR: 

SIE Z $ SR 

E è aa 

Spe 3. sd 
Direttore. «stirare Pia 1 1 7,000 7,000 

Vice divetioie GLi 1) 11 6,000) 6,000) 6,000 
Mneisdre (CU e 
Chimico -saggiatore vs e isso, 5 Id. 1 1 5,000. 5,000 
Capo decnico (ol. o n e 0 4,500 -45000 
Magazziniere (ca na RI 1,800 | 1,800. 
Visifatore [ii 00 a 1 1,800 | 1,800. 
d 7 X ; 
ll Cp A een 1 1,600 | 1,600 
Portiere custode < n . Linicd  L0 
z Uscieretti e co rr ear 1° 1} 1,600 | 1,600 
lai RT a 9 | 1500 | 3,000 

12 39,900 | 39,900. 


(1) Con obbligo di cauzione. i 2 
(2) Gon obbligo di cauzione nella misura e con le modalità stabilite per i sotto capi tecnici. 


Z N. B. Al servizio di Cassa e di controllo si provvede con funzionari appartenenti al ruolo del 
personale delle Delegazioni del Tesoro e di gestione e controllo. Un primo segretario di delega: 5 
zione sarà preposto all’ufficio di segreteria della R. Zecca. 


N 


Visto, d'ordine di Sua Maestà : 
1l Ministro del Tesoro. 
TEDESCO. 


ary si IE n Se 1424 f ) 
A Logi € 4 4 Pay ge: x È ) 4 
ea ART x , vata 
Pen $ ad SIAE € & 2 “uil © i DI H 
du RL A nd 1 ds È, Wi sd A er n Lari 
ma 13 Le b i) * x < Pa 4 
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TABELLA D. 


OFFICINA DELLE CARTE VALORI, 


Ruolo organico del personale addetto alla Direzione dell'officina. 


STIPENDIO 


Num. SPESA 
GRADO dei | 
posti | individuale | complessivo | ©OMplessive 
Ì 
mettore su ina 1 7,000 7,000 
WICRFRIFEttO Te ea de ata ga 1 6,000 6.000 
CORRO ATO ADORO en n E ti san 5,000 
2) \ di-19) agse 2 e 1 Re) 
Capi incisori . . | 8,500 
lai du Classe Ar de: 4,000 \ i 
58 AE 26,500 26,500 


. Agli uffici annessi alla direzione dell’officina nonchè a quelli di gestione e controllo ivi ad- 
. detti (controllore capo, controllori, magazziniere centrale, economo, cassiere) si provvede con per- 
sonale alla dipendenza della Direzione del Tesoro. 

Le funzioni di sostituto del cassiere dell’officina saranno demandate ad un segretario di 
Delegazione. i 

Il primo ragioniere di 1° classe nel Ministero del Tesoro, attualmente addetto all’officinag sarò 
nominato primo segretario di eguale classe nelle delegazioni del Tesoro. 


Classi e stipendi dei capi officina addetti all’officina delle carte-valori. 


Ri Nuxero CLASSI 
OUPAT ETA 4 dei | 
posti 1a ga Za 4% Ba 
CRON DECIDA i TTI 6| 4000) 3,500) 3,000.) 2,500 | 2,000 


Nella classe 2* e 4° saranno rispettivamente collocati gli attuali capi officina di 1* e 4* classe. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
ll Ministro del Tesoro 
TEDESCO, 


3 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


Tapetta. ci 


Tabella indicante l'ammontare delle indennità di funzioni 
per gli impiegati di gestione e di controllo. 


vu 


Importo 
della indennità. se 


Controllore capo, ;della: Tesoreria. crei 


Conlrollore-capo dell'agente contabile dei titoli di debito pub- 
blico. uv eo i a 


Controllore-capo della Casa speciale dei biglietti a debito dello 
Stato i LOST A ER eo a e e AS Ar 


Tesorerie della R. Zecca . . te RSI VII DA La asa ; 
Gontrollore-capo della R. Zecca . . ...... 
Controllore-capo pelleficua carte-valori. . . ART ni 
Ferito tecnico dell’officina carte-valori |... ... FO E 


Controllo are 


Capo tecnico della RZ Ra n 


Impiegati con funzioni di cassieri incaricati di sostituire il teso- 
riere centrale e l'agente contabile dei titoli di debito pubblico 


Impiegato con funzioni di cassiere incaricato di sostituire il cas- 
slere speciale dei biglietti a debito dello Stato ... ..... 


ca 


Impiegato con funzioni di cassiere presso l’officina carte-valori 


Impiegati con funzioni di cassieri incaricati di sostituire il teso- 
riere della R. Zecca e il funzionante da cassiere presso l’offi- 
cina:carlesvaloi tt, 


Impiegati con-funzioni di (cassiera 


Visto: d'ordine di Sua Maestà: . | 
Il Ministro dol Tesoro DE n 
TEDESCO, e 


TABELLA FF. 


- Variazioni da portarsi allo stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro 


per l'esercizio finanziario 1910-911. 


Anmenti : 


| Capitolo n. 53. Personale di ruolo del Naso ata en 24,750 


Capitolo n. 69. Personale dell’ Ispettorato generale. .............% 2,000 


Capitolo n. 78. Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di ragioneria e magaz- 
Timierp-econattace detlecIntendenzer Pea aan I Re MI 75,000 


| Capitolo n. 82. Personale delle Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione 
i CARE I e ica eno 10100 


Capitolo n. $4. Assegni diversi a titolo d’indennità di carica di funzioni . . , 1,725 
| Capitolo n. 92 Personale di ruolo A IO RON, NATI 1,000 


Capitolo n. 124. Personale dell’officina carte-valori. . ...... LL... a 2,900 


Totale degli aumenti . . ..L. 205,075 


Visto d'ordine di Sua Maestà: 
Il Ministro del Tesoro 
Tepesco. i 


1 3 giudicatrice per la destituzione degl’impiegati dello Stato. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 3 febbraio 1911, n. 28). À 


* 


VITTORIO EMANUELE HI 
SA PER GRAZIA DI DIO E° PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D’ITALIA. 


civili e militari, ni con regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70; 
. Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei Ministri e dl 
dd ‘Ministero del Tesoro ; ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
SR Abbiamo decretato e decretiamo : 
La Commissione incaricata di vedere se i motivi della destituzion 
; degli impiegati civili dello Stato siano tali da produrre anche la perdita. 
del diritto a pensione o indennità, viene costituita per VSnHO 1911, ‘come. ; 
segue: 


Presidente : 


Grande Ufficiale dott. Pietro Bertarelli, conii di Stato, do- 
MI al Parlamento. 


Membri : 


Comm. Federico Brofferio, Direttore generale del Tesoro. n 
Cav. Uff. Avv. Vincenzo Romano, Consigliere della co di cas- c5. 
‘“sazione di Roma. i sasa DE 3 
| Cav. avv. Adriano Carcani, Consigliere della Corte di cassazione | 
di Roma. ‘ da 


Lie 
: tar A tara È TA “i DI Se, 
PALI MIAO: aaa î FAIZZ ì e 
n P i ‘ 
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Comm. Grande Ufficiale avv. Antonio MURE Consigliere della Corte 


dei Conti. 
_ ». Prof. Erminio Troilo, i Sezione nel Ministro del Tesoro, Se- 
| gretario. 


| soro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 12 gennaio 1911. 


+ DA VITTORIO EMANUELE. 
LuzzaTTI. 
TEDESCO. 


Visto: n Guardasigilli -FANI. 


4 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


Il Nostro Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Ministro del Te- 


LT vee % 


252 


Decreto ministeriale 28 gennaio 1911, n. 627, con cui son riman- 
dati gli esperimenti degli esami di concorso per merito distinto 
ai posti di Primo Segretario e di Primo Ragioniere di 2° classe; 
non che dell’esame d'idoneità al posto di Primo Ragioniere nel 
Ministero. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visti i decreti ministeriali 8 novembre 1910, n. 10305, 10310 e 10709, 


coi quali, rispettivamente, vennero indetti: un esame di concorso per me-. 
rito a cinque posti di Primo Segretario di ‘2° classe; un esame di concorso 


per merito distinto a due posti di Primo Ragioniere di 2* classe; un esame 
di idoneità al grado di Primo Ragioniere di 2° classe; 

Viste le decisioni 20 gennaio 1910 della IV Sezione del Consiglio di 
Stato, con le quali vengono sospesi, in pendenza di ricorsi stati presentati, 
gli esperimenti degli esami suindicati ; i 


DETERMINA : 


Sono rimandati a tempo indeterminato gli esperimenti degli esami di 
concorso per merito distinto a cinque posti di Primo Segretario di 2° classe 
e a due posti di Primo Ragioniere di 92 classe, nonchè dell’esame d’ido- 
neità al grado di Primo Ragioniere, stati indetti con decreti ministeriali 
8 novembre 1910, nn. 10305, 10710 e 10709. 


Roma, addì 28 gennaio 1911. 


Il Ministro 
TEDESCO. 
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Decreto ministeriale 4 febbraio 1911, n. 85647, con cui è nominata 
la Commissione giudicatrice dell'esame di concorso a tre posti 
di sotto-capo tecnico della R. Zecca. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l’articolo 5 del decreto ministeriale 29 dicembre 1910, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno il 31 dicembre detto; 


DETERMINA: 


La Commissione che dovrà formulare i temi d’esame, rivedere le rela- 
tive prove e formare la graduatoria dei vincitori del concorso per tre posti 
di sottocapo' tecnico nella R. Zecca, è così composta: 

Presidente: Signor cav. Roberto Bocchi, Capo Divisione amministrativo 


nel Ministero del tesoro. i 
Membri: Signor ing. cav. Mario Lanfranco, Direttore della R. Zecca; 


signor Agostino Silvestro, capo tecnico della R. Zecca. 
Segretario : Cav. dott. Gino Melani, primo segretario amministrativo nel 


- Ministero del tesoro. 


Roma, addì 4 febbraio 1911. 


Il Ministro 
TEDESCO. 
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Determinazione 11 febbraio 1911 del Direttore generale del Tesoro, 
con cui sono proclamati i vincitori del concorso a due posti di 
incisore di 4° classe presso l’Officina governativa delle Carte- 
Valori. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il regolamento per l’Officina governativa delle Carte-Valori, ap- 
provato con regio decreto 13 novembre 1909, n. 755; 

Visto il decreto ministeriale n. 107637 del 14 novembre 1910, col quale 
è stato bandito un concorso per due posti di incisore di quarta classe 
presso l’Officina governativa delle Carte-Valori ; 

Vista la relazione del 26 gennaio u. s. della Commissione esaminatrice | 
di detto concorso; 


DETERMINA: 
® 


Sono dichiarati vincitori del predetto concorso a due posti di incisore 
di quarta classe presso l’Officina governativa delle Carte-Valori i signori 
‘Guagni Imerio e Gerbino Giovanni. 


Roma, 11 febbraio 1911. 


Il Direttore generale 


BROFFERIO. 


ds | ‘—‘’‘’ ONORIFICENZE ED ENCOMI. 
Onorificenze 
Ordine della Corona d’Italia. 
Ad Uftiziale. 


Regio Decreto 15 dicembre 1910. 


Zoni cav. Giuliano Andrea, Ragioniere Capo di 2* elasse nelle Intendenze 
‘| di Finanza, stato collocato a riposo. 


MOVIMENTO NEL PERSONALE. 


Amministrazione centrale. 


Decreto Ministeriale 21 gennaio 1911. 


__ Splendore cav. Domenico, Primo Segretario di 1% classe, con effetto dal 
1° febbraio 1911, è concesso il terzo aumento sessennale sul precedente 
stipendio di lire 4000, il quale viene così portato da lire 4800 ad annue 
lire 5000. 


Decreto Ministeriale 22 gennato 1911. 


è Ra Carrara Arturo, Applicato, è promosso dalla 2° alla 1* classe, con l’annuo 


| ‘’‘stipendio di lire 2500, a decorrere dal 1° febbraio 1911. 
<B Del Monte Filippo, Applicato, è promosso dalla 3° alla 2° classe, con 
. °—‘’l’annuo stipendio di lire 2000, a decorrere dal 1° febbraio 1911. 


SI 


SEA I I ESTR DI RT DI 
PETE NE " a va RENO tr, 


Decreto Reale 292 gennaio 1911. 


Travaglini Vincenzo, Applicato di classe transitoria, è nominato A ppli 
cati di 3* classe, con l’annuo stipendio di lire 1500, a decorrere 
1° febbraio 1911, con riserva di anzianità, ro 


dello Stato. 


Regio Decreto 22 dicembre 1910. 


1° Il nome del cav. Zoni Andrea, Ragioniere di 2° classe nelle Intende Zi 
di finanza, è rettificato in quello di Giuliano Andrea, in. i conformiti 
all’atto di nascita. * 
2° Il predetto cav. Zoni Giuliano Andrea è collocato a riposo in | segu 
sua domanda, per comprovati motivi di di a decorrere dal * ge 
naio 1911. OE 


Decreto Ministeriale 9 gennaio 1911. 


Bucalossi Luigi, Ufficiale di scrittura di 2° classe nell’ Intendenza di finanze 
di Teramo, incaricato delle funzioni di Magazziniere economo, è trasfe- 
rito in quella di Massa Carrara, a Regia dal 20 gennaio 1911, ‘cor 
le stesse funzioni. i 


Decreto Reale 12 gennaio 1911. 


Galli Duilio, Ragioniere di 48 classe nelle Intendenze di finanza, è collo- 
| cato in aspettativa per servizio militare a decorrere dal 1° gennaio 1911 
Medici VABGENZO: SPO ROLE Amministrazioni Tolian, è nomin tc 


e Velardi, 
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Decreto Ministeriale 16 gennaio 1911. 


È , Medici Vincenzo, Ufficiale di scrittura di 6? classe nelle Intendenze di Fi 
nanza, è destinato a Cagliari dal 1° febbraio 191!, 


Reale Decreto 26 gennaio 1911. 


Pistolini Ottorino, Ufficiale di classe transitoria nelle Delegazioni del 
Tesoro, è nominato Ufficiale di scrittura di 6° classe nelle Intendenze 
di Finanza con l’annuo stipendio di lire 1500, con riserva d’anzianità. 


Decreto Ministeriale 30 gennaio 1911. 


finanza, è destinato a Genova dal 1° febbraio 1911. 
Marsili Mario, Ragioniere di 1° classe nelle Intendenze di finanza, è tra- 
sferito da Firenze a Cosenza dal 16 febbraio 1911. 


Errata-corrige. 


A. pag. 222 del Supplemento al n. 3 del 1° febbraio 1911, nella parte 
che dichiara i vincitori del concorso per titoli al posto di Segretario di 
4° classe nel Ministero, il cognome di Intorlandi deve leggersi Inter- 
G landi, e quello di Natoste deve leggersi Natale. 


ara act VR 3 tati] ra Ri > 
sane ele c., 


è 


enze 


Brancati Francesco, Ufficiale di scrittura di 4° classe nelle Intend 
finanza, morto il 25 gennaio 1911. ; 
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DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


E» AE pa 


Regio Decreto 8 dicembre 1910, n, 929, 
fc che autorizza la coniazione di 9 milioni di spezzati d’argento. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del iRegno del 28 gennaio 1911). 


fo VITTORIO EMANUELE HI 
PERCGRA:ZIA::-DI-- DT.O0- E «PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA. 


Riconosciuta l’opportunità di provvedere a una ulteriore emissione di 
È si monete divisionali d’argenso, per far frontelai bisogni della circolazione; 

È Veduta la Convenzione monetaria stipulata dall’ Italia colla Francia, col 
È Belgio, colla Svizzera e colla Grecia, il 4 novembre 1908, ed approvata con 
Di la legge 10 giugno 1909, n. 358, colla quale fu all'Italia assegnato un con- 
tingente di lire 540,800,000 in monete divisionarie d’argento colla facoltà 
di utilizzare, per le nuove coniazioni, verghe d’argento fino ad un terzo 
E° delle coniazioni annuali ed al limite di lire 12 per abitante, ed al di là di 
questi limiti con obbligo di procedere alla corrispondente demonetazione 


«| —’di scudi d’argento di conio nazionale; 

Sa Visto il regio decreto 2 settembre 1909, n. 684, che stabiliva il reparto 
per tagli delle monete divisionarie d’argento ; 

È Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per il Tesoro, 


G di concerto col Ministro di agricoltura, industria e commercio; 
no Sentito il Consiglio dei ministri; 
ESE Abbiamo decretato e decretiamo: 


bi SCARSI 


La regia Zecca, ai termini dell'articolo 1 della Convenzione monetaria 
addizionale 4 novembre 1908, approvata colla legge 10 giugno 1909, n. 358, 


6 milloni in pezzi da una lira. 


3, 


nale per le rimanenti lire 6 milioni. 


Art: d7 


sente decreto, rimane stabilito per tagli nel o seguente: 


pezzi da lire Qi «i: i e a a 0403, 400,00008 
pezzi da lire 1/0, alia i a 180,0000 00) 


pezzi da lire 0.50: 4... + «fi, 2,0000008 
L. 243,400,000 


Ls a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 8 dicembre 1910. 


VITTORIO EMANUELE. 
LUzzaTTI.. 3 
‘Tepesco.. — 
PAINERI. 
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gara 


Decreto ministeriale, in data 12 gennaio 1911, n. 83689, coi quale 
| è stata autorizzata l'emissione di lire 10 milioni in biglietti di 
Stato da lire 5, in esecuzione dell’ articolo 2 della legge 29 di- 
cembre 1910, n. 888. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l’articolo 2 della legge 29 dicembre 1910, n. 888, per effetto del 
fo quale, in sostituzione della somma di 45 milioni di lire in biglietti di Stato 
« —e@messa in virtù dell’articolo 8 dell’allegato B alla legge 17 gennaio 1897, 

. 9, e di cui si procede al graduale ritiro ed annullamento, il Tesoro è 


SE SR ad emettere nuovi biglietti di Stato da lire 10 e 5 sino alla 
I concorrenza della detta somma di lire 45 milioni, contro immobilizzazione, 
pr: nella Cassa depositi c prestiti, di una riserva di monete d’oro di corrispon- 


dente valore; 
Bi. Considerato che i biglietti di Stato annullati a mente della citata legge 
- 17 gennaio 1897, n. 9, ammontano al 31 dicembre 1910 a lire 25,380,805 
Visto che la somma di lire 45 milioni originariamente emessa era for- 
mata da lire 25,000,000 in biglietti da lire 5 e da lire 20,000,000 in bi- 
elietti da lire 25 i quali ultimi furono tutti convertiti in altri da lire 5; 
Considerato che l'ammontare dei biglietti da lire 10 attualmente in 
circolazione è superiore a quello dei biglietti da lire 5 e che è conveniente 
SI stabilire l’equilibrio pel valore fra i due tagli emettendo biglietti da lire 5 
É il quale taglio è maggiormente richiesto; 
Riconosciuta l’opportunità di emettere intanto, per i bisogni immediati 


«+» della circolazione, 10 milioni di lire in biglietti da lire 5; 
DETERMINA: 
a i Art. dr 
c' 3 Il Tesoriere centrale è autorizzato a prelevare dal fondo di cassa la 


somma di lire 10 milioni in oro ed a versarla alla Cassa depositi e prestiti 
‘a garanzia della emissione dei biglietti di Stato da lire 5 di cui agli arti- 
coli seguenti, consentita dalla legge. 


delegato della Corte dei conti. 


Art.:2., 


In rappresentanza. della valuta aurea immobilizzata la Cassa depos i 
e prestiti rilascierà un certificato di deposito sottoscritto dal direttore g - 
nerale della Cassa ‘medesima, dal direttore generale del Tesoro e da 


Art. 3. 

Il fondo di prima emissione dci biglietti di Stato da lire 5 sarà au 

mentato dalla Cassa speciale della somma di lire 10 milioni, la quale sar 

costituita da 2 milioni di biglietti da lire 5 che apparterranno alle seri 
distinte con i numeri 668 al 687 inclusive. . 

Art. 4. 


Il cassiere uo fornirà al tesoriere centrale, verso ‘consegna. d 


certificato di deposito di cuì all'articolo 2, la somma di lire 10 milioni i Bi 
biglietti di Stato da lire 5. Da 

Il tesoriere centrale si darà carico della somma mediante rilascio di 
quietanza di conto corrente a favore del cassiere speciale. 


Arto 


Nel riassunto mensile del Tesoro, prescritto dall'articolo. 636 del rego- 
lamento di contabilità generale dello Stato, e sotto apposite rubriche, verrà 
indicato a credito l'ammontare della somma depositata a tenore del pre- 
sente decreto ed a debito quello dei biglietti emessi in COrEgd a 3 
cessa. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 12 gennaio 1911. | 


9) Ministro 
TEDESCO. 
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- PORTAFOGLIO DELLO STATO. 


Cambi a vista e. chèques su Parigi. 


Mese di gennaio 1911. 
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PORTAFOGLIO DELLO STATO. 
Corso medio giornaliero dei consolidati 
negoziati a contanti in base ai telegrammi dei Sindacati delle Borse. | — 
| Mese di gennaio 1911. 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


SRO 


Regio decreto 5 gennaio 1911, n. 14, che determina la forma dei 
certificati nominativi rappresentanti titoli summultipli del de- 
bito redimibile 3 per cento netto. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 2 febbraio 1911, n. 27). 


BE | VITTORIO EMANUELE II 


Br 
S- PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Veduta la legge 15 maggio 1910, n. 228, con cui fu autorizzata la 
emissione di un nuovo titolo di debito redimibile fruttante l’interesse annuo 
del 3 per cento netto; 

Veduto il Nostro decreto 19 maggio 1910, n. 251, per la esecuzione 
della legge anzidetta; 

Veduti gli articoli 3.e 4 del decreto medesimo, dai quali è ‘autoriz- 
zato, fra l’altro, il rilascio dei certificati nominativi per titoli summultipli 
da lire 100 di capitale nominale, del debito suddetto, e stabilito che i mo- 
delli di tali certificati siano approvati con altro Nostro decreto; 

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato per il Tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


34 sa 
Ar AE Poe, 


% ATEO 


I certificati al nome rappresentanti titoli summultipli del debito redi- - 
mibile 3 per cento netto, che saranno rilasciati dalla Direzione generale del. 
‘ debito pubblico, a tenore dell’articolo 3 del regio decreto 19 maggio 1910, 


iii ei ene MT se a de e a ie 
Sp MISERI (VR REL RISE i ni 


di piegatura, la leggenda “ Regno d’Italia ,, e nella parte del foglio, sulla 
quale è stampato il testo del certificato, la leggenda “ Debito pb » 
compresa in una targa ornata. 


Art. 2. 


La prima pagina del certificato, stampata tutta in colore verde-olivo, 
sopra un fondo di colore rosso sanguigno, presenta una cornice. ornata. 
rettangolare, la quale porta negli angoli quattro scudi e nella parte me-- 
diana dei lati verticali due anitmali fantastici. o 

Nella parte superiore centrale della prima facciata è riprodotta, entro 
un medaglione ovale, la Nostra effigie, sormontata dallo stemma. reale e 
fiancheggiata da fregi ornamentali. “dal 

Nella intestazione è indicato il debito al quale il certificato i... 
con le leggende: “ Debito pubblico del Regno d’Italia , — “ Debito redi- 
mibile 3 per cento netto esente da ogni imposta presente e futura , — “ Emis- 
sione di obbligazioni da lire 500 di capitale nominale, rappresentate da titoli 
unitari, suinmultipli e multipli, ammortizzabili in 50 anni ,. È : 
è stampato lo schema per la indicazione del tito 
lare del certificato, del valore capitale del certificato stesso, dell'importo e 
della decorrenza degl’interessi, nonchè della lettera caratteristica ordinale i 
del sammultiplo, e del numero e della categoria della obbligazione alla 


quale esso appartiene. 


Solto tali leggende 


” 


Sono altresì riportate a stampa nella prima pagina le condi prin- > 
cipali del debito. a. 


Art. 3. 


La terza pagina del certificato porta nella sua parte centrale l’anno- 
tazione: “ Sono vietati gli attergati in questo riparto » @ pel rimanente è 
interamente occupata da un disegno a motivi geometrici in color verde- ; 
olivo, racchiuso da una cornice formata da tre- listelli rettilinei fregiati. 


Art. 4. 


: Nella quarta pagina è stampata una tabella contenente cinquanta com- 
| partimenti per l’applicazione del timbro ad umido comprovante il paga- 
i mento delle rate semestrali degli interessi, contornata da un fregio in colore 


—_verde-olivo. 


I cinquanta compartimenti hanno un fondo ornato in color rosso-san- 
| guigno; e nella parte superiore di ciascuno è stampata in colore verde- 
olivo la indicazione della corrispondente scadenza semestrale. 


Are, 


I certificati di cui sopra saranno muniti del bollo a secco della Dire- 
zione generale del debito pubblico e del bollo demaniale da centesimi 10, 


‘impressi rispettivamente ai lati sinistro e destro nella parte superiore della 


| prima pagina. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 


c. 3: inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'’ Italia, 


mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 gennaio 1911. 


VITTORIO EMANUELE. 


TEDESCO. 


Visto, il Guardasigilli : Fani. 
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DIREZIONE GENERALE DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 


“Lr 


Circolare n. 126 in data 25 gennaio 1911, diretta alle Prefetture del 
Regno, concernente l’osservanza dell’ articolo 3 (penultimo comma) 
del regio decreto 27 febbraio 1908, n. 208. 


Questa Direzione generale ha avuto occasione di rilevare che non tutte 
le Prefetture hanno ottemperato al disposto del penultimo comma dell’ ar- 
ticolo 3 del regio decreto 27 febbraio 1908, n. 208, per il quale alla fine 1 
di ogni semestre dev'essere comunicato un elenco dei decreti emessi per 
autorizzare le Istituzioni di beneficenza, con reddito inferiore a lire 5000, 
ad acccitare lasciti o donazioni, e delle eventuali variazioni A VVPILIO pe 
qualsiasi causa nel reddito di tali Istituzioni. È 

Si richiama pertanto l’attenzione di codesta onorevole Prefettura sulla 
importanza e necessità di tale comunicazione, che consentirà a questa Di- 
rezione generale di tener dietro alle variazioni che si verifieano nel patri- 
monio e nella rendita delle Opere pie esistenti, e di accertarsi della obbli- 
gatorietà, o meno, dell’iscrizione alla Cassa di quelle che sorgono, evitando 
al riguardo una speciale corrispondenza. E devesi quindi interessare viva- 
mente codesta onorevole Prefettura di comunicare, con tutta sollecitudine, 
un estratto conforme del registro mod. 7’, prescritto dal $ 26 delle istru- 
zioni sul servizio della pubblica beneficenza, in data 15 giugno 1903, per 
tutti i lasciti e doni, nonchè per le nuove erezioni in ente morale di Opere. 
pie della Provincia nel triennio 1908-1910, trasmettendo poi l'estratto — 
stesso alla fine di ogni semestre in omaggio alla disposizione sopra. citata. 

Si attende al riguardo un pronto cenno di assicurazione. 


Il Divettore generale 
RAINALDI. 


(diari Ma e E ii ite ace € bee Pal 
i i; PEAS | | DATO x P È 


271 


Circolare n. 359 del 30 gennaio 1911, diretta alle Delegazioni del 
pi Tesoro del Regno, concernente i versamenti a favore della Cassa 
28 Nazionale di previdenza per la invalidità e per la vecchiaia degli 
po- operai, e del Fondo speciale per gli infortuni degli operai sul 
È: lavoro. | | | Ce” 


Questa Direzione generale ha avuto occasione di rilevare che non tutte 

Ss le Delegazioni si attengono, nella emissione e nell'invio dei Vaglia del Te- 

| soro relativi ai proventi degli Istituti controindicati, alle disposizioni che 
‘all'uopo furono impartite coll’articolo 358, lettere /%) ed i), delle Istruzioni 
generali sul servizio del Tesoro e colla normale n. 177 inserita nel Bollet- 
tino Ufficiale del Tesoro per l’anno 1907. 

Per ovviare a tale inconveniente che è causa di carteggio e di ritardi 
nell’introito di dette somme per parte di questa Amministrazione, si ricorda 
che pel disposto dalla citata normale n.177 det 1907, i Vaglia emessi dalle 
Sezioni di R. Tesoreria provinciale per versamenti destinati ad affluire alla 
Cassa Nazionale di previdenza per l’invalidità e per la vecchiaia degli 

operai, devono essere spediti, non alla Direzione generale della Cassa de- 
positi e prestiti, ma bensì a quella del predetto Istituto, mentre alla scri- 
vente dovranno continuare ad inviarsi direttamente quelli inerenti al Fondo 
speciale per gli infortuni degli operai sul lavoro. 

Tutti i predetti Vaglia dovranno essere intestati al tesoriere centrale | 
del Regno quale cassiere della Cassa depositi e prestiti e portare l’esatta 
indicazione della provenienza e della pertinenza delle somme. con essi 

versate. 
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A tale effetto si ricorda che: 
1° A favore della Cassa Nazionale di previdenza Li la invali 
‘per la vecchiaia degli operai, devono affluire: 


a) le somme dovute in virtù del testo unico delle legni riguari 

la suddetta Cassa, approvato con regio decreto 30 maggio 1907, n 
(normale 96, Bollettino del Tesoro, 1907); | 
5) l'importo delle contravvenzioni alla legge del Dì luglio 190 

n. 489, sul riposo settimanale e festivo; 
c) l'importo delle contravvenzioni alla legge 10 nove i 190; 

n. 818, sul lavoro delle donne e dei fanciulli; O 
4) l'importo delle contravvenzioni alla legge 22 marzo > 1908, n. 10 

per l'abolizione del lavoro notturno nell’industria della panificazione e del 
pasticcerie; be. 
2° A favore del fondo speciale per gli infortuni degli operai sul le 

voro sono invece devolute le somme riscosse per contravvenzioni alla le 
31 SANTI, 1904, n. 51, sugli infortuni Copra 46 e 93, pole Tesoro, 
1904 e 1905). 
I signori Delegati cureranno pertanto che culle fatture. venga. sempr 
chiaramente indicato DEGNO del versamento per. assicurarne l'esatta. 


putazione. 
SÌ gradirà un cenno di ricevuta della presente. 


Il direttore generale | 
GALLI. — 


@ 


oi 


SL EA SIRENA STRO TAL I 


ISPETTORATO GENERALE PER LA VIGILANZA SUGLI ISTITUTI DI BMIS- 
SIONE, SUI SERVIZI DEL TESORO E SULLE OPERE DI RISANA- 
MENTO DELLA CITTÀ DI NAPOLI. I 


aa 
: 
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Circolare 9 febbraio 1911, n. 409, diretta alle Amministrazioni Cen- 
trali, alle Direzioni Generali degli Istituti di emissione, alle 
Prefetture, alle Intendenze di Finanza ed alle Delegazioni del 
Tesoro, portante il nuovo titolo dell’ufficio suddetto. e 


Per effetto dell’articolo 3 della legge 29 gennaio 1911, n. 10, l’'Ispet- 
torato generale per la vigilanza sugli Istituti di emissione, sui servizi del 
Tesoro e sulle opere di risanamento della città di Napoli, assume il titolo 

— di Direzione Generale per la vigilanza sugli Istituti di emissione, sui ser- 
vizi del Tesoro e sulle opere per il risanamento della città di Napoli. 

Ad evitare i disguidi che si sono verificati in passato, mi pregio di 

3 recare a notizia di codesto on. Ufficio che, a partire dal 15 corrente mese, 
5: le corrispondenze e le comunicazioni da farsi all'Ufficio scrivente, dovranno 
essere indirizzate alla “ Direzione Generale per la vigilanza sugli Istituti di 
emissione, sui. servizi del Tesoro e sulle opere per il risanamento della 
città di Napoli ,. 


SERE Il Ministro 
TEDESCO. 


© BOLLETTINO DEL MINISTERO DEL TESOR 


ad I | EF DELLA CORTE DEI CONTI 


L'abbonamento al suddetto Bollettino è 2 anno. o so a 
E cioè dal 1° gennaio al 31 dicembre successivo. 


Non sono ammessi abbonamenti semestrali. 


Ministero del 0.0 Segretariato Generale, eo 


+ vaglia del Tesoro, commutabile in Jura dio 


Prezzi di abbonamento. 


Per gli impiegati dello Stato Si Las 


Per gli estranei i, i. Luna € 


SOMMARIO. 


OGGETTO 


Ruoli organici e di anzianità del personale dipendente 
dal Ministero del Tesoro e dalla Corte dei Conti. — 
Situazionecal Ty senno ISLA de Ria IA 


Pubblicati a termini dell’articolo 1 del testo unico delle 
leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con 
Regio decreto 22 novembre 1908, n. 693. 


AVVERTENZA. 


La presente puntata non è in vendita. e gli esemplari 
da inviarsi ai competenti uffici non saranno in numero 
maggiore di quello che costituisce la normale dotazione 
degli uffici medesimi. 


Tip. Nazionale di G. Bertero e €. 
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RUOLI DI ANZIANITÀ 


* 


i 
Pa 


| Situazione al I° gennaio 1911. 


SK i Istituti di emissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


È Finanza » . . . . . . . . . . . . ° . e_.0 . . . . . . . . . . . . . 


si 
Si 


. Ruolo organico e di anzianità del personale delle Delegazioni del Tesoro e di 


Risk 
A x 


Ual RL, gestione e controllo ° . Lt” è: è . . DI . . Ue . 0 IC] La ® . Ld LN e te La 


. Ruolo organico e di anzianità del personale amministrativo e tecnico della 
ER e a PI N PIT pera OE 


VISZÙ ‘ 


«Ruolo organico e di anzianità del personale addetto alla Direzione dell’Officina, 


ig 


| _°—‘’‘l Magazzino ed al controllo delle carte-valori. . ./././././... 0... 


° 
# 


— Ruoli organici e di anzianità del personale della Corte dei Conti... .. . 


do 


i 
In 


Ly x 


$ 
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MINISTERO DEL TESORO 


RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE DEL MINISTERO DEL TESORO, APPROVATO CON LA 
LEGGE 30 GIUGNO 1908, N. 304, MODIFICATO con R. D. 2 AGOSTO 1908, 
N. 478, E COLLE LEGGI 13 LUGLIO I9IO, N.' 43I E 444. 

PER LA CARRIERA D'ORDINE, COLLA LEGGE 30 GIUGNO 1907, N. 384, MODIFICATO CON 
R. D. 2 AGOSTO 1908, N. 478, E COLLE LEGGI I3 LUGLIO I9IO, N. 43I € 444. 

PER IL PERSONALE SUBALTERNO COLLA LEGGE 30 GIUGNO 1908, N. 304, MODIFICATO 
coi R. D. 2 AGOSTO 1908, N. 478, 6 MAGGIO 1909, N. 247, 27 GENNAIO T9IO, 
N. 56, COLLA LEGGE I3 LUGLIO I9I0, N. 431 E R. D. 9 AGOSTO 1910, N. 593. 


STIPENDIO Pais ct 
a PIOPPO RD LIRMONIO, a Ja 
GRADO Classe | della 
Lo RAT complessiva- 
per classe Totale individuale MPa spesa 
1 IO LA DER PACS LCOS PRON VIA I 1 1 25,000 25,000 | " 25,000 
Sottosegretario di Stato . . . . n; 1 1 12,000 12,000 12,000 
SMTOTALE > Sy 2 37,000 
Carriera amministrativa. 
Amministratore Generale del- | 
l’Amministrazione della Cassa 
depositi e prestiti e degli Isti- 
tuti di previdenza . $ È 1 1 12,000 12,000 12,000 
Direttori generali . .._. ... È 4 4 10,000 40,000 40,000 
Ispettori generali. ...... È 6 6 9,000 54,000 54,000 
Direttori capi di divisione . . . sn 12 3,000 96,000 
94 { 180,000 
Id. .| 19 7,000 84,000 | 
Ba pi:Rezione) ie eni IA 25 6,000 150,000 | 
5a (285,000 
RNA Ai MARISA AB 27 | 5,000 | 135,000 | 
Primi segretarie, 10.0 ft kn 40 4,500 130,000 | 
79 Î 336,000 
PERSI ARCA SIP DIANE IO 39 \ 4,000 | 156,000 | 
| 
Sesralari i, e cei, 1° 32 3,500 112,000 
e (88 | 3,000 | 99,000 
s0110 317,500 
Id. PULA TIA, PE OI da 33 | 2,500 82,500 
Id. RI ORIO I TAP 43 12 2,000 24,000 


— 


ToraLe-. +. 276 1,224,500 


Classe 


Carriera di ragioneria. 
Ragioniere generale... 0... 
| Ispettore generale di ragioneria. 


Direttori capi e Ispettori cen- 
trali di ragioneria... 3 


Direttori capi e Ispettori cen- 
trali di ragioneria. . i.e 4 


Capi-sezione e vice-ispettori cen- 
frell.di ragioneria, Cu ica 


Capi-sezione e vice-ispettori cen- 
tralfudi ragioneria: Asa a, 


Primi ragionieri. 
id. 

. | Ragiònieri 

Id. 


Id. 


TOTALE 


Bibliotecario. . 


Oc 


| STIPENDIO — 


ie I i NUMERO STIPENDIO W 


Ammontare 


GRADO Classe della 
| dti FARNE complessiva. 
er classe otale individuale 
È mente SORA 2 
Carriera d’ordine. E 
Arebivisti\capi 0... 0... è PS, 23 4,000 92,000 92,000 
MECHIVIALEt, AR) te 1° 91 a 3,500 318,500 | Ù 
y Ri o, 522,500 
Pr A e UE RIO, GS) 3,000 | 204,000 À 
a piplicati. 0.000. a | 18 le 136 2,500 | 340,000 
Me e 95 \ 971 2000 | 190,000 \ 590,000 
MO E n LI 400 1,500 | 60,000 | 
DOTALD% n. 453 1,204,500 
k} PERCENTUALI DEI POSTI PER GRADI E PER CLASSE NEI RUOLI ORGANICI DEL PERSONALE 
D'ORDINE DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI. 
. "dei posti | Percentuale 
d nel grado Il LAY x 
GRADO Stipendio Classe sul ca pr: cri 
riti totale dei posti 
pal posti di ruolo di ruolo 
MERECRIVIStA Api er dn te 000 È 5 5 s 
Mt e 3,500 1° | E 20 
È RR 33,000 ga 15 
ME A pica ei, t.12.500 1° | 30 ù 
i Ri a e ea 1° 18.000 ga | 60 21 Ri 
Id. . . . . . . . . . . . . ». . . . . 1,500 3% \ 9 î 
ToraLe ... . 100 100 x 
Can Le frazioni di percentuale superiore al 50 per cento si calcolano per interi: quando però in attuazione di tala Ù 
CE criterio si verifichino dei posti in eccedenza o in diminuzione rispetto a quelli portati dagli attuali ruoli organici, e 
i quelli in eccedenza saranno eliminati nell’ultima classe degli applicati e quelli in diminuzione compensati con la ; 


Pi vi ereazione di altrettanti posti nella prima classe del grado nel quale si verificano le maggiori frazioni. 


GRADO 


Classe 


per classe 


NUMERO 


Personale subalterno. | 
Commessi ed Uscieri capì . . . (a DES De 2,000 
Id. CA CARRA 20 5I 1,800 
rele E RS oa 3917, 1,600 
LEE ASTRID RE LAP RI DI gii rg da 24 | 68 1,400 
Miei na Dci 1,200 
Inservienti stabili. . . . . 3 43 | 43 1,000 
Inservienti stabili di classe ((1) 
lransitoria ubi a. i 18 13 900 
Magazziniere vita ie ; 1 l 2,000 
Aiuto magazziniere . . .. . . ; 1 1 1,600 
pietteidista i Pi dee A 1 1 1,800 
Bellatore 0apo ls ota Mehi. di 1 1 2,000 
Dbollatorie ia oblio det na 18 3 | 1,800 
IRR A REA bid puos 12 1,600 
IRR Le Sla Sg 1,400 
TOTALE . . .. | 170 
È 
| 
RIEPILOGO. 
NumERO  Lirx 
Ministro e Sottosegretario di Stato. ./. 4... 2 37,000 
Carriera amministrativa Vila A 276 1,224,900 
[arriera:di ragionera (Go IL 166 700,000 
Bibliotecario: Ata a I 1 5,000. 
Carriera. d'ordine GONO OA RI 453 1,204,500 
‘TOTALE:, 898 3,171,000 
Personale Subalfermno! Ca AN eo A 170 233,800 


Totale 


(1) Categoria d'impiego istituita con regio decreto 15 luglio 1906 
prescrive quanto segue? I posti della classe transitoria, di che all’articolo precedente, verranno soppressi a misura 
che gli inservienti, ai quali i medesimi saranno conferiti, conseguiranno il passaggio nel ruolo degli inservienti stabili 


a lire 1000, ed i relativi fondi, compresi attualmente stanziati in bilancio per assegni 
ruolo e di classe transitoria, saranno destinati ad aumentare 
$ posti per la prima, di 14 per la seconda e di 7 per la terza. 


STIPENDIO 


complessiva- 


individuale 


mente 


1,068 


3,404,800 


, n. 374. — L'articolo 3 del detto regio decreto, 


personali agli inservienti dì 
gradualmente le tre classe di Uscieri sino al limite di 


Carriera amministrativa. 


bemeezzmionee 
DATA 

della della nomina È 
. 03, AA di nascita ammissione al pui 
COGNOME E NOME in servizio |posto attuale copi! 
(=) [e] ° Ù 
[= | ® © a ® 9° Pe Og e Sa i 

- toe] (= - n [=] = mn [Si 

SIR È Ag Afro fi A > 

wo fl ss wo do sa o 4 da 


Amministratore Generale dell’Amministrazione della Cassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza con lire 12,000. 


| 1 Venosta nob. Luigi, gr. uff. &, # ......|30. 6.1845| 22. 9.1871 [21. 7.1910 


| 
si 


Direttori generali con lire 10,000 


: 
ì 


Posti in organico, n. 4. pet: 


| f Mortara dott. Augusto, comm. #, # ....| 6. 3.1848| 8. 10. 1871 24.10. 1907 
N° 2 Brofferio Federico, comm. #, # .......| 20. 2.1861| 2. 6.1881| 3. 3.1910 
hi 7a 3 Rainaldi ing. Filippo, comm. #, #......| 28.11.1856 | 8. 1.1888 |21. 7.1910 
| 4 Galli Lino, comm. #, #............|27.10.1861| 2. 6.1881|21. 7.1910 


COGNOME E NOME‘. di nascita. 


Ispettori generali con lire 


Posti în organico, n. 6. 


1 Mercadante Nicolò, uff. #, comm. *# (1) |. 91847 
Mangili Guglielmo, uff. #, comm. # . 4.10. 1865. 
3 Garbazzi Giuseppe, uff. *, comm. #. . . | 12.12.1855 


4 Concini nob. dott. Concino, uff. #, comm. # 29. 3.1864 
5 Melis Ernesto, uff. *, comm. #. . . . .|31. 8.1860 
6 Cigliana dott. Giovanni, uff. &, comm. + . | 924. 6.1860 


7 Guerra dott. Francesco, uff. *, comm. * 8. 51861. 


e 
in servizio 


98, 
14. 9. 
19. 
30. 


eo: 


41869 D° 7.190€ 


"i EME io sE  L a 
\ NI IRE Petto ade 9A 


COGNOME E NOME 


bi e A 


DATA 


di nascita 
2 

G'Sa nea 
9 = a 
wo fd ss 


della 
ammissione 
in servizio 


giorno 
mese 
anno 


Direttori Capi di Divisione di 1° classe con lire 8000 


Posti în organico, n. 


i Pietracaprina Serafino, uff. #, comm. ' . 
2 Tonino Luigi, uff. #, comm. *#. 

3 Crespo Felice, uff. #, comm. '*F. 

4 Rossi Ruggero, uff. *, comm. *# 

5 Orsi Riccardo, *, comm. # . 

6 Caputo dott. Valerico, *, uff. * 

7 Gianturco ing. Giuseppe, *, uff. # 

8 Zoppellari dott. Tullio, *, uff. # 

9 Enrici Bartolomeo, *#, uff. *# 

10 Bruno Achille, *, uff. * 

11 Cassina dott. Scipione, *, ‘E 

iabpac valle "dott SEttore,; RR 
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della nomina 
1 


giorno 


28. 


a 


mese 


I 


JI 


posto attuale 


anno 


. 1906 
. 1908 
. 1909 


1910 
1910 


. 1910 
.1910 
). 1910 
. 1910 
.1910 . 
. 1910 
. 1910 


| di nascita ammissione. 
i in servizio. 


Direttori Capi di Divisione di 2° classe con lire 7000. 
Posti in organico, n. 12. 
1 Ambroso Giovanni, *, * . | sd: /21/24868 118.7, 1888 | L 
2 Raimondi Ugo, *, * Ro | 15.2.1860 | (6. 7.1879 |10, 
9: Wecchini. Ezio, i i il i 23.4.1860 | 16. 7.1885 | 3 
4 Rizzi dott. Ambrogio uff. *, comm. # | 11. 7.1868 7. 1891 | £ f 
15 Zincone Olimpio, *, comm. * . . 9. 91956 | 13. 7.1886|. . 6.191 È 
6 Bocchi Roberto, &, # . . 0.0... .0.| 29.9.1857 | 29. 1.1877|.9. 6.191 
7 Gonti-Rossini dott. Carlo, *, comm. & . 96. 41872 | : 6 
8 Benedetti Vittorio, *, 0 «|k}i4711,/1859 10.12.1878 28. 7.1 


dg ERA. 


E 
RI 


9 Scaini Daniele, &, &. 0.0... 6.12. 1858 | 10.12.1885 |28. 7.1! 
10 Mossolin Ettore, &, & . . . . , 1 149841858 | 290101 1882 28. 


11 Dall’Oppio Giovanni Battista, *, 0110718681162 1893 | 
12 Clerici dott. Umberto, *, * . “7A, 1868 | 15. 2, 1891. in 
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si DATA 
n della. |della nomina 
t; COGNOME E NOME SO nssett | Ga servizio | posto atmale 
7 I SA RIA 
È A ON A Ge MITRA La E. 
Di Capi sezione di 1° classe con lire 6000 
I Posti in organico, n. 25. 
V. 1 Curti Pietro, *, comm. # . . .0.0. . | 27. 1.1848| 8.10.1871 | 4 2.1900 
i 2 Roverano Angelo, &, * . . .. . . . | 24 2.1856 | 28. 3.1877 |28. 2.1904 
3 3 Capozio dott. Giuseppe #, '# . . . . . | 27.11.1849 | 11. 2.1873 |19. 7.1906 
i 4 Beltrandi dott. Pietro, #, & . . . . . .| 2.19.1849 | 12. 9.1876 |14. 8.1908 
Ù 5 Bernardi dott. Luigi, &, # . . . . . .| 1. 2.1854|30. 8.1877 |14. 8.1908 
; 6 Mainardi dott. Luigi, *, # . . . . . .|25. 9.1860 | 21. 8.1884 |16. 4.1909 
7 Conti avv. Ubaldo, #, #. . . ... .| 6. 6.1869| 1. 7.1891 |16. 9.1909 
8 Zammarano Adolfo, #*, comm. # . . . . | 21. 5.1865 | 10. 4.1892 |16. 9.1909 
Senecio Giovanni. se, RO i 00126. 9.1861.|, 2. /6:1881 |.6.172.1910 
i 10 Baronj dott. Marco, &, #. . . . . +. .|18.10.1865| 1. 7.1891 |12. 2.1910 
Mi tl fLorri Silvio, SE 0,0, 0/15. 7.18560| 811.187 | 1. 51910 
MG 12 Russo Gaspare, #, E... .. . 0.0. | 11.10.1863 | 29.12.1887 |30. 5.1910 
3 RIBES ATEO. e e LG 10.1899 1 1,1884179 6.1910 
E 14 Massini dott. Luigi, #0... . 81. i.1866| 1. 7.1891 | 9. 6.1910 
Pio 15 Zamboni Amos, #. . . ... .. + + | 21.11.1856 | 19.12.1875 | 9. 6.1910 
È I te Ami avv Lelio, e, i i ie 7 b1868) 17.3.1887 | ‘961910 
» 17 Tessandori dott. Carlo, #. ..° . ... .|30. 9.1871 | 29. 4.1892 |20. 7.1910 
I 18 Tirelli dott. Adelchi, #. . ... . + .|15.11.1868| 1. 7.1891 | 8.11.1910 
ì 19 Conte dott. Paolo, uff. #. 0... .... | 15. 5.1872 | 15. 2.1891 | 8.11.1910 
È 20 Firpo dott. Ernesto Santo, #. . .. . . .| 8. 7.1871] 1. 7.1891 | 8.11.1910 
21 Bertolotti dott. Alberto, #. . . .. . .|31. 5.1867]| 1. 7.1891 | 8.11.1910 
29 Rossi Guglielmo, # . . 0.0... .0. .| 1. 4.1864 | 29.12.1887 | 8.11.1910 
paiboecatelli Carlo; e. 0 o Me 0 48 A14863,/ 27. 1886 18.11:1910 
24 Arzillo Francesco, 4... ... . .0. | 14. 6.1867 | 17. 4.1889 | 8.11.1910 
25 Manni dott. Manno, * . .... . 0. .| 26.5.1870] 1. 7.1891 | 1.12.1910 


della 
COGNOME E NOME a ammisione 
5 (82 (RR 
AR er - 
Capi sezione di 2° classe con lire 5000. 
Posti in organico, n. 27. 
lGrippo: Luigi, #00 LL EA RR ARI 
2:Munari Antonio.-Virginio; Bb iran, + 20.858) CL SA 
5 Bassi Ottavio Enrico, uff. # 6. 8.1871 | 29. 4.1892 
4 Bruni Antonio, #. 8. 11866 |. v1. (7.1891 
9) Vincenzi: Palladio, #8. i 0 I 0 EOS SARTI 
6 Borga Giovanni uff. E, (i 0.00) Ba LI 
fi Cirillo: dotti Nicolino po Lf e VIRA 
Si Falco; dott. Giovanni e Lento a 
9 Borgia: Bruno, (ll e e Le 04015600 
10; Lancia) dott... Stanislao, 0 oo ia 
ki: Buti Vittoriof i 0 a 0 08 SA 
12,.Vitidott. Alfredo; i i 0 e 0066 iena 
13 Potenza dottor Clemente, #, uff. & .. . .|.8.1.1875.| 10. 3.1898 
14 Romanello Giuseppe, #. -... . . . ...|16.10.1867. 6. 8.1889 
lo Garneri:dott. Filippo, &. 00 0 gu 8100 aa 
16.xRonchetti-dott. Mario, “ul. 0 2 SMI 
17..De. Luca .-Domenico;:®; Ei ae a 6 ATO i 
185Novelli dott...Giovenale; ft 0 ult 80 4868 AI 
19 De Gubernatis dott. Alessandro, *#. . . .| 22.11.1873 | 10. 3.1898 
20,.Troilo dott prof: Erminio, #0 Vvr RISI oi) 
21, Buondonno; dott... Alfredo, #1 10 16,0), 25.11/1876031/15. 199% 
23::Ussani dott. Giovanni #80 e SAS o 
23 Cantelli Francesco Paolo, # . . . . . .| 20.12.1875 | 25. 9.1903 
dd Giarrocca:; Emidio; uo i 9073 a 
26'\Liguore-dott., Luigi #00 ari ae 282 0 a 
26: Romeo-.Saverlo; st, I 0 8A IBIS AIa 
97 Navazio dott. ‘Felice, #00.) 00 005 018950) 001806 


della nomina 


a 
posto attuale 


giorno 
mese 


12..7. 
16.19. 
9.1909. 


25. 


16. 


Le 
. 
fd 
fund 


19 OSIO ASI 


(NO) 
DS 
ni 


BE: 


9.10 
9.10 
1,12 


anno 


1908 / 


j 


19@9 i Di 


.1909 


. 1909 


‘1909 
1910 
1010 
1910 00 
ite 
1910 


.1910 


1910 
.1910 
.1910 
1910 
.1910 
1910. 
1910. 
1910 


21940 


.1910 ; 
1910 << 0 


.1910 
.1910 
.1910 


10 
11 
192 
Lo 
14 
‘19 
16 
17 
18 
19 
20 
Ai 


ISS) 
> 02 L9 


(ida | 


Go. 9 LOT? ILS INC 
DI CO L00 I TI 


DI 
nà 


COGNOME E NOME 


291 


Primi Segretari di 1° classe con lire 4500 


Posti in organico, n. 40. 


Splendore Domenico, *. 

Vettori Adolfo, * . 

Gambacciani Filippo, *. Sl 
Carta-Tola dott. Giovanni Antonio, # 
Gatti-Guglielmelli Giovanni Battista, * 
Massimino di Ceva dottor Luigi, # 
Gallia Giovanni, * \ 
Longobardi dott. Giovanni, # 
Zecchi Adolfo, # 
Messina dott. Sebastiano, * 
Piccini Giulio, # . ! 
Romeo dott. Giulio Cesare, * 
Mancioli dott. Gino, uff. *. 

Bigi Ferdinando, *F 

Pellegrini Francesco, # . HI hr 
Bonardi-Melgurre dott. rea Fr 
Melani dott. Gino, *#. 

Francini dott. Icilio, # 

De Francesco dott. Angelo, # 
Simboli dott. Paride, #. 

Poesio Arturo # s 

Fossati dott. Guido, uff. # 

Pace Luigi, 

Minno Enrico, * 

Vaccaro Francesco * 

Buonaccorsi Giuseppe, 

Marziano dott. Alberto, #. 

Nesi Adolfo, * 

Zotti Alessandro, *# 

Oglialoro Armando, 

Coppola dott. Adolfo, # 


2 — Suppl. al Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


3.10. 1847 
2. 8.1846 
2. 10. 1847 
5. 3. 1848 
4. 8.1851 

9. 1850 


» | 14. 4.1865 


9. 2. 1856 


.- | 16. 3.1873 
10. 6.1873 


4.10. 1874 


24. 3.1576 


ISTIZISSO 


10.7.1806 


5. 6.1896 


10. 3. 1898 
10:13 1901 
10. 3. 1898 
9879.1398 


9, 6. 1898 


10. 3. 1898 


. 6.1898 


9 

28. 9. 1898 
SIR TORISIZ 
10. 3. 1898 
10. 3. 1898 
16. 1.1901 
OSOT1. 1997 


9. 6. 1898 


| 10. 3. 1898 


8. 8. 1898 


Ut 


ay 
Sl 
° 


JIPTASTICA: 
della della nomina 

di nascita ammissione a 

in servizio posto attuale 
© ) ° 
[=| (L5) (=) [i ® (<) s © ° 
La um (= La] n = 4 mn [=] 
DE Sl coeso = dl it 
SOLE IT ra MIA dra wo £ ss 


. 1908 
7.1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
3. 1908 
III 
. 1909 
.1909 
. 1909 
Ya.9,.:1909 
2.1909 
.1910 
.1910 
.1910 
. 1910 
. 1910 
6. 1910 
>. 1910 
>. 1910 
3. 1910 
.1910 
. 1910 
}. 1910 
.1910 
- 1910 
.1910 
.1910 
.1910 


"ammissione | 
in servizio 


32 Poma Giovanni Battista, #, uff. # |. | 25. 3.1868 | 12. 9.1837 [28.7.1910 
33 Vespasiani Filippo... /./. i | 17. 2.1878 | 23.11.1897 |28. 7.1910 
34 Flamini Gustavo . . . I | |A7. 11881 | 16.1.1901 [28. A 
35 Fortuna avv. Emilio... d Cv IO 18 (98. 

36 Cappello dott. Giuseppe 1 95.12.1875 | 16. 

37 Vanni dott. Alfredo . RARE ei da 

38 Sinibaldi Giuseppe. . . . . | 20. 1.1880 

39 Decarolis dott. Giacinto, * 1. 1869 1. 5.1897 ln | 
40 Volpe-Prignano Ernesto. 8, ASIA 1, 1901 La) pi 


DATA 


della 
di nascita ammissione a 
in servizio posto attuale 


della nomina 


COGNOME E NOME 


Primi Segretari di 2* classe con lire 4000 


Posti in organico, n. 39. 


1 Pierfederici Giorgio # . . . . . . . .|21. 4.1875 | 28. 91898 |14. 8.1908 n 
BOE e e Pit ABTIC46. PA 190L1 1 811908 P 


Par Ati FUPIO/ N. IRA I e 20011879 |-:1912. 1901 (14 81908 " 1 
MMICTER A CONTACO Na e den 1877) 16.11:1901|14..-8. 1908 
Meno tAlinei: dott. Alfredo . . .0. *. o... [10.2.1878 [16.1.1901 |25. 3.1909, (4 
SSNG Mignani dotti Paolo... (i... . ... |21/°5.1878 | 19, 21901 |25. 3.1909 (UU 
BUG7 vien dott. Achille 0.0)... | 5. 91858 | 17, 1.888 [25.-3.190907 (200 
8 
9 


Costadott Giovanni > Lu, 081875) 19/19: 1901") 15: ‘4, 1909 A 
Gandellini' dott. Giuseppe . «. .. : .0.... 127. 7.1876 | 16. 1.1901 |-16.-9. 1909 o 
Li 

| 


sione 
vizio 


in ser) 


ammis 


eseuI. 


di nascita 


ouI01S 


\ 


EI 
a 
© 
2 
© 
= 
59 
ai 
5 
© 
DD 


COGNOME E NOME 


Segretari di 1° classe con 


Posti in organico, n. 32. 


Guiducci Ugo 

Scalzo Tommaso 
Martinelli Carlo ° 
Di Martino dott. Edmondo 
Alessandrini dott. Giulio 
Grassi Paolo. 

D'Amore dott. Silvio. 
Carli dott. Vittorio 

Jacurti Dionisio 

Gallina Emanuele . 
Crestini Gino 
Cordeschi dott. Giulio 
Gasparri dott. Giuseppe. 
Bonizi dott. Giuseppe 
Mencato dott. Ugo 

| Pizzichelli Fausto . 
Canganella Costantino 
Cesa dott. Sergio . 
Azzolini dott. Vincenzo, *. 
Petretti dott. Arnaldo 
Drago dott. Eduardo Adolfo . 


Carlomagno dott. Raffaele Luigi. 


Battaglia dott. Salvatore 
Mariani dott. Giuseppe . 
Rizzini dott. Arrigo 
Tuccì dott. Salvatore 


Cavalcani-Vaseschi dott. Silvio . 


Cimino dott. Antonino . 
Camera dott. Ugo 


30 Mossolin dott. Mario . 


Cuccia dott. Pietro Beniamino 


di nascita 


della 
ammissione 
in servizio 


giorno | 
mese 


a 


anno 


lire 3500 


. 1876 
3.1880 
. 1880 
. 1883 
. 5.1880 
5. 1879 
. 1882 
. 1880 
3. 1882 
. 1883 
. 1884 
. 1880 
dr 4979 
. 1877 
.12. 1852 
. 1885 
. 1884 
. 1882 
2.1881 
. 1878 
. 1880 
. 1881 
3. 1879 
3. 1880 
4.18S1 
. 1881 
. 1881 
. 1885 
>. 1883 
. 1884 
. 1879 


Lu 


° 

a I, 
(SMI e 
pi Sta 
19.12.1901 
16. 1.1901 
16. 1.1901 


4. 6.1904 


4. 6.1904 

4. 6.1904 
4 
4 


. 6.1904 
. 6.1904 


27. 3.1902 


4, 6.1904 
A. 6.1904 
4. 6.1904 
4. 6.1904 


190121908 


4. 6.1904 
4. 6.1904 


30.12. 1902 


4. 6.1904 


22.11.1905 
27. 3.190£ 
99,11.1905 
29.11.1905 
12. 8.1904 
2911.1905 
24. 6.1903 
22.11.1905 
+ 22.11. 1905 
18. 8.1904 
22. 11. 1905 
18. 8.190£ 
22.11.1905 


giorno 


25. 


mese 


Oo 


I 
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della nomina 
I 


a 
posto attuale 


anno 


.1908 
+ 1908 
. 1908 
. 1908 
7. 1908 
.1908 
. 1908 
3. 1908 
.1908 
. 1905 
.1908 
. 1908 
.1908 
.-1908 
. 1908 
.1908 
.1908 
3. 1908 
. 1908 
S. 1908 
3. 1908 
.1908 
. 1908 
. 1908 
.1908 
1094 RU 
. 1909 
. 1909 
.1909 
.1909 
. 1910 


RTERZA PO EI IRAP pg ONORI RATTI SIOE RONN CAO TAO ARR) A NEIL 90 ANSE ITUNES CI ga MCO MOZIONI TAI Ri LEALE 
296 | Dr ra 
II RAFFA Z O OI" ° " 7 P_lc_——m+€ 
Te ee e i 

della della ic. 
COGNOME E NOME di nasca Revaio 

sua Se lol 
52 Leonoro dott. Giovanni . 6. 2.1879 | 15. 7.1905 |28. 7.1910 
33 Lattes dott. Riccardo 16. 2.1882 | 25. 4.1906 | 28. 7.1910 
34 Raeli dott. Vito 8. 7.1850 | 25. 4.1906 |28. 7.1910 
35 Carboneri dott. Giovanni 16. 2.1878 | 12. 4.1905 | 28. 7.1910 
36 De Donato Giannini dott. Mario 29.12.1879 | 7. 5.1906 | 28. 7. 1910 
37 Grimaldo dott. Aristide. 11. 7.1879 | 7: 5.1905 |28. 71910 
38 Gentilucci Livio 11. 6.1885 | 16. 1.1905 | 23.7.1910 
39 Schiavo dott. Adolfo. 6.12.1871 | 30. 6.1904 |28. 7.1910 
40 Marini dott. Vittorio . 29. 4.1881 | 5.12.1901 | 28. 7..1910 
41 Quercia Vittorio 24. 6.1878 | 27. 6.1903 |28. 7.1910 
49 Gaudioso dott. Vincenzo 1. 5.1877 | 22. 7.1906428. 7.1910 
43 Vassallo dott. Corrado . 2. 9.1880 | 22. 7.1906 |28. 7.1910 
44 Conti dott. Ugo 1..8.1880) 7.7; 1905-251000 
45 Bedendo dott. Guido 12.11.1881 | 22. 7.1906 | 23. 7.1910 
46 Corbelli dott. Giulio 19.11.1876 | 28.12.1901 |28. 7.1910 
47 Porrà dott. Umberto 1. 1.1876 | 21.10.1897 | 28. 7.1910 
48 Mari dott. Francesco Paolo 10. 7.1882 | 27. 6.1903 |28. 7.1910 
49 Eredia dott. Giacinto. 26. 8.1879 | 24. 7.1899 |28. 7.1910 
50 Natale dott. Enrico %1. 7.1875./-21.:1:1900.1:25, 724910 
51 Deganello dott. Bonaventura . 14.10.1880 | 7. 7.1905 | 28. 7.1910 
52 Zanghi dott. Angelo . 95:11.:1877. 15, 1:1902.)//234 410 
55 Barile dott. Davide 25. 5.1880 | 28. 5.1902 | 28. 7.1910 
54 Abati dott. Torello 5.12.1879 | 27. 6.1903 |28. 7.1910 
55 Arletti dott. Paolo. 24. 3.1878 | 24. 3.1901 |28. 7.1910 
56 De Crescenzio dott. Giuseppe. 1. 1:1877 | 27. 6.1903 |28. 7.1910 
57 Coen dott. Giacomo . 18. 1.1882 | S|. 5.1905 |28. 7.1910 
58 De Vanna dott. Giuseppe . 14. 6.1878 | 27. 6.1903 |28. 7.1910 
59 Vegezzi dott. Cesare Oscar. 12. 8.1878 | 27. 6.1903 |81. 8.1910 
60 Brongo dott. Emanuele . 27. 8.1878 | 7. 7.1905 [30.10.1910 
61 Ferrario dott. Giambattista 27.10.1879 | 27. 6.1903 |30.10 1910 
62 Capozio dott. Antonio 14. 6.1881:| 27. 6.1903.|-1.12.1910 


e ra & 
ESSE nuo = 
ARTI BE AS i 


i: 


#4 
ce 
| 


COGNOME E NOME 


Segretari di 2° classe con lire 3000 


Posti in organico, n. 33. 


1 Di Mauro dott. Gaetano 

9 Incisa di Camerana dott. Alberto 
3 Moltedo dott. Arturo. 

4 De Angeli dott. Mario 

5 Spagnolo dott. Costantino . 
6 Mari dott. Agostino 

7 Atzori dott. Giuseppe 

8 Maraviglia dott. Francesco. 
9 Gallo dott. Domenico 

10 Ventura dott. Giuseppe. 
11 Fagiolo dott. Giulio . 

18 Trulli dott. Giacinto. 

13 Rosati dott. Luigi. 

14 Scapini dott. Ugo. 

15 Leonardi dott. Giovannino . 
16 Golino dott. Enrico . . 
17 Zenga dott. Marco 

18 Fiammazzo dott. Odilone 
19 Casali dott. Arrigo 

0 Chiesa dott. Dino. 
Piscitelli dott. l'’ommaso 


L9 


Romanelli dott. Mario 

Di Fazio dott. Filippo Emilio. 
24 Lolini dott. Ettore ; 
25 Faconti dott. Carlo Felice . . 
26 Fusco dott. Nicola , 
27 Bruti-Liberati dott. Liberato . 
28 Marino dott. Salvatore . 

29 Alessio dott. Francesco. . . . 
30 De Nava dott. Fernando 


31 Polese dott. Eugenio 


KO Eh9=8. b9T.19 
> 


DI 
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RITZ MRI (SETTE II DIE SIRIA REED SIERRA MIS IDIFSZIV E A SERIE ZI 


DATA 

BRA alone LL Sita 
in servizio | posto attuale 

Seedia tg (e (ali poet 

abili 4|iii 
20. 9.1879 | 22. 7.1906 | 14. 8. 1908 
2. 9.1878| 7. 7.1905 |28. 7.1910 
10. 3.1880 | 27. 6.1903 | 28. 7.1910 
22. 6.1877 | 7. 7.1905 |28. 7.1910 
1. 1.1880 | 27. 6.1903 |28. 7.1910 
7. 7:1879| 7. 7.1905 |28. 7.1910 
18. 4.1880 | 7. 7.1905 |28. 7.1910 
27. 6.1880 | 7. 7.1905 |28. 7.1910 
7. 1.1881 | 7. 7.1905 |28. 7.1910 
3. 6.1880 | 27. 6.1903 |28. 7.1910 
1. 7.1878| 7. 7.1905 |28. 7.1910 
293. 2.1879 | 31. 1.1905 |28. 7.1910 
19. 5.1880 | 18. 8.1904 |28. 7. 1910 
18. 2.1880 | 18. S.1904 |28. 7. 1910 
15. 9.1879 | 24. 8.1898 |28. 7.1910 
13. 5 1883 | 1S. 8.190£4 |28. 7.1910 
4.10.1879 | 18. 8.1904 | 28. 7.1910 
6.12.1880 | 28.12.1901 |28. 7.1910 
95. 8.1879 | 31. 5.1905 |28. 7.1910 
5. 1.1882| 8. 7.1905 |28. 7.1910 
6. 2.1880 | 18. 8.1904 |28. 7.1910 
9.10.1879 | 8. 7.1905 |28. 7.1910 
16. 7.1883 | 18. 8.1904 |28. ‘7. 1910 
30. 6 1877 | 27. 6.1908 |28. 7.1910 
14. 1.1880 | S. 7.1906 |28. 7.1910 
27.12.1878 | 31. 5.1905 |28. 7.1910 
5. 5 1882 | 18. 8.1904 |28. 7.1910 
97. 4.1882.| 18. S.1904 |28. 7.1910 
95. 1.1878 | 26. 7.1904 |28. 7.1910 
99. 1.1881| 9. 7.1907 |[31. 8.1910 
6.12. 1880 30.10. 1910 


8. 5.1908 


GOG NOME E NOME 0 E 


32 Sella dott. Lorenzo di TARDE 3 | Tg 98. 61877 I 98, 5.1902 | 
. 38 Rayneri dott.- Attilio — Re I . | 15. 1.1885 | 8. 51908. 


IN] 


a i ; della 
RO lla 
COGNOME E NOME RT FE ai Aniono 


della nomina 


a 
posto attuale 


a 


Segretari di 3° classe con lire 2500 


Posti in organico, n. 33. 


ai Marziano: dott. Vincenzo. .. <<. ... 
felnagniedote “Mario: «aio ee Oi 
sm 9aMilippi dott. Giovanni Pietro..\. , . | 
misera ntott Fausto nio 
iraeModica dott: Michele... a... 0... 
È Maetimza dott Francéseos.; i a. 
x do einGencilia dotte Vincenzo: 00%, 


2. 12. 1882 | 31. 
2.10.1883 | 9 
12.10.1885 | 8. 
9. £4.1852 | 8. 
16. 5.1884 | $ 
20. 6.1883 | 8. 
24. 1.1884 | 8 


1905 |28. 7.1910 
1907 |28. 7.1910 
1908 |28. 7.1910 
1908 |28. 7.1910 
1908 |28. 7. 1910 te 
1908 [28.7.1990 0 
3908 |28. 719100 


“ito 


L'art 


OOO TO 


(LX 


Ri DE Pio GEAR IR La 14.12.1877 | 16. 6.1906 |28. 7.1910 3 


LA 


ECO 0 LE 


Vie | 


? 
PA 


vi 
"À 


e Pe ate 
nei Pri ai NT a | Se Pra REA RA eb Sor 
Vi RP I EA RA NS n Lo, np; LIL PARO 


della della nomina 
di nascita ammissione al 


è y COGNOME E NO ME in servizio |posto attuale 


PI 


sì Segretari di 4" classe con lire 2000 


Posti in organico, n. 12. 


ve 


8 
9 


Carriera di ragioneria. 


} 


DALAI 


i i (I deazion 
COGNOME E NOME © eni 


Ragioniere generale con lire 10,000 


Paolo, comm. *, Grand'Uff. # . |19. 6.1856| 7. 


1 


Ispettore generale di ragioneria con lire 9000 dr 


n° 


Pat 


Vanio, coem & Boe 93. 4.1863 | 28. 8.1885 |25 


to enna ite nt a a i a 1 eZ 
um n ig SETA pi L Sme 


PA pp 
0) L N 
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RETTA TINGE I I RR MOTI AOSTA DEAD LES ATIDI AI DA IIA  EESIO EIA III API DIO DREAM DINIAN LEALI GODE IN nic iii Ii rire, A 
I 
DATA 
della della nomina 
x di nascita ammissione al 
COGNOME E NOME | in servizio posto attuale 


giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 


Direttori capi e Ispettori centrali di ragioneria di 1° classe 
con lire 8000 


Posti in orgamico, n. 8. 


1 Bodini Edoardo, uff. #, comm. #.. . .|20. 5.1849 | 19.11.1868 |19. 7.1906 
2 Macchi Corrado, uff. *, comm. #. . . .|14.12.1862| 2. 6.1881 |19. 7.1906 
3 Puccioni Tito, uff. #, comm. ®# | ._. . .|29. 8.1850 | 18. 7.1872 |19. 7.1906 


4 Zapelloni Federico, uff. *, comm. # . . .|24.10.1860| 2. 6.1881 |13. 6.1907 
5 Bergamaschi Pier Luigi, uff. #, comm. # . | 27. 2.1861 | 17. 5.1883 |23. 9. 1907 
6 Guerrieri Paolo, #, comm. #.. ... . .| 5. 7.1863 | 17. 4.1883 |23. 9.1907 
7 Pirzio Biroli Carlo Alberto, *, comm. #. . |19. 8.1849 | 17. 8.1873 | 23. 9.1907 

6.1881 | 14. S.1908 


8 Garbazzi Felice #, comm. #. . . . . .|15. 9.1858]| 2. 


3 Vr ) i RUE 
di nascita « ammissione. 
43 in servizio 
w 325) NASA da di 


Direttori capi e Ispettori centrali di ragioneria 
ton lire 7000 


Posti in organico, n. 8. 


1 De Flaminii Giuseppe, *, comm. E. ‘81186800 0, i 
2 Piazza Giuseppe, *, uff. ® . | 4.1861 | 29. 7.1882 |) 
3 Bonaglia Onorato, *, uff. *E . si IA 3.1862 20. 8.1881 |17 
‘4 Anselmi Giovanni, *, uff. & . 61856. 26. 9.187 n 

5! Pirovano: Luigi; &) Uff «9000 00 JD 20. .8:18650 17; 

6 Marincola di S. Floro nob. Evelino, #,comm.#. | 11. 2.184 | 

TUTA: CAO: e I RI DR 


8 Carta Francesco Gavino, *, & . . .. .|29.11.1861 


TT ——_—_ 


0 COGNOME E NOME 


giorno 


i nascita 


mese 


anno 


DATA 


giorno 
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della 
ammissione 
in servizio 


della nomina 


al 
posto attuale 


mese 


anno 


giorno 
mese 


Capi Sezione e Vice-Ispettori Centrali di ragioneria di 1° classe 


con lire 6000 


Posti în organico, n. 


1 Ceresa Alberto, #*, comm. *. 
2 Mando) Emilio, *, 

3 Bertoncini Giovanni, *, #. 

4 Failla dott. Giuseppe, *, # 
5 Breglia Edoardo, *, # . 

6 Veronesi Sante, *, uff. # . 

7 Piancastelli dott. Giuseppe, #, '# 
8 Cantù Umberto, *, # 

9 Armanni Ricciotti, *, # 

10 Majorca Cesare, #, *È 

11 Dima Attilio, *, # 

12 Giachi Garlo, *# 

13 Lovecchio Margherito, *, # . 


19. 

24. 4. 1846 
21.10. 1853 
11. 2. 1865 
30. 1.1866 
23. 3.1872 
23. 7.1855 
8. 5. 1859 
17. 7.1862 
27. 8.1866 
25. 1.1866 
30.7.1873 
292. 8. 1863 
17. 8. 1868 


ld 
O). 


1863 


. 1877 
. 1887 
. 1887 
. 1891 
. 1879 
. 1883 
. 1885 
. 1888 
. 1897 
.1895 
. 1882 
. 1888 


anno 


. 1904 
. 1906 
. 1907 
. 1907 
. 1907 
.-1908 


1908 


. 1908 


1908 


.1909 
.1910 
.1910 


1910 


COGNOME E NOME: 


Capi Sezione e | Vice-Ispettori centrali di 
con lire 5000 
Posti in organico, n. 


Bartolini Americo, ®* I E 
Alfonso, ® . . ...\ 
Spillmann Umberto, #. .. ... 


Scavizzi 


Giandolini Romolo Massimiliano, 
Scarpetta Atullo; eo» 
‘Giubileo Emilio, uff. E . .. 
Francescato Italico Pirro, & 
Tornadù Giov. Battista, #. 

9 Badoglio Guido, ® . 

10 Di Fausto Amanto, *£ 

11 De Bellis Vito, #. 

12 Cambi Ettore, * . 

13 Cecchi Attilio, ® . 


Tor 


4:11.1871: 


29. 4.1859 
3.12.1871 
3.1875 


1. 1866 
5. 1861. 
91870. 
7.1865. 


53. 1851 
10. 1878 
5. 1874 


IR 


9. 1874 


ci 


93.10.1897 


26.7.1891 |) 


97.192. 1894 
93.10. 1897 


16.‘ 
19; 
(o) 


109240, 1897, 


20. 11. 1901. 


ai 


zia 
ETA 


ile 


PERLE STUPRO COITTOTTA E VCI NE e MON PUT 
DEI. eni a psc rita 
Sì Ot > 


0 10 DD DN lo 
—J 


adsl 


COGNOME E NOME 


di nascita 


glorno 
mese 
anno 


DATA 


307 


della 
ammissione 
in servizio 


Primi ragionieri di 1° classe con lire 46500 


Posti in organico, n. 28. 


Benincori Gerolano, * . 

Caroncini Rocco, ® 

Crisolini Giuseppe, # 

Vegni Ferdinando, >. 

Scaglione Carlo, # 

Fornaroli Claudio, #. 

Fortuna Camillo, *# . 

Prosperi Primo, & 

Forattini Umberto, *# 

Senigaglia Gino, & 

Alliata Enrico, *# . 

Di Segni Alberto, *#. 

Argese Vincenzo, *F . 

Manca Pellerano Elviro, ®. 

Castagnone Luigi, #. 

Salice Adolfo, # 

Carlevaro Oddone. 

Carloni Ferdinando 

Martire Antonio 

Pertossi dott. Alberto 

Cappelletti Secondo, +. 

Leonardi Armando 

Tornadù Gustavo Adolfo 

RSI VULORIO SIN n ee oe 
Pellingra Gaetano . I 
PISA VAR CO ee SC Ve ae 
MIGCEODCNVEnNDIo so << 4g o dd. 
GaltodieBoberto=t iu 0 | 


8 — Suppl. ai Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


7 
22. 3.1880 
29. 2. 1850 


5. 9.1849 | 


S. 12. 1860 


13.12. 1848 


. 1873 


16.12. 1866 


Sto 


17. 8. 1869 
28. 1.1866 


. 1882 
. 1864 
3. 5. 1881 


14, 1.1869 


1. 2.1877 


12. 8. 1868 
| 29. 2.1880 
è | 20. 1.1882 
94.10. 1885 
Lot: 1951 


7. 6.1887 


° 

È 3% 
fo») (e?) 
olii «si 
18. -8.1872 


20.11.1901 


4. 3.1899 


30.12. 1895 


5. 3.1896 


29-10. 1897 


1.11.1898S 
Di e91893 


17. 2.1887 
DO: LE 1901 


6.12. 1891 


LU EL1901 


4. 7.1895 


DI2 711597 


26. 7. 1591 
CO7TELIDOLA 


5.12.1901 | 


4. 6.1904 


VR E II 


97.11.1905 


giorno 
mese 


NI De | 


I 


della nomina 


a 
posto attuale 


anno 


. 1908 
.1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
1..1909 
). 1909 
.1909 
3.1910 
5. 1910 
>. 1910 
-1910 
3. 1910 
>. 1910 
). 1910 
. 1910 
.1910 
. 1910 
. 1910 


1910 
1910 


Les 
È, ARISTON = 7 = o 


COGNOME E NOME e N 


E lee ell llEe)"©t 


Primi ragionieri di 2° classe con lire 4000. 


Posti in organico, n. 17. 


1 Balì Giovanni . . CO 
2 Silvestroni Guido . | | 5.9, 
3 Merlo Giuseppe. ‘ CRI: 
4 De Tullio Salvatore. i 26. 6.1885 | 27. 7.1905 |81.. 


ri ss IRR IR OR ALT TEN, MII ) 
MM I I TN E I : 
a et a ce i i 
e DATA > 
De della della nomina i 
COGNOME E NOME E Pointe sai & 
Ragionieri di 1° classe con lire 3500 È 
Posti in organico, n. 24. 
1 Mauro Eraldo 11. 3.1851:|:20.2.1871|-5.7.1908 
9 Miceu Eugenio, # . 2. 6.1847 | 18. 7.1872 | 5. 7.1908 ; 
- 3 Reggiani Antonio . 22.10.1881 | 20.11.1901 | 5. 7.1908 : 
4 Pitrì Gennaro 25. 9.1879| 4. 6.1904 | 5. 7.1908 ; 
5 Pallottino Carlo 30. 1.1884 | 4. 6.1904 | 5. 7.1908 
6 Robbiati Alfredo 6. 1.1883 | 24. 9.1904 | 5. 7.1908 
|? Valente dott, Armando. 7.11.1886 | 27.11.1905 | 5. 7.1908 
| $ Livoti Giovanni. i 3. 8.1880 | 5.12.1901 | 5. 7.1908 
9 Vespa Raffaele . . . . 9. 3.1883 | 27.11.1905 | 5. 7. 1908 
10 Savini Giulio 24.11.1884 | 27.11.1905 | 14. 8.1908 
i . 11 Petia Telefo. 15.12.1879 | 30. 9.1901 |14. 8.1908 
— 12 Pacini Pacino 7. 8.1885 | 27.11 1905 |14. 8.1908 
13 Giuliani Enrico. 10. 3.1884 | 27. 7.1905 | 14. 8.1908 
_ 14 Di Taranto Modestino 27. 5.1880 | 5..12.1901 |14. 8.1908 | 
15 Poncini Francesco. 24. 8.1881 | 27.11.1905 | 14. 8.1908 : 
16 Messina Ignazio 16. 5.1885 | 27.11.1903 |14. 8.1908 
a 17 Raviglione Eugenio 15.11.1886 | 27.11.1905 |25. 8.1908 
| 18 Camboni Giovanni 3. 7.1880 | 27.11.1905 |26.11. 1908 
19 Comba Emanuele . 16.12.1883 | 27.11.1905 |20. 6.1909 : 
— 20 Centauri Arduino . 18. 9.1885 | 27.11.1905 |20. 6.1909 % 
W5 21 Lombardi Enrico. Vv... . 16. 5.1882 | 27.11.1905 [30.12.1909 
| 22 Cappa Adolfo 21. 2.1885 | 27.11.1905 |31. 3.1910 
23 Lambardi Aldo. 28. 3.1885 | 25. 71905 [28.7.1910 
| 24 Piccio Mario. 14. 8.1883 | 16. 1.1905 |28. 7.1910 
a 


NT de a abi Rca a i e Sica ee i 
""@ ci Di SZ v Sia e A e A A AI 
EA È i Y È È } tato Ù Si 


bd i sd ld LA RA La 20 nai RT ce li eni LEV I ul L'q 
( ri È ? o È POETS MS LIA DI NE Pd 
310 de. 


DATA 
della © (gang 3 
COGNOME E NOME PIRO oO Ta sergio. QI INN 
fsi 0 ; 
«Met — E 
Ragionieri di 2° classe con lire 3000 A 
Posti in organico, n. 23. 10 
1-Ragazzoni Gostantino <;. 0; 00. +0] 1027.1889] 2190 i 
9 Vennini Michele: 000/00... + 1419,09.1885 -|/27/11.1006/ e Li 
3-Barberis Umberto Antonio. ..- .° 0...) 8:41887) 27. 11..1905% 502701008 i 
& Gaturelli: Gino 04-10 i 20,10, 1886727. 0 
5 ‘Fioretti “Ulisse 0; 10 ue iii. +100+6/718.8-.1882 00.100 
6 Maugini Francesco”... 00.0.0400 14 1218772711190 
7Scacciavillani: Edoardo iv. < ...0 +] £ 811884 12.11:1906 0040 
8 Croce Paolino . 0 0. (0044718, 21888 810 
9 Costantini Guido %. ii 40.007 4). L18884 870 ; 
10 Demurtas dott. Enrico Oddone . . . . .|25. 2.1866 | 10.11.1891 |14. 8. 1908 
11'-Merlino ‘Federico, #0 0.000 ec] 16 3148797 RO 
12 Bertrand: Ettore: 00.00 e 17101879 RR 
13 Bosisio Guido 3. 2.1879 | 16. 6.1899 |25. 8.1908 
14 Bardi Cesare ui. 00.007. a 6.108 7A È 
15 Gerra Francesco . . . . . ... . . .|12. 2.1880 | 16. 6.1899 [26.11.1908 
+6 Balduecidott- Gaetano; arr. ISS | 11. 7.1906 |20. 6.1909 3 
17 Fabris Eugenio. Re VD e c 
18 Castro Battaglia dott. Luigi... . . . .| 1 1.1877{ 1:11.1898 180.1219098 
19. Lapenna Enrico... 00.00 #04 26,1271878 006.5 0008 i 
20::Puggioni ‘Pietro:-;.570,0: 0. ell 16111878 012000 È 
21 Bata Alfonso: ono an lin 201248790 050140100 
99 Cremonese: Francesco.*. 0... 0...) 83.10.1879 |. 5.12,1901 | 230701910 
29 Fusco “Aristide 0 ii, e 18810 DAMA x 
94::Balboni-dott.Italo!%.& filati: 00 19.9.1878)? 5191900 o 
25 Matteoda Giovanni Spirito. . . . . . .| 7. 41883| 5.12.1901|28. 71910. 
26 Giordano Ernesto. . . . . . . .‘. .|20. 5.188 | 5.12.1901|98. 7.1910 (N 
27 Esposito Antonio .. .- < . . >... (|, 8. 8.188 | 5.12.1901//28. 701000008 
98 Nurcare Salvatore... . . .0. 0. . .|99. 1.1882| 5.12.1901 !28. 7.1910 ; 
29 Mollajoli Elvio Cesare . . . . . . . .|96. 5.1884 | 18. 8.1904 |28. 7. 
30: Gandini Alfredo «sli 0 011881150 (00 
Bi Pod GIOPgIO sn AAA I 


3 — 32 Surace Francescototi 
| 38 Rossi Roberto . . . . 
to 94 Verole-Bozzello Benvenuto 

35 Pestelli dott. Renzo . . 


36 Oliva dott. Guido. . . 


di nascita . 


2. 1885 
1. 1888 
5. 1886 


6. 1884 | 


9. 1887 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


1.4:,0/-1906 
11. 7. 1906 
POSSO F1907 
11-3#1900 
23. 4.1907 


posto attuale 


della nomina 
al 


28. 7.1910 
31. 8.1910 
31. 8.1910 
10.11.1910 
10. 11. 1910 


NI 


ta Sri LIRE ET SI 
Si A nt tt RL 


LI » . 
(ea È 


dall LR (o) n) 


- 


ù 


go 


6 


[OMNIA 


ì ” 
TI 


uv 


LA 


ni 


‘della = Mai 
i di nascita | ammissione | a 
C O GNOME E NOME ; E i in servizio — post. 


Ragionieri di 3° classe con lire 
Posti in organico, n. 22. 


Monteforte Manho. = 5% SA .12. 1907 20. i 0 
Marnehi Alberto ao 5; . 4.1907 |30.12.1 09 
Montella dott. Andrea... _.... . . ide L51, 1907 3 949 ni 
Saponaro Giovanni Battista . . . +... 28 13.12.1907 | . 6 1910. 
Gemelli Rodolfo; +... | aa La 

Pucci Giulio “i 111906 


DO N 


-Baldazzi Duo SE . 2.1907 | 9. 
Capozi doti. Lilo, = 35 co . 8,1906 


O 0 Ud 


Tomnti Giorsio= o LE A 0 . 8.1906 
Valenza Angelo ISOLE NO pre ra 12. | 13.12. 1907 
Favaro -Bomebie st RI . 7.1887 | 13.12.1907 
Marzo Gabriele: == e e SR SI . 8.1907 
Gotticelli-Giuseppe == Sana 6 .12.1907 
1907 
1907. | 28. 
1907-25; 
1908 
1908. 
;1907 | 
:1908 | 
. 1905 
.1908 


14 Pallottino Francesco. 
15 Turchini Giovanni 
16 Spina Antonino 
17 Goy Ettore ; 
18 D’Angiolini Giovanni. 
19 Tronci Clemente 
20 Zanchini Orlando. 
Magno Carlo 
Malagoli Evaristo . 


DD Orio Gu a (00 0 


PE: SA SE _ 4 della nomina 


i e SKI di nascita ammissione al 
: 196, Ae COGNOME E NOME in servizio |posto attuale 
foga È î Paga 
°] (=) ® 9° o 
Siege reno, De as 
TI - (e ante wo £ 


Ragionieri di 4° classe con lire 2000 


NI 


Posti în organico, n. 


ui 31. 8.1910 
i 31. 8.1910 
.1908 |31. 8.1910 
. 1908 |31. 8. 1910 
-1908 |31. 8.1910 
.1907 [31. 8. 1910 
. 1907 | 10.11.1910 


i so6! Bellieni GIUSEppers ie nate LAO 818898 [-12: 
*25Baroffaldi Pietro... .../. 0. .. . «| 1. 91885] L 
E fia teintenners e anno eo LIST 18878 1-6. 
blsAeberli Enrico 0. i.e: i + | 985/1818861 21. 
mpgiarFanelli Ugbaldort.=%.:.-.. 0... | 611/1889] 6. 
MSG Picchi Giulio «=... -. (0.0... | et 5.1887 | 20. 
Mese Trabucco: Cesare”. CL... La, 61888 17. 


ou 0 oa o a © 


Si 


ILE a 
deo APP ee 


"è 


vi 


lo 


Ai re fedi CHg 
FL ORARIO LOL SII 


dio wÎ Y A IA È, 
i peionia RI 
i le GARE 


Ho: 
pito P. 


i 


LL: 
ESA 


E RE ROTA TIA RN RA SIRO ent e NT gl PETS de CART Sg "SIONE ei A Sl 


E) 


COGNOME E NOME 


| Bibliotecario con lire 5000 


1 Pirrone Giov. Battista, *, uff. *. Ta 7. 3.1853 | 


Carriera d’ordine. 


315 


COGNOME E NOME di nascita 
5 88 
© é Ss 


Archivisti capi con lire 4000 


Posti in organico, n. 23. 


fed 


diinehi ANIONIOl Her: il Pun TI, (8 1850 


N°) 


ADI Poi ea I 194181850 


i iso tan cosce e 18 d: 1350 
ME A Ito e e e | 97. 6.1849. 
A ERI n Ti 4940 
bist Pietro Gn ni, enne Ried a 1801 
i 1 CEDAS RE, I RS TR n ot 
i Bibbsnbarito Gamillo;- Mao. ei). | 18. 7.1851 | 
SBNsborniaGaetano Re | 18. 4.1848 | 
MR oratc Giuseppe, i don ne a 19. 1.1851 
i eAmeelucci Edoardo; Bit... 0, 0. | 2 b 1859 
3 esperta Giuseppe, sto e e rei | 0 1: 1899.) 
13 Albanese Gian Giacomo, #.. . . .°0. .| 3. 2.1852 
I ano LA 1948 


BOI OEHI CENE CORSE, La nn eni e | Se 10, 1846 
ChoberunpozzivANarea i. io a dl 91846 
iMemMerlino Michele; se. A n e 118: 31801 
Merano on n n pet 17 1803 
ida RIA essa nano AR 4 IS: 121853 
ziazi SA Valore, va a a a | 9 41907 
IEIGFORCENZi o EMI dion APii I la eta) 081898 
ERBA AIEVI OrO le N a a 21579 1800 


ge 


Aitina 
3 e asi È ‘ pv c È 


Lo 
9 
Sa 


CSINVIARA DET Se e 10021 


DATA 

della della nomina 
ammissione a 
in servizio posto attuale 
: FF 
Bfsy is prntalia 
di eee f 
ape i ano o A 


18. 1.1903 
92.9.1871 413. 11903 

1. 1903 
12. 5.1874 | 18. 1.1903 


| 21.11.1867 |19. 7.1906 


26. 7.1874 |19. 7.1906 
8. 1.18S0 | 17.10.1907 
5. 11.1874 | 17.10.1907 

26. 7.1874 |17.10.1907 

26, "04974 1 1710.4907 
3. 5.1874 | 17.10.1907 

26. 7.1874 |17.10.1907 

23.12.1875 | 17.10.1907 

29. 4.1878 | 17.10. 1907 

25. 4.1878 | 17.10.1907 

4. 1879 | 17.10.1907 
4.1879 |17.10.1907 

20. 4.1879 | 17.10. 1907 
6.1874 |18. 4.1909 
1.2. OSO 9 0,110 

13. 3.1882 | 9. 6.1910 

20. 4.1879 |28. 7.1910 

20. 4.1879 | 28. 7. 1910 


o 316 


della della nomina 


‘ di nascita ammissione al aa 
‘ T a Ù 3 Di 
COGNOME E OME in servizio posto attuale — 
° © © 
8 eco |8 gg. 0 
Su PRE - se & 
Ya = Be rg fo wo E è 


Archivisti di 1° classe con lire 3500 


Posti in organico, n. 91. 


1 Marchesini Giovanni Antonio, # . . . .|11. 7.1849 | 10. 5.1869 | 6. 3. 1902 > 
2 Bidischini Romano . - . . . . . . .|19. 5.1859| 6.11.1879 |18. 11908 (00 
3 Montanari Giovanni... 0.0.0 0.0... | 8.11.1899 | 26. 21872 | 4/00 
4 Pirra Giovanni,#. .. 0.00.00 0 3124418430906 TRO 2 
5 Arlenghi Giuseppe, # . . ... . -; . .|22 9.1840| 26. 7.1874| 4 2.190 
6 Riva Giuseppe, <<... 0.0.0] 25. 3.1844 | 26. 7.187 Doni 
7 Pautassi Michele 0 04 0. 416.0918992, LB 
S Peracchi Giovanni... /.0 a, 429, 9,1846 ) 20, 41870 
9 Hazon Guglielmo . <<. -.0.0.. 0... .|17.8.18461.98. 6187610 0000 
10 Pinon Giuseppe... n 4 10.7 6.1899|18: 3.430 
11 Zamponini Gustavo... ... . «0.0. | 18.11.1846 | 8-12. 1878/084000 
12 Tessera Giuseppe.» . . 0... ... .|11. 9.1847| 20. 4.1879 | 1. 801907 di 
13 Marrani Cesare... 0... 0... + +0 .16.8.188] 90 LR na 
14 Ghiglione Agostino # . . . . . . . .|81 5.1852|29. 6.1884| 1. 819070 
15 Mancini Gualtiero, #0... 0.00 VI. 1:1840.| 17, 2 SI i 
16. Pozzi Luigi... 0.004 4 iL] 818) SA 
147-Paciello Gerardo ©), 000 I LR a si 
18 Miglietti Giuseppe... + . + . +. -|16.11:188] 7. 8.180 00 
‘19 Defassi Giuseppe... .-.0.0 0. 4 19) 41848 | 12.1.1888 L80000 
20 Somazzi Ernesto . . ae A 111071858 23,104 AI 
21 Giunti Licinio: a 1934180) LL 
29 Corsi Lamberto... sc. 0. n 60 61858 140 A 
5 23 Fantoni. Spartaco..;. o e 1 47, 61840] 40, 4 1880 
A ‘9A Tajuti Ugo. 00 
2 25 Ricagno Domenico . . . . . . . . .|31, 3.1852|20, 4.1879| 1. 8 
i 26 Taddeini-Tuasi. lee asa 
vi 97 Nantier Romolo; 2 51571868 18° Ln 
- 98 Livi Giacobbe Uberto... . .-. .-.. .|12. 7.1848 12. 11882) 1 & 
29: Berniechi Egisto e. ea e 
i. 30 Magnelli Giuseppe... . . .. .. +... | 26. 21841 |12. -1.1882| 1.8 
SD 91 Barbetti Stefafio Lul ce a re sua Igt 


DATA 


COGNOME 


giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 


Zoppi Lorenzo . 


Lasi Federico 
Rastrelli Bonaventura 
Caselli Romano 
Suria Giovanni, *# 
Sieni Sante . 

Ravizza Alessio 
Parenti Tito. 

Grassi Flavio 
Cheberle Giovanni. 
Tantillo Antonino. 


Merlino Giuseppe . 

Ricci Augusto . 

Gayta Lodovico 

Ghera Gavino, *# . 

Scalzi Raffaele . 

Cautella Carlo Eugenio . 
Desideri Gabriele, #. 
Sehreiber Curzio . 

Venni Salvatore 

Buranelli Nicola 

Carnevale Luigi 
Marchiafava Domenico, * . 
Villoresi Fabio . 
Galli Cesare. 
‘Galli Enrico . 
Bellini Agamennone . 
Mozzani Enrico. 
Angeletti Gaetano. 
Danese Calcedonio 


Borda Andrea . 
Fidanza Salvatore. 

64 Giauna Giov. Battista 
| Marsich Luigi 


SI 


ln] 
19 19 > 90 10 


I 


della 
ammissione 
in servizio 


anno 


1882 
. 3.1883 


. 1884 
. 1883 


3. 1883 


. 1883 
. 1881 
. 1885 


2. 1886 
5. 1889 
1887 | 


. 1887 
. 1884 
. 1887 
. 1887 


CISTI 


3. 1888 
3. 1888 


). 1888 
. 1888 
. 1884 
. 1889 


). 1884 


3. 2.1890 


. 1890 
. 1890 


giorno 


GOFE0O 0 


0 0) 


10 90 9% 


della nomina, 


a 
posto attuale 


. 1907 
.. 1907 
. 1907 
. 1907 
>. 1907 
1907 
. 1907 
. 1907 
. 1907 
..1907 
». 1907 
. 1907 
. 1907 
. 1907 
. 1907 


1907. 


. 1907 


1907 
1907 
1907 
1907 
1907 
1908 


. 1908 
>. 1908 
.1908 


1908 
-1909 
.1909 
.1909 


318 


81 


83 


89 
90 
91 


Proc - 
pan 


COGNOME E 


Manfredi Manfredo, * 
Bonini Ernesto . 

Galanti Giuseppe . 
Corradini-Bartoli Luigi . 
Tantillo Giovanni. . è. 
Pontani Alfredo 
Boccanera Edoardo 
Tomasini Paride 
Audiffredi Vittorio. 
Vozzi Giuseppe. 

Felici Luigi Napoleone . 


NOME 


Milanesi dott. Giov. Buia ) 


Gays Michele, # 
Volpugni Giovanni 
Bigiani Pio . 

Montanari Gaetano 
Camera Maggiorino, *# . 
Piergili Giovanni, #. 


Della Maggiora Napoleone. 


Recupito Arturo 
Petroselli Francesco . 
Ricci Pietro. 
Bertuccelli Giuseppe . 
Scloscia Bonaventura. 
De Luzio Francesco . 
Vallisneri Antonio. 


DATA 


di nascita 


giorno 
mese 


fn 
Ct 
Mm GI O de GI o hà 


anno 


1861 
. 1853 
.1856 | 
. 1850 
. 1859 
. 1846 
. 1864 
. 1858 
. 1860 
. 1860 
. 1859 
. 1811 
.1862 
2, 1842 
8. 1846 
3. 1847 
.1850 
.1850 
. 1844 
. 1852 
. 1863 
. 1848 
.1841 
. 1856 
, 1849 
.1849 


della 
ammissione 
in servizio 


giorno 
mese 


25.10. 


anno 


.1890 | 


1390 
1390 


.1884 
.1890 
.1891 
1885 
1891 
1891 
1891 
.1891 
1892 
3. 1892 
.1893 
.1893 
.1879 
3. 1884 
1885 
.1885 
.1886 
. 1898 
-1890 


1890 


EOS 
. 1884 
1890 


della nomina 


al 
posto attuale 


giorno 
mese 
anno 


1909 
. 1909 
1909 
1909 
1909 
. 1909 
. 1909 
2. 1909 
.1910 
1910 
1910 
1910 
1910 
, 1910 
. 1910 
.1910 
.1910 
-1910 
.1910 
-1910 
-1910 


i 
Vol 
DONE » 


pad id 
o DO 
ad id nd 
O _ A_N 


DO O 00 
® SS S a a w 


NO: NOTI 99 
do 90 060 9% 00 90 
o ESE MII a i ai a RL na 


31. $.1910 
25. 9.1910 
24.10.1910 


21910 
31. S.1910 


c 
: 
E 
- 
Par 
di, 
È 
ta 
sd 

n 


TONTOSA SS 
Cc 


19 19 LS 
Sb do _ E 


Palmarini Ferruccio . 


Garinei Adolfo . 
Piano Romano. 


‘Pisani Pietro 


Casellato Luigi. 
Infusino Nicola. 
Fagioli Virgilio. 


Vitelleschi Giovanni . 


Rossi Ruggiero. 
Frascogna Castrese 
Gatt Antonino . 
Soave Alberto . 
Mancaruso Achille. 
Maraniello Michele 
D’Apollo Augusto . 
Lanza Giuseppe 
Melini Gaetano. 
Ilari Giovanni 
Francini Virginio . 
Radogna Luigi . 
santi Salvatore. 
Boglietti Giuseppe . 
Bon Claudio. 
Bordiglia Giovanni 


Genoino Alfredo .. 
Guglielmetti Publio 
Macchia Cesare. 


COGNOME E 


319 
Li I SRO LE A MD BM E E e AIN 
VARA 
va della della nomina 
vomE di nascita | anioni e tn 
È gs | RE I 
Sala fd dilgsf 
Archivisti di 2° classe con lire 3000 
Posti in organico, n. 68. 
12. 4.1872 | 14. 2.1901 | 4. 9.1908 
1.12.1860 | 29. 3.1891 | 17.10.1907 
‘30. 3.184 | 6.12/1891 [17.10.1907 
30. 1.1877 | 18. 1.1903 | 4. 9.1908 
6. 7.1857 | 16. 4.1887 |17.10.1907 
27. 7.1848 | 1. 2.1854 [17.10.1907 
2. 6.1879 | 18. 1.1903 | 4. 9.1908 
1.11.1851 | 25. 8.1893 [17.10.1907 
8. 4.1870 | 21. 5.1902 | 4. 9.1908 
29. 5.1855 | 30. 9.1886 | 17.10.1907 
2.12.1842 | 30. 9. 1884 |17.10. 1907 
8. 6.1869 | 18.6.1896 | 4. 9.1908 
9. 12.1857 | 19. 4.1894 |17.10.1907 
15.11.1858 | 22. 7.1888 |17.10. 1907 
13. 9.1870 | 13. 8.1897 | 4. 9.1908 
27. 9.1851 | 4. 7.1895 [17.10.1907 
A e FMI) IRIRA1 OR 751 888<FI7- 1025908 
13. 8.1862 | 13. 8.1897 | 4. 9. 1908 
29. 4.1851 | 4. 7.1895 |17.10.1907 
18. 1.1852 | 4. 7.1895 [17.10.1907 
6. 5.1868 | 21. 5.1902 | 4. 9.1908 
11. 7.1857 | 4 7.1895 [17.10.1907 
9, 4.1871 | 18. 1.1903 | 4. 9.1908 
10. 1.1847 | 3I. 1.1885 | 18. 6. 1908 
14. 1.1855 | 31. 1.1885 | 14. 8.1908 
28.3.1866 | 4. 7.1895 [26.11.1908 
30.12.1851 | 30. 4.1885 |31. 1.1909 
16.10.1851 | 31. 5.1885 |25. 3.1909 


_ Rossi Enrico. 


aci 


32 
33 
34 
35 
36 
dg 
38 
39 
40 
41 
49 
43 
44 
45 
46 
4T 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
i 98 
| 59 
60 
61 


6 


COGNOME E NOME 


Sarri Vincenzo, *#. 


Baly Luigi Filippo 
D'Amelio Tobia 


Quattrocchi Oreste 
Giuliani Giuseppe . 
Actis Giuseppe. 
Versani Giulio . 


Bassino G@ovanni . 
Cerella Ettore 


Perugini Filippo 
Falzone Pasquale . 
Busdraghi Chiarino 
Giauna Giuseppe . 
Castaldo Giuseppe da: 
Bounous Ernesto, *# . 
De Michelis Giuseppe 
Colombajoni Emilio . 


Lombardi Francesco . 
Pagni Scipione . 
Amadei Astorre : 
Trojani Pietro . 


Eustachi Giovanni. 


Perrella Federico . . 


190.1 


di nascita 


91. 8.1845 | 20. 


DATA 


della 


ammissione 


. în servizio 


S| 
Ul 
fd 
DO 
& 
= 
(SS) 
eo) 


9. 10. 1862 | 29. 


Lo 
de 
fendi 


3.12. 


1672. 
29. 6. 


24.12 


Lied 


1850 | 31. 
-1850 | 31. 


| SÌ, 


= 


| 


12. 


=] 


sale 


1887 
11887 131 


| della nomina. 


_ 2 "a 
posto attuale 


28. 


.-11.1909. 
12. 1909. 
21910. 


31910 


Vr IRE RITA DAT 


ugiliaisalvatofe0, o dn 
68 MiorivAntonion, at. sentita. 


di nascita 


25. 3.1849 
28. 9 1849 


della della nomina 
ammissione al 
in servizio posto attuale 


15. 1.1899 |25. 9.1910 
9. 1.1888 | 24.10.1910 


a È v di nascita ammissione 

COGN (O) ME E NOME in servizio 
© © 

CE ea ea 

NA SoS 

wo SS a (3) = SIC 


Applicati di 1° classe con lire 2500 


Posti în organico, n. 156. 


I: Lovece dott... Giuseppe” i ini n RI AA LAS 
2>Gardini Ignazio neo, CO Rae 
35Zannoni Giuseppe? oa dia 20 dea A 
4 Ricini:GIUSeppe. oo. ir i 00 
x 5 Bembo Francesconi aL VALAIS 
< 6. Wocaceti Giovanni tn e 940 6010) 
si f Scialla Michele. 00,0, a 4189, 941855 (8040. 
x S Mayer Orazio ed AA 
2 9 Maruca=EFrancesto/ i Ce 
10° Anfonidli Decido: co e 
| 11 Basile Michele . 20. 7.1855 | 31. 8 
) 19: Casdmassimi Giove Batk (eci 
1854 | 31. 8 


DI 3 CiraminotEraeos i 2 et RR e SIA ci 


la=Murino Francesco rr PI E TOI 
16 Guida Ettore 
17 Di Blasi Lodovico. 


COOL 
ben 
O 
fd 
DO N 
(DL) 
(0) 
(46) 
ind 
bd 
[N9) 


20:De- Rossi. Frane: Saverio: 00-97 
i“MariaVandalino. Rf RE RR 8) 
DA RASsh Aci Mes: E O e e oi 


9 

IV gurosvineenzos ts De Se e e Aa N) 
DO Payer EH I 
Sb -Rosatt Marra Seone e 


VizRerranti Uso «el RR 
obsPertegnazza ATIOIO= NI a 
i arsarutiiGuido; i 0 ee a 


CAI pera 


1 
8 

IWEDra Antonio: rac a e a 
3 
1 


18*Carlotti Carlo: dr) e deo e ea] 
19-Antonielli Giuseppe ica A: 
6. 1869 pr 
9. 1858.4909, 
8. 1859 1542. 
B-Santi GIOVAnDi. i. AGR ona 0 
6.1851 | 30.11. 
Sc 180900 tab, 
8. 1869 |/21, 5. 
97: Manfredi Francesco. (0/0 (00 10101856 BUR0) 
28 Gudalandri Cesareo i ou EI 
19991 SITO; 
1970522125: 
1859 fab 


- 1885 


1858 
1392 


. 1885 


1876 
1886 
1886 


. 1597 


1899 
1900 


. 1888 
). 1900 
3. 1888 


1900 


. 1888 
S. 1900 
. 1888 


1900 
1888 
1901 
1889 
1890 
1902 
1589 
1889 
1902 
1890 
1902 
1890 
1902 
1892 


della nomina 
al 
posto attuale 


giorno 


fd [eri [een ci fnmadà 
° . . . . 


fendi hd fed 4 fendi Ras, 
. . . . . . 


RO T00 


doi (00) Opi poi 


(©. oo ©) 


do 90 


dc % 


00) 


d 9 


(0.0) 


mese, 


(00 90 90 do 00 90 


Opa 00 OE UO DO 


anno 


. 1907 
. 1907 


1907 


«1907 


1907 


.- 1907 


1907 
1907 


1907 
1907 


1907 
1907 
1907 
1907 
1907. 


.1907 
. 1907 
. 1907 


1907 
1907 
1907 


. 1907 


1907 


. 1907 
. 1907 
. 1907 


1907 
1907 


. 1907 
.1907 
.- 1907 


COGNOME E NOME 


Villifranchi Lino 
Nantier Ugo 
Casini Foscolo . 


Benedetti Dante 
Ricci Emiliano . 

De Rossi Gustavo 
Cocilovo Michele . 
Mancini Guerrazzi 
Ferrari Michele 
Piras Luigi . 
Margutti Rodolfo . 
Palatucci Saverio . 
Buoninsegni Alfredo . 
Corti Felice . 
Frigerio Luigi 

Casali Alberto . 
Mezzanotte Luigi 
Mambrilla Paolo 
Marchino Antonio 
Filipuzzi Girolamo 
Coppetti Giovanni . 
Pinto Federico . 
Foglietta Alfredo . 
Crialese Gaetano 1 
Bembo Stefano Luigi 
Rimondini Vittorio 
Alessio Alessandro 
Spiteri Antonino 
Battistini Ignazio . 
Acciaccarelli Nicola 
Melogli Benedetto 
D'Aversa Giuseppe 


Cesa Carlo 
+ — Suppl. al Boll. Uff. 


5 Santomartino Vincenzo . 


Tesoro e Corte dei Conti. 


323 


DATA 

SOLI AE i ein 
in servizio | posto attuale 

queeagoii dose Vl fi e è 

RE wa 
24.10.1854 | 30.11.1890 | 1. 8. 1907 
26. 9.1868 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
25. 5.1872 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
28. 8.1857 | 26. 5.1894 | 1. 8.1907 
25. 6.1865 | 31. 9.1901 | 1. 8.1907 
16. 1.1861 | 18.10.1894 | 1. 8.1907 
9. 8.1871 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
2. 4.1861 | 25. 4.1896 | 1. 8.1907 
23. 51876 | 18.1.1903 } 1. ‘8.1907 
19. 3.1861 | 26. 9.1895 | 1. S.1907 
7. 8.1860 | 27. 9.1896 | 1. 8.1907 
28.11.1865 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
13.11.1860 | 30.10.1896 | 1. 8.1907 
18. 1.1869 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
10. 5.1860 | 30.10.1896 | 1. 8.1907 
31.12.1858 | 30.10.1896 | 1. 8.1907 
22. 4.1872 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
23. 6.1872 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
22. 2. 1861 | 28.12.1896 | 1. 8.1907 
16.11.1876 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
21. 4.1862! 31. 1.1897 | 1. 8.1907 
4. 4.1864 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
7. 7.1861 | 28. 2.1897 | 1. 8.1907 
30, 12. 1873 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
4. 5.1862 | 28. 2.1897 | 1. 8.1907 
13. 3.1877 | 30. 6.1904 | 1. 8.1907 
5. :7.1859 | 81. 8.1897! 1. 8.1907 
5. 6.1878 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
14. 3.1863 | 81. 1.1898 | 1. 8.1907 
9.11.1860 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
27. 5.1842 | 18. 1.1903 | 1. 8.1907 
1.10.1859 | 30. 4 1898 | 1. 8.1907 
22. 2.1865 | 30. 6.1899 | 1. 8.1907 
17. 5.1870 | 18.1.1903 | 1. 8.1907 


324 pus 
+ 
DATA ni 
della della nomina sE 
SY a di nascita ammissione a È 
COGNOME E NOME in servizio. |posto attuale 


* giorno 
mese 
‘anno 
giorno 
mese 
anno 
giorno 


66 Rinaldi Lodovico . . . . . . . . . -|24.10.1863 | 31. 8.1899 | 1. 81907 
67 Pellis Enrico. 0 .0u 0.00. 4/5. 8186101 8 
68 Piacentini Ettore... <_. 0.0... |17/12:1861 | 1801198 (a 
69 Santini Attilio... 0.0... | 9.11,4861|-181-1908/ La 0 
70 De Ecelesiis Alfredo Emanuele . . . . .|27. 8.1865 | 31.10.1899 | 1. 8.1907 | 
74 Buratti Pietro. 2/0/0000 Le 8, 1 
72-Sintini Paolo. 2/0... 5 0 13. 71869 18 Lie 
3 Botta Alfredo . <. 0.0 0.0.0. .] 51.188 LI 
74 Simonelli Paolo... (>. 8: | 1811856 /18 LI0 
75 Leurini Francesco 0.0. 0.0 +4 12.1.1868 (84 5400 
76 Hoffmann Guglielmo Giuseppe . . . . .|30.12.1874 | 18.1.1903 | 1. 8.1907 
77 Gassano Mario... 0. a +14 _18.,1492..1863.) 30.610 
78 -Mazzara. Luigi. 00 0 16.5.1865 
79 Spagnuolo Vincenzo . . . . . . .. .|-6. 6.1864 | 81, 7,190 |/1/8/19070002 
80 Savini Enrico .. i... . > +0 10.12.1856 (18 LR 
81 Capaldo Raffaele ...:..-. : < . . +. |30. 61864 318.190 
82 Vizzini Rodolfo. <. o... 0 +e 410.186 | 84108 RR 
3 Fini Costantino... Le 0. + | 26,8,1874 181.09 
84 Romiti Pietro... 0). 0... | 9. 3.1863|31 8.190 13 200 
85 Mistretta. Simone ..-.-. «(0 0 LL 1]-82.1851 (18. 11900, 0600000 _ 
86 Pretolani Vittorio... . .. ‘.. ....-. .| 924 6.1866.|.31. 81900 [26 401000 Re 
87 Viglia Edoardo, -## .. .. 0... 0. +. 16.11.1844 | 18, 1.1903 i Gs 
88 Valdirosa Alfredo... . . . - . . < + | 14 9.1866| 31. 8.190) 4 80000 
89 Romano Vincenzo. LL 0. 0.0. +. | 27.10.1864 | 31. 81900 | 14.8.1908 
90 Lironcurti Eugenio . . . . .. ... .|11. 91887 | 18.1.1903 [14 81908002 
91 Marogna Giuseppe . . . . . . . . .|19. 3.1865 | 30. 91900 | 14.8.1908. 
11903 | 14. 81908 
8. 


93 Bordiga. Alfredo: 0 / et oe R 880818646 0 
94 Lucentini Zeffirino.--.) 3 0.0, + | 21 718428 18,1 19000206 
95 Lantini Vincenzo i 000.0 +0. 20.-3-1864x] 31.10.1900 | 26.-1401906 00 


9 
: 5) 
3 99. Fabrocini: Guido </a Li. BOIA 
A 

7 


ded 
dd 
fendi 
©) 
(cm) 
(070) 


S 96 Giannoni Gino. Li i e  LA2ISTL1814000RL 
n 97 Gemelli Arnoldo . . . . . . . . . .|24.11.1859 | 80.11.1900 |25. 3:1909 © 
i 98 Franceschi Antonino. . . . . . . + . |29. 61876 | 18. 1.190 [25.3.1909 
99 Cimini Beniamino. . . . . . . . . 113. 6.1866130.11.1900195. 3.1909 — 


ORI EROE TE CO AR PU 


TRE RI IRR PRA EE N TETTE GINA” 


COGNOME E NOME 


100 Filippa Alessandro . 
101 Felicani Anacleto 
102 Volpato Roberto . 
103 Rizzi Giuseppe 

104 Annibaldi Vittorio 
105 Serafini Giuseppe 
106 Coscelli Ernesto . 
107 Rampoldi Antonio 
108 D’Annibale Domenico . 
109 Maffi Pasquale Abele 
110 Tamborra Alessandro . 
111 Di Paolo Vincenzo . 
112 Minasi Gennaro -. 
113 Corapi Giuseppe . 
114 Smeraldi Ireneo . 
115 Gabrielli Gabriele 
116 Colombini Italo 

117 Silvestrini Arnaldo . 
118 Da Fano Marino. 
119 Botto Prospero 

120 Barotta Carlo . 

121 Costanzi Marino . 
122 Azzaroni Camillo. 
123 Argenio Antonio . 
124 Hentschker Alessandro. 
125 Murgia Raimondo 
126 Giorleo Filomeno. 
127 Giovannini Valfredo. 
128 Soderini Luigi. 

129 Tani Ermete 

130 Nappo Paolino 

131 Salvadori Ernesto 


132 Fanti Italo . 


"mM ib>3 Tonello Enrico .. (c.c. i 


di naseita 


DATA 


925 


della 
ammissione 
in servizio 


giorno 


mese 


(02) 


(0) 


anno 


. 1873 


1862 


. 1862 
. 1846 
. 1867 


1845 


1868 | 
1857 
. 1866 
. 1858 
1864 
.1867 
. 1860 
.1864 
.1859 
. 1862 
. 1858 
. 1866 
. 1860 
. 1864 
.1857 
;. 1865 
. 1862 
.1861 
.1859 
1864 
1859 
.1867 
1860 


». 1860 


giorno 
mese 
anno 


13. 1.1903 
30.11.1900 
18. 1.1903 
30.11.1900 
13. 1.1903 
14.12.1900 
31.12.1900 
16. 2.1905 
31.12.1900 
16. 2. 1905 
31.12.1900 
16. 2.1905 
31.12.1900 
16:".2-#905 
3Ì. 1.1901 

1. 3.1901 


16. 2.1905 
30. 16. 1901 
16. 2.1905 
30.11.1901 
16. 2.1905 
31.12.1901 
16. 2.1905 
31.12. 1901 
16. 2.1905 
SI. #1. 1902 
16. 2.1905 
vi airt902 
16. 2.1905 
Sd. 3.1902 
16. 2,1905 


30. 4.1902 


della nomina 


giorno 


19. 
19: 
30. 


19: 
19. 


mese 


_ 


i. 
9. 1909 
9. 

9. 
.1909 
. 1909 
. 1909 
. 1909 
. 1909 


a 
posto attuale 


anno 


. 1909 
.1909 
. 1909 
.1909 
10, 


1909 
1909 


1909 
1909 


.1909 
. 1910 
.1910 
.1910 
. 1910 
. 1910 


4,1910 


;. 1910 
;.1910 
.1910 
.1910 
.1910 
;. 1910 
.1910 
;. 1910 
.1910 
.1910 
. 1910 
.1910 
-1910 


COGNOME E NOME 


194 Roberto:Nieola:-.= 
1395 Milza Beniamino. . 
136 Ciardiello Giovanni. . 
137 Ansaldi Giov. Antonio. 
138 Fasano Carlo . . 

139 Falci Augusto. 

140 Minelli Aleardo 

141 Marani Lodovico. 

142 Tozzi Odoardo. 

143 Siano Matteo . . 

144 Ferrara Michele . 

145 Baldassarini Enrico. 
146 Fassio Francesco. 

147 De Andreis Giuseppe 
148 Sampieri Natale . . 
149 Mirri Ruggero. . . 
150 Turani Evaristo . . 
151 Camusso Francesco. 


f 


di nascita 


5.11. 1866 
18. 2.1862 
9. 1.1863 
923. 3.1861 
6. 9. 1865 
19. 9. 1859 
5.12, 1867. 
. 7.1863 
1. 1864 

4. 1863 

. 2.1866 

. 8.1862 
8. 1864 

1. 1864 


25.12.1866 | 


18. 2.1852 
16. 2.1866 
7. 2.1893 


DATA 


della 


ammissione 
in servizio 


.. 4.1902 


2.1905 


. 4.1902 
. 2.1905. 

. 4.1902 | 
. 2.1905 | 


- 1902 


11905 | 28. 


.1902 
) 1905 


51902 |‘ 


.1905 | 
;. 1902 
.1905. 
6. 1902 | 


. 2.1905 


16. 


6.1902 | 
2.1905 


327 
1—————————————————————————= — 
DATA 
MEER della —|della nomina 
COGNOME E NOME RE TAO pprsarcato 
EC SI I ego ai RI Ae a 
Applicati di 2° classe con lire 2000 
Posti în organico, n. 95. 
MERE ATA A TIROL Soa svitare . | 29. 5.1866 | 22. 6.1902|22. 9.1908 
EREDRR TATOO en Rn IR 1869 (22. 6:1902 122: 91908 
l 3 Bussolino Lorenzo. >... . 0... 0.0. . | 17. 3.1852 | 16. 2.1905 | 14. 8.1908 
i # Castelli Secondo |: (. . .: .0-.0. 0.0. | 5011.1867 ! 22. 6.1902 | 22.9.1908 
i Parto Tito Suite Lele LE. 21858] 16. 21405 | 14. 8:1908 
6 Pozzilli Livio -. . . °° . . +... | 24. 1:1868| 22. 6.1902|22. 9.1908 
7 Gandini Francesco Carlo . . . . 0... |10. 3.1851 | 16. 2.1905 |14: 8.1908 
i DEIRA LGIOVa nni 0 e e e + 12:11:1866.] 22. 61902122. 9,1908 
5 O'BOseli Antonio. te  BA8SI) 16: 2 1005 1A 81908 
SERE FORA e fe o le. 0 1868.1 22, 621902. 122- 9. 1908 
. Bona Uro CA dolo e ente a n 26, 17.1855, |:16.-2.1900 ] 25.8.1908 
} J2 Tampaglia Costantino... . . .0. .| 25. 6.1868 | 26. 6.1902 22.10. 1908 
i 13 Becattini Luigi... .. .0.0.0. . .|24 7.1861| 16. 2.1905 [26.11.1908 
È 14. Pellati Alfredo i 0. 10.00.00. 38.7.1864 | 31. 7.1902 [14 11909 
IRERDONONTONIMCOrIO. 0, e e aaa 0907 918597) 16. 21905 (26.11.1908 
È 16 Nappi Sabatino. . . . ..0.0.0.0.0.|22. 6.1866 | 31.10.1902 |31. 1.1909 
È MIMEVOZZMENIOSSA MATO. e in n AE 3.1863.) 16; -2:1905 1995. 31909 
SORDI: CHISSALVAtOredo oe I, 27, 418685] 9410719021. 2.5. 1909 
ERI OCANORVINDCEnZORe Cafe in al n I 18649110. 1902 | 9, 51908 
È. ROSIE NCR CA RO NA E A Lo 71872 (462-1906195. 3. 1909 
SASALIP TT OrI CISA) On Le 0 I AI 71878, 46 21905 95. -3,1909 
hi SIZE CICOCCO ENT ANCESCO e I fe ep n IO 01869: 790:11.1902 | 2 531909 
99°Cortesia Calisto. ., Ul 00.02.00. 25.10.1878 | 16.2.1905 (25. 3.1909 
BNC 24 Vesco Pasquale .. . 0. 0.0.0... . | 10. 3.1868'| 30.12.1902 | 2, 5.1909 
È ORD NRE ATINIDIOREe cv MRS a 9018720, 16. 2, 1905. (280.3, 1908 
DORBDCMOCCHSOIONA RBL E n |-0 2.1866.] 31. 7-1902 (02, 51909 
» PRAFADEZIONNICO ASI I St a A o d7041873 | 16.2.1905 118, 421909 
: 28 Jalongo Giambattista... .° .. . . . .|18.11.1864| 31. 1.1903 ;13. 6.1909 
po QuarantasGrisostomo;? 3). 0, 4, | 277 171863) 116.-2.1905 20:16. 1909 
È iir20= Deidda Gesare, FF. sp ir.) 28111:1865.|.80.6:1904 [07 *5.-1910 


31 Barozzi-Foscarini Augusto... . . . .1| 7. 21868131. 1.1903 |29. 7.1909 


328 


DATA 
; 3 della della nomina 
COGNOME E NOME RR ia cetvialo osi 
see. 
e 
o dal, A 8 Re 


39: Formenti Pietro= sis. e 710/1879 1602 
38-Branca EGs0 aria 0 0 
od Giandolini Luigia: 00 AI 
35 De Angelis-Ricciotti Vincenzo. . . . .|18. 1.1865| 31. 1 
36. Lanna-Umberto = fee) 00 SI 162 
37 Gorrias-Ermmmo: a Leste o ; 
38 Piccioni Tommaso. . . .... ..< . 16.9.1866 | 16, 2-1905 (1.1L90 00 
7 
2 
1 
2 
2 
9 


(N 
DS 
(cp) 
(1) 
dd 
Ar 
SI 
a 
$ 


39: Moretti Germano... 0 0 NS IBS I 
40: Sacchi Giovanni 0 UR o. 
41-Magaldi Francesco <-> e Pre ino, RK 
42 -Sordini. Marco --— << 
48-Pinto Natale; «0/0 
X4-Faudarti-Armando;.-. io 01 eni OLA 
15.Ruggiero Settimio... 007.0» Lu 78. 1.1869.|128, 21903 00000 
46 -Borgognini Adolfo... <<<... +04 +718 41877 |-16, 2.190 1900081 


=J] 
dd 
(0.0) 
DI 
(O è) 
fd 
(©P) 


A7 Fanzeco Antonio >... 0 0 0 8210, 18699|81.8, 1000 Re 

418: Dell’Arme. Ariberto 0.0... 0. 4 8. 91877 | 16.2.1905 
49-Loddo -Battistino: <--> 0. 4.) %.11:1867 3813-4908 : 
50 Pistolini Emilio... /.. . 0.0. .|14 83518. ie 
51 Della Gatta Gaetano. . . .. .. .|90. 31869 | 30. 6.1903| 7. 4.1910 $ 
52 Ferretti Umberto... 0... 7 |-5.12.189812-10. 006 0 


1910 
-1910 
5. 1910 


98: Ferraresi; Antonio; i: i 081, 48670) 208 RL 
3 
4 6 

96, Colombi Gioyanni. -.- Wi. i 6086 ee 
9 9 
6 


o&:-Buffa: Vito. ==. | eee Bi 
pe<Gao Vitale ai Ai 


57 Lombardo Giovanni . 1019 > 
58 Paolini Umberto .. >... .- |... 24 91890 | 24 5.1906] 9. 610/00 00a 
59 Mazzone Vito. (=... 0, 1: | 6:10.1870|31.12.1908 (7 RO 
00 Simeotti.-FKerdinando os eo; . 6.1910 
91910 


03 
61-Rauso Antonio; ae IR 


62. Gattegna Gabriele... . . . . . ..|12.12.1879| 19.7.1906 |.9. 61910 


bisbiavatiienrico allea: 3. 1910 — 


6 
9 
6 

63 Quintavalla Emilio 0.0... 0.418. 31868] 30. 3:1905 |-17. 91910 
6 
91910 


DI 
Q 


4 
9.D'Intino Filomeno. Gis a di 19968897190 ae 


bei Rein et ‘el 


90 
9I 
92 
93 
94 
95 


Pittureri Ignazio 
Pentimalli Antonio 
Merlo Giuseppe. 
Beccarini Carlo 
Rocca avv. Oscar. 
Alfano Antonio. 
Carlandi Carlo, *# 
Magni Rodolfo . 


‘ Ferri Filippo. 


Mingolla Antonio . 
Liberati Guide . 
Brindisi Gaetano 
Bonservizi Nazzareno 
Purificato Angelo . 
Lembo Nicola . 
Contestabile Scipione 


Zambrelli Edegardo . 


Dellernia Nicola 
Branca Alfredo. 
Polzi Carlo . 
Pellis Ottavio 
Pompilio Bartolomeo 
Leonori Giuseppe . 
Impelluso Giuseppe 
Isidori Adolfo 
Pesce (riovanni 
Lalia Vincenzo . 
Panicucci Raffaello 
Spaventa Silvio 
Palotta Michele 


COGNOME E * 
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——____0A0dwÀ_0#1#m_muwor_r_—r———r—r—— 
DATA 

ai nascita | I diari 
in'servizio | posto attuale 

8 so saloni ARE 

CO ET DI pat 
16. 7.1882 | 19. 7.1906 |28. 7.1910 
. 2.1869 | 30. 4.1905 |17. 9. 1910 
. 2.1859 | 19.7.1906 |28. 7. 1910 
15. 6.1871 | 30. 4.1905 |17. 9.1910 
16. 1.1862 | 19. 7.1906 |28. 7.1910 
31. 8.1868 | 28. 5.1905 |17. 9.1910 
16.11.1866 | 19. 7.1906 |28. 71910 
20. 3.1865 | 29. 6.1905 | 17. 9.1910 
21. 2.1857 | 19. 7.1906 |28. 7.1910 
13.11.1867 | 29. 6.1905 |17. 9.1910 
26.10.1883 | 19. 7.1906 |28. 7. 1910 
1.11.1867 | 29. 6.1905 |17. 9. 1910 
25.12.1875 | 19. 7.1906 |28. 7.1910 
15. 6.1871 | 29. 6.1905 |17. 9.1910 
. 4.1870 | 19. 7.1906 |28. 7.1910 
4. 8.1869 | 20. 7.1905 | 17. 9.1910 
10. 5.1876 | 19. 7.1906 |28. 7.1910 
18. 6.1868 | 20. 7.1905 |25. 9.1910 
30. 8.1879 | 19. 7.1906 |28. 7.1910 
1. 1.1869 | 20. 7.1905 |25. 9. 1910 
1. 2.1873 | 19. 7.1906 |28. 7. 1910 
9.12.1864 | 18. 2.1896 |25. 9. 1910 
10. 4.1874 | 19. 7.1906 | 28. 7. 1910 
20.12.1869 | 20. 7.1905 |25. 9. 1910 
23. 9.1877 | 19. 7.1906 |31. 8.1910 
31. 3.1869 | 20. 7.1905 |25. 9. 1910 
28, 12.1873 | 19. 7.1906 |25. 9. 1910 
9. 2.1864 | 1.11.1596 | 9.10.1910 
2. 4.1878 | 19. 7.1906 | 24.10.1910 
9. 5.1868 | 20. 7.1905 | 15.12.1910 
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——————rrrrrTrrnnnRRewEee——PT1TTt1_IT_..i i 
DATA 
° Ù x della | della nomina 
COGNOME E NOME i sftio ei coat 
| e e) le) 
E 08..8../Le e Se 
@ A. dla SE 
Applicati di 3* classe con lire 1500 Sa 
Posti in organico, n. 40. - 
t Del Monte Filippo 00.0) 00.000, |. 518710, 7106 
2-Bodoyra: Domenico. 5. RR 10. 1910 È 
FNatellesehl Alberto <<<. Lee a 6. 1910 
4 


Salvini-Trancesco 0. era RR 
5 (Guasparri EMore 0 RR RASTA 
2 


Borsetti: Roberto, ee. o e Ve i Di 


. 1910 
6.1910 
.1871 | 20. 7.1905 |21.10.1910 
1 9. 6.1910 
1.1868 | 3.11.1903)9-10-19M008 
1.1881 | 19. 7.1906 | 9. 6.1910 
10 Cardi Pasqualino... . . . 0... | 19. 5.1872| 20. 7.1905 |21,10.1910 
11: Desideri. Ernesto o vi 000,00 e 2873-1876 -19.07.1906 300 
19 Marini Giacomo 0.0 7890518700007 53 10098 Sen 

13 Poggioli Massimo-.. ©... 0a 0a 8/09 18811 19, 710006 0 

i4°Amoni ‘Ciro... 0. 10100000 
15-De Santo! Luigi. 0... 0 a+ 1282.488101, 74900 ci 
16. Casaretti Giuseppè: <.<. Ul. 0.0.0» 1/19: 6,1867) 20/7 90/0000 i 


ROIO a 
fd 
S 


Pierfederici “Augusto 1 Roe 


6 

7 .1880 | 19. 7.1906 
e Rima: Michele”. ae ARI 
9 


pad nà 


Sforzini Alessandro <#L%==- 3 Mg 20 ea LOI 


=] 


17: Peechioli Alfredo. 0.000 001002) 18. 5.181.197 0060 - 
18 _Fatteschi Celestino . -. <.< 00 at 5. 08-18647/29. 81908 0 7 
19. Barbarito Amleto!.. ‘i... 5.00 0. +|16:/1.1882 19 71060 REI z 
% Giura Giuseppe. i... 000.0 2 8187220. 71905 00008 3 
91 Lamanna Roberto... 1°. L02907 1885 [119 71000 A Di 
92: Brandolini Pietro... .\ 0. aa 139.1186790. 71900 (00 ; 
98 Gennari-Arturo iv. ai 1890 AS 000, DE # 
24 Struffi Rodrigo... . . . .. +... .. 18.10.1872 /3L 8.196 100000 
95 Ferrauto Giovanni... ia 19) 818760010. 7000 È 
9 


96. Bucciarelli- Umberto... i 1101487028 10000 
97. Consigli. Enrico; os. enne 910187908 10670 OI 


28. Bertoldi Angelo». 0 e 0, SS, 81878 12610490) 100 » 
%9Fosi. Alfredo i iL ESTR » 
30 Miglietti Annibale. AR ala i LA 2062487226, 10,1900 0A d 
LA : pid x : Sal 
fa 91 Simoni Silvio +. cu ia e e + | -26,101881 149, 7 14906 28 I 


o della nomina 
di nascita ammissione al 


in servizio posto attuale 
e a 


21.12.1871 
23. 3.1884 
24. 10. 1871 


26.10. 1905 | 10.11.1910 
19,77.19060:28% 771910 
30 11.1905 | 10 11. 1910 


17.12.1905 | 1.12.1910. 
19. 7.1906 |25. 9.1910 


| 36 Avena Francesco , 28.11.1870 
—_—37 Sartarelli Guido 30. 3.1882 


16. 2.1874 | 19. 7.1906 | 24.10.1910 


SI 19.7.1906 [31.8.1910 
| 


et 


(OGNOME E NOME 


Applicati di classe transitoria 


1 Travaglini Vincenzo . 

2 Vitagliano Gabriele 

3 Longo Giuseppe 

4 Morlacchi Ettore 

5 Salzano De Luna Tancredì 
6 Dalla Torre Domenico 
Zocchi Enrico. 

8 Aratoli Angelo . 

9 Amici Pier Francesco 


10 Mazzuca Eugenio . 

i o 11 Dell’Arme Augusto 

| —’—’‘12 Cappellani Nicolò. 

13 Bombelli Ettore per 
14 Di Miehele-Raffaele ... 0. 
15 Piergrossi Pietro 

16 Mirri Augusto . 

17 Longo Uberto . 

18 Guglielmotti Paolo 

19 Fabbrini Armando 

20 Deli Loreto . 

21 Troisio Domenico . 

Baccetti Ugo", 


“RS 


di nascita 


giorno 
mese 
anno 


DATA 


della 


| ammissione 


in servizio 


giorno 
mese 
anno 


con lire 1500 


DI 1.1979 


D 
pati dele 
in 
D 
ot 
IS 


fd 
Sea dio LR le 
Si 
DN 
Ol 
(N 


24, 12. 1855 


fd 
> 

OLI Ten 
là 
{o 0) 
(@pì 
(5%) 


19. 7.1906 


19. 7. 1906 
| 19. 7.1906 


19. 7.1906 
19. 7.1906 
19. 7. 1906 


119, -7,11906 


19. -7..1906 
19, -7:1906 
19. 7.1906 


19.7.1906 


19. 7. 1906 
19. 7.1906 
19. 7.1906 
19.7.1906 
19. 7.1906 
19. 7.1906 
19. 7.1906 
19. 7.1906 
19. 7.1906 
19. 7.1906 
19. 7. 1906 


della nomin 


19. 
ia 
1007 
19. 
19. 
19. 
19.-# 
19. 
19. 
19. 
19. 
19. 
19. 
19. 
19. 
19. 
19. 
19. 
19. 
19. 
19. 
19. 


LA 


LU OLO. ORGANICO DELL'ISPETTORATO GENERALE PER LA VIGILANZA SUGLI 
 IsriromI DI EMISSIONE, APPROVATO COLLA LEGGE 30 ciueno 1908, 


NUMERO STIPENDIO 


Ammontare 


della 


per classe ‘ Totale individuale | complessivo | 


spesa 


tea | Personale degli Ispettori. 


Ispettore generale . . . . 
. | Vice-Ispettore generale. . . . . D 1 1 9,000 9,000 
- Ispettori IZ SS 1° 6 


11 RIE I RAI ICON I dea vs 4 7,000 28,000 


= 
È 
}- 
S 
S 


META VIA 
it db Ba ei 


| 
3,000 | 48000 | 
\ 


I) 


An 
ber 


LA 
ei] 


I 

| 
Personale dell’Ufficio di segre- I 
| teria appartenente ai ruoli | | 


Aire 


del Ministero del Tesoro. 


pae 89) pere 


UN. 1 Capo Sezione di Ragioneria 


? 
at 
MII] 
AFRICA, CIRIE 


- , 2 SERPELATI o a 


vi 
s 


-, 2 Ragionieri . * Rd o 
Sl Archivista . ii ene 


| +3 Applicati 


Ispettorato generale per la vigilanza sugli 
di emissione. 


DATA SS 


i z — della nR ell 
SIOEC pae i _ di nascita “ammissione | 
COGNOME E NOME | in servizio | 


Ispettore generale con lire 10,000 


1 Padoa avv. Achille, comm. *, gr. uf. # . | 18. 81848. 


Vice-Ispettore generale con lire 9000 


1 Simioni Silvio, uff. #, comm. *# ate 409714800], 5a 


- 
i L05 
po 


della della nomina 
n di nascita ammissione al 
NOME | in servizio |posto attuale 


COGNOME E 


° ° ° 
(ei ® ° (a) >) ° d C°) ° 
Ss ° gs | o Mii e RI st 
o SS ss o fd ss w f a 
Ispettori di 1° classe con lire 8000 
Posti in organico, n. 6. 
ieLorossiiLuigi, comm. #5 #0, 0.0.0. | 2 271847 | 7. 5/1874 [27.11.1904 


2 Crivellari Galileo, uff. #, comm. # . . .|31. 3.1859| 30. 5.1878 |19. 7.1906 
3 Marantonio dott. Giulio, uff. #, comm. # . | 23. 6.1850 | 5. 1.1873 |19. 7.1906 
4 Belloni Carlo, uff. #, comm. *# . . . .|27. 1.1855! 7.11.1876 |19. 7.1906 
5 Gattini Giovanni, uff. #, comm. #. . . .| 7.11.1853 | 7.10.1874 |15. 9.1907 
6 Paris dott. Cesare, * comm. # . . . . .|15. 2.1862| 20. 6.1885 | 9. 6.1910 


Ispettori di 2* classe con lire 7000 


Posti in organico, n. 4. 


1 Ceresa Alessandro, #, comm. # . . . .|29. 4.1864 | 17. 5.1883 |19. 7.1906 
2 Rossi Fortunati dott. Icilio, #, # . . . .|29 4.1876| 5. 1.1897/28 4.1910 


Personale subalterno, 


COGNOME E NOME 


Commessi ed uscieri capi di 1° classe con lire 


Posti in organico, n. 5. 


1 Graglia Giacinto . | 2. 2.1850| 1. 2.18% 

2 Carnevali Giuseppe | 81854 | 1 1,1888 ù 
3 Guaschino Antonio GITE ‘14839121510, 18725.| 5 
4 Coggiola Secondo . | 3 | 11.1832 16. 9. 1869 | 
5 Cattarossi Ernesto. 3: -6:Î861%| 13: 1.18907 
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DATA 
‘della della nomina 
ammissione 


a 
in servizio posto attuale 


2308 COGNOME E NOME bra 


Commessi ed uscieri capi di 2° classe con lire 1800 


giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 


Posti in organico, n. 20. 


pP 1 Silvestro Matteo Angelo . . .... .|28 


1.1843 | 26. 4.1876 | 5. 7.1908 
È union Luvenia CS 0 15011866 | 10 918071 Be 71908 
È senatieCario aos et + Lo 16. 7.1860-| 18. 11898 | 5. 71908 
A 4. Cervella Leopoldo. . . . . . . . . .| 9. 3.1861| 6. 1.1892| 5. 7.1908 
E mpesaliFelico ni 0a i 18, 81899 | 24/10/1867] 5. 71908 
} biiapnovese Francesco, .0 ul... ti tas] e15. 9. 1832: 116) 911869 | 5. 7.1908 
i penijacchani Luigi i it 1802 _6.1840:] ‘26: 4, 1876. |5.-71908 
3 SghiecchiolGiuseppes ci. in | 1773.1851] A, 71884. |: 5.-7.1908 
FE iuerroni (Goetanosi rie a 180181856 | 26. 4.1885 | 5. 7.1908 
{.‘‘10’Barbasio Giovanni. . . . . . . . . .|26. 9.1864| 2. 2.1891| 5. 7.1908 
fn i iorotiti Pio Li. i. e. 000.0. | 66101847 | 15: 7. 1887-| (5. 7.1908 
i 12 Stradi Gregorio. : 4.1854 | 6. 5.1893 | 5. 7.1908 
mi sstiomol Franceseo,, ii 0.0. ie, i 142111839} 30: 8.1888:|: 5. 71908 
weeMonacella: Mariano i: du io 217771860 | 5.10.18951 5a 71908 
imnelponardissalvatorestt. 0 Po ti 25) 61861] 17. 8:1889|* 5: 71908 

> loGastellani: Ferdinando. <.<... ....| 3112.1853 | 25. 8.1891 | 5. 7.1908 
SORIA GC CASA Te tra e MT 1845 | 2113.1887 14... 81908 
18:Capozzi Pasquale... .... 0.0. + | 10. 41855 | 16. 6.1893 |14. 8.1908 
ER TR 1881197 11881 2871910 
CRVALe Berna ramo so e nt SE 278: 1840-24 7:1883: 119010, 1910 

| 
| 
? 


DATA. 


I 
COGNOME E NOME dI ASSE ammissione 
Sile Signa 
Uscieri di 1° classe con lire 1600 

: Posti in organico, n. 39. 
; 1-Cotto Placido (è; 0 0 oa gi 
2:Chiapih:Bietto # pila tiles tte 0800 
s 3-Gandolfi Itale;: i ac? a Re 98008 
: 4 Tartaglino Giacomo 1.10.1860 | 2.12. 1896 
i 5 Magazzini Moderato . . .‘. . .-.. .|90.11.1847 | 25.11.1890 
al 6 Guaschino «Giuseppe: Gig BR 
: 7. Wagioli Gaetano, Gna a | 5.12.1839 | (4. 7. 1892 
S“Matini. Vittorio sirio die ie 
i 9 Costantini Domeniéep:,.t +00 ALA 800 
) 10 GrosettisAngelo. ice oi e 
È 11 Fraraccio Giov. Antonio . . . . . . .| 11. 41861; 8. 5.18%6 
di 12 Marciani Lazzaro . | 8, 8:1851-/:1120, 4906 
# [i-TomrbassiniTLommaso sr ini | 21.12.1847 | 6. 6.1896 
A 1A Genovesi Pietro: lsi6: e 0 6 ee 
- 15, Mori.Cesare. in inLo iena nn 
Y 16 Ursini Pasquale... 00 e A 
3 17: De Giuli Pellegrino; 0 ca 000,4 Sa 6 AS 
3 18 Sciascia Domenico «#2; 0 da 
È 19; Murasfommasoi Lt RSA 48682240 I 
È 20:-Cavallero.Virginio,5/ 0 e 36014899 oi 
91-Capriéeioli. Pietro eee 00 
i 29 Di Lorenzo Ascenzo . 55,185 12.3.1901 
23 Pecora Lucio o.) ia e tg 
24 Canella Federico AA A I, 
25 Della Giulia Luigi... SI RA ARABA BR 20 
26 -Pandolti: Patrizio 0. SEZ 
i Bruini ‘Giovanni. vee 6 Re 
98: Vittorietti ‘Giuseppe. Lo. E ir 0800 
29 Veggi Francesco 0400 il a 10150 o 
30:Gefaro ‘Gioacchino;i ie 808, 100800 
34: Tarallo Taddeo. RR 0 


| 


rr certe + - 3 dl 
della nomina — x 


al SAT I 
posto attuale 


(>; 
8 vs 
dg 

di 
43:80 
27: 21900228 
8. 871908 S 
16, ‘7100 05 
16.7 100L'a co: 


16.07: 1908008 
16-07. 1906. 

RAI a. 
16. 7. 1904 

25. 819050 
21.9.1905 
29.11.1905 


12.5.1906. 
247 TAB06 SI 


11.12.1906 
5. 91907 
5. Tie 
5. 
5. 7. 1908 

54 1008058 
5. 7.1908 

14. 7: 1908 
14. 8,1908. > 
14, 8.1908. 00 
1908 


14, 8. i 
14. 81908. 


26.11.1908 © 
31.5.1909 
31. 5.1909. | 
31.5.1909 
20. 61909 


e 
UT 


> a DAI, DATA fi g 
not Sua della della nomina dI 
COGNOME E NOME VORRZONETI Vl cetvizio "| pesto. stiuaio' 0120000 
o e 
SAMO E I RE DI I TRE ® 
A RO RI DIE RSI Sei Ue dra ta 
4 Ì dle me dure Tore 
32 ei Virginio . + | 17.12.1861 | 30. 8.1906 |13. 2.1910 dr 
33 Rongolisi Michele .. . . | 29.12.1868 | 4.10.1906 | 20. 21910... 
34 Frasca Paolo . . . . | 21. 2.1871| 4.10.1906 |20. 2.1910 % 
385 Petragnani Luigi. . | 4.12.1870 | 4.10.1906 |28. 7.1910 RA 
36 Salvarezza Vincenzo . : | 19. 3.1870 | 30.10.1906 | 28.7.1910. 

37 De Ronzier Alessandro .- | 28. 6.1837 | 24. 7.1906.| 1. 9.1910 
ed Mormilli Cesario . | 13.8.1871 | 19.12.1906 | 1. 9. 1910 si 
SATO, . | 26. 2.1871 | 19.12.1906 [19.10.1910 | 

I 
| ur 

| iv o) 
4 DA 

È Ta sù pl. al Boll, Up Tesoro e Corte dei ( Conti. CIA az e | prat 


CYCLE A 


340 


COGNOME E 


DATA 


della della nomina 
ammissione LENIN i 
in servizio posto attuale 


di nascita 
NOME 
[=] 
e Vi 
a C = 
lia ea 


Uscieri di 2° classe con lire 1400 


1 Montemurro Alfonso. 
2 Viano Giovanni Battista 
3 Dubois Angelo. 
4 Catullo Pietro 
Magrini Ottavio 
Stefanucci Cesare . 


5 

6 

7 Soreca Paolo 
8 Gianotti Giov. Battista 
9 Leoni Filippo 

10 Somigli Giuseppe . 

11 Poletto Vittorio. 

12 Iero Ernesto. 

13 Chiola Virginio 

14 Cimino Vincenzo 

15 Esposito Ferdinando . 


16 Capriccioli Amedeo 


17 D’Ambruoso Vitantonio. 


18 Guasparri Gabriele 
19 Destrero Francesco 
20 Cintoli Terenziano 
91 Caroli Enrico 

292 Padellini Ferdinando. 
23 Arena Luigi. 

24 Corbucci Americo. 


Posti in organico, n. 24. 


10. 


i 18. 6.1909 | 20. 9. 1910 


giorno 
mese 
anno 
mese 
anno 


24. 7.1906 |14. 8.1908 | 
30. 4.1908 |14. 8.1908 i; 
29.11.1908 |29 11, 1908 
29.11.1908 |29.11.1908 
29.11.1908 [29.11.1908 
12. 2.1901 | 7. 41909. 
29.11.1908 |31. 5.1909 
24. 7.1906 |31. 5.1909 
24. 7.1906 |31. 5.1909 
24. 7.1906 |31. 5. 1909 
18. 6.1909 |18. 6. 1909 
18. 6.1909 |1S. 6.109 
14.10.1908 | 3. 2.1910 
18. 6.1909 |20. 2. 1910 


21. 7.1909 | 28. 7.1909 I 
10. 4,1310 | 28007. 191000000 
2. 7.1906 
10. 4.1910 | 1:.9.19100 
26. 3:1910] 19/19/0008 
30. 10 1910 [30.10.1910 
30. 10. 1910 |30.10. 1910 
30. 10. 1910 |30. 10. 1910 
30.10.1910 | 30.10. 1910 


> P 


cella I pe a, 
MEER ZZAN a, INT. mi: 
SO: d; te DATA ° 
Hiro: Si PZA #5, della della nomina” 
06 COGNOME E NOME esso Polato 
° 9° ° 
CACAO REA A 
DUET O SI 
Uscieri di 3° classe con lire 1200 
Posti in organico, n. 5. 
| 1 Cappelli Domenico Antonio . . . . . .|11.11.1874| 30.10.1910 |30.10.1910 
A roanno PA LDEerto: te e e POSTI 1854} 2407.1906 (1. 971910 
fe Gabellini Serafino); Vv. 0.0 ii. ..| 205 6.184€ | 24.07.1906 | 1.9. 1910 
fees Ruffini Nazzarengio 0.0. i... | 2. 7.1878 27.9.1910 27. 9.1910 
puDel'Popolo: Paolo!.. .:0.. . ‘°°... 0.0. 6.11.1874 | 30.10.1910: 20,10:1910 
| 
I 


* e 


Magazziniere con lire 2000 


| 


LI . | 


| 
hi 


fi CopriglioNi Laligle:: ao. pl. 118 61840 | 15.9.1886 (17-15-1507 


| in servizio 
£ L b È De sa La 3 sui 


di nascita 


Aiuto magazziniere con lire 1600 ti i 


*U 


12. 2.1877 24.7.1906. 


4 


ì 


Hietiricista con lo'(00. 


x 


1 Tall Rorico ai e 


Bollatore capo con lire 2000 


n SO, ) 


Hd/Goletto (Simone Lia Re 3.1855 | 3. 2.1890| 6. 


h 


Li 


ra È È KORS 
o È ‘343 
SIRO DATA 
È a Di + | i ca della della nomina 
irta i À COGNOME E NOME fe no Da RINO IT } { 
x FIORE i (I-II dd ; 
3 2 Lal: LA 024 NA: SODA 1008 6: E ON 
‘ Bollatori di 1° classe con lire 1800 ° 
Posti in organico, n. 3. 
Bedievamnini Torello jp 4 eri. e, [1180 4.1886.|:80,17..1886: [i:5/:7:1908 
fnzMartini Augusto: ossi. det] 8 8:1866,].12:/ 41893 |: 6;4,:1909 
113 Cozzari Amedeo . . . . . . . . . -| 4 9.1868) 24.1.1900 | 6. 41909 
Bollatori di 2° classe con lire 1600 
Posti in organico n. 6. 
ui Diaci Giovanni.) ; #0 0,000. tt | 91866.(24.7.1906 | 5. 17/1908 
ig Facchini Lorenzo... 0. #0. 0. +42 7.1867 | 24) 71906 | 5. 7.1908 
Me nt ga LAS 1868) 724-1190606: "7: 4908 
if Dasello Felice ne] 19.06.1846. | 24. 171906 |}6. 4 1909 it 
MiipgfNerpatio. Rietro it ia, o.) 101877 | 24.7.1906 | 6. 41909 ; 
Migjo Venturi Mario: 0... 00.0). .| 8. ,8:1870 |24/ 71906 | 6. 4. 1909 ; 


\ 


COGNOME E NOME, pio 


sf 


Bollatori di 8° classe con lire 1400 


| Posti in organico, n. 3. 


‘1 Scabello Pietro. . È it et ca 1008 1866 24. 7. 1905 | 
| 2 Borgna Alberto. . ara Dadi IL 18760260 70] 


3 Manzelli Ettore. . | PRES 8,5180807 1906. 


Me 
STR 
5 
” 
| 
A 
i. 


"VR 


= 


On CIOTTI 


H 
2 
3 
4 
5) 
6 
7 
8 


10 


SLI 


19 
13 
14 


LITRI TISZO 
Bb 00 N  S 


I 


19 1 LO DO 
DOSI a 


Da) Resi 


COGNOME E 


Inservienti stabili con lire 


Franchini Alessandro 
Di Ciaccia Luigi 
Giovara Luigi 

Boccito Francesco. 
Scurti Alfredo . 
Tamagnone Vincenzo 
Pesciarelli Ignazio . 


Cusin Cesare Angelo. 
Tombolini Giuseppe . 


Pilat Luigi 
Cingolani Glorindo 
Terzariol Isidoro 
Bassan Ernesto. 
Razzi Vincenzo. 
Callieri Oreste . 
Arezzi Amanzio. 
Aiuti Enrico. 
Vannini Ilario 
Ascenzi Ulisse 


Romagnoli Giuseppe . 


Bruscolotti Angelo 
Brandani Antonio . 
Baglioni Giuseppe . 
Butti Cesare. 
Franchi Loreto . 
Santoro Antonino . 
Bellini Augusto. 
Cialdea Arturo . 
Martellucci Vittorio 
Pesciarelli Adolfo . 


Pecora Mosè. 


RIPOSARE, STO ARI 
RI Ra eo ì : 


NOME 


Posti în organico, n. 


DATA 
di nascita ! Pepi ica Pe ta 
in servizio |posto attuale 
È 2° | È ss | 8 sa 
I pria Lo i 
1000 
43. 
27.11.1848 | 24. 7.1906 }24. 7.1906 
18. 8. 1858 24 7.1906 DA 7. 1506 
16. 7.1869 | 24. 7.1906 24. 7.1906 
17. 81858 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
5. 8.1862 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
5. 4.1864 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
7. 1.1858 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
5. 6.1867 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
18. 4.1851 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
12. 5.1858 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
4. 4.1864 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
10.10.1865 | 24. 7.1906 | 24. 7.1906 
28.11.1868 | 24. 7.1906 | 24. 7.1906 
1.11.1871 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
2. 3.1872 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
4. 6.1853 | 24. 7.1906 | 24. 7.1906 
20. 3.1875 | 24. 7.1906 | 24. 7.1906 
7. 2.1872 | 24. 7.1906°|24. 7.1906 
8.10.1870 | 24. 7.1906 | 24. 7.1906 
3.11.1875 | 24. 7.1906 |24, 7.1906 
30. 1.1876 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
3.12.1865 | 24. 7.1906 | 24. 7.1906 
‘19.12.1857 | 24. 7.1906 |24. 7. 1906 
9. 1.1878 | 24. 7.1906 | 24. 7.1906 
10.12.1872 | 24. 7.1906 | 24. 7.1906 
17. 2.1871 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
16.12.1871 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
23. 8.1876 | 24. 7.1906 [24. 7.1906 
1. 3.1863 | 24. 7.1906 | 9. 3.1907 
16. 5.1883 | 24. 7.1906 |14. 8.1908 
18. 9.1869 | 24. 7.1906 | 26.11.1908 


COGNOME E NOME 


32 Baltera Umberto . i... job; Lai o. 1884 | DA 106 
33 Bizzarri Vincenzo | i 9.12. 1877 24. dI 1908 | 
34 Fratini Giuseppe REA a Dara e, 

39, Giorgetti Oreste + e SADE 1886. 2 

36 Papacci Silvio. E Toe T.A877 

37 Saluiluigi UDO ee LO IA dano 

38 De Angelis Ferdinando URTI (9. 41870. 

39 Vergano Giov. Battista . . *. i, sur . | 2. 41886 

40 Spaziani Antonio . | MIE RSA (o 1.1876 

4 "Benedetti Nazzareno. ada si ; sa 1856, 19 di 
42 Rampioni Pietro!. . o | i; 1887. 2A 1. first 


i ! Ù RE; gi 
43 Sabatini Ercole. NEO, 10.6, 1874. dI | 


della della nomina 


o di nascita | ammissione al 
COGNOME E NOME | in servizio |posto attuale 
à è ERRE i fai ii Gebo nigh 
(°) 
Earaa Sa. 05 3 R 1 \SSLESi 
w £ ds o Sd word 


Inservienti stabili di classe transitoria con lire 900 


i 1 Rogani: Antonio. e pira è patire 113.) 6:1868 |, 24. + 7.1906 | 24. 7.1906 
- 2 Castagna Vincenzo .0. 0.0. 0.00.01 26. 41863 | 24. 7.1906 |24. 7. 1906 
| _8°Silvestri-Ruggerot viene en reni HU | 18/71/1882 | 24:7:1906 | 94:-7:1906 
4 Morelli Claudio... . . 0. 0000. .|94.12.1882 | 24. 7.1906 |24. 7.1906 
DAS ialiiniE VIHOTION:. o ei e getta LT de 401884 | 24: 71906] 24: ‘71906 


—1 


È ‘6 Zecchino Paolo... . . 0... .0.|18.10.1885| 24. 7.1906 |24. 7.1906 
7 Montemurro Armando . . . . . . . .| 410.1888|24 7.1906 |24. 7.1906 
sii ‘B©Gmpolani Arturo. i... 0.00.00. | 28, 1.1891 24/7. 1906 | 24. ‘71906 
0. 9'Ficorilli Pietro... °°... . . .| 28. 41868 | 24.7.1906 [24.7.1906 
‘10 Baleani Antonio 0... . 0... .|25. 3.1872 | 14. 81908 |14. 81908 
‘11 Pecora Giuseppe . .. . . . . . . .|14 83.1882] 18.9.1908 |18. 9.1908 
12 Deyme Michele... . . ... . .0.|19. 91885 | 18.9.1908 [18.9.1908 
eesombolini Ercole 0 U. (i 000. | 17.4.1885 | 18.9.1908 (18.9.1908 
14 Fabbri Filippo . . .0. . .. 0... .| 6. 5.1856 | 18.9.1908 (18.9.1908 
. 15 Ferrini Amedeo Mi Ti e ife ST) 981101890. | ‘184,9, 1908.118, 19/4908 

| 16 Pochettino Adamo... . 0. 0... | 1 1.1886) 18. 9.1908 |18. 9.1908 
17 Bollati Ettore . ..... . . . . . . . | 25. 1.1889| 18.9.1908 124, 9.1908 
29. 7.1879 | 10. 5 1909 |10. 5.1909 


«18 Tomassini Silvio Giovanni. . . . . . 
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PERSONALE DELLE REGIE AVVOCATURE ERARIALI 


RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE DELLE REGIE AVVOCATURE ERARIALI, APPROVATO: 
PER LA CARRIERA DEGLI AVVOCATI E PROCURATORI COLLA LEGGE 14 LUGLIO 1907, 
N. 485, E MODIFICATO CON REGIO DECRETO 30 GENNAIO 1908, N. 42 — PER LA 
CARRIERA D’ORDINE E PERSONALE SUBALTERNO, COLLA LEGGE 30 GIUGNO 1908, 
N. 304, PER LA CARRIERA D'ORDINE, MODIFICATO COI REGI DECRETI 2I FEB- 
BRAIO 1909, N. IOI, I7 FEBBRAIO I9IO, .N. 82 E 21 OTTOBRE I9I0, N. 759. 


NUMERO STIPENDIO i Ammontare 
GRADO Classe 7 ere, 00 | della 
per classe totale individuale complessivo ; spesa 
Avvocato erariale generale. . . s tia 1 12,000 12,000 | 19,000 
Vice avvocato erariale generale. S VERE A To 10,000 10,000 Î 10,000 
Avvocati erariali distrettuali. . } (0 Pini 11 10,000 110,000 | 110,000 
Sostituti avvocati generali e vice | 
avvocati erariali (1)... ..| 1* 8 | 8,000 64,000» 
Sostituti avvocati generali e vice | Î 
avvocati erariali (1). . . . . dia | ue) 30 7,000 56,000.» 204,000 
Sostituti avvocati generali e vice \ \ 
avvocati erariali (1)... ..| 3° dt 6,000 S4,000./ 
Sostituti avvocati erariali . . . [hg 30 | 5,000 150,000 | 
i 50 | 230,000 
Id. id. SUE IAR S | i 4,000 | 80,000 
Sostituti avvocatierariali aggiunti ila 10 | 3,000 50,000 | 
(55 16 | 42,000 
Id. id. TT de 644 2,000 12,000 
TOTALE . . 109 608,000 
Procuratori erariali . . . . .. i» I da 6,000 24,000 | 
12 64.000 
Id. RE RE, 8 o 5,000 40,000 I 
Sostituti procuratori erariali TOR 18 192 4,500 54,000 
Id. id. RIST) E e 12 | 34 3,500 42,000 | 121,009 
la. id. Lote Idi) 2500 | 25,000 È 
Sostituti procuratori erariali ag- 
sunt eri ana ina ; 7 7 2,000 14,000 14,000 
TODALE Livia 53 i 199,000 
|. 807,000 
I 


(1) I trenta funzionari di queste tre elassi, scelti per merito, prendono titolo di sostituti avvocati generali, se 
destinati alla Avvocatura generale erariale, e di vice avvocati erariali, se destinati alle Avvocature distrettuali, e la 
loro destinazione è affidata. secondo il bisogno, al Governo del Re. 


ih tiiie r 
» n 4 


i 


RI N TRE O TED I CSS 
pd | < ca Rata ; 


RT LR. A 
a © dl » e 
| 


SARTO RI 
DO, 
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NUMERO STIPENDIO Ammontare 
GRADO Classe a E RR fi era hi della 
per classe totale ‘ individuale | complessivo spesa 
È Sant 7 f 
| 
EPebivinti capii iii È Beds, 1 4,000 4,000 4,000 
Archivisti. . . 1° 12 3,500 42,000 | 
18 60,000 
Id. ga 6 | 3,000 18,000. |) 
Applicati . Lia 21 2,500 52,500 | 
ERRATE A g* 22 58 2,000 44,000 119,000 
Id. 33 15 | 1,500 922,500 \ 
TOTALE . . 77 183,000 
| 
Uscieri . 1* 9 | 1,600 14,400 
Id. ga Aia! 27 1,400 12,600 37,800 
Id. Za 9 | 1,200 10,800 
TOTALE TE 203 | 27 | 37,800 
TOTALE GENERALE . . . I 266 | 1,027,800 
P | | 


TABELLA DI PARIFICAZIONE 


ORGANICO DEGLI AVVOCATI ERARIALI 


ORGANICO VIGENTE DELLA MAGISTRATURA 


Avvocato generale erariale 


Vice avvocato generale e regi avvocati distret- 
tuali 


Sostituti avvocati generali e vice avvocati 
erariali 


Sostituti avvocati erariali. . ...... 


Sostituti avvocati erariali aggiunti . . . .. 


Primo presidente di Corte d'appello. 
Procuratore generale di Corte d'appello. 
Avvocato generale presso la Corte di cassazione. 


Presidenti di sezione di Corte d’appello, consi- 
glieri di Corte di cassazione e sostituti procu- 
ratori generali di Corte di cassazione. 


Consiglieri di Corte d'appello, presidenti di tribu- 
nale, sostituti procuratori generali di Corte 
d'appello, procutatori del Re. 


Giudici di tribunale e sostituti procuratori del Re. 


Pretori ed aggiunti giudiziari. 


di nascita ami 
in servizio. 


1. De Cupis Adriano, comm. *, gr. uff. *#. .| 8. 7.184 |31. 7. 1871 14. 


LI 


Vice avvocato erariale generale con lire 10,000 | 


Me 


1 Riccardi Giuseppe, uff. #, comm. '# . . .|18. 3.1849 | 23. 2.1871| 3. 


‘ i | della della nomina 


COGNOME E NOME LIAN ae TIZION (passo atcaiià 

BE | AR PIT 

s ali s8|ddf 

Avvocati erariali distrettuali con lire 10,000 
Posti în organico, n. 11. 

1 Calabrese Giov. Battista, comm. #, #. (1) . | 19. 2.1847| 2. 2.1873 |29. 3.1908 
2 Cafaro Antonio, comm. *, # =. . . . .]|27.10.1845 | 30, 4.1868 |29. 3.1908 
.3 Vitolo Alfonso, comm. #, #.. .. . . .| 14 3,1844| 18. 4.1868 |29. 3.1908 
4 Di Carlo Gioacchino, uff. #, comm. # . .| 3. 2.1843 | 26.12.1878 |29. 3.1908 
. 5 Vanni Ruggiero, uff. *. comm. #. . . .|27. 2.1848| 7. 7.1876 |29. 3.1908 
. 6 Panzarasa Ercole, uff. #, comm. *# (1). . | 26.12.1840] 2. 3.1879 |29. 3.1908 
7 Biondi Luigi, uff. &, comm. # . . . . .|16. 1.1851 |21. 5.1877 |29. 3.1908 
8 Foderà Errico, uff. &, comm. #. . . . .|19. 5.1849 | 21. 4.1878 (29. 3.1908 
9 Marino Pasquale, uff. #, comm. #. . . . | 27.12.1855 | 17. 5.1881 |29. 3.1908 
10 Allegretti Cesare, uff. *, comm. *f., 5. 5.1841 | 22. 2.1868 !25. 4.1909 
11 Vitelli Clorindo, #, comm. *. . . .0.| 2. 8.1853 | 21. 7.1884 | 28.11.1909 
12 Avet conte Enrico, *, uff. #. . . . . .|30. 8.1857| 6. 3.1887 (11.12.1910 
riss) Arlon n N n 22. 874801 130,11, 1884 11.12:1910 


d NRE AOSTA VI 


af, (1) Graduato con gli avvocati erariali distrettuali, in base all'articolo 14 della legge 14 luglio 1907, n. 485. % 
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DATA 


\ 
della | della nomina 
sane d di nascita ammissione al 
COGNOME E NOME in servizio posto attuale | 
a) S ° È 
z È = = È ° ICE 4 
SIE asi fo E Rea 
So LE a wow £ ss o fs 


Sostituti avvocati generali e vice-avvocati erariali di 1* classe 
con lire 8000 


Posti în organico n. 8. 


1 Rossi Tommaso, uff. *, comm. #.. . . .]|22.10.1843| 8. 3.1868 |29. 7.1906 
2 Nespoli Adolfo, #, uff. #. . . . . . .| 83.12.1849] 1.12.1880|29. 3.1908 
3 Bellini Pasquale, *, uff. &#. . . . . . .|16. 1.1842 | 21. 7.1884 |26. 4. 1908 
4 Rossi Raffaele, *, comm. & . . 0.0.0. 013. 41851} 7. 4.1876 |30. 1.1910 


5 Bianco Modestino, #, #. . . . . . . .|25.12.1854| 7. 4.1876 [11.12.1910 
6 Tambroni Alfonso, #, # . ... ..-.| 9.12.1845 | 16.12.1875 |11.12.1910 
ri 


DIE 
| 
Sostituti avvocati generali e vice-avvocati erariali di 2° classe 
con lire 7000 
Posti în organico, n. 8. 
1 Genovesi Raffaele, #&, #. . . . . . . .|12.11.1854]| 1. 9.1880|26. 41908 
2 Paolucci Decio, ®, ®#. . ./. 0.0... .| 10. 1.1858| 1. 1.1881 |10. 91908 
3 Lo Bianco Francesco, *, # =. . . . . .| 6..5.1862| 22. 6.1886 |10. 9.1908 
4 Nuccorini Angelo, &, &#. . . . . . 0. .| 24. 2.1857 | 21. 7.1884|25. 4.1909 
5 Gorreggiari Arnaldo, ®, #. . . . . . .| 5. 2.1855 21. 7.1884 |29. 7.1909 
6 Gaetani Nunzio, #&, 4... 0... 0. | 27.1.1847) 21) 7.1884 |30. 1.1910 
| 

‘7. Barreca. Vincenzo; ‘@&, 0.0.0, 42107, 1854 | 2. 91880) 11-12/1010 
20781: VIKOno BIEL RL LI a 1860 | 11.10.1888 '11.12.1910 


Rene E 


Dt RR I i " 
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i DATA 
@ della ‘ |della nomina 
È COGNOME E NOME Snare | fn servizio | posto attuale 
i ;\ssjissl|ige 
o. i 3 +0) - o E € 
& Sostituti avvocati generali e vice-avvocati erariali di 3° classe 
i con lire 6000 
Posti in organico, n. 14. 
È 
i 1 Maniscalco Giovanni, *#, *ÈE | 19. £.1862| 9.12,1886 | 29. 3.1908 
È 2 D'Amelio Salvatore, &, #. . . . . 0. .|923. 3.1867| 2. 7.1890 |29. 3.1908 
$ 3 Lo Bianco-Siena Agostino, *, * . . . .|5. 12.1856 | 21. 7.1884 |29. 3.1908 
i 4 D'Ancona Raffaello, #, #. . . .. 0.0. ]|12. 7.1864 | 25. 6.1893 | 26. 4.1908 
È. Dig ente buipi. ie li 0 o ai LOT. 6185921. 7.1884/]10,:‘91908 
| 6 Sterlini Angelo, #. . . . . . . . . .|93.10.1861 | 23. 7.1893 |10. 9.1908 
7 Nicolone Amedeo, #. . . . . . . . .|30.11.1863 | 18. 3.1888 |25. 2.1909 
sd NADe#Virgins Giustino; #,F:4. ci 0 dk 1543.1841 | 18.16.1876 |25,.:4,1909 
9 Curti Achille, # | 91, 4,1852] 12.19.1880] 1. 7.1909 
i 10 Clerici Arturo, #, * . | 15. 9.1863 | 30. 4.1891 |29. 7.1909 
si 11 Conte Ernesto * . i ‘90 3.1870 | 5. 6.1896 |30. 1.1910 
12 Villella Francesco, *, #. . . . . . . .|16. 8.1859 | 30. 41891 | 2. 6.1910 
i 13 Manfredi Edoardo, #....°. . . .0....| 2. 41867 | 26. 5.1890 (11.12.1910 


si 

; 

È 
È 
Ì e 
È 


INIZI —————————==a_0m —____—_—_ 
DATA ct 
della della nomina. |} 
COGNOME E NOME | Laise oi 
fg o Ce 
SOR ea "8/1 
Sostituti avvocati erariali di 1° classe con lire 5000 4 33 
Posti in organico n. 30. S 
1 Sciacca Emmanuele Biagio, # . . . . | 25.10.1851 | 21. 7.1884 |31.10.1904 ti 
9 De Gasparis ‘Alberto; . li .0 0 +4] 22.12.1859 | 7, 01888000008 1908 1) 
3'Zacco Corrado! #, i. 0.00) 04 318803 
ATambroni Ugo, E. 0.00 0017 718691 14.4. 1894/00) n 
5, Camporota' Maurizio, fa 0a) 0029101867] 16 4138940020906 3 
6. Cugia. Viroinio, A. 010 Le 0 08.08.1860 01 LEO 
7 Buscaino Nicolò, i 1 1/0 Vo, 184/1859] 8) 91894. 00/1008 È 
8 D’Agostino Vincenzo, #. . .‘.0. .0..| 24.12.1869 | 21. 5.1895 |29. 3. 1908 
9Salis Pietro; se 0 rt ee O 758700205 
10Lo ‘Forte Giacomo 88 A 004806 18/10 1800 
11° Pugliese Carlo #8 100 Ul ite a 1110.187211 54161898) (2004000008 
12 Felicetti Giuseppe # ./. 0.0.0... 0. | 16. 8.1868| 5. 6.1896 |99. 3.1908 
13 Paoletti “Angelo, # iii. te ott et 1028,12.1871 D 6,190 6 
14 Scunicio Pasquale #0! 0810/1878 7 1808 Li 
15 Forges-Davanzati Errico, & . . . ... | 22.9.1876 | 10. 4/1899 |10. 91908 sa 
16 Galabresé Michele; 0.0 0 70 11875 | (24,6. 1890/000008 1908 i 
17 Ferrieri-Caputi Giuseppe, & . . . . . .|12 4.1871|10. 41899 |25. 4.1909 "a 
18 Laconi Orazio < . . . 0... . 0. + + | 17. 6.1872| 24. 6.1899 |25. 41909 
19 Rossi Alberto (. 2,0. 00 00 | 29,10/1872 | 22. 21900] 10701909 È 
20 Panzarasa: Rinaldo). ii, #0 40040010, (101877: 21 DR di 
91: Giovene Pacifico. 6001011187024 9189000 
29 Rapisardi Bartolomeo. );/%\/ 0004 ALL 1101866/)17. 1,1995000 f 
23 De Montemayor nob. Giulic . . . . . .|18. 2.1874|28. 6.190 |29. 7.1909 i 
24 Falconi Adelchi: i.) 40 0 02 1101876) 16.3) 900000 di 
25 Grasso Giuseppe . .U/. . . . ..0. | 19.9.1869] 2. 8.1888|29. 7.1909 di 
26 Taranto Roberto i, (vi... 00 8,8185814 121898130 0, * 
27 Fata Angelo. (o 0) RAR j ; 
98: Bosco Carmelo ilo n e 3 808 RE 0 3 È 
29 De Giorgio Giambattista . . . . | 8. 7.1871 | 5. 4.1903 | 2. 6. 1910 "3 
30 Caligaris Valentino solo e dl 7A BID, Fi 
I 31 e. 8.1866 | 25. 6. si 


Gregori Emilio be BL 


fe 


Filotico Cesare . 4 
Scavonetti Gaetano, # . 


DD N 


Marincola-Cattaneo Ignazio 


> 


Brunetti Nicola. , 
Prestidonato Francesco . 


Loi Amedeo. 


RO UO0O et OO EA 


i Bianca Pasquale 
Pi: ; 19 Giura Peppino . 
fe 11 Ortona Augusto 
12 Longo Amedeo. Sai 
13 Beltrame-Quattrocchi Luigi 
.__ 14 Ghirardini Carlo 
; È . 15 Samuelli Luigi . 
Va | 16 Bronzini Giuseppe. 
| 17 Palvirenti Gaetano 
18 Paternoster Mario. 
| 19 Massari Manlio. 
_ 20 Crovetti Arnoldo . 


NEO 
i e, 


COGNOME E NOME 


Albanese-Ruggiero Giovanni . 
Abrignani-D'Ondes Francesco. 


bons È ta Suppl. al Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


di nascita 


giorno 


Sostituti avvocati erariali di 2° classe con lire 


Posti in organico n. 20. 


AIIA 


4. 4, 
VA VIA A 


mese 
anno 
giorno 
mese 


Il n "0 i 


peace 


So Ns 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


anno 


4000 


.1905 
. 1906 


1907 


. 1907 


1907 
1905 
1908 


. 1907 
1908 


1906 


- 1906 
. 1906 
.1909 
. 1909 
.1907 


1907 
1909 
1904 
1906 


.- 1909 


giorno 
mese 


SRI DI a 


là 
(NO) 


(N 
SaGai <>) 


LS 


della nomina 


a 
posto attuale 


anno 


- 1908 
.1908 
. 1909 
. 1909 
.1909 
. 1910 
. 1910 
.1910 
.1910 
.1910 
.-1910 
. 1910 


1910 
1910 
1910 
1910 
1910 


.1910 
. 1910 
. 1910 


356 o DI 
PA OO I I O AZIZ 
on della 3 della nomina di; * 
i NR ona i SG 
COGNOME E NOME PES e 
(>| (©) te) 
Bee de So 
= i 8 | fg 08 log sa 
Sostituti avvocati erariali aggiunti di 1° classe con lire 3000. 
Posti în oganico, n. 10. 
1'‘Rocco; Mariano. 0.0.0 i, |111:11.18850)31.7. 10080000 è 
LI 


2 Bagnulo Raffaele... ..0.0.0. 0... | 29.5.1880 |31:3. 1910///18-42/1910 
3-Allegrini Ugo)... /..0. >... + +] 8,111880.1.3, 6190908400000) 
4 Pacinotti Luigi... 0.4.0. 4 0 16111888 81 10000 
È 


Neo 5 S ser) 


CEI a e o 


Sostituti avvocati erariali aggiunti di 2° classe con lire 2000 


Posti in organico, n. 6. 


19 


Gb Ot Hd WI 


> 

, 

A 

? 

A ‘ 

; 

"da 
È 
SR 


COGNOME 'E NOME 


397 


ù DATA 
della 
di nascita ammissione 
in servizio 
° © 
BT RETIDO SI ERACE LI 
S s 
° (°°) ° (°°) 
(2) 9 (c| 
Mela a DDA 


Procuratori erariali di 1° classe con lire 6000 


Posti in organico, n. 4. 


1 Asturaro Francesco, *, uff. # 
% Piroli Piero, *, # 

3 Muzio Corrado, *, * 

4 Morone Luigi, *, *# 


{ak 
. | 16. 


) 


3. 


Procuratori erariali di 2° classe con lire 


Posti in organico, n. 8. 


1 Canessa Arturo, * 

Ficano Rosario, *# 

Grossi Fortunato, # . 
Migliorini Migliorotto, *, * 
Libertini Enrico *# 

Tiriolo Raffaele, # 
Vincentelli Andrea * 
Baldi Gaetano . 


o 0 Lo 


- 


DUNI 


DE 


D+ da Ho 0 


. 1854 
11852 | 
.1849 
.1845 | 
.1862 
. 1865 
. 1868 


). 1863 


11. 1. 1884 
GR 1941850 
30. 9. 1875 
6. 9. 1874 


5000 


21. 1.1876 
2. 9.1880 
4,12. 1881 

18. 7.1865 

30. 3.1890 

29. 12. 13892 

16. 4. 1896 
3. 4. 1892 


della nomina 


a 
posto attuale 


giorno 
mese 


Dodd. 
30,10. 
28. 3. 

dIt5i 


30. 10. 
20. 12. 
2954 
29. 3. 
. 1909 
. 1909 
3. $. 
21.10. 


28. 3 
3. $ 


anno 


1905 
1906 
1909 
1909 


1906 
1905 
1908 
1908 


1908 
1909 


Sale 
ammission 


in servizio 


Sostituti procuratori erariali di 1° classe 


Posti în organico n. 12. 


Avellone Felice, "# . ). 4.1845 
Guidi Giuseppe, # . RAOIE 7.1843. 
‘Taranto Cesare, # .  2.1841 | 
Iorizzo Edoardo, * . di | 6. 1.1857 
Greco Valentino, # . I 5. 1854 
Bosco Eugenio . . . | 11.10.1849 
Postiglione Giuseppe . 6. 6.1853 
De Amicis Emilio. [751508 
9 Buraggi Nicolò, # 25. 7.1848 
10 Re Luigi Girillo 6. 8.1860 
11 Guarneri Luigi. . . ie 7.10. 1863 
12 Tessitore Vincenzo  . | 19. 6. 1866 


DATA sE 


della della nomina 


i di nascita ammissione al 
Ld 
COGNOME E NOME in servizio posto attuale 
| ig, iI 
° ° o) 
a ® © d © ° E DINO 
SO RIE av S e 
et Toni (=I “ (SÌ pei Ce] E 

US È I Get = PANI] bo (5) 


Sostituti procuratori erariali di 2° classe con lire 3500 


Posti in organico, n. 12. 


Riabearidelà POMATA En ne AT, 


6.1860 | 17. 1.1895 | 29. 3.1908 
segGurzio Garmine. 4018 ie, +0] 20.22. 1868 | 1179 1898 | 2913.1908 
3 Scaglione Antonino. . .:. . .... .]|28. 2.1867 | (9. 8.1899 |29. 3.1908 
A Paterna Antonio |. 0.0... . 0... | 16. 1.1863 | 24. 9.1898 |29. 31908 

5 Di Renzo Benedetto... . . . 0... | 24 6.186£ | 12.11.1898 |29. 3. 1908 
6 Carrara Francesco. i. 0... +. | 20.3.1860 | 29.9.1899 | 29. 3. 1908 
f*maprenza ‘Francesco 4,013. .:0, 010 10 |+2 21863 |‘25:)°11900‘): 281-1811909 
8 Russo-Travali Salvatore... . . . . .| 1.10.1868| 1. 5.1902| 3. $.1909 
baPapanosGirolamo Ni, te ed 64 1873-|..261/2:1908. (1354821909 
PORATTARIAA VIDCCHZO A e E 14271869 12459511903: 1183 11871909 
RAP VIEICONZO EN e eg e 201 21870 )1&-8.19031 301:1910 
12 Palmisano Giuseppe, 4... ... 0. .| 1. 9.1874| 22. 5.1904 |30.-1.1910 


360 


COGNOME E NOME 


DATA 

della della nomina 
di nascita ammissione a 

| in servizio posto attuale 

Sto era | ta Pose 
S È E 
zia E 00 QU A 
ARRE RR ERE, SO CS 
wo £ FINE = E; so _ 8 a 


Sostituti procuratori erariali di 3° classe con lire 2500 


Posti in organico, n. 10. 


1 Bonfiglio Giovanni . . . 
2 Freda Giovanni. 

3 Nobilioni Giuseppe 

4 Bonacci Giuliano . 

6 Carbonelli Letino Carlo. 

7 Bracco Giuseppe 

8 Bruzzese Carlo . 

9 Castro Angelo . 

10 Corsale Giuseppe, #. 


5 Mariotti-Solimani Giovanni Battista 


16. 
20. 


-a 


8. 7.1904 |29. 
8. 2.1906 |29. 
8. 2.1906 |29. 
1905 | 29. 
2.1906 |28. 

1. 9.1906 |30. 
13.12. 1906 |30. 

| 13.12.1906 |30. 
23. 12. 1906 |30. 
3. 2.1907 |30. 


i) 


Sostituti procuratori erariali aggiunti con lire 2000 


Posti in organico, n. 7. 


fu 


Scarlata-Sartorio Emanuele 
De Crescenzo Tommaso 
Sciarelli Guido . 
Vasta-Urso Salvatore. 
Lombardo Luigi 

Barbera Alfredo 


a Ure X DN 


30. 
10. 
Fi. 
21. 


N 


ISS) 


Ss 19007 (132 
S. 6.1909 | 3. 
3. 6,1909135, 
3: B:490881.3 
24. 2.1910 | 24. 
DA. 2.1910 | 24, 


1908 
1908 


‘3. 1908 


3. 1908 
3. 1909 
1.1910 
1.1910 
1.1910 
1.1910 
1. 1910 


. 1907 
. 1909 
1909 
1909 
1910 
2.1910 


LS) 


O 2 Sa 


361 
; 
È Carriera d’ordine. 
DATA 
i della | della nomina 
COGNOME E NOME |. | NTmasett | i Servizio [posto ‘attuale 
° ° i ° 
a MO Bu, olo Ss © © 
Ò ® SRI MC) ® 9 2 ® = 
È RI E A URI — sb £S 
Archivista capo con lire 4000 
.10.1877 |18.12.1910 


Is b Ciao: n ant a 9677-1907 | 


KS 
a 


Archivisti di 1° classe con lire 3500 


Posti in organico, n. 12. 


Berio ee e ear -19018/4876 4290-111001 
fApmentani Hugenio o. 0 (let. 8. 41846 12. 2.A8SO 19. 7..1906 
Sodio ario nn e as arti AR49 189.1188049, ‘71906 
fino i OM n 18 7 1852] (5, 31876 1119) 7: 1906 
Bebe asian Le ol ® 11. 1846] 5..& 1879 | 5. 7.1908 
MERE VO FETI CO e e ee 1 TI 184219171888 
PRibetkiore Eugenio te e ia 9. I84I |42..9.1880)| 
EZAMIZZIOI I ISENDOR e Le e eb. 1846 | 91,71884.f 5. 71908 
AZIO Ae] O A I a e RI, | 17. 3.1844 | 12. 3.1876 [10. 4.1910 
vantano Mariotti I a AI 9 A8DI 412018811 18-12:1910 
3 Armentani Guglielmo... . .0.0. 0. | 17. 5.1846 | 21. 7.1884 |18.12.1910 


UT > 9 


5. 7.1908 
5. 7.1908 
a) 


ITA RE Iole ne DLL 1510 11876) Mi 1897 
| 
| 
ì 
i 


ME II 


GOGNOME E 


| Archivisti di 2° classe con lire 80000 


Posti în organico, n. 6. 


1 Tesori Ernesto. . 13.11.1849 | 21. 7. 1884 


2 Mazzetti Arturo. </UUU/,. cc AU DA ao, Boe |22, 9. 1884 


3 Manfredi Ippolito .. I (E | 26.12. 1841 
4 Cresto Gio. Battista. RR 


1 Benaglia Lodovico. 
2 Cetronè Luigi 

3 Ferrero Pietro . 

4 Parisi Giacomo. . 
5 Allavena Eugenio . 
6 Uzzo Antonino. 

7 Balocchi Raffaele . 
8 De Dominici Carlo 
9 Bianchi Giacomo . 
10 Di Stazio Luigi. 
11 Verdi Gustavo . 
12 Grignetti Prospero 
13 Morresi Vincenzo . 
14 Croce Gabriele . 


16 Zappa Giosuè 
17 Pinì Riccardo 
18 Battisti Lino. 
19 Rogati Emilio . 
‘06 20 Ramo Luigi. 
9) _ 21 Formento Carlo 
| 22 Arcieri Filippo. 
| 23 Lando Luigi. 


15 Lorenzoni Giuseppe . 


COGNOME E NOME di nascita 


giorno 
mese 
anno 


Applicati di 1° classe con lire 2500 


Posti in organico, n. 21. 


1.1847 
POP a ALIIRE ABD 
30. 5. 1848 
91.12. 1844 
2. 1847 
6.1851 

5. 2.1864 
8. 1867 
26. 5:1855 
10.11.1858 
21.10. 1843 
19. 8.1858 
4. 2.1860 
3. 1868 
S.1844 

16. 2.1865 
7.1843 

0. 1869 
97.-5. 1843 

SIRO VIMEITRA I LIO TIASOR 
13. 9.1867 

29. 12. 1846 

1. 5.1868 


30. 


mese 


anno 


. 1881 
. 1888 


1877 
1890 


. 1879 
1891 
» 1897 
. 1897 
. 1888 
. 1900 
.1901. 


1893 
1891 
1902 
1904 


. 1902 
. 1904 
. 1902 
.1904 
. 1902 
.- 1902 


6. 1904 
6. 1902 


giorno 


della nomina 


7 
7, 
21 240 1900 
5 
7 
9 


6 
6 

. 6.1907 
6 


4 
1° 

sO 19TO 
9 


al 


posto attuale 


. 1906 
». 1906 


. 1906 
. 1906 
2.1907 
>. 1907 
- 1907 


. 1908 
6. 1908 


.1 921908 
. 11.1905 
RALTIIDI 
+ 8:1910 
.-3.1910 
1341910 


. 1910 
-1910 


. 1910 


«1221910 
vAS19I0 


DATA 


della nomina 000 


| della 
COGNOME E NOME SVEN grani posto Artuato 
to. Ri @ wo do E be 
Applicati di 2° classe con lire 2000 
Posti in orgamico, n. 22. 

f: Balbo*Giuseppe.: 00 ea «++ | 15. 3.1851 | 30. 6.1904 | 28. 3. 1909 

2 Fantacci Omero: {00.000 a 0] 49.10.1870) 311-1900720 

3 Altamura Andrea... >.) 0.0.0... | /10. 1.1840 | 30: 6.1904128. 310090 

4&''Framontano* Ernesto. Wi: fera a 2801 7810] 2820100 LE 12. 1909 

5 Borzoni Tomaso... . .. 0... .|20.12:1857 | 30. 6.190 |10, 21910 

6: Rozzi Arturo 10.000. i a 6] 16) 218708/190 0671000 

7 Capecelatro Michele. i... 0.0...) ‘5. (6.1836 | 30. 6. 1904170000100 

8 '‘Givita Pasquale”; 0 i ee. 22.6.1870] 9060: 1008 0 

9 Santoro Giuseppe... 0... . .: | 27. 8.1839.| 30. 6.1904|17. 731010 

10: Clerici Virginio, 0, 0 Gti 6 0a de 4098. 5. 1869) 31011904 
11° ‘Zanzi Giuseppe... .i.; 0 000 0,0 0] 20,10, 18454) 900 619088 100 
12 Saltini Lavinio 0.0.0: 00 2... 18.8.1869 | 81 6. 1906/10/0000/008 
15-Paresce Antonio. ali ld QI 190 00 17. 9. 1910 
14:Vecchi Ernesto e ER a) 81849120 do ‘18.19. 1910 
fb Fici: Giovanni... e e e R0 #018588000, DO 
16 Tommasi Leopoldo . . . . . . . . .15.10.1874| 7. 6.1906 |18.12.1910 
17: Zambardino Eduardo... ../. 0.0... (| 15. 5. 1856: 30. 6190418512298 
18:-Testa, Luigi (lee e ea 8601-1869) 20, 01000 (A 
19: Paghetti Enrico: 00 i e e 259/1861) 30651006 
20 Mastrilli Onofrio: 00% ii e i 28710.1876 (98111900 
21 De: Camelis Giuseppe ii 0 e 77918981 (30:00 OP 
99 De Franchis Eduardo . . . . . . . .|16. 2.1863| 30. 6.1904 |29.12.1910 


365 
Wi e i dati; ca 
DATA Si 
della della nomina 
COGNOME FE NOME AE | LS AZIO 
RE A A 
Applicati di 3* classe con lire 1500 

9 Posti in organico, n. 15. 
i 1 Digiesi Francescopaolo . | 11. 8.1875:| 28. 2.1909 | 29.12.1910 
È 2 Larussa Antonio | 5. 6.1857 | 30. 6.1904 | 17. 9.1910 
È 3 Mangano Litterio . 16. 5.1859 | 30. 6.1904 | 29.12.1910 
3 4 Piscopo Benigno 8. 9.1877 | 28. 3-1909 | 29.12.1910 
$ 5 Arcieri Raffaele | 19. 9.1858 | 30. 6.1904 | 29.12.1910 
E dilaieani npolino e ee | 2. 6.1850 | 30. 6.1904 | 29.12.1910 
o 7.Giavesu Giuseppe... .... . . . . . .]|17.10.1 70.| 28.10.1809 | 29.12.1910 
/ 8 Vescovi Domenico. 8. 9.1866 | 30. 6.19C4 |29.12.1910 
È: 9 Patalano Vincenzo 15. 9. 1844 | 30. 6.1904 |29.12.1910 
10 Putzolu Demetrio . 1. 7.1876 | 28.11.1909 | 29.12.1910 
11 Galli Emanuele 16.10.1855 | 30. 6.1904 | 29.12.1910 
ESSA TAt AP BCE (I OAAZOOE CIS Vo PRASSI DICA 29. 1.1851 | 30. 6. 1904 soda 1910 
14 Sortino Francesco Paolo . . . . 26.12.1863 | 30. 6.1904 |29.12.1910 
15 Pozzesi Vittorio 19.11.1859 | 30. 6.1904 | 29.12.1910 


Giri Ceo RS 
da «| di nascita | ammissione. 
COGNOME E NOME RUETIE | “| in servizio — 


Applicati di classe con lire 1500. 


1 Mazzetti Paolo. . . TOR 26. 1.1862 |-30. 
Mondìno Giovanni. . . | 21. 41849 | 30, 
Schirra Pietro Paolo. | I 9. 5.1866 | 30. 6 
4 Sgroi Leonardo... . 11.10.1863 | 30.6.1904 |30.. € 
5 Dalla Libera Andrea. Ur 3. 6.1842 | 30. 6.190£ |30.. 
6 Guerra Alessandro 31.10.1869 | 50. 6. 1904 |3 
7 Fulghemer Federico . i 31. 5. 1862 6. 1904 | ( 
8 Bianchi Francesco. S ) 2. 8.1865 | 20. 6.1904 |3 
9 Barbera Gioacchino . 16. 1.1869 6. 1904 | i 
Ortesi Francesco... . 3.10. 1848 61904 |30.- 
Bovone Gerolamo Francesco . 31. 7.1870 | 30.6.1904. 
Falchi Cesare . 9.10. 1870 6.1904 
13 Costa Emilio . . . -.0. | 28. 8.1868 | 30. 6.1904 | 
14 Borrelli Fausto... COSI) 1. 9.1867 | 30. 6. 1904 |30.- 
15 Tranchina Pietro . 13. 3.1875 | 30.6.1904. 30. 


Personale subalterno. 


Uscieri di 1° classe con lire 1600 


Posti in organico, n. 9. 


Cel Randi ARBEIT 4. 1884 
MO Fedeli Alfredo © 0.00. 0000 3.00.00 i 10 41860] 25121392 
(03 Mari Giacomo . 0... L00005 418467 29. 21876 
AA Ua PORN Fanes. 5.0, Si i e I, IT,37185917 1,08, 188% 
SA 5 Montelatici Cesare... ..0..0. .0. | 11.5.1849] 1. 8.1884 
Mn rasta Paolo vo 0, AT PART 111888 
7 Franzitta Giuseppe... . . . . . .|27.12.1855| 1. 9.1884 
È a MERI ESEn pen fe e 4 D. 1805 | 2.11..1884 


pa 


DATA 
della 

di cita ammissione 

COGNOME E NOME DOTTA, icseelato 

(©) (©) 
IMA Bigne 
(©) (>) (©) (>) 
TOM ae URAS 


Mico De Sabbata ELE Me A I PT RR 19001, 1984 


pia ni 


della nomina 


DeL a igaio 
8 2% 
a s È 

25.12. 1892 

28. 4.1906 

22. 7.1906 

22. 7.1906 

22. 7.1906 

22.7.1906 

22.7.1906 
5. 7. 1908 

29. 5.1910 


% 
LA 
x 


È 
n 
ie 


o IST ci ) 6 | 
COGNOME E OME | | creato | poli 


giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 


Uscieri di 2° classe con lire 1400 


Posti in organico, n. 9. 


. 


1 Colaizzo Matteo... .0.0 0.0.0. | 1. 3.1856| 22 9.1885 (22, 

Castania Sebastiano . . . .. .. . ..| 20. 1.1842.|.90. 7. 1886 |2 ste 
5 Marcone: Giseppfii: 0 E e 60 i 1886 |2 
4 Bertoni Antenore.. . . . . ... . . .|19.10.1858 | 15.7.1888 (220 
5. ‘Raffaele Gaetano. 00 Noe e e ira 31.10.1888 | 19, 
6 Bicchieri Pietro. . . . . ...-. . .| 8.19.1856 | 15. 41890 [22,. 
7: Pederoda. Andfea S/N o 1857 | 28. 4. 1890 
8 Grimaldi Gaetano... . . . . ... . .|12.10,1862|25. 41891 [96 
9 Scognamiglio Salvatore... . . .. .| 4 5.1858|25 41893 |22. 


COGNOME E NOME di nascita 


pe Posti in organico, n. 9. 

pc 

Sa 1 Torre Francesco .. . . ipa 3. 1.1865 
D bal orgia Giovannide poli Pata, 0 deal Sid A850 


9 
MO DE SUTMDETTO: e ee VIENI: 1875 
fine Zecchino Giorgio 000 000. | 31 1.1861 
5 


DG Bostilona Giovanni Mi i. uc. |. seta Riot RELBIÙ 
hi pian Giovanni So en, I. 1210/1840 
È. oMassara Giovanni, 00 i e e) 18.12.1860 
F: ROSE INA taloGero. Ma cn sti |-9905:1873 
So MONA BA a RI cc). 10 1949 
E°. 
+8 
pi 


Uscieri di 3° classe con lire 1200. 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


giorno 


22. 


mese 


anno 


1900 
1902 
1899 


- 1903 


1904 
1905 
1906 
1907 


.1910 


della nomina 


a 
posto attuale 


giorno 


mese 


anno 


. 1906 
. 1906 
. 1906 


1906 


. 1906 


1906 


. 1906 
». 1907 
. 1910 


PERSONALE DI RAGIONERIA DELLE INTENDENZE DI FINANZA 


MA 


RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE DI RAGIONERIA DELLE INTENDENZE DI 
APPROVATO CON LA LEGGE 30 GIUGNO 1908, N. 304. |. 


x 


NUMERO STIPENDIO 


Classe i i 
per classe totale individuale complessivo 


Personale di ragioneria. 


Ispettore di ragioneria, . . . 
Ragionteri capito short 

Id. DIO ; 
Primi ragionieri. 

Id. ; 
Ragionieri... . 

Id, AA 

Id. SET 

Id. RR 
Volontari di ragioneria 


TOTALE 


Personale di scrittura. 


« Ufficiali di'scrittura:..//0/ 
la. HR | | 98,000. 
| | | 84,000. { 
242500 | 0 
162,000 | 
36,000. (9 


ToraLe 


Magazzinieri economi 
Ia. 


x PERSONALE DI RAGIONERIA DELLE INTENDENZE 
DI FINANZA 


Carriera di ragioneria. 


DATA. 


baia» | ; , della | della nomina pa 
er: Lo i nascita ammissione | al "2 
COGN O ME E NOME in servizio |posto attuale 4a 


Ispettori di ragioneria con lire 7000 A 


Posti in organico, n. 3. EL 


11 Pavesi "EOS ROLE RS ro sie pf 21866 PZON31876: 1-99: E11906 dr 
2 2 venastatti:tigi, Sb UPON, tt 871883 1.1873 |29. 7.1906 
sanQggioni: Carlo, &; uff. F.. ). 00.0... |-45.101862 6.1881 |29. 7.1906 


Ul 


La 


tI \ N } 
ii * PE RI di POR VICI 


Riina 


ave, } 


Due 
std 


Ò I 
(ba 
vd 


MA si 


2g TAI ; i S : KE TA” 
ra TA % eta ma ce g % " vi 
E al IRC SPIA e ui 2% Pro #4 fon a a SA ee pr - da? dé ae 


Te 


o 0 Ga tua doo N 


fd ed e en nà fà nà fn 
DUNN S UT È VV IN = O 


COGNOME E NOME 


Ragionieri capi di 1° classe con lire 6000 


Posti în organico, n. 35. 


Majnardi Ercole, *, # . 
Migliau Abram, *, *E 
Caviglia Giuseppe, *, *F 
Perosino Angelo, #, #. 
Frifrini Evangelista, #, #. 
Bellotti Luigi, *, #. 
Valle Domenico, #, #& 
Valenza Carlo, &, #. 
Clerici Giuseppe, #, #. 
Heiss Giacomo, #, *È 
Cajumi Nino, *, uff. ‘F. 
Bosisio Ruggero, #, *F. 
Monzani Onorato, *, *P. 
Zanchi Alessio, #. 
Pedrizzi Emilio, # 
Gallotti Sem, * 

Guberti Emilio, *#. 
Rossi Gio Battista, # 
Molinari Vincenzo, ® 
Goggia Libero, *È . 
D’Angerio Guglielmo, 8 
Grassi Egidio, & . 
Cogni Antonio, *F. 
Canepa Pietro, # . 
Zanchi Garlo, & 

Moro Lodovico, # 
Garbin Vittorio, "E 
Bianchi Candido, # 
Biavasco Luigi, #. 

Billò Roberto, * 

Prandi Attilio, ® . 


_r1—À22z<c<=hkzhm»mm—w—è=è.=:T————————————————_—_———_—--—-—-—-—-—-—---.--.---._Ò__—à«à4@*<-<<<U 


giorno 


È. 
7. 
20. 
3. 


mese 


di nascita 


anno 


. 1849 
. 1847 
, 1847 
. 1851 
. 1849 
. 1855 
. 1852 
. 1850 
. 1847 
. 1855 
. 1861 
. 1850 
. 1850 
+ 1854 
. 1857 
. 1852 
. 1850 
. 1851 

. 1849 
. 1848 
. 1848 
. 1848 
. 1854 
. 1855 
. 1855 
. 1852 
. 1861 

. 1851 

. 1848 
. 1855 
. 1863 


ammissione 
in servizio 


929. 
17 


1868 
1867 
. 1868 
1872 
11874 
1874 
1873 
1871 
11864 
1885 
1881 
1873 
1871 
11875 
1877 
1874 

1872. | 
1874 
1873 
1870 
1873 
1871 


9 1879 


DI 


. 1881 
. 1874 
» 1878 
. 1881 
. 1874 
. 1874 
. 1874 
. 1883 


della nomina 


posta ati 
do 
12. 1.1888 
9. 3. 1899 
18.1.1908. 
29. 9. 1904 
29. 9. 1904 
29. 9.1904 
29. 9. 1904 
20. 4. 1905 
18. 1.1906 
19.7.1906 
19. 7.1906 
19. 7.1906 
19.7.1906 
19. 7. 1906 
19. 
16. 
16. 
16. 
16. 
16. 
16. 
16. 
20. 
91. 
91. 
17. 
26. 
16. 
24. 
96. 
30. 


DATA 


| leto 1 Ù sie della Tee 
Te i nascita ammissione a . 
PAIA PN COGNOME E NOME in servizio | posto attuale 


(4 
na 
CANE 


o A MER dà 
fici 


n Lal 


anno 


giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 


la 


ge 
"I 


B 
33 Sambo Tommaso, uff., & . . . . . . .| 6. 9.1852| 20. 2.1872 |31.10.1910 


SU5La Ferla Carmelo,#, GG. n. 4. 3.1861 | 17. 5.1883 |31.13.1910 


DAR 


della 
di nascita ammissione |! 


COGNOME E NOME io setrinio: | neele 


Ragionieri capi di 2° classe con lire 5000 


Posti in organico, n. 34. 


{ De Benedetti: Beniamino, 6301157185021 RIST 


% Moro Ecole, È 50 ell e re I 29.11.1874 |10. 

3 Mortara Eraclio, ®& .- -/. ... / ..|21.10.1856 | 25. 6.1879 

4 Minotto dott. Carlo, # . . . . .. . .|25. 41862 | 13.11.1885] 

5 Puglisi Pietro Francesco, ® ..;_... . .._..|_11: 7.1860 | 25: 618823 
6-Binda «Temistocle; #.e ee 80 ASS 

I: /Pastorelli-Gerolamo, ce e E a 
5:-Pratelli" Pio; 8-0 bl I O AAA lE 

9° Geretta Giuseppe, Fb eo RS RA 

10 Gasparini Alessandro, + . . .. . . .| 2 2.1861| 2. 6.1881|17. 6.1906 
11 Gallegari Antonio, &P 000. MBAR 8, 1906. 
12° Perosa Ermenegildo, #0... 0...) B412:1866.|16.7,4855 8.190 
13 Guardiani Ottavio, ®. . ..0... 0. .| 3: 41866 | 14 21886. 

PH Levi Kugenfo pg: Siof ae aln, AS8 SSAi 

15 Bongiovanni Giovanni, ® . . . . . . .|25. 7.1864 | 16. 7.1885 

16 Verona Rinati Adolfo, # . .°-. . .....]|20. 6.1848 | 17.6.1868 

17: Pagani Antonio, pi. ELSA 16 Aa 
18:-Garsia Carmelo, ® i... e po Sl 807180600 

19 Valentini Ettore, & . . . . de 0423: b51860.] a 
20-Giovarmini: Dino, f.le 1673185908 na 

21 Travaini Tozzoni Aristide, ®. . . . . .| 7.12.1865 | 28. 8.1885. 

922 Maniago Ettore, uff. ®. . . . .... .|14 41865 | 18.12.1883 

23: Costa- Eugenio; wP ic, ara e i A 800 Aa 

24 Mazzerelh Arturo; @®og iI 

20: Lomasti Giuseppe, oca 8 

26 La: Porta Eugenio, Bd i la 0005-12, 1803 48.918 

27 De Blasi Calogero, & .-.0. .0.. 0. |11. 51859 | 17. 2.1887 

28 Barberis Deodato, E... i. | £ 81864) 142/1886 

29 Cicognani Teobaldo, &,.-.. >... . | 42. 11860 29:10-188£ 

30 Majoli Garibaldo, #. . ... 0.0... | 17.4.1866 | 16. 7.185] 


VI 


91 Volpe Michele & ca Cee 


* è > Mari > A Fis LI pa À 4 A "i ba; Pd Pa î "i hi = a 375 i "E 
ai n Lr VERRA 5 Ra si; 
malanni ii ina » ‘o È 

TIE 7A ; , >) 
et È DATA ur 
id è È 3 DI Pi sN a I == GI 

sati DS cla della nomina È 

nascita ammissione al e CTI09 

GOGN 0) MEEN 0) ME in servizio posto attuale È 


3 E È 

I TE SI RS 

È RNA gt RZ ARE E: 
w ff ss o Ss è w Ss = 


Martinelli Ersilio, ®. . . . . . . . .|80. 1.1859 | 17. 5.1883 [13.10.1910 


2 Arcieri Giuseppe, #. . . . . . + . .|29. 6.1864| 16. 6.1883 [13.10.1910 a; 
Si IL = È * . . . . . . . . . . . . . è. si 
| 


> 
- 
j = 
i 
ci 
. È 
= x 
veli 
da y 
- 
# h 
. 
S - 
pg r; 
“"' o. N $ t 
ei 
qui 4 Li 
È di Pa A 1 È 
i I° dp i] 3 ‘ vo. 
n sca È . = 
val: ente Za et a uh Wa Via 4 Le” dh 


RIS 
so, 


; 376 | 
È DATA 
| della della nomina. 
COGNOME E NOME asd i enzo (i O pi 
ss 
Primi ragionieri di 1° classe con lire 4500 
Posti în organico, n. 55. 
i Tosi Luigi, '# 9. 7.1851| 7. 5.1874 | 5. 7.1908 
9 Carena Domenico, *. ; 19. 8.1855 | 6:.1.1874 | 5 7,190800008 
3 Dalla Turca Italo . 28. 7.1851| 6. 5.1874| 5. 7.1908. 
4 Vincenzi Ciro 147.1800502 1882 | 5. 7.1908 ; 
5 D'Arco dott. Ettore . È : 5.0 318520] (812: be 5. 7.1908. i 
6 Arini Achille, # 19.10. 1846 | 29.12.1870 | 5..7.1908. | 
7 Delodi Stefano . 14. 9.1853 | 22. 6.1884 | 5. 7.1908 
8 Garbin Silvio 29. 3.1862 | 30. 3.1882 | 5. 7.1908 
9 Ciucci Menotti . 3. 3.1866 | 14.12.1888 | 5. 7. 1908 
10 Cortesi Gaetano 8.12.1864 | 13,11. 1885 ! 5. 7.1908 
11 Scaroina dott. Federico . 27. 7.1866 | 17. 2.1887 | 5. 7.1908. 
12 Bellini Enrico È i, 91418611198. 3. 1886 5. 7.1908 
13 De Novellis dott. Ottavio i 16, 41866 | 14. 8189000660; 
14 Capece Minutolo dott. Gaetano . . . . . | 14 3.1867 | 10.11.1891 | 5. 7. 
15 Pizzetti Luigi 7.2.1848 | 14. 9.1865 | 5: 
16 Grassi Silvio 16. 6.1865 | 28. 3. 1886 | di 
17 Paterni dott. Alfredo. 13. 2:1863 | 17. 2.1887 | 5. 
18 Saltara Gualtiero . 28. 1.1848 | 20. 218725. 
19 Baldinelli Umberto 26. 7.1866 | 16. 7.185 | 5. 
20 Benedetto Gaetano 91.18: 1897) 814880000 
21 Dragonetti Vittorio 27: .5-1860:|17- 129148874501 
22 Boccalalte Agostino . : C0,A2.1867 | 17.2.1887 301 
23 Sesta Domenico 20.3.1871 | 6. 8.1889 | d. 
24 Giorgi Adolfo, & 1.11.1869 | 26. 7.1891 [26. 
25 Gattai Lcopoldo 19.11.1847 | 9. 6.1866 |26. 
26 Manzi Bernardo 23. 4.1875 | 11. 6.1896 |23..: 
27 Gargano Francesco 1. 9.1866 | 13.10.1890 16. 
28 Picoco Giuseppe 16.1.1871 | 26. 7.1891 19. 
29 Del Moro Quintino SCA 24.12.1866 | 17. 2.1887 {24 
50 Franceschi Antonio RP 30. 3.1851 | 5.10.1868 |26. 
bi: 31 Ferrari Alessandro . . MR OP o 


sat > deo 


Fo 0 ” dà & ve x 
Pag i FUSI La Ro e 


i a ite SE | 377 
deli Ldolla domina 
COGNOME E NOME Psare iiVizie osioratinalo 

| Pa pig de gr OI all CIO 

sg ET STI 
Serafini Giovanni . a PAS .- + | 280. 4.1871 | 26. 7.1891 |26. 6.1910 
iparettisbenédetto” x x... e. . + | 23. 9.1847 | 22. 6.1884 |26. 6.1910 
Linari Riccardo. «+ | 17.12.1868 | 4. 8.1892 |26. 6.1910 
Di Fabio Eugenio . .-. + | 10. 2.1863 | 17. 2.1887 | 26. 6.1910 
Cerminara Ernesto .- - 10.10.1867 | 26. 7.1891 |30. 6.1910 
Cotugno Vincenzo . . - . | 22.10.1865 . 9.1886 |30. 6.1910 
i Fasola nob. Cesare . + | 24. 81846 | 9.11.1866 |30. 6.1910 
Redaelli Antonio Pet oe . + | 31.12.1865 | 13.11.1885 |30. 6.1910 
) Salustri dott. Luigi . . . . . . . 110. 3.1865| 1. 1.1886 |30. 6.1910 
Ceruti Cirillo. . + | 22.1.1863 | 19.10.1886 |30. 6.1910 
Musso Luigi . . + | 21. 8.1848 | 12. 3.1872 |30. 6.1910 
LOSacCoGErancesto ira. 0, . | 13. 9.1867 | 26. 7.1891 |31.10.1910 
Caporali Prometeo. dee | 18.10.1852 | 18. 4.1872 [31.10.1910 
ERA nona non Poter sd ii 2. 2.1856 17. 3.1885 [31.10.1910 
> Scoles Roberto. . + | 15. 7.1845 | 18. 7.1872 |31.10. 1910 
Stuart Giacomo. . . | 1. 1.1861 | 28.10.1885 |31. 10, 1910 
BERTONCULITCENzZon ae a . | 8.11.1848| 18.8.1872 [31.10.1910 
Mbazticlorguato,o i; iii: 4 . | 17. 4.1852| 3. 1.1873 [31.10.1910 
Bonomi Ermanno . nr | 99. 10. 1865 | 16. 7.1885 [31.10.1910 

I 10 


ì 7, 


della ‘ 
di nascita ammissione | 
in servizio 


COGNOME E NOME 


Primi ragionieri di 2° classe con lire 4000 


Posti în organico, n. 55. 


vo ‘ 
. i fe Mele AR i 
I LI N 330 UE » È 3 n NR) ce 
. ; À Ta * ì EA ; SE | 
ti 1) AIA Cr, Pt o, hit E È 


1. Bezzi Addone.Enea <<. esce e TN L0 A A 
Ficca Modestino . . . Dea [909868 
. 3:1866 | 17. 291887 


9 

3 Somalvico Giuseppe 8 

L-AmadetGuoido; #8: i aL MR 

5 Niccolaini Emilio 1 1.1865| 13.11.1885" 
6-Cursi Guglielmo Vincenzo"? ener 0884000 
y 

8 

9 


Miniussi Giuseppe. reg rt Cet; 

Cocco Delogu Francesco. 0.0 00 16, ASA 29. IAS 

Falcone Flpidio. 0/1: don 0 998.1868140 68071 
10 Baccei Carlo. i.e RI Ra 
11-Mipciotti Luigi. {cesti anal 8606 e 


fi 
(SS) 
aa o 


CATIA TRAE 
ed Di "e *) 


19 Tantesio Costantino “. (. Ue | 6.04, 1867) e 80 
13-Orsi Lodovico: | >. e 400, 0860) 0 I 
14 ‘Tedeschi Raffaele: Davide. 0 ile 2 LISTE 0A | 5 
15 Feriozzi Giuseppe i. 0) 00 = e | 17 1.1848| 2910 18700 
16:Pece dott Luigi: ara aan 5. 
i7-Ganelli Dicalgi-*= 0 B 
18 Di San-Lazzaro Giusto 1.--= See 20. 6. 1851 DS 
19 B'Alb:dolt= Eraneesco:- tz a I Bi 
20:-Inverrnos Vincenzo: +0» ee e a O a =D 
91 Fazzari-dott.bonmgenico.,57 00 n 


99--Rizzetto Vine. Silvio > 0° 0.0 0 18 7186 ) 
99-Vannini-Michele |... eta 11018598 Aa 
94 Marinsalta Domenico. . . . . . ... .|28.7.1862| 31.10.1885 |25. 3. 


7 i 
25 Loy Giuseppe... 0.0, |-95. 83/1859] 9, 3. 1888 [od 
26 Carrara Amialdo 0 0. ho, a 18691681 
27 De Schmuckher Carlo =... 8 25 31861 6A 
28 Brizzolara Giuseppe .. .-; . .0. . ._, | 8,4.1869 17. 3,187 [1620 
29 Nannità prioni e Ea 
30. Rerretuini Ulderico." &s #8. #0 SR 
31 -Navone Andrea ji. + nodi a dd 8A 


£I 


ta RR > . pia iteeh & N PANE Re Da ORI pi E TISO I 
n € K A, di x RIVA AL STA RE so, Da rea, 8 A 
ee Ae ira LIU” am ii dal Salto Peet e al ET e n tt EE I gn cr 


ZA 


LE oa pe: pi astio EE È Li 6; È > 
11) ARIE 379 
DATA 
COGNOME E NOME SI nssett | Fi servizio | posto attuale 
Veri, 
RR: 
è | 32 Belletti Giovanni . . . . IBRA RA ca dl 1721031918019 4--3.1899-|26- 6.1910 
33 MISE pe I LI 1848] 99: 6188/26. 6 1910 
4 34 Caminati prof. Giuseppe: . . 0... . .| 9. 8.1880-| 4 3 1899 |26. 6.1910 
H S Maraffi Camillo... . . . . . .. .|20.11.1844| 22. 6.1884 26. 6.1910 
36 Dadone Ermanno... .. : .\ .. .. .| 4192.1879] 7. 3.1899/96. 6.1910 
i 037 OO rONZO li e e RAR 1802 102% 61884 | 26: 61910 
È 38 MIR FEO SR i 10, de 1880 |A 3.1899 126, 6.190 
d © ‘39 Arigoni Vittorio... . . . . . .. .|98. 3.1857|22. 6.1884|26. 6.1910 
i: 10 note ol eee RAD: 51872 |-23.10-1897 20, 61910 
CM ROSI ro eee n nd 11803. (16, 7,189: 4 90.) 61910 
meno Adolfo. 4921877 | 11.11.1898 | 30. 61910 
43 Baraiti Ataulfo. . . . .... . . . .|98. 41862|13.11.1885 [30. 6.1910 
51 Mitaritonna Vito... ii... ;./|45: 91878) 4, -9.1899 |30. ‘6.1910 
45 Marrellossalvatore; ) = iu, nnt 771868 4 18,t1:1885 120. 6-1910 
- 46 Marescalchi Giuseppe . . . . .. . .|31. 5.1874|27. 6.1897 |80. 6.1910 


AT Crovetti Anselmo . . ... .. .. .0.|27.11.1866 | 26.11.1885 113.10. 1910 
fe 48 al n cea AO 618771 & (31899113. 101910 
49 MERO NA a n AA 144 2,1856112. 10.1910 
50 Mellesrmo Bartolomeo: ©... i... 0... [CHL 7:1866) 26. 7.1891 |13.10.1910 
BI MEN SETA O et e et aa -1910 
me n 53 ESITA COR o e o o de 18661 20,7. 1891 [13.10.1910 
#53: falerio ingenio (150 001862:):22, 0. 1884 | 13.10.1910 
Ba BISI GIONA n om, 1-1872110,11:1891-|:13.10.1910 


E 
#9 
+4 
wa 
mi 


id GOT dl 
(SerN 
90 
(cp) 
= I 
fd 
RS 
(SO) 
(ME 
(0 0) 
(0.0) 
(©P) 
(MEN 
(4%) 
dà 
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dì 
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sn 

della della DOMIaR 
COGNOME E NOME di naelta i FIVAGO. pani A 
B gle 8 se 
îiilati|g#8 
Ragionieri di 1° classe con lire 3500 
Posti in organico, n. 70. 

1:Manéini Domenico SR Re AT e 1861 | 17. 2.1887 | 5. 7.1908 > 
2 Micarelli Giovanni... .0.0.0.%.00| 18.3.1879) £ 38989 
3 Chiappini conte Umberto, *#. | 2.11.1865 | 17. 2.1887 | 5. 7.1908 > 
4 Bruno Giovanni 0. 00000. a 189016 Ce 7 
5 Bianchini Curzio |... 
6 Brunetti Sebastiano .. . .. .°.0. 0.0... 24 5.1878 | 16. 6.1899.| 571008000 # 
7 Regis Eligio. //.///) 10.00.0281 461 
8 Toschi Francesco . 0. 0.0.0... 0.115. 9.188 | 218 

9 Garibbo Giorgio . a e a 11.12.1875 23; 51800 
10 Frosina D’Agata Vincenzo... 0.0.7... 29. 71864 1. 1.1886 | DI 701908 ì 
11 Pampalone Paolo... ‘._. 0.0... | 12.10.1866 6. 3.188 (fo 
12° Masciari Giuseppe... .0./.0./.0.| 7.141.189) LL Li 
13 Ricciarini Giuseppe... 0. .0.0.0..0.|18. 6.1877:| 7. 3.189 e 
14 Porcelli Vito... 0. . 000.0... 16.10.1865 |14/ 166 (00 
15 Balsamo Giuseppe. . . . . .. .0 +. |25. 41852) 23.12.1879 | 5. 7.1908 
16 Casella Arturo‘... 0.0.0... 8. 9.1857 1212/89 GO 
17 Visone dott. Federico. ||‘. .-.:.0.0,:.| 8. 7.182 1 (iso (Ge 
18. De Riso Cesare. 00% 0000040 10]008.08.188 8070 S 
19 Maironi Giulio . °° ././.-.°...., . | 8110185711 79 
20 Barbosio Giovanni . . .-. . . . . .|81. 1.1858|19. 6.1882| 5. 7.1908. © 
21 Callegari Giuseppe. . . . .- . . . .|16 9.1864|17. 5.1888| 5. 7.1908 È 
22 Vernile Gaetano . . 0... 0.0, 0. +|12 7.187 |11. 7.1891| 8. 500000 
23 Fabani Carlo. 0.0.0. 0/0 O a 8607 0 
24 Mongino Vittorio ..... ..-.. +... 17,8.1846 (22. 6.188.500 
25 Trieb Rodolfo . i... .. +. . | 21.9.1850 | 22. 618834 |-5. 710080008 
26 Cividali Ettore. . 0... .-. 0. | 4 8.1847|29. 61888) Soa 
27 Mazzanti Tebaldo. . . . . . . . . .| 5.11.1853 | 22. 6.1884| 5. 7.1908 

8 Bartolucci. Ugo. il e i 01801 


LIS© I NO) 
e) 


Solinas Antonio... ia A 720,06.1806 1040.131550 
30 Teppati Vittorio: . >, 0 sl. 00.0. , [11.11.1859 j 1802.085860 
31 Cardona. Giacomo... . 0. . . 0. « 4.2, 21863] 17. 24887 |06.41 108600] 


ua 


33 


de 
ara er 1 


35 


RI rp 
DI 
D 


Y 43 
i 44 


Sim AAT] 


COGNOME E NOME 


Marsili Mario 
Saletta dott. Edgardo 


Del Corno dott. Modesto 


Vicenzi Paolo 
Natolio Francesco. 
Sacchi Riccardo 
Ricci Pietro . 
Beghi Giulio. 
Gatti Giuseppe . 
Scuderi Calcedonio 
Vespignani Luigi 
Fusco Luigi . 

Costi Pietro. 
Piantoni Giacinto . 
Cusmano Antonio. 
Colucci Pasquale . 
Casetta dott. Francesco. 
Lucini Attilio 
Galeotti Romeo 
Scontrino Michele. 
Bianchi Ettore . 
Visconti Vittorio 
Fossati dott. Alessandro 
Calbo Francesco 
Desimone Goffredo 
Fiorotto Celeste 
Fiorini Alessandro 
Nesi Guglielmo . 
Cadore Giovanni 
Treddenti Federico 


Arvedì Umberto 
Russo Salvatore 
Bonito Edoardo 
Novelli Raffaele . . 


di nascita 


giorno 
mese 
anno 


38 1 


DATA 
stili, [teen 
in servizio |posto attuale 
nera Voto 
Cel 
21. 4.1878 | 26.11.1908 
23. 12. 1879 | 17.12. 1908 
1. 1.1886 |25. 3.1909 
3. 4.1871 | 25. 3.1909 
3. 4.1871 |28. 3.1909 
29. 3.18767|22. 4.1909 
28. 2.1879 | 20. 8.1909 
6. 5.1879 | 20. 8.1909 
1. 1.1886 |16. 9.1909 
29. 6.1884 | 19.12.1909 
22.10.1879 | 19.12.1909 
14.12.1884 |24. 2.1910 
14. 1.1880 |26. 6.1910 
1. 1,1886 | 26. 6.1910 
8.11.1881 |26. 6.1910 
2. 5.188S6 | 26. 6.1910 
9. 1.1887 | 26. 6.1910 
22. 1.1887 |26. 6.1910 
13. 3.188S4 | 26. 6.1910 
14.12.1884 | 26. 6. 1910 
931. 3.1886 |30. 6.1910 
4.11,1884 |30. 6.1910 
22. 5.1886 |30. 6.1910 
1. 1.1888 |30. 6.1910 
925.12. 1888 |30. 6.1910 
28.11.1889 |30. 6. 1910 
28.11.1889 |30. 6.1910 
5. 1.1873 |30. 6.1910 
28.11.1889 |31. 6.1910 
20.10.1885 | 31. 6. 1910 
17. 6.1887 |31. 6.1910 
1. 1.1889 |31. 6.1910 
15.11.1889 |31. 6.1910 
| 7.10.1886 !31. 6.1910 


COGNOME E NOME 


66 Parise Enrico 
°°‘ 67 Chizzoni Umberto. 
| °—’‘68 Palmana Silvio. . 
| —69 Giaccari Antonio . 


ita vciard Giulio iui sin 197 


La * 

È S | DATA 
della della nomina 
COGNOME E NOME rr | Saiiacapio. porto asma 

| aaa dn dle) 
CEE 
Ragionieri di 2" classe con lire 3000 
Posti în organico, n. 70. 

BP ENIRORISE RO st i, «0 +0] 4 7.1854:| 24, 4.1890 | 5. ‘7.1908 
meMalotese Guetano iti teri a Th 218601 8175.189015; ‘7,198 
darla siise in net ne 498 1866117 11889 15" 71908 
BG O. AFICOST e RE e e e9101 869171718908) ‘1908 
del niatico Mid arene I ta LT 94868 | 111886 (5° 71908 
baMorpfavvaEnrito n ao A e e 9740. 186011511887 571908 
gsipimeone Nicola” 0a a nt 18, 9 1868) 10111888 (5: 71908 
o-bedeschiSPasquale Seti i ai] 874, 1865 1 1 11889 | 5° ‘721908 
9 Pagliano Giuseppe... 0.00.00... | 28.3.1846) 29. 6.1884 | 5. 17/1908 
10 Naclerio Antonio . .‘. CAR th MEGAN LISSI TC AI08 
Mole en Tg O e a alito, Lich.) DA 1018610) 28. 811890] bi 71908 
tarGiannoti Edoardo.“ ii... 08-10-1862 | 19.10/1890 | 5/07. 1908 
seetlazan iano ro, ao arndi | 5.11.1866 | 6. S.1889 | 5. 7.1908 
‘14 Moljnari ‘Sebastiano .. . . ..°.0.0..0. 93. 6.1868| 1. 1.1884 | 5: 7.1908 
15 Castelli Giovanni. 0.0. 0.0.0... | 28.12.1868) 1.11.1889 | 5. 71908 
tortutolle Salvatore. Mepiat silaa 8 1866 0 1131889 |" 5071908 
RIO AO LI RL 1869 | 26, E 1891116 71908 
tesbGhnietteGughelmo. Sist I 1297 3.1872) 2070 80L'| 5: 771908 
19 Grassi Gerolamo Va UR RE ET 318660 POT 80 1 Dl "7 1908 
DR CR O Denton e ee ai e 810/1866. 0926) 7U18(1 | 5. 71908 
AIELICEVULO VEDPICO n a e 0901869. 26, 71891 15) "7..1908 
up 22 niollino Vincenzo. isla 011. 81858 119.8. 1891 | 5. 71908 
Mi 25 Benedetti Pietro . Sl 0... 19.8.1860] S: 5.1881 |'5. 71908 
PEGarOlE GIMSseppe. tante a ah i go DARGL |18: 71885 | 50471908 
ada ttietnandez Orazio, Siate ato di . 7.1869 | 26. 7.1891 | 5. 7.1908 
26 Tabellini Augusto: 0. 0.0.0... | 3/1,1868 | 17. 7.1887 | 5. 7.1908 
MIR DINIRENTICO N rin in e te 19, 9,7186046. 8; 18891:250"81008 
Rogabiss0eEriMioL 0 18091870: 106. 81889 1250181908 
| 29 Bonvicini Leonardo . . . . . . . ..|28 6.1862|30. 3.1840 [26.11.1908 
__ 30 De Luzio Giuseppe . . . . viel 4309/1871 |:17,:7:1894 | 26:11: 1908 
5.1S64 | 10.11.1891 !17.12. 1908 


OE LT ix 
eee POS arie 14, 


384 


COGNOME E NOME 


32 Borretti Lorenzo 

33 Marotti Nicola . 

34 Panuccio Ermanno 

35 Boldi Enrico 

36 Pellegrinelli Luigi . 

37 Fabi Luigi 

38 Balzani Nunzio. 

39 Copelli Giuseppe . 

40 Lavezzari Camillo. 

41 Gregoraci Domenico, *#. 
.42 Piccione Gio. Antonio 
43 Fioravanti Angelo. 
44 Marinaro Vincenzo 

45 Alessandri Adriano 

46 Piatti Guido. 

47 Schierano Carlo 

48 Toffoletti Giuseppe 
49 Morales Vincenzo . 

50 Sirena Giacomo 

51 Morini Silvio 

52 Zucchini Virgilio 

593 Provasi Guido . 

54 Pierucci Guido. 

55 Pirola Cesare 

56 Filicori Ettore . 

57 Bistolfi Giovanni . 

58 Scipioni dott. Giuseppe . 
29 Volpe Vito 

60 Ciotti Ernesto . 

61 Zanotti Luigi Basilio . 


62 Taraglio Francesco 
63 Fracassi Amedeo . 
64 Pizzuto Leopoldo . 


65 Ceccarelli Emilio . 


di nascita 


mese 


anno 


in servizio 


© 
© 
g 


do 


SEO 


PS w Ss as ® ©» do 


anno 


posto attuale 
0 0 
è af 
20. 3:1909 
25. 3. 1909 
28, 3.1909 
22. 41909 
20. 8.1909 
20. 8.1909 
164: 971909 
16:.:9-1909 
19.12.1909 
19121909 
19.12.1909 
24. 2.1910 
26. 6.1910 
26. 6.1910 
26. 6.1910 
26. 6.1910 
26. 6.1910. 
26. 6.1910 
26. 6.1910 
26. 6.1910 
30. 6.1910 
30. 6.1910 
30. 6.1910 
30. 6.1910 
30. 6.1910 
30.6.1910 
30. 6.1910 
30. 6.1910 
31.10.1910 


31.10.1910 
31.10.1910 
31. 10. 1910 
31.10.1910 
31.10.1910 


DATA 


3 della della nomina 
di nascita ammissione. a 
in servizio posto attuale 


COGNOME E NOME 


giorno. 


giorno 
mese 
anno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 


33 


5.1872 | 1.11.1898 |31.10.1910 
16. 9.1864 | 5. 1.1894 |31.10.1910 
1. 1.1877.| 1.11.1898 |31.10.1910 
16. 8.1872 | 1.11.1898 |31.10.1910 
25. 5.1879 | 1.11.1898 |31.10.1910 


becero dott Giovanni; 0%; a 0 003 
Oseviyerozi Roberto se ae 
dlbanicimlis Costantino ii ii i 


66 Moscuzza Franceseo. ../.0.. 1. 
i ss URORTRI SRI Re A AE 


i della della nomina/ 
di nascita ammissione ie So 


COGNOME E NOME = in servizio posto attuale 


Ragionieri di 3° classe con lire 2500 


Posti in organico, n. 70. 


s1/DiAmpeli Italo, pois ie Ode 
9 Amato Sebastiano: Attilio... -23-5,4876 | fait 1900 
3 Sidoti Giovanni. EL pa a 00, BASI TA e 
A Fontana Senofonte Olinto. . . .. 0.0. |28. 41874) 1.11.1898 di Td 
5 Pizzitola Giovanni, 0 0-0) 00) 9591873 ce. 2 PO 1 
6 Errico Romolo ....-\f. o 248898 I 
7 Mirigelli Salvatore . . . . Tea AZ: 18794 5/12. 801008001 
Ss Marchetti Vincerizo =. «0. Ap 88 1 5024900 
9-Gattescht Tullio... =. 
10 Carbone. Vito 1... 0 osa) 0 
11: Gragnani Luigi 2-0. -0 ie 2 18460 100 
19- Esposito Luigi... 0.0, i 2008938 
13 Perruccio Giuseppe .-;°. (°.. . 1 9812,1885 [03.4 1007) SRI 
14 Caragliano Antonino. . . . . . . . .|25.11.1886| 1. 5.1906| 5.7. 
15. Bragaglia Silvio. <>, va Gio è 4600.1812 
16: Cagianelli Patrizio: 0% (53; 30 02 PAS, 1886103 LIT 7.1 
17 Sciascia Antonio e 00 PE 1121880093 +. 000 
is Antignano- Oreste. 50,0, rt 128-1882729 -4.190) 008 
19 Allegrini Alberto; >. {1/0 419-1218898, (1000 
20: Nocera Ernesto: << 2. eo 
91 Grassì Salvatore i... 0. 3; | 6/19.18811 8) 5.190 [26.11 
22 Attanasio-Cinque Otto . . . . si La 97 2,1883129, 741907 26011 
23 Temussi Francesco . . . 0... . +|24 7.1887|23. 41907 [26.11 


24 Ferretti Amedeo: 0 es ea aos e 
20- Gambino Baldassare ;- >. elle 20778/1893 0841007 
26 La Paglia Giovanni... . .. .. .| 4 9.1887|23. 4.1907 
Dy-Piazza Piello lt. Le 04 0 RI 
Ze. Gottiglia Mano: "saggia Sr 030 1656 DI 
29 -Gardona=Lelio sa. «ee E i 
(.-°30-Tiburzi Alfredo: |. . 2 + 0, ge 91101886098, 2190000 
‘31 Sacerdoti Edmondo —. . . . . . . .|26. 4.1887|23. 41907 |20. 8. 


di nascita 


COGNOME E NOME 


di rer sa 

3 3 # É 
Mo tinaroli Luigi I] 12. 1886 
- _33 Negri Lauro 20. 4.1882 
— —34 Balzani Giuseppe . 31.10. 1886 
Si | 35 De Rosa Filippo 19. 11. 1884 
_ —’‘26 Sanseverino Andrea . 4. 7.1882 
S 37 Fera Umberto . a pe a i 1 Sep ICE 
pi 38 Cannata Giorgio 1. 1.1888 
| _—/39 Di Donna Giambattista . (E 
«40 Sarracino Alfredo. 17. 9.1887 
; 41 Daidone Vincenzo. 18. 6.1882 
è 49 Andreatta Giovanni . 13. 4.1883 
È fe nontirancestoni e A e a de 1884 
A 44 Duranti Ferdinando . 19. 8. 1884 
45 Straziota Gaetano. 28. 1.1886 
efieniando Domenico 0 0. le | 81. 5:1885 
47 Bertolini Giuseppe. 25. 2.1882 
_ 48 Garrone Celestino. 13. 6.1882 


Celaschi Stefano eo FIS: 
Lenno eee i a VOR Ale 1 


DI Mattei Spartaco 20. 12. 1887 
pernartararo Giuseppe. a o e- Ca .T 1001888 
55 Freda Camillo . 13. 9.1888 


Marsiotitiinlio sereni eo tea e VEE 
Rossi Amleto 


23. 12. 1883 

56 Zafarana Onofrio . 18. 1.1888 
io Savarino Giuseppe: .. . 0... .0...0.421, 6.1884 
Mis Mingoia Achille Ge 0... | A 01884 


Ciotta Lorenzo . 1 
RTLA CO n) 01 e O A CAPRA RARE TS 1 
Tosetto Umberto . 


62 Guazzolini Enrico. 


beeGnnesiri=Troili Antonio 0. a 0-2 |P 41 b-1886 
sa 64 Ballatori Giacomo. 16. 4. 1886 
65 Milano Alberto. 22. 2. 1888 


Sia * 8. _ Suppl. al Boll. Uff. Tesoro e So dei Conti. 


TAI CATIA 3 » >; iam °° SU | 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


387 


della nomina 


a 
posto attuale 


giorno 
mese 
anno 


. 1907 
.- 1907 
. 1907 
. 1907 
. 1906 
» 1907 


. 1897 
1907 
. 1907 
. 1907 
ASS 
1907 
1907 
. 1907 
. 1907 
. 1907 
1907 
. 1907 
- 1907 
. 1907 
. 1907 
21907 
.1907 
"1907 
21907 
. 1907 
. 1907 
. 1907 
2.1907 


13. 


. 1907 
. 1907 
. 1907 


2. 1907 


.1907 | 


giorno 
mese 
anno 


.1909 
9.1909 
9. 1909 
.1909 
. 1909 
. 1909 
2.1910 
.1910 
.1910 
.1910 
.1910 
. 1910 
3. 1910 
5. 1910 
3. 1910 
. 1910 
. 1910 
1910 
1910 
1910 
.1910 
.1910 
.1910 
;. 1910 
1910 
. 1910 
.1910 
.1910 
.1910 
.1910 


- 1910 
.1910 
. 1910 
. 10. 1910 


COGNOME E NOME 


66 De Novellis Alberigo. . . . . | 4.10.1888 | 13.12.1907 |: 

67 Pezza Francesco . . si ‘22.7.1885 (13.12, 4907. 31 10 
68 De Silvestri Filippo... .... 10.1879 | 1. 8.1907 |3 

69 . I » e 
VIDE 


di 


de /1 ni grep Vi Ro ui de tette) abaco tale sì. 
' xd F la e nt I 5 
DI SÈ iti. 
a 4 Sala 
> % 


POI PS PO n CO 
x pe « M Ra 


n 7, 


13 
14 
15 
16 
17 


° dia + ari vi 


. 


“ei i cm 


Romano Salvatore 
Tricamo Stefano 
Fanasca Dante. 
Gaudiano Attilio 
Bertelli Cesare . 
Rustichella Aldo 
Zavan Amerigo. 
Cornaglia Alessandro 


De Paulis Ruggiero . 


Fabbri Umberto 
Barberis Francesco 
Gazzano Alfredo 


Pappalardo Vincenzo. 


Sales Federico . 
Farachi Augusto 
Martinola Luigi 


Grasso Francesco Paolo 


Cartini Rosario. 
Valiani Pietro . 
Ancora Felice 

De Luca Alberto . 
Dazzani Enrico. 
Strino Bruno 
Valenti Ernesto. 
La Corte Antonino 
Calzi Alvino. 
Vaccari Filiberto . 
Morbidelli Vittorio 
Bianchi Adriano 


Nicolucci Francesco . 
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DIASTTA 

della della nomina 
COGNOME E NOME sip e I MRI 

Euoadeng o dilantoni dig ie 

I Sg e S- 

Ragionieri di 4° classe con lire 2000 
Posti in organico, n. 70. 

8. 5.1887 | 6. 8.1908 |25. 2. 1909 
5. 8.1887 | 6. 8.1908 | 25. 2.1909 
28. 2.1884 | 6. 8.1908 |25. 2.1909 
16. 2.1886 | 6. 8.1908 |25. 2.1909 
5. 41888 6. 8.1908 |25. 2.1909 
13. 9.1887 | 6. 8.1908 |25. 3.1909 
20.11.1889 | 6. 8.1908 |28. 3.1909 
1. 9.1885 | 6. 8.1908 |28. 3.1909 
12. 3.1888 | 6. 8.1908 | 28. 3.1909 
20. 8.1887 | 6. S.1908 |28. 3.1909 
30. 1.1890 | 6. 8.1908 | 28. 3.1909 
27. 8.1884 | 6. 8.1908 |28. 3.1909 
18. 2.1888| 6. S.1908 |22. 4. 1909 
8. 8.18S8 | 6. 8.1908 | 22. 4.1909 
1.11.1887 | 6. 8.1908 |19. 7.1909 
91. 9.1888 | 6. 8.1908 | 20. $.1909 
16.11.1888 | 6. 8.1908 |16. 9.1909 
92. 8.1889 | 6. 8.1908 |19.12.1909 
15. 7.1884| 6. 8.1908 | 19.12.1909 
26. 9.1885 | 6. 81908 | 24. 2.1910 
91.12.1888 | 6. 8.1908 |27. 3.1910 
10.11.1885 | 6. 8.1908 | 27. 3.1910 
2. 9.1886 | 6. 8.1908 |31. 3.1910 
91.10.1886 | 16. 9.1907 |21. 4. 1910 
25. 3.1886 | 6. 8.1908 | 26. 6. 1910 
22. 6.1887 | 6. 8.1908 |26. 6.1910 
9. 7.1888 | 30. 9. 1908 | 26. 6. 1910 
20.11.1888 | 30. 9.1908 | 26. 6. 1900 
98.11.1888 | 30. 9.1908 | 26. 6.1910 
24.11.1889 | 30. 9.1908 | 26. 6.1910 
4. 3.1890 | 30. 9.1908 | 26. 6.1910 


Martinelli Pietro 


COGNOME E NOME. i RIESI 


x 


32 Pietrobono Enrico. ta SE | 92.10.1877 | 27. 31899 
Duilio i 9.12. 1887 | 23. 4.1907 |25. 


della della nomina 
di nascita © ammissione al 
in servizio posto attuale 


392 


DATA sà 

della della nomina |. E, 

COGNOME E NOME tenasolte |) Ei ervino, (poso fasi A 

Se Rs 3 

Sio” 

Volontari di ragioneria ; 

Posti in organico, n. 40. de 

1 Perduca Alfredo... 20: 0. 0 Sl 8,/1:1891[ 30, SRI _ 

2. Dominici Dante: 0 i.e 002] 5.110.188 L40.N y 
3 Brandi Giuscppe 7.12.1890 | 30. 5.1910 |30. 5.1910 
4 Pellegrini Giuseppe . . . . . . . . .|22-10.1886 | 13. 2.1910 |30. 5.1910 
5 Laloni'Nieola-. 0/4 e a 111890190 SAS 
b-Gontarit Ennio sd dec Sie 4A 401891 | 3051910309600 
7 Guerriero Antonio; -: .<. -. )0.0,%. | 11 81887] 30, 5910 e 
8 Saito Salvatore... 0.0 45171889 305/0000 
9 Cuneo Cesare . . . . sii 0 e 2510,1891 4 80, -5,1910 ROSSO 
10 Moltedo Vincenzo. .:0. 0... 0 4 | 12.8.1882 | 158-1909908 
11 Matteini-Guido.-" rd 13: 911881 6100 
19: Corbino; Giuseppe. ‘cv. 80 0.04]. 6. 418901130. 519/0000 
19 Goluccia Egidio. i... >. + |-19. Db 1890)-302 5: (9/00 
14. Maci Garmelo 0.04; 00 ala 112:14887 305 DIO 
15: Selin: Virgilio: «0.0 Li Ro 099, 014881 90005 
16-Larocca Nicola. 0.40. 1.0 | 2. 91886 | 30. 5191049068 20080 

17 D’Olivo Annibale. /c. sè 00.0 1491890 1.307 51400 

18. Alessi Emilio. 0 i. pe TESO 11904000) 
19 Bignardelli Ignazio . ee A 906148861916 1007 00 

20 Albèri Giovanni... 6 88 0 

21 Valesi Gaetano. 5. 2.1887 | 30. 5.1910 |30. 51910 

22-Doddi' Angelo .-\. ..l'. . \. 0.0... 811/1887 |-30.,5.1910 (30, 0000 

23. Pompeo: Luciano... i 1. + 4 12.12.1884] 30 b. 1910/900000 È 

24 Genovese Michele... 04 Da 1 471890) 30.-5:1910 0A | 
25. (Giovanelli Italo... te e | 80 1888 A 

26-Grassi (Carlo, i i. ile ae A do 6189130) 500 0 

27 Grassi Mariano. ic. of. et 1671218880) 30 BASICO È, 

28*. Carriero Carlo. Alberto. U’.. 0 0011 91888] 1419100 : 
29. Esposito ‘Attilio. i li Vede 1890 506, 1010) RSI 

30 De Gennaro Alfonso... i. 0. 01 8006.1887] 254 6,1910025 004010 ; 

31 Volpe Rinonapoli Italo... . . . . .1 83.12.1888 | 25. 6.1910 |25. 6.1910 i 


IE 


. . . 
— —————————————————1ÀÀ@——— — — »»—@— 


TIP ..TPTTTTrr 1: rrrrrrrrrrrd.E. E LIL ‘LL: 
ta D DATA 

Ri Ce fi ion 
COGNOME E NOME e a a E 

a 

L'A 0 I 
32 Inghilleri Vito . . 18. 5.1887 | 25. 6.1910 |25. 6.1910 
ear asnza Enrico”: -;.--, #04; 30. 6.1891 | 25. 6.1919 |25. 6. 1910 
34 Del Nobolo Vittorio . . . . 3. 8.1889 | 25. 6.1910 | 25. 6.1910 
speGioia Eugenio... . . 7.1891 | 25. 6.1910 |25. 6.1910 
«36 Zumpano Oscar 17. 9.1889 | 25. 6.1910 |25. 6.1910 
| _—37 Giancio Domenico. 14. 3.1889 | 25. 6.1910 |[25. 6.1910 
38 Mugnai Alfredo . . 23. 7.1890 | 25. 6.1910 |25. 6.1910 


j 


VASI Laga i 


pia 


Personale di scrittura. 


DATA: 
se. i della — To de 
COGNOME E N OM E E dea ammissione | 3 


in servizio — 


- Ufficiali di scrittura di 1° classe con lire 4000 


Posti è organico, IESE 

Fontana Pio Alberto. CT. 7.1848|26. 1.1882|5.. 
Giachetti Guido . ul 2 RAI, A 
Garibbo Giuseppe | 19.10.1845 | 7. 5. 1874 
Massoni Luigi. . . . 23.11.1853 | 17.12.1871 
Benedetti Giov. Battista. 18. 8.1846 | 7. 51674 |19 
Carrucciu Fedele . . . | adi 16. 5.1858 | 1.12.1871 |20. 
Persegani Felice . . . Io 6. 2.1854 | 29.11.1874 


COGNOME E NOME 


_ 1 Gatteschi Gio. Battista 
Sie: Bevilacqua-Lazise Marcantonio 
3 Filippi Giuseppe 

4 De Biasi Guglielmo 
5 Taranto Giuseppe. 

6 Rapetti Turibio 

7 Berlinguer Francesco 
S Niccolini Tommaso 
9 Violi Claudio 

10 Bucalossi Luigi. 

11 Dino Guida Emilio 

* 12 Gomez Gennaro 

13 Moscati Antonio 

14 D'Angelo Eugenio. 
15 Ganna Alberto. 

16 Scorza Ferdinando 
17 Vannerini Pio 

18 Fois Pietro 

19 Rastelli Ercole. 

20 Bottiglieri Giuseppe 
91 Altomonte Filippo. 
29 Rametta Antonino 
23 Bettini Giuseppe 

24 Del Zoppo Ignazio 

5 Calvi Casimiro . 


| 
Sia 


di nascita 


giorno 
mese 


Posti in organico, n. 28. 


PONI DA 
bI210. 
. 1844 
. 1856 


anno 


Ufficiali di scrittura di 2° classe con lire 


184912 


1851 


. 12. 1855 


.1855 
3. 1845 
. 1847 
. 1849 
. 1849 
2. 1847 
. 1844 
. 1849 


. 5.1544 


LAZ 


. 1848 
. 1842 
. 1846 
. 1848 
. 1849 
. 1845 


1847 
1850 
1847 
1851 


1848 | 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


giorno 
mese 
anno 


b9 
DI 
sO 
(0.2) 
(Ce) 
2 


nr 


della nomina 


a 
posto attuale 


"i 


mese 


auno 


. 1908 
.1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
.1908 
.1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1909 
. 1909 


1909 
1909 


. 1909 
. 1909 
25.11. 
. 1910 
40p 


1909 


1910 


ar dal 


RE 

- DATA 

i i della della noia 

i i È di cita ammissione al Ù 

COGNOME E NOME Leni in servizio |posto attuale 

+ ì = a È È i DEI 
d ® © si ® (e) 5 2 
SS ge e e e 

È Rintra CI A - 

S 

e. I Ufficiali di scrittura di 8° classe con lire 3000 


Posti în organico, n. 28. 


t&Fagribla Bitore x. i VNAIAR 

369 2 -Rognetta*Domenico: a e ASS 2212 
: : 9'‘Dante Giovanni. 0 ri], 8.148] 6 
3 &:Corti Pietfo 0/0, a OLIST A BIO PR 
È 5 ‘Altea Pietro: ito ae 81840] de 
> 6 ‘Guasone Alessandro”. %. 0 ita I. A4851°/ 26, 114680 di 
A 7 “Bruni Italiano: © .0u0 0 e ALII RE 
si 8:Castelluccio Giovanni ’. ‘..:10 0.0 +, [80.8.4851] 21-12-1892 
# 9 Viglino Giuseppe... Cri e 7. 7802 UL SR 
; 10/Serpi Ignazio “5/0, {0 00, 18 A 
‘a 14° Citrioli Indecenzo. ©. 0 Ul. 0100004.) 8:9,48994 05,001885 0 
Lie 12 De Litala Francesco’). Yi. 000 e 11 7,1830200 
D. 13 Geuna! Carmelo; *. 0 te a 7] 16.7, 18580 13/10/4880 
L 14 Masino Giuseppe . ca NE 6, 11852] 26.109,80 
l5-Morino:Gesare > 0 rele elie 9807 1848201 

16. Bonino Luigi >. ae PASO 

17° Serafino Giuseppe. i i. 0.3 00 40: 8-1844 7 47:09 48/200 
18:RavellifPaolo ©. 00 <> area a) 1892796. 500 

19 Niccoli ‘Giovanni . i 0. 00.0... | 12.11.1852 | 26.12.1879.|s2 04 
20-Annichiarico Nicola 0% #00. e 10 4 1809:1850] 9212188200000 

21 Caltagirone Vincenzo. 0/0... 00. | 19.2.1848) 2. 1.1882[100%7 

29 Natoli! Gizio Salvatore: 0:15.00 #.010.428 3.48439/ 9611183402000 

23 Scalzi. Vincenzo? |. ii e 8 A 1859008 

94 Minichio Nabor |; #0 e e, | 2019/1846 [11.55 1810008 

95 Ferretti-Federico 500) ii 12) AA 09 100 
Somazzi Fausto (i. 0 ci e 06. 9185109. 618841 
GiantinisAugusto.. 07 Se i RO A È 


ai ea az Ir ACACIA 


i GA AR a E e i Ent ia e a i dra e 
3 ie, Lore DR rd ae Ci n a ? x Ae: e. guit.o : f : Pa ; = si , vel 


397 
TERI RE IRA 

DATA 
della della nomina 


di nascita ammissione al 
in servizio posto attuale 


COGNOME E NOME 


(>) ni (=) 

D 
muse se eso 
SS OS SC I Va 
(A — OT; [FA = Re Toe ORIR = RR 


Ufficiali di scrittura di 4* classe con lire 2500 


ITC COR OLA TR 1884 "105, 71908 


i tl APREA DTT if SIE MAIL IE MI AI ORE RIC] IE 


È | Posti in organico, n. 97. 
È. MESI CEN PICO Le a e 218587189. 1889 | 5 -7.10908 
i ORTEGA, E N 29 2) LB IR 31889 PB 71908 
È: ro Raro trae Il N are na LPD 197 I84RINIT CI 188E 05071908 
30) 4 Stura Giuseppe Gesare . . .°. . .. .]|831. 8.1846| 29. 6.1884| 5. 7.1908 
= 5 Marra ‘Nicola © 0 (00... 1] 8) 21846 20. ‘6/1884 | 5. 7.1908 
9 BRCEBLO CAN IONIO sare e de 1 84971 29,0 0019840) 671908 
& olerno Hugentont de LT B46] 191 61884 | 5. 7 1908 
È 8 Marzano Clemente . . . ... . .. .|16. 9.1850|99. G.1884| 5. 7.1908 
P 9 Carciolo Domenico . . LL... 0. | 9 1.1847 | 29. 61886 | 5 7.1908 
pe ui LA ALTA e PLESSO CORE e MAIA: 

1 

6 


> 4.1842 | 29. 6.1884 | 5. 7.198 
i 13 Bottagisi Rocco Agostino . ..... . . .|28. 8.1844| 29. 6.1884| 5. 7.1908 
È ld Fossati Enricon, I. 00 00 000. 0. | 1866.1851 | 29. 6.188 | 50 7. 1908 
È; One n pr 18, 8. 1847 119061884 | 5, 71908 
A EA OI N I P19, Da I8LL-h99 671884 Td. 1751908 
ti; figonrcenti no CANONSO i n TA, 2, £ 1849 1 290 6/188L | 5 7.1908 
È fra den David E 91858) 2. 11876 0° 6 71908 
È: REI O EE ION a n he 3 18600 16 61876 | de 7: 1008 
È 20 Mauro Vincenzo | Il. 8.1845 | 29. 6.1884 | 5. 7.1908 
& 21 Montanaro Vincenzo . 95.12. 1853 | 29. 6.1884 | 5. 7. 1908 
sa 22 Palmese Pietro. I 29. 6 1546 | 29. 6.1884 | 5. 7.1908 
È 23 Centonze Benedetto | 29. 3.1850 | 29. 6 1884 | 5. 7.1908 
94 Fonato Giuseppe . 14. 4.1845 | 29. 6.1884 | 5. 7.1908 
| ——25 Brancati Francesco 30.10.1845 | 29. 6. 1884 | 5. 7.1908 
S 26 Papini Cesare . 22. 9.1850 | 29. 6.1884 | 5. 7. 1908 
| 27 Schiraldi Saverio . 2.11.1885 | 3. 1.1855 | 5. 7.1908 
928 Fratta Nicola 8. 3.1850.| 29. 6.1884 | 5. 7.1908 

99 Muccioli Giuseppe. 14. 2.1847 | 29. 6.1884 | 5. 7.1908 

30 De Vegni Francesco . 14, 2.1852 | 99, 3.1891 | 5. 71908" ; 

Gobbi Francesco 30. 6.1854 | 25. 9.1886 | 5. 7.1908 ; 


o L 
IR F i sl d 
si LE, LE (e 
398 3 2 È di SL ì 
Sa, Lisi 
bn i i DA TETI 
della —|della no 
È li di nascita ammissione | al 
F COGNOME E NOME in servizio | posto a 
È e ° ) S 
dal: [| ® (e) [=i D (e) {ei 
br: fi n g Li n [=| tal 
RA RR E Di SERI S 
Gi I e - A = AC n) 


32: Tarantello: Sebastiano: « «Sese S1840 499 1884 | 5 
33 -Baslle- Leopoldo‘... <a 61856]: 
34. Sernicola Matteo . 8.1852 | 29. 6.18S4 


35-Getra Giuseppe iL e La 
“Db: Pagani-Domenicot: a. e Lio 
57 D'Ambrosio Andrea . 
Ss Palcioni DoMenrico ;..- vorrless eso Pes 10.140 o, 


ia] 
(0.0) 
£ 
ORO = DI 


(N 
DI 
(00) 
dai 
o_o 


no Damiani Salvatore zi 0 Lia I 0: LASA: 
40 Bartolini Tito... 0 
dl'Eanza Domenico vol pe 0, A Adda 
42 Cagnina: Vincenzo, La VT 810 RATIO: 


è os o aa o i a SS 
È [ona 

(0 0) 

0 

iS 


fn 
(00) 
(0.0) 
CS 

SLI OL t o o . 


43-Gandrian:Emanue&i aa teen) 


44 Mazzoni Icilio 3 a. io 46 10 0 
45 Marchesani Roberto... . . . . . .|27. 9.1848|29. 6.1884| 5 
46 l'essei Giovanni. Batti ie = 9722: (31800 /):29..6-148906400 
di.-Mete Guigic o Lin RA 
48 Francesi Scipione. siria Rei 


bn 
CO 

(en) 

Ji) 

fà 

(dl 

fn 
Dio 
i 

(0 0) 

We) 

fd 
GIRI 


49 De Tschudy Gaetano. . I ; 3 
o: Prot: Garlo-. ot ii e 90 AR AA 


Si 


51 Ottino Giovanni NAZ, O EI 2916: 


6.1852 | 10.1.1892 | 5. 
52 De Curtis Gaetano.) 0.0... /1|9, 1.is4o | 20.6. ssd e 
53 Ciarlante Salvatore .-. . . . . . . .|31.121850199, 6.1884| 5. 
O Ferri. Giuseppe Emidio... i... .1-40.40:1899229. 4A 
55. Maggiore Gennaro...) ono LU 8.42.J547 99 186 
56 Abramo Giovanni = i, 104)26) 6. 148511:29, OE 


BY Pallotta Nicola. e, asc e 
58 -Rapaghelta Camillo. Lr e: 
09 <Ranzank. Vincenzo, ese A, 


li 
(0 0) 
Ve, 
Ul 


60 Sarcinella_ Giaseppe;*/ «tr 


fd 
DO 
190 
DI 
DI 


5) 

8 

4 
61 Liariza- Giovanni & 00 st e O IT. 
62: Rizzut: Antonio= ir e O 5 
63 Mollica Antonino rap 5 
164 Conte Gabrigle sie 0 0 SI 2611.1846 egg 
Ò 


65. Lombardi ‘Giovanni 3! 1a ei a 4 18671 (90011889900 


TRIAL E LAST nai e pae eo SI sui 15) PRI 
AS I DATA 
PF ; della della nomina : 
COGNOME E NOME do lei artinlo Ò 
a OR RES 
SII DI Lari a deg (Vi sta e 


. 66 Del Bianco Giov. Battista. . . ... . .|18. 8.1855 | 19. 2.1899 | 5. 7.1908 
1856 | 29. 2.1888 | 25. 8.1908 
1853 | 4. 6.1899 | 26.11.1908 
1856 | 31.12.1888 | 26.11.1908 
1858 | 31.12.1888 [26.11.1908 
.1900 
1865 | 28. 1.1900 
1858 | 31. 1.1890 
1858 | 17. 6.1900 
sibbersellini Aristodemo. .@0;.. 0-0... |-12.10:1856 | 31:-3:1890 
fb-Migliore=Gio, Battista: . Li .0. 00400 90:.9/1854 |. 30.4.1890 25. 
dine urea] ee n 0 250571855. 16.12.1900 |2 


W0:67 Cavalieri Giovanni. ...\-..-.. . . _.|2L 
GssHotellaiSaverio «i. 0. 40 [0 
09 D'Arienzo: Gabriele. 0.0. 0 | 
= migbrencipesstarnisito soon Gi. dl. e 
ernia GH eta noi io dee a] 
Aeon n 2 
i 20 Marsili Vincenzo si... n. |. 16. 
uni Rama Pietro a. 8 


w 0 & a ut - 9% 
fed 
(9.0) 
(4) 
{©} 
[S9) 
i) 
(JO) 


(46) 
da 
fn 
E 
pe, 
3 


fi Orlando Carlo}... 0... .. | 18.11.1859 |3I. 7.1890 
eriialtia zen parto e, Sa 00 ro 17 41857 |-317 271888 
BRERA EDO ri EUCIANO jd ti e 20742. 1851)" 2: 


5. 1901 
selnchente Marcello eh, ito ni o |A 7007+1857 |:90,--6:1901 
(9) 


einen allo n nb 18; .1901 


(SS) 

[NO] 
e 0 0 
[RT 
Je} 
sn) 

Vel 


ERE Ne SA n PrO E 1,72,1859 1.30. 111890 


7 
3 
2 
senior Clarenzio:. i ii. va): N at e 26.4.1847 |:245 2, 1901 
8 
9 
9 
1 


(SO) 
(») 
(pr) 
a 
Ne) 
(<=) 
Ve) 


mu Pintus Giuseppe... i. a. . | 8. 8.1856 128. 2.1891 
eo Ganadu Andrea «ona a | 809.1860420. 7.1901 
BOT Della \Gasa Sperandio 0... 0. 0. 149. 
BREE SEP pente 


7.1892 
1854 | 18. 8.1902 
1 


uiriooeMeschieri Cesare tv. 0... 00.0... + |28: 7.1859| 31.1.1893 |26. 61910 
Ti 90 De Cecco Augusto .. . . . .. . . .|26. £.1854|20. 7.1901 |26. 6.1910 
î 91 Caglieris Domenico . . . . . . . . .|50. 1.1863 | 21. 1.1896 |26. 6.1910 
B292 Soleri Pietro. |. 0... . .. .|12 6.1858| 8. 41893 |30. 6.1910 
Mo Fossati Giulio: LL. 0... :.0/0...|-6.11.1859| 4, 51893 |30. 6.1910 

94 Petrazzani Carlo . . .. ..... .|10. 6.1861|20. 1.1895 |31.10.1910 

(95 Capasso Antonio. . . .... .. .|26.-5.1858 | 25. 4.1896 [31.10.1910 

mon Nencini Angelo. cl. . 0.0... 0°... | 27111857 3. 1893 |31.10. 1910 


97 Peri Carlo 10. 12. 1873 | 29.11.1903 |31.10. 1910 


9 

9 
99 Contadimi-(Gustavo i oe te ee on esa 

9 


della PROP: > 
i COGNOME E NOME SRteRi see i 
© ff & BU & 2 È 
. Ufficiali di scrittura di 5° classe con lire 2000 
z Posti in organico, n. 81. è 
i 1 Mastellone Carlo |}; 0 0% 100, 81780183530 610 
2 Talevi Achille 0/01 /l 000000] 208.1894306 
9 Borlenghi Anacleto. <.<. 40.021. 90189 RI 
4:Mura Telesforo. ‘0.0 0 0 i tt 18.6.1868 900 DA 
5'Oliveri Giov. Battista a 130. 4.1904 | 5. 7.1 
6-Giua Giliseppe 0 00/001 0410) 408590090 n 
7 Malgarini Enea; 00.0.0400 BII1859 0) 28000 
8°Cuccalo Francesco. te = RI 808890 0A I DI 
9 Candela Francesco 1 1, 184030. 6190400000 
10-Verardi ‘ Giov. Battista. 1° 0 0.000 i 0) 3-40,1860 BIS 
11 Laurenzi Paolo. 0 rt 080 ea 
12 Gentili Augusto: 0.0 Pe IRE i 
d 5 Calcagno Garmelo, 0: (3900000612088 80500 
. E Sapuni-Paolo, #1 0A 31 
o to: Sales "Kranceseosg <tr pina MI | 30.6.1904 | DELE 
SE 16: Dongilli» Giusepper ci eater DO AR IROZA I 21898 | 5. 7. 
17 Provera: Vincenzo. i. 0 ne 81018003 
18 Federici Giov. Battista Tea allo Sri 
19 Viflani Erminio | 31. 8.1901 | 5. 7. 
%0 Signoretti Augusto” ,v Le E ASA 3000 > Lt 
91 Salvanesehi: Camillo. vo; (0000 000 7. 6186302011 0 
922 Ferrari Guglielmo:, 0.000 e 0000 0008101860 300 
93 Fattor) Giov. Battista) 500. 0 cri 8600 
9: Cannata Giuseppe, st e RI | 30. 6.1904 | 5.7. 
25 Giravegna Gesare Augusto. 0 0 ie 94 LI 18080 De 5,1902| BW | 
26 Ferrare=Nasi. Tito i Sea ARR 183580000 0 
97 Kalbi Luigi. Li RR 
28 /Gortolezzis Giacomo {300 er ib) “921860 00 1000 
30. 6.1904 | 5. 7 
30 Giliberti: Nicola: 000. 1g 4 02] 49) 6A 30/6 10060 
91:Crueilla Luigi Le AR 


64° Carmina Giuseppe. .-.0 0... . . .-1905 | 19.12.1909 


bas: crcaciniAdolioni oe e ai ea 


iI i 401 
SICIUZIIOTA FISTSISIOAZAN AOP AZIONE NEED ELISE DEIR INIZI RI IRIS ZIE SN RIA RITO LIE PMI AE EI EDIZ INDIZI ZA 

perte Ca) DATA 
della —|della nomina 
COGNOME E NOME I A e 

RIE pae 
ace aio SR 

s2sbergaminisRaffaelloyo 0.000 Li #24. 10. 1853"]'30.6.1904|5) 7 1908 
Be iniettori de 014800 | Se 8. 1902 1° 5 71908 
seameri “Francesco Sc, ca aL 26, °3.1846:/ 30.6.1904 75: 7.1908 
35 Steininger Ferdinando . 8.1864 | 31.10.1902 | 5. 7.1908 
36 Nozzolini Demostene. 2.1849 | 30. 6.1904 | 5. 7.1908 
OT VORO ERRO A 18 71869 1 81-10.1902 £ 5. 7. 1908 
dssGaponianco Vincenzo! |... 000.0. | 5. 6.185130. 6.1904| 5. 7.1908 
esssorsattivantonio AUHONSO) >. 02 e ot 18 18.186* } 31.*1:1903' | :507-1908 
40 Gorreggiari Giuseppe... . . . .°. .|1. 9.1853| 30. 6.1904 | 5. 7.1908 
441 Valtorta Nino BE PO Pe E ARILLO. 18607. $ 91991903 1-58, 7. 1908 
MORETTA TA PICCO 20. 6.188. )7:30. 61904 ‘15. ‘7. 1908 
Rolo ui doni n 7] 12: 81850 1/30/14.1903 (26.11.1908 
44 Caggegi Giovanni. <.. . . .L ..0+| 9. 8.1858 | 30. 6.1904 | 26.11.1908 
= ISCR LUPERI 3941867] 31 -1.1903 126.11 1908 
È #bbaudo Sebastiano; i... .- + +1 13.10.1854 | 30. 6.1904 | 26.11.1908 
6 SETE ESTA (LA AO RO E a | 16. 6.1870 | 30. 4.1903 | 17.12. 1908 
É de/45 Colavito. Giuseppe... <. .., . . ..| 29.10.1865] 30. 611904 [17.12.1908 
È 49 Maniscalco Michele 20. 12. 1869 | 30.11.1903 | 31. 1.1909 
Ss 50 Degani Petro . 5. 7.1857 | 30. 6.1904 |31. 1.1909 
51 Guidi Luigi. Ri o. 218 1868.| 205 6,190% 125131909 
ssaluohelle Movanni =, Mili i a 812. 1867 |31. 11004 125.08. 1909 
53 Cecco Pietro 31.12.1865 | 30. 6.1904 | 22. 4. 1909 
«_—’‘54 Salvaneschi Giacomo 31. 1.1865 | 30. 4.1904 |22. 4. 1909 
«55 La Commare Giuseppe. 15. 2.1856 | 30. 6.1904 |22. 4. 1909 
| 56 Minichelli Alfonso. 13. 6.1868 | 31. 5.1904 |22. 4.1909 
57 Grazioli Angelo 27. 6.1870 | 30. 3.1905 | 22. 4. 1909 
58 Mattiuzzi Carlo. 2. 3.1859 | 30. 6.1904 | 22. 4.1909 
59 Bruno Felice 25. 8.1867 | 30. 4.1905 | 20. 6.1909 
60 Misuriello Fortunato . 29. 3.1867 | 30. 6.1904 |20. 6.1909 
| —61 Avenia Ferdinando 28. 1.1870 | 20. 7.1905 |19. 7. 1909 
62 Crò Antonio 27. 8.1869 | 20. 7.1905 | 16. 9.1909 
Sec errato a, e ga ;. 1904 | 29. 10. 1909 


—_ 

(0.0) 

Ga] 

LS) 

ISO) 
EUR ro 
(@p) =I Sì 


. 1904 | 24. 


SS) 
(re 
(>) 
[tar 
(co) 


Pri % è; ' 
IRR nia 
nto ARS DIO 


COGNOME E NOME 


66 Melagrana Lorenzo . 
Faggioni Gioacchino . 
Vaccaro Pietro: . 
Rodella Benvenuto 

Bariani Oddone . 
Carmagnani Vittorio 
Campisi Domenico . . 
Magi Guido. . . 
Piredda Pasquale . 

Del Re Alfonso . 

Satta. Francesco. Goug ire 
Pasquali Francesco Saverio 
Romeo Antonino. . . 
Fabozzi Osvaldo 

Maione Pasquale 


di nascita 


39746444; 


19. 10. 1860 
19.7.1870 


dai Lr BARI 


26. 21866 


d. 6.1866 


26.11.1872 
13. 3.1868 


12:12.1872.] 
16. 8.1845 


11. 2.1869 
93. 1.1867 


1. 1.1869 
10. 3.1874 


15.12.1871 


. 61904 |30. 6. 


. 7.4905. N 3 
e 1904. s 

(7.1905 |3I 
. 6.1904 | 


. 7.1905 |31 


6.1904 | 


. 7.1905 (31.40. 


6.1904 |3I. 


(31.8.1905 |31. 


DATA 


arr 
cat IMM 
| della della nomina 
COGNOME E NOME | di nascita ammissione l 
| 
| 


a 
in servizio |posto attuale 


giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 


Ufficiali di scrittura di 6° classe con lire 1500 


-Posti în organico, n. 24. 


Di Molfetta Francesco . . .. .. 1. 4.1861 | 30. 6.1904 | 23. 1.1910 
Guardione Antonino . 29. 6.1872 | 26.10.1905 |21.10. 1909 
rischi gesape > ae i. brc) 70 461867 | 20. 6; 1904 [23/1/1910 


I INS ma 


eo Martino, gi e EPA 18721 2610.1905 | 117111909 
5 Buongiovanni Francesco... . . . . | 29. 9.1872|30. 6.1904 |23. 1.1910 
Mepechtosa Viricenzo. i 0. 4 0 26. 8:1871 | 26.1011905 |'16:12, 1909 
Onion 3 18571 20. 0-1904)23: 11910 
fia slcota Frnesto LU. (0) 0.0.0. | 412:1873-| 26.10.1905 | 6: ‘2.1910 
MW.9 Rapallo Camillo +... . . . . + + + | 27.11.1862 |.30. 6.1904 |24. 2. 1910 
10 Pattarino Romolo. >... . . . .|21.12.1872 | 30:11.1903 | 8. 5.1910 


3 MATO TA PIUTOni i 4 | 18.11.1856: |.30. 61904 | 12): 51910 
e na licei n 175, 1871 (-30/11:1905° 1° 70 71910 
* ‘13 Santamaria Ferdinando. . . . . . . 0.27. 4.1858 | 30. 6.1904 |31. 8.1910 
Met Calvini Celeste. 0.0.0. Lo... [07 71873 | 31.12.1905 |31. 8.1910 
Beeio Ruffo Girolamo... . |... .| 891876 | 30. 6.1904 | 6.10.1910 
sd ME 0 Ly 7|:10.°9/1869. 12.2 
sisibadgula Biagio Antonio; es. eh 14, 1.1865-| 30.6, 1904 |: 6.10. 1910 
{sNMancini Nunziantonio . -.. (0... | 7. 41870] 25. 2.1906| 4.12.1910 


.1906 | 6 

1 6 

4 4 

eni Li n n Yi 01879: (1305 61904 | 9-10,:1910 
4 4 

8 4 

4 


.10.1910 


mio Adesso Luca. 0... | 2. 41875 | 28. 9.1906 | 4.12.1910 
> È MDeGVitis Menotti >. 1.18. a, | 29, 8.1872.| 30. 61904 | 4.12.1910 
22 De Stavola Alberto . .. .-. .. . . . | 10. 6.1875 | 29.11.1906 | 4.12.1910 © è 
Ml 23 Scoto Giovanni. . . . .... . +. . . | 14 8.1880|119. 7.1906 [10.11.1910 


Wi(20 Velardi Federico ©. . . .... . . . .|31..3.1883 |19. 7 1906 [20.11.1910 


‘ Fi Pride rai le i 
A Ù e Sri Podi x "le aa 0% dA ì SA a > fr Rota È È 
von PR. a a PATO Ap TOO e Pod i a SE LS e Vi ela PT FR P° sta fi 


ìl 


di nascita. 


Magazzinieri economi di 1° classe con lire 4000 


& 


avi 


Posti in organico, n. 2. - 


da 
° 


1 Scanga Francesco, #. so ai 1839 sua 1878 
— 2 Ambolini Emilio . SA ASI 


Sii 


n 


E DATA ; 
si della = |della nomina 
n COGNOME E NOME SASA | ii 'servigio | posto" attuate 

î 0 Segr 2 © 
Magazzinieri economi di 2° classe con lire 3500 
Posti in organico, n. 16. 

1 Viviani Pietro . . 16. 3.1846 | 22, 5.1881| 5. 7.1908 
2 Campajola Giuseppe... . 0.0... |13. £1849/ 2. 3.1884| 5. 7.1908 
miGrossi Edoardo: iii i 0. 0. 0.) 67.8.1853 | 2159.1884 |:5...7-1908 
- 4 Latino Mighele gine ee e Mo 1 8 1849; |- 2000189641 5741908 
1.5 Chiantore Cesare... .0l0. ...0. |10.10.1858 | 22.12.1887 | 5: 711908 
| 6 Mascarucci Fedoro . . . . . . . . .|21. 6.184 |29. 6.1984 | 5. 7.1908 
Mera Dario e 19. 3.1849 | 29. 6.1884 | 5. 7.1908 
#8 Matera Dionisio: \\... 0.0... 0... | 24.1.1843 | 29. 6.1884 | 5. 7.1908 
; beweralli Stanislao=1 0a ai. a | 741849 |.29.6,1884;|.5. 721908 
weecd0.-Morelli Francesco. i. u. . 0... 4 25.1.1848 | 29. 6,1884 | 5. 7,1908 
41 Facchini Anselmo. 0... . 0... | 8 41852 |29. 6.1884| 5. 7.1908 
feno (Galassini. Oreste... .,. 0... | 18.8.1846 | 29. 6.188£ /20,6,1909 
13 Parola Giuseppe . . vale, een TR TRA ICO0 1800 18% 4910 
fdcrazzarino Carlo; 00 Di i. i | 22.10.1866 | 30:01,1887:|26..-6.1910 


‘15 Trenchi Ernesto ‘ . .. 0.0... .| 3. 41850 | 29. 6.1884 |31,10.1910 
ur. | 


DATA. >: 


della. |dell 


di nascita ammissione | i 


COGNOME E i NOME in servizio posto 


3 


Magazzinieri economi di 3° classe con lire 3000. 
Posti in organico, n. 17. 


1 Pannaggi Ferdinando . . 1. .3.1846 | 29. 6 1884 | 5. 7 
2 Cichelli Tommaso. . . . 9. 2.1856 | 6. 8.1891 | 5. 7. 
3 Placella Gennaro . . . . 20.10.1856 | 15.10.1891 | 5. 7 
4 Hiller Alessandro. . . . 3 | b 4:1859 /"390:921880" 

5: Gandeliero Michele. Lic. ii . | 20.10.1845 | 10. 1.1892. 

6 Palonta Vincenzo Luigi. . . . 41846 [91 7 1834|06ì 

7 Ruffolo Antonio . . . ; 7.1856 | 16. 2.1893 

8 Molinari Pietro. . IRPINO 45 4x-1,14858 |17-B1988 

9 Massidda Giuseppe i ;. 61857 | 31:10.11889 
10/GottatEartco 3 X Pra 3 . 5.1858 | 24.10. 1900 

11 Clemente Antonio. . Ra 51857 017: 4489 

12 Fiorini Gaetano . { j SSA + 8: 1807-]- 21018958 

fo Carulli: Luigi 2.:11:1862..| 311714997 

14 Allavena Paolo. . . SRI 8.10.1864 | 31.8.1898" 

15 Giannettoni Giovanni . . . 2. 6.1863 | 30. 9. 1900 

16 Delacà Francesco. . 23.10.1868 | 31.10.1900 

17 Canino Gaetano . . 29. 3.1865 | 30. 6.1901 


» cd si 
LIE gia A 
ER ARIE SN e I AL nt 
i A ME OR 


È 1 Boarini Afro . . 
| 2 Dolcini Ferdinando 


| 3 Pavone Gaetano 


ici Corsico Pietro . 
2 Trotti Carlo. 


o 4 D’Ercole Nicola 


| 3 Di Giovanni Salvatore . 


vw 
f 
PR AL 
dna ue 
E ©; gn 
ob Vate TE LI 
RA Logi ki 
ri CI) 
È E - Aa I pr 


COGNOME E NOME 


Magazzinieri economi di 4* classe 


di nascita 


giorno 
mese 
anno 


Posti in organico, n. 4. 


28. 7.1869 
14. 2.1866 
13. 6.1869 
17.11.1857 


Posti in organico, n. 4. 


9. 3. 1868 
26. 7.1866 
24, 12. 1852 
27. 2.1871 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


giorno 
mese 
anno 


con lire 2500 


2276.1902 
5. 1902 
. 1902 
. 1904 


I 
ST 
IN DI 


Magazzinieri economi di 5* classe con lire 2000 


30. 12. 1902 
dl 001903 
30. 6.1904 
31. 1.1904 


407 


della nomina 


a 
posto attuale 
° 
de 
S 33 
> fs ss 


26. 6.1910 
30. 6.1910 
31.10.1910 
31.10.1910 


26. 6.1910 
51. 8.1910 
10.11.1910 
10. 11. 1910 


NUMERO — STIPENDIO o 
Ammontare 


Totale |individuale |complessivo spesa. 


” 


Tesoriere centrale. 0.0, x o 8, ‘8,000 


Agente contabile dei titoli di 
debito pabblleo:. 00 ua ; 8,000 
Controllore capo della Tesoreria È 
SANS) CO I a cea | eds —_ 7,000 
Delegati del Tesoro e controllori i 2 
CODA DEE RIA NGI 228,000 
Delegati del Tesoro e controllori o 
Capella altre SERE 190,000 
Primi segretari di delegazione, 
controllori e cassieri. . . . . 4 144,000 
Primi segretari di delegazione, | i 2] 
controllori e cassiere. : 128,000 
Segretari di delegazione, con- 
trollovivescassieni tz el 000) 164,500 
Segretari di delegazione, con- PE 
tirollcri e-cassielio. Da ; 141,000 
Segretari di delegazione, con- "ag 
trollori e cassieri . . . 2,501 115,000 
Segretari di delegazione, i Hi 
trollori e cassieri . . . ps I, 92,000 
Volontari di delegazione . 


n 


PI 


Ufficiali di delegazione ; ,0( 8,000 
Id. SARA O e | | i ‘31,500 
Id. sE GIURO e? — 27,000. 
Id. it | . — 2,500 | 50,000 
lis i 2,000 | 40,000 
ble: es ; ,500 | 30,000 


Uscieri... . UOC | pie 1, 6,400 
Id. | 4 5,600 
Id. ,200 | 4,800 


(1) Tre delegati del Tesoro sono incaricati delle funzioni di cassiere s ociale dei biglietti a debito. 4 tello 8 Sta 
magazziniere dell’Officina delle carte-valori e di tesoriere della Zecca, 5 vp 


ad e % CNR 
sci SpA IE Kr ae i DE a TA LEVA dl 
SI A ia & Ri S » > 9 ate 
a, 
RE PR METIN DATA 
| della — 
COGNOME E NOME ie Bien 
3 (cs) © È D 9° 
Bi La Cotto aa - 
TV = SI x £ e 
Tesoriere centrale con lire 8000 
1 Carnevale Innocente, #, comm. # . . . .| 6. 5.1850|17. 6.1868 


1 Prevogna Elmireno, #, ® .. . . .. .|19. 7.1853 | 30.11.1873 | 


sE; Controllore capo della Tesoreria centrale con lire 7000 
1 Rossi Giovanni, #, comm. # . . . . .|99. 9.1856 | 29.11.1874 


È did n Sie 
Tia SE ogg 25 
da mi Pa (O | 
SM Rie el -j et ) + 9, 5 A <gSetg* » 
las ia LO TO RITO 


De Agente contabile dei titoli di Debito pubblico con lire 8000 


409 

| pi, 

Sr 

della nomina e È 

S È 

posto attuale D° 

o pt. 

D = 

Leg: Z 

s_S_ A 

9. 6.1907 RR - 
9. 6.1910 

5. 1.1908 fa 
SA i 


410 
DATA 
della 

di nascita ammissione 

COGNOME E NOME in servizio 
° ° 
de Si 
Si, a | Sea 
IS - PONE; o = 


Delegati del Tesoro e controllori capi di 1° classe con lire 


Posti în organico, n. 38. 


i Dell’Ara Giovanni, uff. #, comm. *F, delegato | 22. 2.1835 ! 23. 6.1881 

| con le funzioni di cassiere speciale dei 
biglietti a debito dello Stato 

9 Natta: (Vittorio; &; # el 278188 

3. Zanatti Federico, #8; e 1919-1893) 

4: Rugarli Glaudio,.&#;090, ll. o AAA 4603 


5-Amadio. Gio, Battista, #, #0, CR oe pPReo 
6: Chiapparini Antonio;&, E... 
7: Panza Mauro; WR 00 
8 Gherardi Quinto; #, #. . .°. MS AO i 
9 Bertotti dott. Pietro, controllore capo, E, #..1110.6.1853 |(40-D.1332 
10 Filoni Gaetano, O A E E I 
11 Massazza a Clio MORO NV a TRO O DO 
19-Bertola Gio; Battista, # =. | ld = AL 16.10.1850 1000 


(1847 | 19.19.1875 


a | 


“9 Tamo.Giaseppep eo ea A 
14 De Gornè Francesco, # c.c 0 Va 
15 Balboni: Giovanni, #30 eee 0 
16 Valli Oreste; #0 Cnr Pane 
17: Gadolino: Luigi; Be. ito a 86, 971940 | DI 
18-RossicEntfico; Bill ieee LnRo 
19 Gemelli Guglielmo; #3 #00 ep 
90.Bezzi Agostino, Pia e E AR e 
21 De Simone Giovanni, * {eno 
99 -Poggi Paolo; ii 
93. Petrosino Enrico; Be e en 
24 Perolini Almiro, #0... | 20.11.1854 | 29.11 1874 

5 Sembranti Costantino Ulisse, #. ... 0. ..| 17. 2.1853| 1. 1.1875 


Do 


DO DI 


(AI 
NS) 
(II 
ue) 


9 

26 palis- ig RD | 16.0:6:1851.|_ 1:12:1871 
27 Zucchi Arrigo, "*. | 19:-A71892/1/19.*1018780 
28. -Nardella. Corradino; #6 I 99.19.1853 1.185 9,1918 
29 Cavalli Edoardo # . ..... . | 8.12.1846 | 24.1.1872 


COGNOME E NOME 


giorno 
mese 


3 


| 30 Malfatti Prospero, #, & 
3Ì De Vecchi Luigi *# 

382 Turba Alessandro, # 

38 Duce avv. Vitale, #. 

34 Amato-Lipari Antonino, #. 
35 Rinaldi Francesco, # 
36 Ricci-Gramitto Giovanni 

| 37 Oliveri Rodolfo, & 

| 38 Longo Lucio, 


GO GAI I pe Ty pe 


di nascita 


anno 


. 1851 
. 1855 
. 1848 
1861 
1847 
. 1852 
1852 
1857 
. 1852 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


giorno 
mese 
anno 


be 
Ot 

PEN Ta a 
a 
% 
S 
DÒ 


23.12.1875 
23. 12. 1874 


della nomina 


a 
posto attuale 


giorno 
mese 
anno 


19.12.1909 
19. 12. 1909 
13. 2. 1910 
23. 6.1910 
23. 6.1910 
25. 6.1910 
23. 6.1910 
14. 8.1910 
15.12.1910 


10 


ASSO, 


Lee ie ep 


10 


il 
de de 
r 13 


28 
29 


Ot, 


COGNOME E NOME 


Delegati del Tesoro e controllori capi di 


Saccenti Egisto, * 


Posti in organico, n 38. 


Del Pelo Pardi Cesare, * . 


Osnato Angelo, #. 
Agosta Luigi 
Finatti Carlo 
Musi Tito. 

Nobili Celestino & 
Federici Gennaro . 


Donna Antonio, controllore capo # 


Santarelli Romolo, delegato con le funzioni 


di tesoriere della Zecca * 
Bazzichelli Alfredo . . 


Valli Adalberto, * 
Natali Francesco . 
Bovio Raffaele. . 
Tellarini Domenico 


Luzzini Giovanni, #. POPE i 
Negro Carlo, delegato con le funzioni di 
magazziniere dell’Officina delle carte-valori 
Bianchi dott. Ettore . Par 
Baldini dott. Luigi, controllore capo, *# . 


Giordi Priamo . 


Mariotti Riccardo, 


Vangeli Fortunato. 


è 


Cassella Achille, controllore capo 


Pini Guglielmo. 
Galli Francesco 
Mazzuoli Giulio 
Brunetti Francesco 
Bianconi Giuseppe 
Cara Ernesto 


DI 


18. 4,1853 
12. 4.1850 


17.12. 
2. 
26. 
5.12. 
28. 12. 
29.11. 
3. 
98. 


TE 
25. 
12. 10. 
26. 
14. 
26. 
23. 


3. 
SE 


di 
Di 


4. 
6. 


3. 
2. 
7. 
2. 


». 1863 
. 1858 


. 1858 
. 1855 
. 1853 
. 1863 
. 1864 


1852. 


. 1854 
. 1860 
. 1853 


1855. 


DATASGSE 


della | 
ammissione | 
in servizio 


20. 1.1883/|29. | 
1.192,14 004, 


) Boy Cosimo. 
Rigobon Giuseppe 
; Goggia Angelo. 
#33 Chelini Salvatore 
Da Gerbini Nestore 
5 Manfredi Elia 
36 Tassoni Giovanni . 
37 pra PSTARRICA, + 


wa, 


IDEBICESA: 
- della 
di nascita ammissione 
in servizio 
"ii ale, du gine 
i ia 
12.11.1850 | 28. 2.1884 
7. 8.1851 | 22. 6.1884 
16. 2.1853 | 22. 6.1884 
21. 1.1861 | 16. 7.1885 
25. 4.1865 |! 16. 7.1885 
4. 2.1861 | 26. 6.1885 
13. 8.1863 | 14. 2.1886 
23. 4.18363 | 25. 4.1888 
19.12.1861 | 6. 4.1893 


Il x 


della nomina 


al 


posto attuale 


È as 
è 3 È 
30. 12. 1909 
13. 2.1910 
23. 6.1910 
23. 6.1910 
23. 6.1910 
23. 6.1910 
17. 7.1910 
31. 8.1910 
15.12.1910 


VARA 


x 
anI 
" 


5 b; 
Sa 
"E 
RE; 
a 
i 
È 
it 


} 
di 


414 


di nascita 


COGNOME E NOME 


giorno 
mese 
anno 


Primi segretari di Delegazione, controllori e cassieri 
con lire 4500 


Posti in organico, n. 32. 


li: Santilli CGarlo CONA 00 AS AI 
9 Rossi Luciano; controllore. ivi. + 0.0), 9 218481926 Se 
8 Pouget Emilio, controllore. = (0-0 0] 812.1849298 
A Russo Calogero 1,0. 4 5 se) 247121847023 0A i 
o Merlo luigi DIE VE ra N29, ASL 0 5. 
6-Bassi Pietro. ul 0 e a A 5. 
7. Fonda. Giovanni. 00... i I 41868 (2 Aa 
8 Cangemi Giovanni... il i ae ae AIA 090 a 
9 Petracchi Antonio,- controllore, *## ‘.-... ‘. . | 11.6.1850 | (20, 418790 
10 Stefani: Pietro». 0; cl, e 0 e 8 418080 
11 Guarino Giovanni, controllore . . . . .|25. 3.1844 | 19.12.1875 | 6. 
12, Nanni Antonio. 0.0.0... a L16010. 1850) 6 
13, Bossi Giallo... ep ter MMI 
14 Bilancia Giuseppe; "E ©. . \.°.. 0... +8, 418569, 41580400 
15. ‘Giannini Rosarios®:; sic, ea e 19000 | 5. 
16 Andriani Agamennone . . . . . . . .|580. 1.1853 | 29. 6.1884| 5. 
17: Graziani Didimo: i e e 2632, 1840) 300 
18 ‘Sangiotgio, Vittorio... 0. 727, 8186021 
19-Melisurgo nob,: Enrico «Bo. 7110.1895 0 
920, Cappelli Blandino, #8.) + TT Rae 
di -Jacoponi. Giorgio i.e ee 1874 |18. 
99: Barberis. Giovanni: #0 0 i 911899 PA 
23. Crespi Achille (1). «#4 26. 1892 (92510 
24 Lipari Enrico Maria, controllore, # . . . | 17.12.1843 | 29. 6.1884 |19. 
25 Odiard: Giulio»... 
ci 26 Merlonetti Giuseppe, controllore . . . .|16:11.1854 | 29. 6.1884 |23. 
; 2 Qigarini- Pietro SO ea I 21.10.1873 | 4.,3.1896 |23. 
. 28 Cioffari dott. Luigi, controllore, #. . . . | 6. 3.1856 | 1. 1.1886 |23. 


so i (1) In aspettativa per motivi di salute, 


n pi di page fe Re 
a i dé $ i 
AE 4 “alti Rs par Rep | 6 N 415 t 
Pal Mu ne PAINT A 4 ni 4 x "o tel a 
na RS DAN REL ui | 
UA A - È ; - x 
E ( 0ASE l DATA 23 DIRI 
or: ES I ci IN 
si i della della nomina Th; 
i di nascita ammissione al Va, 
| a Ì Ri 
AGILE Ni E E NOME in servizio posto attuale «E 
+ © ° ° n pon 
fd o © d S e) ig di 
SPIE ae a ne È: 
» Sf ss wo ff a SORTA = de ds) 
Pali 


fo0oWigini Alfredo + LI dia o [81011875 | 105: 61896 |17. 71910 ; 
30 De Bartolomeis Giuseppe . . . . . ..|27. 8.1852| 29. 6.1884 |14. 8.1910 


ipiSMaafren ‘Diodoro ; (0... 0... 0. | ‘9.,5.1863 | 30. 41884 n 11.1910 
sg oeniancalana' Gihlio 0. ee o ot, T70 301875 (49. 81895. |:15:12. 1910 


uaD. 


Fuini Gaetano . 
Vecchi Aristide, *& 
De Simone Gennaro . 
Torella Francesco. 


19 


ISO 


Turrisendo Luigi, * . 
Vaccari prof. Francesco. 
Casaglia Luigi . oa 
De Donato Natale Alberto. 


90 Si O 


10 Tantillo Pietro . 
11 
12 
19 
14 
15 
16 
17 
18 


Ferrero Giuseppe . 


Martinotti Domenico, *# 
Foschi Luigi, # 

Saviotti Onofrio . 

D’Arpe Gustavo > 
Leone Arturo, controllore . 
Bergamoni Camillo 
Pirrone-Cataldi Gaetano 
Parise Giuseppe 

Tonelli Guglielmo. 


Passavanti Giuseppe . 
Giordani Palmiro . 
Bartolini Giuseppe 
Cuscianna Camillo 
Fantino Enrico. 
Tognacci Giuseppe 


; 30 Gagnatelli Giuseppe. . 


9 Aleandri Valentino, controllore . 


29 Morandi CAnacleto 0 0 si 


URI 4 MERI 
t ; ) : 
de RE E: Ue LI 


COGNOME E NOME 


con lire 4000 


3 
i 


Gammelli Gaetano, controllore 


Bocca-Corsico-Piccolino dott. Pietro 


di nascita 


Posti in organico, n. 32. 


to 


I 


oo 


Primi segretari di Delegazione, controllori e cassieri 


della. 
ammissione: 
in servizio 


di 


DATA ) 3 


DATA 


“ PR ne 3 ; i della della nomina 
sr i nascita ammissione al 
(DO) G NOME E NOME l . in servizio posto attuale 


° © ° x 

fg © ° [=| c°) ° dA ©. ce pit 

w q bal n (=| tal mn =| pà 

PR (1g = E Dani IM ES i 

. w SS o ff 8 [3 = Fegla 

pa 2a 


- 31 Alberti Gio. Battista, cassiere, # . . . .| 6.10.1858 | 18.1.1903 [20.11.1910 © 
| 32 Tavani Eduardo, cassiere, #. . . . . .| 16. 3.1854 | 16. 1.1903 [15.12.1910 


da 


è 


n DI a > 
Pi) AR E E er: 


PI 


hS 
SA 


RETE 


E PN 
fi 
Podio 0 


418 


DATA 
della della nomina (0 
COGNOME E NOME SnaietS. | -Safervisio. | posto ani ATARI 
Slate È © o R°igfce 
2 Giles sla 
Segretari di Delegazione di 1° classe, controllori e cassieri Pa 
con lire 3500 3 
Posti in organico, n. 47. 

1 Dell’Ara Giuseppe, cassiere, # . . . . .1 6. 6.1855| 6. 1.1907 | 5. 7.1908 x 

2 "Luccio; dott. Gioacchino; #80 SA 21879 100 sai 5. 7.1908 = 
3* Grema;.buigi. i RA Da | 5. 7.1908 
4-Diana Giuseppe... i ra | 16, 2-1346°|-29, 6, 1804 /e 
5 Crisafi Francesco 00 0.00 0 | 4 4,1875 | 1310. 
6 Steffanoni Ercole, controllore, # . . . .| 9.12.1858| 1.12.1888.| 5. 7. 1908 
7 Cinquemani Benedetto. . . . . . . .|21. 8.1848| 29. 6.1884| 5: 71908 
8 Falchero Giulio. io La 418.1918165. 
9 Superti Francesco... 0.0.0, 14105111858 | 26.7.1900 
10 Gamberucci Giovanni |...) . 0. | 920. 9,1874110. 7. 1896] 071908 
11 Marzagalli Gio. Battista: 0.0.0... AL 91866126. 7.189 000000 
12 Serra Pietro... iL le 805185) AR 
15 Galleani: Giuseppe, #:.. i... +. |20) 6/1840 2 e 
14 Blandina Guglielmo, # .-. . .- . .-.1 90 5.1841] 29; (61888 6050, 
15 Camagni Enrico ... 0. LU... | 23.11.1846 29. 618800000 
16 Magliokeen Giuseppe... 0... | 1471867 |26. 7189008 
17 Moreno: Pietro .. Ul 0. Le 51966 126 71990 
18 Cori Ezzelino ..° 000 0. a 0] 25/10,1859 | 28. 3.18860 O 
19 Lanfranchi Alfredo, controllore . . . . .|80. 5.1866| 30. 3.1890{ 5. 7.1908 
20 Cerrina Emilio i 00 e n E 4 +0) 18 81868 | 1603 189/000 0 
81 Mevi Francesco. e <> 70 TT 2185800968. LASSO 
22° Pellegrino Consolato:: .. °°. i i.» | 2140-185017 3.188 08 
23 Melillo Matteo, controllore. . . . . . .|21.12.1855| 2. 2.1893 [17.12.1908 
24 Manacorda Carlo, controllore. . . . . .|924.12.1865| 5. 3.1893 |[21. 2.1909 
25 Conforti Angélo. |. 0. ll e 921847 | 29. 6188012040000 
26 Albino Anastasio Vincenzo. . . +. . . .|19.12.1845! 29. 6.1884 |28. 3.1909 
27‘Gali: Adolfo lu oe oO | 22. 9.1873 |28. 3.1909 
28 Storti Francesco... ../. ii. 0 0 AI 1847.1966 601984 [23800000 
29 - Satta Luigi Lo ae POI 26. 7.1891 |27. 6.1909 
50 Ottese Pasquale... . . .... . .| 17. 4.1846 | 29. 6.1884 |27. 6.1909 


MU 
A TL PEA ri ei i VERIEAERIIA LI AAETE 


31 Capranesi Enrico . 
32 Spotorno Giuseppe 
33 Coppo Antonio. 

34 Brunaccini Giacomo . 


| 35 Niccolini Edoardo Rodolfo. 


36 Carrera Gustavo, controllore 
37 De Vecchis Giovanni. 

38 Varracchio Raffaele . 

39 Dini Dino, controllore 

40 Orecchio Giacomo, controllore 
41 Giacomelli Michele 

42 Vallerani Giuseppe 

43 Rossi Remigio . 

44 Coniglio Ercole. 

45 Stumpo Vincenzo . 

46 Garcea Felice 


47 Mazzanti Pilade 


COGNOME E NOME 


DATA 

PRA I co 
in servizio 

eresie Sg e 

List oR-DM 9 Flat 
3. 8.1856 | 17. 7.1890 
11. 2.1870 | 29. 9.1891 
18. 5.1870 | 13 11.1892 
2.12.1850 | 29. 6.1884 
29.11.1846 | 29. 6.1884 
9. 1869 | 19.12. 1895 
93. 3.1848 | 29. 6.1884 
2. 8.1884 | 29. 6. 1884 
26. 5.1860 | 23. 2. 1890 
19.10.1865 | 26. 7.191 
16. 9. 1849 | 29. 6.1884 
19. 3.1845 | 29. 6.1884 
21.11.1849 | 29. 6.1S84 
21. 7.1852 | 29. 6.1884 
19.12.1850 | 29. 6. 1884 
13. 6.1853 | 13. S.1893 
| 31. 7.1852 | 28. 6.1891 


| 10 — Suppl. al Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


della nomina 


al 
posto attuale 


giorno 


20, 8.1909 


at 


DATA 


caella = 
di nascita ammissione | 0 


COGNOME E NOME in servizio 


Segretari di Delegazione di 2° classe, controllori e cassieri i d 
con lire 3000 di 


Posti in organico, n. 47. 


Bonoli.-Giorgio. 0.0 Lie 18100080 Pa 


23.10.1868 | 10.11. 1891 
27.10.1879 | 5.12.1901 
2.11.1872 | 5. 6.1896 


28 Squarzini Alessandro, controllore PA 
99.-Manzotti-Anpusto 14) ea a, 


1 
9 Raschi- Paolo. Lr: e la 0 RAI 
3*%Bonésio ltalo a ire 
1 Renga Filippo. >. 0). +. 0. | 30.19,18461 30.6 188/0668 
5 Colonnesi Ranieri. > (01 1-05). | 45.8.1856 [10.4 1800/5000 
6 Quagliero Salvatore: 0. 60 848 44902 206 
f-Gallo' Vircinio 0 000 3 e 80 
8. ‘Telloni Achille; 0000" + pregi 0148) 31860 
9 D’Ajello Luigi . RIA IAA e De .7.1860 | 81271899106: 
10- Boscolo: Albino. i dd 0 0 221866 | 260 
11 Olmi Enrico, controllore 14. 3.1863 | 5. 3.1893 | 5. 
12 Mondini Stefano Alessio 28. 2.185 | 9. 3.1898| 5. 
13 Giorgi Domenico . 1.12.1850 | 29. 6.1884 | 5. 
14 Batà Emanuele. Di 2A. 91847 | 29. 6.1884 | 5. 
15 Titoli dott. Alfonso, controllore. 6. 7.1862 | 1.11.1889 
16 Spiller Gio. Battista . O 15. 7.1865 | 16.4.1893 
17 Faostini dott. Guglielmo _8. 9.1873 | 11. 5.1899 
18 Buglioni Paolo... 7. 3.1864 | 16. 41893 |21. 2.19 
19 Pezzella Dante . dor 15. 5.1865 | (5. 2:1893 | 
O0Gadi Petto 29. 6.1855 | 29. 6.1884. 
9 -Roménati Uesare 000,35 11. 9.1856 | 29. 6.1884 
29 Pisani Salvatore 24. 6.1854 | 29. 6.1884| 
93 Mazzanti Enrico 17. 9.1860 | 29. 6.1884 
24 Girardini Vittorio . 5. 91859 | 18. 6.1893 
25 De Caroli Carlo . 12. 9.1866 | 10.8.1893" 
26 Lo Jacono Liborio 23. 4.1872 | 11.10.1893 
27 Zuffada Celso 


(1) In aspettativa per motivi di salute. 


SR e re ET RR IE RA Ao 


34 Cosentina Giuseppe 
35 Cressoni Angelo 

i È 36 Morrica Mario . 

| 37 Giuliani Luigi 

dal 38 Bifaro Domenico 

| —39 Longo Rosario. 

«40 Grippo Luigi 

«41 Griselli Adelchi. 

| —‘42 Marchesini Emanuele 
«43 Madami Quarto, controllore 

i di 44 Collari Dino. 


: e ' \ ni 
ti iv old ‘ Rae 
L bal SIIT e TARRA PROTO, 2) 


le LI Ù 


di nascita 


giorno 
mese 
anno 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


giorno 
mese 
anno 


D. 6. 1896 
5. 6.1896 
17.10. 1896 
13. 10. 1897 
5.12.1901 
5 12.1901 
5. 12.1901 
5. 12.1901 
5. 12. 1901 
5. 12. 1901 
5. 12. 1901 
14, 1.1902 
19. 5.1902 
5.12. 1901 
5.412. 1901 
24, 9.1904 
24. 9.1904 
28. 8.1904 


della nomina 


a 
posto attuale 


Vl LS ESE 
della della nomina —. 
di nascita ammissione 


1 (eh 
COGNOME E NOME in servizio posto Wnaie IP 


/ 
giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 


Segretari di Delegazione di 3° classe, controllori e cassieri 
con lire 2500 


Posti in organico, n. 46. ; 5 ù 
1 Mirolli Rinaldo, cassiere ©... .;. .‘| 15. 9,1860116. 2,1905 [6 SM0100R8 1 
2 Vassetti Giuseppe, cassiere. . <..-.. 0. .'..: 98.7.1859 6. 11907 00000 & 
3 De Mattia Filippo... . 0.0... ..| 4 41880] 92.10.1906) Si 71908 008 
A ’Berlingozzi Attilio, cassiere. >... .-.0 0%. | 11. 21882] 6. 1,1907670 
5 Passalacqua Ernesto, cassiere . . . . .|12. 5.1884| 6. 1.1907 | 5. 7.1908 ci 
6 Maltese Giuseppe lv] 8:10,1886 1170006 e 
7 Pezzini Virgilio 0/0 00.0.0199 1188) SL 
9 Bedogni Giuseppe. ». 0.000 e 480. 4188510071006 0 
9 Serra Filippo 0/0. 000 04] 28101886 710 0 
10 Cossu Giulio 4,10.1882 | 11. 7.1906 | 5. 7.1908 
11 Coppola Gaetano . 24. 3.184 | 31. 5.1905 |18. 8.1908. 
12 Bovenzi Nicola. 27. 5.1883. | 11. 7.1906.|18. 8.1908 
13 Tranquilli Celestino . 4.:9.1886 | 11.7. 19060) 149-1905000 
14 Morales Pietro, controllore 12. 8.1887:| 11.7.1906) 172424003 


15 Caramazza Gaetano . 19.11.1887 | 11. 7.1906 121. 2.1909 
16 Mondadori Guglielmo 22. 6.1884 | 11. 7.1906 |20. 3.1909 
17 Spizzico Raffaele . | 16. 7.1884 | 11. 7.1906 |28. 3. 1909 2 
18 Mercuri Francesco. 1. 6.1886 | 11. 7.1906 [28.3.1909 
19 Russo Carlo | 10. 6.1884 | 11. 7.1906 |28. 3.1909 
20 Piatti Felice. Hug 30. 6.1886 | 11. 7.1906 |28. 3.1909 
21 Borsetta Leone Rodolfo. 26. 4.1880 | 1. 8.1906 | 28. 3.1909° 
22 De Angelis dott. Guido. 1. 2.1887| 1. 8.1906 |25. 4.1909 

25 Vardanega Giovanni Antonio. 8. 8.1885 | 1. 8.1906 |25. 4 

; 24 Tognana Raimondo . 12. 6.1884 | 1. 8.1906 |27. 5 

; 25 Robino Ettore . 14.10.1886 | 1. 8.1906 |27. 6 

il 26 Tremaglia Luigi 29. 4.1881 | 1. 8.1906 |27. 6 
27 Operti Francesco . 24.10.1883 | 1. 8.1906 |27. 6 
28 Fiorillo Michele 3.°12:1885 |. 1. 85190627; 
29-Veggiani Achille ai 6. 5.1885 | 1. 8.1906 |19. 
po: Viaggi Aldo Gil iena | 7. 8.1881 | 1. 8.1906 |29. 


COGNOME E NOME 


31 Terzi dott. Cristoforo 

32 Galimberti Luigi 

33 Mandruzzato Alfredo. 

54 Ventura Luigi Leone. 

35 Mondello Luigi. 

36 Fragale Luigi gh 
137 Colombo Giuseppe, controllore 
38 Falqui Massidda Riccardo. 
39 Tosi Luigi 

40 Nebbia Giuseppe . 

41 Chiodi Roberto 

42 Giusti Amerigo 

43 Zincone Augusto . 

44 Buonvino Giulio 

45 Padula Carlo 

46 Mari Vittorino . 


di nascita 


giorno 


mese 


=J 


anno 


. 1881 


1886 


. 1884 
. 1881 
. 1883 


. 1382 
. 1885 
1384 
1883 
1884 
. 1886 


. 1887 


1884 
. 1885 
. 1884 
. 1887 


della 


erat 
CCA 
è 8 # 
1. 8.1906 
1. 8.1906 
| 1. 8. 1906 
1. 8.1906 
1. 8.1906 
1. 8.1906 
20. 8. 1907 
20. 8.1907 
20. 8.1907 
20. S.1907 
20. 8. 1907 
20. 8. 1907 
20. 8. 1907 
20. 8.1907 
31. 5. 1905 
20. 8. 1907 


della nomina 


a 
posto attuale 


giorno 
mese 
anno 


23. 91909 
28.11.1909 
1909 
1909 
.1910 
1910 
1910 
1910 
1910 
-1910 
1910 
1910 
1910 
20.11.1910 
20. 11. 1910 
15.12.1910 


fd 
e 
E N 
[NS SS) 


SÌ 
do 
0 3 ao o ao_a Go = 


1 Rossodivita Giuseppe 

2 Spinelli Angelo 

3 Oliveri Luigi 

4 Lantini Ferruccio . 

5 Luziani Arnaldo 

6 Caruso Umberto 
-7 Alfieri Cataldo .- . 

8 Fanti Luigi . 

9 Pacenza Armando. 
10 Albani Raffaele 

11 Giacobbe Saverio . 
12 Gargani Giovanni. 
13 Acquarone Carlo . 
14 Tilli Icilio 

15 Lapone Pietro . 
16 Valerio Armando . 
17 Lucentini Ottorino 
-18 D’Andrea Arturo . 
19 Alfieri Vittorio . 
120 Fantuzzi-Botti Guido. 
21 Fazio Giustino . 
99 Palumbo Roberto. 
23 Marignano Vittorio 
94 Sanza Angelo 
25 Ruggirello Andrea 
. 26 Bessi Angelo 
27 D'Andrea Oscar 
28 Martini Martino 
| 29 Di Luzio Gaido 
| 30 Milella Vito Nicola 


COGNOME E NOME 


Segretari di Delegazione di 4° classe, 


DATA" 


con lire 2000 


Posti în organico, n. 46. 


(N nà fà 
(Oro ee 0000 a Ole o Da 005 deo O 


fd 
eun 


dn 0 090 


. di nascita 


controllori e 


.1885 
.1885 
.1887 
1886 
-1888 
1886 
.1889 
1886 
1886 
.1886 


1882 


. 1885 


1886 
1884 
1585 


+ 1887 
. 1887 
, 1889 
. 1888 
. 1884 
. 1885 
. 1884 
. 1883 
. 1385 
. 1884 
. 1984 
. 1388 


1382 


. 1886 
. 1887 


della 


ammissione 
in servizio 


|della nomina. 


posto att 


2. 8.1907 
20. 8.1907 | 
9. 10.1907 
12. 6. 1908 
12. 6.1908 
12. 6.1908 
12. 6, 1908 
12. 6.1908 
12. 6. 1908 
12. 6.1908 
12. 6.1908 
12. 6. 1908 
5. 7.1908 | 
5. 7.1908 
5. 7.1908 
5. 7. 1908 
5. 7.1908 
5. 7.1908 | 
‘5. 7.1908 
16. 1.1905. 
5. 7. 1908 
5. 7.1908 
5. 7.1908 
20. 8.1908 
20. 8. 1908 
9. 9.1908 
14. 9.1908 
20, 11. 1908 
6.12. 1908 
20. 2. 1909 


DI. 


cassieri 


i 
9. 
ae 
Di; 


I ONE GL OSO 


1908 — 
1908 
1908 
1909 
‘1909 


1909 
199900 


1909 


1909 
-1909 
1909 
1909 + 
-1909 
12. 
-1910 
1910724 
1901008 
Ago 00 
1910000 
1910 
1910 
1910 
7401008 


1909 
1909 - 
1909 — 


1909 


1909 
1909 — 
1909 — 


1909 


1910. 


TE RR COGNOME E NOME 


+ 31 Pascarella Antonio 
| 32 Telaro Michele. 
«33 Campana Manlio . 
Mi 34: Baracchino Valente . .-.0.*. 
we. 35 Surdi Pietro, 
.__°‘’‘’36 Malenchini Dino 
| —37 Botti Filippo «e 
Sa 38 Marsigli Alberto, cassiere . 
59 Valentini Paolo. 
40 Bario Nunzio, cassiere . 
41 Puglielli Ludovico, cassiere 
49 Salvetti Giacobbe . 
sa 44 Martina Filippo. 

| ER 

46 Torre Leone. 


Ae» È i 
-@2a e raf ° } 
5 1 da < 
ne A Fia A ali 
e i size — Ù 1 o) 
x i ® Cep alt Ki Fra, La e " E, 


di nascita 


giorno 


13. 


21. 


mese 


anno 


, 1887 
. 1883 
» 1887 
. 1885 
. 1887 
» 1885 
. 1886 
. 1886 


1885 
1885 
1889 


. 1891 
. 1886 


. 1886 


DATA 


della 


ammissione 
in servizio 


giorno 


2. 


nà 
o ON 


do o Wo cod dI 0 DI N 


anno 


.1909 
.1909 
= 1909 
-.1909 
. 1909 
. 1909 
. 1909 
. 1909 


1905 


. 1907 


.1909 


. 1909 


.1909 


. 1909 


a 
posto attuale 


della nomina 


giorno 
mese 
anno 


. 1910 
. 1910 
. 1910 
1910 
.1910 
1910. 
1910 
1909 
1910 
1909 
1909 
1910 


fd 
=J 
IS 


(SI 
I] 
NI 


O) 
(0 DL. 0 0-00 


20. 9. 1910 


15.12.1910 


TNT 


posa 
MS Cul STRO 


426 


DATA 
della della nomina 
COGNOME E NOME Si Rasa Diviso 0 
is fs 
dA La 0 
Volontari s 
Posti in organico, n. 30. > 
1 Foglietta Ezio . |. 0, 0 1118905 (20:9,4009 esi E 
2 Innocenti Ulderico (1). . . . . . . . .| 4 8.1889| 2. 9.1909| 2. 9.1909 _. 
3 Giovinco Giuseppe. . . . . . . . +. .|20. 9.1888| 2. 9.1909 | 2. 9.1909 
X: Olivieri -dott. Bernardo - ;- |. .“<.,0,.18. 8.155.) 29,100 RI 
5 Naccari Stefano 1, 00... AI 121887 020 0 
6 Sturla Severino... .0 0... 4 +28 91886 |-19. 971900 (190/0010600 
«Biagini Egidio , 000.0. 2.) 0. 4101885] BIL 
8 Maggini Fortunato |... . .. . . | 22.1.1887 | 18.12.1909 18.12.9098 
9 Giovannella Antonio. . .... 0... | 17.10.1888 | 25. 6.1908 |18.12.1909 
10: Sanzo Salvatore. -...0 00000 00,284 1883 (2311910260000 
iI Gaspari Gaddo; +. 0 Le. e 28,12:1890 1730.119008 den 
19. Pisoni Amnibale 00.0. 4 10%, + | 14-91888 |, 619070 
13 Sciascia Giuseppe... 0. è. «232 8.188 Bo 
14 Sidoti Antonino 5. 3.1887 | 13. 6.1910 |13. 6.1910 
fo Serra Antonio; ic 000. 0 #0 216.1889013. 600 
f6 Fiori: Alfredo. 00 2 41712718890 1360400 
17 Pasqui Giuseppe (1). . . .-... . ....| 7. 41889) 13.6.1910 (18. 6,1910 
18 Gaiani Umberto ©*. 4... 00 1810.1890 13 6191000 00 ; 
19 Navarra Luigi... ii fl ea] 19671888 19. (671910 050040068 3 
20 Baldi Domenico... 0.0.0 23 4,1885 (419. 6191001900008 x 
9t-Cosco Francesco |: 0 0; 074.88, 1189027 70100 0 S 
99”Rossi- Domenico: > i 8. 5 1884-25. 6,1908144 #30 
253. Paternostro Francesco... 00.010 6202 1.1887. |< 6. 919100 6,0901010 
24 'Taneredì Antonio (1) . >... . . . . .|17. 4.1887| 6, 9.1910] 6. 9.1910 
265° Bottari Nicola i. o 1188806901910 
26 Messineo ‘Alfredo... /.0...0. 0 (| 25. 41889: 6,9. 1910060914910 
i AI 
Di 08 : 


® (1) In aspettativa per servizio militare. 


DATA dI 


i della i della nomina. 
di nascita ammissione al a PI 
in servizio |posto attuale 0 © 
I fi 


© o; I 

Binea 9 Dana e Rea È 
TR CHI par 19 O SE 
w Ss ss PR o E 8 


= 


piso Sea 0 
"ET MIRO SAI 


30. 6.1904 | 


6. 4.1841 


i 01018 


(4) 


1° classe con lire 4000. 
ico, Ue 


ne d 


. 


S 

di ge vi 
Ma 
(en 


Posti 


NOME. 
azio 


. 


OGNOME E 


e 
10 


Ufficiali di Deleg 


il 


à Em 


Fai 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


COGNOME E NOME 


di nascita | 


giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 


Ufficiali di Delegazione di 2° classe con lire 3500 


Posti in organico, n. 9. 


della nomina 


a 
posto attuale 
(e) 
[ei [>] (e) 
Sd 
sa S 
w f e 


siogioimoncelliv Girolamo: 0. i A 
see 25Paphero Agostino, sic. die - | 14 
biamernaglasio «Glow nie e 
EB ROR A a RT au 


. 1860 
. 1861 
. 1842 
.1859 


1848 


+. 1897 
. 1897 
. 1904 
. 1898 
. 1904 


20. 


10 


6 


1907 
. 1908 
. 1909 
. 1909 
“1909 


minebarbapi Gio Battistas 00.800 gr 18 
ip TETTI AI TCS OSIO NONNI OC avi GONE SF GENI EA 
MiebandelineAnitbale et 8 i 1 
bercieiRiorentino; Ferdinando: vl. i... | 22. 
mati ppi Lavigne 


13864 | 30. 9.1898 
1841 | 30. 6.1904 
1862 | 31.10.1898 
1363 | 1. 3.1899 


bo: Papi Si poco 


er” DI 

be DI ; 
I 
VEE res. 

N 

ide xA i = 
n'a n 7 LA Plot 
ia (i h A RE Karol ta "& al ci 
o $ P a ect la ni 
piena rr EE CE ITS O e ESITI Crea iai È 


28. 6.1909 
28. 6.1909 
30. 10. 1909 
28. 5.1910 


Ù 


COGNOME E NOME Ì 1 di nascita i ammissione È 


in servizio 


Ufficiali di Delegazione di 3° classe con lire 3000 ; "i 


Posti in organico, n. 9. 


Badate Francesco gene 28. 3.1836 | 30.6.1904. 14. 9.1 
Bartùli Giuseppe a 11 13-10-1868] B0195E8901 7 d. 
Faino Michele . I 19.10.1836 | 30. 6.1904 | 7. 1. 
Tolu Efisio . | (2/24 ./.|25.11.1868|. 1: 9189928008 
Cella Emilio. (++ | 28.11.1843 |-30. 6.190%. 
Lensi Alfredo . 22.10. 1863 | 11.11.1899 
Cucci Giovanni. i 2. 1.145 | 30. 6.1904 
Darienzo Gerardo - 11. 7.1863 | 31.12.1899 |1 

9 Setti Vittorio . Ida 1. 7.1863 | 21. 1.1896 |2 


Nave 


i COGNOME E NOME 


di nascita 


giorno |. 
mese 


anno 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


giorno 
mese 
anno 


Ufficiali di Delegazione di 4° classe con lire 2500 


Posti in organico, n. 20. 


1 Colantoni Basilio . 

2 Ferrarese Vittorio. 

3 Narduzzi Gio. Battista 
4 Battistini Olinto 

5 Profumi Vincenzo. 

6 Bandini Umberto . 

7 Arboit Sebastiano. 


| 8 Migliorino Luigi 


9 Mazzotti Leopoldo. 


10 Zuccolo Filomeno. 


11 Mortellaro Enrico . 


bi 12 D’Agostino Francesco 


13 Lucchi Ferdinando 
14 Galbo Vincenzo 
15 Savagnone Giuseppe . 


È - 16 Ardenghi Romeo . 


17 Traietta Daniele 


| 18 Pocobelli Giovanni 


| 19 Arizzoli Giulio . 


ti: 20 Crivellari Cesare 


4 TAIL RPRNE VELI VE 1085 ROIO RICA 


14. 5. 
SPAR 
. 1849 
: 1865 
+ 1856 
. 1862 


35 
(did 


1851 
1862 


1838 
1361 


. 1831 
. 1863 


1853 
1866 


. 1845 
. 1863 
). 1851 
. 1868 
. 1852 
. 1862 
. 1853 
. 1868 


30. 6.1904 
21. 1.1896 
30. 6. 1904 
31. 8.1900 
30. 6.1904 


31.12.1900 
30. 6.1904 
31.12. 1900 


30. 6.1904 
017911901 
30. 6.1904 


31. 7.1901 
30. 6.1904 
30. 6.1901 
30. 6.1904 
30.11.1901 
30. 6.1904 
31.12.1901 
30. 6.1904 
31. 3.1902 


della nomina 


a 
posto attuale 


giorno 
. mese 


Ut 


Ul 


go o 
3 


ZIONI OGNUONUNION 4 


anno 


. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 
. 1908 


1908 


7.1908 


1908 
1908 
1908 
1908 
1909 


. 1909 
.1909 
. 1909 
.1909 
.1909 
.1910 
. 1910 


# ‘i 
Si sfide 
‘ di nascita. ammissione 
ap in servizio. 


COGNOME E NOME 


Ufficiali di Delegazione di 5° classe con lire 2000 


Posti in organico, n. 20. 


Pisani Gio. Battista . 19.12. 1849 | 30. 6.1904 | 3. 7. 
‘97. 1.1869 | 22.6.1902 | 5. 

4. 1869 | 30.12.1902 | 5 
31861 | 30. 6. 1904! 
2.11.1869 1904 | 5. 

14904 | 
.1908 | 5. 
1904 |: 
;1903h-5 
1903 |31. 8. 
(1904 | 14, 9,1 
1908 |94. 
.1904 | 7. 
.1904 
‘1903 |: 
1902 |‘ 
.1904 | 


Giannoni Guido 

Ferrari Arturo. 
Rosaspina Oreste . 
Zecchini Oscar... . 


7. 1864 
7.1866 
.10. 1866 
.10. 1861 
-12.1866- 
8. 1870 
5. 1862 
20.11. 1863 
2.10. 1870 
20. 2. 1863 
17. 1.1868 
18 Zilocchi Pompeo 13. 8.1864 1909 | 
19Malvasi Bartolomeo e . 8. 1868 41904 | 0. 
20 Magliokeen Michele... ... . 324 BATSG5 ; 6.1904 {98, ? 


Maretto Camillo 

Alemanni Alfredo. 

Insardà Vincenzo . 
10 Capriolo Bernardino . 
11 Battelli Raffaele 
19 Ferrero Giuseppe . 
18 Svoboda Carlo . 
14 Carena Ottavio. 
15 Fiocco Domenico . 
16 Vitelli Enrico . 
17 Verna Angelo 


| 
‘Trentalonge Gioacchinp: 0-0 « 2,1862|° 


Sia vid ili Sa e a 


Delli 


sec d-Torti Carlo. 

«2 Dubbini Silvio . 

3 Biscardi Probo. 

4 Ferratini Giuseppe 
«5 d’Aulizio Libero Luigi 
—_—6 Oddo-Castiglia Luigi. 
7 Colao Nicola 


9 Manfredi Santi. . . 
10 Pierfederici Ercole . 
. 11 Duranti Arturo. 

| 12 Cola Achille. 

| 13 Torricelli Ercole 

bi 14 Cerrati Virginio 

| 15 Palmieri Luigi. 

| 16 Scuri Ercole. 

LL 17 Manzoni Gennaro . 
E — 18 Serpetti Anchise 

o" 19 Fontana Orosmane 


"c@ 
PA La 


| 20 Bosio Rinaldo . 


COGNOME E NOME 


— 8 Cottini Giuseppe Luigi . 


giorno 
mese 


Posti in organico n. 20. 


12. 4. 


Z.il. 

? 04h 
Iles SE MT ago AI LASSO li DE atri 
1,12. 

L'ERIE 

IOGS9: 

20-93: 

30. 10. 

BUS 

29. 2. 

1:08. 

14.11. 

. 1868 
. 1870 


fd 
n 


19 so 


LO NI 0 nm GS od 


di nascita 


anno 


1871 
1867 
1867 
1868 
1871 
1838 
1869 
1865 
1369 
1871 
1872 
1862 
1865 


1873 
1866 
1868 


. 1871 
. 1868 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


giorno 
mese 


w 
E 
So 


30. 6. 


30. 6. 


anno 


Ufficiali di Delegazione di 6° classe con lire 1500 


. 1904 
>. 1904 
.1904 
.1904 
. 1905 


1904 


.1905 


1904 


7.1905 
. 1904 
. 1905 
. 1904 
. 1904 
. 1904 
7.1905 
. 1905 
.1904 
. 1905 
). 1904 


1905 


della nomina 


al 
posto attuale 


giorno 


SETTORE ROOT 


O! 


mese 


NI 


= 


CA gra 


anno 


| DATA 


della della nomin 
di nascita ammissione ai 
in servizio posto attua 


COGNOME E NOME 


giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 


Ufficiali di Delegazione di classe transitoria con lire 1500 


1 Naldi Enrico Le TA E e UIL BET 
9. Malasoma Arturo... i.e e 880 
3 Fiscella Francesco Paolo . . . .. . .|29 9.1872| 30. 6.1904 30. 6.1% 
1 GOrnie Garlo re E EI | 7. 2.1872 | 30. ‘6/1904(30. (6.190 
5 Gipolato Vittorio... «©. |. 02/0081 26. L18660 
6 Fedeli Pietro . . OT PT 22 1372: 000 
7 Zamparelli Umberto . op] 
8.Manni Umberto = 0.0. a STAB 
9; Benetazzo: Florindo ost e ..|_D. 4.1870.| 30. -6-£90£ 9359, (60190 
10 -Mazzarese Giuseppe ‘0. 00; 0 100 +00] 20.10.1861] 30066000 
- AT Sannia Alffedo, i... x. 0. 01] 27, 8-19868 130 
12 
13 Giuffrida: Agostino... 87 11800 OR 
14Cantarella ‘Atturo; 00. 000028 BR 
15 D'Anna Simone; 00 84205618600. 
16 Brotto Antonio... nie ene IAA RA 
17 Guadagno Basilio... 0... 8.11-1878 | 30. 619n4 ao 
18-A pollom:-Garlo °° 0/0 a 0 6,0 4875 RR 
19 Gallo. Aînaldo 0 .ivitio pi 000 | 16.11.1865 3056 08 on 
20, Curci Raffaele, 00 ire 01108. 170000 
94 De Luca -Alfonso:." È ie o p18A41-1865: 0 
99 Garofalo Vincenzo. o nai id 1863 800 


93-Breventani Guido. Arturo...) 014 101874] 9061008 
94 Bernabei Vincenzo <=. 00.00, | 13.59.1346 300000008 
9o Francini -Alftedo:;) oc. erette SaR 
26 Beretti:Boménico 5°  ro SI: 8 
27:Gamonelli Ildebrando. 50070 008] 1,2,3.14892 O ODE 
28 Marcangeli Oreste," 00,4 0 3,40) 19, 41886 0 
29CicareliErcolano;-.. ©; pr SERI RO 
19. 71906. 


19:47 1906 


9 Farozzo Enrico! 0 EL RAS 04 |30. 6. 19C 
Di Ceretto. Gadano.. e So ASA 


I 
| 
30 Tala *Calistà Sg 31856 [19 7.1906 
| 
| 
| 


03 Matteueci Adolfo ose pen 


g® 


COGNOME E NOME 


— 33 Genovesi Raffaele. 


34 Gandolfo Alcibiade 
35 Mancini Federico . 
36 Giorgi Giacomo 
37 Quarta Riccardo 


38 Pecchioli Ezio . 


39 Serafino Ezio 

40 Flecchia Leonardo 
41 Quarta Alberto 
49 Infusino Raffaele . 
43 Puzone Raffaele 


| 44 Pietraforti Antonio 


45 Silvestro Romeo 


_ 46 Fracassini Francesco. 


©. 
Lat; 


47 Pistolini Ottorino . 

48 Boccitto Giuseppe . 

49 Frenguelli Francesco. 
50 Mondi Edmondo 

51 Camusso Gio. Battista 
52 Massara dott. Francesco 
583. Poletti Cesare . 


lil — Suppl. al Boll. Ufr. Tesoro e Corte dei Conti. 


n° CIMA 
BOVE VI E 


di nascita 


sono 
CUS a 
nda = de 
1. 2.1847 
21. 2.1876 
D. 11837 
94 41879 
18.10. 1880 


della 
ammissione 
in servizio 


Si 
A 
RETE 
19. 1906 


fn 
Vel 
dii a 4 lea Sara ar i AS AI a 
fd 
Ne) 
(i 
DI 


della 


giorno 


7 
. 7.1906 
7 


nomina 


a 
posto attuale 


i 0741906 


7.1906 
. 1906 


. 1906 


. 7.1906 

SELE AI0O 

200744906 
7 


. 1906 


ARS LOCO 
17/4 900 
. 7.1906 
ALII 
. 7.1906 


=I1 


. 1906 
. 1906 


=] 


vbra190O 
CILE IO 
. 7,1906 
0 1900 
te 71906 


DARI 


n 


di nascita ammissione 
in servizio 


Uscieri di 1° classe con lire 1600 


Posti in organico, n. 4. 


1 De Lutio Orazio . 7.1862 | 28.12.1895 |- 
2 Bellante Giovanni 2. 1846 29.11.1888 | 
3 Caruso Filippo. Ca 22. 7184617] 10.10.1890 
4 Duse Amilcare . 7.1853 1 2. 2.1891 


da 


COGNOME E NOME di nascita 


Uscieri di 2° classe con lire 1400 


Posti in organico, n. 4. 


9 .| 22. 9.1852 
d 2 Chinnici Vincenzo. 1.10. 1861 
| 3 Vittorini Pasquale 17. 4. 1849 
| 4 Ciattei Gioacchino. 3.10. 1868 


, 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


3. 1893 
3. 1896 
4, 1896 
7.1902 


della nomina 


a 
posto attuale 


5. 7.1908 
5. 7.1908 
5. 7.1908 
25.5.1909. 


COGNOME E NOME 


di nascita 


giorno 
mese 
anno 


» 


Uscieri di 3° classe con lire 1200 


1 Zennaro Giuliano . 
2 Boggio Francesco . 
3 Lazzaro Emanuele. 
4 Gardoni Vittorio . 


Posti in 


organico, n. 4. 


| 22.19.1852 
RR ro 
ci PITT 
sit at |AR0.e6AR60 


n  ‘—‘__"rIi[ÈuL-ÙÈsÉ[T_[_xi 


giorno 


27. 
14. 
13. 
20. 


mese 


1.1905 
10. 1908 
6. 1909 
6. 1909 


REGIA ZECCA 


a C ERI Li ec 


RuoLo ORGANICO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO E TECNICO DELLA 
REGIA ZECCA, APPROVATO CON LE LEGGI 30 crueno 1907, n. 383, E 


30 ciuano 1908, n. 304. 


 ——_______r—r—Pm—Pm—Pm—6—y_———P—-r-_———__.__ I mm — 


GRADO Classe 
MIAPORLO re nta unica 
Vice-direttore . ....... id. 
DATA TTT Sag RAR REAL: id. 
Chimico saggiatore. . . . . . id. 
Wapostecnico. (1); il. |, id. 
Magazziniere (2)... .... id. 
alone int n na ita 
Pn TI GIS O ga 
Portiere custode . LL... unica 
Mentre AM. i (RT 13 
RR SI COR Li 


(1) Con obbligo di cauzione. 


vi de pt carane Chr annuo 


individuale 


complessivo 


Tabella A. 


Ammontare 


della 


| (2) Con obbligo di cauzione nella misura e con le modalità stabilite per i sotto-capi tecnici, 


NB. — AI servizio di cassa e di controllo si provvede con funzionari appartenenti al ruolo del personale delle 
Delegazioni del tesoro e di gestione e controllo. 


È spesa 
7.000 7,000 7,000 
5,500 5,500 5,500 
5,500 5,500 5,500 
4,500 4,500 4,500 
4,000 4,000 4,000 
1,800 1.800 1,800 
1,800 1,800 

Î 3,400 
1,600 1,600 \ 
1,600 1,600 1,600 
1,600 1,600 
| 4,600 
1,500 3,000 
37,900 37,900 


x 


CLASSI E STIPENDI DEGLI AIUTI INCISORI ADDETTI ALLA REG 


5 Numero 
QUALITÀ si 
dei posti 
Amii inersoge di aia 3 
CLASSI E STIPENDI DEI SOTTO CAPI TECNICI ADDETTI ALLA REGIA ZECCA. 
; Tabella €. 
= O feat ea] 
CLASSI 
di Ù Numero po 
Ck QUALITA VARO È 
dei posti te. 
1* DI 3: di 5 
Ù; 
I Tr I E 00) 
: Sotto capi tecnici (1), 9 3,200 ! 2,700 | 2,400 2.200 2,000. 


CLASSI E STIPENDI DEI COMPUTISTI ADDETTI ALLA REGIA ZECCA. 


Tabella Di 


4 i Numero 
QUALITA n #<< 
dei posti 


“Gomputieti : 1] 008,000 2500 0 ae 


pria 


COGNOME E NOME 


giorno 
mese 
anno 


Direttore con lire 7000 


VT 
ia 


Vice-Direttore con lire 5500 


Incisore con lire 5500 


r° 

R $ Le 
(3) ali 250 ; 
» Ul 
VAI 
ha î 

SERA o Di 
N Ds 7% Mida 5; se , è to AI ) : Pi 

ù ale Pig a \ 

RISAIE DI AA NE 


5 la PE li e ns 
MRO A E ma Til ALTARI Pair dI Id ug) Ù 
ò art £ er dn KUTA® 3 * 1 
LI. ti x 
ri 
Regia Zecca. 
A 
DATA 
della 
di nascita ammissione 


in servizio 


giorno 
mese 
anno 


della nomina 
al 
posto attuale 


giorno 
mese 
anno 


1 Lafranco ing. Mario, #. :.. . . . +. .|17.12.1867 | 14.11.1894 |13. 9.1910 


Giorgi Raffaele Evaristo Luigi, #, # . . .|26.10.1848|14. 9.1908 |14. 9.1908 


DATA 


della 
di nascita ammissione. 
ILA in servizio. 


COGNOME E NOME 


8 e g|f 23 
TU 
Chimico saggiatore con lire 4500 | Ri 
1 Pannain dott. prof. Ernesto, ® . . . . | 21.12.1875 | 29.12.1895 | 


. 


Capo tecnico con lire 4000 


®Ì 


> 


1 Silvestro. Agostino... .- 1... 0, .. |28, 8188012010000 


ACT Lit ARTO 
pus 


Magazziniere con lire 1800 


i 
| 
| 
| 


1 Petroni POnenico LA li Ri I 4111867) 757/1907 


Visitatore di 1° classe con lire 1800 


1. De Mei Leopoldo; 2.0 cel 18 11845006 12 


; PENBICA letto) di; vide ri Ci af SI (Et ti A É april, i lia, TOA n ni) bo pai 
le Sr } fo i 443 
DATA 
della della nomina 
È S di nascita ammissione al 
COGNOME E NOME in servizio |posto attuale 
° S ° 

ai I DA TAN DL 

RIE A DA MIRO 0 E AD ERRE: 

b Ss ss PV - RIE w Sf sa 


Visitatore di 2* classe con lire 1600 


me Martellucci Quirino"! (| SRIPACROI CTS DET879. 1096 771907370 7. 1907 


Portiere custode con lire 1600 


(°° © 4 Mariani Domenico . . . . . . . +15. 8.1858| 9. 1.1881 |28.11.1903. 


È Usciere di 1° classe con lire 1600 


0 AVESTE AAT 


101-1857572 071907:7 D. 7:1908 


Uscieri di 2* classe con lire 1500 


1 Saraceni Martino . . . Bigi Roi e 142 290188 g71 7: 1907 "5.6 # 1908 
SAPPErietti Giastavosiee et e e e e 9. 1018694 95.3.1910 125; 31910 


Fi 


vi 
Vai nascita 


COGNOME E NOME 


Aiuto incistrà di 1° classe San! lire Raro, 


1 Polledri Eugenio. N Lt 12. 4. 1868 


D 
. 
| 
i 
di 


COGNOME E NOME 


Aiuti incisori di 4* classe con 


di nascita 


giorno 
mese 
anno 


MAS Patiottit Pio»: OVE 0 | 88,10. 1871 
MESE NI ITER Va Dirt i Lt I ET. 10: 18820]. 7, 17/1907 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


lire 2400 


SEI 
133 
7. 7.1907 


Aiuti incisori di 5° classe con lire 2000 


della nomina 


al 


posto attuala 


giorno 


IERI 


mese 
anno 


7.1907 
7.1907 


DATA 

iù TO della = |della nomi 
AR COGNOME E NOME O teorie [OR 
sa PRE See s » dÀ 
È SE) e 9 Rel 
& » A e w S& ® D Ss 
A Sotto-capi tecnici di 2° classe con lire 2700 
) 1\(Geretto, Lorenzo ).;\.} 0 + L4.,, «, #.|/21,12-186 70 
È 9, Meda Emilio. (0.004 200 +0, + | 24: 4. 1886 | 16. (91887860600 

Sotto-capi tecnici di 3* classe con lire 2400 
5 1 Salvini Lodovico... ...-. 0. . +] 30.9.1858 |/12.11, 18800 2/0/6000108 
i 2 Quarti Anselmo... 0.00: 00/020 0]2812.19620 1459-4300 
1 | Sotto-capi tecnici di 4° classe con lire 2200 


1 -Benyenuti Augusto... artt ii e da Ba864 dd 5. 1898 21. 6.1910. 
9 Gori Enrico... 0.0. L001026,12.4875 | 189100 
3 Panni Timoteo... i a ll 4709.1878 | 18.0,1908 A 


ù METTO PRI D “> 
ù Ta re - Ù seri un È " EA x » L "AS | ul “ ,, 
> (4 » Pupe Ù ù & 7 4A 
Sie 8 & f 
D'ALTA 
; della della nomina 
COGNOME E NOME Si nseeta | fn Servizio |posto attuslo 
E ® ° E 9 ° E (*) o 
s 3slifasl|îsf 
Sotto-capi tecnici di 5° classe con lire 2000 
1 . . È . . . . . . . . ‘. . . 
pt . . . . . . . . . . . . . . . 
3 . . . . . . . . . . . . . 
sa AI 
Es) 
Computisti di 1° classe con lire 3000 
1 . . . . . . . . . . . . . . 
Computisti di 2° classe con lire 2500 | 
il . . . . . . . . . . . . . . . . Do 
“i 
| Ù 
Computisti di 3° classe con lire 2200 da 
ci 
To, 
1 . . . . . . . ® ® . . . . . . ° to; 
i tO Da > 


della = |di 
« di nascità ammissione. 


COGNOME E NOME gr o 


li 


Computisti di 4° classe con lire 1800 


1 Gargaruti Gino. I . .| 83.10.1881 | 4 1.1902|30 
9 Colecchi Giuseppe 20. 8.1880 | 7. 7.1907 | 
3 Camosi Fernando . MIE (5. B.1884 | 7. 7.1907 |g 
4 Peratoner Ignazio. | 0,195. 8184507, 7100008 
5 Romanelli Federico . | | 28. 5.1876 7. 7.1907 


Computisti di 5° classe con lire 1500 


Te Ae A} | i a?” di nia Mei ti Ì di + at Vago ne Rforiti, 4 5 Ù ha: 


Wa 
TT pi 
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RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE ADDETTO ALLA DIREZIONE DELL’OFFI- 
CINA, AL MAGAZZINO ED AL CONTROLLO DELLE CARTE-VALORI, APPRO- 
vato coL ReGIo pecrETO 8 ortoBRE 1906, n. 551, E, PER LA 
TABELLA A, CON LA LEGGE 30 cIiueno 1908, n. 304. 


Tabella A. 
Stipendio Spesa 
GRADO Numero 
individuale complessiva 
Direzione. 
PEA E A A NIN DR E AMATO 1 7,000 7,000 
Ce tea È Tui PAESI ale ee RENATE) 1 6,000 6,000 
CALARE nico RO RO E NAR V 1 4,500 | 4,500 
TEO Eta TETTE a PARINI IE RANE RNICOROTE NSA 2 4,000 8,000 
5 25,500 
Ufficio amministrativo e contabile. 
Prugporvsegretario ie, lio. PRA 
ga (E near a as | 


Primo ragioniere . . . . 
Ragioniere . .... PA AE RR 


Ufficio di gestione e di controllo. 


Romgollorescapo iL .l'usu 

Banitrollorie ls Wasp o. EA Î 

Magazziniere centrale . Coesiate ke 
Mceonomo.;., 00. - 

LASS|Oe O. ANIA ca 


(1) Il personale amministrativo e contabile fa parte del ruolo organico del Ministero del tesoro ai termini del 
Regio decreto 10 gennaio 1901, n. 18. 

(2) Il personale di gestione e di controllo fa parte del ruolo organico delle Delegazioni del tesoro e di gestione 
e controllo, approvato con la legge 30 giugno 1908, n. 304, 


CLASSI E STIPENDI DEI CAPI OFFICINA ADDETTI ALL’ OFFICINA 


A DELLE CARTE-VALORI. 
Tabella B. . 
CLASSI 
QUALITÀ 
1a | 9a | 3a | 42 | 5a | Ga 
iugpintoficina 1." 0 URI 3,200 2,800 2,600 2,400 2,200 2,000 


Wont i a 
1% x BO DI è; 
Ss. VI. Mx 
9 PROT dn IT TOSTERE T 


CLASSI E STIPENDI DEGLI ASSISTENTI- CONTROLLORI DELL ORFICINA. 
E DELLE CARTIERE E DEGLI INCISORI DELL’ OFFICINA. 


Tabella C 


00 ARMA 


‘Assistentiscoritro] lori. «vero i 2,200 _ 2,000 1,800 1,600 
Incisorie eni ERE .| 2200 |: 2,000 1,800 1,600 


CATEGORIE, CLASSI E RETRIBUZIONI DEL PERSONALE GIORNALIERO . 
ADDETTO ALL’OFFICINA GOVERNATIVA DELLE CARTE- -VALORI. 


Tabella D. 
9 Retribuzioni della giornata di 4 quarti - ‘’ 
È 
5 DENOMINAZIONE Classe 
E 1a | 2a | 3a 49 | 5a / | 6a 
COESIONE È DIDO 4,50. 4.) 300000 
SiuistGontatore: dellaVearta (0 one enni 5,50 DEI 4.50. 4. 3 3 50 dh 
Operai 
1 Capo, squadlra:e see e ae ORO 6.30 beta de0 490 dI 
2 | Meccanico — Capo-macchina, stam- | 
DALOTO RNA AI N 5.50 4.80 | 4.40 Aa 3.50 3 
Levigatore, esaminatore di modelli, 
sorvegliante alle pile ed alla essic- I 
CAZIONE O I IS DS 4.90 3.380 3.50 Sip 9.79 2.40 
Impallitore (a 0a 3.50} 13:25 | (3,0,%|0-2,75. 102, 0060 
Custode, inserviente, manovale, allievo 14 
meccanico ed allievo stampatore. . STO: 197200 271 ABIIONA A 


Operaiace buttafogli Giuse 2.75 2.50 Di 


Ragazzo” e ragazza ts! uc ao 1.20 33 


CA BIT RETTA MIErIO A 
LS VIII dins 4 RE e SR ST A c'e, | 


COGNOME E NOME 


giorno 
mese 
anno 


Direttore con lire 7000 


Vice-direttore con lire 6000 


1 Nicolazzi ing. Giacomo, #, *# 
Monti ing. Enrico, *, uff. #. 


Perito tecnico con lire 4500 


o: A Wehmeyer ing. Silvano Adolfo . 


in servizio 


10. 3.1845 | 30. 3.1871 | 2. 3.1905 


giorno 
mese 
anno 


18. 7.1903 | 14. 


489 


“ammissione | 
in servizio 


COGNOME E NOME (o. | di nascita 


Capi incisori con lire 4000 


|» 1 Repettati Alberto, #. . . . ... . ‘ .|18.11.1864]97. 1.1895 12.7 


pei e e e O e e . e e e O e DI e e 


(i Capi officina di 1° classe con lire 3200 


(5 | 1: Roggero Lorenzo; ae TR 1. 7.1885 13.00 
i 2-Acutis Evaristo, 0... 0.0. 0. ea A ASA 20 


Sip 


Capi officina di 2° classe con lire 2800 


} ( P DALE della nomina 
i nascita ammissione al I 
COGNOME E NOME | in servizio posto attuale 1 


giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 


Capi officina di 3* classe con lire 2600 i 
1 Bertola Tranquillo . . ‘. . . . . .| 1.12.1854| 6. 5.1905 [21, 6,1910 
{2 Roggero Giacinto. . .. .. .. . . 0... |13, 5.1846 | 25. 5.1905 (21. 6.1910 


Pe A a in 


, 


x 


. 


a 
e Si 
n ° 
; 
5) S 

IS) 
beni DS 
A = 
A è 
Ea ® 
e E 
O è 
O a 

È 


CORTE DEI CONTI 


RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE DELLA CORTE DEI CONTI, APPROVATO 
CON LEGGE 30 ciueno 1908, n. 304, E PER LA CARRIERA D'ORDINE 
COLLA LEGGE 30 Giugno 1907, n. 384, MODIFICATO COLLA LEGGE 
15 LueLio 1910, n. 451. 


Ù. NUMERO | STIPENDIO po: 
Mi: GRADO Classe RR 1: della 
Vi: 4 di di Î dl totale | individuale | complessivo spesa 
‘Tor 
BE tall : MUTATO LASA 
Bi | | 
AGI Magistratura. I | 
di | | 
ni È Pat OO TE E TE pt V AO FIPER oaie  TTEE AE A 1 O 15,000 15,000 15,000 
pi. Presidenti di sezione . . ...... À 83 8} 12,000 36,000 | 36,000 
pri } o ; 
mu enisiglieri o 16 | 16) 10,000 160,000 ! 160,000 
Hxpeuratore: verierale\ fc... o Lu. 7 1 | 1 10,000 10,000 10,000 
DitS Mupretario: generale co. iron, a A 1 | i 9,000 9,000 9,000 
ue Rererendari. vu. i... 02. FRA Hola LIT | 8,000 96,000 96,000 
Pe . 24 
vi I O o A OI, 7,000 84,000 84,000 
A | 46 410,000 
b Carriera di concetto. | 
ts, } Direttori capi di divisione . . . . La 1° 9 sa 8,000 |. 72,000 ) ARE 
i 198, 
fi: Id. linee peri e BA 8 | 7,000 56,C00 $ 
SA Gapl:sezionette, sang santi Li ila 31 | 6,000 186,000 OSO 
A 61 336, 
RI VE ic, ta MRI 7 dci dg 2 | 30 | 5,000 | 150,000 È 
AE I 
È: Enia niet rie e à 1A 41 4,500 184,500 Fg 
“S9 SI 344A 
VIVA AAT 2° | 40 | 4,000 160,000 i 
È A Y 3500 | 199500 ! 
; Ò 3,000 168,000 
O SAINT | 541,000 
d* DD \ 2,500 137,500 \ 
4° 18 2,000 36,000 . 
ar 20 i ta Liproa 
365 1,349,500 


Carriera d’ordine. 


Archivisti capi 


. Archivisti. . 
Id. 
Applicati . 
Id. 

Id. 


Personale subalterno. 


Commessi ed Uscieri capi 


Id. 

Uscieri . ; 
Id. ; 
RT NEAR 


Inservienti . 


GRADO 


. 


NUMERO 
Classe 
per 
totale 
classe 
p È 9 9 
1a 35 
61 
LE E IUNTOa DOLO 
3 da 52 ! 
Sue 37 105 
. | 88 16 | 
175 
ua da 4 
{14 
x via 10 | 
i ROSI O ic 
ER, Da 9 | 26 
] sig 9 
ci 11 11 
5I 


| STIPENDIO 


RIEPILOGO 


GRADO 


Magistratura. . . . 


Garriera di concetto 


Carriera d'ordine. . 


Personale subalterno 


TAB FETTE Ce GTO MET cl E PT 


TOTALE GENERALE . 


| 


individuale | complessivo 
4,000 36,000 
3,500 122,500 
3,000 78,000 
2,500 130,500 
2,000 74,000 
1,500 24,000. 
2,000 8,000 
1,800 18,000 
1,600 24,000 
1,400 12,600 
1,200 2.400 
1,000 11,000 
Ammontare 
Numero della 
spesa 
46 410,000 
365 1,349,500 
175 464,500 
Di 76,000 
637 2,300,000 


e ary #--@&-_ 


si RT 
i Meg. 
Ammontare — 


della 


spesa. 


4 rE C. noir LL A n n ve Ù ° 
v 0 hi pi Al È dat 
hi, | Corte dei Conti. 
rr "e 
; DIAND'A 
della della nomina 
ì di nascita ammissione al 
COGNOME E NOME in servizio posto attuale 
° M-) (©] 
ACT Ti MEANA CI 
CE DI OE AIN a 
LT i = (RS Er = NC nre ea 
* 


Presidente con liré 15000 


di Broglio conte dott. Ernesto, gr. cr. #, *# | 12. 4.1840 | 21. 6.1896 | 1. 2.1907 


| Presidenti di sezione con lire 12,000 


Posti in organico, n. 3. 


1 Paternostro dott. Francesco, gr. uff. *, #.|18. 3.1840 | 15. 7.1886 |21. 2.1907 
92 Martuscelli avv. Enrico, gr. uff. &, '*#. . | 24. 7.1836 | 20. 6.1853 |25. 4. 1907 
3 Franco Emanuele, gr. uff. #, # . . . .| 8. 1.1836 | 29. 3.1854 | 2. 8.1908 


COGNOME E NOME 


Consiglieri con lire 10,000 


Posti în organico, n. 10. 


l“Leris: Adolfo; comm: gr ulti ln 
2 Le Pera dott. Domenico, comm. *, gr. uff. *# 
3 Tami avv. Antonio, comm. *, gr. uff. ® ... 
4 Rostagno Fortunato, comm. *, gr. uff. # 

5 Biffoli Raffaello, comm. *, gr. uff. #. . 

6 Di Lorenzo Giuseppe, comm. #, # . . . 
7 Melani Emilio, comm. #, * . 
8 Solinas-Cossu avv. Giovanni, comm. *, gr. 


uff. * 


9 Pistoni avv. Ettore, comm. *, # . . . 
10 Mezzetti dott. Filippo, comm. &, &. . . . 
11 Pratesi dott. Ernesto, comm. &, & . . . 
12 Boselli-Donzi Mario, comm. *, ®& . .. . 
13 Nini dott. Giuseppe, uff. *, comm. *. 

.14 Riccio Gaetano, comm. *#, gr. uff. È. ... 
15 Tozzi dott. Alfonso, uff. #, comm. ® . . . 


16 


di, 4. 1851 
11.7.1800 
2. 10. 1842 
3. 3.1855 
27. 8.1855 


“DATA. 


della 
di nascita ammissione i 
in servizio 
© E 
o) 5) ° (= [gina (-°) (e) 
Emana Se 
ee a 
17. 8:1843 | 20. 4, 1861 
4. 1.1851 | 6. 6.1873 
19. 2.1846 | 4.12. 1867 
14.12.1853 | 11.9.1871 
13. 5.1850 | 1. 9.1869 
7. 5.1844 | 4. 1.1860 
8. 9.1844 | 55.12.1861 
19. 7.1843 | 1. 1.1866 
4.12.1851 | 5. 6.1877 
25. 8.1851 | 16.12.1875 


16. 12. 1875 


15. 9.1878 
11. 5.1868 


11.9 14s5 
30. 


5. 1878. 


24. 12. 1908. 
26.11.1905. 


(26.11.1905. 


” 


‘26.11.1905. 


91. 2.1907 


25. 41907 


d £ 
) i î A W 
raf PALA 3 per ì d 


i pe 3 Li 

pe SCALA A pi IR SA ARI È a 7 

ALAN) o po È £ o z 

Coesione tati va: 
STASI gr È i A À DATA i 

v a Re a e f 

pes be ke de il RE AIA RI LIE RO II VR 
È SPIE della della nomina O. 
ST ? fi 


} di nascita. ammissione al Sp} 
COGNOME E NOME 7 in servizio posto attuale TA 


(c. e ° b) 
2 © È £ a S È E s Ne 
p= SMETTI TA REC EA 
np Procuratore generale con lire 10,000 
1 Armelisasso Antonino, uff. &, comm. # . ‘. | 26. 7.1857 | 30. 5.1878 |23. 9.1909 
Segretario generale con lire 9000 
«1 Monachesi dott. Augusto, uff. #, comm. #. | 18. 1.1853 | 30. 5.1878 { 25.11.1909 
; Voi & è Va Ri 
di; | ila mi Nd 
* ti x Ù%, da pop Z Ò h DA 
unita i A i inie 


RA A Sa LO IST VERO #0 PO 

A ì 

CI MA ala i a 
\ 


PV E RSI RS UN APRI SEA NEICIAt, VENGO ATA NE ft È a RR SAR e AR pt 
A A 


CR ; SV e RD, ARR 
ni ani x ta 
i della della nomina 
$ di nascita ammissione al 

COGNOME E NOME in servizio posto att 
e ° © 
dg 
© (o) ° (>) (-) D 
mia o o eta 


Referendari di 1° classe con lire 8000. 


Posti in ovganico, n. 12. 


1 Ginelli Augusto, uff. #, comm, &. . . . | 14 81848 | 11. 5.1868 |19, 1.1899/ 
2 Cessari dott. Nicola, uff. *, comm. #. . . | 11. 9.1854| 30. 5.1878 | 3. 5.19 | 
3 Piscicelli de Vito Ernesto, uff. #, comm. *# |22. 4.1845 | 7.12.1873 | 8.1. I 
4 De Brun prof. Alessandro, uff. #, comm. #. | 27.12.1855 | 6. 9.1874 |31. 1 1904 
5 Romeo Corrado, uff. *, comm. #. . . .|26.10.1852 | 11. 3.1873 | 26. 9.1904 
6 Verneau Gustavo, uff. *, comm. # . . .|31.1 1905. 
7De: Viwo ;Pictro; ufl sk. commn, 30009 u 

8 Mazzoccolo avv. Enrico, comm. #, #_. .|21. 3.1859 | 4. 8.1880 15.11.1906 
9: Caffù avv. Achille#nif ee. do eee oa AJ 
10 Tacechi-Venturi Luigi, uff. *, comm. # . .| 2. 4.1853 | 16.12.1875 128.11. 1909 
11 Comitti Enrico, uff. *, comm. *. . 9.1856 | 15.-7.1877 |28. 6.1910_ 
12 Perrino Gennaro, ‘#, comm... ..%. |. 41857) 408.1880405; 1910 


DATA 


della nomina 


a 
posto attuale 


x della 
sa COGNOME E NOME St i acione 
bi È Peet 3 PA 
PA RISE 
e uri | 
SPAR o Referendari di 2° classe con lire 7000. 
ES Posti in organico, n. 12 
> Re a - : 
“ 1 De Rosa dott. Gustavo, #, comm. # . ARR 1857110181881 
i 2 Ruggeri dott. Angelo, *, uff. # =. . . .|16: 9.1862| 22. 4.1883 
bi: 3 Macaluso dott. Giuseppe, *, uff. * » + | 14. 9.1856 | 23.12.1879 
9 4 Vaglieco dott. Giovanni, *, uff. E. fb 4.1861 | 22. 4. 1883 
È: 5 Annibali Luigi, *, *E SESTO MB E ASOLL DO 64LSSI 
G 6 Bacca dott. Pietro, *, # «0. | 30. 6.1855 | 4. 8.1880 
bo 7 Vicario dott. Carlo, #, #. pitai Lp 1811801868. 210011882 
b; 8 Mazio dott. Alberto, «+, uff. &# . . . . .|23. 1.18601|13. 6.1883 
9 Durante dott. Federico *, # Ii I 4899 | 23.12. 1888 
10 Viamin Pietro, *, * RE IO GI908 a 071882 
11 Brancadoro dott. Enrico, #, #. . . . .| 7.12.1863 | 20. 6.1885 
| 12 Pizzi Severino, *, & SRI 270,18 1900,111:1901991 
di 
«a 


giorno 
mese 


anno 


. 1904 
.1905 
2.1905 
.1905 
. 1906 
. 1906 
. 1907 
. 1908 
>. 1910 
21910 
23. 6. 
LISI. 


1910 
1910 


COGNOME E NOME 


di nascita 
È 
(so) ° 
CCI 
(= 


Posti in organico, n. 9. 


0° N > 


Boldi Giulio, #, comm. *. 


Ferreri Giuseppe, uff. *, comm. * 
Masera Domenico, #, comm. *. 


4 Vaerini dott. Giuseppe, # comm. * 
5 Borgia nob. Eugenio, *, uff. * . 
6 Franceschi Giulio, *, uff. ®. . 


7 Invernizzi Enrico, #, uff. ® . 


8 Pelosi dott. Arturo, *, # . 
9 Drago dott. Francesco, *, * 


22. 10. 1860 
18. 12. 1845 
15. 8.1853 
1. 8.1860 
1. 2. 1858 
21. 1.1851 


22.10.1851 
(1; 701857 


27: 7.1856 


tuta i ne 


L È della: Ra I 


ammissione | 
in servizio — 


giorno 
mese | 
anno 


Direttori capi di divisione di 1° classe con lire 8000 


30. 5. 1878 


16. 3. 1864. 


30. 5. 1878 
30.11.1880 
4. 8.1880 
1. 6. 1869 
4. 8.1880 
11.12.1881 
4. 8,1880 


DATA 


della della nomina 
x di nascita ammissione al 
COGNOME E NOME in servizio posto attuala 


giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 


Direttori capi di divisione di 2° classe con lire 7000 


Posti in organico, n. 8. 


i ‘1 Melograni COLLA ati AR 4 1868172910 1894 
2 Balsamo dott. Gustavo, #, # . . . . .|98. 1.1861 | 14.10.1885 
MMMoNGISci Arturo, #, El. 0... . ....|20.12.1859] 2. 6.188) 
| Melchiorri Senofonte, #, &# . . .. . .|27. 41847] 15. 2.1871 
| —5 Savio dott. Giorgio, # uff & . . . . .|12.11.1859|20. 7.1882 
menorracca Rugertto, Ri A6 00 dui. 111017.12.1881' 1716. ‘61881 
MRERGOppri GOLE: CATTAMO; i, meli, rn | de 91862. |11:12-1881 


le 


1. 1908 
6. 1908 
TIASLOUS 
7.1908 
28. 11. 1909 
17.2.1910 
11.12.1910 


“ela a « 
FRATI > 


dpi 


; 
re 
YA gi) ul 
(i 
VEMUZA; " jeu r i 
ì DI v 
1 ni Fi; di na V'ASPAS 73, AA USAI Î 


N ve ki ia AMIR A SPESI SER CARA aa i TROBRE gl s ‘a Tr Ro DI da 
: di | | SIE sé: 
DATA 
della Tana 
COGNOME E NOME PE ee 
tg e Soa Arie 
Capi Sezione di 1° classe con lire 6000 
Posti in organico, n. 31. 
1 Bandi Giovanni, # . . - . . . . . . | 5. 3.1848| 1. 6.1869|31.12.19ì 
9 Roberti dott. Arturo, #, &. %. /.0 0.0. +4 12.2.1857 4 818800000000 
3 Scaglione Eugenio, &... 0. 0... |19, 5.1854 | 2412.187050: 907 
4 Di Lorenzo Salvatore, #, uff. & . 0. | 9. 1.1848 | 16.12.1875. 190 
5 Pompejani Enrico, «, # . ... . . . + | 10. 3.1851| 24.12.1870 |11.10, 
6..Berio Luigi, Pi fi ie a RI 7060.1901 1608 
7, Righetti Pompeo, &,.#., 0... | 2211.1852 (1602.060000 
8 Alessandri Marsilio, #0... 15.101 851 1692180 0 
9 Fiorentini Nazzareno, FP... 0] 9 41854) 7040000 
10 Martorelli. Raffaello; &-.%. 0 40 731. 7.1849 25.0.7000 
11 Gulli-Achille, & ©0000 040/20) 30) 9:18590) 30 30000 
12 Testa: Cesario, #,/9., 0,000 000 a 252 201847,)10. 5.480 000008 
13 Hoffmann Giovanni, #0. 0 +0. | 10- 2.18820. 748050000 
14 Testa Domenico, #, #0. e 0 4 A 518998) Re 
15 Pagliani Matteo, #, So. 000.00 000 25: 414857) £13,08060 0000908 
16. Calderoni Paolo, #, "FL, en, 26.5.1859 1030. Die 
19 Antolini Luigi, ui. 00 00 148.111899090, SR 
18, Massone. Giuseppe, #0. LT 61356 (06-10-1508 
19 Prati-Romolo, #4, e A 2040080 0 
920 Tavassi dott: Ernesto, &, #°. . . 0. . /|929.9.1859|2. 6.1882 19/07 
21 Tagliamonte dottor Gaetano, *, #. . . .|94 3.1854/21. 8.1878 |19. 7.1 
22 Castellini dott. Giovanni, #. . .. . . .|30. 6.188 4 8188019 #1 
23. Garosi! dott. Ubaldo, #0 985 28.11.1 
; 24: ‘Lesen ‘prof. Aristide, #0 | ie 31857 a A 
À 25 Targioni Vittorio, #7 00/0000. 00 I 71861000 LR 
; 26 Ghemi dott. Francesco, "È. 3: 4,1853.| 4. 1880.2000 
ia Area Giacomo, ti ie e I e DI 4. 8.1880 |23. 6,191 
* i 28 Bondesio dott. Francesco, #.\ . (0. 01 18,,8/1856| 19, aan TASSI 1 
coR 29 Troisio dott. Camillo, # . 21865 | 297. 5.1887 | 1. S. 19 
i 30 Ferino Salvatore, ®# . . . 8. 4.1859 | 4. 8.1880 |31. 8. 1910 
i È 31 Pagano Enrico, *, uff. * . vi | 20.4.1858 | & 818802 10. 1910 
| Coscarella Pasqualè, #00. de 


.1881 |22.12:1910 


"30 Gamba dott. Adone 


Bet doi I 467 
n ira 

, DATA 
della della nomina 
COGNOME E NOME RO ri) posto atriale 

:atligs:|is: 
E lfai w Sa A & 
Capi Sezione di 2° classe con lire 5000 
$ Posti in organico, n. 30. 

(‘1 Capuli dott. Francesco, &#. . . . . . .| 4 7.1858] 16. 6.1SSI [19.7.1908 
Sa BRBVIttorio, igi dat, o e 20. 81859 16. 6:4881 1.19. 7.1908 
RS 3 Marucchi avv. Cesare, uff. *#. . . . . .|27.11.1864|19. 2.1884 [19. 7.1908 
{°—— 4 De Paolis Rodolfo, # . . . . . . . .|29. 6.1859| 11.12.1881 |19. 7.1908 
(‘5 Giuriato Pacifico, #. . . . . . . . .|28. 2.1863| 22. 4.1883 [19. 7.1908 
È #WGoSPerreri Enrico; #. 0.0.0... > +. 4 29:10:1863 | 11.12.1881 119: 7. 1908 
I —7 Gaggio dott. Benedetto, #. . . . . . .| 7. 3.1856| 11.19.1881 |19. 7.1908 
Be 8 Pedoja dott. Armando, ® . . . . . .|24 8.1860| 20. 6.1885 |19. 7. 1908 
MO Manfredi Garlo, @ . (0.0... . 12.9.1854 | 16.‘6.1881'|19. 7,1508 
È —‘10 Palladini Francesco, # . - | 13. 81852 | 11.12.1881 |19. 7.1908 
i 11 Oddone prof. Tancredi, . | 9. 9.1867 | 23.12.1888 | 19. 7.1908 
0.42 Pellegrini dott. Rea pn - | 23. 2.1862 | 11.12.1881 |19. 7.190$ 
| —13 Pedoja dott. Fabio, *, comm. # - | 12.11.1858 | 28.11.1879 |19. 7. 1908 
«14 Bucelli dott. Carlo, # . | 18. 9.1868 | 15. 1.1887 | 19. 7.1908 
Be 15 Mannucci conte avv. Silvio, .|\77.11.1858 | 20. 1.1882 [19.7.1908 
16 Cialente dott. Angelo, # . | 25. 5.1858 | 21.11.1887 |19. 7. 1908 
17 De Carolis avv. Achille, *. . | 10.10.1854 | 20. 7.1882 | 19. 7.1908 
«18 Cajani dott. Vincenzo, *# . | 30. 8.1857 | 20. 7.1882|15. 7. 1908 
19 Ercolani dott. Aurelio, # . | 1. 1.1863 | 27. 5.1887 |19. 7.1908 
‘20 Magelli dott. Savino, # . | 29 12. 1855. 7. 8.1882 | 28.11.1909 
e 21 Girardi dott. Gino, # . | 1. 4.1857! 19. 7.1884|28.11.1909 
| ‘22 Rendano dott. Eugenio, *. 3 Ja DE 807 I 92. 4.1883 | 17. 2.190 
23 Sorbilli avv. Ismaele, #.. . | 2. 3.1860 | 27. 5.1887 | 2. 6.1910 
24 Rinaldi Luigi, # . | 1.10.1856 | 22. 4.1883 | 2. 6.1910 
| 25 Marello Francesco, # . | 7. 8.1862 | 18. 6.1883|23. 6.1910 
«26 Paolella Enrico, *# . | 21. 1.1865 | 23.12.1888 | 11.12.1910 
«27 D'Andrea Gerardo, *f.. . |: 2. 8.1857 | 2. 1.1885 [11.12.1910 
28 Caputi Roberto, # . | 2. 2.1866| 83.11.1886 | 11.12.1910 
29 Regini Domenico . . | 10. 8.1861:| 2. 1.1885 | 11.12.1910 
. | 7.10.1862 | 11. 9.1883 |22.12.1910 


13 — Suppl. al Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


MORANO pa 


O 41 SOS È 


10 


Ut sd 025 NS 


mM © 


LS) = SEE COLO NO OI NT OE CO) 


DSi 


COGNOME E 


& 
(3 


Pascale Achille. 
Farace Alberto . 


NOME 


giorno 


LI a 


DATATO a 


di nascita 


mese 
anno 


della 
ammissione | © 
in servizio 


giorno 
mese 


Primi Segretari di 1° classe con lire 4500 
Posti in organico, n. 41. = 
Adorni Romeo, *# 11: 348614 24.19.1870 {19 
Di Cocco Ludovico, # . 2.12.1852 | 11. 9.1871 
Di Renzo Tito, *. 13. 1.1853 | 16.12.1875 
Scifoni Antonio, *F 24.12.1850 | 16.12.1875 
Lubrano Eugenio . ER 8.12.1853 | 1. 4.1871 
Bianco di S. Secondo Federico, *. 27. 7.1861 | 20. 1.1882 
Salmoni avv. Giacomo, # . 23. 5.1848 | 27. 8.1883 
Franchi Fulvio, # 28. 7.1861.| 20. 7. 1882 
Vicario Francesco . 10.12.1867 | 10. 7.1887 
Bianchi Silvio TIA RI 25. 9.1859 | 22. 4.1883 
Colombo:Viscardi Michele, ®; .. .; | 5. 91859 | 27.10.1888 
Carosi Liborio, #. 29. 9.1858 | 19. 7.1884 
Lodolini Alessandro, # . 18. 1.1861 | 19. 7.1884 
Renganeschi dottor. Francesco, & .0 .. . ..| 6..9.1857 | 11. 8.1880 
Sacchi prof. avv. Alessandro. 12. 9.1865 | 23.12.1888 
Giulia Giuseppe. 21. 8.1859 | 25.10.1880 
Sciaccaluga dott. Giacomo. 15.3 1861421. 21885 
Chiorino Curzio 22.10.1863 | 28. 9. 1885 
Grarata prof. Vincenzo . 30. 7.1876 | 27. 2.1897 
Piermartini dott. Giovanni. 923.. 1.1859 | 14. 1.1886 
Neri Ernesto. î 10.12.1861 | 23. 6.1886 
Vicario dott. Edoardo 1. 4.1876 | 27. 2.1897 
D’Adamo dott. Achille . 15. 6.1863 | 27. 5. 1887 
Galeota dott. Francesco. 4.12.1861 | 17.11.1886 
Cappugi Amerigo . 4, 3.1867 | 19. 2.1890 
Rodini dott. Eugenio. 03. 3.1867 | 21.11.1887 
Santangelo Alberto 27. 5.1869 | 21.11.1857 
Scicolone Domenico . . 17. 1.1870 | 5. 9.189 
Faini Federico . 27.10.1868 | 27. 2. 1890 


| dena 


> 19 ONION SUSINO SON SI 
ade . È dat No SR RR TU È } 


di 32 Sciacovelli PSE E Se I I8.0) 800-199, 127188801 2671910 
‘39 Altamura Salvatore, &. . .. . . . .| 5. 6.1866 | 23.12.1888 | 2. 6.1910 


3 Adrower dott. Giovanni Battista... . | 15.10.1873 | 1.12,1898 |23. 6.1910 

5 Savorani dott. Moisè. eo IA L18886: 937 621910 
MEO EO io Giovanni: i... e | 18. 7:1867) 23.12.1888 | -1.-*8,1910 
SL Norchi Dolredoe Miao, en on 98: 1804 (29. 12188811, 8- 1910 
38 Esposito Luigi. . >... Dia 1808, Bh 488 1 81910 
139 iiaiinyv. Cesare 2°. 0a Li 0 113. 41865. | 1512:1893 |31. 8.1910 


LO. HS 


-1867 |. 14.12.1893 | 2.10.1910 
1860-21 2,1889 122.1271910 


40 Avarelli e e ani e DO) 1148 
lillo ne a a 20: 


7 


A gia RAT dei ala Tago ia di 
; ICRESROR d a 
Seni 1USTK " ba Plc Ra I = : È È a 
a OZ ETA SEI TESI TLOZ een TT TO 
f È di gi i x ci x e D A T A 
. della della nomina 
» di nascita ammissione al 
COGNOME E NOME ‘in servizio posto attuale 
3 9 ° ° 

ASTE ARTS dp 

dela Soralegic S.S 

wo fs da È £ n E 


da 0 (1 


LE 


J 
tg) 
MELEVS, 


è x 
nil: 
fi 


71 


ne, 
è 
S; 


Lai SA id LU 1] s/ 
VAS na 
% 


IE ZA LIMES SRG a SR TE o betta E A 
REL Her è Li ep î e» a % DIR 3 z e: & se = a aa C A Ù A ca 3 n *) a: sa regna 
MATTA dA LO sel 


=@<-=——<—€@CC<@/@@@<@@@——@—111t1111———#—— 


DATA 


: i; della della nomin 5 
COGNOME E NOME SISSA sa beni! posta, attual ci 
fg ef 3 3 GO 
è BE e E a e 
Primi Segretari di 2° classe con lire 4000 SR 
Posti in organico, n. 40. 3 
1‘Avarelli Francesco. (.-.... . 0.0, +. + | %6 41869 1°20.73.1889,| 10 
2 De Carlo Giuseppe > o... 4956.1870 25 Ra i 
93 ‘Fimperato:Giovanni: ve ie 20 Ho 18202 7. 1908 
4 Rochira dott. Antonio . . . . . . + +|19.12.1863 | 22.11.1889 |19. 7. 1908! 
5 Grita Socino. ../. >)... .ja0,, a [192886 BO 
6 Tesì dott. Giberto..0 0.0... 4 -+:28.5/1878) € 6 z 
7 Benedetti Cesare... + + |124.1864 | 95-9.1890 (ORR 


È 8: Coop dott. OscarGiovanni aa 2111309857, 
9. Mory dott; Pietro, Uff‘ + DA 
10/Venti borenzo i sar, EN RSI 


CO NDIMATO. 
fed nd 
00 DD 
ORTO 
COMI 
fà 
SOA 
=] “= J 
[a sero 
CEE 
(E Mpa eTO) 
HD. 90 


11 Avignone dott. Domenico . . . . . . .|18.12.1862|21. 


ot 
fd 
(0 ©) 
O 
DI 
sd 
Ll®]) 


IO VI CALO: SANNIO: RS i 
°13 Corbi Antonio; 0.2 0.0. 0.0 (18. 7186819, 0060 
14 Fioretti Attico Ugo x. 0a 0. 0 NA 1878] 30194809 [1900 1908 
15%Albino Gaetano. => Leon iene dl 80 a 1908 — 


7 
1870 | 27. 2.1897 | 19. 7.1908 


[i IA 


16 Rossi (Giacinto... 0g n a 8 AR 


l/-Werretti dotto see RO O ra pio 
18 Pastore Fiorvisaggio, &, ni fe a] 931861 10. DI 
19 Beretta-doit- Alberto ==. = i 8016. 8186715190 1908 
20 Verani dott. Verano . 5.11.1875 | 9. 6.1€98 |19. 71908 
94° Cipriani Mariano 0): 1.80, #28. 1867-26 1908 
29 Alfano dott. Gennaro. |... 0. <.< 119. 1.1862| 1. 1.1889 (19. 71908. 
È 93 Mirti della Valle dott. Quintilio 74, e di 108014871] 3119, 1893) (19 9000 
i; 24 Bodrero dott. Emilio... . 3. 41874 | 11.12.1893 [19.7.1908 
95 Colabattista dott. Alfredo . sé a0000 2] 2011.1875.|) 9. 6,188 RR 
26: Geuna dott. “Adolfo»;. fiale 1h 9183 LIRA 
27 Fornari dott. Gaetano . 6. 8.1871| 1.12.1893 | 4. 4.1909 
‘98 Ronci dott. Pierluigi 0.0 o e 297 (874 1030 8100 
#99 


VI 
(>) 


S 5 

Monacelli Orlando... 2,4 1.10:4873.| 5° 91894 2811000008 
Pontenani “Alfenso: oe e dA 
6 


31 Pani Francesco Ste SE OA ATO 


di nascita 


ig: 

® 8 È 

A 32 Dolatdott Umberto RI op SERIO LO PID 186 
5039 ERRATI 30187 
Mine mi Enrico: si It 28/1870 
‘| 35-Salvatori Adriano # . . .0.0. 0.0. . | 13.11.1868 
i N, La 188 18798 
1° 87 Pistolesi dott. Alfredo... ... . gta RISI KI 180 
di 38 OO n e A, 1861 
i bslmas doit Renato: li. LL... 45 71877 
Ai o mi ir rricasno  | 167201871 


Mt >. 


ati 
24 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


È © 0 

SEE 

d. 9. 1894: 
4. 7.1897 
26. 4.1895 
26. 4.1895 
4. 7.1897 
Apa 1997 
23.12. 1888 
9. 6. 1898 
26. 4.1895 


rr 
e a nice A 


della nomina 


a 
posto attuale 


giorno 
mese 
anno 


2. 6.1910 
23. 6.1910 
8. 1910 

1. 8.1910 

J. 8.1910 
SE: 51010 

UN105191@ 

2.10.1910 


I 
29.12.1910 


e SES a CE DERE 
un I 
- i 2 DATA P: 
i della della n 
COGNOME E NOME di nascita | ammissione | 
Segretari di 1° classe con lire 3500. 
Posti in organico, n. 57. 
1 Di Fuccia Francesco. LE 17.12.1875 | 27. 2. 1897 19.7. 
® Cardinali Tito. 9. Lera 12. 7.1877 | 8. 8.1898 |19. 7. 1908 
Brevis Mario: ELET 30. 1.1874 | 27. 2.1897 [19.0 
4 Mattei dott Giovanni 17.11.1870 | 27. 2.1897 |19. 
5 Luchini Gino ‘18. 9,1873 | 24. 6.1897 |19. 
3 6 Giovannini Corrado 8. 2.1874 | 27. 2.1897 19. 
. 7 lrdi Luigi. 90. 7.1873 | 27. 2.1897 |19. 
8 Raffo Emilio. 27. 3.1875 | 18. 8.1898 |19. 
9 Forni dott. Luigi . 12.10.1865 | 1.12,1893 |19. 
10 Maccagno Federico 16. 7.1876 | 4. 7.1897 |19. 
î 11 Cocchi dott. Ranieri . 20.12.1868 | 20. 1.1900 19. 
12 Gori Oreste . È 18.19.1867 | 4. 7.1897 |19.. 
-13 Dentici avv. Pietro 11.10.1867 4. 7.1897 (19. 
14 Fagiani dott. Angelo. 13.11.1871) 9. 6.1898 |19. 
15 Amat Luigi . 4. 318738 | 4. 7.1897 |19. 
D 16 Lenti dott. Pio . 5: 91877 | 9. 6.1898 119, 
> 17 Mola Emilio . 14.12.1878 9. 6.1898 | 19. 
o 18 Coari Augusto . SAI 5. 31875 | 18.10.1896'|19. 
H:-19-Volpi doti-Luigi. ga 3.12.1866 | 4. 7.1897 | 19. 7. 
3 20 Carozzi dott. Antonio 20.12.1870) 4. 3.1896 |19. 
91 Costamagna Enrico, # . 91.11.1869} 5. 6.1896 |19. 7.1° 
È ‘29 Canfora Azzolino -..° .. |. 2. 3.1876 | 18. 8.1898 |19.- 
‘88 Vespignani Carlo; Li 3 . 29. 1.1875 | 18. 8.1898 |19. 
24 Gonnella Giulio Cesare . . . . 18. 5.1876 | 18 8.1898 |19,- 
25 Echert Cesare, & . 08.3.1874 1. 61896 |19. 
26 Nizza Massimiliano 18. 6.1875 | 21. 1.1899 19. 
27 Graziosi Enrico: i; ps ESS . :6.1875.| 24.8.1898 | 19. 
28 Caniglia Michele . 6. 5.1873 | 30, 8.1899 |19. 
29 D'Andrea dott. Adolfo T. 4:1873 | 11. 5.1899 |19. 
- 50 Gattoni Tito. Meg 14. 6.1870 | 30.12. 1899 |19. 
91: Masi dott. Inigi & E 19. 


“RI IN 


30, 12. 1899 


DI COGNOME E NOME 


| 32 Pia Mario. 
33 Annessi Filippo. 
. 34 Ottavi Carlo . 
G 35 Vaccaro Anco Marzio . 
36 Spinetti avv. Gaetano 
| 37 Mazzarotta Arturo. 
38 Marianecci Virgilio 
| 39 Ricchetti dott. Giovanni. 
40 Mustorgi Attilio 
4 Talamanca Giov. Baltista, #. 
«42 Scrivante Luigi. . 
| — 43 Masini dott. Giuseppe 
44 Sabbatini Odocaro 
45 Marangoni Paolo . A 
46 Corvino dott. Giulio Alfonso . 
47 Lanzi dott. Pompeo . | 
- 48 Moriconi Alfredo 
_ 49 Pedoja Luigi, 'F 
| i 50 Ausenda dott. Guido. 
mol Forcella Roberto 
52 De Vincenti Rodolfo . 
| —53 D'Alessandro dott. Tito 


3 54 Sera dott. Gioacchino 


55 Ascari Carlo. 


pi 56 Bocconi dott. Silvio . 


57 Tosti dott. Giuseppe. 


di nascita 


giorno 


mese 


‘anno 


DATA 


della 
ammissione 
in servizio 


giorno 
mese 
anno 


3. 5.1900. 


1.12,1895 
24. 6.1897 
15.77.4898 

1.1901 
1.1901 
1.1901 
6: 1..1901 
6. 1899 
3.1898 
1.1900 

4899 
24. 3.1901 

5.-D.1900 

1.11. 1898 

1.11.1898 
172271900 

4, 4.1902 

6. 3.1901 
281221901 
28. -5.1902 
26. 2.1903 


26. 2.1903 


26. -2.1903 


96. 2.1903 


26. 2.1903 


della nomina 


a 
posto attuale 


giorno 
mese 
anno 


19. 7.1908 
19. 7.1908 
19. 7.1908 
195 721903 
7.1908 
1927.1908 
.1908 
. 1908 
. 1909 
4. 4.1909 
4. 4.1909 
8.11.1909 
28.11.1909 
17.2.1910 
2. DeLILo 
2. 6.1910 
6. 1910 

25. 6.1910 
$.1910 


—_ 
Be; 
NI 


fà 
r9 
o ON 


8. 1910 
1. 8.1910 
8. 1910 

8. 1910 
2.10. 1910 
2,10.1910 SAS 
22.12.1910 > 


na agi ee A e ei EI SE Pda REST AE i ei Lal” CAIRO AE N Ret 
} 474 si 
d, 
DATA 
LARE: rr 
; della della nomina . 
di nascita ammissione al MET. 
SN io1 I 
COGNOMECE NOME in servizio posto attual 
I ° S 15 
SUNgrea e S 2 9 
calo SM nt È I 
wo f a wo SR 8 o £& 


Segretari di 2* classe con lire 3000 


Posti în organico, n. 56. 


1 Ranelletti Temistocle. . ./. 0... .| 2 41878926. 21903 | 19: 7.190 
®Gasatidotte Carlo = e te e RE a 1881 26. 2.1903 | 19. 71908 È 
3 Gualtieri dott. Alessandro . . . >... |10,12.1876| 26. 21903 |19. 71908 

4 Bargilli "dott. Marco >. 000.040 0 8-1.188 986. RR 
5 Gasco dott. Alberto |... > Lol 3:10,1879] 26, 2,190 ORE 
.1881 | 26. 2.1903 | 19. 


Senzasonor Deer =c# la e CORE 9, 7 
.1879 | 26. 2.1903 |19. 7.1908 


6 4 

Pedrazzole ‘Arturo a ere e e 

8-Petia Giuseppe 0.0 ee 007 DAS 1908 
9 Albertazzi dott, Pio... cu. . | 8 6.187 31.30 
10, Simoneschi. dott. «Carlo (in 00 190.08: 13/8 (2/00 A 7.1908. 
3 
1 
3 
5) 


11 Picchetti dott,-Giuseppe. . (0. 2 -|[10:2771879. 29.11.1906, 
12 Porena: Wolfango 0. n.04 a 18148800 (20 1908 
13. Pinelli" Corrado. co LT 380278.1883 31420 1908. 
14 Gualdi* Carlo... 0.000 L00116. 6888 
15 Turchi dott. Alfredo . 5.11.1878 | 24. 6.1903 |19. 7.1908 
16-TorquatrLamberto-,> n ZE 7.1908. 

1. 4.1880 | 29.10.1903 | 19.7.1908 

E .1508 |19. 7.1908 


(7: Mancmr Brutor=="=> Gi Cb) ARIE 
18 Tosti-Grece Nicola... er ERA 


;. 1903 | 19.7.1908. 


6 
19-Alessio Kttorei= LA Fe OA o MS Ori POL 
20 Cordero dott. Eugenio . . . . . . . .|19.10.1878| 24 6.1903 [19. 7.1908. 
Rt=Boccia: Gennaro, PES TR: . 8.1878 | 27. 6.1903 | 19.7.1908. si 
22 Mancini dott. Celestino . . . . . . . .| 4 5.1882| 24. 6.1903 [19.7.1908 
93 Vecchietli Pilade 0.00.00 50/2) <7 1.1879] 27, 6-1908 (00000008 
2% Macauda. Vincenzo. 000.0. 7, | 16.818 [161.1008000 
95: Galanti--Romolo. 000.0 000191 651888240100 
26. Alicandri*Giufelli “Achille... 00 2/45. 6.1878 da LO 
27-Gambelli dott. Romeo: sc. da 98094876 010 1908 
28 Colonna dott. Michele... eg 1 18730 00,190, OO 
29 Mercadante: dott Guido: va 0881 | 31.12.1903 | 19. 7. 1908 


50 Grossi dott: Umberto 0). AR ata 7.1905 | 19.7.1908 
3I Arabiacavr. Guido. rh AS 7.1908 


; vi ‘ : Gea sia ha Pago tie BL O, 
x À r ti) a PA dr SO A — Mt Pella Ada 
e PA CORE Ma 4 e tt ROTA RAEE n I I TI A RE SL 


COGNOME E NOME 


32 Matteuzzi Filippo . 
33 Maffei Alfredo . 
34 Iannarone dott. Nicola 
35 Roselli Giulio 
36 Trevis Renato . 
37 Ravalli Ferruccio . 
38 Tatafiore Giuseppe 
39 Corti Enrico 
4) Zito Gactano 
41 Pansini Tommaso. 
492 Bettazzi Manrico 
eee 45 Pini dott: Arduino 
(| 44 Ferzi dott. Emilio. . . . 
‘45 Talocci dott. Luigi 
46 Pietracaprina Giulio . 
47 Giannattasio Pasquale 
48 Pirrone Oreste . 
— 49 Squatriti Umberto. 
«—_ ’‘—’‘50 Emanuel Fernando . 
| °°— 51 Brenna dott. Luigi 
52 Berruti dott. Luigi 
59 Felici dott. Manlio. 
54 Capozio Aldo 
55 Sabatini Domenico ; 
156 Rostagno dott. De aica ; 


IDIARTRÀ: 


di nascita 
3 
n PRC 
SN DEE ci 
w fs ss 


ES 


dI =. 
» 


della 


ammissione 
in servizio 


giorno 


mese 


DO 


vw 0 90 


anno 


. 1905 
. 1897 
. 1598 


1900 


. 1902 
.1902 
. 1903 
. 1903 
>. 1903 
.1904 
. 1904 
.1904 


1904 


.1904 
. 1904 


1904 


. 1904 


1599 
1904 
1904 
1904 


. 1904 


1904 


. 1904 
.1904 


Ti 


= 
mese 


Î della nomina 
1 


a 
posto attuale 


auno 


7.1908 
. 1908 
7.19C8 
. 1908 
19651, 
+ 1908 
7. 1908 


1908 


A SUO 


31. 


. 1909 
. 1909 
.1909 
1909 
2.1910 
6. 1910 
). 1910 
). 1910 


1910 
1910 
1910 
1910 


.1910 
1910 
2.10. 
2.10. 
29.12. 


1910 
1910 
1910 


PRIORI 
\ a 
Ss a 
D AGA PSE 
i della 
ne > pi di nascita ammissione ge 
” COGNOME E NOME in servizio |po, 
(©) (©) 
5 C>) os a) o) © 
Cc ee 
Fo I = (E o Ss 


Segretari di 3° classe con lire 2500 


Posti in organico, n. 55 


Bellofiore Gaetano. . . . . pare do ec 

Det:Rée Vincenzo = < PES RI 8 
Adrowet ;Gaelano "<< 008 
Olivieri dott.--Umberto ea -190 
Pieconi Gaetano, Resti E 

6 Cavalletti dott. Giorgio = 1%, 4287-1888 Sb 
7:BousQuet Ennio: «a PR 
S.Troisé dott. Guido. ci ia RR 


Ut > 09 19 


9 Raimeondi-Nicola << 7 Lo LES 10088 A 
10-Gesari” dott.:Ugo >. <a iS 601881 
li Antamoro:Rilippo- << «iii 0 Li een i 
19 Maccagno Giuseppe #.. ;.-. en 800488 e 
19. Brandi-Manfredo; è. «pie 
14 De Franciscis dott. Giuseppe. . . cf 90.11.1883 | 31: 51005 
l5:-Marcelli. Ugo:rec-, Goo a 
16 ‘Snéider. dott. Giulio... 0 7 16 AA 


17. Nardi Did a e e a a 


(6) 
nd 
. 90 
LO 
(DL) 
o6 a 
he 
(N 
e) 
(» 
Dl 


18 Borghesi Angelo D-1882 | 313521905 

. 19 -Maculan Umberto. = ie SERRE 
} 20 Petrucci dott. Giuseppe. . . . .-. . .|21 31881} 1,10.190% 
91 Leris: dott-Guidò FeDe LIRE A 

#93 La- Grecasdott Gustave e A 1880 | 2 3.1906 

23. LO. Gurzio Atturo Di} ri n I a 

24 Giagheddu-Stefaho 200 e 9A 8860 00 

25 De Thomasis dott. Vincenzo .. . . . . .|213.1881 | 2. 3.1906 

26 Mencacci dott. Guglielmo... ...-. ...|922. 41880| 2.:3:1906 

87 ‘Caruso: Ersilio sp celle, a ao Less 0 100 

287*Gasa Giogechind = el a Pe 

929 -Spetiale dott. Andrea: o AR 80 3. 1906 

i 30 -Spatafora. Mariano... (0a 720. -6,1886 |729. 31906: 

31 Rocchetti dott. Temistocle. . . . . ..|16. 3.1881 | 29. 3.1906 


J ; a - MELE: Ri ieta ua Lasa LA E « A Ù 
PIT CUR Reed, pirata RIT III MST] LITE (3 
A lar e NIE Ara pe e O "e Lie o RS n eg Ar 


DATA 

della —|della nomina 
COGNOME E NOME EER AR Rpaato Lasi 

° sslfge|fs= 

e desibco a to det 
32 Rossolini dott. Cesare Augusto . .. . . .| 3. 9.1878 | 29. 3.1906 |19. 7. 1908 
MSS9 Busi Gino: 0. 0.0. 0.0. +... | 29.12,1886.| 29.3.1906 |19. 7.1908 
DT 34 Accossano Gino . .l .. 0.0... .| 5.19.1885| 29. 3.1906 |19. 7.1908 
35 Graziani dott. UIUSEPPe On nnt |A S10, 18824 229,3 1906 | 13721908 
esssortvallori Romeo... i.e. 0 |30-.4.1879 | 20/52. 1906 [19.27.1908 
‘037 D’Albore dott. Elpidio . . ...-. . . .| 7 2.1879|29. 3.1906 [19. 7.1908 
La 38 Mazzerelli Ghino . . ...: 0... +| 5. 9.1888 | 22. 5.1906 |14. 2.1909 
39 Delgrosso dott. Mario . . . . . . . .| 6. 8.1882| 8. 6.1906 4, 1909 
40 Palomba IRaSCppest e iena ion e 26 ASSE . 6.1906 | 4. 4. 1909 
Mi Pisiore DICO TAO See ER ar auto 20 ASSI. 81908 (188. 11:1909 
42 Picazio dott. Tommaso onda Pa eo e TA ARS O 8:1906.198 "11 1990 
‘0-43 Lenzi dott. EV REESE LOS a RS 0906174010 
| — 44 Flandoli dott. Giov. Battista. ERO RO e e Son e ia, 
S 45 D'Angelo Giandomenico... . . . ... .|27. 41885 | 13.11.1906 | 2. 6.1910 


6 

: 6 
46 ROBE MATIOniR ce n e | 23 12. 18841 19.:11:1906 (23. 61910 
Wed Cammarota Carlo; 0. i . 0.010 .0|.28/11.188£ | 6. 3.1907.|28. -6.1910 
ss ona nia e Pe E 807 7158881, T190 1-8 1010 

8 

8 

8 

8 


(OR 
HH N 


Mio Viti Antonuecion © 00 Ln DR 0 |a 41886] 310 7.1907 | 1..8.1910 
50 Bramini dott. Costantino . AIR SE O0S1 454880 IK .1910 
‘1910 


9.1907 | 1. 
Si6i Guidi Guido: 0 LT Foa 71881 | 29. 71906 | 1. 
ri Dante i e] 28 141887 (AT: 9. 1907 131.8. 1910 
vi: pasiivaldicdott.Fulberto:  -.i°. «oi... |80x58,1885 E 11.9.1907.) 2.10. 1910 

2 54 Russo dott. Roberto: .. . . . . . . ..| 18.12.1884 [15.11.1907 | 2.10.1910 
SI 155 D'Angelo Silvio . . . . .. . . . .|18. 7.1888| 22.12.1907 |22.12.1910 


VI 0 fa 


® 


VOTEOOLERIZIDI II 


10 
Il 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
Qi e, 


COGNOME E NOME 


Segretari di 4° classe con 


Posti in organico, n. 


Di Marco dott. Gino . 
Fantini Arcangelo . 
Vagnetti Leonida . 


Guacci Tiberio . 


Foschi dott. Italo . 


Riva Umberto . 


Botti dott. Giuseppe . 


Boncinelli Ettore 


Guastadisegni Nicola . 


Amato Gennaro 
Novelli Enrico . 


Feliciangeli Giovanni. 


Rosi-Bernardini Giulio . 


Anzon dott. Enrico 


Croci Corradini-De Sanctis dott. Corradino . 


È della 
di nascita ammissione | 
in servizio 


Re 
Sue sc 
lire 2000 

18. 

3.11.1880 | 21. 6.1908 
29. 2.1888 | 24. 31908. 
5.10.1883 | 16. 6.1904 
15. 4.1887 | 2. 8.1908 
7. 3.1884 | 2. 8.1908 
28.11.1887 | 2. 8.1908 
2. 2.1883 | 1. 8.1907 
10.6.1886 | 1. 81907 
30.11.1887 | 2. 8.1908 
25. 9.1886 | 2. 81908 
14.11.1886 | 23. 41907 
24. 7.1882 | 5. 6.1907 
12. 5.1885 | 2. 8.1908 
4. 7.1883 | 11. 8.1908 
5. 8.1881 | 11. 8. 1908 


DATA SES 


della nomina 


della 


al 
posto attuale 


izio 


ammissione 


in serv 


di nascita 


COGNOME E NOME 


eri 
i 
[e] 
e) 
d 
(©) 
dl 
(©) 
pP 


00, n. 20. 


i in organ 


Post 


FIA 


FRI 


della 


di nascita | ‘ammissione 


= È È OGNOME E NOME in servizio — 
; pi; se i 
ne RR EE fi Sus 

LS ì E 
RR 


Archivisti capi con lire 4000 
Posti in organico, n.9: © 02 


12 Corsi Oreste, +: one e 
93° Pellegrinetti Ulisse; 504/00. SE 10 860 0 1877 31. ZA 
A Lotti Francesco... i. +00 2 3 2187 (10. 
5° Besozzi Carlo, t/a OS 1901 
6 Grandi Orazio, #, comm. &.. 0.0... |414 1.1851 11. 91871 | ui ; 90 
7-Bertoli Amerigo; @g. 0, 0.000, | 11651856 10.6.1817 A 

8‘Mondini Ercole; «7/0... 0, 199, 501852. 8 e 
9 Brambille Gaetano. 10/0 (3/0. 2111/1854) 10. 6.187.008 


se 


i 


è 


1 Fontanelli Lorenzo, st. cr ee ili 1. 6.1869 |22.1 


1 Ù della della nomina 
s i nascita ammissione a 
COGNOME E NOME in servizio posto attuale 
e S (e) 
[oi o) e i cu) ° [oi [] c 
3 33 Se Susa 
tp, ft o. dè o f e 
3; Archivisti di 1° classe con lire 3500 


Posti in organico, n. 35. 


Bo HSE TA nota ne, eg i 


19100 


ia 6.1845 | 10. 6.1877 18. 1.1903 
1.2 Sabatini Leopollo. . . . . .... . .|2817.1838]|10. 6.187 |29.10.1908 
3 Salvadori-Baschicri Giovanni... .  . | 7. 7.1851 | 26.12.1878 |29. 3.1905 
feltonth Pilade. . 0. i... 0. 20.12.1856 | 1."8.1880 | 1. 8.1907 
Se inn tg 7 10. (8479104071880 | 1° 81907 
: beestaitilio 0003 elfi 19008, 1842: |: E1874-| ‘1. 8.1907 
7 Gargaruti Reign ii el. 0a 290821854 (7/4, 81880 | 11.8.1907 
fieri Dipardo i. AS. 9.1852|-4. 81880] 1. 8.1907 
Wbifkabbri Aristodemo ©. (. LL 0.1 2812.1850/ 4, 81880 | 4: 8.1907 
Wi Verzani Temistocle. Do. 0. 0. 0... | 21 81858 | 27.3.1881 | 17 8.1907 
ildsampietro Ernesto, #1. 0... 2 \7310,1858.|-18. 4:1881-| 1. "8.1907 
CCR Re 5. 6.1859 | 18. 4.1881 | 1. 8.1907 
Mimi Hranceschi Vittorio... .:.. . | 23, 1,1861.|118. 4.1881 | 1. 8.1907 
Sol bespandini Leopoldo... 0... 4 80. 6.1849 | 18: 4.1881-| 1. 8.1907 
meio. Cangini Raffaello... 0...» . 0. | 9.12.1856 | 18. 4.1881 | 1. 8.1907 
Met tror Aristide: 0. >» 0. 0000000. < |18/19:1844 | 18. 4.1881 | 1. 8.1907 
uniti Biorero e, II 19, 3:1850 1A. 8,1881.|-1. 8:1907 
18 {a dinali Clemente (0 0 eli | 61860 | 4, 8.1881 |-1: 81907 
fini Leonida n e. | 87.3.1852 | TA, 8.1881 } 1.8. 1907 
20 BR e n 4781847 14 8 1881/181907 
Bo e td 51847 |A 81881 1, 8, 107 r 
Bio Bonelli Secondo: 4. o ae 1846 | 14. 8.1881 | 1. 8.1907 A 
sa Zipoli Tullio. i... . «0.0... |19-5.1854 | 14.8.1881 | 1. 81907 col 
24 Zani Del Frà Vincenzo. . . . . .- | |12 6.1858|27.11:1881| 1. 8.1907 a 
Wi05 Valeri Publio o 0. 00.0. 7. 8112,1862| 27.11.1881 | 1, 8.1907 N 
Brevi Ausonio o i i... 0. e. | 12/9.i861 | 97.41.1881 | 1. 81907 RS 
627 PerCATMIDIE USE ra o a i | 29. :9.1863 | 27.11.1881 |26. 1.1908 © i 
| 98 pieschi Giuseppe gine Sie, e 1, (401846 (12.1.1882. 116. 3. 1908 i pi 
misPeriaricAdollo n. SS .| 20.1.1860 | 16.11.1882 |16. 3.1908 (08 
30 Falciai PIOLUSE oe ia 7, 51860%31./2,1883. [13.19 190300280) A 
31 Biancoli Giuseppe. . . ._... . . .|927. 6.1847|24 5.1885 |28. 6 si 


Ù ì LI 
RAI 


eo: 
Ie 


3” 


n ai Viga 4 
AGNO EMI st n LETTA + Mc iete di PALI gx d : 
FP E PI MITRA LIONE me A I E A TITO sel au MRI pu VIA 9” 


_—_— ili 


32 Bruschi Carlo . . die A a eg oe 
33 Bacci Alessandro . aa col 25. 2.18 | 9. 10. 1893 ci 
34 Quadrari Attilio. .0.7.199.,9.1829 1-18. 8.1888| 1 
35 Angeletti Adolfo . | | 9.1 È 


ig. da 
; I ct Falk x ILE MST DA % 7 sir [AA ( 
&° La CRT % % > Î pa 
cc GAR A de, 
s adi 
| DATA 
| della della nomina vg 
di nascita ammissione al A 
COGNOME E NOME | in servizio posto attuale ‘SE 
. rem 
| ° ° ° 
Hy JR fi QUEI TRRGINE 
2.8 è TR 0 I = 
Te = I Egr dial, 8 o fd 


Archivisti di 2° classe con lire 3000 


Posti în organico, n. 26. 


BO PACO al E e 1:90 18517 ]1:99 1118914 12,9. 1907 
RBB FEAT Ot i A n 18: 918647) 2313-1899 (1152/1909 
‘13 Cavallo Raimondo . \. . 0. ..0.0.| 3.12.1859| 2. 7/1893 |12. 9.1907 
ona Car]; e a AO, 51860] 1007.1888 | 11° ‘2/1909 
| 5 Mercandino Celestino (+1 10.11.1864 | 19.10.1893 |11. 2. 1909 
fe iCaminata Ercole LL... 8. 3.1856 | 6. 8.1893 |12. 9. 1907 
i rrescAlfredo. “ll... e e 10:15.1859 | 31/71:1898) | 4 711909 
3.1848 | 31. 1.1884 |22. 3.1908 
8.1865 | 19.10.1893 | 3. 5. 1908 
28. 9.1866 | 18. 1.1903 | 4. 7.1909 
8 
3 


ve 


i fi I RO e nt | 
CRI A Tee FER RRIBE CO 01) 
_ 10 Di Muro Felice. 


w. 
| 11 Liga Ignazio . | 20. 8.1849 | 31. 5.1884 | 5.11.1908 
| 
213 Barbacini Pio . |. 9. 3.1848 | 31. 8.1884 |11. ‘2.1909 
| 
ss 218 ‘Lupato Francesco. . | 16.12.1874 | 18. 1.1903 | 4. .7.1909 


1 Mastropieri Ulisse... vi Lu Liu | 10. 61847) 81, 811884 16: 11900 
so n ODIO e SII ht Po IO: 61841, | i 818846116 151910 
| Di 47 frninaio ario are ne Sea n 186] 149210.1893 +16. 111910 


‘a cn Cardinali Narciso: .. . . -..... ...-. | 18. 6.1870| 19.10.1893 {10. 3. 1910 


DM Pagoi RETI PR IA I IN LI dle BAG St 8086128, 6. 1910 
al oe i a 818707 1911051893 ‘1297 6191) 


\ 


33 Minghetti MORE a e 1 AALI8S 9091886. 1181910 
ui iiua Paoloni a le. | 20:10: 1859} 1971071893 |-1:18/1910 


7 26: Franco Giuseppe . (0. 0.0... 0. | 8. 7.1871 | 18.11.1893 {29.12.1910 


Pe a Sk NS È : lt ; + dj Di MII | VI ì, fi Pat DARAI, | Li ì bn” 4 et + 7 
ì | e»; È a A - Lera DLE tria, Ce A E La i a i ie PER RT a la dI 


o N Sì Ut Bb WD 19 


fd 
lm 


19 


19 19 L9 
19 — SO 


23 
24: 
25 
26 
97 
28 


SENESE RE I VITTORIE RED CAPRA NE GOGOL TRNAMI ET 
\ lea ile O, Mea PISA ELA Un ATTO. 
; x É / ORI 


DATA 


ca 5 | 


della 
ammissione 
in servizio 


COGNOME E NOME di nascita 
So 
(3 È 

Applicati di 1° classe con lire 2500 


Posti in organico, n. 52. 


Cisternino Tommaso. 
Zani Del Frà Enrico. | 
Agresta Widerigo Gite ROM 


De 'GampoAntoniocs af A 0A 
Berniechi Guido te ee RR 900810 
Correale Giovanni 18.7.1875 
Sarri Rggeto one BR e era 
Vannini cAlitedo ann. ei Real 36) 
Smaghi-Bellarmini Roberto . ©. . .. . .| 1. 6.1862 
Sanguinetti Leopoldost. il E e 008 1850 
Aprile Eugenio. . . . E E donde a 
La. Posta cWrennio.- 0 esp fiato lo 
Borra Adolfo 6. 1869 
d'rettimob@ Liuipfie tg 0 LI 
Perlini Ameonzo SSR RIA 
Sciarrettàa Gaetano: e i OOO 
Bellinfante Giuseppe. . Sepe 88, Sd 
De Pietro Francesto:: 30 «noe he 26475 1858 
Farinà Nicola AI le ee 
Pin: \Gioranni RUE ri LAASOO 
Barbani Ugo . . È VER 5 IM DIR6S 
Pietroni Alfredo . ; E APPROPRIATE Ba Lo iL 
Negri: Kilippo = ilari dono 
DeciorAlberto: irta Lea) 
Gufaro Eunddio ele e 
FunarogLeone tipe RR ROSS 
Lattuada Domenico, w . 30. 8. 1856 
Lunardi Giov. Alte 0 I 
Gorvatta OWiFIao:. 9, A MI R2/490) 
Ottimi 0[uipi 1 Roe pa E RR 
Palumbo Nicola 0 30 ef LAO E RINO 


giorno 
mese 
anno 


30. 10. 
30.11. 


(d6) I DI 
[sea lex) (N 
(N (erS 
ea E O e SEA 


IS) 
(0 0) 
9 - © 


(56) 
è 
Ol 


find fd fn fd fd fù fù fn fn pes (re fa fis id ei tà dd fd nd fd 
° ° . bd . . . . C] . . . . . . . . . . . 


COGNOME E NOME 


Fontolan Giuseppe 
Franconi Franco 
Bernardi Pietro 
Becagli Adolfo . 
Mistretta Gio. Battista 
Baroni Napoleon®. 
Gisotti Ignazio . 
Barcellona Giuseppe, & 
Focaccia Rodolfo . 
Ferraris Francesco 
Ricci Fileno. 

Bruna Fortunato 
Mottola Nicola . 
Tonini Cesare 


> Lidonnici Ferdinando 


Tacchi Teobaldo . 
Semidei Matteo. 
Cividali Umberto . 
Carra Giovanni. 
Lepri Oreste. 
Crecchia Adamo 
Riccio Corrado. 
Cardoni Domenico. 
Gobbetti Antonio . 
Fundoni Nicolò. 


485 
DATA 

PIT | et RI Cap te 
in servizio |posto attuale 

Gigio | ua ro Erga 

SIERO ene | cei sia 
103.1487118. 1.1903.| 1. 8.1907 
16. 4.1857 | 31.12.1891 | 1. 8.1907 
5. 5.1858| 2.11.1892 | 1. 8.1907 
31. 7.1873 | IS. 1.1903 | 1. 8.1907 
9.12.1857 | 4.12.1892 | 1. 8.1907 
29. 2.1865 | 18. 1.1903 | 1. 8. 1907 
9.10.1857 | 9. 3.1893 |22. 3.1908 
15. 1.1867 | 18. 1.1903 | 2. 5.1908 
26.11.1857 | 3. 4.1893 | 5.11.1908 
31. 7.1863 | 11. 6.1903 |13.12. 1908 
10. 2.1860 | 18. 3.1896 |13.12. 1908 
17. 3.1871 | 29.10.1903 |16. 1.1910 
21. 2.1863 | 31. 1.1897 |16. 1.1910 
6. 9.1865 | 20.10.1904 |16. 1.1910 
10. 9.1862 | 30. 4.1897 |16. 1.1910 
6. 5.1870 | 11. 5.1905 |10. 3.1910 
27. 2.1866 | 27. 7.1898 |23. 6.1910 
6. 3.1878| 5. 8.1905 |23. 6.1910 
99. 6.1862 | 30. 4. 1898 |23. 6. 1910 
15.11.1863 | 5. 8.1905 | 1. 8.1910 
26. 1.1864 | 30. 6.1898.| 1. 8.1910 
14. 2.1876 | 5. 8.1905 | 1. 8.1910 
30.12.1860 | 31. 8.1898 | 1. 8.1910 
19. 8.1855 | 5. 8.1905 |23. 9. 1910 
5. 1.1861 | 31. S.1898 | 29.12.1910 


e LARA ESA 
dir BILI 
DATA 
della | della 

o 1 di nascita ammissione I SRR 
COGNOME E NOME in servizio |posto : 

- - SUS 
(5) (©) D [©] (o) 
5 3 E| 5 fa 
w £ wi clone so E 


Applicati di 2° classe con lire 2000 


Posti in organico, n. 37. 


Moffa Aristide: ee 


1 8.1905 | 1. 
2 Marongiu Vittorio . SOLO CARI MR E OIS0O 0a a 
‘3 Giannone Ugo 0/0 
A Musmeci Salvatore... 0.0, i... . | 24 91868 | 30. 6.1899 i Ti 
5.Marantonio. GIUseppée,d su e o 8.1905 | 1. 
6 Panzera Demetrio 0 Le 4 as 
"7 Sinerit biglie ee i ARE 7.189 b 
8 Atigeletti Alfredo; le A ee 
9 Oa ndo DORICO i N A o 


1 
1 
1 
4 
8.1863 | 30. 9.1899 | 1. 
10 Bandi Agostino... 0 Li 0 AR 
1 
9 
9 
9 


‘1863 | 31.10. 1899 


1 

TE Radint Palme o SI o. 1 

1 | -1859 | 28. 2.1900 | 1. 
1 
1 


19”Riecio Grovanni zi e TR Di ZIE OA. 
M9.Dathi Wincenz0 0 ene 5. 8.1905 
14 Vincenti Marco. Ul, Ke 00 ad AR Aa 
15 Scovero Giovanni 1/0: 0 tl e AT R(868 e 
16 Caravaggi Edoardo. . ./. .. 0... 97.11.1864 | 31. 3.1900 | 92. 
L{°Pane Giuseppe ii io E to ARG 80. SR 


18 Pocobelli Augusto... . . . +... |19.11.1877| 29. 7.1906 | 5.11.1908. 
19La Monica Ferdinando... ©. 0.0.0 +20, (31864 | 3115-495000 908 
7 


Qui oe gel pa. do 0e-raos00 cade Son pe id Soi dana 


(SI, 


20 Anastasi Francesco . IRA RO RE e ATO DO AO 12. 

21 -Galvari Gino. 00 fe 0 888 00, 
‘99 ‘Spadafora: Antonio 0/00 LL La 12.436: 3106190000008 

23 Gabrielli Sante . I 2.11.1862 | 30. 4.1901 | 16. 1. 

24 Ravot-Licheri Attilio. I 7.11.1882 | 21. 2.1907 | 16. 1 

25 Curcuruto Giuseppe ST eo i aos ga 1.1910 
26 Gallinoni Luigi . 9. 7.1882 | 93. 5.1907 |10. 3.19 
27 Gregori Luigi 2. 5.1864 | 22. 6.1902 | 23. 6 

25: Panaro .Erancesto n) ie De e i ISS 

1 


Firm - 


Porci: Piettoti 0 I a | 8. 1.1865 | 31.10.1902 |23. 6.14 
5.10.1884 | 19. 7.1906 | 1 
28. 5.1869 | 31.10.1902 | 1. 8.1910_ 


Pierella Americo 


Carallucc Entito i #90 e 


. DATA 


d i feta : della della nomina 


| dh Ila 
i GOGNOME E NOME CAM O lena 
° ° (e) 
5 fi: 0 - d_ 0° 0 d © © 
: @ d mn [=] g_ s 
ua icalasca: 1 oa 
a Imperiale Adolfo . . . . 0... +. . .|10. 31881 | 3. 5.1908.| 1. 8.1910 
#99 Ferrarih Angelo. . ... 00.0. (| 6. 81867 | 30.12.1902.|1. 81910 | id 
5 34 Bondemi Alberto so. reni Reso 2.1877 | 13.12.1908 | 1. 8.1910 


ino Probo: ri. ‘10.1872 | 20. 7.1905 |98. 9.1910 
J 


4 — Sonpl. al Boll. Uf. Tesoro € Corte dei Conti. 


ia #5 CIR 


COGNOME E NOME 


Applicati di 8° classe con lire 1500 


1 Maravita Eduardo. 


3 Morici Alfredo . . 


da 


CS 


5 Avagnina Alfonso. 


ea 


° 


7 De Nuccio Pietro . 


SITO 


9 Gulì Vinco 


aa 


11 Nudi Libero. 


ERA Lap 
13 Rossi Luigi 
died aa) 


Posti in organico, n. 16. 


° . Li e @ o 
. . ° CI) C) e 
® ® ® . 

. . e e ° ° 
® ® ® ® . 
® ° ® . . 
° . e 0 CD) . 
. DI e ® . 
. CL) ® e LI 
® ° e e ® ® 
. . © . . 

© D ® ° D) 

O . ® . . O 
® e e . . 

© ° e . ® ® 

® e e 0) ° 


» 


CDATA 
della —|della no 


di nascita ammissione , al - 
in servizio | posto attual 


giorno 
mese 
anno 
giorno 
mese 
anno 
giorno 


18. 1.1867 | 20. 7.1905 [27.11.19 


15. 21866 | 20.7.1905 |27.11.1910. 


A 


È 


SER 31. 8.1905 |27. n: | 
5.10. 1873. 28. 9.1905 27.11.191 
2. 8.1868 socia as0o A 101 
15. 3.1873 | 28. 1.1906 


13. 1.1869 | 26. 4.1906 {27.11.1910 


Posti în organico, n. 4. 


i Nuti Lorenzo, usciere-capo. 
<D 2 Lami Antonio, id. 


3 Bertulli Giuseppe, commesso . 


4 Ferrero Augusto, commesso 


È 

2 

È ; 

sà 

i 

3 1 Pandolfi Vittorio, commesso . 
È 2 Brescelli Carlo, usciere-capo . 
$ 3 Donati Alfonso, id. ; 

È 4 Battaglini Augusto, id. . 

3 5 Vottero Antonio, id 

. 6 De Feo Nicandro, id. 

| 7 Zuradelli Leonida, id. 


| 8 Riccomagno Alfredo, id. 
i 9 Donzelli Pietro, commesso . 
i 10 Lucidi Paolo, usciere-capo. 


COGNOME E NOME 


DATA 
della 
di nascita ammissione 
in servizio 
(=) ° 
pe are EP 07°9 
° v s 9° (3) d 
= a en dl 
w fd ss a E e 


Commessi e Uscieri-capi di 1° classe 


- | 24. 
9 
20. 

6. 


Posti in organico, n. 10. 


con lire 2000 


7.1845 
7. 1839 
2.1855 
1.1879 


31. 12 


29. 
10. 2 
25. 


. 11. 1851 


12. 7.1880 
5. 3.1887 
22. 12. 1887 
12. 8. 1892 


Commessi e Uscieri-capi di 2° classe con lire 1800 


25. 6.1891 
12. 7.1880 
20. 7.1885 
292. 12. 1887 
1. 7.1889 
14. 3.1892 
9. 1892 

31. 5. 1893 
9. 1894 
28.11.1891 


489 


della nomina 


sbtto attuale 
î ®© 0° 
17. 7.1908 
ZA SUS 
EPS ZE 1908 
15. 8.1908 
17. 7.1908 
177571908 
17. 7.1908 
17. 7.1908 
1'/35:71908 
17. 7.1908 
17. 7.1908 
17. 7.1908 
15. 8.1908 
28. 6.1910 


> x : # ? ds n _ . è e Lg DIES " 
DATA GS 


della 
di nascita ammissione i; 
in servizio |posto 


COGNOME E NOME 


| Uscieri di 1° classe con lire 1600 
Posti in organico,-n. 15. 


1: Brugiatelli Pacifico iii; sr RIA 
2 Rossi Pietro Giovanni... ..0. 0.0... 2. 7.1856 | 20. 
3 “Pallara Angelos ria Ria IDO ci 
deVilla-Giosud;: LARA, i TAO, 

Batfesini Gio-Battistà rn Ra A 00 


1892 |29. 7. 1905 
1895 (29. 7. 
1898 
1898 | 
3 1898 
6 D’Armionto Enrico. . . . . <.< . | 14 3.1862| 17.12.1900. 
7 Pugliares Giuseppe . . . . 0. . . | 25.2.1862 | 17.12.1900 
S 

D 


do 00 I 9 90 


Donati Angelo». aa ed 18008 I 
Sindona Bartolomeo. 0.0.1 26.12/1863-|-17./5/190f 
10 -Gallieri Pilade |... 
1l‘Gianferretti Domenico L.A 13-10-4800708 1245010 
12 Soldati Marcello... #30 0) 18173:1868) 8 RI 
198*Siracusa Gerlando. i > ag, e 26848913 104140) 
14 Zanardi Cesate; 0; area DET 6.1861 99 Ra 
15 Baggio. Gostantino.. > 000 i 780.19-1370 i aa 


della della nomina 


x di nascita ammissione al Ù 
T s ; 
COGNOME E NOME in servizio |posto attuale 
ERRO Ro AI LA ARR 
à dita d © 

° (=) 

DOOR ae 

to 1 ce, o £ sè w ff a 


Uscieri di 2° classe con lire 1400 


300 Posti în organico, n. 9. 
migiziGapellim Agostino. fi; La. 23.10.1868 | 29. 7.1905 |21. 2. 1907 
WiolGarini Aerisio «0 0. ... Lv. + | 18.9.1874 | 3107/1905 |21. ‘11908 
iinerButci Marco. 0 LL LL. 4/95: 41865] 24.18.1906: 17:17. 1908 
ipiiiorcovAntoniot. Lo i. 0.0 a + 112.1118741) 22. 151907 :|17. 7. 1908 
iiicarparCarlo i 0. Lt +, | 16.7.1872 (21.2.1907 |17:7. 1908 
MesbCAlbanesi Pietro Sisto. >. 0.0.0. 04 | 12./7.1860:|/9:10.1907 |15, .8. 1908 


Mattogno Dio) i te 1 28,071875 0 17,117. 1908/| 22:11. 1908 
Wi8: Cocciuti Girolamo... 0.0. + .€|/14.5.1868.) 19.10.1907 [28.6.1910 
meribichi Romeo, n 0 8.12.1880 |:::9+10/1907; | 24412. 1910 


Uscieri di 3° classe con lire 1200 


Posti in orgamico, n. 2. 


Î 1 Piergentili Ottavio. . ‘ ... .. . . | 6..3.1876/ 9.10.1907 |25. 9.1910 


È, 


um ora nesta a 13]280 64877.|.9:10:1907 | 24.12.1910 


NI D PROT La n A da : hot ei } n 
BRA | SG : VIAPTA ty Mu, Torto) E me dota î VT » i : Mio sud Li RAZR 50 
fi Me GTI PEEIET a INNI, MA Ip) MEER RE LR TIE AO tai Na. 1%; MI, PENTA Mt SERATA RIICO SIERO PRIA lie E rraozi apt pae 


{ TA PIA INT 
DATA 
i x della i 
i nascita ammissione 

COGNOME E NOME Sa ili servidio 
È SILE 2 

(>) © ° 
\ 5.805 04 E Sa 4088 
\ w Ss ea wu SS 8 “E 


Inservienti con lire 1000 


Posti in organico, n. 11. 


Lami Vincenzo... 0.0. L00000] 8581 A 
Sindona: Giulio 0.0.0 0 + 42811882 9000 
Marcucci Tullio, 0 . 000.001 + |:25,061882; 119.1010907) UOMO 
A Ghidini Pietro . .0. 000.0. .;4 . | 10.4.1883 | 2111908 PIRRO 
5:Mirti Alessandro «10:50, 0 4/2 (| (601/1869 | 17106 
6. Scarpini Giuseppe... +... 0. + + |/2010.1882 |17. 71908000000 
7 Battaglini Alfredo. . . . . .-. . . .|25. 1.1881|11.12.1908|11.12.19 
8:Turchetti Giuseppe... . . +. .| 5. -6.1887 | 11/12.1908/\(419401008 
9 Angelino Giovanni . . . . . . . . .|30. 5.1884| 2.10.1909| 2.10. 1909 

10: Brescelli Giuseppe... 0, 28. 114882212 12. 1910 i 
11 Scarpini Colombo... ... 0.0. .| 1. 71881 | 24.12.1910 | 24.12.1910. 


VO TER9 ES 


ie AR ARR SN 
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Ha 


dat 


Minzo 1011" 


1 


# 
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Ministero del Tesoro. si 


Disposizioni nel personale del Ministero e degli uffici provinciali dipendenti 


e delle Regie Avvocature Erariali. si 
1. Notizie, disposizioni varie e concorsi : î 
cha 


Circolare, 18 febbraio 1911, n. 1202, del Comando della Divisione militare f 
di Roma, avente per oggetto: Proposte per le cure balneo-termali . . . Pag. 503 3 


Decreto ministeriale, 27 febbraio 1911, n. 1530, col quale viene approvata‘ 
la graduatoria dei vincitori del concorso a quindici posti di archivista 
MR AS E OA ate e ea i A (504 


2. Onorificenze ed encomi: 


SA I RN A 0 


n E 3. Movimento nel personale: 


CRT TA ORO REA E I A e A e O a te n 4 lede VIA 


fuagieavyocalurerBranalin i. op sti a ea i 006 


Personale dipendente dalla Ragioneria generale dello Stato 


f Î 


È I Bi INA 1 1 
i idee, Ea) ACT ARTIA ea we) ito i 
i e e a e ta 


E Disposizioni nel: personale. 


dit 


poi 


{ 


p. 


1. Movimento nel personale ; 


2. Pensioni o indennità liquidate a funzionari, o loro famiglie, del Mini 
del Tesoro e della Corte dei conti . . ......... 666.0 


3. Morti 


AMI ® si Ma e Voi ei > ST «VR tu "e 
ETRO O GIANO, IS NIRIT, 
ì 3 A A ( 
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PARTE Il. 


Disposizioni riguardanti i servizi. 


DATA OGGETTO PAGINA 


(<>) 
o S 
hu den 
DL,N 
ST 
DOS 
cani 

mm 


Direzione generale del Tesoro. 


1911 
34 18 febbr aio | Conto riassuntivo del Tesoro al 31 gennaio 1911 — 
HKsentigio 2191000 e e i e ea 519 


Direzione generale del Debito Pubblico. 


35 10 febbraio | Circolare, n. 511, e relativo avviso, diretto alle Inten- 
denze di Finanza, alle Delegazioni del Tesoro ed alle 
Sezioni di regia tesoreria provinciale, riguardante la 
| unione di un nuovo foglio di cedole alle Obbligazioni 
| per la ferrovia Lucca-Pistoia. — Emissione 1860. . . 927 


Amministrazione della Cassa dei depositi 
e prestiti. 
e degli Istituti di previdenza. 


1910 
36 |22 dicembre | Regio decreto, n. 936, che approva il regolamento spe- 
% ciale per il personale degli uffici postali, telegrafici e 
fonotelegrafici di 2* e 3* classe e per gli agenti rurali. 
(Pubblicato nella Gazzetta Roaie del 18 febbraio 
IDEALE RI AGERE RE NOIE 529 


1911 
37 2 febbraio | Legge, n. 76, concernente la maggiore assegnazione di 
lire 2,400,000 per la costruzione dell’edificio per le 
Casse postali di risparmio a Roma. CE DRDLIear nella 
Gazzetta Ufficiale del 17 febbraio 1911, n. 40). 537 


38 18 detto Circolare, n. 360, diretta alle Intendenze di Finanza ed 
alle Delegazioni del Tesoro, relativamente all’incame- 
ramento dei depositi prescritti ed ai vaglia del Tesoro 
a favore della Cassa nazionale per gli operai . . . . 540 


le ARI 4 
Pd toa 


Numero 
della 
isposizione 


d 


1910 
29 dicembre 


1911 
11 febbraio 


OGGETTO 


Diezione generale per la. vigilanza. sugli. 
Istituti di. emissione, sui servizi del Te- 
soro e sulle opere di risanamento. della. 
città di Napoli. 


te 


Regio decreto, n. 931, riguardante i certificati n dt Vieni 
‘relativi al prestito accordato dalla Banca d'Italia alla 
Colonia eritrea (Pubblicato nella Gazzetta Urficade, 
del 9 febbraio 1911, n. 33). APR 


LI Pi 


Decreto ministeriale che riduce dal 5 1/, al.5 per cento | n 


la ragione normale dello sconto presso gli Istituti di. 
emissione. gii nella e Cane del i 
febbraio 1911, n.36). PI a e I e a AI 


| BOLLETTINO DEL MINISTERO DEL TESORO 


E DELLA CORTE DEI CONTI 


L'abbonamento al suddetto Bollettino è ad anno solare, 


. «<ioè dal 1° gennaio al 31 dicembre successivo. 


Non sono ammessi abbonamenti semestrali. 
L'importo dell'abbonamento deve essere trasmesso al 
.. ‘Ministero del ‘Tesoro, Segretariato Generale, mediante 


+ vaglia del Tesoro, commutabile in quietanza di Teso- 
|. ceria. 


Prezzi di abbonamento. 


impiegati dello Stato 


estranei . 


x 


MINISTERO DEL TESORO. 
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Cireolare 18 febbraio 1911, n. 1202, del Comando della Divisione 
militare di Roma avente per oggetto: proposte per le cure 
balneo-termali. 


In esecuzione delle disposizioni contenute nel paragrafo 27 delle norme 
per il servizio balneario militare (edizione 16 marzo 1905), dispongo quanto 
segue: 

3 19) — Gli ufficiali di ogni arma e Corpo e gl’impiegati civili che doman- 

dano di essere proposti a cure balneari, saranno visitati dagli ufficiali 

superiori o capitani medici in servizio presso l’Ospedale militare di 

3 Roma. 

O A tale scopo ciascun Corpo, direzione, reparto od ufficio invierà alla 

È Direzione dell'Ospedale stesso una nota degli ufficiali ed impiegati da 

visitarsi, e la predetta Direzione indicherà il giorno e l’ora in cui i 
visitandi dovranno presentarsi all'Ospedale per la visita. 

2°) — Gli uomini di truppa dei vari Corpi del presidio saranno visitati 
e proposti dagli ufficiali medici dirigenti il servizio sanitario dei Corpi, 
a senso dell’articolo 112 del regolamento del servizio sanitario militare 
territoriale, tenendo presenti le disposizioni contenute nelle norme sopra 
aecennate. 

3°) — Per il Presidio di Civitavecchia le visite e proposte degli ufficiali 


ed impiegati di cui al n. 1 del presente foglio, saranno delegate .al 


Cn PMT 


Ir 


capitano medico incaricato del servizio sanitario di quel Presidio. 

4° — I bagni marini — pei militari di truppa — avranno luogo a Ci- 
vitavecchia in una sola muta — dal 1° al 31 luglio p. v. — sotto la 
direzione dell’ ufficiale medico incaricato del servizio sanitario di quel 
Presidio. 

59) — Gli ammessi alla cura dei bagni marini saranno presi in aggrega- 
zione dal 59° fanteria, ad eccezione dei militari dell'arma dei Carabi- 


Si - aos Sea te rt» IA e 
. Sita A 


nieri reali, i quali saranno aggregati a quella tenenza dell’arma stessa. 
— Al riguardo, i Corpi e reparti interessati terranno preserti le dispo- 
sizioni contenute nelle norme pel servizio balneario. 

6°)* — Il Comando del Presidio di Civitavecchia darà tutte quelle dispo- 
sizioni necessarie pel migliore andamento del servizio. 


Il tenente generale comandante délla Divisione 
| D. GRANDI 


provata la Sini dei inci de concorso a o 
posti di archivista di 2* classe nel Ministero. i 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 8 novembre 1910, n. 10306, con cui fu 
indetto l'esame di concorso a quindici posti di archivista di 28 c 
questo Ministero ; 

Visto il processo verbale definitivo in data 25 febbraio 1911 della 
Commissione per l’esame predetto, nominata con decreto ministeriale 30 di- 
cembre 1910, n. 12349, dal quale risultano designati per ordine di classi- i 
ficazione di merito i quindici vincitori del concorso; 


DETERMINA : 


Sono dichiarati vincitori del concorso predetto, nel seguente ordine di. 
classificazione, determinato dai punti di merito conseguiti nelle prove scritte: 
ed in quella orale e, a parità di punti, dall’anzianità in graduatoria, ai 
termini dell’articolo 14 del citato decreto 30 dicembre 1910, n. 10306,. 
i signori: 


COGNOME E NOME 


777/1000 
238/1000 
208/1000 
735/1000 
652/1000457 
569/1000 
472/1000 
472/1000 
458/1001) 
416/1000 
347/1000 
318/1000. 
277/1000 
238/1000. 
161/1000. 


Filipuzzi Girolamo . . 
Cimini Beniamino . . 
Rosati Maria Leone . 
Casali Alberto . 
Murgia Raimondo & . 
Gianmoni Gino . . . 
Cesa Carlo. Su 
De Ecclesiis Alfredo Linstusie 
' Marchino Antonio 
Sintini Paolo 
Franceschi -Antonino . 
Benedetti Dante . 
Leurini Francesco 
Tamborra Alessandro. 
Capaldo Raffaele . 


I I RE EI OT DEGLI RE TT E ERRE) 


Roma, addì 27 febbraio 1911. 


Ministro 
TEDESCO. 


ONORIFICENZE ED ENCOMI. DE 
Onorificenze. 
Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 


A Cavaliere. 


Decreto Ireale 5 febbraio TONE 


Pira Gioanni, Archivista di 1° classe nel Ministero del Tesoro, stato col- 
locato a riposo. 


MOVIMENTO NEL PERSONALE. 
Amministrazione centrale. 


Decreto Reale 29 gennaio 191!. 


Milano Cesare, Applicato di 4* classe nelle Amministrazioni militari di- 
pendenti, è nominato Applicato di 3* classe nel Ministero del Tesoro, 
con l’annuo stipendio di lire 1500, a decorrere dal 1° febbraio 1911. 


Decreto Reale 2 febbraio 1911. 


Pitrì Gennaro, Ragioniere di 1% classe, rettificato il nome in quello di 
Ettore Gennaro, in conformità dell’atto di nascita. 


Decreto Reale 5 febbraio 1911. 


: — Pirra cav. Giovanni, Archivista di 1* classe, rettificati il nome ed il co- 
« gnome in quelli di Gioanni Pira in conformità dell’alto di nascita, e 
| collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, 
. ‘a decorrere dal 1° marzo 1911 col titolo onorifico di Archivista capo. 


du 
GEAR ri : P 
o) na di. Il Î P è ) si RC ; ' . PERA 
PISO MT ABIMEDT I PAZUCIE VISTONI. IMI PIO GIRO COND, NO CONERO ION NACIRIAFARSE TIFO TA: 
n da AT e a ER N e VE et tia Ve RA ATTI VIA OOCIATOI 
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Decreto Ministeriale 10 febbraio 1911. 


Baccetti Ugo, Applicato di classe transitoria, è trasferito d’ ufficio nel 
personale d’ordine delle Delegazioni del Tesoro, in qualità di Ufficiale 
di Delegazione di classe transitoria, con l’annuo stipendio di lire 1500, 
a decorrere dal 1° marzo 1911, ed è collocato in graduatoria all’ultimo 
posto della classe stessa, e cioè dopo il signor Poletti Cesare. 


Avvocature Erariali. 


Decreto Reale 26 gennaio 1911. 


® 


Verre cav. Luigi, Vice-Avvocato Erariale di 3* classe, è collocato in 
aspettativa, in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di sa- 
salute, a decorrere dal 1° febbraio 1911, con l’annuo assegno di 
lire 3000. 


Decreto Reale 29 gennaio 1911. 


Giannini avv. Achille Do- 


| 


nato Î Nominati Sostituti Avvocati Erariali aggiunti 


Paolella avv. Italo di 2* classe, per concorso, con l’annuo 


Veniero avv. Eugenio \ stipendio di lire 2000, a decorrere dal 


Barberio avv. Giovanni 1° febbraio 1911. 


Battista I 


Decreto Ministeriale 9 febbraio 1911. 


Giannini avv. Achille Donato, Sostituto Avvocato Erariale aggiunto di 
928 classe, è destinato a Torino. 

Paoilella avv. Italo, Sostituto Avvocato Erariale aggiunto di 2* classe, 
è destinato a Milano. 

Veniero avv. Eugenio, Sostituto Avvocato Frariale aggiunto di 2? classe, 
è destinato a Catania. 


TTI 
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Barberio avv. Giovanni Battista, Sostituto Avvocato Erariale aggiunto 
di 2 classe, è destinato a Milano. 


Decreto Ministeriale 10 febbraio 1911. 


Balbo Giuseppe, Applicato, è promosso dalla 2* alla 1* classe, con l’an- 
nuo stidendio di lire 2500, a decorrere dal 1° marzo 1911 


Decreto Ministeriale 15 febbraio 1911. 


Rossi comm. Tommaso, Vice-Avvocato Erariale di 1% classe, è trasferito 
da Genova a Napoli. 


. Conte cav. . Ernesto, Vice-Avvocato Erariale di 3* classe, è trasferito, per 


ragioni di servizio, da Napoli a Roma, assumendo il titolo di Sostituto 
Avvocato Generale Erariale, e continuando a rimanere distaccato presso 
il Governo della Colonia Eritrea, come consulente e difensore legale e 
come Procuratore del Re all’Asmara. 

Allegrini avv. Ugo, Sostituto Avvocato Erariale aggiunto di 1* classe, è 
trasferito da Milano a Venezia. 

Lando Luigi, Applicato di 1% classe, è trasferito da Trani a Roma. 


Personale dipendente dalla Ragioneria Generale 
dello Stato. 


Regio Decreto 2 febbraio 1911. 


Fois Pietro, Ufficiale di scrittura di 2* classe nelle Intendenze di finanza, 
in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in attività di servizio 
dal 1° febbraio 1911, con l’annuo stipendio di lire 3500. 

Matarese Gaetano, Ragioniere di 2* classe nelle Intendenze di Finanza, 
in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in attività di servizio 
dal 1° febbraio 1911, con l’annuo stipendio di lire 3000. 


hc di lire 1500, e collocato in ruolo (a ii signori nr: lo 
stoliniì.. o) 


IAC 


Decreto Ministeriale O Iene 1911. 


\ 


è I 6) OE dal 1° marzo 1911. 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. { 


Decreto Ministeriale 10 Febbraio Di 


La sospensione dal grado e dallo stipendio. a tempo nica | stata 
inflitta al signor Baccetti Ugo, Applicato di classe transitoria. ne 


Ministero del Tesoro, con decorrenza dal 2 novembre 1910, è limitata 
alla durata di mesi tre, e cioè fino a tutto il 1° febbraio 1904: (0 


n ARIE Ia paia co 
o Un MALATE Spia 
da SJ b9 EE Ut 6 sub ali Sa 
? Mr Rn Tgra dg 1 


RAI Ad alari IATA 
fe fo. di $ Mi Di Di po 


ERRIIRERIICE PISO IAS 
MORTI. ; 
di. 


Capecelatro Michele, Applicato di 2* classe nelle RR. Avvocature Era- 
riali, morto l’11 febbraio 1911. 


Zavan Amerigo, Ragioniere di 4* classe nelle Intendenze di Finanza, in 
Met aspettativa per motivi di salute, morto l’11 febbraio 1911. 


tt ili 


n 


WRON° 


IRONIA 
WEA 1, 


| CORTE DEI CONTI. 


; , sii i DI rio Ù 
4g Pra pata 7 % de 
MM URGE 
i SEDARE . MOVIMENTO NEL PERSONALE. 
Regi Decreti 19 gennaio 1911. si 
4 % Oddone Cav. Prof. 'l'aneredi, Capo Sezione di 2* classe negli Uffici della 
Corte dei conti, collocato in aspettativa per motivi di salute con Regio È 
decreto 2 giugno 1910, è richiamato in attività di servizio, in seguito F 
(206 a sua domanda, dal 1° gennaio 1911. 
TA | Del Re Vincenzo, Segretario di 3* classe negli Uffici della Corte dei conti, i 
collocato in aspettativa per motivi di famiglia con Regio decreto 13 kh 
marzo 1910, è collocato in aspettativa per servizio militare in seguito È 
a sua domanda, dal 1° gennaio 1911. 
Regio Decreto 5 febbraio 1911. 
Si . Brugiotti Vittore, Applicato di 4* classe nelle Amministrazioni militari 
dipendenti, è nominato Applicato di 3* classe negli Uffici della Corte 
dei conti con l’annuo stipendio di lire 1500 e con riserva di anzianità, ; 
a decorrere dal 16 febbraio 1911. 
Regio Decreto 9 febbraio 1911. I i 
o Fabbri Aristodemo, Archivista di 1* classe negli Uffici della Corte dei 
conti, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per comprovati 
motivi di salute, a decorrere dal 16 febbraio 1911. 
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Pensioni o indennità liquidate a funzionari, o loro 
famiglie, del Ministero del Tesoro e della Corte. 
dei Conti. 


Seduta del 25 gennaro 1911. 


Belluomini Cav. Pietro, Ragioniere nelle Intendenze di finanza, pen- 
sione lire 2640 dal 1° gennaio 1911. 


n 
Seduta del 1° febbraio 1911. i 
; 


‘Gargiulo Luigi, Primo Ragioniere nelle Intendenze di Finanza, pensione 
lire 3346, dal 1° novembre 1910. 

Macagno Giacomo, Archivista nelle Avvocature Erariali, pensione lire 
2672, dal 1° novembre 1910. 
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Musi Luigi, Primo Ragioniere nelle Intendenze di finanza, pensione lire 
3339, dal 1° gennaio 1911. 
Seduta dell’8 febbraio 1911. 
Lumia Cav. Francesco, Primo Ragioniere nelle Intendenze di finanza, — è 


pensione lire 3320 dal 1° gennaio 1911. 
Guzzelloni Cav. Luca, Ragioniere Capo nelle Intendenze di finanza, 


pensione lire 3915, dal 1° gennaio 1911. 
Polacci Pietro, Primo Ragioniere nelle Intendenze di finanza, pensione 
lire 2744, dal 1° gennaio 1911. 


Seduta del 15 febbraio 1911. 


Signorelli Cav. Giuseppe, Ragioniere Capo nelle Intendenze di finanza, 
pensione lire 4200 dal 1° novembre 1910. 

Barale Cav. Giuseppe, Delegato del Tesoro, pensione lire 4320, dal 1° gen- 
nio 1911. 

Salvietti Cav. Enrico, Ragioniere Capo nelle Intendenze, pensione lire 4320, 
dal 1° gennaio 1911, | 

Pollicina Antonino, Applicato al Ministero del Tesoro, indennità lire 2666. 


p° » 


Me 
ea, 
es, 


MORTI, 


Brambille Gaetano, Archivista Capo negli Uffici della Corte dei conti, 
morto il 14 febbraio 1911. 


PARETI. 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 
PSA ESERCIZIO 1910-911. 
si Conto riassuntivo del Tesoro al 31 gennaio 1911. 
Ah 
# 
Ù; DIFFERENZA 
È, AL AL (+ miglioramento 
Da 30 giugno 31 gennaio fi Pidella 
Mei situazione 
Sa 1910 1911 del l'esoro) 
fis i Ae 
a 
VA Fonde di cassa (V.conto di cassa). . . . 423,475.077. 60 467,659.072.35 | + 44,184,594, 75. 
“El Crediti di Tesoreria (Vedi situazione dei 
GETTA IRSA SECTOR BT RO 9 423,271,611.85 | (1) © 791,019,8392.24 | + 367,748,220. 39 
he 
Mi | Insieme. . . 946,746,689. 45 1,253,679,504.59 | + 411,988,815.14 
Debiti di Tesoreria (Vedi situazione dei 
MADRIIson/A SU EI RS aLe 632,318,227. 26 843.370,916.62 | — 211,052,689.36 
Situazione del Tesoro . . . + 214,428,402.19 [| + 415,308.587.97 | + 200,880,125.78 
Dr ZO (1) In questa somma è compreso l'ammontare della valuta d’oro depositata nella Cassa depositi e 
|’ prestiti in lire 193,436.115. 


Ry 


L LARA 


Fondo di cassa alla chiusura dell'esercizio 1909-9410: 


Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, 


nella Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca 
Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . 


INCASSI (versamenti in Tesoreria) 


In conto entrate di bilancio: 


Entrate effettive ordinarie 
e straordinarie 


Categoria I. 


» II. — Costruzioni di ferrovie. . . 
». III. — Movimento di capitali . . . 
» IN:C=—*P'artite dWelro e ae 


In conto debiti di Tesoreria: 


Buoni del Tesoro 
Vaglia del Tesoro 
Banche — Conto anticip.:zioni statutarie. 

Cassa depositi e prestiti in conto corrente 


L'IMPERATORE ET MICH VASTI I TNA 


ur ATALA IS STURA Late: 


ErNTtife nOn SL A AI RTI LEE 
Amministrazione del D:bito pubblico in conto 
Corrente INfruttife ron e 0 n È 
Amministrazione del Fondo culto in conto 
COrL”rente:iNfrUuttifero aaa ee n 
Cassa depositi e prestiti id. id. ....... 


Ferrovie di Stato — Fondo di riserva. ; 

Altre amministraz.in conto corrente fruttifero 

Altre amministrazioni in conto corrente in- 
fruttifero ma 

Incassi da regolare. . . 

Biglietti di Stato emessì per l'art. 11 legge 
3 marzo 1898, n. 47. . 

Biglietti di Stato (legge 29 dicem. 1910, n. ‘883) 

Operazione fatta col Banco di Napoli per ef- 
fetto dell'art. 8 dell'allegato B alla legge 
17 gennaio 1897, n. 9. 


tia] e e Lana ao Lio) d'area Ve 0) ae 


In conto crediti di Tesoreria: 


Valuta aurea presso la Cassa depos. e prest.: 
Legge 8 agosto 1895, n. 486 
Legge 3 marzo 1898, n. 47 . . 
Legge 31 dicembre 1907 n 804 Di in 
Legge 29 dicembre 1910, n.888. . ....... 

Amministrazione del Debito pubblico bob Da; 

gamenti da rimborsare. 

Amministrazione del Fondo culto per ‘paga: 

menti da rimborsare... ... 

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da 

rimborsare . . 
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim- 
DOLSATOIOR REA 
Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico. . . .. 
Deficienze di cassa a carico dei contabili del 
DESOnDE Gee 

DIVE RI MO e 

Operazione fatta col Banco di Napoli per ef- 

fetto come sopra SR 


ESCI IG DIRI NEGRO ANTI 


oliena) Lieve eating indi 


dint VAL " Dr) ANO 
DCR PRIORI OI IA MR oro 


Mese 


CITA SINNI N SSR 


Precedenti (1) 


326.S82.136.42 
96,552.941.18 


Totale 


212,851,114. 28 
3.806.609. 41 
69,769,886.21 
901,491.33 


287,329.101 23 


10,709,000 » | 


351,135,320. 55 


>» 
29,137,405. 83 
194,852,845 .58 
2,834,853.01 
41.000,000.. » 
500,000. » 
100.000. » 
66,310,693. 75 
56.677,403.48 


>» 
10,000,000. » 


763.307,531. 20 


224,930. » 


54,038,979.81 


5.970. 89 395,612. 
» 3153; 750. 
» [ 3 7.65 
» » 
» » 
. 58.808,078, 92 Xi 


1,213,542,292 32 
11/966.47 
204.213,804. 84 
12,146.943. 81 


1,519,915,007. 44 


41,778,000. » 
1,302.399,747. 63 
» 


50,000,000. » | 
33,053,809. 11 


8,234,597.53 
175.000.000. » 
3.500.000. » 
140,812, 62 


287,159,424 10 
289.374,943.67 


11,250.000. » 


» 


2,201,891,339. 66 


V Vv Yu 


77,395,612. 13 
18,222.060. 78 
136,783,786. 26 
33,714,217. 65 


199,987,380. 78 
689,940. ‘> 


466,792,997. 60 


(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture. 


1,426,393.406.60. 
3,818,575.88 
363.983.691. 05 
13,048,435. 14 


1,807,244,103. 67 


—__——_m__———eer1u 


52,487.000.  » 
1,653,533.077. 18 


79,137,405. 83 


227,906,654. 69 


11,119,450.54 
216 000,000. » 
4,000,000. » 

240,812, 62 


353,470, 117. 85 
346,052,352. 15 


11.250.000. » 
10.000,000. » 


VV VV Y 


77,401,583.02 
18,222,060. 78 
136.783.786. 26 
33,714,217.65 
258 795,459.70 
914.870. > 


520,831,977. 41 


T'otaletiok 


1,807,244, 10 


CAL 31 GENNAIO 1911. Avere. 


Pagamenti Mese Precedenti (1) Totale 
«In conto spese di bilancio: 
Categoria I. — Spese effettive ordinarie e 


straordinarie . . 0, 332,896,198.50 | 1,057,378,680. 38 | 1,440.274,878. 88 

» II. — Costruzioni di ferrovie se },880.927. 32 9,117,244.29 10.998,171.61 
III. — Movimento di capitali. . . 23,090,172.99 86,172.424.75 | 109,262 597.74 

» Ndr Parte disgtto;ta 1,491,591. 78 19.219,131 53 20,710,723.31 


409,358,890.59 |1,171,887,180.95 | 1.581,246.371.54 | 1,581,246,37) 54 


ID SCTStEscarico ine een » 46,511.35 46.511.35 
{ Decreti Ministeriali di prelevamento RA 10,000,000. » 15,071,100. » 25,071,100. » 25,117,611.35 


In conto debiti di Tesoreria: 


Buoni del Tesoro. >... LL... 10.328.500. » | 61451300. » |  71,780.000 » 


Vaglia del Tesoro . .. sa ; } 5 Lasa: 
Banche — Conto anticipazioni statutarie Bac HIS 1% DIO, 64 perdenti 


{ Cassa depositi e prestiti in conto corrente 


fruttifero . . A 2 3 
Amministrazione del Debito pubblico i in conto ESTATE | I ATE 
corrente infruttifero . . . . . . + 21,860,663.84 | 77,526,610.74 | 99,387,274.58 


Amministrazione del Fondo culto in "conto 


corrente infruttifero . . . .. » 18,222 060. 78 18,222,060.78 
{ Cassa depositi e prestiti in conto corrente 3 
infruttifero . LL 2 0 ee eo 5,000,000. » | 154,783.786 26 | 159,783.786. 26 


Ferrovie di Stato — Fondo di riserva. . . » 3000.000. » | 3.000.000. » 
Altre Amministraz.in conto corrente fruttifero {i "191 (51.20 "191.651. 20 
Altre Amministrazioni in conto corrente in- i a $ 


aa BE a a: 61,784,062.21 277,388,155.48 339,172.217.69 
regolare . . 64,712.555 3 491,887. » | 352,203,942.: i 
Biglietti di Stato emessi per Tart. 11 della Met SELCALIO, uan 
legeuts' marzo. 1898, 0R. A7. 1 at. neh » Di > 
Biglietti di Stato (legge 29 dicem. 1910, n. 888) » : » 
Operazione fatta col Banco di Napoli come | 
O DIE So RR E N DOT, neo 224,930. » | 689,940. » 914,870. » 


di 


561,854,449.40 |2,192,291,732.10 | 2,754,146,18î.50 | 2.754.146.151.50 


mt | 69 "m—m—@6mt 


In conto crediti di Tesoreria: 
Valuta aurea presso la Cassa depos e prest.: 


Legge 8 agosto 1895, n.486. . ........ o di 


Legge 31 dicembre 1907, n.801 1; 111: e Ro A a 


>» » 
Legge 29 dicembre 1910 n.888 . . . ra È 
Amministrazione del Debito pubblico per pa- A arno 10D0G0 > 
innientbgla FimtSopaara igor io at 103,634,329 29 | 203,676,544.57 | 307,311,373. 86 
Amministrazione del Fondo culto per paga- ; 
menti da rimborsare . . . di 317 
Cassa aa e prestiti per pagamenti da Mese | S040, 479; 97 18306: Ppeoi 
UTPORSABO A e ra 23.675.247.13 2,648,935. 
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim- 03 158,973,688. 83, | 182,643,035.96 
DOPARRA ei OZ LI amari + nlitr 8.822546.29 | . 55.672.: 
Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . ss À 10,03R120; big DARDSE Je 
Deficienze di cassa a carico dei contabili del 
di OROFOn ai) ate e rale n » di ss 
ER ee) LOL ana 50,738,855.12 |. 2593 9. i 
Operazione fatta col Banco di Napoli come sa FIABA 0220201 BIS AAGSIT A) 


COLPO ie vpglieia o e ci 0 de » p; (x 


200,986,341. » | 687,593,856.80 | 388,580,197.80 838,580, 197. 80 


Totale dei pagamenti . . . | 5,249,090,362. 
(a) Fondo di cassa al 31 gennaio 1911: DA 3 È 


Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zecca. . . . . . 302.630,538. 18 
Fondi in via ed all’estero ed effetti in portafoglio . ............ 165,029,134. 17 467,659,672.35 


Totale . . .{ 5,716,750,034.54 


(a) Sono escluse dal fondo di cassa lire 193,436,115 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertura 
di una somma corrispondente di biglietti di Stato. 
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA. 


Debiti di Tesoreria. 


Buoni del Tesero. ur,ce stasi a e gn Sn. 

Vaglia: del'Tesoro st iene I RR TE IA SR, 
Banche — Conto anticipazioni statutarie . . .. LL... 66.4 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero . ...... . 


Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero 
Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero . . 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . ..... 


Ferrovie di Stato — Fondo di riserva ....... È 


Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero . . 
Incassi-da regolare? tue e Ra 
Biglietti di Stato emessi per l’art. 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 

{d. legge 29.dicembro» 1910; 0,888... la a ta 
Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'articolo 8 del- 


l'allegato B alla legge 7 gennaio 1897, n. 9 


Lotale 3.3; 


Crediti di Tesoreria. 


/ Legge 8 agosto ‘1895, n. 486.00 0 e 


Valuta avrea \ Legge: 3'marzo 1895 B\47% ie en, 
presse la Cassa 
depositi 
e prestiti 


Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 10) . i VR 
Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 11)... . 
Legge 29 dicembre 1910, n. 888... ...... 4... 
Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare 
Amministrazione del Fondo pel culto per pagamenti da rimborsare 
Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rimborsare . . ... .. 
Altre Amministrazioni per pagamenti da rimborsare . . . 
Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico 
Deficienze di cassa a carico dei contabili del Tesoro. . .. 
Diversi 


olo la. Lasa /azionie | ditelo, Tel n CHROME e ES OO OR DI NIRO CORIO) 


Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per l'operazione 
col Banco di Napoli, come sopra 


AL 
30 giugno 


1910 


105,122,500. » 
28,658,835.71 
< 

70,000,000. » 
231,084,902.43 
11,422,771.10 
67,397,140. 70 
9,762.631. 75 
1,783,424.45 
40,164,300. 77 
35,137,655. 35 
11,250,000. » 


» 
20,534,065. » 


632,313,227.26 


80,000,000. » 


11,250,000. »' 


60,000,000. 
1,316,920. » 


“ 


57,535,326. 12 
18,233,758.84 
62,546,822.60 
61,839,495.18 

1,710,342..67 
48,254,881. 44 


20,534,065. » 


AL 


31 gennaio 


1911 


85,829,500. » 
52,703,534. 22 
3 

69,137,405.83- 
359,604,282.54 
4,320,160. 86-- 
123,613,354.44 
10,762,631.75 

1,839,585. 87 
54,462,200.93 
28,986,065. 18- 
22.500,000. » 
10,000,0 0. »- 


19,619,195. » 


843,370.916.62 


80,000,009. »* 
22.500,00. »- 
60,000,000. »- 
1,316,920. » 
10,000.000. » 


287,445.116. 96" 


12.476,036. 30- 
108,411,972:30 
33,030,949. 86. 
» 
1,710,342. 67 
104,509,299. 15- 


19,619,195. » 


423,271,611 85 


791,019,892. 24 


Avvertenza. — Oltre 11 fondo di cassa esistono presso le Tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di 


tesoreria : 


A) Il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato che al 31 gennaio p. p., ascendeva a lire 2,245,078 69. 


B) Quello delle altre contabilità speciali che alla stessa data era di lire 23,253,731.20, 
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Mese di gennaio 1911. 


(1) L'aumento è dovuto a maggiori versamenti eseguiti in conto prodotto netto del- 
l'esercizio diretto delle ferrovie non concesse ad imprese private. 


(2) Maggiori rimborsi della spesa per pensioni ordinarie, effettuati dai diversi Ministeri. i 


(3) L'aumento deriva da versamenti di somme per reintegri a capitoli di spesa inscritti 
in bilancio nella parte ordinaria delle spese effettive. 


(4) Incassi di sonime derivanti dalla emissione di certificati ferroviari. 


(5) Somme ricavate per far fronte alle spese dell’Amministrazione delle ferrovie dello: 
Stato per lavori e provviste di materiale rotabile e navale, nonchè alle spese inerenti all 
riscatto delle ferrovie indicate all’art. 3 della legge 11 luglio 1909, n. 488, ed a done 
per opere in dipendenza del terremoto del 28 dicembre 1908. 


(6) Rimborso della spesa per l’'ammortamento dei certificati ferroviari di Gelli 
3.65 per cento netto emessi a termine della legge 25 giugno 1905, n. 261, eseguiti dalla 
Amministrazione delle ferrovie dello Stato. 


(7) Nessuna somma è stata versata nel mese, in ricupero delle anticipazioni date al 
Ministero della guerra, pel servizio di cassa dei corpi dell’esercito. 


(8) Versamento in dipendenza delle leggi 15 marzo 1909, n. 188, e 4 luglio 1909, n. 421 Si 


(9) Somme introitate in relazione alle leggi 23 dicembre 1906, n. 638, e 24 dicembre 
1908, n. 731. 


(10) La diminuzione deriva da minori versamenti effettuati in conto prodotto lordo. 
del dazio consumo di Napoli e dal non avvenuto prelevamento dal conto corrente colla. 
Cassa depositi e prestiti costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie. di 
bonificamento. 3 


Roma, 18 febbraio 1911. 


Il direttore capo della divisione V 
BoccHI. 


Il direttore generale 3 
BROFFERIO. 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


ARL 


Circolare, 10 febbraio 1911, n. 511, e relativo avviso, diretta alle 
Intendenze di Finanza, alle Delegazioni del Tesoro ed alle Sezioni 
di regia tesoreria provinciale, riguardante l’unione di un nuovo 
foglio di cedole alle Obbligazioni per la ferrovia Lucca-Pistoia. 
Emissione 1860. 


Le obbligazioni per la strada ferrata “ Lucca-Pistoia, emissione 1860 , 
assunte dal Governo italiano in forza della legge 29 gennaio 1880, n. 5249 
(serie 2*), rimarranno sprovviste di cedole colla riscossione di quella por- 
tante il n. 102 di scadenza al 1° marzo 1911, 

Per provvedere al pagamento delle semestralità successive, questa Dire- 
zione Generale ha stabilito di unire alle obbligazioni anzidette, attualmente 
vigenti ed in circolazione, una nuova serie di 30 cedole comprendenti quelle 


dal n. 103, semestre 1° settembre 1911; 
al n. 132, semestre 1° marzo 1926. 


Per ottenere l’unione del nuovo foglio di cedole alle obbligazioni, queste 
dovranno essere presentate, a cominciare dal 1° marzo p. v., con apposita 
“domanda in carta libera, direttamente a questa Direzione Generale per la 
provincia di Roma, e per le altre provincie alle Sezioni di R. ‘Tesoreria 
Provinciale presso gli stabilimenti della Banca d’Italia. 

La presentazione, il ricevimento dei titoli, la richiesta dei nuovi fogli di 
cedole a questa Direzione Generale, l’unione dei fogli stessi, nonchè la resti- 
tuzione dei titoli, muniti dei fogli cedole agli interessati, saranno fatti se- 
condo le norme stabilite colle circolari a stampa di questo Centrale Ufficio, 
in data 15 e 20 dieembre 1907 e 16 gennaio 1908, numeri 462, 463, 464 
e 466 inserte nel Bollettino ufficiale del Tesoro di detti anni. 

Qui uniti si trasmettono due esemplari dell'avviso a stampa da tenersì 
affisso, in modo visibile, nei locali dove abbia accesso il pubblico, pei 


servire di norma ai possessori delle obbligazioni, e si rimane in attesa. 
un cenno di ricevuta della presente e degli allegati. i 


Il Direttore Generale 
MORTARA. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 


AVVISO. 
Unione di un foglio di cedole alle obbligazioni della strada ferrata 
Lucca-Pistoia — Emissione 1860. 


Le obbligazioni della strada ferrata Lucca-Pistoia - Emissione 1860 - 
del capitale nominale ciascuna di lire toscane 500, pari a lire italiane 420, 


attualmente vigenti, emesse in forza dell’articolo 1, lettera a, del decreto 


Di s 
Fal n ” 
ni 


Ti 


della Toscana 10 febbraio 1860, n. 71, passate a carico del Governo ita-. | = 
liano colla legge 29 gennaio 1880, n. 5249 (serie 22), rimangono prive di 


cedole colla riscossione di quella pagabile al 1° marzo 1911. 


A cura della Direzione generale del Debito pubblico verrà unito alle 


predette obbligazioni un foglio di 30 cedole, per il pagamento degli inte- 
ressi maturati a cominciare dal semestre 1° settembre 1911, fino e com- 
preso quello al 1° marzo 1926, numerate, in continuazione delle precedenti 
cedole, dal 103 al 132. . 

Per ottenere il nuovo foglio di cedole, i possessori delle cei 
anzidette dovranno presentarle, a partire dal 1° marzo 1911, direttamente 


a questa Direzione generale per la provincia di Roma e per le altre pro 


vincie alle Sezioni di R. Tesoreria provinciale, presso gli Stabilimenti della 
Banca d’Italia, descritte in ordine progressivo di numero di iscrizione, colla 


indicazione della loro quantità e valore nominale complessivo, su apposita 
distinta in carta libera fornita dall’Amministrazione, datata e sottoscritta. A 


in modo chiaro dal richiedente, col nome, cognome, paternità e domicilio. 
Roma, addì 10 febbraio 1911. 


ll Direttore Capo della Divisione G. L. 
G. AmBRoso. 


. Il Direttore generale 
MORTARA. 
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AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 


Regio decreto 22 dicembre 1910, n. 936, che approva il regolamento 
speciale per il personale degli uffici postali, telegrafici e fono- 
telegrafici di 2° e 3* classe e per gli agenti rurali. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 18 febbraio 1911, n. 41) 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D’ITALIA. 


Visto il regio decreto 14 ottobre 1906, n. 546, che approva il regola- 
mento sull'ordinamento organico dell’Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi; 

Sentito il parere del Consiglio di amministrazione del Ministero delle 
poste e dei telegrafi; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato in adunanza generale ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato per le poste e 
per i telegrafi; 

Abbiamo aecretato e decretiamo; 


È approvato il regolamento speciale per il personale degli uffici postali, 
telegrafici e fonotelegrafici di seconda e terza classe e per gli agenti rurali, 
annesso al presente decreto, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro pro- 
ponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d' Itali 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. è 


Dato a Roma, addì 22 dicembre 1910. 


VITTORIO EMANUELE. 


LUZZATTI. 
CIUFFELLI. 


Visto: 2 Guardasigilli Fant. 


Regolamento speciale per il personale di 2° e 3* classe (ricevitori e suplnt) 
e per gli agenti rural ì (collettori e portalettere). 


(Omissis). 


TITOLO IV. 


Cauzioni dei ricevitori, reggenti e gerenti degli uffici di 2° e 3° classe. 


Capo I. 


. Entità e forma delle cauzioni. 


Art. 34. 


. Cauzioni dei ricevitori degli uffici di 2* e 3* classe. 


È I ricevitori degli uffici di 2* ‘classe sono tenuti a dare cauzione nella 
misura di una somma corrispondente al doppio dell’annua retribuzione 
normale, non calcolate le frazioni di centinaia di lire della retribuzione 
medesima, con un minimo di lire 3000 se la retribuzione supera le lire 1000 
all'anno e di lire 2000 se la retribuzione non supera le lire 1000. 

Però per gli uffici che funzionano soltanto durante alcuni mesi del- 
l’anno, l’Amministrazione può stabilire la cauzione in ragione del doppio — e 
della retribuzione che il titolare effettivamente percepisce, coi minimi dle Di 
cui sopra. . Ja i 

2. L'importo della cauzione è aumentato quando, per successivi n 
menti di retribuzione, gli aumenti stessi, nel loro insieme, eccedano. le o 
lire 500. | È 


DSL 


3. L'eventuale complemento di cauzione deve essere prestato comple- 
tamente in numerario o rendita del Debito pubblico, entro sei mesi dalla 
partecipazione all’interessato dell’ultimo aumento di retribuzione. 

4. Se il ricevitore lascia trascorrere inutilmente il detto termine, l’au- 
mento della retribuzione è soppresso fino a che il ricevitore non si sia 
messo in regola. 

5. La cauzione è aumentata, occorrendo, anche quando siasi addive- 
nuto alla riunione definitiva dei servizi postale e telegrafico, là dove i detti 
servizi erano ancora separati, e nella misura della nuova retribuzione liqui- 
data ai sensi dell’articolo 10. In questo caso il ricevitore è nominato tale 
anche pel nuovo servizio, previa prestazione dell’occorrente aumento di 
cauzione in danaro o rendita, o quanto meno nel modo indicato dall’arti- 
colo 38, n. 2. 

In questo secondo caso il complemento di cauzione definitiva dovrà 
essere prestato entro sei mesi dall’assunzione del nuovo servizio sotto pena 
di licenziamento da entrambi i servizi. 

Se invece la riunione dei servizi non è definitiva, il ricevitore che as- 
sume il nuovo servizio è, per il servizio stesso, nominato soltanto gerente, 
percepisce provvisoriamente l'assegno che veniva corrisposto al cessato rice- 
vitore, e presta una cauzione temporanea, ai sensi dell’articolo 38, n. 2, 
pari al doppio dell'assegno medesimo. 

6. Per gli uffici di 2* e 3* classe con solo servizio telegrafico, la cau- 
zione è stabilita in ragione di lire 50 ogni lire 1000 d’incasso annuo; però 
il massimo della cauzione stessa non può superare le lire 500 con un mi- 
nimo di lire 50. 

7. Per gli uffici di 3* classe con solo servizio postale od a servizi riuniti, 


la cauzione normale è di lire 500. 


Art. 35. 
Come derono essere prestate le cauzioni defimtive. 


1. Le cauzioni definitive devono essere prestate completamente mediante 
certificati di rendita sul Gran lihro del Debito pubblico, ovvero mediante 
deposito in numerario o in titoli di rendita al portatore nella Cassa dei 
depositi e prestiti. 

2. Le cauzioni non superiori a lire 4000 possono essere prestate me- 
diante depositi su libretti della Cassa di risparmio postale, con relativa 
annotazione d’impedimento ai rimborsi. 


3. E tuttavia concesso ai ricevitori degli uffici di 3* classe, fino a che 
non siano elevati alla 2*, di prestare la cauzione definitiva per metà come: 
fideiussione solidale di due persone solvibili. 


Art. 36. 
Fideiussione provvisoria da prestarsi dal successore -- Obbligo di completare: 


la cauzione per l’eventuale differenza. 


1. Per il coniuge o per il figlio chiamato a sostituire il ricevitore de- 
funto o che cessi dal servizio per motivi non disciplinari, la cauzione pre- 
stata in danaro o rendita dal cessato ricevitore può servire a garantire la; 
‘ gestione del subentrante, purehè tutti gli aventi diritto consentano, nei modi 
di legge, che tale cauzione, non appena liberata dal vincolo da cui è gra- 
vata, sia sottoposta a nuovo vincolo, con effetto retroattivo per la gestione: 
del subentrante. 

2. Il subentrante, prima di assumere la gerenza dell’ufficio, dovrà però: 
prestare una fideiussione provvisoria pari al doppio della retribuzione, nei 
modi indicati nell’articolo 38, ed entro 6 mesi dall'assunzione in servizio: 
sostituire tale fideiussione con altra definitiva da darsi con le norme del- 
l'articolo 40, n. 1, con effetto retroattivo dal principio della gestione e con 
efficacia fino alla costituzione dell’intera cauzione in denaro, oltre produrre 
l’atto di consenso a rivincolo di cui al n. 1 del presente articolo, dopo db 
che viene nominato ricevitore. 

5. Ove quella parte di cauzione che può esser rivincolata per la nuova 
gestione, sia minore del doppio della retribuzione, il nuovo titolare darà. 
ugualmente una fideiussione provvisoria ed una definitiva come sopra, oltre 
a produrre il consenso di cui al n. 1 del presente articolo; ma al momento: 
del rivincolo della cauzione in denaro del cessato ricevitore dovrà dare in 
contante o rendita, il complemento necessario per raggiungere il doppio: 
della retribuzione: in caso d’inadempimento entro 3 mesi, il ricevitore è 
senz'altro licenziato. 

4. Tanto nel caso di cui al n. 2, come in quello dì cui al n. 3, i ri- 
cevitori dovranno dare, esclusivamente in contanti o rendita e nei termini 
prescritti dall’articolo 34, il complemento di cauzione dovuto per eventuale 
aumento di retribuzione. A 
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1. Ove il vincitore di un concorso.sia già ricevitore di altro ufficio,. 
conserva la qualifica di ricevitore e ha diritto all’intera retribuzione, anche 
se non versi subito in danaro o rendita l'occorrente complemento di cau- 
zione, purchè il complemento stesso sia frattanto prestato mediante fideius- 
sione ai sensi dell’articolo seguente. 

Per tali passaggi non si tiene conto che della cauzione prestata in 
danaro. 

2. Non provvedendo entro sei mesi alla prestazione del complemento. 
di cauzione in danaro o rendita, il ricevitore è considerato, a decorrere dai 
mese successivo, come reggente e sono a lui applicabili le disposizioni del- 
l'articolo 10. 


Capo. II. 


Entità e forma delle cauzioni provvisorie. 


Arto:38: 


Cauzione provvisoria dei reggenti e gerenti. 


1. I reggenti ed i gerenti degli uffici di 2* e 3* classe, nonchè i sup- 
plenti in missione incaricati della temporanea gestione degli uffici stessi, 
prima di riceverne la consegna debbono prestare una cauzione provvisoria 
nella misura stabilita dall’articolo 34 e indipendentemente da qualsiasi cau- 
zione eventualmente prestata per altri uffici. 

2. Tale cauzione provvisoria deve essere fornita con deposito di car- 
telle del Debito pubblico presso la rispettiva Direzione provinciale, la quale, 
a sua volta, le deposita presso la locale Sezione di tesoreria, ovvero me- 
diante fideiussione solidale di due persone solvibili (art. 40). 


ATT:209, 


Termine per la prestazione della cauzione definitiva. 


I. I reggenti devono provvedere alla prestazione e a tutte le pratiche 
riguardanti il vincolo della cauzione definitiva per la loro nomina a rice- 
vitori impreteribilmente entro il termine di sei mesi dal giorno in cui hanno 
assunto la reggenza dell’ufficio. 


«ed in tal caso la cauzione provvisoria continua ad avere efficacia fino al 


.certificati catastali ed ipotecari, e con ogni altro documento idoneo allo 
LE ca 


sa schema relativo da parte del Ministero. 


«di amministrazione, possono essere senz ‘altro ricevute anche dal delegato. È 


fideiussione sia stipulato senza l’intervento del notaio o del delegato della S 
‘amministrazione, purchè le firme pei garanti sieno autenticate dal sindaco 
del Comune. $i: 


momento del passaggio di amministrazione, oltre al rimanere in vigore DE 
finchè la gestione del reggente sia stata approvata dalla Corte dei cont 
(art. 42). 


Capo III. 


Fideiussioni e fideiussorti. 


Art. 40, SSR 
_ Solvibilità dei fiderussori. 


1. L'accettabilità della fideiussione deve essere dimostrata mediante | 


. Si fa eccezione: 

t- per le fideiussioni non superiori a lire 1000; Ki 

6) per le fideiussioni dei gerenti e reggenti dagli uffici di 28 e 3 dass = 
e dei supplenti in missione negli uffici stessi (art. 38); così pure per quelle 3 
dei ricevitori di cui al n. 1 dell’articolo 37, e per quelle provvisorie dei 


.subentrati di cui ai nn. 2 e 3 dell’articolo 36, bastando in tali casi le in- "i 


formazioni dell’autorità politica del circondario. 


Art. 41. 3h 


Modalità relative alle fideiussioni. 


1. Le fideiussioni definitive sono costituite per atto pubblico ricevuto — 
da notaio o per scrittura privata autenticata da notaio dopo l’ ARIANO 2 


. La firma del notaio deve essere legalizzata dal presidente del Tri. x 
dle 2 
3. Invece le fideiussioni provvisorie proposte al momento del palsagni = 


ad assistere al passaggio stesso. 


x 


Ove trattisi di ricevitori di 3* classe è inoltre consentito si l'atto di 


535 


4. In ogni caso gli atti di fideiussione non stipulati e non autenticati 
da notaio devono essere annotati nell’apposito repertorio tenuto dalla ri- 
spettiva Direzione provinciale e tutti registrati, entro 20 giorni dalla data 
della stipulazione, a spese dell’interessato. 


Art. 49. 
Vigilanza delle Direzioni provinciali. 
Per assicurarsi che non sia venuta meno la solvibilità dei fideiussori, 
le Direzioni provinciali assumono informazioni ogni semestre presso le Pre- 


fetture e presso le Agenzie delle imposte e del catasto e presso le Conser- 
vatorie delle ipoteche. 


Capo IV. 


Vincolo e svincolo delle cauzioni. 


Art 43. 
Dichiarazione dell’effettuato deposito dei titoli cauzionali. 


Qualora alla data fissata per la nomina del ricevitore le operazioni di 
vincolo di certificati o di polizze siano in corso per il tramite dell’Ammi- 
nistrazione, ma non ancora compiute, è consentito che a corredo del de- 
creto di nomina da spedirsi alla Corte dei conti sia unita una dichiarazione 
constatante l’effettuato deposito cauzionale. 


Art. 44. 
Calcolo della rendita da vincolarsi. 
1. La rendita da vincolarsi per cauzione è calcolata al corso medio di 
Borsa del semestre precedente a quello in cui nasce per l'interessato l’ob- 
bligo della cauzione, previa deduzione di un decimo del valore stesso. 


2. Ogni semestre il Ministero notifica alle Direzioni provinciali il tasso 
al quale dev’essere valutata la rendita durante tutto il semestre stesso. 


Art. 45. 
Formula per le annotazioni di vincolo. 
Le annotazioni di vincolo, tanto sui certificati del Debito pubblico, 


quanto sulle polizze della Cassa dei depositi e prestiti, devono essere falte 
con la seguente formula : 


sua O: ge 


Art. 46, 


Restituzione dei depositi. 


La restituzione dei depositi per le cauzioni provvisorie, prestate da | 
reggenti di uffici di 2* e 3* classe, è fatta appena completate e rese per 
fette le pratiche relative alla prestazione della cauzione definitiva da essi. 
dovuta; e così pure cessano subito le obbligazioni nascenti dalle fideius- 
sioni, se furono in tal modo prestate le cauzioni provvisorie, sempre quando 
le cauzioni definitive sieno state vincolate con effetto retroattivo al PEA 4 


della gestione. 
7 Art. 47. 
Svincolt. 


1. Le cauzioni sono svincolate soltanto dopo che sia intervenuta dal è - 
parte della Corte dei conti l'approvazione della gestione degl’interessati. ia 


\ 6 


2. Qualora però le cauzioni stesse sieno costituite da cartelle di rendita, | 
è concesso ai gerenti, ai supplenti in missione ed eventualmente ai reggenti — 
anche se tuttora in servizio, ed ove non si abbia ragione di dubitare della | 
regolarità della loro gestione, di poterle sostituire con fideiussioni Pesepe Dei 3 
aventi effetto dal giorno in cui venne loro affidato l’ufficio. % 
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a 


den 031700 PE 


Ri Legge 2 febbraio 1911, n.76, concernente la maggiore assegnazione 
di lire 2,400,000 per la costruzione dell’edificio per le Casse 
postali di risparmio in Roma. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 17 febbraio 1911, n. 40). 


VITTORIO EMANUELE III 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


pe Art. 1. 

È approvato il prelevamento di altre lire 2,400,000 (due milioni e quat- 
trocentomila lire) dal fondo di riserva delle Casse postali di risparmio, in 
aggiunta a quello di lire 2,200,000, autorizzato con la legge 9 luglio 1905, 
n. 386, per provvedere alla costruzione di un edificio in Roma destinato a 
sede dell’Amministrazione centrale delle Casse di risparmio medesime. 

L’area e l’edificio sono di proprietà del fondo di riserva delle Casse 
postali di risparmio. 


ATT:02. 


Sarà stanziata ogni anno nella parte straordinaria (partite di giro) 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
e per conseguenza nella parte corrispondente dello stato di previsione del- 
l’entrata, a partire dall’esercizio finanziario 1910-911, ed entro i limiti indi- 
cati dall’articolo 1, la somma preveduta necessaria alla costruzione dello 
edificio secondo un piano di esecuzione dei lavori preparato dal Ministero 
delle poste e dei telegrafi. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; % 


è Art. 3. 


Alle somme occorrenti per l'esecuzione dei lavori sarà provveduto di 
mano in mano, secondo il bisogno, con prelevamenti dal fondo di riserva È 
delle Casse postali di risparmio, da effettuarsi in base a speciale richiesta 
del Ministero delle poste. x 

I prelevamenti di cui sopra saranno eseguiti dalla Cassa depositi e si 
prestiti valendosi delle somme di spettanza del fondo di riserva, che even- | 
tualmente fossero disponibili per quota annuale di utili, o per interessi | 
riscossi su titoli di rendita e, quando queste somme mancassero 0 non 
fossero sufficienti, alienando al prezzo corrente di borsa convenienti BUA 
di rendita. ERE 

Le somme così ottenute saranno dalla Cassa depositi e prestiti versate 
all’apposito capitolo d’entrata del bilancio dello Stato. 


ATES4: 


Nella parte ordinaria del bilancio del Ministero delle poste e dei Ie a 
grafi e con imputazione alle spese d’amministrazione delle Casse postali di 1 
risparmio verrà stanziata la somma preveduta necessaria alle spese di ma ; 
nutenzione, riparazione e simili, dell’edificio da costruirsi. 

La suddetta somma sarà dalla Cassa depositi e prestiti versata al bi- 
lancio d’entrata dello Stato insieme con quella per le spese generali d'am-. 
ministrazione delle Casse postali di risparmio. 


Art. 


Nella parte ordinaria del bilancio passivo del Ministero delle poste e 
dei telegrafi, con imputazione alle spese d’amministrazione delle Casse po- L 
stali di risparmio, verrà ogni anno stanziata la somma rappresentante Vale 
fitto del palazzo dopo che sarà stato costruito e reso abitabile. 

L’affitto sarà determinato in base al tasso minore degli affitti nre 
in Roma e verrà ogni anno compreso dalla Cassa depositi e prestiti nelle de 
spese generali d’amministrazione delle Casse postali di risparmio. 
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Art. 6. 


Costruito il palazzo e collaudato, ne sarà stabilito il valore d’inventario. 
Questo sarà rappresentato dal complesso delle somme occorse per la sua 
costruzione, più gli interessi sulle somme medesime allo stesso tasso del- 
l’attuale rendita consolidata italiana 3.75 per cento, maturati dal giorno 
del versamento delle somme a quello della consegna effettuata del palazzo 
all’Amministrazione delle Casse postali. 

Il valore del palazzo, come sopra determinato, sarà dalla Cassa depo- 
siti e prestiti compreso fra le attività del fondo di riserva delle Casse po- 
stali di risparmio ed al palazzo medesimo sarà attribuito un reddito calco- 
lato in base al saggio medio annuale dei frutti prodotti dai capitali dei 


. depositi del risparmio postale, amministrati dalla Cassa dei depositi e 


prestiti, il quale reddito costituirà un’entrata ordinaria annuale del fondo 
di riserva. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta. 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'’ Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 


dello Stato. 


Data a Roma, addì 2 febbraio 1911. 


VITTORIO EMANUELE. 


LUZZATTI. 
TEDESCO. 


CIUFFELLI. 


Visto, il Guardasigilli : Fani. 


favore della Cassa Nazionale per gli operai. 


Per poter tenere nel modo più esatto il conto corrente futtifero con la 


Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e vecchiaia degli operai, La 
ci dispone, a parziale modifica di quanto fu prescritto con la normale 177 
A inserita nel Bollettino del Tesoro per l’anno 1907, che le Intendenze d° 
finanza debbono d’ora in poi inviare direttamente a questa Direzione ge 


nerale, anzichè alla Cassa Nazionale predetta, i vaglia del tesoro da emet 


DAS 


tersi in seguito alla avvenuta prescrizione trentennale dei capitali dei de- 


positi. TE i 

Con l’occasione si raccomanda pure vivamente la precisa osservanza 

delle disposizioni contenute nell’ultimo capoverso dell'articolo 292 delle vi 

4 genti istruzioni sul servizio dei depositi, nel senso che per l’incartamento 
di dei depositi prescritti si debba sempre chiedere la preventiva autorizzazione 
; di questa Direzione generale. i 
Della presente che, per opportuna norma, viene comunicata anche alle ; 
Delegazioni del Tesoro, sarà presa nota in margine della normale 177 € e 


dell'articolo 292 sopracitati. 


Al Direttore generale | 
MeELIS. 


È DIREZIONE GENERALE PER LA VIGILANZA SUGLI ISTITUTI DI EMIS- 
È SIONE, SUI SERVIZI DEL TESORO E SULLE OPERE DI RISANA- 
i MENTO DELLA CITTA DI NAPOLI. 


VAN Lita 


Regio decreto 29 dicembre 1910, n. 931, riguardante i certificati di 
credito relativi al prestito accordato dalla Banca d’Italia alla 
Colonia eritrea. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 9 febbraio 1911, n. 33). 


VITTORIO EMANUELE III 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Visto l’articolo 11 della legge 24 maggio 1903, n. 205, con il quale 
venne data facoltà al Governo del Re di contrarre mutui e accendere de- 
biti per la Colonia eritrea allo scopo di provvedere alle spese per la co- 
struzione della ferrovia Sahati-Asmara, dei suoi eventuali prolungamenti e 
per altre opere di pubblica utilità; 

Visto l’articolo 25 della legge 5 aprile 1908, n. 161, che esonera i pre- 
| stiti contratti e da contrarsi dalla Colonia eritrea dal pagamento dell’imposta 
di ricchezza mobile ; 
Visto il regio decreto 6 dicembre 1908, n. 755, con il quale, in aggiunta 
al prestito di lire 3,250,000, approvato con regio decreto 26 agosto 1906, 
n. 531, venne autorizzato il Governo della Colonia eritrea a contrarre con 
la Banca d’Italia un nuovo prestito di lire 4,000,000 per far fronte alle 
spese che fossero occorse fino al 30 giugno 1909 per la costruzione del 
tronco ferroviario Ghinda-Asmara ; 
Ritenuto che ai termini del 3° comma dell’articolo 1 del citato regio 
decreto 6 dicembre 1908, n.° 755, la detta somma di lire 4,000,000, avrebbe 


4 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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dovuto essere rimborsabile in dieci rate annuali uguali, comprensive dii ins di 
teressi e ammortamento, con scadenza al 15 luglio di ogni anno a partire — 
dal 1909; 

Visto il regio decreto 15 maggio 1910, n. 294, che modifica le condi- 
zioni del prestito stabilito nello anzidetto decreto 6 dicembre 1908, n. 755, 
disponendo, fra l’altro, che la stessa somma di lire 4,000,000, debba esserre 
rimborsata in quaranta rate semestrali, anzichè in dieci annuali, con scadenza ® 
al 15 gennaio e al 15 luglio di ogni anno a partire dal 1910; | 

Tenuto presente che, all’articolo 2 dello stesso regio decreto 15 maggio 
1910, n. 294, è stabilito che il prestito di cui è parola sia rappresentato 
da certificati di credito, portanti un interesse del 3.65 per cento netto annuo, 
e ammortizzabili nel periodo e con le scadenze predette : I 

Sulla proposta del nostro ministro, segretario di Stato per il tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : | 


CODES 


I certificati di credito relativi al prestito di lire 4,000,000, accordato 
dalla Banca d’Italia alla Colonia eritrea, da emettersi in esecuzione della 
legge 24 maggio 1903, n. 205, della legge 5 aprile 1908, n. 161, e del regio 
decreto 15 maggio 1910, n. 294, sono da lire 100,000 ciascuno, ammortiz- 
zabili in 40 semestralità. 


Arto: 


I titoli predetti sono stampati su carta bianca a mano, in conformità 
del modello, visto, d'ordine Nostro, dal ministro del tesoro, e depositato 
insieme con il presente decreto, negli archivi generali del Regno. 

Si compongono della matrice, del titolo propriamente detta, e della 
tabella di ammortamento scalare. 

Il titolo propriamente detto è separato dalla rispettiva matrice e tabella 
di ammortamento da due liste verticali costituite da un fondo “ a guilloche , 
‘stampato in colore rosso-remington, su cui sta la leggenda, leggermente 
inclinata, formata da maiuscole inglesi intrecciate “ prestito della Colonia 
eritrea per lire 4,000,000 , stampata in color nero. 

Il testo del certificato (matrice, titolo e tabella) è del pari stampato in 
colore nero. I 
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ALTA: 


Nella parte superiore della matrice e del titolo campeggia lo stemma 
ufficiale dello Stato. 

Inferiormente allo stemma medesimo si leggono, disposte su due linee 
orizzontali, le leggende: “ Regno d’Italia , e “ Governo della Colonia eri- 
trea ,, entrambe in caratteri maiuscoli e minuscoli moderni. 

A queste leggende fa seguito il numero progressivo del certificato, 
fiancheggiato (nel vero titolo) a destra dal bollo demaniale straordinario 
da centesimi 60, a sinistra dal bollo a secco del Ministero del tesoro. 
Segue poscia la dichiarazione di credito a favore della Banca d’Italia, 
firmata dal governatore della Colonia eritrea e munita del visto del ministro 
degli affari esteri, del ministro del tesoro, del direttore generale del tesoro, 
e della Corte dei conti. 


Art. 4. 


La tabella delle rate semestrali di ammortamento scalare è costituita 
da n. 41 caselle, racchiudenti, ad eccezione della prima, che vedesi in bianco 
e soltanto punteggiata, le indicazioni relative alla data della scadenza, agli 
interessi, alla quota di ammortamento e al totale delle singole rate. 

La facciata posteriore di ciascun certificato è riservata alle annotazioni di 
vincolo e di passaggio di proprietà. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Data a Roma, addì 29 dicembre 1910. 


VITTORIO EMANUELE. 


» 


TEDESCO. 


Visto, Il Guardasigilli: Fani. * 
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emissione. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 13 febbraio 1911, n. 96). 


IL MINISTRO DEL TESORO 


28 aprile 1910, n. 204; 
Veduto il decreto ministeriale 20 ottobre 1910; 


DETERMINA: 


Istituti di emissione è ridotta dal 5 e mezzo al 5 per cento. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno. cu 


Roma, 11 febbraio 1911. 


ll Ministro 
e 'TEDESCOS 


Ti 
IRR 


Paga 


dit, 


PONE 
PUR 


| BOLLETTINO DEL MINISTERO DEL TESORO. 


E DELLA CORTE DEI CONTI 


; cioè dal 1° gennaio al 31 dicembre successivo. 
A 
î Non sono ammessi SA semestrali. 


Ù 
CAR Ù I n n ‘ Ì ere. 
E L'importo dell'abbonamento deve essere trasmesso al 
“I Ministero del Tesoro, Segretariato Generale, mediante 


vaglia del Tesoro, commutabile in quietanza di Tess - 


reria. 


Prezzi di abbonamento. 


Per gli impiegati dello Stato 


Per gli estranei 
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"© BOLLETTINO DEL MINISTERO DEL TESORO 


KH DELLA CORTE DEI CONTI dra 5 


5, » . L'abbonamento al suddetto Bollettino è ad anno solare, 
ci cioè dal 1° gennaio al 31 dicembre successivo. 
Non sono ammessi abbonamenti semestrali. 
L'importo dell'abbonamento deve essere trasmesso al 
D° | Ministero del Tesoro, Segretariato Generale, mediante 


«vaglia del Tesoro, commutabile in quietanza di Teso- 


è 


Prezzi di abbonamento. 
muori impisgati-dello: Stato tei 0 La 4 
marano n 6 
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[INISTERO DEL TESORO. 


y 


Circolare 14 febbraio 1911, n. 66, del Comando del Corpo di Stato 
Maggiore, avente per oggetto: Pubblicazione della seconda parte 
dell’opera “ La Guerra del 1859 per l'indipendenza d’Italia ,,. 


L’Ufficio storico sta per iniziare la stampa della seconda parte del- 
l’opera La guerra del 1859 per l’indipendenza d’Italia la quale compren- 
‘derà le operazioni dall’8 giugno sino alla fine della campagna e consterà 
del volume II (Narrazione) di circa 500 pagine, del volume Il (Documenti) 
di circa 1100 pagine ce di una Cartella contenente 30 tavole a colori (vo- 
lume II - Schizzi). 

Il prezzo di questa seconda parte, che vedrà la luce in marzo del 1912, 
non riuscirà superiore a quello della prima parte, inviata testè ai richiedenti 
pel tramite di codesto Comando. 

Con la circolare n. 414 del 21 ottobre 1910 (ultimo alinea) si invitavano 
i Comandi di corpo d’armata e le altre autorità da essi non dipendenti ad 
inviare all’ Ufficio storico di questo Comando un elenco nominativo dei sot- 
toscrittori acquirenti della prima parte dell’opera. È pertanto necessario 
chei Comandi e le Autorità che non hanno sino ad ora inviato tali elenchi 
si compiacciano mandarli non: più tardi del 1° aprile p. v. dovendo essi 
servire di base per la spedizione della seconda parte dell’opera. 

Per la stessa epoca dovranno essere segnalati a questo Comando i 
nomi degli acquirenti della prima parte, i quali non credessero di acquistare 
anche la seconda. 


Il Tenente Generale 
Capo di Stato Maggiore dell'esercito 
PoLLIO. 


zione degli impiegati e degli 0 alle economie conseguibi 
nelle spese di personale. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Ritenuto che la struttura dei ruoli organici del personale delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato è prevalentemente informata al sistema dei ruol 
chiusi, ossia di tabelle che stabiliscono in misura fissa gli stipendi assegnat 
a ciascun grado e a ciascuna classe; CA 

Considerato che tale sistema applicato agli avanzamenti conseguibili 
col mero titolo dell’anzianità, subordina îi miglioramenti a circostanze lea 5 
torie ed estranee al titolo stesso; Da 

Considerato che gli inconvenienti propri del sistema dei “asili caoe: ; 
sono fra le più frequenti ragioni di riforme invocate nell’interesse delle 
carriere, e, nei casi di aumenti di personale richiesti dalle esigenze dei. ser > 
vizi, dna Li oneri superiori allo ce necessario; 


sonale possa contribu la partecipazione di esso ai risparmi dell’ Ammini- 
strazione; 3 


ù DECRETA: 


®. - 


ALE 


È costituita una Commissione con l’incarico di esaminare se sia pre 
feribile l'applicazione del sistema dei ruoli aperti a tutte le Amministrazioni 
dello Stato, e proporre le relative modalità, nonchè di studiare una oppor- 
tuna forma di partecipazione dei pubblici funzionari e agenti alle economie 
che con un maggior rendimento dell’opera loro, si renda PESO conse- 
guire sulle spese riguardanti il personale. 


Arta9: 


La Commissione è composta dei funzionari sottoindicati: 


Beenardi Grand’Ufficiale rag. Paolo, Ragioniere Generale dello Stato, 
25 | presidente; 

A | Zapelloni comm. Federico, Ispettore Generale nella Ragioneria Ge- 
— nerale dello Stato; 

#5 Boschi cav. aa Leonida, Capo di Divisione nella Direzione (rene- 


_ Castellani comm. rag. Vittorio, Capo Ragioniere nel Ministero deila 
Istruzione pubblica; 
| Dell'Abbadessa comm. Antonio, Capo di Divisione nel Ministero 
«delle Finanze; 
Fasciolo comm. Giovanni Battista, Capo Sezione di ragioneria nel 
| Ministero dei Lavori pubblici. a riposo; | 
__ Ferreri comm. rag. Giuseppe, Capo di Divisione nella Corte dei 
— Conti; 
Pavoni cav. uff. Girclamo, Capo di Divisione reggente nel Ministero 
| delle Poste e dei Telegrafi; 
Zoppellari cav. uff. dott. Tullio, Capo di Divisione nell’Amministra- 
zione Generale della Cassa Depositi e Prestiti. 
«—_»—Disimpegneranno le funzioni di segretari della Commissione i signori 
ds Forattini cav. Umberto, Capo Sezione di ragioneria e Vennini rag. 
. Michele, Ragioniere presso la Ragioneria Generale dello Stato. 


Roma, addì 22 febbraio 1911. 


Il Ministro 


TEDESCO. 
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14 gennaio 1911. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Veduto il decreto ministeriale del 14 gennaio 1911, che bandisce | 
| °° concorso per il posto di Vice Direttore nella R. Zecca; 

| Veduti gli articoli 1 (2° comma) e 114 del regolamento speciale per g 
AE uffici e i personali dipendenti dal M nistero del Tesoro AprEgtAA con regio . 
De decreto 9 agosto 1910, n. 725; | i. 

i Ritenuta l’opportunità di modificare le disposizioni contenute nel dett 
7 decreto in quanto concernono i limiti di età per i concorrenti già apparte- 


nenti ad una Amministrazione dello Stato, ed il termine per la presenta- 
* zione delle domande; 


DECRETA: 


Ada 


anche i funzionari di ruolo dello Stato, qualunque sia la loro età, che pos. a 


MEO 


seggano tutti gli altri requisiti richiesti di decreto medesimo. 


Art.=92; 


ranti è prorogato a tutto il giorno 15 aprile 1911, 


Roma, 12 marzo 1911. 


IlMinti stra 
TEDESCO. ta 


ONORIFICENZE ED ENCOMI. 


Onorificenze. 
Ordine della Corona d’Italia. 
A: Commendatore. 


Regio Decreto 29 dicembre 1910. 


Orsi cav. uff. Riccardo, Direttore Capo di Divisione nel Ministero del 


Tesoro, 
De Flaminii cav. uff. Giuseppe, Direttore Capo di ragioneria nel Mini- 


stero del Tesoro. 


Ad Uffiziale. 7 


Regio Decreto 29 dicembre 1910. 


Venosta cav. Luigi, Ispettore di ragioneria delle Intendenze di Fi- 


nanza. 
Oggioni cav. Carlo, Ispettore di ragioneria delle Intendenze di Fi- 


Reale Decreto 5 gennaio 1911. 


Nicolazzi cav. ing. Gervasio Giacomo, Vice-Direttore della Officina carte- 
valori, stato collocato a riposo. 


A Cavaliere. 


kegio Decreto 29 dicembre 1910. 


| Zotti Alessandro, Primo Segretario nel Ministero del ‘Tesoro. 
Coppola dott. Adolf», Primo Segretario nel Ministero del Tesoro. 
k; Castagnone Luigi, Primo Ragioniere nel Ministero del Tesoro. 

| Salice Adolfo, Primo Ragioniere nel Ministero del Tesoro. 
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Nicolone avv. Amedeo, Sostituto Avvocato Erariale. Generale. | 
Ferrieri-Caputi avv. Giuseppe, Sostituto Avvocato Erariale. 
Maioli Garibaldo, Ragioniere Capo nelle Intendenze di finanza. 
Volpe Michele, Ragioniere Capo nelle Intendenze di finanza. °° 
Arcieri Giuseppe, Ragioniere Capo nelle Intendenze di finanza. dl 
Martinelli Ersilio, Ragioniere Capo nelle Iatendenze di finanza. 
Longo Lucio, Delegato del Tesoro. 

Saccenti Egisto, Delegato del Tesoro. 

Del Pelo-Pardi Carlo, Delegato del Tesoro. va) 
Rizzo Salvatore, Archivista Capo nel Ministero del Tesoro, 


MOVIMENTO NEL PERSONALE. 
Amministrazione centrale. 
Decreto Reale 19 febbraio 1911. 


Padoa grand’uff. avv. Achille, Ispettore Generale per Ha vigilanza si 
Istituti di emissione, sui servizi del 'l'esoro e sulle opere di risanamei 


della città di Napoli, assume il titolo di Direttore Generale per la vi 
lanza sugli Istituti medesimi. - 


Simioni comm. Silvio, Vice Ispettore Gerani per la vigilanza sugli 
tuti di emissione, sui servizi del Tesoro e sulle opere di risanam 
della città di Napoli, assume il titolo di Ispettore Uedienzio PES da è 
sugli Istituti medesimi. 


Decreto 0 Reale dI 0 1911. 


Hog di lire 2500, a decorrere dal 1° marzo 1911. 
Bodoyra Domenico, Applicato, è promosso dalla 3* alla 2? classe - 
l’annuo stipendio di lire 2000, a decorrere dal 1° marzo I9ik+ a 
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Decreto Reale 26 febbraio 1911. 


Segretari di 3* classe nelle Intendenze di Fi- 
nanza, sono nominati Segretari di 3° classe, 
nel Ministero del Tesoro, per titoli, con 
l’annuo stipendio di lire 2500, a decor- 

rere dal 1° marzo 1911. 

Stoppa dott. Alberto, Segretario di 4* classe nelle Intendenze di Finanza, 
, è nominato Segretario di 3* classe, per esame, nel Ministero del Tesoro, 
con l’annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 1° marzo 1911. 

Segretari di 3* classe nelle Intendenze di Fi- 
| nanza, sono nominati Segretari di 3° classe, 
Lapenna doit. Ernesto CE Ss, 
CAI ! nel SA LINIO de. ARS, per titoli, con 
l’annuo stipendio di lire 2500, a decor- 
rere dal 1° marzo 1911. 

| Tavassi dott. Francesco, Segretario di 4* classe nelle Intendenze di Finanza, 

è nominato Segretario di 3° classe, per esame, nel Ministero del Tesoro, 

con l’annuo stipendio di lire 2500 a decorrere dal 1° marzo 1911. 

Segretari di 3° classe nelle Intendenze di Fi- 
nanza, sono nominati Segretari di 3° classe, 
per titoli, nel Ministero del Tesoro, con 
l’annuo stipendio di lire 2500, a decor- 
rere dal 1° marzo 1911. 

Bassino dott. Filippo, Segretario di 48 classe nelle Intendenze di Finanza, 

è nominato Segretario di 3* classe, per esame, nel Ministero del Tesoro, 
con l’annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 1° marzo 1911. 
Nicotra dott. Salvatore, Segretario di 3* classe nelle Intendenze di Finanza, 
è nominato Segretario di 3* classe, per titoli, nel Ministero del Tesoro, 
con l’annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 1° marzo 1911. 

Budetta dott. Filippo, Segretario di 3° classe nelle Intendenze di Finanza, 

in aspettativa per motivi di salute, è nominato Segretario di 3° classe, 


__Pallestrini dott. Gino 
Domine dott. Alfredo 


De Luca dott. Giuseppe | 
Gramazio dott. Rodolfo | 


per titoli, nel Ministero del Tesoro, con l’annuo stipendio di lire 2500, 
a decorrere dal 1° marzo 1911, continuando a rimanere in aspettativa 
per gli stessi motivi, con l’annuo assegno di lire 3833. 33. 

Homolo dott. Francesco Saverio, Segretario di 4* classe nelle Intendenze 
di Finanza, è nominato Segretario di 3% classe, per esame, nel Mini- 
stero del Tesoro, con l’annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 


1° marzo 1911. 


2 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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Tordo dott. Angelo, già Segretario nelle Intendenze di Finanza, ora Se- 
eretario di 48 classe nell’Amministrazione del Fondo per il Culto, è 
nominato Segretario di 3* classe, per titoli, nel Ministero del Tesoro, 
con l’annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 1° marzo 1911. 

Natale dott. Francesco, Segretario di 48 classe nelle Intendenze di Finanza, 
è nominato Segretario di 3* classe nel Ministero del Tesoro, per titoli, 
con l’annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 1° marzo 1911. 


Guariglia dott. Giocondo, Segretario di 4* classe nelle Intendehze di Fi-. 
nanza, è nominato Segretario di 3* classe, per esame, nel Ministero del 


Tesoro, con l’annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 1° marzo 1911. 
| Segretari di 4* classe nelle intendenze di Fi- 


Stella dott. Ugo 


( nel Ministero del Tesoro, per titoli, con 
Giovagnoli dott. Vincenzo i. 


l’annuo stipendio di lire 2500, a decor- 
tere dal. 1° marzo 194: 


Maffei dott. Luigi, Segretario di 4* classe nelle Intendenze di Finanza, è: 


nominato Segretario di 3° classe, per esame, :nel Ministero del Tesoro, 
con l’annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 1° marzo 1911. 
Segretari di 4* classe nelle Intendenze di Fi- 


i nanza, sono nominati Segretari di 3* classe, 
Massoni dott. Marcello 


È . ‘ per titoli, nel Ministero del Tesoro, con 
Bazetta dott. Giovanni | 


l’annuo stipendio di lire 2500, a decor- 

rere dal 1° marzo 1911. 

Denaro dott. Giuseppe, Segretario di 48 classe nelle Intendenze di Fi- 
nanza, è nominato Segretario di 3* classe, per esame, nel Ministero del 
Tesoro, con l’annuo stipendio di lire 2500 a decorrere dal 1° marzo 1911. 

Segretari di 4° classe nelle Intendenze di Fi- 
nanza, sono nominati Segretari di 3* classe, 

per titoli, nel Ministero del Tesoro, con 
l’annuo stipendio di lire 2500, a decor- 

rere dal 1° marzo 1911. 


Carnevale dott. Diodoro 
Bottasso dott. Emilio 
Ricci dott. Luigi 
Martelli dott. Canzio 


Ì 


i Segretari di 4% classe nelle Intendenze di Fi- 


- Lo nanza, sono nominati Segretari di 4* classe, 
Amati dott. Virgilio 


per titoli, nel Ministero del Tesoro, con 
Marzano dott. Camillo 


l’annuo stipendio di lire 2000, a decor- 


—=—-_ —_s6s 


\ rere dal. 1° marzo 1911. 


nanza, sono nominati Segretari di 5? classe, — 
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pi: | Personale dipendente dalla Ragioneria Generale 
dello Stato. 


Decreto Ministeriale 15 febbraiv 1911. 


D'Olivo Annibale, Volontario di Ragioneria nell’Intendenze di Finanza, è 


collocato in aspettativa per servizio militare, a decorrere dal 1° gen- 
naio 1911. 


Personale dipendente dalla Direzione generale 
del T'esoro. 


Decreto Reale 5 gennaio 1911. 


In tutti i Decreti Reali e Ministeriali concernenti la carriera d’impiego 
del Vicc-direttore dell’Officina carte-valori, signor Nicolazzi cav. ing. Gia- 
como, il nome di detto funzionario, in base all’atto di nascita viene retti- 

. ficato in Gervasio Giacomo. 
Nicolazzi cav. ing. Gervasio Giacomo, Vice-direttore dell’Officina carte- 
valori, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità 

di servizio ed età avanzata, a decorrere dal 1° marzo 1911. 


Decreto Reale 26 gennaio 1911. 


Crespi Achille, Primo Segretario di 1% classe nelle Delegazioni del ‘T'e- 


‘a soro, in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in servizio a 
4 decorrere dal 1° febbraio 1911. 

to Decreto Reale 12 febbraio 1911. 
Ga Rettificato il Regio decreto 5 gennaio 1911 di collocamento a riposo 
«del cav. ing. Gervasio Giacomo Nicolazzi, Vice-direttore dell’Officina delle 
« —carte-valori con l’aggiunta del titolo onorifico di. Direttore dell’Officina 
| predetta. 
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Disposizione Ministeriale I febbra aio Sor 


È A05S 
Sa 


Crespi Vie Primo Segretario nelle Delegazioni dell "Tesoro 


a Massa. È SAREI Sei 


Arezzo Ù 20 marzo 1911. 


DI 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. | 


e. gennaio 1911. I 


abuso di fiducia e per difetto ui senso. morale, a è decorrere e da 
“halo DIL i > 


RESI TEOR SO O gli 
(3 6 PRRRS e3 da È DE Sata dc sai " 
pw nor 505 È 
SETTE ZERI DCR MV 
. MORTI. 
Vittorini Pasquale, Usciere di 2* classe nelle Delegazioni del ‘Tesoro, 
DA morto il 27 gennaio 1911. 
Sanza Angelo, Segretario di 4* classe nelle Delegazioni del Tesoro, morto 
il 28 gennaio 1911: 
- Cavalli cav. Edoardo, Delegato del Tesoro di 1° classe, morto il 24 feb- 
52° braio 1911, 
— Graziani Didimo, Primo Segretario di 1* classe nelle Delegazioni del Te- 
. soro, morto il 26 febbraio 1911. 
È Pallucchini Luigi, Usciere Capo di 2* classe nel Ministero del Tesoro, 
morto il 26 febbraio 1911. 
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& Modificazioni ed aggiunte al Quadro di classazione delle entrate 
È | per l’esercizio 1910-911. 


; 3 Per norma degli Uffici contabili, si partecipa che, d’accordo colla. 
Direzione generale del Tesoro e a seguito di quello pubblicato in data 15 


il qui unito prospetto di modificazioni ed aggiunte al Quadro di classa- 
zione delle entrate per l’esercizio finanziario in corso. 


i Lg SA "f 


VR RT 
Se 
x 571 
«Hi. 
—_—’Variazioni al Quadro di classazione delle entrate per l'esercizio 1910-0911. 


CAPITOLI ARTICOLI 
2. 2.2 
535 E 
SIETE DENOMINAZIONE SÉ OGGETTO 
Sn Sana 
sE d = [=| 
fa = gal Le > [ks 
3 CAPO VIII. 
Direzione generale delle tasse 
sugli affari 
TITOLO LL 


Entrata ordinaria. 


CATEGORIA PRIMA. 


|* Entrate effettive 


Proventi di servizi pubblici. 


’ 


«— —’56 &is| Oblazioni e pene pecunarie per | Unico | Oblazioni e pene come contro. 
(a) contravvenzioni forestali, e- 

 scluso il quarto spettante agli 
agenti scopritori, da versarsi 
al conto corrente aperto pres- 
so la Cassa depositi e pre- 
stiti a favore dell’azienda spe- 
ciale del demanio forestale 
(art. 15, comma ce della legge 
2 giugno 1910, n. 277). 


(a) Capitolo di nuova istituzione. 


CAPITOLI. - 
fo MO SS 
0.95 Dea i I 
N SE= FIS ACETO] A 
SES _ DENOMINAZIONE Sa COGGETtOS 260 
5un9 ; D ca 7 SIL. lean 
2 zéL 25, Nr 
53 sca TO i SLA 
CAPO-XVII. L RE 
Direzione generale del tesoro deg 
TITOLO I SR 
Entrata ordinaria d (o > 
| CATEGORIA PRIMA, PD 
Entrate effettive i 
; Rimborsi e concorsi nelle spese. 
72 | Rimborsi e concorsi diversi di- 26 Soppresso. i 
pendenti da spese ordinarie | 


73 
() 


inscritte nel bilancio del Mi- 
nistero del tesoro. 


Rimborso al Ministero del te- 


soro dagli altri Ministeri e da | 


enti diversi per lavori ese- 
guiti per loro conto dalla 
Officina carte-valori di To- 
rino (Legge 11 maggio 1865, 
n. 2285 e. regio decreto 18 
novembre 4909;/n, 705) 


97 bis 


(a) 


Unico 


i Riuborzo come contro. 


Rimborso al Tesoro degli ‘ape 
impiegati addetti al servizio. 
cedibilità degli emolumenti spe 
agli operai in servizio dello _ State 
da prelevarsi dal fondo di garan 
costituito présso la Cassa depositi 
presti (legge 13. luglio 1910, o, ) 


(a) Articolo di nuova istituzione. 
(8) Nuova denominazione. 


TRO ARTICOLI 
283 2.53 
Sica x ? Qu =i 
ale S DENOMINAZIONE CES OGGETTO 
i BR , E RA 
Aia | Age 
| i —_-— 
é Segue CAPO XVII. 
(Direzione generale del tesoro). 
2 r 73 bis| Rimborso dall’Amministrazione 1 Rimborso degli interessi sui mutui con- 
(0) delle ferrovie di Stato della tratti con la Cassa depositi e prestiti 
Sar spesa per interessi dei mutui (articoli 9 e 10 della legge 22 aprile 
: contratti e dei titoli di debito 1905, n. 137). 
emessi per far fronte alle 
spese straordinarie ì SATO 2 | Rimborso degli interessi sui certificati fer- 
del bilancio speciale delle roviari di credito 3. 65 per cento netto 
ferrovie. (Legge 25 giugno 1905, n, 261). 
9 Rimborso degli interessi sui certificati fer- 
roviari di credito 3.50 per cento netto 
(Legge 23 dicembre 1906, n. 688). 
i 4 Rimborso degli interessi sulle obbligazioni 
redimibili 3.50 per cento netto (Legge 
24 dicembre 1908, n. 731). 
D Rimborso degli interessi sulle obbligazioni 


= 


lì 


Soppresso. 
Soppresso. 
Soppresso. s 
Soppresso. 
Soppresso. 
So ppresso. 


Soppresso. 


_ (@) Nuovo capitolo in sostituzione di quelli aventi i numeri 74, 75, 76, 77, 78, 79, SO, S1 e S2, 


redimibili 3 per cento netto (Legge 
15 maggio 1910, n. 228). 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


Segue CAPO XVII. 


(Direzione generale del tesoro). 


81 Soppresso. 
O Soppresso. 


86 | Rimborsi e concorsi diversi di- 
pendenti da spese ordinarie 
inscritte nel bilancio del Mi- 
nistero dell’ istruzione pub- 
blica. 


93 Rimborsi e concorsi diversi di- 
pendenti da spese ordinarie 
nscritte nel bilancio del Mi- 
nistero dei lavori pubblici. 


Entrate diverse. 


109 Interessi dovuti dall’Ammini- 
(5) strazione delle ferrovie di 
Stato sulle somme pagate dal 
Tesoro coi mezzi ordinari di 


ferroviarie ed altre spese 
straordinarie per le ferrovie 
di Stato in attesa di emettere 
i corrispondenti certificati di 
credito, giusta le leggi 25 giu- 
gio 1905, n. 261, 23 dicem- 
bre 1906, n. 638, 24 dicem- 
bre 1908, n. 731 e 15 mag- 
gio 1910;- n.928; 


(a) Articolo di nuova istituzione. 
(6) Nuova denominazione. 


Tesoreria, per le liquidazioni 


i ca 
ARTICOLI 
® x 5 
9 ati 
SS b 
SA pen È 
5 LE OGGETTO ì 
sa 
D 
di Rd 
12 | Rendita a favore dell’abolita Commissione — 
(a) di antichità e belle arti in Sicilia, 


detta di Monsignor Airoldi, per le - 
spese di restauro e di conservazione 
delle antichità di ii a 3 


2 ter | Proventi della vendita delle targhe. ‘i 
(a) applicarsi alle automobili, provvedute 
a cura del Ministero dei lavori pub- 
*blici (articolo 22 del Regolamento ap- 
provato con Regio decreto 29 luglio 
1909, n. e 710 articolo 17 delle norme 
per l'applicazione di tale regolamento: 
approvate con Decreto i 
8 dicembre 1909). 


3. | Soppresso. 


Unico | Interessi come contro. 


x 575 
; Pa CAPITOLI ARTICOLI 
(°) (>) 

Se Rat 

SS Sa 

SES DENOMINAZIONE SES OGGETTO 

3ZA 525 

casto Se 
Lo, do, 

Segue CAPO XVII. 
(Direzione generale del tesoro) 

114 dis Proventi delle ammende appli- | Unico | Proventi come contro. 

(a) cate a termini degli articoli 
4 e 5 della legge 7 luglio 1910, 
n. 407 per le contravvenzioni 
alle chiamate di controllo e 
ad altri obblighi di servizio 
dei militari in congedo da 
destinarsi giusta l’articolo 6 
della legge stessa a vantaggio 
del fondo stanziato nel bi- 
lancio del Ministero della 
guerra per i sussidi alle fa- 
miglie indigenti dei militari 
richiamati alle armi. 

TTIODOTE 
Entrata straordinaria 
CATEGORIA PRIMA. 
Entrate effettive 
Rimborsi e concorsi nelle spese. 

129 dis| Rimborso delle quote a carico | Unico | Rimborso come contro. 
(a) delle provincie, dei comuni 

e dei consorzi per l’esecu- 
zione diretta di opere idrau- 
liche di terza categoria. 

134 | Concorso degli enti interessati | 19 dis | Porto di Venezia. 
nelle opere marittime in di- (2) 
pendenza della legge 13 mar- 
z0:1904, n. 102. | 21 dis | Costruzione di nuovi farì e fanali. 

(5) i 


(a) Capitolo di nuova istituzione. 
(5) Articolo di nuova istituzione, 


2 a , La n « 4 
a a e ato sa 


Saitta 4 ù "xy W%, fi: ‘4 : | 
E E Re o Mit : ALI Li Ae LgcA 1 a È 7 > TAMA Re 4 Ù 
e NE A O ER e CEE TE | (Ma NERI Ag RETE E POSA RACE Lt " 


CAPITOLI 


© ARTIOOL 


Numero 
d’inscrizione. 
in bilancio 


138 


141 


152 
(D) 


DENOMINAZIONE 


Segue CAPO XVII. 


(Direzione generale del tesoro). 


Concorso degli enti interessati 
nelle opere marittime in di- 
pendenza della legge 14 lu- 
clio 1907, n. 542. 


Rimborsi diversi di dg, straor- 
dinarie. 


Rimborso dalla Cassa depositi 


e prestiti delle spese da soste- 
nersi dal Ministero delle po- 
ste e dei telegrafi per il rior- 


dinamento della contabilità. 


delle casse di risparmio po- 
stali (articolo 3 della legge 
24 dicembre 1908, n. 719 e 
legge 17 luglio 1910, n.502). 


(a) Articolo di nuova istituzione. 
(©) Nuova denominazione. 


Numero 
d’inscrizione 


.13 fer 


(@ 


Unico 


in bilancio 


Porto della Maddalena. a 


Porto Empedocle. 


OGGETTO 


Porto du ‘ Golfo degli Aranci. i 


Porto di S. Benedetto del Tronto. ; 


Porto di S. Stefano. =. DE n 


Penta delle spese Sa per 
lavori di bonifica dei terreni Dai DE 


Riot dal Consorzio Padano ‘polesne 
delle spese E DI Stato 


‘in provincia di xongo (convenzio e 
15 dicembre dt 


Rimberso cone contro... p.* ea 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


977 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Segue CAPO XVII. 


(Direzione generale del tesoro) 


Entrate diverse. 


160 dis] Somme prelevate dal fondo co- 


(a) 


stituito presso la Cassa dei 
depositi e prestiti ai sensi del 
regio decreto 3 giugno 1909, 
n. 480, da erogar.i a favore 
della Regia Università di Mes- 
sina. 


169 dis| Ricapero di somma versata 


(a) 


181 
(0) 


alla Cassa dei depositi e pre- 
stiti in conto dell’assegna- 
zione di un milione autoriz- 
zata dall’art. 35 della legge 
2 giugno 1910, n. 277, sul 
demanio forestale di Stato e 
da ripartirsi nel bilancio del 
Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio per l’e- 
sercizio finanziario 1910-911, 
secondo dispone la legge 2 
febbraio 1911, n. 33. 


CATEGORIA TERZA. 
Movimento di capitali 


Vendita di beni 
ed affrancamento di canoni. 


Ricavo dall’alienazione di navi 


e di materiali provenienti da 
residui della lavorazione e 
non utilizzabili nei regi arse- 
nali, destinato alle costru- 
zioni navali (Leggi 13 giu-- 
gno 1901, n. 258, 13 dicem- 
bre 1903, n. 473 e 7 luglio 
1907, n. 442) 


(a) Capitolo di nuova istituzione. 


(5) Nuova denominazione. 


Unico 


Unico 


Unico 


3 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti 


Somme prelevate come contro. 


Ricupero come contro. 


Ricavo come contro. 


CAPITOLI ARTICOLI — 2% 
3 ® » 
o SÈ 235 
"N N 
È È si DENOMINAZIONE = E i OGGETTO 
55 5BnQ 
a = 25 ci 
Sa ohi i 
Segue CAPO XVII. “ {DD 
(Direzione generale del tesoro) ss 
Accensione di debiti. 
186 | Soppresso.. ; A SR 
186 dis Somma da ricavarsi mediante 1 Certificati nominativi di credito 3. 50 per 
(a) accensione di debiti per far cento netto (Leggi 23 dicembre 1906, 
fronte a spese straordinarie n. 638; 5 aprile 1908, n. 111; 12 luglio. 
da rimborsarsi dall’Ammini- 1908, n. 444 e 18 luglio 1910, n. 466). 
strazione delle ferrovie di i i i 
Stato. 1 


2 | Obbligazioni rediminili 3.50 per cento 
netto (Legge 24 dicembre 1908, n. 731). 


Obbligazioni redimibili 3 per cento netto 
(Legge 13 maggio 1910, n. 298). » 


w 


187 | Soppresso. 
3 188 | Soppresso. 


189 | Soppresso. ai 1S5 


189 ter] Somma da ricavarsi nei modi | Unico | Somma da ricavarsi come contro. 
(5) previsti dall'articolo 4 della i 
= Ì legge 11 luglio 1909, n. 488. 
= per far fronte al riscatto della. 
a ferrovia Palazzolo-Paratico. 


189 | Soppresso. 
quater 


* 


(a) Nuovo capitolo in sostituzione di quelli aventi ì nu. 186, 187, 188, 189 e 189 quater. 
(5) Capitolo di nuova istituzione. 


it Ae recite o a ie ate i 
5A i x + È 4 
si È 579 
SE CAPITOLI ARTICOLI 
2 2 59 
AR RE OA 
5 Dl a dd a 
ita DENOMINAZIONE Sa OGGETTO 
pe SAD È. Gra 
° pr ‘ Z,.5 [=] 2 ei fa] 
ee DI = _ 
“i Segue CAPO XVII. 
A (Direzione generale del tesoro) 
A 192 | Anticipazioni fatte al Ministero | Unico | Anticipazioni come contro. 
«a (a) di agricoltura, industria e 
(i commercio dalla Cassa dei 


depositi e prestiti del prezzo 
di espropriazione dei terreni 
a’ termini degli articoli 26 
E: e 27 del testo unico delle 
leggi sull’agro romano appro- 
> Ada vato con regio decreto 10 no- 
E; vembre 1905, n. 647 e degli 
articoli 3 e 4 della legge 17 
luglio 1910, n. 491. 


193 dis| Somministrazioni della Cassa | Unico | Somministrazioni come contro. 
de. (5) | dei depositi e prestiti al Mi- 
i nistero dell’agricoltura, in- 

È dustria e commercio a tenore 

o. dell’articolo 5 della legge 17 

a luglio 1910, n. 491, per mutui 

Di. di favore ai privati, ai pro- 

fo prietari, alle associazioni ed 

agli altri enti legalmente co- 

i, stituiti i quali intraprendono 

Nfe la costruzione di centri di 

o colonizzazione agrarìa, e di 

borgate rurali (prima rata). 


7 194 bisi Somma da mutuarsi dalla Cassa | Unico | Somma da mutuarsi come contro. 
(5) dei depositi e prestiti per 
completare la costruzione 
dell’edificio destinato a sede 
‘i del Ministero di agricoltura, 
e - industria e commercio (legge 
a 17 luglio 1910, n 539). 


atriale 
La i 


(a) Nuova denominazione. 
(b) Capitolo di nuova istituzione. 


980 


Numero 
in Bilancio 


d’inscrizione 


196 ter 
(a) 


199 dis 
(a) 


201 bis 
(6) 


CAPITOLI . 


DENOMINAZIONE 


Segue CAPO XVII. 


(Direzione generale del tesoro) 


Anticipazione della Cassa depo- 


siti e prestiti per provvedere 
all'acquisto, adattamento e 
arredamento di due palazzi 
ad uso di sede delle regie 
ambasciate a Pietroburgo e 
a Costantinopoli (legge 7 lu- 
glio 1910, n. 402). 


Rimborso di somme anticipate 


dal Tesoro. 


Annualità a carico delle pro- 


vincie di Campobasso, di 
Chieti e di Salerno per con- 
tributi nelle spese di opere 
stradali e portuali a’ termini 
della legge 153 luglio 1910, 
n. 465). 


Rimborso dall’amministrazione 


delle ferrovie di Stato della 
spesa per l’ammortamento 
dei mutui contratti e dei ti- 
toli di debito emessi per far 
fronte alle spese straordinarie 
a carico del bilancio speciale 
delle ferrovie. 


(a) Capitolo di nuova istituzione. 
(5) Nuovo capitolo in sostituzione di quelli aventi i nn. 202, 203, 204, 205, 206, 207, 208, 209 e 210. 


Numero 
in Bilancio 


d’ inscrizione 


Unico 


Unico 


(SG) 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Anticipazioni come contro. 


Annualità come contro. 


Rimborso dell'ammortamento dei mutui 
contratti con la Cassa dei depositi e 
prestiti (Legge 22 aprile 1905, n. 137). 


Rimborso dell’ammortamento dei certifi- 


cati ferroviari di credito 3.65 per 


cento netto (Legge 25 giugno 1905, 


n. 261). 


Riinborso dell’ammortamento dei certifi- 
cati ferroviari di credito 3.50 per 
cento netto (Legge 23 dicembre 1906, 
n. 638). 


Rimborso dell’ammortamento delle obbli- 
gazioni redimibili 3. 50 per cento netto 
(Legge 24 dicembre 1908, n 731). 


Rimborso dell’ammortamento delle obbli- 
gazioni redimibili 3 per cento netto 
(Legge 15 maggio 1910, n. 228). 


581 
III LI III III LI III 
CAPITOLI ARTICOLI 
DENOMINAZIONE OGGETTO 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 
Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue CAPO XVII. 


(Direzione generale del tesoro) 


202 | Soppresso. 
203 | Soppresso. 
;à | 204 | Soppresso. 


205 | Soppresso. 


ES © 06 Soppresso. 
207 | Soppresso. 
208. | Soppresso. 
209 | Soppresso. 
210 | Soppresso. 


Partite che si compensano 
nella spesa. 


226 disi Ritenute sulle paghe degli ope- | Unico | Ritenute come contro. 
(a) rai dipendenti dallo Stato da 
versarsi alla Cassa dei depo- 
siti e prestiti ai sensi e per 
gli scopi della legge 13 lu- 
glio 1910, n. 444, concernente 
la cedibilità degli emolumenti 
spettanti agli operai mede- 
simi. 


(a) Capitolo di nuova istituzione, 


pei. è, 


<A 
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Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


229 bis 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue CAPO XVII. 


(Direzione generale del tesoro) 


Prelevamenti dal conto corrente 


di cui alfe leggi 15 aprile e 
4 luglio 1909, nn. 188 e 421, 
e 30 giugno I910, n. 391. 


Prelevamenti dal conto cor- 


rente col Tesoro dello Stato 
al fine di fornire al Ministero 
dei lavori pubblici i mezzi 
necessari per espropriazioni 
ed occupazioni di terreni, ac- 
quisti di legname ed altri ma- 
teriali, costruzione di barac- 
che e per provvedere ad opere 
e bisogni urgenti pei comuni 
danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 190S (leggi 
15 aprile e 4 luglio 1909, 
nn, 188 e £21I, e 30 giugno 
1910, n. 391). 


Preievamento dal conto cor- 


rente col tesoro dello Stato, di 
cui alle leggi 15 aprile 1909, 
n. 188, 4 luglio 1909, n. 421, 
e 30 giugno 1910, n. 391, al 
fine di fornire al Governo i 
mezzi necessari per corrispon- 
dere l'indennità di missione 
ai funzionari civili dello Stato 
che prestano servizio nei co- 
muni compresi nell’elenco di 


cui all'articolo 1 della legge . 


12 gennaio 1909, n. 12. 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Unico 


Unico 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Prelevamenti come contro. 


Prelevamento come contro. 


(a) Modificate le denominazioni della rubrica e del capitolo. 


(6) Capitolo di nuova istituzione. 


CAPITOLI 
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ARTICOLI 


DENOMINAZIONE 


4a) o 

È: Da 
i SSÉ 
i [Egna 
# 5 28 
ù 2.5 a 
ti REI. 
& 

% 

È 

È 299 bis 
Di A 
bi a 
5 (a) 
ì 

E 

a 

° 

2 

: 

LE 

E° 929 ter 
È (a) 
È 


232 bis 
(0) 


Segue CAPO XVII. 


(Direzione generale del tesoro) 


Prelevamento dal conto cor- 


rente col Tesoro dello Stato, 
di cui alle leggi 15 aprile 
1909, n. 188, 4 luglio 1909, 
n. 421, e 30 giugno 1910, 
n. 391, al fine di fornire al 
Governo i mezzi necessari 
per la distribuzione delle me» 
daglie di benemerenza e delle 
medaglie commemorative i- 
stituite coi Regi decreti 6 
maggio 1909, n. 338, e 20 
febbraio 1910, n. 79. 


Prelevamenti dalla Cassa per 


anticipazioni in conto di stan- 
ziamenti di esercizi futuri. 


Prelevamenti dal fondo di cassa 


per anticipazioni al Ministero 
della guerra in conto degli 
stanziamenti degli esercizi 
futuri per provvedere a spese 
straordinarie militari a’ sensi 
dell’art. 4 della legge 30 giu- 
gno 1909, n. 404. 


Ricuperi diversi. 


Canoni a carico degli impiegati 


governativi per l’uso delle 
baracche di proprietà dello 
Stato, da versarsi a reintegro 
del conto corrente di cui alle 
leggi 15 aprile 1909, n. 188, 
4 luzlio 1909, n. 421, e 13 lu- 
glio 1910, n. 466, relativo a 
lavori e bisogni urgenti nei 
comuni danneggiati dal ter- 
remoto del 28 dicembre 1908. 


(a) Gapitolo di nuova istituzione. 


Numero 
d’ inscrizione 
in Bilancio 


Unico 


Unico 


Unico 


OGGETTO 


Prelevamento come contro. 


Prelevamenti come contro. 


Canoni come contro. 


SE AGEE 


Regio decreto 19 gennaio 1911, n. 54, che stabilisce l’indennità di 
missione per i funzionari civili dello Stato, che prestano ser- 
vizio nel comune di Palmi. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 3 marzo 1911, n. 52). 


VITTORIO EMANUELE III 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Vista la legge 30 dicembre 1910, n. 910, che proroga al 30 giugno 
1911 le facoltà consentite al Governo dall’articolo 14 della legge 12 gen- 
naio 19090125 


Visto il regio decreto 20 febbraio 1910, n. 79, che istituisce una me- 


daglia commemorativa dell’opera filantropica di soccorso prestata sui luoghi 
colpiti dal terremoto calabro-siculo del 28 dicembre 1908, medaglia che 
ai sensi dello stesso decreto deve essere distribuita a spese dello Stato alle 
alle persone in esso accennate; 

Visto il decreto 21 luglio 1910, n. 546, che concede ai funzionari che 
prestano servizio nei Comuni compresi nell’elenco di cui all’articolo 1 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, esclusi i due capoluoghi di provincia, un’in- 
dennità mensile di lire 40; 

Riconosciuta la necessità : a) di inscrivere nel bilanci di alcuni Mini- 
steri la complessiva somma di lire 8000 per elevare tale indennità con- 
cessa ai funzionari residenti in Palmi ragguagliandola ai tre decimi delle 
indennità di missione regolamentari e in ogni caso ad una somma mensile 
non inferiore alle lire 50; ) di stanziare nei bilanci dei Ministeri degli 
affari esteri e dell’interno la somma di lire 66,100 per l’acquisto delle me- 
daglie commemorative e di benemerenza da distribuirsi a cura di quei 
dicasteri ; 3 

Considerato che nel bilancio dell'interno già esiste per le spese rela- 
| tive alla distribuzione delle medaglie istituite col decreto reale 6 maggio 


585 


1909, n. 338, il capitolo 179-quater, istituito col regio decreto 9 agosto 
1910, n. 610, che verrà pertanto aumentato delle 8000 lire occorrenti per 
l’ulteriore distribuzione di medaglie, agli effetti di ambedue i decreti reali 
6 maggio 1909 e 20 febbraio 1910, nn. 338 e 79; 

Vista la legge 15 aprile 1909, n. 188, che, per provvedere ad opere e 
bisogni dipendenti dal terremoto ha istituito fra il Tesoro dello Stato e il 
Ministero dei lavori pubblici un conto corrente fino al limite di 30 milioni, 
elevato successivamente a 50 ed a 88 milioni con le leggi 4 luglio 1909, 
n. 421, e 30 giugno 1910, n. 391; 

Visto il regio decreto del 21 luglio 1910, n. 546, che ha esteso il conto 
corrente ora detto ai Ministeri delle finanze, di grazia e giustizia, della 


Ric istruzione, dell'interno, delle poste e telegrafi, della guerra, della marina 
ùi e dell’agricoltura, allo scopo di fornire loro i fondi per corrispondere 
l'indennità di missione ai funzionari residenti nei luoghi colpiti dal ter- 
i remoto ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato per il tesoro; 


1 Abbiamo decretato e decretiamo: 

F 

Art. 1. 

} Ai funzionari civili dello Stato che prestano servizio nel comune di 

3 Palmi è concessa per il semestre 1° gennaio-80 giugno 1911 un’ indennità 
di missione corrispondente ai tre decimi delle indennità regolamentari e in 

i ogni caso, non inferiore a lire 50 mensili. 


Ani: 


Il conto corrente fra il Tesoro dello Stato e il Ministero dei lavori 
pubblici di cui alle leggi 15 aprile 1909, n. 188, 4 luglio 1909, n. 421, e 
30 giugno 1910, n. 391, è esteso ai Ministeri dell'interno e degli affari 
esteri allo scopo di fornire ad esso i fondi necessari per Ja distribuzione 
delle medaglie di benemerenza e commemorative istituite coi regi decreti 
6 maggio 1909, n. 338, e 20 febbraio 1910, n. 79. 


Art. 3. 


Dal conto corrente di cui all'articolo precedente è autorizzata la pre- 
levazione della somma di lire settantaquattromilacento (L. 74,100) da in- 
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scriversi nello stato di previsione dell’entrata per l’esercizio finanziario 


1910-911 per lre 8000 in aumento del capitolo n. 229-bis. “ Prelevamento 


dal conto corrente col Tesoro di cui alla legge 15 aprile 1909, n. 188, 
4 luglio 1909, n. 421, e 30 giugno 1910, n. 391, al fine di fornire al Go- 
verno i mezzi necessari per corrispondere l'indennità di missione ai fun- 
zionari dello Stato che prestano servizio nei Comuni compresi nell’elenco 
di cui all’articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, un. 12 , e per lire 66,100 
al capitolo di nuova istituzione n. 2929-bis-A. “ Prelevamento dal conto 
corrente col Tesoro dello Stato di cui alla legge 15 aprile 1909, n. 188, 
4 luglio 1909, n. 421, e 30 giugno 1910, n. 391, al fine di fornire al Go- 
verno i mezzi necessari per la distribuzione delle medaglie di benemerenza 
e delle medaglie commemorative istituite coi regi decreti 6 maggio 1909, 
n. 338, e 20 febbraio 1910, n. 79 ,. 


Art. 4. 


La predetta somma di lire 74,100 è iscritta nella parte straordinaria. 


degli stati di previsione della spesa dei sottoindicati Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1910-911, come segue: 

a) L. 8000 (lire ottomila) ai capitoli istituiti con regio decreto 21 lu- 
glio 1910, n. 546, e cioè: 


Cap. n. 258-bis del Ministero delle finanze —. . ... ..L 800 
Id. 39-bis del Ministero di grazia e giustizia . . . , 3,900 
Id. 223-bis del Ministero della pubblica istruzione . , 1,300 
Id... 168-bis del Ministero dell’interno ...-...°...,° 13900 
Id. 142-bis del Ministero delle poste e dei telegrafi . , 300 
Id. 174-bis del Ministero di agricoltura industria e com- 

MErFcio:, epr i SP 
L. 8,000 


6) L. 57,500 (lire cinquantasettemilacinquecento) nello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero degli affari esteri; al nuovo capitolo 
n. 6l-septies: “ Spese per la distribuzione della medaglia ‘commemorativa 
dell’opera filantropica di soccorso prestata sui luoghi colpiti dal terremoto 
calabro-siculo del 28 dicembre 1908 istituita con regio decreto 20 feb- 
braiò 1910; n279,; 


c) L. 8600 (lire ottomilaseicento) nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno, al capitolo n 179-quater, la cui denominazione 
è così modificata: 

“ Medaglie ad enti e persone per benemerenze acquisite in occasione 
del terremoto, a termini del regio decreto 6 maggio 1909, n. 338, e me- 
daglia commemorativa istituita con regio decreto 20 febbraio 1910, n. 79 ,.. 


Art. D. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere convertito 
in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti -di osservarlo e di farlo osservare. 


Data a Roma, addì 19 gennaio 1911. 


VITTORIO EMANUELE. 


LUZZATTI. 
TEDESCO. 


Visto, 22 Guardasigilli: Fani. 


ae 
PE RO 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


RO Are 


Regio decreto 9 ottobre 1910, n. 870, che approva l'annesso rego- 5 
lamento per l’applicazione della legge concernente provvedimenti > i; 
a favore dei Comuni colpiti dai terremoti del 1909 e 1910. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.del 3 gennaio 1911, n. 2). 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 


Vista la legge 13 luglio 1910, n. 467, contenente provvedimenti e 
disposizioni in seguito al terremoto del 7 giugno 1910, ed a quello del 3 
25 agosto 1909; 2a 

Udito il parere del Consiglio di Stato; so 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta dei Nostri Ministri, segretari di Stato del Tesoro, delle 
Finanze, dei Lavori pubblici e dell'Agricoltura, industria e commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


È approvato l'annesso regolamento per l’esecuzione della legge 13 luglio 
1910, n. 467, contenente provvedimenti e disposizioni in seguito al terre- 
moto del 7 giugno 1910 ed a quello del 25 agosto 1909, visto, d’ordine 
Nostro, dai predetti Ministri segretari di Stato. 3 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
«| ‘’inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
n mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1910. 


VITTORIO EMANUELE. 


LUZZATTI. 
TEDESCO. 
FACTA. 
Mi SACCHI. 


e. RAINFRI. 
Visto: 52 Guardasigilli Fani. 


Regolamento per l'applicazione della legge 13 luglio 1910, n. 467, concernente 


provvedimenti a favore dei Comuni colpiti dai terremoti del 29 agosto 
1909 e 7 giugno 1910. 
= PPROLOCE 
GS Riparazione e ricostruzione delle case danneggiate, abbattute e demolite 
5 per effetto del terremoto, appartenenti a persone di povera condizione. 
è ATTESE ai 
97 La ricostruzione delle case, appartenenti a persone di condizione po- 
pe vera, sarà fatta a spese dello Stato, a norma degli articoli 1 e 8 della legge 
GG 15 luglio 1910, n. 467, solo quando le case siano state completamente 
Ù abbattute o demolite per effetto del terremoto o quando, pur essendo ri- 
* maste solo danneggiate, la spesa di riparazione sia tale da eguagliare od 
s | approssimarsi a quella occorrente per dare un nuovo ricovero al proprie- 


tario della casa, ed ai membri della sua famiglia con lui conviventi prima 
Bo. del terremoto, che al pari di lui siano poveri e tra i quali esista l'obbligo 
ki - degli alimenti. 


Quando ne sia riconosciuta la convenienza tecnica ed economica, il 
Governo, anzichè alla ricostruzione delle case abbattute o demolite, potrà 
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provvedere all’acquisto ed alla riparazione di fabbricati esistenti, i quali si 
trovino, o possano ridursi, in buone condizioni. 

La condizione di povertà di cui al primo comma sarà accertata dal 
Genio civile assumendo le debite informazioni presso le autorità locali e 
l’arma dei reali carabinieri. 

Le persone inscritte nell'elenco dei poveri, di cui all’articolo 17 del 
regolamento 19 luglio 1906, n. 466, hanno a loro favore una presunzione 
di povertà, che non esime però il Genio civile dai necessari accertamenti; 
e non osta a che una persona sia dichiarata di condizione povera la circo- 
stanza che essa possegga eventualmente un piccolo fondo rustico, da cui 
ricavasi un reddito insufficiente al mantenimento suo e della propria fa- 
miglia. 


‘Art. =2 


salvo quanto è richiesto dall’osservanza delle norme igieniche, la nuova 
casa ricostruita non potrà, per numero di ambienti e dimensioni, eccedere 
quanto è strettamente necessario per dare un ricovero alle persone, di cui 
all’articolo precedente. 


Art. 3. 


L'elenco delle persone alle quali sarà in ciascun Comune ricostruita la 
casa, con l'indicazione degli ambienti che la comporranno, viene redatto a cura 
del Genio civile e comunicato al sindaco che lo fa affiggere all’albo pretorio 
per un periodo di 10 giorni. &l’interessati sono con pubblico avviso invitati 
a prenderne visione. Durante il predetto termine ogni interessato può pre- 
sentare per iscritto alla segreteria del Comune le sue opposizioni contro 
l’elenco stesso. Nello stesso termine e nella stessa forma chiunque può fare 
opposizione all’elenco, sia per l’inclusione di persone che vi fossero state 
omesse, sia per l’esclusione di quelle in esso comprese che non vi aves- 
sero titolo. | 

Sull’elenco e sulle opposizioni presentate è promosso il parere del Con- 
siglio comunale, che deve pronunciarsi entro dieci giorni dalla scadenza del 
termine di cui sopra. La deliberazione definitiva spetta al Ministro dei la- 
vori pubblici. L’elenco approvato dal Ministero viene pubblicato all’albo 
pretorio del Comune per la durata di 10 giorni. 
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Art. 4. 


La scelta della località per le nuove costruzioni a spese dello Stato sarà 
fatta dal Genio civile, sentito il parere delle autorità comunali. 

Il piano delle nuove costruzioni è pubblicato ai sensi e agli effetti della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, ed è approvato dal Ministero dei lavori 
pubblici. 


ATTS": 


Il proprietario di una casa danneggiata o distrutta può rinunziare alla 
costruzione di questa a cura dello Stato, nei casi di cui al primo comma, 
del precedente articolo 1, e chiedere che gli venga corrisposta la somma 
che sarebbe stata all'uopo erogata, impegnandosi a ricostruire la casa di- 
rettamente a sue spese. 

La dichiarazione di rinuncia dev’essere fatta dinanzi al sindaco che 
ne farà stendere verbale, entro il termine di 10 giorni, assegnato dall'ultimo 
comma dell’articolo 3 per la pubblicazione dell’elenco definitivo delle case 
da costruire, e nella medesima dovrà indicarsi l’area su cui il proprietario 
intende ricostruire la casa e se l’area stessa già gli appartenga. Il sindaco 
ne dà immediato avviso al Genio civile, il quale, entro 10 giorni, comunica 
per mezzo del sindaco al proprietario la somma che gli sarà pagata ove 
ricostruisca direttamente la casa. Il proprietario deve dichiarare entro 
10 giorni se accetta la somuia, ed in caso affermativo ne viene reaatto 
verbale ricevuto dal sindaco. Qualora la somma non sia da lui accettata, 
la dichiarazione di rinuncia si ha come non avvenuta. 

Il pagamento della somma accettata sarà fatto dal Genio civile ad 
opera compiuta, ovvero a rate in proporzione allo stato d’avanzamento 
dei lavori. 

La ricostruzione può eseguirsi anche su località diverse da quella su 
cui sorgeva la casa danneggiata, coll’approvazione del Genio civile, che 
sentirà all’uopo il parere delle autorità comunali. 

La somma da corrispondersi al proprietario sarà eguale alla spesa che 
lo Stato avrebbe sostenuto per la ricostruzione della casa nella località da 
esso prescelta, ai sensi dell’articolo precedente, esclusa la quota relativa al 
costo del suolo, quando la ricostruzione abbia luogo su terreno di spettanza 
del proprietario. 
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Art: 0. 


Ultimata la casa costruita o riparata a cura dello Stato ne viene fatta 
dal Genio civile l'immissione in possesso a favore del proprietario, mediante 
verbale ricevuto dal sindaco. 

Il proprietario della nuova casa dovrà procedere a sue spese a quanto 
occorre per l’accertamento della sua proprietà di fronte ai terzi. 


‘ARG 


Le riparazioni alle case danneggiate, appartenenti a persone di condi- 
zione povera, saranno fatte a spese dello Stato solo quando, a giudizio dei 
funzionari del Genio civile, siano indispensabili per rendere nei limiti dello 
stretto necessario abitabili le case stesse senza pericolo per la incolumità 
pubblica. i ; 

Per l’accertamento delle condizioni di povertà valgono le disposizioni 
dell’articolo 1. 


Art. 8. 


Il Ministero dei lavori pubblici per un periodo di sei mesi, a datare 
dalla pubblicazione del presente regolamento, è autorizzato a cedere a prezzo 
di costo a privati e ad enti morali legnami ed altri materiali per la ripa- 
razione o ricostruzione di fabbricati di loro proprietà danneggiati, abbattuti, 
o demoliti per effetto del terremoto e destinati a scopo di abitazione. 

Dietro richiesta degli interessati, e qualora trattandosi di privati questi 
presentino idonea fideiussione, potrà essere concesso che il pagamento abbia 
luogo in non più di tre rate quadrimestrali. 

I pagamenti, di cui al presente articolo, saranno fatti al Genio civile, 
il quale verserà le somme riscosse in Tesoreria, salvo reintegro al bilancio 
dei lavori pubblici. 


TITOLO II. 


Sussidi ai Comuni ed enti morali per la riparazione e la ricostruzione di edi- 
fici pubblici o di uso pubblico danneggiati, abbattuti o demoliti per effetto 
del terremoto. 


Art:9, 


I Comuni o gli enti aventi scopo di beneficenza, che intendano otte- 
nere il sussidio del 50 per cento nella spesa per la riparazione o ricostru- 


& 
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zione di edifici danneggiati, abbattuti o demoliti per effetto del terremoto, 
ovvero in quella per l'acquisto di nuovi edifici in sostituzione di altri dan- 
neggiati, giusta 11 disposto degli articoli 1, lettera è) e 8 della legge 13 luglio 
1910, n. 467, devono, entro 4 mesi dalla pubblicazione del presente rego- 
lamento, farne pervenire, al Prefetto della provincia, domanda in carta da 
bollo da lire 1 diretta al Ministero dei lavori pubblici. 

Alla domanda devono essere uniti: 

a) la deliberazione del Consiglio del Comune o dell’ente, approvata, 
quando occorra, dalla Giunta provinciale amministrativa e dalla Commis- 
sione provinciale di beneficenza, con cui è stato approvato il progetto, e la 
esecuzione dei lavori. Nella deliberazione dovrà essere indicato in qual modo 
il Comune o l’ente intenda provvedere alla relativa spesa ed ai mezzi oc- 
correnti per farvi fronte; 

6) il progetto dei lavori per i quali si chiede il sussidio, accompa- 
gnato da una relazione, che illustri le opere proposte in rapporto ai danni 
arrecati dal terremoto, e ne dimostri la necessità. 

Ove si tratti dell’acquisto di un edifizio, in sostituzione di altro dan- 
neggiato, deve essere prodotto il decreto prefettizio autorizzante l’acquisto, 
ai sensi della legge 21 giugno 1896, n. 218, ed essere data la dimostrazione 
che la spesa prevista per l'acquisto non è superiore a quella necessaria per 
ricostruire o riparare l’edificio danneggiato, ed in caso di eccedenza bisogna 
dichiarare che per la parte eccedente tale spesa si rinunzia al sussidio dello 
Stato. 


Art. 10. 


Il Genio civile esaminerà il progetto di cui al precedente articolo 9, 
accertando che i lavori in esso previsti sono diretti a restituire allo stato 
primitivo i fabbricati distrutti o danneggiati, esclusa ogni radicale modifi- 
cazione od ampliamento, che non siano richiesti dalla necessità di assicu- 
rare la dovuta stabilità o sicurezza ai fabbricati stessi. 


Arte1t. 


La domanda, dopo essere stata sottoposta all'esame del Genio civile, 
viene rimessa al Ministero dei lavori pubblici con una dichiarazione del 
Prefetto nella quale si accerti: 

a) che l’opera per cui si chiede il sussidio è una di quelle indicate 
nell’articolo 1, lettera 2) della legge; 


4 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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b) che il Comune o l’ente dispone dei mezzi finanziari occorrenti per 
sostenere la quota di spesa a suo carico. 
I progetti per la ricostruzione o la riparazione di edifici adibiti a sede 
di scuole comunali, o per l’acquisto di fabbricati da adibire a tale scopo, 
debbono a cura del Prefetto essere sottoposti all’approvazione del Consiglio 
provinciale sanitario e del Consiglio provinciale scolastico. Le relative deli- 
berazioni debbono essere inviate al Ministero insieme con gli altri docu- 
menti. 


‘Apti49 


Quando la domanda di sussidio sia fatta per un edificio servente il 
culto, e che non sia di spettanza del Comune, la domanda di sussidio deve 
essere fatta dal vescovo per le chiese cattedrali o dal parroco per le par- 
rocchie ed in caso di vacanza del beneficio a cura dell’Economato generale 
dei beneficî vacanti, e venire accompagnata dai docnmenti di cui alla let- 
tera 5 dell’articolo 9 del presente regolamento. 

Il Prefetto sottopone la aomanla all’ istruttoria prescritta dalla prima 
parte del precedente articolo 11 e la rimette quindi al Ministero con le 
attestazioni di cui all’articolo medesimo. 


ATEO: 


I sussidi sono concessi per decreto dal Ministro dei lavori pubblici, 
udito l’ispettore superiore compartimentale del Genio civile, e l'ammontare 
di essi va commisurato alla spesa riconosciuta strettamente necessaria in 
base ai criteri di cui al precedente articolo 10, e non potrà mai estendersi 
ad opere di abbellimento o di decorazione; ma si tiene conto delle spese 
di progetto, di quelle per direzione e sorveglianza dei lavori e delle even- 
tuali indennità di espropriazioni. 

I lavori sono eseguiti a cura delle amministrazioni degli enti inte- 
ressati. 

Il Ministero dei lavori pubblici provvede con mandati diretti al paga- 
mento del sussidio ad opera compiuta, od anche a rate proporzionali, in 
base a certificati del Genio civile, che attestino la regolarità e l'ammontare 
dei lavori eseguiti. 

Ad opera ultimata, l’ ingegnere capo dell’ufficio del Genio civile, od un 
ingegnere da lui delegato, rilascia il certificato finale, da cui risulti l’am- 
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montare complessivo della spesa, in base al quale il Ministero dei lavori 
pubblici provvele alla liquidazione del sussidio ed al pagamento del sus- 


sidio stesso o della sua rata residuale, entro i limiti della fatta conces- 
sione. I 


Se il sussidio è stato concesso per l’acquisto di uno stabile in confor- 
mità dell’ultimo comma dell’articolo 9, il pagamento viene effettuato in 
unica rata, su presentazione di copia regolare del contratto d’aquisto, 
vistata dal prefctto. 


Art. 14. 


Verificandosi in corso di esecuzione la necessità d’introdurre modifi- 
| cazioni o varianti ai lavori sussidiati, i relativi progetti, vidinîati dal Genio 
civile, debbono essere presentati al Ministero dei lavori pubblici per l’ap- 
provazione, in mancanza della quale l'eventuale maggiore spesa non sarà 
ammessa a sussidio. 

Anche la determinazione di questo sarà fatta per decreto dal ministro 
dei lavori pubblici in conformità di quanto dispone il precedente articolo 13. 


TITOLO III. 


Mutui. 


Sali 
Mutui ai Comuni ed Istituti di beneficenza ed altri enti morali 
per riparare i danni loro causati dal terremoto 


ATt-15, 


Entro quattro mesi dalla pubblicazione del presente regolamento, i 
Comuni danneggiati dai terremoti del 7 giugno 1910 e 25 agosto 1909 
possono, tanto nell’interesse proprio, quanto in quello degli istituti di bene- 
ficenza o di altri corpi morali, presentare al prefetto domanda di mutui 
da parte della Cassa depositi e prestiti, alle condizioni di favore stabilite 
dall’articolo 6 della legge 13 luglio 1910, n. 467, per riparare i danni loro 
causati dal terremoto. 

Qualora si tratti di lavori ammessi al sussidio del 50 per cento a 
norma dell’articolo 1, lettera 5) della legge stessa, la domanda di mutuo 
deve essere presentata insieme con quella di sussidio, di cui ai precedenti 
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articoli, e la somma da mutuare non può eccedere la quota del 50 per 
cento a carico dei Comuni e degli altri enti. 
Alle domande di mutuo debbono essere allegati i seguenti documenti: 


1° copia delle deliberazioni del Consiglio comunale prese nei modi | 


stabiliti. dall’articolo 178 della legge comunale e provinciale (testo unico 
approvato con regio decreto 21 maggio 19083, n. 269). In queste delibera- 
zioni, deve essere stabilito l’oggetto e l'ammontare del mutuo, il periodo 
di ammortamento non eccedente i 50 anni col sistema delle semestralità 
costanti, il saggio d’interesse e la garanzia mediante delegazioni ai termini 
degli articoli 5 e seguenti della legge (testo unico) 5 settembre 1907, n. 751, 
in materia di prestiti sulla Cassa depositi e prestiti; 

2° copia della deliberazione con la quale la Giunta provinciale am- | 
ministrativa approva le deliberazioni dei Consigli comunali; 

3° dichiarazione prefettizia circa la garanzia offerta per assicurare 
l'estinzione del mutuo. Per la sovraimposta, in tale dichiarazione, occorre 
indicare la tangente applicata dal Comune per ognuno degli anni dal 1902 
al 1910, distinta per terreni e fabbricati, il limite legale dei cinquanta cen- 
tesimi della imposta principale erariale e la quota disponibile a garanzia 
. del mutuo, nonché la tangente di sovraimposta fabbricati sgravata in seguito 
al terremoto e per effetto dell’articolo 4 della legge 13 luglio 1910, n. 467; 

4° bilancio del Comune. 

Quando non si tratti di lavori, per i quali si chiede il sussidio a ter- 
mini della lettera d) dell’articolo 1 della legge 13 luglio 1910, n. 467, a 
tali documenti devono essere uniti: ui 

5° un progetto dei lavori da eseguirsi vidimato dal Genio civile; 
6° una dichiarazione del Prefetto nella quale si attesti che il lavoro, 
per cui si chiede il mntuo, è uno di quelli compresi nell’articolo 6 della 
legge, ed è contenuto nei limiti strettamente necessari accertati dal Genio 
civile. 
Art. 16. 

Il Genio civile, nell’esaminare il progetto di cui al precedente arti 
colo 15, procederà coi criteri stabiliti nell’articolo 10. 

La determinazione dell'ammontare del mutuo sarà fatta nel modo 
stabilito pei sussidi nel primo comma del precedente articolo 13. 

Su domanda degli interessati il Ministero dei lavori pubblici potrà con- 
sentire che i progetti siano studiati a cura del Genio civile. In questo caso 
l'ufficio dovrà, nella relazione illustrativa, dimostrare di aver tenuto conto 
delle disposizioni di cui ai precedenti comma. 
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ATL 


La Giunta provinciale amministrativa prima di approvare le delibera- 
zioni dei Comuni che intendono chiedere prestiti nell’interesse degli Istituti 
di pubblica beneficenza e degli altri corpi morali deve assicurarsi che le 
deliberazioni degli enti stessi abbiano riportato la regolare approvazione 
della Commissione provinciale di beneficenza ce che di fronte a tali enti i 
Comuni siano sufficientemente garantiti pei prestiti che intendono contrarre. 


Art. 18. 


La Giunta provinciale amministrativa e la Commissione provinciale di 
beneficenza, rispettivamente, prima di approvare le deliberazioni concer- 
nenti i mutui, devono esaminare la convenienza amministratrativa della 
contrattazione del prestito, avuto riguardo alla potenzialità economica del- 
l'ente, e devono assicurarsi che alla spesa cui si vuole provvedere col 
mutuo non sia opportuno supplire invece colle risorse ordinarie o con 
economie del bilancio. 


Art. 19. 


Riconosciuta la regolarità degli atti presentati, il Prefetto li trasmette 
al Ministero dei lavori pubblici. Questo, se la domanda di mutuo si riferisca 
a lavori pei quali è chiesto anche il sussidio del 50 per cento, promuove 
su di essa l'istruttoria e le deliberazioni di cui agli articoli 9 a 13 del 
presente regolamento. Emanato il decreto di concessione del sussidio rimette 
tutti gli atti insieme con copia del decreto, alla Direzione generale della 
Cassa depositi e prestiti, la quale, accertatane la regolarità nei riguardi 
della garanzia, provoca dal Ministero del tesoro la emissione del decreto 
da registrarsi alla Corte dei conti, per l’impegno sul bilancio del tesoro 
del pagamento della metà degli interessi del mutuo, con l’obbligo di ver- 
sarne l’importo alla Cassa mutuante entro il mese di giugno di ciascun anno. 

In base al suldetto decreto ed ai documenti giustificativi del mutuo, 
l’amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti promuove, secondo le 
norme del suo istituto, il decreto Reale di concessione. 

Ove invece la domanda di mutuo si riferisca a lavori, pei quali non 
sia stato chiesto anche il sussidio del 50 per cento, il Ministero dei lavori 
pubblici comunica gli atti pervenutigli col suo parere alla Direzioné gene- 
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rale della Cassa dei depositi e prestiti, per i provvedimenti ad essa spettanti 
ai sensi dei precedenti capoversi. 

I mutui verranno estinti col sistema delle semestralità costanti e nei 
modi stabiliti dal testo unico 5 settembre 1907, n. 751. 


Art. 20. 


La somministrazione del prestito si fa ratealmente, col concorso ed in 
base ad ordinativi del Prefetto. Il pagamento delle rate è giustificato da 
certificati, rilasciati dal Genio civile. L’ultima rata è pagata ad opera com- 
piuta, dopo che l’ingegnere capo dell’ufficio del Genio civile, od un inge- 
gnere da lui delegato, ha verificato la regolarità dei lavori, e ne ha rila- 
sciato il certificato finale, da cui risulti l'ammontare complessivo della spesa. 

Qualora si tratti di lavori sussidiati dallo Stato, a norma dell’articolo 1, 
lettera 5), della legge, per la somministrazione del mutuo valgono i dupli- 
cati dei certificati rilasciati dal Genio civile a norma del precedente arti- 
colo 13 per il pagamento del sussidio. 


Art 21. 


Se il mutuo viene chiesto per l'acquisto di uno stabile in sostituzione 
di quello danneggiato si applicheranno gli articoli precedenti in quanto sono 
applicabili, ed alla relativa domanda debbono essere allegati il decreto pre- 
fettizio autorizzante l’acquisto, ai sensi della legge 21 giugno 1896, n. 218, 
nonchè la dimostrazione, vidimata dal Genio civile, che la spesa prevista 
per l’acquisto non è superiore a quella necessaria per ricostruire o riparare 
l’edificio danneggiato. 

La somministrazione del mutuo concesso per l'acquisto di uno stabile 
viene effettuata in unica rata, su presentazione di copia regolare del con- 
tratto d’acquisto, vidimata dal prefetto. 


Art. 22. 


Gli interessi da liquidare in base al secondo comma dell’articolo 5 della 
legge, decorrono dal primo giorno del mese successivo alla scadenza di ogni 
rata bimestrale, nella misura stabilita per i mutui ordinari della Cassa dei 
depositi e prestiti. 


599 


Il debito complessivo al 31 dicembre 1911 sarà ripartito in quattro 
annualità, a rate bimestrali, al saggio vigente al momento della riparti- 
zione. 

I crediti della Cassa depositi e della sezione autonoma di credito co- 
munale e provinciale possono, in quanto occorre, ridursi od estinguersi an- 
che per compensazione con gli interessi eventualmente dovuti dai suddetti 
Istituti e con ritenute sui rimborsi del tesoro, ai sensi dell’articolo 4 della 
legge. 


Mutui ai privati. 


ATE 30: 


I privati proprietari, i quali intendono ottenere prestiti autorizzati dagli 
articoli 2 e 8 della legge 13 luglio 1910, n. 467, entro sei mesi dalla pub- 
blicazione del presente regolamento, devono presentare domanda al Mini- 
stero del tesoro per mezzo del Prefetto. 

La domanda, in cui sarà indicata la professione del richiedente c la 
somma che gli occorre prendere a prestito, dovrà essere corredata dai do- 
cumenti seguenti: | 

a) documentazione del possesso legittimo del fabbricato distrutto o 
danneggiato; 

5) perizia descrittiva giurata sull'importanza e capacità del fabbri- 
cato prima del disastro e sull’entità dei danni; 

c) perizia in cui sia distinta la spesa strettamente necessaria per 1 
lavori di ricostruzione o di riparazione, escluso ogni abbellimento od am- 
pliamento, e salvo quella maggiore che fosse strettamente necessaria per 
la dovuta sicurezza e stabilità dell’edificio. 

Nel caso che il mutuo si chieda per lavori già eseguiti, la perizia deve 
indicare la spesa sostenuta per la costruzione e per le riparazioni eseguite, 
esclusa quella riferibile ad ampliamento o abbellimento, e le condizioni degli 
edifici ricostruiti o riparati nei riguardi della stabilità. Il richiedente, inoltre, 
deve presentare un certificato del Prefetto dal quale risulti, se e in quale 
misura, il Governo abbia concorso per la ricostruzione e riparazione; 

d) l’atto di notifica della domanda di mutuo, eseguita a mezzo del- 
l'ufficiale giudiziario, ai creditori iscritti sullo stabile distrutto o danneg- 
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giato, oppure la pubblicazione della domanda di mutuo nel giornale degli 


annunzi giudiziari e l’affissione per 15 giorni all’albo del Comune ove esiste 
la casa danneggiata o distrutta. 


Art. 24. 


Le perizie dei lavori, che devono essere unite alle domande di mutuo, 
potranno, a richiesta dell’ Istituto mutuante o del Ministero del tesoro, es- 
sere sottoposte al riscontro dell’Ufficio del Genio civile, quando vi sia fon- 
dato dubbio che i lavori, per i quali è richiesto il mutuo, eccedano il li- 
mite dello stretto necessario, o comprendano opere di abbellimento o di 
ampliamento. 


Axt:20; 


I creditori iscritti che intendono valersi delle facoltà di cui all’arti- 
colo 25 della legge 25 giugno 1906, n. 255, debbono notificare al Prefetto 
della provincia, al quale fu presentata la domanda di mutuo, la relativa 
opposizione, entro 15 giorni dalla notificazione o pubblicazione della do- 
manda del proprietario. 

Il Prefetto trasmetterà, col parere del competente Ufficio del Genio 
civile e dell'Avvocatura erariale, gli atti di opposizione al Ministero del 


tesoro, il quale giudicherà su di essi dopo aver inteso il Consiglio di. 


Stato. 


Art. 26. 


Se i proprietari dei fabbricati distrutti o danneggiati, sopra i quali 


esistano iscrizioni ipotecarie, non si curassero di provvedere alla ricostru- 
zione o alle riparazioni straordinarie occorrenti, il creditore ipotecario, tra- 
scorsi i 5 mesi daila pubblicazione del presente regolamento, adempiute le 
formalità di cui all’articolo 23, avrà diritto di valersi delle disposizioni della 
legge 13 luglio 1910, n. 467, per eseguire nel suo interesse la ricostruzione 


e le riparazioni occorrenti. 


Ria 


LAI 


Pant priva po E 
Lal SROEMEA PTT: Ng ua 


Rit RI atua 
BORA PARO, Lo 


Uguale diritto spetterà all’usufrùttuario in caso di negligenza da parte 


del proprietario. 

‘Quando vi siano più creditori ed usufruttuari, essi potranno esercitare 
in comune il diritto di cui all’articolo 25 della legge 25 giugno 1906, n. 259, 
delegando la rappresentanza ad uno di essi. 


alta Lenin dt LETO. SR OOO. è n 
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Art. 27. 


Per la determinazione della somma massima che si può concedere a 
mutuo si debbono tenere presenti secondo l’importanza dei fabbricati: 
a) i contratti di acquisto dell’immobile, purchè abbiano data non 
anteriore al decennio in corso, a partire dal gennaio 1910; 
5) il multiplo (60 volte) dell’imposta erariale principale verso lo 


| Stato, gravante sullo stabile; 


c) le perizie ed i certificati di cui alle lettere d) e c) del precedente 
articolo 23. 

Nel caso che il proprietario intenda di abbellire o di ampliare lo sta- 
bile o abbia già eseguito i lavori di abbellimento o di ampliamento, la 
somma del mutuo sarà commisurata alla spesa necessaria per restituire 
l'immobile stesso allo stato primitivo, salvo le maggiori spese per dare 
all’edificio la dovuta sicurezza e stabilità. 

Nella determinazione della somma da concedersi a mutuo, inoltre, bi- 
sogna tener conto, per detrarla, di quella eventualmente corrisposta dallo 
Stato risultante dal certificato del Prefetto menzionato nella lettera c) del- 
l’articolo 23. 


Art. 28. 


Il Prefetto, esaminate le domande pervenutegli e compiute le pratiche 
che eventualmente occorressero, le trasmetterà : con tutti i documenti al 
Ministero del tesoro, accompagnandole col suo parere. 

Colla medesima procedura il Prefetto rimetterà al Ministero le do- 
mande di cui all’articolo 26 entro 10 giorni da quello in cui le ha ricevute. 


Arti 29, 


Il Ministero del tesoro decide sull’accoglimento delle domande perve- 
nute dai Prefetti e sull’ammontare della somma da consentire a mutuo e 
trasmette al Ministero di agricoltura, industria ec commercio le domande 
riconosciute ammissibili, insieme con i documenti presentati dagli interes- 
sati, affinchè le comunichi agli Istituti mutuanti, dandone in pari tempo 
notizia al Tesoro. 

L’Istituto compie gli accertamenti richiesti dai propri statuti e, delibe- 
rata l’accettazione delle domande, le restituisce, con una copia di tale deli- 
berazione, al Ministero del tesoro, il quale provvede alla emissione del de- 
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creto ministeriale per la autorizzazione del mutuo. L'Istituto mutuante inoltre 
informa dell’accettazione delle domande il Ministero di agricoltura, industria 
e commercio. 

Nel decreto dev'essere preso il necessario impegno per il contributo 
dello Stato nel pagamento delle annualità dei mutui, e dopo la registra- 
zione da parte della Corte dei conti, esso dev’essere trasmesso all’Istituto 
assuntore dandone parlecipazione al Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. | 


ATL. (30. 


Deliberata la concessione del mutuo dovrà procedersi alla stipulazione 
del relativo contratto, secondo le norme proprie degli Istituti mutuanti 


entro sei mesi dalla data del decreto ministeriale «di concessione, sotto pena — 


di decadenza. 
Avvenuta la stipulazione del contratto l’Istituto mutuante ne darà co- 


municazione al Ministero del tesoro ed a quello di agricoltura, industria e 
commercio. 


Art. 31. 


Le spese che per perizie, esame legale, stipulazione di contratti ed 


altre accessorie dovessero farsi dall’Istituto mutuante, sono a carico dei 


sovvenuti, e vengono prelevate dall’ammontare del mutuo, o conglobate 
nel mutuo stesso. 


ALTSS2, 


Nel contratto di mutuo deve essere pattuita l’indivisibilità del mutuo, 
pel caso che lo stabile appartenga a più proprietari, e le parti si obbli- 
gheranno, inoltre, all'osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 20 
(testo unico) delle leggi sul Credito fondiario 16 luglio 1905, n. 646, qua- 
. lora lo stabile per morte o per vendita o per qualsiasi altro titolo passasse 
nelle mani di uno o più eredi ovvero di aventi causa o terzi con o senza 


divisione. 
Art: 33. 


«Qualora non si tratti di costruzioni o riparazioni già eseguite a cura 
e spese del proprietario, la somma consentita a mutuo dòvrà dall’Istituto 
mutuante essere som ninistrata in più rate nel biennio di cui all’articolo 24 


da ATTRA SI e TU CR 
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della legge 25 giugno 1906, n. 255, e le rate stesse saranno pagate a mi- 
sura che progrediscono i lavori di ricostruzione o di riparazione dello sta- 
bile, in modo che il valore corrispondente alle rate somministrate sia stato 
incorporato nell’immobile ricostruito o riparato, mediante l’esecuzione dei 
lavori giusta il progetto approvato. 

La domanda di somministrazione di ciascuna rata è fatta dal sovve- 
nuto all'Istituto sovventore in base ad un certificato rilasciato dal Genio 
civile attestante che i lavori compiuti ed il valore incorporato nell’immo- 
bile, coi lavori compiuti, uguagliano l'ammontare della rata suddetta. 


Aagda 


L’ultima rata è prelevata dopo l’accertamento finale e in base alla 
liquidazione dei lavori eseguiti, da farsi a cura dell’Istituto mutuante. 

Se l’importo dei lavori eseguiti risulta inferiore alla somma approvata, 
la partita del conto corrente a debito del sovvenuto viene chiusa in base 
a questo minore importo. Qualora al contrario risulti in eccedenza, il so- 
vrappiù deve far carico al sovvenuto. 


Artes5: 


Compiuta la somministrazione delle rate è chiuso il conto, deducendo 
a credito del sovvenuto l'ammontare dei rimborsi parziali che egli avesse 
operato, e l’Istituto mutuante, accertato il valore dello stabile riedificato, 
con le norme stabilite per il Credito fondiario, provvede alla determina- 
zione definitiva dell'ammontare del mutuo risultante a debito del sovve- 
nuto, dandone comunicazione ai Ministeri del tesoro e di agricoltura, indu- 
stria e commercio. 


Art:"36: 


Se si tratti di prestiti assunti da un Istituto non autorizzato all’eser- 
cizio del Credito fondiario, il pagamento ne viene fatto in contanti. 

Se invece si tratta di prestiti assunti da un Istituto autorizzato all’eser- 
cizio del Credito fondiario, se ne fa il pagamento in contanti o in cartelle, 
secondo sarà stabilito fra l’Istituto mutuante e il mutuatario. 
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Arti37. 


L’eventuale emissione delle cartelle fondiarie non può essere fatta se 
non in corrispondenza dell’atnmontare delle rate del mutuo effettivamente 
pagate. 


L'Istituto mutuante deve ritirare dalla circolazione tante cartelle, quante. 


corrispondono all'ammontare dei rimborsi eventuali fatti dal sovvenuto du- 
rante la somministrazione delle rate del mutuo e di quelli che, tanto per 
tali mutui, quanto per quelli somministrati in una volta, venissero operati 
nei tempi e nei modi stabiliti dalla legge sul Credito fondiario (testo unico) 
approvata con regio decreto 16 luglio 1905, n. 646, e dal relativo regola- 
mento. 


Art. :38. 


Il Ministero di agricoltura, industria e commercio e quello del tesoro 
hanno facoltà, a seconda che l’Istituto mutuante è soggetto alla vigilanza 
dell’uno o dell’altro Ministero, di verificare negli uffici dei singoli Istituti 
mutuanti l’esistenza dei contratti denunciati, le conseguenti scritture ed 
ogni altro documento che ai medesimi si riferisca. 


AT-99; 


Per essere ammessi alla gratuità degli atti, di cui nell’articolo 26 della . 


legge 25 giugno 1906, n. 255, gli interessati devono produrre un certificato 
in carta semplice del sindaco del comune, attestante che l’atto richiesto 
occorre per l’ammissione al mutuo consentito dalla legge 13 luglio 1910, 
n. 467, a favore dei danneggiati dai terremoti del 25 agosto 1909 e 7 giu- 
gno 1910; una uguale dichiarazione relativa allo scopo cui l’atto serve, 
deve, inoltre, dagli uffici pubblici inserirsi, mediante accertazione, in ciascun 
atto che essi rilasciano con riferimento all’articolo 2 della legge 13 luglio 
1910, n. 467, e 26 di quella 25 giugno 1906, n. 255. 


Art. 40. 


In conformità dci contratti denunziati, gli Istituti mutuanti rimettono 
al Ministero del tesoro, prima del 30 giugno e del 31 dicembre di ciascun 
anno, la liquidazione del contributo dello Stato per ciascun mutuatario, 
distinguendo le somministrazioni dei mutui in rate, dai mutui concessi in 
una sol volta. 
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La liquidazione è fatta in ragione della metà delle quote semestrali, 
aumentata di un decimo, per tenere l’Istituto mutuante sollevato da even- 
tuali perdite. 

Il Ministero predetto, accertata la regolarità della liquidazione, prov- 
vede alla emissione del relativo mandato di pagamento, dandone comuni- 
cazione al Ministero di agricoltura, industria e commercio. 


Art. 41. 


Nel caso che il mutuatario non soddisfacesse al pagamento della parte 
. di semestralità posta a suo carico dalla legge, il creditore ipotecario, l’usu- 
fruttuario e Vusuario hanno diritto di pagare essi stessi le semestrailtà me- 
desime. Ove il pagamento non sia avvenuto l’Istituto mutuante avrà il di- 
ritto di procedere alla espropriazione dell'immobile ipotecato in conformità 
alle disposizioni contenute negli articoli 6 e 21 della legge 4 giugno 1896, 
n. 183. 


Art..49. 


Nel caso di vendita per espropriazione forzata dell’immobile per cui 
fu consentito il mutuo in base alla legge 13 luglio 1910, n. 467, il delibe- 
ratario può profittare del mutuo suddetto assumendo gli obblighi del pri- 
mitivo mutuatario senza che cessi l’azione personale contro quest’ultimo. 


Art. 43. 


L'Istituto mutuante deve tenere un conto distinto per ogni partita in 
sofferenza e deve, ad esproprio finito, comunicare al Ministero del tesoro 
ed a quello di agricoltura, industria e commercio, un estratto del conto 
stesso, dal quale risulti la situazione della partita dopo effettuata la ven- 
dita dello stabile espropriato. 


Visto d’ordine di Sua Maestà: 


ll Ministro del tesvuro 


TepEsco. 
Il Ministro delle finanze 
FACTA. 
< I{ Ministro dei lavori pubblici 
SACCHI. 
ll Ministro d’agricoltura, industria e commercio 


RAINERI. 


606 


Adi 


Regio decreto 18 dicembre 1910, n. 904, relativo ai segni e distintivi 
caratteristici dei biglietti di Stato da lire 5 e da lire 10. 


VITTORIO EMANUELE HI 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


Vedute le leggi 22 luglio 1894, n. 339 e 8 agosto 1895, n. 486, sui 
provvedimenti di finanza e del tesoro e 17 gennaio 1897, n. 9, e 3 marzo 
1898, n. 47, per le guarentigie e per il risanamento della circolazione 
bancaria; 

Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, approvato 
col regio decreto 30 ottobre 18396, n. 508; 

Veduti i regi decreti 17 dicembre 1882, n. 1134; 11 marzo 1883, 
n. 1231; 5 febbraio 1888, n. 5204; 1° agosto 1889, n. 6360; 11 settembre 
1892, n. 495; 7 ottobre 1904, n. 556 e 2 aprile 1905, n. 117, coi quali fu- 
rono stabiliti i segni e distintivi caratteristici dei biglietti di Stato da lire 5 
e da lire 10; 

Ritenuto che per essere stato richiamato presso gli Uffici centrali della 
Corte dei conti il capo sezione siguor cav. Pompeo Righetti, le funzioni di 
delegato della Corte stessa presso la Cassa speciale dei biglietti a debito: . 
dello Stato, sono state affidate al capo sezione signor cav. dott. Francesco 
Bondesio; 

Sulla proposta del Ministro del Tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

I biglietti di Stato da lire 5 e da lire 10, da emettersi d’ora innanzi 
porteranno la firma F. Bondesio nella qualità di delegato della Corte dei 
conti, invece di quella Righetti. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1910. 


VITTORIO EMANUELE. 
TEDESCO. 


Sd BE RI: Met e 
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CE a 


Decreto ministeriale 13 gennaio 1911, n. 111250, relativo alla nuova 
fabbricazione dei biglietti di Stato da lire 10. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Vedute le leggi 22 luglio 1894, n. 339, e 8 agosto 1895, n. 486, sui 
provvedimenti di finanza e del tesoro; 17 gennaio 1897, n. 9, e 3 marzo 
1898, n. 47, per le guarentigie e il risanamento della circolazione bancaria; 

Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, approvato 
con regio decreto 30 ottobre 1396, n. 508; 

Veduto il regio decreto 11 marzo 1883, n. 1231, col quale furono sta- 
bilili i segni e i distintivi caratteristici dei biglietti di Stato da lire 10, 
modificati poi dagli altri regi decreti 5 febbraio 1888, n. 5204; 11 settem- 
bre 1892, n. 495, e 18 dicembre 1910, n. 904; 

Veduto il decreto ministeriale 19 gennaio 1906, n. 50268, registrato 
alla Corte dei conti il successivo giorno 25 e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno il 31 detto mese, n. 25, che autorizzo la fabbricazione 
e l'emissione di numero venti milioni di biglietti di Stato da lire 10 per 
l'ammontare di duecento milioni di lire, da servire per i bisogni di scorta; 

Ritenuta la necessità di provvedere ad una ‘nuova fabbricazione di 
biglietti di Stato da lire 10 da adoperarsi pel cambio di quelli logori 0 
danneggiati che si ritirano dalla circolazione; 


DETERMINA: 


È autorizzata la fabbricazione di nuovi biglietti di Stato da lire 10 per 
l'importo di cento milioni di lire (lire 100,000,000) da servire per la sosti- 
tuzione dei biglietti di Stato di ugual taglio logori o danneggiati. 

Questi biglietti di Sta!'o da lire 10 avranno i segni distintivi caratte- 
ristici stabiliti coi regi decreti 11 marzo 1883, n. 1231; 5 febbraio 1888, 


n. 5204, e 18 uu 1910, n. 904, e saranno in numero di i diec 


suddivisi in cenlo serie, contraddistinte coi numeri dal 1371 
Sii | 


nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 13 gennaio 1911. 
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Regio decreto 22 gennaio 1911, n. 62, relativo ai segni e distintivi 
caratteristici dei biglietti di Stato da lire 5 e da lire 10. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA. 


Vedute le leggi 22 luglio 1894, n. 339, e 8 agosto 1895, n. 486, sui 
provvedimenti di finanza e del tesoro, 17 gennaio 1897, n. 9, e 3 marzo 
1898, n. 47, per Je guarentigie e per il risanamento della circolazione 
bancaria; | 

Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, approvato 
col regio decreto 30 ottobre 1896, n. 508; 

1 ae Veduti i regi decreti 17 dicembre 1882, n. 1134; 11 marzo 1883, 
P n. 1231; 5 febbraio 1888, n. 5204; 1° agosto 1889, n. 6360; 11 settembre 
È 1892, n. 495; 7 ottobre 1904, n. 556; 2 aprile 1905, n. 117, e 18 dicem- 
a bre 1910, n. 904, coi quali furono stabiliti i segni e distintivi caratteristici 
|’ dei biglietti di Stato da lire 5 e da lire 10; 

‘A Ritenuto che, per essere stato richiamato presso gli Uffici centrali 
della Corte dei conti il capo sezione signor cav. dott. Francesco Bondesio, 
funzioni di delegato della Corte stessa presso la Cassa speciale dei biglietti 
a debito dello Stato sono stati affidati al primo segretario signor cav. Sal- 

» vatore Altamura; 

Sulla proposta del Ministro del Tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


I biglietti di Stato da lire 5 e da lire 10 da emettersi d’ora innanzi 
porteranno la firma Altamura, nella qualità di delegato della Corte dei 
conti, invece di quella F. Bondesio. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 gennaio 1911. 


VITTORIO EMANUELE. 
TEDESCO. 


5 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti, 
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Legge 2 febbraio 1911, n. 70, concernente i provvedimenti per la & 
gestione delle Casse provinciali di credito agrario da parte della 
Cassa di risparmio del Banco di Napoli e della sezione di cre= 
dito agrario del Banco di Sicilia. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 21 febbraio 1911, n. 43). 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Atala 


Il capitale delle Casse provinciali di credito agrario istituito con la legge 
15 luglio 1906, n. 383, nelle provincie di Aquila, Avellino, Bari, Benevento, 
Campobasso, Caserta, Chieti, Foggia, Lecce, Salerno e Teramo, che ammonta 
a lire 10,017,298. 93, è amministrato ai termini dell’articolo 8, secondo ca- 
poverso, ed agli effetti dell’articolo 17, secondo comma, della citata legge,” 
dalla Cassa di risparmio del Banco di Napoli; la quale deve impiegarlo, in 
ciascuna delle Provincie indicate e nella misura spettante a ciascuna delle 
rispettive Casse, nelie operazioni di credito agrario di esercizio contemplate 
dalla legge sopraindicata. 

La Cassa di risparmio del Banco di Napoli si varrà dei Consorzi ed 
Istituti contemplati nell’articolo 1 della legge 7 luglio 1901, n. 334; e terrà. 
per ciascuna Provincia contabilità separata delle operazioni compiute col 
capitale delle. Casse provinciali. 

La Cassa di risparmio del Banco di Napoli adoprerà in ciascuna delle 
suddette Provincie i fondi destinati al credito agrario in virtù della legge 
7 luglio 1901, n. 334, dopo che avrà impiegato il capitale della Cassa pro- 
vinciale. 
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ATL99, 


Alle Commissioni di sconto degli stabilimenti del Banco di Napoli nei 
capoluoghi delle Provincie indicate nel precedente articolo 1 sono aggregati 
due membri nominati in una lista di 18 candidati scelti fra i maggiori cen- 
siti ed agricoltori provetti, di ciascuna Provincia. 

La lista ha la durata di un triennio ed è formata da una Commissione, 
composta dal Prefetto o da un suo delegato, presidente, da un rappresen- 
tante del Consiglio provinciale, da un delegato della Camera di commercio, 
da un rappresentante del Banco di. Napoli, e dal direttere della Cattedra 
ambulante o di un’istituzione agraria designata dal Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 

Nel primo anno saranno estratti a sorte sei nomi fra i candidati com- 
presi nella lista, e i primi due avranno la nomina di titolari e i successivi 
quattro quella di supplenti, nel secondo anno si farà un eguale sorteggio 
fra gli altri dodici nomi, nel terzo anno eserciteranno l’ufticio i rimanenti 
sel inscritti nella lista. 

I due membri aggregati intervengono alle adunanze della Commissione 
di sconto, nelle quali si deliberano concessioni di fido e prestiti agrari per 
effetto delle leggi 7 luglio 1901, n. 334, e 15 luglio 1906, n. 383. 


Art. 3. 


Il capitale delle Casse provinciali di credito agrario instituito con la 
legge 15 luglio 1906, n. 383, - nelle Provincie siciliane, e che ammonta a 
lire 3,809,467. 29, è amministrato, ai termini dell’articolo 8, terzo comma, 
e agli effetti dell'articolo 17, secondo comma, della citata legge, dalla sezione 
per l’esercizio del credito agrario del Banco di Sicilia; la quale deve im- 
piegarlo, in ciascuna delle Provincie siciliane e nella misura spettante a 
ciascuna delle rispettive Casse, nelle operazioni di credito agrario contem- 
plate dalla legge sopraindicata. 

La sezione terrà per ciascuna Provincia contabilità separata delle ope- 
razioni compiute col capitale predetto. 

La sezione impiegherà i fondi messi a sua disposizione dall’articolo 1° 
della legge 29 marzo 1906, n. 100, e dal presente articolo nell’ordine sce- 
guente: 

a) il capitale di lire 3,809,467.29 sovraindicato ; 
b) i tre decimi dei depositi della Cassa di risparmio del Banco di 
Sicilia; 
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c) ll fondo di tre milioni fornito dal Banco di Sicilia; 


d) l’anticipazione in conto corrente fruttifero della Cassa centrale di 


risparmio “ Vittorio Emanuele ,,. 


“Art. 4. 


Per le operazioni di credito agrario nella Sicilia, dipendenti dalle leggi 


29 marzo 1906, n. 100, e 15 luglio 1906, n. 383, saranno applicate dispo- i 


sizioni analoghe a quelle stabilite nel precedente articolo 2. 


ATTO: 


Le somme di cui all’articolo 1 e alla lettera a) dell’articolo 3 della 
presente legge, saranno versate, ai termini dell’articolo 6 della legge 15 lu- 
glio 1906, n. 383, secondo il bisogno, su decreti del Ministro del tesoro, 


dalla Cassa dei depositi e prestiti rispettivamente alla Cassa di risparmio 
del Banco di Napoli e alla sezione di credito agrario del Banco di Sicilia. 


Art. 6. 


Il Banco di Sicilia è autorizzato a prelevare la somma di lire 3,000,000 
di cui alla lettera c) dell’articolo 3 della presente legge, a titolo d’impiego, 


dall’ammontare della massa di rispetto disponibile. Nel fondo predetto sono 


comprese le somme tuttora impiegate nelle operazioni di credito compiute 
dal Banco di Sicilia, in virtù della legge 23 gennaio 1887, n. 4276 (serie 3°). 


APT. 


Il Banco di Sicilia potrà impiegare i fondi di cui all’articolo 2 della 
presente legge in operazioni di credito agrario per mezzo degli Istituti in- 
dicati nel regolamento. | 

Il Banco di Sicilia è inoltre autorizzato ad impiegare fino ad un quarto 
del fondo di cui alla lettera a) dell’articolo 3 della presente legge in anti- 
cipazioni alle Società cooperative legalmente costituite, per acquisto per 
conto sociale di macchine e attrezzi da affittare ai soci, per il pagamento 
anticipato degli estagli dovuti in seguito all'assunzione di affittanze collet- 
tive e per altri scopi non particolarmente assegnati agli enti intermediari 
della sezione. 
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Le altre attività della Cassa di risparmio del Banco di Sicilia saranno 
Po: impiegate: 
È a) per non oltre due decimi in un conto corrente fruttifero col Banco 
uo, b) per il rimanente in titoli emessi o garantiti dallo Stato, in cartelle 
JE di credito fondiario e nei titoli consentiti da altre leggi e, nella misura non 
Sa superiore a un decimo dei ‘depositi, in anticipazione su certificati di depo- 
| siti di derivati agrumari. 

Le somme depositate in conto corrente col Banco non sono comprese 
Do nel limite massimo di 25 milioni di cui alla legge 15 luglio 1909,,n 492. 


p Art. 8. 


9 La Cassa di risparmio del Banco di Napoli e il Banco di Sicilia pos- 
«| _°‘’sono fare operazioni dirette di credito agrario in quelle località, nelle quali 
; gli enti intermediari non esistano, o siano inattivi, o non possano conve- 
nientemente assumere tali operazioni. 


si Art. 9. 

_ La Cassa di risparmio del Banco di Napoli e il Banco di Sicilia pro- 
È: muoveranno la costituzione di nuovi enti intermediari, il riordinamento, 
ove occorra, degli esistenti e ne sorveglieranno la gestione anche mediante 
TRA propri funzionari speciali, qualora sia necessario. 

La sezione di credito agrario del Banco di Sicilia ha facoltà di desti- 
nare un decimo degli utili netti annuali della gestione di ciascuna Cassa 
È provinciale alla istituzione di premi di incoraggiamento e sussidi agli enti 
intermediari e ad altri Istituti che svolgessero opera proficua per l’agri- 
coltura. 


:G Il bilancio speciale dell’azienda di ciascuna Cassa agraria provinciale 
SCRIIO approvato dal Consiglio generale del Banco di Napoli o del Banco di 
Sicilia. 

Della gestione dei fondi delle Casse agrarie provinciali i due Istituti 
devono rendere conto annualmente, con apposita relazione, ai ministri di 
agricoltura, industria e commercio e del tesoro. 

Debbono inoltre annualmente trasmettere al Ministero di agricoltura, 
industria e commercio e alle Deputazioni provinciali la situazione di tutte 


Arad 7 
PI Tan 
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le operazioni di credito agrario, nella quale sia pure indicato il risultato “i 


delle iniziative prese per la costituzione ed il riordinamento di enti inter- 


mediari. 
ATE SAL: 


Le Casse provinciali di credito agrario amministrate secondo le dispo- 


sizioni della presente legge, dovranno iniziare le loro operazioni non oltre 


il 1% marzo 1911. 


Atts12: 


Con regio decreto proposto dai ministri di agricoltura, industria. e com- 
mercio e del tesoro, previo parere del Consiglio di Stato, saranno stabilite 
le norme: 

a) per le ispezioni sulla gestione delle Casse provinciali e sull’opera 
dei due Istituti intesa a costituire e a riordinare gli enti intermediari; 

6) per il compenso spettante ai due Istituti per la gestione delle 
Casse provinciali; 

c) per la formazione del fondo di riserva di ciascuna Cassa provin- 
ciale e di tutte le altre norme per la esecuzione della presente legge. 


ATO: 


L’interesse dovuto alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni 
di cui all'articolo 6 della legge 15 luglio 1906, n. 383, è ridotto al 3.50 
per cento. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'’ Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Rema, addì 2 febbraio 1911. 


VITTORIO EMANUELE. 


- RAINERI. 
TEDESCO. 
Visto, il Guardasigilli : Fani. 
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OST, Ne Sg 


Decreto ministeriale del 19 febbraio 19l1l, n. 86733, relativo ai 
segni e distintivi caratteristici dei nuovi biglietti di Stato da 
lire 10. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale del 13 gennaio 1911, n. 111250, registrato 
alla Corte dei conti il 16 stesso mese, col quale è stata autorizzata la 
fabbricazione di n. 10,000,000 di nuovi biglietti di Stato da lire 10, per 
l’importe di cento milioni di lire, da servire per la sostituzione dei bi- 


glietti di Stato di ugual taglio, logori e danneggiati ; 
Visto il decreto reale 22 gennaio 1911, n. 62, col quale sono modifi- 
cati i segni e distintivi caratteristici dei biglietti di Statc da lire 5 e da 
i lire 10, da emettersi d’ora innanzi nel senso che porteranno la firma “ A/{- 
fe tamura , nella qualità di delegato della Corte dei conti invece di quella 
i: F. Bondesio; 


d DETERMINA : 

A I 10,000,000 di nuovi biglietti di Stato da lire 10, per il valore di 100 
n milioni di lire, la cui emissione fu autorizzata col decreto ministeriale del 
"R | 13 gennaio 1911, n. 111250, porteranno i segni e distintivi caratteristici 
pe modificati in conformità del decreto reale 22 gennaio 1911, n. 62. 


Il preseute decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, 19 febbraio 1911, 


Sd Per il Ministro 


BRoFFERIO. 
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negoziati u contanti in base ai telegrammi dei Sindacati delle Borse. 


Giorni 


© DOSI OL Ho WS 


Media mensile 


PORTAFOGLIO DELLO STATO. 


SO 


Corso medio giornaliero dei Consolidati 


Mese di febbraio 1911. 


3.75 °/, (netto) 


Con 
godimento 
in corso 


103. 45 5° 
103. 58 0? 
103 62 88 
103. 63 9° 


103. 67 

103. 72:88 
103.779 
103. 76 9° 
103. 80 99 
103 83 79 


103. 84 25 
103. 88 95 
103. 93.93 
103. 92 ?9 
103. 93 95 
103. 9229 


103. 94 52 
103. 94 93 
103. 94 34 
103. 94 42 
103. 95 99 
103 93% 


103 90 53 
103. 87 52 


103:82% 


TT T-<®.-ftn=— =, 


Al netto 


degli interessi 


maturati 
a tutt'oggi 


108112:95 
103. 24 18 
103,:97:9° 
1032779 


103. 29 

103. 33 85 
103. 37 ?? 
103. 35 82 
103.37 9 
103. 40 5? 


103:39% 
103. 42 44 
103. 45 ?9 
103. 44 5? 
103. 44 69 
103. 41 97 


103. 42 14 
103 40 83 
103. 39 9! 
103. 38 96 
103,38 81 
103. 35 93 


103 30 96 
103. 26 98 


CONSOLIDATO 


3.50 °/ (netto) 


—r 


Con 
godimento 
in corso 


103,:21:25 
103. 27 14 
103.31 87 
103. 34 98 


103. 39 89 
103.39 96 
103. 49 75 
103. 47.19 
103. 48 12 
103. 58 


103. 60 83 
103. 64 59 
103 6809 
103. 69 58 
103. 69 17 
103. 68 54 


103 68 12 
103. 68 44 
103. 68 12 
103. 70 

103. 76 1! 
103.70,10 


103. 73 28 
103. 70 87 


103. 56 94 


e 


Al netto 


degli interessi 


maturati 
a tutt’oggi 


1027902 
102. 95 28 
102. 98 99 
103 00 ?2 


103. 03 9! 
103. 02 3! 
4103.1295 
103. 08 51 
103 08 47 
10371799 


103. 18 28 
103. 21 18 
103:23 57 
103. 24 18 
103. 2979 
10352110 


103. 18 8° 
103. 18 16 
103. 16 87 
1031/70 
103. 22 99 
103:21:02 


103.17 13 
103. 33 ?2 


nz 


3 °/, (lordo) 


I — eno i rr 


Con 
godimento 
in corso 


70.20 
70.19 
70. 25 
70. 33 83 


70:49:37 
70. 44 1 
70. 53 #3 
70. 53 83 
70.53 83 
10799 


» 


70. 53 83 
10.990 
70.57 5° 
10 575° 
TO:D1S 
70. 7417 


70. 82 5° 
1018290 
70. 95 
71.04 
11.059 


1470399 


71.069? 
71.18 


70. 64 88 


Al netto 


degli interessi 


maturati è 
a tutt'oggi 


69. 33 96 
69. 37 

69. 49 34 
69.50 02 


69. 44 95 
69. 58 89 
69 67:99 
69. 66 7 
69.66 08 
69. 69 5° 


69. 64 !! 
69. 67 53 
69. 66 ?7 
69. 66 3° 
69. 69 83 
69.519 


69. 88 99 
69. 88% 
69. 99 88 
70. 08 2 
70.06 9 
70.06 ?* 


70. 08 ?7 
70.18 ® 


AA e 
PORTAFOGLIO DELLO STATO 


Cambi a vista e chèques su Parigi. 


Media giornaliera per i pagamenti in valuta metallica dei dazi 
secondo le quotazioni alle Borse di Roma, Genova, Milano e Napoli. 


Mese di febbraio 1 91 1 


' 


1 ORRORI I00 AO IAS 0 00,8 
9 LE RT 00 Pi o ent aaa, 100/48 
BA. RR TOO 8) A Io TOA 
RR OC 100089 ui at 1100088 
Medea ila MR ge li NOTA POI 
e 100 RA 10048 
i ee a ea a a 100,45 
RI ATO Ri 00 
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PE IAA DE eo 440042 
SN IDO ANO A er 100,49 
ER eno DOTE I SIR TIT 
IEEE ORO IO IITOO, LIVIO 37 DI oto III 
BEE RA IA DO AE OST A OETTOO I 


Media mensile . . . 2100 41?! 


NB. — il cambio fissato per il pagamento dei dazi è formato in base ai corsi medi telegrafati 
dai Sindacati delle Borse la sera del giorno precedente. 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


TARA IIS 


Circolare, 25 febbraio 1911, n. 512, diretta alle Intendenze di Finanza, 
alle Delegazioni del Tesoro ed alle Sezioni di R. Tesoreria pro- 
vinciale, riguardante l’ammagliatura dei pieghi assicurati da 
spedirsi alla Direzione generale del Debito pubblico. 


Come le Intendenze di finanza, le Delegazioni del Tesoro e le Sezioni 
di tesoreria provinciale già conoscono, gli uffici postali, secondo disposizioni 
recentemente emanate dal Ministero delle poste, non hanno più l’obbligo 
di effettuare a loro cura alcun ammagliamento alle corrispondenze assicu- 
rate, nè di completare quello eventualmente preparato dai mittenti. 

In seguito a ciò, e poichè dette disposizioni non contengono alcuna 
eccezione riguardo ai pieghi assicurati relativi al servizio del Debito pub- 
blico, l’ammagliatura da farsi a questi dalle Intendenze e dalle Tesorerie 


speditrici, giusta le istruzioni vigenti in proposito (Bollettino 1891, pag. 516), 


diviene pressochè di nessuna efficacia, giacche i due capi della cordicella, 
da lasciarsi liberi, secondo le istruzioni stesse, per i bolli a ceralacca 
dell’Ufficio postale, non vengono più in alcun modo fermati. 

Si dispone pertanto, affinchè sia mantenuta ai pieghi anzidetti ogni 
migliore garanzia d’integrità, che l’ammagliatura di essi debba eseguirsi 
interamente ad opera delle Intendenze e delle Tesorerie, che li spediscono; 
le quali, derogando per questa sola parte alle istruzioni sopra citate, do- 
vranno quindi, da ora in poi, fermare i capi della cordicella, facendo su 
questi accuratamente cadere due dei quattro suggelli di ceralacca da ap- 
porsi a loro cura negli angoli dell’involucro. 

Si raccomanda di prender nota della presente disposizione in margine 
alle istruzioni suindicate, e si prega di favorire un pronto cenno di ricevuta 
e di assicurazione. 


Il Direttore Generale 
MORTARA. 
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DIREZIONE GENERALE PER LA VIGILANZA SUGLI ISTITUTI DI EMIS- 
SIONE, SUI SERVIZI DEL TESORO E SULLE OPERE DI RISANA- 
MENTO DELLA CITTA DI NAPOLI. 


IO pf 


Decreto ministeriale 23 febbraio 1911, che autorizza una nuova 
fabbricazione di biglietti del Banco di Napoli. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno dell'8 marzo 1911, n. 56). 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissione e sulla cir- 
colazione dei biglietti di Banca, approvato con regio decreto 28 aprile 
1910, n. 204; 

Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, approvato con 
regio decreto 30 ottobre 1896, n. 508; 

Veduto il decreto ministeriale 5 marzo 1908, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno del 9 successivo, n. 57, col quale venne autorizzata 
l’ultima fabbricazione dei biglietti da lire 1000; 500; 100 e 50 del Banco di 
Napoli; 

Veduta la deliberazione 15 febbraio 1911 del Consiglio d’amministra- 
zione del Banco e la domanda, fatta con nota 16 febbraio 1911, n. 21813, 
dalla Direzione generale dell’Istituto, relative ad una nuova fabbricazione di 
biglietti dei suindicati tagli; 


DECRETA: 
ATTICI 


È autorizzata la fabbricazione di biglietti del Banco di Napoli, dei tagli 
e nelle quantità appresso indicati: 


620 

numero centosettantacinquemila (175,000) biglietti da lire mille (lire 
1000) per un valore complessivo di centosettantacinguemilioni (175,000,000 
di lire), divisi in diciotto (18) serie, di cui diciassette complete, di 10,000 
biglietti numerati progressivamente da 1a 10,000, e contrassegnate con le 
lettere da A P_iad A Z, e da B A a BC, ed una incompleta di 5000 bi- 
glietti, pure numerati progressivamente, da 1 a 5000, e contrassegnata con le 
lettere B_H; 

numero duecentoventicinguemila (225,000) biglietti da lire cinquecento 
(lire 500) per un valore complessivo di lire  centododicimilionicinquecento- 
mila (112,500,000) divisi in ventitre (23) serie, di cui ventidue complete di 
10,000 biglietti numerati progressivamente da 1 a 10,000, e contrassegnate 
con le lettere da B P_a BZ, e da CA a CL ed una incompleta di 5000 
biglietti, pure numerati progressivamente, da 1 a 5000, e contrassegnata con 
le lettere C M; 

numero un milione (1,000,000) di biglietti da lire cento (lire 100) per 
un valore complessivo di centomilioni (100,000,000) di lire, divisi in cento 
(100) serie segnate con le lettere da. A ad I Z, da JA aJ Zda KA a 
KZedaLAaL%Z; 

numero tre milioni seicentomila (3,600,000) biglietti da lire cinquanta 
(lire 50) per «sun valore complessivo di centottantamilioni (180,000,000) di 
lire, divisi in trecentosessanta (360) serie segnate con le lettere daJ P_a J Z, 
da KA0'a;KZ, da L'A a LZ dai M Aa MZ; da NA a NZ da 0 
O Z..da P Aa PZida dA a:0:Z,da RAaRZida SA a 40 da DA 
a TZ, da UA a UZ, da VA a VZida XAaXZda Y Aa YA 

Ciascuna serie, anche pei suddetti due ultimi tagli, sarà costituita da 

diecimila biglietti numerati progressivamente da 1 a 10,000. 


AIC:2 


I biglietti di cui all’articolo precedente, avranno i distintivi e le carat- 
teristiche rispettivamente fissati dai decreti ministeriali 7 dicembre 1909, 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 29 successivo, n. 303, pei 
tagli da lire 1000 e lire 500; 10 novembre 1908, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno del 17 successivo, n. 269, pel biglietto da lire 100, e 
30 dicembre 1909, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, del 14 gen- 
naio 1910, n. 10, pel taglio da lire 50. 
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n bri Ai suddetti biglietti verrà applicato il contrassegno di Stato di cui 
ca al decreto ministeriale 30 luglio 1396, modificato dall’altro decreto 9 marzo 


S 1908. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Roma, 23 febbraio 1911. 


Il Ministro 
TEDESCO. 


f 


‘ 
vi 
. 
$ 
de 
gar d 
"DI o È 
ba | È. Î 
o } ‘ : 
Det e.) p Y L 
v b A Di de N ì 
CRI Td t4, 
Pe hai È + Ml tg [i ‘à, 13 
2 4 I 


A: $38 
I da È E TRI Gi 
; si i ) EIA. SELE 
f i | es "ag ERI dr ASA 
7 3 ; TM APRI ARS DEL 
È * rel f li 
a ti Ke - 
| dog 


E DELLA CORTE DEI CONTI © 


BOLLETTINO DEL MINISTERO DEL TESORO — 


L'abbonamento al suddetto Bollettino è ad anno solare, 


cioé dal 1° gennaio al 31 dicembre successivo. |. È 


Non sono ammessi abbonamenti semestrali. 


L’importo dell'abbonamento deve essere trasmesso al 
su Ministero del Tesoro, Segretariato Generale, mediante 


vaglia del Tesoro, commutabile in quietanza di Teso- 


330), 


reria. 


x 


oa Prezzi di abbonamento. 


Per igli impiegati dello Stato (.(/J/ 006000 


Per;gli estranei oe ris ba aa 
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bolo 1 APRILE 1911 


| MINISTERO. DEL TESORO E CORTE DEI CONT 


» 


BOLLETTINO UFFICIALE 


SOMMARIO. 


PARTE I. 
Ministero del Tesoro. 


Disposizioni nel personale del Ministero e degli uffici provinciali dipendenti 
e delle Regie Avvocature Erariali. 


1. Notizie, disposizioni varie e concorsi: 
PR E RN IE LINA SE ine caga 6038 
Wilarroviesdello.Statoi== Concessionelspeciale 0} <a gi. 633 


Decreto ministeriale, 20 febbraio 1911, col quale vengono indetti due con- 
corsi, mediante esame, nelle Intendenze di finanza, l’uno a n. 17 posti 
di Ufficiale di ragioneria di 3* classe, l’altro ad un posto di Magazziniere 
RR E LE ARA EINE e Rd Le VO E Ra 634 


Decreto ministeriale, 15 marzo 1911, che approva la graduatoria dei vinci- 
‘tori del concorso per tre posti di Sotto Capo tecnico nella R. Zecca. . , . 639 


Decreto ministeriale 16 marzo 1911, n. 2088, col quale si prorogano [le 
prove scritte del concorso per esami ‘al posto di Ragioniere di 4* classe 
nel Ministero del Tesoro, indetto con decreto ministeriale del 30 gennaio 
a IA i IR, 640 


Decreto ministeriale, 18 marzo 1911, che approva la nunva tabella di ripar- 


bic tizione del personale dell’Amministrazione centrale. . . ........ 0, 64 
R%. 3 ; ; 


2. Onorificenze ed encomi: 


OR E I See VT Me a 644 
_ Tip. Nazionale di G. Bertero e C. 
rito; 4 i 


3. Movimento nel personale: 
| diro centrale . 
Regie Avvocature Erariali . | 
Personale dipendente dalla Ragioneria generale dello Stato. 


Personale dipendente dalla Direzione generale del Tesoro . 


Pi Ti 
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Corte dei conti. 


[ 


Disposizioni nel personale. 


t.:Movimento nel: personale: x # Su 
2. Pensioni o indennità liquidate a funzionari, o loro famiglié, del Ministero i 
«del Tesoro-e della: Corte dei:conti Vi. e 
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2. Provvedimenti disciplinari. | LA 


4 REGISEt: À Ae Sa cià cond e" s/ 3 ; st Ab ti sce CRI MENTO DPI CE e 
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PARTE Il. 


Disposizioni riguardanti i servizi. 


È 
CRE 
= OGGETTO PAGINA 
DUO 
2° È 

ue) 

Direzione generale del Tesoro. 
1911 
53 22 gennaio | Regio decreto, n. 182, col quale possono essere nominate 


corrispondenti del Tesoro le sedi all’estero d'’Istituti 
nazionali di credito di prim'ordine. (Pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 20 marzo 1911, n. 66). . . . . 661 


54 | 23 febbraio | Decreto ministeriale, n. 4417, relativo all'applicazione 
della tassa di bollo sui titoli e valori esteri, stabilita 


conila legge. 20 iuglia:1909; n bc tit rr 663 
DO 17 marzo Conto riassuntivo del Tesoro al 28 febbraio 1911. — 
BSCFRIMIORI DTUSI LI al II E I a RE 665 


Direzione generale del Debito Pubblico. 


56 10 marzo Circolare, n. 518, diretta alle Intendenze di Finanza del 
Regno, relativa ai pieghi assicurati e verbali, mod. 245 | 673 


È 57 12 detto Circolare, n. 513, diretta alle Intendenze di Finanza, alle 
fi > Delegazioni del Tesoro ed alle Sezioni di R. Tesoreria 
provinciale, e relativo avviso, riguardante il riscatto 
delle obbligazioni Asse ecclesiastico di 1* categoria, 


create colla legge 11 agosto 1870, n. 5784. . .... 676 
58 22 detto Circolare, n. 513 dis, diretta alle Intendenze di Finanza, 

circa l'invio degli atti per operazioni di Debito pub. 

DIICOXDER: LUI OILERIADOFALOTO Nd dette RI 681 


ali atrazione della Cassa dei depositi 
e prestiti. 
e degli Istituti di previdenza. 


Direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti. 


59 15 marzo Circolare, n. 361, riservata, diretta alle Intendenze di 
Finanza del Regno, relativa alle notizie da fornirsi 
‘alle Agenzie delle imposte dirette riguardo ai depositi 
cauzionali effettuati per conto di terzi. . . . +... 682. 
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60 15 marzo Circolare, n. 362, diretta alle Intendenze di Finanza del 
Regno, sulla necessità di richiedere alle Cancellerie 
dei Tribunali un estratto dello Stato di riparto prima 

di provvedere a pagamenti su depositi dipendenti da 

giudizi di graduazione SAR IA N ST 


. 


61 21 detto Circolare, n. 363, diretta alle Intendenze di Finanza del 
Regno, relativa all'unione di nuovi fogli-cedole alle 


DER la la ferrovia Lucca- PISTOIA (emissione geo 
1860). OR a 


“ Ragioneria generale dello Stato. | 
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62 — —. | Variazioni al quadro di classazione delle entrate per dii 
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— BOLLETTINO DEL MINISTERO DEL TESORO 


E DELLA CORTE DEI CONTI 


L'abbonamento al suddetto Bollettino é ad anno solare, 
“cioè dal 1° gennaio al 31 dicembre successivo. 
Non sono ammessi abbonamenti semestrali. 
L'importo dell'abbonamento “deve essere trasmesso al 
i ‘Ministero del ‘Tesoro, Segretariato Generale, mediante 
i: vaglia del Tesoro, commutabile in quietanza di Teso- 


rteria. 


Prezzi di abbonamento. 
| 


Per gli impiegati dello Stato RR IN ot Ei 
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AVVERTENZA. 


Si rammenta che le ricevute delle puntate del Bollettino debbono essere 
rinviate di volta in volta, a giro di posta, all'indirizzo: “ Ministero del 
Tesoro. Biblioteca ,. 


Ferrovie dello Stato — Concessione speciale C. 


É SR i ‘Consta alla Direzione generale delle Ferrovie dello Stato che parecchi 
| ‘impiegati governativi trascurano di compilare le matrici degli scontrini ri- 
» —’ lasciati alle stazioni per ottenere i biglietti di viaggio al prezzo ridotto 
«della Concessione speciale C, cui essi hanno titolo. | 
i Poichè un tal fatto ostacola le verifiche che talvolta si rendono neces- 
| sarie in occasione di qualche irregolarità, o per altre cause, si interessano 
b: i signori Capi d’ufficio ad avvertire i dipendenti funzionari ed agenti di 
| non omettere la compilazione delle matrici degli scontrini che vengono 
“staccati tanto dai libretti di viaggio personali, quanto da quelli delle loro 
| famiglie. | 


à 


STRADA dI LIES PRNALOO d SN  V 


i di Magazziniere. economo di 8° stag, 


IL MINISTRO DEL TESORO 

Visto l’articolo 4 del testo unico delle leggi sullo stato degli gl è 
civili, approvato col regio decreto 22 novembre 1908, n. 693; | 0: 

Visti gli articoli 21, 25 e 64 del regolamento speciale per gli uffici ‘Ci 
i personali dipendenti dal Ministero del Tesoro, approvato eol 0016 decreto 
9 agosto 1910, n. 725; 

Ritenuto che attualmente nelle Intendenze di finanza sono vacanti, 
da conferirsi per esame di concorso, 17 posti di Ufficiale di ragioneria i 
3° classe ed un posto di Magazziniere economo di 3* classe; 


DETERMINA: 


Art. 1. | DE 

Sono indetti due concorsi mediante esame, l’uno a 17 posti di Uff 
ciale di ragioneria di 3° classe e l’altro ad un posto di Magazziniere eco 
nomo di 3* classe nelle Intendenze di finanza, ai quali sono rispettivamente 
ammessi tutti gli Ufficiali di ragioneria e i Magazzinieri economi di 4* class 


delle Intendenze stesse, che abbiano l’effettività del posto alla data ta 
presente decreto. ) 


Art. 2. n 


Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni 22 e 23 maggi 
1911: quelle orali nei giorni che verranno stabiliti dalla Commissione esa- 
minatrice. 


ATL: 


L’esame sarà unico e verrà dato in base al seguente programma: 
Prove scritte: | 
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1° Ordinamento generale amministrativo del Regno ed in ispecie 
del Ministero del Tesoro; 

2° Ordinamento e attribuzioni Nelle Ragionerie delle Intendenze di 
"finanza e delle Delegazioni del Tesoro ; 
Prove orali: | 

1° Le materie delle prove scritte: 

2° Statuto fondamentale del Regno; 


, 


3° Elementi di contabilità di Stato. 


Art. 4. 


Gli aspiranti ai concorsi dovranno presentare, per la via gerarchica, 
‘apposita domanda su carta da bollo da lire una non più tardi del giorno 
25 aprile 1911, allegando ad essa vi stato di servizio dtio: dal Capo 
ufficio da cui dipendono. 

Tali domande dovranno essere subito trasmesse alla i gene- 
rale dello Stato (Divisione 1). 


Art. 5 


Non saranno ammessi ai concorsi i candidati che posseggono meno di 
8 punti, sopra 10, per operosità e diligenza. 

Il Ministro, sentito il Consiglio d’amministrazione, può escludere dagli 
esami gli impiegati sottoposti a procedimento penale e quelli che nell’ul- 
timo biennio siano stati puniti con pena RECLIT superiore alla sospen- 
sione dallo stipendio. 


Art. 6. 


Per l’assistenza e pel giudizio dell'esame sarà nominata con decreto 
ministeriale un’unica Commissione composta di: 
un Direttore capo di. MIFISIONE amministrativo del Ministero del Te- 
soro, presidente ; 
un Capo Sezione amministrativo del Ministero, membro; 
un Capo Sezione di Ragioneria del Ministero, membro; 
un impiegato di Ragioneria del Ministero funzionerà da SRetStario 
senza voto... 
Per le funzioni di vigilanza, la Commissione potrà aggregarsi altri im- 
‘piegati del Ministero, 
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Art. 7. 


In caso di impedimento di qualcuno dei membri della Commissione 
esaminatrice, il Commissario impedito viene definitiva 


Vani 
° 


ente surrogato con 
un altro scelto nella stessa categoria alla quale l’impedito appartiene. 


Art. 8. 


Le prove scritte non potranno durare oltre sei ore per ciascuno dei 
due giorni, e cominceranno a decorrere dall’istante in ‘ui sarà finita la 
dettatura del tema. | 

Oltre le sei ore sarà concessa agli aspiranti un’ora per la refezione, 
nel locale stesso dell’esame.' 

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità, senza ap- 
porvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone entro una busta, 
unitamente ad altra di minor formato, debitamente chiusa, nella quale 
abbia scritto il proprio cognome, nome e paternità, dopo di che, chiusa 
anche la busta più grande, la consegna ai Commissari presenti. 

Il Commissario che riceve la busta vi appone la propria firma con la 
indicazione del mese, giorno ed ora, della consegna. 

Al termine di ogni giorno tutte le buste vengono raccolte in pieghi, 
che sono suggellati dal Presidente e da lui firmati unitamente ad uno al- 
meno degli altri membri della Commissione esaminatrice e dal segretario. 

I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione esaminatrice, 
quando essa deve procedere all'esame degli scritti, materia per materia. 

Il riconoscimento dei nomi dev'essere fatto dopo che tutti gli scritti 
dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati. 


'ATt39: 


Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di parlare tra 
loro o di scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta, o di mettersi in qua- 
lunque modo in relazione con altri, salvo che coni membri della Commis- 
sione esaminatrice, o con gli incaricati della vigilanza. 

Essi non devono portare appunti manoscritti, nè libri, nè pubblicazioni 
di qualsiasi specie, e neppure carta da scrivere, dovendo i lavori, a pena 
di nullità, essere scritti su carta portante il timbro di ufficio o la firma di 
un membro della Commissione esaminatrice. Possono soltanto consultare, 


PRG ETA E IA RR 
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nei testi che la Commissione porrà a loro disposizione, le leggi e i decreti 
inseriti nella Raccolta ufficiale, ed eventualmente i dizionari ed altre pub-. 
blicazioni che la Commissione stabilisse con speciale deliberazione. 

Il concorrente che contravviene a questa disposizione è ‘escluso dal- 
l’esame. | 


Art. 10. 


‘Saranno ammessi alla prova orale solamente i candidati, che nelle 
prove scritte, abbiano riportati non meno di sette punti in media. 


Art. 11. 


L’esame orale non durerà più di mezz’ora per ciascun concorrente. 


ATEC1S: 


Il giudizio delle singole prove di esame sarà espresso distintamente per 
ogni lavoro scritto, e per l'esame orale, con punti dall’uno al dieci, dati 
da ciascun esaminatore. 


ATECLA: 


Di tutte le operazioni dell'esame e delle deliberazioni prese dalla Com- 
missione esaminatrice, anche nel giudicare i singoli lavori, si deve redigere, 
giorno per giorno, un processo verbale, che deve essere sottoscritto da tutti 
i commissari e dal segretario. 

Ultimati gli esami, la Commissione riassumerà in un processo verbale 
i risultati delle prove scritte ed orali. 


Art. 14. 


Per la classificazione dei candidati si ridurranno separatamente a media 
i punti riportati nell'esame scritto, e quelli riportati nell'esame orale, per 
modo che il risultato di questi due esperimenti sia espresso da un voto il 
cui massimo è dieci. 

Il totale di questi due numeri determina la classificazione dei con- 
correnti. 

Sono designati dalla Commissione vincitori dei concorsi nell’ordine 
rispeltivo di precedenza di merito, i primi classificati, nei limiti dei posti 


messì a concorso, a condizione che abbiano riportato non meno d 
punti duede, nell’esame orale. i 


Masi i nomi asi vineitot dei concorsi co con la esito ott 


Art. Li 


Commissione. 


Roma, addì 20 febbraio 1911. 


“Li Mino dl 
Tepesco. so 


Decreto ministeriale 15 marzo 1911, che approva la graduatoria 
dei vincitori del concorso per tre posti di sottocapo tecnico 
nella R. Zecca. 


IL MINISTRO DEL TESORO . 


fu indetto un esame di concorso per tre posti di sottocapo tecnico nella 
R. Zecca; 


Commissione per l'esame predetto, dal quale FISRILAZIO designati per ordine 


pc di merito i tre vincitori del: concorso. 

Sr AI SANA fi « DECRETA: 

DIO 

De s Sono dichiarati vincitori: del concorso predetto, nel seguente ordine di 


classificazione, determinato dai punti di merito conseguiti nelle prove di 
esame, i signori: 


A 1° Serafini Vespasiano, con punti 25.999 su 30; 


| —2° Ferrucci Andrea, con punti 23.083 su 30; 
ME. «3° Russo Gennaro, con punti 22.499 su 30.. 

hi Roma, li 15 marzo 1911. 

Il Ministro 

Lo TepEsco. 

000 i 

M 

3 


2 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Canti. 


Veduto:il: decreto. ministeriale 29 dicembre -1910, n 1121965 con eui 


Veduto il i: verbale definitivo, in data 11 marzo 1911, della | 
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Decreto ministeriale 16 marzo 1911, n. 2088, col quale sì prorogano: 
le prove scritte del concorso per esami al posto di ragioniere 
di 4* classe nel Ministero del tesoro, indetto con decreto mini- 
steriale del 30 gennaio 1911, n. 696. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 30 gennaio 1911, n. 696, col quale ven- 
gono indetti, fra i ragionieri di 4° classe delle Intendenze di finanza ed i 
segretari di ugual classe nelle delegazioni del Tesoro un concorso per 
titoli ed altro per esami, rispettivamente per otto e per Teo MO di 
ragioniere di 4* classe nel Ministero del tesoro; i 

Visto l’articolo 9 del citato decreto, col quale si stabilisce che le prove 
scritte. del concorso per esami debbano aver luogo nei giorni 27, 28 e 
29 marzo 1911. 


DETERMINA : 


Art. 


Le prove scritte del concorso per esami al posto di ragioniere di 
4à classe nel Ministero del tesoro, sono rimandate ai giorni 10, 11 e 
12 aprile 1911. 
Art. 2. 
Restano ferme tutte le altre Soppszioni nt nel decreto mini- 


steriale suindicato. 


Roma, 16 marzo 1911. 


Il Ministro 
TEDESCO. 
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Decreto ministeriale 18 marzo 1911, n. 2149, che approva la nuova 
tabella di ripartizione del personale dell’Amministrazione cen- 
trale. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Vista Ja tabella di ripartizione del personale dell’Amministrazione cen- 
trale per ciascuno degli uffici generali del Ministero del tesoro, approvato 
‘con decreto ministeriale 2 ottobre 1906, n. 8622; 

Viste le leggi 30 giugno 1907, n. 384, 30 giugno 1908, n. 304, 2 agosto 
1908, n. 478, 13 luglio 1910, n. 431 e 444, e 29 gennaio 1911, n. 10, che 
portarono: modificazioni di ruolo organico del personale della Amministra- 
‘zione centrale del Tesoro; 


DETERMINA: 


Il numero normale degli impiegati amministrativi, di ragioneria e 
.d’ordine e del personale subalterno assegnato, per ogni categoria, a cia- 
‘scuno degli uffici generali del Ministero del tesoro, è stabilito dalla unita 
tabella. 


Roma, addì 18 marzo 1911. 


#% 


I Ministro 
TEDESCO. 
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(a) Il riparto del personale subalterno è stato fatto tenendo calcolo come fossero già completamente avvenuti 
15 luglio 1906, n. 374. è e) 


Roma, addì 18 marzo 1911. 


DEL TESORO 
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Visto: Il Ministro del Tesoro 
TEDESCO. 


debbono portare nell'organico degli uscieri, in conformità dell'articolo 3 del Reale Decreto 
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644. 
ONORIFICENZE ED ENCOMI. 
Onorificenze. . 
Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
A Grand’ Uffiziale. ; 
Sovrano motu proprio 22 gennaio 1911. 
Bernardi grand’uff. Rag. Paolo, Ragioniere generale dello Stato, in con- ; 
| siderazione di particolari benemerenze. Seta E 
Ad Uffiziale. 0 | Pe 
Sovrano motu proprio 23 febbraio 1911. 
“Guerrieri comm. Paolo, Ispettore centrale di ragioneria, in considera- 
zione di particolari benemerenze. 
Ordine della Corona d’Italia. 
AA Uffiziale. 
si Decreto Reale 23 febbraio 1911. BOT A 


Giustino, Vice avvocato erariale, stato collocato a riposo. 


A Cavaliere. 


Decreto Reale 9 febbraio. L91135 


‘Pallotta Nicola, Ufficiale di scrittura di 48 classe, sg; Intendenze di 
| finanza, stato collocato a riposo. 


645» 
MOVIMENTO NEL PERSONALE. 


Amministrazione centrale. 


Decreto Reale 5 marzo 1911. 


Rayvneri dott. Attilio, Segretario di 2* classe nel Ministero del tesoro, è 
nominato segretario di 2* classe nelle Intendenze di finanza, con l’annuo 
stipendio di lire 3000, a decorrere dal 1° aprile 1911, prendendo posto. 

. nel relativo ruolo di anzianità di classe fra Colucci Antonio e Bon- 
' tempo dott. Gennaro Guglielmo. 

Coppo Ausonio, Segretario di 2* classe nelle Intendenze di finanza, è no- 
minato segretario di 2* classe nel Ministero del tesoro, con l’annuo: 
stipendio di lire 3000, a decorrere dal 1° aprile 1911, prendendo nel. 
relativo ruolo di anzianità il posto occupato dal segretario Raywneri 
dott. Attilio. 

Budetta dott. Filippo, Segretario di 3* classe, in aspettativa per motivi 
di salute, è richiamato in attività di servizio, in seguito a sua domanda,. 
a decorrere dal 1° marzo 1911. 

JLiscacci Giovanni, Applicato di 4* classe nelle Amministrazioni militari 
dipendenti, è nominato applicato di 3% classe nel Ministero del tesoro 
con l’annuo stipendio di lire 1500, a decorrere dal 1° aprile 1911, ed: 
è collocato in graduatoria fra Ascanio Soave e Vincenzo Travaglini. 


d Decreto Ministeriale 5 marzo 1911. 

Vista la nota 25 ottobre 1910, n. 21571, del Ministero delle finanze, 
con la quale vennero segnalati per la nomina ad uscieri del Ministero del 
tesoro, e nell’ordine qui appresso indicato, i sotto brigadieri della regia 
Guardia di finanza Caroli Enrico, Padellini Ferdinando, Arena Luigi, 
Corbucci Americo, Cappelli Domenico Antonio e Del Popolo Paolo; 

Visto il decreto ministeriale 30 ottobre 1910, n. 10434, con cui i sì- 
gnori Caroli, Padellini, Arena e Corbucci vennero nominati 
uscieri di 2° classe, con l’annuo stipendio di lire 1400, ed i signori Cap- 
pelli e Del Popolo uscieri di 3* classe con l’annuo stipendio dì 
lire 1200, a decorrere dal 1° novembre 1910; 


eta REY 
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Vista l’istanza del signor Del Popolo Paolo diretta ad ottenere» il 


‘collocamento in graduatoria innanzi ai suoi colleghi Corbucci e Cap- 


pelli, avendo egli conseguito prima di essi la. nomina al prado di sotto- 


brigadiere della regia Guardia di finanza; 

Vista la nota 24 dicembre 1910, n. 26670, del Ministero delle finanze, 
dalla quale emerge che il Del Popolo fu designato per ultimo, perchè 
dal foglio matricolare caratteristico trasmesso dal Comando generale del 
Corpo egli risultava promosso a sotto- brigadiere il 1° luglio 1907, cioè dono 
i suol colleghi sopra indicati; | 

Vista la nota 17 gennaio 1911, n. 950, del Comando generale. della 
regia Guardia di finanza, dalla quale risulta che il Del Popolo fu in- 
vece promosso sotto- -brigadiere i] 20 giugno 1904; Ci ni 

Vista la nota 9 febbraio 1911, n. 2781, del Comando medesimo, dalla 
quale risulta che i signori Caroli, Padellini, Arena, Corbucci e 
Cappelli furono promossi sotto-brigadieri il 12 marzo 1894, il 14 feb- 
braio 1903, il 17 febbraio 1903, il 19 gennaio 1905 ed il 14 marzo 1906 


DETERMINA: 


Il decreto ministeriale 30 ottobre 1910, n. 10434, è rettificato come 
appresso : 


Sono approvate le seguenti nomine nel personale subalterno del Min 


stero del tesoro, a decorrere dal 1° novembre 1910: 


| 


IMPIEGO | IMPIEGO 2 
COGNOME E NOME | o È Osservazioni 
attuale conferito | |. -S 
i Sil n 
| 
(ae) À ; 
‘Caroli Enrico... ..... a Usciere | 2*| 1400 
‘Padellini Ferdinando. . ..| 9 Id. 2° | 1400 
CS 
Arena Luigi. . ...... E Id. da | 1400 
Del Popolo Paolo .....| 2 Ia. 9a | 1400 
‘Corbucci Americo . . .. . 5 Id. 3*| 1200 | Collocato in graduatoria 
; de ‘prima di Armanno Al- 
N 
= berto. 
3 Fa & i; 
«Cappelli Domenico Antonio. v = Id. 3° | 1200 | Collocato in graduatoria 
25 prima di Ruffini Nazza- 
D ‘reno. 
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Con regio decreto 4 marzo 1911 il comm. dott. Augusto Mortara, 
Direttore generale del Debito pubblico, è nominato regio Commissario con 
incarico di provvedere alla temporanea gestione della Cassa mutua coope- 
rativa italiana per le pensioni, con sede in Torino. 

Con regio decreto 12 marzo 1911 il comm. Giuseppe Garbazzi, 
Ispettore generale presso la Direzione generale del Debito pubblico, è inca- 
D ricato di sostituire il comm. Augusto Mortarà nelle funzioni di Direttore 
ce senerale del Debito pubblico durante il tempo della missione affidata di 
4 regio Commissario presso la Cassa mutua cooperativa italiana per le pen-- 
sioni in ‘Torino, con la facoltà di assumere la firma in tutti gli atti nei quali 
E richiesto l'intervento del Direttore «generale. 


3 
A i Avvocature Erariali. 
5 Decreto Reale 23 febbraio 1911. 


| De Virgiliis cav. Giustino, Vice avvocato erariale di 3? classe, è collo- 
«È cato a riposo, in seguito a sua domanda, per età avanzata e per an- 
zianità di servizio, a decorrere dal 5 marzo 1911. 


Decreto Reale 12 marzo 1911. 


Filotico avv. Cesare, Sostituto avvocato erariale, è promosso dalla 2*- 
è: alla 1* classe, per anzianità, con l’annuo stipendio di lire 5000, a de- 
correre dal 1° aprile 1911. 
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Personale ‘dipendente dalla Ragioneria | Genelile 
dello Stato. 


Regio Decreto 2 febbraio det 


Pallotta Nicola, Ufficiale di scrittura di 48 classe nella Intendenze di Fi- 


nanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per età avan-. 


zata e per anzianità di servizio, a decorrere dal 1° marzo 1911. 


Regio Decreto 19 febbraio 1911. 


Al cav. Musi Luigi, Primo Ragioniere di 1* classe nelle Intendenze di 
Finanza, stato collocato a riposo, è conferito il titolo onorifico di Ra- 
gionere Capo. | 


Decreto Ministeriale 20 febbraio 1911. 


A decorrere dal 6 febbraio 1911, sono affidate all'ufficiale di scrittura nelle 


Intendenze di Finanza signor Crò Antonio le funzioni di Magazziniere 


Economo presso l’Intendenza di Teramo, con l’annuo assegno di 
lire 600. 


Decreto Ministeriale 21 febbraio 1911. 


A decorrere dal 13 febbraio 1911, sono accettate le volontarie dimissioni 
dall'impiego del signor Del Nobolo Vittorio, Volontario di Ragio- 
neria nelle Intendenze di Finanza. 


Decreto Reale 5 marzo 1911. 


Visone dott. Federico, Ragioniere di 1° classe nelle Intendenze di Finanza, 


è collocato in aspettativa d’ufficio, per motivi di salute, con l’annuo 
assegno di lire 1750, a decorrere dal 1° marzo 1911. 
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Personale dipendente dalla Direzione generale 
del Tesoro. 


Regio Decreto 26 febbraio 1911. 


Romagnoli cav. prof. Giuseppe, professore straordinario di modellatura. 
e composizione, e Direttore della R. Scuola dell’Arte della Medaglia,. 
con l’annuo stipendio di lire 4000, è definitivamente confermato in 
detto impiego, a decorrere dal 15 febbraio 1911. 


Disposizione Ministeriale 9 marzo 1911. 


De Cornè cav. Francesco, Delegato del Tesoro, è trasferito da Aquila a 
Caserta pel 23 marzo 1911. 


Disposizione Ministeriale 11 marzo 1911. 


Fazio Giustino, Segretario nella Delegazione del Tesoro di Genova, di-- 
staccato temporaneamente a Campobasso, viene ivi definitivamente con-- 
fermato. 


Disposizione Ministeriale 6 marzo 1911 


Baccetti Ugo, Ufficiale di classe transitoria nelle Delegazioni del Tesoro,. 
è destinato a Potenza pel 25 marzo 1911. 


Disposizione Ministeriale 20 marzo 1911. 


Gaspari Gaddo, Volontario nelle Delegazioni del Tesoro, è trasferito da 
Modena a Ferrara pel 1° aprile 1911. 

Mondadori Guglielmo, Segretario nelle Delegazioni del Tesoro, è trasfe- 
rito da Ferrara a Rovigo pel 3 aprile 1911. 

Boscolo Albino, Segretario nelle Delegazioni del Tesoro, è trasferito da 

Rovigo a Brescia pel 5 aprile 1911. 


n. 


Breventani Guido Arturo, Ufficiale -nellè Delegazioni del Tesoro, 1 
il 13 marzo 1901. Ai I I | 


ip 4 


ua RO ? % PETE 


| —‘’ CORTE DEI CONT 


MOVIMENTO DEL PERSONALE. 


Decreto Iteale 19 febbraio 1911. 


Sono approvate le seguenti disposizioni nel personale d’ordine della 
Corte dei conti dal 16 febbraio 1911: 


È IMPIEGO E IMPIEGO 2 
Mei COGNOME E NOME 9 = © È 
i attuale È: tal conferito E 5 
& (Su (dp) (© N 
E | | 
; Ì 
i farilillidato cu or Archivista II | 3000) Archivista I | 3500 
Cisternino Tommaso (a). Applicato I 2500 Id. II 3000 
pr Moffa Aristide . . . .. Id. II | 2000 |  Applicato I | 2500 
Maravita Eduardo (6). | Id. III | 1500 Id. II | 2000 


(a) Per anzianità congiunta al merito e con riserva d'anzianità. 
p (5) Con riserva d’anzianità. 


Decreto Reale 19 febbraio 1911. 


D'Albore dott. Elpidio, Segretario di 3* classe, negli Uffici della Corte dei 
conti è collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com- 
provati motivi di salute dal 16 febbraio 1911, con l’annuo assegno di 
lire 833. 33. 


Decreto Reale 19 febbraio 1911. 


Marucchi cav. uff. avv. Cesare, Capo Sezione di 2* classe negli uffici 
della Corte dei conti, è collocato in aspettativa per comprovati motivi 
di salute, in seguito a sua domanda a decorrere dal 16 febbraio 1911 
con l’annuo assegno di lire 2500. 


Decreto Reale 23 febbraio 1911. 


Marianecci Virgilio, Segretario di 1* classe, negli Uffici della Corte dei 
conti, è collocato in aspettativa per comprovati motivi di salute, in 
seguito a sua domanda, con l’annuo assegno di lire 1750 a decorrere 
dal 16 febbraio 1911. 


Ù : 
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Monide LA 
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Ordinanza Presidenziale 5 marzo 1911. 


Del Re Vincenzo, Segretario di 3* classe. Per effetto del collocamento ino 

aspettativa per motivi di famiglia, per mesi 11 (disposto con Re Do 

13 marzo 1910) viene, retrocesso nella graduatoria dei Segretari. di i 

3 classe e collocato immediatamente dopo il signor Palomba Giu- 
seppe al n. 40 della stessa” classe. i... 


ld 


PE Decreto Ministeriale 8 marzo 1911. 


Con effetto dal 1° febbraio 1911 è aumentato del secondo decimo sessen- | 
nale e portato perciò da lire 4400 a lire 4800 lo stipendio del pi di 
Oreste Corsi, Archivista Capo alla Corte dei conti. 


Decreto reale 16 marco COTE 


Masera comm. Domenico, Capo Divisione di 1° classe, è collocato a ri- | 
poso in seguito a sua domanda per età avanzata e per anzianità ‘di 
servizio, col titolo onorifico di Segretario Generale, a decorrere dal 
1° aprile 1911. | 4 | pi de 


Reale Decreto 16 marzo 1911. 


Fontanelli cav. Lorenzo, Archivista Capo, è collocato a riposo in seguito 00 
‘a sua domanda per età avanzata e per. anzianità di servizio a decor- sa 
‘tere.-dal:4° aprile: 191L. 


Decreto Reale 2 febbraio 1911 Ministero Esteri). Lene 


DA Rostagno dott. Domenico, 'Sobrolano' di 2 classe li Uffici della | 
i Corte dei conti, è nominato Segretario di 2° classe nel ruolo. del Com- 
| missariato dell’ Emigrazione con lire 3000, a decorrere dal 1° marzo ò 
1911. I | | 


X 


Decreto Reale 16 marzo 1911. 


Rostagno dott. Domenico, Segretario di 2* classe, è cancellato dal 6. 


= 


ruolo del personale della Corte dei conti, a decorrere dal 1° marzo. 
1001. N | 
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Decreto Reale 16 marzo 1911. 


Negri Filippo, applicato di 12 classe, è collocato in aspettativa per motivi 
di salute, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 10 marzo 1911, 
con l’annuo assegno di lire 1250. 


Decreto Reale 16 marzo 1911. 


Bellofiore Gaetano, Segretario, promosso dalla 3* alla 2° classe con 
l’annuo stipendio di lire 3000, a decorrere dal 16 marzo 1911. 


Decreto Keale 16 marzo SODI 


Di Marco dott. Gino, Segretario, promosso dalla 4* alla 3* classe con 
l’annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 16 marzo 1911. 


Decreto Reale 16 marzo 1911. 


Sono approvate le seguenti disposizioni nel personale d’ordine degli 
Uffici della Corte dei conti a decorrere dal 16 marzo 1911. 

Funch Pilade, Archivista di 1* classe con lire ‘3500, nominato Archivista 
Capo a scelta per merito con lire 4000. 
D'Andrea Carlo, Archivista di 2* classe con lire 3000 è promosso alla 

18 classe con lire 3500. 
Marongiu Vittorio, Applicato di 2* classe con lire 2000, è promosso ap- 
plicato di 1* classe con lire 2500. 


3 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


CERTI. bel E pe. I L , x 
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Pensioni o indennità liquidate a funzionari, o loro i 
famiglie, del Ministero del Tesoro e della Corte 
dei Conti. 

Seduta del 22 febbraio 1911. 


{ 


LI 


Zocco Luigi, Ufficiale di scrittura nelle Intendenze di finanza, pensione 
lire 1691; dal 1° gennaio 1911. 

Delia Spezia Paola ved. Giacoboni Enrico, Primo agio. nelle. 
Intendenze di finanza, pensione lire 1110. 66, dal 2 febbraio 1911. 

Besozzi Pietro, Delegato del Tesoro, pensione lire 4080, dal 1° marzo 1910, 
verso contemporanea cessazione e imputazione della pensione di 
lire 3761 assegnatagli con deliberazione del 6 aprile 1910. | 


ST a 


Seduta del 1° marzo 1911. 


Vigilanti Frmelinda vedova Rosati Costantino, Magazziniere Economo 
nelle Intendenze di finanza, pensione di lire 651.66, dal 830 novem- 
bre 1910. 


Seduta dell’8 marzo 1911. 


Zanetti Giovanni Battista Oreste, Ufficiale di scrittura nelle Intendenze, n 
pensione di lire 1903 annue, dal 1° novembre 1910. s 
Fabbri Aristodemo, Archivista della Corte dei Conti, pensione lire 2282, 
.dal 16 febbraio 1911. e: 
Giacobone Vittorio, Ufficiale di scrittura, nelle Intendenze, pensione Lp 
lire 2520, dal‘ 1° gennaio 1911. I 


Seduta del 15 marzo 1911. 


SSR te dre mit = eis 


Migliau Abram, Ragioniere Capo di pensione lire 4526, dal 
1° febbraio 1911. 

Pira cav. Giovanni, Archivista nel Ministero del Tesoro, pensione lire 2851, 
dal 1° marzo 1911. Ù 

Miraglia Beatrice Isabella vedova Subetia cav. Gaetano, Ufficiale di 
scrittura nelle Intendenze, pensione lire 612.33, dal21 novembre 1910. 

Chirico Antonino, Primo Ragioniere d’Intendenza, pensione lire 2960, dal SA 
1° gennaio 1911. | 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. 


td 


Decreto Presidenziale 1° marzo 1911. 


“ag Boldi commi Giulio, Direttore Capo di divisione di 1* classe negli uffici 
A): della Corte dei Conti, è sospeso, per grave insubordinazione dal grado 
e dallo stipendio per mesi tre, a decorrere dal 1° marzo 1911. 


Decreto Presidenziale 13 marzo 1911. 


| Boldi comm. Giulio. La punizione inflitta col decreto Presidenziale 

1° marzo 1911 è, dietro sua istanza, in parte condonata con la conse- 

guente riduzione della sospensione da mesi tre a mesi uno e giorni 
‘ due, a decorrere dal 1° marzo 1911. 


PARTE II. 


e SPIN a n Arg e IP Culi gilde, E A LIA 
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DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


Î 


a, 


Regio decreto 22 gennaio 1911, n. 182, col quale possono essere 
nominate corrispondenti del Tesoro le sedi all’estero d’'Istituti 
nazionali di credito di prim'ordine. 


COR ‘(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 20 marzo 1911, n. 66). 


o VITTORIO EMANUELE HI 
br PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA. 


Veduto il titolo IX del regolamento di contabilità generale, approvato 
|‘ «con regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3°), relativo ai servizi propri 
«del Portafoglio dello Stato; | 
Veduto l'articolo :11 della legge 28 aprile 1910, n. 204 (testo unico) in 
virtù del quale gli Istituti di emissione possono, entro i limiti stabiliti, am- 
| mettere a far parte della riserva anche i certificati di. somme depositate 
in conto corrente all’estero presso le grandi Banche di emissione o: presso 
i banchieri e le Banche corrispondenti del tesoro; 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 


Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato per il Tesoro; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


Qualora Istituti nazionali di credito di primo ordine abbiano sedi al- 


Yestero, queste potranno essere nominate corrispondenti del tesoro, per de- 
terminate operazioni, ove il Ministro del tesoro, a suo giudizio insindaca- 
bile, ne ravvisi l'opportunità e la convenienza. 


“n, Di tai 13 } 
ty ORSI DISTRATTI TUO Va TTT 10° VIII 7 RI SE TRE CRT VETTE 


mandando a ne spetti. di osservarlo e ii farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 99 gennaio. 1910. 


4 


VITTORIO EMANUELE. 


LIRA | 


Visto, il Guardasigilli : Fanr. 
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CONE 


Decreto ministeriale 23 febbraio 1911, n. 4417, relativo all’applica- 
zione della tassa di bollo sui titoli e valori esteri, stabilita con 
la legge 25 luglio 1909, n. 556. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l’articolo 1 della legge 25 luglio 1909, n. 556, relativa alla tassa 
di bollo da applicarsi ai titoli e valori esteri ; 

Visti i decreti ministeriali 16 agosto e 8 novembre 1909, che determi- 
nano il ragguaglio in lire italiane delle monete indicate nei titoli esteri; 
(A Tenuto presente il decreto del Presidente della Repubblica degli Stati 
“2 Uniti del Brasile in data 31 dicembre 1910, col quale indipendentemente 


dal valore del milreis-0r0, viene fissato in 16 pence il ragguaglio del milreis- 
carta: 


DETERMINA: 


Fermo restando il ragguaglio del milreis-oro del Brasile in lire ita- 


iane 2.83, il milreis-carta della Repubblica stessa è fissato a lire ita- 
liane 1. 68. | 


Roma, addì 23 febbraio 1911. 


Il Ministro 


TEDESCO. 


PET LIRE RAR TERRÀ RE N, RI SPE TEU PORNO E TI, LORI ONERE) 
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PRI 5 ip 
ESERCIZIO 1910-911. 


‘Conto ‘riassuntivo del Tesoro al 28 febbraio 1911. 


DIFFERENZA 
AL AL (+ miglioramento 
30 giugno 28 febbraio tn Rn 

: situazione 

1910 1911 del Tesoro) 
iFondo di cassa (V.conto di cassa). .. . 423,475,077. 60 517,472.207.31 | +— 93,997,129. 71 

»Crediti di Tesoreria (Vedi situazione dei A 
EP e A a a SIRO 423,271,611.85 | (1) $06,527,610.07 | + 383,255,998.22 
Insieme... 846,746,689. 45 1,323,999,817.33 | + — 477,253,127.93 

Debiti di Tesoreria (Vedi situazione dei 

OM et, sia 632,318,227. 26 847,368,361.18 { — 215,050,133.92 


Situazione dei Tesoro . . . + 214,428,462.19 | + 476,631,456.20 | + 262,202,994,01 


(1) In questa somma:è compreso l’emmontare della valuta d’oro depositata nella Cassa depositi e 
«prestiti in lire 193,436.115. 
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Dare 


Fondo di cassa alla chiusura dell'esercizio 1909-9410: 


Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, 


nella Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca . ... . 
Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . 


FAO VA N RS 


326.842,136.42 
96,552,941.13 


INCASSI (versamenti in Tesoreria) 


In conto entrate di bilancio: 
Entrate effettîve ordinarie 
evstraordinarie Vu. . 
Costruzioni di ferrovie. . 
Movimento di capitali . . . 
Partite di giro 


Categoria I. — 


» IL 
» III. — 


In conto debiti di Tesoreria: 


Buoni del Tesoro. . . .. . 

Nauta) dell Tesoro oa yi e 
Banche — Conto anticipuzioni statutarie. 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente 


EROCLITETO E EROE A a 
Amministrazione del D:bito pubblico in conto 
corrente INfruttifero To Sin I E 
Amministrazione del Fondo culto in conto 
corrente: INILUbtiLero NOn ee P 
Cassa depositi e prestiti id. RA MA to 


Ferrovie di Stato — Fondo di riserva 5 

Altre amministraz.in conto corrente fruttifero 

Altre amministrazioni in conto corrente in- 
FIOLt LETO A IR REI LARE RADIUS 

Incassi da regolare. . . 

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 ‘legge 
3 marzo 1898, n. 47. . 

Biglietti di Stato (legge £9 dicem. ‘1910, n. 88%) 

Operazione fatta col Banco di Napoli per ef- 
fetto dell'art. 8 dell'allegato B alla legge 
17 gennaio 1897, n. 9. 


In conto crediti di Tesoreria: 


Valuta aurea presso la Cassa depos. e prest.: 
Legge 8 agosto 1895, n. 486 
Leuge:3 marzo 1893, ARR: 
Legge 31 dicembre 1907, RIE ARG 
Legge 29 dicembre 1910, n. 888. . ..... 

Amministrazione del Debito pubblico Ber, pa: 

gamenti da rimborsare. . . 

Amministrazione del Fondo culto per ‘paga- 

menti :da: rimborsare i 00 
Cassa depositi e prestiti vas RREGIGSL da 
rimborsare . . . 
Altre Amministrazioni per pagamenti da” rim- 
DOLSALen, i SRO I PIRRO S 
Obbligazioni dell’Asse ecclesiastico” . 
Deficienze di cassa a carico dei contabili del 


TESORO RA O NAT 
Diversi RESERO I RA 
Operazione fatta col Banco di Napoli per ef- 

fetto come sopra. . . . + A ESS 


Mese Precedenti (1) Totale 
207,783,003. 62 | 1,426,321,319 80 rasi 
304,344. 21 3,819,575.88 4,123,920..09 
2566,255.42 | 364.047,061.42 | 366,613.316.84 
812,898. 65 13,048,435. 14 13,861,333.79 


211,4166,501 90 


7,250,000. » 
186,135,635. » 
» 
20,000,000. » 
850,244.21 
1,037,803.58 


12.000,000. » 
1,000,€00, » 
» 


39,794,573. 93 
36,940,691 .60 


> 
» 


“ 


305,008,948. 32 


4 9 vv. 


1,612,497. 27 
» 


Y >» 
* 44.860.620. 60 


» 


46,473,117.87 


1,807,236,392. 24 


52,487,000. » 


1,653.534,674. 28, 


» 
79,137,405. 83 
227,906,654. 69 
11.119,150.54 
216,000,000. » 
4,000,000. » 
240,812. 62 


353,470.117.85 
346.052,32. 15 


11,250.000. » 
10,000,000. » 


V 0 vv 


77,401,583. 02 
18,222,060. 78 
136,783,786. 26 
33,714,217. 65 


» 
253,795,459. 70 
914,870. » 


2,018,702,894. 14 | 2,018,702,8 


59,737,000. » 
1,839,670.309. 28 


99,137,405. 83 . 


228,756,898. 90 


12,157,254.12 
223 000,000. » 
5,000,000. » 

240,812. 62 


393,264.691. 78 
382,993,043. 75 


11,250.000. » 
10,000,000. » 


12,965,108,467. 96 |3,270,207,416 28. 


MY * V 


77,401,583. 02 
18,222,060. 78 
136.783.786. 26 
35,326,714.92 


293,656,030. 30 
914.870. » 


520,831,977.41 


{}) Tenut) conto delle variazioni per sistemazione delle scritture 


567,305,095. 28 


Totale. 


423,475,077. 


3,270,207,416 


567,305,095. 2 


6,279,690,483 


af Ve Samia. a 


28 FEBBRAIO 1911. 


Pagamenti 


spese di bilancio: 


— Spese effettive Sasngola e 
straordinarie . . , 
— Costruzioni di ferrovie o 
— Movimento di capitali . 
—db'antite di gio. ve... 


In conto 
Categoria I. 
i »i II 
MR » IE 
pv» IV. 


ecreti di scarico 
lecreti Ministeriali di prelevamento. . . . . 


Mio pre to - TO 00) e ot 


In conto debiti di Tesoreria: 


{ Buoni URL a Ae AREA AO TAO 
| Vaglia del Tesoro . .. I: 
Banche — Conto anticipazioni statutarie 
| Cassa Sepositi e prestiti in conto corrente 
| . frutti : 
Amministrazione del Debito pubblico in conto 
| currente infruttifero 
| Amministrazione del Fondo culto in ‘conto 
corrente infruttifero . ...... 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente 
W° infruttifero. . . 
Ferrovie di Stato — Fondo di riserva. . . 
Altre Amministraz.in conto corrente fruttifero 
Altre Amuinistrazioni in conto corrente in- 
È RIE RE 
| Incassi da regolare 
| Biglietti di Stato emessi per l'art. u della 
Mio 2=(3 marzo 1898, n. 47... ....... 
| Biglietti di Stato (legge 29 dicem. 1910, n. 888) 
9 Operazione fatta col Banco di la poi come 
contro 


At RE a O e POSI TAI) 


I E RO TE SL 


TIT en e I 


Cin pie Tg i VI PC CATO) 


ta 


| In conto crediti di Tesoreria: 
‘A aluta aurea presso la Cassa depos e prest.: 


l Legge 8 agosto 1895, n.486. ........ 
i | Legge 3 marzo 1898, 1.47... ... 0... 
_ Legge 31 dicembre 1907, n. 804 
| | Legge 29 dicembre 1910" n. 83%. 
Amnmnistrazione del Debito pubblico per pa- 
| gamenti da rimborsare. 
Amministrazione del Fondo culto per paga- 
menti da rimborsare 
| Cassa depositi e DEGSOIA per pagamenti da 
_ rimborsare . . 
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim- 
borsa 
WOvbhgazioni dell'Asse ecclesiastico . . 
| Deficienze di cassa a carico dei contabili del 
MX Tesoro 
| Diversi 
Operazione fatta col Banco di Napoli come 
fr contro 


A De 
Î 
È 


= di ‘sce ea 
ie 0 ll "a 
& Pa oe (0° e 0 


eil eni mn cela 0 ae 


I; MRI: TI] i cela e sai dati) 


SERA O nn iii e on ce 0, 


Te 


Miscele de 


Mese 


122.029,498.30 
1,017.248. 95 
24,477,296 65 
2,612,675. 42 


Precedenti (1) 


1,440,272,623. 17 
10,998,171.61 
109,264 051.37 
20.710,723 31 


150,136,719.32 


13.481.500. » 
198,301,316 90 
» 

» 

» 


» 


14,000,000. » 
» 
» 


33,052,009. 19 
42,175.304 17 


» 
» 


» 


301,011,130.26 


% % Vv 


10,063,238 24 
1,069,991.06 
12,768,750. 29 
7,459,848. 13 


» 
30,186,984. 53 


(a) Fondo di cassa al 28 febbraio 4911: 


1,581,245,569..46 


46,511. 35 
23,071,100. » 


71730,000. » 
1,629.490.349. 27 
» 
80.000,000. » 
99,337,274.58 
18,222,060. 78 
159,783.786 26 
3,000,000. » 
191,651. 20 


339,172,217.69 
352/203,942.32 


» 
» 


914,870. » 


2,754,146,152.10 


11,2 250,000. » 
10,000,000. » 
307,155,166.71 
12,463,546. 97 
182,633,445 35 
54,855.204. 81 
» 


» 
310,049,867.41 


» 


888,412,231. 25 


Totale 


1,562.302,121. 47 
ì2.015,420.56 
133,741 348.02 
23,323,398.73 


1.731,382.288. 78 


46511.35 
25,071,100. » 


85,261.500 » 
1,827,791,666. 17 
£0,000,000. » 
09,387,274. 5 
18,222,060.78 
173,783.786. 26 
3,000,000, » 
191,651. 20 


372.224,226. 88 
394,380,246. 49 


(ò) 
oa) 


» 
» 


914,870. » 


3,055,157,2382. 36 


11.250.000. » 

10,000,000. » 

317 818,454. 95 

13,533,533..03 

195,407,195. 64 

62,3ì5,052. 94 
> 


340,236,851.94 


» 


Totale dei pagamenti . . . 


Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zecca. . . . . . 
IDE ondi in via ed all’estero ed effetti in portafoglio 


348.900,034. 47 
168,572,172. 84 


Totale: cable 


950,561,093 .50 


Avere. 


1,731,382,283.78 


25,117,611.35 


3,0355,157,282. 36 


950,561,093. 50 


5,762,218,275.99 


517,472,207.31 


6,279,690,483. 30 


Rio Sono escluse dal fondo di cassa lire 193,435,115 depositate Falla Cassa depositi e prestiti a copertura 
i una somma corrispondente di biglietti di Stato. 


Biglietti di Stato emessi per l’art. 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 


{d. lepge:20 drcembro 190, D'SS8 e na 


Operazione fatta col Banco di Napoli per etfetto dell'articolo 8 del- 
l'allegato B alla legge 7 gennaio 1897, n.9... 6. 


Tore oi 


11,250,000 » 


» 


20,534,065. » 


22,500,000. > 
10,000,0.0. » 


19,619,195. » 


632,318,227.26 


847,368.361.18 


668 
SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA. 
Debiti di Tesoreria. 
0% AID AL 
30 giugno 28 febbraio 
1910 don 
Buoni del'Tesoto ti un E TSI TIE SIRIA 105,122,500. » 79,598,000. » 
taglia del''Desoro LL LR 28.,658,835.71 40,537.478. 82 
Banche — Conto anticipazioni statutarie . . . .... 3... » » sh 3: 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero . ....... 70.000,000. » 89,137,405.88 0 
® vel 
Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero 231,084,902.43 | 360,454,526.75 00 
Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero .. 11,422.771.10 5,357,964. 44 di 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . -» 67,397,140. 70 121,613,354. 44% 
Ferrovie di Stato — «Fondo di riserva... ./. LL 444 9,762.631.75 11,762,631.75 
Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . ....... , 1,783,424 .45 »1,832,583. 87 
Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero . ....... 40,164,300. 77 61.204.765 .67 
Ipcassisda regolate! lil LORCA si Ae VR IA 35,137,655.35 | 23,750,452.61 


Crediti di Tesoreria. 


/ Legge 3 agosto:1895, n. 4386... +00. ile Le 

Valuta aurea Leogè:3 marzo: 13987 ne ddee i i I le 

Pressa giaicassa Legge 31 dicembre 1907, n. 894 (art. 10) . . ... 
depositi 


e prestiti Legge 31 dicembre 1907; n. 804 (art. 11) ice 
Legge 29 dicembre 1910, n. 888... 4... 
Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare 


Amministrazione del Fondo pel culto per pagamenti da rimborsare 


Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rimborsare .. ..... 
Altre Amministrazioni per pagamenti da rimborsare . ...... + 
Obbligazioni dell'Asse ondleslastico Ol N ci 
Deficienze di cassa a carico dei contabili del Tesoro. . ...... 
Diversi lore N ER ari SII e O a 
Valuta aurea presso ia Cassa depositi e prestiti per l'operazione 

col Barco di Napoli, come sopra. . . . .. 0... . 

Totaless.. 


Avvertenza. — Oltre 11 fondo di cassa esistono presso le Tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di 
tesoreria : Sani i 
A) Il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato che al 28 febbraio p. p., ascendeva a lire 6,734,159.61. 
B) Quello delle altre contabilità speciali che alla stessa data era di lire 29,384.772.07. 


80,000,000. » 
11,250.000. » 
60,000,0 0. » 
1,316,920. » 
57,535,326. 12 
18.233,758 S4 
62,546,$22.60 
61,839,495.18 


» 


1,710,342. 67 
48,254,881. 44 


20.534,065 » 


423,271,611.85 


‘e te. > -__m_—_—__r——@’9@ 


88,877,833. 20 


80,000,009. » 
22.500,00. » 
60,000,000.. +» 
1316,920. > 
10,000,000. » — 
207,952.198.05 
13,545,286.09. 
121,170,231.98 


» 
1,710,342. 67 
89,835,633. 03 


19,619,195 » 


806,527,610 07 


) 
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NOTE 


Mese di febbraio 1911. 


(1) Minori versamenti in conto prodotto netto dell'esercizio diretto delle ferrovie non da 
concesse ad imprese private. RS 


. (2) Minori versamenti di somme per reintegri a capitoli di spesa inscritti in bilancio 
nella parte ordinaria della categoria 1°. 


(3) Introito per l’indennità assegnata all'Italia in dipendenza del protocollo firmato il 


7 settembre 1901 fra i rappresentanti il Governo cinese e quelli delle potenze interessate. 
La 


(4) Nessuna sonima è stata versata in relazione alle leggi 22 aprile 1905, n. 137 e sr: 
19 aprile 1906, n. 127, mentre nel febbraio dello scorso esercizio furono incassate per tale È 
titolo 40 milioni di lire. Dl. 


(5) Nessuna somma è stata prelevata dal corrente Ha Cassa depositi e prestiti costi: 
tuito dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie di DONIHCAMRERAO; 


Roma, 17 marzo 1911. 


Il direttore capo della divisione V 
BoccHI. 


Il direttore | generale 
BROFFERIO. 


DI 


673 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Pali Lai a 


Circolare n. 513 del 10 marzo 1911, diretta alle Intendenze di Fi- 
» nanza del Regno, relativamente ai pieghi assicurati e verbali 
mod. 245. 


Occorre assai di frequente a questa Direzione generale di constatare 
che i pieghi assicurati spediti dalle Intendenze di finanza non sono confe- 
zionati con la diligenza necessaria e secondo le norme vigenti al riguardo; 
che i titoli in essi inclusi non sono annullati in modo regolare; che, infine, 
gli elenchi-verbali d’accompagnamento mod. 245 non sono compilati con 
esattezza e compiutezza d’indicazioni. 

Nei riguardi del confezionamento dei pieghi si è infatti rilevato: 

a) che talvolta i lembi delle buste non sono chiusi affatto, ovvero 
incompletamente, ed i suggelli di ceralacca in parte, od anche totalmente, 
staccati; di guisa che, in qualche caso, è stato perfino necessario di pro- 
cedere alla constatazione del contenuto presso l’ufficio postale, con notevole 
imbarazzo per il servizio; 

6) che i cinque prescritti suggelli di ceralacca sono assai spesso ap- 

plicati tutti sopra l’ammagliatura, mentre, come chiaramente è indicato 
nelle istruzioni vigenti in proposito, uno di essi deve essere apposto nel 
punto centrale di ricongiungimento dei lembi di chiusura dell’involucro; 
c) che nel recto dell’involucro è frequentemente omessa, od incom- 
| pletamente fatta, la indicazione dei nunieri di spedizione corrispondenti ad 
ognuna delle partite di titoli incluse nel piego; onde all’atto della ricogni- 
zione del contenuto manca il modo di stabilire con certezza la quantità 
degli affari, che si debbono rinvenire nel piego. 


x 


Riguardo all'annullamento dei titoli si è constatato che non sempre. 


evitare rischi e responsabilità assai gravi; ec si è anche notato che di. ciò 
è causa l’uso comune presso le Intendenze di eseguire la perforazione, ri- 
ducendo prima i titoli a piccola superficie mediante varie piegature, senza £ 
aver poi cura di verificare se l'annullamento risulti regolare e completo. 9 
Nei riguardi, infine, della compilazione dell’elenco-verbale mod. 249 sh 
è rilevato: SSR meio 
1° che è di sovente omessa, o fatta incompletamente, la indicazione — 
del debito; n 
2° che molte volte i numeri d'iscrizione dei singoli titoli sono ine- 
sattamente indicati, ovvero. rettificati in modo non chiaro, e sempre senza 
alcuna convalidazione; a si» 
3° che, invece d’indicare o la rendita od il capitale nominale a ; 
conda che trattisi di debiti consolidati e perpetui o di debiti redimibili, si 
riportano talvolta entrambe le indicazioni, contrariamente alle istruzioni do 
in proposito da questa Direzione generale e con manifesta inopportunità, 
derivandone facili equivoci; 


4° che il processo-verbale dii appiè della distinta dei titoli è È 


ti 
+ k 
E 
Un 
a 
SAS 
Li 


spesso inesattamente od incompletamente compilato; 


Al ar 


No 


5° che la decorrenza degli interessi sui titcli è di frequente indicata 
erroneamente, segnandosi spesso, in sua vece, la scadenza della prima ce- 


dola annessa; mentre la indicazione della scadenza deve essere apposta sol 
quando si tratti di cedole isolate, per le quali sarebbe impropriò notare il 
godimento, poichè esse non rappresentano il diritto continuativo agli in- 
teressi; Aaa 
6° che anche nelle somme ifidicative della rendita o del capitale dei 
titoli descritti nell'elenco si riscontrano, spesso, poco accurate correzioni, 
‘non avvalorate mai da dichiarazioni firmate, come occorrerebbe per 1. impor- . 
tanza che hanno siffatte indicazioni. È; 
Per evitare in avvenire il ripetersi delle irregolarità sopra enumerate, i 
ed ottenere un più accurato e preciso adempimento di questa parte del 1° 
servizio, che implica responsabilità considerevoli ed esige la più scrupolosa 
ed attenta diligenza, si richiamano le Intendenze di finanza alla esatta os- . 
servanza delle istruzioni e disposizioni vigenti in proposito contenute nella d 
nota riassuntiva per la formazione dei pieghi assicurati inserte a pag. 516 del Si 


Bollettino del tesoro per l’anno 1891, nell’articolo 236 delle modificazioni al n° 
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regolamento del Debito pubblico approvate con regio decreto 7 maggio 1891, 
n. 233, e nella circolare n. 486 del 6 aprile 1909. 

Si raccomanda poi in particolar modo di chiudere i lembi degli invo- 
lucri dei pieghi con colla 0 gomma, che saldamente li ricongiunga; di ado- 
perare, per i suggelli, ceralacca di buona qualità sperimentata; e di non 
fare uso di buste formate con carta, che, quantunque resistente, non con- 
servi, siccome oleosa o grassa o troppo levigata, i suggelli bene aderenti. 

Oltre a cio, si raccomanda alle Intendenze di non accettare titoli, che 
abbiano cedole ad essi riunite con spilli, occorrendo che le cedole già stac- 
cate siano ricongiunte con carta gommata, ‘od altro mezzo idoneo, «a cura 
delle parti. i 

Si pregano infine le Intendenze di effettuare sempre contemporanea- 
mente tanto la spedizione, in piego assicurato, dei titoli, quanto quella, in 
piego raccomandato, delle domande e degli atti correlativi. 

Si gradirà un cenno di ricevuta della presente, con assicurazione che 
le raccomandazioni suesposte saranno diligentemente seguite. 


f 


Per il Direttore Generale 
GARBAZZI. 


lena 
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Circolare, 12 marzo 1911, n. 518, diretta alle Intendenze di Finanza, 
alle Delegazioni del Tesoro ed alle Sezioni -di R. Tesoreria pro- 
vinciale, e relativo avviso, riguardante il riscatto delle obbliga- 
zioni Asse ecclesiastico di 1* categoria, creata colla legge 

. 11 agosto 1870, n, 5784. 


Con il decreto 19 febbraio 1911, n. 123, riprodotto in calce alla pre- 
sente, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delll’11 marzo corrente, è stato 
disposto il riscatto, al 1° aprile p. v., delle obbligazioni dell’Asse ecclesia-. 
stico di 1* categoria (non stampigliate), create con la legge 11 agosto 1870, 
n. 5784, le quali, ai termini dell’articolo 2 del regio decreto 14 agosto 
1870, n. 5794, dovevano ritirarsi esclusivamente per effetto del versamento: 
in conto prezzo dei beni ecclesiastici. 

Pertanto, a partire dal 1° aprile p. v., i possessori delle obbligazioni 
stesse, le quali cesseranno, da quella data, di fruttare interessi, potranno, 
oltre al pagamento «della cedola n. 61, ottenere il rimborso dei titoli. corri- 
spondenti, presentando la occorrente domanda in carta bollata da cente- 
simi 60, accompagnata dai titoli stessi, mu niti della cedola n. 62, per il. 
semestre al 1° ottobre 1911. 

Le domande, nelle quali sarà indicato, in modo.chiaro, il nome, co- 
gnome e paternità della persona u delle persone, a cui favore il mandato 
debba emettersi, saranno ricevute da questa Direzione generale per la pro- 
vincia di Roma, e dalle Intendenze di finanza per le altre provincie. 

Qualora i titoli presentati fossero sprovvisti della detta cedoladi n. 62, 
l’importo netto di essa sarà trattenuto sul capitale nominale corrispondente, 


per soddisfarne il presentatore. 


I rimborsi saranno effettuati mediante mandati esigibili presso le Se- 
zioni di R. Tesoreria provinciale. 

Per ciò che riguarda il rilascio della ricevuta dei titoli, l'annullamento: 
di essi, la firma sui medesimi da parte dell’esibitore, la trasmissione di 
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| essì e delle relative domande a questa Direzione generale, nonchè il paga- 
mento dei relativi mandati, dovranno osservarsi le norme d’ordine generale 
stabilite per il rimborso dei titoli di debiti redimibili sorteggiati. 

Si trasmettono due esemplari a stampa dell’avviso da tenersi affisso 
nei locali di codesto Ufficio, ove ha accesso il pubblico, e cui le Intendenze 
cureranno sia data la maggiore pubblicità anche a mezzo dei periodici 
locali più importanti, sia nella stessa dizione, sia in quella diversa forma 
che ritenessero più opportuna, interessando che i portatori dei titoli am- 
messi al riscatto e non più fruttiferi al 1° aprile pev., siano posti a cono- 
scenza, per loro norma, dell’adottato provvedimento. 


Per il Direttore generale 
(HARBAZZI. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l’articolo 6 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, concernente la 
‘creazione delle obbligazioni 5 per cento da accettarsi al valore nominale 
in conto del prezzo dei beni dell'Asse ecclesiastico ; 

Visti gli articoli 2 e 3 del regio decreto 14 agosto 1870, n. 5794; 

Visti gli articoli 4 e 5 della legge 24 dicembre 1908, n. 731, e l’arti- 
«colo 3, comma secondo, della legge 15 maggio 1910, n. 228, che, rispettiva- 
mente, autorizzano la emissione del titolo redimibile 3.50 e 3 per cento 
netto, anche per il riscatto dei debiti redimibili a saggio d’ interesse netto 
superiore al 3.50 per cento, indicati nella tabella annessa alla prima di 
dette leggi; | 

Visti i nostri decreti 28 febbraio 1909, n. 127, e 19 maggio 1910, n. 251, 
«che approvano il regolamento per l'esecuzione, rispettivamente, delle due 
leggi suindicate; | 
| Ritenuto che le obbligazioni dell'Asse ecclesiastico di 1% categoria, indicate 
al n. 5 di detta tabella, tuttora circolanti per l'ammontare complessivo di 
lire 28,514,600, le quali, ai termini dell’articolo 2 citato del regio decreto 
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14 agosto 1870, n. 5794, dovevano ritirarsi esclusivamente mediante versa- 
mento in conto prezzo dei beni ecclesiastici, sì trovano, invece, come conso- 
lidate nel detto montare, a motivo della circostanza che il loro prezzo. 
effettivo, nel mercato, da lungo tempo risulta superiore al loro valore 
nominale, onde una tanto maggiore convenienza di riscattarle, oltre a 
quella dipendente dal saggio netto di rendimento a carico dello Stato ;. 

Ritenuto che, compiendosi nel corrente anno l’ammortamento delle 
obbligazioni ecclesiastiche di 2* categoria (stampigliate), per regolare sor- 
teggio, torna tanto più opportuno che anche quelle di 1* categoria siano, 
nello stesso anno, riscattate e ritirate dalla. circolazione ; 

Considerato che le obbligazioni ecclesiastiche di 1° categoria sono tutte. 
al portatore, e quindi libere da vincoli, impedimenti e da eventuali dirilti 
di terzi; | 

Ritenuta la facoltà consentita dalle citate leggi di effettuare il riscatto 
dei debiti redimibili di cui sopra mediante i fondi ordinari di tesoreria, da 
reintegrarsi in seguito secondo l'opportunità, con emissione di obOligazioni 
redimibili 3.50 o 3 per cento nelto; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per il tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Att 


Il Nostro Ministro segretario di Stato per il tesoro provvederà per il 
riscatto, al 1° aprile 1911, delle obbligazioni dell'Asse ecclesiastico di 1* cate- 
goria, circolanti alla data stessa, a partire dalla quale i capitali da esse rap- 
presentati cesseranno di essere fruttiferi. 


Arts 


Alla scadenza 1° aprile 1911 della rata semestrale delle suddette obbli- 
gazioni sarà posto a disposizione dei portatori delle obbligazioni stesse, 
contro consegna e annullamento dei titoli corrispondenti, il capitale da esse 
rappresentato, al valore nominale, salvo deduzione dell’ importo, al netto, 
dell’ultima cedola che ora vi è annessa, di scadenza al 1° ottobre 1911, 
eventualmente mancante, onde soddisfarne il montare al presentatore. 


Art. oi 


Per il pagamento del capitale dovuto per ciascuna obbligazione eccle- 
siastica di 1* categoria saranno osservate tutte le procedure e modalità 
normali prescritte per il rimborso dei titoli dei debiti redimibili a carico 
dello Stato, ammortizzati per regolare sorteggio. 


cre 


Art. 4. 


Delle somme erogate per il riscatto e rimborso di cui sopra sarà tenuto 
conto, agli effetti del capitale da ricavarsi, a reintegro di fondi ordinari di 
tesoreria, come sopra, in occasione di una nuova emissione di obbligazioni 
redimibili al 3.50 o 3 per cento netto, da autorizzarsi con altro Nostro 
decreto. 


ATEO: 


Con decreto del Nostro Ministro segretario di Stato del tesoro sarà 
provveduto alla inscrizione dei necessari capitoli di spesa nel bilancio del 
Tesoro, e di entrata nel bilancio attivo, ed alle variazioni di bilancio, occor- 
renti per effetto del rimborso e annullamento delle obbligazioni ecclesia- 
stiche di 1* categoria in circolazione al 1° aprile 1911. 


- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 febbraio 1911. 


VITTORIO EMANUELE. 


LUZZATTI. 
TEDESCO. 
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MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


AVVISO. 


| Riscatto delle obbligazioni dell’Asse Ecclesiastico di 1° categoria 
create con la legge 11 agosto 1870, n. 5784. 


A norma del regio decreto 19 febbraio 1911, n. 123, le obbligazioni 
-dell’Asse Ecclesiastico di 1° categoria (non stampigliate), che ai termini 
dell’articolo 2 del regio decreto 14 agosto 1870, n. 5794, dovevano ritirarsi 
‘esclusivamente mediante versamenti in conto prezzo dei beni ecclesiastici, 
-cesseranno, a partire dal 1° aprile p. v., di fruttare interesse, ed il corrispon- 
SE dente capitale nominale sarà rimborsato, da quella data, ai portatori di esse de 
-che ne faranno domanda in carta bollata da centesimi 60, corredata dai titoli. || © 
muniti delia cedola n. 62, semestre al 1° ottobre 1911. St 

Il rimborso si effettuerà con mandati esigibili presso le Sezioni di R. Te- N 
.soreria provinciale. 

L’importo al netto della cedola sopra indicata verrà dedotto dal capitale 
nominale del titolo che ne fosse eventualmente mancante, al fine di soddi- 
‘ sfarne il presentatore. 

Le domande saranno accettate presso questa Direzione generale, per la 
‘provincia di Roma, e presso le Intendenze di finanza, per le altre provincie. . 


Roma, addì 12 marzo 1911. 
Il Direttore Capo della Divisione del Gran Libro 
G. AmBROsO. 


Per il Direttore Generale 
GARBAZZI. 
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Circolare n. 513 bis, del 22 marzo 1911, diretta alle Intendenze di Fi- 
nanza, circa l'invio degli atti per operazioni di Debito pubblico. 
per titoli al portatore. 


A scanso di possibili equivoci, si avvertono le Intendenze che, accen-- 
nando, nell’ultima parte della circolare n. 513, testè diramata da questa 
Direzione generale, all'invio in piego raccomandato degli atti per operazioni 
di debito pubblico, correlativi a cartelle spedite in piego assicurato, non fu 
inteso apportare alcuna innovazione alle norme già vigenti per le modalità 
d’invio degli atti medesimi. | 

Le Intendenze continueranno pertanto ad inviare tali atti nei modi già 
usati, e cioè in piego raccomandato, quando essi comprendano qualche docu-- 
mento di speciale importanza, e in piego semplice negli altri casi. 


Per il Direttore Generale 
(TARBAZZI. 
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AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI È PRESTITI 
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 


DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI 


gi 


Circolare 15 marzo 1911, n. 361, riservata, diretta alle Intendenze 
di Finanza, relativa alle notizie da fornirsi alle Agenzie delle 
Imposte dirette riguardo ai depositi cauzionali effettuati per 
«conto di terzi, I 


In conformità di quanto fu comunicato con la circolare riservata, n.311 


«del 7 luglio 1903, le Intendenze di Finanza sono tenute a fornire alle Agenzie 


delle Imposte, agli effetti dell’accertamento del reddito soggetto ad imposta 
di ricchezza mobile, le notizie, prescritte dalla circolare stessa, in corrispon- 
denza all’apposito modulo a stampa all’uopo fatto compilare. | 

Per la maggiore esattezza e regolarità di siffatto accertamento si è rico- 
nosciuta ora la opportunità che gli uffici depositari non trascurino di com- 
prendere, tra le notizie anzidette, anche quella relativa alla data della effet- 
tuazione del deposito. 

Questa Direzione generale mentre si riserva, in una prossima ristampa 
di detto modulo, di farvi inserire apposita voce al riguardo, raccomanda 
intanto alle Intendenze l’adempimento della suindicata formalità. 


\ 


Il Direttore generale 


GALLI. 
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Circolare 15 marzo 1911, n. 362, diretta alle Intendenze di Finanza 
del Regno, sulla necessità di richiedere alle cancellerie dei Tri. 
bunali un estratto dello stato di riparto prima di provvedere 
a pagamenti su depositi dipendenti da giudizi di graduazione. 


Già più d’una volta nel provvedere alla restituzione di depositi costi- 
tuenti la massa di giudizi di esecuzione immobiliare o mobiliare ebbe a 
verificarsi insufficienza delle somme dovute da quest’ Amministrazione in 
confronto di quelle assegnate e distribuite ai creditori intervenuti nei detti 
giudizi; e più d’una volta quest'Amministrazione, per evitare contestazioni 
ed anche per non menomare il suo prestigio, ha sopperito de proprio a tali 
deficienze. i 

.L’inconveniente derivò talvolta da errori commessi da coloro che com- 
pilarono le liquidazioni o gli stati di ripartizione; altre volte dipese invece 
dall’operato dei cancellieri che rilasciarono note di collocazione o mandati 
1 di pagamento non corrispondenti esattamente alle risultanze delle liquida- 
j zioni e dei verbali di ripartizione suaccennati. 

Per evitare in avvenire altre irregolarità della specie, questa Direzione 

generale ha riconosciuto conveniente stabilire quanto appresso: | 
] Prima di dare esecuzione a note di collocazione emesse a seguito di 
» giudizi di graduazione, o ad ordini di pagamento emessi a seguito di giudizi 
di contributo, le Intendenze di finanza richiederanno, da ora in poi, al compe- 
tente cancelliere, copia o estratto autentico, in carta libera, per uso ammi- 
nistrativo, della liquidazione definitiva dei crediti o del verbale di riparto. 

Sottoporranno all’esame: della Ragioneria tali documenti perchè verifichi 
e confermi la esattezza delle operazioni contabili in corrispondenza alle risul- 
tanze dei conti correnti dei depositi ai quali i documenti stessi si riferiscono ; 
e nel caso che da tale riscontro risultino errori o inesattezze ne avvertiranno 
i competenti cancelleri per gli opportuni provvedimenti. 

A misura poi che dagli interessati saranno esibite le note di colloca-- 


zione o gli ordini di pagamento, dovranno le une o gli altri confrontarsi 
rispettivamente con la relativa liquidazione e col relativo verbale di riparto. 
per accertarne la piena corrispondenza ed esattezza e’ per darvi esecuzione. 4 
se siano riscontrate regolari, o per essere respinte nel caso contrario. | c 
, A modificazione poi di quanto fu prescritto con la normale n. 48, inserta n 
ca acta 290 del Bollettino Ufficiale del Tesoro dell’anno 1906, si stabilisce Di 
che i pagamenti riferentisi alla massa di giudizi di graduazione o ‘di con-. ; 
tributo, superiore alle lire 20,000 dovranno essere preventivamente auto- i; 


rizzati da questa Direzione generale a sensi dell'articolo 142 delle Istruzioni 


4° luglio 1905 sul servizio dei depositi, anche quando i depositi costituenti | ; 
la massa stessa siano, singolarmente, tutti inferiori a detta somma. C; i 

Della presente verrà presa nota a margine del citato articolo 142, nono 
cche a margine degli articoli 180, (1 182 e 183 delle suddette Istruzioni. p 


Il Direttore generale 
GALLI. 
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Circolare 21 marzo 1911, n. 363, diretta alle Intendenze di Finanza. 


del Regno, relativa all'unione di nuovi fogli-cedole alle obbliga- 
zioni per la ferrovia Lucca-Pistoia (emissione 1860). 


Gon circolare del 10 febbraio 1911, n. 511, della Direzione generale del’ 
Debito pubblico, inserta nel n. 35 del Bollettino Ufficiale del Tesoro, cor- 
rente anno, sono state impartite le istruzioni necessarie per l’unione di un 
nuovo foglio di cedole alle obbligazioni per la ferrovia Lucca-Pistoia (emis- 
sione 1860). | | | 

Per quanto riguarda questa Direzione generale, e cioè in ordine alle- 
obbligazioni della specie che si trovassero depositate, le Intendenze terranno 


presenti, per quanto occorra, le istruzioni impartite dalla scrivente con la. 


circolare n. 346, del 9 settembre 1908. 


Il Direttore generale 
GALLI. 


RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 


Variazioni al quadro di classazione delle entrate 
per l’esercizio finanziario 1910-11. : 


Per opportuna norma degli uffici nu si ih che, duci 
con la Direzione generale del Tesoro, si è compilato il qui unito prospetto — 
di variazioni al quadro di classazione delle entrate per l’esercizio corrente, i 
di cui alle puntate n. 12 del 16 giugno. 1910 (supplemento), i 20 dal 


16 ottobre e n. 6 del 16 marzo 1911. 


Entrata ordinaria. 


CATEGORIA PRIMA. 
‘Entrate effettive 


Proventi di servizi pubblici. 


Prodotto netto delle oblazioni 
e pene pecuniarie per con- 
travvenzioni forestali, da ver- 
sarsi al conto corrente aperto 
presso la Cassa depositi e pre- 
stiti a favore dell’azienda spe- 
ciale del demanio forestale 
(art. 15, comma c, della legge 
2 giugno 1910, n. 277) (a). 


56 dis 


Entrate diverse. 


114 dis| Proventi delle ammende appli- 
cate a termini degli art. 4 e 5 
della legge 7 luglio 1910, 
n. 407, per le contravvenzioni 
alle chiamate di controllo e 
ad altri obblighi di servizio 
dei militari in congedo da 
destinarsi, giusta l’art. 6 della 
legge stessa, a vantaggio del 
fondo stanziato nel bilancio 
del Ministero della Guerra 
per i sussidi alle famiglie 
indigenti dei militari richia- 
mati alle armi (0) . . . 


7 (a) Modificata la denominazione. 


Unico 


Unico 


Variazioni al Quadro di classazione delle entrate per l'esercizio 1910-911. 
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| sugli affari > 
TITOLO T. 


Prodotto netto delle oblazioni e pene pe- 
cuniarie come contro. 


Proventi come contro. 


(5) Si trasporta al Capo VIII il capitolo 114- bis già attribuito al Capo XVII colle modificazioni 
al Quadro di classazione pubblicate nel Bollettino n. 6 del 16 marzo 1911. 
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BOLLETTINO DEL MINISTRO DEL TESORO. 


E DELLA CORTE DEI CONTI © 


‘n “beni nl al siena Bollettino è ad anno 30/0, 
cioé dal 1° gennaro al 31 dicembre ‘successivo. 

Non sono ammessi abbonamenti semestrali. | a 

L'importo dell'abbonamento deve essere trasmesso. al 
Ministero del ‘Tesoro, Segretariato Generale, mediante 
vaglia del. Tesoro, commutabile in quietanza di Teso- 


reria. 


Prezzi di abbonamento. 


Per gli impiegati dello Stato | . e Lat 


Per gli estranei . 


n II 


vegsitr OF I) LUINOIS 


SUPPLEMENTO AL N. 7 DEL 1 APRILE 1911. 


> I SOMMARIO. 


X 

RI Decreto ministeriale, 7 siti 1911, col quale il termine utile per la presenta- 

di zione delle domande di ammissione ai due concorsi di ufficiale di ragioneria 

e di magazziniere economo di 3* classe nelle Intendenze di Finanza, è 

| prorogato a tutto il 10 maggio 1911, e le prove scritte sono rimandate ai 

giorni 5 e 6 giugno BOOFESSIT O pate Ra E RIT a E DANTE ORI 


Tip. Nazionale di G. Bertero e Cc. 
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4 Decreto ministeriale 7 aprile 1911 col quale il termine utile per la 
È presentazione delle domande di ammissione ai due concorsi di 
ufficiale di ragioneria e di magazziniere economo di 3° classe 
nelle Intendenze di finanza, è prorogato a tutto il 10 maggio 
1911 e le prove scritte sono rimandate ai giorni 5 e 6 giugno 
successivo. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 20 febbraio 1911, col quale vengono in- 
detti due concorsi, mediante esami, nelle Intendenze di finanza, l’uno a 
n. 17 posti di Ufficiale di Ragioneria di 3° classe, l’altro ad un posto di 
Magazziniere economo di 3° classe ; 

Visti gli articoli 2 e 4 del citato decreto’ ministeriale, i quali fissano 
rispettivamente i giorni 22 e 23 maggio 1911 per lo svolgimento delle prove 
scritte dei concorsi, e il 25 aprile 1911 quale termine utile per la presen- 
- «90 tazione delle domande di ammissione; 


DETERMINA: 


Art. 1. 


Ii termine utile per la presentazione delle domande d’ammissione ai 
concorsi predetti è prorogato a tutto il 10 maggio 1911 e le prove scritte 
sono rimandate ai giorni 5 e 6 giugno successivo. 


DATES Da 


Restano confermate tutte le altre disposizioni contenute nel decreto 
ministeriale suindicato. ; 


Roma, addì 7 aprile 1911. 


ID Ministro 
| TEDESCO. | 
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Decreto ministeriale 9 aprile 1911, col quale viene indetto un esame 
di concorso a n. 12 posti di ufficiale di 3" classe nelle Delega- 
zioni del tesoro. 


È 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, appro- 
vato con regio decreto 22 novembre 1908, n. 693; 

Visto. il regolamento generale, approvato con regio decreto 24 no- 

vembre 1908, n. 756, per l’esecuzione del testo unico suddetto; 

Visto il regolamento speciale per gli uffici e i personali dipendenti dal 
. Ministero del tesoro, approvato con regio decreto 9 agosto 1910, n. 725; 

Ritenuto che attualmente, in conseguenza  dell’attuazione del ruolo 
| organico approvato con la legge 29 gennaio 1911, n. 10, sono vacanti, nel 
fr personale d’ordine delle Delegazioni del tesoro, n. 4 posti di ufficiale di 
; 2* classe e n. 8 posti di ufficiale di 3* classe; di guisa che a norma del 
combinato disposto degli articoli 25 ce 64 lettera 6) del citato regolamento 
9 agosto 1910, n. 725, può essere indetto un esame di concorso per 12 posti 
di ufficiale di 3 classe ; 


DETERMINA: 


Art: 


E indetto un esame di concorso a n. 12 posti di ufficiale di 3* classe 
nelle Delegazioni del tesoro, al quale possono essere ammessi tutti gli uf- 
ficiali di 4* classe nelle Delegazioni del tesoro medesime, che nel ruolo 
organico trovano l’effettivo posto corrispondente. 


ATta3: 


Le prove scritte avranno luogo’ presso la Direzione generale del tesoro, 
in Roma, il 30 e 31 maggio 1911; quelle orali nei giorni che verranno 
stabiliti dalla Commissione esaminatrice. 
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Art. 3. 


| » —L’esame sarà dato in base al seguente programma: 


i 1 Prove scritte. 


I. — Ordinamento generale amministrativo del Regno ed in ispecie. 
del Ministero del tesoro. | sE tua 
9. — Ordinamento e attribuzioni delle Ragionerie delle Intendenze di 
finanza e delle Delegazioni del tesoro. Mo: Ri a 


Prove orali vana i 


| «1. —— Le materie delle prove scritte. 
2. — Statuto fondamentale del Regno. 
3. — Elementi di contabilità dello Stato. 


Arti 4 1 | 


Coloro che aspirano al concorso predetto dovranno presentare analoga ni: 
domanda, su carta da bollo da una lira, al e Intendente di finanza, | 
entro il 15 maggio LOT: 

Le domande presentate in tempo utile Avi essere inviate dai 
signori Intendenti di finanza al Ministero del tesoro (Direzione generale del 


tesoro) non più tardi del 18 maggio 1911, allegandovi lo stato di servizio. n° 
degli interessati debitamente autenticato. a 

Sull’ammissibilità degli aspiranti giudicherà inappellabilmente il Mini- ; 
stero, il quale farà dare partecipazione in tempo utile agli interessati del- i È 
l’esito delle loro domande, per mezzo dei predetti signori Intendenti. 0 


ArtD 


Non saranno ammessi ‘al concorso i candidati che posseggano meno di 
otto punti, sopra dieci, per operosità e diligenza. 


Il Ministro, sentito il Consiglio di amministrazione, potrà escludere 
dagli esami gli impiegati sottoposti a procedimento penale e quelli che | 
he nell'ultimo biennio siano stati puniti con pena. disciplinare Deo alla 
sospensione dallo stipendio. 
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Art. 6. 


Per l’assistenza e pel giudizio dell'esame sarà nominata con decreto . 


ministeriale una Commissione composta di : 
un direttore capo di divisione amministrativo del Ministero, pre- 
sidente ; Ki 
un capo sezione amministrativo del Ministero, membro ; 
un capo sezione di ragioneria del Ministero, membro ; 
un impiegato amministrativo del Ministero funzionerà da segretario 
senza voto. 
Gli esami scritti saranno vigilati da tutta o da parte della Commissione, 
e non meno di due membri di essa dovranno essere sempre presenti. 
Per le funzioni di vigilanza, la Commissione potrà aggregarsi altri im- 
piegati del Ministero. 


Art. 7. 


In caso di impedimento di qualcuno dei membri della Commissione 
esaminatrice, il commissario impedito verrà definitivamente surrogato con 
un altro scelto nella stessa categoria alla quale l’impedito appartiene. 


ATTS. 


Le prove scritte non potranno durare oltre sei ore per ciascuno dei 


due giorni, c cominceranno a decorrere dallo istante in cui sarà finita ia 
dettatura del tema. 


Oltre le sei ore sarà concessa agli aspiranti un'ora per la refezione 
VAGA 


nel locale stesso dell’esame. 

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità, senza ap- 
porvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone entro una busta, 
unitamente ad altra di minor formato, debitamente chiusa, nella quale abbia 
scritto il proprio cognome, nome e paternità, dopo di che, chiusa anche 
la busta più grande, la consegna ai commissari presenti. 

Il commissario che riceve la busta vi appone la propria firma con la 
indicazione del mese, giorno ed ora della consegna. 
| AI termine di ogni giorno tutte le buste vengono raccolte in pieghi, 
che sono suggellati dal presidente e da lui firmati unitamente ad uno almeno 
degli altri membri della Commissione esaminatrice, e dal segretario. 
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I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione esaminatrice, quando | 
essa deve procedere. all'esame degli scritti, materia per materia. fi 
Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli scritti 


dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati. 


Art 9. 


L’esame orale non durerà più di mezz’ora per ciascun concorrente. 


“n 


Art. 10. 


Il giudizio delle singole prove di esame sarà espresso distintamente 
per ogni lavoro scritto, e per l'esame orale con punti dall'uno al dieci 
dati da ciascun esaminatore. È 


i ArkeIt 


Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di parlar tra. 
loro o di scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta, 0 di mettersi in qua- 
lunque modo in relazione con altri, salvo che con i membri della Commis- 
sione esaminatrice, o con gli incaricati della vigilanza. | 

Essi non devono portare appunti manoscritti, nè libri, nè pubblicazioni 
di qualsiasi specie, e neppure carta da scrivere, dovendo i lavori, a pena 
di nullità, essere scritti su carta portante il timbro di ufficio o la firma di 
un membro della Commissione esaminatrice. Possono soltanto consultare, 
nei testi che la Commissione porrà a -loro disposizione, le leggi e i decreti | 
inseriti nella raccolta ufficiale ed eventualmente i dizionari ed pilo pub-. 


‘ blicazioni che la Commissione stabilisse con speciale deliberazione. 


Il concorrente che contravviene a questa disposizione è escluso dal- 
l'esame. 


Art..19, 


L 
Sono ammessi alla prova orale” solamente i candidati che, nelle Bi. 


scritte, abbiano riportati non meno di sette punti in media. 


Art.015; 4 


14 
%» 


Di tutte le operazioni dell’ esame e delle deliberazioni prese dalla Com- - 
missione esaminatrice, anche nel giudicare i singoli lavori, si deve redigere, 


IRE Mio gr; 699 
giorno per giorno, un processo verbale, che deve essere sottoscritto da 
tutti commissari e dal segretario. 


Ultimati gli esami, la Commissione riassumerà in un processo verbale i 
risultati delle prove scritte ed orali. 


Art. 14. 


Per la classificazione dei candidati si ridurranno separatamente a media 
i punti riportati nell’ esame scritto, e quelli riportati nell esame orale, per 
modo che il risultato di questi due esperimenti sia espresso da un voto il 
cui massimo è dieci. | 

Il totale di questi due numeri determina la classificazione dei concor- 
renti. | 

Sono designati dalla Commissione vincitori del concorso nell’ ordine 
rispettivo di precedenza di merito i primi classificati, nei limiti dei posti 
messi a concorso, a condizione che abbiano riportato non meno di sette punti 
anche nell’esame orale. | | 

A parità di punti ha la precedenza chi è collocato prima nel ruolo di 
anzianità. 


Art. 15. 


Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esami e pub- 
blica i nomi dei vincitori del concorso con la classificazione ottenuta. 


Art. 16. 


Sui reclami che venissero presentati entro quindici giorni dalla pub- 
blicazione della graduatoria deciderà, in via definitiva, il Ministro, sentita 
la Commissione. 


- 


Roma, addì 9 aprile 1911. 


Il Ministro 
TEDESCO. 
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63 19 gennaio | Regio decreto, n. 53, che approva il tipo delle nuove 

monete commemorative da L. 2 e da centesimi 10. 

(Pubblicato nella Gazzetta Misia del 1° marzo 

IR)OR n. DIEDE» laeiato a 3 767 
64 10 marzo Decreto ministeriale, n 88352, col quale è stata auto- 


rizzata la emissione di altri 15 milioni di lire in bi- 
glietti di Stato, in esecuzione dell’art. 2 della legge A 
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65 — Corso medio giornaliero dei consolidati negoziati a con- 
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Mese DINA rZOr I Le A STR ae ae A 772 
66 | — Cambi a vista e chèques su Parigi. Media giornaliera per 
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Direzione generale del Debito Pubblico 
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70 12 marzo Legge, n. 258, concernente provvedimenti per la città. 
di Napoli. (Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 4 
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4 aprile Decreto ministeriale, n. 957, coi quale si determina il 
prezzo di accettazione delle cartelle del credito fon- 
diario del Banco di Napoli, durante il secondo trime- 
stre: del 1911. nel.rimborso.di-muti 0.6 
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Dimissioni e nomine del Ministro e del Sotto-Segretario di Stato 
per il Tesoro. 


Sua Maestà il Re in data 29 marzo 1911 ha accettate le dimissioni 
di S. E. l'avvocato Francesco Tedesco, dalla carica di Ministro Segre- 
:tario per il Tesoro, e di S. E. l’avvocato Angelo Pavia, da quella di 
Sotto-Segretario di Stato per il Tesoro. 
Con successivi decreti 30 marzo e 2 aprile 1911, ha rispettivamente 


nominati: Ministro Segretario di Stato per il Tesoro l’onorevole avvocato 


. Francesco Tedesco, deputato al Parlamento, e Sotto-Segretario di Stato 
per il Tesoro, l’onorevole avvocato Angelo Pavia, deputato al Parla- 
amento. 
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Regio Decreto 16 marzo 1911 riguardante le nuove norme per la 
concessione di onorificenze nei due Ordini Equestri dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro e della Corona d'Italia. 


VITTORIO EMANUELE Il sE ei 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 
DEGLI ORDINI DEI SANTI MAURIZIO E LAZZARO E DELLA CORONA D'ITALIA 


GENERALE GRAN MASTRO 


Visto l’articolo 2 del regio magistrale decreto 3 dicembre 1885; 

Considerando che è opportuno regolarne l'applicazione in modo che | 
pienamente corrisponda alle disposizioni in esso contenute per quanto ri- | 
guarda i casi di benemerenze eccezionali, nell’intento di acerescere lustro 
e decoro ai Nostri Ordini Cavallereschi; i 

Sentito il Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Nostro Primo. 
Segretario per il Gran Magistero Mauriziano, Cancelliere dell’Ordine della 
Corona d’ Italia; | VEL 

Di Nostro moto proprio ed in virtù della Nostra Regia prerogativa ed 
autorità Magistrale; 


ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO : 


Anti 


Nessun nazionale potrà conseguire per la prima volta maggior grado» 
di quello di Cavaliere e le promozioni dovranno aver luogo secondo l’or-- 
dine progressivo dei gradi stessi. 


o» 


Art. 2. 


Nell’Ordine della Corona d’Italia niun decorato potrà essere promosso: 
al grado superiore se non abbia trascorso due anni in quello di Cavaliere 
e di Uffiziale, tre in quello di Commendatore e quattro in quello di Grande: 
Uffiziale. | 
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ATLITS: 

In caso di benemerenze eccezionali si potrà derogare dalle succitate 
«disposizioni mediante una speciale relazione che il Ministro proponente 
«comunicherà al Cancelliere dell'Ordine, il quale, dopo averne a Noi rife- 
rito, farà conoscere al Ministro stesso le Nostre decisioni. | 

Rimangono in tal modo abrogate le disposizioni contenute nell’arti- 


«colo 2 del regio decreto 3 dicembre 1885, per quanto ‘ha tratto all’Ordine 
«della Corona d’Italia. 


Art. 4. 
Per l’Ordine Mauriziano rimangono ferme le norme sancite dall’arti- 
«colo 3 del regio decreto 20 febbraio 1868. 
Inoltre nessuno potrà essere decorato dell'Ordine dei Santi Maurizio e 


Lazzaro se prima non risulterà insignito, da almeno un anno, di uguale 
«grado nell’Ordine della Corona d'’ Italia. 


ALLO. 


È fatto divieto alla Cancelleria degli Ordini dei Santi Maurizio e Laz- 


zaro e della Corona d’Italia di provvedere al rilascio dei diplomi magi- 
«strali per le onorificenze concesse senza l'osservanza delle succitate dispo- 


sizioni, le quali abrogano quelle comprese in precedenti decreti in quanto 
siano ad esse contrarie. 


ATEO 


Le disposizioni contenute nel presente decreto non si estendono alle 


«concessioni di Nostro Sovrano moto proprio. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 


inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 


mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare ed incari- 


‘chiamo della sua esecuzione il Presidente del Consiglio dei Ministri ed il 


Nostro Primo Segretario per il Gran Magistero Mauriziano, . Cancelliere 


«dell'Ordine della Corona d’Italia. 


Dato a Roma, addì 16 marzo 1911. 


VITTORIO EMANUELE. 


LUZZATTI. 
BOSELLI. 


"Yisto, Il Guardasigilli: Fani. 
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Decreto ministeriale 31 marzo 1911, n. 2466, che indice un esame dil 
concorso teorico-pratico a tre posti di Sostituto Procuratore Era- 
riale aggiunto. | 


IL MINISTRO DEL TESORO’ 


Visto l'articolo 7 della legge 14 luglio 1907, n. 485, che riordina. le 
Regie Avvocature Erariali; 

Visto il regio decreto 9 febbraio 1908, n. 30; che approva il regola- 
. mento per l’esecuzione della legge suddetta; 


DETERMINA : 


Art 
(Articolo 7 della legge). 


È indetto un esame di concorso teorico-pratico a tre posti di Sostituto» 
procuratore erariale aggiunto. 


AT? 


(Articolo 17 del regolamento). 


Gli esperimenti consteranno di una prova scritta e della prova orale. 

La prova scritta consisterà nello svolgimento di un tema in materia 
procedurale. 

La prova orale volgerà sulle materie del Codice civile e di procedura: 
civile e durerà non meno di trenia minuti per ogni candidato. 


Artes: 


La prova scritta avrà luogo il giorno 15 maggio 1911 in Roma, nel 
locale che sarà all’uopo destinato, e quella orale si terrà pure in Roma nei 
giorni che saranno stabiliti dalla Commissione d’esame. 

Sono ammessi alla prova orale soltanto i candidati che abbiano con- 
seguito nella prova scritta non meno di otto voti su dieci.. 
pubblica. 


po 


La prova orale è 
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Art. 4. 
(Articolo 7 della legge e 15 e 16 del regolamento). 


All’esame di concorso possono essere ammessi i procuratori, eon effet- 
tivo esercizio professionale di almeno due anni dalla inscrizione nell’albo 
dei procuratori, che siano cittadini italiani, e che non abbiano oltrepassata 
l’età di anni 30 al giorno in cui scade il termine per la presentazione delle 
domande. , 

Art. 5. 
(Articoli 15, 16 e 19 del regolamento). 


Gli aspiranti devono presentare alla Regia Avvocatura Erariale Gene- 
rale direttamente, o per mezzo di pubblici uffici, i quali dovranno farne 


immediato invio a quel Generale ufficio — domanda scritta e firmata di 
loro pugno su carta da bollo da lire una — entro il 30 aprile prossimo 
venturo. 


Alla domanda, nella quale sarà indicato con precisione il recapito del- 
l’ istante, saranno uniti i seguenti documenti: 

a) atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale competente. 
La legalizzazione non occorre peri candidati nati nel comune di Roma; 

6) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguita in una 
Università del Regno, e tutti quei titoli che, a prova di coltura generale e 
giuridica, il candidato ritenga opportuno di produrre nel proprio interesse ; 

c) certificato del Consiglio di disciplina dei procuratori comprovante 
la iscrizione nell’albo dei procuratori da almeno un biennio; 

d) certificato di cittadinanza italiana e di buona condotta, rilasciato 
dal Sindaco del Comune nel quale il concorrente risiede almeno da un anno; 
e, in caso di residenza per un periodo minore, anche dal sindaco del luogo 
della residenza anteriore; i i 

e) certificato generale rilasciato dall’ufficio del casellario giudiziale, 
in relazione all’articolo 3 del regolamento approvato con regio decreto 21 no- 
vembre 1908, n. 756; 

f) ritratto recente in fotografia del concorrente con la firma di lui e 
con dichiarazione di un pubblico ufficiale che comprovi la identità della 
persona; | 

g) certificato di sana costituzione, rilasciato da un ufficiale medico 
militare, o da un medico provinciale, o da un medico condotto comunale. 
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Pi 


Se il candidato è affetto da imperfezione fisica, questa dovrà essere 3 
esattamente specificata nel certificato. : 

I certificati di cittadinanza italiana, e quello di cui alla lettera e) e di 
sana costituzione fisica, debbono essere di data non anteriore a tre mesi, 
da quella della presentazione della domanda di ammissione. 

Le firme del sindaco, nei certificati di cui alla lettera d), dovranno. 
essere legalizzate, secondo i casi, dal Prefetto della provincia o dal presi-. 
dente del Tribunale. 
Le legalizzazioni non occorrono per i certificati rilasciati o vidimati dal 


i sindaco di Roma. 

i: Le firme dei sanitari nei certificati di cuì alla lettera 9), debbono essere — 
legalizzate dalle competenti ‘Autorità militari o civili. > 

È Le domande presentate in tempo utile, ma non documentate regolar- 
mente entro il 30 aprile suddetto, saranno respinte. 


‘Art. (0. 


La regia Avvocatura Erariale Generale prende in esame le domande 
degli aspiranti al concorso ed esclude quelli che non abbiano i requisiti 
necessari per essere ammessi. | 

Prima del giorno fissato per gli esami, ciascun concorrente sarà avver- 
tito dell’esito della domanda. Sn] | 08 

Agli aspiranti ammessi è inviata una tessera personale di riconosci- 
mento. Fu 


i AT 
(Articolo 18 del regolamento). 


La Commissione giudicatrice dellesame è costituita : 
ce dal regio avvocato erariale generale, presidente; 
Ne da due sostituti avvocati generali più anziani in grado, membri: 
po da un consigliere della Corte di cassazione di Roma, membro; 
da un avvocato della Guria di Roma, membro. | 

Funzionerà da segretario il procuratore erariale addetto alla regia Av- 
vocatura generale, incaricato delle funzioni di segretario dell'avvocato ge-. 
nerale. AA | 


=—J 
— 
(dd 


ATENE: 


La Commissione determina nello stesso giorno della prova scritta, su 
quale materia o gruppo di materie verserà l’esperimento. Qualsiasi deter- 
minazione presa al riguardo prima del giorno della prova, è priva di valore. 

Stabilita la materia od il gruppo di materie, su cui deve versare la 
prova, la Commissione sceglie, discute e formula tre distinti temi per la 
prova stessa, i quali sono dal presidente chiusi e suggellati in altrettante 
buste perfettamente uguali. 

Non più tardi delle ore 10, il presidente fa procedere all’appello nomi- 
nale dei concorrenti, e da uno di essi fa quindi estrarre a sorte una delle 
tre buste. Apertala, senza romperne i suggelli, sottoscrive il tema insieme 
col segretario e lo detta, o lo fa dettare ai concorrenti. Chi non è presente 
al momento in cui incomincia la dettatura del tema, è escluso di diritto 
dal concorso. 


È Art. 9. 


La prova scritta sarà vigilata da tutta o da parte della Commissione 
di cui all’articolo 7. 

Uno almeno dei membri della Commissione e il segretario dovranno 
però essere sempre presenti. 

Per le funzioni di vigilanza, la Commissione potrà aggregarsi altri im- 


ii cin tr n 


piegati dell’Avvocatura Erariale Generale o del Ministero del Tesoro. 


La carta su cui deve essere scritto e copiato il tema e il lavoro, è for- 
nita dalla Commissione. Ciascun foglio porta apposito timbro di riconosci- 
mento. 

Nel termine di otto ore dalla dettatura del tema, devono essere pre- 
sentati tutti i lavori. 


ATLE2010: 


I concorrenti devono essere collocati ciascuno ad uno scrittoio separato. 
È loro rigorosamente inibito, durante tutto il tempo in cui si trattengono 
nel locale destinato per l’esame, di conferire verbalmente con i compagni, 
o di scambiare con questi qualsiasi comunicazione, per iscritto, come pure 
di comunicare in qualunque modo con estranei. 

È vietato ai concorrenti di portar seco appunti, manoscritti, o libri od 
opuscoli di qualsiasi specie. 
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Essi possono essere sottoposti a perquisizione personale prima del loro 
ingresso nella sala degli esami e durante le prove. 
È loro consentito di consultare i codici, le leggi, i decreti dello Stato, 


- il Corpus luris e le istituzioni di Gaio sui testi da essi preventivamente 
comunicati alla Commissione e da questa posti a loro disposizione, previa | 
verifica. 


I Codici, le leggi e ì decreti devono essere nelle Mu ufficiali He 
Corpus Iuris e le istituzioni di Gaio in edizioni senza note e con le  sem- 


Fai 


plici annotazioni relative a varianti di lezioni. 


Art 1E 


, A ciascun candidato sono consegnate due buste di uguale colore, una ; 
grande ed un’altra piccola, contenente quest’ultima un cartoncino bianco. 
Il candidato, compiuto il proprio lavoro, senza apporre sottoscrizioni. 
od altro contrassegno, lo inserisce nella busta grande. Sul cartoncino scrive | 
il proprio nome, cognome e paternità, e, messo il cartoncino nella busta 
piccola, la suggella; mette quindi anche la busta piccola nella grande, che 
rinchiude e rimette tosto al presidente della Commissione od a chi nel mo- 
mento ne fa le veci. | 
Il presidente o commissario consegna immediatamente la busta al se- 
gretario, che vi appone le indicazioni del mese, giorno ed ora della con- . 
segna, nonchè Ja propria firma insieme a quella di un membro:della 
Commissione. 
Al termine della prova tutte le buste vanno raccolte in uno o più pieghi 
suggellati dal presidente e da lui firmati all’esterno, unitamente ad un altro 
i membro della Commissione e dal segretario.. Ù 
| Di tatto quanto avviene durante il tempo della prova, il segretario 
s stende processo verbale, sottoscritto dal presidente della Commissione e 
È da lui. | 


, 


DI I | Att. 12. 


Chi contravviene a qualsiasi norma stabilita per la disciplina degli 
esami, è immediatamente escluso dagli esami stessi con deliberazione della 
5 Commissione. 
Per le contravvenzioni che si. verificano durante la prova scritta, la 
esclusione può essere deliberata dal Commissario presente. 


E ARL DR TIE (dARI, pit 
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Nei casi più gravi il Ministro del tesoro può, su proposta della Com- 


missione, stabilire, con suo decreto, che il concorrente sia eseluso anche 
«dai concorsi successivi. 


Art. 13. 


Le disposizioni degli articoli 10 e 12 sono stampate nella tessera per- 
sonale di cui nell’ultimo capoverso dell’articolo 6 e sono affisse all’ingresso 
c nell’interno della sala degli esami. 


Art. 14. 


La Commissione apre i pieghi solo quando deve procedere all’esame 
delle prove scritte, ed i lavori saranno firmati o contrassegnati da un membro 
e dal segretario della Commissione all’ultima pagina scritta. 

Anche le buste accluse in detti lavori, e contenenti i nomi degli aspi- 
ranti, dovranno essere firmate e contrassegnate a tergo e diagonalmente da 
un membro e dal segretario della Commissione. 

Numerati quindi i lavori e, in corrispondenza le buste, i primi vengono 
trattenuti dalla Commissione, e le seconde, riunite in un pacco suggellato 
«e. firmato dai componenti la Commissione, sono affidate in custodia al se- 
gretario. 

Sarà annullata la prova di coloro che, o firmassero il lavoro 0 lo con- 
trassegnassero in qualunque modo, ovvero che non chiudessero la busta 
contenente il nome. 

Quando la Commissione abbia fondate ragioni di ritenere che qualche 
scritto sia in tutto od in parte copiato da altro lavoro, ovvero da qualche 


‘autcre, annulla l’esame del candidato al quale appartiene tale scritto. 


Esaminati e giudicati i lavori, la votazione dei medesimi deve essere 
immediatamente annotata a piedi di ciascun lavoro, in tutte lettere, sotto- 
scritta dal presidente della Commissione e dal segretario e consacrata quindi 
in un processo verbale definitivo. ES? 

Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto solamente. dopo che la 
prova scritta di tutti i concorrenti sia stata esaminata e giudicata. 
Le deliberazioni, prese in qualsiasi tempo, per modificare i risultati 


‘delle ‘votazioni provvisorie o definitive deliberate per la prova scritta 


sono nulle. 


9 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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Artio: 


(Articolo 19 del regolamento). 


Dalla Commissione, preposta al concorso, saranno, nel suo giudizio,. 
tenuti a calcolo tutti i documenti, che a prova di loro coltura generale e- 
giuridica, siano dai concorrenti presentati e le informazioni che sui mede- 
simi abbiano potuto racogliersi. 


Art. 16. 


(Aritcolo 20 del regolamento). 


LI 


Ciascun Commissario dispone di 10 punti, tanto per la prova scritta. 


quanto per quella orale. 

Prima dell’assegnazione dei punti, la Commissione delibera per la prova 
scritta, a maggioranza di voti, se il candidato meriti di ottenere il minimo: 
richiesto per l'approvazione. 


Nell’affermativa, ciascun Commissario dichiara quanti punti intenda. 


assegnare al candidato. 

La somma di tali punti, divisa pel numero dei Commissari, costituisce. 
il punto definitivamente assegnato al candidato. 

Le frazioni di voto non sono calcolate. 


ATTI 


Ogni membro della Commissione può interrogare sulle materie stabi- 
lite per la prova orale; ma di regola il presidente delega in ciascuna se- 


duta un Commissario ad interrogare i candidati. 
Terminata la prova orale di ogni singolo candidato, si procede alla 
votazione secondo le norme indicate nell’articolo 16; il segretario ne scrive 


il risultato nel processo verbale, con le osservazioni che la Commissione: 


voglia aggiungere a meglio chiarire il suo giudizio sul valore dei candidati. 


Art:48; 


La Commissione, nel giudicare sulla prova scritta, deve tener conto,. 
non solo del grado di conoscenza teorica della dottrina di cui hanno dato. 
prova i candidati, ma altresì della loro attitudine a farne ‘applicazione a. 
‘questioni controverse ; nel giudicare sulle prove orali deve tener conto, non: 
tanto della>cognizione puramente mnemonica di particolari disposizioni, 


TINA oa 


i 
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quanto del sicuro possesso dei principî fondamentali. A questo scopo anche 
nella prova orale e quando la natura delle domande lo renda opportuno, 
potrà la Commissione consentire al candidato di tener presente il testo le- 
gislativo, col quale abbia attinenza la domanda stessa. 

La presente disposizione sarà applicata dalla Commissione con criterio 
insindacabile, e non potrà esser preso in considerazione alcun reclamo mo- 
tivato da violazione della medesima. 


Art. 19. 


Le deliberazioni della Commissione, comprese quelle relative alla pro- 
posta dei temi di cui nell'articolo 8, devono sempre essere prese in segreto, 


‘con l'intervento di tutti i Commissari. Salvo quanto è disposto nell’arti- 
colo 16 per l’ assegnazione dei punti di merito, le altre deliberazioni sono 


prese a maggioranza di voti. 
\ 


Nel caso che qualcuno dei Commissari non possa assumere o conti- 


muare l’esercizio delle sue funzioni, è immediatamente surrogato nel modo 


stabilito per la nomina. 
E vietata qualunque abrasione nei processi verbali della Commissione, 


Le cancellature o correzioni che occorressero devono essere approvate una 


per una dal presidente e dal segretario, con annotazioni in margine o 
in fine. 


Art. 20. 


(Articolo 20 del regolamento). 


Per la classificazione dei candidati si sommano i punti riportati nella 


prova scritta con quelli della prova orale: il totale di questi due numeri 


determina la classificazione dei concorrenti. 
Sono dalla Commissione dichiarati vincitori del concorso, nell’ ordine 


rispettivo di precedenza di merito, i primi classificati nei limiti dei posti 


messi a concorso, a condizione che anche nella prova orale abbiano ripor- 


‘tato non meno di 3 punti. 


A parità di punti, sono anteposti i candidati provvisti di maggiori ti- 


toli; e, a parità di punti e di titoli, ha la precedenza il più anziano di età 


Con le prime nomine verranno coperti i posti disponibili, i rimanenti 


‘vincitori saranno nominati a mano a mano che si verificheranno le vacanze 
«di posti. | x 


o Art. 21. - è 
. (Articolo 22 del LO bi È 2° ate i 


Esaurito il concorso con le nomine ai posti per i | quali fu bandito, (Li 
candidati che non siano riusciti vincitori non acquistano titolo di preferenza. 
per un concorso successivo, ancorchè abbiano riportato il numero dei punti. 
indicato nell’articolo 20. + 


Art: 92.0 0 
(Articolo 21 del o 


La graduatoria dei vincitori del ‘concorso verrà. rassegnata dal. presi 
dente della Commissione al Ministro del tesoro per la sua approvazione. — 
Alla relazione che accompagna la graduatoria saranno allegati i verbali. 
delle adunanze e l’originale del tema prescelto. 


AF: 
(Articolo 21 del regolamento). 


Sui reclami, che venissero presentati entro 15 giorni dalla pubblicazione: 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, dei risultati degli esami, pronuncierà il 
Ministro del tesoro, sentita la Commissione. = 


Roma, 31 marzo 1911. 


Il'Minisiro 0 
<< TEDESCO. DIES 
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Decreto ministeriale 31 marzo 1911, n. 2467, col quale viene indetto 
un esame teorico-pratico per concorso a 14 posti di sostituto 
avvocato erariale aggiunto di ultima classe. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l’articolo 7 della legge 14 luglio 1907, n. 485, che riordina le regie 
Avvocature erariali; 
Visto il regio decreto 9 febbraio 1908, n. 30, che approva il regola- 
mento per la esecuzione della legge suddetta; 
i Visto il regio decreto 9 agosto 1910, n. 596, che modifica gli articoli 16 
e 20 del predetto regolamento; 
# Visto il regio decreto 14 novembre 1907, n. 749, che stabilisce le norme 
| per gli esami di ammissione agli uffici della Magistratura giudicante e del 
Pubblico Ministero; 


DETERMINA: 


ATTRRIS 
(Art. 7 della legge). 


E indetto un esame teorico-pratico per concorso a 14 posti di sostituto 
avvocato erariale aggiunto di ultima classe. 


ATER, 


(Art. 17 del regolamento). 


Gli esperimenti consteranno di tre prove scritte e della prova orale. 
Le prove scritte consisteranno: 
a) in uno schema di comparsa conclusionale sopra una specie di 
fatto in materia di diritto civile, commerciale o procedurale; 
5). nello svolgimento di un tema di diritto pubblico interno ammi- 
nistrativo, tributario od ecclesiastico ; 
- c) nello svolgimento di una prova di diritto romano. 
La prova orale volgerà sulle stesse materie di cui alle lettere a) e 0). 


Arta; 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni 19, 20 e 21 giugno 1911, in 


‘Roma, nel locale che sarà all’uopo destinato, e quelle orali si terranno 


pure in Roma nei giorni che saranno stabiliti dalla Commissione d’esame. 
Sono ammessi alla prova orale soltanto i candidati che abbiano con- 


‘seguito non meno di otto punti in media nelle prove scritte e di sette in 


‘ciascuna di esse. 
La prova orale è pubblica e deve durare non meno di 45 minuti per 
‘ciascun candidato. 


Art. 4. 
(Art. 7 della legge e 16 del regolamento). 


All’esame di concorso al posto di sostituto avvocato erariale di 2* classe, 
possono aspirare: | 
a) gli uditori giudiziari; I 
5) gli avvocati con effettivo esercizio professionale per un anno al- 
meno dalla data della iscrizione nell’albo degli avvocati. 


Art. 5. 
(Art. 15 del regolamento). 


Per l’ammissione al concorso all'impiego di sostituto avvocato erariale 
aggiunto occorre: 
a) essere cittadino italiano; i 
b) non avere oltrepassato l’età di anni 30 al giorno in cui scade il 
termine per la presentazione delle domande. 


EIZO, 


(Art. 15 e 19 del regolamento). 


Gli aspiranti al concorso al posto : di sostituto avvocato erariale ag- 
giunto, devono presentare alla regia Avvocatura erariale generale diretta- 
mente o per mezzo di pubblici uffici, i quali dovranno farne immediato 


“invio a quel generale ufficio — domanda scritta e firmata di loro pugno. 


su carta da bollo da lire una — entro il 31 maggio 1911. 
Alla domanda, nella quale sarà indicato con precisione il recapito del- 
l’istante, saranno uniti i seguenti dccumenti : 


Li ln To 
ui 
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a) atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale compe- 
tente. La legalizzazione non occorre per i candidati nati nel comune di 
Roma; 

5) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguita in 
una Università del Regno, e tutti quei titoli che, a prova di coltura gene- 
rale e giuridica, il candidato ritenga opportuno di produrre nel proprio in- 
teresse; 

c) certificato di cittadinanza italiana e di buona condotta, rilasciato 
dal sindaco del comune nel quale il concorrente risiede almeno da un 
anno; e, in caso di residenza per un periodo minore, anche dal sindaco 
dei luogo della residenza anteriore; 

d) certificato di non incorsa penalità, rilasciato dal Procuratore del 
Re del Tribunale civile e penale da cui. dipende il comune di nascita, in 


. osservanza dell’articolo 18 del regolamento approvato con regio decreto 


6 dicembre 1865, n. 2644; 
e) ritratto recente in fotografia del concorrente con la firma di lui 
e con dichiarazione di un pubblico ufficiale che comprovi la identità della 
persona; | 
f) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato da un ufficiale 
medico militare, o da un medico provinciale, o da un medico condotto co- 
munale. 

Se il candidato è affetto da imperfezione fisica, questa dovrà essere 
esattamente specificata nel certificato. 

I certificati di cittadinanza italiana, di non incorsa penalità e di sana 
costituzione fisica, debbono essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della presentazione della domanda di ammissione. 

Le firme del sindaco, nei certificati di cui alla lettera c), dovranno 
essere legalizzate, secondo i casi; dal prefetto della provincia o dal presi- 
dente del Tribunale. 


Le legalizzazioni non occorrono per i certificati rilasciati o vidimati 


. dal sindaco di Roma. 


Le firme dei sanitari nei certificati di cui alla lettera f), debbono es- 
sere legalizzate dalle competenti autorità militari o civili. 

Le domande presentate in tempo utile, ma non documentate regolar- 
mente entro il 81 maggio suddetto, saranno respinte. 

Gli uditori giudiziari sono dispensati dall’obbligo di produrre i docu- 
menti indicati alle lettere c), d) e f). 
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ATTI: 


La regia Avvocatura erariale generale prende in esame le domande 


degli aspiranti al concorso ed esclude quelli che non abbiano i requisiti 


bai 


necessari per essere ammessi. 

Prima del giorno fissato per gli esami, ciascun concorrente sarà av- 
vertito dell’esito della domanda. 

Agli aspiranti ammessi è inviata una tessera personale di riconosci- 
mento. 


Art. 3. 
(Art. 18 del regolamento). Y 


La Commissione giudicatrice dell'esame è costituita: 
dal regio avvocato erariale generale, presidente; 
da due sostituti avvocati generali più anziani in grado, membri;» 
da un consigliere della Corte di cassazione di Roma, membro; 
da un avvocato della Curia romana, membro. 
Funzionerà da segretario il Procuratore erariale ‘addetto alla regia 
Avvocatura generale, incaricato delle funzioni di segretario dell’avvocato 
generale. i 


ATTI 
(Art. 7 del regio decreto). 


La Commissione determina, giorno per giorno, su quale materia .0 
gruppo di materie verserà, nel giorno medesimo, la prova. Qualsiasi de- 
terminazione presa al riguardo prima del giorno della prova, è priva di 
valore. 

Stabilita la materia o il gruppo di materie su cui deve versare la 
prova, la Commissione sceglie, discute e formola tre distinti temi per la 
prova stessa, i quali sono dal presidente chiusi e suggellati in altrettante 
buste perfettamente uguali. 

Non più tardi delle ore 10, il presidente fa procedere all’appello no- 
minale dei concorrenti, e da uno di essi fa quindi estrarre a sorte una 
delle tre buste. Apertala, senza romperne i suggelli, sottoscrive il tema col 
segretario, e lo detta, o lo fa dettare ai concorrenti. Chi non è presente al 


momento in cui incomincia la dettatura del tema, è escluso di diritto dal 


COncorso. 


Y 
DL IAA pila 
È LI ù dei sio ara uc " ice Flint vi DPI 
Lai RARA e oe RR i e e na 


Da 


Art. 10. 
(Art. 7 del regio decreto). 


sione dì cui all’articolo 3. 


Uno almeno dei membri della Commissione e il segretario dovranno. 


però essere sempre presenti. 

Per le funzioni di vigilanza la Commissione potrà aggregarsi altri im- 
piegati dell'Avvocatura erariale generale o del Ministero del Tesoro. 

La carta, su cui devono essere scritti e copiati i temi e i lavori, è 
fornita dalla Commissione. Ciascun foglio porta apposito timbro di ricono- 
scimento. i 


Nel termine di otto ore dalla dettatura del tema, devono essere pre- 


sentati tutti i lavori. 


AECARILO 


(Art. 8 del regio decreto). 


I concorrenti devono essere collocati ciascuno ad uno scrittoio sepa- 
rato. È loro rigorosamente inibito, durante il tempo in cui si trattengono 
nel locale destinato per l’esame, di conferire verbalmente con i compagni, 
o di scambiare con questi qualsiasi comunicazione per iscritto, come pure 
di comunicare in qualunque modo con estranci. 

È vietato ai concorrenti di portar seco appunti, manoscritti, o libri od 
opuscoli di qualsiasi specie. 

Essi possono essere sottoposti a perquisizione personale prima del loro 


‘ingresso nella sala degli esami e durante gli esami. 


È loro consentito di consultare i Codici, le leggi ed i decreti dello 


Stato, il Corpus Juris, e le istituzioni di Gaio sui testi da essi preventiva- 


mente comunicati alla Commissione, e da questa posti a loro disposizione, 
previa verifica. I Codici, le leggi ed i decreti devono essere nelle edizioni 
ufficiali, il Corpus Juris e le istituzioni di Gaio in edizione senza note o. 
con semplici annotazioni relative a varianti di lezione. 


Art. 12; 
(Art. 9 del regio decreto). 


A ciascun candidato sono consegnate due buste di ugual colore, una 
grande ed un’altra piccola, contenente quest’ultima un cartoncino bianco. 


=1 
(NS) 
OI 


Le prove scritte saranno vigilate da tutta o da parte della Commis- 


Il candidato, compiuto il proprio lavoro, senza apporre sottoscrizioni 
‘od altro contrassegno, lo inserisce nella busta grande. Sul cartoncino scrive 
il proprio nome, cognome e paternità, e, messo il cartoncino nella busta 
piccola, la suggella. Mette quindi anche la busta piccola nella grande, che 
rinchiude e rimette tosto al presidente della Commissione od a chi nel mo- 
.mento ne fa le veci. 

Il presidente o commissario consegna immediatamente la busta al se- 
:gretario, che vi appone le indicazioni del mese, giorno ed ‘ora della con- 
segna, nonchè la propria firma insieme a quella di un membro della Com- 
missione. | 

Al termine di ogni giorno tutte le buste vanno raccolte in uno o più 
pieghi suggellati dal presidente e da lui firmati all’esterno, unitamente ad 
un altro membro della Commissione e dal segretario. 

Di tutto quanto avviene durante il tempo delle singole prove, il se- 
gretario stende processo verbale, sottoscritto dal presidente della. Commis- 
sione e da lui. 


Art. 13. 
Art. 11 del regio decreto). S 

Chi contravviene a qualsiasi norma stabilita per la disciplina degli 
‘esami, è immediatamente escluso dal concorso, con deliberazione della 
Commissione. 
| Per le contravvenzioni che si verificano durante le prove scritte, la 
‘esclusione ‘può essere deliberata dal commissario presente. 

Nei casi più gravi il Ministro del Tesoro può, su proposta della Com- 
missione, stabilire con suo decreto, che il concorrente sarà escluso anche 
.dal concorsi successivi. 


Art. 14. 
; (Art. 12 del regio decreto). 


Le disposizioni degli articoli 11 e 13 sono stampate nella tessera per- 
sonale di cui nell’ultimo capoverso dell’articolo 7, e sono affisse all’ingresso 
‘e nell’interno della sala degli esami. 


Art. 15. 
(Art. 13 del regio decreto). 


La Commissione apre i pieghi solo quando deve procedere all’esame 


«delle prove scritte, ed i lavori saranno firmati o contrassegnati da un membro 


e dal segretario della Commissione all’ultima pagina scritta. i 
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Anche le buste accluse in detti lavori, e contenenti i nomi degli aspi-- 
ranti, dovranno essere firmate o contrassegnate a tergo diagonalmente da 
un membro e dal segretario della Commissione. 

Numerati quindi i lavori e in corrispondenza le buste, i primi vengono: 
trattenuti dalla Commissione, e le seconde, riunite in un pacco suggellato e 
firmato dai componenti la Commissione, sono affidate in custodia ‘al se- 
gretario. FOR 
Saranno annullate le prove di coloro che, o firmassero il lavoro o lo 
contrassegnassero in qualunque modo, ovvero che non chiudessero la busta 
contenente il nome. 

Quando la Commissione abbia fondate ragioni di ritenere che qualche 
scritto sia in tutto od in parte copiato da altro lavoro, ovvero da qualche. 
autore, annulla l'esame del candidato al quale appartiene tale scritto. 

Esaminati e giudicati i lavori, la votazione dei medesimi deve essere 
immediatamente annotata a piedi di ciascun lavoro, in tutte lettere, sotto- 
scritta dal presidente della Commissione e dal segretario e consacrata quindi 
in processi verbali definitivi, distinti per ciascuna prova di esame. 

Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto solamente dopo che tutti 
gli scritti dei concorrenti siano stati esaminati e giudicati. 

Le deliberazioni prese in qualsiasi tempo, per modificare i risultati delle 
votazioni provvisorie o definitive deliberate per le prove scritte, sono nulle. 


ATILUILO; 


(Art. 19 del regolamento). 


Dalla Commissione, preposta al concorso, saranno, nel suo giudizio,. 
tenuti a calcolo tutti i documenti che, a prova di loro coltura generale e 
giuridica, siano dai concorrenti presentati, e le informazioni che sui mede- 
simi abbiano potuto raccogliersi. 


Art. 17. 
(Art. 16 del regio decreto). 


Ciascun commissario dispone di dieci punti per ogni prova scritta e 
per quella orale. 

Prima dell’assegnazione dei punti, la Commissione delibera per ciascuna 
prova, a maggioranza di voti, se il candidato meriti di ottenere il minimo 
richiesto per l'approvazione. | 


pi 


‘sari, costituisce il punto definitivamente assegnato al candidato. 


‘ma di regola il presidente delega in ciascuna seduta un commissario ad 


‘non solo del grado di conoscenza teorica deile dottrine scientifiche di cui ui 


posta dei temi di cui all'articolo 9, devono sempre essere prese in segreto 
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Nell’affermativa, ciascun commissario dichiara quanti punti intenda asse- 
enare al candidato. La somma di tali punti, divisa pel numero dei commis- 


Art. 18. 


(Art. 15 del regio decreto). 


Ogni membro della Commissione può interrogare su qualsiasi materia; 


interrogare i candida!i su una o più materie. 

Terminata la prova orale di ogni singolo candidato, si procede alla 
votazione secondo le norme indicate dall’articolo 17; il segretario ne scrive 
il risultato nel processo verbale, distintamente per ogni materia, con le 0s- 
servazioni che la Commissione voglia aggiungere a meglio chiarire il suo 


giudizio sul valore dei candidati. 


Art. 19. 


(Art. 17 del regio decreto). 


La Commissione nel giudicare sulle prove scritte, deve tener calcolo Li 


hanno dato prova i candidati, ma altresì della loro attitudine a farne appli- 


‘cazione a questioni controverse; nel giudicare sulle prove orali deve tener = 


conto non tanto della cognizione puramente mnemonica di particolari dispo-. 
sizioni, quanto del sicuro possesso dei principî fondamentali. A questo scopo 
anche negli esami orali, e quando la natura della domanda lo renda oppor- | 
tuno, potrà la Commissione consentire al candidato di tener presente il testo. o; 
legislativo col quale abbia attinenza la domanda stessa. | 

La presente disposizione sarà applicata dalla Commissione con criterio 
insindacabile, e non potrà essere preso in considerazione nessun reclamo d- 
motivato da violazione della medesima. 


Art. 20. Di 
(Art. 19 del regio decreto). 


Le deliberazioni della Commissione, comprese quelle relative alla pro- o 


con l’intervento di tutti i commissari. Salvo quanto è disposto nell’articolo 17 


Delano 
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per l'assegnazione dei punti di merito, le altre deliberazioni sono prese a 
maggioranza di voti. i 

Nel caso che qualcuno dei commissari non possa assumere o continuare 
l’esercizio delle sue funzioni, è immediatamente surrogato nel modo stabilito 
per la nomina. 

È vietata qualunque abrasione nei processi verbali della Commissione. 

Le cancellature o correzioni che occorressero, devono essere approvate 
una per una dal presidente e dal segretario, con annotazioni in margine o 


in fine. 


Art. 21. 
(Art. 20 del regolamento). 


Per la classificazione dei candidati sì ridurranno separatamente a media 
ì punti riportati nelle prove scritte e quelli riportati nelle prove orali, per 
modo che il risultato di ciascuno di questi due esperimenti sia espresso da 
un voto il cui massimo è dieci. 

Il totale di questi due numeri determina la classificazione dei con- 
correnti. 

Sono dalla Commissione dichiarati vincitori del concorso, nell’ordine 
rispettivo di precedenza di merito, i primi classificati nei limiti dei posti 
messi a concorso, a condizione che anche nell'esame orale abbiano riportato 
non meno di otto punti. 

A parità di punti sono anteposti i candidati provvisti di maggiori titoli; 
e, a parità di punti e di titoli, ha la precedenza il più anziano di età. 

Con le prime nomine verranno coperti i posti disponibili; i rimanenti 
vincitori saranno nominati a mano a mano che si verificheranno vacanze 
di posti. 


Arb:22, 


(Art. 22 del regolamento e 21 del regio decreto). 


Esaurito il concorso con le nomine ai posti per i quali fu bandito, i 
candidati che non siano riusciti vincitori non acquistano titolo di preferenza 
per un concorso successivo, ancorchè abbiano riportato il numero di punti 
indicato nell’articolo 21. 

I posti spettanti a coloro che dichiarino di rinunciare alla nomina, o 
non si presentino ad assumere servizio nel termine fissato, sono attribuiti 


gb CAPRI E 


= 
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DI 


- 


non poterono essere. compresi fra i “vincitori È 


biliti nell'articolo 2l, 
concorso. PITCAOO STO DS sa di 


Art. 23 

(Art. 21 del regolamento). Dai SI È ves 

io graduatoria deì vincitori del concorso verrà 1 dal presiden $ 
della Commissione al Ministro del tesoro per la sua approvazione. DAR 


Alla relazione che accompagna la graduatoria saranno allegati i verbal 
delle adunanze e gli originali dei temi prescelti. 


È 


Art. 24. 
(Art. 21 del INS. 


cierà il. Ministro del tesoro, sentita la Commissione. 


Roma, 31 marzo (0f, SL pe 
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Decreto Ministeriale 5 aprile 1911, n. 2592, col quale si provvede 
alla nomina della Commissione di scrutinio pei concorsì per ti. 
toli e per esami al posto di ragioniere di IV classe nel Mi- 
nistero. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 30 gennaio 1911, n. 696, col quale vengono 
indetti, fra i ragionieri di 4* classe delle Intendenze di finanza ed i segre- 
tari di ugual classe nelle Delegazioni del Tesoro, un concorso per titoli ed 
altro per esami, rispettivamente per otto e per quattro posti di ragioniere 
di 48 classe nel Ministero del Tesoro; 

Visto il proprio decreto in data 16 marzo u. s., n. 2088, col quale lc 
prove scritte del concorso per esami vengono rimandate ai giorni 10, 11 
e 12 aprile corrente; 

Visto l’articolo 13 del regolamento speciale per gli uffici e i personali 
dipendenti dal Ministero del Tesoro, approvato con regio decreto 9 ago- 
SOMALIA /20: 


DETERMINA: 


Pel giudizio degli aspriranti al concorso per titoli, per la preparazione 
dei temi, per la vigilanza alle prove scritte, per lo scrutinio delle prove 
scritte ed orali del concorso per esami, è costituita la seguente Commis- 
sione; 

Comm. Emilio Melani, consigliere della Corte dei Conti, presidente. 
Comm. Ennio Grasselli, ispettore generale di ragioneria, membro. 

Cav. dott. Alberto Mazio, referendario alla Corte dei Conti, membro. 
Prof. Rodolfo Benini, ordinario di statistica nelle regia Università di 

Roma, membro.. 

Prof. comm. Enrico Morelli, titolare di ragioneria nel regio Istituto . te- 
enico di Roma, membro. 

Il cav. Giorgio Pierfederici, primo segretario nel Ministero del Te- 
soro, è incaricato delle funzioni di segretario della Commissione. 


Roma, 5 aprile 1911. 


Il Ministro 
TEDESCO. 


. Cav. Giovanni Borga, Capo Sezioni amministrativo presso la Direzione 
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Decreto ministeriale 5 aprile 1911, col quale viene nominata la Com. sà 3 


missione giudicatrice del concorso al posto di va Direttore 
della R. Zecca. 


IL MINISTRO DEL TESORO — si 


Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, appro- L 


LA 


vato con regio decreto 22 novembre 1908, n. 693. 
Visto il regolamento generale approvato con regio decreto 24 novem- 
bre 1908, n. 756, per l'esecuzione del detto testo unico; 


Visto il regolamento sui servizi e sul personale della R. Zecca, i 
vato con regio decreto del 6 gennaio 1910, n. 4; 


Visti i decreti ministeriali 14 gennaio e 12 marzo (1911, coi quali è desi 


stato bandito un concorso per titoli al posto di Vice-Direttore della R. Zecca; 


DETERMINA: 


La Commissione che dovrà giudicare detto concorso, in base ai titoli 
prodotti dai singoli concorrenti, è composta dai signori : 
Comm. Federico Brofferio, Direttore generale del Tesoro, Presidente. 
Cav. prof. Carlo Saviotti, Professore Ordinario di statica grafica e mec- 


canica applicata alle macchine nella R. Scuola di applicazione per glio 
ingegneri in Roma. 


Cav. prof. Giovanni Giorgis, Professore Ordinario di chimica applicata | 
nella R. Scuola d’applicazione per gl’ingegneri in Roma. . 


Cav. ing. Giuseppe Bissacani, Ingegnere Capo dell’Ufficio tecnico di 
finanza di Roma. 


generale del Tesoro, Membre. 


Il cav. dott. Gino Melani, Primo Segretario. nel Ministero del Ii 
avrà le funzioni di Segretario della Commissione.” 


Roma, addì 5 aprile 1911. 


DL Ministro 
TEDESCO. 
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. Decreto Ministeriale 8 aprile 1911, n. 4889, col quale è approvata 


la graduatoria dei vincitori del concorso per volontario di ra- 
gioneria nelle Intendenze di Finanza, indetto con Decreto Mini. 
steriale 25 luglio 1910, n. 6480. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 25 luglio 1910, n. 6480, col quale furono 
indetti gli esami di concorso per sessanta posti di volontario di ragioneria 
nelle Intendenze di finanza; . 

Visto il decreto ministeriale 13 settembre 1910, n. 9432, col quale le 
prove scritte del concorso suddetto furono rimandate ai giorni 14, 15 e 
16 novembre 1910; 

Visto il processo verbale definitivo, in data 6 aprile 1911, della Com- 
missione per gli esami predetti, istituita con decreto ministeriale 5 novem- 
bre 1910, n. 12540, dal quale risultano designati, per ordine di classifica- 
zione di merito, i vincitori del concorso; 


DETERMINA : 


Sono dichiarati vincitori del concorso predetto, nel seguente ordine di 
classificazione determinato dai punti di merito conseguiti nelle prove scritte 
ed in quelle orali, ai termini dell’articolo 17 del citato decreto 25 luglio 1910, 
n. .6480, i signori : 


3 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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© T'orALE ME Da Torae gi 
s I sn È | ded 1 
PE, COGNOME E NOME prove scritte || © COGNOME E NOME | prove scritte 

; ed il punto ; ‘ edilpunto © 
E delle || & delle 
ia | prove orali Z prove orali | 
1} Chirlaco Annibale . , .|' ‘(16.838 || 25 | Bandeltoni Guido. 
2 | Carapella Nicola . . . 16. 333 26. Nuti Enzo ie 13.916 

3 Ajello Salvatore . . . . 16. 050 27 {Calandra Amedeo . . . 13.833 

4 | Alfonsi Remo . . . . 15.516 | 28) Tartaglia Edoardo . . .| 13.800 

5 | Buonocore Arturo Oscar 15.500 29 | Boccardi Edoardo . . 13. 750 

6 | Borelli Raffaele 15. 266 30. | Pallotta Italo 13. 666 

7 ! Fuortes dott. Eugenio. . 15::933 31 | Buonanno Egidio . . . . 13. 600 

8 | Bernardi Ettore 15. 150 32 | Borghi Renato Lin 13. 466 

9 -Curti-Salvatore. 0,0 15. 066 33 | Angotti Angelo. . . . . "i 135400 
10 | Carnevale Ettore. . . .| 14.600 || 34| Frazzini Ferdinando . .| 13.366 
11 | Slaviero Giuseppe . . . 14.500 39 | Cirino Domenico . . . 19.393 
12 | Nodari Tito... ... 14 500 36 | Di Fant Luigi . . .. 1950836 
13 | Bruni Armando 14. 483 37 | Liguori Giovanni. . . .| 13.166 
14 Marchei Alvaro 14. 466 38 | Gambassini Lamberto. . 13.166 
15 | Macchia Edoardo. . . .| 14.433 39 | Castelli Gino . .... 13.083 
16 | Costantini Alfredo . . .| 14.250 || 40| Salvadori Duilio . . . 13. 066 
17 | Bellini Italo... 14.293 || ‘41! Beltrame Luigi. (.°. OMGNI 
18 | Paris-Manzi Gaetano . . 14. 200 42 | Quarantelli Cesare . ... 13006 
19 | Palmieri Antonio. . 14. 183 43 | Zacometti Cosimo 12.933 
20 | Moretti Eugenio . . . .| 14.166 | 44| Mascolini Mario . . 12.916 
21 | Devirgiliis Giuseppe. . . 14.100 45 Lampò Eugenio 12.800. 
22 | Brunelli Luigi... .. 14. 050 46 | Cannizzaro Giuseppe . . 12.533 
23 | Scoditti Enrico. . . . . 13 966 || 47 Mattesi Pietro... .. 12.500 
24 | Cibo-Ottone Francesco. .| 13.966 48 | Nardi Carlo . . ....° 12500. 


Dato a Roma, li 8 aprile 1911. 


Il Ministro 
TEDESCO. 


1 
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MOVIMENTO NEL PERSONALE. 
Amministrazione centrale. 
Decreto Reale 23 febbraio 1911. 


Conte cav. uff. dott. Paolo, Capo Sezione amministrativo di 1* classe, è 
nominato Vice-Ispettore di 1* classe, per la vigilanza sugli Istituti di 
emissione, sui servizi del Tesoro, e sulle opere di risanamento della 
città di Napoli, con l’annuo stipendio di lire 6000, a decorrere dal 
1° marzo 1911. 

Di Fausto cav. Amanto, Capo Sezione di ragioneria di 2° classe, è 
nominato Vice-Ispettore di 2* classe, per la vigilanza sugli Istituti di 
emissione, sui servizi del Tesoro, e sulle opere di risanamento della 
città di Napoli, con l’annuo stipendio di lire 5000, a decorrere dal 
1° marzo 1911. 

Bassi cav. uff. Ottavio Enrico, Capo Sezione amministrativo di 2° classé, 
è nominato Vice-Ispettore di 2* classe, per la vigilanza sugli Istituti di 
emissione, sui servizi del Tesoro, e sulle opere di risanamento della 
città di Napoli, con l’annuo stipendio di lire 5000, a decorrere dal 
1° marzo 1911, ed è collocato in graduatoria dopo il cav. Amanto Di 
Fausto. 

Zapelloni comm. Federico, Direttore Capo di ragioneria di 1* classe, 
è nominato Ispettore Generale di ragioneria con l’annuo stipendio di 
lire 9000, a decorrere dal 1° marzo 1911. 

Bertoncini cav. Giovanni, Capo Sezione di ragioneria di 1* classe, è no- 
minato Ispettore Centrale di ragioneria di 2* classe, con l’annuo sti- 
pendio di lire 7000, a decorrere dal 1° marzo 1911. 

Failla cav. dott. Giuseppe, Capo Sezione di ragioneria di 1% classe, è 
nominato Direttore Capo di ragioneria di 2* classe, con l’annuo sti- 
pendio di lire 7000, a decorrere dal 1° marzo 1911. 

Breglia cav. Edoardo, Capo Sezione di ragioneria di 1% classe, è nomi- 


nato Ispettore Centrale di ragioneria di 2* classe, con l’annuo stipendio 
di lire 7000,7a decorrere dal 1° marzo 1911. 


Prosperi cav. Primo \ Primi Ragionieri di 1° classe, sono nominati 
Forattini cav. Umberto Capi-Sezione di ragioneria di 2° classe con 
Senigaglia cav. Gino l’annuo stipendio di lire 5000, a decor- 


Alliata cav. Enrico “ rere dal 1° marzo 1911. 
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Decreto Ministeriale 23 febbraio 1911. 


De Flaminii comm. Giuseppe, Direttore Capo di ragioneria, è promosso 
dalla 2° alla 1* classe, con l’annuo stiperdio di lire 8000, a decorrere 
dal 1° gennaio 1911. | | 

Piazza cav. uff. Giuseppe, Ispettore Centrale di ragioneria, è promosso 
dalla 2* alla 1* classe, con l’annuo stipendio di lire 8000, a decorrere 
dal 1° gennaio 191. | 


Bartolini cav. Americo | i FARLA I Li i DITO 
. Capi Sezioni di ragioneria, sono promossi. 


dalla 2* alla 18 classe, con l’annuo sti- 
pendio di lire 6000, a decorre dal 1° gen- 
naio 1911. 


Scavizzi cav. Alfonso 

Sspillmann cav. Umberto 

Giandolini cav. Romolo 
Massimiliano 


\ 
Primi Ragionieri, sono promossi dalla 2? 


alla 1* classe, con l’annuo stipendio di 
lire 4500, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


Balì Giovanni 
Silvestroni Guido 
Merlo Giuseppe 
De Tullio Salvatore ] 


Ragionieri, sono promossi dalla 2* alla 1? 
classe con l’'annuo stipendio di lire 3500, 

Barberis Umberto Antonio 1 a decorrere dal 1° gennaio 1911. 

Monteforte Manlio | 

Manghi Alberto | 

Montella dott. Andrea 

Saponaro Giovanni Bat- 


Ragazzoni Costantino 


Vennini Michele 


[ai 


Ragionieri, sono promossi dalla 3* alla 2* 
classe con l’annuo stipendio di lire 3000, o 
a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


tista 
Gemelli Rodolfo 
Duceci Giulio 
Baldazzi Duilio 
Capozi dott. Tito 
Tonini Giorgio 
Bellieni Giuseppe 
Baruffaldi Pietro 
Pacilio Giuseppe 


Ragionieri, sono promossi dalla 48 alla 3* a 
Aeberlì Enrico 


classe, con l’annuo stipendio di lire 2500, 
Fanelli Ugbaldo a decorrere dal 1° gennaio 1911. 
Picchi Giulio i 

Trabucco Cesare 


ST, I I ATE 


Zecchi cav. Adolfo 
Messina cav. dott. Seba- 
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Decreto Reale 26 febbraio 1911. 


Primi Segretari di 1% classe, sono nominati 


Capi Sezione amministrativi di 22 classe, 

con l’annuo stipendio di lire 5000, a 

decorrere dal 1° marzo 1911. 

Di Segni cav. Alberto, Primo Ragioniere di 1* classe, è nominato Capo 
Sezione di ragioneria di 2° classe, con l’annuo stipendio di lire 5000, 
a decorrerre dal 1° marzo 1911. 


stiano \ 


Decreto Ministeriale 26 febbraio 1911. 


«Grippo cav. Luigi, Capo Sezione amministrativo, è promosso dalla 2* alla 


1* classe, con l’annuo stipendio di lire 6000, a decorrere dal 1° marzo 
1911. 
PR i % 
orali Carso Î Primi Segretari, sono Ios Uala 22 alla 
» 1% classe, con l’annuo stipendio di lire 4500, 


attaino Luigi | 
a decorrere dal 1° marzo 1911. 


‘*Caturelli Gino, Ragioniere, è promosso dalla 2° alla 1% classe, con l’annuo 


stipendio di lire 3500, a decorrere dal 1° marzo 1911. 


Valenza Angelo, Ragioniere, è promosso dalla 3* alla 28 classe, con 
D è] © ’ b) 


l’annuo stipendio di lire 3000, a decorrere dal 1° marzo 1911. 


Decreto cale 16 marzo 1911. 


‘Piccioni Tommaso, Applicato di 2* classe, è collocato in aspettativa, in 
seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a decorrere 
dal 16 marzo 1911, con l’annuo assegno di lire 1000. 


Decreto Ministeriale 23 marzo 1911. 


Amati dott. Virgilio Segretari, sono promossi dalla 4* alla 3* classe, 


0 | ego ; 
Mirino da aeamnila con l’annuo SUDengia di lire 2500, a de 
correre dal 1° aprile 1911. 
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Decreto Reale 23 marzo 1911. 


I seguenti Applicati di 1° classe, sono nominati Archivisti di 2* classe, 
per esame di concorso, con l’annuo stipendio di lire 3000, a decorrere dal 
1° aprile 1911, e collocati in graduatoria rispeltivamente: | 
Filipuzzi Girolamo fra Bordiglia Giovanni e Genoino Alfredo. 
Cimini Beniamino fra Genoino Alfredo e Guglielmotti Publio. 
Rosati Maria Leone fra Macchia Cesare e Rossi Enrico. 
Casali Alberto fra Sarri cav. Vincenzo e Baly Luigi Filippo. 
Murgia Raimondo fra D'Amelio Tobia e Quattrocchi Oreste. 
Giannoni Gino fra Giuliani Giuseppe e Actis Giuseppe. 
Cesa Carlo fra Versani Giulio e Bassino Giovanni. | 
De Ecclesiis Alfredo Emanuele fra Cerella Ettore e Perugini Filippo. 
Marchino Antonio fra Falzone Pasquale e Busdraghi Chiarino. 
Sintini Paolo fra Giauna Giuseppe e Castaldo Giuseppe. 
Franceschi Antonino fra Bounous cav. Ernesto e De Mich(lis Giuseppe. Di 
Benedetti Dante fra Colombajoni Emilio e Lombardi Francesco. i 
JLeurini Francesco fra Pagni Scipione e Amadei Astorre. 
Tamborra Alessandro fra Trojani Pietro e Eustachi Giovanni. 
Capaldo Raffaele fra Perrella Federico e Lalìa Salvatore. 


Decreto Ministeriale 23 marzo 1911. 


Montemurro Alfonso, Usciere, è promosso dalla 2* alla 1* classe, con 
l’annuo stipendio di lire 1600, a decorrere dal 1° aprile 1911. i 
Corbucci Americo, Usciere, è promosso dalla 3° alla 2° classe, con l’annuo. 
stipendio di lire 1400, a decorrere dal 1° aprile 1911. 


RETTIFICA. 


N 


Nella puntata n. 7 del 1° aprile 1911, pagina 646, del Bollettino Uffi- 
ciale, dove si legge Cappelli Domenico Antonio, collocato in graduatoria 
prima di Ruffini Nazzareno, deve invece leg ggersi: collocato in graduatoria 
dopo Ruffini Nazzareno. | 


| Ferrero Pietro 


1] 
DI 
Ne) 


Jvvocature Erariali. 


Decreto Reale 18 dicembre 1910. 


s E Applicati di 1° classe, sono nominati Archi- 
Cetronè Luigi PP AE i i Per 
| visti di 2* classe, con l’annuo stipendio di 


! «line 3000, a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


Decreto ‘Reale 12 febbraio 1911. 


?e Crescenzo avv. Tommaso, Sostituto Procuratore Erariale aggiunto, 
è collocato in aspettativa per motivi di famiglia, in seguito a sua do- 
manda, per la durata di tre mesi, a decorrere dal 1° febbraio 1911. 


Decreto Reale 23 marzo 1911. 


Ghirardini avv. Carlo, Sostituto Avvocato Erariale di 2* classe, è collo- 
cato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per giustificati motivi 
Gi famiglia, a decorrere dal 1° aprile 1911. 


Decreto Ministeriale 23 marzo 1911. 


AMHegrini avv. Ugo, Sostituto Avvocato Erariale aggiunto di 1* classe, è 
£rasferito da Venezia a Torino. 


740 
Personale dipendente dalla Ragioneria Generale A 
dello Stato. ; 


Regio Decreto 12 febbraio 1911. 

Capobianco Vincenzo, Ufficiale di Scrittura di 5% classe nelle Intendenze: | 

di Finanza, è collocato in aspettativa: d’ufficio, per motivi di salute, a 

decorrere dal 1° febbraio 1911, con l’annuo assegno di lire 666. 66.. 
Regio Decreto 23 febbraio 1911. 


De Benedetti Beniami- 


no, dg 
Moro Ercole, + Ragionieri Capi di 2* classe nelle Intendenze: S 
Mortara Eraclio, % di Finanza, sono promossi alla 1* classe, 
Minotto dott. Carlo, s& con l’annuo stipendio di lire 6000, a de- 
Puglisi Pietro Francesco, # correre dal 1° gennaio 1911. 


Binda Temistocle, * 
Pastorelli Gerolamo, + 
Bezzi Addone Enea 

Ficca Modestino | 
Somalvico Giuseppe | 

Amadei Guido, *f | 

Niccolaini Emilio | 

Cursi Gugliclmo Vincenzo a : 
Miniussi Giuseppe 
Cocco Delogu Francesco 
Falcone Elpidio 
Baccei Carlo 

Minciotti Luigi | da 
Tantesio Costantino © Primi Ragionieri di 2? classe nelle Inten- 
Orsi Lodovico | | | 
Tedeschi Raffaele Davide 
Feriozzi Giuseppe 

Pece dott. Luigi 
Ganelli Dionigi 


denze di finanze, sono promossi alla 1* 
classe, con l’annuo stipendio di lire 4500, 
a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


Di San Lazzaro Giusto. : 
D’Alò dott. Francesco SD 
Inverno Vincenzo 
Fazzari dott. Domenico 
Irizzetto Vincenzo Silvio I 
Vannini Michele 


ty tt, ANG ZA i % 1) Pa % Ù n Li É DI Fia nidi, * hay 
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Cerù Giuseppe, Ragioniere di 2° classe nelle Intendenze di Finanza, è 
promosso alla 1* classe, con l’annuo stipendio di lire 3500, a decorrere 
dal 1° gennaio 1911. 

Matarese Gaetano, Ragioniere di 2* classe nelle Intendenze di Finanza, 
in aspettativa per motivi di salute, è promosso alla 1* classe, a de- 
correre dal 1° gennaio 1911, rimanendo in aspettattiva per gli stessi 
motivi con l’annuo assegno di lire 1750. 

; i \ Ragionieri di 2° classe nelle Intendenze di 

Carella Eliseo 

iS Finanza, sono promossi alla 1% classe a 

Cateni Enrico È 

decorrere dal 1° gennaio 1911, con l’annuo 


Unia Leonida stipendio di lire 3500. 


Moro avv. Enrico, Ragioniere di 2* classe nelle Intendenze di Finanza, 


in aspettativa per motivi di salute, è promosso alla 1* classe a decor- 
rere dal 1° gennaio 1911, continuando a rimanere in aspettativa per 
gli stessi motivi, con l’annuo assegno di lire 1750. 


_simeone Nicola 


‘Tedeschi Pasquale 


Pagliano Giuseppe Ragionieri di: 2* classe nelle Intendenze di 
Naclerio Antonio Finanza, sono promossi alla 1*% classe a 
Olivero Luigi | decorrere dal 1° gennaio 1911, con l’annuo 
‘Giannetti Edoardo | stipendio di lire 3500. 


Tassimi Carlo 

Molinari Sebastiano 
D'Angeli Italo | 
Amato Sebastiano Attilio 
‘Ssidoti Giovanni 

Fontana Senofonte Olinto 
Pizzitola Giovanni 
Errico Romolo. 

Ragionieri di 3° classe nelle Intendenze di 
Marchetti Vincenzo ) 
‘fatteschi Tallio 


Mirigelli Salvatore 


Finanza, sono promossi alla 2* classe a 
decorrere dal 1°gennaio 1911,con l’annuo 


Carbone Vito stipendio di lire 3000. 
‘Gragnani Luigi 


Esposito Luigi 
Perruccio Giuseppe 
«Caragliano Antonino 


Bragaglia Silvio 
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Cagianelli Patrizio 
Sciascia Antonio 
Antignano Oreste 
Allegrini Alberto 
Nocera Ernesto 
Grassi Salvatore 


Attanasio-Cinque Otto | n 
Temussi Francesco Ragionieri di 3* classe nelle Intendenze dî. 
Finanza, sono promossi alla 2* classe a 
decorrere dal 1° gennaio 1911, con l'annuo. 


stipendio d di lire 3000. 


Ferretti Amedeo 
Gambino Baldassare 
La Paglia Giovanni 
Piazza Pietro 
Cottiglia Manlio 
Cardona Lelio 
Tiburzi Alfredo 
Fontana Pio Alberto 
Giachetti Guido 
Garibbo Giuseppe 


Ufficiali di scrittura di 1° classe nelle In- 
tendenze di Finanza, sono nominati Uffi- 


sr ciali di Ragioneria di 1* classe nelle In- 
Massoni Luigi | i 


Benedetti Giov. Battista 
Carrucciu Fedele 


tendenze medesime, a decorrere dal 1° gen- 
naio 1911, eon l’annuo stipendio di lire 


4000,‘ Go : 
Persegani Felice 3 


È 2] 1 1 n 1 a Vi ; i Si 
Gattéschi Cio Baltistà Ufficiali gi scrittura di classe nelle In- 


2 DO Ù tendenze di Finanza, sono nominati Uf- 
Bevilacqua-Lazise Mar- 


ficiali di Ragioneria di 1* classe nelle In- i 
cantonio 


SETT cy cn tendenze medesime, a decorrere dal 1° gen- 
Filippi Giuseppe 1 3 pe 

naio 1911, con l’annuo stipendio di lire 4000.. 
De Biasi Guglielmo 


arent Ct ng” - tg A: TT 


Taranto Giuseppe 
Rapetti Turibio / 
Berlinguer Francesco 


Niccolini Tommaso Le i 
Violi Claudio i 

Ca ° S . ° . . , . ° SÉ 
Bucalossi Luigi | Ufficiali di scrittura di 2* classe nelle In 


Dino Guida Emilio 


tendenze di Finanza, sono nominati Uf- 
Gomez Gennaro. 


ficiali di Ragioneria di 2° elasse nelle In- | 
Moscati Antonio Va 


D'Angelo Eugenio 

Ganna Alberto 

Scorza Ferdinando O di 
Vannerini Pio I di 


tendenze medesime, a decorrere dal 1° gen- — 
naio 1911, con l’annuo stipendio di a 
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FoisjPietro, Ufficiale di scrittura di 2° classe nelle Intendenze di Finanza, 


in aspettativa per motivi di salute, è nominato Ufficiale di Ragioneria 


di 2* classe nelle Intendenze medesime, a decorrere dal 1° gennaio 


{911, continuando a rimanere in aspettativa per gli stessi motivi con 


l’annuo assegno di lire 1750. 


Rastelli Ercole 
PBottiglieri Giuseppe 
Altomonte Filippo 
‘(Rametta Antonino 
Bettini Giuseppe 
Del Zoppo Ignazio 
Calvi Casimiro 
Fagnola Ettore 
PRognetta Domenico 
Dante Giovanni 
‘Corti Pietro 
Altea Pietro 
Guasone Alessandro 
Bruni Italiano 
‘Castelluccio Giovanni 
Wiglino Giuseppe 
serpi Ignazio 
/ Citrioli Innocenzo 
} De Litala Francesco 
Geuna Carmelo 
Masino Giuseppe 
3 Morino Cesare 
Ì . Bonino Luigi 
‘Serafino Giuseppe 
Ravelli Paolo 
MNiecoli Giovanni 


Auaichiarico Nicola 
‘Caltagirone Vincenzo 
Natoli Gizio Salvatore 
‘Sealzi Vincenzo 
Miochio Nabor 
Ferretti Federico 
Ssomazzi Fausto 
Giannini Augusto 


Ufficiali di scrittura di 2? classe nelle In- 
| tendenze di Finanza, sono nominati Uf- 
ficiali di Ragioneria di 2* classe nelle In- 


naio 1911, con l’annuo stipendio di lire 
3500. 


| tendenze medesime, a decorrere dal 1° gen- 


Ufficiali di scrittura di 3° classe nelle In- 

tendenze di Finanza, sono nominati Uf- 

\. ficiali di Ragioneria di 2* classe nelle In- 

tendenze medesime, a decorrere dal 1° gen- 

naio 1911, con l’annuo stipendio di lire 
3500. 


144 


Fraschetti Enrico 
Audiffredi Carlo 
Marselli Carlo | 
Stura Giuseppe Cesare | 
Marra Nicola | 
Pinnarò Antonio 
salerno Eugenio 
Marzano Clemente 
Carciolo Domenico 
Bajona Luigi 

Silva Domenico 

Calcara Oscar 

Bottagisi Rocco Agostino , 


Fossati Enrico . Ufficiali di scrittura di 4* classe nelle In-- 
Succi Quinto tendenze di Finanza, sono nominati Uf- 
Curti Gaudenzio )_ ficiali di Ragioneria di 3° classe nelle In- 
Sorrentino Alfonso |. tendenze medesime, con riserva di anzia- Dì 
Mauro Vincenzo nità, a decorrere dal 1° gennaio 1911. l 
Montanaro Vincenzo | con l’annuo stipendio di lire 3000. si - 


Palmese Pietro 
Centonze Benedetto 
Fonato Giuseppe 
Papini Cesare 
“schiraldi Saverio 3, 
Fratta Nicola URL) 
Muccioli Giuseppe 
De Vegni Francesco 
Gobbi Francesco 
Tarantello Sebastiano 


Basile Leopoldo | 
Sernicola Matteo | 
Gerra Giuseppe 


Maderni David 


i Ufficiali di scrittura di 4? classe nelle Inten- 
Lucchesi Livio | 


denze di Finanza, sono nominati Ufficiali 

di Ragioneria di 4° classe nelle Intendenze 
medesime a decorrere dal 1° gennaio 1911. 
con l’annuo stipendio di lire 2500. 


Pagani Domenico 
D'Ambrosio Andrea 
Falcioni Domenico 
Damiani Salvatore 
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Bartolini Tito | 
Lanza Domenico 
Cagnina Vincenzo 
Candrian Emanuele | 
Mazzoni lcilio ! 
Marchesani Roberto 
Tessei Giovanni Battista 
Mete Luigi 
Francesi Scipione 
De Tschudy Gaetano 
Prot Carlo 
Ottino Giovanni 
De Curtis Gaetano 
Ciarlante Salvatore 
Ferri Giuseppe Emidio 
Maggiore Gennaro 
Abramo Giovanni | 
Pallotta Nicola | 
Rapagnetta Camillo \ Ufficiali di scrittura di 4* classe nelle Inten- 
Ranzani Vincenzo I denze di Finanza, sono nominati Ufficiali 
Sarcinella Giuseppe | di Ragioneria di 4* classe nelle Intendenze 
Lianza Giovanni medesime a decorrere dal 1° gennaio 1911, 
Rizzuti Antonio ‘ con l’annuo stipendio di lire 2500. 
Mollica Antonino 
Conte Gabriele 
Lombardi Giovanni 
Del Bianco Giov. Battista 
Cavalieri Giovanni 
ihotella Saverio 
D'Arienzo Gabriele 
Prencipe Stanislao 
Barilla Gaetano 
Favia Angelo 
Marsilii Vincenzo | 
Riama Pietro | 
di Bersellini Aristodemo 


4 
: 


Migliore Giov. Battista | 
Decursu Raffaele | 


746 


Orlando Carlo | 
Di Mattia Gennaro | 
Regattieri Luciano 
Brighenti Marcello 
Torrente Carlo 
Piovesan Primo 
Raboni Clarenzio 
Pintus Giuseppe 
Ganadu Andrea ) 
dn Piano i Ufficiali di scrittura di 42 classe nelle Inten- 
RO, | denze di Finanza, sono promossi Ufficiali i 
vidi Ragioneria di 4* classe nelle Intendenze 
medesime a decorrere dal 1° gennaio 1911, 
con l’annuo stipendio di lire 2500. 


Averna Giuseppe 


De Cecco Augusto 
Caglieris Domenico 
Soleri Pietro 
Fossati Giulio 
Petrazzani Carlo | (I 
Capasso Antonio 
Nencini Angelo | 
Peri Carlo | 
Mastellore Carlo 
Talevi Achille 
Borlenghi Anacleto 
Mura Telesforo 
Oliveri Giov. Battista 
Giua Giuseppe | ur 
ii La | Ufficiali di scrittura di 5? classe nelle Inten- 
Malgarini Enea \ Toe o 

| © —denze di Finanza, sono nominati Ufficiali 
Cucceato Francesco ì "pa 
di Ragioneria di 42 classe nelle Intendenze . 
medesime a decorrere dal 1° gennaio 1911, 


con l’annuo stipendio di lire 2500. 


Candela Francesco 
Verardiì Giov. Battista 
Laurenzi Paolo 
Gentili Augusto 
Calcagno Carmelo ca 
santini cav. Paolo, Ufficiale di scrittura di 5* classe nelle Intendenze di 
Finanza, in aspettativa per motivi di salute, viene nominato Ufficiale 
di Ragioneria di 4* classe nelle Intendenze medesime a decorrere dal 
1° gennaio 1911, continuando a rimanere in aspettativa per gli stessi 
motivi, con l’annuo assegno di lire 833. 33. 


7 


PET Age E 


sales Francesco 
Dongilli Giuseppe 
Provera Vincenzo 


Federici Giov. Battista 


Furlani Erminio 
Signoretti Augusto 
Salvaneschi Camillo 
Ferrari Guglielmo 
Fattor Giov. Battista 
Cannata Giuseppe 


Ciravegna Cesare Augusto | 


Ferrari-Nasi Tito 
Kalbi Luigi 
Cortolezzis Giacomo 
Contadini Gustavo 
Giliberti Nicola 
Crucillà Luigi 
Bergamini Raffaello 
Giacchi Piero 
Ranieri Francesco 
Steininger Ferdinando 
Nozzolini Demostene 
Trivellato Luigi 
Capobianco Vincenzo 
Borsatti Antonio Alfonso 
Correggiari Giuseppe 
Valtorta Nino 
Chiara Pietro 
Oldrini Guido 
Caggegi Giovanni 
Scaini Eugenio 
Baudo Sebastiano 
Borgna Stefano 
Colavito Giuseppe 
Maniscalco Michele 
Degani Pietro 

Guidi Luigi 


Duchelle Giovanni 
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) Ufficiali di scrittura di 5° classe nelle Inten- 
denze di Finanza, sono nominati Ufficiali 
di Ragioneria di 4* classe nelle Intendenze 
medesime a decorrere dal 1° gennaio 1911, 
con l’annuo stipendio di lire 2500. 


| 


\ Ufficiali di scrittura di 5* classe nelle Inten- 

| denze di Finanza, sono nominati Ufficiali 
di Ragioneria di 5° classe nelle Intendenze 
medesime a decorrere dal 1° gennaio 1911, 
con l’annuo stipendio di lire 2000, 
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Cecco Pietro 
Salvaneschi Giacomo 
La Commare Giuseppe 
Minichelli Alfonso I 
Grazioli Angelo | 
Mattiuzzi Carlo 

Bruno Felice 

Misuriello Fortunato 
Avenia Ferdinando 

Crò Antonio 

Giomo Attilio 


Carmina Giuseppe 


Ufficiali di scrittura di 5* classe nelle Inten- 
denze di Finanza, sono nominati Ufficiali 
di Ragioneria di 5° classe nelle Intendenze 
medesime a decorrere dal 1° gennaio 1911, | 
con l’annuo stipendio -di lire 2000. 


Percacini Adolfo 
Melagrana Lorenzo 
Faggioni Gioacchino 
Vaccaro Pietro 
Kodella Benvenuto 
Bariani Oddone 
Carmagnani Vittorio 
Campisi Domenico 
Magi Guido 
Piredda Pasquale 


Del Re Alfonso | 


Satta Francesco | 
Pasquali FrancescoSaverio | 
Romeo Antonino | ; 
Fabozzi Osvaldo | | 
Maione Pasquale | ;% A 
Di Molfetta Francesco 
Guardione Antonino 


Ufficiali di scrittura di 6° classe nelle Inten- 
denze di Finanza, sono nominati Ufficiali 


Gramsci Cesare (RE 
di Ragioneria di 5° classe nelle Intendenze 


Gentili Martino | medesime a decorrere dal 1° gennaio 1911, 
] 


Buongiovanni Francesco CO 
7 con l’annuo stipendio di lire 2000. 


De Rosa Vincenzo 


Rotella Bruno \ Ufficiali di scrittura di 6* classe nelle Inten- 
Galeota Ernesto denze di Finanza, sono nominati Ufficiali 
Rapallo Camillo di Ragioneria di 6° classe nelle Intendenze 
Pattarino Romolo medesime a decorrere dal 1° gennaio 1911, 
Paroni Arturo | con l’annuo stipendio di lire 1500. 
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Lul flat 
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Traversa Felice 


Santamaria Ferdinando 


Calvini Celeste 
Ruffo Girolamo 
Foti Vincenzo 


Padula Biagio Antonio 


Mancini Nunziantonio 
Zorzi Umberto 
Adesso Luca 
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| Ufficiali di scrittura di 6° classe nelle Inten- 


denze di Finanza, sono promossi Ufficiali 
di Ragioneria di 6° classe nelle Intendenza 
medesime a decorrere dal 1° gennaio 1911, 
con l’annuo stipendio di lire 1500. 


De Vitis Menotti, Ufficiale di scrittura di 6% classe nelle Intendenze di 
Finanza, in aspettativa per motivi di salute, è nominato Ufficiale di 


Ragioneria di 6* classe nelle Intendenze medesime, a ‘decorrere dal 


1° gennaio 1911, continuando a rimanere in aspettativa per gli stessi 
motivi, con l’annuo assegno di lire 500. 


De Stavola Alberto 
scoto Giovanni 
Medici Vincenzo 
Velardi Federico 
Mari Ulisse 
Pistolini Ottorino 
Viviani Pietro 
Canipaiola Giuseppe 
Grossi Edoardo 
Latino Michele 


Pannaggi Ferdinando 


Cichelli Tommaso 
Placella Gennaro 
Huller Alessandro 


\ Ufficiali di scrittura di 6°. classe nelle In- 


| 


| 
| 
| 


tendenze di Finanza, sono nominati Uffi- 
ciali di Ragioneria di 6* classe nelle In- 
tendenze medesime, a decorrere dal 1° gen- 
naio 1911, con | annuo stipendio di 
lire 1500. 


Magazzinieri-Economi di 2* classe nelle In- 


tendenze di Finanza, sono promossi alla 
1* classe, a decorrere dal 1° gennaio 1911, 
con l’annuo stipendio di lire 4000. 


\ Magazzinieri-Economi di 83* classe nelle In- 


tendenze di Finanza, sono promossi alla 
2* classe, a decorrere dal 1° gennaio 1911, 
con l’annuo stipendio di lire 3500. 


Corsico Pietro, Magazziniere-Economo di 5* classe nelle Intendenze di 
Finanza, è promosso alla 4* classe, a decorrere dal 1° gennaio 1911, 
con l’annuo stipendio di lire 2500. 

Caiumi cav. uff. Nino, Ragioniere Capo di 1* classe. nelle Intendenze di 


Finanza, è nominato Ispettore di Ragioneria nelle Intendenze mede- 
sime, a decorrere dal 1° marzo 1911, con l’annuo stipendio di lire 7000. 

Pratelli cav. Pio, Ragioniere Capo di 2° classe nelle Intendenze di Fi- 
nanza, è promosso alla 1* classe, a decorrere dal 1° marzo 1911, con 
l’annuo stipendio di lire 6000. 


4 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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Ciucci Menotti 

Cortesi Gaetano 
Scarsina dott. Federico 
Bellini Enrico 

Garbin Silvio È 
De Novellis dott. Ottavio 


Grassi Silvio DE; Sr 
Patenti dota . nieri Capi di 2* classe nelle Intendenze- 


medesime, a decorrere dal 1° marzo 1911, 
con l’annuo stipendio di lire 5000. 


Primi Ragionieri di 1* classe nelle Inten- 
denze di Finanza, sono nominati Ragio- 


Baldinelli Umberto 
Dragonetti Vittorio 
Boccalatte Agostino 
Sesta Domenico 
Giorgi Adolfo, # 
Manzi Bernardo 
Marinsalta Domenico, Primo Ragioniere di 2% classe nelle Intendenze 
di Finanza, è promosso alla 1* classe a decorrere dal 1° marzo 1911,. 
con l’annuo stipendio di lire 4500. 
Mancini Domenico | 
Micarelli Giovanni È 
Chiappini conte Umb., # 
Bruno Giovanni | 
Bianchini Curzio 


Breanelti Sata n0 Ragionieri di 1* classe nelle Intendenze di 


; SA Finanza, sono nominati Primi Ragionieri. 
Regis Eligio 


* 


a è di 2* classe nelle Intendenze medesime, a. 
Toschi Francesco I 
decorrere dal 1° marzo 1911, con l’annuo- 


Garibbo Giorgio Dia 
stipendo di lire 4000. 


Frosina D’Agata Vine. 
Pampalone Paolo 
Masciari Giuseppe Og 

Ricciarini Giuseppe 

Porcelli Vito : 

Castelli Giovanni, Ragioniere di 2° classe nelle Intendenze di Finanza, è. 
promosso alla 1 classe a decorrere dal 1° marzo 1911, con l’annuo. 
stipendio di lire 3500. 

Sacerdoti Edmondo, Ragioniere di 3* classe nelle Intendenze di Finanza,. . 
in aspettativa per motivi di salute, è promosso alla 2° classe a decor- 
rere dal 1° marzo 1911, continuando a rimanere in ‘aspettativa per 
gli stessi motivi, con l’annuo assegno di lire 1000. 
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Perduca Alfredo 
Dominici Dante 
Brandi Giuseppe 
Pellegrini Giuseppe 
Laloni Nicola 


Contarini Ennio 


Volontari di Ragioneria nelle Intendenze di 
Finanza, sono nominati Ragionieri di 


Guerriero Antonio 


saito Salvatore i 
48 classe nelle Intendenze medesime a 


decorrere dal 1° marzo 1911, con l’annuo 
stipendio di lire 2000. 


Moltedo Vincenzo 
Matteini Guido 


‘Cerbino Giuseppe 


Coluccia Egidio 
Maci Carmelo 


‘sSalin Virgilio 


Larocca Nicola 

D'Olivo Annibale, Volontario di Ragioneria nelle Intendenze di Finanza, 
in aspettativa per servizio militare, è nominato Ragioniere di 4 classe 
nelle Intendenze medesime a decorrere dal 1° marzo 1911, continuando 
a rimanere in aspettativa per lo stesso motivo, senza stipendio. 

Alessi Emilio 

Bignardelli Ignazio 

Albéèri Giovanni 

Valesi Gaetano | 

Doddi Angelo 

Pompeo Luciano 


Genovese Michele I Volontari di Ragioneria nelle Intendenze di 
Giovanelli Italo Finanza, sono nominati Ragionieri di 
Grassi Carlo > 4 classe nelle Intendenze medesime, a 
Grassi Mariano ‘ decorrere dal 1° marzo 1911, con l’annuo 
Carriero Carlo Alberto stipendio di lire 2000. 


Esposito Attilio 

De Gennnaro Alfonso 
Volpe Rinonapoli Italo 
Inghilleri Vito 

Lanza Enrico 


‘Gioia Eugenio 
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Mugnai Alfredo, Volontario di Ragioneria nelle Intendenze di Finanza, è 
nominato Ragioniere di 4* classe nelle Intendenze medesime, con ri- 
serva d’anzianità, a decorrere dal 1° marzo 1911, con l’annuo stipendio 
di lire 2000. 

Maniscalco Michele, Ufficiale di Ragioneria di 5* classe nelle Intendenze 
di Finanza, è nominato Magazziniere-Economo di 5° classe nelle In- 
tendenze medesime; a decorrere dal 1° marzo ‘1911, con l’annuo sti- 
pendio di lire 2000. 


Decreto Ministeriale 23 febbraio 1911. 


lortolezzis Giacomo, Ufficiale di Ragioneria di 5*% classe nelle Inten- 
denze di Finanza, è promosso alla 4* classe, a decorrere dal 1° marzo 
1911, con l’annuo stipendio di lire 2500. 


\ Ufficiali di Ragioneria di 6% classe nelle In- 
Rotella Bruno Î tendenze di Finanza, sono promossi alla 
Galeota Ernesto 5* classe, a decorrere dal 1° marzo 1911, 


con l’annuo stipendio di. lire 2000. 


\ 


Decreto Ministeriale 25 febbraio 1911. 


I seguenti funzionari delle Intendenze di. Finanza sono trasferiti nelle 
residenze per ciascuno di. essi rispettivamente indicate: 
Billò cav. Roberto, Ragioniere Capo di i* classe, da Livorno a Porto 
Maurizio, dal 1° aprile 1911. 

Morò cav. Ercole, Ragioniere Capo di 1* classe, da Como a Milano, dal 
1° aprile 1911. 
Binda cav. Temistocle, Ragioniere Capo di 1° classe, da Novara a To- 

rino, dal 1° aprile 1911. “Sn 
Guardiani cav. Ottavio, Ragioniere Capo di 2* classe, da Porto Mau- 
rizio a Novara, dal 20 marzo 1911. = 
Volpe cav. Michele, Ragioniere Capo di 2° classe, da Reggio Calabria a 
Macerata, dal 1° maggio 19/1. 
Pagani cav. Antonio, Ragioniere Capo di 2° classe, da Aquila a Cre- 
mona, dal 15 marzo 1911. 
Valentini cav. Ettore, Ragioniere Capo di 2* classe, da Campobasso a 
Livorno, dal 15 aprile 1911. 
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Travaini-Tozzoni cav. Aristide, Ragioniere Capo di 2* classe, da Te- 
ramo a Roma, dal 15 aprile 1911. 

Costa cav. Eugenio, Ragioniere Capo di 2* classe, da Potenza a Como, 
dal 15 aprile 1911. 

Scaroina dott. Federico, Ragioniere Capo di 2° classe, da Napoli a Pa- 
lermo, dal 1° aprile 1911. 

Bellini Enrico, Ragioniere Capo di 2* classe, da Caserta ad Avellino, dal 
15 marzo 1911. 

Garbin Silvio, Ragioniere Capo di 2* classe, da Cosenza a Venezia, dal 
20 marzo 1911. 

De Novellis dott. Ottavio, Ragioniere Capo di 2* classe, da Teramo a 
Cagliari, dal 1° aprile 1911. 

Grassi Silvio, Ragioniere Capo di 2* classe, da Mantova a Campobasso, 
dal 1° aprile 1911. 

Paterni dott. Alfredo, Ragioniere Capo di 2* classe, da Perugia a Napoli, 
dal 15 marzo 1911. 

Baldinelli Umberto, Ragioniere Capo di 2* classe, da Forlì ad Aquila; 
dal 15 marzo 1911. 

Dragonetti Vittorio, Ragioniere Capo di 2* classe, da Catania a Cosenza, 
dal 15 marzo 1911. 

Boccalatte Agostino, Ragioniere Capo di 2* classe, da Alessandria a 
Catanzaro, dal 1° aprile 1911. \ 

Sesta Domenico, Ragioniere Capo di 2* classe, da Palermo a Reggio Ca- 
labria, dal 1° aprile 1911. 

Giorgi cav. Adolfo, Ragioniere Capo di 2* classe, da Firenze a Teramo, 
dal 1° aprile 1911. 

Manzi Bernardo, Ragioniere Capo di 2* classe, da Napoli a Potenza, dal 
1° aprile 1911. | 

Salustri dott. Luigi, Primo Ragionere di 1* classe, da Ancona a Bologna, 
dal 1° aprile 1911. 

Falcone Elpidio, Primo Ragioniere di 1% classe, da Benevento a Caserta, 
dal 1° aprile 1911. 

Nannini Enrico, Primo Ragioniere di 2* classe, da Roma a Grosseto, dal 
iccaprile 1911: 

Dadone Ermanno, Primo Ragioniere di 2° classe, da Sondrio a Torino, 
dal 15 aprile 1911. 

Arigoni Vittorio, Primo Ragioniere di 2? classe, da Grosseto a Napoli» 
dal 15 aprile 1911. 
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‘Vitullo Nicola, Primo Ragioniere di 2* classe, da Campobasso a Caserta, 
dal 15 aprile 1911. 


Gregori Serafino, Primo Ragioniere di 2°, classe, da Piaconza ii Novara, 


dal 1° aprile 1911. 


‘Toschi Francesco, Primo Ragioniere di 2* classe, da Modena a Forlì, dal | <S 


1° aprile 1911. N 
‘Frosina-D’Agata Vincenzo, Primo Ragioniere di 2* classe, da Catania 
a Benevento, dal 1° aprile 1911. 
‘(Ricciarini Giuseppe, Primo Ragioniere so ga classe, da Girgenti a Pe i 
rugia, dal 15 aprile 1911. 
‘(Porcelli Vito, Primo Ragioniere di 2* classe, da Piacenza ad Alessandria, 
dal 1° aprile 1911. 


‘Gatti Giuseppe, Ragioniere di 1° classe, da Torino a Cuneo, dal 1500 


aprile 1911. 
‘Scuderi Calcedonio, Ragioniere di 1° classe, da Napoli a Campobasso, 
dal 1° aprile 1911. 


Vespignani Luigi, Ragioniere di 1* classe, da Vicenza a Teramo, dal 


1° aprile 1911. | 

‘Cusmano Antonio, Ragioniere di 1* classe, da Siracusa a Girgenti, dal 
1° aprile 1911. 

Casetta dott. Francesco, Ragioniere di 1* classe, da Venezia a Sondrio, 
dal 1° aprile 1911. E 

Lucini Attilio, Ragioniere di 18 classe, da Reggio Emilia ad Arezzo, dal 
1° aprile 1911. 

‘Grassi Gerolamo, Ragioniere di 2* classe, da Mantova a Piacenza, dal 
15 aprile 1911. 5: 

‘Tiburzi Alfredo, Ragioniere sr 9* classe, da Potenza a Napoli, dal 20 
marzo 1911. 

‘Cagianelli Patrizio, Ragioniere di 2° classe, da Chieti a Napoli, dal 
15 marzo 1911. | 
Ballatori Giacomo, Ragioniere di 3* classe, da Verona ad Ascoli, dal 

15 marzo 1911. : 
*Calzi Alvino, Ragioniere di 48 classe, da Cagliari a Teramo, dal 5 
marzo 1911. ; i 
‘Boarini Afro, Magazziniere Economo di 4* classe, da Cremona a Perugia, | 
dal 15 aprile 1911. | CER 
Maniscalco Michele, Magazziniere. iva; di 5* classe, da Caserta a 
Campobasso, dal 1° aprile 1911. 
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Oldrini Guido, Ufficiale di Ragioneria di 5% classe, da Verona a Belluno, 
dal 15 marzo 1911. 

Salvaneschi Camillo, Ufficiale di Ragioneria di 5* classe nella Intendenza 
di Finanza di Belluno, incaricato della gestione dell’economato, viene 
trasferito a quella di Cremona dal 1° aprile 1911, conservando l’inca- 
rico della gestione dell’economato, con l’annuo assegno di lire 600. 


PACI EE INI PERINI DPI 


: Decreto Ministeriale 25 febbraio 1911. 


I seguenti Ragiorieri di 4* classe, nominati con regio decreto 23 feb- 
braio 1911, sono destinati a prestare servizio nelle Intendenze di Finanza. 
i rispettivamente per ciascuno indicate: 

; Perduca Alfredo, a Pavia, dal 1° marzo 1911. 

: Dominici Dante, a Cremona, dal 1° marzo 1911. 
È Brandi Giuseppe, a Genova, dal 1° marzo 1911. 
Pellegrini Giuseppe, a Brescia, dal 1° marzo 1911. 
Laloni Nicola, a Chieti, dal 15 marzo 1911. 
Contarini Ennio, a Genova, dal 1° marzo 1911. 
Guerriero Antonio, a Reggio Calabria, dal 5 marzo 1911. 
Saito Salvatore, a Girgenti, dal 1° marzo 1911. 
Cuneo Cesare, ad Alessandria, dal 1° marzo 1911. 
Moltedo Vincenzo, a Cagliari, dal 1° marzo 1911. 
Matteini Guido, a Como, dal 16 marzo 1911. 
Corbino Giuseppe, a Cagliari, dal 1° aprile 1911. 
Coluccia Egidio, a Salerno, dal 15 marzo 1911. 
Maci Carmelo, a Potenza, dal 1° marzo 1911. 
salin Virgilio, a Novara, dal 1° marzo 1911. 
Larocca Nicola, a Verona, dal 15 marzo 1911. 
D'Olivo Annibale, a Genova, dal 1° marzo 1911. 
Alessi Emilio, a Cuneo, dal 1° marzo 1911. 
Bignardelli Ignazio, a Messina, dal 1° marzo 1911. 
Albèri Giovanni, a Udine, dal 15 marzo 1911. 
Valesi Gaetano, a Pavia, dal 1° marzo 1911. 
Doddi Angelo, a Campobasso, dal 1° marzo 1911. 
Pompeo Luciano, a Foggia, dal 1° marzo 1911. 
Genovese Michele, a Cosenza, dal 1° marzo 1911. 
Giovanelli Italo, a Como, dal 1° marzo 1911. 
Grassi Carlo, a Campobasso, dal 1° marzo 1911. 
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Grassi Mariano, a Grosseto, dal 1° marzo 1911. ; a 
Carriero Carlo Alberto, a Potenza, dal 1° marzo 1911. 

Esposito Attilio, a Cagliari, dal 1° marzo 1911. 

De Gennaro Alfonso, a Benevento, dal 1° marzo 1914. 

Volpe Rinonapoli Italo, a Potenza, dal 15 marzo 1911. 
Inghilleri Vito, a Catanzaro, dal 1° marzo 1911. 

Lanza Enrico, a Novara, dal 1° marzo 1911. , 

Gioia Eugenio, a Salerno, dal 1° marzo 1911. 

Mugnai Alfredo, a Chieti, dal 1° marzo 1911. 


Decreto Ministeriale 6 marzo 1911. 


Romano Salvatore | 
Tricamo Stefano | 

Fanasca Dante 

Gaudiano Attilio SO 

Bertelli Cesare 

Rustichella Aldo 

Cornaglia Alessandro 
De Paiulis Ruggiero 
Fabbri Umberto 


2 Ragionieri di 4* classe nelle Intendenze di 
Barberis Francesco 


._ finanza, sono promossi alla 3% classe, a 
decorrere dal 1° gennaio 1911, con l’annuo 
stipendio di lire 2500. 


Gazzano Alfredo 
Pappalardo Vincenzo 
Sales Federico 
Farachi Augusto 
Martinola Luigi 
Grasso Francesco Paolo 
Cartini Rosario 
Valiani Pietro 
Ancora Felice 
De Luca Alberto 
Dazzani Enrico | | 
Strino Bruno, Ragioniere di 4* classe nelle Intendenze di finanza, in 
aspettativa per servizio militare, è promosso alla 3* classe, a decor- 
rere dal 1° gennaio 1911, continuando a rimanere in aspettativa per 
lo stesso motivo, senza stipendio. 


5; TRI 
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Valenti Ernesto \ 
La Corte Antonino . | 
Vaccari Filiberto Ragionieri di 4* classe nelle Intendenze di 
. Morbidelli Vittorio finanza, sono promossi alla 3* classe, a 
Bianchi Adriano decorrere dal 1° gennaio 1911, con l’annuo. 


Nicolucci Francesco stipendio di lire 2500. 

Martinelli Pietro 

Pietrobono Enrico 

Galli Duilio, Ragioniere di 4* classe nelle Intendenze di finanza, in aspet- 
tativa per servizio militare, è promosso alla 3? classe, a decorrere dal 
1° gennaio 1911, continuando a rimanere in aspettativa per lo stesso 
motivo, senza stipendio. 


Regio Decreto 9 marzo 1911. 


Vivio Pasquale, applicato di 4* classe nelle Amministrazioni militari, è 
nominato Ufficiale di Ragioneria di 6° classe nelle Intendenze di finanza, 
con l’annuo stipendio di lire 1500. 


Decreto Ministeriale 9 marzo 1911. 


Vivio Pasquale, Ufficiale di Ragioneria di 6% classe nelle Intendenze di 
finanza, è destinato a Grosseto dal 1° aprile 1911. 


Regio Decreto 16 marzo 1911. 


La decorrenza della nomina a Ragioniere di 4 classe del Volontario signor 
Matteini Guido, anzichè dal 1° marzo è portata al 16 marzo 1911. 

Regis Eligio, Primo Ragioniere di 2° classe nelle Intendenze di finanza, 
è collocato in aspettativa d’ufficio, per motivi di salute, a decorrere 
dal 1° marzo 1911, con l’annuo assegno di lire 2000. 


Mori Cesare, Usciere 
4 aprile 1911. 


di 1* classe nel Ministero del. tesoro, 


\ 


morto il 


Li 
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ONORIFICENZE ED ENCGCOMI. 


Onorificenze. 


Ordine della Corona d’Italia. 


A Cavaliere Gran. Croce decorato del Gran Cordone. 


Regio Decreto 5 gennaio 1911. 


Franco Gr. Uff. Emanuele, Presidente di Sezione, stato collocato a riposo. 


A Grand’ Ufficiale. 
Regio Decreto 16 marzo 1911. 


Masera comm. Domenico, Direttore Capo di Divisione di 1* classe, stato 
collocato a riposo. 


nt Ordine Mauriziano. 
A Cavaliere. 


Regio Decreto 16 marzo 1911. 


Fontanelli cav. Lorenzo, Archivista Capo, stato collocato a riposo. 


MOVIMENTO NEL PERSONALE. 


Decreto Reale 19 marzo 1911. A 1 


Gonnella Giulio Cesare, Segretario di 1* classe, in aspettativa per mo- 
tivi di salute, è collocato a riposo in seguito a sua domanda, per. 
comprovati motivi di salute, a decorrere dal 1° marzo 1911. 


Decreto Reale 23 marzo 1911. 


Gasco dott. Alberto, Segretario di 2° classe, è collocato in aspettativa 
per comprovati motivi di salute, in seguito a sua domanda, dal 14° 
marzo 1911, con l’annuo assegno di lire 1000. vg PN 


x 


I a 


- | . .. Decreto Reale 26 marzo 1911. 


Sono approvate le seguenti RISROSIZIODI nel personale di concetto, dal 
1° aprile 1911: 


+ 


COGNOME E NOME GRADO ATTUALE |CLasse| GRADO CONFERITO CLASSE| STIPENDIO: 


Li 


Melograni cav. dott. Carlo | Dirett. Capo Div. | II Dirett. Capo Div. I | 8000 
Caputi cav. dott. Francesco Capo Sezione : II . Capo Sezione SR 6000 
Vicario Francesco . . . .| Primo Segretario I Id. II 5000; 
Avarelli Francesco. . | Id. I | Primo Segretario | I | 4500 
Di Fuccia Pani RL Segretario I Id. JE 4000: 
Ranelletti Temistocle . . Id. i II Segretario Stava È 3500 
| Casati cav. dott. Carlo. . Id. | Il Id. 15 3500 
Adrower Gaetano | . ..| | ‘Id. ul td; 5 | I) 
: Olivieri dott. Umberto . . Id. Wi 1 IL | 3000 
i Fantini Arcangelo. . . . Id. CINA iI 


Vagnetti Eeonidatoi; to Id. IV Id. IN 2500 


% 


da | Decreto Reale 26 marzo 1911. 


Sono approvate le seguenti disposizioni nel personale d'ordine, dal 
1° aprile 1911: cs 


COGNOME E NOME Grapo ATTUALE |CLASSE| GRADO CONFERITO |(LASSE| STIPENDIO i 
‘Greco Angelo SEE, Archivista I Archivista Capo — |(@a 4000 3 
Cavallo Raimondo. . . . ra. Il Archivista I 3500 ì 
Zani Del Frà Enrico ..| = Applicato I Ia. «| I |@) 3000 È 
Giannone RL ae TRPSTdi NI I Applicato — I 2500 
Morici Alfredo: ....-; 1a. Ul a IT. |(c) 2000 


. (a) A scelta per merito. 
(6) Per anzianità congiunta al merito e con riserva di anzianità. 
(e) Con riserva di anzianità. 


: 
SE 


Pensioni liquidate a funzionari 
del Ministero del Tesoro e della Corte dei i Conti. 


Masera comm. Domenico, | Direttore Capo di Divisione sa Corte dei 
| conti. Pensione lire 5706, dal 1° aprile 1911. 
Fontanelli cav. Lorenzo, Archivista Capo alla Corte dei. conti. Pensione. 
dire 3840, dal 1° aprile LIA di 


7 


re RENI 


PARTE Il. 


bi li 
Mi 1: a L, LV 


— Ball. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. — 
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DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


PRIGI i 


Regio decreto 19 gennaio 1911, n. 53, che approva 
il tipo delle nuove monete commemorative da lire 2 e da cent. 10. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 1° marzo 1911, n. 50). 


VITTORIO EMANUELE III 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA. 


Veduta la legge 24 agost> 1862, n. .788; 

Veduto il regio decreto 20 novembre 1910, n. 830, che istituisce spe- 
ciali monete commemorative per il cinquantenario della proclamazione del 
Regno d’Italia; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per il Tesoro; 


ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO : 


Art. 1. 
È Le monete d’argento da lire 2 e le monete di bronzo da centesimi 10 
? istituite ai sensi del regio decreto 20 novembre 1910, n. 830, per il cin- 
1 quantenario della proclamazione del Regno d’Italia, portano nel diritto la 
i Nostra effigie rivolta a sinistra, ed all’intorno la leggenda “ Vittorio Ema- 
É nuele III Re d’Italia , in carattere lapidario romano, circondata da un 


bordo punteggiato; al di sotto dell’effigie Reale è il nome dell’autore del 
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modello, e più in basso quello dell’incisore. Il rovescio reca una rappre- 
sentazione simbolica dell’Italia, in piedi presso il monumento della Gran 
Madre Roma, ed accennante con la destra ad una nave mercantile e con 
‘la sinistra ad un aratro ornato di frutti e spighe. , 

A destra sono incise le due date 1861-1911, ed a. sinistra, verso il 
basso è l’indicazione del valore, e più sotto la lettera £ per indicare la 
Zecca di Roma. Tutto all’intorno ricorre un bordo punteggiato come nel 
diritto. | 

Il contorno delle monete d’argento reca il motto “ FERT ,, alternato 
con la stella d’Italia e col modo d’amore; il contorno delle monete di 
bronzo è liscio. | 


ATI 


È approvato il tipo conforme alla descrizione di cui al precedente ar- 
ticolo, e ai disegni annessi al presente decreto, visti. d’ordine Nostro, dal 
Ministro del Tesoro. 


ATER 


Le nuove impronte, secondo i disegni anzidetti, saranno riprodotte in 
piombo e depositate presso l'Archivio di Stato. 

Con successivo Nostro decreto saranno approvati i tipi delle monete 
d’oro da lire 50 e d’argento da lire 5 istituiti in virtù del citato regio de- 
creto del 20 novembre 1910, n. 830. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia. 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 gennaio 1911. 


VITTORIO EMANUELE. a 


LUZZATTI. 


TEDESCO: 
Visto, il Guardasigilli - Fan. 
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È. 769. 
P8 
A ‘MONETE COMMEMORATIVE 
È DEL 50° ANNIVERSARIO. 
| DELLA 
È PROCLAMAZIONE DEL REGNO D'ITALIA 
d 1 (18611911) 
o “> 
Si MONETE D’ARGENTO 
i 
i 
38 
4 
3 3 i 
L.*2 È 
Diametro 27 millimetri. È 
i È 
MONETE DI BRONZO : 


Centesimi 10 
Diametro 30- millimetri. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà 
Il Ministro del Tesoro 
TEDESCO. 


770. de n 10 Li eva 
IGO 


Decreto ministeriale 10 marzo 1911, n. 88352, col quale è stata au- 
torizzata l'emissione di altri 15 milioni di lire in biglietti di 
Stato, in esecuzione dell'articolo 2 della legge 29 dicembre 1910, 
n. 888. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


‘+. Visto l'articolo 2 della legge 29 dicembre 1910, n. 888, per effetto del 
quale, in sostituzione della somma di 45 milioni di lire in biglietti di Stato 
emessa in virtù dell’articolo 8 dell’allegato B alla legge 17 gennaio 1897, 
n. 9, e di cui si procede al graduale ritiro ed annullamento, il ‘Tesoro è 
autorizzato ad emettere biglietti di Stato da lire 10 e 5 sino alla concor- 
renza della detta somma di lire 45 milioni, contro l'immobilizzazione nella 
Cassa depositi e prestiti di una riserva di monete d’oro dello stesso valore; 

Considerato che i biglietti di Stato annullati a mente della citata legge 
17 gennaio 1897, n. 9, ammontano al.28 febbraio 1911 a lire’ 25,380,805; 
Visto che la somma di lire 45 milioni originariamente emessa era for- 
mata da lire 25 milioni in biglietti da lire 5 e da lire 20 milioni in biglietti 
da lire 25, i quali ultimi furono tutti convertiti in altri da lire OG 
Considerato che l'ammontare dei biglietti da lire 10 attualmente in cir- 
colazione è superiore a quello dei biglietti da lire 5 e che è conveniente 
stabilire l'equilibrio, pel valore, fra i due tagli emettendo biglietti da lire è 
il quale taglio è maggiormente richiesto; I 
|. Visto il decreto ministeriale in data 12 sennaio 1911, registrato alla 
Corte dei conti il giorno 17 successivo, registro 102, foglio 136, col quale 
è stata autorizzata l'emissione di lire 10 milioni in biglietti da lire 5, in 
conformità dell’articolo 2 della legge 29 dicembre 1910, n. 888; 
Ritenuto che a raggiungere l'ammontare dei biglietti come sopra an- 
nullati in lire 25,380,305 resta una disponibilità di lire 15,380,305; 
| Riconosciuta l’opportunità di emettere per i bisogni della circolazione 
altri 15 milioni di lire in biglietti da lire 5; 
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DETERMINA: 


ATTS": 


Il tesoriere centrale è autorizzato a prelevare dal fondo di cassa la 
somma di lire 15 milioni in oro ed a versarla alla Cassa depositi e pre- 
stiti a garanzia della emissione di biglietti di Stato da lire 5, di cui agli 
.articoli seguenti, consentita dalla legge. i 


Art2: 


In rappresentanza della valuta aurea immobilizzata, la Cassa depositi 


‘e prestiti rilascierà un certificato di deposito sottoscritto dal Direttore ge- 


nerale della Cassa medesima, dal Direttore generale del Tesoro e dal capo 
dell'Ufficio di riscontro presso la Cassa suddetta. 


Artr9, 


Il fondo di prima emissione dei biglietti di Stato da lire 5 sarà au- 
imentato dalla Cassa speciale della somma di_lire 15. milioni la quale sarà 
«costituita da 3 milioni di biglietti da lire 5 che apparterranno alle serie 
«distinte con i numeri dal 714 al 743 inclusivo, da prelevarsi dal fondo 
di scorta. 

Art. 4. 


Il cassiere speciale fornirà al tesoriere centrale verso consegna del cer- 
‘tificato di deposito, di cui all’articolo 2, la somma di lire 15 milioni in 
biglietti di Stato da lire 5. 

Il tesoriere centrale si darà carico della somma mediante rilascio di 
quietanza di conto corrente a favore del cassiere speciale. 


Art. 5. 

Nel riassunto mensile del Tesoro prescritto dall’articolo 636 del rego- 
fJamento di contabilità generale dello Stato e sotto apposite rubriche già 
istituite in esecuzione del decreto ministeriale 12 gennaio 1911, verrà in- 
dicato a credito’ l'ammontare della somma depositata a tenore del presente 


decreto ed a debito quello dei biglietti emessi in corrispondenza ad essa. 


Jl presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, 10 marzo 1911. 
Il Ministro 
TepESCO. 
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LEVI 
PORTAFOGLIO DELLO STATO; 
Corso medio giornaliero dei consolidati 
negoziati a contanti in base ai telegrammi dei Sindacati delle Borse: 
Mese di marzo 1911. 
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Gioi 3.75 °/o (netto) 3.50 °/o (netto) 3°%/ (lordo) 
Co sgeiZzz ef ee — cca sana CY TY 7” = TT__m—— — ———_ {i cr ne > Si gene 
Con Al netto — Coi Al netto — Con Al netto — 
: degli interessi i degli interessi s degliinteressì 
godimento È godimento : i godimento à 
moorso. | Mmatacati, Ti, ‘fnosico, "| pMetared J Ciaoo |A 
Li 103. 84 97 103:93.3° 103. 68 98 10308 :71:060977 70.06 9 
Dan: 103; 83 49 103 20:81 103. 66 35 103=0799 71.24.17 707205® 
3 103. 86 36 10349900 103615 103207: PIAZOI 70,259 
4. 103. 86 90 103321099 1093/88 103. 10 4! 71.10 70. 08 32 
6) Di » .n » ” ” » 
6. 10375690 10319. 10SIZII 103:08 2 149205 70.29 er 
7A 103:87:91 1035202 10987100 109404 71.30 70:26:07 
8. 103.90 71 103.21 99 LOR 103. 08 98 71 30 70. 25 dai 
9° 103. 96-73 103. 26 8° 103. 79 48 1031487 1143008 70433530 
10. 103. 98 86 103. 28 103828 1O3:LEL5A 71.38 °° 0002928 
1 ; 104 05 83 103-359 10359708 1032022 TANI 7050 
DI: È) D) p) D) ” ” - 
1332 104. 08 12 +09 940 103. 90 54 103. 20 ?? TILATISE 70: SES 
14. 104. 07 81 1035324 103. 90 54 103. 19 95 TORa n 10-40 
19 104. 00 80 103. 24 6° 103. 90 94 103190957 TITODER 70.46 9 
16. 104. 03 94 T0352692 10359173 103 1987 71 DE: 70 46 
C7:; 10403:94 103*925:89 1035012 +03: 48: 14:55 95 70:45:54; 
È : 104 0199 105020. 103 86 25 103188 71:48 89° 70:38:90 
Di ” ”» CTR, D) ” 
200 103. 95 85 103314240) 103.81.9° 103. 04 70 71.40 DI 7028/9807 
215 103.99 02 103/1688 103. 88 75 POSNELSS TV 40.520 70,273 
320 104. 06 38 10309300 103.91 19 103. 192 86 71.48 89 7035048 
GI: 104, 04 51 103. 20 8° 103. 92 44 1034572 71.44 72 70.309 
24. 104. 092 76 103117592 103. 87 22 103 06 96 71,48 989 T0-3408% 
® È 103 96 15 103 09 88 103. 80 71 102. 99 48 1139 70. 23:Pta 
6 È b)) »)) »n ”» » » 
2 D) ” ” ” Pas ” di 
28 . 103. 95 89 103. 06 94 103. 82 50 102.98 87. Y #0 RZ A ia 10-53: 
214 NR 103. 96 93 LO Sto o:So 103 86 25 16300#71° PO STA i 70 Da 
304, 103. 98 66 1030728 103: 8392 102. 97 51 TICO TOSG4S 
DE 103. 94 32 1301599 103. 83 44 102.96. #1 Tio 1088 10; bo 
Media mensile'| 103. 97 °2 si 103 829° 71,494 e 


d | — 66 — 
E PORTAFOGLIO DELLO STATO. 
sha Cambi a vista e chèques su Parigi. 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
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_Regio decreto 23 febbraio 1911, n. 130, che detta le norme per la 


stampa dei certificati al nome da rilasciarsi dalla Direzione Ge- 
nerale del Debito pubblico. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 22 marzo 1911, n. 68). 


t 


VITTORIO EMANUELE III 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOGONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D’ITALIA. 


Veduta legge 15 maggio 1910, n. 228, con cui fu autorizzata la emis- 


“sione di un nuovo titolo di debito redimibile fruttante l’interesse annuo del 


3 per cento netto; ; 
Veduto il Nostro decreto 19 maggio 1910, n. 251, per la esecuzione 


della legge anzidetta; 


Veduti gli articoli 3 e 4 del decreto medesimo, dai quali è autorizzato 
il rilascio di certificati nominativi per i titoli del debito suddetto, e stabilito 
che i modelli di tali certificati siano approvati con altro Nostro decreto; 
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato per il Tesoro; 
Abbiamo decretato e ina lt oe 


ALL 


I certificati al nome, rappresentanti un titolo unitario 0. multiplo 


«del debito redimibile 3 per cento netto, da rilasciarsi dalla Direzione gene-. 


rale del Debito pubblico, a tenore dell’arlicolo 3 del regio decreto 19 mag- 
gio 1910, n. 251, sono stampati su carta filigranata bianca, e conforme ai 


«modelli visti, d’ordine Nostro, dal Ministro proponente e depositati, insieme 


al presente decreto, negli archivi generali del Regno. 


or : > ISPRA AA Eton RL SII] IVAGERETTARA MITE) Nr ERRE EPRICE EAT e 
Uk ar pura RT ii i da #a FA iaia OR 78 neo PA 
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Mi ar TROP ATI REI RE OI a MIE PIGRO, Sit FIRRIATO POP BO ii ve 094 " ua) IStLA MI PIO CASSIA 
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La filigrana della carta presenta nel mezzo del foglio, lungo la linea 
di piegatura, la leggenda “ Regno d’Italia ,, e nella parte del foglio, sulla 


; quale è stampato il testo del certificato, la leggenda “ Debito pubblico ,, 
compresa in una targa ornata. 


Art. 2, 


La prima pagina del certificato, stampata in colore verde-olivo, sopra 
un fondo di colore rosso-sanguigno, presenta una cornice ornata rettango- 
lore, con quattro scudi negli angoli e due animali fantastici nella parte 
mediana dei lati verticali. | 

Nella parte superiore centrale della prima facciata è riprodotta, entro 
un medaglione ovale, la Nostra effigie, sormontata dallo stemma reale e 
fiancheggiata da fregi ornamentali. 

Nella intestazione è indicato il debito al quale il certificato appartiene, 
con le leggende: “ Debito pubblico del Regno d'’ Italia - Debito redimibile 
3 per cento netto esente da ogni imposta presente e futura - Emissione di 
obbligazioni da lire 500 di capitale nominale. rappresentate da titoli unitari, 
summultipli e multipli, ammortizzabili in 50 anni ,. 

Sotto tali leggende è stampato lo schema per la indicazione del titolare 
del certificato, del valore capitale del certificato stesso, dell’importo e della 
. ‘decorrenza degl’ interessi, nonchè dei numeri caratteristici delle obbliga- : 
zioni che il certificato rappresenta, e della categoria alla quale esse appar- 
tengono. 

Sono altresì riportate a stampa nella prima pagina le condizioni prin- 
cipali del debito. 


3 ATE. 3. 


ki La terza pagina del certificato porta, nella sua parte centrale, l’anno- 
tazione “ Sono vietati gli attergati in questo riparto ,, e pel rimanente è 


br: interamente occupata da un disegno a motivi geometrici in color verde- 
È olivo, racchiuso da una cornice formata da tre listelli rettilinei fregiati. 


; 
Fo 


Art. 4, 


Nella quarta pagina è stampata una tabella contenente cinquanta com- 
partimenti per l’applicazione del timbro ad umido comprovante il pagamento 
delle rate semestrali degl’interessi, contornata da un fregio in color verde- 
olivo. 


VARATO IR leo Lp dl 


I cinquanta compartimenti hanno un fondo ornato in color rosso-san-| 
guigno e nella parte superiore di ciascuno è stampata in color verde-olivo 
la indicazione della corrispondente scadenza semestrale. Ri. 


Art. SI Li . di 
I certificati di cui sopra saranno muniti del bollo, a secco dela. Di 
rezione generale del Debito pubblico e del bollo demaniale da centesimi 60, 


impressi DRS Nn ai lati sinistro e destro nella parte superiore della È 
prima pagina. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del. sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno. d'Italia, 
mandando a chiunque I: di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato- a Roma, addì 23 ‘febbraio 1911. © ti è: oi. ì 


VITTORIO EMANUELE. 


a A 


TEDESCO. 


Visto, Il Guardasigilli: Fani. 
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DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 


Circolare n. 364, del 27 marzo 1911, diretta alle Intendenze di finanza, 
riguardante il riscatto delle Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico 
di prima categoria, create colla legge 11 agosto 1870, n. 5784. 


Come è noto a codesta Intendenza, col regio decreto 19 febbraio 1911, 
n. 128, è stato disposto il riscatto, al 1° aprile p. v., delle Obbligazioni 
dell'Asse ecclesiastico di 1% categoria (non stampigliate) emesse in virtù della 
legge 11 agosto 1870, n. 5784, le quali, perciò, dalla data anzidetta, cessc- 
ranno di fruttare interessi e saranno rimborsate ai rispettivi possessori in 
seguito ad apposita domanda, su carta bollata da centesimi 60, da trasmet- 
tersi alla Direzione generale del Debito pubblico insieme coi titoli soggetti 
al riscatto. 

Per effetto quindi di tali disposizioni, ed in adempimento di quanto 
prescrive l’articolo 37 (modificato) del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802, 
occorre che codesta Intendenza accerti subito se nei depositi di ragione di 
questa Cassa siano comprese Obbligazioni della specie, e predisponga, in 
caso affermativo, le relative domande di rimborso, le quali dovranno inol- 
trarsi alla predetta. Direzione generale non appena staccata la cedola’ che 
sì maturerà il 1° aprile prossimo venturo. 

Siccome poi la ripetuta Direzione generale, con apposita circolare a 
stampa del 12 corrente, n. 513, ha dichiarato, in conformità dell’articolo 3 
del su citato regio decreto, che nel caso speciale dovrà seguirsi la normale 
procedura stabilita pel rimborso dci titoli di debiti redimibili dello Stato 
sorteggiati, si stima opportuno richiamare codesta Intendenza alla precisa 
osservanza degli articoli 101, 103 (lettera a) e 104 delle Istruzioni 1° luglio 
1905, nei quali, appunto, sono chiaramente tracciate le norme relative alla 
trasmissione dei iitoli ammessi al rimborso e delle rispettive domande, 


È viag 


a alla riscossione dei capitali rimborsati ed alla. iserizione dei 00 
spondenti depositi in numerario. di | LI 7 
Conviene solo aggiungere, per evitare qualsiasi incertezza, che iù spese 

di bollo occorrenti per l'operazione di cui trattasi dovranno porsi a carico 

dei depositanti, inserivendo apposita partita nel libro dei debitori e credi. 

tori diversi, con riserva di effettuare il ricupero delle spese stesse mediante | 
et dagli interessi che sì matureranno sugli anzidetti depositi in mu 


merario. 


Si confida che agli adempimenti di cui sopra de {ntendenza prov- 
vederà colla desiderata sollecitudine ed 2.1 ed INEanio. sì di di 


\ 


accusare ricevuta della presente. 


Il Direttore generale | 


GALLI 


4 779- 
i 
5) DIREZIONE GENERALE PER LA VIGILANZA SUGLI ISTITUTI DI EMIS- 
SIONE, SUI SERVIZI DEL TESORO E SULLE OPERE DI RISANA-- 
MENTO DELLA CITTA DI NAPOLI. 
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AVVISO. 
4 Si previene il pubblico che avendo il Banco di Sicilia conferito alla. 
dA Società bancaria italiana, succursale di Piacenza, la rappresentanza legale 
| per il cambio dei propri biglietti e dei titoli nominativi in quella provincia, 
i biglietti del detto Istituto continueranno ad avere corso legale nella pro-- 
È vincia stessa, ai sensi dell’articolo 9 del testo unico di legge approvato con. 
È regio decreto 23 aprile 1910, n. 204. 


Roma, 25 marzo 1911. 
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. Legge 12 marzo 1911, n. 258, concernente provvedimenti . 
per la città di Napoli. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 4 aprile 1911, n. 79). 


al 


VITTORIO EMANUELE III 
PREOR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Artozio 


È autorizzata la ulteriore spesa di lire 35,000,000 per i seguenti lavori 

d’ampliamento, sistemazione e arredamento del porto di Napoli: ì 

a) completamento delle opere secondo il piano regolatore c . costru- 
zione di capannoni sulle vecchie calate del porto mercantile; 

b) costruzione di un battello-porta per il grande bacino di carenaggio 
e di uno per il piccolo; | "SAT 

c) sistemazione del lato orientale del Mandracchio, costruzione di un 
capannone a due piani, apertura di nuove bocche di comunicazione col 
mare, sistemazione dei binari ferroviari e dei servizi relativi; 

d) sistemazione della bocca del porto; 


e) impianto d’illuminazione elettrica, di condutture d’acqua e siste- 
mazioni accessorie. 


Art.o2: 


Pd 
È autorizzata la spesa di lire 6,300,000 per la sistemazione dei servizi 


doganali al Mandracchio e per l’impianto dei servizi stessi nella zona franca 
ai Granili. " 


I lavori all’uopo occorrenti sono dichiarati di pubblica utilità. 
E abrogato l’articolo 31, comma 1), della legge 8 luglio 1904, n. 351. 


$ 
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ATE": 


È data facoltà al Governo di provvedere a licitazione privata, sul pa- 
rere del Consiglio superiore dei lavori: pubblici e del Consiglio di Stato, 
all'esecuzione delle opere di cui ai precedenti articoli, a condizione che per 
la ultimazione delle opere stesse sia stabilito un termine non maggiore di 
anni otto, a decorrere dalla data di approvazione della convenzione. 

A cominciare dall’esercizio 1911-912 e per altri otto esercizi successivi, 
sarà provveduto di anno in anno con la legge di approvazione del bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici, allo stanziamento delle somme occorrenti 
pel pagamento delle opere stesse. 

I relativi stanziamenti annuali pel complessivo ammontare delle somme 
autorizzate dagli articoli 1 e 2 potranno eccedere i limiti della dotazione 
consolidata stabiliti dalla. legge 21 giugno 1906, n. 238. 


Art. 4. 


Le somme autorizzate dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293, e 12 luglio 1908, 
n. 444, sono aumentate di lire 21,000,000 per la costruzione del tronco 
della direttissima Roma-Napoli nell'interno della città di Napoli. 

Qualora la costruzione delle ferrovie di Basilicata e di Calabria sia 
data in concessione all’industria privata, i residui disponibili al 1° luglio 1910 
e le somme stanziate negli esercizi 1910-1911 e 1911-1912 per la costru- 
zione delle ferrovie stesse a cura diretta dello Stato, in quanto non impe- 
gnate, sono portati rispettivamente in aumento del fondo residui e degli 
stanziamenti stabiliti nei detti esercizi per la costruzione della direttissima 
Roma-Napoli. | 

Agli ulteriori stanziamenti sarà provveduto d’anno in anno con la 
legge d’approvazione del bilancio della spesa del Ministero dei lavori pub- 
blici in guisa da esaurire le assegnazioni di legge entro l'esercizio 1916-1917. 


Art. 5. 


È autorizzata la spesa di lire 950,000 per il completamento dei lavori 
di costruzione e per la sistemazione degli uffici giudiziari nel palazzo di 
giustizia (Castelcapuano) in Napoli. 

La detta somma sarà inscritta nella parte straordinaria dello stato di 


. 6 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e ri- 
partita nel seguente modo: | 


Esercizio finanziario -1910-19115/ > ee 250.000 
Id. 1912-19] on. s 200,000 
Id. 1919-1914 MR » 200,000 
Id. 1914-1915. . s 200,000 i 
Id. 1915-1916. s 100,000 
Art. 6. 


Il periodo di godimento dei privilegi tributari stabilito dagli articoli 7, 
8, 12, 13 e 14 della legge 8 luglio 1904, n. 351, è prorogato per un de- 
cennio dalla data di pubblicazione della presente legge, sia per gli opifici 
già impiantati od ampliati, sia per quelli che s’impianteranno o si am- 
plieranno posteriormente al termine fissato dall’articolo 12 della legge 
stessa. i | 

Allo spirare del decennio cesserà ogni godimento di privilegi tributari. 
per gli opifici già impiantati od ampliati; e per quelli che si impiante-. 
ranno, o amplieranno posteriormente alla pubblicazione della presente legge, 
il periodo di esenzione, di cui agli articoli 12 e 13, non potrà mai andare 
oltre il 1924. I 


Art. 7. 


L’autorizzazione data al Governo del Re dall’articolo 16 della legge 
8 luglio 1904, n. 351, per riservare agli stabilimenti meccanici del comune 
di Napoli la costruzione di un ottavo del materiale mobile ferroviario da i 
ordinarsì per conto dello Stato, ha efficacia per un decennio dalla pubbli- 
cazione della presente legge. 

La valutazione dell’ottavo è fatta sull’ammontare complessivo del ma- 
teriale mobile da ordinarsi, senza distinzione di categorie. 

Il Governo è autorizzato pure a riservare agli stabilimenti stessi una 
parte dei lavori di riparazione del materiale mobile, da eseguirsi a conto 
dello Stato, nel compartimento di Napoli. 


Art. 8. 


4 


L’approvazione dei progetti nei riguardi tecnici di competenza del genio 
civile e le attribuzioni che gli spettano per i mutui ed i versamenti di cui 


7183 


agli articoli 2, 3 e 6 della convenzione approvata con legge 5 luglio 1908, 
n. 351, sono affidati al funzionario del genio civile aggregato alla sezione 
speciale dello Ispettorato generale del tesoro in Napoli. 


Art. 9. ; È 
h 
i 


La Cassa dei depositi e prestiti (Sezione autonoma di credito) potrà di 
concerto col Comune di Napoli, o surrogandosi al medesimo, procedere, 
mediante emissione di cartelle di credito comunale e provinciale 3.75 per 
cento di cui al R. decreto 2 febbraio 1908, n. 47, estinguibili in 70 anni, ci 
alla conversione del prestito unificato in obbligazioni emesse in base alla 3A 
legge 14 maggio 1881, n. 198 (serie 3*), non ostante qualunque legge o patto di 
in contrario. 

Il momento in cui potrà aver luogo l’operazione da parte della Cassa 
dei depositi e prestiti verrà stabilito con decreto Reale, avente forza di 
legge, con il quale si daranno anche le disposizioni occorrenti per l’emis- 3 
sione dei nuovi titoli, il loro collocamento o la loro sostituzione alle vecchie i 
obbligazioni, nonchè per la garanzia mediante delegazioni sul dazio con- | 
sumo. 

Ferma rimanendo la garanzia dello Stato stabilita con l’articolo 1 della 
citata legge 14 maggio 1881, n. 198 (serie 3?), tutti gli atti necessari al- k: 
l'esecuzione della presente legge, per quanto riguarda l’operazione di con- è 
versione delle obbligazioni del prestito unificato di Napoli, saranno stesi in | 
carta libera. 


Art. 10. 


PIANE IO e 
4 era 


È autorizzata la Cassa dei depositi e prestiti a concedere, alle condi- 
zioni stabilite dall’articolo 26 della legge 8 luglio 1904, n. 351, e 75 del 
regolamento, approvato con R. decreto 7 ottobre 1905, n. 606, un mutuo 
per la somma occorrente all'esecuzione delle opere dell’impianto idroelet- 
trico sul tratto del Volturno compreso tra il Rivo di Rocchetta e il Vandrà, 
concessa dalla legge 5 luglio 1908, n. 351, in sostituzione della derivazione 
del fiume Tusciano accordato dalla predetta legge 8 luglio 1904. 

Le esenzioni dal pagamento dei dazi doganali, di cui all’articolo 7 
della legge 3 luglio 1904, n. 351, tanto per questa derivazione che per 
i l’altra concessa dall’articolo 18 della medesima legge, saranno applicate ai 

materiali, ai macchinari ed a tutto quanto occorrerà per l'impianto idro- 
. elettrico, come linee di trasmissione, centrale di trasformazione, e riserve 
in Napoli, reti di distribuzione dell’energia elettrica e connessi accessori. 


184 


'Artred4:0 


Il pagamento delle annualità dovute alla Cassa dei depositi e prestiti - 
dal Comune di Napoli, per il servizio dei prestiti concessi coni RR. decreti | 
6 febbraio 1908 di lire 441,000 al 4 per cento, 24 dicembre 1908 di lire 
47,287,844.76 al 3.80 per cento e 24 dicembre 1908 di lire 9,142,524. 08 
al 4 per cento, è anticipato dal tesoro-a cominciare dal 1911 fino al 1920, 
e l'importo delle annualità medesime, coi relativi interessi composti, a de- 
correre dal 1921, sarà riscosso dal tesoro in cinquanta anni al saggio d’in- 
teresse corrente. | 

Le somme occorrenti per l’anticipazione della quale al comma. prece- 
dente, verranno prelevate dalle disponibilità di cassa e inscritte mediante 
decreto del ministro del tesoro, ad uno speciale capitolo della categoria 
“ Movimento di capitali , nel: bilancio dell’entrata ed in quello della spesa 
del Ministero del tesoro. | | 


Arti 12: 


La Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad aumentare il prestito di 
cui all’articolo 3 della convenzione approvata con legge 5 luglio 1908, 
n. 351, di lire 1,200,000 da destinarsi alia costruzione di un ospedale per i 
tubercolotici. x 


Art. 13. 


Il Banco di Napoli è autorizzato a concedere una sospensione decen- 
nale per i residui mutui che il Comune di Napoli ha verso l’Istituto e di 
cui all’articolo 3 della legge 5 luglio 1908, n. 351. y | 


Ordiniamo che la. presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta 


nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando 2 chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 


dello Stato. 


Data a Roma, addì 12 marzo 1911. 


. VITTORIO EMANUELE. 


Saccni — Facra — Tepesco — RAINERI. 


Visto, Il Guardasigilli: FinoccHiaRo-APRILE. 
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Decreto ministeriale 4 aprile 1911, n. 957, col quale si determina il 
prezzo di accettazione delle cartelle del Credito fondiario del 
Banco di Napoli, durante il secondo trimestre del 1911, nel rim- 
borso di mutui. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


pe Visto l’articolo 82 del testo unico di legge sugli Istituti di emissione e 
sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato col regio decreto 28 aprile 
1910, n. 204; 
Visto l’articolo 13.del regolamento approvato col regio decreto 22 aprile 
1897, n. 141, per l’esecuzione dei provvedimenti riguardanti il Banco di 
Napoli e il suo Credito fondiario ; 
Ritenuto che il prezzo medio delle cartelle del Credito TT anzi- 
hi detto, risultante dai corsi ufficiali del titolo, in conto capitale, nel 1° tri- 
È mestre del corrente anno, venne accertato in lire 498. 15; 
Considerato che il detto prezzo medio è superiore a lire 450 e che 
perciò durante il 2° trimestre 1911 le cartelle dovranno essere accettate alla 
pari in rimborso di mutui, ai termini delle citate disposizioni; 


DETERMINA: 


Le cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli durante il 2° tri- 
mestre 1911, e con effetto dal 1° del corrente mese, saranno accettate alla 
pari in rimborso di mutui, salvo l'accreditamento a favore dei mutuatari 
degli interessi maturati sulle cartelle medesime a tutto il giorno anteriore a 
quello del versemento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
ed affisso all’albo di tutti gli stabilimenti e dipendenze del Banco di Napoli. 
Roma, addì 4 aprile 1911. 

| Il Ministro 
TEpEsco. 
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PARTE Il. I 
Disposizioni riguardanti i servizi. 
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Direzione generale del Tesoro. 
1911 x 
ti: 7 aprile Prospetto dimostrante il movimento, per ogni singolo 
Ministero, del Debito vitalizio dello Stato dal 1° luglio 
IS10gagiuo:i-inesesdi. marzo 1911: 00 Gitai; 30 823 
73 | 19 detto Esercizio 1910-911. — Conto riassuntivo. del Tesoro al 
sean LI LIESO talento alli FRITTA 1715 827 
Amministrazione della Cassa dei depositi 
e prestiti 
e degli Istituti di previdenza. 
74 13 aprile Legge, n. 311, per la conversione in legge del Regio 
decreto 18 settembre 1910, n. 684, per le Puglie e per 
autorizzazione di spese e provvedimenti urgenti per 
lavori pubblici. (Pubblicata RE Gazzetta UA o 
del 19 aprile 1911, n. 92) . Rie h 835 


Direzione generale della Cassa depositi 
e prestiti, 


75 15 aprile Circolare, n. 365, diretta alle Intendenze di Finanza del 
Regno, riguardante la estensione di vincolo su depo-. 
aligpertenzionie daziarie Luvi. ala a I a 862 


76 detto! | Circolare, n. 366, diretta alle Intendenze di Finanza del. 
Regno, riguardante la tassa di bollo sulle dichiarazioni 
di deposito e sulle polizze . 
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Decreto ministeriale 10 aprile 1911, n. 2857, col quale si provvede 
alla sostituzione di un membro della Commissione giudicatrice 


nei concorsì per titoli e per esami al posto di Ragioniere di 
IV classe nel Ministero del Tesoro. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il Decreto ministeriale 5 corrente mese, n. 2592, col quale venne 
nominata la Commissione giudicatrice dei concorsi per titoli e per esame 
al posto di Ragioniere di IV classe nel Ministero del Tesoro, indetti. con 
Decreto ministeriale del 30 gennaio 1911, n.-696, e prorogati con succes- 
sivo Decreto ministeriale del 16 marzo ultimo scorso n. 2088; 

Ritenuto ‘che il Referendario alla Corte dei conti, cav. dott. Alberto 
Mazio, membro della Commissione suindicata, trovasi, per motivi di salu 


impossibilitato a disimpegnare il mandato conferitogli; 


19 unico di legge sullo stato degl’impiegati civili, approvato con Decreto Reale 
124 novembre 1908, n. 756; ; 


a 


A 2 Roma, addì 10 aprile 1911. 


DETERMINA: 


4 
X\ 


Il Referendario alla Corte dei conti, cav. dott. Alberto Mazio, è defini- 
— tivamente sostituito, nella sua qualità di membro della prefata Commis- 


| sione, dal suo collega cav. dott. Federico Durante. 


Il Ministro 


T'EDESCO. 


SR 1, 


Visto l’articolo 6 del Regolamento Generale per la esecuzione del testo ‘ 


Saga 


| . ONORIFICENZE ED ENCOMI. |. © 
Onorificenze. xi 
Ordine della Corona d’Italia. 


A Commendatore. 


Decreto Reale 30 giugno 1910. 


I (Su proposta di S. E. il Presidente del Consiglio, ministro dell'interno). — 
Giubileo cav. uff. Emilio, Capo Sezione di ragioneria nel Ministero del 


Tesoro, Segretario particolare di S. E. il Presidente del Consiglio de 
Ministri. 


Decreto Reale 19 Dt 1911. 


Caputo cav. uff. dott. Valerico, Direttore Gioi di Divisione De) Minister 
del Tesoro. Ue 5 


a 


del tesoro. 
Ad Uffiziale. 


Decreto Reale 19 febbraio 1911. 


ui cav. dott. Scipione, Direttore Capo di Divisione nel Minist o 
del Tesoro. ì: 
Tambroni cav. Alfonso, Sortiiuto i: Erariale Generale. 
Tabasso cav. Alessandro, Capo Sezione di ragioneria nel Ministero de 
lavori OI Segretario particolare di Se Bi il Ministro del Tosor 


SIOE ART E I 


A Cavaliere. 


Decreto Reale 19 febbraio 1911. 


Vespasiani Filippo, Primo Segretario nel Ministero del Tesoro. 
ù - Carlevaro Oddone, Primo Ragioniere nel Ministero del Tesoro. 
| Donati Vittorio, Archivista Capo nel Ministero del Tesoro. 
Baldi avw. Gaetano, Procuratore Erariale. 


Ye 


Laconi avv. Orazio, Sostituto Avvocato Erariale. 
Ciucci Menotti, Primo Ragioniere nelle Intendenze di finanza. 


w 


i Agosta Luigi, Delegato del Tesoro. 


| Decreto Reale 2 aprile 1911. 


È Giachetti Guido, Ufficiale di ragioneria di 1* classe nelle Intendenze di 


+ ._°. finanza, stato collocato a riposo. 


BE Gomez Gennaro, Ufficiale di ragioneria di 2° classe nelle Intendenze di 


SA 


» »—»—» finanza, stato collocato a riposto. 
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MOVIMENTO NEL PERSONALE. 
Amministrazione centrale. 


Decreto Reale 6 aprile 1911. 3 


Monni comm. Hob. SR Concino, igor Velo è nominato Gel 


rere dal 1° maggio 1911. 


Decreto Ministeriale 6 aprile 191: 


Bandini Emilio, Sottobrigadiere della Guardia di finanza, è nominato 
Usciere di 3* classe, nel Ministero del Tesoro, con l’annuo stipendio. di 
lire 1200, a RFCOSsE dal 1° maggio 1911. do. 


i . Decreto Reale 9 aprile 1911. 


De Simoni Leandro, applicato di 4* classe nelle Amministrazioni militar 
dipendenti, è nominato Applicato di 3° classe, nel Ministero del Tesor 
con l’annuo stipendio di lire 1500, a decorrere dal 1° maggio 1911. 


x 


si: SA |  Avvocature Erariali. 


i | Decreto SO 5 aprile 1911. 


Asturaro cav. uff. avv. Francesco, Procuratore Erariale di 1° classe 
i concessa la differenza dell'aumento del decimo sessennale sul prece 
i dente stipendio di lire 5500, il quale viene così portato da lire 6000 
; ‘ad annue lire 6050, a decorrere dal 1° maggio Di È 


7 
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Decreto Ministeriale 13 aprile 1911. 


nua 
n 
ne 
V 


__ Curti cav. Achille, Vice Avvocato Erariale di 3* classe, è trasferito da 
. Trani a Napoli. | 


Personale dipendente dalla Ragioneria Generale 
dello Stato. 


Decreto Reale 2 aprile 1911. 


| Giachetti Guido, Ufficiale di ragioneria di 1° classe, nelle Intendenze di 
di finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità 
A di servizio, a decorrere dal 1° maggio 1911. 

Gomez Gennaro, Ufficiale di ragioneria di 2* classe nelle Intendenze di 
; finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per età avan- 
zata e per anzianità di servizio, a decorrere dal 1° giugno 1911. 


: Decreto Ministeriale 11 aprile 1911. 


Valentino Adolfo, Primo Ragioniere di 2* classe, nelle Intendenze di 
finanza, è trasferito da Caltanissetta a Napoli, a decorrere dal 1° maggio 
1911) 2 
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Personale dipendente dalla Direzione generale i 


In esecuzione della legge 29 CALO 1911, n. 10, sono state SPP A 
le SERIO disposizioni : 


Personale delle Delegazioni del Tesoro e di gestione e di controllo. 


del Tesoro. 


Regio decreto 23 febbraio 1911 


a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


P. 


COGNOME E NOME 


IMPIEGO ATTUALE 


Scaglione cav. Carlo 


Alberti cav. Giov. Battista 
Tavani cav. Eduardo . . 


Lanfranchi Alfredo . . 
Melillo Matteo 


Manacorda Carlo . . . . 


Carrera Gustavo . . . . 
Dini Dino 


Orecchio Giacomo. . . . 
DimisEnnco: fee e 
Titoli dott. Alfonso . . . 
Squarzini Alessandro . . 
Ghiacci Silvio 
Madami Quarto. . . .. 
Mirolli Rinaldo . 


ARMICD) 
Grado $ |Stipendio 
») 
Primo 1° | 4500 
ragioniere 
nei Ministero 
del Tesoro 
Cassiere DE 4000 
Id. ge 4000 
coll’assegno 
cad 
personam » 
di L. 200 
Controllore —_ 3500 
SRL a SE 
Id. CR 3500 
Id. IN 3500 
Id. Pol 3500 
Id. — | » 3500 
10, i no: 3000 
aos E 3000 
Id. na 3000 
Id, > 3000 
Id. DE 3000 
Cassiere to 2500 


IMPIEGO CONFERITO 


Caado 


Primo Segretario 


Id. 
Id. 


Controllore 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

“Ade 
Id. 
ld 
[d. 
Id. 
Id. 


Segretario 


(1) Prendendo posto in ruolo tra Nanni Antonio e Bossi Giulio. 


(2) Conservando l’incarico di agente contabile dell'Ufficio custodia valori di Messin 
(3) Conservando l’incarico di controllore dell’Ufficio custodia valori di Messina. 


Classe 


i 


Stipendio 5 


MERA E i e autre e “dd ie 
SaR | I | Sol 
i) % | 

IMPIEGO ATTUALE IMPIEGO CONFERITO 
COGNOME E NOME LD ì 
Grado È Stipendio Grado I Stipendio 
di 5 

Vassetti Giuseppe. . . . Cassiere TUA ‘2500 Segretario 2a | 3000 

| Berlingozzi Attilio = Id. —. | 2500 [d. 22 | 3000 

Passalacqua Ernesto 7 Id. mu 2500 Id. 9a |'3000 

Morales Pietro . . ... Controllore — 2500 Controllore - | 5® | 2500 

Colombo Giuseppe. . . . Id. - 2500 Id. 5a |2500 

Marsigli Alberto . . . . Cassiere Zad ZI: M400) Segretario 4° | 2000 
| Bario Nunzio. . . ... Id. -- 2000 Id. 4° | 2000 

Puglielli Ludovico Id. - 2000 Id. 42 | 2000 

Colantoni Basilio . . . . Ufficiale 4a 2500 Ufficiale 9a |3500. 

Ferrarese Vittorio. . . . idoet 4a 2500 Id. 2° | 3500 Î (1) 

Narduzzi Giov. Battista . Id. 48 | 2500 Id. 2° | 3500 \ 

Battistini Olinto . . . . IA. 4a | 9500 1a. 2» | 3500 

Profumi Vincenzo. . . .| Ufficiale 43 2500. Ida. "| 2°|3500 (2) 

; in aspettativa 

per 
motivi di salute 
con 
l’annuo assegno 
I di L. 883.33 
È Bandini Umberto . . . . Ufficiale 4% 2500 Id. 9a | 3500 | 

Arboit Sebastiano. . . . Id. 4a 2300 Id. 3: |3000 | 

Migliorino Luigi. ;.. .. È 4° | 9500 Id. 3a |3000 

Mazzotti Leopoldo . . . tdst 43 2500 — Id. 3* |3000 
| Zuccolo Filomeno. . . . Id. 4° | 2500 Id. 3a |3000 

Mortellaro Enrico. . . . Id. 4a 2500 Id. 3* | 3000 

D’Agostino Francesco . . LE RR LD 2500 Id. 3* |3000 ) (1) 

Lucchi Ferdinando . . . Id. 4a | 2500 Id. 3: |3000 | 
Galbo Vincenzo. . . . . Id. 4a 2500 Id. dh 3000 

Savagnone Giuseppe. . . la 4° | 2500 Id. 3. | 3000 

Ardenghi Romeo . . .. Load 43 2500 Id. 3 |3000 

—— Traietta Daniele . . .. Id. 4° | 2500 ra. 3» |3000. 
3000 


Pocobelli Giovanni . . . Id. 4% 2500 [d. Za 


(1) Per anzianità congiunta al merito e con riserva di anzianità. 
| (2) Per anzianità congiunta al merito e con riserva di anzianità, rimanendo confer- 
«mato in aspettativa per motivi di salute coll’annuo assegno di lire 1166. 66. 
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+ [IMPIEGO ATTUALE . ImPiEGO CONFERITO 


COGNOME E NOME 


Grado È Stipendio | | ‘Grado 
S ; 
si i 
Arizzoii Giulio . . . . . Ufficiale 4a 2500 | Ufficiale 
Crivellari Cesare . . . . SAL pe 2500. | 1a. 
Pisani Giov. Battista . . Id. Del 2000 | Id. 
Giannoni Guido. . . . . ag LD DR A20000 a, 
Ferrari Arturo . . . .. Id. Be .2000%.1a Id. 
Naldi Enrico... Ufficiale > | L45000 Id 
> di classe transi- |. 
toria 

Malasoma Arturo . . . . Id. | — | 1500 Id. 
Fiscella Francesco Paolo. Id. > RSI) Id. 

Gorini Carlo . . . .... Id. 20 00 
Cipolato Vittorio . . . . Id. — 1500 Id. 
Fedeli'Pietro:. 0. vga LL Id. 
Zamparelli Umberto. . . Id. e 1500 Id. 
‘Manni Umberto or Id. — | 1500 Id. 
Benetazzo Florindo . . . Id.. pi 150 Sane 
Mazzarese Giuseppe. . . Id. = 1500 1.) Id 
Sannia Alfredo. . . . . LEM ei 
Tarozzo Enrico. . . . . Id. LI 1500 Id. 
Giuffrida Agostino . . . ld SCSI 500 
Ganfarallà Arturo in i PI ie 1500 > 1a. 
D'Anna Simone . n NOp NO ; Da 1500 | Id. 
Brotto Antonio. . . . . Re 
Guadagno Basilio . . . . | Id. di ip 
Apolloni Carlo . . . . . oli 271500 Id. 

Gallo Arnaldo . .... i ddl — | 1500 Id. ) 
Curci Raffaele . . . ... Id. ui 1500 a 
De Luca Alfonso . . . . Et Id. 
Garofalo Vincenzo . . . Io 1500. {d. 
Breventani Guido Arturo | Id. fede 1500 Id. 
Bernabei dott. Vincenzo. Id. 1500 Id. 


(1) Per anzianità congiunta al merito e con riserva di anzianità, 
(2) Con riserva di anzianità. 


803 
IMPIEGO ATTUALE IMPIEGO CONFERITO 
. COGNOME E NOME vi | i PRE 
Grado w Stipendio Grado di Stipendio 
D | |o 
me | 
Francini Alfredo . ...| =. Ufficiale — 1500 Ufficiale 6° | 1500 (1) 
| di classe transi- 
toria 
Beretti Domenico. . . . Id. dea 1500 Id. 6° | 1500(2) 
coll’assegno| . 
«ad 
personam » 
di L. 469.92 | 
Camonelli Ildebrando . . Id. —_ 1500 Id. 6* | 15003) 
È coll’assegno 
bo «ad 
Mac personam » 
È di L, 275 


Decreto ministeriale 23 febbraio 1911 


a decorrere dal 1° gennaio 1911. 


Saccenti cav. Egisto . .| Delegato ga 5000 Delegato 1° | 6000 
Del Pelo Pardi cav. Cesare IA. Ga 5000 Id. 1* | 6000 
Osnato cav. Angelo. . . Id. Ga 5000 Id. 1° | 6000 
Fuini Gaetano . .... Primo Segretario] 2 4000 |Primo Segretario| 1* | 4500 
. Vecchi cav. Aristide. . . Id. cn 4000 sea. 18 | 4500 
‘ De Simone Gennaro. . . ‘Idi Da 4000 | Id. 1° 4500 
Torella Francesco. . . . Id. ge 4000 Id. 1° | 4500 
Turrisendo cav. Luigi. . Id. ga 4000 Id. 18 | 4500 
Vaccari prof. Francesco . Id. 2° 4000 Id. 13 4500 
Bonoli Giorgio . . . .. Segretario da 3000 Segretario 18. |. 3500 
Ruschi Paolo. . . ... Id. da 3000. Id. 12 | 3500 
Bonesio Italo. . . ... EHE 24 3000 | Id. 1» | 3500 
Renga Filippo ..... Id. 9a 3000 Id. 18 | 3500 
Colonnesi Ranieri. . . . Hd: 2° | 3000 rd. 1a | 3500 
7 Quagliero Salvatore . . . Id. ga 3000 Id. fa.) (8500 
| Gallo Virginio . .... ia 300 Id. 1° | 3500 
. Telloni Achille. . ... 4 Id. ga 3000 | Id. 12 13500 
D’Ajello Luigi. , À SMS Id. | DI 3000 | Id pa 3500 

» (1) Con riserva di anzianità. 


(2) Con riserva di anzianità, conservando l’assegno “ ad personam , di lire 469,92. 
(3) Con riserva d’anzianità, conservando l’assegno “ ad personam , di lire 275. 


2 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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COGNOME E NOME 


—_____..——E__rriitit|‘—|—16*Nì:}|its’ròtu@@»@©»’’--‘’’@uei--@’wu’1 @r11_1ttt<y9([[( lu. 


Grado È Stipendio Grado 
3 

De Mattia Filippo. . . . Segretario 3» 2500 Segretario 
Maltese Giuseppe . . . . Id. Za 2500 Id. 
Pezzini Virgilio. . . . GA 3* | 9500 rd. 
Bedogni Giuseppe. . . . Id. 3a 2500 Id. 
Serra Filippo... .. Id. 3° | 2500 Id. 
Cossu Giulio . . .... Id, 33 2500 Id. 
Simoncelli Girolamo. . . Ufficiale. DE 3500 Ufficiale 
Pagliero Agostino. . . . Id. 22 0| 3500. Id: 
Anastasio Giovanni. . . Id. gs 3500 Id. 
Badate Francesco. . . . Id. 34 3000 Id. 
Bartuli Giuseppe . . . Id. SÌ 3000 Id. 
Faino Michele. . . . . .| v=bak ‘38 | 8000 Id. 
Sola, Efisio ci D Id. 3a | 3000 Id. 
Cella Emilio... . x Id. 3a | 3000 Id. 
Lensi Alfredo. . . . . . Id. ga | 3000 Id. 
Cucci Giovanni. . .... ld. BI 3000 Id. 
Darienzo Gerardo. . . . Id. 3* 3000 Td. 
Setti Vittorio: ot Id. Dì 3000 i Ta; 
Rosaspina Oreste . . . . Id. DS: 2000. Id. 
Zecchini Oscar . . . .. Id. fa 2000 Id. 
Trentalauge Gioacchino . Id. 33) 2000 Id. 
Maretto Camillo rd. 5a | 2000 Id. 
Alemanni Alfredo. . . . Id. 5e | 2000 Id, 
Insardà Vincenzo . . . . Id. 5a 2000 Id. 
Capriolo Bernardino. . . Id. Be | 2000. Id. 
Battelli Raffaele [d. 5a 2000 GE 
Ferrero Giuseppe . . . . Id. 5a 2000 Id. 
Svoboda Carlo... .. Taba, pa 2000 Id. 
Carena Ottavio... .. Id. 5a | 2000 Id. 
Fiocco Domenico . . . . Id. 5a 2000 Id, 
Vitelli Errico. . ..... Id. 5a | 2000 [d. 

Id, 5a | 2000 | Id. 


Verna Angelo. ...... 


Classe 


sl 


Stipendio 


3000 


. lire 833. 33. 
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(1) Rimanendo confermato in aspettativa per motivi di salute con l’annno 


805 
IMPIEGO ATTUALE IMPIEGO, CONFERITO 
COGNOME E NOME È Li CE SE 
Grado D Stipendio Grado @ Stipendio 
S ®, 
a Zilocchi Pompeo . . . .| Ufficiale a | 2000 Ufficiale 4° | 2500 
i; Malvasi Bartolomeo. . ‘. mt 5» | 2000 td. 4° | 2500 
è Magliokeen Michele . . . Id. 5a | 2000 Id. 42 | 2500 
a TortifGarlo si. 0 Id. 6° | 1500 Id. 4° | 2500 
1 ji 
pria (od 
del decimo 
sessennale 
di L, 150 
Dubbini Silvio ..... ” Id. 62 1500 Id. 4% | 2500 
Biscardi Probo. . ... Id. 6° 1500 Id. 4% | 2500 
ul 
ato 
del decimo 
sessennale 
di L. 150 
Ferratini Giuseppe . . . Id. 6° 1500 Id. 48 | 2500 
d’Aulizio Libero Luigi. . Id. 6% 1500 Id. 4° | 2500 
Oddo Castiglia Luigi . .| Ufficiale | 6° | 1500 Id. 4° | 2500(1) 
: in aspettativa 
| per 
motivi di salute 
con 
l’annuo assegno 
di L. 500 
SA UnlagiNIcolania on Ufficiale 6° 1500 Id. 4° | 2500 
Cottini Giuseppe Luigi . Id. 6% 1500. | Id. 45 | 2500 
coll’ assegno 
«ad 
personam » 
di L. 60 
Manfredi Santi. . ... Id. 63 1500 Id. 48 | 2500 
Pierfederici Ercole . . . Id. 6* 1500 Id. 4% | 2500 
Duranti Arturo. . . .. Id. 6% 1500 Id. 48 2500 
Cola Achille ...l.. Old 6° | 1500 Id. 42 | 2500 
Torricelli Ercole . . . . Id. 6* 1500 Id. 4% | 2500 
Cerrati Virginio. . . .. Tono DA 1500 Id, 48 | 2500 
Palmieri Luigi... .. Id. 6° | 1500 | Id. 4° | 2500 
Scurl Ercole... ..... Id. 6° 1500 | Id. 4a 2500 
Manzoni Gennaro . . . . Id. 6° |. 1500 | Id. 4° | 92500 


assegno di 


3 Bite, ta e SETTE ni pre DAI MAT A n FSE ine Dia a 40 al 
806 | | - | RI 
ImPIEGO ATTUALE fi IMPIEGO CONFERITO 
GOGNOME E NOMEN. i li 
Grado Ù | Stipendio . Grado n Stipendio 
©, dii ve 
Serpetti Anchise . . . . Ufficiale | 6° | 1500 Ufficiale 4° |2500 
Fontana Orosmane . . . Id. 6% 1500. |. Id. 49 ‘2500 
Bosio Rinaldo . ... . . Id. 6% 1500. Id. ARE 2500 
Paccini Giovanni. . . . | Usciere ga 1400 Usciere 1a | 1600 
Chinnici Vincenzo. . . . Idi ga | 1400 Id. 1° | 1600 
Zennaro Giuliano . . . . | Id. 3a 1200 Id. 2 | 1400 
Boggio Francesco . . . . Id. 3° L20001 Id, 2* | 1400 
Lazzaro Emanuele . . . Ia. 3a | 1200 Du 22 | 1400. 
Gardoni Vittorio . . . . tara 3° 1200 Id. Sk | 1400 
Decreto ministeriale 6 marzo 1911 a 


a decorrere dal î° gennaio 1911. 


Rossodivita Giuseppe . .| Segretario 4a 2000 Segretario 38 1 2500 
Spinelli Angelo. . . . . Id. 4a | 2000 1a. 3» | 2500 
Oliveri Luigi. . .... SETA, 4872000) DO ae 25.00 
Lantini Ferruccio . . . .| Id. 4° | 2000 Id. 3*-_|1950070 
Luziani Arnaldo . . . . ld. 4* | 2000 gti 3* |2500 
Caruso Umberto . . . . «Id. 48 2000 Id. 3° |2500 
Alfieri Cataldo . . . .. die 49 2000 Td, * 3* | 2500. 
Fanti luigi... LATE: 4° | 9000. Id. 3. [2500 
Pacenza Armando . . . Id. 42 | 2000 Id,..*. | 3%. 200002008 
Albani Raffaele. . . .. Id. | 48 | 2000 Id. 3. | 2500 
Giacobbe Saverio . . . . Id. | 4a 2000" Td. | 3* | 2500 


Regio decreto 23 febbraio (ROY 


a decorrere dal 1° marzo 1911. 


Cigarini ‘Pietro... Primo Segretario] 1% 4500 Delegato 2 | BOOOSSE 
Vigini Alfredo . .... Id. 1° | 4500 Id. ga n 
Manfren Diodoro . . ..| Id 1° | ‘4500 | $ Ia | 2 |5000 Ù | 
Biancalana Giulio. . . . Id. 1° | 4500 Id. 2a |5000 f 0 


(1) A scelta. 
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IMPIEGO ATTUALE . IMPIEGO CONFERITO 
COGNOME E NOME i di 
Grado È |Stipendio Grado È |Stipendio 
SD ©, 
Regio decreto 2 aprile 1911 
_ a decorrere dal ato 1911. 
Dell’Ara cav. Giuseppe . | Cassiere _ 3500 |Primo Segretario] 2° 4000 
| coll'assegno coll’assegno 
| Pai L. 820. "di L. 320 
Luccio cav. dott. Gioacch. Segretario 1° 3500 Id. 23 | 4000 
Crema Luigi . . .... Id. 18 3500 Id. 22 | 4000 
Diana Giuseppe. . . .. ; Id. 1a 3500. | . Id. 2 | 4000 
Crisafi Francesco. . . . Id. mai 3500 Id. 2° | 4000 
Steffanoni cav. Ercole. .| Controllore =- 3500 Controllore 22 (4000 
Cinquemani Benedetto. . Segretario js 3500 [Primo Segretario| 2* | 4000 
Falchero Giulio. . . .. Id. 18 | 3500 Id. 2° | 4000 
Giovinco Giuseppe. . . . | Volontario — _ > Segretario 48 | 2000 
Olivieri dott. RAG : Idi uu Id. 49 vo 
Naccari Stefano . . .. Id. SRE2 v Id. 4° |2000 | 
Sturla Severino. . . .. Id. sd — Id. 4° | 2000 
Biagini Egidio |... .. 1a. (SLAVI SITE Id. 4° | 2000 
Maggini Fortunato . . . Id. ds —_ Id, 43 | 2000 
Giovannella Antonio. . . Id. dia 25 Id. 4* |2000 ) (1) 
“Sanzo Salvatore. . . . Id. ca _ Id. 4% | 2000 
. Gaspari Gaddo . . ... Id. spero, = Id. 48 | 2000 
‘Pisoni Annibale. . . .. Id. Zum _ Id. 4* | 2000 
Sciascia Giuseppe . . . Id. Da ka Id. _ | 48 |2000 
Sidoti Antonino . . .. Id. — Deer Id. 4 | 2000 | 
Serra Antonio . . ... Id. - — Id. 48 |2000 


(1) Con riserva di anzianità. 
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IMPIEGO. ATTUALE' 


COGNOME E NOME 


IMPIEGO CONFERITO 


= 


Grado i Stipendio Grado 2 |Stipendio, 
Decreto ministeriale 8 marzo 1911 ’ 
a decorrere dal 1° aprile 1911. 
Gaffino Michele. . ...| Inserviente | — ci Usciere 33 L1200E 
straordinario i f 
nel ) 
Ministero 
delle Finanze 
Palestri Francesco . . Inserviente LE S Id. gal 1200 
i £ straordinario 
nelle Intendenze 
di Finanza i "i 
: x i 5 (1) 
Trincucci Giuseppe . . . Id. — — Id. 3*° 200, 
Chiola farlo; i o i Ia. 3: [1200]. 
Oddera Luigi. . .... LI E di ra. 32 |1200 
De Sanctis Francesco . . — —. |. Id. 3* |1200 
Fanfani Ferdinando. . . = _ _ Id. 3* | 1200 | 
Personale della R. Zecca. 
Regio decreto 23 febbraio 1911 
a decorrere dal 1° gennaio 1911. 
Giorgi cav. prof. Raffaele | . ppi 
Evaristo Luigi .. .. Incisore _ 5500 Incisore . | — |6000. 
Pannain cav. prof. Ernesto | Chimico-Sag- | — 4500 | Chimico-Sag- | — |5000 
. giatore giatore i 
Silvestro Agostino « +. «| Capo tecnico | — 4000 | Capo tecnico | — 4500 — 


(1) Con riserva di anzianità. 


IMPIEGO ATTUALE IMPIEGO CONFERITO 


(e5) [cè] 
Grado D Stipendio Grado Ta Stipendio 

I D DS 

‘ Personale dell’Officina governativa delle carte-valori ai 
Regio decreto 23 febbruio 1911 
a decorrere dal 1° gennaio 1911. 
Wehmeyer cav. ing. Sil- | 

VibhorAdolfo, "0. Perito tecnico | — — 4500 | Perito tecnico | — 5000 
Repettati cav. Alberto. . | Capo incisore | — 4000. | Capo incisore | 1* 4500 
Reggero Lorenzo . . . .| Capo officina | 1* 3200 Capo officina | 2* 3900 
Acutis Evaristo. . . .. Id. 1° | 3200 Id. 9» | 3500 
Bertola Tranquillo . . . Id. 3. | 2600 Id. 3: | 3000 
Roggero Giacinto . . . . Id. 3» 2600 Id. 3% 3000 


Decreto Ministeriale 27 febbraio 1911. 


Ciattei Gioacchino, Usciere di 2* classe nelle Delegazioni del Tesoro, con 
l’annuo stipendio di lire 1400, è promosso alla 1* classe, con l’annuo ì 
stipendio di lire 1600. : 


Decreto Ministeriale 9 marzo 1911. 


Guien dott. Achille, Primo Segretario nel Ministero del Tesoro, è confer- 
mato nell’incarico di Cassiere dell’Officina Governativa delle Carte-Valori 
in Torino, con effetto dal 1° gennaio 1911. 


Disposizione Ministeriale 29 marzo 1911. 


| Torella Francesco, Primo Segretario nella Delegazione del ‘Tesoro di 
di: Caserta in missione a Catanzaro, con l’incarico di reggervi l'ufficio, è 
ivi definitivamente traslocato con lo stesso incarico. 


ei Valea » N pace ì #, AE aL y ONT, (RENO el 1067 A IRVCOON 
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SIO 


Disposizione Ministeriale 1° aprile 1911. 


Mercuri Francesco, Segretario nelle Delegazioni del Tesoro, è traslocato 
da Siracusa a Napoli pel 1° maggio 1911. 


Disposizione Ministeriale 9 aprile 1911. 


Gaffino Michele, Usciere di 3° classe nelle Delegazioni del Tesoro, è de- | 
stinato a Novara pel 22 aprile 1911. | 

Palestri Francesco, Usciere di 3% classe nelle DECCA del Tesoro, 
destinato a Pisa pel 20 aprile 1911. 

Trincucci Giuseppe, Usciere di 3* classe nelle Delegazioni del Tesoro, 
destinato a Foggia pel 20 aprile 1911. 


© | 


ADE 


Chiola Carlo, Usciere di 3* classe nelle Delegazioni del Tesoro, è i : 
nato a Cuneo pel 22 aprile 1911. i uu 
Oddera Luigi, Usciere di 3 classe nelle Delegazioni del Tesoro, è desti- JR 
nato a Genova pel 22 aprile 1911. “Bid 
De Sanctis Francesco, Usciere di 3° classe nelle Delegazioni del ‘Tesoro, s 
è destinato a Napoli pel 22 aprile 1911. | 
Fanfani Ferdinando, Usciere di 3* classe nelle Delegazioni del Tesoro, d. 
destinato a Bologna pel 22 aprile 1911. I 


pe 


DIDONE Ministeriale 8 aprile 1911. 


Vigini Alfredo, Delegato del Tesoro, di 2% classe, è destinato ad Aquila 
pel 15 maggio 1911. 


sil 


MORTI. 


Leurini Francesco, Archivista di 2° classe nel Ministero del Tesoro, morto 
l'8 aprile 1911. 


Maraniello Michele, Archivista di 2* classe nel Ministero del Tesoro, 
morto il 15 aprile 1911. ‘ 
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; Ordinanza Presidenziale 19 aprile 1911, con la quale è indetto un 
esame di concorso a 5 posti di Archivista di 2° classe negli 
uffici della Corte dei conti. 


IL PRESIDENTE 


Vista la legge 80 giugno 1907, n. 384; 
a Visto il regio decreto 24 novembre 1908, n. 756, che approva il rego- 
lamento generale per l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli 
impiegati civili; . 

Visto l’articolo 3 del regolamento 16 giugno 1909, per il personale della 
È Corte dei conti; 
‘d . Ritenuto che attualmente sono vacanti negli uffici della Corte n. 5 posti 
di Archivista di 2* classe, da conferirsi per esame di concorso; 

Sentito il Consiglio di presidenza; 


Ni: DETERMINA: 


ArERI 


È indetto un esame di concorso a n.5 posti di Archivista di 2* classe 
negli uffici della Corte dei conti al quale sono ammessi tutti gli Applicati 
di 1* classe della Corte stessa che nel ruolo organico trovano l'effettivo 
posto corrispondente. 


È I Art. 2. 


Il concorso stesso è esteso anche agli altri posti che si rendessero 
successivamente vacanti, sino al giorno della pubblicazione dei nomi dei 
vincitori. 


ATTSO: 


I posti messi a concorso saranno conferiti osservando la proporzione 
stabilita dall'articolo 4, comma /) della citata legge 30 giugno 1907, n. 384, 


i 
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Arts 4a 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni 26 e 27 del mese di giug 
1911 e quelle orali nei giorni che verranno stabiliti dalla Commission: 
esaminatrice. Ni 


Art. 5. 


Gli esami saranno dati in base al seguente programma: 
1° Legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato; 
2° Legge sulla Corte dei conti; À 
3° Nozioni sull’ordinamento dell’Amministrazione centrale dello Stato; 


4° Aritmetica e nozioni di compultisteria. Sa 


Arti6: 
al Segretariato generale della Corte a tutto il 81 maggio 1911. 


SATTA 


Non saranno ammessi al concorso i candidati. che nelle note infor- 
.mative per il biennio 1909-1910 non abbiano conseguito almeno la media 
di otto punti per opuostia diligenza e disciplina. 


Art. 8. 


Con decreto presidenziale, in seguito a rapporto del Segretario ge 
rale sulla media dei punti di operosità e diligenza dei richiedenti, verr 
approvato l’elenco degli Applicati ammessi al concorso, da trasmettere all 
Commissione esaminatrice. Sw 


Art. 9. 


La Commissione esaminatrice, da designarsi con altro decreto presiden- 
ziale, sarà composta: | 
di un consigliere della Gorte dei conti, presidente; 

di un referendario della Corte dei conti, membro; 
di un capo divisione della Corte dei conti, membro; 
di un professore d’Istituto tecnico, membro; 

di un archivista capo della Corte dei conti, membro. 
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I Un impiegato di concetto designato dal presidente avrà le funzioni di 
segretario. | 


Art. 10. 


| L’esame scritto consisterà in due prove date in giorni consecutivi; la 
prima su una delle materie indicate ai nn. 1 e 2 dell’articolo 5 e l’altra 


.—sull’aritmetica e nozioni di computisteria. > 


Per lo svolgimento di ogni tema scritto sono assegnate otto ore; de- 
corse le quali i candidati debbono consegnare i loro lavori alla Commis- 
sione, anche se non ultimati. i | 

Le prove orali di ciascun candidato non potranno avere durata mag- 
giore di un’ora. | 


ATUSSIT: 


Le prove seritte ed orali si svolgeranno con le norme stabilite dagli 
articoli 5 a 9 del citato regolamento 24 novembre 1908 


ATEI, 


Per tutto quanto riguarda la formazione ed il sorteggio dei temi, l’as- 
segnazione dei punti nelle prove scritte, l'ammissione alla prova orale ed il 
relativo esperimento, nonchè il risultato generale degli esami, si seguiranno 
le norme stabilite dagli articoli 10 a 18 del regolamento 16 giugno 1909 
per il personale della Corte dei conti. | 


Roma, 19 aprile 1911. 


E. di BrogeLIo. 
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MOVIMENTO NEL PERSONALE. 


Decreto Reale 2 aprile 1911. 


dal 23 marzo 1911, con i l'assegno annuo di lire 1000. 


pg 


Decreto Reale 6 aprile TSE 


Il dott. comm. nob. Concini Concino, potter generale al Ministero. del 


Tesoro, è nominato Consigliere della Corte dei conti con l’annuo - 
pendio di lire 10,000. 1 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. 


Decreto SIT 18 ee a, 


mesi uno, a decorrere dal 18 lo 1911, per arbitrarie. e 00 vi 
assenze dall'Ufficio. x i pro 


ni VIPER 
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Pensioni o indennità liquidate a funzionari, o loro 


famiglie, del Ministero del Tesoro e della Corte 
dei Conti. 


E È — Seduta del 5 aprile 1911. 


Mariani cav. Giuseppe, Primo Ragioniere nelle Intendenze di finanza. 
Pensione di lire 3053, dal 1° gennaio 1911. 


Gonnella Giulio Cesare, Segretario nella Corte dei conti. Indennità 
lire 2750. 


3 Bidischini Elvira, vedova Maruca Francesco, Applicato al Ministero del 
i Tesoro. Indennità lire 2333. 

A | Seduta del 12 aprile 1911. 

Borroni cav. Giuseppe, Primo Ragioniere al Ministero del Tesoro, e per 


“i esso gli Eredi. Pensione lire 2483, dal 1° dicembre 1910 a tutto il 
10 dicembre 1910. | 


3 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


Hi 


PROSPETTO 


—dimostrante il movimento, per ogni singolo Ministero, del Debito Vitalizio 


dello Stato dal 1° luglio 1910 a tutto il mese di marzo 1911 


s24 pi 
MINISTERO DEL TESOR 
\ 
Prospetto dimostrante il movimento, per ogni singolo Ministero, del deb 
O) LA 
ner vigenti inscritte 
MINISTERI al 1° luglio 1910 a tutto marzo 1911 
) si e — — mr — 
Numero Numero | no 
i delle Importo delle |. Importo | 
partite partite | }. i 
Ministero del tesoro. .-.... .. ARIA 1852] 2,614,025. 66 | |. 147 |> 373,737. 
Id. delle finanze o ee e 14033! 11,977,618. 06 473 666,338. 
Id. digrazia 6: pimelizia Go nen 5365 7,987,525. 68 198 382,368. 
“Ide i degli affari esteri Sg 00 on 156 416,042. 60 14 57,253. 3 
Id. dell'istruzione pubblica. . . . . . 3 2995 | 2,943,228. 39 156 242,687. 
id::< dell'iniermo ti ca en 9761 8,219,899. 06 455 479,791. 
Id. deilavori pubblici. . . . . . 1688/182797. 
Td. delle poste e telegrafi . . ... . von 3848 4,289,904. 63 266 317,363. 
Id. della ‘guerra io ere 39499 | 37,667,601. 63 1456 1,980,752. 12 
Personale civile e militare. 3099 6,352,882. 84 421) 599,995. 92 
Id. marina Si 


Id. lavorante . . .| 4576 2,134,502. 01 |. 392 180,141. 66 
Id. diagricoltura, industr. e commercio . 628 686,898. 02 39 67,208. dii 


Totale pensioni ordinarie. . . .| 88695| 86,718,115.83 | 4045 5,363,166. 


{ Diverse e Mille di Mafsdla : 1113 697,255. 02 1a 11,127. 
i Ricompensa nazionale . . .| 29772| 3,152,990.05 | 1207 120,304. 3 
Pensioni StraoT- | Operai Manifatì. Tabacchi . | 3702| 1,491,116.63 | 266 128,644. 41 
Î Operai delle Saline . . . . 106 63,481.89| | 11 6,654, 7 


| Operai Officina carte-valori 24 20,789. 45 z 1,830. 


Totale generale . . . | 123412| 92,143,708.87 | 5546 | 5,631,726. 


Roma, li 7. aprile 1911. 


Il Direttore Capo della Divisione VIII - Pensioni 
O: ZINcONE.. 


| DIREZIONE GENERALE DEL ‘l'ESORO. Esercizio 1910-911, 


} 


| vitalizio dello Stato dal 1° luglio 1910 a tutto il mese di marzo 1911. 


A: PENSIONI 
i: Totale eliminate vigenti — 
(colonne 2 4- 3) a tutto marzo 1911 al 1° aprile 1911 
eu —_ _ II | ie e ATO a —T — - _— 
p? Numero Numero Numero 
È delle Importo delle Importo dello Importo 
pi partite partite partite 
b: 
1999 2,987,763. 32 109 148,404. 71 1890 2,839,358. 61 
; } 14506 | 12,643,956. 37 649 604,054. 88 13857 | 12,039,901. 49 
di 5563 7,969,894. 34 285 507,606. 32 5278 | 7,462,288. 02 
È 170 473,295. 92 7 17,848. 66 163 I 455,447. 26 
di 2381 3,185,915. 72 131 201,693. 51 2950 | 2,984,292. 21 
Di 10216 8,692,690 51 441 465,888. 67 9775! 8,226,801. 84 
È 1721 J 1,900,515. 10 $8 115,666. 26 1623 | 1,784,848. 84 
i 4114 4,607,267. 96 208 219,838. 37 3906 | 4,387,429. 59 
po 40955 39,598,353. 75 1536 1,521,213. 82 39419 38,077,139. 93 
i 5520 _6,952,878. 76 198 242,707. 47 9322 6,710,171. 29 
È. 4928 2,314,643. 67 197 101,966. 75 4731 | 2,212,676. 92 
a 667 754,106. 53 29 31,836. 96 638 | 722,269. 57 
4 E 92740 92,081,281. 95 3888 4,178,726. 38 88852 | 87,902,555. 57 
dl. 1198 708,382. 02 63 32,865, 84 1065 | 675,516. 18 
Sa 30979 3,273,254, 42 2431 270,182. 56 28543 3,003,071. 86 
3968. 1,619,761. 04 160 72,539. 90 3808 | 1,547,221. 14 
DL 70,136. 64 6 4,140. 50 111 60,996. 14 
È, 26 22,619. 75 E x 26 29,619. 75 
128958 97,775,435. 82 6048 4,558,455, 18 122410 93,216,980. 64 


Visto: il Direttore Generale 
BroFFERIO. 


£ i REATO Ae MRASPOESEOT NI METTANO STATI POLSI SER 
«i . 827 
A i o 
Le 
d ESERCIZIO 1910-911. 
> ; ’ 
Di Conto riassuntivo del Tesoro al 31 marzo 1911. 
DI A; DIFFERENZA 
da E (+ miglioramento 
fa 31 marzo Di RES no 
y situazione 
1911 del Tesoro) 

> \ 
| —’Fondo di cassa (V.conto di cassa). . . . 423,475,077. 60 ‘507,913,262.73 | + = $4,438,185.13 
Crediti di Tesoreria (Vedi situazione dei 
dr (Rae RIP 423,271,611. 85 (1) 760,562,997.18 [ + 337,291,385. 33 
«i 

Insieme... 846,746,689. 45 1,268,476,259.91 | + 421,729,570.46 
pi, Debiti di Tesoreria (Vedi situazione dei 
in TED Aa RE 632,318,227. 26 782,256,230.33 3 for 149,938,003..62 


Situazione del Tesoro . .. | + 214,428,1462.19 | + = 486,220,029.03 f + 271,791,566.84 


È (1) In questa somma è compreso l'ammontare della valuta d’oro depositata nella Cassa depositi e 


dd 


Ai prestiti in lire 193,436,115. 
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Dare 3: «| _°‘’—.. CONTO DIGI 


Fondo di cassa alla chiusura dell'esercizio 1909-9410: 


Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria Provinchala i 
nella Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca ..... RARI 326.882,136.42 
Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . è... +0. 96,592,941.183 


423,475,07 


INCASSI (versamenti in Tesoreria) 


ti 


Precedenti (1) 


Totale 


M 
In conto entrate di bilancio: È 325 


Categoria I. — Entrate effettive ordinarie 
e straordinarie. ...., 145,367,339.26 | 1,633,907,296.79 | 1,779.274,636.05 


» II.— Costruzioni di ferrovie... . » ‘4,188,920.07 4,183,920.07 

» III. — Movimento di capitali . . + 1,393,318 94 | 366,697,406.11 | 368,091,225.05 n 

» IV. — Partite di giro. .....» 6,322,636.10 13,861,333. 79 20,183,969.89 n 

153,083,294.30 | 2,018,655,156. 76 | 2,171,738,751. 06 | 2,171,738,75 

In conto debiti di Tesoreria: 
Buoni: deliTesoro: Gin igla «7A a ag ee 9;533,000. » 59,737,000. » 69,270,000. » 
Vaglia; del Tesorote: ae i e 147,597,773.93 | 1,839, ‘670,306. 74 | 1,9387,268.085. 67 
Banche — Conto anticipazioni statutarie. . | » » » 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente 

fruttiferest oa rea Be 762,594. 17 99,137,405. 83 99,900,000. » 
Amministrazione del D:bito pubblico in conto 

corrente infruttifero . ......... » 228,756,898. 90 | 228,756,898. 90 
Amministrazione del Fondo culto in conto 

corrente infruttifero . ....... e. 534,784.53 |. 12,157,251.12 | ‘12,692,038.65 
Cassa depositi e prestiti id. id. BESTIE 13.000,000. » | 228,000,000. » | 241.000,000. » 
Ferrovie di Stato — Fondo di riserva. Su » 5,000,000. » :5,000,000. » 
Altre amministraz.in conto corrente fruttifero 16,918, 84 240,812. 62 257,761. 46 
Altre amministrazioni in conto corrente in- 

frattiferdati Are enon 34,733,096. 61 | 393,264.691.78 | 427,997,788.39 
Incassi da regolare IE NA 40,464,257.66 | 382,993,043.75 | 423,457,301.41 
Biglietti di Stato emessi per l'art. ll ‘legge È 

3 Marzo 1808 SD dle ne » : 11;250,000. » 11;250,000. » 
Biglietti di Stato (legge 29 dicem. 1910, n. 888) » 10,000,000. » 10,000,000. » 
Operazione fatta col Banco di Napoli per ef- ; 

fetto dell'art. 8 dell’ Aa B alla legge i 

| 17 gennaio 1897, n. 9. » »”’ ni 

246,642,460.74 | 3,270,207,413 ‘74 |3,516,849,874.48 | 3,516, 


In conto crediti di Tesoreria: 


Valuta aurea presso la Cassa depos. e presto 


Legge 8 agosto 1895, n. 486... .. 4. » » » 
Legge 3 marzo 1898, n.47... 0.004 » » » 
Legge 31 dicembre 1907, Da VOL, » » » 
Legge 29 dicembre 1910, n. 888. . .... » » » 
Amministrazione del Debito pubblico per pa: 
gamenti da rimborsare. . ........ 2,867,521.80 77,401,583. 02 80,269,104.82 
Amministrazione del Fondo culto per paga- 
menti da rimborsare... ....... » 18,222,060. 78 18,222,060. 78 
Cassa depositi e prestiti bo PARAIISHS da ; i 
rimborsare . . ..... 33,013,096.30 | 136,783,786.26 | 169,796,882. 56 
Altre Amministrazioni pet pagamenti da rimi 
borsarée:si SRL EA a 52,819,975. 57 35,326,714. 92 88,146,690.49 
Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico cet » » \ » 
Deficienze di cassa a carico dei contabili del 
o VE » i » » 
Diversi. . . 24,420,623. 06 | 208,656,080.30 | 323,076,703.36 
Operazione fatta col Banco di Napoli per ef- 
fetto come pera PE MIR EER » 914,870, » 914,870. » 


113,121,216.73 | 367,305,095.28 | 680,426,312.01 680,426,3 


Totale. . {6,792, 


(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture 


x Y Da - \' } ua SO, 
mc € 7 


\L 81 MARZO 1911. 


be. Pagamenti 
Dal AC 
In conto spese di bilancio: 
Categoria I. — Spese effettive ordinarie e 
Se straordinarie ...... 
II. — Costruzioni di ferrovie . . 
III. — Movimento di capitali. . . 
LV Rartite:di giro, ital 


D lecreti di scarico 
pasreti Ministeriali di prelevamento "Ra LE 


| In conto debiti di Tesoreria: 


ni O DEROLrOn a Lite pe ev a 
Vaglia del Tesoro 
Banche — Conto anticipazioni statutarie . . 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente 
_fruttifero 
| Amministrazione del Debito AI in conto 
| corrente infruttifero . . 
\mministrazione del Fondo culto in "conto 
corrente infruttifero 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente 
 infruttifero . . . 
"errovie di Stato — Fondo di riserva. Ut 
\ltre Amministraz.in conto corrente fruttifero 
tre Amministrazioni in conto corrente in- 
_fruttifero 
ncassi da regolare . . . 
Biglietti di Stato emessi per Vart. 11 della 
leggio :3 marzo 1898, n. 47..... ... ... 
glietti di Stato (legge 29 dicem. 1910, n. 888) 
erazione fatta col Banco di Napoli come 
UR SRI 


MUNARI ln SI aLe ce il die, 


oa) e aa 


#0 Ve oe. agri 


| Legge 8 agosto 1895, n.486. ........ 
| Legge 3 marzo 1898, n. 47. ........ 
Legge 31 dicembre 1907, INI NUORO 
| Legge 29 dicembre 1910 n.888...) . 
Amministrazione del Debito VERSI spa pa- 
| gamenti da rimborsare. 
A mministrazione del Fondo culto per ‘paga: 
menti da rimborsare . . . 
Cassa depositi e pEOagit i pagamenti da 
ELET A N PSR RICCO 
Altre Amministr i per pagamenti da rim- 

. borsare. . Par A 

È Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . 

Deficienze di cassa a carico dei contabili del 
{ilesoro... ..... stica 
Diversi . aa 
| Operazione fattà ‘col Banco di Napoli come 


OAV VERRA 
4 


«LR 


pio oral © 0. e 


ui TA eg dle È pen dio a 60 


“di 


N 
î 


pa", 9, 


143,372,078 34 


311,754,587.16 


aa 


Mese 


134,731,108. 26 
2,025,202. 19 
602.748.48 
6,013,019.41 


74,100. » 
74,100. » 


8.061,000. » 
149,526,253. 64 


» 
» 

2,886,963.41 
» 

33,913,096.30 
» 


» 


80,192,065. 12 
33,075.203 59 


» 


» 


| Precedenti (1) 


a PL Ria ARR re 
A a e E 


Y 


1,562,303,227. 22 
12,015,420.56 
133.741,348.02 
23,323,398.73 
1,731,383,394.53 
46,511. 35 
25,071,100. » 


829 


Avere. 


Totale 


1,697,034,335..48 
14.040,622.75 
134,344.096. 50 
29,336,418. 14 


1,874,755,472. 87 
46.511,35 
25,145,200. » 


25,117,611.35 


85 261,500. » 
1,827,791,667.51 


» 
80,000,000. » 
99,337,274.58 | 
18,222,060,78 | 
173,783,786 26 

3,000,000. » 
191,651. 20 


372,224,226 83 
394,380,246.49 | 


» 
» 


914,870. » | 
3,055.157,283.70 


% W vVY 


7,049,706.88 
624,205, 38 
12,831,672. 54 
7,908,431. 92 


» 
39,330,539. 29 


» 


67,744,556.01 


11,250,000. » 

10,000,000. » 

317,222,131+21 

13,531,929. 26 

195,407,185.44 

62,315,053. 48 
» 


» 


949,973,141, 33 


| (a) Fondo di cassa al 34 Marzo 491: 


Vi aluta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zecca. 
F pedi in via ed all’estero ed effetti in portafoglio . 


(a) Sono escluse dal fondo di cassa lire 193,436,115 depositate nella 
dì una somma corrispondente di biglietti di Stato, 


» 
340,236,841 94: | 


25,191,711.35 


93,322,500. » 
1,977,317,921.15 
20,000,000. » 
102,274,242. 
18,222,060. 
206.796.882! 
3,000,000. 
191,651.2 


452.410,292, » 
432,455,450. 18 


» 


914,870, » 


3,366,911.870.86 


11,250,000. » 
10,000,000. » 
324,231,838. 09 
14,156,134.64 
208,233,857. 98 
70.223.485. 40 


» 
379,567,381.23 


» 


1,017,717,697. 34 


Totale dei pagamenti . . . 


342,527,031. 76 
165,386,230. 97 


Torale sie 


1,874,755,472. 87 


25,191,711.35 


3,366,911,870.86 


1,017,717,697. 34 


6,284,576,752.42 


507,913,262. 73 


6,792,490,015. 15 


Cassa depositi e prestiti a copertura 


830. 


SITUAZIONE DEI DEBITI E C&EDITI DI TESORERIA. le 
ali trial 
Debiti di Tesoreria. 
Ae i 
30 giugno 31 marzo. 
1910 1911 
Buoni del Pesoro,. (Voi ve e PAOLI 105,122,500. » 81,070,000. » — 
Vaglia Mel'Tesoro i 0 rai LE A IM LINO 28,658,835.71 38.609,000.23 | 
Banche — Conto anticipazioni statutarie . .. LL... 0... » dc" RA 


Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero . . . ... È 
Amministrazione del Debito pubblico in conto barterta infruttifero 
Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero Das 
Cassa dèpositi e prestiti in conto corrente infruttifero . ...... 
Fossoxit di Stato — Fondo di riserva. citi RARI III } 
Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero ITIRE 1 
Altre Ammimistrazioni in conto corrente infruttifero . . . .. . 4 
Iùcassi:da.regolare:! vi o E ZA RTLA 
Biglietti di Stato emessi per l’art. 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 

Id: legge 29 dicembro 19.0, n. 888. <<... i 


Operazione fatta col Banco di Napoli per necne dell’articolo 8 del- 
l'allegato B alla legge 7 gennaio 1897, n. 


\ 


Totale... 


Crediti di Tesoreria. 


{Legge 3 ‘agosto 1305, ni4S0t, nt enaia e 


Valuta aurea \ Legge 3 marzo 1898, n. 47... Lu. i lese 
presso la Cassa) I egge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 10)... . . 
depositi 

e prestiti Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 11) . ... .. 


Legge 29 dicembre 1910, n. 888. . 0... 
Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare 
Amministrazione del Fondo pel culto per pagamenti da rimborsare 
Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rimborsare . . i... 
Altre Amministrazioni per pagamenti da rimborsare . ...... 


Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico ... ....... OR A E) 


Deficienze di cassa a carico dei contabili del Tesoro. . .. LL. 


Diversi . 


IV AMBO AS TEN DIET IRS a CIR RC PRI RE CIS TARA VIS MNT LL VIE VS VE IL) SIRO 


Valuta aurea presso la Cassa depositi e DECCIOI per l'operazione 
col Banco di Napoli, come sopra. . . .. N, 


Totale. . . 


Avvertenza. — Oltre il fondo di cassa esistono presso Ir Tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di 


tesoreria: 


A) Il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato che al 28 febbraio p. p., ascendeva a lire 194820 6 
B) Quello delle altre contabilità speciali che alla stessa data era di lire 23 783,494, 47. 


70,000,000. » 


‘231,084,902.43 


11,422,771.10 
67,397,140. 70 

9,762.631.75 
‘1,783,424.45 
40,164,300. 77 
35,137,655. 35 
11,250,000 » 


» 


20,534,065. » 


632,318,227.26 


80,000,000. » 
11,250,000. » 
60,000,000. » 

1,316,920. 


» 


Ì 
57,535,326. 12 
18,233,758.84 
62,546,822.60 
61,839,495.18 
» 
1,710,342.67 
48,254,881. 44 


20.534,065. » 


423,271,611.85 


‘100,988,798.02 


89,000,000. » 
357,567,558.34 
5,892.748. 97 


11;762,631.75 
1,819,534.71 ; 
15,745,797.16— 
26,139.506.58. 


22.500,00, » | 


10,000,010. » 
19,619,195. » > 


782,256, 0 88° 


80,000,000. » 


22,500,000. » 


60,000,000. » 
1,316,920. » 
10,000,000. » 
301,548,059.39 1 
14,167,832,70— 


43,966,290, 09: 
i ; VERS 1. TOR 

1,710,842, 67 
104,745,559.31 


19,619,195. » 
760,562,997.18 
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NOTE n. dx 


Mese di marzo 1911. 


x 


(1) Nessun versamento è stato effettuato in conto prodotto netto dell'esercizio diretto 
delle ferrovie nen concesse ad imprese private. 


nella parte ordinaria delle spese effettive. — è 


(3) Nessun incasso è stato effettuato per interessi del fondo costituito presso la Cas 
depositi e prestiti per. colmare il disavanzo degli Istituti di previdenza ferroviari, e dest 
nati al servizio delle pensioni e dei sussidi agli agenti dell’ Amministrazione delle ferrovie 
di Stato. 


(4) Minori versamenti in dipendenza delle leggi 15 aprile, 1909, n. 188, e. 4 luglio 190 
n. 421, relative alla indennità di missione agli impiegati nei Comuni danneggiati d 
terremoto. i pos 


nella gestione diretta del dazio consumo di Napoli occorrenti per pareggiare le spese dell al 
gestione stessa, e dalle altre prelevate dal conto corrente colla Cassa depositi e prest 
costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie di bonificamento. 


' 


Roma, 19 aprile 1911. 


Il direttore capo della divisione V 
BoccHi. 1 
Il direttore generale É 

BROFFERIO. 


AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 


si Da 


Legge 13 aprile 1911, n. 811, per la conversione in legge del regio 
decreto 18 settembre 1910, n. 684, per le Puglie e per auto- 


rizzazione di spese e provvedimenti urgenti per lavori pubblici. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 19 aprile 1911, n. 92). 


VITTORIO EMANUELE HI 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


ATISE 


È convertito in legge l’allegato regio decreto 18 settembre 1910, nu- 
mero 684, portante provvedimenti per la esecuzione di opere pubbliche 
nelle Puglie. 


Il termine di cui nell’articolo 1 del detto regio decreto è prorogato al 
31 dicembre 1911. 


Arti) 


È autorizzata la spesa di lire 9,300,000 da inscriversi nella parte straor- 
dinaria del bilancio dei lavori pubblici per l’esercizio 1910-911 nel modo 
seguente : 

a) lire 800,000 per provvedere ai lavori di sgombero e di provvi- 
sorio riattamento delle strade interne ed esterne, alla demolizione e al pun- 


4 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


si 
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tellamento delle case danneggiate, all'attuazione di provvisori mezzi di co- 
municazione, e ad altri bisogni ed opere urgenti di interesse, sia comunale 


che provinciale, nei Comuni delle provincie di Napoli e di Salerno, danneg- 


giati dalle alluvioni dell’ultimo quadrimestre 1910 (spesa in aggiunta a 
quella di lire 300,000 prelevata dal fondo di riserva per le spese impre- 
viste, con il regio decreto 20 novembre 1910); | 

65) di lire 2,000,000, per la esecuzione a carico dello Stato della siste- 
mazione montana, idraulica e forestale dei torrenti Cetara, Erchia, Reginna 
Major, Canneto, Reginna Minor e Dragoni, e delle opere di consolidamento 
delle frane e dei valloni lungo la costiera amalfitana, nonchè per la ese- ; 
cuzione, pure a carico dello Stato, delle sistemazioni dei valloni e dei corsi 
d’acqua del Monte Epomeo nell’isola di Ischia (Napoli); nonchè per la si- 
stemazione del bacino montano del fiume Calore in provincia di Salerno; 

c) lire 1,300,000 per la esecuzione dei lavori di riparazione dei danni 
prodotti dal nubifragio dell’ottobre 1910 alle opere di bonifica dei torrenti 
di Somma e Vesuvio, e di sistemazione idraulica e forestale della falda 
meridionale del Vesuvio (spesa in aggiunta a quella autorizzata dalla legge 
30 giugno 1909, n. ‘407): 

d) lire 1,800,000 per sussidi alle opere stradali ed idrauliche, pro- 
vinciali, comunali e consortili, danneggiate dai nubifragi e dalle mareggiate 
dell’ultimo quadrimestre 1910 nelle provincie di Torino, Forlì, Napoli, Sa- 
lerno, Genova, Parma e Porto Maurizio, da ripartirsi con decreto reale fra 
le provincie stesse; 

e) lire 400,000 per l’esecuzione a carico dello Stato delle opere di si- 
stemazione montana, idraulica e forestale dei torrenti Piasco, Fer, Valdona, 


Rovine e Ajasse, nel territorio dei comuni di Quincinetto,. Donnaz: °Honaa, i 


(Torino); 
f) lire 500,000 per provvedere alla riparazione e ricostruzione delle. 
opere marittime del porto-canale di Rimini, danneggiate o distrutte dalle 
alluvioni del settembre 1910; | 
g) lire 500,000. per l’esecuzione a carico dello Stato delle opere di si- . ; 


stemazione montana, idraulica e forestale del fiume Marecchia nelle provincie Sa 


di Arezzo, Forlì e Pesaro; 
h) lire 1,400,000 per l'attuazione dei provvedimenti | in favore dei Co- 
muni colpiti dal terremoto del 7 giugno 1910 (spesa in aggiunta a quella 
autorizzata dalla legge Sh) luglio 1910, n. 467); 
i) fondo a calcolo di lire 600,000 per sussidi alle opere stradali e iran 
liche provinciali, comunali e consortili danneggiate dalle alluvioni, frane e 
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nubifragi e delle mareggiate verificatesi nella Toscana, in Sicilia, nella pro- 
vincia di Bologna e altre parti del Regno. 

Alle opere di cui al presente articolo è esteso il disposto dell’articolo 6 
del decreto reale 18 settembre 1910, n. 684. 


ATO: 


I sussidi, da concedere in base alle leggi 30 giugno e 29 dicembre 1904, 
nn. 293 e 674, per le definitive riparazioni di opere stradali ed idrauliche 
provinciali, comunali e consortili danneggiate dalle alluvioni, dai nubifragi 
e dalle mareggiate dell’ultimo quadrimestre 1910 nelle provincie di Torino, 
Forlì, Napoli, Salerno, Genova, Parma e Porto Maurizio potranno elevarsi 
per le Provincie, fino alla misura del 50 per cento della spesa totale, e, pei 
Comuni e Consorzi, fino al 75 per cento. 


Art. 4. 


Le Amministrazioni provinciali e comunali di cui all’articolo precedente, 
danneggiate dalle alluvioni, dai nubifragi e dalle mareggiate dell’ultimo 
quadrimestre del 1910, allo scopo esclusivo di procurarsi i mezzi per le 
spese strettamente necessarie a riparare i danni alle loro opere pubbliche, 
possono contrarre mutui estinguibili in 50 anni, con la Cassa dei depositi e 
prestiti, delegando a garanzia anche i proventi del dazio consumo ed i cre- 
diti verso lo Stato. 

I mutui saranno estinti e le delegazioni relative pagate nei modi e nei 
termini stabiliti dal testo unico 5 settembre 1907, n. 751. 

Lo Stato concorrerà al pagamento degli interessi in misura del 50 
per cento. 

Il contributo dello Stato sarà iscritto nel bilancio del Ministero del 
tesoro. 


nti sii ; 
#73 GIRATO, eta 


ATEO: 


3 Per la riparazione, ricostruzione e nuova costruzione dei fabbricati ur- 
È bani e rustici, degli opifici e degli stabilimenti termali, nonchè pel ripri- 
stino della coltura nei fondi danneggiati o distrutti dai nubifragi e dalle 
mareggiate dell’ultimo quadrimestre 1910, nelle provincie di Napoli, Sa- 
lerno e Porto Maurizio, saranno concessi ai privati ed agli Istituti pubblici 
di beneficenza, mutui di favore, ai quali saranno applicabili le disposizioni 
dell’articolo 2 della legge 13 luglio 1910, n. 467. 


ite 
ina 


898 


compiere le operazioni relative a detti ua. per lo ba di Napoli Gi 3 
di Salerno. | 


ATEO: 


Le disposizioni degli articoli 2, 5, 6 e 7 della legge 183 luglio 1910, 3 
n. 467, sono applicabili anche pel comune di Candela, in provincia di 
Foggia. 


i i ARTI 3 


Per i contratti di mutuo, di cui ai precedenti articoli, si applicheranno 
le disposizioni dell’articolo 7 della legge 13 luglio 1910, n. 467. 


Art. 8. 

E autorizzata la spesa di lire 80,000 da inscriversi nella parte straor 
‘dinaria dello stato di previsione del Ministero dell’interno ripartita neg 
esercizi 1910-911 e 1911-912 nella misura di lire 40,000 annue, allo scopo 
di provvedere alle deficienze del bilancio ed esclusivamente per assicurar 
il normale funzionamento dei servizi nei comuni di Amalfi, Cetara, Maiori, 
Casamicciola. i. 
Con tali somme il Ministero dell’interno, su proposia delle rispettiv 
Giunte provinciali amministrative, concederà sussidi in proporzione al dann 


subiti ed alle entrate venute a mancare ai detti SOANIE a causa del ni 
bifragio dell’ottobre 1910. 


Art. 9. 


Le opere di cui alla lettera f) dell’articolo 2 della presente legge sono. 
dichiarate obbligatorie agli effetti dell’articolo 13, capoverso 1° del test 
unico della legge 16 luglio 1884, n. 2518, approvato con regio decreto 
2 aprile 1885, n. 3095, e ad esse sono estese le disposizioni di cui i all'ar- 
ticolo 9 della legge 14 luglio 1907, n. 549, | 


/ ; Arti 10, 


Il Governo del Re è autorizzato ad eseguire le opere di riparazione e 
sistemazione dei porti di Cattolica e di Riccione danneggiate dall’alluvione 
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del Setieliibre 1910, e quelle del porto di Forio d’Ischia danneggiate dal nu- 
bifragio dell’ottobre 1910. 

A tali opere sono estese le disposizioni dell’articolo 14 della legge 
14 luglio 1907, n. 542, e per la relativa spesa sarà provveduto con i fondi 
«di cui al n. 80 della tabella annessa alia legge stessa. 


ATE: 


Per far fronte alle spese già impegnate e da impegnare per la lotta 
‘contro il colera sono autorizzate le seguenti maggiori assegnazioni nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio finan- 
ziario 1910-911: 

Cap. n. 67: .“ Sussidi per provvedimenti profilattici, in casi di endemie 


OE RT RI e Lar 64,400,00001 7 
Cap. n. 71: “ Lavori di miglioramento e di manuten- 

SOA ZIONI ES arie on Pn e d000000:1 3 
Cap. n. 73: “ Mobili ecc. e spese varie per le stazioni | 

sanitarie e pel servizio sanitario nei porti , . . . . . , 00,000. , 


Per. altre spese dipendenti dal morbo colerico sono pure 
autorizzati i seguenti stanziamenti per lo stesso esercizio 
1910-9111: 

Ministero delle finanze. Cap. n. 27: “ Sussidi ad impie- 
gati di ruolo e straordinari, agli uscieri ed al personale di 


MM O I RL a 64,000. , 
Ministero dell'interno. Cap. n. 52: “ Sussidi diversi di 
ni pubblica beneficenza , . . . . LAO RIO RARI A 265,000. , 
Ministero della guerra. Cap. n. 13: “ Sussidi agli im- 
piegati ed al personale inferiore , . . SAN 13,000. , 
Ministero della/ marina. Cap. n. sen “ Spese 
varie in conseguenza dell’epidemia COICNCaNn aio 100,000. , 
In complesso . . . L. 9,042,200. , 
Art. 12. 


Alle opere di cui alla lettera a) dell’articolo 2 nonchè ai lavori ed alle 
provviste per la lotta contro il colera, durante il corrente esercizio, sono 
applicabili, qualunque ne sia l’imporio, il terzo, quarto e quinto comma del- 
l'articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12. 
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Per le opere di cui alle lettere d), e), 9) dell'articolo 2 l’approvazione | 
tecnica di progetti, compresa eventualmente l’autorizzazione per l'esecuzione | 
in economia, è riservata all’ispettore del compartimento, quando l'importo. 


non superi le lire 200,000. 
Art. 13. 


a 


In tutti i Comuni delle provincie di Bari, Lecce e Foggia, in quelli di 


Casamicciola, Lacco Ameno, Forio d’Ischia, Serrara, Barano ed Ischia (della. 
provincia di Napoli) e Cetara, Maiori, Minori, Atrani, Conca, Marini, Furore, 
Positano, Praiano, Ravello, Scala, Tramonti, Vietri sul Mare, Castel San 


Lorenzo ed Amalfi (della provincia di Salerno), è sospesa la riscossione della 


6° rata della imposta erariale sui terreni e sui fabbricati dell’anno 1910, al E 
favore dei contribuenti le cui ditte hanno un carico d’imposta erariale non 


maggiore di annue lire 150. 


L'imposta erariale sospesa e non compresa 4 sgravi, che ai termini 


delle leggi tributarie saranno per spettare ai contribuenti, verrà ripartita e 
pagata con le sei rate che andranno a scadere nell’anno 1911. 


Art. 14. 


La Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad anticipare le somme cor- 


rispondenti alle sovrimposte, 1910, delle quali rimane sospesa la riscossione 
ai termini dell’articolo 4, comma 1 a 3, della legge 13 luglio 1910, n. 467, 


al Comuni indicati nei regi decreli 23 settembre 1910, n. 716, e 4 dicembre. 
1910, n. 913, ed alle provincie di Avellino, Salerno e Potenza, purchè ne 


venga garantita la restituzione col rilascio delle relative delegazioni. 


Gli interessi dovuti alla Cassa depositi e prestiti sulle dette anticipazioni 
faranno carico sul bilancio del Ministero del tesoro, nel quale sarà iscritto 


apposito capitolo di spesa straordinaria. | Di 


Per le anticipazioni di cui al presente articolo non occorre il parere. 


del Consiglio permanente d’amministrazione della Cassa dei depositi e pre- 


stiti, nè il decreto reale di autorizzazione prescritto dalle norme che rego- 


lano la Cassa predetta. | 


Art. 15. 


Sono autorizzate le seguenti spese da inscriversi nella parte straordi- 


naria del bilancio dei lavori pubblici: 
a) lire 1,000,000 per provvedere alla sistemazione della stamperia e 
degli altri servizi della Camera dei deputati, nonchè per la sistemazione 


. 
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delle adiacenze del palazzo di Montecitorio (spesa in aggiunta a quella auto- 
rizzata dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293, e 30 giugno 1909, n. 407); 

6) lire 3,000,000 per la ultimazione del nuovo palazzo di giustizia in 
Roma e del contiguo edificio per le preture (spesa in aggiunta a quella au- 
torizzata dalle leggi 30 giugno 1909, n. 407, e precedenti); 

c) lire 5,000,000 per la prosecuzione dei lavori di costruzione del mo- 
numento nazionale al Re Vittorio Emanuele in Roma (spesa in aggiunta a 
quella autorizzata dalle leggi 50 giugno 1909, n. 407, e precedenti); 

d) lire 4,000,000 per la continuazione ed il completamento dei lavori 
di costruzione e per l'arredamento del nuovo edificio del Ministero dei la- 
vori pubblici (spesa in aggiunta a quella autorizzata dalle leggi 11 luglio 
1907, n. 502 e 30 giugno 1909, n. 407), restando abrogato il secondo comma 
dell’articolo 5 della legge 30 giugno 1909, n. 407); 

e) lire 1,200,000 per il completamento del tronco ferroviario di con- 
giunzione della stazione di Trastevere con la linea Roma-Pisa e quindi con 
la stazione centrale di Roma-Termini (spesa in aggiunta a quella autoriz- 
zata dalla legge 24 dicembre 1903, n. 501); 

f) lire 1,500,000 per il bonificamento della bassa zona di Pozzuoli; 

g) lire 800,000 per riparazioni di danni cagionati alle opere dello 
Stato dalle alluvioni e dalle frane (spesa in aggiunta a quella autorizzata 
dalle leggi 24 dicembre 1908, n. 747 e precedenti); i 

h) lire 500,000 per impreviste e maggiori spese per le opere di si- 
stemazione e miglioramento di ponti e strade nazionali dipendenti dalle 
varie leggi emanate sino al 1910 — opere diverse di sistemazione e miglio» 
ramento — direzione e sorveglianza;, 

î) lire 8,000,000 per provvedere al pagamento del concorso dello Stato 
per le strade provinciali di 1* e 2? serie di cui alle leggi 27 giugno. 1869, 
n. 5147, e 30 'maggio 1875, n. 2521, ‘e per le strade di cui nell’elenco 3° 
della legge 23 luglio 1881, n. 333, che si costruiscono dalle Provincie diret- 
tamente (spesa in aggiunta a quella autorizzata dalle leggi 30 giugno 1909, 
n. 407 e precedenti); 

2) lire 8,900,000 per il consolidamento di frane minaccianti abitati, 
per il consolidamento di abitati minacciati o danneggiati dalle mareggiate 
e per il trasferimento di abitati in nuova sede (spesa in aggiunta a quella 
autorizzata dalle leggi 9 luglio 1908, n. 445, e 30 giugno 1909, n. 407). da 
ripartirsi nel modo seguente: i 

1° lire 1,200,000 pel consolidamento di frane minaccianti abitati e 
per il consolidamento di abitati minacciati e danneggiati dalle mareggiate; 
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2° lire 2,300,000 per acquisto dell’area occorrente alla ricostruzione 
totale o parziale degli abitati che dovranno trasferirsi totalmente o parzial- E 
mente in nuova sede; 


a 


6 3° lire 4,700,000 per apertura di strade e piazze e perla SRO i 


4° lire 700,000 per Opere impreviste e spese pel personale addetto 

ai lavori di consolidamento di frane e di trasferimento di abitati; | 
m) lire 2,000,000 per impreviste e maggiori spese per le opere por- 

tuali contemplate nelle varie leggi emanate sino al 1910, lavori diversi in | 
altri porti del Regno (spesa da erogarsi con le norme del 3° comma del- ci 
l’articolo 1° della legge 14 luglio 1907, n. 542). 
Le spese di cui al presente articolo, in complessive lire 35,900,000, sa- 
ranno stanziate a seconda del bisogno nei bilanci dal 1910-911 in avanti, | 
entro i limiti della spesa consolidata fi-sati dalle leggi 21 giugno 1906, di 
n. 238, e successive. 


Art. 16. 


I proprietari dei beni compresi nella bassa Pozzuoli, delimitata dalla 
piazza Vittorio Emanuele, dalla strada e dalla piazza Nuova, dal corso Ca- 
vour, dalla via Gerolamini e dal mare che conseguiranno, per la esecuzione 
dei lavori di bonificamento di cui alla lettera 7) dell'articolo 45 della pre- 
sente legge, un maggior valore a causa delle migliorate condizioni d’igiene, 
di stabilità e di accesso, saranno sottoposti all'obbligo del contributo, a norma. 
degli articoli 77 a 81 della légge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Anche i proprietari dei beni espropriati saranno tenuti ad un contributo 
nella misura di un decimo delle indennità concordate o liquidate a norma. 
dell’articolo 18, e verrà corrisposto mediante ritenzione sull’ammontare del 
îndennjtà medesime. i y 

I proprietari dei beni parzialmente espropriati, oltre alla ritenzione di 
cui al comma precedente, saranno sottoposti al contributo sul maggiore | 
valore che eventualmente avrà conseguito la parte residuale dello stabile. 


ArL<4173 


I locali espropriati, e totalmente colmati per effetto della bonifica, pas- 
seranno in comune proprietà di coloro cui appartengono i vari piani so-- 
prastanti, 


Anche le parti non colmate dei locali totalmente espropriati passeranno 
in comune proprietà di coloro di coloro cui appartengono i piani sopra 
stanti, qualora il Governo non abbia ritenuto conveniente di alienarle entro 
un anno dalla ultimazione di tutti i lavori della bonifica. In qualunque 
caso è vietato di destinare detti locali per ricovero di persone o di animali. 


Art. 18. 


Tutte le contestazioni che per la bonifica della bassa Pozzuoli potranno 
sorgere a causa di espropriazioni, occupazioni temporanee e danni di qual- 
siasi natura, nonchè per la liquidazione delle relative indennità, in casi di 
mancata accettazione delle somme offerte dall’ Amministrazione saranno inap- 
pellabilmente risolute da un collegio arbitrale composto da un consigliere 
della Corte di appello di Napoli, che ne avrà la presidenza, nominato dal 
primo presidente della Corte medesima, e da due ingegneri, di cui uno no- 
minato dal Ministero dei lavori pubblici e l’altro dalla Giunta comunale di 
. Pozzuoli. i 

Saranno altresì inappellabilmente risolute dallo stesso collegio arbitrale 
tutte le contestazioni che potranno sorgere per la liquidazione e l’applica- 
zione del contributo di cui all’articolo 16. 

Contro la sentenza arbitrale sarà ammesso il ricorso per Cassazione. In 
caso di annullamento la vertenza sarà risoluta da un altro Collegio arbi- 
trale costituito nel modo di cui a) primo comma. 


ATA: 


Alle espropriazioni occorrenti per la bonifica della bassa Pozzuoli. sa- 
ranno applicabili gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2882, 
sul risanamento della città di Napoli. 


Art. 20. 


A tutti gli effetti della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati 
da consolidare iscritti nella tabella D annessa alla legge medesima, sono 
aggiunti i seguenti: 

a) in provincia di Belluno: Chies PA DIGO: 
b) in provincia di Chieti: Torricella Peligna: 
c) in provincia di Salerno: Pisciotta; 
d) in provincia di Caserta: Cervaro. 


n PRO PROSE LI ODORI RUE O o PEA had al 


FTA MTA ICI O 
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Agli abitati da trasferire parzialmente o totalmente in nuova sede, 
inscritti nella tabella £ della legge predetta, sono aggiunti gli abitati se- 
guenti: | ALA 
a) negli Abruzzi, in provincia di Teramo: Cermignano e Rocca- 
finadamo; A au 

6) nelle Calabrie, in provincia di Catanzaro: Marinese, Badolato, 


‘ Fossato Seralta, Magisano e Nocera Tirinese; in provincia di Reggio Cat È 


‘labria: Calanna, Melito, Porto Salvo (frazione Pentedattilo), MAraDDe e SUR 
frazione Tritanti; | a 
c) nella Sicilia, in provincia di Messina: Locadi;. 

d) nella Lombardia, in provincia di Bergamo: Bondione, frazione | 
Torre. | 1 È 
È data facoltà al Governo del Re, sentito il parere del Consigli di 
Stato e del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di sostituire, totalmente 
o parzialmente ad opere di consolidamento il trasferimento in nuova sede | 
degli abitati minacciati, o viceversa, di sostituire, in parte 6 in. tutto, Ea 
trasferimento ‘degli abitati, il consolidamento sl frane che li minacciano, 
senza aumento nella spesa complessiva autorizzata. ù 
Gli aumenti e le corrispondenti diminuzioni alle assegnazioni autorizzate % 
saranno apportate SUA anni con la legge di bilancio. 


Ari 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere un mutuo 
al comune di Brisighella (provincia di Ravenna) fino alla concorrenza di 
lire 200,000 per la costruzione in nuova sede di quella parte dell’abitato | 


denominata “ Rione Trebbio , minacciata da movimenti franosi del sot- i 


tosuolo e per l’estinzione di un prestito di lire 40,000 già, contratto dal dt. 
Comune per lo stesso scopo con la Cassa di risparmio di Ravenna. | 
Tale mutuo sarà accordato per la durata di anni 50 e con l'interesse 
del 4 per cento. i o 
Al pagamento delle ana comprensive dell’interesse e delle rate 
di ammortamento, lo Stato contribuirà nella misura del 2 per cento sul 


capitale iniziale mutuato. La somma all’uopo occorrente sarà inscritta nel 


bilaneio dei lavori pubblici a partire dall’esercizio 1911-912, 


S4O 
Art. 22. | 
Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
| per l’esercizio finanziario 1910-911, sono introdotte le seguenti variazioni, 
ferme restando le assegnazioni di Ft stabilite per le opere, dalle rispet- 
tive leggi : 

Cap. n. 147: “ Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrau- 
liche di 1° e 2* categoria dipendenti dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293 
(art. 1, lettera X); 21 giugno 1906, n. 238 (art. 2, lettera a); 29 dicembre 
1907, n. 810 (art. 1, lettera @) e 22 dicembre 1910, n. 919 (art. 6, comma 
be d,etabella C, lett. d, nn. 4,5 ed n.9 , (Spesa ripartita). — 2,000,000 — 

Cap. n. 150: “ Opere idrauliche di 3*,4* e 5° categoria. 

Concorsi e sussidi a termini degli articoli 98 e 99 della legge 
80 marzo 1893, n. 173, nn. 2, 15 e 19 della legge 7 luglio 
1902, n. 304; »rovvedimenti relativi al buon regime dei 
fiumi e torrenti e sussidi ad opere idrauliche in virtù del- 
l'articolo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato 
(art. 6, comma c, e tabella C, lettera c, n. 7, della legge 
29 dicembre 1910, n. 919) ,. (Spesa ripartita) . — 1,500,000 — 

Cap. n. 168: “ Costruzione ed esercizio dell’acquedotto 
pugliese e rimboschimento del bacino idrologico del Sele 
e spese varie inerenti alla tutela della silvicoltura del ba- 

‘cino medesimo. (Leggi 26 giugno 1902, n. 245, e 8 luglio 
(04984). (Spesa iripartità) )6.340A 100 (1. 0 6,700,000 — 

Cap. n. 220: “ Lavori di riparazione e sistemazione delle 

opere idrauliche di 1* e 2* categoria nelle provincie Venete 
e di Mantova, in dipendenza delle ieggi 30 giugno 1904, 
n. 293 (art. 1, lettera X); 21 giugno 1906, n. 238 (art. 2, 
lettera a); 5 maggio 1907, n. 257 (art. 15); 29 dicembre 
1907, n..840 (art. 1, lettera a) e 22 dicembre 1910, n. 919 
(art. 6, comma d e d), e tabella C, lettera 5), n. e d) n.8, 


- 


STES FA A E ARA A DIE ARRE soa - — 1,500,000 — 


Cap. n. 255: “ Assegnazione per un fondo di riserva 
‘per maggiori stanziamenti relativi a spese autorizzate da 
leggi precedenti e dalla legge 30 giugno 1904, n. 293, e per 
eventuali nuove spese da autorizzarsi con la legge di bilancio 
per somme non eccedenti le lire 30,000 e con leggi spe- 
Cia le per sO eNSUDELIONI ga IL DIL e Eee 700,000. 


” 
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Ari 23. 


Le somme indicate nella tabella A, unita alla presente legge, corri- 
spondenti ad economie verificatesi negli appalti delle opere ivi descritte, 
sono riunite ai fondi di cui all'articolo 13 della legge 5 aprile 1908, n. 126, 
al n. 12 della tabella annessa alla legge 24 dicembre 1908, n. 747, e alla 
lettera h) dell’articolo 15 della presente legge. | 


Vé 


Art. 24. 


Le somme indicate nella tabella .B, unita alla presente legge, corri- 
spondenti ad economie verificatesi negli appalti delle opere ivi descritte, 
sono riunite al fondo di cui alla lettera m) dell’articolo 15 della presente. 
legge. | | 


Art. (05; 


Nel conto dei residui del bilancio della spesa del Ministero dei lavori ; 
pubblici per l’esercizio finanziario 1910-911 sono introdotte le variazioni 
risultanti dalla tabella C unita alla presente legge. 


Art.:26, 


Sarà provveduto con le entrate effettive al reintegro delle somme di 
lire 1,450,000 e 1,000,000 stornate col regio decreto 18 settembre 1910, 


. n. 684, e conla presente legge (tabella C) dal fondo stanziato sul capitolo ag- 


giunto n. 359 del bilancio dei lavori pubblici per l’esercizio 1910-911. 


Art. 27. 


Per l’esecuzione dei lavori di costruzione di una nuova aula per la 
Camera dei deputati e per la sistemazione del palazzo di Montecitorio è 2 
approvato e dichiarato di pubblica utilità, come formante parte integrante 
del nuovo piano regolatore edilizio di Roma, il piano in data 15 novembre 
1910 a firma dell’architetto prof. Basile e degli ingegneri Pullini e Susinno, 
rimanendo in conseguenza modificato il piano approvato con l'articolo 2. 
della legge 30 giugno 1909, n. 407. 


847 


Le somme che saranno ricavate dalle eventuali vendite di aree di ri- 
sulta e qualsiasi altro provento in dipendenza dei lavori dei quali trattasi 
verranno versate con imputazione ad apposito capitolo dell’entrata per es- 
sere iscritte in aumento ai fondi dell’opera. | 


Art. 28. 


Per l’esecuzione delle opere di cui nella presente legge, l'approvazione 
dei progetti avrà valore di dichiarazione di pubblica utilità. 

I sussidi concessi ad Amministrazioni provinciali, comunali e consor- 
ziali, in base alla presente legge, saranno pagati, dallo Stato, in propor- 
zione dell’avanzamento dei lavori, direttamente alle imprese assuntrici, 
quando, assieme alla contabilità dei lavori, le Amministrazioni suddette non 
forniscano la prova di aver già soddisfatto il credito di esse imprese. 


—_Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Dato a Roma, addì 3 aprile 1911, 


VITTORIO EMANUELE. 


* GIOLITTI. 
SACCHI. 

TEDESCO. 
FACTA. 


NITTI. 
Visto, Il guardasigilli: Finoccniaro-APRILE, 


dei tie ir e n sà 
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TABELLA CAI 


Somme da trasportarsi per opere stradali. 


4 SOMME DA TRASPORTARE | 
ol LEGGI Totee 
Eos i 
fa OPERE Dadi DEALS Parte 
sr autorizzazione DE da | Totale 
= stanziata stanziare | 
203 {Saldo delle differenze dipendenti Legge 20,404. 51 5 20,404. 54 
dai lavorì ultimati ed in corso, 25 luglio i i INFARTO 
di esecuzione o da vertenze 1895 
diverse relative ad opere stra- n. 4922 
ordinarie di strade nazionali i 
295 |Costruzione di un ponte sussi- Legge 3,785. 68 Ha 3,785. 68 
diario all'antico ponte Manlio | 25 giugno 
sul torrente Bosso, nella strada 1897 
nazionale n. 44 (Pesaro) n. 246 
130 | Consolidamento del burrone Ma- Legge ; 4,935. 48 | 4,935.48 . 
artoi donna dell'Arco, presso Aria- | 25 febbraio hr dar 
no, lungo la strada n. 54 1900 
(Avellino). (Aggiunta di fondi, | n. 56 
di cui alla tabella A della 
legge 6 giugno 1907, n 300) 
130 | Ricostruzione del ponte di Oltra Id. 4,480.89 | 20,000. , | 24,480. 89 
abi sul :torrente Cismon, lungo i REA 
bis la strada nazionale n. 8 (Bel- 
luno) 
130 | Costruzione di un nuovo ponte Id. 9.798. 90 s 2,798.25 
art. 74| in sostituzione di quello esi- i 
stente sul torrente Savena 
‘ presso San Ruffilo, lungo la 
strada nazionale n. 41 (Bo- È 
logna) 
150 | Consolidamento della frana detta Id. 1,766. 49 È 
art.75|. del Sangue lungo la strada l 
nazionale n. 53 (Campobasso) 
130 | Sistemazione della strada nazio- Id. - 8,725.03 x 8,725. 03 
art.77| nale n.31 nel tratto tra Gaiola i 
e Maiola (Guneo) i 
130 | Rettificazione di un tratto della Id. 2,396. 98. VE ti 2,390,987 
art. 78 strada nazionale n. 42 nella Vi TO 
località detta Madonna della | 
‘l'osse (Firenze) p: 
130 | Consolidamento di un tratto in Id. 28,340, 34 ù 98,340. 34 
art.80|. frana in contrada San Gio- 
;E vannello nel tronco da Fiu- ; die 
metorto a Caltavuturo della 
strada nazionale n. 70 (Pa- i $ i dea 
lermo) i i 


Capitoli 
del 
bilancio 1910-11 


130 
art. 81 


130 
BILLO 
bis 


130 
art. 82 


RESTA) 
art. 83 


150 


‘art. 18 


130 


art. 86 


‘130 
art. 89 


130 
Nerark.90 


130 
art. 91 


OPERE 


Rettificazione della salita di 
Colle San Lorenzo nella strada 
nazionale n. 46 (Perugia) 


Costruzione di un ponte sussì- 
diario all'antico ponte Manlio 
sul torrente Bosso nella strada 
nazionale n. 44 (Pesaro) 


Ricostruzione del ponte sul tor- 
rente Gallurese lungo la strada 
nazionale n. 75 (Sassari) 


Rettificazione della strada nazio- 
nale n. 25 nel tratto della 
progressiva 361.45 all’abitato 
di Oulx con costruzione di 
un ponte sulla Dora Riparia 
(Torino) 


Ricostruzione del ponte Abbioc- 
colo e relative rampe di ac- 
cesso lungo la strada nazio- 
nale n. 16 (Brescia) 


Ricostruzione di ponticelli e si- 
stemazione del tronco da Ce- 
rami al bivio per Cesarò della 
strada nazionale n. 70 (Ga- 
tania) 


Consolidamento e ricostruzione 
di manufatti nel tronco dal 
ponte di Campia al Valico 
delle Radici della strada na- 
zionale n. 39 (Lucca) 


Sistemazione e miglioramento 
del tronco dal Valico delle 
Radici al chilometro 24 della 
strada nazionale n. 39 (Mo- 
dena) stona 


Consolidamento della frana fra 
i chilometri 61 e 62 nel tronco 
da Caltavuturo a Petralia Sot- 
tana della strada nazionale 
n. 70 (Palermo) 


di . 


autorizzazione 


Legge 
925 febbraio 
1900 
n. D6 


Id. 


Li 


Id. 


Id. 


Legge 
30 giugno 
1904 
n. 293 


“Id. 


Id. 


Toe, 


Id 


di sitio A 
VLODI Idi 


VON ; 


de 


SOMME DA TRASPORTARE 


ate Parte 


da Totale 
stanziata stanziare 


762. 01 


È 762. 01 


5,349.54 | 10,300. , | 12,349. 54 


8,240. 86 3 8,240, 86 


9,332. 34 i 9,332. 34 


4,924.41 | 4,924.41 


10,595. 28 


10,657,96 s | 10,657.96 


4,293. 75 ; 4,993. 75 


1,240. 25 1 1,249. 25 


Mes pa ANT nd ia DE indu aerei att 


N 


850 


130 
art. 93 


130 
art. 33 


130 


art, 34 


130 
art. 38 


296 


998 


299 


301 


304. 


Capitoli 
del 
bilancio 1910-11 


è 


L'TRNRE IRCI AR ROBA TRE TAA GSO. SANARE RENON) 


OPERE 


Consolidamento e riparazione 
del ponte di Oliveto sul Sele 


lungo la strada nazionale n. 55 


(Salerno) 


Costruzione di un ponte sul- 
l’Adda presso l’abitato di Le 
Prese lungo la strada nazio- 
nale n. 18 (Sondrio) 


Costruzione di un ponte sul tor- 
rente Aver lungo la strada 
nazionale n. 19 (Sondrio) 


Ripristino di un tratto nella lo- 
calità Ronchi lungo la strada 
nazionale n. 2 (Udine) 


Correzione del tratto di strada 
nazionale n. 46, da Loreto alla 
stazione ferroviaria omonima 
(Ancona) 


Costruzione di cisterne per le 
case cantoniere Valleoscura e 
Dirupello, restauri e sistema- 
zione della casa cantoniera 
San Giovannello, ed opere di- 
verse di consolidamento e di 
difesa lungo la strada nazio- 
nale n. 73 (Caltanissetta) 


Sistemazione del tratto. della 
strada. nazionale ‘n. 31 fra 


metri 572.58 oltre il pilone | - 


di Sant'Anna e la sponda sini- 
stra del Rio Secco (Cuneo) 


Consolidamento e rettificazione 
di un tratto in località Casacce 
fra i chilometri 9 e 10 presso 
l'abitato di Rufina lungo il 
1° tronco della strada nazio- 
nale n. 42 (Firenze) 


Muti della salita delle Gra- 


zie e delle Fornaci presso To- 
lentino lungo la strada nazio- 
nale n. 46 (Macerata) . 


È 1 giù 
LEGGI 
di 
Parte 
autorizzazione 4 
i stanziata 
. Legge 2,559. 95 
30 giugno 
1904 
ARIE) 
Id. 5DACA7 
Id. pi DA22:112 
Id, 9.001.147 
Legge 7,614, 83 
29 dicembre 
1904 
n. 674 
Id. 4,267. 28 
Id. 12,149. 63 
Lar 9,391:92 
Id. ‘ 2,2992. 84 


L 


51,000, , | 51,525. 27° 


23,500. , | 32,501.17. 


Parte 


da 
stanziare . 
pila IDA) 99 3 


14,000. , | 16,422. 12 


È 7,614.83. 


Capitoli 
del 
bilancio 1910-11 


305 


306 


307 


309 


310 


311 


312 


314 


308. 


Rettificazione del tratto della 
strada nazionale n. 38 com- 
preso tra il ponte sul Rosario 
e il ponte Posara (Massa) 


Consolidamento della frana a 


valle del ponticello n. 62 nel 
burrone Lavanca lungo il 3° 
tronco della strada nazionale 
n. 71 (Messina) 


Ricostruzione di muri di rivesti- 
mento e di cunette lungo il 
tronco da Fiume Torto a Cal- 


tavuturo, della nazionale n. 70 


(Palermo) 


Riparazione e consolidamento 
dei tratti fra i ponticelli 71-72 
e 80-82 della strada nazionale 
n. 69 (Palermo) 


Correzione di livellette presso il 
ponte Grosso lungo il tratto 
tra Cagli e Cantiano della 
strada nazionale n. 44(Pesaro) 


Costruzione di muro di sostegno 
con parapetti fra i chilometri 
2 e 10 della strada nazionale 
n. 83 (Sassari) 


Costruzione di muri di contro- 
riva fra i chilometri. 28 e 31 
presso l’abitato di Nulvi lungo 
la strada nazionale n. 85 (Sas- 
sari) 


) 
Protezione meccanica delle case 
cantoniere lungo le strade 
nazionali scorrenti in’ zone 
malariche contro la penetra- 
zione degli insetti aerei 


Opere diverse di riparazioni stra- 
ordinarie, di sistemazione e di 
miglioramenti di strade e ponti 
nazionali 


di 


autorizzazione 


Legge 
29 dicembre 
1904 
n. 674 


Id. 


Id. 


5 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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Parte 


stanziata 


1,979.95 


4,000. 68 


3,000. 81 


2,236. 97 


3,727.08. 


1,893. 10 


4,004, 92 


1,878. 44 


1,467.95 


Parte 
da 
stanziare 


SOMME DA TRASPORTARE 


Totale 
1,979.95 


4.000. 68 


3,000. 81 


3,727. 08 


1,893. 10 


4,004. 92 


1,8784400 


1,467.95 


"® TN PR OSE PA a UN 


MER ESPTTA Ent, REA ME AR 


Capitoli 
del 
bilancio 1910-11 


130 
art. 95 


130 
art. 41 


130 
art. 42 


130 
art. 96 


130 
art. 
104 


130 
art. 
107 


130 
art. 
108 


130 
art. 
111 


130 
art. 63 


130 
art. 
114 


OPERE 


Correzione del tratto compreso 
fra i Sabbioni e l’abitato di 
Loiano della strada nazionale 
n, 41 (Bologna) 


Correzione del 4° tratto fino al 
fosso Marignano, ultima linea 
di confine dei due Stati della 
strada nazionale n. 45 da Ri- 
mini a San Marino (Forlì) 


Sistemazione della traversa ‘di 
Serravalle di Chienti lungo 
la strada nazionale n. 46 (Ma- 
cerata) 


Opere diverse di riparazioni stra- 
ordinarie, di sistemazione e di 
di miglioramento di strade e 
ponti nazionali 


Rettifica della salita detta “ La 
Cavajera., lungo la strada na- 
zionale n. 31 (Cuneo) 


Urgente ampliamento della casa 
cantoniera Seredda lungo la 
strada nazionale n. 84 (Sas- 
sari) 


Lavori suppletivi di riparazione 
alla traversa di Casacalenda 
lungo la strada nazionale nu- 
mero 53 (Campobasso) 


Casa cantoniera alla foce di San 
Paolo lungo il tronco Aulla- 
Carito della strada nazionale 
n. 38 (Massa-Carrara) 


Casa cantoniera con forno e ci- 
sterna in contrada Scarica- 
toio, lungo il primo tronco 
della strada nazionale n. 56 
(Potenza) 


Rimborso di spesa alla provin- 

cia di Sassari per allarga- 
mento della strada Memoiada 
già nazionale 


x 
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autorizzazione 


Legge 


14 maggio 


1906 
n. 198 


Id. 


Id. 


Legge 
6 giugno 
1907 
n. 300 


Id. 


Id. 


SOMME DA TRASPORTARE 


Parte 


stanziata. 


4,230. 14 


427.05 


524.37 


416. 28 


3,457. 26 


; 2,148, 42 


5,033. 45 


880. 67 


Parte 
da 
stanziare 


900. 00 


Totale 


3457.2600 


9,148,49 


2,073. 43 


1,281. 70 


5,933. 45 


853 
| a SOMME DA TRASPORTARE 
SCE LEGGI 
DE 
me PE di 
Es OPERE ; pievi Parte 
E | autorizzazione da Totale 
7a) stanziata | stanziare 
130 |! Variante fra le cantoniere di Legge È 1,930. 34 | 1.930. 34 
art. 66} CadreaseSanta Caterina,lungo | 21 dicembre 
la strada nazionale n. 81 (Ca- 1908 
. gliari) n. 747 
130 | Ricostruzione del ponte n. 147 | © Id. 2,042. 50 È 2,042. 50 
art. 67j nel 2°tronco della strada na. 
\ zionale n. 70 (Catania) 
130 |Costruzione del ramo di accesso Id. 2,184. 26 E 2,184. 26 
art. de'la strada nazionale n. 53-bîs 
115 alla stazione di San Salvo 
(Chieti) 
180 |Costruzione di barriere e para- |. Id. 309. 25 1 309. 25 
art. petti lungo la strada nazio- 
116 nale n. 35 (Genova) 
130 |Lavori per impianto di barriere Id. 3.43 500. , 503. 43 
art. 69) in ferro e costruzione di muro 
di difesa lungo il tronco da 
ponte Belbo a Savona della 
strada nazionale n. 34 (Ge- 
nova) 205,545. 71 |136,290. 23 |341,835. 94 


Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
Il Ministro dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri 
GIOLITTI. 


Il Ministro di agricoltura, industria e commercio 
NITTI. 


Il Ministro delle finanze 
FACTA. 


‘Il Ministro del tesoro 
TEDESCO. 


IL Ministro dei lavori pubblici 
SACCHI. 


VA 


Sb | x: 1 Io 
TaseLLa Î. 


Somme da trasportarsi per opere marittime. 


=. SOMME DA TRASPORTARE 
(<») x 
SS | 
ss OPERE di Pen Ra 00 
si gi a otale 
È autorizzazione stanziata ui 0, 
235 |Opere portuali diverse, scavi ec- | Leggi diverse | 19,682. 40 3 19,682. 40. 
art. 40] cezionalie costruzioni di nuovi ) i 
fari e segnali (leggi anteriori 
al 1884) 
235 |Porto di Genova - Ampliamento Legge 24,021. 57 Lf 24,021.57 0 
art. 31| e sistemazione del porto (legge 9 luglio nine 
9 luglio 1876, n. 3230) 1876 
n. 3230 
235 |Saldo delle somme dipendenti da Legge 3,130. 85 A «| 3,130.85 
art. 44 vertenze relative alla costru- 1° agosto n 
zione del porto di Reggio Ca- 1887 
labria (legge 14 agosto 1870, n. 4838 
n. 5822), alle opere di siste- 
mazione e di ampliamento del 
porto di «Genova (leggi 9 lu- 
glio 1876, n. 3230, e 3 luglio 
1884, n. 2519) e alla sistema- » 
zione del porto di Lido (legge i 
1° agosto 1887, n. 4838). 
235 |Porto di Pesaro - Riattamento Legge 1,445. 92 ; | 1,445.9 
art. 34 del vecchio porto e del nuovo 11 luglio VEE 
(legge 14 luglio 1889, n. 6280) 1889 
n. 6280 
236 |Porto di Savona - Costruzione Id. 2,455. 87 ; | 2,455. 87 
art. 57| di un molo in ampliamento AMARE 
del porto ed opere accessorie 
(legge 14 luglio 1889, n. 6280) 
935 |Imprevisti a termini della legge Id. | 1955.29| ., 1,955.29. 
art. 41| 14 luglio 1889, n. 6280 ‘IE 
236 |Porto di Livorno - Ampliamento Id. 158.74, NS 


art. 52) della darsena e costruzione di 
banchine (legge 14 luglio 1889, 
n. 6280) 


| art. 24) opere autorizzate dalla legge 


855 


5 SOMME DA TRASPORTARE 
ca 
RO di 
38 È art ARA 
ve t . . i a .otale 
È autorizzazione | stanziata PRE 
350 |Riparazione di danni cagionati Legge 83,223. 82 . | 82,223. 82 
alle opere idrauliche dello Sta- 27 aprile 
to dalle alluvioni e mareggiate 1889 
dall'autunno 1898; spese per n. 165 
lavori, per direzione e sorve- 
glianza (legge 27 aprile 1899, 
n. 165) (spesa ripartita) 
935 |Porto di Termini Imerese - Pro- Legge | 18,879. 24 L 18,879. 24 
“art. 361 lungamento dell’esistente molo | 25 febbraio 
(legge 25 febbraio 1900, n. 56) 1900 
n, 56 
235 |Opere diverse in altri porti del Id. 9,908. 14 È 9,908, 14 
art. 42) Regno (legge 25 febbraio 1900, 
n. 06) 
235 | Porto di Marsala - Prolungamen- Legge 7 50,822. 35 | 50,822. 35 
art.8| to del molo occidentale (legge 13 marzo 
13 marzo 1904, n. 102) 1904 
n. 102 
235 |Porto di Porto Maurizio - Pro- Id. È 16,529. 77 | 16,529. 77 
art. 13] lungamento del molo occiden- 


tale e costruzione di un nuovo 
tratto di banchina (legge 13 
marzo 1904, n. 102) 


235 |Maggiorì spese impreviste per le Id. n 11,861. 65 | 11,861. 65 
13 marzo 1904, n. 102, e per 

quelle autorizzate dalle leggi 

14 luglio 1889, n. 6280; 25 

febbraio 1900, n. 56; 20 giu- 

gno 1901, n. 292 e 19 giugno 

1902, n. 275 


235 |Eventuali riparazioni straordi- Id. È 171.34 771.24 
art. 25| narie alle opere marittime esi- 

stenti (legge 13 marzo 1904, 

n. 102) 
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CO SI: 
a autorizzazione | 
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235 |Porto di ‘Oneglia - Prolunga- Legge 
art.33| mento della banchina setten- 13 marzo 
trionale costruzione di uno 1904 
scalo di carriaggio (legge 13 n. 102 
marzo 1904, n. 102) 
235 |Opere diverse in altri porti del | . Id. 
art.43| Regno (legge 13 marzo 1904, 
n. 102) 
236 |Maggiori spese impreviste per | “Legge 
art.45| le opere di cui alla presente 14 luglio 
legge e per quelle autorizzate 1907 


dalle leggi 14 luglio 1889, | . n. 542 
n. 6280 (articoli 1 e 3), 25 

febbraio 1905, n. 56 (art. 1, 

lettera d), 20 giugno 1902, 

ni 270613 marzo 190, 

n. 102 


Visto, d’ordine di Sua Maestà: . 
Il Ministro dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri È 


GIOLITTI. 


Il Ministro di agricoltura, industria e commercio 


NITTI. 


SOMME DA TRASPORTARE 


i Parte 


stanziata 


32,117. 79 


701. 46 


n 


199,681. 09| 116,787. 56] 316,468. 65. 


Il Ministro delle finanze 


FACTA. 


IL Minisino deliri 


TEDESCO. 


Il Ministro dei lavori pubblici 


SACCHI. 


Parte e. 
da. Totale 
stanziare L'IDREO 


; 39,117.79. 


ein. 


36,802. 55| 36,802. 5: 


Capitoli 


106 


131 


132 


133 


134 


136 


DENOMINAZIONE 


Opere in Roma dipendenti dalle leggi: 14 mag- 
gio 1881, n. 209; 2 luglio 1890, n. 6936; 20 
luglio 1890, n. 6980; 28 giugno 1892, n. 299; 


i 6 agosto 1893, n. 458; 14 gennaio 1897, 


n. 12; 25 febbraio 1900, n. 56; 27 dicembre 
1903, n. 514; 30 giugno 1904, n. 2983 (art. 1°, 
lettere 5, c, 4); 6 giugno 1907, n. 300; 11 
luglio 1907, n. 502 (art. 1°, lettere d e c) e 
30 giugno 1909, n. 407 (art. 1°, lettere a e d) 
(Spesa ripartita) 


Indennità fisse mensili, trasferte e competenze 
diverse al personale ordinario del Genio civile 
in servizio dei lavori di sistemazione e miglio- 
ramento di strade e ponti nazionali. 


Stipendi al personale aggiunto del Genio civile 
in servizio dei lavori di sistemazione e miglio- 
ramento di strade e ponti nazionali (Spese 
fisse) 


Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, com- 
petenze diverse e indennità in base all’art. 11 
della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale 
aggiunto del Genio civile in servizio dei la- 
vori di sistemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali 


Assegni mensili al personale avventizio addetto 
ai lavori di sistemazione e miglioramento di 
strade e ponti nazionali (Spese fisse) 


Indennità di trasferte, sussidi e competenze di- | 


verse al personale avventizio addetto ‘ai la- 
vori di sistemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali 


Riparazioni di danni cagionati alle opere dello 
Stato dalle alluvioni e dalle frane (leggi 7 
luglio 1901, n. 341; 3 luglio 1902, n. 298; 
8 luglio 1903, n. 311; 7 luglio 1904, n. 3183; 
29 dicembre 1904, n. 674; art. 1, lett. d della 
legge 29 dicembre 1907, n. 810 e art. 1 della 
legge 24 dicembre 1908, n. 747) (Spesa ri- 

partita) 
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TABELLA €. 


Variazioni nel conto dei residui del bilancio del Ministero dei lavori pubblici. 


Aumenti Diminuzioni 
1,000,000. , . 
20,000. , = 

. 2,000. , 
10,000. , ; 

. 20,000. , 

; 5,000. , 
500,000. , s 


Gapitoli 


DENOMINAZIONE 


137| Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 


1902, n. 297; 30 giugno 1904, n. 293; 21 
giugno 1906, n. 25$ (art. 4); 6 giugno 1907, 


n. 300 (art. 1, iett. e); 5 aprile 1908, n. 126. 


(art. 1, lett. è) e 30 giugno 1909, n. 407 


(art. 1, lett. d) (Spesa ripartita) 


138| Concorso dello Stato per le strade provinciali 


di 1* e 2 serie di cui nelle leggi 27 giu- 
gno 1869, n. 5147, e 30 maggio 1875, n. 2521, 
e per le strade di cui nell’elenco II della 
legge 23 luglio 1881, nu. 333, che si costrui- 
scono dalle Provincie direttamente 


139| Indennità fisse mensili, trasferte e competenze 


142 


diverse al personale ordinario del Genio ci- 
vile addetto al servizio delle costruzioni stra- 
dali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 
1862 al 1883 e compensi e rimunerazioni per 
maggiori servizi resì da) personale dell’Am- 
ministrazione centrale e del Genio civile nel- 
l’interesse delle dette costruzioni 


Assegni mensili al personale avventizio addetto 
al servizio delle costruzioni stradali dipen- 
denti dalle varie leggi emanate dal Di al 
1883 (Spese fisse) 


I 


Indennità di trasferte, sussidi e competenze 
diverse al personale avventizio addetto al 
servizio delle costruzioni stradali dipendenti 
dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 


144| Costruzione o ricostruzione di strade comunali 


rotabili o mulattiere per allacciare alla esi- 
stente rete stradale i Comuni attualmente 
isolati in tutte le Provincie del Regno, eccet- 
tuate quelle di Basilicata e delle Calabrie e 
quelle di accesso alle stazioni ferroviarie con- 


template dalla legge 8 luglio 1903, n. 312 | 


(art. 53 e 54 della legge 15 luglio 1906, n. 383) 
(Spesa ripartita) 


Aumenti. Diminuzioni. > 
1,000,000. , . o 
400,000. , a Î 
44,000.» : 
| ; 18,000. , 


; 26,000. , 


; - 1,100,000. , 


DENOMINAZIONE Aumenti Domdzioni 


po 
SA 
‘S 
5 


145 | Sussidi ai Comuni per la costruzione di strade 700,000. , 3 
comunali obbligatorie, e di strade comunali 
di accesso alle stazioni ferroviarie, o all’ap- 
prodo dei piroscafi postali, ecc., e costruzione 
diretta a cura dello Stato di strade comunali 
di accesso alle stazioni ferroviarie in provin- 
cia di Basilicata e nell'isola di Sardegna. 
(Leggi 30 agosto 1868, n. 4613, 12 giugno 
1892, n. 267, 19 luglio 1894, n. 338, art. 3 
della legge 25 febbraio 1900, n. 56 e legge 
8 luglio 1903, n. 312, art. 54 della legge 
31 marzo 1904, n. 140 e art. 70 del testo 
unico di legge approvato con regio decreto 
10 novembre 1907, n. 844 (Spesa ripartita) 


153| Opere di bonifisazione di 1* categoria dipen- 1,220,000. , 3 
denti dal testo unico di legge sulle bonifica- 
zioni 22 marzo 1900, n. 195, e dalle leggi 
7 luglio 1902, n. 333, 6 giugno 1907, n. 300 
(art. 1, lett. g), 5 aprile 1908, n. 126 (art. 1, 
lett. c), 24 dicembre 1908, n. 747 (art. 2) 
e 30 giugno 1909, n. 407 (art. 1, lett. f). (Spesa 
ripartita) 


163| Costruzione di strade comunali occorrenti al i 500,000. , 
bonificamento dell'Agro romano, e retribu- 
zione ai condannati impiegati nella costru- 
zione delle medesime (art. 19 e 21 della legge 
13 dicembre 1903, n. 474) 


210| Spostamento degli abitati, comprese le provin- a 1,300,000. , 
cie di Basilicata e di Calabria, di cui alla 
tabella E annessa alla legge 9 luglio 1908, 
n. 445. (Spesa ripartita) 


236| Opere marittime dipendenti dalla legge 14 lu- 1,000,000. , È 
glio 1907, n, 542 coll’aggiunta di quelle pei 
‘porti contemplati in più leggi e di quelle 
autorizzate dall'art. 49, lett. a della legge 13 lu- 
glio 1910, n. 466. (Spesa ripartita) 


| 315| Riparazione di danni cagionati ‘alle opere stra- Ù 37,470, 51 
dali dello Stato dalle alluvioni dell'autunno n) 
1898 - Spese per lavori, per direzione e sor- 
e (Spesa ripartita)legge 27 aprile 1899, 
n. 165) 


316 | Riparazione di danni cagionati ad opere di conto À 1,530. 13 
nazionali dalle alluvioni e frane dell’ultimo 
Berio del 1899 (legge 1° aprile 1900, 
n. | 
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560 


Capitoli 


318 


320 


329 


326 


327 


331 


351 


Bar? 
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DENOMINAZIONE 


Residui passivi dell’esercizio 1909-910 e retro 
per opere idrauliche di 1% e 2* categoria 
autorizzate con leg ggi diverse dal 1881 in 
avanti 


Lavori di riparazione e completamento alle 
opere di nuovo indirizzo delle acque del 
Lamone nel recinto settentrionale della Cassa 
di bonifica omonima 


Concorso straordinario dello Stato nella rico- 
struzione e nel consolidamento di opere stra- 
dali provinciali distrutte o danneggiate dalle 
frane, alluvioni o piene nelle provincie di 
Campobasso, Chieti, Palermo e Potenza (art. 1, 
lett. è della legge 29 dicembre La0%a n. 810). 
(Spesa ripartita) 


Concorso straordinario dello Stato nella rico- 
struzione e nel consolidamento di opere stra- 
dali provinciali e comunali danneggiate in 
Sicilia e nelle Calabrie dal nubifragio del 
novembre 1908 


Sussidi e concorsi per bonifiche giusta il n. 15 
della tabella D, annessa alla legge 23 lu- 
glio 1881, n. 333 


Nuove bonifiche a senso della legge 25 giugno 
1882, n. 869 


Fondo destinato ai provvedimenti primordiali 
da prendersi d'urgenza dallo Stato, salvo 

‘ ogni ragione di rimborso, per guasti avve- 
nuti nel novembre 1900 al tratto di nuova 
inalveazione della Fossa Polesella ed alla 
Botte sottostante la medesima in provincia 
di Rovigo 


Spese a saldo della costruzione e dell'esercizio 
delle ferrovie dello Stato nelle antiche pro- 
vincie cedute alla Società delle ferrovie del- 
l’Alta Italia, compreso il tronco da San Ni- 
colò a Piacenza in forza della legge 14 mag- 
sio 1867, n. 2269 


du in conto capitale sulle ferrovie dello 
Stato esercitate dalla Società veneta d’im- 


prese e costruzioni pubbliche (legge 12 lu-. 


glio 1896, n. 299, art. 21 CONIATO 29 ago- 
sto 1896) 
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Aumenti 


1,834 30 


” 


” 


ded 


Diminuzioni 


1,834.30 


700,000. , 


160,999. 36 


313,750. , 


24,451.50 


7,136. 18 


523,065.32 <° 


x 


12,482, 70. 


S61 


DENOMINAZIONE Aumenti Diminuzioni 


Capitoli 


855 | Studi per un progetto definitivo di costruzione 7 39,114. 30 
del tronco di ferrovia da Domodossola ad 
Iselle ed eventualmente per il suo esercizio 
a trazione elettrica, utilizzando le forze idrau- 


liche di proprietà dello Stato 


359| Spese di compimento e saldo relative alle 19 3 1,000,000. , 


linee complementari contemplate dalla legge | 
24 luglio 1887, n. 4785 alle linee e ai titoli 
di spesa di cui nelle tabelle allegate alle leggi 
12 luglio 1894, n. 318 e 27 giugno 1897, 
n. 228, e nella legge 6 agosto 1893, n. 491, 
al saldo dei lavori di ferrovie già state au- 
torizzate ed ai lavori in conto capitale per 
ferrovie già in esercizio di cui all’art. 25 della 
legge 29 luglio 1879, n. 5002, ed all’art. 2 
della legge 2 luglio 1882, n. 873, ed a tutti 
gli altri titoli di spesa pei quali non si con- 
serva in bilancio l'apposito capitolo 5,895,834. 30 


5,895,834. 30 


N. B. — Le variazioni di cui ai capitoli 106, 136, 137, 138, 144, 153, 
163, 210, 236, 325, 326, 359 si intendono di effetto transitorio e da com- . 
pensarsì nei bilanci successivi con corrispondenti riduzioni o reintegri, a 
seconda che si tratti di aumenti o di diminuzioni. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il Ministro dell'interno, Presidente del Consiglio dei ministri 
GIOLITTI, 


ll Ministro d’agricoltura, industria e commercio 
NITTI. 


Il Ministro delle finanze 
FACTA. 


ll Ministro del tesoro 
— Tepesco. 


Il Ministro dei lavori pubblici 
SACCHI, 


862 


Y 


DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 


LSM 


Circolare 15 aprile 1911, n. 365, diretta alle Intendenze di finanza 
del Regno, riguardanti la estensione di vincolo su depositi per 
cauzioni daziarie. 


. La Direzione generale delle gabelle, interpellata da questa Amministra- 
zione, ha dichiarato che, in seguito alle disposizioni contenute nel nuovo 
regolamento generale daziario approvato con reale decreto 17 giugno 1909, 
n. 455, ed in relazione ai principî che regolano l’accettazione, sostituzione, 
diminuzione e svincolo delle cauzioni daziarie, anche l’estensione di vincolo 
delle cauzioni stesse deve essere autorizzata con deliberazione della Giunta 
municipale, a norma dell’articolo 340 del citato regolamento, senza che 
occorra alcuna ulteriore approvazione del Prefetto, che non sia quella del 
semplice visto a tale deliberazione. 

Tale parere, essendo perfettamente condiviso da questa Direzione gene- 
rale, s'invitano le Intendenze di finanza a volervisi attenere, considerando 
come abrogata la normale n. 69, inserita nel Bollettino del Tesoro per 
l’anno 1907 ed emanata sotto l'impero del vecchio regolamento daziario. 

Della presente sarà presa nota a margine della citata circolare e del- 
l’articolo 35 delle istruzioni sul servizio dei depositi in data 1° luglio 1905. 


Il Direttore generale 
GALLI, 


863 


ite (FIA 
1) 


Circolare 15 aprile 1911, n. 366, diretta alle Intendenze di finanza 


del Regno, riguardante la tassa di bollo sulle dichiarazioni di 
deposito e sulle polizze. 


\ 


In seguito a parere espresso dalla Direzione generale delle tasse sugli 
affari, si comunica, per opportuna norma di codesto ufficio, che gli inter- 
calari da aggiungersi eventualmente alle dichiarazioni di deposito debbono 
essere in carta bollata da centesimi cinquanta, mentre quelli che occorresse 
aggiungere alle polizze debbono soddisfare la tassa di bollo da lire 1, a 
meno che non si preferisca di usare la carta filigranata da centesimi cin- 
quanta stabilita dall’articolo 19, n. 7, della legge sul bollo. 

Della presente sarà presa nota a margine degli articoli 2 e 56 delle 
vigenti istruzioni sul servizio dei depositi. , 


Il Direttore generale 
GALLI. 
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Anno III. «16 Maccrio 1911 N. 10. 


MINISTERO DEL TESORO E CORTE DEI CONTI 


BOLLETTINO UFFICIALE 


SOMMARIO. 


PARTE I. 


Ministero del Tesoro. 


Disposizioni nel personale del Ministero e degli uffici provinciali dipendenti! 
e delle Regie Avvocature Erariali. 


1. Notizie, disposizioni varie e concorsi: 


Decreto ministeriale, 25 aprile 1911, n. 6205, col quale viene indetto un 
esame di concorso per merito distinto a 5 posti di Primo Ragioniere di 
di2* classe nelle Intendenze di Finanza... 0... dle Pag. 873 


Decreto ministeriale, 4 maggio 1911, n. 3352, con cui è nominata la Com- 
missione esaminatrice dell’esame di concorso teorico pratico per tre posti 
di Sostituto Procuratore Erariale aggiunto . . ... 4... 666. ++ Do 881 


Circolare, 6 maggio 1911, diretta ai Ministeri, alla Corte dei conti ed alla 
R. Avvocatura Erariale Generale, con la quale viene data comunicazione 
del parere emesso dal Consiglio di Stato (Sez. 3* Finanze, n. 213 del 
17 febbraio 1911) in materia d’indennità di residenza in Roma. ..., » 882 


Decreto ministeriale, 12 maggio 1911, n. 3609, col quale vengono approvate 
le graduatorie dei vincitori dei concorsi per titoli e per esami al posto 
di Ragioniere di IV classe nel Ministero del Tesoro, indetti eon decreto 
Tamisterialer30tFengaro: 190Eam,: 696" 0, LI ele gle e lan n 883 


Decreto ministeriale, 12 maggio 1911, n. 3626, con cui viene prorogata la 
data dello svolgimento della prova scritta relativa all'esame di concorso 
teorico pratico per tre posti di Sostituto Procuratore Erariale aggiunto, 


indetto con precedente decreto ministeriale 31 marzo 1911, n. 2466. . . , 885 
Decreto ministeriale, 13 maggio 1911, n. 3631, col quale viene provveduto 

alla sostituzione di un membro della Commissione giudicatrice dell'esame 

teorico pratico per concorso a tre posti di Sostituto Procuratore Erariale 

aggiunto, nominata con decreto ministeriale 4 maggio 1911, n. 3352 . . , 886 


Tip. Nazionale di G. Bertero e €. 


2. Onorificenze ed encomi: 
Onorificenze 

3: Movimento nel personale: 
Amministrazione centrale 
Regie Avvocature Erariali. . .... 


Personale dipendente dalla Ragioneria generale dello Stato. 


Personale dipendente dalla Direzione generale del Tesoro 


4. Morti. 


Corte dei conti. 


Ti 


ER 
Disposizioni nel personale. 


1. Onorificenze ed encomi: 
Lee | toa 
Onorificenze Re lee i 
TA ; 


2. Movimento nel-personale.-. i, e 


3. Pensioni o indennità liquidate a De o loro famiglie, del : Ministero 
del Tesoro e della Corte dei conti 


Numero 
della 
disposizione 


79 


80 


81 
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PARTE Il. 
Disposizioni riguardanti i servizi. 
DATA OGGETTO 
per 
Direzione generale del Tesoro 
1911 4 
6 aprile Regio decreto, num. 352, che eleva da L. 500,000 a 


19 febbraio 


18 marzo 


L.'1,000,000 il contingente delle monete d’oro com- 
memorative del cinquantenario dell’unità nazionale. 
(Pubblicato nella Gazzetta ti at del .27 TREE 
TOUTE A90L È 


Corso medio giornaliero dei consolidati negoziati a con- 
tanti in base ai telegrammi dei Sindacati delle Borse. 
Mese di aprile 1911 . i 


Cambi a vista e chèques su Parigi. Media giornaliera per 
i pagamenti in valuta metallica dei dazi secondo le 
quotazioni alle Borse di Roma, Genova, Milano e Na- 
poles.Mess tdi aprile 19114 Sue, Lasa 


Amministrazione della Cassa dei depositi 
e prestiti 
e degli Istituti di previdenza. 


Regio decreto, n. 188, che approva l'annesso regolamento 
generale dei provvedimenti per il demanio forestale 
dello Stato e per la tutela e l’incoraggiamento della 
silvicoltura. E nella Gazzetta agi del 
14 aprile 1911, n. 88) . CERA E 


Direzione generale per la vigilanza sugli 
. Istituti di emissione, sui servizi del Te- 
soro e sulle opere di risanamento della 
città di Napoli. 


Decreto ministeriale che approva le norme pei mutui 
di favore da concedersi dalla Cassa di risparmio del 
Banco di Napoli a favore dei comuni colpiti dal ter- 
remoto. (Pubblicato nella Gazzetta PALO del 28 
marzo 1911, n. 73) . RR 
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Decreto ministeriale 25 aprile 1911, n. 6205, col quale viene in- 
detto un esame di concorso per merito distinto a 5 posti di 
primo ragioniere di 2° classe nelle Intendenze di finanza. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili appro- 
vato con regio decreto 22 novembre 1908, n. 693; 

Visto il regolamento generale per l’esecuzione del testo unico predetto, 
approvato ‘con regio decreto 24 novembre 1908, n. 756; 

Visto l’articolo 22 del regolamento speciale per gli uffici e personali 
dipendenti dal Ministero del tesoro, approvato con regio decreto 9 agosto 
1910, n. 725; | 

Visto il parere emesso dalla: III Sezione del Consiglio di Stato in data 
31 marzo 1911; 


DETERMINA: 


Art. 1. 


È indetto un esame di concorso per merito distinto a 5 posti di primo 
ragioniere di 2* classe nelle Intendenze di finanza. 


ATO: 


Coloro che aspirano al concorso predetto devono presentare analoga 
domanda su carta da bollo di una lira, al rispettivo Intendente, entro il 
20 giugno 1911. 

Le domande presentate in tempo utile devono essere corredate dagli 
stati di servizio vidimati dall’Intendente, e spedite al Ministero del Te- 
soro, Ragioneria generale, Divisione I, non più tardi del 25 giugno 1911. 

I concorrenti che non abbiano compiuto otto anni di servizio devono 
allegare alla domanda l’originale diploma di laurea. 


PA 
n 
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Art3; 
(Art. 26 del regolamento speciale). 
Gli ufficiali di ragioneria e i magazzinieri economi muniti di licenza 
liceale o di istituto tecnico, possono essere ammessi al concorso purchè sì 


trovino quanto alla misura dello stipendio ed al numero degli anni di Do 


| servizio prestati nell’Amministrazione centrale o provinciale del tesoro, in 
condizioni non inferiori a quelle degl’impiegati di ragioneria che sono am- 
messi agli esami. 

Tali concorrenti devono allegare alla dial oltre allo stato di ser- 
vizio debitamente vidimato anche l’originale diploma di licenza liceale o dî 
istituto tecnico. vi 


Art. 4. | te 


(Art. 8 del regolamento speciale). 


Il possesso delle condizioni richieste per l'ammissione al concorso deve | i 
aversi perfetto alla data del presente decreto. 


ATLIO 


(Art. 24 del regolamento speciale e art. 17 del regolamento generale). . 


Per l'ammissione all'esame si tiene conto del grado di operosità e 
diligenza determinato dalla media dei punti ottenuti nell'ultimo triennio. 
di carriera. Tale media non deve essere inferiore a otto punti sopra | 
dieci. 1 

Il Ministro, sentito il Consiglio d’amministrazione, può escludere dagli © 
esami gl’impiegati sottoposti a procedimento penale e quelli che nell’ultimo | ) 
biennio siano stati puniti con pena disciplinare superiore alla sospensione 
dallo stipendio. | i i 

Può altresì, sentito lo stesso Consiglio, escludere gli aspiranti che non 
abbiano dato prova di capacità, diligenza e buona condotta. 


s0) 


Art. 6. 
(Art. 10 del regolamento speciale). » 


Sull’ammissibilità degli aspiranti giudica ‘definitivamente il Ministro, 
il quale fa dare partecipazione in tempo utile agl’interessati dell'esito 
delle loro domande, per mezzo dell’Intendente dal quale essi dipendono. 
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AI; 7. 


(Art. 11 e 12 del regolamento speciale). 


L’esame consiste in esperimenti scritti ed orali sulle materie specifi- 
) cate nell’annesso programma. 
3 Le prove scritte avranno luogo nei giorni 11, 12 e 13 settembre 1911 


i in Roma, nel locale che sarà all'uopo destinato dal Ministero, e quelle 
Ò ‘orali pure in Roma nei giorni che saranno stabiliti dalla Commissione esa- 
È minatrice dopo compiuto lo scrutinio delle prove scritte. 
“ 
i Art. 8. 
bi: (Art. 12 del regolamento speciale). 
Ì <a Per lo svolgimento degli esami scritti sono assegnate per ciascuna otto 
# ‘ore dalla dettatura del tema. 
; .  L’esame orale non durerà più di un’ora per ciascun concorrente. 

Pini vlgpo 


(Art. 13 del regolamento speciale e art. 6 del regolamento generale). 


Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione nominata dal Mi- 
nistro e composta: 
di un consigliere della Corte dei conti, presidente ; 
di un ispettore generale di ragioneria, membro; 
di un direttore capo di divisione del Ministero, membro; 
di un direttore capo di ragioneria o ispettore centrale di ragioneria 
del Ministero, membro; 
di un ispettore per la vigilanza sugli Istituti di emissione, membro. 
Un funzionario del Ministero del Tesoro del grado non inferiore a 
quello di primo ragioniere funge da segretario della Commissione. 
In caso d’impedimento di qualcuno dei membri della Commissione 
esaminatrice il commissario impedito viene definitivamente surrogato da 
un altro scelto nella stessa categoria alla quale l’impedito appartiene. 


Arti 10. 


(Art. 14 del regolamento speciale). 


pi: PASTI giudizio delle prove scritte e di quello orale d espresso con la 
media dei punti dati in ogni singola prova dagli esaminatori, i quali di- 
spongono di 10 punti per ciascuno. 
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Art. 11. 


(Art. 15 del regolamento speciale). 


La Commissione prepara i temi per le prove scritte. 

Essa ne predispone il maggior numero possibile per ciascun giorno di 
esame; li esamina e discute immediatamente prima dell’ingresso dei can- 
didati nella sala degli esami, indi suggella ed imbussola in numero non 
minore di tre quelli concordemente approvati. 

Uno di essi, sorteggiato da uno dei concorrenti, è il tema proposto. 


Art, 12. 
(Art. 16 del regolamento speciale). 


Gli esami scritti sono vigilati da tutta o da parte della Commissione. 

Non meno di due Ca di essa devono però essere sempre pre- 
senti. 

Per le funzioni di vigilanza la Commissione può aggregarsi altri im- 
piegati del Ministero. 


‘Art /15: 


(Art. 5 del regolamento generale). 


Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di parlare fra 
loro o di scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta, e di mettersi in qua- 
lunque modo in relazione con altri, salvo che con gl’incaricati della vigilanza 
o coi membri della Commissione esaminatrice. Essi non devono portare 
appunti manoscritti, nè libri, nè pubblicazioni di qualsiasi specie, e nep- 
pure carta da scrivere, dovendo i lavori, a pena di nullità, essere scritti. 
su carta portante il timbro d'ufficio, o la firma di un membro della Com- 
missione esaminatrice. 

Possono soltanto consultare nei testi che la Commissione porrà a loro 
disposizione le leggi e i decreti inseriti nella Raccolta ufficiale ed even-. 
tualmente i dizionari ed altre pubblicazioni che la Commissione stabilisce 
con speciale deliberazione. 

Il concorrente che contravviene a questa disposizione è escluso dal- 
l’esame. | 

La Commissione esaminatrice deve curare l’osservanza delle disposizioni 
stesse, ed ha facoltà di dare i provvedimenti necessari. 
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Art. 14. 


(Art. 7 del regolamento generale). 


Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità, senza ap- 
porvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone entro una busta, 
unitamente ad altra di minor formato, debitamente chiusa, nella quale 
abbia scritto il proprio cognome, nome e paternità, dopo di che, chiusa 
anche la busta più grande, la consegna al commissario presente. 

Il commissario vi appone la propria firma con l’indicazione del mese, 
giorno ed ora della consegna. 

Al termine di ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in pieghi, 
che sono suggellati dal presidente e da lui firmati unitamente ad uno 
almeno degli altri membri della Commissione esaminatrice e dal se- 
gretario. 

I pieghi sono aperti alla presenza della Commissîone esaminatrice 
quando essa deve procedere all’esame degli scritti, materia per materia. 

Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli scritti 
dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati. 


Art. 15. 
(Art. 18 del regolamento speciale). 


Per la classificazione dei candidati, sì riducono separatamente a.media 
i punti riportati nelle prove scritte e quelli riportati nell'esame orale, per 
modo che il risultato di ciascuno di questi due esperimenti sia espresso da 
un voto, il cui massimo è dieci. 

Il totale di questi due numeri determina la classificazione dei con- 
correnti. 


Art. 16. 


(Art. 28 del regolamento speciale). 


I concorrenti per essere ammessi alle prova orali devono aver ripor- 
tato almeno 8/10 dei punti sul complesso delle prove scritte e non meno 
di 7/10 in ciascuna di esse, nella prova orale devono almeno ottenere 8/10 
sul numero complessivo dei punti. 


missione esaminatrice anche nel giudicare i singoli lavori, si deve redigere, 
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(Articoli 26 e 28 del regolamento speciale, articoli 14 e 16 del regolamento generale, | 
parere 31 marzo 1911 del Consiglio di Stato). . LC fi 


I vincitori del concorso saranno graduati fra loro secondo l'ordine dei i 
punti ottenuti; a parità di punti, secondo l’anzianità, e verranno collocati 
nel ruolo ai posti BEO, terzo, quinto, settimo e ottavo attualmente dispo- Li 
nibili. "I 

A parità di tutti gli altri titoli, i concorrenti di cui all’ articolo 3 del È 
presente decreto, riusciti vincitori nell'esame saranno collocati dopo quelli È 
che già appartengono alla categoria superiore. 

Nel caso che tra i concorrenti. ve ne siano di quelli che, pur nono 
essendo riusciti vincitori del concorso, abbiano tuttavia. raggiunto il mi- 
nimo dei punti di.cui al precedente articolo 16, ne verrà fatto constare 
con apposito elenco agli effetti dell'articolo 16 del regolamento generale 
sopra citato. I DR, 


Ar.dS: 


(Art. 9 del regolamento generale). 


Di tutte le operazioni dell’esame e delle deliberazioni prese dalla Com- 


giorno per giorno, un processo verbale, che deve essere SOMOSc A da 
tutti i commissari e dal segretario. 16 


Art. 19. 


(Art. 10 del regolamento generale). 


Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esami, pub- 3 
blica i nomi dei vincitori del concorso con la classificazione ottenuta e 
decide in via definitiva sulle contestazioni relative alla precedenza dei con- 
correnti. | 

I posti messi a concorso devono essere conferiti soltanto. a coloro che i 
sono compresi nella graduatoria approvata dal Ministro, esclusa in ogni : 
caso la facoltà di sostituirli con alcuno di quelli compresi nell'elenco dii 
cui al precedente articolo 17. i "MES di: 


% 


Art. 20. 


(Art. 20 del regolamento speciale). 


\ 


La graduatoria dei vincitori del concorso e l'elenco di cui all’articolo 17 
del presente decreto saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
e nel Bollettino ufficiale del Ministero. 

Sui reclami che venissero presentati entro 15 DIORO dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, contro il risultato del concorso, decide 
in via definitiva il Ministro, sentita la Commissione. 


Roma, addì 25 aprile 1911. 


vate | Il Ministro 
TepEsco. 
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PROGRAMMA 


dell'esame di concorso per merito distinto per la promozione al grado 
di primo ragioniere nelle Intendenze di finanza. 


f RS 


PARTE I. 
1. — Scienza delle finanze. | } 
2. — Diritto commerciale. 
3. — Statistica. ; 
PARTE II. 
4. — Legge e regolamenti e istruzioni attinenti alla contabilità dello 
Stato. 
5. — Attribuzioni e ordinamento della Corte dei conti. 
6. — Leggi e regolamenti sul Consiglio di Stato e sulla giustizia ammini- 
strativa. 
7. — Ordinamento dell’Amministrazione del Debito pubblico. 
8. — Ordinamento della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previ- 
denza. 
PARTE III. 
9. — Ragioneria teorica e applicata. 
PARTE IV. 
10. — Matematica finanziaria (teorica dell’interesse, sconti, annualità co- 
stanti e variabili, prestiti a titolo unico e a più titoli). 
11. — Nozioni sull’ordinamento tecnico degli Istituti di previdenza. 
12. — Algebra fino alle equazioni di secondo grado. 


Visto: II Ministro 
TEDESCO. 
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Decreto ministeriale 4 maggio 1911, n. 3352, con cui è nominata la 


Commissione esaminatrice dell'esame di concorso teorico-pratico 
per tre posti di sostituto procuratore erariale aggiunto, indetto 
con decreto ministeriale 31 marzo 1911, n. 2466. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l’articolo 18 del regio decreto 9 febbraio 1908, n. 30, che approva 
il Regolamento del personale delle RR. Avvocature Erariali; 
Visto l’articolo 7 del decreto ministeriale 31 marzo 1911, n. 2466, col 


«quale viene indetto un esame teorico-pratico di concorso per tre posti di 
sostituto procuratore erariale aggiunto ; 


DETERMINA: 


La Commissione incaricata della preparazione dei temi, della vigilanza 
della prova scritta e dello scrutinio della prova scritta ed orale relative al 
predetto concorso è composta dei seguenti funzionari : 

Comm. avv. Adriano De Cupis, Senatore del Regno, Avvocato Era- 


riale Generale, Presidente. 


Comm. avv. Giovanni Battista Calabrese, Sostituto Avvocato Era- 
riale Generale, Membro. 

Comm. avv. Ercole Panzarasa, Sostituto Avvocato Erariale Gene- 
rale, Membro. 

Comm. Avv. Giovanni Battista Spirito, Consigliere della Corte di 
Cassazione di Roma, Membro. : 

Avv. Enrico Pasini, Avvocato della Curia Romana, Membro. 


Il cav. avv. Piero Piroli, Procuratore Erariale, addetto alla Regia 
Avvocatura Erariale Generale, incaricato delle mansioni di Segretario del- 
l'Avvocato Generale, funzionerà da Segretario della Commissione. 


Roma, 4 maggio 1911. 
1l Ministro 
TepEsco. 


2 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


EI 


882 


2° 


Circolare 6 maggio 1911, diretta ai Ministeri, alla Corte dei Conti, i 
alla R. Avvocatura Erariale Generale, con la quale viene data i 
comunicazione del parere emesso dal Consiglio di Stato (Se- i 
zione 8°, Finanze, n. 218, del 17 febbraio 1911) in materia di ine 
dennità di residenza in Roma.. | 


È, 
a 


Ad opportuna norma di codesta on. Amministrazione e per gli even- 
tuali provvedimenti da adottarsi nei riguardi dei funzionari dipendenti, sì. 
ha il pregio di partecipare che questo Ministero ha aderito al parere re- 
centemente emesso dall’on. Consiglio di Stato (Sezione 3*, Finanze, n. 213, 
adunanza del 17 febbraio 1911) e per il quale furono sanciti i seguenti due: 
principî di massima in materia di indennità di residenza : 

1° Che le indennità di residenza conservate dall’articolo 8 della legge. 
22 luglio 1894, n. 339, siano, quando ne ricorrano le condizioni, riducibili, 
secondo la graduazione stabilita dalla legge del 1876; 

9° Che non debba farsi luogo a riduzione quando sia rimasta sempre ‘ 
immutata la condizione famigliare costituente il titolo, a norma della legge. 
del 1876, per fruire della indennità maggiore anche se a formarla non con- 
corrano più le identiche singole persone che la determinavano alla data 
della promulgazione della menzionata legge del 1894. È 


Sarà gradito un cenno di ricevuta della presente. 
lt. Mimestno 
TEpESCO. 
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Decreto ministeriale 12 maggio 1911, n. 3609, col quale vengono 
approvate le graduatorie dei vincitori dei concorsi per titoli e 
per esami al posto di ragioniere di IV classe nel Ministero del 
Tesoro, indetti con decreto ministeriale 30 gennaio 1911, n. 696. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 30 gennaio 1911, n. 696, col quale furono 
“indetti fra i ragionieri di IV classe nelle Intendenze di finanza’ ed i segre- 
tari di ugual classe nelle Delegazioni del Tesoro, un concorso per titoli ed 
un altro per esami, rispettivamente per 8 e per 4 posti di ragioniere di 
42 classe nel Ministero del T esoro; 

Visto il decreto ministeriale 16 marzo 1910, n. 2088, col quale le 
prove scritte del concorso per esami furono rimandate ai giorni 10, 11 
‘e 12 aprile 1911; 

Visto il processo verbale dell'adunanza del 10 maggio corrente, della 
Commissione istituita con decreti ministeriali dei 5 e 10 aprile 1911, n. 2592 


| «e 2857, per la scelta dei concorrenti per titoli e per lo scrutinio delle prove 


scritte ed orali dei concorrenti per esami, nel quale verbale sono riassunti 
i risultati dei due concorsi e formate le graduatorie dei rispettivi vincitori; 


DETERMINA: 


Artazio 


È approvata, nel seguente ordine di anzianità, la graduatoria dei vin- 
«citori del concorso per titoli al posto di ragioniere di IV classe nel Mini- 
stero del Tesoro : 


884 
3 GRADO ED ANZIANITÀ PunTI 
3 COGNOME E NOME stabilite ai ii > del testo O di i 
E sullo stato degli impiegati civili decimi 
1 | Romano Salvatore . . .| Rag. d’Intendenza 25 febbraio 1909 8. 447 
2 | Bertelli Cesare . . Id. Id. 8.520. 
3 | Alfieri Cataldo. . . . Segr. di Delegazione 25 aprile 1909 8. 503 
4 | Marsigli Alberto. . . .| Cassiere negli uffici 2 settembre 1909 9.073 
di gestione e controllo 
5 | Ancora Felice. . . .. Rag. d’Intendenza 24 febbraio 1910 8. 653 
6 | Valenti Ernesto . . . . Ia. 21 aprile 1910 | 8.520 
7 | Valentini Paolo . . . Segr. di Delegazione | 17 settembre 1910 8. 643 
8 | Pietrobono Enrico . . .| Rag. d’Intendenza 25 settembre 1910 8.760 
Agoda 


È approvata, nel seguente ordine di merito, la graduatoria dei vincitori 
del concorso per esami al posto di ragioniere di IV classe nel Ministero. 


del Tesoro: 


Num, d’ordine 


COGNOME E NOME 


Salvetti Giacobbe . . 
Vaccari Filiberto. . . .... 
Fanasca Dante . . . 
Bianchi Adriano. . . 


A PUNTI 
GRADO di HALO 
in 
quarantesimi 
| 
Ro Segretario di Delegazione 37. 050 
Ragioniere d’Intendenza 31.050 
I Id. 30. 067 
TOR Id. 27 483 


Roma, 12 maggio 1911. 


10 Ministro 
TEDESCO. 
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Decreto ministeriale 12 maggio 1911, n. 3626, con cui viene proro- 
gata la data dello svolgimento della prova scritta relativa allo 
esame di concorso teorico pratico per tre posti di Sostituto 
procuratore erariale aggiunto, indetto con precedente decreto 
ministeriale 31 marzo 1911, n. 2466. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 31 maggio 1911, n. 2466, col quale viene 
indetto un esame di concorso teorico-pratico a tre posti di Sostituto pro- 
curatore erariale aggiunto; 

Visto l’articolo 3 del citato decreto col quale si stabilisce per il giorno 
15 maggio p. v. lo svolgimento della prova scritta; 


DETERMINA: 


La prova scritta dell'esame di concorso suindicato è rimandata al 
18 maggio p. v., ferme restando le altre disposizioni contenute nel citato 
decreto del 31 marzo 1911, n. 2466. 


Roma, 12 maggio 1911. 


lì Ministro 
TEDESCO. 


‘Decreto ministeriale, 13 maggio 1911, n. 3631, col quale viene ; pro | 
‘veduto alla sostituzione di un membro della Commissione giudi- 
‘catrice dell'esame teorico-pratico per concorso a tre. posti di 
‘Sostituto Procuratore Erariale aggiunto, nominata con decreto 
ministeriale 4 maggio 1911, n. 3352. ‘ 


IL MINISTRO ‘DEL TESORO 


Visto l’articolo 19 del decreto ministeriale 81 marzo lOrtone 2466, col 
quale venne indetto un esame teorico-pratico per concorso a tre posti di | 
Sostituto Procuratore Erariale aggiunto; 0 

Visto il decreto ministeriale 4 maggio 1911, n. 3352, col quale venne. 
nominata la Commissione ‘giudicatrice dell'esame predetto; p. di 

Ritenuto che a far parte di detta Commissione venne chiamato. il s 
comm. Giovanni Battista Spirito, consigliere della Corte di cassazione | 
di Roma, il quale, per precedenti impegni, non ha potuto accettare. tale Ì 
incarico; 


DETERMINA: 


Il cav. uff. Enrico Mazzola, consigliere della Corte di cassazione di 
Roma, è chiamato a far parte della suaccennata Commissione in. sostitu- 
zione del comm. Giovanni Battista Spirito. 


Roma, 13 maggio 1911. 


Duo Il Ministro 
I TEDESCO. 
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ONORIFICENZE ED ENCOMI. 
Onorificenze. 
Ordine della Corona d’Italia. 


Ad Uffiziale. pae 


Regio Decreto 6 aprile 1911. 


D'Angerio cav. Guglielmo, Ragioniere Capo di 1° classe nelle Intendenze 
di finanza, stato collocato a riposto. | 


Encomio solenne. 


Petragnani Luigi, Usciere di 1* classe nel Ministero del Tesoro, enco- 
miato solennemente per avere nel marzo 1911 riportato fino al. domi- 
cilio del proprietario, che l’aveva smarrita, una busta contenente, tra 
denaro e valori, lire 7000, rifiutando qualsiasi compenso. 
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MOVIMENTO NEL PERSONALE. 


Amministrazione centrale. 


Decreto Reale 9 aprale 1911. 


De Simoni Leandro, applicato di 4* classe nelle Amministrazioni militari 
dipendenti, è nominato Applicato di 3* classe nel Ministero del Tesoro, 
con l’annuo stipendio di lire 1500, a decorrere dal 1° maggio 1911. 


Decreto Ministeriale 15 aprile 1911. 


Chiapin Pietro, Usciere di 1* classe è nominato Usciere Capo di 2* classe, 
con l’annuo stipendio dilire 1800, a decorrere dal 16 aprile 1911. 


Decreto Ministeriale 17 aprile 1911. 


Boccitto Francesco, Inserviente stabile, rettificato il nome in quello di 
Giovanni Francesco, in conformità dell’atto di nascita. 


Decreto Ministeriale 25 aprile 1911. 


Viano Giovanni Battista, Usciere, è promosso dalla 2* alla 1? classe, con 
l’annuo stipendio di lire 1600, a decorrere dal 1° maggio 1911. 

Armanno Alberto, Usciere di 3* classe, con l’annuo stipendio di lire 1200, — 
e lire 25 di assegno ad personam, è promosso alla 2 classe, con l’annuo 
stipendio di lire 1400, a decorrere dal 1° maggio 1911, cessando l’as- 
segno ad personam. 


Decreto Ministeriale 28 aprile 1911. 


D'Agostino Francesco, Ufficiale di 3* classe nelle Delegazioni del Tesoro, 
è trasferito nel Ministero del Tesoro in qualità di Archivista di 2* classe 
con il medesimo stipendio di lire 3000, a decorrere dal 1° maggio 1911, 
e viene collocato in graduatoria dopo Fiori Antonio. 


889: 


De Michelis Giuseppe, Archivista di 2° classe nel Ministero del Tesoro, 
è trasferito nelle Delegazioni del Tesoro in qualità di Ufficiale di 3* 
classe, con il medesimo stipendio di annue lire 3000, a decorrere dal 
1° maggio 1911, e viene collocato in graduatoria nel posto del signor 
D'Agostino Francesco, e cioè dopo il signor Mortellaro Enrico. 


Avvocature Erariali. 


Decreto Ministeriale 4 maggio 1911. 


Tambroni cav. Ugo, Sostituto Avvocato Erariale di 1* classe, è trasferito» 
da Napoli a Cagliari. 


Personale dipendente dalla Ragioneria Generale: 
dello Stato. 


Regio Decreto 6 aprile 1911. 


D'Angerio cav. Guglielmo, Ragioniere Capo di 1* classe nelle Intendenze- 
di Finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per com- 
provati motivi di salute, a decorrere dal 1° maggio 1911. 


Decreto Ministeriale 25 aprile 1911. 


A decorrere dal 1° aprile 1911 sono affidate le funzioni di Magazzi- 
niere-Economo nella Intendenza di Finanza di Belluno all’Ufficiale di Ra- 
gioneria di 5* classe signor Oldrini Guido, con l’annuo assegno di. 
lire 600. 
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Decreto Ministeriale 26 aprile 1911. 


.I sottoindicati vincitori del concorso bandito col Decreto Ministeriale 
25 luglio 1910, n. 6480, sono nominati volontari di Ragioneria nelle Inten- 
denze di Finanza a decorrere dal 16 maggio 1911 e destinati a prestar 
servizio nelle sedi per ciascuno di essi indicate: 


1. Chiriaco Annibale, destinato a Siracusa. 
2. Carapella Nicola, destinato a Chieti. 


ai te 


3. Aiello Salvatore, destinato a Caltanissetta. e 
4. Alfonsi Remo, destinato a Catania. Î 
5. Buonocore Arturo Oscar, destinato a Potenza. De 
6. Borelli Raffaele, destinato a Massa. di 
7. Fuortes dott. Eugenio, destinato a Catanzaro. 1a 
8. Bernardi Ettore, destinato a Itovigo. di 
9. Curti Salvatore, destinato a Genova. î 
10. Carnevale Ettore, destinato a Napoli. n° 
11. Slaviero Giuseppe, destinato a Ancona. cn = 
12. Nodari Tito, destinato a Grosseto. 39 
13. Bruni Armando, destinato a Pavia. \ i 
14. Marchei Alvaro, destinato a Genova. - 
15. Macchia Edoardo, destinato a Torino. | a 


16. Costantini Alfredo, destinato a Potenza. 
1/. Bellini Italo, destinato a Firenze, in aspettativa per servizio militare. 
138. Paris-Manzi Gaetano, destinato a Caserta. dra 
19. Palmieri Antonio, destinato a Foggia. | i 
20. Moretti Eugenio, destinato a Napoli. DI 
21. Devirgiliis Giuseppe, destinato a Potenza. si 
22. Brunetti Luigi, destinato a Perugia. È i 
.23. Scoditti Enrico, destinato a Lecce. 

24, Cibo-Ottone Francesco, destinato a Torino. 


Cr PIANI PELI NEI A 
IE +. a RR 


25. Bandelloni Guido, destinato a Sassari. i 
26. Nuti Enzo, destinato a Sassari. È; 
27. Calandra Amedeo, destinato a Campobasso. Ù 
28. Tartaglia Edoardo, destinato a Foggia. Di 
29. Boccardi Edoardo, destinato a Vicenza. da 


30. Pallotta Italo, destinato a Porto Maurizio. 
31. Buonanno Egidio, destinato ad Avellino. 
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32. Borghi Renato, destinato a Reggio Emilia. 
359. Angotti Angelo, destinato a Catanzaro. 

54. Frazzini Ferdinando, destinata a Campobasso 
35. Cirino Domenico, destinato ad Avellino. 

36. Di Fant Luigi, destinato ad Udine. 

37. Liguori Giovanni, destinato a Benevento. 

38. Gambassini Lamberto, destinato a Pesaro. 
39. Castelli Gino, destinato a Livorno. 

40. Salvadori Duilio, destinato a Modena. 

41. Beltrame Luigi, destinato a Bergamo. 

42. Quarantelli Cesare, destinato a Belluno. 

43. Zacometti Cosimo, destinato a Cosenza. 

44, Mascolini Mario, destinato a Salerno. 

45. Lampò Eugenio, destinato a Messina. 

46. Cannizzaro Giuseppe, destinato a Reggio Calabria. 
47. Mattesi Pietro, destinato a Cosenza. 

48. Nardi Carlo, destinato a Mantova. 


Decreto ministeriale 28 aprile 1911. 


I seguenti funzionari delle Intendenze di Finanza sono trasferiti nelle 
residenze per ciascuno di essi indicate: 


Bartolucci Ugo, Ragioniere di 1* classe, da Arezzo a Venezia, dal 15 giu- 
«gno 1911. 


Doddi Angelo, Ragioniere di 4° classe, da Campobasso a Grosseto, dal 
20. maggio 1911. 


Savarino Giuseppe, Ragionere di 3* classe da Grosseto a Pisa, dal 1° lu- 


glio 1911. 

Martinelii Pietro, Ragionieredi 3* classe, da Sassari a Genova, dal 1° lu- 
glio 1911. 

Ancora Felice, Ragioniere di 3* classe, da Foggia a Lecce, dal 15 giu- 
gno 1911. 


Attanasio-Cinque Otto, Ragioniere di 2* classe, da Avellino a Venezia, 
dal 1° giugno 1911. 

Allegrini Alberto, Ragioniere di 2* classe, da Calanissetta a Napoli, dal 
dal 1° luglio 1911. | 
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La Paglia Giovanni, Ragionere di 2* classe, da Messina a Palermo, dal 


1° giugno 1911. 


Pezza Francesco, Ragioniere di 3* classe, da Potenza a Messina, dal 


1° giugno 1911. 


Dongilli Giuseppe, Ufficiale di Ragionieria di 4* classe, da Potenza ad 


Alessandria, dal 1° giugno 1911. 


Personale dipendente dalla Direzione generale 


del Tesoro. 


Per effetto della legge 29 gennaio 1911, n. 10, sono state approvate 
le seguenti disposizioni nel personale d’ordine delle Delegazioni del Tesoro. 


Regio Decreto 6 aprile 


a decorrere dal 1° maggio 1911. 


COGNOME E NOME 


Scarpetti Paolo. . . .. 


Zambonini Mario . . . . 
Lanteri Natale . . ... 
Merighi Edmondo. . . . | 
Failla Antonio... ..| 
Pietrangeli Andrea . . . 
Laurini Luigi. .....| 


('*) Prendendo posto in ruolo 


(2) Id. 
(a Id. 
(4) Id. 
(5) Id. 
(8) Id. 
(7) Id. 


IMPIEGO ATTUALE 


Grado 


Applicato 
nelle 


| amministrazioni 


militari 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Classe 


Stipendio 


1800 


1300 
1300 
1800 
1300 
1800 
1800 


IMPIEGO CONFERITO 


Grado 


Ufficiale 
di delegazione 
del tesoro 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


tra Naldi Enrico e Malasoma Arturo. 


Classe 


Stipendio 


2500 


2500 
2500 
2500 
2500 
2000 
2000 


tra Malasoma Arturo e Fiscella Francesco Paolo. 
tra Fiscella Francesco Paolo e Gorini Carlo. 


tra Gorini Carlo e Cipolato Vittorio. 

tra Cipolato Vittorio e Fedeli Pietro. 
prima di Zamparelli Umberto. 

tra Zamparelli Umberto e Manni Umberto. 


lese 
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IMPIEGO ATTUALE IMPIEGO CONFERITO 
COGNOME E NOME Ta e 
Grado È Stipendio |_ Grado È Stipendio 
>») >, 
Verratti Silvio . .... Applicato 43 1800 Ufficiale 5* | 2000 (1) 
d nelle di delegazione 
amministrazioni del tesoro 
militari 

Tumiati Guirino [d. dI CT800 Id. | 5* | 2000 (3) 
Caldana Oreste. . . .. Id. 4° 1800 Id. |-5* | 2000. (3) 
Cortese Michele. . . .. Id. 4a 1800 Id. | 5a | 2000 (*) 
Rainieri Gaetano . . . . Id. 4 | 1800 Id. a 2000 (5) 
Roncaglia Carlo. . ... Id. 45 1800 Id. y D* 0 Z0007*) 
Palla Alberto . .... Id. 4a 1800 Id. 5a | 2000 (7 
Cipriani Carmine. . . . Id. 4> 1800 Id. I 0 | 2000. (3) 
Messori Augusto . Id. 4* 1800 Id. | 5* | 2000 (?) 
D'Argenzio Marcello. . . Id. 4a 1800 Id. Ds ae 2000899) 
Aloisio Gioacchino . . . Id. 4a 1800 Id. 5° | 2000 (11) 
Franchi Giacomo. . . . Id. 43 1800 Id. 5* | 2000 (18) 
Barbieri Icilio ..... Id. 48 1800 Id. | 5% | 2000 (13) 


(') Prendendo posto in ruolo tra Manni Umberto e Benetazzo Florindo. 


(2) 
05) 
(4) 
(9) 
(9) 
(?) 
(8) 
(9) 
(23) 
(11) 
13) 
o, 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


tra Benetazzo Florindo e Mazzarese Giuseppe. 
tra Mazzarese Giuseppe e Sannia Alfredo. 
tra Sannia Alfredo e Tarozzo Enrico. 

tra Tarozzo Enrico e Giuffrida Agostino. — 
tra Giuffrida Agostino e Cantarella Arturo. 
tra Cantarella Arturo e D'Anna Simone. 
tra D'Anna Simone e Brotto Antonio. 

tra Brotto Antonio e Guadagno Basilio. 
tra Guadagno Basilio e Apolloni Carlo. 
tra Apolioni Carlo e Gallo Arnaldo. 

tra Gallo Arnaldo e Curci Raffaele. 

tra Curci Raffaele e De Luca Alfonso. 


Regio decreto 6 aprile 1911. 


Serafini Vespasiano, Ferrucci Andrea, operai artieri della R. Zecca, 
e Russo Gennaro, sono nominati Sotto-Capi tecnici di 5* classe, 
nella R. Zecca, con l’annuo stipendio di lire 2000, a decorrere dal 


1° maggio 1911. 


marzo 191 per non aver raggiunta, senza o. motivo, da re- 
sidenza assegnatagli entro il termine stabilito. 


Disposizione Ministeriale 22 aprile TOt1, 

I sottonominati ufficiali nelle Delegazioni del Tesoro sono assegnati 
alle residenze rispettivamente indicate: ‘ | i 
Scarpetti Paolo, a Venezia, pel 15 maggio 1911. di | 
Zambonini Mario, a Modena, pel 1° maggio 1911. | DI 
Lanteri Natale, a Genova, pel 15 maggio 1911. CAI 
Merighi Edmondo, a Milano, pel 1° maggio 19145 
Failla Antonio, ad Ancona, pel 15 maggio 1911. PRRNRE 
Pietrangeli Andrea, a Teramo, pel 15 maggio 1911. i 
Laurini Luigi, ad Alessandria, pel 1° maggio 1911. 
Verratti Silvio, a Chieti, pel 1° maggio 1911. 
Tumiati Guirino, a Como, pel 15 maggio 1911. 
Caldana Oreste, a Pavia pel 15 maggio 1911. 
Cortese Michele, a Girgenti, pel 1° maggio 1911. 
Rainieri Gaetano, a Napoli, pel 1° maggio 1911. 
Roncaglia Carlo, a Bologna, pel 15 maggio 1911. 
Palla Alberto, a Novara, pel 15; maggio 1911. 
Cipriani Carmine, a dui pel 15 maggio 1911. 
Messori Augusto, a Cagliari, pel 15 maggio 1911. 
D'Argenzio Marcello, a Chieti pel 1° maggio 1911. 
Aloisio Gioacchino, ad Aquila, pel 1° maggio 1911. 
Franchi Giacomo, a Messina, pel 1° maggio 1911. 
Barbieri Icilio, a Milano, pel 1° maggio 1911. 


I 


Disposizione Ministeriale 25 aprile 1911. 


Camusso Giov. Battista, Ufficiale nelle Delecagioa del Tesoro, è tradfentto. 
da Chieti a Pisa, pel 15 maggio 1911. 


ON 1] , ed su Lama 


IN 4 PILE AIA. GA IRA Na o; a ER It 
NI erge ded TOA, a ae e Me 
IRA | ESTIIAC IO. AS] A RALE ITA I e a 


MORTI. 


Tonelli Guglielmo, Primo Segretario di 2* classe nelle Delegazioni del 
Tesoro, morto il 19 aprile 1911. 


Montemurro Alfonso, Usciere di 1* classe nel Ministero del Tesoro, 
morto il 1° maggio 1911. 


x ì | 


| CORTE DEI CONTI. — 
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dI ONORIFICENZE ED ENCOMI. 
Onorificenze. 
4 Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 


A Grand’ Uffiziale. 
“ Motu Proprio , di S. M. il Re 5 marzo 1911. 


Solinas-Cossu Gr. Uff. avv. Giovanni, Consigliere. 
A Commendatore. 


Regio Decreto 22 gennaio 1911. 


Vassalli comm. Giulio Cesare, Direttore Capo di Divisione, stato collo- 
cato a riposo. 


Ordine della Corona d’Italia. 
di A Grand’ Uffiziale. 


Reale Decreto 23 marzo 1911 (su proposta di S. E. il Presidente 
del Consiglio dei Ministri, Ministro dell’ Interno). 


ni Concini comm. dott. nob. Concino, Consigliere. 
Ad Uffiziale. 

Regio decreto 19 febbruio 1911 
Annibali cav. Luigi, Referendario di 2° classe. 

; 


A. Cavaliere. 
Regio Decreto 19 febbraio 1911. 


Regini Domenico, Capo Sezione di 2* classe. 
Gamba dott. Adone, Capo sezione di 2° classe. 
Granata prof. Vincenzo, Primo Segretario di 1° classe, 


Regio Decreto 23 marzo 1911 (su proposta di S. E. il Ministro 
di agricoltura, industria e commercio). 


‘'Mastropieri Ulisse, Archivista di 2* classe. 


MOVIMENTO NEL PERSONALE. 


Regio Decreto 9 aprile 1911. 


Mancini dott. Celestino, Segretario di 2° classe, è collocato in aspettativa 
per motivi di famiglia, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 
1° aprile [911, 


® 


Ordinanza Presidenziale 24 aprile 1911. 


Il Consigliere Gr. Uff. Concini dott. nob. Concino è assegnato alla Se- 

zione I (Lavori Pubblici, Tesoro, Ufficio di riscontro, presso la Dire- 

. zione Generale della Cassa Depositi e Prestiti), a datare dal 1° mag- 
gio 1911. 


Regio Decreto 27 aprile 1911. 


) Capi Sezione di 1* classe sono nominati Di- 
s È A rettori Capi di Divisione di 2° classe, con 
avassi cav. dott. Ernesto |)». nnuo stipendio di lire 7000. 


Antolini cav. Luigi 


Pensioni o indennità liquidate a funzionari del Mi- 
nistero del T'esoro e della Corte dei Conti, od alle 
loro famiglie. 


Deliberazione del 26 aprile 1911. 


Poppletton Concettina, vedova di De Francesco Antonino, Primo Ra- 
gioniere nelle Intendenze, pensione lire 1000, dal 3 gennaio 1911. 


Seduta del 3 maggio 1911. 


Corrado Marianna, vedova Brancati Francesco, Ufficiale di scrittura nelle 


Intendenze di Finanza, pensione lire 499,66, dal 26 gennaio 1911. 
Lastrucci Egidia, vedova Cavalli Edoardo, Delegato del Tesoro, Pensione 
lire 1302, dal 25 febbraio 1911. n 
Pallotta Nicola Angelo, Ufficiale di scrittura nelle Intendenze di Finanza, 
pensione lire 1821, dal 1° marzo 1911. 
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DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


Ra gr 


Regio Decreto 6 aprile 1911, n. 352, che eleva da lire 500,000 a 
lire 1,000,000, il contingente delle monete d’oro commemorative 
del Cinquantenario dell’unità nazionale. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 27 aprile 1911, n. 99). 


VITTORIO EMANUELE III 


PER GRAZIA Dl DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D’ITALIA. 


TA 


Veduto il decreto reale del 20 novembre 1910, n. 830, che istituisce 
speciali monete commemorative per il Cinquantenario della proclamazione 
del Regno d'Italia; 

Considerata la opportunità di aumentare il contingente di monete d’oro 
da lire 50 autorizzato col citato decreto; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per il Tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. — L'ammontare delle monete d’oro da lire 50 istituite 
‘col regio decreto del 20 novembre 1910, n. 830, per commemorare il cin- 
quantesimo anniversario della proclamazione del Regno d’Italia, è portato 
da lire 500,000 a lire 1,000,000, pari a n. 20,000 pezzi. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 aprile 1911. 


VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 
TEDESCO. 
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PORTAFOGLIO DELLO STATO. 
Corso medio giornaliero dei Consolidati 
negoziati a contanti în base ai telegrammi dei Sindacati delle Borse. 
Mese di aprile 1911. 
CONSOLIDATO 
Giorni 3.75 °/, (netto) 3.50 °/0 (netto) 3, (lordo) 
TESO. —[]— er nio SE ne (| nn = e en Te na NI 
Al netto Al netto Al netto. 
Con A6Slii : Gon deo iti à Con deglii RI 
d t gli interessi danbnt eg ll interessi d t egli Interessi 
"incorso . |: paturali. “| Gagorsò | sIRiurall. li cincorsa, | (iL 
ba 103. 92 25 102. 98 ?° 103. 81 25 102. 93 25 + 70,49 17 70.48 51 
2 Li » n ” » » ” 
St 103. 88 76 102. 93 25 10395 102. 88 19 1059383 TO DIET 
4. 103. 87 82 102.91 98 103. 78 81 102. 87 7! 10:57:90 70. 54 88 
Di. 103. 93 21 102 95 95 103782: 102. 90 58 70..81:97 104163 
6. 104. 02 1° 103. 03 51 103. 84 99 102. 91 86 70,828 70.789 
Tra 104 04 % 103 04 42 103 88 44 102. 94 84 109290 ‘70.87 
8. 104 03 96 1035033? 103, 91 82 102 97 95 70. 92 50 70. 87 25 
9 ° ”» A 9” » » 
10. 103. 99 74 102. 97 04. 103. 91 61 102, 94 91 70. 96 70.89 ta 
i a 104. 00 48 102. 96 ?5 103. 992 29 102 94 82 11:00:53 70. 93 91 
12, 103. 97 79 102.93 04 103. 89 2° 102. 90 ?° 70. 86 83 70. 80 46 
13:45 103. 98 ®4 102. 93 16 103. 88 ?? 102 8919 70. 80 TOSI 
14. 103, 99 87 102. 93 96 103. 92 35 102 91 78 70. 80 70. 70 82 
16; 103. 99 87 102. 92 04 103. 92.99 102. 90 8? — 70.80 70. 70 16: 
16 : » È » » ” n CL) 
1 PST 103. 99 87 102. 89 98 103. 92 35 102, 88 88 70. 80 70. 68 85. 
18. 104. 02 35 102. 91 43 103. 96 48 102. 9204 70.84 17 70, 795 
19. 103. 97 96 102. 85 72 103. 91 87 102. 86 2° 70. 80 70. 67 54 
20. 104. 01 102. 88 93 103. 92 9? 102 86 5° 70. 80 70.66 88 
215 103.978 1028378 103. 93 21 102..85.8" 70. 76 70. 62 ?2 
PA 103. 96 5? 10281 5°. 103.91 25 102. 82 95 70.80 70. 65 5” 
23 ® ”» ” n » » 
24 . 103. 94 11 109.-77:98 103. 88 99 102. 78 45 70. 80 70.64 0, 
do 103. 90 ?2 102. 72 82 103. 88 75 102. 77 5° OSTIA 70.55.27 
26 . 103, 93 74 102. 74 61 103. 87 5° 102. 75 83 70. 88 33 TOST42S 
Dr 103. 96 % 102.759 103. 90 83 1027108 70.71 97 701 DS(Sd: 
28. 10359355 102195 103. 89 27 102 7516 10279, TO:DT4S 
99% 10359157 102. 69 54 103. 90 102074” 70.86 70. 66 98 
30 G ” i n ” » b,) b.) 
Media mensile | 703. 96 ®* —_ 103.88 9? - 2071083 — 


- 


PRC] lele A loi “MOTI E LAN RE vi i (ct PARE» Bnl ta a SEAT MU 
MRAIRRE E PECE I ATCIPARR AE MONO) e 0 5 SI STESA NE GEO MRS O EIA Geri RR 
Mt Mea PA UANCIRE Malo AN = (MAT PR p A) A S° DE ; x i a, 
Ù 
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e 
“Si PORTAFOGLIO DELLO STATO 
B.. . Cambi a vista e chèques su Parigi. 
È Media giornaliera per i pagamenti in valuta metallica dei dazi 
È i secondo le' quotazioni alle Borse di Roma, Genova, Milano e Napoli. 
È | Mese di aprile 1911. 
È LENIN Sd SERENE RR LOL CRAS Ag IORIRDIDE NES cm È 
PRATI LERICI APT 1 LZ ETRE RISI CIRROTA. 100. 40 
Wifi Die 1004 Ia 100. 41 
; 4 SRI ATENA SF100SA ZAIRE n lari, 100. 42 
DER 100. 42 Po a Le IPA RETTA 100. 42 
È 6 RR 31000 POTIM e I. 100. 42 
87 bile Mao Cale 10041220] 93, 006 I. î 100 44 
E° REINER 100140" ARTI ALLA î : 
Gere deh. Tae UR x 24 4 e e 100. 44 
10 AAA RD 100. 39 25 SISI 100. 44 
IL n 100. 40 PAIA O GEE SI RE 100. 43 
TR eo dl aa BI AA Tai (elet È 100. 44 
13 ife 'ejre si 100. 40 PCS VR SE CAT RIO . 100 44 
VAR Ped 100. 40 AT ia 100. 43 
15 I UNITO 100. 40 PIO Pi PRE E i 
Me. Da Media mensile . . . 200.41 


NB. — Il cambio fissato per il pagamento dei dazi è formato in base ai corsi medi telegrafati 
dai Sindacati delle Borse la sera del giorno precedente. 
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AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI ‘a 
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 


LEIRg eo 


Regio decreto del 19 febbraio 1911, n. 188, che approva l’annesso 
regolamento generale dei provvedimenti per il Demanio forestale 
dello Stato e per la tutela e l’incoraggiamento della silvicol- 
tura, | 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 aprile 1911, n. 88). 


VITTORIO EMANUELE HI 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Vista la legge 2 giugno 1910, n. 277, contenente provvedimenti per il 
. Demanio forestale di Stato e per la tutela e l’incoraggiamento della silvi- 
coltura; i 

Visto il parere del Consiglio superiore delle acque e foreste, costituito. 
coll’articolo 5 della predetta legge; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l’agricoltura, 
l'industria ed il commercio, di concerto coi Ministri per l’interno, il tesoro, 
le finanze, i lavori pubblici, la marina e le poste e i telegrafi; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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— Articolo unico. 


È approvato il qui unito regolamento generale, visto, d'ordine Nostro, 
dai Ministri predetti, per l’esecuzione della legge 2 giugno 1910, n. 277, 
portante provvedimenti per il Demanio forestale di Stato e per la tutela e 
l’incoraggiamento della silvicoltura. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 febbraio 1911. 


VITTORIO EMANUELE. 


; LUZZATTI. 
ù SACCHI. 

FacTA. 

RAINERI. 

TEDESCO. 

LEONARDI CATTOLICA. 
] CIUFFELLI. 


Visto, IZ Guardasigilli: Fav. 


ch 
PRMAP IA INTE SIIT ARDITI SS SEPRIO NANI {1 VE E CSC.) 


908 | i. St, 


REGOLAMENTO GENERALE 


cr, AMIR, ERI ITA): 


“in esecuzione della legge 2 giugno 1910, n. 277, contenente provvedimenti 
per il demanio forestale di Stato e per la tutela e l’incoraggiamento 
della silvicoltura 


TITOLO” I. 


Dell’Amministrazione forestale 


Capo I. 


Dei servizi affidati alla Direzione generale delle foreste. 


‘Artaci 


I servizi affidati alla Direzione generale delle foreste, di cui nell’arti- 
colo 4 della legge, sono distinti in quattro gruppi, a ciascuno dei quali è 
preposto un ispettore superiore forestale, il quale è coadiuvato dal necessario: 
personale tecnico, amministrativo, di ragioneria e d’ordine. ; 

I servizi sono raggruppati nel seguente modo: 

I. Personale del Corpo forestale; istruzione forestale superiore e 
secondaria; cattedre ambulanti; ricerche ed applicazioni sperimentali sil- 
vane; borse di perfezionamento all’estero. | 

II. Demanio forestale dello Stato. | 

II. Sistemazione dei bacini montani, rimboscamenti e rinsaldimenti, 
in quanto non siano di competenza del Ministero dei lavori pubblici; inco- 
raggiamento e protezione della silvicoltura privata. 

IV. Applicazione delle leggi forestali; regime economico delle acque 
montane ; coltivazione, sistemazione e godimento dei pascoli e prati natu- 
rali montani; statistica delle foreste, relativa produzione e commercio. 


Capo II. 


Del Consiglio superiore delle acque e foreste e del suo Comitato tecnico. 


Art: 92, 


Il Consiglio superiore delle acque e foreste è composto: 

di tre senatori e di tre deputati designati rispettivamente dai due 
rami del Parlamento ; 

di una persona scelta dal Ministro di agricoltura tra i competenti 
nelle discipline giuridiche; 

di un delegato del Consiglio dell’agricoltura, scelto da questo fra i 
membri elettivi. 

Fanno parte inoltre del Consiglio: 

il direttore generale delle foreste ; 

il direttore generale dell’agricoltura; 

tre ispettori superiori forestali ; . 

un ispettore superiore del (xenio civile, designato dal Ministero dei 
lavori pubblici; 

il direttore dell’Istituto superiore forestale. 

I direttori generali in caso di assenza o d’impedimento, sono rappre- 
sentati dai vice-direttori generali, o dagli ispettori generali o superiori che 
ne fanno le veci. 

Gli ispettori superiori forestali compartimentali possono essere chiamati, 
da chi convoca l’adunanza, nel Consiglio superiore, quando si tratti di qui- 
stioni che tocchino interessi della circoscrizione alla quale sono preposti. 
Parimenti, per determinati affari, possono essere chiamati ad intervenire 
all’adunanza il direttore generale del Tesoro, quello del Demanio e quello 
dell’Amministrazione civile del Ministero dell’ interno, un ispettore superiore 
delle miniere, il capo del servizio idrografico ed una persona particolar- 
mente versata in ciascuna delle discipline forestali, geologiche, idrauliche 
ed agrarie. 

Gl’intervenuti di cui ai due precedenti capoversi non prendono parte 
alle votazioni. 


ATL: 


Le nomine dei componenti del Consiglio di competenza del Governo 
sono fatte con decreto reale. i 
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Le adunanze del Consiglio sono presiedute dal Ministro o dal Sotto- 
Segretario di Stato. 

Il Ministro designa tra i componenti del Consiglio due vice-presidenti. 

L’Ufficio di segreteria del Consiglio è affidato a due funzionari forestali 
addetti alla Direzione generale delle foreste. 


ATE4. 


I membri elettivi del Consiglio e quelli di nomina governativa durano 
in carica tre anni. 


I deputati decadono col cessare del mandato politico. 


‘Axi5 


LI 


Il Consiglio superiore si aduna in sessione ordinaria una volta l’anno, 
ed in sessione straordinaria ogni qualvolta il Ministro lo ritenga opportuno. 


Art. 6. 


% 


Il Consiglio, oltre che nei casi previsti dalla legge, è consultato: 

1° sopra le proposte di modificazioni alla vigente legislazione in ma- 
teria forestale e sui regolamenti, sulle discipline e norme generali da adot- 
tare per i vari servizi affidati alla Direzione generale delle foreste; 

2° sopra i regolamenti formati dai Comitati forestali provinciali con- 
cernenti le prescrizioni di massima per la coltivazione e il taglio dei boschi 
vincolati, la polizia forestale e l’ordinamento del personale di sorveglianza; 
e sopra le modificazioni che successivamente si proponesse d’introdurvi; 

3° sulle divergenze che dovessero insorgere tra l’Azienda forestale 


demaniale e i Comuni, nella stipulazione delle convenzioni per la gestione 


dei demani comunali, di cui nell’articolo 24 della legge; 
4° sulla istituzione di Scuole e sugli statuti ed i programmi dei vari 
rami d’insegnamento forestale, di cui nel titolo IV della legge, e sull’equi- 
pollenza dei titoli per la nomina a sotto-ispettore forestale di colòro che 
non hanno frequentato l’Istituto superiore forestale. 
Il Consiglio superiore potrà poi essere sentito anche sulle altre materie 
riguardanti il servizio forestale, su cui piacerà al Ministro d’interpellarlo. 


ATTO 


È in facoltà del Consiglio di presentare voti e proposte in ordine ai 
servizi affidati alla Direzione generale delle foreste. 


» 
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ATL. 


Le adunanze del Consiglio superiore sono valide quando v’intervenga la 
metà dei consiglieri. 

Il Consiglio è convocato dal Ministro, il quale stabilisce l’ordine del 
giorno, da comunicarsi ai consiglieri con l’avviso di convocazione. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti, salvo il disposto 
dell’articolo 19 della legge. In caso di parità di voti, è preponderante quello 
del presidente. 


ADE: 


A coloro che intervengono alle adunanze del Consiglio e del suo Comitato 
tecnico è attribuita una medaglia di presenza di lire 20 per ogni seduta 
alla quale essi prendono parte. 

I membri del Consiglio, che non hanno stabile dimora in Roma, hanno 
diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute per il viaggio di 
andata e ritorno in prima classe. I medesimi percepiscono inoltre una diaria 
di lire 20 per i giorni di viaggio e per quelli di permanenza in Roma, quando 
il Consiglio non tenga seduta. 

Le spese per le riunioni del Consiglio e del suo Comitato tecnico gravano 
sul bilancio dell'Azienda speciale del Demanio forestale di Stato. 


Arta10: 


Il Comitato tecnico del Consiglio superiore esercita le funzioni di con- 
sulenza permanente presso il Ministero. 

Esso tratta gli affari che gli sono attribuiti dalle leggi e dal presente 
regolamento, e rappresenta, negli intervalli delle sessioni, il Consiglio su- 
periore. i 

In caso di urgenza e di pericolo di danni nel ritardo, riconosciuti dal 
Ministro, è consultato, in luogo e vece dell’adunanza generale del Consiglio, 
sugli affari pei quali è normalmente richiesto l’avviso del Consiglio. 

In tali casi però è in facoltà del Comitato di richiedere che sia inteso 
il parere del Consiglio superiore. 


Orioli. 


Il Consiglio superiore designa, fre i suoi componenti, a far parte del 
Comitato tecnico permanente, un senatore e un deputato. 


Il Comitato tecnico permanente è inoltre composto: 
del direttore generale delle foreste; 


del consigliere versato nelle materie giuridiche; 
di due ispettori superiori forestali, appartenenti al Consiglio su- 
periore; 
dell'ispettore superiore del Genio civile, che fa parte del Consiglio 
stesso. | dn 
Gli ispettori superiori forestali compartimentali possono essere chiamati, 
da chi convoca l'adunanza, nel Comitato, quando si tratti di questioni che 
tocchino interessi della circoscrizione alla quale sono preposti. Parimenti, 
per determinati affari, possono essere chiamati ad intervenire all’adunanza: 
il direttore generale del tesoro e quello dell’agricoltura, un ispettore supe- 
riore delle miniere, il capo del servizio idrografico ed una persona par- 
ticolarmente versata in ciascuna delle discipline forestali, geologiche, idrau- 
.liche od agrarie. 
Gl’intervenuti di cui ai due precedenti capoversi non prendono parte 
alle votazioni. o 
I direttori generali, in caso di assenza o d’impedimento, sono rappre- 
sentati dai vice-direttori generali o dagli ispettori generali o superiori che 
ne fanno le veci. 


Art., 12. 


Il direttore generale presiede il Comitato tecnico. In sua assenza lo sup- 
plisce l'ispettore superiore forestale più anziano. 

Le funzioni di segretario sono commesse ad uno dei segretari del 
Consiglio superiore. 


PE o: 


Il Comitato tecnico si aduna normalmente ogni mese, e in via straor- 
dinaria, quando il Ministro lo creda opportuno. 


Art. 14. 


A 


Il Comitato tecnico permanente è consultato: 

1° Sopra i ricorsi e reclami che si presentassero contro le decisioni 

dei Comitati forestali provinciali; e su quelli contro i provvedimenti delle 

autorità forestali locali in ordine ‘al GELA dei castagneti, di cui nell’art. 27 
della legge; 
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9° Sopra i progetti e la esecuzione dei lavori di rimboscamento, 
rinsaldamenti e sistemazione di bacini montani, la cui approvazione non sia 
di competenza dell’Amministrazione dei lavori pubblici, o del Magistrato 
alle acque, in dipendenza della legge 5 maggio 1907, n. 257, o non sia 
deferita agli ispettori superiori forestali di compartimento; 
3° Sulla espropriazione per causa di pubblica utilità dei terreni vin- 
colati a scopo di rimboscamento, a tenore del titolo II della legge fore- 
stale del 20 giugno 1877, n. 3917; 
4° Sopra i piani di coltura e di conservazione dei rimboscamenti 
‘obbligatori, di cui la legge 1° marzo 1888, n. 5238, salve le disposizioni 
della legge citata del Magistrato alle acque, nei casi previsti da questo e 
dal precedente comma; | 
{ 5° Sull’apertura di nuove fabbriche di estratti tannici e l'ampliamento 
«di quelle esistenti, quando il consumo medio di legname denunciato dal 
richiedente supera i tremila metri cubi all'anno; 
6° Sull’affrancazione dei diritti d’uso gravanti i boschi ed i terreni 
vincolati; 
7° Sulla estensione territoriale delle circoscrizioni forestali ; 
8° Sui programmi degli esami di promozione del personale tecnico 
-del Corpo forestale. 


Art: ‘15. 


Il Comitato tecnico può essere consultato: 
1° Sulla statistica delle foreste ; 
2° Sul regime economico delle acque montane ; sulla coltivazione, 
«sistemazione e godimento dei pascoli e dei prati naturali nelle montagne; 
3° Su tutte le materie riguardanti il servizio forestale sulle quali 
piacerà al Ministro d’interpellarlo. | 


Art.:16, 


Il Comitato tecnico ha facoltà di formulare proposte intorno a prov- 
‘vedimenti che reputasse utili ai servizi affidati alla Direzione generale delle 
foreste. 


ATENA: 


Per la validità delle deliberazioni del Comitato tecnico, si applicano le 
norme contenute nell’articolo 8 del presente regolamento. 


4 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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Cibo HI. 


Dei Comitati tecnici compartimentali. a 


Art. 18. 


Presso ogni sede di compartimento territoriale è istituito un Comitato 
tecnico, con funzioni di consulenza. 

Esso è composto: 

1° dell’ispettore superiore forestale, capo del compartimento, che ne 
è il presidente; 

2° di un ingegnere del Genio civile; 

3° di un laureato in scienze agrarie. 

Gli ispettori forestali, capi di ripartimento, possono essere chiamati 
alle adunanze del Comitato compartimentale, quando sì tratti di quistioni 
che tocchino interessi della circoscrizione alla quale sono preposti. Essi: 
hanno voto consultivo. ; 


Artaeto. 


I membri dei Comitati tecnici compartimentali sono nominati con de-- 
creto ministeriale e durano in carica tre anni. 

Esercita le funzioni di segretario del Comitato un sottispettore forestale- 
delegato dall’ispettore superiore, capo del compartimento. 


Art. 20. 


I Comitati tecnici compartimentali sono convocati dall’ispettore supe-- 


riore del compartimento e devono essere consultati: 
1° sui progetti di rimboscamento, rinsaldamento e sistemazione di. 


bacini montani, la cui approvazione sia di competenza dell’ispettore supe-- 


riore compartimentale ; 


92° sull’assegnazione dei premi per i rimboscamenti facoltativi e per. 


la ricostituzione dei boschi deteriorati; 


5° sul conferimento delle medaglie al merito silvano, quando le rela-- 


tive proposte siano d’iniziativa dell’ispettore superiore compartimentale; 


4° sull’apertura e ampliamento delle fabbriche che consumano legname- 
di castagno per estratti tannici, quando la relativa autorizzazione è di com-- 


petenza dell’ispettore superiore compartimentale. | 
I Comitati tecnici compartimentali possono essere sentiti : 
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1° sui piani economici e sui progetti di taglio dei boschi soggetti 


- «alla tutela, di cui negli articoli 24 e 25 della legge; 


2° sui piani di coltura e di conservazione dei boschi, di cui nell’ar- 
ticolo 29 della legge; 


3° su tutte le questioni di indole tecnica sulle quali il Ministero a 
l'ispettore superiore compartimentale credessero di interpellarli. 


Art, 21 


I Comitati tecnici compartimentali potranno di propria iniziativa formu- 


‘lare proposte relative all'andamento dei servizi affidati all’ Amministrazione 
forestale nel territorio del compartimento. 


ATI, 


Per la validità delle deliberazioni dei Comitati tecnici compartimentali, 


“sì applicano le norme contenute nell’articolo 8 del presente regolamento. 


Capo IV. 
Del Corpo reale forestale. 


Ordinamento del Corpo forestale. 


ALITSZO: 


Il Corpo reale delle foreste attende all’esercizio delle attribuzioni e com- 


pie le funzioni che gli sono devolute dalle leggi e dai regolamenti. 


Art. 24. 


Gli uffici forestali si distinguono in ordinari e speciali. 
Gli uffici ordinari sono compartimentali, di ripartimento e distrettuali. 
Per determinate esigenze, possono essere costituiti uffici speciali, formati 


“anche con personale misto del Corpo del Genio civile e del Corpo forestale, 
«quando si tratti di lavori fatti di accordo fra i due Ministeri dei lavori pub- 


‘blici e dell’agricoltura. 
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Art. 25. 

Con decreto ministeriale, udito il Comitato tecnico permanente del Con- 
siglio superiore delle acque e foreste, sono determinate le circoscrizioni 
territoriali e le sedi dei compartimenti e degli uffici di ripartimento; non. 
che la costituzione.e la sede degli uffici distrettuali e degli uffici speciali.. 


Art: 26. 


La destinazione del personale tecnico del Corpo forestale ai vari servizi: 
affidati allo stesso sarà fatta, nei limiti del possibile, tenendo conto delle: 
speciali attitudini dimostrate da ciascun funzionario; ed in quanto lo per- 
mettano le esigenze dei servizi stessi, si eviteranno i trasferimenti da un ser-- 
vizio all’altro, che non abbiano lo scopo sopra indicato. 


. Norme per l’ammissione e per l'avanzamento del personale. 


ALTRO 


Il personale del Corpo reale delle foreste si distingue in personale te-- 
cnico ed in personale di custodia. 

La prima nomina e le promozioni di grado del personale tecnico sono» 
fatte con decreto reale: quelle di classe nello stesso grado con decreto mini- 
steriale. 

Le nomine e le promozioni del personale di custodia sono fatte con. 
decreto ministeriale. | 


AFi28: 


I gradi del personale tecnico sono i seguenti: ispettori superiori, ispettori. 
e sottispettori. 
Il personale di custodia è composto di brigadieri e sorveglianti. 


Art. 29. 


I posti di sottispettore aggiunto sono conferiti in ‘base ad esame di. 
concorso al diplomati dell’ Istituto superiore forestale. 

Al detto concorso possono essere ammessi altresì, in via eccezionale,- 
coloro che siano muniti di titoli riconosciuti equipollenti dal Ministro di. 
agricoltura, sentito il Consiglio superiore delle acque e foreste, e nel caso» 
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che il numero dei concorrenti diplomati sia inferiore al numero dei posti 
messi a concorso. | 
I concorrenti non devono aver superato l’età di anni trenta alla data 
del decreto che bandisce il concorso. 
L’esame consiste in tre prove scritte ed in una orale sulle materie con- 
tenute nel programma riportato in appendice al presente regolamento. 


Art. 30. 


Le promozioni di classe tra i sottispettori fino alla 2* classe si fanno 
esclusivamente per anzianità. 

Le promozioni da sotto-ispettore di 2° classe a sotto-ispettore di 1* classe, 
decorso il termine stabilito dall’articolo 4 della legge 5 luglio 1908, n. 375, 
si fanno in ragione dei quattro quinti dei posti per anzianità e per un quinto 
per esame di merito distinto. 


ATtri91, 

Le promozioni al grado di ispettore sono conferite mediante esame 
di idoneità o mediante esame di concorso per merito distinto, nella propor- 
zione di tre quarti e di un quarto. 

Agli esami di idoneità sono ammessi i sottispettori di 1° classe con non 
meno di 10 anni di servizio effettivo nel Corpo forestale, ed a quelli di 
merito distinto, sono ammessi i sottispettori di 1* classe quando abbiano 
almeno otto anni dello stesso servizio. 


Autse93. 


I vincitori dei posti messi a concorso per merito distinto hanno la pre- 
cedenza nelle promozioni su quelli che vi hanno diritto per idoneità. 

La graduatoria dei promuovibili per merito distinto è data dai punti 
ottenuti nell'esame; a parità di punti, ha la prevalenza il più anziano nel 
grado. 


Art. 33. 
I sottispettori di 1° classe che abbiano superato vittoriosamente l'esame: 
di promozione dalla 2* alla 1% classe per merito, possono essere dispensati 
dall'esame d’idoneità per conseguire la promozione al grado d’ispettore, sen- 
tito il Comitato del personale, a termini dell’articolo 55. 
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Art. 34. 


Le promozioni al grado d’ispettore superiore si. fanno a scelta, in ra- 


gione di merito, fra gli ispettori, senza distinzione di classe, purchè abbiano 
non meno di quattro anni di grado, e sentito il Comitato del personale. 


Art. 35. 


Le promozioni di classe degli ispettori e degli ispettori superiori si fanno. 


per anzianità. 


Art. 36. 


. L’anzianità non dà diritto a promozione se non è accompagnata da 
idoneità, diligenza e buona condotta. | 


Arto977 


Il Ministro, sentito il Comitato del personale, può escludere dagli esami 


.di promozione gli impiegati sottoposti a procedimento penale e quelli che 
nell’ultimo biennio sono stati puniti con pena disciplinare superiore alla. 


«sospensione dello stipendio. Può altresì, sentito lo stesso Comitato, escludere 
dagli esami di promozione gli aspiranti che non abbiano dato prova di 
idoneità, diligenza e buona condotta nel posto che occupano. La mancanza 
di tali requisiti deve risultare dalle ultime note caratteristiche o da fatti 
posteriori, già però debitamente accertati, contestati all’impiegato ed anno- 
tati nel suo fascicolo personale. | o | 


Art. 38. 


Gli esami per le promozioni di grado e di classe del personale tecnico 
«del Corpo forestale sono banditi con decreto ministeriale. 

Il decreto che bandisce gli esami dovrà essere comunicato agli uffici 
«d'ispezione compartimentale, ed in mancanza, a quelli di ripartimento, al- 
meno tre mesi prima del giorno in cui s’inizieranno gli esami stessi. 

Nel decreto è determinato il numero dei posti da mettersi a concorso 
per merito distinto, che non potrà superare quello di un quinto o di un 
quarto dei posti che si resero vacanti nel biennio precedente all’anno del 
‘concorso, a seconda che trattasi di promozione a sotto-ispettore di 1* classe 
‘o al grado di ispettore. Ò 


o MESE RE AI MASSA 
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Art. 59. 


La Commissione esaminatrice, nominata con decreto ministeriale, è 
composta di cinque membri ed è presieduta da colui che ha maggior grado. 

I commissari debbono essere scelti tra i professori delle Università, 
delle Scuole superiori di agricoltura o dell’ Istituto superiore forestale o fra 
i consiglieri e referendari del Consiglio di Stato o della Corte dei conti o 
tra i funzionari delle Amministrazioni centrali dello Stato, aventi grado non 
inferiore a quello effettivo o parificato di direttore capo di divisione. 

Due membri sono scelti fra gli ispettori superiori del Corpo forestale. 

L’ufficio di segretario è commesso ad un funzionario della Direzione 
generale delle foreste. 


Art. 40. 


Gli esami si danno sul programma riportato in appendice al presente 
regolamento. 
I programmi possono essere modificati, prima che siano indetti gli esami, 


con decreto del Ministro, udito il Comitato tecnico del Consiglio superiore 


delle acque e foreste. 


Art. 41. 


L'esame consiste in tre prove scritte e una orale. 

Le prove scritte nelle materie tecniche potranno anche consistere nella 
compilazione di un progetto. 

La prova orale consiste nella discussione dei temi svolti dal candidato 
negli esami scritti. 

I concorrenti per merito distinto devono sostenere una prova comple- 
mentare sugli elementi del diritto amministrativo, in base al programma 
riportato in appendice. 


Art. 49, 


Le prove scritte si danno una per giorno sulle materie designate dal 
programma e per lo svolgimento di ciascuna prova sono assegnate otto ore. 


CATE 13. 


Per ognuna delle prove ciascun commissario dispone di 10 punti. 
Per conseguire l'idoneità occorre riportare un minimo di sei decimi in 
ciascuna prova. 
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7 


Per ottenere la promozione per merito distinto occorre conseguire una 


media complessiva di otto decimi, e non meno di sette decimi in ciascuna 
‘prova. 

I concorrenti che non ottengono l’idoncità nelle prove scritte, non sono 
.ammessi alla prova orale. 


° Art. 44. 


Coloro che non riuscendo vincitori del concorso per merito distinto 
abbiano ottenuto il minimo di otto decimi nella. media complessiva dei 
punti, non acquistano altro diritto che quello di essere dispensati dall’esame 
«d'idoneità, conservando la loro anzianità di ruolo, e sono promuovibili a 
loro turno. | 


Art.45: 


L’elenco degli impiegati che risultano idonei, approvato dal Ministro, 
sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale del Ministero e nella Gaezetta Uf- 
ficiale. 


Art. 46. 


Qualora il numero degli approvati con otto decimi dei punti sia infe- 
‘riore a quello dei posti da conferirsi per merito, i posti disponibili si con- 
feriscono per idoneità. 

In tal caso il maggior numero dei posti conferiti per idonetà non viene 
‘compensato nelle promozioni successive. Ì 


} Art. 47. 
Per le modalità degli esami, si applicano le norme contenute negli 


‘articoli 5, 6, 7 e 9 del regolamento generale sullo stato degli impiegati civili, 
approvato con regio decreto 24 novembre 1908, n. 756. 


Art. 48. 


Il reclutamento del personale di custodia ha luogo col mezzo di esami 
«di concorso. 

Per conseguire la nomina a sorvegliante forestale, occorre presentarne 
domanda al Ministero entro i due mesi dalla data del decreto che ban- 
«disce il concorso relativo, corredando la domanda stessa dei seguenti do- 
«cumenti : 
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a) certificato del sindaco del Comune di origine, od atto di noto- 
rietà, dal quale risulti che il concorrente è cittadino italiano; 

5) atto di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale, dal quale 
risulti che l’aspirante] ha compiuto i 21 anni di età e non oltrepassato i 30, 
ovvero i 32 per gli ex-militari; 

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune di attuale 
residenza; 

d) certificato di penalità, rilasciato dal Tribunale del luogo di na-. 
scita; 

e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge per 
la leva; 

f) certificato medico, legalizzato, di costituzione sana: e robusta ed 


esente da imperfezioni fisiche o da infermità; 


g) dichiarazione di pugno dell’aspirante di essere disposto a recarsi: 
in quella residenza che gli venisse assegnata dal Governo. 


Art. 49. 


Con decreto ministeriale sono di volta in volta determinati i pro-- 
grammi di esame, le modalità di questo e il numero dei posti da con-- 
ferire. 


ATE250, 


A parità di punti nel risultato degli esami di concorso, saranno preferiti. 
coloro che hanno frequentato con esito favorevole le Scuole di silvicoltura. 
e quelli che hanno prestato lodevolmente servizio militare. 


Art. 51. 


Gli aspiranti dichiarati idonei, prima di essere assunti in servizio, sa-- 
ranno sottoposti a visita medica. 


AToi"52; 


Le promozioni al grado di brigadiere sono fatte a scelta, udito il Co-- 
mitato del personale, tra i sorveglianti che abbiano non meno di 5 anni di 
servizio effettivo nel Corpo forestale, preferendo coloro che hanno frequentato» 
con buon esito una Scuola di silvicoltura. 
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Obbligo della residenza. 


Art. 53. 


I funzionari del Corpo reale delle foreste hanno l’obbligo di risiedere. 
nel luogo dove esercitano il loro ufficio. i 

I sotto-ispettori preposti ad un ufficio distrettuale possono, per ragioni 
di servizio, risiedere nella sede dell’ufficio d’Ispettorato quando il Mini- 
stero lo crede opportuno. I. 

Gli ufficiali ed agenti addetti all’amministrazione ed alla custodia delle; | 
foreste demaniali possono essere autorizzati dal Ministero a risiedere tem- 
poraneamente in località vicine. I eng 


Congedi. 


Art. 54. 


esere 


Al personale tecnico e di custodia del Corpo forestale possono essere 
accordati congedi che in complesso non eccedano un mese per ciascun 
anno. | 

_ Per gravi motivi, la durata del congedo può essere estesa a due mesi, 
con decreto ministeriale. 


Comitato del personale. 


“Art. 55. 


Il Comitato del personale, composto a norma dell’articolo 8 della legge, 
esercita le funzioni di Consiglio di ammini Istrazione e di disciplina ed esprime 
il suo parere: 

a) sulle promozioni del personale tecnico e di custodia, eccettuate 
quelle da conseguirsìi in seguito ad esame; non che sulle destinazioni ci 
ispettori superiori agli uffici compartimentali; 

5) sulle pene disciplinari superiori alla sospensione dello stipendio; 

c) sul ruolo di anzianità del personale del Corpo forestale, prima 
dell’annuale sua pubblicazione; | 

d) su qualunque altra quistione relativa al personale, che venga 
dal Ministro sottoposta al suo esame. 


A 


in 
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Disciplina. 


Art. 56. 


Gli ispettori superiori compartimentali, gli ispettori preposti ai riparti- 
menti e i sotto-ispettori agli uffici distrettuali o speciali hanno facoltà di inflig-- 
gere la censura ai loro dipendenti. 


ATTO: 


Al personale di custodia del Corpo forestale, oltre la censura di cui nel-- 
l’articolo precedente, può essere inflitta la sospensione dallo stipendio, dan-- 
done immediata notizia al Ministero, con rapporto motivato : 

a) sino ad un mese dagli ispettori superiori; 
b) sino a 15 giorni dagli ispettori; 
c) sino a 5 giorni dai sotto-ispettori. 


Art. 58. 


Contro il provvedimento della censura e della sospensione è am- 
messo ricorso al Ministro in via gerarchica, entro 15 giorni dalla notifi-. 
cazione. | | 

Il decreto del Ministro sul ricorso è definitivo. 


Art. 59. 


Le note informative del personale del Corpo reale delle foreste sono. 
compilate alla fine di ogni anno secondo i moduli stabiliti dal Ministero, al 
quale devono essere inviate nel mese di gennaio. 

_ Sui detti moduli il capo di ufficio esprime in modo chiaro ed esplicito. 
il suo giudizio sulle qualità fisiche e morali, sull’operosità, sulla capacità e 
sulle speciali attitudini di ciascuno degli impiegati da lui dipendenti. 

Le note informative sono poi trasmesse agli ispettori superiori compar-. 
timentali competenti, perchè vi appongano le loro osservazioni. 

Entro il primo bimestre di ogni anno sono comunicate all’impiegato 
le notizie concernenti la sua operosità, diligenza, disciplina e condotta. 
morale. 


È Attribuzioni del personale. 


A) Degli ispettori superiori. 


Art. 60. 


Gli ispettori superiori sono addetti alla Direzione generale delle foreste 
o ad un ufficio di compartimento. 

Nel primo caso sono preposti ai varî rami di servizio della Direzione 
generale o adempiono gli incarichi che vengono loro affidati dal direttore 
generale. 

Gli ispettori superiori addetti alla Direzione generale, incaricati d’ispe- 
zioni, devono avere anzianità superiore degli ispettori capi dei compar- 
timenti che visitano. 


Arte 


L'ispettore superiore preposto ad un compartimento corrisponde diret- 
tamente col Ministero. 


Il suo ufficio di regola ha comune la sede con quello dell’Ispettorato 
di ripartimento. 


L’ufficio del compartimento per le provincie venete ha sede presso. il 
Magistrato alle acque. 
L’ ispettore superiore compartimentale ha le attribuzioni seguenti : 

a) vigila sugli uffici forestali dipendenti e sul personale a questi 
addetto; : 

6) convoca e presiede il Comitato tecnico compartimentale; 

c) vigila i lavori dei Comitati forestali provinciali, e, occorrendo, ne 
promuove la convocazione; 

d) propone al Ministero il trasferimento del personale tecnico. Nella 
giurisdizione del compartimento ha facoltà di eseguire tali trasferimenti, 
limitatamente ai sotto-ispettori e in caso di grave urgenza; 

e) trasferisce di sede, nei limiti del compartimento, il personale g0- 


vernativo di custodia ed, in quelli delle singole provincie, il personale pro- 
vinciale; A 


f) ha facoltà di accordare ai suoi dipendenti gli la cui durata. 


complessiva non potrà superare i 30 giorni nel corso di un anno, infor- 
mandone ì prefetti, se trattasi di ispettori capi di ripartimento o di sot- 
to-ispettori risiedenti nel capoluogo della provincia; 


Ro 
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dt 


g) ha facoltà di affidare agli ufficiali forestali da esso dipendenti, 
missioni od incarichi straordinari temporanei, salva la preventiva auto- 
rizzazione ministeriale, quando la missione o l’incarico importa spesa a 
‘carico dello Stato; 

h) verifica il modo col quale sono condotti gli sac di progetti di 
timboscamento e sistemazione montana e ordina per iscritto le variazioni 
ed i miglioramenti che stima utili; 

‘) approva in linea tecnica i progetti esecutivi dei lavori diversi 
da compiersi nelle foreste demaniali, in esecuzione dei bilanci preventivi, 
già approvati dal Consiglio di amministrazione dell'azienda, non oltre 
l'importo totale dell’opera di lire 20,000; 

l) approva in linea tecnica, udito il Comitato compartimentale, i 
progetti di rimboscamento e sistemazione montana, quando non superino l’im- 
porto di lire 20,000, e trasmette al Ministero, con parere motivato, i pro- 
getti che superino detto importo, salve le contrarie disposizioni delle leggi 
speciali; 

m) riconosce mediante visite locali il modo col quale dagili uffici è 
condotta l’esecuzione dei progetti ; 

n) approva definitivamente e rende esecutivi i piani economici dei 
boschi, di cui nell’articolo 24 della legge, sui quali siansi pronunciati i Co- 
mitati forestali provinciali; 

o) approva i progetti di utilizzazione dei boschi, preparati dal per- 


sonale tecnico del compartimento ; 


p) autorizza i tagli a raso nei castagneti, di cui nell’articolo 27 
della legge; salva la competenza dei Comitati forestali pei castagneti sog- 
getti al vincolo, ai termini della legge 20 giugno 1877, n. 3917; 

q) autorizza, udito il Comitato tecnico compartimentale, l’apertura 
di nuove fabbriche di estratti tannici e l'ampliamento di quelle esistenti, 
quando il consumo medio di legname denunciato dal richiedente non supera 
i tremila metri cubi all’anno: per una quantità maggiore ne riferisce al 
Ministero; 

r) esamina i verbali di verificazione dei boschi e dei terreni vincolati, 
di cui i proprietari abbiano chiesto il permesso di riduzione a coltura 
agraria; 

s) propone al Ministero, udito il Comitato tecnico compartimentale, 
il conferimento dei premi per i rimboscamenti volontari, di cui negli articoli 
28 e 29 della legge; 

#) procede al collaudo delle opere di rimboscamento e di sistema- 
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zione montana, a quello dei lavori eseguiti nelle foreste demaniali e a quello 
dei tagli nei boschi, quando il collaudo stesso non sia di competenza degli. 
ispettori ripartimentali ; 

u) adempie infine a tutte quelle particolari incombenze che gli fos-- 
sero affidate dal Ministero. | 


Art. 62. 


L'ispettore superiore addetto al Magistrato alle acque ha le stesse. 


attribuzioni degli altri ispettori superiori compartimentali, ferme restando: 
le disposizioni della legge 5 maggio 1907, n. 257. 


B) Degli ispettori. 


Art. 63. 


Gli ispettori possono essere addetti alla Direzione generale delle foreste: 
od agli uffici di compartimento od essere preposti a un ripartimento fo- 
restale. 

Gli ispettori addetti alla Direzione generale adempiono gli speciali in-- 
carichi loro affidati, alla dipendenza degli .ispettori superiori preposti ai’ 
singoli rami di servizio. 


Art. 64: 


Gli ispettori addetti ai compartimenti risiedono nella sede di questi,. 
coadiuvano l'ispettore superiore compartimentale, da cui dipendono diret- 
tamente. 

Essi possono essere incaricati di lavori e visite straordinarie o della. 
reggenza temporanea degli uffici d’Ispettorato. 


Art. 65. 


L’ispettore preposto ad un ripartimento dirige il servizio nella sua cir- 
coscrizione. Esso dipende dagli ispettori superiori di compartimento. ed. 
ha alla sua dipendenza il personale tecnico e di custodia. 

L’ispettore regola il servizio forestale e cura l’osservanza delle leggi, 
dei regolamenti e delle prescrizioni in materia forestale. 

Esso ha le seguenti attribuzioni particolari: 
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a) esercita una continua vigilanza sulle diverse parti di servizio affi- 
date agli impiegati posti sotto la sua dipendenza, e dà loro le istruzioni 
occorrenti ad assicurare il regolare andamento del servizio stesso; 

b) sorveglia il personale addetto agli uffici dipendenti e promuove 
dall’ispettore superiore compartimentale i provvedimenti che si riferiscono 
al personale medesimo; 

c) ha facoltà di accordare ai suoi dipendenti congedi la cui durata 
complessiva non potrà nel corso di un anno superare i giorni 15, infor- 


mando l’ispettore superiore compartimentale dei congedi accordati; 
d) interviene alle adunanze del Comitato forestale provinciale, di cui 


fa parte, ed alle sedute del Comitato tecnico compartimentale, quando ne 
riceve invito; i 

e) fa al Comitato le proposte dei boschi e dei terreni meritevoli di 
vincolo ai termini dell’articolo 7 della vigente legge forestale; e di quelli 
da svincolarsi per non essere nelle condizioni previste dalla legge stessa, 
ni sensi dell'articolo 9; 

f) fa al Comitato medesimo le proposte per le modifiche da appor- 
tare ai regolamenti provinciali in ordine alle prescrizioni di massima e di 
polizia forestale ; 

g) dirige e sorveglia lo studio dei progetti compilati dai sotto-ispet- 
tori e ne assume la responsabilità tecnica, apponendovi il proprio visto; 

h) fa compilare dai sotto-ispettori, a richiesta dei proprietari o pos- 
sessori dei boschi o delle autorità tutorie degli enti morali, le perizie, i 
progetti e i capitolati d'oneri per la vendita dei tagli di piante o degli altri 
prodotti dei boschi; parimenti, quando ne sia fatta richiesta, fa procedere 
alle visite, assegnazione e consegna dei tagli, alla scelta e marchiatura delle 
piante e alla ricognizione dei tagli nei modi prescritti dai capitolati ; 

i) dispone le eventuali verifiche dei boschi soggetti alla tutela, di 
cui negli articoli 24 e 25 della legge, e particolarmente dei castagneti per 
i quali sia stata richiesta 1’ autorizzazione di taglio ; 

1) dispone le. verifiche dei boschi e terreni di cui venga domandato 
il permesso di riduzione a coltura agraria ; 

m) provvede a quanto concerne il procedimento arbitrale per l’espro- 
priazione dei terreni per parte dell’Azienda forestale, di cui nell’articolo 81 
e seguenti del presente regolamento ; 

n) sorveglia l’esecuzione dei bilanci delle foreste demaniali e prov- 
vede alle vendite dei prodotti delle foreste stesse, agli affitti dei pascoli, 
terreni e fabbricati, presiedendo i relativi esperimenti d’asta o di licitazione, 
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con facoltà di delegare ai sotto-ispettori tali attribuzioni, in caso d’impedi- 
mento, o se trattasi di contratti di poca importanza ; 

o) rilascia i certificati pei pagamenti dei lavori dati in appalto, in 
base agli stati ed ai conti compilati dai sotto-ispettori e previe le oppor- 
tune verificazioni ; 


p) provvede circa alle varianti delle opere in corso e alla determi- 
nazione dei prezzi non preveduti in contratto, previa autorizzazione del 
Ministero; e si adopera per l'amichevole risoluzione delle vertenze fra i di- 
rettori dei lavori, i concessionari e gli appaltatori; propone la rescissione. 
dei contratti e provvede alla esecuzione di ufficio; ed infine dà particolari 
istruzioni ai sottispettori per i lavori in economia; 

q) provvede ai collaudi delle opere di rimboscamento e di sistema- 
zione montana, dei lavori e dei tagli nei boschi demaniali o soggetti. a tutela, 
quando si tratti di lavori’ nei quali esso non abbia preso parte, e che per # 
l’importanza loro gli ispettori superiori compartimentali non avochino asè; 

y) vigila perchè siano rimboscati o rinsodati i terreni vincolati abu- 
sivamente disboscati o dissodati ; 

s) comunica ai proprietari dei boschi soggetti alla tutela, di cui negli 
articoli 24 e 25 della legge, i criteri di massima ai quali devono essere in- 
formati i piani economici; ed, occorrendo, provvede di ufficio alla forma- 
zione dei piani stessi; 

t) autorizza le utilizzazioni nei detti boschi, fino a quando non siasi 
addivenuto alla formazione dei relativi piani economici; e provvede alla 
sospensione delle utilizzazioni rel caso previsto dall’articolo 108 del pre- 
sente regolamento; | fe: 

u) autorizza i tagli dei castagneti governati a ceduo e i tagli a 
scelta in quelli trattati ad alto fusto, e per i tagli a raso di questi ultimi 
informa con motivato parere l'ispettore superiore del compartimento per 
le sue risoluzioni ; dh 

v) prescrive le norme secondo le quali dovrà provvedersi al rimbo- 
scamento dci terreni nudi, erbosi o cespugliati od alla ricostituzione dei 
boschi deteriorati, ì cui proprietari intendono godere i beneficî concessi 
dagli articoli 28 e 29 della legge; e dispone per la compilazione dei relativi 
progetti è per la direzione tecnica dei lavori; 

x) accerta o fa accertare dai sottispettori che i lavori di cui sopra 
siano compiuti con le dovute cautele e rilascia i certificati per la esenzione 
dell’imposta e per il conferimento dei premi, di cui negli articoli 28. e 29 
suddetti ; 
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y) dispone per l’assistenza e la consulenza ai silvicoltori e agli in- 
dustriali forestali per il raggiungimento degli scopi di cui nell’articolo 30 
della legge; e provvede con ogni mezzo di propaganda all’incoraggiamento 
della silvicoltura ed al miglioramento dell'economia montana; 

z) provvede alla formazione degli elenchi dei terreni vincolati e a 
quanto occorre per la revisone dell’estimo dei terreni stessi, agli effetti del- 
l'articolo 37 della legge; 

aa) adempie infine a qualunque altro incarico che gli sia affidato 
dal Ministero o dall’ispettore superiore del compartimento. 


Art. 66. 


In caso di malattia o di impedimento, l’ispettore è di regola sostituito 
dal sottispettore più anziano che è nella sede dell’Ispettorato, salva la fa- 
coltà riservata all’ispettore superiore compartimentale, in casi eccezionali 
e per gravi motivi di servizio, di provvedervi con altro ufficiale del com- 
partimento. 


C) Dei sotto-ispettori. 


Art. 67. 


I sotto-ispettori sono ufficiali tecnici ai quali è affidata principalmente, 
alla dipendenza e sotto la direzione degli ispettori, la parte esecutiva della 
legge e dei regolamenti forestali nel distretto al quale sono preposti. 


Art. 68. 


I sotto-ispettori addetti alla Direzione generale delle foreste ed ai com- 
partimenti adempiono gli incarichi speciali loro affidati dal Ministero o dagli 
ispettori superiori compartimentali. 


Art. 69. 


I sotto-ispettori dei distretti che hanno la sede comune con gli ispet- 
torati, oltre all'adempimento degli obblighi inerenti alla loro SRI coa- 
diuvano gli ispettori e li suppliscono in caso di assenza. 

I sotto-ispettori che risiedono in capoluogo di provincia in cui non 


siavi ufficio d’Ispettorato, intervengono ordinariamente alle adunanze dei 


Comitati, in luogo degli ispettori. 
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I sotto-ispettori assegnati agli Ispettorati come segretari, adempiono, 
oltre gli incarichi inerenti alla loro speciale funzione, anche quegli altri che 
venissero loro affidati dagli ispettori; e suppliscono i sotto-ispettori distret- 
tuali, salvo che non venga altrimenti disposto dall’ispettore superiore com- 
partimentale. 


Art. 70. 


Il sotto-ispettore preposto ad un distretto ha alla sua dipendenza il per- 
sonale di custodia del distretto, ed esercita le funzioni seguenti : 

‘a) cura l'osservanza e l'esecuzione delle leggi, dei regolamenti e delle 
prescrizioni che disciplinano il servizio forestale; e dà le occorrenti istru- 
zioni al personale di custodia, vegliando a che questo adempia esattamente 
ai suoi ‘obblighi; i 

b) propone all'ispettore i provvedimenti relativi al personale stesso; 

c) accorda al medesimo, in caso di urgenza, permessi di assenza la 
cui durata complessiva nel corso di un anno non può. eccedere i giorni 5, 
e informa l’ispettore dei congedi accordati ; 

d) accerta e invigila perchè siano accertate nei modi di 1eggso le con- 
travvenzioni alle leggi ed ai regolamenti; 

e) provvede all'accertamento dei boschi e dei terreni per i quali sia 

applicabile il vincolo forestale e presenta le relative proposte all’ispettore; 
e così pure per i boschi ed i terreni che, non trovandosi nelle condizioni 
| previste nella legge forestale, siano meritevoli di svincolo ; 
f) dirige e sorveglia i lavori di qualunque natura che si eseguono, 
‘sia in appalto che in economia, quando in qualsiasi modo vi contribuisca 
lo Stato; non che le opere di rimboscamento e di ricostituzione dei boschi 
di privati ed enti morali pei quali sia richiesta la sua assistenza; 

g) previe le occorrenti verificazioni delle opere eseguite e dei mate- 
riali provvisti dagli appaltatori, compila e firma gli stati e conti di la- 
vori, da servire di base ai certificati di pagamento, da rilasciarsi dal- 
l’ispettore ; 

h) dietro incarico dell’ispettore, i i progetti di rimboscamento, 
quelli di sistemazione montana, i piani di economia e di conservazione dei 
boschi, sia demaniali che di enti morali e privati; 

i) compila le perizie, i progetti e capitolati d’oneri per la vendita 
di tagli di piante e degli altri prodotti di boschi; 

l) procede, sempre per incarico dell’ispettore, alle visite, assegnazioni 
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e consegne dei tagli, alla scelta e martellatura delle piante e vigila che 
siano osservate le norme prescritte dai capitolati; 

m) provvede al governo dei vivai forestali; 

n) compie gli accertamenti dei boschi e terreni pei quali sia stato 
richiesto dai proprietari il permesso di riduzione a coltura agraria e rife- 
risce sulle condizioni a cui questo potrà subordinarsi; 

o) presta l’assistenza e la consulenza ai silvicoltori ed agli industriali 
forestali ai fini della legge; 

p) adempie infine a tutti quegli incarichi che l’ispettore stimasse 
opportuno di affidargli nell’interesse del servizio, tanto nel suo distretto, 
quanto, eccezionalmente, negli altri del ripartimento. 


Arts 71, 


I sotto-ispettori addetti alle foreste demaniali provvedono, sotto la di- 
rezione dell’ispettore, a tutto quanto concerne la buona amministrazione 
dell'Azienda loro affidata. Essi preparano i bilanci preventivi e ne curano 
l'esecuzione; ed oltre a tutte le operazioni tecniche che venissero loro com- 
messe, provvedono alla vendita dei prodotti delle foreste stesse, agli affitti, 
ed agli altri atti che riguardano la gestione dell’Azienda, allorquando non 
vengono direttamente eseguiti dall’ispettore. 


Art,/2: 


I sotto-ispettori addetti ad uffici speciali attendono alle operazioni di 
campagna, alla vigilanza direttiva delle opere in corso di esecuzione, ai 
calcoli, ai disegni ed agli altri lavori di tavolino, secondo gli ordini e le 
istruzioni che ricevono dagli ispettori o dai capi degli uffici formati con 
personale misto del Genio civile e del Corpo forestale. 


D) Degli agenti di custodia. 


Art. 73. 


I brigadieri ed i sorveglianti sono agenti incaricati della custodia e si- 
curezza dei boschi. 

I sorveglianti funzionano da soli o riuniti con altri in brigate, a seconda 
delle necessità del servizio. 
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Nel primo caso dipendono immediatamente dal sotto-ispettore: nel se- 
condo hanno dipendenza diretta dal brigadiere, che ha le attribuzioni di 
agente capo del servizio di custodia. 

Gli agenti forestali devono osservare ed eseguire esattamente tutto 
quanto è prescritto dalle leggi forestali, dalle leggi amministrative, dai re- 
golamenti, dalle istruzioni ministeriali e dagli ordini degli ispettori e sot- 
to-ispettori; e si prestano, compatibilmente con l’adempimento dei loro or- 
dinari doveri, a tutelare l’ordine pubblico e l’interesse dell’Erario. 

Gli agenti forestali devono con oculato servizio prevenire i danni nei 
boschi affidati alla loro custodia, accertando i delitti e le contravvenzioni 
che vi fossero commessi; e rintracciare, coi mezzi tutti che la legge concede, 
i relativi autori, denunziandoli alla competente autorità. 

Gli agenti forestali possono pure essere incaricati della sorveglianza 
dei vivai e delle opere di rimboscamento e di sistemazione montana ed in 
tal caso ricevono direttamente gli ordini e le istruzioni dai sotto-ispettori. 

Essi, per incarico dei superiori, prestano l’opera loro per l’assistenza 
ai silvicoltori per il conseguimento degli scopi della legge. 

Gli agenti forestali addetti agli uffici adempiono le funzioni di scrit-. 
turali e di archivisti ed eseguono tutti quegli altri incarichi di servizio che 
venissero loro commessi dagli ufficiali forestali. 


TITOLO II. 
Del Demanio forestale di Stato. 


Capo I. 


Dell'azienda speciale del Demanio forestale 


Art. 74. 


L'Azienda speciale del Demanio forestale di Stato ha un bilancio pro- 
prio, a norma delle disposizioni della legge 2 giugno 1910, n. 277, e di quelle 
che saranno stabilite dal regolamento speciale di contabilità, da emanarsi 
a mente dell’articolo 14 della stessa: legge. 


Art. 75. 


L’amministrazione del Demanio forestale di Stato è affidata al diret- 
tore generale delle foreste, assistito dal Consiglio di amministrazione. 
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“, 


Il Consiglio di amministrazione è presieduto dal direttore generale delle 
foreste ed è composto: 
del direttore generale del Tesoro; 
del direttore generale del Demanio; 
di due ispettori superiori forestali; 
dell'ispettore superiore del Genio civile, che fa parte del Consiglio 
superiore; 
di un ispettore superiore delle Miniere; 
del direttore ‘dell’ Istituto superiore forestale. 
Alle sedute del Consiglio d’amministrazione assiste il capo ragioniere 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio o un suo delegato. 
Le funzioni di segretario sono commesse al segretario del Comitato 
tecnico del Consiglio superiore. 


| Art. 76. 

Sono sottoposti alle deliberazioni del Consiglio di amministrazione, 
salva la competenza spettante agli altri organi dell’Amministrazione fore- 
stale, per l'esame dei medesimi atti: 

. a) i bilanci preventivi ed i rendiconti consuntivi finanziari e patri- 
moniali dell'Azienda; 

5) le proposte di passaggio al Demanio forestale dei terreni di patri- 
monio dello Stato ritenuti economicamente suscettibili della sola coltura 
forestale; 

c) le proposte di acquisto di terreni boscati e di acquisto 0 espro- 
priazione di terreni nudi; 

d) le proposte di rinuncia alle espropriazioni decise dal Collegio arbi- 
trale, di cui all'articolo 13 della legge; 

e) le proposte per provocare il proscioglimento dal vincolo dema- 
niale per quei terreni dei quali ritenga opportuno di assumere la gestione, 
ai termini dell’articolo 24 della legge, e l'approvazione delle convenzioni 
relative; 

f) le proposte per la consegna e i provvedimenti relativi ai beni 
ex-ademprivili della Sardegna, che debbono essere rimboscati a spese del 
Ministero di agricoltura, secondo le disposizioni dell’articolo 30 della legge 
% agosto 1897, n. 382. 

g) le proposte relative alle anticipazioni e ai mutui da richiedersi 
agli Istituti di credito fondiario e agrario e alle Casse di risparmio, nell’in- 
teresse dell'Azienda demaniale forestale; 
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h) l'approvazione dei progetti esecutivi dei lavori da «eseguirsi im 
economia a scopo di restaurazione, di consolidamento, di coltura e di go- 
verno delle foreste dell'Azienda e per l'allestimento dei prodotti, quando il 
loro importo supera le 20,000 lire; 

i) i progetti ed i relativi contratti per i lavori da eseguirsi in appalto: 
nelle foreste dell'Azienda; 

k) i progetti di vendita dei prodotti principali e secondari deli 
i progetti di affitto di pascoli, di raccolta di prodotti secondari, di neviere 
e ghiacciaie, di terreni per falciatura di erbe e per coltivazione agraria, di 
fabbricati ad uso di albergo o di abitazione, di molini e di altri opifici; 
nonchè l’approvazione dei relativi contratti, in quanto non ne sia delegata 
la facoltà alle autorità forestali locali, secondo i limiti ed i criteri da stabi- 
lirsi dallo stesso Consiglio d’amministrazione ; | 

!) le concessioni di aree in applicazione della legge sulle stazioni 
climatiche e per occupazioni temporanee; 

im) le concessioni temporanee di acque e di diritti di passaggio; 

n) l'assunzione in gestione economica diretta di terreni e di esercizi 
di qualsiasi natura, compreso l’impianto di stazioni zootecniche e di vivai 
atti a diffondere e propagare specie utili di selvaggina; 

o) le convenzioni con le Amministrazioni dello Stato per la fornitura 
dei legnami loro occorrenti; x 

p) le proposte di concessione di gratificazioni agli ufficiali forestali 
e agli agenti di sorveglianza che si siano maggiormente distinti nei servizi 
loro affidati ; 

q) tutti gli altri provvedimenti che impegnino permanentemente O» 
temporaneamente il bilancio dell'Azienda, o ne modifichino comunque il pa- 
trimonio. 

Il Consiglio d’amministrazione viene convocato normalmente una volta 


al mese; e in via straordinaria quando il direttore generale lo creda op- . 


portuno. 


Ars 


Le deliberazioni del Consiglio d’amministrazione sono rese esecutive 
con decreto del Ministro di agricoltura. | 

Per la validità delle deliberazioni stesse, si applicano le norme conte- 
nute nell'articolo 8 del presente regolamento. 


Art. 78. 


A coloro che intervengono alle sedute del Consiglio d’amministrazione 
competono le stesse indennità stabilite per i membri del Consiglio superiore 
delle acque e foreste, di cui nell’articolo 9 del presente regolamento. 

Le spese per le convocazioni gravano sul bilancio dell'Azienda speciale 
«del Demanio forestale di Stato. 


Art. 79. 


La Direzione generale delle foreste, di accordo col Ministero delle 
finanze, compila e tiene in continua evidenza l'elenco dei terreni di patri- 
monio dello Stato ritenuti suscettibili della sola coltura silvana, e non ancora 
passati al Demanio forestale di Stato. 

L’elenco di tali terreni è approvato con decreto reale, su proposta del 
Ministro di agricoltura, di accordo con quello delle finanze. 


Art. 80. 


La stessa Direzione generale, di accordo col Ministero dei lavori pub- 
blici, compila e tiene in continua evidenza l’elenco dei terreni rimboscati 
o da rimboscarsi a cura del Ministero medesimo, in esecuzione di leggi spe- 
ciali o generali per la sistemazione idraulico-forestale di bacini montani, e 
non ancora incorporati nel Demanio forestale. 


Capo II. 


Procedimento per l’espropriazione dei terreni da parte dell'azienda 
del Demanio forestale 


Art. 81. 


Al decreto reale con cui, ai termini dell’articolo 11 della legge, viene 
data facoltà all’azienda forestale di espropriare, in caso di mancato accordo 
sul prezzo, i terreni di cui al comma e) dell’articolo 10 della legge, sarà 
allegato un elenco descrittivo dei fondi di cui è autorizzata l’esprepriazione. 

L’elenco, diviso per Comuni, indicherà nelle provincie provviste delle 
nuove mappe, il numero di mappa, la superficie, la qualità, la rendita delle 
particelle, col nome e cognome dei singoli proprietari. 

Lo stesso elenco, nelle altre provincie, conterrà, oltre al nome e cognome 
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dei proprietari e la qualità delle particelle, quelle altre notizie che lo stato 
del catasto consentirà di indicare. 

Infine, in tutte le provincie, dovrà essere indicato per ciascun fondo, 
il prezzo che si offre per l’acquisto. 

Quando non vi siano difficoltà pratiche o ragioni in contrario, l'azienda ’ 
forestale procurerà di addivenire ad accordo amichevole mediante trattative 
dirette coi proprietari, sulla base del prezzo offerto. Se ciò non sia possibile, 
si segue il procedimento indicato nei seguenti articoli. 


Art. 82. 


L’elenco di cui nel precedente articolo verrà depositato nell'ufficio mu- 
nicipale dei singoli Comuni in cui i beni sono situati, per il termine dì 
sessanta giorni. L’eseguito deposito, il luogo, la durata e lo scopo di esso, 
devono annunziarsi dai sindaci, mediante avviso da pubblicarsi tu ciascuno: 
dei detti Comuni nell’albo pretorio. | 

A ciascuno dei proprietari o possessori dovrà immediato darsi 
notizia dell’eseguito deposito, con avviso trasmesso a cura del sindaco, 
anche con lettera raccomandata. 

Il termine decorre dalla data della pubblicazione dell’avviso. 


Art. 83. 


Durante il termine assegnato per il deposito potranno le parti interes- 
sate prendere conoscenza dell’elenco. I proprietari che: intendono accettare 
il prezzo offerto, debbono rimetterne dichiarazione scritta al sindaco, entro: 
il termine medesimo. La sottoscrizione del dichiarante dovrà essere autenti- 
cata dal segretario comunale o da notaio. Chi non sa scrivere può farne 
dichiarazione verbale al segretario del Comune, che la redige in iscritto alla 
presenza dell’interessato e di due testimoni e la sottoscrive con questi ultimi. 


Art. 84. 


Scaduto il termine di cui nel precedente articolo, i sindaci restituiranno: 
gli elenchi all’Amministrazione forestale che li trasmise, unendovi gli atti 
di accettazione. 

Il silenzio dei proprietari sì considera come mancata accettazione. 
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Art. 85. 


L’Ispettorato forestale, per mezzo dei sindaci dei Comuni in cui sono 
situati i fondi, inviterà i proprietari che non hanno accettato il prezzo offerto 
a designare l’arbitro di loro nomina. La nomina deve farsi per iscritto, a 
4 norma dell’articolo 83. L’invito verrà notificato a mezzo del messo comunale, 
con l’avvertenza che, se dentro trenta giorni dalla notifica la designazione 
non sarà avvenuta, sì procederà alla nomina d’ufficio. 

Quando in uno stesso Comune si espropriano contemporaneamente 
molte piccole proprietà destinate a costituire uno o più corpi boschivi, 
ovvero un fondo sia oggetto di comunione a qualsiasi titolo, i proprietari 
o comproprietari sono convocati con lo invito di cui sopra, per riunirsi 
nella casa comunale in giorno festivo, per procedere alla nomina di unico 
arbitro, dovendosi fare un solo giudizio per tutti i beni espropriati posti 
nel Comune o cadenti nella comunione. Se nella prima riunione non inter- 
viene almeno la metà degli invitati, sarà indetta colle stesse forme una 
seconda riunione nella quale, se non interviene almeno il terzo, la scelta 
di dell’arbitro ha luogo d’ufficio. Anche d’ufficio sarà provveduto qualora 
gl’intervenuti in numero della metà, nella prima riunione, o del terzo nella 
seconda, non concordino la scelta dell’arbitro. 


Art. S6. 


I Sindaci comunicheranno all’Ispettorato forestale i nomi degli arbitri 
designati dai proprietari; comunicheranno anche i nomi dei proprietari che 
non hanno fatto la designazione nel termine prescritto. | 


| 


Art. 87. 


L’Ispettorato forestale, venuto in possesso delle notizie di cui sopra, 
curerà la costituzione dei Collegi arbitrali. All’uopo designerà i propri arbitri 
e ne comunicherà i nomi, unitamente a quelli dei membri designati dai 
proprietari, al primo presidente della Corte d’appello nella cui circoscrizione 
trovasi il Comune in cui i beni sono situati, perchè esso proceda alla no- 
mina del terzo arbitro. Gli comunicherà anche i nomi dei proprietari che 
non hanno fatta alcuna designazione, perchè si proceda, in loro vece, alla 
nomina d’ufficio. 
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Art. 88. SR 


Ogni Collegio arbitrale risiederà presso la Pretura del mandamento 
in cui si trovano i beni di cui deve stabilire il prezzo. Il cancelliere della 
Pretura funziona da segretario del Collegio. 


ATT59. 


Il Collegio arbitrale sarà convocato dal presidente e nella prima adunanza 


stabilirà il giorno in cui le parti dovranno comparire innanzi ad esso. 


L'ispettore forestale ne avrà avviso a cura del presidente, il quale farà. 


invitare le altre parti per mezzo del sindaco. 
L’invito di comparizione potrà essere trasmesso con lettera raccomandata. 


Le parti possono comparire personalmente o per mezzo di mandatario: 


speciale, e possono presentare documenti, memorie e conclusioni sulle quali 
gli arbitri emetteranno le loro decisioni. L’azienda forestale trasmetterà al 
Collegio arbitrale, prima del giorno fissato per la comparizione, gli atti 
d’ufficio relativi all’espropriazione, alla offerta .del prezzo e alla nomina del 
Collegio arbitrale. Qualora una delle parti non comparisca nel termine fis- 
sato, la decisione è pronunziata in base alle produzioni della parte comparsa. 


Art. 90, 


Gli arbitri stabiliranno i termini e le regole per ogni ‘altro atto dî 
procedimento e potranno delegare a uno di loro o al pretore del mandamento 
qualsiasi atto di istruzione. 

Tutte le deliberazioni del Collegio, compresa la sentenza definitiva, 
sono valide purchè prese a maggioranza di voti, a norma dell’articolo 359 
del Codice di procedura civile. | 

Compiuta l’istruzione e osservate le norme prescritte nell’articolo 12 
della legge, gli arbitri determinano il prezzo che credono attribuire ai beni 
da espropriare e pronunciano la sentenza. 


ARGO, 
La sentenza deve contenere: 
1° I nomi e cognomi delle parti; per l’azienda forestale si indicherà 
l'ufficio od organo da cui è rappresentata; 


I 
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2° I nomi e cognomi degli arbitri, con la menzione degli atti di ri- 
spettiva nomina; 

3° La descrizione dei fondi a cui si riferisce la controversia, quale 
risulta dagli elenchi e con le altre specificazioni ritenute opportune per 
identificarli; 

4° La esposizione sommaria del procedimento compiuto e degli 
‘atti d’istruzione occorsi; 

5° I motivi della stima definitiva e il dispositivo, nel quale sarà de- 
signato il prezzo particolare di ciascun fondo o di ciascuna quota, quando 
ciò sia necessario; 

6° I provvedimenti sulle spese; 

7° La data della sottoscrizione e le firme di tutti gli arbitri. 

Però se uno degli arbitri non può o non vuole sottoscrivere, ne è fatta 

menzione in fine della sentenza, che è valida con le firme degli altri due. 


Art. 92. 


L’originale della sentenza è depositato nella cancelleria della Pretura 
per esservi conservato come le sentenze del pretore. Il cancelliere curerà 
pure la custodia degli atti del procedimento, e restituirà alle parti gli atti 
e i documenti che loro appartengono. 

Tosto depositata la sentenza, il cancelliere ne dà notizia alle parti o 
ai rappresentanti da esse costituiti, mediante avviso notificato dall’uffiziale 
giudiziario. L'originale dell’atto di notificazione è unito alla sentenza. 


Anti 98; 


Entro trenta giorni dalla ricevuta notificazione dell’avviso di deposito 
della sentenza, l'azienda forestale può dichiarare di recedere dall’espropria- 
zione. A tal uopo essa farà notificare ia dichiarazione al proprietario inte- 
ressato. L’uffiziale giudiziario dovrà pure rimetterne copia al cancelliere per 
unirla alla sentenza. 

Nel caso di recesso tutte le spese del procedimento sono a carico del- 
l'azienda forestale. 


Art. 94. 


A ciascun arbitro, per ogni seduta a cui interviene, anche relativa ad 
atti di istruzione delegati, sarà attribuita una medaglia di presenza, nella 
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somma di lire dieci, oppure di lire quindici, secondo che egli dimori abitual- 
mente nel capoluogo del mandamento ove ha sede il giudizio, ovvero altrove. 

Le indennità dei viaggi di andata e ritorno saranno inoltre liquidate, 
in ragione della più breve linea stradale praticabile, nell'importo di cente- 
simi 25 a chilometro per i primi cento chilometri e di centesimi 20 per 
ciascun chilometro successivo. Però i percorsi serviti da strada ferrata sono 
compensati col rimborso della spesa del relativo viaggio in seconda classe. 


Art.-95. 


Le medaglie e indennità agli arbitri fanno parte delle spese giudiziali e: 
sono anticipate dall’azienda forestale. 

Tutte le spese sono a carico dell’espropriato quando il prezzo  stabi- 
lito non supera quello già offerto. 

Negli altri casi, salvo quanto è disposto nell’articolo 93, le. spese sono 
tassate nella sentenza e in essa ne è pure stabilito il riparto proporzionale, 
con riguardo alle circostanze di ciascuna controversia. 

Le spese della sentenza e le successive sono tassate nel modo stabi - 
lito nell’articolo 378 del Codice di procedura civile. 


Art. 96. 


Il prezzo dei fondi espropriati, detratto sempre il credito dell’azienda 
per le spese di cui le spetti rimborso a norma del precedente articolo, sarà 
pagato o depositato in conformità alle disposizioni degli articoli 56 e se- 
cuenti della legge 25 giugno 1865 su l’espropriazione per utilità pubblica. 


Capo HI. 


Disposizioni diverse. 


Art. 97. 


La risoluzione in via amministrativa delle controversie sulla natura. 
del terreno da espropriare è deferita in prima istanza al Comitato fore- 
stale provinciale. 

Contro la decisione del Comitato forestale è ammesso ricorso al Mini- 
stro di agricoltura, il quale decide, udito il Comitato tecnico del Consiglio 
superiore. È 


q 
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Art. 98. 


Gli Istituti che esercitano il credito fondiario e le Casse di risparmio, 


- 


che accorderanno anticipazioni e mutui, in virtù delle facoltà concessa dal- 
l'articolo 17 della legge, all'Azienda demaniale forestale, sono dispensati 
dall'obbligo di esigere garanzia reale sui beni dell'Azienda. 


Art. 99. 

Le provincie, che ai termini dell’art. 23 della legge, intendono far ese- 
guire dal Demanio forestale di Stato i rimboscamenti e i rinsaldimenti 
di bacini montani devono depositare alla Cassa depositi e prestiti, a credito 
del conto fruttifero, di cui nell’articolo 15 della legge, le somme che per 
ciascuna opera vengono stabilite dal Consiglio di amministrazione del De- 
manio stesso, in base ai progetti predisposti dalla Direzione generale delle 
foreste. 

Gli Ispettorati ripartimentali, ai quali sono affidate opere di rimbosca- 
mento e di rinsaldimento di bacini montani, rendono conto mensilmente 


delle spese sostenute per le opere stesse, affinchè le provincie possano es- 
sere invitate, occorrendo, a versamenti suppletivi. 

In base ai resoconti finali presentati, ad opera compiuta, dagli stessi 
Ispettorati, e approvati dal Consiglio di amministrazione, viene eseguito il 
rimborso alle provincie delle somme versate e sopravanzate a loro credito. 


TITOLO III. 
Provvedimeuti per la tutela e l’incoraggiamento della silvicoltura. 


Capo I. 


Piani economici e utilizzazione det boschi soggetti a tutela. 


Art. 100. 


Alla formazione dei piani economici dei boschi, vincolati o no, di cui 
nell’articolo 24 della legge, si procederà gradualmente, con le norme degli 
articoli seguenti. 


Art. 101. 


Gli Ispettorati forestali, accertate, occorrendo, le condizioni economiche 
e vegetative del bosco, comunicheranno a ciascuno degli enti proprietari o 


pi 
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possessori di boschi, i criteri di massima ai quali dovrà essere informato il 
piano economico. 


Le spese per la detta visita preliminare di ricognizione sono‘a carico 
dello Stato. 


Art. 102. 


L’ente interessato, entro il termine di tempo che gli verrà prescritto e 
che non potrà in nessun caso essere minore di due anni, dovrà presen- 
tare all’autorità forestale detto piano, affinchè sia sottoposto all'esame ed 
approvazione del Comitato forestale provinciale. 


L’ispettore superiore forestale del compartimento approva definitiva- 


ì 
mente il piano e lo rende esecutivo. 


Art. 103. 


Contro la decisione del Comitato o del provvedimento dell’autorità fore - 
stale è ammesso ricorso, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 


del provvedimento, al Ministro di agricoltura, il quale decide, udito il Co- 
mitato tecnico del Consiglio superiore. 


Art. 104. 


In caso di mancata presentazione del piano, nei limiti di tempo come 
sopra stabiliti, o quando il piano stesso venga riconosciuto inaccettabile 
e la parte non provveda alla sua modificazione, l’autorità forestale proce- 


derà di ufficio ed a spese dell’ente interessato, alla formazione del piano 
economico. 


Art. 105. 
Fino a quando il piano economico non sia reso esecutivo, i tagli di 
piante sono soggetti alla preventiva autorizzazione dell’Ispettorato forestale. 


A tal uopo l’interessato dovrà presentare all’ufficio d’Ispettorato do- 
manda corredata dalle seguenti notizie: 


Comune e località in cui trovasi il bosco; sua estensione e con- 
fini; specie legnose principali e secondarie di cui è popolato; trattamento 


del bosco; se, cioè, a tagliate regolari od a salto; suo governo, se ad alto 

fusto, ceduo, ceduo composto o capitozza; infine, turno regolante i tagli. 
La domanda dovrà inoltre contenere l’indicazione della quantità di le- 

ename da utilizzare e il numero approssimativo delle piante da abbattere, 


943 


se trattasi di tagli a scelta. Per i tagli a raso nei boschi di alto fusto 
e peri tagli dei cedui, dovrà essere indicata la superficie della particella di 
bosco da utilizzare. 


Art. 106. 


L’Ispettorato forestale, entro due mesi dalla data della presentazione 
della domanda, verificate, occorrendo, le condizioni del bosco darà la chiesta 
autorizzazione, quando risulti che l’utilizzazione proposta sia compatibile con 


.le condizioni vegetative del bosco'e risponda a razionali principî di economia 


silvana. 
Art. 107. 


Allorchè entro il detto termine di due mesi, l’ente interessato non 
abbia ricevuta alcuna notificazione, Vutilizzazione s’intenderà autorizzata. 
Qualora l’Ispettorato forestale neghi in tutto od .in parte la chiesta 
autorizzazione, l’interessato potrà presentare ricorso al Comitato forestale 
della provincia, il quale dovrà pronunciare la sua decisione entro quaran- 


tacinque giorni dalla data della presentazione del ricorso. 


La deliberazione del Comitato sarà notificata alla parte a mezzo del 
sindaco al quale verrà trasmessa pel tramite dell’Ispettorato forestale. 


Art. 108. 


Contro la decisione del Comitato forestale, è ammesso, entro il ter- 
mine di trenta giorni dalla comunicazione del provvedimento, il ricorso al 
Ministro di agricoltura, il quale decide, udito il Comitato tecnico del Con- 
siglio superiore. | 

Il reclamo intimato dall’Amministrazione alla parte contemporanea- 
mente alla notificazione della decisione del Comitato, ha effetto sospensivo 
e l'utilizzazione proposta non potrà effettuarsi infino a che il Ministro non 
abbia deciso. 


Art. 109. 


L’Ispettorato forestale, sulla richiesta degli enti morali interessati, e 
compatibilmente con le esigenze del servizio, farà eseguire dal personale 
tecnico forestale i progetti di utilizzazione dei boschi. 

Le spese per la compilazione di tali progetti sono a carico dei richie- 
denti : quelle ‘per le verificazioni preliminari, di cui nell’articolo 106 del 
presente regolamento, sono invece a carico dello Stato. 
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Art. 110. 


Il regime di tutela economica, di cui nell'articolo 24 della legge, si 
estende altresì, in quanto sia applicabile, ai beni di 2* categoria ex-adem- 
privili della Sardegna, di cui nell’articolo 4 della legge 14 luglio 1907, 
n. 962. 


Art. 111. 


Per i boschi situati in due o più provincie, la competenza ad eserci- 
tare la tutela economica di cui nei precedenti articoli, sarà deferita al- 
l'ispettore forestale del ripartimento, nel territorio del quale trovasi la parte 
maggiore, per estensione, dei boschi stessi, ferme restanti le attribuzioni 
dei rispettivi Comitati forestali provinciali. 


Capo II. 


Dei Demnni comunali delle provincie napolitane e siciliane. 


Art: 19; 


Entro sci mesi dalla pubblicazione del presente : regolamento, in  cia- 
scuna delle provincie. meridionali — continentali e sicule — i rispettivi 
prefetti, nella loro qualità di commissari ripartitori, formeranno per ogni 
Comune l'elenco dei terreni demaniali comunali, boscati o suscettibili di 
miglioramento forestaie, che non servono all’esercizio degli usi civici, nè 
sono utili ai bisogni della generalità dei cittadini. 

L'elenco dovrà contenere il nome della località, i dati catastali ed i 
confini di ciascun appezzamento di terreno. 


Art. 113. 


Tale elenco sarà formato, previo parere dell'Ispettorato forestale, del 
Consiglio comunale e delle Associazioni agricole, esistenti nel Comune e 
riconosciute agli effetti della nomina dei fApPEEReniaah nel Consiglio di agri- 
coltura. 

L’elenco stesso è pubblicato durante 60 giorni nell’ albo PESS del 
Comune cui si riferisce, nel qual periodo potranno presentarsi opposizioni 
e ricorsi. 


PSR E TE 2 UE 


PARA, RUOTE 
su 44 


Art. 114. 


Le opposizioni e i ricorsi sono trasmessi al regio commissario ripar- 
titore, che ne farà oggetto di una sua ordinanza amministrativa, la quale 
sarà affissa per trenta giorni all'albo pretorio. 

Entro questo termine si potrà ricorrere al Ministero di agricoltura, il 
quale decide definitivamente. 


Art. 115. 


» 
Diventato definitivo l’elenco, fra l’Azienda forestale e l’Amministrazione 
del Comune, si addiverrà alla stipulazione della convenzione, per quei terreni 


-dei quali l'Azienda ritenga opportuno di assumere la gestione. 


Nella convenzione saranno stabiliti i modi di gestione e di migliora- 
mento dei terreni e la misura del reddito netto da versarsi al Comune. 

In caso di dissenso fra l'Azienda forestale e l’Amministrazione comu- 
nale, decide il Ministro di agricoltura, sentito il Consiglio superiore delle 


‘acque e foreste. 


Art. ‘116. 


Approvata per parte del regio commissario ripartitore la. convenzione, 
l'Azienda del demanio forestale provocherà il decreto reale di proscioglimento 


«dal vincolo demaniale. 


Il decreto è affisso e reso pubblico nell’albo pretorio del Comune ove i 
‘fondi sono situati. La consegna dei terreni è fatta all’Ispettorato forestale 
mediante verbale. 


Art. 117. 


Il reddito netto, di cui nell’ultima parte dell’articolo 24 della legge, 
sarà versato dall'Azienda nella Cassa depositi e prestiti, a titolo di depo- 
sito amministrativo ed intestato al Comune, il quale non potrà disporne se 
non a beneficio della popolazione e nei modi prescritti, caso per caso, dal 
Ministero di agricoltura, sentito il Consiglio comunale, che all'uopo potrà 
fare anche concrete proposte, e sentito il parere del Ministero dell’ interno, e 
del Consiglio di Stato. 


6 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


- 
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Capo III. 


Tutela dei castagneti. 


ATEITS: 


I proprietari dei castagneti, vincolati o no, che vogliono procedere al 
taglio, devono farne denunzia un mese prima all’autorita forestale, indi- 
cando la destinazione del legname. 

Nel caso che il legname debba utilizzarsi per estratti tannici, le do- 
mande dovranno essere corredate dalle notizie richieste dall’articolo 105. 
del presente regolamento; ed il proprietario, prima d’iniziare il taglio, dovrà. | n 
ottenerne espressa autorizzazione. 

A concedere detta autorizzazione è competente, verificate, occorrendo,. 
le condizioni dei luoghi, l’ispettore forestale del ripartimento, nel caso di’ 
castagneti cedui soggetti a periodiche utilizzazioni o di tagli a scelta nei 
castagneti d’alto fusto; e l’ispettore superiore. compartimentale, nel caso di: 
tagli a raso nei castagneti d’alto fusto. 


Art. 119. 


L'autorizzazione di cui nell’articolo precedente sarà concessa a condi-- | 
zione che il bosco abbia raggiunta l’età minima del taglio prescritta per 
ciascuna provincia dal Comitato forestale, e che l’utilizzazione proposta 
sia compatibile con le condizioni vegetative del bosco. 

Inoltre, nel caso dei tagli a raso nei castagneti di alto fusto, salva la. 
competenza dei rispettivi Comitati forestali nei riguardi dei boschi vincolati,. 
l'autorizzazione non potrà essere concessa se il proprietario del bosco. | 
non si sarà obbligato, mediante regolare atto di sottomissione, da stipu-- 
larsi dinanzi il sindaco o l’autorità forestale locale, di provvedere, secondo- 
le prescrizioni proposte dalla stessa, alla rinnovazione artificiale del bosco, 
nel caso in cui avvenga lo sradicamento delle piante o quando le ceppaie- 
delle piante da abbattere per vetustà o per altra causa non potessero dar- 
vita ad un sufficiente e durevole numero di polloni. 

Nell’atto di sottomissione sarà stabilito che qualora il proprietario non 
esegua i lavori nel tempo prescrittogli, verrà dal prefetto fissato un termine- 
perentorio per la loro esecuzione, sotto comminatoria, in caso d’inadem-- 
pienza, di provvedervi di ufficio, a spese del proprietario del bosco. 
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Art. 120. 


L’obbligo della stipulazione dell’atto di sottomissione di cui nell’articolo 
‘precedente si estende anche al caso che il taglio delle piante debba 
‘seguire a scelta quando si presuma incerta una sufficiente riproduzione 
delle ceppaie. | 

L’atto di sottomissione, da stipularsi prima dell’inizio del taglio, dovrà 
‘in ogni caso contenere gli obblighi di cui ai comma a) bd) e c) dell’articolo 27 
-della legge. 

Le spese degli atti di sottomissione, di cui nei precedenti articoli, sono 
-a carico dello Stato. 


Art12k 


Contro il provvedimento dell’autorità forestale che neghi in tutto od in 
. parte l’autorizzazione dei tagli di cui sopra, è ammesso il ricorso al Mi- 
nistro dell’agricoltura, il quale decide, udito il Comitato tecnico del Consiglio 
- Superiore. 


APE=129: 


Le spese per la verificazione di cui nell’articolo 118 del presente regola- 
mento e quelle per la compilazione dei progetti di rinnovazione artificiale 
‘dei castagneti sottoposti a taglio raso, di cui nell’articolo 119, sono a ca- 
‘rico dello Stato. 


Art. 123. 


Il taglio dei castagneti vincolati e quello dei castagneti anche non 
‘vincolati, quando il legno sia ,utilizzato per estratti tannici, dovrà eseguirsi 
secondo le norme seguenti: 

a) la recisione dei fusti, al fine di assicurare la conservazione della 
vigoria e della forza tviproduttiva delle ceppaie, si farà con istrumenti bene 
affilati, in modo da ottenere un taglio netto, evitando strappi e lacerazioni 
nella corteccia; 

b) il taglio dovrà essere fatto rasente terra ed. a sezione liscia ed in- 
- clinata, per modo che le acque non vi si possano soffermare; 
c) il taglio dovrà compiersi durante il periodo cdi intercede dalla 
«caduta delle foglie al loro germogliamento. 
Contemporaneamente al taglio, si eseguirà con accuratezza la estirpa- 
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zione dei cespugli, spini ed altre piante nocive, che ingombrano il suolo 
. e vivono a scapito del castagno; TOO 

d) dovranno riservarsi non meno di 60 matricine per ettaro, possibil-- 
mente equidistanti, scelte fra le più rigogliose ed atte alla fruttificazione,, 
al fine di assicurare la disseminazione naturale e la riproduzione del bosco. 
Le matricine non potranno tagliarsi se non dopo avere adempiuto al loro. 
ufficio e dopo che il novellame sia diventato vigoroso ed in copia tale da 
garantire la riproduzione del bosco e la consistenza del suolo. 

Nei cedui vigorosi e folti, in cui la disseminazione naturale non sia ne- 
cessaria per conservarli in tali condizioni, potrà concedersi dall’autorità. 
forestale la dispensa dall’obbligo della riserva delle matricine;. | 

e) il Comitato forestale, su proposta dell’Ispettorato forestale, e tenuto. 
conto delle condizioni e delle consuetudini locali, determinerà il turno mi- 
nimo delle utilizzazioni dei {boschi di castagno, tanto di quelli governati ad. 
alto fusto, quanto di quelli governati a ceduo, prescrivendo per questi ultimi 
il taglio dei polloni, a scelta, quando per l’esercizio di determinate industrie. 
occorresse utilizzare il ceduo con turni molto brevi, e tali da. compromet-- 
tere la vigoria delle ceppaie.. 


Art. 124. 


Agli effetti della disposizione del comma 1°, lettera a), dell’articolo 27 
della legge, nei castagneti sottoposti a taglio e convertiti in cedui, è vietato. 
per la durata di anni quattro il pascolo di qualsiasi specie di animali. 


Art125: 


La coltura agraria consociata è libera nei castagneti non soggetti al. 
vincolo forestale, a’ termini della legge 20 giugno 1877, n. 3917. 


Art. 126. 


. La facoltà di autorizzare l’apertura di nuove fabbriche di estratti tannici 
e l’am pliamento di quelle esistenti è delegata all’ispettore superiore forestale: 
del compartimento, quando il consumo medio : del legname denunciato dal 
richiedente non superi i 3000 metri cubi all'anno: per una quantità mag-- 
giore è di esclusiva competenza del Ministero. 
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Art. 127. 


La tolleranza ammessa sul: consumo medio di legno delle fabbriche 
di estratti tannici, agli effetti del penultimo capoverso dell’articolo 27 della 
legge, è fissata nella proporzione del venti per cento della quantità de- 
nunciata. | | 


Art:%128. 


L’Amministrazione forestale procederà entro il più breve tempo possi- 
bile all'accertamento dei castagneti che non fossero soggetti alle disposi-, 
zioni della legge dei 20 giugno’ 1877, n. 3917, proponendo l’applicazione 
del vincolo forestale per quei boschi di castagno che si trovassero nelle 
condizioni di cui nell’articolo 1° della legge stessa. 


Art. 129. 


L’Ispettorato forestale, appena venuto a conoscenza che il proprietario 
di qualche castagneto non vincolato, intenda: procedere al suo taglio, farà 
accertare, occorrendo, l’applicabilità del vincolo forestale, al fine di proporre 
l'eventuale sospensione del taglio, in caso di pericolo di distruzione del 
bosco, provocando dal Ministero il provvedimento di rendere provvisoria- 
mente esecutivo l’elenco di vincolo. 

Il Ministero, riconosciuta la necessità del provvedimento, appone in calce 
all'elenco il visto di approvazione, disponendo per la notificazione alla 
parte per mezzo del sindaco e per la presentazione della proposta di vin- 
colo al Comitato forestale, ai termini dell’articolo 22 del regolamento 10 
febbraio 1878, n. 4293, in esecuzione delia legge forestale 20 giugno 1877, 
ST | 

La deliberazione del Comitato forestale dovrà essere emessa al più 
tardi entro tre mesi dalla presentazione della proposta di vincolo. 


Art. 130. 


Il taglio dei castagneti nelle provincie, di cui nell’articolo 31 della legge, 
è soggetto alle norme contenute nel presente regolamento, restando obbliga- 
torio per il proprietario di ottenere la preventiva sutorizzazione per il taglio, 
solo nel caso che il legname sia destinate all’ industria del tannino. 
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Art. TL 


Per i castagneti situati in due o più provincie, si applicherà la dispo- . 


«sizione di cui nell’articolo 111 del presente regolamento. 


Capo IV. 


Premi per i rimboscamenti facoltativi e per la ioni di 
dei boschi deterior ati. 


Ni 0%: 


A 


1 Comuni ed in genere gli enti morali, comprese le Associazioni e le So- 
‘cietà anonime, che intendano valersi della facoltà di cui nell'articolo 26 della 
legge, al fine di procedere al rimboscamento dei terreni vincolati, sieno 
nudi, cespugliati od in. parte boscati, dovranno farne denunzia all’Ispet- 
‘torato forestale, che disporrà per la compilazione, a spese dello Stato, del 
relativo progetto, da approvarsi dal Ministero, udito il Consiglio superiore 
delle acque e foreste. 


Art. 133. 


Approvato, con le formalità di cui nell’articolo precedente, il progetto 


di rimboscamento, l’Ispettorato forestale disporrà per la direzione tecnica 


«e la sorveglianza dei relativi lavori a spese dello Stato. 


Art. 134, 


I Comuni, ed in genere gli enti morali, comprese le Associazioni e le 
Società anonime, che non si uniformeranno alle prescrizioni dell’autorità 
forestale nella esecuzione dei progetti di rimboscamento da essa compilati, 
perderanno i benefici concessi dagli articoli 28 e 29 della legge 


Art135: 


1 proprietari che, per godere i beneficì concessi dagli articoli 28 e 29 
della legge, intendono procedere al rimboscamento dei terreni nudi, erbati 
o cespugliati od alla ricostituzione di boschi deteriorati, anche coll’esclu- 
sione del pascolo, dovranno darne avviso all’Ispettorato forestale, indi- 
cando il tempo in cui intendono d'’iniziare i lavori. | 
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L’Ispettorato forestale prescriverà le norme alle quali il proprietario 
dovrà attenersi nell’esecuzione dei lavori; disporrà per la direzione tecnica 
degli stessi e curerà altresì, per mezzo degli agenti forestali alla sua dipen- 
denza, che il proprietario osservi le norme prescritte. 


ATLE230) 


I proprietari che avendo rimboscato da un tempo non anteriore ai 
cinque anni alla promulgazione della legge i loro terreni, :intendono godere 
dei benefici concessi dall’articolo 28 della stessa, devono farne domanda 
all’Ispettorato forestale entro sei mesi dalla pubblicazione ‘del presente re- 
golamento, indicando la data del compimento dei lavori. 

L’ispettore forestale, accertato che i lavori siano stati compiuti entro 
detto termine e che essi corrispondono ai fini della legge, rilascia al ri- 
chiedente, senza spesa, il certificato voluto dall’articolo 28 suddetto. 

In caso negativo, l’ispettore potrà prescrivere i lavori complementari 
diretti ad assicurare la buona riuscita ed efficacia delle opere di rimbo- 
scamento e prescriverà le norme per la loro esecuzione. 


Art. 137. 


La domanda ed il certificato, di cui nell’articolo 28 della legge, devono 
essere presentati entro tre mesi dallo eseguito lavoro di rimboscamento. 
In caso di tardiva presentazione, il contribuente non avrà diritto all’eso- 
nero delle imposte per il tempo trascorso dalla data del compimento dei 
lavori a quella della domanda. 


Art. 138. 
Quando sia stato rilasciato il certificato, di cui nell’articolo 28 della 
legge, sarà per cura dell’Amministrazione forestale collocata sul limite di 
ciascuna particella esente dall’imposta una targa affissa ad un palo colla 


indicazione : “ Esente dall'imposta sino all’anno ..... Vi 
La conservazione del palo e della targa è affidata al proprietario. 


Art. 159. 


A cura del Ministero dell’agricoltura saranno stabilite apposite norme 
per la formazione ed attuazione dei piani di coltura e di conservazione, di cui. 
negli ‘articoli 28 e 29 della legge. 
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Tali piani disciplineranno, oltre che tutte le operazioni di governo. 


boschivo, specialmente l'esercizio del pascolo. Questo dovrà essere rigoro- 


samente vietato, per qualsiasi specie di animali; durante il tempo neces-. 


sario a che il giovane bosco abbia raggiunto età ed altezza tali da sfuggire 
ad ogni pericolo di danni. 


Art. 140. 


Le trasgressioni alle norme stabilite dal piano di coltura e di con- 
servazione daranno luogo alla perdita del beneficio dell’esenzione dell’imposta, 
di cui nell’articolo 28' della legge. 

La decadenza sarà pronunziata dall’intendente di finanza, su pro- 
posta dell'Ispettorato forestale. 


‘Arto T441° 


L'ammontare dei premi da conferirsi per i rimboscamenti e per la rico- 
stituzione dei boschi estrema:nente deteriorati, nei limiti di cui nell’articolo 
99 della legge, dovrà commisurarsi all’importanza dei lavori eseguiti, all’en- 
tità della relativa spesa ed agli effetti utili conseguiti; e non dovrà, in ogni 
caso, superare i due terzi del costo dei lavori, accertato dall’Ispettorato fo- 
restale. 


Art. 149. 


I premi, di cui nell’articolo precedente, non si conferiranno per intero 
se non dopo trascorsi cinque anni dalla compiuta coltura ed in base a certi- 


ficato dell'Ispettorato forestale attestante la buona riuscita delle SRO e delle: 


piantagioni. 


L’Ispettorato forestale rilascerà tale certificato, DI accertamento 
locale, da ‘eseguirsi a spese dello‘ Stato. 


Art. 143, 


Dopo un biennio dall’inizio della coltura, potrà essere accordato un 
acconto sul premio di cui sopra, in base a certificato dell’Ispettorato fore- 
stalc, da cui risulti che le opere furono iniziate con le dovute cure e che le 
colture presentano condizioni soddisfacenti. 


In ogni caso la misura dell'acconto non potrà superare i due terzi del. 


premio conferibile a lavori compiuti. 


a La 


953. 


Art. 144. 


La determinazione dei premi da conferirsi per i rimboscamenti e per; 
la ricostituzione dei boschi deteriorati, potrà essere fatta prima dell’inizio. 
dei lavori ed.a richiesta dei proprietari, quando questi presentino allo 
Ispettorato forestale un regolare progetto di coltura e di restaurazione ed 
esso venga riconosciuto meritevole di approvazione. 

Il progetto stesso potrà, su domanda dell’interessato, essere compilato 
dal personale tecnico dell’Amministrazione, ed in tal caso dallo ammontare 
del premio sarà dedotta la spesa occorsa per lo studio del progetto. 


Art. 145. 


Ogni anno il Consiglio di amministrazione dell'Azienda demaniale fore-- 
stale, tenute presenti le richieste degli ispettori superiori compartimentali, 
l’estensione dei terreni rimboscati e l’importanza dei lavori eseguiti, stabilisce 
la somma da destinarsi al conferimento dei premi, a norma dell’articolo 29 
della legge, e la ripartisce tra i singoli compartimenti. 

Gli ispettori superiori compartimentali, udito il Comitato tecnico com- 
partimentale, sulla somma assegnata a ciascun compartimento, conferiscono. 
i premi, che saranno pagati direttamente dal Ministero. 


Capo V. 


Incoraggiamento della silvicoltura e dell’apicoltura. 


Art. 146. 


L’Amministtazione forestale, a richiesta dei silvicoltori e degli indu- 
striali forestali, o di propria iniziativa, presta l’opera sua al conseguimento 


degli scopi di cui nell’articolo 30 della legge, sia con consigli ed istruzioni 


e con i mezzi di propaganda di cui dispone, sia coll’offrire, nei limiti delle 
esigenze del servizio, l’opera gratuita del proprio personale tecnico e di 
custodia per visite e direzione dei lavori. 

Per il conseguimento dei fini di cui nello stesso articolo 30, potranno. 
essere concessi sussidi, a scopo di propaganda forestale, per pubblicazioni, 
conferenze, riunioni e congressi; incoraggiamenti e concorsi alle esposizioni. 


di silvicoltura e di alpicoltura; e premi e sussidi per la protezione della. 


selvaggina nei boschi. 


Incoraggiamenti e sussidi saranno dati alle opere intese a migliorare 
l'economia montana (miglioramento di prati e pascoli, allevamento del be- 
stiame e industrie relative). | 


Art. 147. 


L’Amministrazione stessa, coi mezzi che crederà opportuni, divulghera, 


specialmente fra le popolazioni della montagna, le disposizioni della legge 


e del presente regolamento, nella parte che riguarda particolarmente i be- 
nefici concessi per i rimboscamenti, di cui negli articoli 28 e 29. 


Art. 148. 


Le medaglie al merito silvano saranno conferite dal Ministero di agri- 
coltura, sia di propria iniziativa, sia su proposta degli ispettori superiori 
«di compartimento, udito il Comitato tecnico compartimentale. 


TITOLOSIVE 


Disposizioni speciali. 


Capo I. 


Procedimento per la revisione di estimo dei terreni assoggettati 
a vincolo forestale. 


Art. 149. 


Agli effetti dell’articolo 37 della legge, l’Ispettorato forestale compe- 
tente compilerà per ogni Comune un elenco generale delle particelle cata- 
stali soggette a vincolo forestale, individuate coi dati del catasto in base al 
quale si riscuote la imposta sui terreni, e lo comunicherà alla Sezione cata- 


x 


stale, incaricata della conservazione, per le provincie dove è attivato il nuovo 


catasto ordinato con la legge 1° marzo 1886, n. 3682 (serie 3*), ed all’Uf- 


ficio tecnico di finanza per le altre. 

Nell’elenco si indicheranno i vincoli e le limitazioni imposte a ciascuna 
particella e la data o le date in cui vi fu assoggettata. 

Ogniqualvolta si modifichino o si tolgano i vincoli e le limitazioni im- 
poste a particelle già comprese nell’elenco generale sopraindicato, o si as- 
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soggettino al vincolo forestale altre particelle, l’Ispettorato forestale ne darà 


comunicazione mediante apposito elenco suppletivo alla Sezione catastale. 
od all Ufficio tecnico di finanza. 


Art=2150. 


La Sezione catastale o l’ Ufficio tecnico di finanza, ricevuto l’elenco;. 
esaminerà: 

a) per quali particelle fu già tenuto conto degli effetti del vincolo. 
nella formazione del catasto; 

b) per quali, fra le rimanenti particelle, i vincoli e le limitazioni’ 
imposte, tenuto conto, della qualità e classe loro assegnata in catasto, non. 
producono un’effettiva diminuzione di reddito ; 

c) per quali invece deve provvedersi alla revisione degli estimi. 

Questa revisione sarà fatta dalla Sezione catastale o dall’Ufficio tecnico 
di finanza con gli stessi criteri seguiti nella formazione del catasto in vigore 
nella provincia, accertando sul luogo le condizioni delle particelle vincolate... 


ATT="t51, 


Compiute le operazioni di cui nell’articolo precedente, la Sezione cata- 
stale o l'Ufficio tecnico di finanza, contrappone ad ognuna delle particelle 
‘comprese nell’elenco la dichiarazione che degli effetti del vincolo fu già te- 
nuto conto nella formazione del catasto, nel caso di cui nella lettera a), la 
dichiarazione che i vincoli e le limitazioni imposte non producono diminu- 
zione del reddito, nel caso di cui nella lettera d), e la qualità e classe sta-. 
bilita in seguito alla revisione, nel caso di cui nella lettera c). 

L’elenco così completato sarà trasmesso al sindaco per mezzo dell’In-- 
tendenza di finanza affinchè sia pubblicato all’albo del Comune per un 
periodo di sessanta giorni: Contemporaneamente, con apposito manifesto, si 
avvertiranno i possessori che entro quel termine hanno facoltà di ricorrere 
contro i risultati degli accertamenti fatti dall’ Amministrazione finanziaria 
agli effetti dell’articolo 37 della legge. 

Il manifesto sarà pubblicato all'albo comunale e vi rimarrà continua- 
mente affisso durante il tempo accordato per la presentazione dei reclami. 
Sarà affisso anche nelle frazioni del Comune e negli altri luoghi soliti per 
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le pubblicazioni ufficiali e se ne ripeterà la pubblicazione in ogni giorno 
festivo o di mercato del periodo di tempo su indicato. 


cr 


Art. 152. 


I reclami contro gli accertamenti fatti dall’ Amministrazione finanziaria, 


agli effetti dell'articolo 37 della legge, dovranno essere presentati, o diret- 


tamente o per mezzo del sindaco, all'Ufficio che ha eseguito l'accertamento, 


. che li trasmetterà all’Intendenza di finanza accompagnandoli con le sue 
osservazioni e proposte. 

L’Intendenza decide sui reclami in prima istanza. Le sue decisioni sa- 
ranno notificate agl’interessati, i quali entro il termine perentorio di qua- 
rantacinque giorni potranno ricorrere al Ministero delle finanze (Direzione 
generale del catasto e dei servizi tecnici pel nuovo catasto, Direzione gene- 
rale delle imposte dirette e catasto per gli altri), che decide in via definitiva. 

Definiti i reclami, i risultati della revisione saranno introdotti in ca- 
tasto con le norme stabilite per le variazioni accertate durante le verifica- 
zioni periodiche. 


Art. 1539. 


Qualora i possessori interessati nei reclami sollevassero eccezioni sulla 
consistenza dei beni soggetti al ‘vincolo, o per omissione nell’elenco di par- 
ticelle effettivamente vincolate o per inclusione di particelle non vincolate, 
l'Ufficio tecnico di finanza o la Sezione catastale ne dà partecipazione al- 


l’Ispettorato forestale perchè provveda alle eventuali rettifiche dell’elenco. 


Contro il nuovo accertamento dell’Ispettorato forestale, è ammesso ricorso al 
Comitato forestale della provincia, il quale dovrà statuire sulla controversia 
entro tre mesi dalla presentazione del ricorso, della risoluzione definitiva 
del quale sarà data notizia mediante elenchi suppletivi alla Sezione cata- 


stale od all’Ufficio tecnico di finanza per gli ulteriori provvedimenti, agli 


effetti dell’articolo 37 della legge. 
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Capo II 


Concessioni di derivazioni di acqua. 


Art. 154, 


Le domande di derivazione d’acqua, di eui nell’articolo 38 della legge, 
dovranno essere presentate al prefetto, il quale, udito l’Ispettorato forestale 
o il Magistrato alle acque, per le derivazioni cadenti nella sua giurisdizione, 
le invierà al Ministero di agricoltura. L’esame delle domande è deferito al 
Consiglio superiore delle acque e foreste, che dovrà giudicare se siano intese 
a favorire le piccole industrie alpine. 

Il Ministero di agricoltura, col parere del detto Consiglio, restituirà le 
domande al prefetto, per l'istruttoria da farsi nei modi prescritti dal rego- 
lamento 26 novembre 1893, n. 710, sulla derivazione delle acque pubbliche. 


ALLEGATO. 


PROGRAMMA 


per gli esami di ammissione e di promozione del personale tecnico 
del Corpo forestale 


PROVE SCRITTE E ORALI. 


I. 


Prova riguardante l'economia forestale, la silvicoltura 
e la tecnologia forestale. 


Economia forestale. 


a) Dendrometria: Cubatura del legname atterrato, degli alberi in piedi 
e dei boschi — Determinazione dell’ età delle piante e dei boschi — Calco- 
lazione del loro accrescimento — Compilazione delle tavole delle masse. 

b) Estimo: Elementi economico-politici, con speciale considerazione del 
saggio d'interesse forestale — Elementi matematici — Elementi statistici — 
Stima del fondo, del soprassuolo, del bosco e calcolo delle rendite relative — 
Casi speciali di stima forestale. 

c) Assestamento: Condizioni del bosco normale nelle diverse forme di 
regime boschivo — Rilievo topografico — Rilievo tassatorio — Rilievo sto- 
rico-statistico — Compilazione degli scritti relativi e delle mappe — Deter- 


minazione dell’annualità secondo le principali forme di regime boschivo e 


i metodi planimetrici, stereometrici e combinati — Piano economico — Re- 
visioni periodiche. 


Silvicoltura. 


Impianto, governo, tutela e trattamento dei boschi — Monografia delle 
principali specie legnose. 
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Tecnologia e utilizzazione forestale. 


Il legname e le sue applicazioni — Raccolta, allestimento e vendita del 
legname e dei prodotti secondari dei boschi. 


(ip 


Prova riguardante la sistemazione dei bacini montani. 


Lavori di correzioni dei torrenti — Opere d’arte e altri lavori di di- 
fesa — Lavori complementari e di consolidamento — Compilazione dei pro- 
getti di sistemazione forestale dei bacini montani. 


III. 
Prova riguardante il diritto e l’amministrazione forestale. 
Diritto e legislazione forestale. 


Principii generali — Esame delle leggi forestali. 


Amministrazione e contabilità. 


Funzioni e attribuzioni degli agenti dell’Amministrazione forestale — 
Nozioni di contabilità generale dello Stato, avuto particolare riguardo ai 
contratti — Contabilità speciale dell’ Azienda forestale. 


IV. 


Prova complementare per gli esami di merito distinto. 


Elementi di diritto amministrativo. 


Stato — Poteri pubblici — Ordinamento amministrativo — Esami nei 
riguardi forestali della espropriazione ed occupazioni temporanee per causa 
di pubblica utilità — Legislazione sulla caccia, sulla pesca e sulle miniere. 
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DIREZIONE GENERALE PER LA VIGILANZA SUGLI ISTITUTI DI EMI 
SIONE, SUI SERVIZI DEL TESORO E SULLE OPERE DI RISIV 
MENTO DELLA CITTÀ DI NAPOLI. Li 


— SI — 


Decreto ministeriale 18 marzo 1911, che, approva le norme per x 
mutui di favore da concedersi dalla Cassa di risparmio del É 
Banco di Napoli a favore dei comuni colpiti dal terremoto. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 marzo 1911 n. 73). 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Veduta la legge 13 fugko 1910, n. 467, concernante provi a È 
favore dei comuni colpiti dal terremoto del 25 agosto 1909 e del 7 giugno: — 
1910; ! DE : 

Veduti gli articoli 23 e seguenti del regolamento per l'applicazione o. 
della legge suddetta, approvato con regio decreto 9 ottobre 1910, n. 870, È 
coi quali è disciplinata la concessione ai privati dei mutui di favore per ì 
le riparazioni e ricostruzioni dei fabbricati danneggiati o distrutti dal ter- 
remoto ; o i so 


DECRETA: 


Sono approvate le annesse norme pei mutui di favore da concedersi 
dalla Cassa di risparmio del Banco di Napoli, a sensi dell’articolo 2 della 
legge 13 luglio 1910, n. 467. 


Roma, 18 marzo 1911. 


«1l Ministro. 
è i 'FEDESCO. 


# 
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Ayti1, 


La Cassa di risparmio del Banco di Napoli, nella concessiene dei mutui 
a favore dei privati a norma della legge 13 luglio 1910 e relativo regola- 
mento approvato con regio decreto 9 ottobre 1910, n. 870, dovrà limitare 
le concessioni stesse alla quota disponibile del proprio fondo di riserva, 
esaurita la quale non saranno ammesse ulteriori operazioni. 


Art. 2. 


Le domande di mutuo dopo che siano state riconosciute ammissibili 
dal Ministero del tesoro ai termini dell’articolo 29 del regolamento, saranno 


‘trasmesse insieme ai relativi documenti, per mezzo del Ministero di agri- 


coltura, industria e commercio, alla Direzione della Cassa di risparmio del 
Banco di Napoli. 


Art. 3. 


Le domande devono contenere tutte le indicazioni specificate dall’arti- 
colo 23 del regolamento ed essere corredate dai documenti enunciati nel 
detto articolo 23 e nel seguente articolo 24 del regolamento stesso. 

Alla Cassa di risparmio del Banco dovranno essere pure trasmessi tutti 
gli atti istruttori compiuti dal Prefetto e dal Ministero del tesoro sulle do- 
mande, anche per la determinazione della somma a concedersi a mutuo, 
come pure dovranno essere trasmessi il parere del Prefetto, di cui all’arti- 
colo 28 del regolamento, e la decisione del Ministero del tesoro, di cui 
all’articolo 29 del regolamento medesimo. 


Art. 4. 


Le domande dei creditori ipotecari od usufruttuari dovranno essere di 
data non anteriore al termine prescritto dall'articolo 26 del regolamento e 
dovranno essere notificate, oltre che agli altri creditori iscritti, anche al 
proprietario del fabbricato danneggiato o distrutto. 


7 — Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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Art. 5. 


Insieme ai documenti, di cui è corredata la domanda, dovrà esibirsi 
alla Cassa di risparmio del Banco certificato del Prefetto attestante se e 
quali opposizioni siano state prodotte nel termine prescritto dall’articolo 25 
del regolamento. 


Nell’esistenza di qualche opposizione, tutti gli atti istruttori relativi alla 


stessa, i pareri dell’Ufficio del Genio civile e dell'Avvocatura erariale, e, se 
richiesto, quello del Consiglio di Stato, dovranno essere parimente trasmessi 
alla Direzione della Cassa di risparmio insieme alla decisione del Ministero 
del tesoro, che rigetta l’opposizione stessa. 


Art. 6. 


Gli Uffici competenti della Cassa di risparmio del Banco procedono 
all'esame delle domande trasmesse e relativi documenti. È in facoltà della 
Cassa di risparmio di richiedere altre documentazioni, oltre quelle già fatte, 
e di procedere ad accertamenti anche con perizie e valutazioni suppletive 
per mezzo di persone di propria fiducia ed a spese dei richiedenti, a pre- 
scindere dal riscontro che potrà essere eseguito dall'Ufficio del Genio civile 


ai termini dell’articolo 24 del regolamento approvato con regio decreto 


9 ottobre 1910, n. 870. 


ATEI. 


Completati gli esami e gli accertamenti, il Consiglio di amministrazione 


del Banco di Napoli provvede sulle domande presentate, e, nel caso di 


approvazione, le restituisce, con una copia della deliberazione al Ministero 
del tesoro, il quale provvede all'emissione del decreto ministeriale per l’au- 
torizzazione del mutuo. La Cassa di risparmio informa alla sua volta del- 


l'approvazione delle domande il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio. | 


Art. 8. 


Emesso il decreto, in conformità di quanto dispone l’articolo 29 del 
regolamento, e registrato alla Corte dei conti, dovrà procedersi alla stipula 


Ù 


ditta cm 
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del relativo contratto, secondo le norme stabilite dalla Cassa di risparmio, 
entro sei mesi dalla data del decreto ministeriale di concessione, sotto pena 
di decadenza. 


Art..9. 


In caso di mutuo per lavori già compiuti, il contratto sarà uno solo 
e la sovvenzione sarà somministrata in unica soluzione. 

In caso di mutuo per lavori da eseguirsi, la sovvenzione sarà sommi- 
nistrata a rate e sarà stipulato prima il contratto di conto corrente. 

Compiuta la somministrazione delle rate e chiuso il conto corrente, 
sarà stipulato il contratto definitivo ed ammortamento del mutuo. 

I lavori dovranno essere compiuti in un termine non maggiore di due 
anni e sulle somme anticipate saranno dovuti dal sovvenuto gli interessi 
al 2 per cento. 

Compiuta la somministrazione della somma, ad essa sarà aggiunta e 
capitalizzata la parte d'interessi dovuti e non pagati dal mutuatario. Il pe- 
riodo di ammortamento dei mutui a rate comincia dalla stipula del con- 
tratto definitivo, ma nel periodo di anni 30 è compreso il tempo di durata 
dei lavori. 


Art. 10. 


Nel contratto di conto corrente debbono essere indicati : 

l'ammontare massimo della sovvenzione, il piano delle opere e dei 
lavori da eseguire, il termine massimo in cui debbono essere compiuti, il 
modo in cui saranno accordate le somministrazioni rateali e le cautele da 
seguire per ottenere che le somme somministrate siano impiegate nei lavori 
a cui sono destinate; 

il consenso per l’iscrizione dell'ipoteca a favore della Cassa di ri- 
sparmio per tutto l’ammontare della sovvenzione consentita, per gli inte- 
ressi di mora e le eventuali spese giudiziarie; 

l'obbligo di prestarsi senza indugio, ed a richiesta della Cassa di 
risparmio, alla stipulazione del contratto definitivo di mutuo, sotto pena 
di decadenza del beneficio del termine per la sostituzione della sovvenzione; 

l'obbligo di pagare al 30 giugno ed al 31 dicembre di ogni anno l’im- 
porto delle semestralità che sarà determinato dalla Cassa di risparmio alla 
chiusura del conto corrente. | 
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Att 11. 


Le somministrazioni rateali dell'ammontare delle sovvenzioni sono sta- 
bilite di regola nella misura non superiore di un decimo. E la misura può 
essere aumentata fino a due decimi, quando la Cassa di risparmio lo creda 
opportuno. 

La prima somministrazione può essere fatta allo scoperto, le altre a 
misura che l'ammontare delle somministrazioni precedenti sia stato impie- 
gato nei lavori da eseguire nel fabbricato ipotecato. | 

La domanda di somministrazione di ciascuna rata deve essere fatta 
alla Cassa di risparmio accompagnata da un certificato rilasciato dal Genio 
civile attestante che i lavori compiuti ed il valore incorporato nell’immo- 
bile, coi lavori compiuti, uguagliano l’ammontare della rata suddetta. 

La Cassa di risparmio ha facoltà di accertare, in ogni caso, con periti 
di sua fiducia e con ogni altro mezzo opportuno, il fondamento della do- 
manda del sovvenuto. 


AV 4% 


L'ultima rata è somministrata dopo l'accertamento finale ed in base 
alla liquidazione dei lavori eseguiti da farsi a cura della Cassa di risparmio. 

Se l’importo dei lavori eseguiti risulta inferiore alla somma approvata, 
la partita del conto corrente a debito del sovvenuto viene chiusa in base 
a questo minore importo. Qualora al contrario risulti in eccedenza, il 
sovrappiù deve far carico al sovvenuto. 


Art. 13. 


Qualora i lavori non si eseguano in conformità ai piani approvati ed 
alle condizioni stabilite, con pregiudizio degli interessi della Cassa di ri- 
sparmio, non si darà luogo al contratto di mutuo definitivo, e verrà riso- 
luto il contratto di conto corrente con l'obbligo del sovvenuto alla restitu- 
zione delle rate già incassate, alla rivalsa degli interessi e spese ed al ri- 
sarcimento di tutti i danni, 


nà eee nia 
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Art. 14. 


Compiuta la somministrazione delle rate è chiuso il conto corrente, 
deducendo a credito del sovvenuto l'ammontare dei rimborsi parziali che 
egli avesse operato : e la Cassa di risparmio, accertato il valore dello sta- 
bile riedificato, invita il sovvenuto a stipulare il contratto di mutuo. 

In questo contratto è indicato l'ammontare del mutuo e l’importo delle 
quote semestrali dovute dal mutuatario per la estinzione del mutuo e di 
quelle a carico dello Stato. Al contratto di mutuo sono allegate le tabelle 
di ammortamento, che saranno approvate dal Consiglio d’amministrazione 
calcolate per lire 100 di capitale mutuato. 


APE: 


Sulla presentazione della copia del contratto definitivo di mutuo il 
conservatore delle ipoteche, in margine delle iscrizioni già prese, deve an- 
notare la stipulazione del contratto medesimo con l’indicazione della data 
di esso e dell'ammontare del mutuo; e sulla nota della primitiva iscrizione 
deve dichiarare di aver eseguito la suddetta iscrizione marginale. 

In caso di somministrazione unica, in cui viene stipulato il solo con- 
tratto di mutuo, si presterà in esso il consenso per l’ipoteca per tutto l’am- 
montare della sovvenzione consentita, per gli interessi di inora ed eventuali 
spese giudiziarie. 


APESTO: 


f 
Nei contratti di conto corrente e di mutuo dovrà essere stabilito il 
patto dell’indivisibilità del mutuo in caso di più comproprietari e nel rap- 
porto degli eredi ed aventi causa del mutuatario, come pure deve essere 
stabilita l'obbligatorietà dell’assicurazione dello stabile contro i danni del- 
l'incendio presso una Società assicuratrice di fiducia della Cassa di ri- 
sparmio. 


MAT. 17 


Spetta alla Cassa di risparmio di stabilire tutti quegli altri patti con- 
trattuali, che' non sono espressamente enunciati- nel presente regolamento, 
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Saranno a tal uopo approvati dal Consiglio d’amministrazione i moduli, 
salvo quelle aggiunte o modifiche, che la specialità dei singoli così ri- 
chiederà. 


Art. 18. sà 
Contro le decisioni del Consiglio d’amministrazione del Banco non sono 
‘ammessi reclami, . 


Art. 19. 


Le spese che per perizia, esame legale, stipulazione di contratti ed 
altre accessorie dovessero farsi dalla Cassa di risparmio sono a carico dei 
mutuatari. 

Per far fronte a siffatte spese il richiedente il mutuo, prima. che s 
dia corso allo studio della pratica, deve depositare presso la Cassa di ri-i 
sparmio una congrua somma nella misura che sarà stabilita dal Consiglio 
d’amministrazione. 

Se il mutuo non fosse effettuato è fatta restituzione al richiedente di 
quella parte del deposito da lui fatto, che residuasse dopo dedotte le spese 
sostenute dalla Cassa, | 

In caso d’insufficienza del deposito il richiedente è tenuto a versare la 
differenza. 

Addivenendosi alla stipulazione del mutuo, è fatta la liquidazione delle 
spese a carico del mutuatario e la somma .che rimane dovuta, dopo fatta 
detrazione di quella depositata, sarà da esso rimborsata alla Cassa, ovvero, 
a di lui richiesta, sarà aggiunta al mutuo. In tal caso la parte di seme- 


stralità che fa carico al mutuatario sarà aumentata dalla quota occorrente 


all’estinzione della somma suddetta. 


Art. 20. 


Avvenuta la stipulazione del contratto la Cassa di risparmio ne darà 
comunicazione al Ministero del Tesoro ed a quello d’agricoltura, industria 
e commercio. 

In conformità di contratti denunziati la Cassa di risparmio rimette al 
Ministero del Tesoro, prima del 30 giugno e del 31 dicembre di ciascun 
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anno, la liquidazione del contributo dello Stato per ciascun mutuatario. 
Secondo le norme dettate dall’articolo 37 del regolamento il Ministero pre- 
detto provvede alla emissione del relativo mandato di pagamento in con- 


formità di quanto dispone il detto articolo 37 del regolamento. 
È “a 


gilt 


% 


Art. 21. 


Per tutt'altro, non previsto dal presente regolamento, sono applicabili 
le norme del regolamento approvato con decreto reale del 9 ottobre 1910, 
n. 870. 
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RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 


LALA sacd RN 


Quadro di classazione, per amministrazione centrale, delle entrate 
dello Stato per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 
30 giugno 1912. 


— N. 7712 - Div. Il - Bilanci — — 9 Giugno 1911 — 


Per il disposto dagli articoli 249 e 256 del regolamento di contabilità 
generale, approvato col regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074, si è compilato 
da questa Ragioneria generale, col concorso della Direzione generale del 
tesoro, il qui unito quadro di classazione, per amministrazione centrale, delle 
entrate dello Stato per l’esercizio finanziario 1911-912. 

Ne] quadro, oltre l’indicazione delle varie Amministrazioni alle quali 
è affidata rispettivamente la riscossione delle entrate, è pure stabilito il 
modo con cui debbono imputarsi i versamenti che verranno eseguiti nelle 
Tesorerie dello Stato, tanto dai diversi agenti di riscossione, quanto dai 
debitori diretti. 

Le Intendenze di finanza, le Delegazioni del tesoro, il Tesoriere cen- 
trale, le Sezioni di R. Tesoreria provinciale presso la Banca d’Italia ed i 
vari Agenti della riscossione, osserveranno quindi nell’imputazione del ver- 
samenti le norme indicate nel quadro che segue: 
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CAPITOLI ARTICOLI 

2.9 ERO 
RE DE 

N 
ses DENOMINAZIONE SIG OcGETTO 
na NQ 
a [= at; s 

Fri l'e ile: 

CAPO I. 


Direzione generale delle gabelle 
(imposte di produzione) (1) 


TITOLO I. 


Entrata ordinaria 


CATEGORIA PRIMA. 
Entrate effettive. 


Contributi. 


Imposte indirette sui consumi. 


:30 | Imposta sulla fabbricazione de- | Unico | 4) Prodotto dell'imposta. 
gli spiriti. B) Multe per contravvenzioni. 


C) Proventi accessori ed eventuali. 


.81 | Imposta sulla fabbricazione | Unico | 4) Prodotto dell'imposta applicata a ta- 
della birra. riffa. 


B) Prodotto dell'imposta applicata per 
convenzioni, 


C) Multe per contravvenzioni. 
D) Proventi accessori ed eventuali. 


:32 | Imposta sulla fabbricazione | Unico | A) Prodotto dell'imposta applicata a ta» 
delle acque gassose. riffa. 


B) Prodotto dell'imposta applicata per 
convenzioni, 


C) Multe per contravvenzioni. 
D) Proventi accessori ed eventuali. 


‘33 | Imposta sulla fabbricazione | Unico | 4) Prodotto dell'imposta. 
delle polveri ed altre materie 
. esplodenti. 


B) Tasse di licenza. 
C) Multe per contravvenzioni. 
D) Proventi accessori ed eventuali. 


(1) Le entrate della Direzione generale delle gabelle, per imposte di produzione, che i contabili 
‘riscuoteranno durante l’esercizio finanziario 1911-912, sia che riguardino tale esercizio, o quelli 
precedenti, devono applicarsi ai capitoli compresi nel presente capo I. 


Le entrate stesse ed i fondi di cassa rimasti a debito dei contabili al 30 giugno 1911, dovranno 
«agersarsi in tesoreria con applicazione ai corrispondenti capitoli. 


1.r—___—-=1!waAYWY}T| 5Ò@=>ÒvYw._r—-— o o» _r 


CAPITOLI 

2.9 
0a 
85 dl 
EL i)ENOMINAZIONE 
D>_N,I 
sw E (=) 

oa 

Segue Capo ipo 
(Direz. generale delle gabelle — 
Imposte di produzione) 

384 |Imposta sulla fabbricazione 
i ‘ della cicoria preparata. 

35. | Imposta sulla fabbricazione 
dello zucchero indigeno. 

36 | Imposta sulla fabbricazione del 
glucosio. 

37 | Imposta sulla fabbricazione del- 
l’oliv di seme di cotone. 

38. | Imposta sulla fabbricazione del- 
l’acido acetico puro e rettifi- 
cazione dell’acido impuro. 

39 | Imposta sulla fabbricazione dei 
tiammiferi. 

40 | Imposta sulla fabbricazione de- 
gli apparecchi di accensione 
surroganti i fiammiferi (Legge 
6 marzo 1910, n. 83). 

4l Imposta sulla rettificazione de- 
gli oli minerali greggi ed 
estrazione degli oli minerali 
di resina, di catrame e di 
ogni altra materia. 

42 | Imposta sul gas-luce e sull’e- 


nergia elettrica a scopo d'’'il- 
luminazione e di riscalda- 
mento. 


Ù 
I ——_——_ __u__m_—_—.rtcoe———’rr'r_r_—__r__ 
(_0c ne e _———————e____e_rr_rmttt9rmr9o 91’1’o_uooeimEÈ->GnGiitcnit::: 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Unico 


Unico 


Unico 


Unico 


Unico 


Unico 


Unico 


Unico 


Unico 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Ò —d 


A) Prodotto dell’imposta. 
B) Multe per contravvenzioni. 
C) Proventi accessori ed eventuali. 


A) Prodotto dell'imposta. 
B) Multe per contravvenzioni. 
C) Proventi accessori ed eventuali. 


A) Prodotto dell'imposta. 
B) Multe per contravvenzioni, 


C) Proventi accessori ed eventuali. 


Imposta come contro. 


Imposta come contro. 


A) Prodotto dell’imposta. 
B) Tasse di licenza. 


C) Multe per contravvenzioni. 


A) Prodotto dell’imposta. 
B) Tasse di licenza. 


C) Multe per contravvenzioni. 


A) Prodotto dell’imposta. 
B) Tasse di licenza. 
C) Multe per contravvenzioni. 


A) Prodotto dell'imposta applicata a 
tariffa. 


B) Prodotto dell’imposta applicata per 
abbonamento. 


C) Tasse di licenza. 
D) Multe per contravvenzioni. 
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CAPITOLI ARTICOLI 
(©) 53 (=) 5.9 
SS os 
gs DENOMINAZIONE SES OGGETTO 
Ina NQ 
: c. [= = Si [si 
un SA 
CAPO II. 
Direzione generale delle cabelle (esciuse 
le imposte di produzione ed il dazio 
consumo di Napoli e di Roma) (1) 
TITOLO I. 
Entrata ordinaria 
CATEGORIA PRIMA. 
Entrate effettive. 
Contributi. 
Imposte indirette sui consumi. 
43 | Dogane ediritti marittimi. . . 1 Dogane: o 
A) Dazio d'importazione. 


C) Sopratassa di confine sulle acque 
gazose. 


D) Sopratassa di confine sulla birra. 


i B) Dazio di esportazione. 


E) Sopratassa di confine sulle polveri 
ed altre materie esplodenti. 


preparata. 


I G) Sopratassa di confine sull’olio di 
seme di cotone. 


H) Sopratassa di confine sugli spiriti. 


| F) Sopratassa di confine sulla cicoria 


I) Sopratassa di confine sui fiammiferi. 


K) Sopratassa di confine sugli appa- 
recchi di accensione surroganti i 
fiammiferi. 

L) Sopratassa di confine sull’ acido 
acetico. 


M) Sopratassa di confine sul glucosio. 


N) Sopratassa di confine sui prodotti 
contenenti sale. 


(1) Le entrate della Direzione generale delle gabelle, escluse le imposte di produzione e il 
dazio consumo di Napoli e di Roma, che i contabili riscuoteranno durante l’esercizio finanziario 
1911-912, sia che riguardino tale esercizio, o quelli precedenti, devono applicarsi ai capitoli ed agli 
articoli compresi nel presente capo II 

Le entrate stesse ed i fondi di cassa rimasti a debito dei contabili al 30 giugno 1911, dovranno 
versarsi in tesoreria con applicazione ai corrispondenti capitoli ed articoli. 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue 


43 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo IIL 


(Direz. generale delle gabelle — 
Escluse le imposte di produ- 
zione e il dazio consumo di 
Napoli e Roma). 


Dogane e diritti marittimi. . . 


‘ 
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ARTICOLI 
3.9 
AS 
Sez ‘ OGGETTO 
ea 
Segue si 
Dogane: 

O) Diritto di statistica. 

P) Diritti di magazzinaggio. 

Q) Diritti di bollo sulle lettere di vet- 
tura e sulle polizze di carico. 

E) Diritti di bollo sulle bollette doga- 
nali e sui manifesti. 

S) Diritti per contrassegni doganali ap-- 
posti alle merci. 

T) Tassa speciale sugli zolfi di Sicilia 
(art. 2 della legge 22 luglio 1897,. 
n. 317, e art. 28 della legge 30 giu- 
gno 1910, n. 361). 

U) Depositi per emissione di bollette a 
cauzione, introitati definitivamente» 
nelle dogane di partenza. 

V) Prodotti delle contravvenzioni. 

Z) Proventi eventuali. 

2 Diritti marittimi : 


A) Tassa d’ancoraggio. 
B) Diritti marittimi diversi. 


C) Tassa di bollo sulle bollette di pa- 
gamento dei diritti marittimi. 


D) Tassa di navigazione sul Tevere. 


E) Tassa supplementare di ancoraggio» 
per gli approdi nel porto di Genova. 


F) Diritti sanitari dovuti dalle navi per 
la disinfezione col sistema Clayton. 


G) Proventi eventuali. , 
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Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


ARTICOLI 


OGGETTO 


AA 


412 


115 


Segue Capo II. 


(Direz. generale delle gabelle - 


Escluse le imposte di produ- 
zione e il dazio consumo di 
Napoli e Roma). 


Dazi interni di consumo, esclusi 


quelli delle città di Napoli e 
di Roma. 


Entrate diverse. 


Tassa progressiva per gli og- 


getti d’antichità e d’arte de- 
stinati all’estero, esclusi quelli 
di artisti viventi o la cui ese- 
cuzione non risalga ad oltre 
cinquant'anni, e multe per 
l'esportazione clandestina de- 
gli oggetti stessi (Legge 20 
giugno 1909, n. 364). 


Diritti dovuti giusta l’articolo 1 


della legge 26 giugno 1902, 
n. 272, per le visite sanitarie 
degli animali, delle carni e 
dei prodotti animali (grassi 
e strutti) che sì importano nel 
Regno e degli animali che si 
esportano, ed ammende sta- 
bilite dalla legge medesima. 


A) Canone consolidato. 
B) Interessi di mora. 


C) Introiti casuali. 


Tassa progressiva per gli oggetti di anti- 
chità e belle arti destinati all’estero. 


Multe per l'esportazione clandestina degli 
oggetti stessi. 


Diritti di bollo sulle bollette di paga- 
mento. 


Diritti per la visita agli animali, alle carni 
ed ai prodotti animali (grassi e strutti) 
che si importano nel Regno. 


Diritti per la visita agli animali che si 
esportano. 


Diritti di bollo sulle bollette di paga- 
mento. 
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CAPITOLI ARTICOLI 


DENOMINAZIONE OGGETTO 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 
Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue Caro IIL 


(Direz. generale delle gabelle — 
Escluse le imposte di produ- 
zione e il dazio consumo di 
Napoli e Roma). 


TITOLO II. 


Entrata straordinaria 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive 


f 
_ 


Entrate diverse. 


168 | Addizionale sulle imposte di- 8 Addizionale alle tasse di bollo: 
rette e sulle tasse sugli affari 
ai sensi dell’art. 2 della legge B) Amministrate dalla Direzione gene- 
12 gennaio 1909, n. 12, desti- rale delle gabelle. 
nata a favore delle provincie 
e dei comuni danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 
1908. 


CAPITOLO aggiunto per resti at- 
tivi al 30 giugno 1911, non 
avente riferimento con alcuno 
di quelli inscritti nello stato 
di previsione per l’esercizio 
finanziario 1911-912. 


CATEGORIA PRIMA. 


# Entrate effettive. 


261 | Residuiattivi diversi. . . . . 2 Fondo di cassa degli agenti della riscos- 
sione, ed effetti cambiari rimasti da 


incassare alla chiusura degli esercizi 
1869 e 1870: 


A) Gabelle. 


1025 


REZZA TERA I n TRITATI Ri cn i TIRI 


CAPITOLI ARTICOLI 
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CAPO III. 


Dazio consumo di Napoli (1) 


TITOLO I. 


Entrata ordinaria 


CATEGORIA QUARTA. 


Partite di giro. 


239 Prodotto lordo del dazio con- | Unico | Prodotto lordo come contro. 
sumo di Napoli in ammini- 
strazione diretta dello Stato. 


240 | Somma corrispondente al con- | Unico | Somma come contro. 
tributo dello Stato nella ge- 
stione diretta del dazio con- 
sumo di Napoli occorrente per 
pareggiare le spese della ge- 
stione stessa. 


(1) Le somme che gli agenti contabili riscuoteranno durante l’esercizio 1911-912 pel dazio di 
consumo della città di Napoli saranno versate in tesoreria con imputazione al presente Capo III 
Dazio consumo di Napoli, senza l’indicazione del capitolo. 


CAPITOLI ARTICOLI 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


v 

qo 
(CRR3 
ORE 
SES DENOMINAZIONE OGGETTO 
SN 
2.9 

Sa 

CAPO IV. 


Dazio consumo di Roma (1) 


TITOLO LL (a 


Entrata ordinaria 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


Contributi. 


Tasse di consumo. 


45 Dazio di consumo della città di | Unico | Dazio di consumo come contro. 
Roma. i 


CATEGORIA QUARTA. 


Partite di giro. 


241 | Parte dei prodotti lordi del da- | Unico | Parte dei prodotti come contro. 
zio consumo di Roma in am- 
ministrazione diretta dello 
Stato occorrente per far fronte 
al canone da corrispondersi 
al comune ed alle spese di 
riscossione. \ 


(1) Le somme che gli agenti contabili riscuoteranno durante l'esercizio 1911-912 pel dazio di 
sonsumo della città di Roma saranno versate in tesoreria con imputazione al presente Capo IV 
Dazio consumo di Roma, senza l’indicazione del capitolo. 
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CAPITOLI | ARTICOLI 
82 9 
588 | FSE 
SES DENOMINAZIONE SEE OGGETTO 
ZE 28° 
Celia Co his! 
CAPO V. 
Direzione cenerale delle privatite (1) 
(esclusi il Jotto, il fondo di previ- 
denza e la cassa sovvenzioni). 
TITOLO I. 
Entrata ordinaria 
CATEGORIA PRIMA. 
Entrate effettive. 
Contributi. 
Privative. 
46 | Tabacchi... .... +... | Unico | A) Vendita ditabacchi e di prodotti se- 


condari. 
B) Canoni di rivendite. 
C) Contravvenzioni. 


D) Vendita di articoli fuori d’uso e pro- 
venti eventuali. 


E) Tassa di sorveglianza e multe conven- 
zionali nelle coltivazioni dei tabac- 
chi. 


47 | Parte dei proventi lordì otte- | Unico | Parte dei proventi come contro. 
nuti dall’esercizio diretto in 
economia delle rivendite di 
tabacchi esteri, erogabili in 
spese dipendenti dall’eserci- 
zio delle medesime. 


(1) Le entrate della Direzione generale delle privative, escluse quelle relative al lotto, al fondo 
di previdenza e alla cassa sovvenzioni, che i contabili riscuoteranno durante l’esercizio finan- 
ziario 1911-912, sia che riguardino tale esercizio, o quelli precedenti, devono appliearsi ai capitoli 
ed agli articoli compresi nel presente capo V. 
Le entrate stesse ed i fondi di cassa rimasti a debito dei contabili al 30 giugno 1911, dovranno. 
versarsi in tesoreria con applicazione ai corrispondenti capitoli ed articoli, 
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E cp mu eps 
Segue Caro V.. 
| (Direz. generale delle vrivative) 
(Esclusi il lotto, il fondo di 
previdenza e la cassa sovven- 
zioni). 
43. 1 Salone Unico | 4) Vendita di sali. 
B) Somministrazione gratuita del sale ai 
pellagrosi. 
C) Contravvenzioni. 
D) Proventi eventuali. 
49 | Prodotto di vendita del chinino | Unico | -4) Vendita a prezzo ordinario. 
| e proventiaccessori. 
B) Vendita a prezzo di favore. 
C) Vendita all’estero. 
D) Proventi eventuali. 
TITOLO IL 
Entrata straordinaria 
CATEGORIA PRIMA. 
Entrate effettive 
Entrate diverse. 
196 | Prodotto lordo e proventi ac- | Unico | Prodotto lordo come contro. 


cessori delle due fattorie per 
la coltivazione dei tabacchi 
nella provincia di Salerno, in 
esercizio diretto del Ministero 
delle finanze, giusta la legge 
14 luglio 1907, n. 524. 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Segue Capo V. 


(Direz. generale delle privative) 


(Esclusi il lotto, il fondo di 
previdenza e la cassa di sov- 
venzioni). 


CAPITOLI aggiunti per resti at- 
tivi al 30 giugno 1911 non 
aventi riferimento con alcuno 
di quelli inscritti nello stato 
di previsione per l'esercizio 
finanziario 1911+912. 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


260 | Residui attivi degli stralci delle 
cessate amministrazioni. 


261 Residui attivi diversi . 


di 
‘ 


t9 


A) Residui attivi dell’anno 1867 e prece- 
denti delle provincie venete e di 
Mantova (Tabacchi e sali). 


Residui del ramo tabacchi del 1868 e 
retro. 


Fondo di cassa degli agenti della riscos- 
sione, ed effetti cambiari rimasti da 
incassare alla chiusura degli eser- 
cizi 1869 e 1870 : 


B) Privative. 


g 2 — Suppl. al Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 
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CAPITOLI ARTICOLI 
99 So 
gE = DENOMINAZIONE SE S OGGETTO 
3NeQ - SN 
CS [©] = [= 
Sa a 
CAPO VI. 
Direzione cenerale deile privative (1) | 
(Loito, fondo di previdenza e cassa 
SOVVENZIONI). 
| TITOLO I. 
Entrata ordinaria. 
CATEGORIA PRIMA. 
Entrate effettive. 
Contributi. 
Privative. 
50 | Lotto e tassa sulle tombole. .| Unico | 4) Provento delle giuocate. 
B) Provento. della tassa sulle iomitioli 
lotterie ed entrate eventuali. 


C) Contravvenzioni. 


(1) Le entrate della Direzione generale delle privative, esclusi i tabacchi, i sali e il chinino, 
che i contabili riscuoteranno durante l’esercizio finanziario 1911-912, sia che riguardino tale eserci- 
zio, o quelli precedenti, devono applicarsi ai capitoli ed agli articoli compresi nel presente capo VI. 

Le entrate stesse ed i fondi di cassa rimasti a debito dei contabili al 80 giugno 1911, dovranno: 
versarsi in tesoreria con applicazione ai corrispondenti capitoli ed articoli. 
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Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo VI. 


(Direz. generale delle privative). 


(Lotto Fondo di previdenza 


e Cassa sovvenzioni). 


TITOLO II 
Entrata straordinaria. 
CATEGORIA TERZA. 
Movimento di capitali. 


Partite che si compensano 
nella spesa. 


| Entrate proprie del Fondo di 


previdenza pei ricevitori del 
lotto. (Art. 19 e 20 della legge 
292 luglio 1906, n. 623). 


Entrate proprie della Cassa di 
sovvenzioni per impiegati e 
superstiti di impiegati civili 
dello Stato non aventi diritto 
a pensione. (Articoli 9 e 16 
della legge 22 luglio 1906, 
n. 623). 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Unico 


Unico 


ARTICOLI 


OGGETTO 


A) Interessi della rendita consolidata e 
delle somme depositate in conto cor- 
rente fruttifero presso la Cassa de- 
positi e prestiti. 


B) Ritenuta sull’aggio lordo dei ricevitori 
e reggenti. 


C) Multe disciplinari. 
D) Proventi eventuali. 
E) Versamenti volontari. 


F) Ricavato da alienazione di rendita 
consolidata e prelevamenti dal conto 
corrente. 


A) Quota degli aggi lordi dovuta dai rice- 
vitori e reggenti dei banchi di lotto. 


B) Interessi sul conto corrente con la 
Cassa depositi e prestiti. 


C) Interessi sui titoli di rendita consoli- 
data. 


D) Contributi di amministrazioni pubbli- 
che e di privati. 


E) Prelevamenti dal conto corrente con 
la Cassa depositi e prestiti. 


F) Ricavo da alienazioni di rendita con- 
solidata. 


ie e + desde e 
FAIR, PETE 
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Segue Capo VI. 


(Direz. generale delle privative). 


(Lotto, fondo di previdenza 
e cassa sovvenzioni). 


CAPITOLO aggiunto per resti at- 
tivi al 30 giugno 1911 non 
avente riferimento con alcuno 
di quelli ‘inscritti nello stato 
di previsione per l’esercizio 
finanziario 1911-912. 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


260 | Residui attivi degli stralci delle 5) A) Residui attivi dell’anno 1870 e prece- 
cessate amministrazioni. denti della provincia di Roma (Lotto). 
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CAPO VII. 


Direzione Generale 
delle imposte dirette e del catasto (1) 


TITOLO 1. 
Entrata ordinaria 
CATEGORIA PRIMA. 
Entrate effettive. 
Contributi. 
Imposte dirette. 


16 | Imposta sui fondi rustici . . . | Unico | 4) Imposta di quotità nelle provincie a 
nuovo catasto: 


/ privati possessori. 


Imposta \ demanio ed asse ecclesia- 
principale $ stico. 


ferrovie dello Stato. 


Un decimo (Legge 10 luglio 1887, nu- 
mero 4665). 


B) Imposta di contingente per le altre 
provincie: 


/ privati possessori. 


Imposta \ demanio ed asse ecclesia- 
principale | stico. 


ferrovie dello Stato. 


\ 


Un decimo (Legge 10 luglio 1887, nu- 
mero 4665). 


C) Reimposizioni (Art. 13 della legge 14 
luglio 1864, n. 1831). 


(1) Gli agenti di riscossione delle imposte dirette eseguiranno in tesoreria il versamento delle 
somme da essi dovute, tanto per imposte dell’esercizio finanziario 1911-912, quanto per imposte 
degli esercizi precedenti, con applicazione ai competenti capitoli compresi nel presente capo VII. 
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Segue Capo VII. 


(Dir. gen. delle imp. dirette, ecc.) 


17 | Imposta sui fabbricati. . . .. Unico | A) Privati possessori: 
Imposta principale. 


Tre decimi (Legge 26 luglio 1868, nu- 
mero 4513). 


B) Demanio ed asse ecclesiastico : 
. Imposta principale. 


Tre decimi (Legge 26 luglio 1868, nu- 
mero 45183). 


| C) Ferrovie dello Stato: 
| Imposta principale. 


Tre decimi (Legge 26 luglio 1868, nu- 
mero 4513). i 


D) Sopratasse per omesse od inesatte di- 
chiarazioni di reddito. 


18 | Imposta sui redditi di ricchezza 1 Imposta sui redditi di ricchezza mobile 
mobile. da riscuotersi mediante ruoli: 


A) Imposta principale. 


B) Due centesimi per le spese di distri- 
buzione e di riscossione dell'imposta. 


C) Due centesimi per le spese di distri- 
buzione sull’ammontare presunto del- 
l’addizionale 2 per cento, giusta la 
legge 12 gennaio 1909, n. 12. 


D) Sopratasse per omesse od inesatte 
dichiarazioni di redditi di ricchezza 


mobile. 

2) Imposta da versarsi direttamente in teso- 
reria. 

3 Ritenuta sugli stipendi, sulle pensioni e 


su altri assegni pagati dallo Stato. 


4 Ritenuta sulle rendite del debito pubblico, 
sulle annualità, sugli interessi di capi- 
tali, di buoni del tesoro, ecc. Î 
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CAPITOLI 


ARTICOLI 
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dA Segue Caro VII. 
‘dI (Dir.gen. delle imp. dirette, ecc.) 

; Articolo che si aggiunge per residui 
ho Entrate diverse. al 30 giugno 1911. 
bS 121 | Multe e pene pecuniarie relative 3: Multe arretrate a tutto il 1872 a carico di 
de: alla riscossione delle imposte contabili delle imposte dirette. 
«20 e tasse. 
A 

TITOLO Il. 
Entrata straordinaria 
È CATEGORIA PRIMA, 
Entrate eftettive. 

w È 
@ Rimborsi e concorsi nelle spese. 
“SY 150 | Ricupero delle somme rimbor- | Unico | Ricupero come contro. 
+ CAR sate dall’Amministrazione del- 
RI le imposte dirette agli esat- 
7: tori comunali pel prezzo dei 
di beni espropriati ai debitori 
Da. d’imposte, e poscia dai debitori 


medesimi, o dai loro creditori 
legali, riscattati a forma del- 
l’articolo 57 del testo unico di 
legge 29 giugno 1902, n. 281. 
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CAPITOLI ARTICOLI 


DENOMINAZIONE OGGETTO 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 
Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue Capo VII. 
(Dir. gen. delle imp. dirette, ecc.) 


166 | Trenta per cento dell'imposta {| Unico | Trenta per cento come contro. 
erariale sui fondi rustici a ca- 
rico dei contribuenti con red- 
dito imponibile superiore a 
lire 6,000 delle provincie di 
Cosenza, Catanzaro e Reggio 
Calabria, da destinarsi a ter- 
mini dell’art. 47 della legge 
25 giugno 1906, n. 255. 


167 | Trenta per cento dell'imposta | Unico | Trenta per cento come contro. 
erariale sui fondi rustici a ca- 
rico dei contribuenti con red- 
dito imponibile superiore a 
lire 6,000 nei compartimenti 
catastali napoletano, siciliano 
e sardo, escluse le provincie 
di Potenza, Napoli e della 
Calabria, da destinarsi a ter- 
mini dell’art. 7 della legge 15 
luglio 1906, n. 383. 


168 | Addizionale sulle imposte di- 1 Addizionale all'imposta sui fondi rustici: 
rette e sulle tasse sugli affari a è | 
ai sensi dell'articolo 2 della A) Privati possessori. 


legge 12 gennaio 1909, n. 12, 


B) Demanio e asse ecclesiastico. 
destinata a favore delle pro- 


vincie e dei comuni danneg- C) Ferrovie dello Stato. 
giati dal terremoto del 28 
dicembre 1908. 2 Addizionale all'imposta sui fabbricati: 


A) Privati possessori. 
B) Demanio e asse ecclesiastico. 


C) Ferrovie dello Stato. 


3 Addizionale all'imposta sui redditi di ric- 
chezza mobile, da riscuotersi me- 
diante ruoli. 


4 Addizionale all’imposta sui redditi di ric- 
chezza mobile per versamenti diretti 
e per ritenute: - 


4) Imposta da versarsi direttamente in 
tesoreria. 


B) Txtenute sugli stipendi, sulle pen- 
sioni e sugli altri assegni pagati dallo 
Stato. 
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CAPITOLI ARTICOLI 


DENOMINAZIONE OGGETTO 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 
Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue Caro VII. 


(Dir. gen. delle imp. dirette, ecc.) 


CATEGORIA QUARTA. 


Partite di giro. 


237 | Imposta di ricchezza mobile su- | Unico | Imposta come contro. 
gli interessi di titoli di debito 
pubblico di proprietà del te- 
soro vincolati e di quelli liberi 
da ogni vincolo. 


238 | Imposta di ricchezza mobile su- | Unico | Imposta come contro. 
gli interessi delle obbligazioni 
al portatore 5 per cento per 
le spese di costruzione delle 

. strade ferrate del Tirreno state 
emesse in relazione alla legge 
30 marzo 1890, n. 6751, ma 
non ancora rilasciate in cam- 
bio dei certificati, o non an- 
cora date in pagamento dei 
lavori. 


CAPITOLI aggiunti per resti attivi 
al 30 giugno 1911, non aventi 
riferimento con alcuno di 
quelli inscritti nello stato di 
previsione per l'esercizio fi- 
nanziario 1911-912. 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


254 | Arretrati perl’imposta fondiaria 1 Arretrati della tassa sui fondi rustici. 
del 1872 e precedenti. 


2 Arretrati della tassa sui fabbricati. 


10 


° 


Numero 
inscrizione 
in bilance 


259 


‘956 


‘957 


‘258 


261 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Caro VII. 
(Dir. gen. delle imp. dirette, ecc.) 


Arretrati per l'imposta sui red- 
diti di ricchezza mobile del 
1872 e precedenti. 


Residui 1883 e precedenti della 
tassa sulla macinazione dei 
‘cereali. 


Ricupero di spese anticipate 
dal Ministero delle finanze 
(Direzione generale delle im- 
poste dirette) per effetto delle 
eseguite operazioni d’identifi- 
cazione dei beni devoluti per 
legge al demanio. 


\ 


Diritti di verificazione dei pesi e 
delle misure passati in riscos- 
sione a tutto il 1872. 


Residui attivi diversi. . . . . 


Numero 
inscrizione 
in bilancio 


Unico 


Unico 


Unico 


Unico 


qui 


ARTICOLI 


OGGETTO NIE 


DS 


Arretrati come contro. 


Residui come contro. 


4 


Introiti fatti in seguito al ricupero delle 
spese di cui contro. 


Diritti come AO, i 


Residui attivi della tassa sulle vetture pri 
vate e sui domestici 


9 


aa i 
i “i Ù ì) 


Lib A sin i 
ego 
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CAPO VIII. 


Amministrazione catastale (1) 


TITOLO II. 


Entrata straordinaria 


CATEGORIA TERZA. 


Movimento di capitali. 


Anticipazioni al tesoro da enti 
locali per richiesto accelera- 
mento di lavori. 


210 | Anticipazione delle provincieche | Unico 
hanno chiesto l’acceleramento 

A dei lavori catastali nei loro 
territori (Art. 47 della legge 


1° marzo 1886, n. 3682). 


ARTICOLI 


OGGETTO 


. 


Anticipazione come contro.. 


LI 


(1) Le somme versate dalle provincie, o per esse dai ricevitori provinciali, saranno imputate a)» 


suddetto capitolo. 
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ARTICOLI 


GAPITOLI 
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CAPO IX. 


Direzione generale delle tasse 
sugli affari (1) 


TITOLO I. 


Entrata ordinaria 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


Contributi. 


Tasse sugli affari e sul tra- 
passo di proprietà in ammi- 
nistrazione del Ministero delle 
finanze. 


19 Tasse di successione . ....| Unico 


OGGETTO 


A) Tasse sui trasferimenti di beni per 
causa di morte. 


B) Tasse per i passaggi di usufrutto di 
benefici e cappellanie. 


C) Tasse in dipendenza di leggi ante- 
riori a quella del 14 luglio 1866, nu- 
mero 3121. 


D) Sopratasse, pene pecuniarie ed in- 
teressi. 


(1) Le entrate della Direzione generale “elle tasse sugli affari, formanti il presente Capo IX, 
che i contabili riscuoteranno durante l’esercizio finanziario 1911-912 sia in conto competenza del- 
l'esercizio, che di residui degli esercizi precedenti, saranno versate in tesoreria con applicazione 
al detto Capo IX - Proventi della Direzione generale delle tasse sugli affari. 
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CAPITOLI ARTICOLI 
9 S9 
o 05 o 0 
6 SE 
ge DENOMINAZIONE Es OGGETTO 
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aa [i er s 
CUL CSR=, 
# 
Segue Capo IX. 
(Dir. gen. delle tasse sugli affari) 
20 | Tasse di manomorta . . . . . Unico | Tasse come contro. 
2ietitazsedikregistro”. va. 1° Unico A) Tasse sugli atti civili. 


B) Tasse sugli atti giudiziari. 


C) Tasse in dipendenza di leggi anteriori 
a quella del 14 luglio 1866, n. 3121. 


D) Sopratasse e pene pecuniarie. 


E) Tassa speciale di una lira per ton- 
nellata sulla produzione dello zolfo 
nel continente (K. Decreto 28 gennaio 
1906, n. 11, convertito in legge con 
l'articolo 24 della legge 15 luglio 1906 
n. 335 e art. 28 della legge 30 giu- 
gno 1910; n. 361) 


seeelTasce-dì bolla #31 i, Unico A) Bollo a tassa fissa per atti e scritti 
civili e commerciali, giudiziali, stra- 
giudiziali ed amministrativi comprese 
le tasse sulle sentenze penali. 


B) Bollo a tassa graduale per cambiali 
ed altri effetti di commercio. 


C) Tassa annuale di circolazione e tassa 
straordinaria in varia misura a se- 
conda della ragione dello sconto sui 
biglietti degli Istituti di emissione (te- 
sto unico delle leggi bancarie appro- 
vato con R. Decreto 28 aprile 1910, 
n. 204). 


D) Bollo sui titoli e valori esteri. 
(Legge 25 luglio 1509, n. 556) 


E) Bollo sulle carte da giuoco. 
F) Tassa sui contratti di borsa. 
G) Rimanenti tasse di bollo. 


H) Sopratasse e pene pecuniarie. 
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Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


23 


24 


25 


26 


CAPITOLI ARTICOLI 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


DENOMINAZIONE OGGETTO 
T] 
Segue Capo IX. 
(Dir. gen. delle tasse sugli affari) 
Tasse in surrogazione del regi- | Unico A) Tassa sulla negoziazione delle car- 
stro e del bollo. telle, certificati, obbligazioni ed azioni, 


escluse le obbligazioni ferroviarie 
3° di cui nella legge 27 aprile 1885, 
n. 3048. 


B) Tassa sulla negoziazione delle obbli- 
gazioni ferroviarie 3 per cento, di cui 
nella legge 27 aprile 1885, n. 3048. 


C) Tassa sui capitali delle Società stra- 
niere. I 


D) Tassa sulle anticipazioni o sovven- 
zioni sopra depusito o pegno. — 


vitalizi. 


F) Sopratasse e pene pecuniarie. 


Tasse ipotecarie . ..... | . | Unico | Tasse come contro. 
Tasse sulle concessioni gover- | Unico A) Licenze di caccia e porto d’armi. 


native. 
B) Altre concessioni contemplate dalle 
tabelle di cui nelle leggi 13 settembre 
1874, n. 2086 e 19 luglio 1880, n. 5536. 


C) Privative industriali - Istituzioni e 
cambiamenti di fiere e mercati - Mar- 
chi e segni distintivi di commercio - 
Disegni e modelli di fabbrica - Diritti 
d’autore delle opere d’ingegno. 


D) Tasse minerarie dovute dai conces- 
slonari di miniere. 


E) Pene pecuniarie. 


Tassa sui velocipedi, sui moto- | Unico | Tasse come contro. 
cicli e sulle automobili. 


No 


E) Tasse sulle assicurazioni e contratti 


* 


cho Se iene 
03 È n Dali 
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Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


56 


97 


5$ 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo IX. 
(Dir. gen. delle tasse sugli affari) 


Proventi di servizi pubblici. 


Tasse di pubblico insegnamento. 


Tasse varie e proventi di ser- 
vizi pubblici che si riscuotono 
dagli agenti demaniali. 


Multe inflitte dalle autorità giu- 
diziarie ed amministrative. 


_ Numero 


d’inscrizione 
in bilancio 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Tasse di pubblico insegnamento, escluse 
quelle per le scuole normali, com- 
plementari ed elementari. 


Tasse scolastiche per le scuole normali e 
complementari (Legge 12 luglio 1896, 
n. 293). 


Tasse scolastiche per le scuole elemen- 
tari (articoli 9 e 10 legge 8 luglio 1904, 
n. 407). 


Diritti di verificazione dei pesi, delle mi- 
sure, del saggio e del marchio dei 
metalli preziosi. 


Diritti ed emolumenti catastali. 
Proventi degli archivi di Stato. 


Proventi delle cancellerie giudiziarie in 
dipendenza di leggi anteriori a quella 
del 29 giugno 1882, n. 835. 


Diritti per la inserzione degli atti delle so- 
cietà e delle associazioni commerciali 
. nel bollettino ufficiale delle società. 


Tassa per la monta dei cavalli stalloni. 


Multe e pene pecuniarie inflitte dalle au- 
torità giudiziarie. 

Multe per contravvenzioni alle leggi sui 
pesi e sulle misure. 


Multe ai termini degli articoli 24 e 32 della 
legge 1° marzo 1886, n. 3682 (serie 3), 
sul riordinamento dell'imposta fon- 
diaria e degli articoli 230 e 231 del re- 
golamento 20 gennaio 1898, n. 118. 


Multe per contravvenzioni decise in via 

| amministrativa per falsa dichiara- 
zione del contenuto dei pacchi postali 
(Comma 2° dell’art. 74 del testo 
unico delle leggi postali). 


è 


Po, ba Ae 
EMPORIO 
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CAPITOLI 


p° 


DENOMINAZIONE 
è 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue Caro IX. 


(Dir. gen. delle tasse sugli affari) 


Segue 
58 | Multe inflitte dalle autorità giu- 
diziarie ed amministrative. 


58 bis | Prodotto netto delle oblazioni 
e pene pecuniarie per con- 


travvenzioni forestali da ver- 


sarsi al conto corrente aperto 
presso la Cassa depositi e 
prestiti a favore dell’azienda 
speciale del demanio fore- 
stale (art. 15, comma c, della 
legge 2 giugno 1910, n. 277). 
59 | Importo delle ammende per 
. contravvenzioni alle  dispo- 
sizioni riguardanti  l’istru- 
zione elementare obbligatoria, 
stabilite dagli articoli 2 e 15 
della legge 8 luglio 1904, 
n. 407, nonchè dalla legge 
15 luglio 1877, n, 3961, de- 
stinato ad aumentare il fon- 
do per retribuzioni agli in- 
segnanti elementari che ab- 
biano impartito lezioni nelle 
scuole serali e festive (art. 27 
della legge: 8 luglio 1904, 
«n. 407). 


Quota dovuta allo Stato sul 
valore degli oggetti scoperti 
negli scavi eseguiti da pri- 
vati o dal Governo; indennità 
in corrispettivo del valore di 
oggetti di antichità o d’arte 
esportati all’estero, non più 
rintracciabili,o passati in pro- 


60 


prietà privata per violazione |. . 


delle disposizioni contenute 
nella legge 20 giugno 1909, 
n.364; multe per contravven- 
zioni alle prescrizioni della 
legge stessa; compensi per la 


riproduzione dei monumenti 


e degli oggetti d’arte e di an- 
tichità di PIODBIST gover 
nativa. 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Depositi per domande di revoca di sen- 
tenze o perricorsi in Cassazione Coni LI 
coli 499 e 521 del Codice di cano 
civile ed articolo 656 del Codice 
procedura penale). 


Multe diverse. 


Unico | Prodotto netto come contro. 


Unico | Importo come contro 


t 


Duoti Lorula allo 1 sul E wi 
| oggetti scoperti negli scavi ERGE bi 
dai privati o dal Governo. i 


etti. 
alles tero, n 
“ sati in pro Era per violazione 
A 


prie 
delle disposizioni contenute nella Uh LI 
20 giugno 1909 n. 364 ‘ 
co ur 


a riproduzion dei monu 
degli na d’arte fi antico 


MAGPC) SN È Ah X 
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È di - 
sa, CAPITOLI ARTICOLI 
L] 
_Se So 
KiNa.s'S SACRE 
SS G i CRISIS | 
_ ER DENOMINAZIONE AS. OGGETTO 
3na 3DNQ 
De ‘sE [ei ZE fi | È) 
IRE 2) 
art Segue Caro IX. 
LA Ig v 
i È (Dir. gen. delle tasse sugli affari) 
Bia Entrate diverse. 
x; - 95 | Ricuperidispese di giustizia e di 1 Ricupero di spese anticipate dall’erario: 
È quelle anticipate pel servizio SIONI 
delle volture catastali, ecc. A) In materia di giustizia penale. 


pri a 
e di 
P a 


o 


4 


B) Nelle cause interessanti lo Stato o 
trattate col gratuito patrocinio (Cam- 
pione delle tasse a debito). 


dtt $- bey 
v PA 


2 .| Ricupero di spese anticipate per volture 
catastali fatte d'ufficio. 


3 Diritti a titolo di rimborso di spese per 
significazione di atti giudiziari all’e- 
stero (R. Decreto 28 gennaio 1866, 
n. 2804, articolo 175). 


4 Ricuperi diversi. 


Proventi delle ammende appli- | Unico | Proventi come contro. 
cate a’ termini degli articoli 4 
e 5 della legge 7 luglio 1910, 
n. 407, per le contravvenzioni 
alle chiamate di controllo e 
ad altri obblighi di servizio 
dei militari in congedo, da 
destinarsi, giusta l’articolo 6 
della legge stessa, a vantaggio 


t . del fondo stanziato nel bi- 
RITA lancio del Ministero della 
LA guerra per i sussidi alle fa- 
nad miglie indigenti dei militari 
fe richiamati salle api.» he 
n die di. ? NE A 
Po wi i N, 7 
115 | Diritti dovuti giusta l'articolo 1 | . 3 Prodotto delle ammende. 


della ‘legge 26 giugno 1902, 
n. 272, per le visite sanitarie 
degli animali, delle carni e 
dei prodotti anituale eni 1.53 RAGNI: 
strutti) che si importano nel 


da da, Regno e degli animali che si. | 
è. è esportano, ed ammende sta- 
VA bilite dalla legge medesima. | 
” ta ; PA” i Ù Ù 1034 i È : wi: i Co È, 
“e RE 3 — Suppl. al Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. —— * 
x 4 A i 4 4 
Su Ali A mio. 
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Segue Capo IX. 
(Dir. gen. delle tasse sugli affari) 

127 | Entrate eventuali diverse del- AH 
l’amministrazione delle tasse 
sugli affari. 

3 


TITOLO II. 


‘Entrata straordinaria 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


Entrate diverse.. 


168 | Addizionale sulle imposte di- 5 
rette e sulle tasse sugli af- 
fari ai sensi dell’art. 2 della 6 


legge 12 gennaio 1909, n. 12, 
destinata a favore delle pro- 
vincie e dei comuni danneg- 7 
giati dal ‘terremoto del 28 | 
dicembre 1908. 


in bilancio. 


ARTICOLI © 


OGGETTO - 


Ricupero di deficienze di cassa di con-_ 
tabili. 


Ricupero di spese di coazioni e di liti. 


Ricuperi e proventi diversi 


Addizionale alle tasse di successione. 
Addizionale alle tasse di manomorta. 


Addizionale alle tasse di registro. 


Addizionale alle tasse di Deo 


A) Amministrate dalla Dipesion gene- — 
rale delle tasse sugli affari. 


PA 


Addizionale alle tasse in surrogazione dal, 
registro e del bollo. 


Addizionale alle tasse ipotecarie. 


\ 


Addizionale alle tasse sulle concessioni 
governative. 


7 $ 1047. 
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CAPO X. 


Direzione generale del demanio 
pubblico e pitrimoniale (1) 


TITOLO,I 


Entrata ordinaria. 


CATEGORIA PRIMA 


——Tti nti ito zone era inriaiionziaane 
e dn DIN De gli | 
L) 


Entrate effettive. 


— 


Redditi patrimoniali 
dello Stato. 


1 | Redditi dei terreni e fabbricati 1 A) Affitti di fondi rustici ed urbani. 
«del demanio (escluso l'asse 


SR, I IRTROOI B) Pigione di parte dei locali e dei ter- 


reni occupati da amministrazioni go- 
vernative affittati a privati coll’inter- 
vento del demanio. 


C) Proventi dei fondi rustici ed urbani 
amministrati in economia. 


D) Proventi del campo sperimentale di 
Sant'Alessio. 


2 Interessi sul residuo prezzo capitale dei 
beni immobili venduti. 


Ù d- 3 Canoni dovuti dai concessionari di mi- 
niere poste in terreni demaniali. 


1 | Prodotti di boschi demaniali | Unico | Prodotti come contro. 
bis dichiarati inalienabili colle 

leggi 20 giugno 1871, n. 283 

(serie 2*) e 4 marzo 1886, nu- 

mero 3713 da destinarsi, per 

la parte eccedente la somma 

di lire 600,000, al conto cor- 

rente fruttifero dell’azienda 

del demanio forestale ai sensi 

dell’art. 15, comma a) della 

legge 2 giugno 1910, n. 277. 


(1) Le entrate della Direzione generale del demanio pubblico e patrimoniale formanti il pre- 
sente Capo X, che i contabili riscuoteranno durante, l’esercizio finanziario 1911-912 sia in. conto 
competenza dell’esercizio, che di residui degli esercizi precedenti, saranno versate in tesoreria con 
applicazione al detto Capo X. Proventi della Direzione generale del demonio pubblico e patrimoniale. 


x 


è tai 
È pi a 


MEO DIE 


CAPITOLI ARTICOLI 


DENOMINAZIONE OeGETTO 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 
Numero 
‘d’inscrizione 
in bilancio 


Segue Capo X. 
(Dir. gen. del dem. pub.e patrim.) 


2 | Redditi del patrimonio mobi- 1 Censi, canoni, livelli ed altre annue pre- 
liare del demanio. pese . | stazioni tanto in generi che in de- 
naro: interessi di capitali. 
2. | Ganoni ‘provenienti dalle censuazioni dei 
beni ecclesiastici in Sicilia. 
3 Interessi sul residuo prezzo capitale delle. 
affrancazioni. 
4 Interessi sul residuo prezzo capitale delle 
affrancazioni dei canoni del Tavoliere 
di Puglia. 
5) Interessi di, titoli del debito pubbICA bo, 


venienti da affrancazioni. 


VA 


3 | Proventi dei beni del demanio Concessioni di derivazione di acque pub- 
pubblico. bliche. 


S A) Concessioni precarie d’uso di spiaggie 
marittime e lacuali, riserve di pesca 
e concessioni di alvei di fiumi e tor- 
renti. i 


fd 


B) Prodotto delle pertinenze idrauliche di i 
1° e 2 categoria. DIA 


3. | Concessioni precarie d’uso di zone di | 
strade nazionali, costituzioni di ser- 
‘vitù sui corpi stradali e ferroviarii 
concessioni d'uso di beni soggetti a 

servitù militari. A 


Articolo che si aggiunge per residui. 
al 30 giugno 1911. 


4 Prodotti degli affitti dei Regi Tratturi del. 

Tavoliere di Puglia e delle relative 

+ i contravvenzioni, riferibili alla gestio- 
ne a tutto ci 30. giugno 1908. LE de 


4 |Redditi patrimoniali di enti 


1 | Rendite di beni stabili. 
morali amministrati dal de- | | 
manio. 2 Rendite provenienti da censi, ‘canoni, li- 
veli ed altre annue prestazioni. 
\ SE: Iliciesti di titoli di debito pubblico. 
I 4 Interessi del prezzo di vendita dei beni sta- 


bili e delle affrancazioni del patrimo- 
nio livellare. 


= 


CAPITOLI ARTICOLI 
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fo, Mo, 
Segue Capo X. 
(Dir. gen. del dem. pub. e patrim.) 
5 | Redditi patrimoniali dell’asse 1 A) Fitto di fondi rustici ed urbani. , 
ecclesiastico. i 
È 
' 4, | B) Prodotto dei beni tenuti ad economia. 
, 92 Interessi sul residuo prezzo dei beni ven- 
. duti. 
3 |A) Crediti vari risultanti dalle liquida- 
zioni di conguaglio cogli acquirenti 
e cogli enti morali ecclesiastici 
(Mod. 28 e 47). 
B) Ricupero di spese di liti e di altre 
spese da parte di debitori diretti a 
cura delle Intendenze. 
C) Altri introiti eventuali. 
6 | Prodotti degli stabilimenti di | Unico | Prodotti come contro. ; 
proprietà dello Stato. i i 
7 | Prodotti dei corsi e bacini d’ac- 1 Prodotti dei corsi e bacini d'acqua appar- : 
qua patrimoniali. tenenti all’Amministrazione del de- 
manio. 
2 | Proventi dei canali Cavour: 


A) Canoni per concessioni perpetue. 


B) Dispense temporanee d’acqua. 
è i 
C) Fitti di molini ed. opifici. 


D) Ricupero di spese per opere a carico 
di terzi e di spese contenziose e con- 
trattuali. 


, ; E) Prodotti diversi in genere, 


MTN Ae pt + nei A AA 4 STATO i) ) MERA TO RE 
AVRAI h, î i par È pre 9 e Lat É 
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Segue Capo X., 
(Dir.gen.del dem. pub. e patrim ) 


8 | Fitti e prodotti dei beni in con- | Unico | Fitti e prodotti come contro. 
segna all’ Amministrazione 
delle carceri, divenuti inser- 


vibili pel servizio carcerario | © © | ES 
e destinati alla vendita, da | i Dad : 
erogarsi per le spese di mi- FRI 


glioramento e costruzione di 
fabbricati carcerari, a norma 
dell’art. 2 della legge 1() feb- 
braio 1898, n. 31. 


Entrate diverse. 


120 | Importo delle eredità vacanti 1 Prodotto della vendita dei beni mobili. 
devolute allo Stato in virtù i 

degli articoli 721 e 758 del 
codice civile, ed apertesi dal 
26 agosto 1898, da versarsialla - 
Cassa nazionale di previdenza 93 Prodotto dei titoli e valori mobiliari. 
per la invalidità e la vecchiaia 

degli operai, a’ termini della È P WS 
legge 17 luglio 1898, n. 350. FO 


9 Prodotto della vendita dei beni immobili. 


126 | Entrate eventuali diverse della 


i Rimborso di capitali. 
; amministrazione demaniale. 


Ricupero di contribuzioni. 


Ricupero di deficienze di cassa di contabili. Zi 


E W I 


Ricupero di spese di coazioni e di liti, 
escluse quelle riguardanti l’asse eccle- 
siastico (capitolo 5), i Canali Cavour. 
(capitolo 7) e quelle di cui all’art. 472 
del regolamento per la contabilità 
generale dello Stato (capitolo 95). 


5 Ricuperi e proventi diversi. 


. 6 Prodotto della vendita di OBgrs ui 
scati. LE 


00 Importo delle eredità vacanti devomise 13 
allo Stato apertesi anteriormente al RE 
26 agosto 1898. vat 


Articolo che si aggiunge per residui 
al 30 giugno 1911. 


8. | Arretrati della tassa di scudi 350,000 im- 
posta in sostituzione di quella sul vino 


ed altri liquori nelle provincie delle 
Marche e dell'Umbria. 


LU 


> gita Si P Ù ot sa SIA de eta) den viag” a a rit ; " è, è PE Pit à pid dici SARE IRR De 
SOT Ara ce Dn 
Lo fu fa 13 
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.S Z, 
Cali! 3 S 
Co ioni mon 
Segue Capo X. 
(Dir. gen. del dem. pub. e patrim.) 
128 | Ricupero dei crediti verso fun- 1 | Ricupero dei crediti inscritti nei campioni 


zionari e contabili dello Stato demaniali. 
e loro corresponsabili deri- 
nti da condanne pronun- 
ciate dalla torte dei conti 
(art. 10 del testo unico delle 
norme per l’esecuzione delle 
decisioni di condanna  pro- 
 nunziate dalla Corte dei conti 
in giudizio di responsabilità 
a carico di funzionari pub- 
blici o di agenti contabili 
dello Stato, approvato con 
regio decreto, 5 settembre 
1909; n°776): 


TITOLO II. 


Entrata straordinaria 


e 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive 


Rimborsi e concorsi nelle spese. 
149 | Introiti vari dipendenti dalle | Unico | Introiti come contro. 
opere di bonificamento per 
rendite di terreni bonificati 
tuttora in amministrazione 
del demanio. 


Entrate diverse. ‘o 


Prodotto dell’ amministrazione | Unico | A) Fitti di beni. 
dei beni i bili enuti Ì PORTA: È 
2° SPAIRICRANEZTATTA DARI B) Prodotti dei beni tenuti ad economia. 
nite roinmane a mente dell’ar- 
ticolo 11 della legge 20 luglio 
1890, n. 6980. 


155 


C) Proventi eventuali diversi. 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Numero. 
d’inscrizione 
in bilancio 


ùi 


ARTICOLI | 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


OGGETTO 


Segue Capo X. — 
(Dir. gen.deldem. pub.ie patrim.) 


CATEGORIA TERZA. 


Movimento di capitali. 


Vendita di beni 
ed affrancamento di canoni. 


è WI Vendita di beni immobili, esclusi 
quelli dell’asse ecclesiastico, 


178 | Affrancazioni ed alienazioni 
di prestazioni perpetue e ricu- 
pero di mutui ed altri capitali 
repetibili - Affrancamento dei 
canoni detti delle Tre popo- 
lazioni (Tavoliere di Puglia). 


IRA AE Lai PO A e RT a EMI oa NETTA 


Capitale prezzo della vendita dei Doni a 
dello Stato. | 


A) Legittimazione di possesso di zone tdi fo 
spiaggie marittime e lacuali, e di alvei 
. di fiumi e di torrenti. SRI 


B) Alienazione di fondi soggetti a bonifi- 
cazione e ricupero di plus valenze dei 
detti fondi retroceduti ai proprietari. 


Articoli che si aggiungono per residui 
i al 30 giugno 1911. | 


Ricupero del prezzo di riscatto di immo- 


‘bili devoluti al demanio in seguito 


alle espropriazioni per debiti di im- © È 


poste dirette del 1882 e retro. 


Legittimazione di possesso e vendite ai 
frontisti di zone laterali ai regi trat- 
turi del Tavoliere di Puglia, riferibili 
alla S0ue al 30 giugno 1908. 


Affrandazioni ed alienazioni di n 
perpetue e ricupero di mutui ed altri 
capitali ripetibili. 


Affrancamento dei canoni detti delle Tre A 
popolazioni (Tavoliere di Puglia). 


Articolo che si aggiunge per residui 
al 30 giugno 1911. 


Residui crediti del demanio per capitale i 
prezzo di affrancazione dei canoni 


Ì 


«gravanti le terre del Tavoliere di 


Puglia, per relativi interessi scalari e 
di mora calcolati a tutta la scadenza 
del 15 agosto 1891 e per le spese con- 

trattuali e giudiziali (Art. 1 della. 
legge 4 agosto 1894, n. Wii 
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Segue Capo X. 
(Dir. gen. del dem.pub.e patrim.) 
179 | Prezzo capitale ricavato dalla 1 Capitale prezzo dei beni immobili e delle 


vendita dei beni provenienti scorte: 
dall’asse ecclesiastico. 


A) In conto vendite degli esercizi ante- 
riori. 


B) In conto vendite dell'esercizio in 
corso. 


2 | Prezzo dioggetti mobili e depositi confi- 
scati. 


180 | Tassastraordinaria 30 per cento | Unico | 4) Tassa ed altri corrispettivi per lo 
e tasse ed altri corrispettivi svincolo e la rivendicazione dei be- 
per lo svincolo e la rivendi- nefizi. 
cazione dei benefizi. 


| B) Tassa straordinaria 30 per cento a 
I È: carico degli enti morali ecclesiastici 


181 Prodotto delle miniere dell'Elba | Unico | Prodotto come contro. 
e dello stabilimento siderur- 
gico di Follonica. 


182 | Prodotto della vendita dei fab- | Unico | Prodotto come contro. 
: bricati carcerari divenuti in- 
servibili, destinato alle spese 
di miglioramento e riduzione 
| dei locali esistenti ed alla co- 
struzione di nuovi (Art. 6 ed 
11 della legge 14 luglio 1889, 
n, 6165, art. 2 della legge 27 
giugno 1893, n. 319 ed art. 2 "Rag 
della legge 10 febbraio 1898, 
n. 31). 


|" PO do CREDI TOMO IENA $ ni 3A] 


TÀ 


À 
i) 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


213 


214 


219 


218 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo X. 
(Dir. gen. del dem. può, e patrim.) 


Partite che si compensano 
nella spesa. 


Vendita di beni immobili, affran- 
cazione ed alienazione di pre- 
stazioni perpetue appartenenti 
ad enti amministrati. 


Depositi per spese d’asta ed altri 
che per le vigenti disposizioni 
sieseguiscono negli uffici con- 
tabili demaniali. 


provvisoria dei beni ex-adem- 
privili dell’Isola di Sardegna, 
da corrispondersi alla Cassa 
ademprivile istituita con la 
legge 2 agosto 1897, n. 382. 


Proventi dl dei regi 


glia da destinarsi per le 
spese e gli scopi dell’azienda 
stessa giusta gli articoli 4 
e 7 della legge 20 dicem- 
bre 1908, n. 746. 


Prodotto dell’ amministrazione 


tratturi del Tavoliere di Pu-. 


NES Vi, 
SE PALIFASMI NUCAASE] 
va; ha ip 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


Unico 


Unico 


2 


3 


ARTICOLI 


. OGGETTO 


Capitale prezzo della vendita dei beni. 


Capitale prezzo di affrancazione dii censi e 
canoni. 


Depositi come contro. 


A) Prodotto del taglio dei boschi. 
B) Fitti e prezzi di cessione dei beni. 


C) Introiti per cause eventuali diverse. 


Proventi ordinari della gestione: 


A) Affitti e concessioni diverse. 

B) Contravvenzioni. 

C) Interessi sulle somme depositate ino 
conto corrente fruttifero presso Ja 
Cassa depositi e prestiti. 


D) Altri proventi vari. 


. Legittimazioni di possesso e vendite: 


A) Legittimazioni di possesso. 


B) Vendite. 


Prelevamento dal deposito di cui all’ar- | 
ticolo 8 della legge 20 dicembre 1908, 
MiA eno 


dI RE ESA: 


CAPITOLI ARTICOLI SES 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 
Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


DENOMINAZIONE OGGETTO 
Segue Capo X. 
(Dir. gen. del dem. pub.epatrim.) 
CATEGORIA QUARTA. : 
Partite di giro. ; 
233 | Fitti di beni demaniali destinati | —1 | Ministero del tesoro: 
ad uso odin servizio di ammi- i 
nistrazioni governative. A) Segretariato generale. 
B) Direzione generale del tesoro, 
2 Ministero delle finanze: 
i — A) Segretariato generale. 
B) Direzione generale delle tasse. 
C) Direzione generale delle imposte di- 
rette. 
D) Direzione generale del catasto, 
E) Direzione generale delle gabelle. 
F) Direzione generale delle privative. 
3 Ministero di grazia, giustizia e culti. 
4 Id. degli affari esteri. 
5 Id. dell'istruzione pubblica, 
6 Id. dell'interno. 
T Id. ‘dei lavori pubblici. 
8 Id. delle poste e dei telegrafi. do 
9 Id. della guerra. 
10 Id. della marina. 
11 Id. d'agricoltura, industria e com- 
mercio, 


CAPITOLI 


10 


| DENOMINAZIONE 


Numero 
d’inscrizione 
bilance 


. 


nm 


Segue Caro X. 
(Dir. gen. del dem pub.e patrim.) 


CAPITOLI aggiunti per resti at- 
tivi al 30 giugno 1911, non 
avente riferimento con alcuno 
di quelli inscritti nello stato 
di previsione dell’ esercizio 
finanziario 1911-912. 


eo i i: CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


260 | Residui attivi degli stralci delle 
cessate amministrazioni. 
pi: CATEGORIA TERZA. . 
Movimento di capitali. 
. | 272 | Prezzo di vendita dei terreni 


annessi alla tenuta della Real 
Favorita in Palermo compresi 
fra i beni della dotazione della 


Corona retroceduti al Dema- |. 


nio per effetto della legge 
15 maggio 1910, n. 252. 


f 
f 


Numero 
d’inscrizione 


in 


5) 


Unico 


bilancio 


C) Residui attivi dell’anno 1870 e pre 


cedenti della provincia di Roma. 


î) 


Prezzo come contro. 
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CAPO XI. 


a) Ufficio speciale delle ferrovie 
presso 
il Ministero dei Lavori Pubblici (1) 


TITOLO I. 


Entrata ordinaria. 


CATEGORIA PRIMA 


Entrate effettive 


Redditi patrimoniali 
dello Stato. 


iv 43 Prodotto netto dell’esercizio di- | Unico | Prodotto netto come contro. 
retto delle ferrovie non con- 
cesse ad imprese private (ar- 
ticolo 6 della legge 22 aprile 
1905, n. 137). 


Da 
14 | Partecipazione dello Stato ai 1 Partecipazione ai prodotti netti della fer- 
i prodotti netti dell’esercizio rovia Mortara-Vigevano (art. 29 del 
di ferrovie concesse all’indu- capitolato di concessione annesso alla 
stria privata (art. 2835 della legge 11 luglio 1852, n. 1406). 
legge sui lavori pubblici 20 
Igo ID Alione 1 Partecipazione ai prodotti netti della fer- 


Yenzioni. speciali). rovia Novi-Alessandria-Piacenza (arti- 


f colo 89 del capitolato di concessione 
annesso alla legge 23 luglio 1854, n.83.) 


(1) Tanto le entrate dell’esercizio finanziario 1911-912 quanto quelle degli esercizi precedenti, 
saranno versate in tesoreria con applicazione ai corrispondenti capitoli compresi nel presente capo XI. 


CAPITOLI 


© ® 

ci o È ° 
(©) °'S °.2 3) 
ds DENOMINAZIONE cha 
=) BS 5 a 
Z.S c 2.6 È 

03 eat» 

Segue Capo XI. 
a) (Ufficio spec. delle ferrovie). 

Segue 


14 | Partecipazione dello Stato ai 3 
prodotti netti dell’esercizio 
diretto di ferrovie concesse 
all'industria privata (art. 285 

della legge sui lavori pub- 

blici 20 marzo 1865, n. 2248, 4 
e convenzioni speciali). 


5 

6 

15 | Quote spettanti allo Stato sui 1 
prodotti lordi di ferrovie 
concesse all'industria privata. 

92 

3 

4 


© ARTICOLI 


OGGETTO 


Partecipazione ai prodotti netti della fer- 
rovia Monza-Calolzio (art. 285 della 
legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F). 


Partecipazione ai prodotti netti delle fer- 
rovie Milano-Saronno (Nord-Milano) 
(art 285 della legge sui lavori pubblici 
20 marzo 1865, n. 2248, allegato #). 


Partecipazione ai prodotti netti della fer- 
rovia Torino-Ciriè (art. 285 della legge 
sui lavori pubblici 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato FF). 


Partecipazione ai prodotti netti della fer- 
rovia Acqui-Alessandria (art. 72 del 
capitolato di concessione approvato 
con la legge 14 giugno 1856, n. 1695). 


Quota di prodotto lordo del tronco ferro- 
viario Cremona-Croce S. Spirito (art. 1 
della Convenzione approvata conregio 
decreto 5 ottobre 1903, n. 420. 


Quota di prodotto lordo del tronco ferro- 
viario Brescia-Iseo, dovuta dalla So- 
cietà nazionale di ferrovie e tramvie 
cessionaria dell’esercizio, giusta la Con- 
venzione 11 luglio 1907, approvata col 
regio decreto 21 luglio 1907, n. 586. 


Quota di prodotto lordo della ferrovia 
Bergamo-San Giovanni Bianco (art. 6 
della Convenzione 15 ottobre 1903 
approvata con regio decreto 26 ottobre 
1903, n. 448). 


Quota di prodotto lordo del tronco ferro- 
viario Croce Santo Spirito-Borgo San 
Donnino (articolo 6 della Convenzione 
17 settembre 1903, approvata con regio 
decreto 5 ottobre 1903, n. 420. 


TORO ST 
Falle ian 


Numero 
d’inscrizione 


27 


Pi; 28 


in bilancio 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo XI. 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


(SS) 


a) (Ufficio spec. delle ferrovie). 
Contributi. 

Tasse sugli affari in ammini- | ‘ 
strazione del Ministero dei 
lavori pubblici. 

Tasse sul prodotto del movi- 
mento a grande e piccola 
velocità sulle ferrovie dello 
Stato. 

Tasse sul prodotto del movi- 
mento, a grande e piccola 

| velocità sulle ferrovie con- 
cesse all'industria privata. 


lebttr Dalenta TP è vt. I 44 Po Mn +; «LR li 
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ARTICOLI 


OGGETTO 


Grande velocità. 


Piccola velocità. 


Articoli che si aggiungono per residui 
al 30 giugno 1911. 


Grande velocità: | 
A) Rete Mediterranea. 
B) Rete Adriatica. 
C) Rete Sicula 


Piccola velocità: 
A) Rete Mediterranea. 
B) Rete Adriatica. 
C) Rete Sicula. 


Grande velocità : 

A) Ferrovie esercitate dalla Società Ve- 
neta per imprese e costruzioni pub- 
bliche. 

B) Ferrovie della Sardegna. 


C) Ferrovie diverse. 


Piccola velocità: 

A) Ferrovie esercitate dalla Società Ve- 
neta per imprese e costruzioni pub- 
bliche. 

B) Ferrovie della Sardegna. 


C) Ferrovie diverse. 


ECrTA RR ATO SANT TT dea 


AO - 


Numero 
izione | 


d’ inscr 
in bilancio 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo XI. 


a) (Ufficio spec. delle ferrovie). 


TITOLO II 


Entrata straordinaria. 


4 ‘ 


.| CAPITOLI aggiunti per resti attivi 


al 30 giugno 1911, non aventi 
riferimento con alcuno di 
quelli inscritti nello stato di 
previsionedell’esercizio finan- 
ziario 1911-912. 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


Prodotto delle ferrovie comple- 
mentari esercitate per conto 
dello Stato dalla Società ita- 
liana per le strade ferrate 
Meridionali (Convenzioni ap- 
. provate con le leggi 20 luglio 
1888, n. 5550 e 2 luglio 1896, 
n. 269, e col regio decreto 29 
giugno 1905, n. 344). 


Quote spettanti allo Stato sui 
prodotti d’esercizio delle fer- 
rovie concesse alla Società 
Italiana per le strade fer- 
‘rate Meridionali (articolo 10 
della - Convenzione approvata 
con legge 23 luglio 1881, 
n. 334). 


Proventi delle strade ferrate di 


proprietà dello Stato a tutto 
giugno 1885. 


ARTICOLI 


OcGETTO 


Numero 
bilancio 


d’ inscrizione 


ln 


Unico | Prodotto delle ferrovie come contro. 


Quote come contro. 


A) Linee dell'Alta Italia. 


B) Linee Romane. 


per 


i: CAPITOLI. “ii | i ARTICOLI 


Numero a 
inscrizione 
in bilancio 


52 
25 
N 
DENOMINAZIONE Ei E È OGGETTO 
DL 
i 25% 
Uci = gr € 
v Segue Capo XI. 
b) (Direz. gen. delle ferrovie dal 
‘dello Stato Servizio XIII). 
CAPITOLO aggiunto per resti at- 
tivi al 30 giugno 1911, non 
avente riferimento con alcuno 
f di quelli inscritti nello stato 
i di previsione dell'esercizio fi- ? 
3 nanziario 1911-912. 
Bs CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


251 Y Partecipazione dello Stato sugli | Unico | A) Rete Mediterranea 
.. utili netti delle Società eser- 
centi le reti Mediterranea, 


Adriatica e Sicula (articoli 24, B) Rete Adriatica. 
27 e 21 dei rispettivi con- 
tratti d’esercizio). C) Rete Sicula. 

a 


A — Suppl, al Boll, Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


1062 ; 


CAPITOLI © ARTICOLI 


DENOMINAZIONE OGGETTO 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 
Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


CAPO XIIl. 
Ministero delle poste e dei telegrafi 


Servizio delle poste (1) i i ; 


TITOLO I. 


Entrata ordinaria 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


| Proventi di servizi pubblici. 
dI Poster: EURO ODIO A) Francobolli. 
B) Buoni risposta. 


C) Biglietti postali. 


. D) Cartoline per corrispondenze. 
E) Cartoline per pacchi. 


F) Segnatasse. 
G) Francatura di giornali, periodici e 
stampe in conto corrente. 


H) Riscossioni diverse. Mi 
I) Carte valori postali fuori corso. 
L) Tasse per l'emissione dei vaglia, dei 


titoli di credito postali e per giro 
abusivo di fondi. 


‘M) Tasse per nolo di caselle, bolgette, $ 
sacchetti e diritti di conto corrente. per: 


(1) Le entrate che ì contabili delle poste riscuoteranno durante l’esercizio finanziario 1911-912, 
sìa che riguardino l’esercizio stesso o quelli precedenti, come pure i fondi di cassa rimasti a debito 
dei contabili al 30 giugno 1911, devono versarsiin tesoreria con applicazione ai capitoli compresi 
nel presente capo XII. 


> 
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Segue Caro XII. 
(Min. delle poste e dei telegrafi). 
Pogue pa NAMEg 
51 | Poste. ....°....+| Unico | N) Diritti devoluti alla amministrazione 


postale per lo scambio dei pacchi e 
delle scatolette da o per l'estero. 


O) Tasse dei vaglia consolari. 


P) Rimborsi dovuti dalle. amministra- 
zioni estere. 


7) Quote di concorso dei comuni nelle 
spese derivanti dalla estensione del 
servizio postale. 


| R) Ammontare dei vaglia perenti. 


S) Tasse di vaglia cambiari e degli 
avvisi di ricezione per le. rimesse 
degli emigrati italiani. 


Paragrafo che si aggiunge per residui 
al 30 giugno 1911. 


T) Resti di cassa dei contabili al 30 
giugno 1911. 


Entrate diverse. 


99 Prodotto della vendita dei ri- | Unico | Prodotto come contro. 
fiuti postali derivanti dalla 
corrispondenza e dai pacchi 
e somme nei medesimi rin- 
venute. 


100 | Somme inscritte sui libretti po- { Unico | Somme inscritte come contro. 
stali di risparmio e prescritte 
ai sensi delle leggi 27 mag- 
gio 1875, n. 2779, 17 luglio 
1898, n. 350, e 3 luglio 1902, 
n. 280, da devolversi alla 
Cassa Nazionale di previ- 
denza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai. 
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Segue Capo XII. 
(Min. delle poste e dei telegrafi). 


101 Licei in seguito a frodi per- 

petrate nel servizio delle Casse 

7 di risparmio postali, da ver- 

è sarsi alla, Cassa depositi e 
* prestiti. tà; 


Unico Ricuperi come contro. 


I 102 | Ricuperi in seguito a frodi, 
perdite o danni d’altra natura, 
“ATO verificatisi nel servizio dei 
vaglia, dei pacchi, della po- 
sta-lettere e per cause di- 
verse. 


Unico Ricuperi come contro. 


CATEGORIA QUARTA. 


i 242 | Prodotto della vendita dei fran- 

% cobolli applicati sui cartellini 
dei piccoli risparmi e sui car- 
tellini per contributi minimi 
per l’inscrizione degli operai 
alla Cassa Ae di pre- 
videnza. 


Unico Prodotto come contro. 


} 


> 243. | Prodotto della vendita dei fran- 
; cobolli adoperati per rappre- 
sentare le tasse di conversa- 
i zioni telefoniche liquidate 
i negli uffici telefonici collegati | 
alla rete telegrafica e negli 
uffici telegrafici di collega- | 

mento. — 


Unico Prodotto come contro. 


Partite di giro. | SA su 


53 


ie ii 
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CAPO XIII. 
i Ministero delle poste e dei telegrafi 
o Servizio dei telegrafi (1) i î 

TITOLO I. 
Entrata ordinaria 
. CATEGORIA PRIMA. i 
Entrate effettive. 
Proventi di servizi pubblici. 
52 | Corrispondenza telegrafica. . . 1 Telegrammi privati. 

2 Debiti di amministrazioni telegrafiche 
# per la corrispondenza rispettiva: 
A) Amministrazioni italiane. 
È 
: B) Amministrazioni estere. 
È 3 Tasse dovute dai Ministeri per telegrammi 
È so / governativi diretti all’estero e tasse 
s eventuali per espresso e simili. 


ti 


(1) Le entrate - che i contabili dei telegrafi riscuoteranno durante  l’esercizio finanziario 
1911-912, sia in conto competenza dell’esercizio, sia in conto dei residui degli esercizi precedenti, 
come pure i fondi di cassa rimasti a debito dei contabili al 30 giugno 1911, saranno versati in 
tesoreria con applicazione ai capitoli ed agli articoli compresi nel presente capo XIII. 
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» Segue Capo XIII. 
(Min. delle poste e dei telegrafi). 
Servizio dei telegrafi. ; 
sa SR, 
TITOLO II. 4 


Entrata straordinaria. 


\ 


CAPITOLI aggiunti per resti attivi 
al 30 giugno 1911, non aventi 
riferimento con alcuno di 
quelli inscritti nello stato di 
previsione dell'esercizio fi- 
finanziario 1911-9192. 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


248 | Canoni, corrispondenza telefo- | Unico | A) Tasse per corrispondenza telefonica. 
nica (Residui al 30 giugno i 

1907). È 

B) Somme dovute da Amministrazioni 

estere per debiti risultati a loro carico 

in dipendenza di conversazioni telefo- 

niche scambiate su fili internazionali. 


C) anoli dovuti da concessionari di is 
linee telefoniche ad uso DEVA 


lc 


D) Tasse e canoni mi concessio- 
‘nari di reti telefoniche urbane. 


E) Tasse e canoni dovuti. da concessio-. 
nari di linee. interurbane.. i 5 


CAPITOLI 


10 


crizione 


DENOMINAZIONE 


Numero 
bilance 


n 


d’' ins 


Segue Caro XIII. 


(Min. delle poste e dei telegrafi) 
Servizio dei telegrafi. 


249 | Prodotto delle reti telefoniche 
urbane (Residui al 30-giugno 
1907). 


ARTICOLI 


10 


lane 


OGGETTO 


b 


Numero 
d’ inscrizione 
‘in bi 


LI 


Unico | 4) Canone di abbonamento e diritti di 


nolo. 


B) Rimborso per acquisto e spostamento 
di apparati, compensi e sopratasse. 


C) Tasse di conversazioni urbane. 


” 


CAPITOLI ate 


(s°) 
CRE DENOMINAZIONE = OegETTO. 
E na Sa M 
HS Ao | 
ZA olmi 
CAPO XIV. 
Ministero delle poste e dei telegrafi. 
Direzione Generale 
dei telefoni dello Stato (1). 
I | 
TITOLO I. 
i | Entrata ordinaria. 
CATEGORIA PRIMA. 
I Entrate effettive. 
| a 
Proventi di servizi pubblici. 
53 | Prodotti delle reti telefoniche Unico 


Oboe 


D) Comici per servizio a | bordo di I 
roscafi. DD: 


abbonati. 


F) Canoni. dovuti da concessionari | di 
: reti arbane. 335 


(1) Le entrate della Direzione generale dei telefoni dello stato formanti il renti dano XIV 
che i contabili riscuoteranno durante l’esercizio 1911-912 sia in conto competenza dell'esercizio 
che di residui dell’esercizio precedente, saranno versate in tesoreria .con applicazione al presente 
Capo XIV. “ Proventi della Direzione genere dei telefoni dello Stato pene astio 
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| CAPITOLI ARTICOLI 


DENOMINAZIONE OGGETTO 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 
Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue Caro XIV. 
(Min. delle poste e dei telegrafi) 


54 | Prodotti delle linee telefoniche | Unico | A) Tasse di conversazioni interurbane 
‘ interurbane. e internazionali e per il recapito degli 
avvisi di espresso. 


B) Crediti verso amministrazioni estere 
per scambio di conversazioni interna- 
zionali. 


C) Grediti verso concessionari per tasse 
di conversazioni interurbane ed inter- 
nazionali, per il recapito degli avvisi 


RR | di espresso e per compartecipazione sui 
de; prodotti lordi delle linee interurbane. 


7) 
AEREE ESISTE bear vci Madoe 


55 | Proventi eventuali e diversi | Unico | A) Canoni dovuti da concessionari di 
dell’Amministrazione telefo- linee telefoniche dirette ad uso privato. 
nica. : 


B) Compensi per sorveglianza e manu- 


tenzione di linee dirette ad uso privato. 


C) Proventi delle linee telefoniche comu- 
nali collegate colla rete telegrafica. 


D) Rifusione di danni ad apparecchi. 


E) Altri proventi eventuali. 


Entrate diverse. 


® 


5: | Prodotto della vendita di ma- | Unico | Prodotto come contro. 
teriali fuori uso provenienti 
dagli impianti telefonici (Ar- 
ticolo 13 della legge 15 luglio 
1907, n. 506). 


> 


IN LACES RARO 


CAPITOLI VAIO 


do 20 i 
o0'5 o car 
SS SONS i 
SES DENOMINAZIONE EB OGGETTO 
ZO) Pna 5 
2.6 g Zi 4 

he RS ; o Jai 

Segue Caro XIV. 
(Min. delle poste e dei telegrafi) 
TITOLO II. = a 


Entrata straordinaria 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate Grfeltivo 


Rimborsi e concorsi nelle spese. 


Concorso degli enti interessati | Unico | Concorso come contro. 
per la protezione delle linee 
telefoniche dalle condutture 
di energia elettrica (art. 13, 
lett e della legge 15 luglio 
1907, n. 506). 


146 | Anticipazioni di terzi per lavori | Unico | Anticipazioni come contro. 
da eseguirsi per loro conto 
«dall’Amministrazione telefo- 
nica. 


147- | Concorso di comuni e di altri | Unico | Concorso come contro. 
enti interessati nella spesa I 
per impianti ed estensioni ) di E 
di reti telefoniche urbane e 
per costruzione di reti Sr 
foniche interurbane (Legg 
9 luglio 1908, n. 420). 


CATEGORIA TERZA. 
Movimento di capitali. 


- Vendita di beni. 


183 | Prodotto della vendita dei beni | Unico | Prodotto come contro. 
immobili è dei materiali fuori RE 
uso provenienti dagli impian- 
ti telefonici (art. 13 della legge 
15 luglio 1907, n. 506). 


O TO I 


LIT 


A 
RA 
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CAPITOLI ARTICOLI 
go Se 
09 SAGRE 
CASI: CISE= 
SES DENOMINAZIONE AES OGGETTO 
3 na 3 Gia 
ue © liena 


Segue Capo XIV. 


(Min. delle poste e dei telegrafi) 


Accensione di debiti. 


1 Anticipazioni per lavori, per acquisto 
vincie, da Comuni, da Camere _ di apparecchi e spese diverse, contem- 
di commercio, da Società e plate nella tabella annessa all’art. 26 


200 | Anticipazioni eseguite da Pro- 
da privati per la pronta co- del testo unico di legge sui telefoni. 
struzione di qualsiasi linea 
telefonica interurbana e di 

i nuove reti urbane (art. 29 
del testo unico di legge sui 
telefoni approvato con R. D. 
3 maggio 1903, n. 196. mo- 
dificato colle leggi 1° lu- 
glio 1906, n. 302, e 9 luglio 
1908, n. 420). 


2 | Anticipazioni per lavori, per acquisti di 

apparecchi e per spese diverse, non 
contemplati nella tabella annessa al- 
l’art. 26 del testo unico di leggi sui 
telefoni. 


finanziario 1911-912, sia che riguardino l'esercizio stesso o quelli precedenti, devono appl 


7 î Val MS n a 
1072: ci an 
CAPITOLI : * ARTICOLI 
S O) 52 
oz © io : RA (SI I 
È E DENOMINAZIONE | SES « OGGETTO 
5RI9 " ‘ Da Sdi CI Pira 
gr Cia 
ii di 
CAPPONI a 
Ministero degli affari esteri (1) | 
(TITOLO! si si 
Entrata ordinaria 
. . n 
GATEGORIA PRIMA. | °° io 
Entrate effettive. 
Contributi. 
Tasse sugli affari in ammini- | |. AE 9 
strazione del Ministero degli 
esteri. DL Si 


\ 


29 | Diritti delle legazioni e dei con- { Unico Diritti come contro. 
solati all’estero. A 


& sv) 


Pj 
I MERI 


"RI 


E2 (1) Le entrate che i contabili del Ministero degli affari esteri riscuoteranno duran e 


tolo sopra indicato. AE A RARI 
santo le entrate come sovra riscosse, quanto i fondi di cassa rimasti a debito dei 
30 giugno 1911, saranno versati in tesoreria, con applicazione al capitolo medesimo 


(Vea 
a a x Vir Wade 


CAPITOLI 


+ DENOMINAZIONE 


Numero 


d’ inscrizione 
in bilancio. 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


ARTICOLI 


OGGETTO 


CAPO XVI. 


Ministero dell'istruzione pubblica (1) 


TITOLO I. 
Entrata ordinaria. 
CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


Proventi di servizi pubblici. 


61 Tassa d’entrata nei musei, nelle 
gallerie, negli scavi d’antichi- 
tà e nei monumenti. 


62 | Proventi diversi di servizi pub- 
blici amministrati dal*Mini- 
stero dell’istruzione pubblica. 


Unico 


SS) 


Tassa come contro. 


| Prodotti della R. Calcografia di Roma. 


Prodotti del R. Opificio delle pietre dure 
di Firenze. 


Prodotto della vendita del VIGLIalazio 
della Crusca. 


| Proventi dell'ascensore nella Galleria 
degli uffizi di Firenze. 


Proventi delle infermerie delle regie scuole 
di medicina veterinaria di Milano, Na- 
poli, Torino, Bologna, Modena, Parma 
e Pisa. 


Prodotto della vendita di pubblicazioni 
edite a cura del Ministero, escluse 
quelle relative a collezioni di antichità 
e di arte o a monumenti. 


#(1) Le entrate che saranno riscosse dai contabili del Ministero dell’istruzione pubblica durante 
l'esercizio finanziario 1911-12, sia che riguardino l’esercizio stesso, sia quelli precedenti, dovranno 
applicarsi ai capitoli ed articoli sopra indicati. i 

Tanto le entrate stesse, quanto i fondi di cassa rimasti a debito dei contabili al 30 giugno 1911 si 
verseranno in tesoreria con imputazione ai capitoli ed articoli medesimi. 


Ò È n dî, | 14,0) 3% ; sd ; " A 
CAPITOLI 1 (ARTICOLI GE 
9 È © 
So SS “ 
SE | SE di 
E SE DENOMINAZIONE S SE OGGETTO 
[SIRZE, 5 
da: cali 
uo) mu. 


Segue Capo XVI. 


(Ministero do: 
»- dell'istruzione pubblica) 


63 | Prodotto della vendita di pub- | Unico | Proventi come contro. 
blicazioni ufficiali, fotografie i 

ed altre riproduzioni di anti- | — ti 
chità e d’arte e dall’appli- i 
cazione di tasse, pene pecu- 
narie e indennità stabilite 
dalla legge 20 giugno :1909, 
n. 364. 


DITOLO in | » 


Entrata straordinaria 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive 


Entrate diverse. 


161 | Ricavo dalla vendita di dupli- | Unico | Ricavo come contro. 
cati di oggetti di antichità o Msg i 
d’arte, i quali non abbiano in- 


È teresse per le collezioni dello 
i Stato (Legge 12 giugno 1902, 
n. 185). a 
LR x è 
1 
por È "a 
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CAPITOLI ARTICOLI 


DENOMINAZIONE OGGETTO 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 
Numero 
d’ inserizione 
in bilancio 


CAPOSXVIEI 


Ministero dell'interno (1) 


TITOLO LI. 


Entrata ordinaria 


CATEGORIA PRIMA 


Entrate effettive. 


Proventi di servizi pubblici. 


65 | Gazzetta ufficiale del Regno e | Unico | A) Gazzetta ufficiale - Proventi di asso- 
fogli provinciali per gli an- ciazione e di vendita. 
nunzi amministrativi e giu- 


Sepe aS 30 grugno 1370, B) Gazzetta ufficiale - Proventi delle in- 


serzioni 


C) Fogli provinciali degli annunzi legali 
(compreso quello di Roma) - Proventi 
degli annunzi amministrativi e giudi- 
ziari secondo la legge citata. 


1) Le entrate che i contabili del Ministero dell’interno riscuoteranno durante l’esercizio finan- 
ziario 1911-912, sia che riguardino l’esercizio stesso, sia quelli precedenti, devono applicarsi ai 
capitoli compresi nel presente capo. i 3 

Tanto le entrate come sopra riscosse, quanto i fondi di cassa rimasti a debito dei contabili al 
30 giugno 1911, saranno versati in tesoreria con applicazione ai capitoli medesimi. 


* 


S 


inscrizione 
bilancio 


Numero 
in 


O 


d’ 


67 
> 
g* te 
# 
È 
68, 


Proventi delle carceri. : . . . i Proventi di lavorazione ed altri. 


CAPITOLI 


zione | 


do 


DENOMINAZIONE 


in bilancio 


> Numero 
d’ insc 


Segue Caro XVII. 


(Ministero dell’ interno) 


Ip. 


degli stabilimenti penali: 


A) Vendita di manufatti. 


B) Prezzo di lavorazione, ossia di mai 
d'opera. dei detenuti, da corrispi n. 
dersi dagli appaltatori. AM ata 


C) Proventi diversi. 


B) Importo delle spese rimborsabili da 
comuni ai quali è concesso l’uso del 
carceri circondariali e A 


di 1908, n. 269. 


Cc) I, diversi. 


x 


Diritti dovuti per il servizio aral- | Unico | Diritti come contro. 
dico. (Regi decreti 2 luglio i 
1896, n. 313, e 5 IIRLO 1896, 

n. 314). e 


ha 

da 1077 

fi. 

Cd CAPITOLI ARTICOLI 

| d9 SRO 

o 05 oO 
RS NS 
] SES DENOMINAZIONE SES OGGETTO 

ie 302 3 NQ 

ki 45 g i A 

Gal etna ci fan 

SAPO XVIII. 
Direzione cenerale del tesoro (1) 
TITOLO I 
: Entrata ordinaria 
CATEGORIA PRIMA. 
Entrate effettive. 
e 

È Redditi patrimoniali dello Stato. 

cs 9 Interessi di titoli di credito e di 1 Interessi di titoli di credito ed altri valori 

i azioni industriali, posseduti di proprietà dello Stato. 

dal tesoro. 

4 2 Interessi, dividendi e premi delle azioni di 
Società di strade ferrate passate in 
proprietà dello Stato (articoli 23 e se- 
guenti dell’atto di cessione allo Stato 
dell’esercizio della ferrovia Stradella- 
Piacenza, approvato con decreto luo- 

E° . gotenenziale 12 luglio 1859, n. 3535, 
e articoli 1, lettera D, e 12 della Con- 
venzione 17 novembre 1875, appro- 
vata con la legge 29 giugno 1876, 
n.3181). 

j 

10 |Interessi dovuti sui crediti del- | Unico | Interessi come contro. 

È: le amministrazioni dello Stato. 

pa 


(1) Le entrate, che si verseranno nelle tesorerie a tutto il 30 giugno 1911, sia che riguardino l’e- 
sercizio finanziario 1911-912, sia gli esercizi precedenti, saranno applicate ai capitoli compresi nel 


presente capo XVIII. ; È 4 den ITA 
Le quietanze che verranno emesse, debbono descriversi nel registro speciale intitolato Registro 


di sviluppamento delle entrate della Direzione generale del tesoro. 


5 — Suppl, al Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


N — È) " in; È È È) x 
È x si i L n HA 

po: CAPITOLI SU 

Ri % 

E= ; i o, 
o c'e o os. n 
DRS i i risa 
SES DENOMINAZIONE SEL OccETTO 
5a 59 
= e sl ZE 2 

Lom men i 

Segue Caro XVIII. 
(Direzione generale del tesoro) 
11 | Interessi 365 per cento netto | Unico | Interessi come contro 
_ | compresi nelle rate semestrali 
# . dell'annualità dovuta dalla 


Società delle Strade ferrate 
del Mediterraneo in paga- 
mento della somma di lire 
13,000,000spettante allo Stato 
giusta l'art. 5 della conven- 
zione 13 aprile 1906, appro- 


1906, n. 325. 


12 | Ricupero di fitti di parte dei lo- 
, cali addetti ai servizi gover- 
nativi. 


Proventi di servizi pubblici. 


.64 | Proventi eventuali per conces- 
sioni di riproduzioni di ci- 
meli e di manoscritti appar- 

. tenenti alle biblioteche go- 
vernative, da destinarsi a 
spese ed incoraggiamenti per. 

| riproduzioni fotografiche di 

| cimeli e di manoscritti di gran 
pregio (Legge 24 dicem- 
bre 1908, n. 154). 


vata con la legge 15 luglio ‘ 


U) 


) MORINI Ministero del tesoro. 


2 Id. delle finanze. 
3 Id. di grazia, giustizia e culti. 
i) | 


Id. degli affari esteri. 


5 Id. dell’istruzione pubblica. 
6 Id. dell'interno. 0/0 
7 Id. dei lavori pubblici. » 
3. Id. delle poste | e dei telegrafi. 
9 Id. della guerra. 

10 Id. della” marina. % 

11 Id. -dagricaltata ina 1 e. 

mercio. 
Unico | Proventi eventuali come contro. 
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Segue Caro XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


66 | Proventi della vendita degli | Unico | Proventi come contro. 

atti del Governo in edizione 
ufficiale e degli abbonamenti 
alla raccolta utficiale degli 
atti stessi (articolo 5 del re- 
golamento approvato con 
regio decreto 11 giugno 1908, 
n. 525). 


69 | Proventi degli stabilimenti di | Unico | Proventi come contro. 
reclusione militare. i 


"a 70 | Proventi eventuali delle zecche. | Unico | Proventi come contro. 


70 bis | Utili derivanti dalle coniazioni | Unico | Utili derivanti come contro. 
di spezzati d’argento, di cui 
alla Convenzione monetaria 
internazionale 4 novembre 
1908 tra gli Stati dell’Unione 
Latina, da devolversi al man- 
tenimento ed al migliora- 
mento della circolazione mo- 
netaria (Legge 10 giugno 


TR 1909, n.358 e art. 4 della 
NI legge 29 dicembre 1910, 
n. 888). i 


Annualità a carico di Società e | Unico | A) Istituti di emissione. 
stabilimenti di credito e di 
emissione per le spese di sor- B) Istituti di credito fondiario. 
veglianza amministrativa per 
parte del Governo. 


71 


C) Istituti di credito agrario. 


D) Consorzi di bonificamento (Art. 48 
del testo unico della legge 22 marzo 
1900, n. 195). 


E) Associazioni o imprese tontinarie © 
di ripartizione (Legge 26 gennaio 1902 
nx9h 


F) Società pel risanamento della città 
di Napoli (legge 7 luglio 1902, n. 290). 


Ma Reed Aci 4 por NGI Lo : en, ì bitte, prete 2 
E ge A s 
DO è bi va e 


di 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Numero 


d’inscrizione 


bilancio 


in 


ARTICOLI 


OGGETTO 


vi 
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73 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


Rimborsi e concorsi nelle spese. 


‘Rimborso dai vari Ministeri | , 1 


Rimborso dai vari 


della spesa per pensioni or- 
dinarie inscritta nello stato 
di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro. 


Ministeri 
della somma inscritta nello 
stato di previsone della spesa 
del Ministero del tesoro per 
indennità da corrispondersi 
per una sola volta in luogo 
di pensioni ai termini degli 


articoli 3, 83 e 109 del testo 


unico delle leggi sulle pen- 
sioni civili e militari, appro- 
vato con regio decreto 21 
febbraio 1895, n: 70, e per 
altri assegni congeneri legal- 
mente dovuti. 


ws 0g US 


10 


[CANTO I < PERS - EE 1 I SAT CA 


Pa 
(>) 


Ì 


Ministero delle finanze. > 


Id. 
Id. 
Id. 


a) pensioni civili e militari. 
b) pensioni al personale lavorante.. 


Ministero dell'agricoltura, industria ecom- 
mercio. si 


Ministero delle finanze. 


Id. 


dell’interno. 


dei lavori pubblici. 


dell'interno. 


dell’agricoltura, industria ecom- 
mercio. dna: i 


di grazia e giustizia. 
degli affari esteri. 


dell'istruzione pubblica. 5 


delle poste e dei telegrafi. 
della guerra. 


della marina. 


è 
‘ 


di grazia e giustizia. 
degli affari esteri. 


dell'istruzione pubblica. 


dei lavori pubblici. | 
delle poste e dei telegrafi. 
della guerra. 


Dole marina. 


\ 


DENOMINAZIONE OGGETTO 


Numero — 
d’inscrizione 
in bilancio 


CAPITOLI i ARTICOLI 


Numero 
d'inscrizione 
in bilancio 


| (Direzione generale del tesoro). 


fà 


74 | Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie 
inscritte nel bilancio del Mi- 
nistero del tesoro. 


Contributo dei proprietari interessati nei 
lavori del Tevere per la parte che 
spettava al comune di Roma cui è 
subentrato lo Stato, giusta gli arti- 
coli 3 e 4 della legge 6 luglio 1875, 
n. 2583, ed .art.5 della legge 20 luglio 
1890, n. 6980... 


SOGNO VET 


0. 2 Rimborso da parte del municipio di Na- 
CINE poli della metà della spesa per il risa- 
namento della città di Napoli: 


A) Interessi sulle obbligazioni emesse 
(art. 6 della legge 15 agosto 1885, 
n. 2892, ed art. 3 della convenzione 15 
gennaio 1895, sub-allegato L all’art. 5 
dell’allegato L alla legge 8 agosto 
1895, n. 486°. 


B) Interessi sulla metà delle spese cui 
il Tesoro provvede coni mezzi ordi- 
nari del bilancio (art. 4, n. 2, della 
convenzione 15 gennaio 1895, sub-al- 
legato L all'art. 5 dell'allegato L alla 
legge 8 agosto 1895, n. 486). 


3 Rimborso dalla Cassa dei depositi e pre». 
stiti delle spese per i servizi inerenti 
alla Cassa medesima: 


A) Stipendi del personale dell’Ammini- 
‘ strazione centrale. 


B) Pensioni. 


C) Stipendi del personale delle Inten- 
denze di Finanza e delle delegazioni 
del tesoro. 


D) Stipendi del personale della Corte 
dei conti. 


E) Stipendi del personale della Teso- 
reria centrale. 


\ rt: 1081 
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74 | Rimborsi e. concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie 
inscritte nel bilancio del Mi- 
nistero del tesoro. 


4 | Rimborso dalla Cassa dei depositi e pre- 
stiti delle spese pel servizio delle fre 
postali di risparmio: 


A) Stipendi del personale dell'Ammini- 
strazione centrale. 


Hi Pensioni. 


C) Stipendi del personale della Corte 
dei conti. 


‘ 


D) Stipendi del personale della Toso 
reria centrale. 


A) iii dalla. ‘Cassa. dei detti el 
prestiti delle spese pel servizio della © 
sezione autonoma del (Credito coma- | 

nale e provinciale: 


A) Stipendi del eli dell’ Ammini-- 
strazione centrale. 


B) POISIOnE 


C) Stipendi del SER delle Intel 
‘denze di Finanza e delle Deega 
del tesoro. Fave 


D) Stipendi del i Hola Corte 
‘dei Conti 


E) Stipendi del personale della Teso. ì 
reria SS 


6. | Rimborso dalla Cassa dei depositi e ica 
stiti delle spese pel servizio del RO 
pensioni pei maestri SR a Ra 


A) Stipendi del personale. dell’Ammi- 
nistrazione centrale. 


B) Pensioni. 


E di pa, i | 1083 
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DENOMINAZIONE OGGETTO 


\ 


in 


Numero 
d’inscrizione 
bilancio 
Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro). 
Segue i 5 Segue . 
74 | Rimborsi e concorsi diversi 6 Rimborso della Cassa dei depositi e pre- 
dipendenti da spese ordinarie stiti delle spese pel servizio del Monte 
‘ inscritte nel bilancio del Mi- pensioni pei maestri elementari: 
nistero del tesoro. 


C) Stipendi del personale delle Inten- 
denze di Finanza e delle Delegazioni 
del tesoro. 


D) Stipendi del personale della Corte 
dei conti. 


E) Stipendi del personale della Teso- 
reria centrale. 


7 Rimborso dalla Cassa dei depositi e pre- 
stiti delle spese pel servizio della Cassa 

‘ pensioni dei medici condotti e dei ve- 
terinari : 


A) Stipendi del personale dell’Ammi- 
nistrazione centrale. 


C) Stipendi del personale delle Inten- 
denze di Finanza e delle Delegazioni 
del tesoro. 


D) Stipendi del personale della Corte 
dei conti. 


E) Stipendi del personale della Teso- 
reria centrale. 


8 Rimborso dalla Cassa dei depositi e pre- 
stiti delle spese per il servizio della 
Cassa di previdenza del personale 
straordinario del catasto: 


A) Stipendi del personale dell’Ammini- 
strazione centrale. 


B) Pensioni. 


| | B) Pensioni. 


si n - 
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CAPITOLI 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


DENOMINAZIONE 


ARTICOLI 


Numero 


d’inscrizione 
in bilancio 


OGGETTO 


Segue Caro XVIII. 
(Direzione generale del tesoro) 


Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie 
inscritte nel bilancio del Mi- 
nistero del tesoro. 


9 


Rimborso dalla Cassa dei depositi e pre 
stiti delle spese per il servizio della 
Cassa di previdenza dei segretari co- 
munali : 


A) Stipendi del personale dell’Ammi- 
nistrazione centrale, 


B) Pensioni. 


C) Stipendi del personale della Teso- 
reria centrale. 


Rimborso dalla Cassa dei depositi e pre- 
stiti delle spese per il servizio della 
Cassa di previdenza per le pensioni 
agli uffici giudiziari : 


A) Stipendi del personale do Ammi- 
nistrazione centrale. 


B) Pensioni. 


Rimborso dalla Cassa dei depositi e pre- 
stiti delle spese per il servizio della 
Cassa di previdenza per le pensioni 
agli impiegati degli archivi notarili : 


A) Stipendi al personale dell’Ammini- 
strazione centrale. 


B) Pensioni. 


Rimborso di spese per l'’amministrazione 
dei beni, diritti e rendite tenuta dagli 
uffici finanziari per conto del Fondo 
per il culto (legge 3 marzo 1904, 
n. 68). 


Rimborso dovuto dall’ Amministrazione 
del Fondo pel culto della maggiore 
spesa per la Corte dei conti in seguito 
alla legge del 22 giugno 1874, n. 1962. 


Rimborso dall’Amministrazione delle fer- 
rovie di Stato della spesa per l’ufficio 
di riscontro della Corte dei conti isti, 
tuito con l’articolo 13 della legge 22 
aprile 1905, n. 137 (art. 2 della legge 
9 luglio 1905, n. 361). 


CA 
f 
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CAPITOLI. ARTICOLI 


Vv (>) 
S.9 mio) 
0.9 5 SS 9 
SO SSIS 
ssi DENOMINAZIONE = OGGETTO 
5 =) 2a 
A = d Ze g 
n DU = ARS 
Segue Capo XVIII. 
(Direzione generale del tesoro) 
Segue : e é 
74 | Rimborsi e concorsi diversi 15 Concorso dell’Amministrazione del Fondo 
dipendenti da spese ordinarie pel culto nella spesa delle Avvocature 
i inscritte nel bilancio del Mi- erariali. 
LA nistero del tesoro. 
16 Concorso dell'Amministrazione del fondo 
i di beneficenza e di religione nella 
6 città di Roma nella spesa delle Av- 
È vocature erariali. 
À 
Re 


17 Concorso degli Economati generali dei be- 
nefizi vacanti nella spesa delle Avvo- 
cature erariali. 


18 Rimborso delle pensioni che lo Stato paga 
invece dei comuni e di altri stabili- 


menti nelle provincie parmensi. 


È: 


wa 
vi, 
la 
fi 


19 Concorso dei comuni al pagamento delle 
pensioni spettanti agli ufticiali, sotto 
utficialie guardie difinanza che hanno 
prestato servizio pel dazio consumo 
(Art. 96 e 97 del regolamento di am- 
ministrazione per la regia guardia di 
finanza, approvato col regio decreto 
23 giugno 1898, n. 45). 


20 Rimborso per parte di corpi morali della 
quota da essi dovuta sulle lire 110,000 
di sussidio accordato alla Società 
delle ferrovie meridionali pel tronco 
Foggia-Candela (articoli 1 e 3, alle-. 
gato 4, della convenzione 10 giugno 
1868, approvata colla legge 28 agosto 
1870, n. 5858). | 


x 


921 Rimborso da parte della Società delle fer- 
rovie Sarde della spesa pel servizio 
delle obbligazioni dalla medesima 
emesse in relazione all’articolo 15 
della convenzione approvata colla 
legge 20 giugno 1877, n. 3919. 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue Caro XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 
Segue 
74 Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie 
inscritte nel bilancio del Mi- 
nistero del tesoro. 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


AREICOLI: 508 


OGGETTO 


29 Rimborso dalla massa del corpo delle 
guardie di finanza dello RE io 
assegnato agli impiegati addetti ai’ 
lavori della massa suddetta nelle ra-. 
gionerie delle Intendenze di finanza. 


23° | Ricupero di spese di riscossione dei con- 
tributi per opere I e di boni- 
ficamento. i 


24° | Rimborso dalla Banca d’Italia della spesa 
per le diarie agli impiegati postali in- 
caricati di scortare i pacchi con va- 
lore sulle linee ferroviarie non per- 
corse da ambulanti. 


25 Versamento di S. M. il Re in corrispon- — 
denza al dovario stabilito dalla legge 
6 dicembre 1900, n. 393, per S. M. la 
Regina Margherita. 


26 Rimborso dal Tesoro degli stipendi degli 
impiegati addetti al servizio della ce- 
dibilità degli emolumenti spettanti agli 
operai in servizio dello Stato da pre- 
levarsi dal fondo di garanzia costituito 

presso la Cassa depositi e prestiti 

de 13 luglio 1910, n. 444). 


Articoli che sì aggiungono per residui di 
al 30 giugno 1911. 


ll 


27. | Contributo dovuto dalle provincie di Ca- 
gliari e di Sassari nella spesa di co- 
‘struzione delle ferrovie secondarie 
sarde (art. 5 della legge 23 luglio 1885 
n.3011 e legge 7 aprile 1889, n. pr 


28 Azienda dei danneggiati dalle truppe ha KS 
‘boniche in Sicilia, pei buoni conver- 
titi in rendita consolidata. 


CA ACA 
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: CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Numero 
d’inserizione. 
in bilancio 


Segue Caro XVIII. 
(Direzione generale del tesoro). 


75 | Rimborso al Ministero del te- 
soro dagli altri Ministeri e da 
enti diversi per lavori ese- 
guiti per loro conto dall’Offi- 
cina carte-valori di Torino 
(legge11 maggio 1865, n. 2285, 
e regio decreto 8 ottobre 1906, 
n.551). 


Rimborso dall’Amministrazione 
delle ferrovie di Stato della 
spesa per interessi dei mutui 

‘ contratti e dei titoli di debito 
emessi per far fronte alle 
spese straordinarie a carico 
del bilancio speciale delle 
ferrovie. 


76 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Unico 


1 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Rimborso come contro: 


A) Ministero delle finanze. 
Bid: delle poste e dei telegrafi. 


C) Direzione generale della Cassa de- 
positi e prestiti. 


D) Enti diversi. 


Rimborso degli interessi sui mutui con- 
tratti con la Cassa dei depositi e pre- 
stiti (articoli 9 e 10 della legge 22 apri- 
le 1905, n. 137). 


Rimborso degli interessi sui certificati fer- 
roviari di credito 3.65 per cento netto 
(legge 25 giugno 1905, n. 261). 


Rimborso degli interessi sui certificati fer- 
roviari di credito 3.50 per cento netto 
(legge 23 dicembre 1906, n. 638). 


Rimborso degli interessi sulle obbligazioni 
redimibili 3.50 per cento netto (legge 
24 dicembre 1908, n. 731). 


Rimborso degli interessi sulle obbligazioni 
redimibili 3 per cento (legge 15 mag- 
gio 1910, n. 228). 


\ 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


77 | Rimborso dall’Amministrazione 
delle ferrovie di Stato della 
spesa d'interessi corrisposti 
alle Società già esercenti le 
reti ferroviarie Mediterranea, 
Adriatica e Sicula sulle som- 
me pagate dopo il 1° luglio 
1905 a termine dei contratti 
d’esercizio approvati con la 
legge 27 aprile 1885, n. 3048, 
delle convenzioni di cui al- 
Part. 9 della legge 25 febbraio 
1900, n. 56, e degli articoli 17 
e 16 dei Capitolati annessi 
alle convenzioni 28 novembre 
1901, approvate con la legge 
30 dicembre 1901, n. 530, 
nonchè del contratto 22 no- 
vembre 1893, approvato con 
regio decreto 23 novembre 
1893. 


78. | Rimborsi e concorsi dipendenti 
da spese ordinarie inscritte nel 
bilancio del Ministero delle 
finanze. 


Numero 
. d’inscrizione 
in bilancio 


Unico 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Rimborso come contro. 


Rimborso di spese di vigilanza doganale 


negli stabilimenti industriali. 


Rimborso dallo Stabilimento balneario sa- 
lifero di Salsomaggiore dello stipendio 


del delegato governativo. 


Rimborso sul fondo della Sila di Calabria 
delle spese di personale degli uffici di . 


finanza. 


Rimborso del prezzo dei denaturanti del- 
l’alcool destinato ad usi industriali. 


(S 
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Numero 
! 
in bilancio 


79 
Ò 

h 

9 

a 80 
: 

7 

i, 

74 " 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


Rimborsi e concorsi dipendenti 
da spese ordinarie inscritte 
nel bilancio del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti. 


Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie 
inscritte nel bilancio del Mi- 
nistero dell’istruzione pub- 
blica. 


Numero 
! 
in bilancio 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Concorso nella spesa per gli stipendi del 
personale del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti. 


A) Economati generali dei benefizi va- 
canti. 


B) Amministrazione del Fondo per il 
Culto. 


C) Regia Delegazione per l’amministra- 
zione civile delle basiliche palatine 
pugliesi. 


D) Archivi notarili. 


Concorso nella spesa per i provvedimenti 
a favore degli uscieri giudiziari, san- 
citi colla legge 29 dicembre 1910, 
n. 887, da corrispondersi dai tribunali 
e dalle preture sui proventi di can- 
celleria a’ sensi dell’articolo 4, n. 2 
della legge predetta. 


(Aiabora dalla Cassa dei depositi e pre- 
stiti sugli utili della gestione dei de- 
positi giudiziari versati nelle Casse 
postali di risparmio delle spese in- 
scritte nel bilancio del Ministero di 
grazia e giustizia per l’amministra- 
zione dei depositi stessi. 


Rimborso dovuto dalla Cassa dei depositi 
e prestiti delle spese di sorveglianza 
degli archivi notarili da prelevarsi 
sugli utili delle somme depositate 
come sopravanzi sui proventi degli 
archivi stessi. 


Concorso dell’Amministrazione del Fondo 
per il culto per la conservazione dei 
monumenti. 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


dipendenti da spese ordinarie 
inscritte nel bilancio del Mi- 
nistero dell’istruzione pub- 
blica. 


Segue Capo XVIII 
(Direzione generale del tesoro) 
Segue ; a f 
80 Rimborsi e concorsi. diversi 


Numero 
d’ inscrizione 


in bilancio 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Somma da versarsi dall’Amministrazione 
del Fondo pel culto per l’istruzione 
primaria, magistrale e tecnica nelle 
provincie napolitane. 


Quote per vitto ed alloggio degli impiegati 
di convitti nazionali e degli istituti 
dei sordo-muti. 


Rimborso dal liceo Ennio Quirino Vi- 
sconti nella spesa di mantenimento 
del museo Kircheriano e dell’ osserva- 
torio astronomico di Roma. 


Rendita consolidata 3.50 per cento netto 
di annue lire 108.75 provenienti hi 
dal lascito Currò, per un premio al- Si) 
l'alunno del liceo. Ennio Quirino 
Visconti, che siasi segnalato negli 
studi di storia patria. 


Rendita consolidata 3.50 per cento netto 
di annue lire 315.37 e rendita consoli- 
data 3 per cento di annue nette 
lire 2. 40, in complesso rendita netta 
di 317.77 destinata a sussidio per 
posti di studio della fondazione 
Sacchetti-Carfagni. 


Rendita consolidata 3.50 per cento netto 
di annue lire 4806.75 provenienti 
dal legato Barker Webb pel mante- 
nimento dell’erbario della biblioteca 
botanica di Firenze. 


Rendita 3 per cento di lire 180 lorde pro- 
veniente dal lascito disposto dal pro- 
fessore Ermenegildo Francolini a fa- 
vore dei giovani nati nella provincia 
di Firenze forniti di licenza liceale 
che abbiano riportato negli esami di 
fisica e matematica sette decimi. 


Rendita consolidata 3.50 per cento netto 
di annue lire 5f0 provenienti dal 
lascito Cantoni a favore dell'Istituto 
tecnico superiore di Milano per l’as- 
segno del professore di economia 
industriale. 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie 
inscritte nel bilancio del Mi- 
nistero dell'istruzione pub- 
blica. 


Rimborsi e concorsi dovuti dai 
comuni per le spese di man- 
tenimento dei regi licei, gin* 
nasi e convitti (legge 25 feb- 
braio 1892, n.71). 


Rimborsi e concorsi dovuti dai 
comuni per le spese di man- 
tenimento delle scuole tec- 
niche governative (legge 12]u- 
glio 1900, n. 259). 


Concorsi delle provincie nella 
spesa di mantenimento degli 
istituti tecnici e nautici (legge 
12 luglio 1900, n 259) 


Concorsi universitari e per isti-. 


tuti superiori (legge 13 no- 
vembre 1859, n 3725). 


Concorsi per le scuole normali 
(legge 12 luglio 1896, n 293). 


Rimborsi e concorsi dipendenti 
daspese ordinarie inscritte nel 
bilancio del Ministero dell’in- 
terno. 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


10 


Unico 


Unico 


Unico 
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ARTICOLI 


OGGETTO 


Concorso del Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio è del Governo 
della Colonia Eritrea. nella spesa per 
il mantenimento dell’erbario e Museo 
coloniale addetto all’Orto botanico 
della R. Università di Roma. 


Rendita a favore dell’abolita Commissione 
di antichità e di belle arti in Sicilia, 
detta di Monsignor Airoldi, per le 
spese di restauro e di conservazione 


delle antichità di Vallo di Mazzara. 
« 


Contributo della provincia e del Comune 
di Udine e della Commisseria “ Uc- 
cellis, pel mantenimento del regio 

‘ Educatorio femminile (legge 27 giu- 
gno 1909, n. 415). 


Rimborsi e concorsi come contro. 


Rimborsi e concorsi come contro. 


Concorsi come contro. 


Concorsi come contro. 


Concorsi come contro. 


Rimborso dovuto dal comune di Reggio 
Emilia, in rappresentanza degli enti 
interessati, delle spese per l’archivio 
di Stato. 
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Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


ARTICOLI 


OGGETTO 


CAPITOLI 
Dv 
So 
SE 
SES DENOMINAZIONE 
3 Na 
255 
E 
Segue Caro XVIII. 
(Direzione generale del tesoro) 
Segue 
86 | Rimborsi e concorsi dipendenti 
da spese ordinarieinscritte nel | 
bilancio del Ministero dell’in- 
terno. 
87 | Rimborsì e concorsi diversi 


dipendenti da spese ordinarie 
inscritte nel bilancio del Mi- 
nistero dei lavori pubblici. 


Rimborso di spese anticipate dallo Stato | 
pel mantenimento degli inabili al la- 
voro, al sensi deil’articolo 81 del testo 
di legge sulla pubblica sicurezza, ap- 
provato col R. decreto 30 giugno 1889, 
n. 6144. 


Rimborso della spesa anticipata dallo 
Stato per contributo alla Cassa pen- 
sioni dei medici in servizio dell’ammi- 
nistrazione di pubblica sicurezza, a 
termini dell’articolo 31 del regola- 
ento, approvato col Regio Decreto 
9 marzo 1899 n. 121, per la esecu- 
zione della legge 14luglio 1898, n. 335. , 


Rimborso della spesa anticipata dallo 
Stato per contributo alla Cassa pen- 
sioni dei medici in servizio dell’am- 
ministrazione delle carceri, a termini 
dell'articolo 31 del regolamento, ap- 
provato col Regio Decreto 9 marzo 
1899, n. 121, per la esecuzione della 
legge 14 luglio 1898, n. 335. 


Concorso delle provincie nella metà della 
spesa sostenuta per il pagamento de-. 
gli stipendi ai. veterinari provinciali 
(articolo 3 della legge 26 giugno 1902, 
DDD) 


Articolo che si aggiunge per residui 
al 30 giugno 1911. 
Quota a carico dei comuni capoluoghi di 
circondario e comuni diversi per le pa- 
ghe delle guardie di città. 


Rimborso dalle Società di ferrovie per 
spese di sorveglianza tecnica ed am- 
ministrativa sulla costruzione e sul- 
l’esercizio. 


Rimborso delle spese di sorveglianza sulle 
tramvie a trazione meccanica (art. 12 
della legge 27 dicembre 1896, n.561). 


Rimborso delle spese di sorveglianza sui 
pubblici servizi di trasporti con au- 
tomobili. 
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CAPITOLI ARTICOLI 


DENOMINAZIONE OGGETTO 


in bilancio 


Numero 


Numero 
d’inscrizione 
d’inscrizione 

in bilancio 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro). 


Segue x È 
87 | Rimborsi e concorsi divers 4 Proventi della vendita delle targhe da 


dipendenti da spese ordinarie applicarsi alle automobili, provvedute 
inscritte nel bilancio del Mi- a cura del Ministero dei lavori pub- 
nistero dei lavori pubblici. blici (art. 22 del regolamento appro- 
vato con regio decreto 29 luglio 1909, 
n. 710, e articolo 17 delle norme per 
la applicazione di tale regolamento 
approvato con decreto ministeriale 
$S dicembre 1909). 


5) Rimborso dalla Ditta Mangili di Milano 
delle spese di sorveglianza del servi- 
zio di navigazione a vapore sul lago 
di Garda. 


6 Concorso della provincia di Roma e dei 
comuni interessati nella spesa di ma- 
nutenzione delle opere di bonifica- 
mento idraulico dell’agro romano. 


7 Ricupero delle spese occorrenti pel re- 
stauro dei danni cagionati alle opere 
marittime in contravvenzione alle 
leggi sulla polizia di porti, spiaggie 
e fari (Articolo 177 del Codice per la 
marina mercantile). 


8 Ricupero delle spese occorrenti per il 
restauro dei danni cagionati alle opere 
marittime nelle provincie venete in 
contravvenzione alla legge sulla po- 
lizia dei porti. 


9 Ricupero di spese occorrenti pel restauro 
dei danni cagionati alle strade per 
contravvenzioni alle leggi sulla poli- 
zia stradale. 


10 Ricupero delle spese occorse pei prov- 
vedimenti di ufficio a norma dell’arti- 
colo 52 della legge 15 luglio 1906, nu- 
mero 383. 


Articoli che si aggiungono per residui 
al 30 giugno 1911. 


11 Contributo a carico delle provincie e dei 
consorzi per opere idrauliche classifi- 
cate di 2* categoria colla legge 5. lu- 
glio 1882, n. 876, 18 gennaio 1885, 
n. 2885, e 10 luglio 1887, n. 4747. 


6 — Suppl. al Boll. Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


Segue 
87 


88 


89 


90 


91 


92 
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CDR, i v fi 
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CAPITOLI 


- 
x 


DENOMINAZIONE 


Numero 


d’inscrizione 


Segue Caro XVIII. 
(Direzione generale del tesoro) 
Rimborsi. e concorsi diversi 12 
dipendenti da spese ordinarie 


inscritte nel bilancio del Mi- 
nistero dei lavori pubblici. 


‘ 


J 


Concorso delle provincie e dei | Unico 
comuni nelle spese delle 
opere marittime ordinarie. 
(legge 20 marzo 1865, n 2248, 
articoli 188 e seguenti). 

Contributo a carico delle pro- | Unico 

vincie per opere idrauliche 

«di 2* categoria (legge 3 luglio. 

1875, n. 2600. Decennio 1906- 

1915). 


Contributo a carico dei Consorzi | Unico 
per opere idrauliche di 2* ca- 
tegoria (legge 3 luglio 1875 


n. 2600. Decennio 1906-1915). 


‘ Rimborsi e concorsi dipendenti 1 


da spese ordinarie inscrittenel 
bilancio» del Ministero delle 
poste e dei telegrafi. 


Rimborsi e concorsi dipendenti 1 


da spese ordinarie inscritte 
nel bilancio del Ministero 
della guerra. 


in bilancio 


| Contributi di diversi per spese telegrafiché: 


ARTICOLI 


| 


OGGETTO 


Rimborso da parte delle ferrovie dello — 
Stato della quota a carico dello Stato | 
italiano per le spese relative all’Uffi- 
cio centrale instituito in Berna a’ sen- 
sì dell’art. 57 della convenzione in- | 
ternazionale pel trasporto delle merci ‘ 
in ferrovia (Art. 1 della legge: ui 
dicembre 1892, n. 710). 


Concorso come contro. 


Contributo come contro i 


Contributo come contro. 


‘Babes dalla Cassa dei depositi e  pre- 
stiti delle spese inscritte nel bilancio del 
Ministero delle poste e dei telegrafi pel 
servizio delle Casse postali Ci Fispozioo 


A) Rimborso per spese telegrafiche è È 
carico di diversi. se 
B) Concorso da parte di terzi nelle spese : 
per sorveglianza, manutenzione e tra- 
sformazione delle linee telegrafiche. 


C) Proventi eventuali diversi inerenti 
al servizio telegrafico. 


Concorso della Cassa dei depositi e prestiti 
per la soppressa Cassa militare al pa- | 
gamento dei premi annui di lire 150 
a tutto gennaio 1883 ai militari. che i 
sono rimasti sotto le armi. i 


CAPITOLI 
® 
AQ 
385 . 
SB DENOMINAZIONE 
SLA 
2:94 
n° 
Segue Capo XVIII. 
(Direzione generale del tesoro) 
FREUD AREE È tap : 

92 | Rimborsi e concorsi dipendenti 

da spese ordinarie inscritte 
nel bilancio del Ministero 
della guerra. 

93 | Rimborsi e concorsi dipendenti 
daspese ordinarie inscritte nel 
bilancio del Ministero della 
marina. 

94 | Rimborsi e concorsi dipendenti 


da spese ordinarie inscritte nel 
bilancio del Ministero di agri- 
coltura, industria e commer- 
cio. 
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ARTICOLI 


N umero 
d’ inscrizione 


in bilancio 


OGGETTO” 


Tassa per l'arruolamento al volontariato 
di un anno nell’esercito (Leggi 14 lu- 
glio 1887, n. 4759, e 23 agosto 1891, 
nn. 494 e 504). 


Contributo dovuto dall’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato in compenso 
di parte della spesa sostenuta dalla 
amministrazione militare per l’eser- 
cizio del tronco ferroviario Torino- 
Torre Pellice. 


Rendita consolidata 3.50 per cento netto 
di annue lire 1,141.87 provenienti dal 
lascito Henry, per premi periodici da 
concedersi ai militari del genio. 


Articolo che sì aggiunge per residui 
al 30 giugno 1911, 


Contributo dovuto dall’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato in compenso 
della spesa sostenuta dall’Amministra- 
zione militare per l’esercizio della 
linea Roma-Frascati. 


Pensioni dovute dagli allievi della scuola 
di marina. 


Tassa per l'arruolamento al volontariato 
di un anno nella Regia marina (art. 64 
della legge 21 maggio 1885, n. 3122). 


Articolo che si aggiunge per residui 
al 30 giugno 1911. 


Concorso del Governo Austro-Ungarico 
nella spesa di manutenzione di 5 ‘boe 
situate ad un miglio di mare davanti 
le isole di Martignana e Sant'Andrea. 


Quota di concorso da pagarsi dalle Camere 
di commercio del Regno nella spesa 
per leCamere di commercio all’estero. 
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Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


Segue 


94 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo XVIII. 
(Direzione generale del tesoro) 


Rimborsi e concorsi dipendenti 
da spese ordinarie inscritte 
nel bilancio del Ministero di 
agricoltura, industma e com- 
mercio. 


; 


ARTICOLI 


Numero 
inscrizione 
‘in rilancio 


OL. 


10 


11 


OGGETTO 


Contributo delle Casse di risparmio, dei 
Monti di pietà, delle Società tonti- 
narie ed altre per le spese di pubbli- 
cazione dei propri atti costitutivi e 


modificativi, delle situazioni semestrali 


e dei rendiconti annuali. 


Rimborso dovuto dalle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la. fornitura 


di carta, oggetti di cancelleria, 0g- ni 


getti vari e di merceria, cordami, ecc., 
ricevuti dalla scorta del magazzino 
dell’economato generale. 


Rimborso dal comune di Roma della metà. 


della spesa di sorveglianza dei la- 
vori di bonificamento agrario dell’a- 
gro romano. 


Contributo dei corpi morali interessati 
nelle spese per le scuole superiori, 
per le stazioni agrarie e per le scuole 
speciali e pratiche di agricoltura. 


Rette degli allievi convittori delle scuole 


superiori speciali e pratiche di agri- 
coltura ed altri proventi eventuali 
relativi alle medesime. - 


Rette da versarsi dagli alanni della scuola 
pratica di silvicultura di Cittaducale. 


Contributo della provincia di Aquila per. 


la scuola pratica di silvicultura di 
Cittaducale. 


Proventi delle scuole di agricoltura e pro- 


dotti delle annesse aziende agrarie. 


Proventi della vendita di animali, latte, 
lana, concimi ed altri prodotti dei 
depositi miglioratori di animali e 
delle stazioni zootecniche. 


Pensioni degli allievi dell’istituto d’inse- 
gnamento forestale di Vallombrosa 
ed altri proventi eventuali. 


Contributi di enti diversi e di privati 
pel mantenimento della scuola di 
piscicoltura di Brescia. i 


1097 


sm CAPITOLI ARTICOLI 
È ® ® 
la d.9 9 
4 AS 35 
ta DENOMINAZIONE sb OGGETTO 

sN [= o) 
zi Zi 
i 3 toni °° 

Segue Caro XVIII. 
(Direzione generale del tesoro) 

Segue ) ; 

94 | Rimborsi e concorsi dipendenti 13 Contributo di Enti morali nelle spese di 
da spese ordinarie inscritte mantenimento di cantine ed oleifici 
nel bilancio del Ministero di sperimentali. 
agricoltura, industria e com- 
cen den 14 Proventi per analisi e per la vendita dei 

prodotti relativi alle cantine ed agli 
oleifici sperimentali. 

15 Proventi delle targhette d’ identificazione 
delle caldaie a vapore (regio decreto 
17 agosto 1907, n. 646). 

16 Concorso delle provincie interessate nelle 
spese per impedire la diffusione del 

? “ Phyloxera vastatrix ,. 

17 Rimborso da parte dei privati del prezzo 
d’acquisto delle barbatelle di viti ame- 
ricane e innestate, prodotte nei vivai 

governativi. 

L 

r Entrate diverse. . 

96 | Ritenuta sugli stipendi, sugli | Unico | Ritenuta come contro. 

aggi e sulle pensioni. 
i Articolo che si aggiunge per residui 
> al 30 giugno 1911. 
) 1 Ritenuta straordinaria sugli stipendi ed 
i aggi conseguiti per prima nomina e 
sugli aumenti successivi. 

97 | Protittinetti annuali della Cassa | Unico | Profitti come contro. 
dei depositi e prestiti devoluti 
al Tesoro dello Stato. 

È 98 | Quota devoluta al Tesoro dello | Unico | Quota come contro. 


Stato sugli utili netti annuali 
lella gestione dei depositi 
giudiziari. 


CAPITOLI 


Numero 
d’ inscrizione | 
in bilancio 


103 


104 


106 


Proventi e ricuperi di 


Interessi 


DENOMINAZIONE 


L 


Segue Caro XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


Capitale, interessi e premi rife- 


ribili a titoli di debito pubblico 
caduti in prescrizione ai ter- 


‘mini di legge. 


‘porta- 
foglio. 


dovuti dall’Ammini- 
strazione delle ferrovie di 
Stato sulle somme pagate 
dal Tesoro coi mezzi ordinari 
di tesoreria per le liquida- 


‘ zioniferroviarieed altre spese 


straordinarie per le ferrovie 
di Stato in attesa di emettere 
i corrispondenti certificati di 
credito, giusta le leggi 25 
giugno 1905, n. 261, 23 dicem- 
bre 1906, n. 638, 24 dicem- 
bre 1908, n. 731 e 15 mag- 
gio 1910, n. 228. 


Quote di cambio per dazi d’im- 


portazione versati in biglietti 


‘ di Stato e di Banca. 


Numero 


d’ inscrizione 
bilancio 


n 


IGNAZIO 
Unico 


, 


Unico 


‘ARTICOLI 


OGGETTO 


Interessi delle obbligazioni 


3 per cento. 


strazioni dali suo 
«genere: 


A) Commissioni. 


B) Gambio. 


ferroviar 


C) Spese ed interessi passivi. | 


Interessi come contro. 


î 


* 


Quote di cambio come contro. 


POT Rn ge 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 
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Numero 
inscrizione 


in bilancio 


d’ 


ARTICOLI 


OGGETTO 


107 


108 


109 


110 


113 


114 


Segue Caro XVIII. 
(Direzione generale del tesoro) 


Interessi attivi sul conto cor- 
rente colla Banca d’Italia ai 
termini dell’art. 12 della con- 
venzione 80 ottobre 1894, ap- 
provata colla legge $ agosto 
1895, n. 486. 


Partecipazione dello Stato agli 
utili dei tre Istituti di emis- 
sione ai termini degli articoli 
67, 70 e 73 del testo unico 
di legge approvato con regio 
decreto 9 ottobre 1900, n. 378 


Interessi sul fondo Detenuti e 
sul fondo Massa guardie car- 
cerarie (vecchio ruolo), de- 
stinati alle spese di migliora- 
mento e costruzione di fab- 
bricati carceraria norma del- 
l’art. 2 della legge 10 febbraio 
1898, n. 31. 


Ricavo dalla vendita dei pro- 
dotti dei depositi di alleva- 
mento cavalli destinato al ca- 
pitolo Rimonta del bilancio 
del Ministero della guerra. 
(Legge 7 luglio 1901, n. 287). 


Somme prelevate dal conto cor- 
rente con la Cassa depositi e 
prestiti costituito dalle asse- 
gnazioni destinate all’acqui- 
sto di cose d’arte e di anti- 
chità (articolo 28 della legge 
20 giugno 1909, n. 364). 


Somme prelevate dal conto cor- 
rente con la Cassa depositi e 
prestiti, costituito a’ termini 
deil’art. 6 del regolamento 
approvato con regio decreto 
25 marzo 1906, n. 455, e da 
erogarsi a favore delle Uni- 
versità di Palermo, Messina 
e Catania. (Legge 13 luglio 
1905, n. 384). 


Unico 


Unico 


Unico 


‘Unico 


Unico: 


Interessi come contro. 


Partecipazione come contro. 


Interessi come contro. 


Ricavo come contro. 


Somme prelevate come contro. 


Somme prelevate come contro. 


Numero 


d’ inscrizione 
in bilancio 


116 


117 


118 


119 


121 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


Somme prelevate dal fondo di 


riserva costituito presso la 
Cassa dei depositi e prestiti 
per le epizoozie, agli effetti 
dell'art. 4 della legge 26 giu- 
gno 1902, n.272. 


Diritti di segreteria nelle Regie 


Università (art. 68 del rego- 
lamento generale universi- 
tario approvato col regio 
decreto 21 agosto 1905, nu- 
mero 638). 


Diritti di segreteria nei regi 


Istituti universitari da ero- 
garsi a favore degli Istituti 
medesimi. (Art. 68 del rego- 
lamento generale universita- 
rio approvato col regio de- 
creto 21 agosto 1905, n. 638, 
e tabella B annessa alla legge 
7 luglio 1907, n. 472). 


Tassa speciale per sostenere le 


spese del corso di perfezio- 
namento per i licenziati delle 
scuole normali (regio decreto 
19 gennaio 1905, n. 29). 


Multe e pene pecuniarie relative 


alla riscossione di imposte e 
tasse. 
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ARTICOLI 


Numero 


d’ inscrizione 
ig bilancio 


Unico 


Unico 


Unico 


Unico 


2 


OGGETTO 


Somme prelevate come contro. 


Diritti come contro. 


Diritti come contro. 


Tassa speciale come contro. 


Multe a carico dei contabili della riscos- 
sione : 


A) Delle imposte dirette, per ritardati 


versamenti a’ termini dell’articolo 84 
della legge 29 giugno 1902, n. 281 - te- 
sto unico - non che per le infrazioni 
previste dai capitoli normali appro- 
vati con decreto ministeriale 18 lu- 
. glio 1902. 


B) Esclusi quelli delle imposte dirette, 
per ritardati versamenti, a termini de- 
gli articoli 258 e 259 del regolamento 
di contabilità approvato col regio de- 
creto 4 maggio 1885, n. 3074. 


Multe a carico dei debitori diretti per ri 
tardati versamenti di tasse di produ- 
zione. 
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È CAPITOLI ARTICOLI 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 
Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


DENOMINAZIONE OGGETTO 
Segue Capo XVIII. 
(Direzione generale del tesoro). 
122 | Entrate diverse dei Ministeri. . 1 Ministero del tesoro. 
9 ld. delle finanze. 
3 Id. di grazia e giustizia e dei culti. 
4 Id. degli affari esteri. 
5 Id. dell'istruzione pubblica. 
6 Id. dell’interno. 
7 Id. dei lavori pubblici. 
8 Id. delle poste e dei telegrafi. 
9 Id. della guerra. 
10 Id. della marina. 
11 Id. d’agricoltura, industria e com- 
mercio. 
123 | Entrate eventuali diverse dei 1 Ministero del tesoro. 
ra 9 Id. delle finanze. 
i 3 Id. di grazia e giustizia e dei culti. 
4 Id. degli affari esteri. 
5 Id. dell'istruzione pubblica. 
6 Id. deil’interno. 
i | 7 Id. dei lavori pubblici. 
| 8 Id. delle poste e telegrafi, 
9 Id. della guerra. 
10 Id. della marina. 
11 Id. d’agricoltura, industria e com- 


mercio. 


CAPITOLI 


® © 
(a) 3.5 o 5-5 
ud SES AE Prdicai= Di A 
RS DENOMINAZIONE : LE OGGETTO 
De 2.8 q 2.6 di 
y me | mer 
} ; i 
oi ar Segue Caro XVIII. 
; i (Direzione generale del tesoro). 
124 | Proventiderivanti dalla vendita || 1 Ministero del tesoro. 
di oggetti fuori d’uso. i Hei 
92 Id. delle finanze. 
n) 3 dd, di grazia re giustizia € 
4 Id. degliaffari esteri. 
f 5) Id. 
6 Id. dell'interno. 
n | dt, Id. dei lavori pubblici. — 
8 Id. delle poste e dei telegr 
Ronn 9 Id. della guerra. A È 
10 Id. della marina. 
11 ld. d’agricoltura. 
mercio. 
Ù (1 
3 128 | Ricupero dei crediti verso fun- 2 Ricupero dei crediti non in 
zionari e contabili dello Stato campioni demaniali. 


i e loro corresponsabili deri- 
RA i vanti da condanne pronun- 
CARRI ciate dalla Gorte dei conti. 
(Art. 10 del testo unico delle 
norme per l’esecuzione delle 
decisioni di condanna pro- 
nunziate dalla Corte dei conti 
in giudizi di responsabilità a 
carico di funzionari pubblici. 
o di agenti contabili dello 
Stato, approvato con regio | 
‘decreto 5 settembre 1909, 
R.OZZ0): | 
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x CAPITOLI — ARTICOLI 
d È o fo 
P o 05 o 05 
IE SS 
| SES DENOMINAZIONE gES OGGETTO 
; Dna INI 
È Ha [ai uz ci 
ui e 
3a 
o Segue Capo XVIII. 
(Direzione generale del tesoro). 
{28 dis| Anticipazioni da amministra- 1 Anticipazioni da altre Amministrazioni 
zioni e da privati per spese dello Stato per le spese che nel loro 
da. sostenersi dall’Ammini- interesse deve sostenere il bilancio 


strazione militare e da por- della guerra. 
tarsi in aumento agli stan- i 
ziamenti dello stato di pre- 


Pag: Li pi; Anticipazioni da privati per rimborso di 
LO eg int spese da sostenersi dal bilancio della 
della legge 17 luglio 1910, BUSRIDI 
Mepbb) 
3 Anticipazioni dagli allievi degli istituti 


militari per pensioni presso gli isti- 
tuti stessi. 


128 teri Anticipazioni da amministra- | Unico | Anticipazioni come contro. 

| zioni e da privati per spese 

da sostenersi dall’Ammini- 
Ì strazione della marina e da 
; portarsi in aumento agli stan- 
ziamenti dello stato di pre- 


4 visione della spesa del Mini- 
È. stero della marina (art. 19 
$ e 50 della legge 17 luglio 1910, 
‘ n. 511). 


129 | Ricupero di somme reintegra- 1 Ministero del tesoro. 
bili a capitoli di spesa in- A 
scritti in bilancio nella parte S Id. delle finanze. 
} | ordinaria della categoria 1* Spia trade na : 
s} (spese effettive). 5 3 Id. di grazia e giustizia e dei culti. 
; 4 Id. degli affari esteri. 
| 5) Id dell’istruzione pubblica. 
6 Id dell'interno. 
7 Id. dei lavori pubblici. 
8 Id. delle poste e telegrafi. 
9 Id. della guerra. 
10. Id. della marina. 
11 Id. d’agricoltura, industria e com- 


mercio. 
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39 Da 
gio pali 
Po bia tw 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


TITOLO II 


Entrata straordinaria 


‘ DI 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


Rimborsi e concorsi nelle spese. 


x 


130 | Rimborsi e concorsi nelle spese 1 | Rimborso dovuto dai comuni del egno 


per opere stradali straordi- ] dei tre quarti della spesa anti at 


narie. dallo Stato pei progetti delle strad 
comunali obbligatorie (Legge 3 
sto 1868, n. 4618). 


esecuzione tu art. 4 e 6 della 1 
3 luglio 1902, n. 297, relativa alla 
struzione di strade nazionali e 
vinciali. 3 


£ 


(vu 
DÌ 
© 
> 
d 
©) 
(e 
n 
©) 
Du 
(©) 
[adr 
dn 
D 
da) 
La) 
(©) 
= 
(bi 
D 
= 
D 
D 
(A 
i) 
fd 
© 
o 


per due sesti i: spesa per 
struzione | strade Com 


4 Concorso del Comune di Rom 
spesa per la costruzione delle 
comunali occorrenti al bonificamento. 
agrario dell’agro romano (articolo 
del testo unico 10 UO i 
ni 647) (3* rata). 


Numero 
in bilancio 


d’ inserizione 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


Rimborsi e concorsi nelle spese 


per opere stradali straordi- 
narle. 


131 | Rimborso delle quote a carico 


delle provincie, dei comuni e 
dei consorzi per la esecuzione 
diretta delle opere idrauliche 
di terza categoria. 


Coniributo delle tre provincie 


di Foggia, Bari e Lecce inte- 
ressate nella costruzione del- 
l’Acquedotto Pugliese a ter- 
mini dell’art 3 della legge 
26 giugno 1902, n. 245. 


Concorso dei corpi morali nelle 


spese per opere straordinarie 
ai porti marittimi inscritte 
nel bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici in virtù del- 
l'articolo 34 della legge di con- 
tabilità generale dello Stato 
17 febbraio 1884, n 2016. 
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Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


Unico 


Unico 
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ARTICOLI 


OGGETTO 


| _ Articoli che si aggiungono per residui 
al 30 giugno 1911. 


i Concorso delle provincie continentali del 
mezzogiorno: del Regno nella spesa 
per la costruzione delle strade pro- 
vinciali di 1% e 2* serie autorizzata 
con la legge 27 giugno 1869, n. 5147. 


Rimborsi dipendenti dall'esecuzione de- 
gli articoli 4 e 5 della legge 23 lu- 
glio 1881, n.333, relativi alla costru- 
zione di nuove opere stradali straor- 
dinarie. 


| 


Rimborso dei Corpi morali delle spese per 
costruzione di strade provinciali nelle 
provincie più deficienti di viabilità 
autorizzate dalla legge 30 maggio 
1875, n. 2521. 


Rimborso cone contro. 


Contributo come contro. 


Opere portuali varie. 


Fari. 


| CAPITOLI | 


pa © 

S.2 9 
0.9 2 i 89. : go 
SS e SÈ te) : 
eBa DENOMINAZIONE E=-R=t=È | OceerTo | 
Sio Si Si pa, o {ou 
fine di 

5 ata 

Segue: Capo XVIIL RIVE 
i (Direzione generale del tesoro). I : 


Segue i 
133 Concorso dei corpi morali nelle | 3 Puro di Amalfi. 
| spese per opere straordinarie di 
i ai porti marittimi inscritte 
- | nel bilancio del Ministero dei | 4 
lavori pubblici in virtù del- 
l’articolo 34della legge di con- | | 5 
tabilità generale dello Stato 
7 febbraio 1884, n. 2016. 


peo di Ancona. 
Porto di Anzio. 
Porto di Bari. 
Porto di Barletta. 


Posto di Boi 


* 


Porto di Brindisi. dI su 


Porto di Cagliari. 


Porto di ei Corsini. i 


è 


Porto di Carloforte. wi 


x 


Esso di Catania. 


i 
Ù 


Porto di na A : 
Porto di Civitavecchia. 

Porto di Fano. | 3 “i i TAR 
Porto di Fiumicino, 


Porto di Gallipoli. n ti : 


PISA RE A N DI 
MII 7 po LISTA 
(2504 CRI CN 
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CAPITOLI ARTICOLI 


DENOMINAZIONE OGGETTO 


Numero 


inscrizione 
in bilancio 


Numero 
inserizione | 
in bilancio 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


Segue 
133 | Concorso dei corpi morali nelle 
spese per opere straordinarie 


20 | Porto di Gioia Tauro. 
ai porti marittimi, inscritte 2. Porto di Granatello. 
nel bilancio del Ministero dei 
Ref palate io Gita (isa | Porto dilirvala 
Mobo SERI, n 9010 | 23° | Porto di Mazzara. 
24 Porto di Messina. 
25 Porto di Milazzo. 
26 Porto di Molfetta. 
27 Porto di Monopoli. 
28 Porto di Napoli. 
29 Porto di QUEI 
50 Porto di Ortona. 
31 Porto lacuale di Pallanza. 
32 Porto di pad ; 
33 Porto di Pisogne, 
34 Porto di Pizzo. i 
35 Porto di Porto Empedocle. 
36 Porto di Portofino. 
37 Porto di Porto Torres. 
38 Porto di Reggio Calabria. 
39 Porto di Rimini. i 
40 Porto di Salerno. Si 
41 Lotto di Santa Venere. 


Dx P- ata 
Lg Mo, * 


10 


O 


in 


Numero 
d’ inscrizione 
bilance 


Segue 


133 


134 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo XVIII. 
(Direzione generale del tesoro). 


Concorso dei corpi morali nelle 
spese per opere straordinarie 
ai porti marittimi, inscritte 
nel bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici in virtù del- 
l’articolo34 della legge di con- 
tabilità generale dello Stato 
17 febbraio 1884, n. 2016. 


Concorso degli. fn ei 
nelle nuove opere marittime | 


- 


Numero 


io 


inscrizione 
lane 


i 


in b 


d’ 


54 


(o 


56 


elacuali approvate colla legge Hi 


14 luglio 1889, n. 6280. 


Y 


«Porto di Torre Annunziata 


OGGETTO 


Porto di “i i 
Porto di Soa 
Porto di Senigallia. 
Porto di Siracusa. 
Porto di Taranto. 
Porto di Terracina 
Porto di Terranova. 


Porto di Terranova di Sicilia. 


Porto di Trapani. 
Porto di Venezia. 


Porto di Viareggio. 


legge del 1881. 


Opere portuali diverse (Legge 7 gi gi 
1894, n. Da i 


aiî 
Porto di Amalfi. 


Porto di Brindisi. si 


Porto di Civitavecchia. 


Porto di Palermo. 


CAPITOLI 


10 


crizione 
lane 


b 


DENOMINAZIONE 


i 


d’ins 
in 


Segue Caro XVIII. 


b. 
(Direzione generale del tesoro) 


Segue il 
_ 134 | Concorso degli enti interessati 

nelle nuove opere marittime 
e lacuali approvate colla legge 


_ 14 luglio 1889, n. 6280. 


Suppl. al Boll, Uff. Tesoro e Corte dei Conti. 


Si | PEA 1109. 
i ARTICOLI At 
53 
* £ OGGETTO 
ke 
8) Porto di Pozzuoli. 
6 Porto Torres 
Articoli che si IAS AGONO per residui 
al 30 giugno 1911. 
7 Porto di Bin | 
8 Porto di Bosa. 
9 Porto di Cagliari. 
10 Porto di cina di Stabia. 
11 | Portodi Catania 
12 Porto di Cesenatico. 
13 Porto di Chioggia. 
14 | Porto di Cotrone. 
15 Porto lacuale di Desenzano. 
16 Porto di Porto Empedocle. 
17 Porto di Livorno. 
18. | Porto di Marsala. 
19 Porto di Messina. 
20 | Porto di Molfetta. 
21 | Portodi Napoli. 
09 | Porto di Oneglia. 
93 I Porto ci Peanra! | 


RE CARS i gh 


È ; È | 
o cs (CRICR3 
TRS SES, 
SE DENOMINAZIONE GEE OGGETTO 
57,9 i aftiewi de 
CE 2.5 
Css; DS 
Le [ini phi | 
Segue Caro XVIII. dt 
(Direzione generale del tesoro) 
Segue |. e | 3 TRRERBBO 
134 | Concorso degli enti interessati 94 | Porto di Porto Maurizio. 
nelle nuove opere marittime 
e lacuali approvate colla legge i ae , 
| 14 luglio 1889, n. 6280. e 
È 26 Porto di Reggio Calabria. 
i 27 Porto di Rimini. 
| 28 | Porto di Salerno, 
29 | Porto di Savona. 
30 | Porto di Senigallia. 
31 | Porto di Spezia. 
32. | Porto di Taranto. 
38. | Porto di Venezia. 
«SÒ | SS 34 | Nuovi fari. 
a 39 | Porti i per concorsi 
; previste. 
; i 
135 | Concorso degli enti interessati 1 Porto di Bari. 
nelle opere marittime, in di- 
: . pendenza della legge 25 (D: 9 


d; i \ braio 1900, n. 56. Porto di Digi 
. | | 3 i Porto di Napoli. 
x ci I 4 Porto di Porto Empedocle. 
| 5 ‘Porto di Rodi. 

6: | Porto di San fogi 


7 Maggiori spese impreviste. bo ge 


— Numero: 


CAPITOLI ARTICOLI 
89 So 
SÉ SS6 | 
ES DENOMINAZIONE BS OcGETTO 
ded E Fia 
si FIA 
n=) Lo, 
Segue Capo XVII". 
rtl ( 
(Direzione generale del tesoro) 
Segue | Concorso degli enti interessati Articoli che si aggiungono per residui 
135 nelle opere marittime, in di- al 30 giugno 1911 
pendenza della legge 25 feb- 
brai071900, n. 56. le) Porto di Ancona. - 
9 Porto di Carloforte. 
I 10 Porto di Castellammare del Golfo. 
11 Porto di Cesenatico. 
12 Porto di Fano. 
13 Porto di Pesaro 
14 Porto di Porto Empedocle. ; 
15. | Porto di Rodi. 
16 Porto di Termini Imerese. 
LZ Porto di Viareggio. 
18 | Opere diverse dipendenti dalla legge 25 
febbraio 1900, n. 56. 
186 | Concorso degli enti interessati 1 Porto di Ancona 
nelle opere marittime in di- 
pendenza della legge 13 marzo di 
1904, n. 102. 2 Porto di Anzio. 
7 3 Porto di Bari. 
4 Porto di Catania. 
5 | Porto di Licata. 
6 Porto di Livorno. 
3) 7 Porto di Marsala. 


DENOMINAZIONE 


Numero 
| aGneoizione 
bilance 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 

in 


> Sege Caro XVIII. 


(Direzione dantrale del IHv 


- 


DS 


RA 


Segue i 
Porto di Messina. 


136 | Concorso degli enti ‘internet 
nelle opere marittime in di- 
pendenza della legge 13 marzo 
1904, 109 pes 


n 


Porto. i Molfetta. 

Porto di Monopoli. i 
Porto di Porto. Maurizio. 
Porto di Rio Marina. 
Porto i Riposto! L 
Porto. Sciacca. 


Porto di Siracusa. 


Porto di San Remo. 
Porto di Termini Imerese. 10: 
Porto di Trapani. 


Porto di Venezia. 


| Articoli che si de 
al SO grano LALA 
Porto di Ancona. n | 
Porto di Brindisi. 
| Porto di i: SE O 


Porto di Fiumicino. ° 


Porto di Spezia. 
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È 


d’insc 


n 


Segue Caro XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 
Segue > AR: i 
136 | Concorso degli enti interessati 
nelle opere marittime in di- 
pendenza della legge 13 marzo 


1904, n. 102.. 


Concorso degli enti interessati 
nei lavori di ampliamento e 
sistemazione del porto di Na- 


luglio 1904, n. 351). 


Concorso degli enti interessati 
nei lavori di ampliamento 
della banchina del porto di 
Torre Annunziata (Legge 14 
maggio 1906, n. 198). 


Concorso degli enti interessati 
nelle opere marittime auto- 
rizzate colla legge 6 giugno 
1907, n. 300. 


nelle opere marittime in di- 
pendenza della legge 14 lu- 
glio 1907, n. 542. 


poli. (Art. 29 della legge 8° 


Concorso degli enti interessati 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Unico 


fe (ear Rene no e VC Si 


(E 
[mi >) 


ARTICOLI 


| 
| 
| 


OGGETTO 


Porto di Livorno. 
Porto di Molfetta. 
Porto di Napoli. 

Porto di Oneglia. 


Porto di Savona. 


Opere diverse in altri porti del Regno. 


Concorso come contro. 


Concorso come contro. 


Porto di Piombino. 


Porto di Ancona. 

Porto di Bari. 

Porto di Brindisi. 

Porto di Cagliari. 

Porto di Catania. 

Porto di Civitavecchia. 
Porto di Golfo degli Aranci. 
Porto. di Livorno. 

Porto della Maddalena. 
Porto di Napoli. 


Porto di Palermo, 


LAI: ge : si AIA 
‘ ì ni 
1114 i 
CAPITOLI 

83 89 

(RISO 9.95 

CASI DA 

She DENOMINAZIONE SES 

359.5 ate 

me regie 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


FS : 

140 Concorso degli enti interessati 12 
nelle opere marittime in di- 
pendenza della legge 14 lu- 13 
glio 1907, n. 542. da 

14 
15 
| 16 
187) 
18 
19 
20 
21 
22 
93 
24 

141 | Contributi delle provincie e dei | Unico 
comuni interessati nella co- 
struzione delle ferrovie con- 
cesse in costruzione alle So- 
cietà Adriatica, Mediterranea: 

e Sicula (Articolo 10 della 
legge 20 luglio 1888, n. 5550). 

142 | Rimborsi delle spese per com- | Unico 
penso ai danneggiati dalle 
truppe borboniche in Sicilia. 

143 | Rimborsì diversi di spese stra- 1 
ordinarie. 

19 


Contributi come contro. 


bee VCO dg! 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Porto di Porto Corsini. 
Porto Empedocle. 

Porto Torres. 

Porto di S. Benedetto del Tronto. 
Porto di S. Stefano. 


Porto di Savona. 
Porto di Spezia. 
Porto di Torre Annunziata. ; 
Porto di Trapani. 
Porto di Venezia 
Opere diverse. i 
Porti diversi per spese impreviste. 


Illuminazione delle coste e segnali. 


Rimborsi come contro. 


possessori dei terreni cross | 
lago di Bientina - Convenzione 1. 


. dei ministri delle finanze e del t > 
28 gennaio 1910 # È 


Governo austro-ungarico - Rimbotsc 
persioni da pagarsi per suo conto di 
Governo italiano ai termini d ar 
colo 8 della convenzione approve 
colla legge 23 marzo 1905 n 137. 


ST ARTRITE 
i 19) 


1115. 


n CAPITOLI ARTICOLI 


DENOMINAZIONE OGGETTO 


in bilancio 


sp n - 
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4 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Numero 
d’inscrizione 


f 


Segue Capo XVIII. 
(Direzione generale del tesoro) 


Concorso della Camera di commercio, del 
comune e della provincia di Genova 
nella spesa per soccorrere gli indi- 
vidui già inscritti nelle soppresse cor- 
porazioni dei facchini degli scali di 
quel porto. 


Fg I SIA 
143 | Rimborsi diversi di spese stra- 3 
ordinarie. 


Contributi arretrati delle provincie a saldo 
delle spese eseguite dal Governo a 
tutto il 1885 per opere idrauliche di 
2» categoria (Articolo 4 della legge 
3 luglio 1875, n. 2600). 


Contributi arretrati dei consorzi a saldo 
delle spese eseguite dal Governo a 
tutto il 1885 per opere idrauliche di 
2* categoria (Art. 4 della legge 3 lu- 
glio 1875, n. 2600). 


Contributi arretrati dei consorzi per opere 
idrauliche a saldo del decennio 1886- 
1895. 


Concorso della provincia di Roma e dei 
comuni interessati nella spesa pel 
boniticamento idraulico dell'Agro ro- 
mano (Legge 8 luglio 1888, n. 5534). 


Rimborsi dovuti dalle provincie napole- 
tane e dal Banco di Napoli delle spese 
per l'ampliamento, per la sistema- 
zione e per l'arredamento dell’Uni- 
versità di Napolie degli istituti dipen- 
denti (Convenzione 14 giugno 1896 
approvata colla legge 30 luglio 1896, 
n. 339). | 


Concorso delle provincie, dei comuni e 
dei proprietari interessati nelle spese 
delle opere di correzione dei corsi 
d’acqua e di bonificazione nell'isola di 
Sardegna. 


Concorso delle provincie, dei comuni e dei 
proprietari interessati nelle spese 
delle opere di rimboschimento nel- 
l'isola di Sardegna. 


SATA ie PINETA dini o le e + dci te i 
di PAT SAI I ? COR Y Ha "is ben ( 
% i] r e , 


n Pri e. 


Numero 
d’inscrizione 
bilancio 


e 


Segue 


143 


n 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE . 


Segue Caro XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


| Rimborsi diversi di spese stra- 


ordinarie. 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


11 


12 


13 


14 


15 


16 


10 


18 


e della provincia di Rot e dei” 


ARTICOLI 


OGGETTO. 


2 


Rimborso dai comuni delle prov i e 
nete e di Mantova dei due terzi de de 


rati SR den ri 
Ungarico (Convenzione 25 
1896, approvata con la leggo 
naio 1897, n. 35) (18* 0): 


Padova delle spese. soci 
lavori di bonifica dei terreni pa 
di VI presa in provincia di P 
(Decreto del Ministero dei la\ ri pnb- 
blici, 3 giugno ui ni NASO 


le opere di boifc del qllo Stai 
polesano alla destra di Canal 


15 dicembre 1886, approvata. con 
creto del Ministero dei lavori pu b) 
del 22 dicembre::1856). ne 


al 30 giugno 1911. 


Rimborso dal Comune di Roma: 
spesa per i lavori inerenti alla a 


# 


comuni interessati nella spesa pel bo 


SEI 


nificamento agrario dell’ agro romano. 


Ricupero di spese di bonificazione 
alla tabella D annessa ‘alla leg; 
luglio 1881, n. S99. sani 


mini dell’ Ber 2 SI leo 
gennaio 1904, n. 26. 9 


Acea 1117 
CAPITOLI ARTICOLI 
EE SE 
89 553 
PE DENOMINAZIONE e BS OGGETTO 
E ma. dI. 
2.5 (= 2.5 lei 
Ra a 
| 
Segue Caro XVIII. 
| (Direzione generale del tesoro). ; 
Segue | 
143. I Rimborsi diversi di spese stra- 19 CAICOS) di lire 50,000, da pagarsi in due 
ordinarie. annualità, della provincia di Parma 


nella spesa di costruzione di un nuovo 
edificio per la clinica chirurgica della 
Regia Università degli studi di Parma 
(legge 8 luglio 1904, n. ARL 2° rata 
a saldo. 


20 Concorso di lire 43,000, da pagarsi in due 
annualità, del Consorzio universitario 
di Parma, nella spesa di costruzione 
di un nuovo edificio per la clinica chi- 
rurgica della Regia Università degli 
studi in Parma (legge 8 luglio 1904, 
n. 361) - 2* rata a saldo. 


21 Concorso dell'Istituto veneto di scienze e 
lettere nella spesa per l’edizione cri- 
tica degli scritti del Petrarca. 


144 | Ricupero di spese di bonifica- | Unico | Ricupero come contro. 
zione a mente delle leggi 22 
marzo 1900, n.195, testo unico 
2 7 luglio 1902, n. 333. 


148 | Offerte per l’erezione in Roma | Unico | Offerte ed introiti cone contro. 
di un monumento onorario a 
Vittorio Emanuele II, primo 
Re d'Italia, ed altri introiti 
eventuali. 


151 | Rimborso eventuale da parte | Unico | Rimborso come contro, 
del Fondo speciale di religione 

e di beneficenza nella città di 

Roma delle somme pagate alla 

Congregazione di carità di 

Roma, in conformità dell’ar- 

ticolo 5 della legge 30 o 

1896, n. 343, 


152 | Concorso del Comune di Firenze | Umco | Concorso come contro. 
|. nella spesa di costruzione di 

un nuovo edificio ad uso della 

biblioteca Centrale Nazionale 

di Firenze (Legge 21 luglio 

1902, 1.337): 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


153 | Concorsi e sussidi del Ministero 

.» della pubblica istruzione e 

del fondo culto destinati ad 

aumentare l’assegnazione au- 

torizzata per aperture di stra- 

de e piazze e per la ricostru- 

zione di case comunali, chie- 

se e scuole nei nuovi abitati 

da costruire a’ sensi dell’ar- 

Sa ticolo 62 della legge 9 luglio 

1908, n. 445, sui provvedi- 

menti per la Basilicata e la 
Calabria. 


154 | Rimborso dalla Cassa dei de- 
positi e prestiti delle spese 
da sostenersi dal Ministero 
delle poste e dei telegrati 
per il riordinamento delle 
Casse di risparmio postali. 
(Art. 3 della legge 24 dicem- 
bre 1908, n. 719 e legge 17 lu- 
glio 1910, n. 502). 


Entrate diverse. 


157 | Ricavo dei beni espropriati ed 
alienati per il bonificamento 
dell’Agro romano, costituito 
dalle annualità che dal Mini- 
stero di agricoltura, industria 
e commercio saranno poste 
a debito degli acquirenti e 
dai prodotti della temporanea 
amministrazione dei deri 
espropriati invenduti e retro- 
cessi, destinato al rimborso 
delle somme anticipate dalla 


le espropriazioni. (Art. 53, 
8 e 59 del regio decreto 20 
novembre 1905, n. 661). 


Cassa depositi e prestiti per 


Unico | Concorsi e sussidi 


Unico | Rimborso come contro. 


‘ 
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Numero 
d'inscrizione | 
in bilancio 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Caro XVIII. 
(Direzione generale del tesoro). 


Rimborso di mutui di favore 
concessi a proprietari ed ac- 
quirenti dell'Agro romano, 
da riscuotere e da versarsi 
all’Erario dagli esattori delle 
imposte dirette, destinato alla 
restituzione delle somme 
somministrate dalla Cassa dei 
depositi e prestiti. (Articoli 
28, 29 e 30 del testo unico 
delle leggi pel bonificamento 
dell'Agro romano e art. 17 
| del relativo regolamento ap- 
provati coi regi decreti 10 e 
20 novembre 1905, nn. 647 
e 661). 


Ricavo dalla vendita dei libri 


e delle opere esistenti nel nu- 
mero di più esemplari nella 
biblioteca nazionale Vittorio 
Emanuele in Roma da desti- 
narsi allo acquisto di nuove 
opere per la biblioteca me- 
desima. (Legge 3 luglio 1892, 
n. 348). 


| Ricavo della vendita dei libri 


e delle opere esistenti nel nu- 
mero di più esemplari nella | 
Regia Biblioteca Palatina di 
Parma (legge 9 luglio 1905, 
n. 388). 


Prodotto della vendita delle ri- 


produzioni dei cimeli posse- 
duti dalla Biblioteca Mediceo- 
Laurenziana di Firenze, da 
destinarsi a lavori e ad ac- 
quisti per la Biblioteca me- 
desima (legge 24 dicembre 
1903, n. 490). 


SA Li 


î A AC anti NPT de, h * Lied DI SOS 
A Ò a 4 af. pit, CECA s5 0 Poe Io a i 


Numero 
in bilancio 


d’inscrizione 


Rimborso come contro. 


Ricavo come contro. 


Ricavo come contro. 


Prodotto come contro. 


CAPITOLI 


cio 


. DENOMINAZIONE 


Numero 
d’inscrizione 
bilan 


in 


Segue Caro XVIII. 


(Direzione generale del tesoro). 


163 Somme prelevate dal fondo co- 
stituito presso la Cassa depo- 
siti e prestiti ai sensi del regio 
decreto 3 giugno 1909, n. 480 
da erogarsi a favore della 
Regia Università di Messina. 


Da Mi 164 | Indennità assegnata all’Italia in 
) dipendenza del protocollo fir- 
mato il 7 settembre 1901 fra 
i rappresentanti del Governo 
Cinese e quelli delle Potenze 
interessate. 


1465 | Entrate eventuali per fitto di 
erbe sulle ripe e sugli argini 
dei canali, per taglio di pian- 
tagioni, pel reddito della pe- 
sca, per estagli dei terreni di 
demanio comunale tuttavia 
aggregati alle bonificàzioni in 
corso, per multe, ed ogni al- 
tro provento eventuale, in di- 
pendenza delle opere di boni- 
ficazione (articolo 14 della 
legge 22 marzo 1900, n. 195, 
testo unico). 


169 | Interessi liquidati dalla Cassa 
dei depositi e prestiti nel conto 
corrente istituito per il ser- 
vizio delle bonifiche in base 
al disposto dell’art. 67 del 
testo unico di legge sulle bo- 
nificazioni delle paludi e dei 
terreni paludosi, approvato 


1900, n. 195. 


con regio decreto 22 marzo 


a 


Numero 
izione 


d’inser 
in bilancio 
o 
Q 
Q 
[wo] 
3 
E 
o) 


Unico | Somme come contro. ||. 


Unico | Indennità come contro. 


Unico | Entrate eventuali come contro 


- 


Unico | Interessi come contro. 


CAPITOLI da | — ARTICOLI 


inscrizione. 


DENOMINAZIONE 


bilancio 


OcGETTO 


er 


— Numero | cdi 
Numero 

d’inscrizione 

in bilancio 


._m 


Leg 1e 


SÉ 


Segue Caro XVIII. 
| (Direzione generale del tesoro) 


Somma corrispondente all’eco- | Unico | Somma come contro. 
nomia conseguibile sul fondo 
delle pensioni monastiche in- 

- scritto nel bilancio dell’Am- 
ministrazione del fondo di be- 
neficenza e religione nella 
città di Roma da introitare a 
‘compenso, fino al suo totale 
ammontare, della somma an- 
ticipata dal Tesoro per soppe- 
rire al deficit del bilancio del 
Pio Istituto di Santo Spirito 
ed ospedali riuniti di Roma 
(legge 8 luglio 1903, n. 321, 
e regolamento 5 marzo 1905, 

‘n. 180). 


| Ricupero di spese per demoli- | Unico | Ricupero come contro. 
zione di case costruite, rico- 
struite e riparate nei paesi 
- colpiti dal terremoto calabro- 
: siculo del 28 dicembre 1908, 
in contravvenzione alle nor- 
.me stabilite dal regio decreto Pi 
18 aprile 1909, n. 193. 


Rimborso eventuale da parte | Unico | Rimborso come contro. 
del fondo speciale di religione 
e di beneficenza nella città 
di Roma del contributo pa- 
gato dal Tesoro dello Stato a 
favore della beneficenza ro- 
mana in conformità dell’ar- 
ticolo 9, comma 6° della legge 
30 luglio 1896, n 343. 


Ricavo dalle, vendite eventuali | Unico | Ricavo come contro. 
di aree di risulta e proventi i; 
in dipendenza dei lavori di 
costruzione di una nuova aula i ) 
per la Camera dei Deputati 
e per la sistemazione del pa- 
lazzo di Montecitorio, da de- 
stinarsi in aumento dei fondi 
per l’opera stessa. (Art. 27 
| della legge 13 aprile 1911, 
1 12200 bt 


SEO | (90 


CAPITOLI. | ARTICOLI — 


DENOMINAZIONE Occet ME 


in 
Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


Numero 
rizione 
bilancio i 
e 
from 


d’ inse 


Segue Capo XVIII. 
(Direzione generale del tesoro) 


Ricupero di somme reintegra- | Unico 
bili a capitoli di spesa in-- 
scritti in bilancio nella parte 
straordinaria della catego- 
ria I “ Spese effettive ,. 


i 173 


CATEGORIA SECONDA. 


Costruzione 
di strade ferrate. 


Concorso dei Corpi morali inte- | Unico | Concorso come contro. 
ressati nella costruzione di 
strade ferrate complementari 
(Leggi 27 luglio 1879, n. 5002, 
e 27 aprile 1885, n. 3048). 


Somma da ricavarsi mediante | Unico 
accensione di debiti per far 
fronte alle spese di costru- 
zione delle strade ferrate, se- 
condo la tabella annessa alla. 
legge 12 luglio 1908, n. 444. 


it 1 


Ricupero come contro. 


Ricupero n. somme reintegra- { Unico 
bili a capitoli di spesa in- | i 
scritti nella categoria II “ Co- 
“struzione di strade ferrate, 

del bilancio del SRO eta dei 

lavori pubblici. 


4 


Numero 
-{ d’inscrizione 


184 


185 


in bilancio 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro). 


CATEGORIA TERZA. 


Movimento di capitali. 


Vendita di beni 
ed affrancamento di canoni. 


Ricavo dall’alienazione di navi 


e di materiali provenienti da 


residui della lavorazione o: 


non utilizzabili nei Regi arse- 
nali, destinato alla spesa 
straordinaria della riprodu- 
zione del naviglio (leggi 13 


| giugno 1901, n. 258, 13 di- 


cembre 1903, n. 473 e 7 lu- 
glio 1907, n. 442). 


Ricavo dall’alienazione di navi 


destinato all’acquisto del car- 
bone (legge* 21 marzo 1907, 
n. 118. 


Ricavo delle alienazioni di ope- 


re fortilizie, di immobili, di 
terreni, di armi, di materiali 
posseduti dall’ Amministra- 
zione della guerra, non più 


necessari alla difesa nazio-. 


nale ed ai bisogni dell’eser- 
cito, destinato ad accrescere 
gli stanziamenti stabiliti dal- 


‘ la legge 5 maggio 1901, nu- 


mero 151, per le spese straor- 
dinarie militari e della legge 
14 luglio 1907, n. 496. 


Capitale ricavabile dalla estin- 


zione per sorteggio o per altre 
cause di titoli di credito e di 
azioni industriali posseduti 
dal tesoro. 


Numero 
d’ inscrizione | 
in bilancio 


Unico | Ricavo come contro. 


Unico | Ricavo come contro. 


Unico | Ricavo come contro 


Unico | Capitale come contro 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Numero 


d' inscrizione 
in bilancio 


188 


189 


190 


191 


| CAPITOLI 
DENOMINAZIONE 


Segue Caro XVIII. 


1 


(Direzione generale del tesoro) 


Capitale pori “alle 


azioni della ferrovia Novi- 
Alessandria-Piacenza che sa- 


‘ranno estratte per l’ammor- 


tamento fra quelle convertite 
in rendita consolidato 5 per 
cento e fra quelle di proprietà 
dello Stato ancora in circola- 
zione (Atto di cessione della 
linea allo Stato approvato 
con decreto luogotenenziale 
12 luglio 1859). 


+ 


Accensione di debiti. 


Somma da ricavarsi Mele 


accensione di debiti per far. 
fronte a spese straordinarie 
stanziate nel bilancio  del- 
l’Amministrazione delle fer- 
rovie di Stato. 


Somma da ricavarsi Anpliatite 


emissione di titoli di debito 
speciali per far fronte all’am- 
mortamento anticipato dei 
certificati ferroviari di cre- 
dito 3.65 per cento (art. 8 
della legge 25 giugno 1905, 
num. 261, legge 24 dicem- 
bre. 1908, n. 731 e legge. 
15 maggio 1910, n. LS 


soi di ricavarsi nei modi 


previsti dall'art 4 della legge 
11 luglio 1909, n. 488, per 
far fronte alle spese inerenti 
al riscatto delle ferrovie in- 
dicate all’art. 3. della. tento 
medesima. 


it ARTICO 


h PANI 


10° 


OGGETTO — 


Unico | Capitale come contro. ti si 7 so i SC 
| cento netto (Leggi 23 diven n) ‘e 190 
_ n. 638: 5 aprile 1908, n. 441; 
nic 1908, Da ALI di Le 


Nuanogte ; 
inscrizione | 
bilance 


“in: 


“d’ 


Unico 


Unico | Somma da ricavarsi come cont 02 | 


dA 


CAPITOLI — 


DENOMINAZIONE ‘ ‘ 


in bila 


d’inscrizione 


Segue Caro XVIII. 
| (Direzione generale del tesoro) 


| Ammontare dei mutui fatti 
. dalla Cassa dei depositi e 
prestiti al Ministero degli af- 


12 febbraio 1903, n. 42, per 
l'acquisto e la costruzione de- 
gli edifici occorrenti alle regie 
scuole all’estero. 


Anticipazione da farsi dalla 
Cassa dei depositi e prestiti 
al. Ministero di, agricoltura, 
industria e commercio, per 
far fronte alle spese occor- 
rentiin conseguenza dei danni 


pomaggiore (articolo 58, let- 
tera c, della legge 31 marzo 
1904, n. 140). 


Maticisizioni fatte al Ministero 
di. agricoltura, industria e 
commercio dalla Cassa dei 
depositi e prestiti del prezzo 
di espropriazione dei terreni 
a termini degli articoli 26 e 
27 del testo unico delle leggi 
sull’Agro romano approvato 
‘con regio decreto 10) novem- 
bre 1905, n. 647. (Art. 57 del 
regolamento approvato con 

| regio decreto 20 novembre 
1905, n. 661). 


'Semministrazioni fatte dalla 
. Cassa dei depositi e prestiti 
al Ministero di agricoltura 
a tenore dell’articolo 29 del 
testo unico delle leggi pel 
bonificamento dell'Agro ro- 
mano approvato con regio 
decreto 10 novembre 1905, 
n. 647, per mutui di favore ai 
proprietari che esegui-cono 
opere di bonificamento. (Arti- 
colo 16 del regolamento ap- 
provato con regio decreto 20 
mmovembre 1905, n. 661). 


Numero 


: fari esteri in ordine alla legge 


cagionati dalla frana di Cam- 


. 


rizione 
in bilancio 


d’inse 


Unico 


Unico 


Unico 


Unico 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Ammontare come contro. 


Anticipazione come contro. 


®» 


Anticipazioni come contro. 


Somministrazioni come contro. 


da "deg 


Pza 
» 


3° ® D 
È =: î LES 
È (©) i 
388 RS 
3 ERE DENOMINAZIONE SES 
i 3 Ra PB DA 
) es [si ta S 
hi mr mi 
; Segue Caro XVIII. 
L (Direzione generale del tesoro). 
i 196 Somministrazioni fatte dalla 
Cassa dei depositi e prestiti 
7 al Ministero di agricoltura a 
i tenore dell’articolo 5 della 
di i legge 17 luglio 1910, n. 491, 
i per mutui di favore ai pri- 
È vati proprietari, alle asso- 
i «  ciazioni, agli enti legalmente 
costituiti, 1 quali intrapren- 
dano la costruzione di centri 
Boca di colonizzazione agraria o 
w borgate rurali 
È, 197 | Somma da mutuarsi dalla Cassa 


di risparmio delle provincie 
lombarde in virtù del com- 
promesso 1° dicembre 1906, | 
approvato con legge 5 mag- 
gio 1907, n. 271, per la co- 
struzione di un edificio desti- 
nato a ‘sede del Ministero di 
agricoltura, industria e com- 
mercio. 


Somma come contro. 


L 


Somma da mutuarsi dalla Cassa 
dei depositi e prestiti per 
completare la costruzione del- 
l’edificio destinato a sede del 
Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio, (legge. 
17 luglio 1910, n. 548). 


Anticipazioni al Tesoro dello Anticipazioni come contro. 
Stato dalla Cassa depositi e Sa 
prestiti delle somme occor- 
renti. per corrispondere. le 
pensioni e gli assegni ai Mille 
di Marsala e ai veterani su- 
perstiti delle campagne di 
guerra per l'indipendenza na- 
zionale (legge 14 cu 1907, 
n. 937). 


Anticipazioni del comune di 
Torino per la costruzione di 
edifici militari da sostituirsi 
a quelli cedutigli colla con- 
venzione approvata colla leg- 
ge 18 agosto 1904, n. 521. 


CAPITOLI 


4 


DENOMINAZIONE 


inserizione 
bilancio 


in 


Segue Capo XVIII. 


rione generale del tesoro) 


1 dis Anticipazione dalla Cassa cen- 
trale di risparmio e depositi 
in Firenze della somma oc- 
corrente per la esecuzione 
delle opere e dei lavori d'un 
nuovo edifizio ad uso della 
biblioteca centrale nazionale 
in Firenze (Legge 21 lu- 
glio 1902, n. 337). 


Rimborso di somme anticipate 
dal tesoro. 


Rimborso dal comune di Napoli 
di metà della spesa per lo 
ammortamento delle obbli- 
gazioni emesse per i lavori di 
risanamento e della spesa cui 
il tesoro provvede con i mezzi 
ordinari di bilancio pei lavori 
stessi. 


Rimborso di somme dovute da 
Provincie, Comuni e Corpi 
morali per debiti al 30 giugno 
1901 sistemati a sensi della 
legge 8 dicembre 1901, n. 497. 


Annualità a carico della pro- 
vincia di Potenza per contri- 
huto nelle spese dello Stato a 
‘termini della legge 31 marzo 
1904,n.140, sui provvedimenti 
a favore della Basilicata. 


05 Annualità a carico delle pro- 
vincie di Campobasso, di 
Chieti e di Salerno per con- 
tributi nelle spese per opere 
stradali e portuali a termini 
della legge 13 Taglio 1910, 
ola SEDI, IE ca 


A SE 
t371 ERE 


1127 
ARTICOLI 
Se 
A6E 
È 53 OGGETTO 
n Q 
sia 
mi 
Unico | Anticipazione come contro 
Unico | 4) Quota d’ammortamento delle obhliga- 
zioni emesse (Art. 3 della convenzione 
15 gennaio 1895, sub-allegato L al- 
l'articolo 5 dell’allegato L alla legge 
è agosto 1895, n. 486). 

B) Quota d’ammortamento della metà 
della spesa cui il tesoro provvede 
con i mezzi ordinari di bilancio (arti- 
colo 4, n. 2, della convenzione 15 gen- 
naio 1895, sub-allegato L all'art. 5 
dell'allegato L alla legge 8 agosto 
1895, n. 486). 

Unico | Rimborso di somme come contro. 
Unico | Annualità come contro. 
Unico | Annualità come contro. 


CAPITOLI. 


izione | 


. 


Numero 
inscrizione 
bilancio 


mn : 


DENOMINAZIONE 


Numero 


in rilancio 


d’ inscr 


d' 


Segue Caro XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


206 | Ricupero dai Comuni debitori | Unico 
delle quote di spedalità per 
degenti non romani, antici- 
pate dal tesoro dello Stato 
alla Amministrazione degli. 
ospedali riuniti di Roma 1ar- 
ticolo 10 della legge 18 giu- 
gno 1908, n. 0 so 


207. | Ricupero dai Comuni del do- | /Ricupero come contro. 
micilio di soccorso, delle | 4 di 
quote di spedalità corrispo- 
ste dal tesoro dello Stato 
alla Amministrazione degli 
ospedali riuniti di Roma per 
degenti dei quali non fu 
possibile accertare il Comune 
di origine (art. 9 della legge 
18 giugno 1908, n. 286). 


Ì 


208 | Rimborso dall’Amministrazione 
delle ferrovie di Stato della 
spesa per l’ ammortamento 
dei mutui contratti e dei ti- 
toli di debiti emessi per far 
fronte alle spese straordinarie 
a carico del bilancio speciale ep netto ma 95 giugno. 
delle ferrovie. do 


È 


Rimborso AA gs 


gazioni iodimalnli 3 pe. 
(Legge 15 maggio. 1910, 


209 Riscossioni di anticipazioni sa ‘ Restituzione per . ‘fase 
varie. For GAIA | zione degli ospizi civ 
del prestito di lire 0 
OV 
nell’anno 1845, pag bile. 
‘di lire 2000 ciasci na è 


CAPITOLI 


rizione i 
cio 


bilance ( 


DENOMINAZIONE 


in bilancio 


“in 
Numero 
d’ inscrizione 


d’ inse 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro). 


i Segue . . 
209 | Riscossione 


di anticipazioni 2 
varie. noli 


6 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Annualità di lire 20,000 dovuta dalla pro- 
vincia di Benevento in rimborso della 
spesa di costruzione della strada pro- 
vinciale Vitulanese da Montesarchio 
a Pontelandolfo (Transazione ap- 
provata con decreto 13 marzo 1886) 
(26* rata). 


Seminario vescovile di Concordia in Porto- 

gruaro. Restituzione del residuo pre- 

‘ stito senza interessi in lire 30,338. 53, 

fattogli dal cessato Governo austriaco, 

pagabile in 33 rate annuali con sca- 

denza al 29 agosto di ogni anno 
incominciando dal 1888 (244 rata). 


Concorso del comune di Milano in lire 
1,571,111.12. per sussidio nella co- 
struzione della ferrovia del Gottardo, 
pagabile in 25 rate annuali di lire 
62,844. 44 ciascuna senzainteressi con 
scadenza al 31 dicembre di ogni anno 
incominciando dal 1887 (25* rata). 


Somma dovuta in lire 306,917.82 dalla 
Banca agricola sarda e per essa dalla 
Banca d’Italia, da pagarsi in 30 rate 
annuali a partire dal 1° gennaio 1891 
per quote a carico del comune di 
Bosa nelle spese del suo porto ai 
termini del concordato 27 dicembre 
1890 (21* rata). 


Annualità dovuta dall'ospedale civile di 
Palermo a decorrere dal 1° gennaio 
1890 per interessi e graduale ammor- 
tamento del debito di lire 60,960. 72 
per frutti indebitamente riscossi dal 
17 ottobre 1860 al 30 giugno 1884 su 
due rendite dipendenti dai debiti dei 
comuni siciliani (22* rata). “a 


dei depositi e prestiti delle 
somme occorrenti per il ser- 
vizio dei debitiredimibili com- 
presi nella tabella A annessa 
all'allegato M, approvato con 
l’art,13 della legge 22 lu- 
glio 1894, n. 339. 


Somministrazione come fono 


1130 
CAPITOLI ARTICOLI: 
SE 59 
ss RE 
6 EE DENOMINAZIONE SES OgGETTO 
rs (e) ten) 
500: Fica 
A I a e e LO 
| . Segue Capo XVIII. 
(Direzione generale del tesoro). 
Anticipazioni al tesoro da enti 
locali per richiesto accelera- 
mento di lavori. 
21 | Anticipazione dei comuni inte- | Unico | Anticipazione come contro. 
ressati nelle spese dei porti ai 
termini dell'art. 8 della legge 
14 luglio 1889, n. 6280. 
| 
Partite che si compensano 
nella spesa. 
212 | Competenze di avvocati e pro- | Unico | Introiti come contro. 
| curatori poste a carico della 
controparte nei giudizi soste- 
nuti direttamente dalle Avvo- 
cature erariali. ‘ 
219 | Rimborso da parte della Re- | Unico | Rimborso come contro. 
| pubblica di San Marino delle 
annualità di estinzione del 
mutuo di lire 200,000 da essa 
contratto con la Cassa depo- 
siti e prestiti in base all’arti- 
colo 2 della convenzione ad- 
dizionale 16 febbraio 1906 
resa esecutoria con la legge 
29 luglio 1906, n. 446. 
220 | Somministrazione dalla Cassa | Unico 


CAPITOLI di | ARTICOLI 


10 


DENOMINAZIONE sa OGGETTO 


‘in bilance 

Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


d’ inscrizione 


Segue Caro XVIII. 


(Direzione generale del tesoro). 


222 | Ricuperodelleanticipazioni fatte | Unico | Ricupero come contro. 
alla Cassa dei depositi e pre- 
stiti pel fondo di ammorta- 

. mento stabilito dall’articolo 9 
della legge 12 giugno 1902, 
n. 166. 


223 | Ritenute sugli stipendi, da ver- | Unico | Ritenute come contro. 
‘sarsi alla Cassa dei depositi 
e prestiti ai sensi e per gli 
scopi della legge 30 giugno 
1908, n. 335, e del regola- 
mento 24 settembre 1908, 
n. 574, sulla pignorabilità e 
sequestrabilità degli stipendi 
e delle pensioni e sulla ces- 
sione degli stipendi dei fun- 
zionari delle Amministrazioni 
pubbliche. 


Interessi del fondo costituito | Unico | Interessi come contro. 
presso la Cassa depositi e so 7 
prestiti per colmare il disa- 
vanzo degli Istituti di previ- 
denza ferroviari, a carico 
dello Stato (articoli 21, 22 
e 23 della legge 29 marzo 
1900, n. 101) e destinati, dal 
1° gennaio 1909 al servizio 

.. delle pensioni e dei sussidi 
agli agenti dell’Amministra- 
zione delle ferrovie di Stato 
(articolo 3, lettera /%, della 
legge 9 luglio 1908, n. 418). 


Ricupero di spese relative a | Unico | Ricupero come contro. 
contratti anticipate dal Mini- 
stero dei lavori pubblici e 
che restano a carico degli 

. appaltatori. 


1132 


CAPITOLI 


Numero 
d’ inscrizione 
in bilancio 


i 
Di | 
i | 
| 


228 


229 


DENOMINAZIONE 


Segue Caro XVIII. 


(Direzione generale del tesoro) 


i | Prelevamenti dal conto corrente 
istituito con la legge [5 a-. 


prile 1909, n. 188. 


227... Prelevamenti dal conto cor- 


rente col Tesoro dello Stato, 
al fine di fornire al Ministero 
dei lavori pubblici i mezzi 
nece»sari per espropriazioni 
ed occupazioni di terreni, ac- 
quisti di legname ed altri 
materiali, costruzione di ba- 


racche e per provvedere ad. 


opere e bisogni urgenti pei 
comuni danneggiati dal ter- 
remoto del 28 dicembre 1908 
(Leggi 15 aprile 1909, n. 188, 
4 luglio 1909, n. 421 e 30 giu- 
gno 1910, n. 291). 


Ricuperi diversi. 


| Capitale corrispondente alle ob- 


blivazioni del Tirreno conver- 


titein rendita consolidata 4.50. 


per cento netta e che avreb- 
bero dovuto essere ammortiz- 
zate durante l’esercizio tinan- 
ziario mediante acquisti a 


‘corso di borsa. 


Capitale compreso nelle rate 


semestrali dell’annualità do- 
vutadalla Società delle strade 
ferrate del Mediterraneo in 
pagamento della somma di 
13. milioni di lire spettante 
allo Stato in forza dell’arti- 
colo 5 della convenzione 13 
aprile 1906 approvata con la 
legge 15 luglio 1906, n. 325. 


Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Unico 


Unico 


Unico 


ARTICOLI 


OeGETTO 


Prelevamenti come contro. 


Capitale come contro. 


Capitale come contro. 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


d’inscrizione | 
in bilancio 
Numero 
d’inscrizione 
in bilancio 


Segue Capo XVIII. 


(Direzione generale del tesoro). 


Ricuperi da enti morali e da { Unico 


privati di somme anticipate 
dallo Stato a termini della 
legge 15 aprile 1909, n. 188, 
per somministrazioni di ma- 
teriali, cessioni di aree, pa- 
gamenti di canoni ed esecu- 
zione di opere nel loro inte- 
resse, da versarsi a reintegro 
al conto corrente istituito 
dalla legge medesima per 
provvedere a lavori e bisogni 
urgenti nei comuni danneg- 
giati dal terremoto del 28 di- 
cembre 1908. 


230 


Ricupero di somme anticipate | Unico 
agli ufficiali del regio eser- 
cito per l'acquisto di cavalli 
di servizio (articoio 33 della 
legge 17 luglio 1910, n. 511). 
Unico 


Ricupero di somme reintegra- 
bili nel bilancio passivo a 
capitoli della Categoria III, 
Movimento di capitali. 


CATEGORIA QUARTA. 


Partite di giro. 


_— 


Interessi di titoli di debito pub- 
blico di proprietà del Tesoro 
vincolati od in sospeso. 


| | Interessi di titoli di debito pub- 

+. | blico di proprietà del tesoro, 
«| liberi da ogni vincolo. 
io: À | 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Ricuperi come contro. 


Ricupero come contro. 


Interessi come contro. 


/ 


Unico | Interessi come contro. 


Unico | Interessi come contro. 


x 
4 
SE 
gl 
> 
9 saliti 
Li, RA 
si 
i 


1154 


Numero 
d’i I 


236 


244 


245 


in bilancio 


I 
Fr 
I 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Segue Caro XVIII. 


(Direzione generale del tesoro). 


i Interessi al netto delle obbliga- 


zioni al portatore 5 °/, per 
le spese di costruzione delle 
strade ferrate del Tirreno 
state emesse in-relazione alla 
legge 30 marzo 1890, n. 6751, 
ma non ancova rilasciate in 
cambio dei certificati o non 
ancora date in pagamento dei 
lavori. 


Somme da prelevarsi dal conto 


corrente colla Cassa depositi 
e prestiti, costituito dalle as- 
segnazioni destinate alle opere 
straordinarie di bonificamento 
(art. 67 e 68 del testo unico 
della legge sulle bonificazioni 
292 marzo 1900, n.195). 


Ricupero di somme reintegra- 


bili nel bilancio passivo a 
capitoli della Categoria IV, 
Partite di giro. 


| CAPITOLI aggiunti per resti attivi 


al 30 giugno 1911 non aventi 
riferimento con alcuno di 
quelli inscritti. nello stato di 
previsione dell’ esercizio fi- 
nanziario 1911-9192. 


CATEGORIA PRIMA. 


Entrate effettive. 


Concorso degli enti interessati 


nelle opere di sistemazione 
della darsena di Ravenna in 


‘ dipendenza della legge 19 giu- 


gno 1902, n. 275. 


Numero 
“ d’inscrizione 
in bilancio 


Unico 


Unico 


. Unico 


Unico 


ARTICOLI 


OGGETTO 


Interessi come contro. 


Somme come contro. 


Ricupero come contro. 


Concorso come contro. 


È, N sor j dA AV } P) 
SA RO ta MESIA. LIS dal 
; ? DE gh d » 1135 
. CAPITOLI ‘ ARTICOLI 
o 
sio 
TE 
DENOMINAZIONE: ge OGGETTO 
Dna 
IR 
tico (a 
Segue Caro XVIII. 

(Direzione generale del tesoro). 

252 | Concorso déi Corpi morali nella | Unico | Concorso come contro. 
RA spesa per opere straordinarie 

al porto di Genova in dipen- 

denza della legge 2 agosto 

1897, n.349. 

Somma dovuta dalla Società | Unico | Somma come contro. 
concessionaria della ferrovia 
Pontegalera-Fiumicino per ec- 
cedenza dei corrispettivi di 
esercizio sui prodotti della fer- 
rovia stessa, compresa nella 
rete Mediterranea (Conven- 
zione 8 marzo 1880). 

Residui attivi degli stralci delle 1 A) Residui attivi delle cessate Ammini- 
cessate Amministrazioni. strazioni di Lombardia, Emilia, Mar- 
Se cia che ed Umbria. 

2 B) Residui attivi dell’anno 1867 e pre: 
cedenti delle provincie venete e di 
Mantova. 

2 A) Residui attivi dell'anno 1861 e pre- 

v cedenti delle provincie napolitane. 

4 A) Residui attivi dell'anno 1861 e  pre- 
cedenti delle provincie siciliane. 

5 B) Residui attivi dell’anno 1870 e pre- 
cedenti della provincia di Roma. 

Residui attividiversi i bi. 4 Fondo delle cessate divisioni amministra- 

tive. 

Rimborso al Tesoro da parte {| Unico | Rimborso al Tesoro come contro. 
della Cassa dei depositi e i 
prestiti della spesa, a carico 

«del fondo di riserva delle 

. Casse postali di risparmio, 

| per l’acquisto dell’area e per 

— la costruzione in Roma di un 

edificio ad uso dell’Ammini- x 
strazione centrale delle Casse 

__ | dirisparmio medesime (Legge 
‘| 9 luglio 1905, n. 386). 
A sera i sx De È ) di : na: pis | 
Ri ese HA peut PGE i 
È dI PAfr% RT LONGO fs el 


CAPITOLI! 


Numero 
d’ inscrizione 


‘; 


DENOMINAZIONE 


bilancio 


n 


. 


Segue Capo XVIII, . 
(Direzione AA del tesoro). 


Prezzo di vendita del fabbricato 
demaniale ad uso della Regia 
zecca da reintegrarsi al capi- 
tolo dello stato "di previsione 
della spesa del Ministero del 
tesoro destinato alla costru- 
zione ed all'impianto della 
nuova zecca di Slato. 


263 


CATEGORIA TERZA. 


Movimento di capitali. 


Prodotto della vendita delle 
monete di nichelio misto da 
centesimi 2(), di nichelio puro 


264 


‘centesimi 5 e 10 iart. 4 della 
legge.9 luglio 1905, n. 363). 


265 | Somma da somministrarsi all 
| Cassa depositi e prestiti per 


della Regia Università di Pa- 
dova, degli istitutì dipendenti 
e della biblioteca universi- 
taria, a termini dell’articolo 2 
della legge 10 gennaio 1904, 
Hs:120, 


266 Somma da ricavarsi nei modi 


previsti dall'articolo 3 della. 


legge 23 dicembre 1906, nu- 
mero 638, per far fronte alle 
spese inerenti al riscatto della 
ferrovia Palermo - Marsala - 
Trapani (legge 9 di 105 
n.424). 


Semma da ricavarsi nei modi 
prescritti dall'articolo 3 della 
legge 23 dicembre 1906, nu- 


267 


mero 638, per far fronte al| 


pagamento del correspettivo 
di riscatto della ferrovia 
Mortara-Vigevano (articolo 2 
della . legge 9 nglio 1908, 
n. So: 


Numero | 
d’inscrizione| || {| 
bilancio ife 


da centesimi 25 e di rame da 


l'assetto e il miglioramento 


in. 


Unico 


Unico 


Unico 


Unico 


. Unico 


e 


Prezzo come contro. È i 


ARTICOLI 


Vai SICA a 


È © 
28 
NS 

ad 


2° 
hs: 


OGGETTO 


. Numero 
d’ insc 


Unico | Somma come contro. 


oe 922 ienibre 1906, nu- 
| mero, 638, per far fronte alle 
«spese inerenti al riscatto 
della ferrovia Lecce-Franca- | 1 
. villa, con diramazione No- 
‘voli-Nardò (legge 9 luglio 

E, 1908, n. 435), 


% 


Somma da ricavarsi nei modi | Unico | Somma come contro. 
| prescritti dagli articoli 3 della 
. legge23 dicembre 1906, n. 638, 
3 della levge 24 ‘dicem- 
e 1908, n. 731 per far fronte 
al pag agamento del corrispet- 
tivo di riscatto della ferrovia 
ù amposampiero-Montebellu- 
«na a' termini della legge 
pr gIaglio? 1909, n. 488. sf 


Anticipazione della Cassa dei | Unico | Anticipazione come contro. 
depositi e prestiti al. Mini- i 
stero della pubblica istru- 

| zione per le spese relative al 

_ completamento dei lavori di 

| sistemazione della zona mo- 

 numentale di Roma (art 21 

— della legge 11 luglio 1907, 

si “paoli 


Ì Minore dall Amministrazione | Unico | Rimborso come contro. 
della “marina del fondo di 
scorta per le regie navi ar- 


elle anticipazioni | Unico | Rimborso come contro. 
mistero della guerra : 


"CAPITOLI 


ione | 0° 


= 
CSS 1 Es RE 
È SE n DENOMINAZIO Ba 
= E S 
LS | | Capo XIX. 
Buoni del Tesoro. . 


i \ i, ; 


Capo XX. 


* 


Introiti per Vaglia del T: 


Sp 


‘Vaglia del Tesoro . . . . 


* 


‘ 
È 


si TARARE 


Fondi somministrati . . . .- 


